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REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Piemonte - Torino 
Avviso pubblico al fine di conferire l'incarico di Direttore amministrativo dell'Agenzia 
regionale per la protezione ambientale (A.R.P.A) del Piemonte 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
nominato con D.P.G.R. n. 14 del 12.02.2018 
 
VISTI: 
 
- l’articolo 16, comma 3, della legge regionale 26 settembre 2016, n. 18, recante la Nuova disciplina 
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale del Piemonte (ARPA); 
- la normativa regionale vigente applicabile all’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
(A.R.P.A.) Piemonte; 
- l’art. 8, comma 5, del Regolamento di ARPA Piemonte ex art. 10 della legge regionale 26 
settembre 2016, n. 18, approvato con D.G.R. n. 46 – 5809, del 20 ottobre 2017; 
- l’art. 8, comma 7, dello Statuto di ARPA Piemonte, approvato con D.G.R. n. 45 – 5808, del 
20/10/2017; 
 

RENDE NOTO 
 
che è indetto pubblico avviso al fine di conferire l’incarico di Direttore amministrativo dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale (A.R.P.A.)del Piemonte. 
 
 
 
Il Direttore amministrativo dell'A.R.P.A. Piemonte, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della legge 
regionale 26 settembre 2016, n. 18, è nominato con atto del Direttore generale, il quale provvede 
alla stipulazione del relativo contratto di diritto privato. Il rapporto di lavoro è in via esclusiva, ha 
durata corrispondente alla durata dell’incarico del Direttore generale ed è rinnovabile. 
Le funzioni e le responsabilità del Direttore amministrativo sono disciplinate dalla legge regionale 
18/2016 e dal Regolamento dell’ARPA approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 46-
5809 del 20 ottobre 2017. Il Direttore amministrativo contribuisce alla direzione ed alla gestione 
complessiva dell’Agenzia assumendo diretta responsabilità delle funzioni ad esso assegnate, 
coadiuva il Direttore generale anche mediante la formulazione di proposte e pareri, nello 
svolgimento dei compiti di cui all’art. 11, comma 7, della legge regionale n. 18/2016 e dell’art. 8 
dello Statuto. Il Direttore amministrativo dirige e sovrintende alle attività amministrative 
dell’Agenzia secondo le modalità proprie dell’indirizzo e del controllo, con particolare attenzione 
agli aspetti giuridico-amministrativi ed economico-finanziari, al buon andamento ed all’imparzialità 
dell’azione amministrativa, alla regolarità ed alla correttezza delle attività amministrative, 
all’efficacia ed all’efficienza dei processi amministrativi. 
Al Direttore amministrativo spetta un trattamento economico fissato in misura pari al 70% del 
trattamento economico del Direttore generale. Detto compenso onnicomprensivo annuo è, pertanto, 
fissato in euro 92.501,93 e sarà integrato da un compenso incentivante nella misura massima di euro 
18.500,37, pari al 20% del compenso onnicomprensivo, in relazione alla percentuale di 
raggiungimento degli obiettivi assegnati annualmente dal Direttore generale. 
Una volta acquisite le candidature degli interessati, il Direttore amministrativo di A.R.P.A. 
Piemonte sarà scelto tra persone dotate di professionalità adeguata rispetto alle funzioni da svolgere, 
che abbiano i requisiti generali e specifici di seguito riportati. 



 
Requisiti generali: 
- età non superiore a 65 anni; 
- cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell’Unione Europea; 
- godimento dei diritti civili e politici; 
- idoneità fisica all’impiego; 
- non avere procedimenti penali in corso, né aver riportato condanne penali, anche non definitive, né 
essere stato sottoposto a misure di prevenzione, misure di sicurezza detentiva, arresto obbligatorio 
in flagranza o libertà vigilata, impeditivi, ai sensi della normativa vigente, della costituzione di un 
rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione, salvo quanto disposto dal secondo comma 
dell’art. 166 c.p. e dall’art. 15 della legge n. 327/1988; 
- non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, né 
essere stati dichiarati decaduti o licenziati, ai sensi delle disposizioni contenute nei contratti 
collettivi nazionali relativi ai comparti di appartenenza; 
- non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità ovvero di incompatibilità previste dal D. Lgs. 8 
aprile 2013 n. 39; 
- non essere dipendente pubblico o privato già collocato in quiescenza. 
Ai sensi dell’articolo 11, comma 8, della legge regionale 18/2016 - richiamato dall’art. 8, comma 8, 
del Regolamento dell’ARPA approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 46-5809 del 20 
ottobre 2017- fermo restando quanto previsto dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante le 
Disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190, l'incarico di Direttore amministrativo è incompatibile con 
ogni altra attività professionale e con cariche elettive pubbliche e, per i dipendenti pubblici, è 
subordinato al collocamento in aspettativa senza assegni o fuori ruolo. Il periodo di aspettativa è 
utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza ed i relativi oneri contributivi sono a 
carico del bilancio dell'ARPA. 
 
Requisiti specifici: 
- possesso di diploma di laurea magistrale o equivalente in discipline giuridiche o economiche in 
relazione al profilo da ricoprire; 
- esperienza almeno quinquennale in qualifiche dirigenziali di enti o di aziende pubblici o privati. 
Il Direttore generale può nominare una commissione esterna formata da tre membri scelti tra 
soggetti in possesso di idonee competenze. Detta commissione, qualora nominata, provvederà, sulla 
scorta dell’esame dei curricula presentati, a stilare un elenco di candidature idonee alla funzione da 
ricoprire, da presentare al Direttore generale. Nel caso di mancata nomina della commissione, 
l’accertamento dei requisiti avverrà direttamente ad opera del Direttore generale. 
Ai sensi dell’art. 16, comma 3, della legge regionale 18/2016, la scelta del soggetto da nominare 
sarà effettuata intuitu personae dal Direttore generale con provvedimento motivato. 
In ogni fase del procedimento sarà possibile richiedere ed acquisire la documentazione comprovante 
i requisiti dichiarati dai candidati. 
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda di ammissione alla selezione. 
La candidatura, deve essere debitamente sottoscritta e inviata unitamente alle dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà relative alle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui 
all’allegato B ed a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore ai 
sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa). 
La candidatura, rivolta al Direttore generale, deve essere consegnata a mano all’Ufficio protocollo 
dell’Agenzia, via Pio VII, n. 9, Torino, o  inviata a mezzo posta raccomandata con A.R. al seguente 
indirizzo: 



Arpa Piemonte - Direzione generale - via Pio VII 9, 10135 Torino. 
ovvero mediante posta certificata (PEC) personale del candidato al seguente indirizzo: 
protocollo@pec.arpa.piemonte.it,entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
In caso di consegna a mano, la scadenza è fissata per le ore 15.00 del termine sopraindicato. 
In caso di invio a mezzo raccomandata A.R., si considera utilmente trasmessa la domanda recante 
timbro dell’ufficio postale apposto entro il suddetto termine e pervenuta al protocollo entro il quinto 
giorno successivo alla scadenza. 
La busta o l’oggetto della PEC dovrà recare la seguente dicitura: "Candidatura per la nomina a 
Direttore amministrativo dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale del Piemonte". 
A.R.P.A. Piemonte non si assume alcuna responsabilità per la mancata recezione della domanda 
dovuta a cause ad essa non imputabili. 
La candidatura, redatta secondo il modello allegato al presente avviso (allegato A) e corredata da 
copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento del candidato in corso di 
validità, deve contenere a pena di irricevibilità: 
- data e firma; 
- l’indicazione dei dati personali: generalità, cittadinanza, luogo e data di nascita, residenza, 
- domicilio, codice fiscale, recapito telefonico e indirizzo e-mail al quale A.R.P.A. Piemonte invierà 
le comunicazioni inerenti il presente avviso; 
- l’indicazione espressa e completa dell’indirizzo presso il quale si vogliono ricevere le 
comunicazioni formali di A.R.P.A. Piemonte, se diverso dalla residenza; in difetto varrà l’indirizzo 
di residenza; per le domande validamente formalizzate attraverso l’uso di una PEC personale del 
candidato, verrà usato il medesimo indirizzo per le comunicazioni di A.R.P.A. Piemonte; 
- l’indicazione del Comune nelle cui liste elettorali sia iscritto il candidato, ovvero i motivi della 
non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
- la dichiarazione di godere dei diritti civili e politici; 
- la dichiarazione relativa ad eventuali procedimenti penali in corso, ovvero a condanne penali 
riportate, ancorché non definitive, ovvero a misure di prevenzione, misure di sicurezza detentiva, 
arresto obbligatorio in flagranza o libertà vigilata subiti, impeditivi, ai sensi della normativa vigente, 
della costituzione di un rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione, anche in caso di 
beneficio della non menzione sui certificati del casellario giudiziale; 
- la dichiarazione relativa ad eventuali provvedimenti di destituzione, di dispensa, di decadenza o di 
licenziamento dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, ai sensi delle disposizioni 
contenute nei contratti collettivi nazionali relativi ai comparti di appartenenza; 
- il consenso al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato ai necessari adempimenti connessi 
all’espletamento della procedura contenuta nel presente avviso. 
La candidatura deve inoltre contenere la preventiva accettazione della nomina ed essere corredata 
dalla dichiarazione della non sussistenza di alcuna delle condizioni comportanti inconferibilità 
all’incarico, nonché dalla dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o dall'impegno a 
rimuoverle entro e non oltre la data di stipulazione del contratto (allegato B). 
La candidatura deve essere corredata dal curriculum vitae del candidato, datato e firmato, dal quale 
si evincano qualificate attività dirigenziali svolte per almeno un quinquennio in enti o aziende 
pubblici o privati, nonché, a pena d’irricevibilità ai fini dell'applicazione dell'art. 11 della legge 
regionale 39/1995: 
- il titolo di studio posseduto: idonea laurea magistrale, o equivalente, in discipline giuridiche o 
economiche; 
- i requisiti professionali in riferimento all’incarico da ricoprire, con l’elencazione delle attività 
lavorative e delle esperienze maturate; 
- le cariche (elettive e non) ricoperte. 
Il candidato potrà indicare nella domanda ogni altro eventuale elemento ritenuto utile o idoneo ai 
fini della valutazione propedeutica al conferimento dell’incarico. 



Le dichiarazioni contenute nella domanda e nei relativi allegati sono rese ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 46, 47 e 75 del D.P.R. 445/2000. 
Si sottolinea che ai sensi dell'articolo 76 del sopracitato D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni mendaci, 
la falsità degli atti e l'uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia. 
In nessun caso saranno prese in considerazione le candidature: 
- spedite oltre la scadenza sopra indicata o in data anteriore alla pubblicazione del presente avviso 
(farà fede la data del timbro dell'ufficio postale accettante ovvero la data di trasmissione della PEC); 
- inviate con mezzo di trasmissione diverso da quelli previsti espressamente dal presente avviso; 
- prive della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui all’allegato B, debitamente datata e 
sottoscritta; 
- prive della copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità, 
debitamente datata e sottoscritta; 
- prive della sottoscrizione della domanda; 
- prive del curriculum vitae allegato, debitamente datato e sottoscritto. 
In ottemperanza a quanto disposto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) i dati personali forniti verranno utilizzati esclusivamente ai fini del 
procedimento di nomina di cui al presente avviso. L’eventuale espresso diniego al trattamento dei 
dati personali per gli usi consentiti preclude l’accesso alla procedura di valutazione del candidato. 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il Responsabile del procedimento viene 
identificato nel Direttore del Dipartimento Affari amministrativi e personale, dr. Luigi Preziosi. 
Ogni altra informazione potrà essere richiesta al seguente recapito: 
Arpa Piemonte - Dipartimento Affari amministrativi e personale, tel. 011 / 19681460 o 
personale@arpa.piemonte.it 
Ogni comunicazione inerente il presente avviso verrà pubblicata esclusivamente sul sito ufficiale di 
A.R.P.A. Piemonte al seguente indirizzo: https://www.arpa.piemonte.it/ 
Tali pubblicazioni assumeranno valore di notifica a tutti gli effetti del presente avviso. 
Il presente avviso, nonché i moduli necessari per la presentazione delle domande sono disponibili 
anche sul sito: https://www.arpa.piemonte.it/lavora-con-noi/concorsi. 
 La procedura contenuta nel presente avviso costituisce lex specialis in ordine al conferimento 
dell’incarico di Direttore amministrativo di A.R.P.A. Piemonte. Con la partecipazione il candidato 
esprime accettazione implicita e senza riserve di tutte le disposizioni ivi contenute. 
A.R.P.A. Piemonte si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso e la relativa procedura. 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente avviso si rinvia alle disposizioni di legge 
vigenti in materia. 
 

Il Direttore generale 
Angelo Robotto 















REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Piemonte - Torino 
Avviso pubblico al fine di conferire l'incarico di Direttore tecnico dell'Agenzia regionale per 
la protezione ambientale (A.R.P.A.) del Piemonte 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
nominato con D.P.G.R. n. 14 del 12.02.2018 
 
VISTI: 
 
- l’articolo 16, comma 3, della legge regionale 26 settembre 2016, n. 18, recante la Nuova disciplina 
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale del Piemonte (ARPA); 
- la normativa regionale vigente applicabile all’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
(A.R.P.A.) Piemonte; 
- l’art. 8, comma 5, del Regolamento di ARPA Piemonte ex art. 10 della legge regionale 26 
settembre 2016, n. 18, approvato con D.G.R. n. 46 – 5809, del 20 ottobre 2017; 
- l’art. 8, comma 7, dello Statuto di ARPA Piemonte, approvato con D.G.R. n. 45 – 5808, del 
20/10/2017; 
 

RENDE NOTO 
 

che è indetto pubblico avviso al fine di conferire l’incarico di Direttore tecnico dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale (A.R.P.A.)del Piemonte. 
 
 
Il Direttore tecnico dell'A.R.P.A. Piemonte, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della legge regionale 26 
settembre 2016, n. 18, è nominato con atto del Direttore generale, il quale provvede alla 
stipulazione del relativo contratto di diritto privato. Il rapporto di lavoro è in via esclusiva, ha durata 
corrispondente alla durata dell’incarico del Direttore generale ed è rinnovabile. 
Le funzioni e le responsabilità del Direttore tecnico sono disciplinate dalla legge regionale 18/2016 
e dal Regolamento dell’ARPA approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 46-5809 del 
20 ottobre 2017. Il Direttore tecnico contribuisce alla direzione ed alla gestione complessiva 
dell’Agenzia assumendo diretta responsabilità delle funzioni ad esso assegnate, coadiuva il 
Direttore generale anche mediante la formulazione di proposte e pareri, nello svolgimento dei 
compiti di cui all’art. 11, comma 7, della legge regionale n. 18/2016 e dell’art. 8 dello Statuto. Il 
Direttore tecnico dirige e sovrintende alle attività tecnico scientifiche dell’Agenzia secondo le 
modalità proprie dell’indirizzo e del controllo, con particolare attenzione agli aspetti tecnico - 
scientifici, al buon andamento ed all’imparzialità dei processi di tutela ambientale, alla regolarità, 
correttezza, efficacia ed efficienza degli stessi. 
Al Direttore tecnico spetta un trattamento economico fissato in misura pari al 70% del trattamento 
economico del Direttore generale. Detto compenso onnicomprensivo annuo è, pertanto, fissato in 
euro 92.501,93 e sarà integrato da un compenso incentivante nella misura massima di euro 
18.500,37, pari al 20% del compenso onnicomprensivo, in relazione alla percentuale di 
raggiungimento degli obiettivi assegnati annualmente dal Direttore generale. 
Una volta acquisite le candidature degli interessati, il Direttore tecnico di A.R.P.A. Piemonte sarà 
scelto tra persone dotate di professionalità adeguata rispetto alle funzioni da svolgere, che abbiano i 
requisiti generali e specifici di seguito riportati. 
 
Requisiti generali: 



- età non superiore a 65 anni; 
- cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell’Unione Europea; 
- godimento dei diritti civili e politici; 
- idoneità fisica all’impiego; 
- non avere procedimenti penali in corso, né aver riportato condanne penali, anche non definitive, né 
essere stato sottoposto a misure di prevenzione, misure di sicurezza detentiva, arresto obbligatorio 
in flagranza o libertà vigilata, impeditivi, ai sensi della normativa vigente, della costituzione di un 
rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione, salvo quanto disposto dal secondo comma 
dell’art. 166 c.p. e dall’art. 15 della legge n. 327/1988; 
- non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, né 
essere stati dichiarati decaduti o licenziati, ai sensi delle disposizioni contenute nei contratti 
collettivi nazionali relativi ai comparti di appartenenza; 
- non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità ovvero di incompatibilità previste dal D. Lgs. 8 
aprile 2013 n. 39; 
- non essere dipendente pubblico o privato già collocato in quiescenza. 
Ai sensi dell’articolo 11, comma 8, della legge regionale 18/2016 - richiamato dall’art. 8, comma 8, 
del Regolamento dell’ARPA approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 46-5809 del 20 
ottobre 2017- fermo restando quanto previsto dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante le 
Disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190, l'incarico di Direttore tecnico è incompatibile con ogni 
altra attività professionale e con cariche elettive pubbliche e, per i dipendenti pubblici, è 
subordinato al collocamento in aspettativa senza assegni o fuori ruolo. Il periodo di aspettativa è 
utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza ed i relativi oneri contributivi sono a 
carico del bilancio dell'ARPA. 
 
Requisiti specifici: 
- possesso di diploma di laurea magistrale o equivalente in discipline tecnico - scientifiche in 
relazione al profilo da ricoprire; 
- esperienza almeno quinquennale in qualifiche dirigenziali di enti o di aziende pubblici o privati, 
nonché il conseguimento di una particolare specializzazione professionale, culturale o scientifica, 
desumibile da documentate esperienze di lavoro. 
Il Direttore generale può nominare una commissione esterna formata da tre membri scelti tra 
soggetti in possesso di idonee competenze. Detta commissione, qualora nominata, provvederà, sulla 
scorta dell’esame dei curricula presentati, a stilare un elenco di candidature idonee alla funzione da 
ricoprire, da presentare al Direttore generale. Nel caso di mancata nomina della commissione, 
l’accertamento dei requisiti avverrà direttamente ad opera del Direttore generale. 
Ai sensi dell’art. 16, comma 3, della legge regionale 18/2016, la scelta del soggetto da nominare 
sarà effettuata intuitu personae dal Direttore generale con provvedimento motivato. 
In ogni fase del procedimento sarà possibile richiedere ed acquisire la documentazione comprovante 
i requisiti dichiarati dai candidati. 
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda di ammissione alla selezione. 
La candidatura, deve essere debitamente sottoscritta e inviata unitamente alle dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà relative alle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui 
all’allegato B ed a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore ai 
sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa). 
La candidatura, rivolta al Direttore generale, deve essere consegnata a mano all’Ufficio protocollo 
dell’Agenzia, via Pio VII, n. 9, Torino, o  inviata a mezzo posta raccomandata con A.R. al seguente 
indirizzo: 



Arpa Piemonte - Direzione generale - via Pio VII 9, 10135 Torino. 
ovvero mediante posta certificata (PEC) personale del candidato al seguente indirizzo: 
protocollo@pec.arpa.piemonte.it, entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
In caso di consegna a mano, la scadenza è fissata per le ore 15.00 del termine sopraindicato. 
In caso di invio a mezzo raccomandata A.R., si considera utilmente trasmessa la domanda recante 
timbro dell’ufficio postale apposto entro il suddetto termine e pervenuta al protocollo entro il quinto 
giorno successivo alla scadenza. 
La busta o l’oggetto della PEC dovrà recare la seguente dicitura: "Candidatura per la nomina a 
Direttore tecnico dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale del Piemonte". 
A.R.P.A. Piemonte non si assume alcuna responsabilità per la mancata recezione della domanda 
dovuta a cause ad essa non imputabili. 
La candidatura, redatta secondo il modello allegato al presente avviso (allegato A) e corredata da 
copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento del candidato in corso di 
validità, deve contenere a pena di irricevibilità: 
- data e firma; 
- l’indicazione dei dati personali: generalità, cittadinanza, luogo e data di nascita, residenza, 
- domicilio, codice fiscale, recapito telefonico e indirizzo e-mail al quale A.R.P.A. Piemonte invierà 
le comunicazioni inerenti il presente avviso; 
- l’indicazione espressa e completa dell’indirizzo presso il quale si vogliono ricevere le 
comunicazioni formali di A.R.P.A. Piemonte, se diverso dalla residenza; in difetto varrà l’indirizzo 
di residenza; per le domande validamente formalizzate attraverso l’uso di una PEC personale del 
candidato, verrà usato il medesimo indirizzo per le comunicazioni di A.R.P.A. Piemonte; 
- l’indicazione del Comune nelle cui liste elettorali sia iscritto il candidato, ovvero i motivi della 
non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
- la dichiarazione di godere dei diritti civili e politici 
- la dichiarazione relativa ad eventuali procedimenti penali in corso, ovvero a condanne penali 
riportate, ancorché non definitive, ovvero a misure di prevenzione, misure di sicurezza detentiva, 
arresto obbligatorio in flagranza o libertà vigilata subiti, impeditivi, ai sensi della normativa vigente, 
della costituzione di un rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione, anche in caso di 
beneficio della non menzione sui certificati del casellario giudiziale; 
- la dichiarazione relativa ad eventuali provvedimenti di destituzione, di dispensa, di decadenza o di 
licenziamento dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione, ai sensi delle disposizioni 
contenute nei contratti collettivi nazionali relativi ai comparti di appartenenza; 
- il consenso al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato ai necessari adempimenti connessi 
all’espletamento della procedura contenuta nel presente avviso. 
La candidatura deve inoltre contenere la preventiva accettazione della nomina ed essere corredata 
dalla dichiarazione della non sussistenza di alcuna delle condizioni comportanti inconferibilità 
all’incarico, nonché dalla dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o dall'impegno a 
rimuoverle entro e non oltre la data di stipulazione del contratto (allegato B). 
La candidatura deve essere corredata dal curriculum vitae del candidato, datato e firmato, dal quale 
si evincano qualificate attività dirigenziali svolte per almeno un quinquennio in enti o aziende 
pubblici o privati, nonché, a pena d’irricevibilità ai fini dell'applicazione dell'art. 11 della legge 
regionale 39/1995: 
- il titolo di studio posseduto: idonea laurea magistrale, o equivalente, in discipline tecnico - 
scientifiche; 
- i requisiti professionali in riferimento all’incarico da ricoprire, con l’elencazione delle attività 
lavorative e delle esperienze maturate, comprovanti il conseguimento di una particolare 
specializzazione professionale, culturale o scientifica, desumibile da documentate esperienze di 
lavoro. 
- le cariche (elettive e non) ricoperte. 



Il candidato potrà indicare nella domanda ogni altro eventuale elemento ritenuto utile o idoneo ai 
fini della valutazione propedeutica al conferimento dell’incarico. 
Le dichiarazioni contenute nella domanda e nei relativi allegati sono rese ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 46, 47 e 75 del D.P.R. 445/2000. 
Si sottolinea che ai sensi dell'articolo 76 del sopracitato D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni mendaci, 
la falsità degli atti e l'uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia. 
In nessun caso saranno prese in considerazione le candidature: 
- spedite oltre la data sopra indicata o in data anteriore alla pubblicazione del presente avviso (farà 
fede la data del timbro dell'ufficio postale accettante ovvero la data di trasmissione della PEC); 
- inviate con mezzo di trasmissione diverso da quelli previsti espressamente dal presente avviso; 
- prive della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui all’allegato B, debitamente datata e 
sottoscritta; 
- prive della copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità, 
debitamente datata e sottoscritta; 
- prive della sottoscrizione della domanda; 
- prive del curriculum vitae allegato, debitamente datato e sottoscritto. 
In ottemperanza a quanto disposto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) i dati personali forniti verranno utilizzati esclusivamente ai fini del 
procedimento di nomina di cui al presente avviso. L’eventuale espresso diniego al trattamento dei 
dati personali per gli usi consentiti preclude l’accesso alla procedura di valutazione del candidato. 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il Responsabile del procedimento viene 
identificato nel Direttore del Dipartimento Affari amministrativi e personale, dr. Luigi Preziosi. 
Ogni altra informazione potrà essere richiesta al seguente recapito: 
Arpa Piemonte - Dipartimento Affari amministrativi e personale, tel. 011/ 19681460 o 
personale@arpa.piemonte.it 
Ogni comunicazione inerente il presente avviso verrà pubblicata esclusivamente sul sito ufficiale di 
A.R.P.A. Piemonte al seguente indirizzo: https://www.arpa.piemonte.it/ 
Tali pubblicazioni assumeranno valore di notifica a tutti gli effetti del presente avviso. 
Il presente avviso, nonché i moduli necessari per la presentazione delle domande sono disponibili 
anche sul sito: https://www.arpa.piemonte.it/lavora-con-noi/concorsi. 
 La procedura contenuta nel presente avviso costituisce lex specialis in ordine al conferimento 
dell’incarico di Direttore tecnico di A.R.P.A. Piemonte. Con la partecipazione il candidato esprime 
accettazione implicita e senza riserve di tutte le disposizioni ivi contenute. 
A.R.P.A. Piemonte si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso e la relativa procedura. 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente avviso si rinvia alle disposizioni di legge 
vigenti in materia. 
 

Il Direttore generale 
Angelo Robotto 



Allegato A 

 

Modello da utilizzare per la presentazione della candidatura per la nomina a 
Direttore tecnico 

dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale del Piemonte 

 

Al Direttore Generale di A.R.P.A. Piemonte 

Via Pio VII 9 

10135 Torino 

Il/La 
sottoscritto/a…………………………………………………………………
………………………………………………………………………. 

nato/a 
a………………………………………………………………………………
………………………….il……………………………………………. 

residente 
a………………………………………………………………………………
…………………….provincia………………………………… 

in 
via/c.so………………………………………………………………………
………………………….n…………………cap………………………… 

domiciliato/a 
a………………………………………………………………………………
……………….provincia……………………………….. 

in 
via/c.so………………………………………………………………………
………………………….n…………………cap………………………… 

C.F.:…………………………………………………………………………
………………………..telefono……………………………………………
… 

indirizzo 
mail…………………………………………………………………………
………………………………………………………………………. 

indirizzo 
PEC…………………………………………………………………………
……………………………………………………………………….. 

propone la propria candidatura per la nomina a Direttore tecnico 
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale del Piemonte. 



A tal fine, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non 
veritiere e di falsità negli atti ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 
2000 n. 445, 

DICHIARA 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.: 

1. di essere cittadino italiano o di altro stato membro dell’Unione Europea; 

2. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune  
di:..………………………provincia…………….. 

(indicare di seguito gli eventuali motivi della mancata iscrizione o della 
cancellazione dalle liste 
elettorali………………………………………………………………………
……………………………….); 

3. di godere dei diritti civili e politici; 

4. di essere fisicamente idoneo all’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione; 

5. di non essere dipendente pubblico o privato già collocato in quiescenza; 

6. di aver conseguito i titoli di studio elencati nell’allegato curriculum vitae; 

7. di aver i requisiti professionali richiesti dall’Avviso pubblico in 
riferimento a qualificate attività dirigenziali svolte per almeno un 
quinquennio in enti o aziende pubblici o privati ed al conseguimento di una 
particolare specializzazione professionale, culturale o scientifica, come 
evincibile dal curriculum vitae allegato; 

 

8. di ricoprire o di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive e non 
elettive (indicare la carica, il periodo e l’ente): 

………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 

9. di non aver procedimenti penali in corso, né aver riportato condanne 
penali, anche se non definitive, né aver subito misure di prevenzione, misure 
di sicurezza detentiva, di arresto obbligatorio in flagranza o di  libertà 
vigilata, impeditivi, ai sensi delle leggi vigenti in materia, della costituzione 
di un rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione, anche se con 
beneficio della non menzione sui certificati del casellario giudiziale (in caso 
affermativo specificare quali): 



………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 

10. di non avere altri carichi pendenti (in caso affermativo specificare quali): 

………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 

11. di non essere stato destituito, dispensato, licenziato, ovvero dichiarato 
decaduto dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione (in caso 
affermativo specificare quali): 

………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………. 

12. di accettare preventivamente la nomina qualora conferita. 

Si forniscono altresì i seguenti ulteriori elementi ritenuti utili e/o idonei ai 
fini della valutazione propedeutica al conferimento dell’incarico: 

………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………… 

Si richiede che le comunicazioni relative alla presente candidatura vengano 
inviate al seguente indirizzo: 

cognome…………………………………………….nome………………… 

comune…..………………………………………………….provincia……… 

via/c.so…….……………………………….n…………………cap………… 

oppure al seguente indirizzo di posta elettronica certificata personale: 

PEC:………………………………………………………………….............. 

Si allegano alla presente domanda: 

- le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà relative alle cause di 
inconferibilità e di incompatibilità con l’incarico di Direttore tecnico 



dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale del Piemonte (allegato 
B) datate e firmate; 

- la copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità (fronte 
e retro), ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 45, 
datata e firmata; 

- il curriculum vitae datato e firmato. 

 

Data……………………………………Firma*(leggibile)…………………
……………………………… 

 

 

(*) La presente istanza è sottoscritta e inviata unitamente alla fotocopia del 
documento di identità anch’essa firmata e datata. 

 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 2003 n. 196. 

Si informa che il trattamento dei dati personali è finalizzato unicamente 
all’espletamento del procedimento di nomina. Il conferimento di tali dati è 
necessario ai fini della valutazione complessiva da parte del Direttore 
Generale di A.R.P.A. Piemonte per procedere alla nomina del Direttore 
tecnico di A.R.P.A. Piemonte. Il mancato assenso al trattamento dei dati può 
precludere la valutazione stessa ed incidere sulla nomina. Ai candidati sono 
riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003, in particolare il 
diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento ovvero, quando vi abbiano interesse, l’integrazione o la 
cancellazione dei dati se incompleti o erronei o raccolti in violazione di 
legge. 

 

Il sottoscritto, avendo letto l’informativa sopra riportata, esprime esplicito 
consenso al trattamento dei dati personali forniti, consapevole che viene 
finalizzato ai necessari adempimenti connessi all’espletamento della 
procedura relativa alla presente domanda. 

 

Data……………………. Firma* 
(leggibile)………………………………………………………………… 

(*) La presente istanza è sottoscritta e inviata unitamente alla fotocopia del 
documento di identità anch’essa firmata e datata.__ 



Allegato B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 

Allegata alla candidatura per la nomina a Direttore tecnico dell’Agenzia 
regionale per la protezione 

ambientale del Piemonte 

 

Il/La 
sottoscritto/a………………………………………………………………… 

nato/a 
a……………………………………………………….il……………………
………………………. 

residente 
a…………………………………………………….provincia……………… 

in 
via/c.so……………………………………………….n…………………cap 

C.F.:………………………………………………………………………… 

 

in relazione alla candidatura a Direttore tecnico dell’Agenzia regionale per 
la protezione ambientale del Piemonte, consapevole delle sanzioni penali 
previste nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 
conseguente decadenza dai benefici eventualmente derivanti dal 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera di cui 
agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa), 

 

DICHIARA 

 

- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di inconferibilità ovvero di 
incompatibilità previste dal D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (Disposizioni in 
materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190); 

 

- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità previste 
dall’articolo 11, comma 8, della 



L.r. del Piemonte 26 settembre 2016 n. 18 (Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale del Piemonte); 

 

   ovvero 

DICHIARA 

 

di trovarsi nella seguente condizione di incompatibilità, che si impegna a 
rimuovere, se nominato, entro e non oltre la data di stipulazione del 
contratto: 

………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
……….………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………… 

 

Data…………………………….     Firma* 
(leggibile) del dichiarante  

 

 

 

 

 

 

 

(*) La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà va firmata e poi trasmessa unitamente alla 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità, anch’essa datata e firmata, secondo le 
modalità previste per l’invio della domanda. 

 

 

 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, per attività presso la 
Direzione Sanitaria - Servizio Sociale Aziendale - del Presidio Ospedaliero Infantile Regina 
Margherita. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 192/2018 del 14.02.2018 è emesso avviso per il conferimento di 
n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi aziendali, per attività presso la Direzione Sanitaria - 
Servizio Sociale Aziendale - del Presidio Ospedaliero Infantile Regina Margherita - come segue: 
 
Titolo Attività: Progetto di continuità SP.IN. - Sportello Informativo Sociale 

per l’Ospedale Infantile Regina Margherita. 
Respons. Attività: Dr. Vinicio SANTUCCI 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 26.000,00= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea triennale in Scienze del Servizio Sociale; 

� Abilitazione e Iscrizione all’Albo dell’Ordine Assistenti 
Sociali; 
� Esperienza in: 
sportello ospedaliero relativo ai percorsi previdenziali 
inerenti al riconoscimento di invalidità civile ed handicap, 
con preferenza alle esperienze maturate in ambito pediatrico; 
accompagnamento in situazioni di fragilità genitori/bambini; 
capacità relazionali nella gestione di rapporti con i genitori di 
bambini con problematiche sanitarie alla nascita; 
� Conoscenza di: 
normativa previdenziale specifica sui minori (invalidità civile 
ed handicap); 
tecniche del colloquio sociale; 
tecniche di formulazione di progetto di sostegno. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 29 Marzo 2018 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 



e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 
 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Riemissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio biennale con utilizzo di fondi 
derivanti dal Comitato Etico Interaziendale per attività presso la S.C. I.C.T. e Ingegneria 
Clinica - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 547/2018 del 06.03.2018 è riemesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio biennale, con utilizzo di fondi derivanti dal Comitato Etico Interaziendale, per 
attività presso la S.C. I.C.T. e Ingegneria Clinica - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Attività a supporto dei progetti/studi/sperimentazioni approvati dal Comitato 

Etico Aziendale relativamente agli Applicativi utilizzati per la raccolta dati 
(installazioni, configurazioni, supporto agli utenti, verifica di conformità alle 
Policy Aziendali di sicurezza informatica, rapporti tecnici con i proponenti lo 
studio) per consentire lo svolgimento del relativo studio/sperimentazione. 

Respons. Attività: Ing. Stefano GALLO 
Durata: Mesi 24 
Importo: € 52.000,00= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Informatica o Ingegneria Biomedica o Ingegneria Elettronica o 

Ingegneria Informatica ed equipollenti. 
 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 29 Marzo 2018 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della 
    documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 



adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda; a tal fine farà fede la data di spedizione della raccomandata. 
Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari o inferiore al numero 
degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli incarichi senza preventiva 
selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi vari, 
per attività presso la S.C. Farmacia - Presidio Molinette.  
 
In esecuzione della determinazione n. 548/2018 del 06.03.2018 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi derivanti da Sperimentazioni Cliniche e dal 
contributo liberale della Ditta Pfizer Italia SrL, per attività presso la S.C. Farmacia - Presidio 
Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Progetto di Stewardship antimicrobica; distribuzione diretta farmaci e 

valutazione dispositivi medici. 
Respons. Attività: Dott. Francesco CATTEL 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 23.994,01= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologie farmaceutiche; 

� Iscrizione all’Ordine dei farmacisti; 
� Esperienza documentata in: 
progetti di gestione multidisciplinare delle infezioni ospedaliere; 
attività di counseling al paziente nell’ambito della distribuzione diretta; 
attività di valutazione di dispositivi medici utilizzati in ambito ospedaliero; 
� Conoscenza della lingua inglese e banche dati di interesse scientifico; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Farmacia Ospedaliera. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 29 Marzo 2018 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della 
    documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 



presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda; a tal fine farà fede la data di spedizione della raccomandata. 
Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari o inferiore al numero 
degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli incarichi senza preventiva 
selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
INDIZIONE DI AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER IL 
CONFERIMENTO DI N.1 BORSA DI STUDIO (3/2018) "OTTIMIZZAZIONE E 
IMPLEMENTAZIONE DEL LAVORO DELL'UFFICIO AZIENDALE - 
SPERIMENTAZIONI CLINICHE" DELL'A.O. ORDINE MAURIZIANO DI TORINO  
 
Contenuti:Il Progetto suddetto ha la finalità di ottimizzare le tempistiche di attivazione degli studi 
clinici con il miglioramento del sistema organico di supporto giuridico-amministrativo e contabile 
esistente. 
Sede di svolgimento: Direzione Sanitaria – A.O. Ordine Mauriziano di Torino; 
Durata: 12 mesi  per un totale (indicativo) di 24 ore settimanali in correlazione con gli orari di 
apertura degli uffici aziendali interessati 
Importo  (al netto di IRAP):  € 12.320,00 
Requisiti:  Laurea Magistrale/Specialistica in Giurisprudenza 
Il candidato, per partecipare alla presente selezione, deve necessariamente, pena esclusione, 
provvedere al versamento di € 10,00 quale contributo spese per i costi organizzativi. 
Titoli preferenziali: pregressa esperienza (rapporto di lavoro o stage formativo) in ambito giuridico-
amministrativo, maturata presso una PA per un periodo non inferiore a 6 mesi, successivamente al 
conseguimento della Laurea magistrale o specialistica in Giurisprudenza; buona conoscenza 
nell’utilizzo dei principali software applicativi (word processor, fogli di calcolo, database 
applicazioni statistiche); buona conoscenza della lingua inglese scritta e parlata, in particolare 
nell’ambito scientifico e giuridico; corsi di formazione inerenti la materia delle sperimentazioni 
cliniche. 
Criterio di selezione: titoli di merito (max 40 p.) e  colloquio (max 60 p.): il colloquio verterà su 
argomenti connessi alla materia oggetto della Borsa  

Il candidato che non raggiungerà nella prova/colloquio una valutazione di almeno 31/60, non sarà 
considerato idoneo. 
Modalità di presentazione della domanda mediante procedura on-line  entro le ore 23.59.59 del 15° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.P, mediante accesso al 
sito https://mauriziano.iscrizioneconcorsi.it accedendo alla pagina di registrazione. 
Data colloquio: la data del colloquio è stata fissata nel giorno 06/04/2018 alle ore 9,30 presso la 
Sala Pre-Consiglio dell’A.O. Ordine Mauriziano – sita in Via Magellano 1 Torino – primo piano. 
La presente comunicazione ha valore di notifica nei confronti di tutti gli aspiranti candidati. Non 
seguiranno ulteriori comunicazioni. 
Tutte le comunicazioni relative alla selezione e gli esiti della stessa (nonché la documentazione 
relativa alla presentazione della domanda) saranno consultabili sul sito www.mauriziano.it alla 
sezione “Amministrazione Trasparente”/ “Altri contenuti”/ “Dati ulteriori”, oppure contattando 
l'ufficio più avanti specificato; tali pubblicazioni hanno valore di notifica nei confronti di tutti i 
candidati ammessi alla selezione e sostituiscono qualunque altra comunicazione individuale. 
L'Amministrazione provvederà ad avvisare a mezzo posta elettronica coloro che non saranno 
ammessi al colloquio in quanto privi dei requisiti richiesti; provvederà, inoltre, ad avvisare, con le 
medesime modalità sopra riportate, tutti i candidati ammessi nel caso dovesse cambiare il giorno 
stabilito per lo svolgimento del colloquio. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro con l’A.O. Ordine 
Mauriziano di Torino. 
L’Azienda si riserva altresì la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il  bando di selezione, o 
parte di esso, qualora ne rilevasse  l’opportunità per ragioni di pubblico interesse ovvero per 
esigenze di funzionalità degli uffici aziendali competenti all'espletamento delle procedure di 
selezione. 



L’assegnazione della borsa di studio non è compatibile con rapporti di lavoro (dipendente o 
autonomo) con altri Enti pubblici e privati; la compatibilità con altre tipologie di collaborazioni sarà 
valutata dal Responsabile scientifico del progetto tenuto conto dell'impegno orario complessivo a 
carico dell'interessato e della presenza di eventuali conflitti di interesse (in ogni caso  l’assegnatario 
della borsa di studio non potrà comunque svolgere attività contemporanee per più di 48 ore medie 
settimanali complessive). Fra le cause di incompatibilità verrà valutata dall'Amministrazione anche 
l'eventuale possesso di Partita IVA ed il correlato tipo di attività svolto. 
Per le ulteriori informazioni e per lo schema della domanda di partecipazione si rinvia al bando 
integrale reperibile presso: S.C. Gestione e Organizzazione Risorse Umane – Ufficio Concorsi tel. 
011/5082616 oppure sul sito Internet www.mauriziano.it alla sezione “Amministrazione 
Trasparente”/ “Altri contenuti”/ “Dati ulteriori”. 
 
 

Il Direttore Generale 
 Dott. Silvio Falco 

FIRMATO IN ORIGINALE 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI PER L’ACQUISIZIONE DI DISPONIBILITA’ DA 
PARTE DI PROFESSIONISTI IN POSSESSO DEL DIPLOMA DI LAUREA IN 
MEDICINA E CHIRURGIA, CON SPECIALIZZAZIONE IN ANESTESIA E 
RIANIMAZIONE, PER IL SUCCESSIVO CONFERIMENTO DI INCARICHI LIBERO 
PROFESSIONALI A TERMINE. 

 
SCADENZA venerdì 30 marzo 2018, ore 12,00. 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 163 del 28/02/2018 è indetto avviso 
pubblico, per titoli, per l’acquisizione di disponibilità da parte di professionisti in possesso del 
diploma di laurea in Medicina e chirurgia, con specializzazione in Anestesia e rianimazione, per il 
successivo conferimento di incarichi libero professionali a termine. 
 
REQUISITI RICHIESTI 

- Diploma di laurea in Medicina e chirurgia; 
- Specializzazione in Anestesia e rianimazione; 
- Iscrizione all’Ordine; 
- Abilitazione all’esercizio della professione. 

 
N.B.: sono ammessi alla selezione anche i candidati che si trovino in situazione di cessazione 
dal servizio con trattamento pensionistico. 

 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede  

pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di  
pubblico impiego; 

 abbiano procedimenti pendenti per tali reati; 
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di sottoscrizione dell’eventuale contratto. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di sottoscrizione del contratto, con particolare riguardo 
all’eventuale cessazione dal servizio con trattamento pensionistico;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 



non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi con l’Azienda;  
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto e del codice fiscale, nonché 
fotocopia della ricevuta di attribuzione della partita Iva, se già in possesso;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso e recapito telefonico (anche 
cellulare) e indirizzo e-mail attivo. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono inviati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:  
a) la dichiarazione di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni 

dovrà essere completa di data, luogo e istituto di conseguimento; 
b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 

indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame 
finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 

- la qualifica rivestita; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente; in 

quest’ultimo caso specificare la tipologia del rapporto di lavoro); 
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività espletate 

o espletande e quella da ricoprire. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate da una Commissione Tecnica dell’A.O. composta dal Direttore 
Medico dei Presidi, dal Direttore del Dipartimento di Anestesia, Rianimazione e Blocchi operatori, 
da un dirigente medico anestesista strutturato e da un funzionario amministrativo (o suo delegato), 
con funzioni di segretario.  



L’esito finale dell’intera procedura verrà reso noto unicamente sul sito web aziendale all’’indirizzo 
www.ospedale.al.it sezione ““Lavora con noi” – Concorsi,- “Bandi di concorso” e “Elenco dei 
bandi espletati” e avrà valore ufficiale di notifica. 
  
PUNTEGGI 
La Commissione ha a disposizione un totale di 30 punti, che vengono così ripartiti:  

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera; 
- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 

nello specifico ambito richiesto. 
 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
A seguito di esame dei CCVV pervenuti, verrà stilata apposita graduatoria sulla base della quale 
verranno successivamente attribuiti incarichi libero professionali. 
I candidati risultati idonei saranno invitati a sottoscrivere il contratto allegato al presente bando, 
quale parte integrante e sostanziale dello stesso, e a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, copia del contratto di assicurazione per la copertura 
del rischio di infortuni, con l'obbligo di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in 
programma e di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (del. 42/2014) allegato, pena la 
decadenza dalla nomina.    
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di 
tutte le condizioni e clausole del presente avviso. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione dell’incarico, per effetto di 
sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione del presente incarico in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive rivalutazioni 
anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
 
Per ulteriori informazioni, con particolare riguardo all’incarico, rivolgersi a: 
S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio Convenzioni Via S. Caterina n. 20 – 15121 
Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 
                                       IL DIRETTORE GENERALE 

     - Dr.ssa Giovanna BARALDI -                                        



Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico per titoli, per l’acquisizione di disponibilità da parte di professionisti in possesso del 
diploma di laurea in Medicina e chirurgia, con specializzazione in Anestesia e rianimazione, per il 
successivo conferimento di incarichi libero professionali a termine. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a ___________________ prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a__________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di aver/non aver riportato condanne penali: cancellare la voce che non interessa e in caso 
affermativo specificare le condanne riportate e indicare altresì se sia stato concesso indulto, 
amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali carichi pendenti _________________________; 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari _____________________; 
- di essere consapevole che l’attribuzione dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
 
Dichiara inoltre di fornire la propria disponibilità per la stipulazione di un contratto libero 
professionale per un impegno settimanale medio di h.     12;     18;     24;     30  
(indicare con una x obbligatoriamente almeno una scelta); 
 
Dichiara infine: 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente_______________________________________________ 
 

SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 
 
Inoltre, il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 



DISCIPLINARE DI INCARICO INDIVIDUALE 
per attività di medico anestesista  

a favore dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria  ai sensi dell’art. 7, sesto comma, del D.Lgs. 
30.03.2001 n. 165 e ss.mm.ii. 

 
TRA 

 
L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” di Alessandria, CF e P. IVA 
01640560064, (di seguito per brevità denominata l’Azienda) rappresentata, in forza dei poteri 
conferiti con deliberazione n. 91 del 30/01/2009, dal Direttore Responsabile della S.C. 
Gestione e Sviluppo del Personale dr.ssa Patrizia Nebiolo, nata ad Alessandria (AL) il 
01/10/1964 e domiciliata, ai fini del presente accordo, presso la sede dell’Azienda, in 
Alessandria, Via Venezia, 16 

 
E 

 ………………………. (per brevità denominato il Professionista), nato ……………….(….) il 
……………….., e residente a …………., …………………, ……  – C.F. ………………………– 
P.I. ………………….., ………….libero professionista. 

Si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1 
Oggetto dell’incarico 

Il presente contratto ha come oggetto prestazioni libero professionali da svolgersi presso i presidi 
dell’AO AL. 
Il professionista si impegna a garantire la propria prestazione professionale per ……..(52 o 78 o 104 
o 130, da precisare per ciascun contratto) ore mensili, corrispondenti ad un impegno medio 
settimanale di …………(12 o 18 o 24 o 30, da precisare) ore, la cui articolazione sarà concordata 
con il Direttore del Dipartimento di Anestesia, Rianimazione e Blocchi operatori o suo delegato, al 
fine di conciliare la disponibilità del professionista con le necessità aziendali in termini di garanzia 
dell’attività operatoria e di terapia intensiva. 
Le prestazioni professionali riguarderanno ogni e qualunque attività ricompresa nelle vigenti 
disposizioni in materia di libera professione e finalizzata alla realizzazione degli obiettivi e delle 
responsabilità sopra espresse.  
A tal fine il Professionista dichiara di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dall’ordinamento 
vigente per l’espletamento del presente incarico. 
Viste le conseguenze previste dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, il 
Professionista, con la sottoscrizione del presente accordo dichiara: 
 di non aver riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 di non avere riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede 

pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di pubblico 
impiego; 

 di non avere procedimenti pendenti per tali reati; 
 di non avere un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda;  
 di non essere sottoposto a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione. 

 
Art. 2 

Natura del rapporto 
L’incarico in questione deve intendersi come incarico libero professionale e non potrà costituire in 
alcun modo rapporto di lavoro subordinato con l’Azienda, né di collaborazione coordinata e 



continuativa. Il rapporto che si instaura ha natura di lavoro autonomo e rientra nella prestazione 
d’opera intellettuale, disciplinata agli artt. 2229 e seguenti del Codice Civile. 
 
 
Al Professionista è riconosciuto un ampio margine di autonomia organizzativa circa le modalità di 
espletamento dell’incarico, ferma restando la necessità di garantire, da parte del 
Direttore/Responsabile della Struttura, un proficuo e doveroso coordinamento con le esigenze 
organizzative per le quali il contratto è stato sottoscritto.  
L’inserimento del Professionista nelle attività aziendali è finalizzato a garantire i risultati di cui 
all’articolo 1 e dovrà avvenire in presenza di una gestione autonoma del tempo di lavoro da parte 
del Professionista stesso. Pertanto, questi svolgerà la propria attività, senza alcun obbligo di 
presenza fissa e senza vincoli di orario. 
L’utilizzo di badge, che verrà consegnato al Professionista all’atto della sottoscrizione del presente 
contratto, tiene conto dell’autonomia della prestazione lavorativa e viene rilasciato al solo scopo 
identificativo e di accesso ai locali aziendali. 
È fatta salva la facoltà dell’Azienda di affidare in corso di rapporto incarichi analoghi a quelli 
oggetto del presente disciplinare ad altri professionisti di propria fiducia. 
 

Art. 3 
Durata dell’incarico, impegno previsto e attività successive alla cessazione 

Le prestazioni oggetto dell’incarico di cui all’art. 1 saranno rese con decorrenza a partire dal 
……………………… per un anno. 
Il presente contratto potrà essere liberamente disdettato prima della scadenza da una delle Parti con 
almeno 15 giorni di preavviso a mezzo di comunicazione raccomandata.  
Il mancato rispetto di quanto sopra comporterà il pagamento, a carico della parte inadempiente, di 
una penale concordata tra le parti nella misura massima del 5% dell’importo di cui al successivo 
art.4.  
 

Art. 4 
Compenso 

Si stabilisce tra le parti che, per le prestazioni professionali di cui al presente disciplinare, saranno 
remunerate per un importo pari a € 60,00 all’ora, per il periodo di riferimento (importo 
omnicomprensivo di tutti gli oneri fiscali - ad esempio, IVA  - e contributivi - ad esempio, cassa 
pensione, INPS gestione separata - ed al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali di legge), oltre ad 
€ 30,00 a titolo di rimborso forfettario delle spese di viaggio ad accesso da corrispondere dietro 
presentazione di fattura. 
L’Azienda non riconoscerà al Professionista compensi diversi o superiori a quanto stabilito dal 
presente accordo. 
 

Art. 5 
Modalità di pagamento dei compensi 

L’Azienda liquiderà al Professionista le sue spettanze, dietro presentazione di regolare fattura o 
notula, inviata in formato elettronico ai sensi del D.M. n. 55 dello 03/04/2013.  
Si precisa che il pagamento delle spettanze relative alle attività professionali prestate verrà 
effettuato non prima di 15 giorni dalla data di emissione della fattura stessa, e previo riscontro, con 
attestazione trimestrale dell’espletamento dell’attività professionale svolta, da parte del 
Direttore/Responsabile della Struttura interessata, fermi i limiti di spesa di cui all’art. 4. 

 
 
 
 



Art. 6 
Rispetto della privacy e del Codice di comportamento 

Il Professionista si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle informazioni e 
sui documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dall’attività svolta nell’ambito del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal D.Lgs. 
196/2003 e nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dall’Azienda e di cui al Manuale per la 
sicurezza in uso presso ciascuna Struttura Complessa.  
Le Parti si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi al presente contratto saranno trattati 
anche in forma elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela dei dati personali 
ed utilizzati esclusivamente per il raggiungimento delle finalità di cui al presente accordo. 
Il professionista è tenuto a rispettare le disposizioni contenute nel Codice di comportamento di cui 
al D.P.R. n. 62/2013 e nel Codice di comportamento aziendale di cui alla deliberazione n. 42/2014. 
L’inosservanza di tali disposizioni può costituire causa di risoluzione espressa del contratto. 
Si fa presente che l’“Informativa sull’attività dell’Azienda Ospedaliera e sui fattori di rischio ad 
essa correlati”, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 nonché il Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (deliberazione AO AL 
42/2014) sono scaricabili direttamente dal sito web aziendale. 

 
Art. 7 

Copertura assicurativa 
Ai sensi dell’art. 10, della legge 8 marzo 2017, n. 24, l’Azienda ha attualmente in essere idonea 
polizza assicurativa per R.C. verso terzi del personale non dipendente operante in regime di 
consulenza all’interno delle proprie strutture limitatamente al tempo necessario per l’effettuazione 
delle stesse, fermo restando che costituisce responsabilità diretta del Professionista stipulare a 
proprio carico una idonea polizza assicurativa per R.C. in caso di dolo o colpa grave. 
Poiché la mancata prestazione delle attività dedotte nel presente contratto comportano l’assenza di 
remunerazione, è opportuno che il Professionista, non garantito da altre forme di reddito (es.: 
pensione) stipuli a proprio carico idonea polizza assicurativa per la copertura del rischio di 
infortuni. 

Art. 8 
Imposte e tasse 

Le eventuali spese di registrazione del presente contratto saranno a carico della parte richiedente. Il 
presente atto si configura tra quelli previsti dall’art. 5 del D.P.R. 26.10.72, n. 633 e pertanto sarà 
registrato a tassa fissa a norma dell’art. 40 del D.P.R.  n. 131/1986. 

 
Art. 9 

Disposizioni finali  e risoluzione delle controversie 
Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra il Professionista e l’Azienda circa 
l’applicazione e/o l’interpretazione del presente contratto e che non si potessero definire in via 
amministrativa, verranno definite a norma di legge con competenza esclusiva del Foro di 
Alessandria.  
Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si fa riferimento alle normative di Legge 
(articoli 2222 e seguenti del Codice Civile). 
 
Letto, confermato e sottoscritto.  

 
          IL PROFESSIONISTA      PER L’AZIENDA OSPEDALIERA 

           (………………………..)                  per delega del Direttore Generale 
                             Il Direttore Responsabile  

S.C. Gestione e Sviluppo del Personale 
(dr.ssa Patrizia Nebiolo) 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LAUREATI IN BIOLOGIA PER ATTIVITA’ RELATIVA AL 
PROGETTO PROGETTO “PATIENT REPORTED OUTCOMES (PROS), DA 
SVOLGERSI PRESSO LA S.C. ONCOLOGIA DELL’AO, PER IL PERIODO DI DODICI 
MESI. SPESA COMPLESSIVA PRESUNTA EURO 25.000,00 (FINANZIATO). 

 
SCADENZA martedì 03/04/2018, ore 12,00 

 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 194 dello 01/03/2018 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di dodici mesi, 
per laureati con laurea magistrale afferente alla classe LM-6 Biologia (corso di laurea in Biologia 
molecolare e sanitaria) oppure alla classe 6/S oppure diploma di laurea in Scienze biologiche 
(vecchio ordinamento), per attività di supporto al personale medico e sanitario relativamente al 
progetto “Patient Reported Outcomes (PROs): valutazione esplorativa in pazienti con mesotelioma 
e tumori rari (PROsEXPLOR)”, alle sperimentazioni cliniche, all’aggiornamento/revisione dei 
PDTA sui tumori rari e melanomi e alla gestione delle interfacce-web dell’oncologia. 
L'importo complessivo è di euro 25.000,00 lordi, comprensivo di tutte le spese che il borsista dovrà 
sostenere in attuazione delle attività connesse alla borsa stessa.  
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate a partire dalla data di decorrenza 
della borsa, previa presentazione di dichiarazione rilasciata dai Responsabili della stessa, attestante 
il regolare svolgimento della attività relativa alla borsa di studio.  
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto della borsa stessa alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale ed alla S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione una 
specifica relazione di medio periodo attestante il costante conseguimento del risultato atteso 
attraverso l’attività espletata dal borsista. 
Il conferimento della borsa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borse di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
e la polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI 

 Diploma di laurea magistrale afferente alla classe LM-6 Biologia (corso di laurea in 
Biologia molecolare e sanitaria) oppure alla classe 6/S oppure diploma di laurea in Scienze 
biologiche (vecchio ordinamento); 

 Abilitazione all’esercizio della professione di biologo; 
 Iscrizione all’Albo dei biologi; 
 Patente informatica europea (ECDL). 
 

Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede                      

            pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di                               



 

            pubblico impiego; 
 abbiano procedimenti pendenti per tali reati;  
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda o di 
decadenza della borsa qualora i suddetti motivi ostativi emergessero successivamente. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
    
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso, recapito telefonico (anche 
cellulare) e indirizzo e-mail attivo (possibilmente non pec). 
 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
NOTA BENE:   

a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, 
specializzazioni, abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 

b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 



 

durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un 
esame finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, 
presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 

 
 

- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 

espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 6 del 
Regolamento allegato al presente avviso, nel dettaglio composta dal Direttore della Struttura 
responsabile dell’attività della borsa, dal responsabile della ricerca, da un componente nominato 
dalla Direzione Generale, con competenze nella materia della ricerca e da un dipendente 
amministrativo con funzioni di segretario. 
  
I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della Commissione di cui sopra, previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica indicata dagli stessi nella 
domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso di almeno 5 giorni. 
L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione.  
 
 L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  
 



 

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della 
presente ricerca; 

- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 
nello specifico ambito richiesto; 

- Max 30 punti per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto del bando: “Progetto Patient 
Reported Outcomes (PROs): valutazione esplorativa in pazienti con mesotelioma e tumori rari 
(PROsEXPLOR), percorsi diagnostico terapeutico assistenziali con particolare riferimento ai 
melanomi e ai tumori rari e gestione di interfacce web”. 
 

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 

a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borse di studio conferite 
dalla stessa”, di cui alla deliberazione n. 1208/2017;  

b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 

 
I candidati hanno altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014) nonché dal Piano aziendale 
di prevenzione della corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa. 
 
In particolare, il punto 2) (accettazione del Regolamento) va espressamente indicato nella 
domanda di ammissione. 
 
La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 
motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione delle borse di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione delle presenti borse in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive 
rivalutazioni anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 



 

La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 
 
Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del 
Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 
                                                                                              IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                              - Dr.ssa Giovanna BARALDI -       



 

  
Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di dodici mesi, 
per laureati con laurea magistrale afferente alla classe LM-6 Biologia (corso di laurea in Biologia 
molecolare e sanitaria) oppure alla classe 6/S oppure diploma di laurea in Scienze biologiche 
(vecchio ordinamento), per attività di supporto al personale medico e sanitario relativamente al 
progetto “Patient Reported Outcomes (PROs): valutazione esplorativa in pazienti con mesotelioma 
e tumori rari (PROsEXPLOR)”, alle sperimentazioni cliniche, all’aggiornamento/revisione dei 
PDTA sui tumori rari e melanomi e alla gestione delle interfacce-web dell’oncologia. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI (POSSIBILMENTE INDIRIZZO EMAIL NON PEC).  
 
Il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 



 

Il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento relativo alle 
borse di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
   
Infine il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione di tutti i restanti 
documenti allegati; si impegna a stampare i moduli  004-00/IGeSP 67 e 091-01/IGeSP 67 
(pagina 1 e 2), sottoscriverli ed allegarli alla presente domanda, in quanto parti integranti 
della stessa. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 

(Frequentatori Esterni) 
 
 
Il/La sottoscritto/a 
......................................................................................................................................... 
autorizzato/a come accesso esterno / borsista A.O. AL / convenzionato / frequentatore volontario / 
incarico libero professionale / specializzando / stagista / tesista / tirocinante / altro 
................................................................................................................................................................
...... 
 
avendo ricevuto i seguenti documenti: 
 
DOCUMENTI ALLEGATI: 

 Regolamento Borse di Studio A.O. AL  
 

DOCUMANETI DA SCARICARE DAL LINK: http://www.ospedale.al.it/News.aspx?id=1666 

 Regolamento Frequenze Esterne A.O. AL    

 Piano anticorruzione A.O. AL                                  

 Codice di comportamento A.O. AL 

 Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) 
 
dopo averne preso attenta visione e averne compreso il contenuto 
 
 

DICHIARA DI ACCETTARLI INTEGRALMENTE SENZA RISERVE 
 
 
 
 
 

Alessandria, .................................................... 
 
 

                                                                                      In fede 
                                                                                       (firma leggibile) 

 
 
............................................................................... 
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Oggetto: Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. 
                Richiesta di consenso al trattamento ed alla comunicazione ai sensi degli artt. 20 e 
21 del D.Lgs. 196/2003. 

L’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria informa i frequentatori 
esterni a qualsiasi titolo, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali ad essi relativi 
attualmente in possesso dell’Azienda sono: 

a) dati anagrafici e formativi degli interessati  
b) modulo di idoneità rilasciato dalla S.C. Medicina del Lavoro 
c) modulo di consegna del manuale “Nota informativa sui rischi per la sicurezza e la salute 

nell’Azienda Ospedaliera” rilasciato dalla S.C. Servizio di Prevenzione e Protezione  
d) dati assicurativi (polizza di R.C., ove richiesta, e polizza infortuni obbligatoria) 

 
Tali dati sono oggetto di trattamento da parte della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale con 
modalità sia manuale che informatizzata, mediante inserimento negli archivi e nella banca dati 
informatica riservata ai frequentatori esterni (RiWeb Esterni). Ciò premesso, si precisa che i dati dei 
frequentatori esterni sono trattati esclusivamente per fini istituzionali connessi all’adempimento 
delle prescrizioni relative alla frequenza presso questa Azienda Ospedaliera, secondo quanto 
imposto dalla legislazione vigente in materia. Il conferimento di tali dati è perciò obbligatorio. 
Si ricorda altresì che i trattamenti sopra menzionati possono riguardare anche dati “sensibili” di cui 
all’art.4 comma 1 lett. d)  e) del Codice, in particolare quelli inseriti nelle certificazioni mediche, ai 
fini della verifica dell’idoneità alla frequenza. 
Tali dati potranno essere comunicati a terzi, quali in particolare: altre amministrazioni pubbliche per 
gli adempimenti istituzionali di competenza, ISTAT a fini statistici in forma resa anonima, studi 
professionali eventualmente incaricati di effettuare trattamenti. 
Al fine di poter continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le finalità e con le 
modalità indicate, è perciò indispensabile, ai sensi della legge in oggetto, l’espresso consenso dei 
frequentatori esterni mediante la sottoscrizione della presente comunicazione da restituire firmata 
alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale. 
Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l’art.7 del codice garantisce al soggetto interessato e che si 
possono così riassumere: 
diritto di conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo e la loro 

comunicazione; 
diritto di ottenere informazioni in forma intelligibile circa le finalità e le modalità del 

trattamento, nonché di conoscere il nominativo del titolare o del responsabile, se nominato, e 
dei soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati; 

diritto di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la 
comunicazione dei medesimi dati, della loro origine nonché della logica e delle finalità su cui 
si basa il trattamento (tale richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, 
con intervallo non minore di novanta giorni); la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco di dati trattati in violazione della legge; l’aggiornamento, la rettificazione 
ovvero l’integrazione dei dati; l’attestazione che le operazioni di cui sopra sono state portate a 
conoscenza di coloro a cui i dati sono stati comunicati o diffusi; 



 

diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale o interattive, e di essere 
informato dal titolare, non oltre il momento in cui questi dati sono comunicati o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitamente questo diritto. 

 
Il titolare dei dati è l’Azienda Ospedaliera nella persona del suo legale rappresentante. 
Il responsabile del trattamento è il dirigente responsabile della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente informativa, si rimanda ai provvedimenti 
generali adottati dall’Azienda Ospedaliera in materia di privacy. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Il/La sottoscritto/a 
................................................................................................................................................................
......, acquisite le informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs 196/03, conferisce il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano nei limiti delle finalità indicate dall’informativa 
ricevuta, dichiarando nel contempo di essere a conoscenza dei diritti riconosciutigli dall’art.7 del 
decreto. 
Alessandria, __________________________ 

__________________________ 
(firma leggibile) 
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Oggetto: trattamento dati aziendali con impegno al rispetto della privacy. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a 
........................................................................................................................................................,  
 

SI IMPEGNA 
 

a mantenere la riservatezza sui dati eventualmente trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dalla frequenza autorizzata presso l’Azienda Ospedaliera, in ottemperanza a quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/2003. 
 
 
Alessandria, __________________________ 
 
 

__________________________ 
 (firma leggibile) 

 
 
      
         



 

REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI BORSE DI 
STUDIO PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA “SS. ANTONIO E 
BIAGIO E C. ARRIGO” DI ALESSANDRIA 
 

PREMESSA 

L’istanza di istituzione di Borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

 essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 

1) Ministero/Regione Piemonte per progetti uni o multicentrici e ricerche finalizzate 
derivanti dal ruolo istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e 
C. Arrigo di Alessandria (di seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 
finalizzati alle sperimentazioni cliniche o in seguito al conferimento di un finanziamento 
di ricerca attraverso un bando competitivo; 

 avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 

 La remunerazione prevista per la Borsa di studio dovrà essere conforme a quanto 
stabilito nella Tabella 1. In caso di difformità, dovrà essere prodotta adeguata 
documentazione che giustifichi lo scostamento. La congruità di tale documentazione verrà 
valutata dal Comitato Tecnico della Ricerca. 

 La Borsa di studio può anche prevedere lo svolgimento delle attività dei profili  
corrispondenti, connesse allo svolgimento dello specifico progetto, purché il borsista  sia in 
possesso di tutti i titoli professionali richiesti dalle disposizioni di legge. 

Art. 1 – Condizioni generali 

1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, sono 
ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso 
le Strutture Aziendali (di seguito Strutture) della stessa, nel rispetto delle norme del presente 
regolamento. La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle Strutture è 
disciplinato dal presente regolamento.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 
integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata 
da dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La Borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 
indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S. Formazione, Promozione Scientifica 
e Comunicazione (di seguito FPSC), validerà il contenuto proposto per la Borsa di studio, con 
comunicazione alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale (di seguito GeSP) nella quale sarà 
altresì indicato il Responsabile della struttura aziendale presso la quale si svolge la ricerca 
oggetto della Borsa ed il Responsabile scientifico della ricerca qualora differente dal Direttore 
della struttura. In tale eventualità la responsabilità complessiva sullo svolgimento delle attività 
connesse alla Borsa rimangono in capo dal Direttore di S.O., che tuttavia produce le valutazioni 
di merito e le relazioni di attività di concerto con il Responsabile scientifico. Qualora opportuno 
per attività di studio specifiche, potrà essere segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che 
collaborano con il Responsabile scientifico unicamente nelle attività di affiancamento operativo.  

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 
seguito dettagliato, fermo restando che ogni aspirante alla Borsa dovrà essere in possesso 



 

almeno di laurea triennale oltre che del titolo specifico richiesto per la mansione per la quale è 
indetta e destinata la Borsa di studio, come dettagliato nello specifico avviso.  

6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 
attività effettivamente resa dal borsista è il Direttore di S.O. responsabile della Borsa di studio 
stessa, individuato con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il 
Dirigente Direttore/Responsabile della struttura  in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili 
competono anche le correlate funzioni di vigilanza e controllo, ivi compreso il divieto posto da 
norme imperative di legge (art. 36 d.lgs. n. 165/2001) di impiego del borsista per attribuzione di 
attività lavorative; il dirigente che opera in violazione delle disposizioni di cui all’art. 36 d.lgs. 
n. 165/2001, ferma restando ogni responsabilità e sanzione, è responsabile anche ai sensi 
dell’art. 21 del decreto stesso, cioè in termini di attribuzione della retribuzione di risultato.  

7. Le attività derivanti da Borsa di studio, non prevedono obblighi di presenza fissa o da vincoli di 
orario, né comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di rapporto d'impiego o di prestazione 
d’opera professionale o di collaborazione coordinata e continuativa con l'A.O.1. A tutela del 
borsista, potrà unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza all’interno 
della Struttura interessata, precisate nell’avviso e comunque inferiori all’impegno settimanale di 
un dipendente, senza che questo comporti comunque l’insorgere di alcuno dei vincoli di cui 
sopra.  

8. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 
nell’avviso pubblico di selezione, fino ad un massimo di 3 anni, allo scadere dei quali, in ogni 
caso, la Borsa decade.  

Art. 2 – Incompatibilità 

1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 
contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità 
dell’esercizio di Borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, tirocini, 
incarichi professionali o contratti comunque remunerati. 

2. Il principio espresso al precedente comma 1 è derogabile con autorizzazione sottoscritta dal 
Direttore di S.O. responsabile della Borsa, sentito il Responsabile scientifico della ricerca se 
diverso, previa verifica che l’attività autorizzata non risulti in contrasto con le finalità della 
Borsa attribuita; 

3. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 
nuova Borsa di studio a persona già titolare di precedente Borsa di studio/autorizzazione a 
frequenza/incarico professionale/contratto. 

4. Non costituisce causa di incompatibilità l’esercizio di docenza, o attività ad essa assimilabile. 
 

                                                 
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente articolo sono responsabili 
anche ai sensi dell'articolo 21 del presente decreto. Di tali violazioni si terra' conto in sede di valutazione dell'operato 
del dirigente ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.” 



 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 

1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data adeguata 
pubblicità sul sito web aziendale e pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio 
ad essa congruo. 

Art. 4 – Adempimenti del Responsabile della ricerca precedenti alla attivazione del 
Bando 

1. E’ compito del Responsabile della ricerca: 

a) Redigere il progetto di Ricerca oggetto della Borsa di Studio, specificando l’eventuale 
attività clinica associata al progetto. Dal progetto si dovrà poter evincere le attività che 
saranno svolte dall’assegnatario della Borsa ed una stima dell’impegno orario settimanale 
necessario allo svolgimento del progetto; 

b) Definire il profilo professionale e le competenze del borsista da selezionare; 

c) Redigere una dichiarazione relativa alla disponibilità di specifici finanziamenti, in accordo 
con quanto descritto in premessa da presentare al CTR e alla SS Formazione, Promozione 
Scientifica e Comunicazione. 

Art. 5 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con Borsa di studio 

2. Gli aspiranti dovranno presentare domanda con le modalità individuate nello specifico avviso 
approvato con deliberazione del Direttore Generale, anche utilizzando specifica modulistica 
allegata (come fac-simile) all’avviso stesso.  

3. Nella domanda il candidato dovrà:  

 allegare curriculum vitae - datato e firmato; 

 attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 

o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti 
per l’attribuzione della Borsa, compresa la votazione finale;  

o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  

o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della 
formulazione della graduatoria, purché attinente; 

 documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, 
autenticata o autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 

 produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 
D.Lgs.196/2003, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di 
assegnazione della Borsa. 

L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 
titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della Borsa di studio, riservandosi la 
facoltà di ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro 
momento.  

Art. 6 – Esame delle domande 

1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica i 
cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue: 

- il Direttore di S.O. responsabile dell’attività della Borsa (o suo delegato); 



 

- il Responsabile della ricerca, se diverso dal Direttore di S.O., o un dirigente anche di 
altra S.O., purché di materia affine a quella che è tema della Borsa; 

- un componente nominato dalla Direzione Generale, con competenze nella materia 
della ricerca; 

- un dipendente amministrativo dell'A.O., di categoria C o superiore, in qualità di 
Segretario. 

2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 
definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  

- titoli di merito; 

- colloquio; 

- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una 
prova pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 

Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 

3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 5 
giorni con le modalità indicate nella domanda, o saranno già indicati nell’avviso di selezione.  

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 
all’assegnazione della Borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. 
Pertanto, in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la Borsa sarà conferita al candidato 
successivo in graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Direttore di S.O. 
responsabile dell’attività, si procederà a bandire un nuovo avviso di selezione.  

Art. 7 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 

1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il periodo 
indicato nell’avviso stesso (limite massimo di 3 anni).  

2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 
riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al Direttore 
di S.O. responsabile della Borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le 
presenze, inviato alla S.C. GeSP, dovrà essere vistato dal Direttore di S.O. responsabile della 
Borsa e restituito in originale allo stesso.  

3. Il borsista è tenuto al diligente e sollecito adempimento dell'attività oggetto della Borsa di 
studio, sotto la supervisione del Responsabile scientifico della stessa. Il borsista è tenuto, altresì, 
al segreto professionale e al segreto sulle informazioni di cui sia venuto a conoscenza 
nell'espletamento dell'attività. Ha l'obbligo di curare e custodire il materiale affidatogli ed il 
dovere di prestare la sua opera, uniformandosi ai principi di etica professionale. 

4. Qualora la fruizione della Borsa comporti attività clinica ai pazienti e/o utilizzo di 
apparecchiature e strumentazioni di diagnosi e cura con attività autonoma, il Direttore 
dell’Unità Operativa dovrà richiedere, a tal fine, l’autorizzazione della Direzione Sanitaria di 
Presidio, da trasmettere anche alla SC GeSP.  

5. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con Borsa di studio sono rilasciate a firma 
del Direttore della S.C. GeSP e devono essere richieste alla stessa struttura. 

 



 

Art. 8 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 

1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al Direttore 
di S.O. responsabile della Borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo 
di revoca immediata della Borsa di studio.  

2. La Borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista stesso, 
per un periodo massimo di sei mesi. 

3. Il recupero di eventuali prolungati periodi di assenza potrà avvenire oltre l’originaria data di 
conclusione della Borsa di studio solo esclusivamente nel caso in cui il Responsabile 
dell’attività, con parere motivato, attesti che dal ritardo nella conclusione della Borsa stessa non 
derivi grave pregiudizio al buon esito del progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere consentita, 
previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della Borsa di studio 
anche per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

5. La rinuncia al proseguimento della Borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla SC GeSP. 
Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di ricerca/studio effettivamente svolto, 
purché debitamente documentato.  

6. La Borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 
Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  

 

Art. 9 – Attività di supporto amministrativo 

1. Alla SC GeSP sono affidate le attività di supporto amministrativo necessarie per l’applicazione 
della presente disciplina.  

2. Gli importi stanziati per la Borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 
posticipati; l’erogazione è subordinata all’assenza di giudizi negativi da parte del Direttore di 
S.O. responsabile circa la ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi 
gravanti sul borsista e il corretto andamento del programma scientifico. Il suddetto 
Responsabile, inoltre, al termine dell’attività e comunque con cadenza annuale, redigerà inoltre 
una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari della Borsa, 
che sarà inviata al Responsabile della SS FPSC. Copia delle relazioni sarà conservata agli atti 
della SC GeSP.  

 

Art. 10 – Norme finali 

1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2018, a valere per i 
procedimenti di nuovo avvio. 

2. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a successive 
fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  



 

 

Tabella 1.  Importo standard delle Borse di Studio erogate presso l'A.O. SS Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo 

Requisiti minimi richiesti al Borsista 
Importo minimo 

annuo 
Importo 

massimo annuo 
Laurea triennale 10.000 13.000 

Laurea specialistica/magistrale 16.000 18.000 

Laurea in Medicina e Chirurgia 18.000 20.000 

Laurea specialistica/magistrale + diploma di 
specializzazione 

18.000 22.000 

Laurea in medicina e chirurgia + diploma di 
specializzazione 

22.000 24.000 

Laurea specialistica/magistrale + diploma di 
specializzazione + competenze specifiche aggiuntive 
(master, dottorato di Ricerca, stages presso Centri di 
Eccellenza Nazionali od Internazionali) 

24.000 28.000 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PE R LA COPERTURA A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDI CO DI ANATOMIA 
PATOLOGICA (Cod. n° 50/2017) DA ASSEGNARE A STRUTTURA CHE ASSICURA 
ATTIVITÀ SANITARIA A COPERTURA DELLE 24 ORE. 
Da assegnare a struttura che assicura attività sanitaria a copertura delle 24 ore. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del direttore generale n° 175 del 1° marzo 2018, è indetto il 
pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di: 
RUOLO SANITARIO 

PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 

N. 1 UNITÀ DI DIRIGENTE MEDICO DI ANATOMIA PATOLOGI CA 
 
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni di legge, dal C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria Vigente, nonché 
dagli accordi nazionali sindacali in vigore per il personale del Servizio Sanitario Nazionale.  
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
d.lgs. 30 dicembre 1992, n° 502 e successive modificazioni ed integrazioni, al d.lgs. 30 marzo 2001, 
n° 165 e s.m.i, al D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487 e successive modificazioni, al D.P.R. 10 dicembre 
1997, n° 483, ed ai d.lgs. n° 229/99 e n° 254/2000. 

 
ART. 1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE  

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione, dei requisiti generali previsti dall’art. 1 del D.P.R. 
10/12/1997 n° 483 e art. 7 della Legge 6 agosto 2013 n° 97: 
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono, 
comunque, essere in possesso dei seguenti requisiti: 
– godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza nonché 

l’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
– possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
b. idoneità fisica all’impiego: l’accertamento della idoneità fisica, con l’osservanza delle norme in 

tema di disabilità, è effettuato dall’Azienda Ospedaliera prima dell’immissione in servizio 
attraverso la visita medica preventiva nella fase precedente l’assunzione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 

ART. 2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE (art. 24  D.P.R. n° 483/97) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, equipollente o affine ai sensi dei DDMM 

30/01/1998 e 31//01/1998; 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 
n° 483/97, è esentato dalla specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 

 



c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.  

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D .P.R. n° 483/97) 

Le domande di ammissione al concorso, dovranno essere esclusivamente prodotte mediante 
procedura telematica (pena l’esclusione) con le modalità di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 30, successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 4^ serie speciale concorsi. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura informatica sarà attiva a partire dal giorno successivo alla pubblicazione dell’estratto 
del bando sulla Gazzetta Ufficiale e si disattiverà automaticamente alle ore 23.59 del giorno di 
scadenza. Dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione on line della 
domanda e non sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della stessa. Inoltre 
non sarà più possibile effettuare rettifiche o integrazioni. 

Saranno esclusi dal concorso i candidati che non abbiano inviato la domanda secondo le modalità 
di seguito indicate. 

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni 
per manutenzione del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un 
browser di navigazione tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari).  Si 
consiglia, pertanto, di non attendere ad effettuare la registrazione e la compilazione a ridosso del 
termine di scadenza. 

 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMAT ICA 
 

Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet:  https://ospedalealison.iscrizioneconcorsi.it/ 
Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 

Nella compilazione non devono essere utilizzati caratteri accentati: in sostituzione si invita ad 
utilizzare unicamente il carattere normale seguito dall’apostrofo. 

I candidati sono, altresì, invitati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di 
accesso non è immediato. 
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie, collegarsi al link indicato nella stessa per 
modificare la password provvisoria con una password di libera scelta che dovrà essere conservata 
per gli accessi successivi al primo; dopo qualche secondo si verrà automaticamente reindirizzati. 



Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda “Utente”. Esse saranno 
automaticamente riproposte  in eventuali altri concorsi indetti da questa amministrazione ai quali il 
candidato voglia partecipare. La scheda “Utente” è sempre consultabile ed aggiornabile. 

 

Fase 2: iscrizione al bando di concorso 
Dopo aver inserito Username e Password definitiva e dopo avere compilato e salvato i dati 
anagrafici richiesti nella scheda “Utente” , selezionare dal menù la voce “Concorsi” , per accedere 
alla schermata dei concorsi aperti. 
Cliccare l’icona “ Iscriviti ”  corrispondente alla procedura a cui il candidato intende iscriversi. 
Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il possesso 
dei requisiti generali e specifici richiesti per l’ammissione al concorso. 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, le pagine che 
compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti a cui va allegata 
la scansione del documento di identità, cliccando su “ aggiungi documento”  (dimensione massima 
1 mb). 
Iniziare la compilazione cliccando il tasto “Compila”: al termine dell’inserimento, confermare 
cliccando il tasto “Salva” collocato in fondo alla videata; 
Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il format, il cui elenco è 
disposto sul lato sinistro dello schermo; al termine della compilazione di ogni pagina, la stessa 
risulterà spuntata in verde, con indicazione, a lato, del numero delle dichiarazioni rese. Le pagine 
possono essere compilate in più momenti (essendo possibile accedere a quanto già inserito al fine di 
aggiungere, correggere o cancellare i dati già inseriti): quando si riterrà completata la compilazione 
dell’intera domanda utilizzare “Conferma ed invio”. 
Per alcune tipologie di titoli è necessario, al fine dell’accettazione della domanda e della eventuale 
valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload (acquisizione) 
direttamente nel format.  
I documenti che devono essere necessariamente allegati sono: 

− documenti comprovanti i requisiti di cui all’art. 1 lettera a) del bando, che consentono ai 
cittadini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato); 

− il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio se conseguito all’estero e valido 
per l’ammissione (da inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 

− il Decreto ministeriale di equiparazione degli eventuali titoli di servizio svolti all’estero (da 
inserire nella pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 

− la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessità di ausili e/o 
tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104; 

− la ricevuta di pagamento del contributo per la copertura dee spese concorsuali. 
 
È infatti richiesto al candidato il versamento di un contributo, non rimborsabile, per la copertura 
delle spese amministrative derivanti dalla presente procedura selettiva, nella misura di € 5,00  da 
effettuarsi mediante una delle seguenti modalità e con l’indicazione della causale “CONTRIBUTO 
CONC 1 DM ANAT. COD. N°50/2017”:  
- versamento su c/c postale n° 12171153 intestato a “A.O. SS. ANTONIO E BIAGIO E 
C. ARRIGO” Via Venezia 16 – 15121 Alessandria,  

- versamento diretto presso la Tesoreria dell’ente: UBI – Banca S.p.a.– Filiale di Via Dante 
Alighieri - Alessandria; 



- bonifico bancario presso UBI - Banca S.p.a. Filiale di Via Dante Alighieri - Alessandria 
IBAN: IT 62 S 03111 10400 000000004529  SWIFT: BLOPIT22406.  
 
Le pubblicazioni attinenti alla disciplina (comunque dichiarate nel format on line) possono essere 
oggetto di valutazione e devono essere allegate in una della seguenti modalità : 
- in formato .pdf nella sezione “Articoli e pubblicazioni”  

oppure  

- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro 
dieci giorni successivi alla data di scadenza del bando (non farà fede il timbro dell’ufficio postale 
accettante), all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo” - Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria; 

oppure 

- in copia cartacea, consegnata a mano, che dovrà pervenire entro dieci giorni successivi alla 
data di scadenza del bando, all’ufficio protocollo dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo” - Via S. Caterina da Siena n° 30 - 15121 Alessandria dal lunedì al venerdì dalle ore 
8.30 alle 12.00 e dalle 13.30 alle 15.30. 
 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccando su “Conferma ed invio”, compaiono le 
dichiarazioni finali da rendere, al termine delle quali, occorre cliccare il tasto “Conferma ed invia 
l’iscrizione”  per inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una e-mail di conferma 
iscrizione con allegata la copia del documento di identità e della domanda inviata.  

Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 

1. cognome e nome; 

2. data e luogo di nascita; 

3. residenza; 

4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 

5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime; 

6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, 
condono come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali 
carichi pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver 
riportato condanne né avere carichi pendenti;  

7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di 
conseguimento all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale 
ne è stato disposto il riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della 
specializzazione, è richiesta l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita 
(d.lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 17/08/1999 n° 368 e s.m.i.), la data di conseguimento, la 
durata in anni accademici, nonché l’indicazione completa dell’università che ha rilasciato il 
titolo; 

8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 

9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 



Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido 
è il foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 

10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 

11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994 (indicare 
la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna 
categoria; 

12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 

13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda 
Ospedaliera solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  

Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 

Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità”). 
Si sottolinea che tutte le informazioni indicate (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 
esperienze professionali e formative..) nei paragrafi precedenti, sono rese, sotto la propria personale 
responsabilità, nella forma delle dichiarazioni di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
Esse dovranno essere rese in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati soggetti a 
controllo di veridicità (es: possesso dei requisiti per la partecipazione alla selezione..) e che saranno 
utilizzati ai fini della valutazione dei titoli. 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in corso all’atto della compilazione della domanda (e 
con scadenza successiva) possono essere autocertificati sino alla data in cui viene compilata la 
domanda (nel campo corrispondente alla data di fine rapporto il candidato dovrà inserire la data di 
compilazione della domanda, anche se la relativa scadenza fosse successiva). 
Le omesse o incomplete dichiarazioni rese nella compilazione del format potrebbero non permettere 
la corretta valutazione dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 
È riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di 
documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n° 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà a idonei 
controlli, anche a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la 
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguiti in seguito al provvedimento emanato, sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Si suggerisce di  leggere attentamente le istruzioni per l’uso della procedura, di cui sopra, e presenti 
sul sito di iscrizione (manuale istruzioni). 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on line 
utilizzando la funzione “RICHIEDI ASSISTENZA” presente nella sezione sinistra del format. 
Le richieste di assistenza saranno soddisfatte durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli 
altri impegni di servizio. Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta 



precisando che non potranno essere soddisfatte le richieste inoltrate nei 3 giorni antecedenti la 
data di scadenza del bando. 
L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali, 
telegrafici o tecnici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 

ART. 4 - COMMISSIONE ESAMINATRICE (Art. 25 D.P.R. n ° 483/97) 
La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera nella 
composizione prevista dall’art. 25 del D.P.R. n° 483/97. 
 
Dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 pt; 
b) titoli accademici e di studio: 3 pt; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 pt; 
d) curriculum formativo e professionale: 4 pt. 

I punteggi per i titoli sono attribuiti secondo i criteri previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27 del 
D.P.R. 483/97. 
 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge o formati di file diversi 
dal .pdf. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
 

ART. 5 - PROVE DI ESAME (Art. 26 D.P.R. n° 483/97) 
Le prove di esame sono le seguenti:  
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 

concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: 

1. su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2. per le discipline dell’area chirurgica, la prova, in relazione al numero dei candidati, si svolge 

su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altre modalità a giudizio 
insindacabile della Commissione; 

3. la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 

Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento d’identità in corso di 
validità. 
Il diario delle prove di esame con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e dell’ora in cui le 
medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, non meno di 20 giorni prima dello 
svolgimento delle prove stesse, unicamente sul sito web aziendale all’’indirizzo 
www.ospedale.al.it sezione ““Lavora con noi” – Concorsi,- “Bandi di concorso” e “Elenco dei 



bandi espletati” e avrà valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra comunicazione 
all’indirizzo indicato sulla domanda di partecipazione. 
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove…) saranno notificate nella medesima modalità. 
Il superamento della prova scritta e della prova pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici 
di almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria di merito il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
di esame la prevista valutazione di sufficienza. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.  
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. n° 487/94 art. 5 commi 4 e 5, qualora a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali e delle prove di esame, due o più 
candidati conseguano pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 3 
L. 15 maggio 1997, n° 127 (modificata con legge 16 giugno 1998 n. 191 art. 2, comma 9). 

 
 

ART. 6 - CONFERIMENTO DEL POSTO  
Il vincitore del concorso e, comunque, coloro che saranno chiamati in servizio a qualsiasi titolo, 
saranno invitati ad autocertificare, entro 30 giorni, sotto pena di decadenza nei diritti conseguenti 
alla partecipazione ai concorsi stessi, quanto risulta con riferimento a:  
1. casellario giudiziale dei carichi pendenti; 
2. atto di nascita; 
3. cittadinanza italiana; 
4. per i candidati di sesso maschile: posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
5. iscrizione nelle liste elettorali; 
6. residenza; 
7. altri documenti autocertificabili che si ritenga necessario produrre per dimostrare il possesso dei 

requisiti prescritti per la partecipazione al concorso. 
Scaduto inutilmente il termine per la presentazione delle autocertificazioni, non si darà più luogo 
alla stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
Il contratto di lavoro a tempo indeterminato prevede un periodo di prova di mesi sei secondo le 
modalità previste dall’art.14 del C.C.N.L. 8.6.2000. 
Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabili. 

 
ART. 7 – GRADUATORIA DI MERITO  

La graduatoria di merito, formulata dalla Commissione Esaminatrice al termine delle prove di 
esame, sarà approvata con provvedimento dell’Azienda Ospedaliera ed è immediatamente efficace.  
La graduatoria di merito sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e avrà una 
validità di tre anni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. (art. 35 Decreto Legislativo 30.03.2001, 
n. 165 così come modificato dall’art. 3, comma 87, della legge 24.12. 2007, n. 244), salvo eventuali 
successive diverse disposizioni normative in merito. 

 
ART. 8 – NORME FINALI  

Con la partecipazione al concorso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 



Il trattamento dei dati personali è disciplinato dal d.lgs. 30 giugno 2003 n° 196 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” che saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale per la gestione del concorso, per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro e per le 
finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate alle Amministrazione Pubbliche interessate.  
I documenti presentati in allegato alla domanda di partecipazione al concorso potranno essere 
restituiti al candidato, che presenti formale istanza, decorsi i termini di presentazione di eventuali 
ricorsi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione potrà 
avvenire solo dopo l’esito dei ricorsi. 
Trascorso il termine di validità della graduatoria, previsto ai sensi di legge, e ulteriori due anni, 
l’Amministrazione potrà attivare le procedure di scarto della documentazione relativa alla 
procedura concorsuale per la quale non è stata richiesta la restituzione, ad eccezione della 
documentazione dei vincitori, degli assunti e dei titoli di studio eventualmente prodotti in originale. 
Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla legislazione statale in materia, 
nonché alle disposizioni contenute nel d.lgs. n° 165/2001, art. 7 in materia di “parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro”.  
L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso 
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per informazioni, rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Settore Concorsi - Via 
S. Caterina da Siena, n° 30 - Alessandria - Tel.:0131/206764 - 206728. 
 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice del suddetto concorso 
si terranno, in seduta pubblica, presso la S.C. Gestione e Sviluppo del Personale dell’Azienda 
Ospedaliera, all’indirizzo sopra indicato, e saranno effettuate alle ore 9,00 del primo giorno non 
festivo immediatamente successivo a quello di scadenza del bando.  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr.ssa Giovanna BARALDI) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
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DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
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In esecuzione della deliberazione D.G. n. 201 del 06.03.2018  si è provveduto alla modifica e 
riapertura dei termini della procedura  selettiva per il conferimento dell’incarico sotto riportato 
(Avviso pubblico – deliberazione D.G. n. 1215 del 21.12.2017 precedentemente pubblicato su BUR 
Piemonte n. 04 del 25.01.2018 e G.U. n. 13 del 13.02.2018) 

 
 

DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
MICROBIOLOGIA  E  VIROLOGIA  

 
Ruolo: Sanitario 
Profilo professionale:  dirigente medico – dirigente biologo 
Disciplina:  Microbiologia  e Virologia 
L’incarico dirigenziale ha durata quinquennale, salvo l’intervento successivo di norme difformi. 
I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e ss.mm.ii., dalla legge n. 189 del 08.11.2012, di conversione del  d.l. n. 
158  del 13.09.2012, dalla DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013 e dal  D.P.R. 10.12.1997 n. 
484. 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del S.S.N..  
 
PROFILO  E  FABBISOGNO  PROFESSIONALE 
Presentazione dell’Azienda e della Struttura Complessa Microbiologia e Virologia 
L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria costituisce Hub di 
riferimento per la Rete Ospedaliera delle province di Alessandria e Asti, in stretta collaborazione 
con le Aziende Sanitarie Locali di riferimento territoriale, ASL AL e ASL AT; è sede delle strutture 
sanitarie di elevata specializzazione nell’ambito della suddetta area, nonché di DEA di II livello 
anche pediatrico.  
L’attività della struttura complessa di Microbiologia e Virologia è attualmente rappresentata dai 
seguenti dati, riferiti all’anno 2016: 
 

Esterni 63102 
Interni 62439 
DEA 10348 

Ambulatoriale Qta 

Altro 4509 
 



 
 
Dotazione di  personale  

 
 
 
 
 

 
 
Costituiscono attività di eccellenza della Struttura: 
 

- Laboratorio HUB ad alta specializzazione (Sierologia e Biologia Molecolare)  per tutta la 
Provincia di Alessandria   

- Laboratorio  ad elevato contenuto tecnologico (automazione e robotizzazione) 
- Gestione satellitare dell’emocoltura per la riduzione del TAT nel paziente settico. 

 
PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRETTORE  
Profilo professionale specifico 
Competenze manageriali: 
- Esperienza di direzione di strutture organizzative in ambito laboratoristico con relativa gestione 

del personale; 
- Esperienza nella gestione di un laboratorio per le analisi microbiologiche specialistiche di primo 

e secondo livello, ad alta specializzazione ed alto contenuto tecnologico (automazione e 
robotizzazione); 

- Capacità didattica e di trasferimento delle conoscenze ai dirigenti medici ed al personale del 
comparto afferenti alla struttura;  

- Capacità di utilizzo delle leve motivazionali per migliorare la performance dei dirigenti medici e 
del personale del comparto. 

 
Competenze tecnico-professionali: 
Al candidato oltre alle competenze classiche in Microbiologia è richiesto un consolidato elevato 
livello di competenza, da verificare in sede di colloquio, in: 
-   Gestione degli Audit Clinici con comprovata esperienza  di Auditor; 
-   Sorveglianza dell’Antibiotico-Resistenza, con specifica esperienza nella gestione di progetti    
    scientifici nazionali ed internazionali in materia; 
-  Problematiche relative alla gestione degli esami microbiologici nell’area dell’emergenza urgenza     
   e comprovata esperienza nella stesura di percorsi diagnostico-terapeutici della sepsi. 
Ulteriori caratteristiche 

 
- Capacità documentata di attivare sinergia con le Strutture di Malattie infettive, Aree chirurgiche 

e Terapie intensive sia dell’adulto che pediatriche, compresa la gestione dell’emergenza con il 
DEA. 

- Esperienza nella formazione del personale ospedaliero sulle scelte diagnostiche e di terapia 
antibiotica. 

 
REQUISITI GENERALI  E  SPECIFICI  DI  AMMISSIONE  
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione europea, fatte salve le 

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;  

Dirigenti Medici 2 
Dirigenti Sanitari 2 
Tecnici di Laboratorio  8 



b) incondizionata idoneità fisica alla mansione specifica, ai sensi dell’art. 41, comma 6, lett. a, del 
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, sarà effettuato a cura 
dell’Azienda prima dell’immissione in servizio); 

c) iscrizione all’Ordine dei Medici Chirurghi o ordine nazionale dei Biologi; 
 
 
 
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di “Microbiologia e Virologia” o 

disciplina equipollente, e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 
L’anzianità di servizio utile per l’accesso al profilo di Dirigente Medico/Dirigente Biologo con 
incarico di direzione di struttura complessa deve essere maturata presso amministrazioni 
pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie, con le 
precisazioni di cui all’art.10 del D.P.R. n.484/97;  

e) curriculum, ai sensi dell’art. 8  del D.P.R. n. 484/97; 
f) certificazione del Direttore Sanitario, sulla base delle attestazioni del direttore del competente 

dipartimento o struttura operativa di appartenenza, in merito alla tipologia quali-quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato nel decennio precedente alla data di pubblicazione del 
presente avviso (casistica ex art. 6 del D.P.R. n. 484/97); 

g) attestato di formazione manageriale.  
Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale, l’incarico di direzione di 
struttura complessa è attribuito senza il suddetto attestato, fermo restando l’obbligo di 
acquisizione espresso dall’art. 5, comma 1, lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997, n. 484, con le modalità indicate nell’art. 15, 8° comma e                              
nell’art. 16-quinquies del d.lgs. n. 229/99; 
Ai sensi dell’art. 15 – comma 4 – del D.P.R. n. 484/97, coloro che sono in possesso 
dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di che 
trattasi anche in mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, 
nel caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile.  

Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il possesso dei sopra citati requisiti sarà vagliato d’ufficio e regolarmente proposto alla competente 
commissione di selezione per le successive determinazioni. 

 
PRESENTAZIONE  DELLE  DOMANDE  

 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere, pena esclusione, PRODOTTA 
ESCLUSIVAMENTE TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA , presente nel sito 
https://ospedalealison.iscrizioneconcorsi.it/ 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno 
successivo a quello di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, per estratto - del presente bando, e verrà 
automaticamente disattivata alle ore 23.59 del giorno di scadenza. Pertanto, dopo tale termine, 
non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda di partecipazione e non 
sarà ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda. Inoltre non sarà 
più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dal concorso i candidati le cui domande non 
siano state inviate secondo le modalità di seguito indicate. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee 
interruzioni per manutenzione del sito) da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e 



dotato di un browser di navigazione tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, 
Firefox, Safari).  Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 
 
 
 
Con la domanda di ammissione gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono espressamente 
indicare: 
1. il cognome e il nome; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; in questa seconda ipotesi - ai sensi del 

DPCM 07.02.1994, dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche negli 
Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

4. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5. le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali pendenti di cui 
l’interessato è a conoscenza; 

6. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 

7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; i servizi prestati all’estero potranno essere valutati 
unicamente se riconosciuti con specifico atto del Ministero della Salute oppure delle Regioni, ai 
sensi della legge 10 luglio 1960 n. 735, che dovrà essere allegato in copia fotostatica alla 
domanda; 

8. il possesso degli altri requisiti specifici per l’ammissione; 
9. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione, in caso di mancata 

indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di ammissione; 
10. gli eventuali recapiti telefonici e di posta elettronica. 
 
Le omesse o incomplete dichiarazioni rese nella compilazione del format potrebbero non permettere 
la corretta valutazione dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza dovranno essere inviate tramite la procedura on line utilizzando 
la funzione RICHIEDI ASSISTENZA  presente nella sezione sinistra del format. 
 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali, 
telegrafici o tecnici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 

1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito internet:    https://ospedalealison.iscrizioneconcorsi.it/ 
• Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 

Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o 
condivisi, ma mail personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema 
di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per 
tempo). 

Nella compilazione non devono essere utilizzati caratteri accentati, in sostituzione si invita ad 
utilizzare unicamente il carattere normale seguito dall’apostrofo. 
 



• Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la 
Password provvisoria con una Password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere 
conservata per gli accessi successivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere 
automaticamente reindirizzati. 

• Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda “Utente”, utili 
perché verranno automaticamente riproposte al candidato in ogni singolo concorso al quale 
vorrà partecipare presso questa amministrazione. La scheda “Utente” è comunque sempre 
consultabile ed aggiornabile. 

 
2: ISCRIZIONE ON LINE ALLA SELEZIONE 

• Dopo aver inserito Username e Password definitiva e compilato e salvato i dati anagrafici 
richiesti nella scheda “Utente”, selezionare la voce di menù “Concorsi”, per accedere alla 
schermata dei concorsi disponibili. 

• Cliccare l’icona “Iscriviti”  corrispondente al concorso/avviso al quale si intende 
partecipare. 

• Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il 
POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione al 
concorso. 

Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 
esperienze professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed 
esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per 
la partecipazione alla selezione nonché la valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa 
sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla 
data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto 
il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda, anche se il rapporto di lavoro è 
ancora in corso). 
 
• Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti e dove va 

allegata la scansione del documento di idoneità, cliccando il bottone “aggiungi documento” 
(dimensione massima 1 mb). 

• Per iniziare, cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il 
tasto in basso “Salva”;  

• Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone in format, il cui elenco 
è disposto sul lato sinistro dello schermo, e che via via che vengono compilate, risultano 
spuntate in verde, con riportato al lato il numero delle dichiarazioni rese. Le pagine possono 
essere compilate in più momenti, in quanto è possibile accedere a quanto caricato ed 
aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la compilazione 
dell’intera domanda cliccando su “Conferma  ed  invio”. 

• ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ed è necessario, al fine 
dell’accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione 
dei documenti e fare l’upload (acquisizione) direttamente nel format. I documenti che devono 
essere necessariamente allegati sono: 

− documenti comprovanti i requisiti di cui alla lettera a) di pag. 2, che consentono ai cittadini 
non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello status 
di protezione sussidiaria); 

− il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se 
conseguito all’estero (da inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 



− il Decreto ministeriale di equiparazione degli eventuali titoli di servizio svolti all’estero (da 
inserire nella pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 

 
 

− l’eventuale certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessita di 
ausili e/o tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104; 

− la ricevuta di pagamento del contributo delle spese concorsuali:  
È richiesto al candidato il versamento di un contributo, non rimborsabile, per la copertura 
delle spese amministrative derivanti dalla presente procedura selettiva, nella misura di                  
€ 5,00  da effettuarsi mediante una delle seguenti modalità e con l’indicazione della causale: 
“CONTRIBUTO SELEZIONE S.C.  COD. N°60/2017”:  
- versamento su c/c postale n° 12171153 intestato a “A.O. SS. ANTONIO E BIAGIO E 

C. ARRIGO” Via Venezia 16 – 15121 Alessandria,  
- bonifico bancario presso UBI - Banca S.p.a. Filale 5406 - A.S.O. Alessandria 

IBAN: IT 62 S 03111 10400 000000004529  SWIFT: BLOPIT22406.  
 
• Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”, compaiono 

le dichiarazioni finali da rendere ed alla conclusione di queste si “Conferma ed invia 
l’iscrizione” per inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di 
conferma iscrizione con allegata la copia del documento di identità e della domanda inviata. La 
domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e presentata il giorno della prova selettiva.  

Il mancato inoltro della conferma di domanda, determina l’automatica esclusione del candidato 
dalla selezione di cui trattasi. 
Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei 
controlli, anche a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la 
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguiti in seguito al provvedimento emanato, sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Si suggerisce di  leggere attentamente le ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e 
presenti sul sito di iscrizione (MANUALE ISTRUZIONI ). 
Le richieste di assistenza tecnica per errori nell’utilizzo della presente procedura verranno evase 
durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio. Si garantisce una 
risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere soddisfatte nei 3 giorni 
antecedenti la data di scadenza dell’avviso. 
 
 

3: TRASMISSIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
Il candidato, inoltre, dovrà produrre materialmente: 
 

- le pubblicazioni elencate nella domanda, precisando che queste dovranno essere edite a 
stampa o, se prodotte in copia, accompagnate da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
che attesti la conformità della copia all’originale (artt. 19 e 47 DPR 28.12.2000 n. 445), 
utilizzando lo specifico modulo aziendale (pubblicato sul sito web); 
 

- la certificazione del Direttore Sanitario in merito alla tipologia quali-quantitativa delle 
prestazioni effettuate (casistica)  ai sensi dell’art. 6  D.P.R. n. 484/97). 

 
La documentazione di cui alla presente sezione 3 dovrà essere inviata entro lo stesso termine di 
scadenza della presentazione della domanda con una delle modalità sotto riportate: 
 
 



 
1) trasmissione a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’Ufficio Protocollo 

generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” – con sede in                      
via Santa Caterina da Siena n. 30 – 15121 Alessandria. Sarà ritenuta utilmente prodotta la 
documentazione pervenuta dopo il termine indicato purché spedite a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro 
dell’ufficio postale accettante.  

2) consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo generale dell’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” – con sede in via Santa Caterina da Siena n. 30 – 15121 
Alessandria, esclusivamente nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 08.30 alle ore 
12.00 (esclusi eventuali giorni festivi infrasettimanali).  

 
 
 

4: IL GIORNO DELLA SELEZIONE 
Il candidato, inoltre, dovrà produrre materialmente: 

1. la stampa della e-mail di “conferma di avvenuta iscrizione”;  
2. la domanda in formato cartaceo, debitamente firmata in originale;  
3. il documento di riconoscimento valido (quello indicato nella domanda). 

COMMISSIONE DI SELEZIONE  
Secondo quanto disposto dal novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 - la Commissione risulta  
composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda - componente di diritto - e da tre Direttori di Struttura 
Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio da un 
elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura 
Complessa appartenenti al SSN. Con le modalità prescritte dalle norme vigenti, sarà comunque 
garantito il sorteggio di almeno un componente di provenienza da Regione diversa dal Piemonte. 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato un componente supplente. Il Direttore Sanitario 
(componente di diritto) non può essere sostituito. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della suddetta commissione di selezione saranno svolte, 
in seduta pubblica, dalla competente commissione di sorteggio aziendale - nominata con atto del 
Direttore Generale (composta da tre dipendenti dell’Azienda appartenenti al  ruolo amministrativo, 
di cui uno con funzioni di presidente e uno anche con funzioni di segretario), presso la sala riunioni 
della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale – Via Santa Caterina da Siena n. 30 – Alessandria, con 
inizio alle ore 10.00 del giorno successivo a quello di scadenza del presente bando. Qualora la 
scadenza coincida con giorno festivo o con il sabato, il sorteggio si intende prorogato al primo 
giorno feriale successivo. 
I componenti della commissione di selezione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità 
previste dalla normativa vigente (artt. 35 e 35 bis del d.lgs. n. 165/01 e s.m.i.) e pertanto, prima 
della nomina definitiva, dovranno essere acquisite da parte dell’Azienda apposite dichiarazioni.           
In caso si verificasse l’incompatibilità o l’indisponibilità dei componenti estratti, le operazioni di  
sorteggio saranno ripetute, per l’individuazione delle unità mancanti, previo avviso pubblicato sul 
sito internet aziendale:    http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/     
 
La  commissione di selezione, composta con le modalità sopra citate, verrà formalmente nominata 
con apposito provvedimento del Direttore Generale, nel quale sarà altresì designato un funzionario 
amministrativo di qualifica non inferiore alla Cat. D, che svolgerà funzioni di segretario.                             
Il suddetto  provvedimento di nomina verrà pubblicato sul  sito aziendale sopra citato. 
 



 
 
MODALITA’ DI  SELEZIONE  
La Commissione di selezione effettua la valutazione tramite l’analisi comparativa dei curriculum, 
dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle necessarie competenze organizzative e 
gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio 
(ai sensi del novellato art. 15, comma 7-bis, punto b, del d.lgs. 502/92), anche con riferimento al 
contesto organizzativo sopra descritto. 
 
La DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013 ha previsto che la Commissione disponga di 100 
punti, da ripartire in due macroaree (curriculum – colloquio) secondo criteri da esplicitare nel 
presente avviso. Questa Azienda Ospedaliera ha ritenuto di effettuare la seguente ripartizione: 
Curriculum:  massimo  40  punti. 
Ai sensi della DGR n. 14-6180 del 29 luglio 2013, l’analisi comparativa dei curriculum con 
l’attribuzione del relativo punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum stesso:  
 
a) Esperienze di carattere professionale e formativo :  Punti max  8 

 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime                                           
(tipologia Azienda di provenienza)                                                                                 punti max  2 

 
Posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze, inclusi eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione (incarichi)                       punti max  3 

 
Periodi di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina svolti presso  
rilevanti strutture italiane od estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori (formazione)                                                                                                  punti max  1 

 

Attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di Specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione 
delle ore di insegnamento  (docenze)                                                                              punti max 1 
Partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i 
criteri di cui all'articolo 9 del D.P.R. 484/1997 e ss.mm.ii., nonché pregresse idoneità nazionali 
(formazione)                                                                                                                   punti  max  1 

 
 
Volume dell’attività svolta :   Punti max  7 

 

Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono 
essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni 
del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza (casistica). 
 

c) Titoli professionali posseduti: scientifici, accademici, pubblicazioni :  Punti max  10 

 

Produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica (pubblicazioni) 
 

d) Aderenza al profilo professionale ricercato: Punti  max  15 
 Aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dal presente avviso 

Nella valutazione del curriculum non vengono valutati i titoli già considerati quali requisiti di 
ammissione. 



Colloquio:  massimo 60 punti. 
Per quanto concerne il colloquio - diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato 
nella specifica disciplina, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché 
all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del candidato stesso, con 
riferimento all'incarico da svolgere - sono individuati i seguenti item di valutazione:  
 

a) Capacità professionali del candidato nella specifica disciplina ed esperienze 
professionali documentate:                                                                          (max punti   25) 

Attraverso il colloquio e l’esposizione del curriculum formativo e professionale, finalizzata 
all’illustrazione delle conoscenze di tipo specialistico acquisite, si indagheranno, tra l’altro, le 
capacità del candidato che risultano particolarmente afferenti alla posizione di lavoro ed all’ambito 
della struttura complessa in questione con particolare riferimento al profilo professionale ricercato, 
anche attraverso la descrizione degli obiettivi più importanti che lo stesso ritiene di aver raggiunto, 
delle innovazioni e dei miglioramenti eventualmente attuati nei contesti lavorativi in cui 
precedentemente ha operato, atti ad avallare il possesso delle specifiche conoscenze, competenze e 
specializzazione richieste per l’esercizio del ruolo da ricoprire ed il conseguimento degli obiettivi 
propri della struttura complessa, nel quadro generale di costante contrazione di risorse. 
 

b) Accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione:      (max punti 25) 
L’indagine – differente ed ulteriore rispetto a quella relativa al possesso delle conoscenze e delle 
competenze tecniche-specialistiche - dovrà essere, tra l’altro, finalizzata a verificare il possesso in 
capo al candidato anche di adeguate capacità manageriali coerenti con il ruolo, di ricerca di 
soluzioni innovative e dell’attitudine alla ricerca continua di spazi di miglioramento, nonché della 
capacità di motivare le risorse umane che sarà chiamato a coordinare ed a gestire concretamente, 
mediante adeguato utilizzo di leve gestionali e strumenti di motivazione e di supporto dei propri 
collaboratori, esercitando flessibilità ed autorevolezza nei rapporti con questi ultimi. 
 

c) Conoscenza della principale normativa di interesse sanitario:                 (max punti 10) 
Si fa riferimento in particolare ai CC.CC.NN.LL. di settore, al decreto legislativo 9 aprile 2008                
n. 81, al d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e ss.mm.ii., alla normativa sulla libera professione intramoenia, 
ecc. 
Punteggio minimo per considerare superata la prova del colloquio:    punti 42 
 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate  almeno quindici giorni prima della data fissata 
per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al recapito 
indicato nella domanda. Ogni altra comunicazione sarà pubblicata sul sito aziendale  
http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/  
INDIVIDUAZIONE  DELLA  TERNA  DI  CANDIDATI  PROPOS TI  PER  LA  NOMINA  
La Commissione di selezione, al fine dell’attribuzione dell’incarico oggetto della presente 
selezione, propone al Direttore Generale una terna di candidati scelti tra coloro che, con le modalità 
di cui al paragrafo precedente, hanno superato la prova del colloquio e hanno conseguito i migliori 
punteggi complessivi. 
VALIDITA’ DELLA TERNA INIZIALE  
Questa Azienda Ospedaliera, nell’ambito della discrezionalità attribuitale dall’art. 4, comma 1, del 
d.l. n. 158/2012 convertito nella legge n. 189/2012, dispone che, nel caso in cui il dirigente a cui è 
stato conferito l’incarico oggetto della presente selezione dovesse dimettersi o decadere o, 
comunque, cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, non procederà alla sostituzione 
conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale.  



CONFERIMENTO DELL’INCARICO  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna dei candidati 
predisposta dalla Commissione di selezione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non 
hanno conseguito il migliore punteggio deve motivare congruamente tale scelta. 
Il candidato individuato per l’attribuzione dell’incarico dovrà formalizzare il proprio assenso entro 
30 giorni dal ricevimento della notifica della nomina e sarà invitato a presentare entro suddetto 
termine i documenti richiesti e/o le corrispondenti autocertificazioni nonché a dichiarare, sotto la 
propria responsabilità, di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità o inconferibilità 
richiamate dall’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001, dalla legge n. 662/1996, dall’art. 72 legge n. 448/1998 
e dal d.lgs. n. 39/2013. In caso contrario e in presenza di situazioni di incompatibilità sanabili, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Decorso il 
termine di trenta giorni in assenza di tali dichiarazioni, il candidato sarà considerato rinunciatario. 
 
L’Azienda effettuerà i controlli di competenza previsti dalla normativa vigente sulla veridicità delle 
informazioni fornite attraverso dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà o autocertificazione.  
Sempre preliminarmente l’Azienda effettuerà l’accertamento della incondizionata idoneità fisica 
alla mansione. 
L’effettivo conferimento dell’incarico potrà essere sospeso da eventuali disposizioni regionali o 
nazionali. 
L’incarico di direzione della struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a partire dall’effettivo conferimento dell’incarico (sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del d.lgs. 502/92); l’incarico ha durata 
quinquennale, è rinnovabile ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente C.C.N.L., fatta salva la 
cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello scadere del quinquennio. L’incarico 
decorre, a tutti gli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva assunzione in servizio. 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato, che conterrà: 
- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
- obiettivi generali da conseguire sull’organizzazione e gestione dell’attività clinica; 
- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi dell’art. 15, comma 7-ter, del 

d.lgs. n. 502/92; 
 
 
 
- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 

stesso avrà durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più 
breve; 

- modalità di effettuazione delle verifiche; 
- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
- obbligo di frequenza e superamento del corso di formazione manageriale, laddove non già 

conseguito, ex art. 15 del D.P.R. 484/97. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie, purché non in contrasto con le disposizioni legislative e contrattuali di 
riferimento, che le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 
L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L. in 
caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione generale o dalla Direzione del 
Dipartimento; mancato  raggiungimento  degli  obiettivi assegnati;  accertamento  di   responsabilità  
dirigenziale, grave e reiterata, da parte dell’OIV – Organismo Indipendente di Valutazione della 
Performance; in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità il 



Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non confermato alla scadenza dell’incarico di 
direzione di struttura complessa è destinato ad altra funzione con il trattamento economico relativo 
alla funzione di destinazione previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro. 
Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il dirigente è tenuto al rispetto dell’orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale della 
dirigenza medica e veterinaria. 
 
PUBBLICAZIONE SUL SITO AZIENDALE  
Sono pubblicati sul sito internet dell’Azienda:   http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/ 

• il profilo professionale del dirigente da incaricare (contenuto nel presente avviso); 
• la composizione della Commissione di selezione (nominata secondo quanto disposto dal 

novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92); 
• il curriculum di ciascun candidato presente al colloquio; 
• il verbale contenente i giudizi della commissione riguardanti la valutazione dei curriculum e 

dei colloqui. 
 
Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito, le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il miglior 
punteggio. 
PARI OPPORTUNITA’  
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del d.lgs. n. 165/2001. 
TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO  
Il termine di conclusione del procedimento è stabilito in 180 gg. dalla data del colloquio, in analogia 
con quanto previsto dall’art. 10 del D.P.R. 483/1997. La procedura si intende conclusa con l’atto 
formale adottato dal Direttore Generale.  
 
 
NORME FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle norme vigenti, con 
particolare riferimento al d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e ss.mm.ii., al D.P.R. 10.12.1997, n. 484, alla 
D.G.R. Piemonte n. 14 – 6180 del 29.07.2013 e al C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria vigente. 
Si ribadisce che l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne 
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.  
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale - Settore Concorsi - Via Santa Caterina da Siena, 30 – 15121 Alessandria – 
Tel. 0131/206104 – 6820 – 6728. 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr.ssa Giovanna BARALDI 

                             
 



  

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico per  il conferimento di incarico di Dirigente Veterinario Direttore SC area C 
Igiene degli Alimenti e delle Produzioni Zootecniche 
 
 
In attuazione della deliberazione n. 155 in data 28.02.2018 avente ad oggetto “Indizione avviso 
pubblico per il conferimento di incarico di Dirigente Veterinario Direttore della Struttura 
Complessa Veterinario area C Igiene degli Alimenti e delle Produzioni Zootecniche” si rende 
noto che è stato stabilito di procedere, con l’osservanza delle norme previste e richiamate dal D.Lgs. 
30.12.1992, n.502 e ss.mm.ii. e dal D.P.R. 10-12-97 n. 484, al conferimento di incarico nel  
Ruolo: SANITARIO 
Profilo professionale: DIRIGENTE VETERINARIO 
Posizione funzionale: DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
Disciplina:  
VETERINARIO AREA C IGIENE DEGLI ALIMENTI E DELLE PR ODUZIONI 
ZOOTECNICHE 
ASL AL 
 
1. CARATTERISTICHE DI CONTESTO E PROFILO PROFESSION ALE SPECIFICO  
CONTESTO ORGANIZZATIVO IN CUI SI INSERISCE LA STRUT TURA COMPLESSA 
(S.C.) 
Il Dipartimento di Prevenzione, previsto dall'art.7 del Decreto Legislativo 502/1992 di riordino del 
Servizio Sanitario Nazionale e dall'art.23, 2° comma L.R.10/95, è una delle tre articolazioni 
fondamentali dell'Azienda Sanitaria Locale ed è preposta all’organizzazione ed erogazione delle 
attività proprie del livello di assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro. 
Con DGR 25-1513 del 03.06.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Regionale della 
Prevenzione 2015-2018 nel quale sono previste la predisposizione di un Piano Locale della 
Prevenzione (PLP) e la revisione organizzativa delle funzioni del Dipartimento di Prevenzione con 
conseguente evoluzione delle attività svolte in coerenza con i mutamenti dello scenario socio-
demografico e della transizione epidemiologica. 
Il Dipartimento di Prevenzione svolge, pertanto, le funzioni e le attività previste dai Piani Nazionali 
e Regionali 
• raccordandosi con la rete territoriale per sostenere ed armonizzare la pianificazione della 
prevenzione locale e 
• collaborando con altre Strutture aziendali e con le istituzioni esterne al fine di affiancare alle 
consolidate e indispensabili attività di prevenzione e controllo lo sviluppo di nuove attività e la 
promozione della salute finalizzata a contrastare l'aumentata incidenza di malattie cronico-
degenerative e tumorali. 
Il nuovo Piano di Organizzazione, adottato nell’ambito dell’Atto Aziendale ASL AL con 
Deliberazione n. 633 del 18.09.2015 e allineato alle prescrizioni formulate dalla Regione Piemonte 
nell’ambito del procedimento di verifica di cui alla DGR 36-2167 del 28.09.2015 come da 
successiva Deliberazione n. 711 del 6.10.2015 modificata con Deliberazione n. 656 del 28.09.2017, 
identifica la Struttura Complessa Veterinario Area C – Igiene degli allevamenti e delle 
produzioni zootecniche quale articolazione organizzativa del Dipartimento di Prevenzione 
unitamente a: 
• SC SISP - Igiene e Sanità Pubblica; 
• SC SIAN - Igiene degli alimenti e della nutrizione; 
• SC SPRESAL - Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro; 
• SC VETERINARIO - AREA A - Sanità animale; 



  

• SC VETERINARIO - AREA B / PMPPV - Igiene della produzione, trasformazione, 
commercializzazione, conservazione e trasporto degli alimenti di origine animale e loro derivati; 
• SC MEDICINA LEGALE 
Il disegno organizzativo dell’Azienda prevede l’afferenza alla S.C. Veterinario - Area C della 
Struttura Semplice Sorveglianza epidemiologica e gestione emergenze. 
 
Le funzioni/attività individuate nell’ambito della SC Veterinario Area C possono riassumersi in: 
• controllo e vigilanza su: farmaco veterinario, latte e derivati, alimentazione animale, mangimi 
e sottoprodotti di origine animale, benessere animale degli animali da reddito e da affezione e 
sperimentazione, riproduzione animale, detenzione e commercio delle specie esotiche; 
• attuazione del Piano Residui e prelievi ufficiali su alimenti e mangimi; 
• interventi per esposti o reclami sulle tutte le attività di competenza; 
• gestione documentazione epidemiologica relativa ai rischi ambientali derivanti dall’attività 
zootecnica e dall’industria di trasformazione dei prodotti di origine animale e tutela 
dell’allevamento dai rischi di natura ambientale; 
• gestione pratiche istruttorie relative alla registrazione e riconoscimento degli stabilimenti di 
competenza; 
• informazione e formazione sanitaria rivolta al personale ASL, agli OSA (Operatori del Settore 
Alimentare) ed alla popolazione generale; 
• attività di P.G. anche in collaborazione con altri organi di controllo (N.A.S., A.R.P.A., C.F.S., 
G.F. ecc.); 
• gestione degli stati di allerta di alimenti e mangimi. 
Ad oggi sono assegnati alla Struttura Complessa n. 5 Dirigenti Veterinari.  
 
Si riportano di seguito le attività effettuate dalla S.C. Veterinario Area C nel biennio 2015-2016. 
Igiene degli allevamenti e produzioni zootecniche – 
Area C 

Anno 2015 Anno 2016 

Strutture sanitarie abilitate alla cura degli animali 
d’affezione 

83 83 

Altri impianti riconosciuti C.E. 77 81 
Monitoraggio resi alimentari c/o stabilimenti prodotti 
a base di latte industriali  

1 1 

Produzione primaria  settore latte  72 77 
Attività di vendita settore lattiero caseario 60 61 
Ispezioni sottoprodotti Reg. CE 1069/2009 80 84 
Audit sottoprodotti Reg. CE 1069/2009 35 10 
Campionamenti eseguiti su latte e prodotti a base di 
latte 

25 27 

Sopralluoghi in allevamento come attività integrata A 
e C 

197 185 

Audit in allevamento come attività integrata A e C 
 

10 10 

Igiene degli allevamenti e produzioni zootecniche – 
Area C 

Anno 2015 Anno 2016 

PNAA PRINCIPI ATTIVI E ADDITIVI campioni 
effettuati  
PNAA PRINCIPI BSE campioni effettuati  
PNAA PRINCIPI MULTIRESIDUO 
COCCIDIOSATICI campioni effettuati  

88 (dato complessivo 
per PNAA 2015) 

89 



  

PNAA PRINCIPI DIOSSINE E PCB campioni 
effettuati  
PNAA PRINCIPI MICOTOSSINE campioni 
effettuati  
PNAA METALLI PESANTI E CONTAMINANTI 
AMBIENTALI campioni effettuati  
PNAA SALMONELLE campioni effettuati  
PNAA OGM campioni effettuati  

  

Ispezioni effettuate presso OSM (operatori settore 
mangimi) 

318 358 

Audit effettuati presso OSM (operatori settore 
mangimi) 

3 3 

PNR sostanze anabolizzanti e non autorizzate 
campioni effettuati  
PNR EXTRA PIANO – METODICA 
MULTIRESIDUO sostanze anabolizzanti e non 
autorizzate campioni effettuati 
PNR sostanze autorizzate (farmaci veterinari) 
campioni effettuati  
PNR contaminanti di origine chimica (DIOSSINE e 
PCB) campioni effettuati  
PNR contaminanti di origine chimica (metalli 
pesanti) campioni effettuati  
PNR contaminanti di origine chimica (programma 
pluriennale ANTIPARASSITARI) campioni 
effettuati 
PNR contaminanti di origine biologica (micotossine) 
campioni effettuati  

203+61 con metodica 
multi residuo (dato 

complessivo per PNR 
2015) 

238+61 con metodica 
multi residuo 

PIANO NAZIONALE BENESSERE ANIMALE 
allevamenti controllati  

32 33 

PIANO REGIONALE BENESSERE ANIMALE 
allevamenti controllati  

11 14 

LATTE ALLA STALLA PIANO LATTE INIBENTI 
TETRACICLINE campioni effettuati  

3 3 

LATTE ALLA STALLA PIANO LATTE INIBENTI 
CHINOLONICI campioni effettuati  

3 3 

LATTE ALLA STALLA controlli su sospetto o 
segnalazione per escludere la presenza di antibiotici 
nel latte 

3 3 

Igiene degli allevamenti e produzioni zootecniche – 
Area C 

Anno 2015 Anno 2016 

LATTE CRUDO - PIANO REGIONALE LATTE 
CRUDO DISTRIBUTORI prelievi  

20 16 

FARMACOSORVEGLIANZA VETERINARIA 
ispezioni effettuate 

341 358 

FARMACOSORVEGLIANZA VETERINARIA 
farmaco veterinario ricette pervenute 

5070 5266 

FARMACOSORVEGLIANZA VETERINARIA 
mangimi medicati ricette pervenute 

154 156 

CERTIFICAZIONI PER EXPORT PRODOTTI 96 118 



  

ALIMENTARI 

CERTIFICAZIONI PER EXPORT PRODOTTI 
INTERMEDI Reg. CE 1069/2009  

163 Certificati export 
+ 86 svincoli su 

disposizione PIF + 10 
svincoli per 

canalizzazione di 
prodotti intermedi su 
disposizione PIF + 3 

nulla osta 
reintroduzione 

prodotti intermedi 

230 

CERTIFICAZIONI PER EXPORT MANGIMI 
(alimenti per animali da compagnia)  

144 175 

TRASPORTO ANIMALE Autorizzazioni 
trasportatori ai sensi dell'art. 10 (viaggi < 8 ore) del 
Reg. (CE) 1/2005 – Validità 5 anni 

7 8 

TRASPORTO ANIMALE Autorizzazioni 
trasportatori ai sensi dell'art. 11 (viaggi > 8 ore) del 
Reg. (CE) 1/2005 – Validità 5 anni 

2 0 

TRASPORTO ANIMALE Certificati di 
omologazione ai sensi dell'art. 18 del Reg. (CE) 
1/2005  - Validità 5 anni 

6 1 

TRASPORTO ANIMALE Certificati di idoneità ai 
sensi dell'art. 6 del Reg. (CE) 1/2005 – Validità 10 
anni 

0 0 

TRASPORTO ANIMALE Autodichiarazioni della 
registrazione come produttore primario ai sensi del 
Reg (CE) 852/2004  - Allegato G vidimazioni – 
Validità 5 anni 

5 5 

TRASPORTO ANIMALE Autodichiarazioni della 
registrazione come trasportatore  "conto proprio" di 
equidi  - Allegato H  vidimazioni – Validità 5 anni 

21 22 

TRASPORTO ANIMALE Autodichiarazioni per la 
registrazione come operatori diversi da quelli del 
settore primario che trasportano conto proprio 
animali per distanze inferiori ai 65 km - Allegato I 
vidimazioni – Validità 5 anni 
 

4 6 

Igiene degli allevamenti e produzioni zootecniche – 
Area C 

Anno 2015 Anno 2016 

TRASPORTO ANIMALE Check-list (allegato B) per 
la certificazione dei requisiti dei mezzi di trasporto 
degli animali vertebrati vivi per viaggi inferiori alle 
otto ore (Accordo Stato-Regioni del 20.03.2008) - 
Validità 5 anni vidimazioni 

8 8 

 
La SC Veterinario Area C è considerata Centro di Responsabilità nell’ambito del sistema di budget 
adottato dall’ASL AL quale strumento gestionale e di programmazione annuale. Ad essa, pertanto, 
sono assegnati annualmente obiettivi di attività, economico-finanziari (in condivisione con le altre 



  

strutture complesse del Dipartimento di Prevenzione) e progettuali strutturati in apposita scheda di 
budget. 
 
PROFILO PROFESSIONALE DEL CANDIDATO 
Il candidato dovrà documentare e/o dimostrare di essere in possesso di specifica e comprovata 
esperienza e competenza nell’ambito delle attività di programmazione, indirizzo, monitoraggio e 
controllo delle attività previste dai Piani Locali, Regionali, Nazionali e Comunitari con particolare 
riferimento all’erogazione dei LEA di competenza. 
Nello specifico sono richieste: 
• competenze tecnico–specialistiche adeguate per quanto concerne la prevenzione ed il controllo 
dei rischi sanitari in materia di: 
- farmaci veterinari ed utilizzo illecito di sostanze vietate per finalità di incremento ponderale o 
produttivo  negli animali da produzione zootecnica; 
- alimentazione animale; 
- benessere degli animali; 
- sottoprodotti di origine animale; 
- sicurezza alimentare nella produzione primaria di alimenti di origine   animale; 
- contaminazione chimica, fisica e biologica degli alimenti con particolare riguardo alla 
contaminazione di origine ambientale, concentrazione degli animali e loro ricovero; 
- riproduzione animale, fiere, mercati, circhi, canili e pensioni diversi da quelli previsti dalla 
normativa in materia di randagismo, educazione alla salute per la parte di competenza; 
• esperienza organizzativa specifica nei seguenti ambiti: 
- Piano Nazionale Residui; 
- Piano Nazionale Alimentazione Animale; 
- sottoprodotti di origine animale; 
- farmaco-sorveglianza e farmaco-vigilanza; 
- competenza in materia penale con particolare riferimento ai reati di illecita somministrazione 
di sostanze vietate e nell’ambito del benessere animale; 
• capacità di promuovere il lavoro in rete e la progettazione partecipata multiprofessionale e 
multidisciplinare nonché di sviluppare processi di integrazione e collaborazione con le altre 
Strutture del Dipartimento di Prevenzione, dei Distretti e dei Presidi Ospedalieri; 
• orientamento al cambiamento e a promuovere sistematicamente la qualità dei comportamenti 
professionali; 
• capacità di lavorare per obiettivi secondo le strategie ed i progetti aziendali, la conoscenza del 
sistema di budget e il coinvolgimento responsabile delle figure professionali di proprio riferimento; 
• competenza organizzativa in termini di programmazione delle attività, valutazione dei carichi 
di lavoro e delle prestazioni individuali dei collaboratori ai fini di una corretta ed appropriata 
gestione delle risorse affidate. 
 
2. REQUISITI RICHIESTI PER ACCEDERE AL CONCORSO  
Possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione: 
a) requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea devono comunque 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 



  

- idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato a 
cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza della incondizionata 
idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
 
b) requisiti specifici: 
1. iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Veterinari. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
2. anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina. 
L'anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti zooprofilattici 
sperimentali salvo quanto previsto dagli articoli 11, 12, 13 del D.P.R. 484/97. Ai sensi dell’art. 1 del 
Decreto 23 marzo 2000 n. 184 “Regolamento relativo ai criteri per la valutazione del servizio 
prestato in regime convenzionale ai fini della partecipazione ai concorsi per l’accesso al secondo 
livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario nazionale ai sensi dell’articolo 72, comma 
13, della legge 23 dicembre 1998, n. 448”, ai fini dell’accesso all’incarico di direzione di struttura 
complessa del Servizio sanitario nazionale è valutabile, nell’ambito del requisito di anzianità di 
servizio di sette anni richiesto ai veterinari in possesso della specializzazione, dall’articolo 5, 
comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, il 
servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione 
delle aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, con riferimento 
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei veterinari dipendenti delle aziende sanitarie. Le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione devono contenere l’indicazione dell’orario di attività 
settimanale; 
3. curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.2.97 n. 484 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6; 
4. attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.2.97 n.484, l’incarico di Direttore di Struttura Complessa, 
è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire 
l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso, attivato dalla regione 
successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso (art. 15, 
punto 8 del D. Lgs.229/99); 
I requisiti prescritti per l’ammissione al concorso devono essere tutti posseduti entro la scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso P.A. ovvero licenziati a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del primo contratto collettivo. 
Ai sensi dell’art. 3 c.7 della Legge 15/5/97 n. 127, come modificato dalla Legge 16/6/98 n. 191, 
sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età.  
 
3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA ’  
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Non saranno ammesse domande di partecipazione all’avviso spedite prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
Le domande di ammissione all’avviso devono essere indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale AL Via Venezia, 6 – 15121 Alessandria e riportare l’oggetto : domanda di 



  

partecipazione ad avviso di selezione per il conferimento di incarico di Direttore SC 
Veterinario area C Igiene degli Alimenti e delle Produzioni Zootecniche ASL AL. 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità: 
1. A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. In tal caso la 
data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
2. Consegna a mano presso l’Ufficio protocollo dell’ASL AL (sede di Alessandria dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30). 
3. Invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla casella di posta elettronica 
certificata (PEC) dell’ASL AL: aslal@pec.aslal.it  
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata personale. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere 
obbligatoriamente riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta 
ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se 
indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC). 
L’invio tramite PEC come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC , come 
sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque 
fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
La domanda di ammissione alla selezione dovrà: 
 
a) essere redatta su carta libera, secondo il facsimile allegato e contenente le formule per le 
dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 
b) contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso e la richiesta di ammissione allo stesso, 
l’esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di quanto segue: 
1. cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 come modificato dall’art. 7 della legge 97 del 6.08.2013. I cittadini 
rientranti nell’ambito di applicazione di dette norme dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana; 
4. il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione 
o cancellazione dalle liste medesime; 
5. le eventuali condanne penali riportate, ancorchè non trascritte nel certificato penale del 
casellario giudiziale ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 14.11.2002  (ovvero di non avere riportato 
condanne penali), e gli eventuali procedimenti penali pendenti di cui l’interessato è a conoscenza; 
6. il possesso della laurea in veterinaria, dell’abilitazione all’esercizio della professione medico-
chirurgica e di eventuali altri titoli di studio posseduti con indicazione di denominazione del titolo, 
istituto, sede e data di conseguimento; 
7. il possesso dei requisiti relativi alla specializzazione e/o anzianità di servizio:  
- anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Veterinario area C Igiene 
degli Alimenti e delle Produzioni Zootecniche o disciplina equipollente e specializzazione nella 
disciplina di Veterinario area C Igiene degli Alimenti e delle Produzioni Zootecniche o in una 
disciplina equipollente, 
- anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Veterinario area C Igiene degli Alimenti e 
delle Produzioni Zootecniche; 



  

8. l’iscrizione al relativo albo professionale; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
11. l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso; in caso di 
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata ai sensi del precedente punto 2); 
12. il consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura ai 
sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 e ss.mm.ii. comprese le forme di pubblicità obbligatorie 
previste dalla normativa vigente. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti presso le strutture organizzative della SC Personale e Sviluppo Risorse Umane per le 
finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati eventualmente 
automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dal concorso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso ai dati 
che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare rettificare i dati 
erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, ancora quello di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE AL . 
c) essere sottoscritta in originale dal candidato, pena l’inammissibilità dell’aspirante. Ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di cui al presente avviso o 
disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 
−  attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Veterinari. 
Il facsimile della domanda di ammissione, il facsimile del curriculum professionale e il 
facsimile del modello allegato 1 e del modello allegato 2 sono disponibili sul sito internet ASL 
AL www.aslal.it – sezione CONCORSI E SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di 
incarichi di struttura complessa ruolo sanitario in corso di espletamento, in formato Word. 
 
4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda devono essere allegati: 
a) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto in forma di 
dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 secondo il facsimile allegato, con 
riferimento: 
- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
- ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 



  

- alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
- alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali; 
- alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane 
o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità  scientifica. 
 Nel curriculum dovrà essere evidenziato il possesso delle caratteristiche del profilo 
professionale specifico delineate al p. 1 del presente avviso. 
 La Commissione non potrà prendere in considerazione titoli non documentati formalmente o 
non comprovati con dichiarazioni rese ai sensi del  DPR 28.12.2000 n. 445. 
 Eventuali ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum possono essere 
presentate separatamente dal candidato, purchè debitamente autocertificate, sulla base del facsimile 
allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 
b) dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni in cui siano evidenziate quelle ritenute più 
significative; 
c) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati, numerati 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo e con indicazione del relativo stato (se 
originale o fotocopia autenticata); 
d) fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 
e) certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato che non può essere autocertificata e che dovrà essere 
documentata così come indicato dall’art. 8 comma 3 lett. c) e comma 5 e dall’art. 6 del D.P.R. 
10.12.1997, n. 484 (art. 6 comma 1 lett. a) casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche 
invasive per le discipline ricomprese nell'area chirurgica e delle specialità chirurgiche, art. 6 comma 
1 lett. b) casistica di specifiche esperienze e attività professionali per le altre discipline); 
f) ricevuta versamento su conto corrente postale n. 10286151 intestato a AZIENDA SANITARIA 
LOCALE AL comprovante il pagamento della tassa di concorso di  €. 3,88 (tre/88), precisando la 
causale. 
Il mancato possesso anche di un solo requisito per la ammissione o la mancata presentazione 
del curriculum professionale costituiscono motivo di esclusione dall’avviso. 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato e le pubblicazioni, possono essere autocertificati. 
Ai sensi dell’art. 6 c. 2 del D.P.R. 484/97, “le casistiche devono essere riferite al decennio 
precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per l’attribuzione dell’incarico e devono 
essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del dirigente di secondo 
livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della U.S.L. o della A.O.”. 
La casistica deve riferirsi alle prestazioni effettuate dal candidato. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere materialmente allegate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed 
autocertificate secondo il facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 1). 
Il candidato dovrà evidenziare sulle pubblicazioni presentate il proprio nome ed indicare il numero 
progressivo con cui sono contrassegnate nell’elenco. 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria , 
in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed autocertificate secondo il 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 



  

di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …”, 
come risulta dallo schema allegato. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un atto 
o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 
Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi prestati deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso positivo, l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
Si precisa, inoltre, che ai fini della valutazione del servizio militare la dichiarazione sostitutiva 
dovrà contenente tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di svolgimento, qualifica 
rivestita e struttura presso la quale è stato prestato). 
Le omesse o incomplete presentazioni o dichiarazioni non permetteranno l’assegnazione di alcun 
punteggio. 
La ASL AL si riserva di utilizzare l’indirizzo Pec degli istanti per inviare comunicazioni ai 
medesimi, ivi compresa la convocazione alle prove concorsuali. 
Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL AL. 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
5. NOMINA DELLA COMMISSIONE DI SELEZIONE  
La Commissione, in applicazione dell’allegato alla legge n. 189 del 08.11.2012, contenente le 
modificazioni apportate in sede di conversione al decreto legge 13.09.2012 n. 158, nominata dal 
Direttore Generale, è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda interessata (componente di 
diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da 
conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme 
degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del SSN. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’Azienda con deliberazione n. 
2013/645 del 20.08.2013 e composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo dell’azienda 
medesima, di cui uno con funzioni di presidente e uno anche con funzioni di segretario. 



  

La Commissione sorteggia tre direttori di struttura complessa tra quelli iscritti nell’elenco nazionale 
nominativo di cui sopra: qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della 
medesima regione ove ha sede l’ente interessato alla copertura del posto, non si procede alla nomina 
del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della 
Commissione direttore di struttura complessa in regione diversa da quella ove ha sede la predetta 
azienda. 
Sarà tenuto in considerazione il D.Lgs. 165 del 30.03.2001, art. 57. 
Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno in seduta 
pubblica presso l’A.S.L. AL - sede di Novi Ligure - Via E. Raggio 12 - e saranno effettuate dalla 
Commissione appositamente nominata, alle ore 10 del decimo giorno non festivo successivo alla 
data di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso. 
Allo scopo di accelerare lo svolgimento delle procedure di selezione, la Commissione potrà 
contestualmente procedere al sorteggio di ulteriori nominativi, da utilizzare in caso di 
indisponibilità o incompatibilità dei componenti sorteggiati, secondo l’ordine di sorteggio. 
In caso di ulteriore indisponibilità o incompatibilità dei componenti sorteggiati, il sorteggio sarà 
ripetuto, per l’individuazione delle unità mancanti, previo avviso che sarà pubblicato sul sito della 
ASL AL, nelle giornate di venerdì alle ore 10 presso la medesima sede. L’obbligo di pubblicazione 
della data, del luogo e delle modalità di sorteggio si intende ottemperato con la pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Dopo la scadenza dell’avviso, il Direttore Generale procede alla nomina della Commissione 
composta come sopra indicato e, con il medesimo provvedimento, nomina un funzionario 
amministrativo di qualifica non inferiore alla categoria D, che svolge le funzioni di segretario. 
Il provvedimento di nomina viene pubblicato sul sito internet ASL AL  www.aslal.it – sezione 
CONCORSI E SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di incarichi di struttura complessa ruolo 
sanitario in corso di espletamento. 
I componenti della Commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla legislazione vigente. 
La Commissione procederà ad eleggere un Presidente tra i tre componenti sorteggiati: in caso di 
parità di voti è eletto il componente più anziano e in caso di parità di voti nelle deliberazioni della 
Commissione, prevale il voto del Presidente. 
La Commissione procede all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici 
ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 484/1997. 
La Commissione prende atto del “profilo professionale” del dirigente da incaricare delineato 
nell’avviso e all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione, tenuto conto delle 
specificità del posto da ricoprire. 
 
6. MODALITA’ DI SELEZIONE  
La Commissione accerterà l’idoneità dei candidati previa valutazione del curriculum professionale 
e del colloquio. 
Gli ambiti di valutazione sono articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 
a. curriculum; 
b. colloquio. 
La valutazione sia del curriculum che del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del 
profilo del candidato a quello predelineato dall’azienda. 
La Commissione, per la valutazione delle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 punti 
così ripartiti: 
curriculum punti 40 di cui: 
- punti 8 esperienze di carattere  professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui 
all’art. 8 comma 3 p. a), b), d), e), f), DPR 484/97);  



  

- punti 7 titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali – art. 8 c. 4 DPR 484/97); 
- punti 10 volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 
e 2,  e art. 8 c. 3 p. c) DPR n. 484/97); 
- punti 15 aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
colloquio punti 60 - punteggio minimo del colloquio punti 40. 
Per la valutazione dei contenuti  del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, art, 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 484/1997. 
Nel curriculum professionale sono valutate le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, formalmente documentate, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali; 
g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica. 
Nella valutazione dell’esperienza di carattere professionale e formativo – max. p. 8 - la 
Commissione può definire punteggi massimi in relazione a ciascuna esperienza di cui ai punti a), b), 
d), e), f). 
La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 
professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2, DPR n. 
484/97). In particolare il colloquio verterà sulla valutazione del possesso delle caratteristiche 
richieste al p. 1 del presente bando – profilo professionale del candidato. 
Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di punti 40/60. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al temine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
Di ogni seduta nonché operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Direttore Generale dell’ASL AL, per gli adempimenti di competenza. 
 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 15 giorni prima dello svolgimento dello stesso. 
L’Azienda si riserva di effettuare la comunicazione mediante PEC nei casi in cui sia possibile. La 
convocazione viene inoltre pubblicata su sito ASL AL www.aslal.it – sezione CONCORSI E 
SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di incarichi di struttura complessa ruolo sanitario in corso 
di espletamento. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di un valido documento di riconoscimento. 



  

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
 
7. PUBBLICITA’  
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslal.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonchè per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Sul sito internet ASL AL sono inoltre pubblicati prima della nomina:  
a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
Sono altresì pubblicate nel sito www.aslal.it le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il migliore 
punteggio. 
 
8. CONFERIMENTO INCARICO  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato. 
Tale contratto individuale di lavoro conterrà: 
- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
- obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 
clinica; 
- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, comma 7-
ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i.; 
- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 
stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più 
breve; 
- modalità di effettuazione delle verifiche; 
- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
- obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex art. 
15 del D.P.R. 484/97. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che 
le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 
L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L, in 
caso di: 
- inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del dipartimento; 
- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; 
- responsabilità grave e reiterata; 
- in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. 
Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non 
confermato alla scadenza dell'incarico di direzione di struttura complessa è destinato ad altra 
funzione con il trattamento economico relativo alla funzione di destinazione previsto dal contratto 



  

collettivo nazionale di lavoro; contestualmente viene reso indisponibile un posto di organico del 
relativo profilo. 
Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il Dirigente è tenuto al rispetto dell'orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale medico 
e veterinario. 
 
9. VALUTAZIONE, CONFERMA, VERIFICHE  
L’incarico di Direttore di Struttura Complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del D.Lgs. 502/92. 
Il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una valutazione al termine dell’incarico, attinente 
alle attività professionali, ai risultati raggiunti e al livello di partecipazione ai programmi di 
formazione continua, effettuata dal Collegio Tecnico, nominato dal Direttore Generale, e presieduto 
dal Direttore di Dipartimento con le modalità definite dalla contrattazione nazionale. 
Ai sensi dell’art. 15 comma 5 del D. Lgs. 502/92 e ss.mm.ii., i risultati della gestione dei dirigenti 
con incarico di direzione di struttura complessa sono sottoposti s verifica annuale. 
Ai sensi dell’art. 15 comma 6 il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una verifica annuale 
correlata alla retribuzione di risultato, secondo le modalità definite dalle Regioni; degli esiti positivi 
di tali verifiche si tiene conto nella valutazione professionale allo scadere dell’incarico. 
L’esito positivo della valutazione professionale determina la conferma nell’incarico o il 
conferimento di altro incarico di pari rilievo, senza nuovi o maggiori oneri per l’azienda, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 9 comma 32 del Decreto Legge 31.05.2010, n. 78 convertito dalla 
Legge 30.07.2010, n. 122. 
 
10. ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL QUALE E’ CONFERITO  L’INCARICO  
L’aspirante al quale verrà attribuito l’incarico sarà invitato a comunicare l’accettazione dell’incarico 
nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione e a presentare, entro 
il medesimo termine i documenti di rito o le corrispondenti autocertificazioni, nonché la 
dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni  di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del 
D. Lgs. 30.03.2001 n. 165  e s.m.i. e di non incorrere nelle cause di inconferibilità e incompatibilità 
previste dal D. Leg.vo 8 aprile 2013 n. 39. 
L’Azienda effettuerà i controlli di competenza previsti dalla vigente normativa sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive; nel caso dovesse emergere la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni rese, ferma restando la responsabilità penale, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera; sarà applicato l’istituto del 
licenziamento per giusta causa nei confronti di chi abbia stipulato il contratto di lavoro in questione 
presentando documenti falsi o viziati  da invalidità non sanabile. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario a presentare, entro il termine di trenta giorni, una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, la quale potrà essere redatta utilizzando apposito modulo 
disponibile presso gli uffici dell'Ufficio Procedure Assuntive - SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane A.S.L.  AL. 
Prima di procedere al conferimento dell’incarico la ASL AL sottopone il candidato a visita medica 
per accertare la sussistenza della incondizionata idoneità sanitaria alla mansione. 
In caso di mancata presentazione della documentazione di cui sopra entro il termine prefissato non 
si darà luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 
Il rapporto di lavoro decorre agli effetti giuridici ed economici dalla data di effettiva assunzione del 
servizio. 
 



  

11. NORME FINALI  
La ASL AL si avvale della facoltà prevista dall’art. 15 c. 7 ter del D.Lgs. 502/92, stabilendo che, 
nei due anni successivi alla data del conferimento dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui è 
stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, si procede alla sostituzione conferendo 
l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 
L'amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità 
per ragioni di pubblico interesse. 
Per quanto non particolarmente contemplato nel presente bando si intendono qui richiamate, a tutti 
gli effetti, le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 
Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni, dal 
DPR n. 184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura concorsuale 
di che trattasi sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere 
esercitato dalla conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha 
valore di comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando all’istanza 
specifica nota esplicativa. 
I documenti allegati alla domanda potranno essere richiesti in restituzione, anche a mezzo posta, 
contrassegno, decorsi i termini per la presentazione del ricorso giurisdizionale o amministrativo. 
Salvo il caso di contenzioso in atto, decorsi otto mesi dalla data di comunicazione dell’esito della 
selezione, l’Azienda disporrà secondo le proprie esigenze della documentazione suddetta ancora 
giacente in atti. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. 
Ai sensi del D.Lgs. 30.08.2003 n. 196 si rende noto che il trattamento dei dati personali comunicati 
all’Azienda è finalizzato esclusivamente all’espletamento della procedura connessa al presente 
avviso. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in 
tutto o in parte o modificare il presente avviso a suo insindacabile giudizio, senza obbligo di 
notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (http://www.aslal.it). 
Per informazioni rivolgersi a: SC Personale e Sviluppo Risorse Umane - Ufficio Procedure 
Assuntive dell’Azienda Sanitaria Locale AL, Sede di Novi Ligure – Via Edilio Raggio 12 – Tel. 
0143/332293 – 0143/332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it. 
 
12.  TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO  
Il termine di conclusione del procedimento è stabilito in sei mesi dalla data del colloquio, in 
analogia con quanto previsto dall’art. 10 del DPR 483/1997. 
La procedura si intende conclusa con l’atto formale adottato dal Direttore Generale. 
 

Il Direttore Generale ASL AL 
Dr. Gilberto GENTILI 



  

FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
  Al Direttore Generale 
dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
  Via Venezia, 6 
  15121 ALESSANDRIA 
 
 
OGGETTO :  domanda di partecipazione ad avviso di selezione per il conferimento di incarico di 
Direttore SC Veterinario area C Igiene degli Alimenti e delle Produzioni Zootecniche 
 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)__________________, nato/a a ________________ il 
___________, residente a ________________________________ in via _____________________ 
n. ______, porge domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per il conferimento di incarico 
di Dirigente Veterinario Direttore di Struttura Comple ssa Veterinario area C Igiene degli 
Alimenti e delle Produzioni Zootecniche ASL AL, indetto da Codesta Amministrazione con 
deliberazione n. 155 del 28.02.2018. 
 
A tale scopo, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana ovvero di essere in possesso del seguente 
requisito sostitutivo della cittadinanza italiana ________________________________________; i 
cittadini di uno dei paesi dell’Unione Europea devono dichiarare il godimento dei diritti civili e 
politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza e la adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________________ (in caso di 
mancata iscrizione indicarne i motivi); 
- di non avere riportato condanne penali  e di non avere procedimenti penali in corso/di avere (*) 
riportato le seguenti condanne penali ________________________________(indicare le condanne 
penali riportate anche ai sensi art. 444 CPP, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le ha 
emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non 
menzione, estinzione, riabilitazione ecc.); di avere i seguenti procedimenti penali in corso 
_______________________________; 
- di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 del DPR 484/1997: 
�  anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di 
____________________________ o disciplina equipollente _______________________________ 
e specializzazione nella disciplina di _______________________________ o in una disciplina 
equipollente _______________________________; 
ovvero 
�  anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Veterinario area C Igiene degli Alimenti e 
delle Produzioni Zootecniche; 
- di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Veterinari di _______________________al n. di 
posizione ____; 



  

- di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ________________ presso 
________________________ nel profilo professionale di _____________________________ 
disciplina _______________________________________; 
- di aver prestato i servizi come specificati nel curriculum allegato alla presente domanda il quale 
costituisce parte integrante della stessa; 
- di avere/non avere conseguito (*) il certificato di formazione manageriale; 
- di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari _______________________ 
(se espletato indicare qualifica, periodo e durata nei quali il servizio è stato prestato);  
- di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso la pubblica 
amministrazione ovvero licenziato dalla data di entrata in vigore del primo C.C.N.L. (*); 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
Il sottoscritto chiede che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente domanda sia fatta al 
seguente indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni: 
Sig.__________________________ Via/P.za/C.so ________________________ (C.A.P.) _______ 
Città ___________________________ (Prov. _______)  Tel._______________________________  
e.mail _____________________________________________________________________ 
 
ALLEGA:  
- curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto in forma di 
dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 secondo il facsimile allegato; 
- dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni; 
- elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati; 
- fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità; 
- certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato - casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche invasive; 
- ricevuta versamento comprovante il pagamento della tassa di concorso; 
- pubblicazioni; 
- attestati di partecipazione a corsi, seminari, ecc. e relativo elenco (ove non prodotto in sede di 
curriculum) 
- altro: 
_______________________________________________________________________________. 
 
 
Data          (firma per esteso) 
 
 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le 
ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non 
menzione, estinzione, riabilitazione ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 



  

FAC SIMILE CURRICULUM PROFESSIONALE 
(EX ART. 8 D.P.R. N. 484/1997) 

 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
nato/a il _______________ a __________________________________________ (prov. di _____) 
residente a _________________________ (_____) in Via__________________________ n. ____ 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo Unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 
 

DICHIARA 
 

 
 
di essere in possesso della Laurea in ……………………………………………………… 
conseguita in data……………………………………………………………………………………. 
presso l’Università degli Studi di ….……………………………………………………………. 
 
 
 
di essere iscritto all’albo dell’ordine dei veterinari  della Provincia di …………….…………dal 
………………………………... n° di iscrizione ..…………………………………….... 
 
 
 
di essere in possesso del seguente diploma di specializzazione:  
 
1) Disciplina: ……………………………………………………………………………………... 
conseguito in data………………………. presso l’Università di……………..…………………........ 
ai sensi del  
DLgs 257/1991 �   DLgs 368/1999 �   altro …………………………………… 
durata anni ……………….. 
 
 
 
di aver frequentato il seguente corso di formazione manageriale ai sensi art. 16 quinquies 
comma 2 del D. Lgs. 30.12.1992  e ss.mm.ii. e Accordo  Stato Regioni del 10 luglio 2003: 
 
dal ……………................. al ……………................. durata ore ……………………………………. 
presso………………………………………………………………………………………………… 
contenuti del corso…………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 



  

TITOLI DI CARRIERA 
di prestare / avere prestato servizio con rapporto di dipendenza: 
(Indicare il servizio attuale e gli eventuali ulteriori servizi precedenti – Indicare i servizi 
esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case di Cura 
private solo se convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, ATTINENTI AL POSTO 
MESSO A SELEZIONE)  
 
denominazione e tipologia Ente………………………………………………………………………. 
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato)  
sede ………………………………………… via ……………………………………….. n. …….. 
 
posizione funzionale ……………………………………………………………………..……... 
disciplina di inquadramento……………………………………………………………………. 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
 
 
con rapporto  � a tempo determinato .  � a tempo indeterminato  
   � a tempo pieno   � con impegno ridotto, ore ………. settimanali  
 
con interruzione dal servizio (ad es. per aspettative, congedi, senza assegni):  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
per motivi …………………………………….…………………….………………………….  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
per motivi …………………………………….…………………….…………………………. 
 
causa risoluzione rapporto ……………………………………………………………………………. 
 
� ricorrono      � non ricorrono 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79 
(La mancata partecipazione, senza  giustificato motivo, alle attività' di aggiornamento professionale 
per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini 
dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita  dalla commissione di 
disciplina in relazione al profilo professionale  ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non 
può comunque superare il 50 per cento) 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 
che la tipologia delle istituzioni e delle prestazioni erogate nelle strutture in cui è stata svolta 
attività con rapporto di lavoro subordinato è la seguente: 
(indicare denominazione Ente/Azienda e sede, tipologia Ente/Azienda– Azienda Ospedaliera, 
Azienda Ospedaliera Universitaria, Presidio di ASL, IRCCS pubblico, IRCCS privato, altro) 
Denominazione e tipologia Ente ..…………………………………………………………………. 
Tipologia S.C.………… …………………………………….…………………………………. 
Tipologia prestazioni erogate dalla struttura ...………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 



  

 
INCARICHI DIRIGENZIALI ai sensi art 27 C.C.N.L. 8.06.2000: 

di essere / essere  stato titolare dei seguenti incarichi dirigenziali  
denominazione incarico: 
………………………………………………………………………………………………………… 
tipologia di incarico: art. 27 lettera …………………. 
lett. a) incarico di direzione di struttura complessa (ricompresi incarico di direttore di dipartimento, 
di distretto sanitario o di presidio ospedaliero); lett. b) incarico di direzione di struttura semplice: 
lett. c) incarichi di natura professionale anche di alta specializzazione, di consulenza, di studio, e 
ricerca, ispettivi, di verifica e di controllo, lett. d) incarichi di natura professionale conferibili ai 
dirigenti con meno di cinque anni di attività. 
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso ………………………………………………………………………………………. 
descrizione attività svolta ………………………………………………………………………… 
 
duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 

SPECIFICI AMBITI DI AUTONOMIA PROFESSIONALE CON FUNZIONI DI DIREZIONE 
di aver svolto le seguenti attività con specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni 
di direzione 
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (indicare Ente/Azienda) ………………..……………………………………………..……… 
tipologia attività (indicare solo attività attinenti) ……………………….…………….……………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
descrizione attività svolta ……………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 

ULTERIORI AMBITI DI AUTONOMIA/RESPONSABILITA’ 
di aver svolto le seguenti attività con ulteriori ambiti di autonomia/responsabilità 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (indicare Ente/Azienda) ………………………………………………………………..……… 
tipologia attività (indicare solo attività attinenti) ………………………………….…….………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………….… 
descrizione attività svolta ……………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  



  

 
ALTRI TITOLI DI CARRIERA 

di avere prestato attività di specialista ambulatoriale ex ACN:  
 
denominazione Ente…………………………………………………………………….  
di …………………………………………………………………. via 
…………………………………………….. n. ………….. 
 
nella branca di ……………………...................................................  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale di ore …………………………………...  
causa risoluzione rapporto …………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 

ALTRE ATTIVITA’ PRESSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
(indicare solo attività attinenti) 

di avere  svolto attività nel profilo professionale di 
..……………………………………………………… 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (denominazione e sede Ente) ………………………………………………………….…. 
 
a titolo di  
� co.co.co. � libero professionista � borsista  � altro ……………………… 
con impegno orario settimanale di ore …………………….  
motivo interruzione o causa di risoluzione …………………………………………………………..  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
di aver effettuato attività di frequenza volontaria:  
(indicare solo attività attinenti) 
 
denominazione Ente…………………………………………………………………….…………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  
di ……………………………………………. via ………………………………….. n. ………….. 
 
posizione/mansione ……………………………………………………………………. 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale di ore …………………  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
di aver svolto i seguenti soggiorni di studio/addestramento: 
(indicare i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 
in rilevanti strutture italiane o estere, di durata non inferiore a mesi tre, con esclusione dei 
tirocini obbligatori)  
 
denominazione Ente…………………………………………………………………………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  
di ……………………………………………. via ……………………………….. n. ………….. 



  

tipologia/contenuto dell’iniziativa …………………………………………………………………. 
dal ……………………………. al ……………………………. (indicare giorno/mese/anno)  
con impegno settimanale pari a ore …………………  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
di aver svolto attività didattica (attività presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 
universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario con indicazione delle ore annue di insegnamento – esclusa l’attività di relatore/docente 
in corsi di aggiornamento professionale, convegni, congressi):  
 
presso…………………………………………………………………………………….…………. 
nell’ambito del Corso di………………………………………………………….. 
insegnamento …………………………………………………………...…a.a. …………………….  
ore docenza ………………………………… (specificare se complessive o settimanali)  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
di aver partecipato quale UDITORE  ai seguenti corsi, convegni, congressi, seminari: 
 

 
n°  

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO 
DEL 

CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore 

LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ecm 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7       

8       

9       

10       

(duplicare le righe se insufficienti)  
 
Di aver partecipato in qualità di RELATORE  ai seguenti corsi, convegni, congressi:  

 
 

n°  
ENTE 

ORGANIZZATORE 

TITOLO 
DEL 

CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore 

LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ecm 

1       

2       

3       

4       

5       

6       



  

7       

8       

9       

10       

(duplicare le righe se insufficienti)  
 
di essere in possesso della idoneità nazionale a primario ospedaliero nella disciplina di 
………………………………………. conseguita in data ………………………………….. 
 
 
 
di possedere i seguenti ULTERIORI TITOLI (es. ulteriori lauree ed ulteriori specializzazioni ad 
esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali requisiti di ammissione, master Universitari, 
dottorati di ricerca, ecc…) 
 
Tipologia Titolo …………………………………………………………………………………… 
conseguito in data ………………………… presso ……………………………………………….. 
durata …………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare le righe se insufficienti) 
 
 
di essere autore dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, pubblicazione, 
anno pubblicazione): 
 
1_............................................................................................................................................................ 
 
2_............................................................................................................................................................ 
 
3_............................................................................................................................................................ 
 
4_............................................................................................................................................................ 
 
5_............................................................................................................................................................ 
 
6_............................................................................................................................................................ 
 
7_............................................................................................................................................................ 
 
8_............................................................................................................................................................ 
 
9_............................................................................................................................................................ 
 
10_.......................................................................................................................................................... 
 
(duplicare le righe se insufficienti 
 
 



  

di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, 
pubblicazione, anno pubblicazione):  
 
1_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
2_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
3_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
4_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
5_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
6_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
7_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
8_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
9_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
10_..........................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
  
(duplicare le righe se insufficienti)  



  

 
VOLUME ATTIVITA’ SVOLTA 

 
di avere svolto specifica attività professionale nella disciplina stessa e di possedere la seguente 
casistica riferita al decennio precedente alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico: 
(ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. a) del DPR 484/1997 per le discipline ricomprese nell'area 
chirurgica e delle specialità chirurgiche, è richiesta una casistica chirurgica e delle procedure 
chirurgiche invasive; ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. b) del DPR 484/1997  per le altre discipline, è 
richiesta una casistica di specifiche esperienze e attività professionali) 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
 
N.B. la presente dichiarazione NON SOSTITUISCE la certificazione dell’Ente o Azienda ai 
sensi dell’art. 6 comma 2 e dell’art. 8 comma 3 lett. c) (tipologia qualitativa e quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato) del DPR 484/1997 
 
(duplicare le righe se insufficienti)  
 

PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO 
 
Viste le caratteristiche di contesto organizzativo in cui si inserisce la Struttura Complessa e il 
profilo professionale specifico del candidato delineati nell’avviso per il conferimento dell’incarico, 
si evidenzia come segue il possesso delle caratteristiche richieste: 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………… 
 
(duplicare le righe se insufficienti) 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, anche di quelli 
definiti “sensibili”, in ordine alla comunicazione e alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle 
finalità di cui alla presente procedura, secondo quanto stabilito dal D.Lgs 30.06.2003 n. 196. In 
particolare dichiara di essere a conoscenza che, prima della nomina del candidato prescelto, i 
curricula inviati dai concorrenti presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet 
aziendale.  
 
_______________________, li ____________  
Il/La dichiarante 

firma in originale 



  

La trasmissione della domanda tramite PEC equivale a sottoscrizione in originale – Circ. F.P. 
2/2010 

 
 
Allega alla presente, fotocopia documento di identità n. ___________________________________  
rilasciato il ____________________________ da ___________________________________  
 
 



  

Modello allegato 1 
Facsimile 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ 
                                                 (cognome)                                            (nome) 
nato a ______________________________________ (_____) il _______________________ 
                                        (luogo)                                     (prov.) 
residente a ________________________ (____) in  Via___________________________ n. _____ 
                                        (luogo)                (prov.)                                  (indirizzo) 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
seguito elencati, sono conformi agli originali:  
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________ 
            (luogo, data) 
           IL DICHIARANTE 
        ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento 
in corso di validità). 
 
 
 



  

Modello allegato 2 
Facsimile 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ 
                                                 (cognome)                                                    (nome) 
nato a ________________________________________ (_____) il _______________________ 
                                        (luogo)                                         (prov.) 
residente a _________________________ (____) in  Via_________________________ n. _____ 
                                        (luogo)                 (prov.)                                  (indirizzo) 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
 
(ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________ 
            (luogo, data) 
           IL DICHIARANTE 
        ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento 
in corso di validità). 
 
 
 

 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico per il conferimento di incarico di Dirigente Medico Direttore SC Igiene e 
Sanità Pubblica 
 
 
In attuazione della deliberazione n. 154 in data 28.02.2018 avente ad oggetto “Indizione avviso 
pubblico per il conferimento di incarico di Dirigente Medico Direttore della Struttura 
Complessa Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) ASL AL ” si rende noto che è stato stabilito 
di procedere, con l’osservanza delle norme previste e richiamate dal D.Lgs. 30.12.1992, n.502 e 
ss.mm.ii. e dal D.P.R. 10-12-97 n. 484, al conferimento di incarico nel  
Ruolo: SANITARIO 
Profilo professionale: DIRIGENTE MEDICO 
Posizione funzionale: DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
Disciplina: IGIENE EPIDEMIOLOGIA E SANITÀ PUBBLICA 
ASL AL 
 
1. CARATTERISTICHE DI CONTESTO E PROFILO PROFESSION ALE SPECIFICO  
CONTESTO ORGANIZZATIVO IN CUI SI INSERISCE LA STRUT TURA COMPLESSA 
(S.C.) 
 
Il Dipartimento di Prevenzione, previsto dall'art.7 del Decreto Legislativo 502/1992 di riordino del 
Servizio Sanitario Nazionale e dall'art.23, 2° comma L.R.10/95, è una delle tre articolazioni 
fondamentali dell'Azienda Sanitaria Locale ed è la struttura dell’ASL AL preposta 
all’organizzazione ed erogazione delle attività proprie del livello di assistenza sanitaria collettiva in 
ambiente di vita e di lavoro. 
 
Con DGR 25-1513 del 03.06.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Regionale della 
Prevenzione 2015-2018 nel quale sono previste la predisposizione di un Piano Locale della 
Prevenzione (PLP) e la revisione organizzativa delle funzioni del Dipartimento di Prevenzione con 
conseguente evoluzione delle attività svolte in coerenza con i mutamenti dello scenario socio-
demografico e della transizione epidemiologica. 
 
Il Dipartimento di Prevenzione svolge, pertanto, le funzioni e le attività previste dai Piani Nazionali 
e Regionali 

• raccordandosi con la rete territoriale per sostenere ed armonizzare la pianificazione della 
prevenzione locale e 

• collaborando con altre Strutture aziendali e con le istituzioni esterne al fine di affiancare alle 
consolidate e indispensabili attività di prevenzione e controllo lo sviluppo di nuove attività e 
la promozione della salute finalizzata a contrastare l'aumentata incidenza di malattie 
cronico-degenerative e tumorali. 

 
Il nuovo Piano di Organizzazione, adottato nell’ambito dell’Atto Aziendale ASL AL con 
Deliberazione n. 633 del 18.09.2015 e allineato alle prescrizioni formulate dalla Regione Piemonte 
nell’ambito del procedimento di verifica di cui alla DGR 36-2167 del 28.09.2015 come da 
successiva Deliberazione n. 711 del 6.10.2015 modificata con Deliberazione n. 656 del 28.09.2017, 
identifica la Struttura Complessa Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) quale articolazione 
organizzativa del Dipartimento di Prevenzione unitamente a: 
 

• SC SIAN - Igiene degli alimenti e della nutrizione; 
• SC SPRESAL - Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro; 



  

• SC VETERINARIO - AREA A - Sanità animale; 
• SC VETERINARIO - AREA B / PMPPV - Igiene della produzione, trasformazione, 

commercializzazione, conservazione e trasporto degli alimenti di origine animale e loro 
derivati; 

• SC VETERINARIO - AREA C – Igiene degli alimenti e delle produzioni zootecniche; 
• SC MEDICINA LEGALE 

 
Il disegno organizzativo dell’Azienda prevede l’afferenza alla S.C. della Struttura Semplice 
Coordinamento Referenti SIMI e Integrazione tra SISP e Distretti nell’ambito dell’attività 
vaccinale aziendale. 
Le funzioni/attività individuate nell’ambito della SC SISP possono riassumersi come di seguito 
indicato. 

• Epidemiologia e profilassi delle malattie infettive, medicina del viaggiatore e dei migranti. 
• Educazione alla salute con riferimento ai corretti stili di vita e prevenzione incidenti 

domestici e stradali. 
• Tutela della salute contro i fattori di rischio legati all’inquinamento dell’aria, acqua e suolo. 
• Vigilanza su esercizio delle attività di estetica e cosmetici. 
• Pareri e vigilanza su strutture sanitarie, socio-assistenziali, recettive e scolastiche. 
• Igiene edilizia, verifica piani regolatori e strumenti urbanistici. 
• Controllo dei prodotti pericolosi per la salute e la sicurezza dei consumatori (sistema allerta 

Rapex) e regolamento Reach. 
• Controllo su apparecchi radiogeni e gas tossici. 
• Polizia mortuaria e flussi cause di morte. 

La Struttura Complessa opera all’interno del Dipartimento di Prevenzione sia attraverso le sue 
specifiche attività istituzionali sia attraverso modalità di cooperazione con le altre  Strutture 
dipartimentali (in particolare: coordinamento del Piano Locale della Prevenzione, Igiene degli 
Alimenti e della Nutrizione, Veterinaria e Prevenzione Sicurezza degli ambienti di lavoro), 
aziendali (Servizio di Riferimento Regionale di Epidemiologia, Presidi Ospedalieri, Distretti) 
nonchè con istituzioni pubbliche e no-profit (Enti Locali, Prefettura, Forze dell’Ordine, Servizi 
Socio-Assistenziali , Associazioni di Volontariato, etc). Il Dipartimento di Prevenzione stesso, 
secondo quanto previsto dall’Atto Aziendale in essere, oltre alle riconosciute attività di Sanità 
Pubblica, è impegnato ad assolvere un ruolo di prevenzione più moderno ed a sviluppare un 
modello operativo più attivo di promozione della salute e di contrasto alle patologie cronico-
degenerative, ivi incluse quelle tumorali. 
 
Ad oggi sono assegnati alla Struttura Complessa n. 5 Dirigenti Medici.  
 
Si riportano le attività effettuate dalla SC SISP ASL AL nel biennio 2015-2016: 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) Anno 2015 Anno 2016 
Vaccinazioni medicina dei viaggi 2.107 1506 
Controlli, vigilanza ed ispezioni 966 1125 
Sorveglianza malattie infettive – notifiche pervenute 1.003 1152 
Pareri edilizi 171 202 
Provvedimenti e sanzioni 380 504 
Conferenze dei servizi 305 311 

Interventi di educazione e promozione alla salute 206 262 

 
La SC SISP è considerata quale Centro di Responsabilità nell’ambito del sistema di budget adottato 
dall’Azienda quale strumento gestionale e di programmazione annuale.  



  

Ad essa, pertanto, alla SC SISP sono assegnati annualmente obiettivi di attività, economico-
finanziari (in condivisione con le altre strutture complesse del Dipartimento di Prevenzione) e 
progettuali strutturati in apposita scheda di budget. 
 
PROFILO PROFESSIONALE DEL CANDIDATO 
Il candidato dovrà documentare e/o dimostrare di essere in possesso di una appropriata preparazione 
professionale e gestionale nonché di una visione moderna delle tematiche di sanità pubblica, 
prevenzione e promozione della salute in considerazione degli scenari contemporanei caratterizzati 
dall’invecchiamento della popolazione con conseguente incremento delle situazioni di 
fragilità/cronicità, dalle sviluppo delle patologie cronico-degenerative anche in forma multipla e 
dalla necessità di rafforzare l’integrazione con le attività territoriali. Nello specifico sono richieste: 
 

• competenza e comprovata esperienza nell’ambito delle principali aree della Sanità Pubblica 
con particolare riguardo per la sorveglianza, prevenzione e controllo delle malattie infettive 
e di quelle trasmissibili, inclusi i programmi vaccinali; 

• conoscenza e capacità di gestire, sia sotto l’aspetto normativo che procedurale, le procedure 
e le attività tipiche di sanità pubblica: pareri e vigilanza sulle strutture sanitarie, socio-
assistenziali, recettive e scolastiche; pareri relativi all’igiene edilizia, piani regolatori e 
strumenti urbanistici; VIA e VAS; valutazione impatto sulla salute dei principali rischi 
derivanti dalle matrici ambientali; controllo dei prodotti pericolosi per la salute e la 
sicurezza dei consumatori; controllo su apparecchi radiogeni e gas tossici; 

• competenza ed esperienza nell’ambito della epidemiologia e profilassi della medicina dei 
viaggiatori e della medicina dei migranti;  

• capacità di promuovere il lavoro in rete e la progettazione partecipata multiprofessionale e 
multidisciplinare nonché di sviluppare processi di integrazione e collaborazione con le altre 
Strutture del Dipartimento di Prevenzione, dei Distretti e dei Presidi Ospedalieri; 

• orientamento al cambiamento e a promuovere sistematicamente la qualità dei comportamenti 
professionali; 

• capacità di lavorare per obiettivi secondo le strategie ed i progetti aziendali, la conoscenza 
del sistema di budget e il coinvolgimento responsabile delle figure professionali di proprio 
riferimento. 

 
2. REQUISITI RICHIESTI PER ACCEDERE AL CONCORSO  

Possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione: 
a) requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

- idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato a 
cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza della 
incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 

 
b) requisiti specifici: 

1. iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 



  

2. anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio 
di dieci anni nella disciplina. 
L'anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti 
zooprofilattici sperimentali salvo quanto previsto dagli articoli 11, 12, 13 del D.P.R. 484/97. 
Ai sensi dell’art. 1 del Decreto 23 marzo 2000 n. 184 “Regolamento relativo ai criteri per la 
valutazione del servizio prestato in regime convenzionale ai fini della partecipazione ai 
concorsi per l’accesso al secondo livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi dell’articolo 72, comma 13, della legge 23 dicembre 1998, n. 448”, ai fini 
dell’accesso all’incarico di direzione di struttura complessa del Servizio sanitario nazionale 
è valutabile, nell’ambito del requisito di anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici 
in possesso della specializzazione, dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato in regime 
convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e 
del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, con riferimento all’orario settimanale 
svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle aziende sanitarie. Le dichiarazioni 
sostitutive di certificazione devono contenere l’indicazione dell’orario di attività 
settimanale; 

3. curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.2.97 n. 484 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6; 

4. attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.2.97 n.484, l’incarico di Direttore di Struttura 
Complessa, è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando 
l’obbligo di acquisire l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo 
corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento dell'incarico, determina la 
decadenza dall'incarico stesso (art. 15, punto 8 del D. Lgs.229/99); 

I requisiti prescritti per l’ammissione al concorso devono essere tutti posseduti entro la scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso P.A. ovvero licenziati a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del primo contratto collettivo. 
Ai sensi dell’art. 3 c.7 della Legge 15/5/97 n. 127, come modificato dalla Legge 16/6/98 n. 191, 
sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età.  
 
3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA ’  
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Non saranno ammesse domande di partecipazione all’avviso spedite prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
Le domande di ammissione all’avviso devono essere indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale AL Via Venezia, 6 – 15121 Alessandria e riportare l’oggetto : domanda di 
partecipazione ad avviso di selezione per il conferimento di incarico di Direttore SC  Servizio 
Igiene e Sanità Pubblica (SISP) ASL AL. 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità: 
1. A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. In tal caso la 

data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
2. Consegna a mano presso l’Ufficio protocollo dell’ASL AL (sede di Alessandria dal lunedì al 

venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30). 



  

3. Invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla casella di posta elettronica 
certificata (PEC)  dell’ASL AL: aslal@pec.aslal.it  

Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata personale. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere 
obbligatoriamente riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta 
ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se 
indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC). 
L’invio tramite PEC come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC , come 
sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque 
fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
La domanda di ammissione alla selezione dovrà: 
 
a) essere redatta su carta libera, secondo il facsimile allegato e contenente le formule per le 
dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 
b) contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso e la richiesta di ammissione allo stesso, 
l’esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di quanto segue: 

1. cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 

38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 come modificato dall’art. 7 della legge 97 del 6.08.2013. 
I cittadini rientranti nell’ambito di applicazione di dette norme dovranno altresì dichiarare di 
godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di 
avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

4. il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non 
iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 

5. le eventuali condanne penali riportate, ancorchè non trascritte nel certificato penale del 
casellario giudiziale ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 14.11.2002  (ovvero di non avere 
riportato condanne penali), e gli eventuali procedimenti penali pendenti di cui l’interessato è 
a conoscenza; 

6. il possesso della laurea in medicina e chirurgia, dell’abilitazione all’esercizio della 
professione medico-chirurgica e di eventuali altri titoli di studio posseduti con indicazione di 
denominazione del titolo, istituto, sede e data di conseguimento; 

7. il possesso dei requisiti relativi alla specializzazione e/o anzianità di servizio:  
- anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Igiene Epidemiologia 

e Sanità Pubblica o disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina di Igiene 
Epidemiologia e Sanità Pubblica  o in una disciplina equipollente, 

- anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Igiene Epidemiologia e Sanità 
Pubblica; 

8. l’iscrizione al relativo albo professionale; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
11. l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso; in caso 

di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata ai sensi del precedente 
punto 2); 



  

12. il consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura ai 
sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 e ss.mm.ii. comprese le forme di pubblicità 
obbligatorie previste dalla normativa vigente. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso le strutture organizzative della SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
eventualmente automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-
economica del candidato. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare 
rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, 
ancora quello di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere 
fatti valere nei confronti dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE AL . 

c) essere sottoscritta in originale dal candidato, pena l’inammissibilità dell’aspirante. Ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di cui al presente avviso o 

disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 

−  attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 
Il facsimile della domanda di ammissione, il facsimile del curriculum professionale e il 
facsimile del modello allegato 1 e del modello allegato 2 sono disponibili sul sito internet ASL 
AL www.aslal.it – sezione CONCORSI E SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di 
incarichi di struttura complessa ruolo sanitario in corso di espletamento, in formato Word. 
 
4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda devono essere allegati: 
a) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto in forma di 

dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 secondo il facsimile allegato, con 
riferimento: 
- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
- ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

- alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 



  

- alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali; 

- alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste 
italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il 
suo impatto sulla comunità  scientifica. 

 Nel curriculum dovrà essere evidenziato il possesso delle caratteristiche del profilo 
professionale specifico delineate al p. 1 del presente avviso. 

 La Commissione non potrà prendere in considerazione titoli non documentati formalmente o 
non comprovati con dichiarazioni rese ai sensi del  DPR 28.12.2000 n. 445. 

 Eventuali ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum possono essere 
presentate separatamente dal candidato, purchè debitamente autocertificate, sulla base del 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 

b) dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni in cui siano evidenziate quelle ritenute più 
significative; 

c) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati, numerati 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo e con indicazione del relativo stato (se 
originale o fotocopia autenticata); 

d) fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 

e) certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato che non può essere autocertificata e che dovrà essere 
documentata così come indicato dall’art. 8 comma 3 lett. c) e comma 5 e dall’art. 6 del D.P.R. 
10.12.1997, n. 484 (art. 6 comma 1 lett. a) casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche 
invasive per le discipline ricomprese nell'area chirurgica e delle specialità chirurgiche, art. 6 
comma 1 lett. b) casistica di specifiche esperienze e attività professionali per le altre discipline); 

f) ricevuta versamento su conto corrente postale n. 10286151 intestato a AZIENDA SANITARIA 
LOCALE AL comprovante il pagamento della tassa di concorso di  €. 3,88 (tre/88), precisando 
la causale. 

Il mancato possesso anche di un solo requisito per la ammissione o la mancata presentazione 
del curriculum professionale costituiscono motivo di esclusione dall’avviso. 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato e le pubblicazioni, possono essere autocertificati. 
Ai sensi dell’art. 6 c. 2 del D.P.R. 484/97, “le casistiche devono essere riferite al decennio 
precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per l’attribuzione dell’incarico e devono 
essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del dirigente di secondo 
livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della U.S.L. o della A.O.”. 
La casistica deve riferirsi alle prestazioni effettuate dal candidato. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere materialmente allegate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed 
autocertificate secondo il facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 1). 
Il candidato dovrà evidenziare sulle pubblicazioni presentate il proprio nome ed indicare il numero 
progressivo con cui sono contrassegnate nell’elenco. 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria , 
in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed autocertificate secondo il 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  



  

La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …”, 
come risulta dallo schema allegato. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un atto 
o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 
Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi prestati deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso positivo, l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
Si precisa, inoltre, che ai fini della valutazione del servizio militare la dichiarazione sostitutiva 
dovrà contenente tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di svolgimento, qualifica 
rivestita e struttura presso la quale è stato prestato). 
Le omesse o incomplete presentazioni o dichiarazioni non permetteranno l’assegnazione di alcun 
punteggio. 
La ASL AL si riserva di utilizzare l’indirizzo Pec degli istanti per inviare comunicazioni ai 
medesimi, ivi compresa la convocazione alle prove concorsuali. 
Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL AL. 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
5. NOMINA DELLA COMMISSIONE DI SELEZIONE  
La Commissione, in applicazione dell’allegato alla legge n. 189 del 08.11.2012, contenente le 
modificazioni apportate in sede di conversione al decreto legge 13.09.2012 n. 158, nominata dal 
Direttore Generale, è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda interessata (componente di 
diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da 
conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme 
degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del SSN. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’Azienda con deliberazione n. 
2013/645 del 20.08.2013 e composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo dell’azienda 
medesima, di cui uno con funzioni di presidente e uno anche con funzioni di segretario. 
La Commissione sorteggia tre direttori di struttura complessa tra quelli iscritti nell’elenco nazionale 
nominativo di cui sopra: qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della 



  

medesima regione ove ha sede l’ente interessato alla copertura del posto, non si procede alla nomina 
del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della 
Commissione direttore di struttura complessa in regione diversa da quella ove ha sede la predetta 
azienda. 
Sarà tenuto in considerazione il D.Lgs. 165 del 30.03.2001, art. 57. 
Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno in seduta 
pubblica presso l’A.S.L. AL - sede di Novi Ligure - Via E. Raggio 12 - e saranno effettuate dalla 
Commissione appositamente nominata, alle ore 10 del decimo giorno non festivo successivo alla 
data di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso. 
Allo scopo di accelerare lo svolgimento delle procedure di selezione, la Commissione potrà 
contestualmente procedere al sorteggio di ulteriori nominativi, da utilizzare in caso di 
indisponibilità o incompatibilità dei componenti sorteggiati, secondo l’ordine di sorteggio. 
In caso di ulteriore indisponibilità o incompatibilità dei componenti sorteggiati, il sorteggio sarà 
ripetuto, per l’individuazione delle unità mancanti, previo avviso che sarà pubblicato sul sito della 
ASL AL, nelle giornate di venerdì alle ore 10 presso la medesima sede. L’obbligo di pubblicazione 
della data, del luogo e delle modalità di sorteggio si intende ottemperato con la pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Dopo la scadenza dell’avviso, il Direttore Generale procede alla nomina della Commissione 
composta come sopra indicato e, con il medesimo provvedimento, nomina un funzionario 
amministrativo di qualifica non inferiore alla categoria D, che svolge le funzioni di segretario. 
Il provvedimento di nomina viene pubblicato sul sito internet ASL AL  www.aslal.it – sezione 
CONCORSI E SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di incarichi di struttura complessa ruolo 
sanitario in corso di espletamento. 
I componenti della Commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla legislazione vigente. 
La Commissione procederà ad eleggere un Presidente tra i tre componenti sorteggiati: in caso di 
parità di voti è eletto il componente più anziano e in caso di parità di voti nelle deliberazioni della 
Commissione, prevale il voto del Presidente. 
La Commissione procede all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici 
ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 484/1997. 
La Commissione prende atto del “profilo professionale” del dirigente da incaricare delineato 
nell’avviso e all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione, tenuto conto delle 
specificità del posto da ricoprire. 
 
6. MODALITA’ DI SELEZIONE  
La Commissione accerterà l’idoneità dei candidati previa valutazione del curriculum professionale 
e del colloquio. 
Gli ambiti di valutazione sono articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 

a. curriculum; 
b. colloquio. 

La valutazione sia del curriculum che del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del 
profilo del candidato a quello predelineato dall’azienda. 
La Commissione, per la valutazione delle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 punti 
così ripartiti: 
curriculum punti 40 di cui: 
- punti 8 esperienze di carattere  professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui 

all’art. 8 comma 3 p. a), b), d), e), f), DPR 484/97);  
- punti 7 titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici e pubblicazioni con particolare 

riferimento alle competenze organizzative e professionali – art. 8 c. 4 DPR 484/97); 



  

- punti 10 volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 
e 2,  e art. 8 c. 3 p. c) DPR n. 484/97); 

- punti 15 aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
colloquio punti 60 - punteggio minimo del colloquio punti 40. 
Per la valutazione dei contenuti  del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, art, 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 484/1997. 
Nel curriculum professionale sono valutate le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, formalmente documentate, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali; 

g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica. 

Nella valutazione dell’esperienza di carattere professionale e formativo – max. p. 8 - la 
Commissione può definire punteggi massimi in relazione a ciascuna esperienza di cui ai punti a), b), 
d), e), f). 
La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 
professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2, DPR n. 
484/97). In particolare il colloquio verterà sulla valutazione del possesso delle caratteristiche 
richieste al p. 1 del presente bando – profilo professionale del candidato. 
Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di punti 40/60. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al temine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
Di ogni seduta nonché operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Direttore Generale dell’ASL AL, per gli adempimenti di competenza. 
 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 15 giorni prima dello svolgimento dello stesso. 
L’Azienda si riserva di effettuare la comunicazione mediante PEC nei casi in cui sia possibile. La 
convocazione viene inoltre pubblicata su sito ASL AL www.aslal.it – sezione CONCORSI E 
SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di incarichi di struttura complessa ruolo sanitario in corso 
di espletamento. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di un valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 



  

 
7. PUBBLICITA’  
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslal.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonchè per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Sul sito internet ASL AL sono inoltre pubblicati prima della nomina:  

a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 

Sono altresì pubblicate nel sito www.aslal.it le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il migliore 
punteggio. 
 
8. CONFERIMENTO INCARICO  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato. 
Tale contratto individuale di lavoro conterrà: 
- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
- obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 

clinica; 
- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, comma 7-

ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i.; 
- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 

stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo 
più breve; 

- modalità di effettuazione delle verifiche; 
- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
- obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex art. 

15 del D.P.R. 484/97. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che 
le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 
L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L, in 
caso di: 
- inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del dipartimento; 
- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; 
- responsabilità grave e reiterata; 
- in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. 
Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non 
confermato alla scadenza dell'incarico di direzione di struttura complessa è destinato ad altra 
funzione con il trattamento economico relativo alla funzione di destinazione previsto dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro; contestualmente viene reso indisponibile un posto di organico del 
relativo profilo. 



  

Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il Dirigente è tenuto al rispetto dell'orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale medico 
e veterinario. 
 
9. VALUTAZIONE, CONFERMA, VERIFICHE  
L’incarico di Direttore di Struttura Complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del D.Lgs. 502/92. 
Il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una valutazione al termine dell’incarico, attinente 
alle attività professionali, ai risultati raggiunti e al livello di partecipazione ai programmi di 
formazione continua, effettuata dal Collegio Tecnico, nominato dal Direttore Generale, e presieduto 
dal Direttore di Dipartimento con le modalità definite dalla contrattazione nazionale. 
Ai sensi dell’art. 15 comma 5 del D. Lgs. 502/92 e ss.mm.ii., i risultati della gestione dei dirigenti 
con incarico di direzione di struttura complessa sono sottoposti s verifica annuale. 
Ai sensi dell’art. 15 comma 6 il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una verifica annuale 
correlata alla retribuzione di risultato, secondo le modalità definite dalle Regioni; degli esiti positivi 
di tali verifiche si tiene conto nella valutazione professionale allo scadere dell’incarico. 
L’esito positivo della valutazione professionale determina la conferma nell’incarico o il 
conferimento di altro incarico di pari rilievo, senza nuovi o maggiori oneri per l’azienda, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 9 comma 32 del Decreto Legge 31.05.2010, n. 78 convertito dalla 
Legge 30.07.2010, n. 122. 
 
10. ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL QUALE E’ CONFERITO  L’INCARICO  
L’aspirante al quale verrà attribuito l’incarico sarà invitato a comunicare l’accettazione dell’incarico 
nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione e a presentare, entro 
il medesimo termine i documenti di rito o le corrispondenti autocertificazioni, nonché la 
dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni  di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del 
D. Lgs. 30.03.2001 n. 165  e s.m.i. e di non incorrere nelle cause di inconferibilità e incompatibilità 
previste dal D. Leg.vo 8 aprile 2013 n. 39. 
L’Azienda effettuerà i controlli di competenza previsti dalla vigente normativa sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive; nel caso dovesse emergere la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni rese, ferma restando la responsabilità penale, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera; sarà applicato l’istituto del 
licenziamento per giusta causa nei confronti di chi abbia stipulato il contratto di lavoro in questione 
presentando documenti falsi o viziati  da invalidità non sanabile. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario a presentare, entro il termine di trenta giorni, una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, la quale potrà essere redatta utilizzando apposito modulo 
disponibile presso gli uffici dell'Ufficio Procedure Assuntive - SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane A.S.L.  AL. 
Prima di procedere al conferimento dell’incarico la ASL AL sottopone il candidato a visita medica 
per accertare la sussistenza della incondizionata idoneità sanitaria alla mansione. 
In caso di mancata presentazione della documentazione di cui sopra entro il termine prefissato non 
si darà luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 
Il rapporto di lavoro decorre agli effetti giuridici ed economici dalla data di effettiva assunzione del 
servizio. 
 
11. NORME FINALI  



  

La ASL AL si avvale della facoltà prevista dall’art. 15 c. 7 ter del D.Lgs. 502/92, stabilendo che, 
nei due anni successivi alla data del conferimento dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui è 
stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, si procede alla sostituzione conferendo 
l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale; 
L'amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità 
per ragioni di pubblico interesse. 
Per quanto non particolarmente contemplato nel presente bando si intendono qui richiamate, a tutti 
gli effetti, le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 
Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni, dal 
DPR n. 184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura concorsuale 
di che trattasi sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere 
esercitato dalla conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha 
valore di comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando all’istanza 
specifica nota esplicativa. 
I documenti allegati alla domanda potranno essere richiesti in restituzione, anche a mezzo posta, 
contrassegno, decorsi i termini per la presentazione del ricorso giurisdizionale o amministrativo. 
Salvo il caso di contenzioso in atto, decorsi otto mesi dalla data di comunicazione dell’esito della 
selezione, l’Azienda disporrà secondo le proprie esigenze della documentazione suddetta ancora 
giacente in atti. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. 
Ai sensi del D.Lgs. 30.08.2003 n. 196 si rende noto che il trattamento dei dati personali comunicati 
all’Azienda è finalizzato esclusivamente all’espletamento della procedura connessa al presente 
avviso. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in 
tutto o in parte o modificare il presente avviso a suo insindacabile giudizio, senza obbligo di 
notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (http://www.aslal.it). 
Per informazioni rivolgersi a: SC Personale e Sviluppo Risorse Umane - Ufficio Procedure 
Assuntive dell’Azienda Sanitaria Locale AL, Sede di Novi Ligure – Via Edilio Raggio 12 – Tel. 
0143/332293 – 0143/332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it. 
 
12.  TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO  
Il termine di conclusione del procedimento è stabilito in sei mesi dalla data del colloquio, in 
analogia con quanto previsto dall’art. 10 del DPR 483/1997. 
La procedura si intende conclusa con l’atto formale adottato dal Direttore Generale. 
 

Il Direttore Generale ASL AL 
Dr. Gilberto GENTILI 



  

FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
  Al Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
  Via Venezia, 6 
  15121 ALESSANDRIA 
 
 

OGGETTO :  domanda di partecipazione ad avviso di selezione per il conferimento di incarico di 
Direttore SC Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) ASL AL 

 
 

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)__________________, nato/a a ________________ il 
___________, residente a ________________________________ in via _____________________ 
n. ______, porge domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per il conferimento di incarico 
di Dirigente Medico Direttore di Struttura Complessa Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
(SISP) ASL AL, indetto da Codesta Amministrazione con deliberazione n. 154 del 28.02.2018. 
A tale scopo, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana ovvero di essere in possesso del seguente 

requisito sostitutivo della cittadinanza italiana _______________________________________; 
i cittadini di uno dei paesi dell’Unione Europea devono dichiarare il godimento dei diritti civili 
e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza e la adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________________ (in caso di 
mancata iscrizione indicarne i motivi); 

- di non avere riportato condanne penali  e di non avere procedimenti penali in corso/di avere (*) 
riportato le seguenti condanne penali ________________________________(indicare le 
condanne penali riportate anche ai sensi art. 444 CPP, la data della sentenza e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale, non menzione, estinzione, riabilitazione ecc.); di avere i seguenti 
procedimenti penali in corso _______________________________; 

- di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 del DPR 484/1997: 
�  anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di 
_________________________ o disciplina equipollente _______________________________ 
e specializzazione nella disciplina di _______________________________ o in una disciplina 
equipollente _______________________________; 
ovvero 
�  anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Pediatria; 

- di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici di __________________________al n. di 
posizione ____; 

- di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ________________ presso 
________________________ nel profilo professionale di _____________________________ 
disciplina _______________________________________; 



  

- di aver prestato i servizi come specificati nel curriculum allegato alla presente domanda il quale 
costituisce parte integrante della stessa; 

- di avere/non avere conseguito (*) il certificato di formazione manageriale; 
- di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari _______________________ 

(se espletato indicare qualifica, periodo e durata nei quali il servizio è stato prestato);  
- di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso la pubblica 

amministrazione ovvero licenziato dalla data di entrata in vigore del primo C.C.N.L. (*); 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
Il sottoscritto chiede che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente domanda sia fatta al 
seguente indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni: 
Sig.________________________ Via/P.za/C.so _________________________ (C.A.P.) ________ 
Città _______________________________ (Prov. _______)  Tel.__________________________  
e.mail __________________________________________________ 
 
ALLEGA:  
- curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto in forma di 

dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 secondo il facsimile allegato; 
- dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni; 
- elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati; 
- fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 

validità; 
- certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 

prestazioni effettuate dal candidato - casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche invasive; 
- ricevuta versamento comprovante il pagamento della tassa di concorso; 
- pubblicazioni; 
- attestati di partecipazione a corsi, seminari, ecc. e relativo elenco (ove non prodotto in sede di 

curriculum) 
- altro: 

_____________________________________________________________________________ 
 
 
Data          (firma per esteso) 
 
 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le 
ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non 
menzione, estinzione, riabilitazione ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 



  

FAC SIMILE CURRICULUM PROFESSIONALE 
(EX ART. 8 D.P.R. N. 484/1997) 

 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
nato/a il _______________ a __________________________________________ (prov. di _____) 
residente a _________________________ (_____) in Via__________________________ n. ____ 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo Unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 
 

DICHIARA 
 

 
 
di essere in possesso della Laurea in …………………………………………………………… 
conseguita in data……………………………………………………………………………. 
presso l’Università degli Studi di ….………………………………………………………………. 
 
 
 
di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici della Provincia di 
…………….……………………..... 
dal ………………………………………... n° di iscrizione ..………………………….... 
 
 
 
di essere in possesso del seguente diploma di specializzazione:  
 
1) Disciplina: ……………………………………………………………………………………... 
conseguito in data………………………. presso l’Università di……………..…………………........ 
ai sensi del DLgs 257/1991 �   DLgs 368/1999 �  altro …………………………… 
durata anni ……………….. 
 
 
 
di aver frequentato il seguente corso di formazione manageriale ai sensi art. 16 quinquies 
comma 2 del D. Lgs. 30.12.1992  e ss.mm.ii. e Accordo  Stato Regioni del 10 luglio 2003: 
 
dal ……………................. al ……………................. durata ore ……………………………………. 
presso……………………………………………………………………………………………… 
contenuti del corso…………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 



  

TITOLI DI CARRIERA 
di prestare / avere prestato servizio con rapporto di dipendenza: 
(Indicare il servizio attuale e gli eventuali ulteriori servizi precedenti – Indicare i servizi 
esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case di Cura 
private solo se convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, ATTINENTI AL POSTO 
MESSO A SELEZIONE)  
 
denominazione e tipologia Ente……………………………………………………………………. 
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato)  
sede …………………………………………… via …………………………………….. n. …….. 
 
posizione funzionale ……………………………………………………………………..……... 
disciplina di inquadramento……………………………………………………………………. 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
 
 
con rapporto  � a tempo determinato .  � a tempo indeterminato  
   � a tempo pieno   � con impegno ridotto, ore ………. settimanali  
 
con interruzione dal servizio (ad es. per aspettative, congedi, senza assegni):  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
per motivi …………………………………………….…………………….………………………….  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
per motivi …………………………….………….…………………….…………………………. 
 
causa risoluzione rapporto ……………………………………………………………………………. 
 
� ricorrono      � non ricorrono 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79 
(La mancata partecipazione, senza  giustificato motivo, alle attività' di aggiornamento professionale 
per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini 
dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita  dalla commissione di 
disciplina in relazione al profilo professionale  ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non 
può comunque superare il 50 per cento) 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 
che la tipologia delle istituzioni e delle prestazioni erogate nelle strutture in cui è stata svolta 
attività con rapporto di lavoro subordinato è la seguente: 
(indicare denominazione Ente/Azienda e sede, tipologia Ente/Azienda– Azienda Ospedaliera, 
Azienda Ospedaliera Universitaria, Presidio di ASL, IRCCS pubblico, IRCCS privato, altro) 
Denominazione e tipologia Ente 
..…………………………………………..………………………………………………. 
Tipologia S.C.…………………… …………………………….…………………………………. 
Tipologia prestazioni erogate dalla struttura ...………………………………… …………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  



  

 
INCARICHI DIRIGENZIALI ai sensi art 27 C.C.N.L. 8.06.2000: 

di essere / essere  stato titolare dei seguenti incarichi dirigenziali  
denominazione incarico: ……………………………………………………………………………… 
tipologia di incarico: art. 27 lettera …………………. 
lett. a) incarico di direzione di struttura complessa (ricompresi incarico di direttore di dipartimento, 
di distretto sanitario o di presidio ospedaliero); lett. b) incarico di direzione di struttura semplice: 
lett. c) incarichi di natura professionale anche di alta specializzazione, di consulenza, di studio, e 
ricerca, ispettivi, di verifica e di controllo, lett. d) incarichi di natura professionale conferibili ai 
dirigenti con meno di cinque anni di attività. 
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso …………………………………………………………………………………. 
descrizione attività svolta …………………………………………………………………………… 
 
duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 

SPECIFICI AMBITI DI AUTONOMIA PROFESSIONALE CON FUNZIONI DI DIREZIONE 
di aver svolto le seguenti attività con specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni 
di direzione 
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (indicare Ente/Azienda) ………………..……………………………………………..……… 
tipologia attività (indicare solo attività attinenti) ……………………………….……………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
descrizione attività svolta …………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 

ULTERIORI AMBITI DI AUTONOMIA/RESPONSABILITA’ 
di aver svolto le seguenti attività con ulteriori ambiti di autonomia/responsabilità 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (indicare Ente/Azienda) ……………………………………………………………..……… 
tipologia attività (indicare solo attività attinenti) ………………………………….…….………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
descrizione attività svolta …………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  



  

 
ALTRI TITOLI DI CARRIERA 

di avere prestato attività di specialista ambulatoriale ex ACN:  
 
denominazione Ente………………………………………………………………….  
di ………………………………………. via …………………………………….. n. ………….. 
 
nella branca di ……………………………………...........................................................................  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale di ore …………………………………...  
causa risoluzione rapporto ………………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 

ALTRE ATTIVITA’ PRESSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
(indicare solo attività attinenti) 

di avere  svolto attività nel profilo professionale di ..…………………………………………… 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (denominazione e sede Ente) …………………………………………………………….…. 
 
a titolo di  
� co.co.co. � libero professionista � borsista  � altro ……………………… 
con impegno orario settimanale di ore …………………….  
motivo interruzione o causa di risoluzione …………………………………………………………..  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
di aver effettuato attività di frequenza volontaria:  
(indicare solo attività attinenti) 
 
denominazione Ente………………………………………………………………….…………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  
di ………………………………………………. via ……………………………….. n. ………….. 
 
posizione/mansione ……………………………………………………………………………. 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale di ore …………………  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
di aver svolto i seguenti soggiorni di studio/addestramento: 
(indicare i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 
in rilevanti strutture italiane o estere, di durata non inferiore a mesi tre, con esclusione dei 
tirocini obbligatori)  
 
denominazione Ente……………………………………………………………………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  
di ……………………………………………. via ……………………………….. n. ………….. 
tipologia/contenuto dell’iniziativa …………………………………………………………………. 
dal ……………………………. al ……………………………………. (indicare giorno/mese/anno)  



  

con impegno settimanale pari a ore …………………  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
di aver svolto attività didattica (attività presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 
universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario con indicazione delle ore annue di insegnamento – esclusa l’attività di relatore/docente 
in corsi di aggiornamento professionale, convegni, congressi):  
 
presso……………………………………………………………………………………….…………. 
nell’ambito del Corso di…………………………………………………………………….. 
insegnamento …………………………………………………………...…a.a. …………………….  
ore docenza ……………………………… (specificare se complessive o settimanali)  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
di aver partecipato quale UDITORE  ai seguenti corsi, convegni, congressi, seminari: 
 

 
n°  

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO 
DEL 

CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore 

LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ecm 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7       

8       

9       

10       

(duplicare le righe se insufficienti)  
 
Di aver partecipato in qualità di RELATORE  ai seguenti corsi, convegni, congressi:  

 
 

n°  
ENTE 

ORGANIZZATORE 

TITOLO 
DEL 

CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore 

LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ecm 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7       

8       



  

9       

10       

(duplicare le righe se insufficienti)  
 
di essere in possesso della idoneità nazionale a primario ospedaliero nella disciplina di 
………………………………………. conseguita in data ………………………………….. 
 
 
 
di possedere i seguenti ULTERIORI TITOLI (es. ulteriori lauree ed ulteriori specializzazioni ad 
esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali requisiti di ammissione, master Universitari, 
dottorati di ricerca, ecc…) 
 
Tipologia Titolo …………………………………………………………………………………… 
conseguito in data ………………………… presso ……………………………………………….. 
durata ………………………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare le righe se insufficienti) 
 
 
di essere autore dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, pubblicazione, 
anno pubblicazione): 
 
1_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
2_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
3_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
4_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
5_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
6_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
7_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
8_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
9_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 



  

 
10_..........................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
(duplicare le righe se insufficienti 
 
 
di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, 
pubblicazione, anno pubblicazione):  
 
1_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
2_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
3_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
4_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
5_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
6_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
7_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
8_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
9_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
10_..........................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
  
(duplicare le righe se insufficienti)  



  

 
VOLUME ATTIVITA’ SVOLTA 

 
di avere svolto specifica attività professionale nella disciplina stessa e di possedere la seguente 
casistica riferita al decennio precedente alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico: 
(ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. a) del DPR 484/1997 per le discipline ricomprese nell'area 
chirurgica e delle specialità chirurgiche, è richiesta una casistica chirurgica e delle procedure 
chirurgiche invasive; ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. b) del DPR 484/1997  per le altre discipline, è 
richiesta una casistica di specifiche esperienze e attività professionali) 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
 
N.B. la presente dichiarazione NON SOSTITUISCE la certificazione dell’Ente o Azienda ai 
sensi dell’art. 6 comma 2 e dell’art. 8 comma 3 lett. c) (tipologia qualitativa e quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato) del DPR 484/1997 
 
(duplicare le righe se insufficienti)  
 

PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO 
 
Viste le caratteristiche di contesto organizzativo in cui si inserisce la Struttura Complessa e il 
profilo professionale specifico del candidato delineati nell’avviso per il conferimento dell’incarico, 
si evidenzia come segue il possesso delle caratteristiche richieste: 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………… 
 
(duplicare le righe se insufficienti) 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, anche di quelli 
definiti “sensibili”, in ordine alla comunicazione e alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle 
finalità di cui alla presente procedura, secondo quanto stabilito dal D.Lgs 30.06.2003 n. 196. In 
particolare dichiara di essere a conoscenza che, prima della nomina del candidato prescelto, i 
curricula inviati dai concorrenti presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet 
aziendale.  
 
_______________________, li ____________  
Il/La dichiarante 

firma in originale 



  

La trasmissione della domanda tramite PEC 
equivale a sottoscrizione in originale – Circ. 

F.P. 2/2010 
 
 
Allega alla presente, fotocopia documento di identità n. ___________________________________  
rilasciato il ____________________________ da 
________________________________________  
 
 



  

Modello allegato 1 
Facsimile 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ 
                                                    (cognome)                                              (nome) 
nato a ___________________________________________ (_____) il _______________________ 
                                        (luogo)                                              (prov.) 
residente a _________________________ (_____) in Via ________________________ n. ______ 
                                        (luogo)                   (prov.)                                  (indirizzo) 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
 

• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e 
di seguito elencati, sono conformi agli originali:  
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
____________________________ 

 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________ 
            (luogo, data) 
           IL DICHIARANTE 

 ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento 
in corso di validità). 

 
 
 



  

Modello allegato 2 
Facsimile 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ 
                                                    (cognome)                                              (nome) 
nato a _________________________________________ (_____) il _______________________ 
                                        (luogo)                                           (prov.) 
residente a ______________________ (_____) in Via ___________________________ n. ______ 
                                        (luogo)            (prov.)                                  (indirizzo) 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
 
(ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________ 
            (luogo, data) 
           IL DICHIARANTE 

 ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento 
in corso di validità). 

 
 
 

 



  

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico per il conferimento di incarico di Dirigente Medico Direttore SC Pediatria 
(P.O. Novi Ligure) 
 
 
In attuazione della deliberazione n. 153 in data 28.02.2018 avente ad oggetto “Indizione avviso 
pubblico per il conferimento di incarico di  Dirigente Medico Direttore della Struttura 
Complessa Pediatria (P.O. di Novi Ligure)” si rende noto che è stato stabilito di procedere, con 
l’osservanza delle norme previste e richiamate dal D.Lgs. 30.12.1992, n.502 e ss.mm.ii. e dal 
D.P.R. 10-12-97 n. 484, al conferimento di incarico nel  
Ruolo: SANITARIO 
Profilo professionale: DIRIGENTE MEDICO 
Posizione funzionale: DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
Disciplina: PEDIATRIA 
(per il P.O. di Novi Ligure) 
 
1. CARATTERISTICHE DI CONTESTO E PROFILO PROFESSION ALE SPECIFICO  
CONTESTO ORGANIZZATIVO IN CUI SI INSERISCE LA STRUT TURA COMPLESSA 
(S.C.) 
L’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria (ASL AL) è inserita in una rete ospedaliera regionale 
organizzata secondo il modello hub & spoke; in particolare, la Deliberazione della Giunta Regionale 
19 novembre 2014, n. 1-600 “Adeguamento della rete ospedaliera agli standard della legge 
135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo della rete 
territoriale” e la successiva Deliberazione della Giunta Regionale 23 gennaio 2015, n. 1-924 
“Integrazioni alla D.G.R. 1-600 del 19.11.2014. Adeguamento della rete ospedaliera agli standard 
della legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo della 
rete territoriale" prevedono 2 strutture complesse di Pediatria presso le sedi ospedaliere di 
Casale Monferrato e Novi Ligure, entrambi presidi sede di DEA di I° livello. 
 
Il Presidio Ospedaliero di Novi Ligure – sede di DEA di 1° livello – è dotato di tutte le principali 
discipline mediche e chirurgiche previste e necessarie a rispondere in termini di prestazioni 
appropriate alle esigenze sanitarie ospedaliere dei cittadini del territorio di riferimento. 
 
Il nuovo Piano di Organizzazione, adottato nell’ambito dell’Atto Aziendale ASL AL con 
Deliberazione n. 633 del 18.09.2015 e allineato alle prescrizioni formulate dalla Regione Piemonte 
nell’ambito del procedimento di verifica di cui alla DGR 36-2167 del 28.09.2015, come da 
successiva Deliberazione n. 711 del 6.10.2015, colloca la Struttura Complessa Pediatria Novi 
Ligure nell’ambito del Dipartimento Materno Infantile unitamente a: 
 
� SC Ostetricia Ginecologia Casale M. 
� SC Ostetricia Ginecologia Novi L. 
� SC Pediatra Casale M. 
� SC Neuropsichiatria Infantile Territoriale 

 
La S.C. Pediatria Novi Ligure, secondo quanto previsto dal Piano di Organizzazione dell’Atto 
Aziendale, è strutturata con una dotazione, a regime, di n°10 posti letto di ricovero ordinario 
nell’ambito dei quali viene effettuata anche l’attività di Day Hospital, mentre l’attività 
ambulatoriale viene garantita sia nello stesso P.O. che presso quello di Tortona. 



  

Complessivamente nell’ambito della dotazione organica dell’ASL AL, sono previsti n° 16 Dirigenti 
Medici di Pediatria (oltre a n°1 Direttore di S.C.) n°13 dei quali assegnati alla S.C. Pediatria Novi 
L. 
 
Di seguito la casistica dell’attività di ricovero presso la SC Pediatria Novi Ligure relativa all’anno 
2017.  
 

TIPO DRG TOTALE  RICOVERI 
ORDINARI  

DAY 
HOSPITAL  

TOTALE PEDIATRIA 655 644 11 
  298 - Disturbi della nutrizione e miscellanea di disturbi 
del metabolismo, età < 18 anni 95 93 2 
  390 - Neonati con altre affezioni significative 93 93   
  098 - Bronchite e asma, età < 18 anni 57 57   
  422 - Malattie di origine virale e febbre di origine 
sconosciuta, età < 18 anni 45 45   
  026 - Convulsioni e cefalea, età < 18 anni 32 32   
  091 - Polmonite semplice e pleurite, età < 18 anni 28 28   
  184 - Esofagite, gastroenterite e miscellanea di malattie 
dell'apparato digerente, età < 18 anni 23 23   
  389 - Neonati a termine con affezioni maggiori 23 23   
  087 - Edema polmonare e insufficienza respiratoria 20 20   
  388 - Prematurità senza affezioni maggiori 18 18   
  070 - Otite media e infezioni alte vie respiratorie, età < 18 
anni 16 16   
  391 - Neonato normale 16 16   
  467 - Altri fattori che influenzano lo stato di salute 16 16   
  429 - Disturbi organici e ritardo mentale 14 14   
  142 - Sincope e collasso senza CC 9 9   
  190 - Altre diagnosi relative all'apparato digerente, età < 
18 anni 9 9   
  322 - Infezioni del rene e delle vie urinarie, età < 18 anni 8 8   
  387 - Prematurità con affezioni maggiori 8 8   
  035 - Altre malattie del sistema nervoso senza CC 6 6   
  574 - Diagnosi ematologiche/immunologiche maggiori 
eccetto anemia falciforme e coagulopatie 6 6   
  279 - Cellulite, età < 18 anni 5 5   
  295 - Diabete, età < 36 anni 5 2 3 
  299 - Difetti congeniti del metabolismo 5 4 1 
  301 - Malattie endocrine senza CC 5 3 2 
  399 - Disturbi sistema reticoloendoteliale e immunitario 
senza CC 5 3 2 
  423 - Altre diagnosi relative a malattie infettive e 
parassitarie 5 5   
  175 - Emorragia gastrointestinale senza CC 4 4   
  186 - Malattie dei denti e del cavo orale, eccetto estrazione 
e riparazione, età < 18 anni 4 4   
  464 - Segni e sintomi senza CC 4 4   
  012 - Malattie degenerative del sistema nervoso 3 3   
  030 - Stato stuporoso e coma di origine traumatica, coma 3 3   



  

< 1 ora, età < 18 anni 
  141 - Sincope e collasso con CC 3 3   
  396 - Anomalie dei globuli rossi, età < 18 anni 3 3   
  430 - Psicosi 3 3   
  446 - Traumatismi, età < 18 anni 3 3   
  451 - Avvelenamenti ed effetti tossici dei farmaci, età < 18 
anni 3 3   
  023 - Stato stuporoso e coma di origine non traumatica 2 2   
  065 - Alterazioni dell'equilibrio 2 2   
  100 - Segni e sintomi respiratori senza CC 2 2   
  206 - Malattie del fegato eccetto neoplasie maligne, 
cirrosi, epatite alcolica senza CC 2 2   
  247 - Segni e sintomi relativi al sistema muscolo-
scheletrico e al tessuto connettivo 2 2   
  282 - Traumi della pelle, del tessuto sottocutaneo e della 
mammella, età < 18 anni 2 2   
  284 - Malattie minori della pelle senza CC 2 2   
  327 - Segni e sintomi relativi a rene e vie urinarie, età < 18 
anni 2 2   
  333 - Altre diagnosi relative a rene e vie urinarie, età < 18 
anni 2 2   
  369 - Disturbi mestruali e altri disturbi dell'apparato 
riproduttivo femminile 2 2   
  385 - Neonati morti o trasferiti ad altre strutture di 
assistenza per acuti 2 2   
  432 - Altre diagnosi relative a disturbi mentali 2 2   
  572 - Malattie gastrointestinali maggiori e infezioni 
peritoneali 2 2   
  019 - Malattie dei nervi cranici e periferici senza CC 1 1   
  048 - Altre malattie dell'occhio, età < 18 anni 1 1   
  071 - Laringotracheite 1 1   
  074 - Altre diagnosi relative a orecchio, naso, bocca e gola, 
età < 18 anni 1 1   
  081 - Infezioni e infiammazioni respiratorie, età < 18 anni 1 1   
  086 - Versamento pleurico senza CC 1 1   
  092 - Malattia polmonare interstiziale con CC 1 1   
  102 - Altre diagnosi relative all'apparato respiratorio 
senza CC 1 1   
  139 - Aritmia e alterazioni della conduzione cardiaca 
senza CC 1 1   
  165 - Appendicectomia con diagnosi principale 
complicata senza CC 1 1   
  174 - Emorragia gastrointestinale con CC 1 1   
  179 - Malattie infiammatorie dell'intestino 1 1   
  204 - Malattie del pancreas eccetto neoplasie maligne 1 1   
  246 - Artropatie non specifiche 1 1   
  248 - Tendinite, miosite e borsite 1 1   
  256 - Altre diagnosi del sistema muscolo-scheletrico e del 
tessuto connettivo 1 1   
  368 - Infezioni dell'apparato riproduttivo femminile 1 1   



  

  397 - Disturbi della coagulazione 1 1   
  417 - Setticemia, età < 18 anni 1 1   
  425 - Reazione acuta di adattamento e disfunzione 
psicosociale 1 1   
  448 - Reazioni allergiche, età < 18 anni 1   1 
  453 - Complicazioni di trattamenti senza CC 1 1   
  455 - Altre diagnosi di traumatismi, avvelenamenti ed 
effetti tossici senza CC 1 1   
  511 - Ustioni non estese senza CC o trauma significativo 1 1   
TOTALE NIDO 574 574   
  391 - Neonato normale 421 421   
  390 - Neonati con altre affezioni significative 129 129   
  385 - Neonati morti o trasferiti ad altre strutture di 
assistenza per acuti 11 11   
  389 - Neonati a termine con affezioni maggiori 11 11   
  388 - Prematurità senza affezioni maggiori 2 2   
 
Si riporta, altresì, la casistica dell’attività di ricovero effettuata presso la S.C. Pediatria Casale M.to- 
anno 2017. 
 

TIPO DRG TOTAL
E 

RICOVE
RI 

ORDINA
RI 

DAY 
HOSPIT

AL 

TOTALE PEDIATRIA 15   15 
  390 - Neonati con altre affezioni significative 14   14 
  467 - Altri fattori che influenzano lo stato di salute 1   1 
TOTALE NIDO 399 399   
  391 - Neonato normale 223 223   
  390 - Neonati con altre affezioni significative 140 140   
  389 - Neonati a termine con affezioni maggiori 16 16   
  388 - Prematurità senza affezioni maggiori 9 9   
  385 - Neonati morti o trasferiti ad altre strutture di assistenza 
per acuti 8 8   
  387 - Prematurità con affezioni maggiori 2 2   
  386 - Neonati gravemente immaturi o con sindrome da distress 
respiratorio 1 1   
Con riferimento all’attività specialistica ambulatoriale effettuata presso i PP.OO. di Novi Ligure e 
di Tortona nell’anno 2017, di seguito i dati. 
 

PRESTAZIONI 

TOTALE 
SC 

PEDIATRIA 
NOVI L. 

AMBULATORI 
PEDIATRIA 

NOVI 

AMBULATORI 
PEDIATRIA  
TORTONA 

TOTALE  
               
10.895                   7.173                   3.722  

  89.7 - VISITA GENERALE - Visita 
specialistica, prima visita 

                 
6.441                   4.385                   2.056  

  91.49.2 - PRELIEVO DI SANGUE 
VENOSO 

                 
1.344                      752                      592  



  

  89.01 - ANAMNESI E VALUTAZIONE, 
DEFINITE BREVI 

                 
1.052                      740                      312  

  91.49.3 - PRELIEVO MICROBIOLOGICO 
                    
708                      504                      204  

  89.52 - ELETTROCARDIOGRAMMA 
                    
396                      301                        95  

  91.90.4 - SCREENING ALLERGOLOGICO 
PER INALANTI 

                    
274                        66                      208  

  91.90.5 - TEST EPICUTANEI A LETTURA 
RITARDATA [PATCH TEST] 

                    
256                      105                      151  

  90.70.3 - INTRADERMOREAZIONI CON 
PPD, CANDIDA, STREPTOCHINASI E 
MUMPS 

                      
93                        77                        16  

  88.71.1 - ECOENCEFALOGRAFIA 
                      
85                        85    

  96.59 - ALTRA IRRIGAZIONE FERITA 
                      
59                        57                          2  

  91.49.1 - PRELIEVO DI SANGUE 
CAPILLARE 

                      
51                        42                          9  

  93.03.3 - VALUTAZIONE 
ALLATTAMENTO 

                      
41                          41  

  88.79.2 - ECOGRAFIA 
OSTEOARTICOLARE 

                      
36                        36    

  89.37.1 - SPIROMETRIA SEMPLICE 
                      
14                          14  

  20.39.1 - OTOEMISSIONI ACUSTICHE 
                      
12                        12    

  93.57.1 - MEDICAZIONE DI USTIONI 
                      
12                          9                          3  

  90.93.5 - ESAME COLTURALE 
CAMPIONI CAVITA' ORO-FARINGO-
NASALE 

                        
9                            9  

  99.12 - IMMUNIZZAZIONE PER 
ALLERGIA 

                        
7                            7  

  25.91 - FRENULOTOMIA LINGUALE 
                        
2                          2    

  91.90.6 - TEST PERCUTANEI ED 
INTRACUTANEI A LETTURA 
IMMEDIATA 

                        
2                            2  

  89.37.4 - TEST BRONCODIL 
FARMACOLOGICA 

                        
1                            1  

 
Si riporta, altresì, l’attività specialistica ambulatoriale effettuata presso le altre sedi ospedaliere, 
sempre nell’anno 2017. 

PRESTAZIONI 

TOTALE 
SC 

PEDIATR
IA 

CASALE 
M  

AMBULA
TORI 

PEDIATR
IA 

CASALE 
M. 

AMBULA
TORI 

PEDIATR
IA ACQUI 

T. 



  

TOTALE 4.196 2.494 1.702 
  89.7 - VISITA GENERALE - Visita specialistica, prima 
visita 2.705 1.847 858 
  91.49.2 - PRELIEVO DI SANGUE VENOSO 479 362 117 
  89.01 - ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE 
BREVI 446 37 409 
  89.52 - ELETTROCARDIOGRAMMA 223 1 222 
  999999 - Prestazioni extra tariffario o senza codice 
regionale 129 129   
  90.93.5 - ESAME COLTURALE CAMPIONI CAVITA' 
ORO-FARINGO-NASALE 76 57 19 
  91.49.3 - PRELIEVO MICROBIOLOGICO 41 17 24 
  96.59 - ALTRA IRRIGAZIONE FERITA 34 31 3 
  89.37.5 - PROVA BRONCODINAMICA CON 
BRONCOCOSTR. SPEC. O ASPEC. (curva dose-risp.) 23   23 
  99.29.9 - INIEZIONE DI TOSSINA BOTULINICA 10 7 3 
  90.70.3 - INTRADERMOREAZIONI CON PPD, 
CANDIDA, STREPTOCHINASI E MUMPS 8   8 
  91.49.1 - PRELIEVO DI SANGUE CAPILLARE 7   7 
  20.39.1 - OTOEMISSIONI ACUSTICHE 4 3 1 
  25.91 - FRENULOTOMIA LINGUALE 4 1 3 
  89.37.4 - TEST BRONCODIL FARMACOLOGICA 3   3 
  91.49.4 - PRELIEVO  IN  NON  COLLABORANTE 2 2   
  64.93 - LIBERAZIONE SINECHIE PENIENE 1   1 
  93.57.1 - MEDICAZIONE DI USTIONI 1   1 
La SC Pediatria Novi L. è considerata Centro di Responsabilità nell’ambito del sistema di budget 
adottato dall’ASL AL quale strumento gestionale e di programmazione. Ad essa, pertanto, sono 
assegnati annualmente obiettivi di attività, economico-finanziari (per i costi direttamente controllati 
dal Responsabile) e progettuali, strutturati in apposita scheda di budget. 
 
Viene riportata di seguito la sintesi dei consumi di farmaci e beni sanitari relativi all’anno 2017 
rapportati agli obiettivi di budget. 
 

BUDGET 2017 - Consumo beni sanitari al 31/12/2017 - DIPARTIMENTO MATERNO-IN FANTILE

 Obiettivo 2017 Consumato 12M 2017 
% del Budget 

utilizzato ANNO 2016

 Farmaci 
Disp 

Medici 
Altri 
BS Farmaci 

Disp 
Medici 

Altri 
BS 

 
Farmaci  

 Disp 
Medici  

 
Altri 
BS  

Farmaci 
Disp 

Medici

PEDIATRIA 
Acqui T. 

       447         407            9      2.235      1.018 

PEDIATRIA 
Casale 

       351      1.099            6         253      1.155 

NIDO 
Casale 

    1.776      6.793     1.166      1.809      7.699 

PEDIATRIA 
Novi L. 

24.518  57.282  8.153  

  12.464    19.937     1.424  

86% 79% 79% 

  12.709    23.220 



  

PEDIATRIA 
Tortona 

    3.442      3.858     1.968      6.722      6.133 

NIDO Novi 
L. 

   

    2.498    12.898     1.878  

   

    3.273    20.244 

            
TOTALE 

CONSUMI  
24.518 57.282 8.153 20.978 44.992 6.450 86% 79% 79% 27.001 59.469

 89.953 72.420 81% 94.629
 
 
PROFILO PROFESSIONALE DEL CANDIDATO 
 
Il candidato dovrà dimostrare di essere in possesso di: 
 

• elevata competenza nella gestione delle patologie pediatriche ed adolescenziali e 
significativa esperienza in ambito neonatologico con particolare riferimento al percorso 
nascita e all’assistenza del neonato in Sala Parto; 

 
• competenza nella gestione delle emergenze/urgenze pediatriche con stabilizzazione e 

trasporto dei casi che lo richiedono presso le sedi hub nel rispetto dell’organizzazione 
prevista a livello provinciale e regionale; 

 
• capacità organizzativa e di gestione delle risorse affidate necessaria a garantire le attività di 

riferimento in modo uniforme presso tutte le sedi aziendali secondo criteri di efficacia, 
appropriatezza ed efficienza;  

 
• capacità di coinvolgimento delle figure professionali che interagiscono a livello territoriale 

nell’ambito del Dipartimento Materno-Infantile e attitudine allo sviluppo delle attività di 
rete;  
 

• competenza nella gestione delle attività di riferimento attraverso l’utilizzo dei setting 
assistenziali più appropriati (ricovero ordinario, day hospital e regime ambulatoriale) e 
orientati alla riduzione delle liste d’attesa con particolare riferimento alle prestazioni di 
specialistica pediatrica; 

• competenza nella gestione delle tecnologie sanitarie affidate; 
• capacità di lavorare per obiettivi secondo le strategie e le indicazioni aziendali nonché 

conoscenza e rispetto del sistema di budget garantendo il coinvolgimento responsabile delle 
figure professionali di proprio riferimento. 

 
2. REQUISITI RICHIESTI PER ACCEDERE AL CONCORSO  

Possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione: 
a) requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 



  

- idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato a 
cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza della 
incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 

 
b) requisiti specifici: 

1. iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

2. anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio 
di dieci anni nella disciplina. 
L'anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti 
zooprofilattici sperimentali salvo quanto previsto dagli articoli 11, 12, 13 del D.P.R. 484/97. 
Ai sensi dell’art. 1 del Decreto 23 marzo 2000 n. 184 “Regolamento relativo ai criteri per la 
valutazione del servizio prestato in regime convenzionale ai fini della partecipazione ai 
concorsi per l’accesso al secondo livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi dell’articolo 72, comma 13, della legge 23 dicembre 1998, n. 448”, ai fini 
dell’accesso all’incarico di direzione di struttura complessa del Servizio sanitario nazionale 
è valutabile, nell’ambito del requisito di anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici 
in possesso della specializzazione, dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato in regime 
convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e 
del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, con riferimento all’orario settimanale 
svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle aziende sanitarie. Le dichiarazioni 
sostitutive di certificazione devono contenere l’indicazione dell’orario di attività 
settimanale; 

3. curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.2.97 n. 484 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6; 

4. attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.2.97 n.484, l’incarico di Direttore di Struttura 
Complessa, è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando 
l’obbligo di acquisire l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo 
corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento dell'incarico, determina la 
decadenza dall'incarico stesso (art. 15, punto 8 del D. Lgs.229/99); 

I requisiti prescritti per l’ammissione al concorso devono essere tutti posseduti entro la scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso P.A. ovvero licenziati a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del primo contratto collettivo. 
Ai sensi dell’art. 3 c.7 della Legge 15/5/97 n. 127, come modificato dalla Legge 16/6/98 n. 191, 
sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età.  
 
3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA ’  
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Non saranno ammesse domande di partecipazione all’avviso spedite prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
Le domande di ammissione all’avviso devono essere indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale AL Via Venezia, 6 – 15121 Alessandria e riportare l’oggetto : domanda di 



  

partecipazione ad avviso di selezione per il conferimento di incarico di Direttore SC Pediatria 
(P.O. di Novi Ligure). 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità: 
1. A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. In tal caso la 

data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
2. Consegna a mano presso l’Ufficio protocollo dell’ASL AL (sede di Alessandria dal lunedì al 

venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30). 
3. Invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla casella di posta elettronica 

certificata (PEC)  dell’ASL AL: aslal@pec.aslal.it  
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata personale. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere 
obbligatoriamente riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta 
ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se 
indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC). 
L’invio tramite PEC come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC , come 
sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque 
fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
La domanda di ammissione alla selezione dovrà: 
 
a) essere redatta su carta libera, secondo il facsimile allegato e contenente le formule per le 
dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 
 
b) contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso e la richiesta di ammissione allo stesso, 
l’esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di quanto segue: 

1. cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 

38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 come modificato dall’art. 7 della legge 97 del 6.08.2013. 
I cittadini rientranti nell’ambito di applicazione di dette norme dovranno altresì dichiarare di 
godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di 
avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

4. il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non 
iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 

5. le eventuali condanne penali riportate, ancorchè non trascritte nel certificato penale del 
casellario giudiziale ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 14.11.2002  (ovvero di non avere 
riportato condanne penali), e gli eventuali procedimenti penali pendenti di cui l’interessato è 
a conoscenza; 

6. il possesso della laurea in medicina e chirurgia, dell’abilitazione all’esercizio della 
professione medico-chirurgica e di eventuali altri titoli di studio posseduti con indicazione di 
denominazione del titolo, istituto, sede e data di conseguimento; 

7. il possesso dei requisiti relativi alla specializzazione e/o anzianità di servizio:  
- anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Pediatria o disciplina 

equipollente e specializzazione nella disciplina di Pediatria o in una disciplina 
equipollente, 

- anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Pediatria; 



  

8. l’iscrizione al relativo albo professionale; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
11. l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso; in caso 

di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata ai sensi del precedente 
punto 2); 

12. il consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura ai 
sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 e ss.mm.ii. comprese le forme di pubblicità 
obbligatorie previste dalla normativa vigente. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso le strutture organizzative della SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
eventualmente automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-
economica del candidato. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare 
rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, 
ancora quello di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere 
fatti valere nei confronti dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE AL . 

c) essere sottoscritta in originale dal candidato, pena l’inammissibilità dell’aspirante. Ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di cui al presente avviso o 

disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 

−  attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 
Il facsimile della domanda di ammissione, il facsimile del curriculum professionale e il 
facsimile del modello allegato 1 e del modello allegato 2 sono disponibili sul sito internet ASL 
AL www.aslal.it – sezione CONCORSI E SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di 
incarichi di struttura complessa ruolo sanitario in corso di espletamento, in formato Word. 
 
4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda devono essere allegati: 
a) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto in forma di 

dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 secondo il facsimile allegato, con 
riferimento: 
- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 



  

- ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

- alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

- alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali; 

- alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste 
italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il 
suo impatto sulla comunità  scientifica. 

 Nel curriculum dovrà essere evidenziato il possesso delle caratteristiche del profilo 
professionale specifico delineate al p. 1 del presente avviso. 

 La Commissione non potrà prendere in considerazione titoli non documentati formalmente o 
non comprovati con dichiarazioni rese ai sensi del  DPR 28.12.2000 n. 445. 

 Eventuali ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum possono essere 
presentate separatamente dal candidato, purchè debitamente autocertificate, sulla base del 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 

b) dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni in cui siano evidenziate quelle ritenute più 
significative; 

c) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati, numerati 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo e con indicazione del relativo stato (se 
originale o fotocopia autenticata); 

d) fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 

e) certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato che non può essere autocertificata e che dovrà essere 
documentata così come indicato dall’art. 8 comma 3 lett. c) e comma 5 e dall’art. 6 del D.P.R. 
10.12.1997, n. 484 (art. 6 comma 1 lett. a) casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche 
invasive per le discipline ricomprese nell'area chirurgica e delle specialità chirurgiche, art. 6 
comma 1 lett. b) casistica di specifiche esperienze e attività professionali per le altre discipline); 

f) ricevuta versamento su conto corrente postale n. 10286151 intestato a AZIENDA SANITARIA 
LOCALE AL comprovante il pagamento della tassa di concorso di  €. 3,88 (tre/88), precisando 
la causale. 

Il mancato possesso anche di un solo requisito per la ammissione o la mancata presentazione 
del curriculum professionale costituiscono motivo di esclusione dall’avviso. 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato e le pubblicazioni, possono essere autocertificati. 
Ai sensi dell’art. 6 c. 2 del D.P.R. 484/97, “le casistiche devono essere riferite al decennio 
precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per l’attribuzione dell’incarico e devono 
essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del dirigente di secondo 
livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della U.S.L. o della A.O.”. 
La casistica deve riferirsi alle prestazioni effettuate dal candidato. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere materialmente allegate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed 
autocertificate secondo il facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 1). 
Il candidato dovrà evidenziare sulle pubblicazioni presentate il proprio nome ed indicare il numero 
progressivo con cui sono contrassegnate nell’elenco. 



  

Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria , 
in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed autocertificate secondo il 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …”, 
come risulta dallo schema allegato. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un atto 
o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 
Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi prestati deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso positivo, l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
Si precisa, inoltre, che ai fini della valutazione del servizio militare la dichiarazione sostitutiva 
dovrà contenente tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di svolgimento, qualifica 
rivestita e struttura presso la quale è stato prestato). 
Le omesse o incomplete presentazioni o dichiarazioni non permetteranno l’assegnazione di alcun 
punteggio. 
La ASL AL si riserva di utilizzare l’indirizzo Pec degli istanti per inviare comunicazioni ai 
medesimi, ivi compresa la convocazione alle prove concorsuali. 
Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL AL. 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
5. NOMINA DELLA COMMISSIONE DI SELEZIONE  
La Commissione, in applicazione dell’allegato alla legge n. 189 del 08.11.2012, contenente le 
modificazioni apportate in sede di conversione al decreto legge 13.09.2012 n. 158, nominata dal 
Direttore Generale, è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda interessata (componente di 
diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da 



  

conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme 
degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del SSN. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’Azienda con deliberazione n. 
2013/645 del 20.08.2013 e composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo dell’azienda 
medesima, di cui uno con funzioni di presidente e uno anche con funzioni di segretario. 
La Commissione sorteggia tre direttori di struttura complessa tra quelli iscritti nell’elenco nazionale 
nominativo di cui sopra: qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della 
medesima regione ove ha sede l’ente interessato alla copertura del posto, non si procede alla nomina 
del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della 
Commissione direttore di struttura complessa in regione diversa da quella ove ha sede la predetta 
azienda. 
Sarà tenuto in considerazione il D.Lgs. 165 del 30.03.2001, art. 57. 
Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno in seduta 
pubblica presso l’A.S.L. AL - sede di Novi Ligure - Via E. Raggio 12 - e saranno effettuate dalla 
Commissione appositamente nominata, alle ore 10 del decimo giorno non festivo successivo alla 
data di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso. 
Allo scopo di accelerare lo svolgimento delle procedure di selezione, la Commissione potrà 
contestualmente procedere al sorteggio di ulteriori nominativi, da utilizzare in caso di 
indisponibilità o incompatibilità dei componenti sorteggiati, secondo l’ordine di sorteggio. 
In caso di ulteriore indisponibilità o incompatibilità dei componenti sorteggiati, il sorteggio sarà 
ripetuto, per l’individuazione delle unità mancanti, previo avviso che sarà pubblicato sul sito della 
ASL AL, nelle giornate di venerdì alle ore 10 presso la medesima sede. L’obbligo di pubblicazione 
della data, del luogo e delle modalità di sorteggio si intende ottemperato con la pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Dopo la scadenza dell’avviso, il Direttore Generale procede alla nomina della Commissione 
composta come sopra indicato e, con il medesimo provvedimento, nomina un funzionario 
amministrativo di qualifica non inferiore alla categoria D, che svolge le funzioni di segretario. 
Il provvedimento di nomina viene pubblicato sul sito internet ASL AL  www.aslal.it – sezione 
CONCORSI E SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di incarichi di struttura complessa ruolo 
sanitario in corso di espletamento. 
I componenti della Commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla legislazione vigente. 
La Commissione procederà ad eleggere un Presidente tra i tre componenti sorteggiati: in caso di 
parità di voti è eletto il componente più anziano e in caso di parità di voti nelle deliberazioni della 
Commissione, prevale il voto del Presidente. 
La Commissione procede all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici 
ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 484/1997. 
La Commissione prende atto del “profilo professionale” del dirigente da incaricare delineato 
nell’avviso e all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione, tenuto conto delle 
specificità del posto da ricoprire. 
 
6. MODALITA’ DI SELEZIONE  
La Commissione accerterà l’idoneità dei candidati previa valutazione del curriculum professionale 
e del colloquio. 
Gli ambiti di valutazione sono articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 

a. curriculum; 
b. colloquio. 

La valutazione sia del curriculum che del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del 
profilo del candidato a quello predelineato dall’azienda. 



  

La Commissione, per la valutazione delle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 punti 
così ripartiti: 
curriculum punti 40 di cui: 
- punti 8 esperienze di carattere  professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui 

all’art. 8 comma 3 p. a), b), d), e), f), DPR 484/97);  
- punti 7 titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici e pubblicazioni con particolare 

riferimento alle competenze organizzative e professionali – art. 8 c. 4 DPR 484/97); 
- punti 10 volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 

e 2,  e art. 8 c. 3 p. c) DPR n. 484/97); 
- punti 15 aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
colloquio punti 60 - punteggio minimo del colloquio punti 40. 
Per la valutazione dei contenuti  del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, art, 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 484/1997. 
Nel curriculum professionale sono valutate le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, formalmente documentate, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali; 

g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica. 

Nella valutazione dell’esperienza di carattere professionale e formativo – max. p. 8 - la 
Commissione può definire punteggi massimi in relazione a ciascuna esperienza di cui ai punti a), b), 
d), e), f). 
La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 
professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2, DPR n. 
484/97). In particolare il colloquio verterà sulla valutazione del possesso delle caratteristiche 
richieste al p. 1 del presente bando – profilo professionale del candidato. 
Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di punti 40/60. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al temine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
Di ogni seduta nonché operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Direttore Generale dell’ASL AL, per gli adempimenti di competenza. 
 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 15 giorni prima dello svolgimento dello stesso. 



  

L’Azienda si riserva di effettuare la comunicazione mediante PEC nei casi in cui sia possibile. La 
convocazione viene inoltre pubblicata su sito ASL AL www.aslal.it – sezione CONCORSI E 
SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di incarichi di struttura complessa ruolo sanitario in corso 
di espletamento. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di un valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
 
7. PUBBLICITA’  
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslal.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonchè per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Sul sito internet ASL AL sono inoltre pubblicati prima della nomina:  

a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 

Sono altresì pubblicate nel sito www.aslal.it le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il migliore 
punteggio. 
 
8. CONFERIMENTO INCARICO  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato. 
Tale contratto individuale di lavoro conterrà: 
- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
- obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 

clinica; 
- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, comma 7-

ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i.; 
- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 

stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo 
più breve; 

- modalità di effettuazione delle verifiche; 
- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
- obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex art. 

15 del D.P.R. 484/97. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che 
le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 
L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L, in 
caso di: 
- inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del dipartimento; 
- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; 
- responsabilità grave e reiterata; 
- in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. 



  

Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non 
confermato alla scadenza dell'incarico di direzione di struttura complessa è destinato ad altra 
funzione con il trattamento economico relativo alla funzione di destinazione previsto dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro; contestualmente viene reso indisponibile un posto di organico del 
relativo profilo. 
Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il Dirigente è tenuto al rispetto dell'orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale medico 
e veterinario. 
 
9. VALUTAZIONE, CONFERMA, VERIFICHE  
L’incarico di Direttore di Struttura Complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del D.Lgs. 502/92. 
Il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una valutazione al termine dell’incarico, attinente 
alle attività professionali, ai risultati raggiunti e al livello di partecipazione ai programmi di 
formazione continua, effettuata dal Collegio Tecnico, nominato dal Direttore Generale, e presieduto 
dal Direttore di Dipartimento con le modalità definite dalla contrattazione nazionale. 
Ai sensi dell’art. 15 comma 5 del D. Lgs. 502/92 e ss.mm.ii., i risultati della gestione dei dirigenti 
con incarico di direzione di struttura complessa sono sottoposti s verifica annuale. 
Ai sensi dell’art. 15 comma 6 il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una verifica annuale 
correlata alla retribuzione di risultato, secondo le modalità definite dalle Regioni; degli esiti positivi 
di tali verifiche si tiene conto nella valutazione professionale allo scadere dell’incarico. 
L’esito positivo della valutazione professionale determina la conferma nell’incarico o il 
conferimento di altro incarico di pari rilievo, senza nuovi o maggiori oneri per l’azienda, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 9 comma 32 del Decreto Legge 31.05.2010, n. 78 convertito dalla 
Legge 30.07.2010, n. 122. 
 
10. ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL QUALE E’ CONFERITO  L’INCARICO  
L’aspirante al quale verrà attribuito l’incarico sarà invitato a comunicare l’accettazione dell’incarico 
nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione e a presentare, entro 
il medesimo termine i documenti di rito o le corrispondenti autocertificazioni, nonché la 
dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni  di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del 
D. Lgs. 30.03.2001 n. 165  e s.m.i. e di non incorrere nelle cause di inconferibilità e incompatibilità 
previste dal D. Leg.vo 8 aprile 2013 n. 39. 
L’Azienda effettuerà i controlli di competenza previsti dalla vigente normativa sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive; nel caso dovesse emergere la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni rese, ferma restando la responsabilità penale, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera; sarà applicato l’istituto del 
licenziamento per giusta causa nei confronti di chi abbia stipulato il contratto di lavoro in questione 
presentando documenti falsi o viziati  da invalidità non sanabile. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario a presentare, entro il termine di trenta giorni, una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, la quale potrà essere redatta utilizzando apposito modulo 
disponibile presso gli uffici dell'Ufficio Procedure Assuntive - SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane A.S.L.  AL. 
Prima di procedere al conferimento dell’incarico la ASL AL sottopone il candidato a visita medica 
per accertare la sussistenza della incondizionata idoneità sanitaria alla mansione. 



  

In caso di mancata presentazione della documentazione di cui sopra entro il termine prefissato non 
si darà luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 
Il rapporto di lavoro decorre agli effetti giuridici ed economici dalla data di effettiva assunzione del 
servizio. 
 
11. NORME FINALI  
La ASL AL si avvale della facoltà prevista dall’art. 15 c. 7 ter del D.Lgs. 502/92, stabilendo che, 
nei due anni successivi alla data del conferimento dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui è 
stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, si procede alla sostituzione conferendo 
l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale; 
L'amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità 
per ragioni di pubblico interesse. 
Per quanto non particolarmente contemplato nel presente bando si intendono qui richiamate, a tutti 
gli effetti, le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 
Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni, dal 
DPR n. 184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura concorsuale 
di che trattasi sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere 
esercitato dalla conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha 
valore di comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando all’istanza 
specifica nota esplicativa. 
I documenti allegati alla domanda potranno essere richiesti in restituzione, anche a mezzo posta, 
contrassegno, decorsi i termini per la presentazione del ricorso giurisdizionale o amministrativo. 
Salvo il caso di contenzioso in atto, decorsi otto mesi dalla data di comunicazione dell’esito della 
selezione, l’Azienda disporrà secondo le proprie esigenze della documentazione suddetta ancora 
giacente in atti. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. 
Ai sensi del D.Lgs. 30.08.2003 n. 196 si rende noto che il trattamento dei dati personali comunicati 
all’Azienda è finalizzato esclusivamente all’espletamento della procedura connessa al presente 
avviso. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in 
tutto o in parte o modificare il presente avviso a suo insindacabile giudizio, senza obbligo di 
notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (http://www.aslal.it). 
Per informazioni rivolgersi a: SC Personale e Sviluppo Risorse Umane - Ufficio Procedure 
Assuntive dell’Azienda Sanitaria Locale AL, Sede di Novi Ligure – Via Edilio Raggio 12 – Tel. 
0143/332293 – 0143/332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it. 
 
12.  TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO  



  

Il termine di conclusione del procedimento è stabilito in sei mesi dalla data del colloquio, in 
analogia con quanto previsto dall’art. 10 del DPR 483/1997. 
La procedura si intende conclusa con l’atto formale adottato dal Direttore Generale. 
 

Il Direttore Generale ASL AL 
Dr. Gilberto GENTILI 



  

FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
  Al Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
  Via Venezia, 6 
  15121 ALESSANDRIA 
 
 

OGGETTO :  domanda di partecipazione ad avviso di selezione per il conferimento di incarico di 
Direttore SC Pediatria (P.O. di Novi Ligure) 

 
 

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)__________________, nato/a a ________________ il 
___________, residente a ________________________________ in via _____________________ 
n. ______, porge domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per il conferimento di incarico 
di Dirigente Medico Direttore di Struttura Complessa Pediatria (P.O. di Novi Ligure), indetto 
da Codesta Amministrazione con deliberazione n. 153 del 28.02.2018. 
A tale scopo, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana ovvero di essere in possesso del seguente 

requisito sostitutivo della cittadinanza italiana _______________________________________; 
i cittadini di uno dei paesi dell’Unione Europea devono dichiarare il godimento dei diritti civili 
e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza e la adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________________ (in caso di 
mancata iscrizione indicarne i motivi); 

- di non avere riportato condanne penali  e di non avere procedimenti penali in corso/di avere (*) 
riportato le seguenti condanne penali ________________________________(indicare le 
condanne penali riportate anche ai sensi art. 444 CPP, la data della sentenza e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale, non menzione, estinzione, riabilitazione ecc.); di avere i seguenti 
procedimenti penali in corso _______________________________; 

- di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 del DPR 484/1997: 
�  anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di 
________________________ o disciplina equipollente _______________________________ e 
specializzazione nella disciplina di _______________________________ o in una disciplina 
equipollente _______________________________; 
ovvero 
�  anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Pediatria; 

- di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici di __________________________al n. di 
posizione ____; 

- di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ________________ presso 
________________________ nel profilo professionale di _____________________________ 
disciplina _______________________________________; 



  

- di aver prestato i servizi come specificati nel curriculum allegato alla presente domanda il quale 
costituisce parte integrante della stessa; 

- di avere/non avere conseguito (*) il certificato di formazione manageriale; 
- di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari _______________________ 

(se espletato indicare qualifica, periodo e durata nei quali il servizio è stato prestato);  
- di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso la pubblica 

amministrazione ovvero licenziato dalla data di entrata in vigore del primo C.C.N.L. (*); 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
Il sottoscritto chiede che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente domanda sia fatta al 
seguente indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni: 
Sig._______________________ Via/P.za/C.so ____________________________ (C.A.P.) ______ 
Città ______________________________ (Prov. _______)  Tel.___________________________ 
e.mail ______________________________________________________________ 
 
ALLEGA:  
- curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto in forma di 

dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 secondo il facsimile allegato; 
- dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni; 
- elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati; 
- fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 

validità; 
- certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 

prestazioni effettuate dal candidato - casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche invasive; 
- ricevuta versamento comprovante il pagamento della tassa di concorso; 
- pubblicazioni; 
- attestati di partecipazione a corsi, seminari, ecc. e relativo elenco (ove non prodotto in sede di 

curriculum) 
- altro: 

_____________________________________________________________________________
__. 

 
 
Data          (firma per esteso) 
 
 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le 
ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non 
menzione, estinzione, riabilitazione ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 



  

FAC SIMILE CURRICULUM PROFESSIONALE 
(EX ART. 8 D.P.R. N. 484/1997) 

 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
nato/a il _______________ a __________________________________________ (prov. di _____) 
residente a _________________________ (_____) in Via__________________________ n. ____ 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo Unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 
 

DICHIARA 
 

 
 
di essere in possesso della Laurea in …………………………………………………………… 
conseguita in data…………………………………………………………………………………. 
presso l’Università degli Studi di ….…………………………………………………………………. 
 
 
 
di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici della Provincia di …………….……………..... 
dal ……………………………………………... n° di iscrizione ..…………………………... 
 
 
 
di essere in possesso del seguente diploma di specializzazione:  
 
1) Disciplina: ………………………………………………………………………………………... 
conseguito in data………………………. presso l’Università 
di……………..……………………………………........ 
ai sensi del DLgs 257/1991 �   DLgs 368/1999 �   altro …………………… 
durata anni ……………….. 
 
 
 
di aver frequentato il seguente corso di formazione manageriale ai sensi art. 16 quinquies 
comma 2 del D. Lgs. 30.12.1992  e ss.mm.ii. e Accordo  Stato Regioni del 10 luglio 2003: 
 
dal ……………................. al ……………................. durata ore …………………………. 
presso………………………………………………………………………………………………… 
contenuti del corso……………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 



  

TITOLI DI CARRIERA 
di prestare / avere prestato servizio con rapporto di dipendenza: 
(Indicare il servizio attuale e gli eventuali ulteriori servizi precedenti – Indicare i servizi 
esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case di Cura 
private solo se convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, ATTINENTI AL POSTO 
MESSO A SELEZIONE)  
 
denominazione e tipologia Ente……………………………………………………………………. 
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato)  
sede ………………………………………………… via ……………………………….. n. …….. 
 
posizione funzionale ……………………………………………………………………..……... 
disciplina di inquadramento……………………………………………………………………. 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
 
con rapporto  � a tempo determinato .  � a tempo indeterminato  
   � a tempo pieno   � con impegno ridotto, ore ………. settimanali  
 
con interruzione dal servizio (ad es. per aspettative, congedi, senza assegni):  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
per motivi …………………………….…….…………………….………………………….  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
per motivi …………………………………………….…………………….…………………………. 
 
causa risoluzione rapporto 
……………………………………………………………………………………………………. 
 
� ricorrono      � non ricorrono 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79 
(La mancata partecipazione, senza  giustificato motivo, alle attività' di aggiornamento professionale 
per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini 
dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita  dalla commissione di 
disciplina in relazione al profilo professionale  ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non 
può comunque superare il 50 per cento) 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 
che la tipologia delle istituzioni e delle prestazioni erogate nelle strutture in cui è stata svolta 
attività con rapporto di lavoro subordinato è la seguente: 
(indicare denominazione Ente/Azienda e sede, tipologia Ente/Azienda– Azienda Ospedaliera, 
Azienda Ospedaliera Universitaria, Presidio di ASL, IRCCS pubblico, IRCCS privato, altro) 
Denominazione e tipologia Ente 
..…………………………………………..………………………………………………. 
Tipologia S.C.………………………… …………………….…………………………………. 
Tipologia prestazioni erogate dalla struttura ...………………………………… ………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  



  

 
INCARICHI DIRIGENZIALI ai sensi art 27 C.C.N.L. 8.06.2000: 

di essere / essere  stato titolare dei seguenti incarichi dirigenziali  
denominazione incarico: 
………………………………………………………………………………………………………… 
tipologia di incarico: art. 27 lettera …………………. 
lett. a) incarico di direzione di struttura complessa (ricompresi incarico di direttore di dipartimento, 
di distretto sanitario o di presidio ospedaliero); lett. b) incarico di direzione di struttura semplice: 
lett. c) incarichi di natura professionale anche di alta specializzazione, di consulenza, di studio, e 
ricerca, ispettivi, di verifica e di controllo, lett. d) incarichi di natura professionale conferibili ai 
dirigenti con meno di cinque anni di attività. 
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso ………………………………………………………………………………. 
descrizione attività svolta 
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………… 
 
duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 

SPECIFICI AMBITI DI AUTONOMIA PROFESSIONALE CON FUNZIONI DI DIREZIONE 
di aver svolto le seguenti attività con specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni 
di direzione 
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (indicare Ente/Azienda) ………………..…………………………………………..……… 
tipologia attività (indicare solo attività attinenti) ……………………….…………….……………. 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………. 
descrizione attività svolta ……………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 

ULTERIORI AMBITI DI AUTONOMIA/RESPONSABILITA’ 
di aver svolto le seguenti attività con ulteriori ambiti di autonomia/responsabilità 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (indicare Ente/Azienda) ………………………………………………………………..……… 
tipologia attività (indicare solo attività attinenti) ………………………………….…….………. 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
descrizione attività svolta ………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  



  

 
ALTRI TITOLI DI CARRIERA 

di avere prestato attività di specialista ambulatoriale ex ACN:  
 
denominazione Ente……………………………………………………………….  
di ……………………………. via …………………………………………….. n. …….. 
 
nella branca di …………………………...........................................  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale di ore …………………………………...  
causa risoluzione rapporto ………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 

ALTRE ATTIVITA’ PRESSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
(indicare solo attività attinenti) 

di avere  svolto attività nel profilo professionale di 
..……………………………………………………… 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (denominazione e sede Ente) ………………………………………………………….…. 
 
a titolo di  
� co.co.co. � libero professionista � borsista  � altro ……………………… 
con impegno orario settimanale di ore …………………….  
motivo interruzione o causa di risoluzione ………………………………………………………..  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
di aver effettuato attività di frequenza volontaria:  
(indicare solo attività attinenti) 
 
denominazione Ente………………………………………………………….…………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  
di ………………………………………………. via …………………………….. n. ………….. 
 
posizione/mansione ……………………………………………………………. 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale di ore …………………  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
di aver svolto i seguenti soggiorni di studio/addestramento: 
(indicare i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 
in rilevanti strutture italiane o estere, di durata non inferiore a mesi tre, con esclusione dei 
tirocini obbligatori)  
 
denominazione Ente………………………………………………………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  
di ……………………………………………. via ………………………………….. n. ………….. 
tipologia/contenuto dell’iniziativa ……………………………………………………………………. 



  

dal ……………………………. al …………………………. (indicare giorno/mese/anno)  
con impegno settimanale pari a ore …………………  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
di aver svolto attività didattica (attività presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 
universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario con indicazione delle ore annue di insegnamento – esclusa l’attività di relatore/docente 
in corsi di aggiornamento professionale, convegni, congressi):  
 
presso……………………………………………………………………………….…………. 
nell’ambito del Corso di…………………………………………………………………….. 
insegnamento ……………………………………………………...…a.a. ………………………….  
ore docenza …………………………… (specificare se complessive o settimanali)  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
di aver partecipato quale UDITORE  ai seguenti corsi, convegni, congressi, seminari: 
 

 
n°  

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO 
DEL 

CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore 

LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ecm 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7       

8       

9       

10       

(duplicare le righe se insufficienti)  
 
Di aver partecipato in qualità di RELATORE  ai seguenti corsi, convegni, congressi:  

 
 

n°  
ENTE 

ORGANIZZATORE 

TITOLO 
DEL 

CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore 

LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ecm 

1       

2       

3       

4       

5       

6       



  

7       

8       

9       

10       

(duplicare le righe se insufficienti)  
 
di essere in possesso della idoneità nazionale a primario ospedaliero nella disciplina di 
………………………………………. conseguita in data ………………………………….. 
 
 
 
di possedere i seguenti ULTERIORI TITOLI (es. ulteriori lauree ed ulteriori specializzazioni ad 
esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali requisiti di ammissione, master Universitari, 
dottorati di ricerca, ecc…) 
 
Tipologia Titolo …………………………..………………………………………………… 
conseguito in data ………………………… presso ……………………………………………….. 
durata ………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare le righe se insufficienti) 
 
 
di essere autore dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, pubblicazione, 
anno pubblicazione): 
 
1_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
2_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
3_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
4_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
5_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
6_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
7_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
8_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 



  

9_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
10_..........................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
(duplicare le righe se insufficienti 
 
 
di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, 
pubblicazione, anno pubblicazione):  
 
1_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
2_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
3_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
4_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
5_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
6_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
7_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
8_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
9_............................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
 
10_..........................................................................................................................................................
................................................................................................................................. 
  
(duplicare le righe se insufficienti)  



  

 
VOLUME ATTIVITA’ SVOLTA 

 
di avere svolto specifica attività professionale nella disciplina stessa e di possedere la seguente 
casistica riferita al decennio precedente alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico: 
(ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. a) del DPR 484/1997 per le discipline ricomprese nell'area 
chirurgica e delle specialità chirurgiche, è richiesta una casistica chirurgica e delle procedure 
chirurgiche invasive; ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. b) del DPR 484/1997  per le altre discipline, è 
richiesta una casistica di specifiche esperienze e attività professionali) 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
 
N.B. la presente dichiarazione NON SOSTITUISCE la certificazione dell’Ente o Azienda ai 
sensi dell’art. 6 comma 2 e dell’art. 8 comma 3 lett. c) (tipologia qualitativa e quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato) del DPR 484/1997 
 
(duplicare le righe se insufficienti)  
 

PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO 
 
Viste le caratteristiche di contesto organizzativo in cui si inserisce la Struttura Complessa e il 
profilo professionale specifico del candidato delineati nell’avviso per il conferimento dell’incarico, 
si evidenzia come segue il possesso delle caratteristiche richieste: 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………… 
 
(duplicare le righe se insufficienti) 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, anche di quelli 
definiti “sensibili”, in ordine alla comunicazione e alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle 
finalità di cui alla presente procedura, secondo quanto stabilito dal D.Lgs 30.06.2003 n. 196. In 
particolare dichiara di essere a conoscenza che, prima della nomina del candidato prescelto, i 
curricula inviati dai concorrenti presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet 
aziendale.  
 
_______________________, li ____________  
Il/La dichiarante 

firma in originale 



  

La trasmissione della domanda tramite PEC 
equivale a sottoscrizione in originale – Circ. 

F.P. 2/2010 
 
 
Allega alla presente, fotocopia documento di identità n. ___________________________________  
rilasciato il ____________________________ da _________________________________  
 
 



  

Modello allegato 1 
Facsimile 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ 
                                                 (cognome)                                                    (nome) 
nato a ________________________________________ (_____) il _______________________ 
                                        (luogo)                                         (prov.) 
residente a _______________________ (____) in  Via___________________________ n. _____ 
                                        (luogo)              (prov.)                                  (indirizzo) 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
 

• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e 
di seguito elencati, sono conformi agli originali:  
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 

 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________ 
            (luogo, data) 
           IL DICHIARANTE 

 ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento 
in corso di validità). 

 
 
 



  

Modello allegato 2 
Facsimile 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ 
                                                 (cognome)                                                    (nome) 
nato a ______________________________________ (_____) il _______________________ 
                                        (luogo)                                     (prov.) 
residente a ________________________ (____) in  Via___________________________ n. _____ 
                                        (luogo)                (prov.)                                  (indirizzo) 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
 
(ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________ 
            (luogo, data) 
           IL DICHIARANTE 

 ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento 
in corso di validità). 

 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Graduatoria pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di 
Neurologia. 
 
Pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di Neurologia, bandito con 
determinazione dirigenziale n. 659 del 9/05/2017. 
Esito approvato con determinazione dirigenziale n. 308 del 28/02/2018. Adempimenti ex art. 18 
D.P.R. n. 483/97. 
 

GRADUATORIA DI MERITO 
 

PICCOLO Laura 11/07/1983 84,650 

CASALI Stefania 15/12/1981 73,300 

CAREMANI Luca 13/03/1975 71,355 

 
VINCITORE 

 
PICCOLO Laura 11/07/1983 84,650 

 
Il Direttore S.C. Personale e Legale 

(Claudia CAZZOLA) 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per assunzione a tempo determinato di un 
dirigente medico di Gastroenterologia 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 329 del 5/03/2018 è indetta pubblica selezione, 
per titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di 
 

DIRIGENTE MEDICO DI GASTROENTEROLOGIA 
 
Sono richiesti i requisiti generali e specifici cui al D.P.R. n. 483/97 e al D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i. 
Gli interessati devono presentare domanda di ammissione redatta in carta semplice indirizzata 
all’A.S.L. AT, Via Conte Verde n. 125, 14100 Asti. 
 
Il termine perentorio per la presentazione della domanda scade il 15° giorno successivo a quello 
della data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide; le domande inviate dopo la 
scadenza del suddetto termine non sono valide. Se la scadenza coincide con un giorno festivo, il 
termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere: 
a) consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. AT dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 
alle ore 15,00; 
b) inviata a mezzo Racc. A/R.; in tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine 
indicato, purché inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante; 
c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C. intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 65 D. 
Lgs. n. 82/05 al seguente indirizzo: protocollo@pec.asl.at.it; in tale caso la data di spedizione è 
stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. Il file deve essere unico e in formato .pdf. Si 
precisa che possono essere inviati con tale modalità soltanto la domanda, il curriculum formativo e 
professionale, la copia fotostatica del documento di identità, mentre tutta la restante 
documentazione (certificati, attestati di partecipazione, pubblicazioni, ecc.) dovrà essere consegnata 
o spedita, entro il termine di scadenza previsto, con le modalità di cui alle precedenti lett. a) o b), 
unitamente all'elenco dei documenti allegati, altrimenti non verrà valutata. 
 
Alla domanda, redatta seguendo la modulistica allegata sotto forma di autocertificazione allo 
specifico avviso pubblicato nel testo integrale nel sito internet aziendale www.asl.at.it, si devono 
allegare: 
1) curriculum formativo professionale; 
2) copia documento di riconoscimento; 
3) i titoli ed i documenti che, nel proprio interesse, i candidati ritengono opportuno presentare agli 
effetti della formazione della graduatoria; 
4) elenco dettagliato dei documenti eventualmente allegati. 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. n. 
445/00, modificato dalla L. n. 183/11. 
I titoli sono certificati con dichiarazione sostituiva di certificazione, ai sensi della vigente 
legislazione in materia di autocertificazione; sono altresì prodotti in originale o copia legale o 
autentica ai sensi di legge. 



Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e allegate in copia tratta dagli originali pubblicati 
dichiarata conforme all’originale dal candidato. 
L’assunzione a tempo determinato viene effettuata applicando la graduatoria elaborata da apposita 
commissione tecnica sulla base dei titoli presentati, valutati secondo i criteri previsti per il 
corrispondente pubblico concorso, e di un colloquio tecnico. 
I candidati verranno avvisati, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, del luogo e della 
data della prova di esame, almeno 15 giorni prima della stessa (fa fede il timbro postale di 
spedizione). L’ammissione  verrà effettuata il suddetto giorno dalla commissione con giudizio 
insindacabile. 
Gli aspiranti che non si presenteranno a sostenere il relativo colloquio nei giorni, ora e sede stabiliti, 
saranno dichiarati decaduti dalla selezione, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Il candidato collocato in graduatoria, che rinuncia ad un’assunzione a tempo determinato, viene 
escluso dalla graduatoria stessa. 
 
L'Azienda ha facoltà di modificare o revocare l’avviso, di non procedere all’assunzione ovvero di 
utilizzare la relativa graduatoria per conferire ulteriori incarichi, per motivi vari, nella posizione 
funzionale. 
Il testo integrale dell’avviso è pubblicato sul sito internet: www.asl.at.it. 
Per informazioni: S.C. Personale e Legale, Asti, Via Conte Verde n. 125, tel. 0141/484306-44 e sito 
internet aziendale www.asl.at.it. 
 

IL DIRETTORE DELLA S.C. PERSONALE E LEGALE 
(Avv. Claudia CAZZOLA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
Avviso Pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di un incarico per la copertura a 
tempo determinato di n. 1 posto di Dirigente Medico - Disciplina di 
GASTROENTEROLOGIA, dell’Azienda Sanitaria Locale BI. 
 
In esecuzione della deliberazione n° 70 del 23/02/2018  del Direttore Generale è indetto Avviso 
Pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di un incarico per la copertura a tempo 
determinato di n. 1 posto di Dirigente Medico - Disciplina di GASTROENTEROLOGIA, 
dell’Azienda Sanitaria Locale BI. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La graduatoria formulata in conseguenza del presente avviso potrà essere utilizzata per successivi 
incarichi e supplenze a vario titolo fino alla formazione di una graduatoria di pubblico concorso, 
secondo i termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
 
Per l’ammissione al presente avviso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti generali 
e specifici: 
 
Requisiti generali: 
 
Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea. 
Idoneità Fisica alla mansione (l’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
 
b) Specializzazione nella disciplina di Gastroenterologia ovvero equipollenti (D.M. 30.1.1998 e 
s.m.i.) od affini (D.M. 31.1.1998 e s.m.i.). 
 
Ai sensi dell’art. 56 del D.P.R. 483/1997 e s.m.i., alla specializzazione ed al servizio nella 
disciplina sono equivalenti la specializzazione ed il servizio in una delle discipline riconosciute 
equipollenti ai sensi della normativa regolamentare concernente i requisiti di accesso di cui al 
D.P.R. 484/1997. 
 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 
483/1997 e s.m.i., è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di 
ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le U.S.L. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 



Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è necessario il possesso del corrispondente 
Diploma di Specializzazione richiesto dal presente bando, previsto nel rispettivo Stato di 
appartenenza, riconosciuto dal Ministero competente. 
 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è richiesta la conoscenza della Lingua Italiana. 
 
c)  Iscrizione all’Ordine dei Medici. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI Via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 
Ponderano (BI), entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno in busta chiusa sulla quale 
deve essere indicato l’avviso al quale si intende partecipare. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi in orario d’ufficio (dal Lunedì al Venerdì   dalle ore 
9.00 alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
L’Istanza dovrà essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso relative 
all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla sottoscrizione 
dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco dei documenti e 
titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, convegni o 
congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere trasmessi con le 
modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere prodotta copia della 
domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel 
prosieguo delle proprie comunicazioni. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al 1° giorno successivo non festivo, secondo le suddette modalità. 



 
PER L’AMMISSIONE ALL’AVVISO gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
 
la data, il luogo di nascita e la residenza; 
il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo  dichiarare espressamente le 
condanne); 
i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
la eventuale destituzione o dispensa da un precedente pubblico impiego; in caso negativo 
dichiarare espressamente di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni; 
l’iscrizione all'Ordine dei Medici completa di tutti gli estremi; 
il domicilio  presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all'avviso. 
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto dei seguenti criteri e 
delle seguenti modalità operative: 
 
 per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della Commissione 20 punti; 
 per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti. 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione composta da 4 membri: 
un presidente, Direttore della Struttura Complessa  alla quale è destinata l'attività o suo delegato; 
due dipendenti di pari qualifica a cui si riferisce l'Avviso; un Funzionario Amministrativo in 
funzione di Segretario. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 titoli di carriera     punti  10 
 titoli accademici e di studio   punti   3 
 pubblicazioni e titoli scientifici   punti   3 
 curriculum formativo e professionale  punti   4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire.  
Il superamento  del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza  
espressa in termini numerici di almeno 56/80. 



 
La domanda deve essere redatta come da schema allegato al presente bando. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta del bando o di restituzione dei documenti prodotti ed uniti alla domanda, il 
candidato dovrà provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può presentare una dichiarazione  
sostitutiva di certificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto notorio. 
 
L'amministrazione è tenuta ad effettuare, ex art. 71 D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive. 
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i 
documenti relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
 
tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
 .   in originale  
 .   in copia autenticata a norma di legge 
 .   in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
 
deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati in triplice copia, in carta 
semplice, datato e firmato; 
 
nelle certificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o 
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo l’attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio; 
 
l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli  cittadini italiani); 
 
Il punteggio per la Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/1991 o del D.Lgs. 
368/1999, verrà attribuito soltanto nel caso in cui tale circostanza risulti espressamente indicata 
nella certificazione o nell'autocertificazione prodotta. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 e succ. modif. 
con L. 191/1998) 



 
Nel  termine di 30 giorni, il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001. 
In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione 
per questa Azienda. 
Ai sensi della vigente normativa si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura.  
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima 
dell’immissione in servizio. 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n.  165/2001. 
 
I candidati portatori di handicap hanno facoltà di indicare nella domanda di partecipazione l’ausilio 
necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l’espletamento del colloquio. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R.  487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di avviso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547, 
oppure tramite e-Mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 
Ponderano,  23/02/2018                                                
                    
 
 



 
FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISI (in carta semplice) 

 
      All'A.S.L. BI 
      Ufficio Protocollo 
      Via dei Ponderanesi n° 2 
      13875   PONDERANO (BI) 
 
Il sottoscritto ...................................... con la presente rivolge rispettosa istanza di partecipazione 
all’Avviso Pubblico per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico Disciplina di 
Gastroenterologia. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono..............…….. 
      cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

      ❒   di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente)  

      ❒  di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

      ❒  di non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di………………………. per il 

seguente motivo…………………………….…… 
 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali  

      ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)………………………………… 
 
g)  per quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente 
posizione.…......………….…. 
 
h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
Titolo di studio  …………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
Titolo di studio  …………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal 
bando, di seguito indicati:  
.................................................................……………………………….................   
 



l)  ❒  di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 

❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   

❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di ………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m) ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni: 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒  uditore                ❒  relatore 

 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 
  

  ❒  rivista italiana                ❒  rivista straniera 

 

  ❒  autore unico                  ❒  in collaborazione con n. ………  autori 

 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa all’Avviso al seguente indirizzo ......... 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI all’utilizzo dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 
il quale la stessa viene resa. 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................  FIRMA .........................…………………......      
 
 



 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documenti di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 15153545 - tel.  015 15153547 
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Azienda sanitaria locale 'BI' 
Pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di  n. 1 posto di DIRIGENTE MEDICO 
Disciplina di GASTROENTEROLOGIA dell’Azienda Sanita ria Locale BI di Biella. 
 
In esecuzione della determinazione n. 70 del  23/02/2018 è indetto pubblico concorso per titoli ed 
esami per la copertura di n° 1 posto di DIRIGENTE MEDICO Disciplina di 
GASTROENTEROLOGIA dell’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs 502/92, al D.P.R. 445/2000, del D.P.R. 487/1994. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE : 
Per l’ammissione al presente concorso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti 
generali e specifici: 
 
Requisiti Generali: 
a)  cittadinanza italiana    
                              in alternativa 

 - cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea 

 - cittadinanza di Paesi Terzi, qualora ricorra una delle seguenti condizioni: 

o titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 

o titolari dello status di rifugiato  

o titolari dello status di protezione sussidiaria 

 
b) Idoneità fisica alla mansione. (L’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, è effettuato a cura dell’Azienda sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
�   Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
 
� Specializzazione nella Disciplina di Gastroenterologia ovvero equipollente (D.M. 30.1.1998 e 
s.m.i.) od affine (D.M. 31.1.1998 e s.m.i.). 
 
Il  personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997 
e s.m.i., è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
I suddetti titoli di studio, se conseguiti all'estero, deve essere stati precedentemente riconosciuti 
equipollenti. 
 
� Iscrizione all’Albo dei  Medici. 



 
L'eventuale esclusione dal concorso sarà disposta da questa Amministrazione con provvedimento 
motivato da notificarsi, ai candidati interessati, entro 30 gg. dall'esecutività. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice (nei termini e nei modi previsti dalla Legge 370/88) indirizzata all’Azienda Sanitaria 
Locale BI di Biella - Ufficio Protocollo – Via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 Ponderano (BI), entro il 
30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno, in busta chiusa sulla quale 
deve essere indicato il concorso al quale si intende partecipare. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi in orario d’ufficio (dal Lunedì al Venerdì   dalle ore 
9.00 alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
Qualora la scadenza per la presentazione dell’istanza sia in una giornata lavorativa questa dovrà 
essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione al concorso. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla 
sottoscrizione dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco 
dei documenti e titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, 
convegni o congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere 
trasmessi con le modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere 
prodotta copia della domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel prosieguo 
delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 



PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
� la data, il luogo di nascita e la residenza; 
� il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
� il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o  
cancellazione; 
� di non aver riportato condanne penali  (in caso affermativo dichiarare espressamente le 
condanne); 
� i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
� la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
� i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
� di non essere mai stati dispensati o destituiti dal pubblico impiego; 
� l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei  Medici completa degli estremi; 
� il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 
 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
La domanda deve essere redatta in lingua italiana, come da schema   allegato al presente bando. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni, dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta scritta di spedizione del bando o dei documenti prodotti, il candidato dovrà 
provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può  presentare dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell'atto notorio. 
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare ai sensi del D.P.R. 445/2000,   idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive.  
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i documenti 
relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
 
����    tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
.  in originale  
.  in copia autenticata a norma di legge 
.  in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 



 
����    deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati in triplice copia, in carta 
semplice, datato e firmato; 
 
����    nelle dichiarazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o 
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo si deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio; 
 
����    l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata  solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli cittadini italiani), 
 
Il punteggio previsto nei concorsi a posti di Dirigente Medico per la Specializzazione conseguita ai 
sensi del D.Lgs. 257/1991 o del D.Lgs. 368/1999, verrà attribuito soltanto nel caso in cui tale 
circostanza risulti espressamente indicata. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
COMMISSIONE DI SORTEGGIO : 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 9.30 del 10° giorno 
lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, si sorteggerà il giorno successivo feriale; se invece 
cade di sabato o domenica l’estrazione sarà effettuata il lunedì immediatamente successivo. 
 
In caso di impossibilità da parte dei componenti della commissione sorteggiati, un nuovo sorteggio 
sarà effettuato ogni 10° giorno non festivo. 
 
PROVE D’ESAME : 
La Commissione Giudicatrice dispone complessivamente di 100 punti,   così ripartiti: 
 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 
TITOLI DI CARRIERA                 - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO               - punti   3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI              - punti   3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE       - punti   4 



 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
 
Il diario delle prove scritte, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
- IV serie speciale - Concorsi ed esami, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà 
comunicato agli stessi con Raccomandata  con avviso di ricevimento. 
 
Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova pratica ed orale sarà data comunicazione 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione alla prova 
orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla. 
 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non  abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui 2 o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e 
delle prove d’esame, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 
e succ. modif. con L. 191/1998) 
 
La graduatoria dei vincitori del concorso verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Nel termine di 30 giorni, il vincitore del concorso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del   D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni In caso 
contrario,  dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per questa  Azienda. 
 
Ai sensi della normativa vigente si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura. 
 



L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla  mansione prima 
dell’immissione in servizio. 
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
Il vincitore del concorso, per conseguire la stabilità del ruolo, dovrà superare con esito 
soddisfacente, un periodo di prova di mesi sei, ai sensi del vigente C.C.N.L. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate, 
definiti dalla Legge  n. 68 del 12.03.1999. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art.  5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà  di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di concorso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547  
oppure tramite e-mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 
Ponderano, 23/02/2018 
 



 
FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A CONCORSI (in carta semplice) 

       
All'A.S.L. BI 

      Ufficio Protocollo 
      Via dei Ponderanesi n. 2 
      13875  Ponderano (BI) 
 
Il sottoscritto ............................………………………………….......... con la presente rivolge 
rispettosa istanza di partecipazione al Pubblico Concorso per la copertura di n. 1 posto di Dirigente  
Medico Disciplina di Gastroenterologia. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 
non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono..............…….. 
      cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

      ❒   di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana 

      ❒  di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

      ❒  di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo…………………….…… 

 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali  

      ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (specificare le condanne riportate)…………… 

 
g)  per quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente posizione.….......………….…. 
 
h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal 
bando, di seguito indicati  :  
.................................................................……………………………….................   
 

l)  ❒  di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 



❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   

❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di …………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m)  ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒  uditore                ❒  relatore 

 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 
  

  ❒  rivista italiana                ❒  rivista straniera 

 

  ❒  autore unico                  ❒  in collaborazione con n. ………  autori 

 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo ......... 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella 
presente dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la stessa viene resa. 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
 
Data .................................  FIRMA .........................…………………......      
 
 
 



 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione. 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
 
 
 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 15153545 – tel.  015 15153547 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
GRADUATORIA CONCORSO PUBBLICO PER UN POSTO DI COLLABORATORE 
PPROFESSIONALE SANITARIO EDUCATORE PROFESSIONALE CAT D 
 
 

Adempimenti ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 27/3/2001 n. 220. 
 

Graduatoria Concorso Pubblico per la copertura di un posto di Collaboratore Professionale 
Sanitario - Educatore Professionale Cat.D. 
Esito approvato con provvedimento del Direttore f.f. della S.C. Personale n.188 del 27/2/2018 
                     
 

 
GRADUATORIA 

 
CANDIDATO 

 
PUNTI COMPLESSIVI 

 
1° GANCI Alessandro                  76     nato 23.10.1971 
2° SIVIERO Elena                  76     nata 13.11.1967  
3° MARCHISIO Alessandra                  72,650 
4° COSTANTINO Francesca                  68,100 
5° FERRARO TITIN Agnese Maria                  60,200 
6° NERI Annalisa                  56 

 
 

Il Direttore f.f. della S.C. Personale 
Dr.ssa Carla BECCHI 
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Azienda sanitaria locale 'BI' 
Concorso per titoli ed esami per la copertura di  n° 1 posto di DIRIGENTE MEDICO 
Disciplina di FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA CLINICA O  PSICHIATRIA OD 
ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SANITARI DI BASE O MEDIC INA INTERNA DA 
DESTINARE ALLA S.C. SER.D. dell’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella. 
 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 211 del 5/3/2018 è indetto pubblico concorso per 
titoli ed esami per la copertura di  n° 1 posto di DIRIGENTE MEDICO Disciplina di 
FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA CLINICA O PSICHIATRIA OD ORGANIZZAZIONE 
DEI SERVIZI SANITARI DI BASE O MEDICINA INTERNA DA DESTINARE ALLA S.C. 
SER.D. dell’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs 502/92, al D.P.R. 445/2000, del D.P.R. 487/1994. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE : 
Per l’ammissione al presente concorso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti 
generali e specifici: 
 
Requisiti Generali: 
a)  cittadinanza italiana    
                              in alternativa 
 - cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea 
 - cittadinanza di Paesi Terzi, qualora ricorra una delle seguenti condizioni: 
o permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 
o status di rifugiato  
o status di protezione sussidiaria 
 
b) Idoneità fisica alla mansione. (L’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, è effettuato a cura dell’Azienda sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
�   Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
 
� Specializzazione in una delle seguenti Discipline: 
- Farmacologia e Tossicologia Clinica dell’Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi 
- Psichiatria dell’Area Medica e delle Specialità Mediche 
- Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base dell’Area di Sanità Pubblica 
- Medicina Interna dell’Area Medica e delle Specialità Mediche 
ovvero equipollente (D.M. 30.1.1998 e s.m.i.) od affine (D.M. 31.1.1998 e s.m.i.) ad una delle 
suddette Discipline. 
 
Il  personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997 
e s.m.i., è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 



ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
I suddetti titoli di studio, se conseguiti all'estero, devono essere stati precedentemente riconosciuti 
equipollenti. 
 
� Iscrizione all’Albo dei  Medici. 
 
L'eventuale esclusione dal concorso sarà disposta da questa Amministrazione con provvedimento 
motivato da notificarsi, ai candidati interessati, entro 30 gg. dall'esecutività. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice (nei termini e nei modi previsti dalla Legge 370/88) indirizzata all’Azienda Sanitaria 
Locale BI di Biella - Ufficio Protocollo – Via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 Ponderano (BI), entro il 
30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità: 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno, in busta chiusa, sulla quale 
deve essere indicato il concorso al quale si intende partecipare. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non é soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
 
2. Direttamente all’Ufficio Protocollo in Via dei Ponderanesi n. 2 – Ponderano (BI) previo 
controllo dell’Ufficio Concorsi (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
Qualora la scadenza per la presentazione dell’istanza sia in una giornata lavorativa questa dovrà 
essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione al concorso. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla 
sottoscrizione dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco 
dei documenti e titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, 
convegni o congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere 



trasmessi con le modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere 
prodotta copia della domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel prosieguo 
delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
� la data, il luogo di nascita e la residenza; 
� il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
� il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o  
cancellazione; 
� di non aver riportato condanne penali  (in caso affermativo dichiarare espressamente le 
condanne); 
� i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
� la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
� i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
� di non essere mai stati dispensati o destituiti dal pubblico impiego; 
� l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei  Medici completa degli estremi; 
� il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata 
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di ammissione al concorso. 
 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
La domanda deve essere redatta in lingua italiana, come da schema   allegato al presente bando. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni, dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta scritta di spedizione del bando o dei documenti prodotti, il candidato dovrà 
provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può  presentare dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell'atto notorio. 
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare ai sensi del D.P.R. 445/2000,   idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive.  
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i documenti 
relativi ai titoli posseduti. 



In questa ipotesi: 
 
����    tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
.  in originale  
.  in copia autenticata a norma di legge 
.  in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
 
����    deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati in triplice copia, in carta 
semplice, datato e firmato; 
 
����    nelle dichiarazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o 
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo si deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio; 
 
����    l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata  solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli cittadini italiani), 
 
Il punteggio previsto, nei concorsi a posti di Dirigente Medico, per la Specializzazione conseguita ai 
sensi del D.Lgs. 257/1991 o del D.Lgs. 368/1999, verrà attribuito soltanto nel caso in cui tale 
circostanza risulti espressamente indicata. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
COMMISSIONE DI SORTEGGIO : 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 9.30 del 10° giorno 
lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, si sorteggerà il giorno successivo feriale; se invece 
cade di sabato o domenica l’estrazione sarà effettuata il lunedì immediatamente successivo. 
 
In caso di impossibilità da parte dei componenti della commissione sorteggiati, un nuovo sorteggio 
sarà effettuato ogni 10° giorno non festivo. 
 
PROVE D’ESAME : 
La Commissione Giudicatrice dispone complessivamente di 100 punti,   così ripartiti: 
 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 



 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 
TITOLI DI CARRIERA                 - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO               - punti   3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI              - punti   3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE       - punti   4 
 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
 
Il diario delle prove scritte, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
- IV serie speciale - Concorsi ed esami, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà 
comunicato agli stessi con Raccomandata con avviso di ricevimento. 
 
Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova pratica ed orale sarà data comunicazione 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione alla prova 
orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla. 
 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non  abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui 2 o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e 
delle prove d’esame, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 
e succ. modif. con L. 191/1998) 
 
La graduatoria dei vincitori del concorso verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 



Nel termine di 30 giorni, il vincitore del concorso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del   D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni In caso 
contrario,  dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per questa  Azienda. 
 
Ai sensi della normativa vigente si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura. 
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla  mansione prima 
dell’immissione in servizio. 
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
Il vincitore del concorso, per conseguire la stabilità del ruolo, dovrà superare con esito 
soddisfacente, un periodo di prova di mesi sei, ai sensi del vigente C.C.N.L. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate, 
definiti dalla Legge  n. 68 del 12.03.1999. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art.  5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà  di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di concorso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547  
oppure tramite e-mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 
Ponderano, 5/3/2018 
 
 
                                        IL DIRETTORE f.f. DELLA SC PERSONALE 
                                                            (Dr.ssa Carla BECCHI) 
 
 
 



 
FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A CONCORSI (in carta semplice) 

       
      All'A.S.L. BI 
      Ufficio Protocollo 
      Via dei Ponderanesi n. 2 
      13875  Ponderano (BI) 
 
Il sottoscritto ............................………………………………….......... con la presente rivolge 
rispettosa istanza di partecipazione al Pubblico Concorso per la copertura di n. 1 posto di Dirigente  
Medico Disciplina di Farmacologia e Tossicologia Clinica o Psichiatria od Organizzazione dei 
Servizi Sanitari di Base o Medicina Interna da destinare alla S.C. SER.D.. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 
non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono..............…….. 
      cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒  di essere coniugato  con n. .........  figli             

      ❒   di non essere coniugato    

 

d)  ❒  di essere in possesso della cittadinanza italiana 

      ❒  di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

      ❒  di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo……………………….…… 

 

f)  ❒  di non aver riportato condanne penali  

      ❒  di avere riportato le seguenti condanne penali (specificare le condanne riportate)…………… 

 
g)  per  quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente posizione.…..........……….…. 
 
h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal 
bando, di seguito indicati  :  
.................................................................……………………………….................   
 



l)  ❒  di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 

❒  di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   

❒  di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di …………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m)  ❒  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒  uditore                ❒  relatore 

 

❒  di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒  di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 
  

  ❒  rivista italiana                ❒  rivista straniera 

 

  ❒  autore unico                  ❒  in collaborazione con n. ………  autori 

 
data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 

o)  ❒  la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo ......... 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella 
presente dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la stessa viene resa. 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................  FIRMA .........................…………………......      
 



 
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione. 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
 
 
 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 15153545 – tel.  015 15153547 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
BANDO AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO A N. 1  POSTO DI 
DIRIGENTE MEDICO DI NEUROLOGIA A TEMPO DETERMINATO 
 
 

BANDO CON ISCRIZIONE ON-LINE 
 

In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto avviso pubblico per titoli e 
colloquio per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico di Neurologia a tempo determinato. 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. per la dirigenza medica e 
veterinaria. 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea.  
Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come modificato  dall’art. 7 della Legge 
6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli Stati membri dell’Unione 
Europea e i  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi Terzi che siano 
titolari del permesso di  soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello 
status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in  possesso dei seguenti requisiti: 
� godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
� possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
�  adeguata conoscenza della lingua italiana 
� idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica. 

 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
� Laurea in Medicina e Chirurgia; 
� Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina riconosciuta equipollente 
dalle vigenti disposizioni o in disciplina riconosciuta affine dalle vigenti disposizioni. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le aziende sanitarie locali e le aziende ospedaliere 
diverse da quella di appartenenza. 
� Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
� Abilitazione all’esercizio professionale. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando  
per la presentazione delle domande di ammissione. 
 



PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione al suddetto avviso, dovranno essere esclusivamente prodotte mediante 
procedura telematica, pena esclusione, con le modalità di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di 15 giorni, successivi alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine il 
candidato non potrà più apportare modifiche e/o integrazioni  né inviare la domanda. 

MODALITA’ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA ON – L INE 

FASE 1: REGISTRAZIONE 

� Collegarsi al sito internet: 
https://aslcittaditorino.iscrizioneconcorsi.it/ 

� Accedere alla “PAGINA DI REGISTRAZIONE”  ed inserire i dati richiesti e “Conferma ”. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata. L’inserimento deve essere 
necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail 
al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD, fondamentali per 
l’accesso al sistema di iscrizione al concorso on-line. 
Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso non è 
immediato. 
� Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie, il candidato dovrà collegarsi al link 
indicato nella mail stessa per modificare la password provvisoria con una password definitiva che 
dovrà essere utilizzata per la registrazione della domanda e per tutti gli accessi successivi. 

 
FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE ALL’AVVISO PUBBLICO 

� Collegarsi al sito internet: https://aslcittaditorino.iscrizioneconcorsi.it/ 
� Inserire USERNAME e PASSWORD 
� Cliccare sull’icona “Iscriviti ” del concorso al quale si intende partecipare 
� Si accede così alla pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione 
� Si inizia la compilazione dalla scheda “Anagrafica”, che dovrà essere compilata in tutte le sue 
parti. Per iniziare la compilazione cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento di 
tutti i dati confermare cliccando su “Salva”. 
� Il candidato dovrà proseguire nella compilazione di tutte le pagine visibili sul pannello di 
sinistra (requisiti generici, requisiti specifici, ecc.). Le pagine già compilate presenteranno un segno 
di spunta di colore verde (�) mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal simbolo del 
punto interrogativo. 
La compilazione delle pagine può avvenire in più momenti; inoltre è possibile 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si conclude la compilazione. 
� Quando la compilazione è terminata, nella scheda “Conferma ed invio” il candidato dovrà 
stampare la domanda, che dovrà essere allegata secondo le istruzioni indicate al successivo 
punto del presente bando ed infine cliccare su “Invia l’iscrizione ”. 
Al termine della procedura on-line il candidato riceverà una mail di conferma. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA ON-LINE 



I candidati devono allegare alla domanda on-line, pena esclusione, la copia digitale in formato .pdf 
dei seguenti documenti: 
� carta d’identità (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Anagrafica” ) 
� copia della domanda di partecipazione, datata e firmata (l’upload del file sarà effettuato 
nella pagina “Conferma e Invio” ). In particolare il candidato dovrà: 
1) Scaricare e stampare la domanda in formato PDF 
2) Firmare la domanda 
3) Digitalizzare l'intera domanda firmata (NON solo l'ultima pagina con la firma) 
4) Allegare la domanda firmata. 
� Eventuali pubblicazione di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale 
a concorso, per essere oggetto di valutazione devono essere obbligatoriamente presentate (l’upload 
del file sarà effettuato nella pagina “Articoli e pubblicazioni” e dovrà essere evidenziato sulle 
stesse il nome del candidato). 
Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima, indicata a fianco del pulsante di upload 
del documento, che non potrà essere superata. 
 

ASSISTENZA TECNICA 

Le richieste di assistenza tecnica possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile 
alla voce di menù "Assistenza" sempre presente in testata della pagina web. Le richieste di 
assistenza tecnica verranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’Ufficio 
Concorsi e non saranno comunque evase nei 3 giorni precedenti la scadenza del bando. 
 

AVVERTENZE 

I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla 
data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto 
il candidato deve inserire la data dell’invio della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in 
corso). 
Con riferimento al  servizio prestato presso Aziende Sanitarie Pubbliche, il candidato deve indicare  
se ricorrono o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 che di 
seguito si riportano: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di 
aggiornamento professionale per un periodo superiore ai 5 anni comporta la riduzione del 
punteggio di anzianità”. La riduzione non può comunque superare il 50%”. 
Per i servizi prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico di diritto privato, 
verranno valutati se detti Istituti abbiano provveduto o meno all’adeguamento dei propri 
ordinamenti del personale come previsto dall’art. 25 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761; in caso 
contrario i suddetti servizi saranno valutati per il 25% della rispettiva durata. 
Per il servizio prestato presso Case di Cura private verrà valutato se le stesse operano in regime di 
accreditamento con il SSN; in assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di 
dipendenza, nei titoli di carriera ma eventualmente nel curriculum formativo e professionale. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa (né manoscritte, né dattilografate) ed i relativi testi 
dovranno essere allegati integralmente alla domanda avendo cura di evidenziare il proprio nome. 
Eventuali documenti o titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, dovranno essere 
corredati dalla traduzione in lingua italiana certificata, conforme al testo straniero, dalle competenti 
autorità diplomatiche o consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza la Commissione 
potrà non tenerne conto. 
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione della domanda di partecipazione on-line. 
 
VALUTAZIONE DEI TITOLI  E COLLOQUIO 



L’elenco dei candidati ammessi e la data del colloquio saranno pubblicati sul sito internet 
aziendale http://www.aslcittaditorino.it/  - sezione “Concorsi Pubblici” (alla voce “Avvisi 
pubblici per titoli e colloquio) almeno 7 giorni prima dell’effettuazione del colloquio stesso. 
L’avviso ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e 
nell’ora stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne 
sia la causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La Commissione dispone, complessivamente, di 50 punti così ripartiti: 
20 punti per i titoli 
30 punti per il colloquio. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
titoli di carriera: 10 
titoli accademici e di studio: 3 
pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
curriculum formativo e professionale: 4. 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483. 
Il colloquio verterà su materi afferenti la disciplina oggetto dell’avviso. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio almeno pari a 21/30. 
 
GRADUATORIA 

La Commissione, al termine del colloquio, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che nel colloquio non abbia conseguito la prevista valutazione 
di sufficienza. 
La graduatoria dell’avviso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 

Con la partecipazione al suddetto avviso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
Il trattamento dei dati personali è disciplinato dal d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” e gli stessi saranno raccolti presso la competente struttura di questa 
Azienda per la gestione dell’avviso pubblico, per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro e 
per le finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Le stesse informazioni potranno essere 
comunicate alle Amministrazioni Pubbliche interessate. 
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della legge 10 aprile 1991, n. 125, in materia di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro. 
Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla legislazione vigente in materia. 
L'Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o parte di esso 
qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che i 
concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
Per informazioni: Ufficio Concorsi: tel. 0115662273 – 5662363 in orario d’ufficio nei giorni feriali. 
 

IL DIRETTORE S.C. POLITICHE DEL PERSONALE 
E GESTIONE STRATEGICA RISORSE UMANE 

Dott.ssa Maria Teresa VASCHETTO 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
BANDO AVVISO PUBBLICO CONFERIMENTO INCARICO DI DIRE ZIONE DELLA 
STRUTTURA COMPLESSA ASSISTENZA FARMACEUTICA TERRITO RIALE 
 
In esecuzione di deliberazione del Direttore Generale, è indetto pubblico avviso per il conferimento 
di incarico di durata quinquennale di: 

Direttore della Struttura Complessa ASSISTENZA FARMACEUTICA TERRITORIALE 
 
I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., dal D.P.R. 10.12.1997 n. 484, dalla legge n. 189 del 08.11.2012, 
di conversione del d.l. n. 158 del 13.09.2012 e dalla DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013. 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’area della dirigenza S.P.T.A. 
 
DEFINIZIONE PROFILO PROFESSIONALE 
Contesto: 
Fanno parte dell’ASL Città di Torino n.4 Distretti distinti in Distretto Nord Est, Distretto Nord 
Ovest, Distretto Sud Est e Distretto Sud Ovest, con una popolazione complessiva di 963.599 al 
31/12/2017. 
Nell’Azienda operano 625 medici di medicina generale (MMG) e 73 pediatri di libera scelta (PLS). 
Le Farmacie convenzionate sono in totale 279. 
La spesa Farmaceutica convenzionata è stata di € 170.258.967,97 nel 2017 con un totale di n. 
9.349.078 ricette spedite dalle farmacie. 
 
Profilo oggettivo  
La struttura complessa di Assistenza Farmaceutica Territoriale dell’ASL Città di Torino è la 
struttura di riferimento per quanto attiene le modalità di prescrizione, erogazione e concedibilità dei 
medicinali. Assicura inoltre una corretta modalità di accesso e di fruizione dell’assistenza 
farmaceutica ai cittadini, grazie al supporto informativo rivolto ai medici e alle farmacie 
convenzionate 
L’ Assistenza Farmaceutica Territoriale si articola nei seguenti settori di macroattività con 
specifiche funzioni di programmazione e gestione in ambito farmaceutico:  
Settore appropriatezza prescrittiva con riferimento alle prescrizioni del MMG e PLS 
convenzionati: 
- attività di verifica dell’appropriatezza prescrittiva nell’ambito delle Commissioni Farmaceutiche 

Distrettuali 
- ricezione e monitoraggio dei piani terapeutici per la prescrizione dei farmaci in regime di SSN 
- analisi delle prescrizioni dei Medici di Medicina Generale ed elaborazione dei dati, con 

confronto rispetto alla situazione dell'ASL, dei Distretti, della Regione e nazionale 
- elaborazione dei report relativi alle prescrizioni di cui al punto precedente, da inviare ai medici al 

fine di concordare gli eventuali interventi correttivi, anche alla luce degli indicatori di spesa 
regionali 

- programmi multidisciplinari di aggiornamento ed informazione derivati dal monitoraggio delle 
prescrizioni farmaceutiche 

Settore rilevazione e controllo dei dati 
• Gestione Convenzione Farmaceutica ai sensi del DPR 371/98 
• Autorizzazione al pagamento delle ricette farmaceutiche e relativi controlli tecnico/contabili 

Settore di informazione e formazione sui farmaci rivolte a Medici, farmacisti e assistiti, 
collaborando con la farmacia ospedaliera sui temi dell’informazione indipendente e della 
Farmacovigilanza 
Settore Ispettivo-giuridico (anche attraverso la SS Vigilanza) 



• attività di vigilanza sulle farmacie convenzionate, parafarmacie  grossisti/depositi e 
distributori di gas medicinali ai sensi della LR 21/91 

• vigilanza e distruzione delle sostanze stupefacenti e psicotrope non più utilizzabili ai sensi 
del DPR 309/90 e successive modificazioni 

• Rilascio certificazioni ai farmacisti  
• Attività istruttoria sulle Farmacie Convenzionate  

Profilo professionale soggettivo 
Elevata competenza professionale e gestionale nei settori in cui si articolano le attività del Servizio 
con particolare riferimento ai seguenti ambiti: 

• Analisi dei flussi di spesa farmaceutica nelle sue varie componenti e relativo monitoraggio 
delle aree di miglioramento della performance per il raggiungimento degli obiettivi aziendali 
assegnati 

• Definizione di percorsi di promozione finalizzati a migliorare l’appropriatezza prescrittiva 
sia in ambito aziendale che in altre istituzioni (Regione, AIFA) in piena autonomia  

• Capacità di condurre progetti con le organizzazioni territoriali  (Distretti, Assistenza per le 
Cure Primarie, ) finalizzati al perseguimento dell’aderenza ai percorsi terapeutici standard 
e/o aziendali  

• Capacità comunicative nell’ambito delle   attività informative e formative rivolte ai sanitari, 
comprese quelle riferite alla  reportistica delle  prescrizioni farmaceutiche a carico del SSN e 
a lavori in ambito farmaco-epidemiologico 

• Abilità nel creare reti collaborative con i servizi aziendali e con i Medici per le Cure 
Primarie 

• Partecipazione ad attività di ricerca e di sviluppo professionale promossi da Società 
scientifiche e da Università 

• Capacità di rapportarsi con gli stakeholders della struttura sia interni che esterni 
• Gestione delle relazioni con la/e Farmacia/e Ospedaliera/e e gli Specialisti sia della propria 

Azienda  sia delle altre ASL/ASO piemontesi 
• Partecipazione attiva alle Commissioni operanti nell’Azienda sia a livello Distrettuale che 

Ospedaliero 
• Capacità gestionali rivolte alle risorse assegnate in termini di efficacia ed efficienza, 

promuovendo anche l’integrazione e la motivazione delle risorse umane afferenti al Servizio 
• Capacità di coordinamento delle attività legate all’applicazione della Convenzione con le 

farmacie ai sensi del DPR 371/98 
• Capacità di coordinamento delle attività legate alla vigilanza ai sensi della LR 21/91. 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i 
familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ed i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di  soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo 
devono comunque essere in  possesso dei seguenti requisiti: 

− godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di 
provenienza; 

− possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

− adeguata conoscenza della lingua italiana; 



b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego - con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed 
il personale dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del 
D.P.R. 761/79 é dispensato alla visita medica;  

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti;  
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina oggetto dell’avviso o 

disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina.  
L’anzianità di servizio utile deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti 
zooprofilattici sperimentali, salvo quanto previsto dagli articoli 11, 12, 13 del D.P.R. 484/97. 
E’ valutato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità di 
straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario, di 
borsista o similari; 

e) curriculum ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97 in cui sia documentata una specifica attività 
professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso.  
La specifica attività professionale e l’adeguata esperienza dovrà essere obbligatoriamente 
comprovata da apposita dichiarazione, così come previsto dall’art. 6 del D.P.R. 484/97 e 
precisamente: “le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione 
dell'incarico e devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione 
del dirigente di secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa 
della unità sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera ”; 

f) attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico di direzione di struttura complessa è attribuito senza il suddetto 
attestato, fermo restando l’obbligo di acquisizione espresso dall’art. 5, comma 1, lettera d) 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, con le modalità 
indicate nell’art. 15, 8° comma e dell’ art. 16 quinquies del D.Lgs. 229/99; 

g) versamento di un contributo di 10,00 euro (in nessun caso rimborsabile) per la 
partecipazione alle spese di espletamento delle procedure selettive. Il versamento deve 
essere effettuato: 

sul conto corrente intestato a A.S.L. CITTA’ DI TORINO presso la Banca Intesa 
San Paolo Agenzia 20 Via Cimarosa n. 87 – 10154 Torino - IBAN IT 28 Y 03069 
01020 100000046260 - BIC/SWIFT BCITITMM (SOLO PER ACCREDITI 
DALL’ESTERO).  

Nello spazio riservato alla causale deve essere indicato: “Contributo incarico direzione 
struttura complessa (seguito dal nome della struttura)”  

Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione dovranno essere esclusivamente prodotte mediante procedura 
telematica, pena esclusione, con le modalità di seguito descritte, entro il termine perentorio di 30 
giorni, successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, 4^ serie speciale concorsi. Qualora la scadenza coincida con un giorno 
festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La procedura è attiva 24 ore su 24 raggiungibile da qualsiasi personal computer collegato alla rete 
internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, 



Firefox, Safari) e di recente versione: le domande potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59:59 
del giorno di scadenza. Dopo tale termine il candidato non potrà più apportare modifiche e/o 
integrazioni né inviare la domanda. 
Mediante la procedura on-line il candidato dichiarerà il possesso dei requisiti generici e specifici 
nonché il possesso dei titoli riconducibili ai contenuti del curriculum di cui all’art. 8 del D.P.R. 
484/97 e precisamente:  

a) tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime 

(per questo contenuto verrà richiesto l’upload di apposita certificazione o 
autocertificazione come indicato nel successivo paragrafo “Documentazione da allegare 
alla domanda on-line”); 

b) posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 

c) tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
(per questo contenuto verrà richiesto l’upload di apposita certificazione come indicato nel 
successivo paragrafo “Documentazione da allegare alla domanda on-line”, che deve 
essere redatta secondo le modalità indicate dall’art. 6 del D.P.R. 484/97 e precisamente: 
“ le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico e 
devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione del dirigente di 
secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della unità 
sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera”); 

d) soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

e) attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. 

g) produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica. 

L’eventuale partecipazione a soggiorni di studio di cui alla lettera d) o l’eventuale possesso di 
pregresse idoneità nazionali dovranno essere inserite nella Scheda “ALTRO” della procedura 
on-line 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 
esperienze professionali e formative, ecc.) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed 
esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per 
la partecipazione alla selezione nonché la valutazione del curriculum. Si tratta di una dichiarazione 
resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
 
MODALITA’ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA ON – L INE 

FASE 1: REGISTRAZIONE 

� Collegarsi al sito internet: 
https://aslcittaditorino.iscrizioneconcorsi.it/ 



(oppure, in alternativa, collegarsi al sito internet aziendale http://www.aslcittaditorino.it/   e 
accedere alla sezione “Concorsi Pubblici”. All’interno, in “Incarichi Direttore Struttura 
Complessa”, scegliere l’avviso in argomento e cliccare su Iscrizione on-line) 

� Accedere alla “PAGINA DI REGISTRAZIONE”  ed inserire i dati richiesti e 
“Conferma ”. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata. L’inserimento 
deve essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma 
invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD, 
fondamentali per l’accesso al sistema di iscrizione al concorso on-line. 
Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso 
non è immediato. 

� Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie, il candidato dovrà collegarsi al link 
indicato nella mail stessa per modificare la password provvisoria con una password 
definitiva che dovrà essere utilizzata per la registrazione della domanda e per tutti gli 
accessi successivi. 
 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE ALL’INCARICO  

� Collegarsi al sito internet: https://aslcittaditorino.iscrizioneconcorsi.it/ 
(oppure, in alternativa, collegarsi al sito internet aziendale http://www.aslcittaditorino.it/   e 
accedere alla sezione “Concorsi Pubblici”. All’interno, in “Incarichi Direttore Struttura 
Complessa”, scegliere l’avviso in argomento e cliccare su Iscrizione on-line) 

� Inserire USERNAME e PASSWORD 
� Cliccare sull’icona “Iscriviti ” della procedura alla quale si intende partecipare 
� Si accede così alla pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare 

il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione 
� Si inizia la compilazione dalla scheda “Anagrafica”, che dovrà essere compilata in tutte le 

sue parti. Per iniziare la compilazione cliccare sul tasto “Compila” ed al termine 
dell’inserimento di tutti i dati confermare cliccando su “Salva”. 

� Il candidato dovrà proseguire nella compilazione di tutte le pagine visibili sul pannello di 
sinistra (requisiti generici, requisiti specifici, ecc.). Le pagine già compilate presenteranno 
un segno di spunta di colore verde (�) mentre quelle non ancora compilate sono precedute 
dal simbolo del punto interrogativo. 
La compilazione delle pagine può avvenire in più momenti, anche interrompendo la sessione 
e riprendendola in momenti successivi; inoltre è possibile aggiungere/correggere/cancellare i 
dati fino a quando non si conclude la compilazione. 

� Quando la compilazione è terminata, nella scheda “Conferma ed invio” il candidato dovrà 
stampare la domanda, che dovrà essere allegata secondo le istruzioni indicate al 
successivo punto del presente bando ed infine cliccare su “Invia l’iscrizione ”. 

Al termine della procedura on-line il candidato riceverà una mail di conferma. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA ON-LINE 

I candidati devono allegare alla domanda on-line, pena esclusione, la copia digitale dei seguenti 
documenti: 
� carta d’identità (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Anagrafica” ) 
� ricevuta dell’avvenuto pagamento del contributo alle spese generali del concorso di 

euro 10,00 (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti generici”) . Il 
versamento deve essere effettuato: 



sul conto corrente intestato a A.S.L. CITTA’ DI TORINO presso la Banca Intesa 
San Paolo Agenzia 20 Via Cimarosa n. 87 – 10154 Torino - IBAN IT 28 Y 03069 
01020 100000046260 - BIC/SWIFT BCITITMM (SOLO PER ACCREDITI 
DALL’ESTERO). 
Nello spazio riservato alla causale deve essere indicato: “Contributo concorso 
(seguito dal nome sintetico del concorso)” 

� un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice dal candidato, 
datato e firmato (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti specifici”). 

� dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 
effettuate (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti specifici”). Si ricorda che 
tale dichiarazione deve essere redatta secondo le modalità indicate dall’art. 6 del D.P.R. 
484/97 e precisamente: “le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per 
l'attribuzione dell'incarico e devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della 
attestazione del dirigente di secondo livello responsabile del competente dipartimento o 
unità operativa della unità sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera”. TALE 
DICHIARAZIONE NON E’ QUINDI AUTOCERTIFICABILE. 

� dichiarazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture 
presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni 
erogate dalle strutture medesime; il candidato può produrre certificazione dell’azienda o 
dichiarazione sostitutiva di ceritificazione ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n.445 (l’upload 
del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti specifici”). 

� eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore (l’upload del file sarà 
effettuato nella pagina “Articoli e pubblicazioni” e dovrà essere evidenziato sulle stesse il 
nome del candidato) 

� copia della domanda di partecipazione, datata e firmata (l’upload del file sarà effettuato 
nella pagina “Conferma e Invio” ). In particolare il candidato dovrà: 
1) Scaricare e stampare la domanda 
2) Firmare la domanda 
3) Digitalizzare l'intera domanda firmata (NON solo l'ultima pagina con la firma) 
4) Allegare la domanda firmata mediante upload del documento digitalizzato. 

Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima, indicata a fianco del pulsante di upload 
del documento, che non potrà essere superata. 
 
ASSISTENZA TECNICA 

Le richieste di assistenza tecnica possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile 
alla voce di menù "Assistenza" sempre presente in testata della pagina web. Le richieste di 
assistenza tecnica verranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’Ufficio 
Concorsi e non saranno comunque evase nei 3 giorni precedenti la scadenza del bando. 
 
AVVERTENZE 

I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla 
data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto 
il candidato deve inserire la data dell’invio della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in 
corso). 
Con riferimento al  servizio prestato presso Aziende Sanitarie Pubbliche, il candidato deve indicare  
se ricorrono o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 che di 
seguito si riportano: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di 



aggiornamento professionale per un periodo superiore ai 5 anni comporta la riduzione del 
punteggio di anzianità”. La riduzione non può comunque superare il 50%”. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa (né manoscritte, né dattilografate) ed i relativi testi 
dovranno essere allegati integralmente alla domanda avendo cura di evidenziare il proprio nome. 
Eventuali documenti o titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, dovranno essere 
corredati dalla traduzione in lingua italiana certificata, conforme al testo straniero, dalle competenti 
autorità diplomatiche o consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza la Commissione 
potrà non tenerne conto. 
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione della domanda di partecipazione on-line. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE 

La Commissione preposta procederà all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e 
specifici da parte dei candidati, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 484/1997. 
La Commissione preposta inoltre accerterà l’idoneità dei candidati sulla base del colloquio e della 
valutazione della documentazione prodotta dagli interessati. 
La Commissione di selezione è composta dal Direttore sanitario dell'azienda (componente di diritto) 
e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, 
individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall'insieme degli elenchi 
regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario 
nazionale. 
Ai sensi della D.G.R. Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013, sono definiti i seguenti criteri di 
valutazione: 
PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 100 punti, così articolato: 
CURRICULUM: massimo 40 punti 
COLLOQUIO: massimo 60 punti (punteggio minimo 36). 
L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggio avviene, così come 
previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum: 

- esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 
comma 3, DPR 484/97); 

- titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali); 

- volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 
DPR n. 484/97); 

- aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
- Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via 

generale, alle disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 
484/1997. 

I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, 
direzionali-organizzative, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 



e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali. 

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 

La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio, è diretta: 
- alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella disciplina con riferimento 

anche alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum 
- all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione, con riferimento 

all’incarico da svolgere. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi almeno quindici giorni prima della 
data fissata per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al 
recapito indicato nella domanda. 
L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 
L’Azienda renderà noto, mediante il proprio sito internet, il conferimento dell’incarico di direzione 
della S.C. ed il curriculum professionale del dirigente incaricato. 
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO 

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
L’incarico ha durata quinquennale, è rinnovabile, ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente 
C.C.N.L., fatta salva la cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello scadere del 
quinquennio. L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva 
assunzione in servizio. 
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, inviterà l’interessato ad autocertificare, ai sensi dell’art. 15 della legge 
12.11.2011, n. 183, i seguenti dati entro il termine di trenta giorni dalla richiesta: 
1.il possesso dei requisiti indicati nel presente avviso; 
2.eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione all’avviso pubblico; 
3.estratto per riassunto dell’atto di nascita; 
4.certificato di godimento dei diritti politici; 
5.certificato generale del casellario giudiziale; 
6.dati relativi alla cittadinanza; 
7.dati relativi all’iscrizione all’albo dell’ordine dei Farmacisti 
secondo modulistica aziendale prodotta dai competenti uffici al momento dell’assunzione. 
Nello stesso termine di cui sopra l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art.53 del D.Lgs. n. 165/2001, dalla legge 662/1996 e dall’art.72 



Legge 448/1998. In caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione 
per la nuova azienda. 
Scaduto inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del 
contratto. 
L’accertamento della idoneità fisica è effettuato, a cura della Azienda, prima dell’immissione in 
servizio. 
Il contratto individuale di lavoro prevederà il periodo di prova e le relative modalità di 
espletamento, ai sensi del novellato art. 15, comma 7- ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i. 
 
NORME FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle norme di cui al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., alla Legge 15.5.1997, n.127, al D.P.R. 28.12.2000 n. 445, alla 
Circolare del Ministro della Sanità 10.5.1996, n. 1221, alla nota del Ministero della Sanità prot. 
n.900.1/5.1.38.44/583 del 3.3.1997, al D.P.R. 10.12.1997, n.483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484, al 
C.C.N.L. per l’Area SPTA vigente e alla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013. 
Si ribadisce che l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne 
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
L’ASL “Città di Torino” si riserva la facoltà di utilizzare la terna dei candidati individuati dalla 
Commissione, qualora il dirigente cui sia stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, o 
comunque cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, nei due anni successivi al conferimento 
dell’incarico stesso. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno, in seduta 
pubblica, il 7° giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando, alle ore 10.00, 
presso la S.C. Politiche del Personale e Gestione Strategica Risorse Umane - via San Secondo 29 
Torino – 5° piano. Eventuali modifiche rispetto a tale data, derivanti da cause di forza maggiore, 
verranno pubblicate sul Sito Internet dell’ASL Città di Torino alla voce “Concorsi Pubblici” entro il 
6° lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. L’eventuale avviso di rinvio ha 
valore di notifica nei confronti di tutti i candidati. 
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
I termini di conclusione del presente procedimento sono stabiliti, di norma, in 12 mesi a decorrere 
dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il bando sarà pubblicato sul sito internet dell’Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” – 
Indirizzo: www.aslcittaditorino.it alla voce “Concorsi Pubblici”. 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi  dalle ore 10.00 alle 
ore 12.00 dei giorni feriali - Tel. 011/5662363 –5662273 
 

IL DIRETTORE S.C. POLITICHE DEL PERSONALE 
E GESTIONE STRATEGICA RISORSE UMANE 

Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
BANDO AVVISO PUBBLICO CONFERIMENTO INCARICO DIREZIO NE STRUTTURA 
COMPLESSA NEUROPSICHIATRIA INFANTILE NORD 
 
 
In esecuzione di deliberazione del Direttore Generale, è indetto pubblico avviso per il conferimento 
di incarico di durata quinquennale di: 

Direttore della Struttura Complessa  
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE NORD 

 
I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., dal D.P.R. 10.12.1997 n. 484, dalla legge n. 189 del 08.11.2012, 
di conversione del d.l. n. 158 del 13.09.2012 e dalla DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013. 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica 
del S.S.N. 
 
DEFINIZIONE PROFILO PROFESSIONALE 
Riferimenti: 
Atto Aziendale e Piano delle Attività Territoriali. 
L’ASL Città di Torino è inserita in una rete ospedaliera regionale organizzata secondo il modello 
hub & spoke;  in particolare svolge funzioni ad alta complessità quali: DEA (di II Livello) ostetricia 
(di II Livello), ginecologia, pediatria, chirurgia oncologica, ematologia, emergenza neonatale, 
neurochirurgia, chirurgia cascolare, chirurgia plastica e ricostruttiva. Oltre agli interventi in 
emergenza e urgenza, l’ASL Città di Torino garantisce la presa in carico dei pazienti secondo 
aggiornati Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA), attraverso attività di ricovero 
ordinario, week e day-surgery. Al proprio interno è organizzata in Dipartimenti, che perseguono la 
piena integrazione fra le funzioni di assistenza, ricerca e formazione. All’interno dei Dipartimenti, 
assume come modello organizzativo di riferimento quello dell’organizzazione per intensità e per 
profili di cure. 
Profilo oggettivo: 
La struttura complessa di Neuropsichiatria Infantile Nord con sede sia presso  l’ospedale Maria 
Vittoria che presso 7 ambulatori afferenti ai Distretti N-E e N-O, comprendenti le Circoscrizioni 
4,5,6 e 7 del territorio cittadino, fa parte del Dipartimento Strutturale Materno Infantile , che 
comprende anche le Strutture Complesse di Ostetricia e Ginecologia 1 e 3 ,  la SC Consultori 
Familiari e Pediatrici, le SC di Pediatria 1 e 3 , la SC di Neuropsichiatria Infantile Sud, e la SC di 
Terapia Intensiva Neonatale (UTIN OMV). 
La SC svolge la sua attività in stretta integrazione fra Ospedale e Territorio nell’ambito a cui 
afferiscono le attività dei Consultori familiari, del DEA pediatrico dell’Ospedale Maria Vittoria, del 
DEA dell’Ospedale Maria Vittoria e dell’Ospedale Giovanni Bosco, della Pediatria 1 collocata 
presso l’Ospedale Maria Vittoria e della unità di Terapia Intensiva Neonatale. Le consulenze dirette 
al DEA vengono fornite ai pazienti sino ai 18 anni per le competenze psichiatriche sino ai 16 anni 
per quelle neurologiche.  Le attività territoriali della SC di Neuropsichiatria Infantile Nord sono 
rivolte a bambini ed adolescenti in età compresa fra 0 e 18 anni.  
Il suo assetto organizzativo ha come obiettivo, in sintonia con la SC di Neuropsichiatria Infantile 
SUD, il promuovere e mantenere una uniformità nei percorsi clinico-assistenziali, sia nella fase 
diagnostica che quella di presa in carico, secondo profili riconosciuti da DGR specifiche regionali e 
da Linee Guida disponibili e riconosciute a livello internazionale, nell’ottica di una cultura della 
flessibilità e della ricerca di standard e di efficacia e di efficienza.  
Operano all’interno della SC: 7 medici dipendenti, 16 Medici NPI Specialisti convenzionati, 13 
psicologi dipendenti, 14 psicologi specialisti convenzionati, 1 foniatra, 11 logopediste, 5 



FKT/TNPEE, 1 educatrice professionale dipendente, 1 collaboratore amministrativo professionale, 
1 coadiutore amministrativo esperto, 1 personale di tipo amministrativo inserito quale collaboratore 
protetto, 1 infermiera pediatrica, 1 infermiera professionale, 1 OSS. 
La popolazione del territorio su cui opera la SC di NPI nord  è di circa 425000 abitanti di cui  69067 
minori  0-17 anni (dati 2014). Complessivamente la SC di NPI Nord ha seguito nel 2016 5509 
pazienti con le loro famiglie con una prevalenza stimata del 7.97 %.   
La SC di NPI Nord eroga prestazioni che consistono nella prevenzione, diagnosi, cura e 
riabilitazione dei disturbi dello sviluppo psichico del bambino e dell’adolescente, dei danni 
neuromotori, delle patologie neurologiche in età evolutiva (con particolare riguardo alle cefalee ed 
epilessie), dei deficit neurosensoriali, delle patologie comportamentali, dei disturbi del linguaggio e 
dell’apprendimento. Nell’anno 2016 sono state erogate 37307 prestazioni dirette e 13750 indirette 
di cui 980 per il Tribunale e 3507 con il Servizio Sociale (indicatori di complessità).  
Nella SC di NPI Nord è prevista una Struttura Semplice di elettrofisiologia e Disturbi del 
Comportamento Alimentare (DCA) dell’età evolutiva, allocata presso l’Ospedale Maria Vittoria, 
che nell’anno 2016 ha effettuato un volume di 829 EEG (di cui 73 per la SC di Pediatria, 96 per la 
UTIN, 45 per il DEA) e 110 consulenze per la SC di Pediatria, 254 per la UTIN e 257 per il DEA.  
La SC di NPI Nord collabora in rete con i servizi sociali o altri enti del territorio per l’UMVD 
(Unità multidisciplinare Valutazione Disabilità) minori e nell’ambito degli affidamenti e delle 
adozioni (in convenzione con il Comune di Torino), con il Tribunale Ordinario, Minorile e Penale, 
con il Dipartimento di Salute Mentale ed il Dipartimento Patologie Dipendenze e le loro 
articolazioni, con il mondo della Scuola per l’integrazione scolastica e sociale dei disabili, dei BES 
(Bisogni Educativi Speciali)  e delle EES (Esigenze Educative Speciali), nelle  Équipe 
multidisciplinari abuso e maltrattamento come previsto dalla DGR 42-29997 del 2/5/2000.  
Profilo soggettivo:  
in considerazione della peculiarità organizzativa e delle caratteristiche proprie della realtà in cui 
dovrà operare ed in particolare in relazione alla tipologia delle prestazioni e delle attività attese nel 
contesto operativo del DMI, ospedaliero e territoriale, su descritte, si ritiene ottimale il seguente 
profilo professionale per l’incarico di direzione della struttura: 

- preparazione tecnico–professionale approfondita nei vari ambiti della Neuropsichiatria 
Infantile supportata dalla formazione specialistica continua nel tempo e dalla partecipazione 
a congressi/convegni in qualità di relatore  

- possesso di buone capacità organizzative nella gestione dell’attività assistenziale con 
particolare riguardo alla elaborazione ed applicazione di PDTA in età evolutiva, alla 
definizione di percorsi integrati ospedale-territorio, alla capacità di gestione dell’emergenza-
urgenza psichiatria in età evolutiva 

- esperienza professionale di gestione delle attività rilevanti per disciplina, sia ospedaliere 
(con particolare riguardo alla integrazione con una SC di Terapia Intensiva Neonatale e alle 
competenze elettroencefalografiche), sia territoriali, garantita dall’aver svolto, in ordine di 
preferenza, incarichi di Direttore di Struttura Complessa, Responsabile di Struttura 
Semplice, Responsabile di incarico di Alta Specializzazione. 

- Attitudine e disponibilità all’uso di strumenti di gestione informatica con esperienza 
nell’utilizzo di applicativi aziendali per la gestione assistenziale ed epidemiologica 

- Attitudine al lavoro di equipe, al trasferimento di conoscenze e competenze ai propri 
collaboratori e alla gestione dei conflitti interni  

- Adeguata capacità e predisposizione al mantenimento di un clima professionale favorente la 
collaborazione dei diversi operatori sanitari nell’ambito del lavoro multi professionale, 
contribuendo a creare un clima favorente i comportamenti propositivi e costruttivi, al fine 
del raggiungimento degli obiettivi prefissati  

- Attitudine alla gestione delle relazioni con le famiglie al fine di promuovere la discussione e 
la risoluzione di eventi critici, con capacità di assunzione di responsabilità deontologica e 
professionale 



- Buona capacità comunicativa e motivazionale nei rapporti aziendali interni e con la 
Direzione Strategica, con disponibilità al cambiamento organizzativo nell’ambito degli 
obiettivi assegnati 

-  Adeguata capacità ed esperienza organizzativa nella gestione dei rapporti multidisciplinari e 
interistituzionali con gli interlocutori con cui tradizionalmente la NPI si interfaccia quali ad 
esempio il DSM, il SERD, il Comune di Torino, la Regione, le Autorità Giudiziarie, i 
Servizi Sociali, le Agenzie del Territorio, il Privato Sociale, le Associazioni di Famiglie.  

- Adeguata formazione e competenza manageriale, con particolare riferimento alla gestione 
delle risorse assegnate, alla valutazione e al contenimento dei costi di struttura e dell’Unità 
Previsionale di Spesa assegnata, alle tematiche del Risk management e al technology 
assesment in ambito psicologico e neuropsichiatrico infantile. 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i 
familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ed i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di  soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo 
devono comunque essere in  possesso dei seguenti requisiti: 

− godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di 
provenienza; 

− possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

− adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego - con osservanza 

delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed 
il personale dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del 
D.P.R. 761/79 é dispensato alla visita medica;  

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;  
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina oggetto dell’avviso o 

disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina.  
L’anzianità di servizio utile deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie. E’ valutato il 
servizio non di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad 
esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario, di borsista o similari, 
ed il servizio di cui al settimo comma dell’articolo unico del D.L. 23.12.78, n. 817, 
convertito con modificazioni nella Legge 19.12.79, n. 54. Nei certificati di servizio devono 
essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 
E’ valutabile, altresì, ai sensi del Decreto 23 marzo 2000, n.184, nell’ambito del requisito di 
anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione 
dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato 
in regime convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle Aziende 
Sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il suddetto servizio è 
valutato con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici 
dipendenti delle Aziende Sanitarie. I certificati di servizio, rilasciati dall’organo competente, 



devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale. Per quanto riguarda la 
specializzazione si fa riferimento alle tabelle relative alle discipline equipollenti di cui al 
decreto ministeriale 30 gennaio 1998 e successive modificazioni; il servizio è valutabile per 
la disciplina oggetto del rapporto convenzionale con riferimento alla specializzazione in 
possesso; 

e) curriculum ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97 in cui sia documentata una specifica attività 
professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso.  
La specifica attività professionale e l’adeguata esperienza dovrà essere obbligatoriamente 
comprovata da apposita dichiarazione, così come previsto dall’art. 6 del D.P.R. 484/97 e 
precisamente: “le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione 
dell'incarico e devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione 
del dirigente di secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa 
della unità sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera ”; 

f) attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico di direzione di struttura complessa è attribuito senza il suddetto 
attestato, fermo restando l’obbligo di acquisizione espresso dall’art. 5, comma 1, lettera d) 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, con le modalità 
indicate nell’art. 15, 8° comma e dell’ art. 16 quinquies del D.Lgs. 229/99; 

g) versamento di un contributo di 10,00 euro (in nessun caso rimborsabile) per la 
partecipazione alle spese di espletamento delle procedure selettive. Il versamento deve 
essere effettuato: 

sul conto corrente intestato a A.S.L. CITTA’ DI TORINO presso la Banca Intesa 
San Paolo Agenzia 20 Via Cimarosa n. 87 – 10154 Torino - IBAN IT 28 Y 03069 
01020 100000046260 - BIC/SWIFT BCITITMM (SOLO PER ACCREDITI 
DALL’ESTERO).  

Nello spazio riservato alla causale deve essere indicato: “Contributo incarico direzione 
struttura complessa (seguito dal nome della struttura)”  

Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione dovranno essere esclusivamente prodotte mediante procedura 
telematica, pena esclusione, con le modalità di seguito descritte, entro il termine perentorio di 30 
giorni, successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, 4^ serie speciale concorsi. Qualora la scadenza coincida con un giorno 
festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La procedura è attiva 24 ore su 24 raggiungibile da qualsiasi personal computer collegato alla rete 
internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, 
Firefox, Safari) e di recente versione: le domande potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59:59 
del giorno di scadenza. Dopo tale termine il candidato non potrà più apportare modifiche e/o 
integrazioni né inviare la domanda. 
Mediante la procedura on-line il candidato dichiarerà il possesso dei requisiti generici e specifici 
nonché il possesso dei titoli riconducibili ai contenuti del curriculum di cui all’art. 8 del D.P.R. 
484/97 e precisamente:  

a) tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime 



(per questo contenuto verrà richiesto l’upload di apposita certificazione o 
autocertificazione come indicato nel successivo paragrafo “Documentazione da allegare 
alla domanda on-line”); 

b) posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 

c) tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
(per questo contenuto verrà richiesto l’upload di apposita certificazione come indicato nel 
successivo paragrafo “Documentazione da allegare alla domanda on-line”, che deve 
essere redatta secondo le modalità indicate dall’art. 6 del D.P.R. 484/97 e precisamente: 
“ le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico e 
devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione del dirigente di 
secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della unità 
sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera”); 

d) soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

e) attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. 

h) produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica. 

i)  
L’eventuale partecipazione a soggiorni di studio di cui alla lettera d) o l’eventuale possesso di 
pregresse idoneità nazionali dovranno essere inserite nella Scheda “ALTRO” della procedura 
on-line 
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 
esperienze professionali e formative, ecc.) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed 
esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per 
la partecipazione alla selezione nonché la valutazione del curriculum. Si tratta di una dichiarazione 
resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
 
MODALITA’ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA ON – L INE 

FASE 1: REGISTRAZIONE 

� Collegarsi al sito internet: 
https://aslcittaditorino.iscrizioneconcorsi.it/ 

(oppure, in alternativa, collegarsi al sito internet aziendale http://www.aslcittaditorino.it/   e 
accedere alla sezione “Concorsi Pubblici”. All’interno, in “Incarichi Direttore Struttura 
Complessa”, scegliere l’avviso in argomento e cliccare su Iscrizione on-line) 

� Accedere alla “PAGINA DI REGISTRAZIONE”  ed inserire i dati richiesti e 
“Conferma ”. 



Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata. L’inserimento 
deve essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma 
invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD, 
fondamentali per l’accesso al sistema di iscrizione al concorso on-line. 
Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso 
non è immediato. 

� Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie, il candidato dovrà collegarsi al link 
indicato nella mail stessa per modificare la password provvisoria con una password 
definitiva che dovrà essere utilizzata per la registrazione della domanda e per tutti gli 
accessi successivi. 

 
FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE ALL’INCARICO  

� Collegarsi al sito internet: https://aslcittaditorino.iscrizioneconcorsi.it/ 
(oppure, in alternativa, collegarsi al sito internet aziendale http://www.aslcittaditorino.it/   e 
accedere alla sezione “Concorsi Pubblici”. All’interno, in “Incarichi Direttore Struttura 
Complessa”, scegliere l’avviso in argomento e cliccare su Iscrizione on-line) 

� Inserire USERNAME e PASSWORD 
� Cliccare sull’icona “Iscriviti ” della procedura alla quale si intende partecipare 
� Si accede così alla pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare 

il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione 
� Si inizia la compilazione dalla scheda “Anagrafica”, che dovrà essere compilata in tutte le 

sue parti. Per iniziare la compilazione cliccare sul tasto “Compila” ed al termine 
dell’inserimento di tutti i dati confermare cliccando su “Salva”. 

� Il candidato dovrà proseguire nella compilazione di tutte le pagine visibili sul pannello di 
sinistra (requisiti generici, requisiti specifici, ecc.). Le pagine già compilate presenteranno 
un segno di spunta di colore verde (�) mentre quelle non ancora compilate sono precedute 
dal simbolo del punto interrogativo. 
La compilazione delle pagine può avvenire in più momenti, anche interrompendo la sessione 
e riprendendola in momenti successivi; inoltre è possibile aggiungere/correggere/cancellare i 
dati fino a quando non si conclude la compilazione. 

� Quando la compilazione è terminata, nella scheda “Conferma ed invio” il candidato dovrà 
stampare la domanda, che dovrà essere allegata secondo le istruzioni indicate al 
successivo punto del presente bando ed infine cliccare su “Invia l’iscrizione ”. 

Al termine della procedura on-line il candidato riceverà una mail di conferma. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA ON-LINE 

I candidati devono allegare alla domanda on-line, pena esclusione, la copia digitale dei seguenti 
documenti: 
� carta d’identità (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Anagrafica” ) 
� ricevuta dell’avvenuto pagamento del contributo alle spese generali del concorso di 

euro 10,00 (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti generici”) . Il 
versamento deve essere effettuato: 

sul conto corrente intestato a A.S.L. CITTA’ DI TORINO presso la Banca Intesa 
San Paolo Agenzia 20 Via Cimarosa n. 87 – 10154 Torino - IBAN IT 28 Y 03069 
01020 100000046260 - BIC/SWIFT BCITITMM (SOLO PER ACCREDITI 
DALL’ESTERO). 
Nello spazio riservato alla causale deve essere indicato: “Contributo concorso 
(seguito dal nome sintetico del concorso)” 



� un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice dal candidato, 
datato e firmato (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti specifici”). 

� dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 
effettuate (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti specifici”). Si ricorda che 
tale dichiarazione deve essere redatta secondo le modalità indicate dall’art. 6 del D.P.R. 
484/97 e precisamente: “le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per 
l'attribuzione dell'incarico e devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della 
attestazione del dirigente di secondo livello responsabile del competente dipartimento o 
unità operativa della unità sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera”. TALE 
DICHIARAZIONE NON E’ QUINDI AUTOCERTIFICABILE. 

� dichiarazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture 
presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni 
erogate dalle strutture medesime; il candidato può produrre certificazione dell’azienda o 
dichiarazione sostitutiva di ceritificazione ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n.445 (l’upload 
del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti specifici”). 

� eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore (l’upload del file sarà 
effettuato nella pagina “Articoli e pubblicazioni” e dovrà essere evidenziato sulle stesse il 
nome del candidato) 

� copia della domanda di partecipazione, datata e firmata (l’upload del file sarà effettuato 
nella pagina “Conferma e Invio” ). In particolare il candidato dovrà: 
1) Scaricare e stampare la domanda 
2) Firmare la domanda 
3) Digitalizzare l'intera domanda firmata (NON solo l'ultima pagina con la firma) 
4) Allegare la domanda firmata mediante upload del documento digitalizzato. 

Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima, indicata a fianco del pulsante di upload 
del documento, che non potrà essere superata. 
 
ASSISTENZA TECNICA 

Le richieste di assistenza tecnica possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile 
alla voce di menù "Assistenza" sempre presente in testata della pagina web. Le richieste di 
assistenza tecnica verranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’Ufficio 
Concorsi e non saranno comunque evase nei 3 giorni precedenti la scadenza del bando. 
 
AVVERTENZE 

I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla 
data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto 
il candidato deve inserire la data dell’invio della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in 
corso). 
Con riferimento al  servizio prestato presso Aziende Sanitarie Pubbliche, il candidato deve indicare  
se ricorrono o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 che di 
seguito si riportano: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di 
aggiornamento professionale per un periodo superiore ai 5 anni comporta la riduzione del 
punteggio di anzianità”. La riduzione non può comunque superare il 50%”. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa (né manoscritte, né dattilografate) ed i relativi testi 
dovranno essere allegati integralmente alla domanda avendo cura di evidenziare il proprio nome. 
Eventuali documenti o titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, dovranno essere 
corredati dalla traduzione in lingua italiana certificata, conforme al testo straniero, dalle competenti 



autorità diplomatiche o consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza la Commissione 
potrà non tenerne conto. 
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione della domanda di partecipazione on-line. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE 

La Commissione preposta procederà all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e 
specifici da parte dei candidati, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 484/1997. 
La Commissione preposta inoltre accerterà l’idoneità dei candidati sulla base del colloquio e della 
valutazione della documentazione prodotta dagli interessati. 
La Commissione di selezione è composta dal Direttore sanitario dell'azienda (componente di diritto) 
e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, 
individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall'insieme degli elenchi 
regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario 
nazionale. 
Ai sensi della D.G.R. Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013, sono definiti i seguenti criteri di 
valutazione: 
PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 100 punti, così articolato: 
CURRICULUM: massimo 40 punti 
COLLOQUIO: massimo 60 punti (punteggio minimo 36). 
L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggio avviene, così come 
previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum: 

- esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 
comma 3, DPR 484/97); 

- titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali); 

- volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 
DPR n. 484/97); 

- aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
- Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via 

generale, alle disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 
484/1997. 

I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, 
direzionali-organizzative, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali. 



Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 

La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio, è diretta: 
- alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella disciplina con riferimento 

anche alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum 
- all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione, con riferimento 

all’incarico da svolgere. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi almeno quindici giorni prima della 
data fissata per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al 
recapito indicato nella domanda. L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per 
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante 
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda o per 
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 
L’Azienda renderà noto, mediante il proprio sito internet, il conferimento dell’incarico di direzione 
della S.C. ed il curriculum professionale del dirigente incaricato. 
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO 

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
L’incarico ha durata quinquennale, è rinnovabile, ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente 
C.C.N.L., fatta salva la cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello scadere del 
quinquennio. L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva 
assunzione in servizio. 
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, inviterà l’interessato ad autocertificare, ai sensi dell’art. 15 della legge 
12.11.2011, n. 183, i seguenti dati entro il termine di trenta giorni dalla richiesta: 
1.il possesso dei requisiti indicati nel presente avviso; 
2.eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione all’avviso pubblico; 
3.estratto per riassunto dell’atto di nascita; 
4.certificato di godimento dei diritti politici; 
5.certificato generale del casellario giudiziale; 
6.dati relativi alla cittadinanza; 
7.dati relativi all’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici 
secondo modulistica aziendale prodotta dai competenti uffici al momento dell’assunzione. 
Nello stesso termine di cui sopra l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art.53 del D.Lgs. n. 165/2001, dalla legge 662/1996 e dall’art.72 
Legge 448/1998. In caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione 
per la nuova azienda. 
Scaduto inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del 
contratto. L’accertamento della idoneità fisica è effettuato, a cura della Azienda, prima 
dell’immissione in servizio. 
Il contratto individuale di lavoro prevederà il periodo di prova e le relative modalità di 
espletamento, ai sensi del novellato art. 15, comma 7- ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i. 



 
NORME FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle norme di cui al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., alla Legge 15.5.1997, n.127, al D.P.R. 28.12.2000 n. 445, alla 
Circolare del Ministro della Sanità 10.5.1996, n. 1221, alla nota del Ministero della Sanità prot. 
n.900.1/5.1.38.44/583 del 3.3.1997, al D.P.R. 10.12.1997, n.483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484, al 
C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente e alla D.G.R. n. 14-6180 del 
29.07.2013. 
Si ribadisce che l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne 
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
L’ASL “Città di Torino” si riserva la facoltà di utilizzare la terna dei candidati individuati dalla 
Commissione, qualora il dirigente cui sia stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, o 
comunque cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, nei due anni successivi al conferimento 
dell’incarico stesso. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno, in seduta 
pubblica, il 7° giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando, alle ore 10.00, 
presso la S.C. Politiche del Personale e Gestione Strategica Risorse Umane - via San Secondo 29 
Torino – 5° piano. Eventuali modifiche rispetto a tale data, derivanti da cause di forza maggiore, 
verranno pubblicate sul Sito Internet dell’ASL Città di Torino alla voce “Concorsi Pubblici” entro il 
6° lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. L’eventuale avviso di rinvio ha 
valore di notifica nei confronti di tutti i candidati. 
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
I termini di conclusione del presente procedimento sono stabiliti, di norma, in 12 mesi a decorrere 
dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il bando sarà pubblicato sul sito internet dell’Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” – 
Indirizzo: www.aslcittaditorino.it alla voce “Concorsi Pubblici”. 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi  dalle ore 10.00 alle 
ore 12.00 dei giorni feriali - Tel. 011/5662363 –5662273 

 
IL DIRETTORE S.C. POLITICHE DEL PERSONALE 

E GESTIONE STRATEGICA RISORSE UMANE 
Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
BANDO AVVISO PUBBLICO CONFERIMENTO INCARICO DIREZIO NE STRUTTURA 
COMPLESSA ROT PSICHIATRIA NORD EST 
 
 
In esecuzione di deliberazione del Direttore Generale, è indetto pubblico avviso per il conferimento 
di incarico di durata quinquennale di: 

Direttore della Struttura Complessa ROT PSICHIATRIA  NORD EST 
I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., dal D.P.R. 10.12.1997 n. 484, dalla legge n. 189 del 08.11.2012, 
di conversione del d.l. n. 158 del 13.09.2012 e dalla DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013. 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica 
del S.S.N. 
 
DEFINIZIONE PROFILO PROFESSIONALE 
 
Riferimenti:    
Atto Aziendale e Piano delle Attività Territoriali 
Con D.P.G.R. n. 94 del 13.12.2016 è stata costituita, con decorrenza dal 1.01.2017, l’ASL Città di 
Torino, risultante dall’accorpamento delle disciolte AA.SS.LL. TO 1 e TO 2. 
L’ASL Città di Torino, in data 5/07/2017, ha fatto pervenire alla regione la deliberazione del 
Direttore Generale n. 984 del 30.06.2017 ad oggetto “Atto Aziendale ASL Città di Torino - 
Adozione”. 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 102-5531 Atti aziendali delle 
AA.SS.RR - ASL Citta' di Torino - Atto n. 984 del 30.06.2017 "Atto Aziendale ASL Citta' di 
Torino - Adozione". Recepimento regionale con prescrizioni ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 
3.04.2012, all. A, par. 5.1. 
 
Profilo oggettivo: 
La struttura complessa di Psichiatria ROT Nord Est con sede presso l’ospedale San Giovanni 
Bosco, struttura Hub della zona nord della città, il Distretto Nord-Est in Lungo Dora Savona 26 
presso la Casa della Salute, comprendenti le Circoscrizioni 6 e 7 del territorio cittadino, fa parte del 
Dipartimento di Salute Mentale dell’ASL Città di Torino, che comprende anche le Strutture 
Complesse: SC ROT Sud Est, SC Rot Sud Ovest, SC Rot Nord Ovest, SC Residenzialità. 
La SC svolge la sua attività in stretta integrazione fra Ospedale e Territorio all’interno del 
Dipartimento di Salute Mentale (DSM) dell’ASL Città di Torino.  
Il suo assetto organizzativo ha come obiettivo, in sintonia con le altre SC ROT, il promuovere e 
mantenere una uniformità nei percorsi clinico-assistenziali, sia nella fase diagnostica che quella di 
presa in carico, secondo profili riconosciuti da DGR specifiche regionali e da Linee Guida 
disponibili e riconosciute a livello internazionale, nell’ottica di una cultura della flessibilità e della 
ricerca di standard e di efficacia e di efficienza.  
 
Profilo soggettivo:  
In considerazione della peculiarità organizzativa e delle caratteristiche proprie della realtà in cui 
dovrà operare ed in particolare in relazione alla tipologia delle prestazioni e delle attività attese nel 
contesto operativo del DSM, ospedaliero e territoriale, su descritte, si ritiene ottimale il seguente 
profilo professionale per l’incarico di direzione della struttura: 
Rispetto all’indirizzo della ROT sono fondamentali competenze nei seguenti ambiti: 

1) Esperienza professionale e attività clinica continuativa in struttura Ospedaliera di SPDC 
così come esperienza professionale e attività clinica continuativa in struttura territoriale. 



2) Essendo l’SPDC posto in un ospedale hub, è fondamentale una competenza nell’ambito 
di psichiatria di liaison con lo scopo di favorire la collaborazione e la consultazione con 
le altre specialità mediche e chirurgiche presenti nella struttura con particolare 
attenzione agli ambiti di comorbilità, quali la psiconcologia, il trattamento del dolore 
cronico, il trattamento delle patologie gastrointestinali e cardiocircolatorie. 

3) Adeguata formazione nell’ambito della gestione delle emergenze sanitarie mediche. 
4) Possesso di buone capacità organizzative nella gestione dell’attività assistenziale con 

particolare riguardo alla elaborazione ed applicazione di PDTA, alla capacità di gestione 
dell’emergenza-urgenza in psichiatria, in modo particolare nei percorsi ospedale-
territorio 

5) Collaborazione con il Distretto per i progetti d’inserimento e dimissione dei pazienti ad 
indirizzo prevalentemente socio-assistenziale internistico o neuro-psichiatrico. 

6) Attitudine e disponibilità all’uso di strumenti di gestione informatica (SISM) con 
esperienza nell’utilizzo di applicativi per la gestione assistenziale ed epidemiologica 

7) Capacità organizzative di raccordo dei percorsi territoriali dei pazienti: conoscenza della 
DGR 29 Regione Piemonte “riorganizzazione dell’area Residenziale”, supporto alla 
domiciliarità, alloggi supportati, attività semiresidenziali, centro diurno, accoglienza 
diurna, attività specialistiche di secondo livello.  

8) Comprensione dei principi di mission e vision che sottendono all’articolazione 
dell’attuale atto aziendale del DSM con i razionali organizzativi 

9) Attitudine al lavoro di equipe, al trasferimento di conoscenze e competenze ai propri 
collaboratori e alla gestione dei conflitti interni  

10) Adeguata capacità e predisposizione al mantenimento di un clima professionale 
favorente la collaborazione dei diversi operatori sanitari nell’ambito del lavoro multi 
professionale, contribuendo a creare un clima favorente i comportamenti propositivi e 
costruttivi, al fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati  

11) Attitudine alla gestione delle relazioni con le famiglie al fine di promuovere la 
discussione e la risoluzione di eventi critici, con capacità di assunzione di responsabilità 
deontologica e professionale. 

12) Collaborazione con enti e Associazioni del Territorio di Torino per la promozione della 
salute mentale.  

13) Buona capacità comunicativa e motivazionale nei rapporti aziendali interni e con la 
Direzione Strategica, con disponibilità al cambiamento organizzativo nell’ambito degli 
obiettivi assegnati 

14)  Adeguata capacità ed esperienza organizzativa nella gestione dei rapporti 
multidisciplinari e interistituzionali con gli interlocutori con cui tradizionalmente la 
Psichiatria si interfaccia quali ad esempio la NPI, il SERD, il Comune di Torino, la 
Regione, le Autorità Giudiziarie, i Servizi Sociali, le Agenzie del Territorio, il Privato 
Sociale, le Associazioni di Famiglie.  

15) Dimostrata esperienze di gestione delle attività cliniche dei Centri di salute Mentale e 
dell’organizzazione dell’équipe multi specialistiche.  

16) Adeguata formazione e competenza manageriale risorse assegnate, valutazione e al 
contenimento dei costi di struttura e dell’Unità Previsionale di Spesa assegnata, alle 
tematiche del Risk management e al technology assesment. 

17) Sviluppo delle competenze dei professional per la assegnazione delle funzioni e delle 
competenze del personale medico specialistico. 

18) Esperienza nel processo di superamento degli OPG e nella gestione dei pazienti autori di 
reato, con progetti alternativi alla Rems sul territorio. 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE 



a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i 
familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ed i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di  soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo 
devono comunque essere in  possesso dei seguenti requisiti: 

− godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di 
provenienza; 

− possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

− adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego - con osservanza 

delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed 
il personale dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del 
D.P.R. 761/79 é dispensato alla visita medica;  

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;  
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina oggetto dell’avviso o 

disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina.  
L’anzianità di servizio utile deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie. E’ valutato il 
servizio non di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad 
esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario, di borsista o similari, 
ed il servizio di cui al settimo comma dell’articolo unico del D.L. 23.12.78, n. 817, 
convertito con modificazioni nella Legge 19.12.79, n. 54. Nei certificati di servizio devono 
essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 
E’ valutabile, altresì, ai sensi del Decreto 23 marzo 2000, n.184, nell’ambito del requisito di 
anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione 
dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato 
in regime convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle Aziende 
Sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il suddetto servizio è 
valutato con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici 
dipendenti delle Aziende Sanitarie. I certificati di servizio, rilasciati dall’organo competente, 
devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale. Per quanto riguarda la 
specializzazione si fa riferimento alle tabelle relative alle discipline equipollenti di cui al 
decreto ministeriale 30 gennaio 1998 e successive modificazioni; il servizio è valutabile per 
la disciplina oggetto del rapporto convenzionale con riferimento alla specializzazione in 
possesso; 

e) curriculum ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97 in cui sia documentata una specifica attività 
professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso.  
La specifica attività professionale e l’adeguata esperienza dovrà essere obbligatoriamente 
comprovata da apposita dichiarazione, così come previsto dall’art. 6 del D.P.R. 484/97 e 
precisamente: “le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione 
dell'incarico e devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione 



del dirigente di secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa 
della unità sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera”; 

f) attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico di direzione di struttura complessa è attribuito senza il suddetto 
attestato, fermo restando l’obbligo di acquisizione espresso dall’art. 5, comma 1, lettera d) 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, con le modalità 
indicate nell’art. 15, 8° comma e dell’ art. 16 quinquies del D.Lgs. 229/99; 

g) versamento di un contributo di 10,00 euro (in nessun caso rimborsabile) per la 
partecipazione alle spese di espletamento delle procedure selettive. Il versamento deve 
essere effettuato: 

sul conto corrente intestato a A.S.L. CITTA’ DI TORINO presso la Banca Intesa 
San Paolo Agenzia 20 Via Cimarosa n. 87 – 10154 Torino - IBAN IT 28 Y 03069 
01020 100000046260 - BIC/SWIFT BCITITMM (SOLO PER ACCREDITI 
DALL’ESTERO).  

Nello spazio riservato alla causale deve essere indicato: “Contributo incarico direzione 
struttura complessa (seguito dal nome della struttura)”  

Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione dovranno essere esclusivamente prodotte mediante procedura 
telematica, pena esclusione, con le modalità di seguito descritte, entro il termine perentorio di 30 
giorni, successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, 4^ serie speciale concorsi. Qualora la scadenza coincida con un giorno 
festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La procedura è attiva 24 ore su 24 raggiungibile da qualsiasi personal computer collegato alla rete 
internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, 
Firefox, Safari) e di recente versione: le domande potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59:59 
del giorno di scadenza. Dopo tale termine il candidato non potrà più apportare modifiche e/o 
integrazioni né inviare la domanda. 
Mediante la procedura on-line il candidato dichiarerà il possesso dei requisiti generici e specifici 
nonché il possesso dei titoli riconducibili ai contenuti del curriculum di cui all’art. 8 del D.P.R. 
484/97 e precisamente:  

a) tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime 

(per questo contenuto verrà richiesto l’upload di apposita certificazione o 
autocertificazione come indicato nel successivo paragrafo “Documentazione da allegare 
alla domanda on-line”); 

b) posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 

c) tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
(per questo contenuto verrà richiesto l’upload di apposita certificazione come indicato nel 
successivo paragrafo “Documentazione da allegare alla domanda on-line”, che deve 
essere redatta secondo le modalità indicate dall’art. 6 del D.P.R. 484/97 e precisamente: 
“ le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico e 
devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione del dirigente di 
secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della unità 
sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera”); 



d) soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

e) attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. 

g) produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica. 

L’eventuale partecipazione a soggiorni di studio di cui alla lettera d) o l’eventuale possesso di 
pregresse idoneità nazionali dovranno essere inserite nella Scheda “ALTRO” della procedura 
on-line 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 
esperienze professionali e formative, ecc.) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed 
esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per 
la partecipazione alla selezione nonché la valutazione del curriculum. Si tratta di una dichiarazione 
resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
 
MODALITA’ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA ON – L INE 

FASE 1: REGISTRAZIONE 

� Collegarsi al sito internet: 
https://aslcittaditorino.iscrizioneconcorsi.it/ 

(oppure, in alternativa, collegarsi al sito internet aziendale http://www.aslcittaditorino.it/   e 
accedere alla sezione “Concorsi Pubblici”. All’interno, in “Incarichi Direttore Struttura 
Complessa”, scegliere l’avviso in argomento e cliccare su Iscrizione on-line) 

� Accedere alla “PAGINA DI REGISTRAZIONE”  ed inserire i dati richiesti e 
“Conferma ”. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata. L’inserimento 
deve essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma 
invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD, 
fondamentali per l’accesso al sistema di iscrizione al concorso on-line. 
Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso 
non è immediato. 

� Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie, il candidato dovrà collegarsi al link 
indicato nella mail stessa per modificare la password provvisoria con una password 
definitiva che dovrà essere utilizzata per la registrazione della domanda e per tutti gli 
accessi successivi. 
 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE ALL’INCARICO  

� Collegarsi al sito internet: https://aslcittaditorino.iscrizioneconcorsi.it/ 



(oppure, in alternativa, collegarsi al sito internet aziendale http://www.aslcittaditorino.it/   e 
accedere alla sezione “Concorsi Pubblici”. All’interno, in “Incarichi Direttore Struttura 
Complessa”, scegliere l’avviso in argomento e cliccare su Iscrizione on-line) 

� Inserire USERNAME e PASSWORD 
� Cliccare sull’icona “Iscriviti ” della procedura alla quale si intende partecipare 
� Si accede così alla pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare 

il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione 
� Si inizia la compilazione dalla scheda “Anagrafica”, che dovrà essere compilata in tutte le 

sue parti. Per iniziare la compilazione cliccare sul tasto “Compila” ed al termine 
dell’inserimento di tutti i dati confermare cliccando su “Salva”. 

� Il candidato dovrà proseguire nella compilazione di tutte le pagine visibili sul pannello di 
sinistra (requisiti generici, requisiti specifici, ecc.). Le pagine già compilate presenteranno 
un segno di spunta di colore verde (�) mentre quelle non ancora compilate sono precedute 
dal simbolo del punto interrogativo. 
La compilazione delle pagine può avvenire in più momenti, anche interrompendo la sessione 
e riprendendola in momenti successivi; inoltre è possibile aggiungere/correggere/cancellare i 
dati fino a quando non si conclude la compilazione. 

� Quando la compilazione è terminata, nella scheda “Conferma ed invio” il candidato dovrà 
stampare la domanda, che dovrà essere allegata secondo le istruzioni indicate al 
successivo punto del presente bando ed infine cliccare su “Invia l’iscrizione ”. 

Al termine della procedura on-line il candidato riceverà una mail di conferma. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA ON-LINE 

I candidati devono allegare alla domanda on-line, pena esclusione, la copia digitale dei seguenti 
documenti: 
� carta d’identità (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Anagrafica” ) 
� ricevuta dell’avvenuto pagamento del contributo alle spese generali del concorso di 

euro 10,00 (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti generici”) . Il 
versamento deve essere effettuato: 

sul conto corrente intestato a A.S.L. CITTA’ DI TORINO presso la Banca Intesa 
San Paolo Agenzia 20 Via Cimarosa n. 87 – 10154 Torino - IBAN IT 28 Y 03069 
01020 100000046260 - BIC/SWIFT BCITITMM (SOLO PER ACCREDITI 
DALL’ESTERO). 
Nello spazio riservato alla causale deve essere indicato: “Contributo concorso 
(seguito dal nome sintetico del concorso)” 

� un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice dal candidato, 
datato e firmato (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti specifici”). 

� dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 
effettuate (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti specifici”). Si ricorda che 
tale dichiarazione deve essere redatta secondo le modalità indicate dall’art. 6 del D.P.R. 
484/97 e precisamente: “le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per 
l'attribuzione dell'incarico e devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della 
attestazione del dirigente di secondo livello responsabile del competente dipartimento o 
unità operativa della unità sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera”. TALE 
DICHIARAZIONE NON E’ QUINDI AUTOCERTIFICABILE. 

� dichiarazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture 
presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni 
erogate dalle strutture medesime; il candidato può produrre certificazione dell’azienda o 



dichiarazione sostitutiva di ceritificazione ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n.445 (l’upload 
del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti specifici”). 

� eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore (l’upload del file sarà 
effettuato nella pagina “Articoli e pubblicazioni” e dovrà essere evidenziato sulle stesse il 
nome del candidato) 

� copia della domanda di partecipazione, datata e firmata (l’upload del file sarà effettuato 
nella pagina “Conferma e Invio” ). In particolare il candidato dovrà: 
1) Scaricare e stampare la domanda 
2) Firmare la domanda 
3) Digitalizzare l'intera domanda firmata (NON solo l'ultima pagina con la firma) 
4) Allegare la domanda firmata mediante upload del documento digitalizzato. 

Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima, indicata a fianco del pulsante di upload 
del documento, che non potrà essere superata. 
 
ASSISTENZA TECNICA 

Le richieste di assistenza tecnica possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile 
alla voce di menù "Assistenza" sempre presente in testata della pagina web. Le richieste di 
assistenza tecnica verranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’Ufficio 
Concorsi e non saranno comunque evase nei 3 giorni precedenti la scadenza del bando. 
 
AVVERTENZE 

I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla 
data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto 
il candidato deve inserire la data dell’invio della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in 
corso). 
Con riferimento al  servizio prestato presso Aziende Sanitarie Pubbliche, il candidato deve indicare  
se ricorrono o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 che di 
seguito si riportano: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di 
aggiornamento professionale per un periodo superiore ai 5 anni comporta la riduzione del 
punteggio di anzianità”. La riduzione non può comunque superare il 50%”. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa (né manoscritte, né dattilografate) ed i relativi testi 
dovranno essere allegati integralmente alla domanda avendo cura di evidenziare il proprio nome. 
Eventuali documenti o titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, dovranno essere 
corredati dalla traduzione in lingua italiana certificata, conforme al testo straniero, dalle competenti 
autorità diplomatiche o consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza la Commissione 
potrà non tenerne conto. 
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione della domanda di partecipazione on-line. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE 

La Commissione preposta procederà all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e 
specifici da parte dei candidati, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 484/1997. 
La Commissione preposta inoltre accerterà l’idoneità dei candidati sulla base del colloquio e della 
valutazione della documentazione prodotta dagli interessati. 
La Commissione di selezione è composta dal Direttore sanitario dell'azienda (componente di diritto) 
e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, 
individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall'insieme degli elenchi 



regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario 
nazionale. 
Ai sensi della D.G.R. Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013, sono definiti i seguenti criteri di 
valutazione: 
PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 100 punti, così articolato: 
CURRICULUM: massimo 40 punti 
COLLOQUIO: massimo 60 punti (punteggio minimo 36). 
L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggio avviene, così come 
previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum: 

- esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 
comma 3, DPR 484/97); 

- titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali); 

- volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 
DPR n. 484/97); 

- aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
- Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via 

generale, alle disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 
484/1997. 

I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, 
direzionali-organizzative, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali. 

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 

La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio, è diretta: 
- alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella disciplina con riferimento 

anche alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum 
- all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione, con riferimento 

all’incarico da svolgere. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi almeno quindici giorni prima della 
data fissata per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al 
recapito indicato nella domanda. 
L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 



comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 
L’Azienda renderà noto, mediante il proprio sito internet, il conferimento dell’incarico di direzione 
della S.C. ed il curriculum professionale del dirigente incaricato. 
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO 

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
L’incarico ha durata quinquennale, è rinnovabile, ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente 
C.C.N.L., fatta salva la cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello scadere del 
quinquennio. L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva 
assunzione in servizio. 
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, inviterà l’interessato ad autocertificare, ai sensi dell’art. 15 della legge 
12.11.2011, n. 183, i seguenti dati entro il termine di trenta giorni dalla richiesta: 
1.il possesso dei requisiti indicati nel presente avviso; 
2.eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione all’avviso pubblico; 
3.estratto per riassunto dell’atto di nascita; 
4.certificato di godimento dei diritti politici; 
5.certificato generale del casellario giudiziale; 
6.dati relativi alla cittadinanza; 
7.dati relativi all’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici 
secondo modulistica aziendale prodotta dai competenti uffici al momento dell’assunzione. 
Nello stesso termine di cui sopra l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art.53 del D.Lgs. n. 165/2001, dalla legge 662/1996 e dall’art.72 
Legge 448/1998. In caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione 
per la nuova azienda. 
Scaduto inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del 
contratto. 
L’accertamento della idoneità fisica è effettuato, a cura della Azienda, prima dell’immissione in 
servizio. 
Il contratto individuale di lavoro prevederà il periodo di prova e le relative modalità di 
espletamento, ai sensi del novellato art. 15, comma 7- ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i. 
 
NORME FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle norme di cui al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., alla Legge 15.5.1997, n.127, al D.P.R. 28.12.2000 n. 445, alla 
Circolare del Ministro della Sanità 10.5.1996, n. 1221, alla nota del Ministero della Sanità prot. 
n.900.1/5.1.38.44/583 del 3.3.1997, al D.P.R. 10.12.1997, n.483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484, al 
C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente e alla D.G.R. n. 14-6180 del 
29.07.2013. 



Si ribadisce che l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne 
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
L’ASL “Città di Torino” si riserva la facoltà di utilizzare la terna dei candidati individuati dalla 
Commissione, qualora il dirigente cui sia stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, o 
comunque cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, nei due anni successivi al conferimento 
dell’incarico stesso. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno, in seduta 
pubblica, il 7° giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando, alle ore 10.00, 
presso la S.C. Politiche del Personale e Gestione Strategica Risorse Umane - via San Secondo 29 
Torino – 5° piano. Eventuali modifiche rispetto a tale data, derivanti da cause di forza maggiore, 
verranno pubblicate sul Sito Internet dell’ASL Città di Torino alla voce “Concorsi Pubblici” entro il 
6° lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. L’eventuale avviso di rinvio ha 
valore di notifica nei confronti di tutti i candidati. 
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
I termini di conclusione del presente procedimento sono stabiliti, di norma, in 12 mesi a decorrere 
dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il bando sarà pubblicato sul sito internet dell’Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” – 
Indirizzo: www.aslcittaditorino.it alla voce “Concorsi Pubblici”. 
 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi  dalle ore 10.00 alle 
ore 12.00 dei giorni feriali - Tel. 011/5662363 –5662273 
 

IL DIRETTORE S.C. POLITICHE DEL PERSONALE 
E GESTIONE STRATEGICA RISORSE UMANE 

Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
BANDO AVVISO PUBBLICO CONFERIMENTO INCARICO DIREZIO NE STRUTTURA 
COMPLESSA ROT PSICHIATRIA NORD OVEST 
 
 
In esecuzione di deliberazione del Direttore Generale, è indetto pubblico avviso per il conferimento 
di incarico di durata quinquennale di: 

Direttore della Struttura Complessa ROT PSICHIATRIA  NORD OVEST 
 

I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., dal D.P.R. 10.12.1997 n. 484, dalla legge n. 189 del 08.11.2012, 
di conversione del d.l. n. 158 del 13.09.2012 e dalla DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013. 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica 
del S.S.N. 
 
DEFINIZIONE PROFILO PROFESSIONALE 
Riferimenti:    
Atto Aziendale e Piano delle Attività Territoriali 
con D.P.G.R. n. 94 del 13.12.2016 è stata costituita, con decorrenza dal 1.01.2017, l’ASL Città di 
Torino, risultante dall’accorpamento delle disciolte AA.SS.LL. TO 1 e TO 2. 
L’ASL Città di Torino, in data 5/07/2017, ha fatto pervenire alla regione la deliberazione del 
Direttore Generale n. 984 del 30.06.2017 ad oggetto “Atto Aziendale ASL Città di Torino - 
Adozione”. 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 102-5531 Atti aziendali delle 
AA.SS.RR - ASL Citta' di Torino - Atto n. 984 del 30.06.2017 "Atto Aziendale ASL Citta' di 
Torino - Adozione". Recepimento regionale con prescrizioni ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 
3.04.2012, all. A, par. 5.1 . 
Profilo oggettivo: 
La struttura complessa di Psichiatria ROT Nord Ovest con sede presso l’Ospedale Maria Vittoria – 
Amedeo di Savoia e il Distretto Nord-Ovest presso la Casa della Salute Corso Svizzera 164 
Ospedale Amedeo di Savoia, comprendenti le Circoscrizioni 4 e 5 del territorio cittadino, fa parte 
del Dipartimento di Salute Mentale dell’ASL Città di Torino, che comprende anche le Strutture 
Complesse: SC ROT Sud Est, SC Rot Sud Ovest, SC Rot Nord Ovest, SC Residenzialità. 
La SC svolge la sua attività in stretta integrazione fra Ospedale e Territorio all’interno del 
Dipartimento di Salute Mentale (DSM) dell’ASL Città di Torino.  
Il suo assetto organizzativo ha come obiettivo, in sintonia con le altre SC ROT, il promuovere e 
mantenere una uniformità nei percorsi clinico-assistenziali, sia nella fase diagnostica che quella di 
presa in carico, secondo profili riconosciuti da DGR specifiche regionali e da Linee Guida 
disponibili e riconosciute a livello internazionale, nell’ottica di una cultura della flessibilità e della 
ricerca di standard e di efficacia e di efficienza.  
Profilo soggettivo:  
In considerazione della peculiarità organizzativa e delle caratteristiche proprie della realtà in cui 
dovrà operare ed in particolare in relazione alla tipologia delle prestazioni e delle attività attese nel 
contesto operativo del DSM, ospedaliero e territoriale, su descritte, si ritiene ottimale il seguente 
profilo professionale per l’incarico di direzione della struttura: 
Rispetto all’indirizzo della ROT sono fondamentali competenze nei seguenti ambiti: 

1) Esperienza professionale e attività clinica continuativa in struttura Ospedaliera di SPDC 
così come esperienza professionale e attività clinica continuativa in struttura territoriale. 

2) Competenza nell’ambito della psicogeriatria (comprovata da esperienza clinica nel 
ambito del trattamento dei disturbi del comportamento dell’anziano fragile) con lo scopo 



di favorire con la collaborazione di altre competenze o specialità mediche (neurologia 
geriatria e medicina generale) la messa in atto all’interno della Casa della Salute 
Amedeo di Savoia, di Percorsi Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) per i 
Disturbi Neuropsichiatrici dell’anziano per i quali risulti rilevante la competenza della 
disciplina psichiatrica. 

3) Possesso di buone capacità organizzative nella gestione dell’attività assistenziale con 
particolare riguardo alla elaborazione ed applicazione di PDTA, alla capacità di gestione 
dell’emergenza-urgenza in psichiatria NEI PERCORSI DEI PAZIENTI ospedale 
territorio 

4) Collaborazione con il Distretto per i progetti d’inserimento e dimissione dei pazienti ad 
indirizzo prevalentemente socio-assistenziale internistico o neuro-psichiatrico. 

5) Attitudine e disponibilità all’uso di strumenti di gestione informatica (SISM) con 
esperienza nell’utilizzo di applicativi per la gestione assistenziale ed epidemiologica 

6) Capacità organizzative di raccordo dei percorsi territoriali dei pazienti: conoscenza della 
DGR 29 Regione Piemonte “riorganizzazione dell’area Residenziale”, supporto alla 
domiciliarità, alloggi supportati, attività semiresidenziali, centro diurno, accoglienza 
diurna, attività specialistiche di secondo livello.  

7) Comprensione dei principi di mission e vision che sottendono all’articolazione 
dell’attuale atto aziendale del DSM con i razionali organizzativi 

8) Attitudine al lavoro di equipe, al trasferimento di conoscenze e competenze ai propri 
collaboratori e alla gestione dei conflitti interni  

9) Adeguata capacità e predisposizione al mantenimento di un clima professionale 
favorente la collaborazione dei diversi operatori sanitari nell’ambito del lavoro multi 
professionale, contribuendo a creare un clima favorente i comportamenti propositivi e 
costruttivi, al fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati  

10) Attitudine alla gestione delle relazioni con le famiglie al fine di promuovere la 
discussione e la risoluzione di eventi critici, con capacità di assunzione di responsabilità 
deontologica e professionale Collaborazione con enti e Associazioni del Territorio di 
Torino per la promozione della salute mentale  

11) Buona capacità comunicativa e motivazionale nei rapporti aziendali interni e con la 
Direzione Strategica, con disponibilità al cambiamento organizzativo nell’ambito degli 
obiettivi assegnati 

12)  Adeguata capacità ed esperienza organizzativa nella gestione dei rapporti 
multidisciplinari e interistituzionali con gli interlocutori con cui tradizionalmente la 
Psichiatria si interfaccia quali ad esempio la NPI, il SERD, il Comune di Torino, la 
Regione, le Autorità Giudiziarie, i Servizi Sociali, le Agenzie del Territorio, il Privato 
Sociale, le Associazioni di Famiglie.  

13) Dimostrata esperienze di gestione delle attività cliniche dei Centri di Salute Mentale e 
dell’organizzazione dell’équipe multi specialistiche.  

14) Adeguata formazione e competenza manageriale risorse assegnate, valutazione e al 
contenimento dei costi di struttura e dell’Unità Previsionale di Spesa assegnata, alle 
tematiche del Risk management e al technology assesment. 

15) Sviluppo delle competenze dei professional per la assegnazione delle funzioni e delle 
competenze del personale medico specialistico. 

16) Esperienza nel processo di superamento degli OPG e nella gestione dei pazienti autori di 
reato, con progetti alternativi alla Rems sul territorio. 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i 



familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ed i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di  soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo 
devono comunque essere in  possesso dei seguenti requisiti: 

− godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di 
provenienza; 

− possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

− adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego - con osservanza 

delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed 
il personale dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del 
D.P.R. 761/79 é dispensato alla visita medica;  

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;  
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina oggetto dell’avviso o 

disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina.  
L’anzianità di servizio utile deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie. E’ valutato il 
servizio non di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad 
esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario, di borsista o similari, 
ed il servizio di cui al settimo comma dell’articolo unico del D.L. 23.12.78, n. 817, 
convertito con modificazioni nella Legge 19.12.79, n. 54. Nei certificati di servizio devono 
essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 
E’ valutabile, altresì, ai sensi del Decreto 23 marzo 2000, n.184, nell’ambito del requisito di 
anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione 
dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato 
in regime convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle Aziende 
Sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il suddetto servizio è 
valutato con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici 
dipendenti delle Aziende Sanitarie. I certificati di servizio, rilasciati dall’organo competente, 
devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale. Per quanto riguarda la 
specializzazione si fa riferimento alle tabelle relative alle discipline equipollenti di cui al 
decreto ministeriale 30 gennaio 1998 e successive modificazioni; il servizio è valutabile per 
la disciplina oggetto del rapporto convenzionale con riferimento alla specializzazione in 
possesso; 

e) curriculum ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97 in cui sia documentata una specifica attività 
professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso.  
La specifica attività professionale e l’adeguata esperienza dovrà essere obbligatoriamente 
comprovata da apposita dichiarazione, così come previsto dall’art. 6 del D.P.R. 484/97 e 
precisamente: “le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione 
dell'incarico e devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione 
del dirigente di secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa 
della unità sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera”; 

f) attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico di direzione di struttura complessa è attribuito senza il suddetto 



attestato, fermo restando l’obbligo di acquisizione espresso dall’art. 5, comma 1, lettera d) 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, con le modalità 
indicate nell’art. 15, 8° comma e dell’ art. 16 quinquies del D.Lgs. 229/99; 

g) versamento di un contributo di 10,00 euro (in nessun caso rimborsabile) per la 
partecipazione alle spese di espletamento delle procedure selettive. Il versamento deve 
essere effettuato: 

sul conto corrente intestato a A.S.L. CITTA’ DI TORINO presso la Banca Intesa 
San Paolo Agenzia 20 Via Cimarosa n. 87 – 10154 Torino - IBAN IT 28 Y 03069 
01020 100000046260 - BIC/SWIFT BCITITMM (SOLO PER ACCREDITI 
DALL’ESTERO).  

Nello spazio riservato alla causale deve essere indicato: “Contributo incarico direzione 
struttura complessa (seguito dal nome della struttura)”  

Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione dovranno essere esclusivamente prodotte mediante procedura 
telematica, pena esclusione, con le modalità di seguito descritte, entro il termine perentorio di 30 
giorni, successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, 4^ serie speciale concorsi. Qualora la scadenza coincida con un giorno 
festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La procedura è attiva 24 ore su 24 raggiungibile da qualsiasi personal computer collegato alla rete 
internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, 
Firefox, Safari) e di recente versione: le domande potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59:59 
del giorno di scadenza. Dopo tale termine il candidato non potrà più apportare modifiche e/o 
integrazioni né inviare la domanda. 
Mediante la procedura on-line il candidato dichiarerà il possesso dei requisiti generici e specifici 
nonché il possesso dei titoli riconducibili ai contenuti del curriculum di cui all’art. 8 del D.P.R. 
484/97 e precisamente:  

a) tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime 

(per questo contenuto verrà richiesto l’upload di apposita certificazione o 
autocertificazione come indicato nel successivo paragrafo “Documentazione da allegare 
alla domanda on-line”); 

b) posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 

c) tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
(per questo contenuto verrà richiesto l’upload di apposita certificazione come indicato nel 
successivo paragrafo “Documentazione da allegare alla domanda on-line”, che deve 
essere redatta secondo le modalità indicate dall’art. 6 del D.P.R. 484/97 e precisamente: 
“ le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico e 
devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione del dirigente di 
secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della unità 
sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera”); 

d) soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 



e) attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali. 

g) produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica. 

 
L’eventuale partecipazione a soggiorni di studio di cui alla lettera d) o l’eventuale possesso di 
pregresse idoneità nazionali dovranno essere inserite nella Scheda “ALTRO” della procedura 
on-line 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed 
esperienze professionali e formative, ecc.) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed 
esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per 
la partecipazione alla selezione nonché la valutazione del curriculum. Si tratta di una dichiarazione 
resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
 
MODALITA’ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA ON – L INE 

FASE 1: REGISTRAZIONE 

� Collegarsi al sito internet: 
https://aslcittaditorino.iscrizioneconcorsi.it/ 

(oppure, in alternativa, collegarsi al sito internet aziendale http://www.aslcittaditorino.it/   e 
accedere alla sezione “Concorsi Pubblici”. All’interno, in “Incarichi Direttore Struttura 
Complessa”, scegliere l’avviso in argomento e cliccare su Iscrizione on-line) 

� Accedere alla “PAGINA DI REGISTRAZIONE”  ed inserire i dati richiesti e 
“Conferma ”. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata. L’inserimento 
deve essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma 
invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD, 
fondamentali per l’accesso al sistema di iscrizione al concorso on-line. 
Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso 
non è immediato. 

� Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie, il candidato dovrà collegarsi al link 
indicato nella mail stessa per modificare la password provvisoria con una password 
definitiva che dovrà essere utilizzata per la registrazione della domanda e per tutti gli 
accessi successivi. 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE ALL’INCARICO  

� Collegarsi al sito internet: https://aslcittaditorino.iscrizioneconcorsi.it/ 
(oppure, in alternativa, collegarsi al sito internet aziendale http://www.aslcittaditorino.it/   e 
accedere alla sezione “Concorsi Pubblici”. All’interno, in “Incarichi Direttore Struttura 
Complessa”, scegliere l’avviso in argomento e cliccare su Iscrizione on-line) 

� Inserire USERNAME e PASSWORD 



� Cliccare sull’icona “Iscriviti ” della procedura alla quale si intende partecipare 
� Si accede così alla pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare 

il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione 
� Si inizia la compilazione dalla scheda “Anagrafica”, che dovrà essere compilata in tutte le 

sue parti. Per iniziare la compilazione cliccare sul tasto “Compila” ed al termine 
dell’inserimento di tutti i dati confermare cliccando su “Salva”. 

� Il candidato dovrà proseguire nella compilazione di tutte le pagine visibili sul pannello di 
sinistra (requisiti generici, requisiti specifici, ecc.). Le pagine già compilate presenteranno 
un segno di spunta di colore verde (�) mentre quelle non ancora compilate sono precedute 
dal simbolo del punto interrogativo. 
La compilazione delle pagine può avvenire in più momenti, anche interrompendo la sessione 
e riprendendola in momenti successivi; inoltre è possibile aggiungere/correggere/cancellare i 
dati fino a quando non si conclude la compilazione. 

� Quando la compilazione è terminata, nella scheda “Conferma ed invio” il candidato dovrà 
stampare la domanda, che dovrà essere allegata secondo le istruzioni indicate al 
successivo punto del presente bando ed infine cliccare su “Invia l’iscrizione ”. 

Al termine della procedura on-line il candidato riceverà una mail di conferma. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA ON-LINE 

I candidati devono allegare alla domanda on-line, pena esclusione, la copia digitale dei seguenti 
documenti: 
� carta d’identità (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Anagrafica” ) 
� ricevuta dell’avvenuto pagamento del contributo alle spese generali del concorso di 

euro 10,00 (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti generici”) . Il 
versamento deve essere effettuato: 

sul conto corrente intestato a A.S.L. CITTA’ DI TORINO presso la Banca Intesa 
San Paolo Agenzia 20 Via Cimarosa n. 87 – 10154 Torino - IBAN IT 28 Y 03069 
01020 100000046260 - BIC/SWIFT BCITITMM (SOLO PER ACCREDITI 
DALL’ESTERO). 
Nello spazio riservato alla causale deve essere indicato: “Contributo concorso 
(seguito dal nome sintetico del concorso)” 

� un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice dal candidato, 
datato e firmato (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti specifici”). 

� dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 
effettuate (l’upload del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti specifici”). Si ricorda che 
tale dichiarazione deve essere redatta secondo le modalità indicate dall’art. 6 del D.P.R. 
484/97 e precisamente: “le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per 
l'attribuzione dell'incarico e devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della 
attestazione del dirigente di secondo livello responsabile del competente dipartimento o 
unità operativa della unità sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera”. TALE 
DICHIARAZIONE NON E’ QUINDI AUTOCERTIFICABILE. 

� dichiarazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture 
presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni 
erogate dalle strutture medesime; il candidato può produrre certificazione dell’azienda o 
dichiarazione sostitutiva di ceritificazione ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n.445 (l’upload 
del file sarà effettuato nella pagina “Requisiti specifici”). 

� eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore (l’upload del file sarà 
effettuato nella pagina “Articoli e pubblicazioni” e dovrà essere evidenziato sulle stesse il 
nome del candidato) 



� copia della domanda di partecipazione, datata e firmata (l’upload del file sarà effettuato 
nella pagina “Conferma e Invio” ). In particolare il candidato dovrà: 
1) Scaricare e stampare la domanda 
2) Firmare la domanda 
3) Digitalizzare l'intera domanda firmata (NON solo l'ultima pagina con la firma) 
4) Allegare la domanda firmata mediante upload del documento digitalizzato. 

Per ogni file allegato è prevista una dimensione massima, indicata a fianco del pulsante di upload 
del documento, che non potrà essere superata. 
 
ASSISTENZA TECNICA 

Le richieste di assistenza tecnica possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile 
alla voce di menù "Assistenza" sempre presente in testata della pagina web. Le richieste di 
assistenza tecnica verranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’Ufficio 
Concorsi e non saranno comunque evase nei 3 giorni precedenti la scadenza del bando. 
 
AVVERTENZE 

I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla 
data in cui viene compilata la domanda (quindi nel campo corrispondente alla data di fine rapporto 
il candidato deve inserire la data dell’invio della domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in 
corso). 
Con riferimento al  servizio prestato presso Aziende Sanitarie Pubbliche, il candidato deve indicare  
se ricorrono o non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 che di 
seguito si riportano: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di 
aggiornamento professionale per un periodo superiore ai 5 anni comporta la riduzione del 
punteggio di anzianità”. La riduzione non può comunque superare il 50%”. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa (né manoscritte, né dattilografate) ed i relativi testi 
dovranno essere allegati integralmente alla domanda avendo cura di evidenziare il proprio nome. 
Eventuali documenti o titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, dovranno essere 
corredati dalla traduzione in lingua italiana certificata, conforme al testo straniero, dalle competenti 
autorità diplomatiche o consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza la Commissione 
potrà non tenerne conto. 
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione della domanda di partecipazione on-line. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE 

La Commissione preposta procederà all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e 
specifici da parte dei candidati, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 484/1997. 
La Commissione preposta inoltre accerterà l’idoneità dei candidati sulla base del colloquio e della 
valutazione della documentazione prodotta dagli interessati. 
La Commissione di selezione è composta dal Direttore sanitario dell'azienda (componente di diritto) 
e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, 
individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall'insieme degli elenchi 
regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario 
nazionale. 
Ai sensi della D.G.R. Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013, sono definiti i seguenti criteri di 
valutazione: 
PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 100 punti, così articolato: 



CURRICULUM: massimo 40 punti 
COLLOQUIO: massimo 60 punti (punteggio minimo 36). 
L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggio avviene, così come 
previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum: 

- esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 
comma 3, DPR 484/97); 

- titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali); 

- volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 
DPR n. 484/97); 

- aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
- Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via 

generale, alle disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 
484/1997. 

I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, 
direzionali-organizzative, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali. 

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 

La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio, è diretta: 
- alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella disciplina con riferimento 

anche alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum 
- all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione, con riferimento 

all’incarico da svolgere. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi almeno quindici giorni prima della 
data fissata per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al 
recapito indicato nella domanda. 
L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 
L’Azienda renderà noto, mediante il proprio sito internet, il conferimento dell’incarico di direzione 
della S.C. ed il curriculum professionale del dirigente incaricato. 
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO 



Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
L’incarico ha durata quinquennale, è rinnovabile, ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente 
C.C.N.L., fatta salva la cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello scadere del 
quinquennio. L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva 
assunzione in servizio. 
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, inviterà l’interessato ad autocertificare, ai sensi dell’art. 15 della legge 
12.11.2011, n. 183, i seguenti dati entro il termine di trenta giorni dalla richiesta: 
1.il possesso dei requisiti indicati nel presente avviso; 
2.eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione all’avviso pubblico; 
3.estratto per riassunto dell’atto di nascita; 
4.certificato di godimento dei diritti politici; 
5.certificato generale del casellario giudiziale; 
6.dati relativi alla cittadinanza; 
7.dati relativi all’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici 
secondo modulistica aziendale prodotta dai competenti uffici al momento dell’assunzione. 
Nello stesso termine di cui sopra l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art.53 del D.Lgs. n. 165/2001, dalla legge 662/1996 e dall’art.72 
Legge 448/1998. In caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione 
per la nuova azienda. 
Scaduto inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del 
contratto. 
L’accertamento della idoneità fisica è effettuato, a cura della Azienda, prima dell’immissione in 
servizio. 
Il contratto individuale di lavoro prevederà il periodo di prova e le relative modalità di 
espletamento, ai sensi del novellato art. 15, comma 7- ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i. 
 
NORME FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle norme di cui al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., alla Legge 15.5.1997, n.127, al D.P.R. 28.12.2000 n. 445, alla 
Circolare del Ministro della Sanità 10.5.1996, n. 1221, alla nota del Ministero della Sanità prot. 
n.900.1/5.1.38.44/583 del 3.3.1997, al D.P.R. 10.12.1997, n.483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484, al 
C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente e alla D.G.R. n. 14-6180 del 
29.07.2013. 
Si ribadisce che l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne 
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
L’ASL “Città di Torino” si riserva la facoltà di utilizzare la terna dei candidati individuati dalla 
Commissione, qualora il dirigente cui sia stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, o 
comunque cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, nei due anni successivi al conferimento 
dell’incarico stesso. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno, in seduta 
pubblica, il 7° giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando, alle ore 10.00, 



presso la S.C. Politiche del Personale e Gestione Strategica Risorse Umane - via San Secondo 29 
Torino – 5° piano. Eventuali modifiche rispetto a tale data, derivanti da cause di forza maggiore, 
verranno pubblicate sul Sito Internet dell’ASL Città di Torino alla voce “Concorsi Pubblici” entro il 
6° lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. L’eventuale avviso di rinvio ha 
valore di notifica nei confronti di tutti i candidati. 
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
I termini di conclusione del presente procedimento sono stabiliti, di norma, in 12 mesi a decorrere 
dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il bando sarà pubblicato sul sito internet dell’Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” – 
Indirizzo: www.aslcittaditorino.it alla voce “Concorsi Pubblici”. 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi  dalle ore 10.00 alle 
ore 12.00 dei giorni feriali - Tel. 011/5662363 -5662273. 
 

IL DIRETTORE S.C. POLITICHE DEL PERSONALE 
E GESTIONE STRATEGICA RISORSE UMANE 

Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Concorso pubblico a n. 1 posto di Collaboratore Prof.le Sanitario - Tecnico della Prevenzione 
nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro - cat. D. 
 
 
 In esecuzione della determinazione n. 1002 del 7/11/2017 è indetto concorso pubblico per titoli 
ed esami, in conformità alla vigente normativa concorsuale, per la copertura a tempo indeterminato 
di: 
 
n. 1 POSTO DI COLLABORATORE PROF.LE SANITARIO – TEC NICO DELLA 
PREVENZIONE NELL’AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO CA T D. 
 
Ai posti messi a concorso si applica la riserva dei posti nel limite massimo del 30% di quelli 
banditi, a favore dei militari delle Forze Armate, congedati senza demerito dalla ferma breve o dalla 
ferma prefissata, così come previsto dall’art. 1014 del D.Lgs. 15.03.2010 n. 66. 
In carenza o inidoneità dei riservatari, i posti saranno conferiti ai candidati non riservatari. 
 
Alla stessa posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dalle disposizioni di 
legge nonché dagli accordi nazionali sindacali in vigore per il personale del Servizio Sanitario 
Nazionale. La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di 
cui al D.P.R. n. 27.03.2001 n.220; 
 
Requisiti generali e specifici di ammissione 
 
 Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. 27.03.2001 n.220. 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio.  
 
Requisiti specifici 
 
a) - Diploma di laurea di 1° livello in Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di 
lavoro (Classe 4 – Classe delle lauree delle professioni sanitarie della prevenzione); 
oppure 
- Diploma Universitario di Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro (D.M. 17 
gennaio 1997, n. 58) o diploma equipollente (D.M. Sanità del 27 luglio 2000). 
 
b) Iscrizione al relativo Albo Professionale, ove esistente. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione ai 
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 



 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
Presentazione della domanda 
 
 Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione al concorso, 
redatte in carta semplice, con sottoscrizione non autenticata ed indirizzata al Direttore Generale 
dell'Azienda Sanitaria Locale CN2 - Via Vida, 10 - 12051 ALBA (CN), che dovrà pervenire entro il 
termine delle ore 12,00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell'estratto del 
presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  
 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 
1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
E’ richiesto il versamento del contributo per il concorso - non rimborsabile - di €. 5.00 (cinque 
euro). Il versamento può essere effettuato sul conto corrente bancario, intestato a: AZIENDA 
SANITARIA LOCALE CN2 Alba Bra , causale: CONTRIBUTO SPESE CONCORSUALI, 
codice IBAN: IT28O0311122501000000033116. 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 Gli interessati sotto la propria responsabilità devono espressamente indicare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano lì’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l'indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell'istituto o degli istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 



 

9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione al concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) il diritto alla precedenza o alla preferenza a parità di merito e la categoria di appartenenza; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi della 
D.Lgs. n.196 del 30.06.2003, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura 
concorsuale. 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 
Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
I candidati portatori di handicap devono specificare l’ausilio necessario in relazione al loro 
handicap nonché la eventuale necessità di tempi aggiuntivi ai sensi della legge 5 febbraio 1992 
n.104. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda. 
 
Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  presente 
bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità; 
5) ricevuta di pagamento del contributo spese concorsuali. 
Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere redatte 
secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 



 

dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare oggetto, 
tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Prove d'esame 
 
a) PROVA SCRITTA: verterà su argomenti scelti dalla Commissione attinenti alla specifica 
professione di Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro. La prova scritta potrà 
anche consistere nella soluzione di quesiti a risposta sintetica. 
b) PROVA PRATICA: consistente nella esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione 
di atti connessi alla qualificazione professionale richiesta; 
c) PROVA ORALE: verterà sulle materie delle prova scritta oltre che su elementi di informatica e 
sulla verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera, scelta tra le 
seguenti: francese, inglese. 
 
 Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 Il giorno, ora e sede di svolgimento delle prove saranno comunicate almeno quindici giorni 
prima dell’espletamento, esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet aziendale 
www.aslcn2.it - sezione “Bandi e Concorsi”. Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata 
comunicazione individuale di invito a sostenere le prove.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove...) saranno notificate nella medesima modalità. 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nel giorno, nell'ora e 
nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza anche 
se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
Punteggio 
 
 La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così  
ripartiti: 
a) 30 punti per titoli; 
b) 70 punti per le prove d'esame; 
 I punti per la prova d'esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta 
b) 20 punti per la prova pratica 
c) 20 punti per la prova orale 



 

 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20 punti 
b) titoli accademici e di studio: 3 punti 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 2 punti 
c) curriculum formativo e professionale: 5 punti 
 La commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei candidati. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d'esame la 
prevista valutazione di sufficienza 
 La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Adempimenti dei vincitori  
 
I candidati dichiarati vincitori dovranno stipulare il contratto individuale di lavoro, entro il termine 
di 30 giorni dalla comunicazione di nomina, a pena decadenza o comunque prima dell’assunzione 
in servizio previa produzione all’Azienda della documentazione richiesta  per l’accesso  al rapporto 
di lavoro mediante dichiarazioni sostitutive. E’ in facoltà del vincitore presentare i documenti in 
originale o copia autenticata. 
 Il vincitore ha facoltà di richiedere all’Azienda, entro 10 giorni dalla comunicazione dell’esito 
del concorso, l’applicazione dell’art.18, comma 3, della legge 07.08.1990 n.241. 
Eventuali certificati medici devono essere prodotti in originale o copia autenticata. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante false dichiarazioni nella domanda, o 
mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con determinazione dell'Azienda Sanitaria Locale, in 
conseguenza di quanto sopra. 
 Questa A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti procede alla stipula del contratto nel quale 
sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa 
di servizio. 
 L’ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto 
di lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell’art.53 del D.Lgs 165/01 e s.m.i.. 
 
Norme finali 
 
 Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 27 Marzo 2001 n.220. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di pari 
opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; del D.P.R. 487/94, della 
Legge 23 novembre 1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari 
delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 
maggio 1975, n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a 
sua volta modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva 
di posti a favore di appartenenti alle forze armate. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs.vo n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 



 

Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ma il 
diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale “incaricato” nel 
servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente interessati allo 
svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei limiti stabiliti 
dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, via Vida, 10 – 12051 ALBA. 
Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e l’elenco 
dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Trascorsi tre anni dalla data di approvazione della graduatoria degli idonei, verranno attivate le 
procedure di scarto della documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti 
oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del contenzioso 
stesso. Prima della scadenza del termine di cui sopra, i candidati possono chiedere, con apposita, 
domanda, la restituzione della documentazione prodotta. Nel caso la restituzione venga effettuata a 
mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli interessati. 
Decorso tale temine la suddetta Amministrazione disporrà del materiale secondo le proprie 
esigenze, senza alcuna responsabilità. 
 Il Direttore Generale si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, 
revocare in tutto od in parte o modificare il presente bando a suo insindacabile giudizio senza 
obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 Per informazioni rivolgersi alla S.C. ''Amministrazione del Personale e Sviluppo Risorse 
Umane'' dell’A.S.L.CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 
 

IL DIRIGENTE DELEGATO 
DIRETTORE S.C. AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

E SVILUPPO RISORSE UMANE 
Franco CANE 

 
 

 



 

 
(Fac simile DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE 
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051        ALBA   (CN) 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili) 
nato/a a ____________________________________ (prov._____) il______________residente 
in________________________________(prov.______) Via_____________________n. ______, 
chiede di essere ammesso/a al concorso pubblico per la copertura di: 
n._______posto/idi________________________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di __________________________________1) 
3)di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
____________________________conseguito in data____________presso___________________ 
____________________________conseguito in data____________presso___________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________ 
7) di prestare servizio presso______________________in qualità di_______________________ 
ovvero: 
di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni:______________________ 2) 
ovvero: 
di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso previsti dal 
presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo __________di_______________dal ______________________ 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:___________________________________________________________________ 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
_____________________________________________________________ 
 (cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ______________________________________ 
 
        Firma____________________________ 
 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 
 

 



 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

(riguardante i servizi prestati) 
 

 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 
• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
        Il Dichiarante 
Data___________________   Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
          Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
RIAPERTURA DEI TERMINI DI AVVISO PUBBLICO PER LA FO RMAZIONE DI 
APPOSITE GRADUATORIE DI DISPONIBILITA’ DA UTILIZZAR SI PER IL 
CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO NEL S ERVIZIO DI 
CONTINUITA’ ASSISTENZIALE E NEL SERVIZIO DIURNO  DI  GUARDIA MEDICA 
H12 PRESSO LA CASA DI RECLUSIONE “G. MONTALTO” DI A LBA". 
 
All.to A) In esecuzione alla determinazione n. 264 del 6/3/2018 sono riaperti i termini dell’avviso 
pubblico indetto, ai sensi dell’art. 3 dell’A.I.R. 29/01/2013, per la formazione di due graduatorie  di 
disponibilità per il “CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO NEL 
SERVIZIO DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE E NEL SERVIZI O DIURNO DI 
GUARDIA MEDICA H12 PRESSO LA CASA DI  RECLUSIONE “G . MONTALTO” DI 
ALBA”.  
Possono presentare domanda: 
a) medici in possesso di diploma di formazione specifica in medicina generale o equipollenti non 
presenti nella graduatoria regionale di settore;  
b) medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale;  
c) medici non inclusi nelle categorie a, b e d; 
d) medici frequentanti un corso di specializzazione. 
Le graduatorie di disponibilità verranno stilate con i criteri stabiliti dall’art. 3 dell’A.I.R., di cui alla 
determinazione n. 1298 del 20/11/2013, pubblicata sul sito aziendale. 
Gli interessati dovranno essere in possesso della patente di guida di cat. B per poter utilizzare 
l’automezzo di servizio fornito dall’ASL, privo di autista. In difetto gli spostamenti saranno a carico 
del medico interessato. 
La domanda, redatta in carta semplice secondo lo schema di domanda allegato, deve pervenire 
all’A.S.L. CN2,  Via Vida, 10 – 12051 Alba (CN) entro le ore 12 del quindicesimo  giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U. della Regione Piemonte.  
La domanda deve riportare obbligatoriamente il proprio indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC) e può essere: 
consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’ASL CN2 in Via Vida, 10 – 12051 Alba (CN) 
inviata per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo (non rileva il timbro postale di partenza) 
inviata per via telematica all’indirizzo di p.e.c. aslcn2@legalmail.it dall'autore mediante la propria 
casella di posta elettronica certificata. 
Deve essere utilizzato esclusivamente il formato pdf. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un 
documento d’identità dell’aspirante interessato in corso di validità. 
I dati personali richiesti verranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente procedura di 
selezione ed in caso di rifiuto al trattamento si verrà esclusi dalla graduatoria.  
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente bando o di sospendere o 
prorogare o riattivare i termini di apertura dandone notizia sul sito aziendale.  
Per ogni eventuale informazione, gli interessati potranno rivolgersi ai seguenti recapiti telefonici: 
0173/316918/35 oppure 0172/420420. 

   IL DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE E 
SVILUPPO RISORSE UMANE  

                              Franco CANE 



 

 

All.to B) 

SCHEMA INFORMALE ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA 

                                                                  Al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Cn2 

                                                                        Via Vida, 10 - 12051 Alba  

Il/La sottoscritt  Dott. …………………………………………………………chiede di poter 

partecipare all’avviso pubblicato sul B.U.R.P. n.     del               per la formazione di apposita 

graduatoria di disponibilità per il conferimento di incarichi a tempo determinato: 

*� nel Servizio di Continuità Assistenziale 

*� nel Servizio integrativo diurno di assistenza sanitaria c/o la Casa di Reclusione “G. Montalto” di 

Alba.  

A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:  

a) di essere nato/a a __________________________ prov. ________ il ___________________ e 

residente a ______________________________in via 

_______________________________________n._________ 

b)di essere residente in Regione Piemonte dal_________nel Comune di 

________________________ 

Prov.____Via___________________________________________________________________da

l______ 

c) tel. __________________________ indirizzo di posta 

elettronica_________________________________ 

d) di essere/non essere in possesso della patente di cat. B n._____________valida fino 

al_______________ 

e) di essere iscritto all’ Albo dell’ Ordine dei Medici di___________________________al 

n.______________  

f) di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito in data 

_____________con il seguente punteggio_________________________;  

g) di essere/non essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina Generale o titolo 

equipollente come previsto dai DD.LL.vi n.256/91, 368/99 e 277/03; 

h) di frequentare/non frequentare il corso di formazione specifica in medicina generale; 



 

 

i) di frequentare/non frequentare un corso di specializzazione; 

l) di aver prestato servizio come medico di Continuità Assistenziale nell’ASLCN2 o presso la Casa 

di Reclusione di Alba a decorrere dal________________fino al_____________________ 

m) che l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) obbligatoria al quale dovranno essere 

inviate le comunicazioni relative al pubblico avviso è il 

seguente:_______________________________  

Il/la sottoscritt  ,ai sensi del D.Lgs 30.06.2003 n. 196, autorizza, per le finalità di gestione 

dell’avviso e controlli sulla veridicità delle autocertificazioni fornite, il trattamento dei propri dati.  

Data ________________                                                                                   Firma 

                                                                                                           _________________________  

N.B.: * Sbarrare entrambe le caselle o soltanto la casella del Servizio per il quale si intende dare la 

propria disponibilità. 

Allegare alla presente copia fotostatica ancorché non autenticata di un documento di identità.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

All.to C) 

 

Il presente allegato è da utilizzare nel caso in cui non vengano prodotti documenti originali o 

autenticati ai sensi di legge, per quanto riguarda gli stati, fatti e qualità personali.  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI  

 AI SENSI DEL D.P.R. 28.12.2000, N. 445. 

Il/La sottoscritto/a _________________________nato/a _________________ il _____________ 

consapevole della responsabilità penale per le false dichiarazioni, la falsità negli atti o l’uso di atti 

falsi    

DICHIARA 

ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000  

- di essere residente in Piemonte dal_______nel Comune di____________________ prov. 

____Via______________________________dal______________  

- di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito il ______ c/o 

l’Università di______________ con il seguente punteggio_____;  

- di essere iscritto all’Ordine dei Medici di _________________al n._______; 



 

 

- di essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina Generale conseguito il_______c/o 

l’Università di __________ , o del titolo equipollente di cui al D.L.vo 08/08/1991, n. 256, 

17/08/1999 n. 368 e 08/07/2003 n. 277; 

- di aver prestato servizio come medico di Continuità Assistenziale nell’ASLCN2 o presso la Casa 

di Reclusione di Alba a decorrere dal________________fino al_____________________ 

Allega copia fotostatica del proprio documento di riconoscimento in corso di validità.  

 

Data _____                                                                Firma per esteso 

                                                                   ______________________________  

 

N.B.: Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alle predette 

dichiarazioni una copia fotostatica, ancorché non autenticata, dei certificati oggetto delle 

dichiarazioni.  



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
Graduatoria concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di dirigente 
medico di Oncologia 
 
 
APPROVATA CON DETERMINAZIONE N. 392 DEL 28/02/2018 
ATTIVAZIONE PROCEDURE CON DETERMINAZIONE N. 1344 DEL 25/08/2017 
 
posizione in graduatoria Cognome e Nome Totale punteggio 

1 RIGON ELISA 85,881/100 
2 RITORNA ANDREA 80,258/100 
3 D’AVANZO FRANCESCA 80,230/100 
4 GENESTRONI SILVIA 76,537/100 
5 MARCHETTI SILVIA 76,050/100 
6 BEATRICE SILVIA 74,841/100 
7 BROGGIO FRANCESCA 74,348/100 
8 MECCA CATERINA 69,000/100 
9 OMARINI CLAUDIA 66,113/100 
 

IL DIRETTORE 
S.C. “SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE” 
Gianluca Corona 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
Avviso pubblico di mobilità, endoregionale ed interregionale, per titoli e colloquio, per la 
copertura, a tempo pieno ed esclusivo, di n. 1 posto di dirigente medico di Malattie 
Metaboliche e Diabetologia 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 e s.m.i., è indetto 
 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ 
endoregionale ed interregionale per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del 
Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura, a tempo pieno ed esclusivo, di  
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI MALATTIE METABOLI CHE  E 
DIABETOLOGIA (cod. 13/2018) 
 
da assegnare alla ssd Diabetologia dell’ASL NO di Novara (P.O. di Borgomanero) . 
 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N., nel rispetto dell’area e disciplina, che 
abbiano superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 

 
1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di dirigente medico di malattie 
Metaboliche e Diabetologia e specializzazione in Endocrinologia e Malattie del Ricambio 
 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
 
4. non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
 
5 esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE 
 

• esperienza clinica ed organizzativa in campo endocrinologico con facilità anche di operare 
in rete con gli ospedali hub per una gestione condivisa delle patologie più complesse 

• esperienza clinica ed organizzativa nei confronti di pazienti diabetici di tipo 1 con 
competenze relazionali e cliniche nei confronti dei pazienti più giovani e conoscenza approfondita 
delle nuove tecnologie 

• esperienza nella gestione del rischio cardiovascolare e globale con particolare riguardo 
all’inquadramento e alla certificazione delle dislipidemie familiari e con esperienza nell’impiego 
delle nuove terapie disponibili. 
 



PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

  
Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale 
Roma, 7 - 28100 NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende 
prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 

1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  in 

orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 

certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it  La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 

 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, 
di un documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata 
dalla fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal 
timbro a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore. 
 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 225/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c)  possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 



d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     
cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    
f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono stati 
conseguiti; 
g) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
h) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
j) ente di provenienza, Struttura di assegnazione e incarico dirigenziale conferito; 
k) avvenuto superamento del periodo di prova; 
l) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
m) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 
p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
r) di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
 
 Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Gestione del Personale e Valorizzazione 
delle Risorse Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto 
medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno 
essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla 
posizione giuridico-economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
  
 Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al 
presente bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 
ammissione di cui ai punti 1), 2), 3) e 4); 
b) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa al possesso delle 
competenze professionali richieste; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento  
presso l’ente di provenienza; 
d) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 
e) tutte le certificazioni relative ai titoli e ai servizi che ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  
A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se 
ricorrono le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la 
misura della riduzione del punteggio. 



- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 
 
o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), 
co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 
o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 
servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 

 
- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura 
presso la quale è stato prestato; 
- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
f) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
g) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 
documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in 
triplice copia.  
h) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti 
dalla normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 



Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa 
di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del 
periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, la disciplina, il periodo di 
svolgimento, l’impegno orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
  
E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 
 
L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Gestione del Personale e Valorizzazione delle 
Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con 
comunicazione scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente 
con avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, 
almeno 10 giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  
 
La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 
a) 40 punti per i titoli 
b) 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 3;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 5;  
d) curriculum formativo e professionale: 12. 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal 
DPR 483/1997. 



 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei 
titoli e del colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle 
esigenze aziendali dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore 
a  42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore della s.c. Servizio Personale 
delll’Azienda Sanitaria Locale “NO”. Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà 
pubblicato ai sensi di legge nell’albo aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione 
concorsi - e tale pubblicazione ha valore di notifica per tutti gli interessati. 
  

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  
  
 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il 
trasferimento è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del Dirigente 
individuato che dovrà pervenire entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di 
accoglimento del trasferimento. 
 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda 
prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla 
mobilità a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla 
documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale 
sarà indicata la data di presa servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa 
servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non 
godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo 
alla stipulazione del contratto. 
  
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
  
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. Gestione del Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 



IL DIRETTORE 
S.C. “SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE” 
Gianluca Corona 

 
 



Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 
 
  

AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod. 13/2018) 
Il/La sottoscritt _______________________________________________________ (cognome e 
nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede di essere ammesso /a alla 
procedura di mobilità, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. , per titoli e 
colloquio,  per n. 1 posto di dirigente medico di MALATTIE METABOLICHE E 
DIABETOLOGIA  
A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 
di atti falsi richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 
• di essere nato/a a ______________________________________ (Provincia______________ 
il _______________________; 
•   di essere residente a _______________________________________ (Provincia _________ 

cap_______) in Via ______________________________________ n. ____________; 
•  di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito sostitutivo della cittadinanza 

italiana o di essere  cittadino di Paese membro dell’Unione 
Europea_____________________________); 

• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di________________________     
___________________________________(in caso di non iscrizione o di avvenuta 
cancellazione dalle liste medesime elettorali indicarne i motivi); 

• di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari 
_________________________; 
• di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)____________________________________________________________________
_______; 

• di essere in possesso della Laurea in ________________________________ conseguita 
presso _____________________________________________________ in data__________; 

• di essere in possesso della specializzazione in __________________________ conseguita 
presso _____________________________________________________________________ 
in data_________________; 

 
• di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi di 

_____________________________ dal _______________________ n. matricola 
__________; 

• di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di ___________________presso 
l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 
______________________ a decorrere dal _________________; 
• Struttura di attuale assegnazione ______________________a decorrere dal  _____________ e 
incarico dirigenziale conferito _________________________________________ ; 
• di aver superato il periodo di prova; 
• di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
• di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del 
profilo; 
• di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o preferenza a parità di 

merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla 



seguente categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in caso di non 
appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994); 

• motivi per i quali si richiede il trasferimento_______________________________________ 
      
______________________________________________________________________________ 
• di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 
• di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività; 
 
dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le comunicazioni relative 
alla procedura di mobilità impegnandomi a comunicare eventuali successive variazioni ed 
esonerando l’A.S.L. NO da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 
cognome e nome ________________________ Via/Piazza______________________ n. _______ 
città__________________________ Provincia ______________ tel. _________________ 
indirizzo e-mail _______________________; 
dichiaro di manifestare consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati da parte 
dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
Data __________________      Firma___________________________ 
 
 



  Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
n. 445/2000, dichiara quanto segue: 
 __________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
____ 

        Il Dichiarante 
 Data___________________ Firma _____________________________ 
 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________  
 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 
identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________          Il dipendente addetto _________________________  
 

 
                                        

          



Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  

(riguardante i servizi prestati) 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 

consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
n. 445/2000, dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti:  

 
Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di rapporto * 

      
      
      
      
      
      

*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 

Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 
del D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 

dal________________ al _______________ 
      Il Dichiarante 
Data________________        Firma _____________________________ 
 
 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 

identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 
 

 
 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 
 
  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
n. 445/2000, dichiara quanto segue: 
 __________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 

        Il Dichiarante 
 Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________ 
 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 
identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________                  Il dipendente addetto _________________________  
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
AVVISO PUBBLICO PER ASSEGNARE UNA BORSA DI STUDIO ALLA S.C. A D.U. 
SERVIZIO SOVRAZONALE DI EPIDEMIOLOGIA. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 162 del 26/02/2018 si rende noto che è 
indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio nell’ambito del progetto 
nazionale di valutazione e monitoraggio delle politiche e delle azioni sanitarie e sociali in tema di 
alcol e problemi alcol correlati e del Piano integrato delle attività di contrasto, prevenzione, 
diagnosi, cura del Gioco d’Azzardo Patologico (GAP), riservata a candidati in possesso di: 
- Diploma di istruzione secondaria di 2° grado di durata quinquennale; 
- Documentata conoscenza del software Microsoft Office con particolare riferimento all’utilizzo di 
Access; 
- Documentata esperienza lavorativa retribuita della durata di 12 mesi presso Servizi di 
Epidemiologia o Assessorati alla Sanità nella gestione e interpretazione dei dati dei flussi 
informativi socio sanitari nel settore delle patologie delle dipendenze e della salute mentale. 
Le attività oggetto della borsa riguarderanno in generale la gestione dei rapporti istituzionali con gli 
Uffici Dipendenze delle Altre Regioni/Province autonome. 
Monitoraggio delle politiche e delle azioni sanitarie e sociali in tema di alcol e problemi alcol 
correlati. 
Per quanto riguarda la ricognizione delle normative locali e regionali in applicazione di quella 
nazionale il borsista dovrà occuparsi dell’operazione di raccolta dei provvedimenti, della verifica 
della completezza anche attraverso il contatto diretto con i referenti regionali, della catalogazione 
del materiale, della produzione di sintesi del materiale sia narrativa (es. documenti di testo) sia sotto 
forma tabellare (es. in formato Excel o analoghi), dovrà collaborare all’analisi dei provvedimenti e 
all’elaborazione dei report intermedi e finale. 
Per questa attività dovrà possedere una buona conoscenza della legislazione in tema di alcol, 
dell’organizzazione dei servizi per il trattamento della dipendenza da alcol e dei problemi alcol 
correlati e buone competenze teoriche e pratiche nell’utilizzo del pacchetto Office con particolare 
riferimento a Word e Excel.  
Piano integrato delle attività di contrasto, prevenzione, diagnosi, cura del Gioco d’Azzardo 
Patologico (GAP). 
Il borsista dovrà occuparsi dei rapporti con i servizi per le dipendenze, con gli assessorati regionali 
competenti sul tema, con gli enti locali interessati e le altre agenzie che saranno individuate. Dovrà 
occuparsi inoltre della raccolta dei dati e delle informazioni, della loro catalogazione e imputazione 
in formato elettronico, della produzione di sintesi della documentazione raccolta e dovrà collaborare 
all’elaborazione dei report intermedi e finale. 
La borsa comporta un impegno complessivo di 1.200 ore, da articolare secondo le esigenze del 
programma e le necessità dell'attività, presso la S.C. a D.U. Servizio Sovrazonale di Epidemiologia 
per la durata di dieci mesi, eventualmente rinnovabili,e prevede un compenso di € 17.064,00.- 
oltre bolli ed oneri a caricodell’ente. 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita,inclusa la 
sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè non vi sia 
conflitto di interessi ed il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di 38 ore settimanali; 
la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta presso enti 
pubblici o privati. 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli 
di merito e nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale. 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante colloquio con valutazione 
insindacabile a cura di apposita Commissione Giudicatrice. Il colloquio sarà rivolto alla verifica 
della conoscenza e utilizzo dei principali programmi della suite office con particolare riferimento ad 



Access e Excel, nonché alla conoscenza relativa all’organizzazione dei servizi di alcologia e del 
GAP e alla normativa regionale e nazionale relativa all’alcol e al gioco d’azzardo. 
Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età.  
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
L’assegnatario, al momento dell’assegnazione della borsa di studio, NON dovrà essere in 
possesso di P. I.V.A. inerente l’attività oggetto della borsa di studio stessa. 
In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né 
con altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria 
in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non 
fa fede il timbro postale. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore Generale 
A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse Umane dell'Azienda Sanitaria 
Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane – Ufficio Concorsi ASL TO3 - 
presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (dal Lunedì al Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 – e dalle 
ore 14,00 alle ore 16,00 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a: A.S.L. TO3 – Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto. 
tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: 
aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
• la data, il luogo di nascita e la residenza; 
• cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o di non essere cittadino di uno stato 
U.E. ma familiare di un cittadino U.E. titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria; 



• il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
• le eventuali condanne penali riportate; 
• il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
• di essere consapevoli ed accettare che l’incarico potrà essere conferito esclusivamente in caso di 
insussistenza di rapporti di lavoro dipendente pubblico, di altri rapporti convenzionali con il S.S.N., 
nonché di titolarità di imprese o di compartecipazione in quote di imprese o di rapporti di lavoro 
presso cooperative che comportino con le ore del presente incarico un cumulo di orario superiore 
alle 38 ore settimanali; 
• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegata alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere 
secondo il modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito 
aziendale ai sensi del D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, in luogo della certificazione che non può più essere rilasciata dall'autorità 
competente. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
• per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto aspecificare l'esatta 
denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere 
precisato se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
- se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con 
contratto libero professionale; 
- il profilo professionale; 
- se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
- eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo; 
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia 
di un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia 
del documento di identità in corso di validità. 



Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno ritenute 
valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 
L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione.  
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. 
Personale e Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso. 
L’assegnazione della borsa di studio è subordinata alla dimostrazione da parte 
dell’interessato di avere cessato o interrotto ogni e qualsiasi rapporto di impiego 
eventualmente in atto con altri enti pubblici, con privati o cooperative se eccedenti il cumulo 
di 38 ore settimanali, nonché rapporti di impiego in regime di convenzione con il S.S.N. non 
compatibili. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C. Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 -4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 
oppure sito INTERNET: www. aslto3.piemonte.it. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Flavio BORASO)       
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Presidio Sanitario Gradenigo - Torino 
Pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato di n. 5 posti di 
Collaboratore Professionale Sanitario - Infermiere (Cat. D) 
 
 
E' indetto presso Gradenigo S.r.l. (Humanitas Gradenigo) di Torino, Ospedale privato confermato 
Presidio ex art. 43 della Legge 833/1978, pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo indeterminato di n. 5 posti di Collaboratore Professionale Sanitario – Infermiere. 
Humanitas Gradenigo è un Ospedale multispecialistico dotato di Pronto Soccorso. 
Al personale assunto presso Humanitas Gradenigo si applica il C.C.N.L. della ospedalità privata 
A.I.O.P.-A.R.I.S. Parte normativa 2002-2005. Biennio economico 2006-2007. 
E’ facoltà di Humanitas Gradenigo negare il nulla osta al trasferimento a chi, assunto a seguito 
della presente procedura concorsuale, ne faccia eventualmente richiesta. 
Alla presente procedura concorsuale si applicano le vigenti disposizioni in materia e, in particolare, 
quelle contenute nel D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220. 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
REQUISITI GENERALI :  
a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi  vigenti o cittadinanza di uno 
degli Stati membri dell’Unione Europea o loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero 
cittadinanza di un Paese Terzo se in possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o se titolari dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria (art. 38 del 
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.). 
E’ comunque richiesta adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
b) idoneità fisica all’impiego.  
Stante la necessità di garantire un’adeguata attività di assistenza diretta nei confronti dell’utenza, è 
richiesta idoneità incondizionata rispetto alle mansioni da svolgere in reparti organizzati con il 
lavoro a turni 24 ore su 24, compatibilmente con il rispetto delle norme in materia di categorie 
protette.  
L’accertamento di tale idoneità sarà effettuata da Humanitas Gradenigo prima dell’immissione in 
servizio. 
 
REQUISITI SPECIFICI:   
a) laurea in Infermieristica ovvero diploma universitario di infermiere, conseguito ai sensi 
dell’art. 6, comma 3 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, ovvero 
diplomi e attestati conseguiti in base ai precedenti ordinamenti e riconosciuti equipollenti;  
 
b) iscrizione all’Albo Professionale, attestata da certificazione in data non anteriore a sei mesi 
rispetto a quella di scadenza del bando, o da dichiarazione sostitutiva di certificazione.  
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la 
partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio.  
 



Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
I titoli di studio conseguiti all’estero devono essere sottoposti alla procedura di riconoscimento da 
parte del Ministero della Salute secondo la normativa vigente. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione della domanda di ammissione.  
 
E’ richiesto inoltre il versamento di un contributo di € 10,00 (dieci/00), in nessun caso 
rimborsabile, per la partecipazione alle spese di espletamento delle procedure concorsuali. 
Il versamento deve essere effettuato sul conto corrente intestato a: Gradenigo S.r.l., presso Banca 
del Piemonte, codice IBAN: IT16V0304801000000000093168. 
 Nello spazio riservato alla causale, ogni candidato dovrà indicare esclusivamente il proprio codice 
fiscale. 
 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, nonché il mancato versamento del contributo alle 
spese di espletamento della procedura concorsuale, comporta la non ammissione al concorso. 

 
TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere INVIATA ESCLUSIVAMENTE 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, con le modalità descritte al punto seguente, entro il 
termine perentorio delle ore 23:59:59 del trentesimo giorno, compresi i giorni festivi, decorrente 
dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana – 4° Serie speciale “Concorsi ed esami”. 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. 
Nelle fasi di registrazione e di compilazione della domanda il candidato potrà ricevere l’assistenza 
tecnica necessaria attraverso apposito numero telefonico indicato dal sistema, attivo da lunedì a 
venerdì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00. 
 
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON LINE D ELLA DOMANDA 

E DEI RELATIVI TITOLI 
 

FASE 1: REGISTRAZIONE AL SITO INTERNET 
Collegarsi al seguente indirizzo internet: https://www.gradenigo.it/concorso-infermieri/ per 
accedere al Portale di registrazione ed inserire i dati richiesti.  
A seguito di questa operazione, il programma invierà una e-mail (non pec) di conferma 
registrazione e di verifica dell’indirizzo di posta elettronica inserito nell’area del Portale. 
 
FASE 2: ISCRIZIONE AL CONCORSO PUBBLICO 
Accedere alla pagina di iscrizione con le proprie credenziali per la compilazione della domanda di 
partecipazione. 
Entro il termine di presentazione delle domande, l’applicazione informatica consentirà di 
modificare, anche più volte, i dati inseriti in domanda; in ogni caso l’applicazione conserverà per 
ogni singolo candidato esclusivamente la domanda con data/ora di presentazione più recente. 
La presentazione della domanda è condizione essenziale per poter comparire fra gli aspiranti 
candidati. 
A seguito della presentazione della domanda, il sistema invierà al candidato una e-mail di 
conferma. 



Successivamente alla scadenza del termine di presentazione delle domande, il candidato potrà 
accedere nuovamente al sistema, scaricare e salvare il file .pdf della domanda. 
Tutte le dichiarazioni riportate nella domanda on-line sono considerate dichiarazioni sostitutive di 
certificazione o dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. con richiamo alle 
sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. Qualora emerga la 
non veridicità del contenuto, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
Tutte le dichiarazioni riportate dal candidato nella domanda, in quanto autocertificate ai sensi della 
normativa vigente e sostitutive a tutti gli effetti della documentazione, devono contenere tutti gli 
elementi necessari per la valutazione dei titoli che il candidato intende produrre; l’omissione anche 
di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 
Ai sensi dell’art. 20 della legge 104/92, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di indicare 
nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, 
nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.  
I candidati sono tenuti ad inviare ogni ulteriore comunicazione successiva alla scadenza del termine 
di presentazione delle domande (ad es. variazione dell’indirizzo indicato nella domanda) a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, al seguente indirizzo: Humanitas Gradenigo S.r.l. – 
Ufficio Legale – corso Regina Margherita, n. 8/10 – 10153 Torino ovvero tramite PEC personale, 
all’indirizzo PEC: direzione.gradenigo@pec.it. 
 
FASE 3: COMPILAZIONE DELLA SEZIONE  CURRICOLARE 
SOLO al termine della compilazione della domanda, il Portale consentirà di accedere alla Sezione 
Curricolare.  
Il candidato potrà accedere nuovamente alla propria area per la compilazione della Sezione 
Curricolare, necessaria per la valutazione dei titoli previsti e descritti nell’apposito punto del 
presente bando. 
La compilazione della sezione non genera l’invio di una email successiva, ma per ogni area 
compilata, il sistema darà riscontro visibile di avvenuto inserimento. 
La sezione sarà modificabile fino al termine previsto per la presentazione della domanda. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 

I candidati dovranno allegare alla domanda la copia digitale di: 
1) documento d’identità in corso di validità; 
2) ricevuta dell’avvenuto pagamento del contributo di € 10,00; 
3) eventuale documentazione comprovante i requisiti previsti dall’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 che 
consentono ai cittadini extracomunitari di partecipare al concorso; 
4) in caso di titolo di studio conseguito all’estero, documentazione che attesti il riconoscimento da 
parte del Ministero della Salute; 
5) in caso di servizio prestato all’estero, documentazione che ne attesti l’equiparazione; 
6) nel caso di necessità, per i portatori di handicap, di ausili e/o di tempi aggiuntivi, idonea 
documentazione dell’Asl che ne attesti la necessità in relazione alla propria disabilità. 
 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
 
La Commissione esaminatrice sarà nominata dall’Amministratore Delegato in ottemperanza a 
quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 6 e dell’art. 44 del D.P.R. 220/2001. 
La Commissione potrà eventualmente essere integrata da membri aggiunti per l’accertamento della 
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche, nonché della lingua 
straniera. 



Humanitas Gradenigo si riserva la possibilità, ai sensi del suddetto D.P.R. 220/2001, di costituire 
apposite sottocommissioni e/o appositi Comitati di Vigilanza per garantire il regolare svolgimento 
delle prove concorsuali. 
 

PRESELEZIONE 
 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.P.R. 220/2001, in caso di ricevimento di un numero di domande 
superiore a 500, Humanitas Gradenigo si riserva la facoltà di procedere con lo svolgimento di una 
prova preselettiva, anche con l’ausilio di aziende specializzate in selezione del personale, 
consistente in appositi quiz a risposta multipla su argomenti connessi alla qualificazione 
professionale richiesta e/o relativi ad abilità logiche e di ragionamento. 
Tutti i candidati che hanno presentato correttamente la domanda on-line sono convocati a sostenere 
l’eventuale preselezione con riserva di accertamento dei requisiti di accesso al concorso. 
La data, l’ora, il luogo di svolgimento della preselezione, nonché l’elenco dei candidati saranno 
pubblicati almeno 15 giorni prima sul sito istituzionale di Humanitas Gradenigo al seguente link: 
https://www.gradenigo.it/concorso-infermieri/ 
Tale forma di pubblicità costituisce notifica agli interessati ad ogni effetto di legge. 
Per essere ammessi nei locali in cui si terrà la preselezione, i candidati dovranno essere muniti di un 
valido documento di riconoscimento. 
Il superamento della fase di preselezione costituisce requisito essenziale di ammissione al concorso. 
La votazione conseguita non concorre alla formazione del punteggio finale di merito. 
Saranno ammessi alla prima prova concorsuale (prova scritta) i primi 500 candidati, nonché quelli 
eventualmente classificati ex aequo in tale ultima posizione, previa verifica dei requisiti di 
ammissione. 
 

VALUTAZIONE TITOLI 
 

I punteggi per i titoli e le prove d'esame sono complessivamente 100, così ripartiti: 
a) 30 punti per i titoli; 
b) 70 per le prove d'esame. 
I punti per le prove d'esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 20 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a)  titoli di carriera punti 14 
b)  titoli accademici e di studio punti 4 
c)  pubblicazioni e titoli scientifici punti 0 
d)  curriculum formativo e professionale punti 12. 
 

PROVE D’ESAME 
 

Le prove di esame sono quelle previste dall’art. 37 del d.P.R. 27.3.2001 n. 220 e precisamente: 
- prova scritta: “consistente in una terna di temi o di quesiti a risposta sintetica”.  
- prova pratica: “consistente nella esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di 
atti connessi alla qualificazione professionale richiesta”. 
- prova orale: consistente in una verifica sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché 
sui compiti connessi alla funzione da conferire e “comprendente oltre che elementi di informatica, 
anche la verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera a scelta tra: 
inglese, francese”. 



Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento, nella prova scritta, del punteggio 
minimo previsto. L’ammissione alla prova orale è subordinato al raggiungimento, nella prova 
pratica, del punteggio minimo previsto. 
 
La data, l’ora, il luogo di svolgimento delle prove, nonché l’elenco dei candidati ammessi saranno 
pubblicati almeno 15 giorni prima per la prova scritta e almeno 20 giorni prima per la prova pratica 
e per quella orale, sul sito istituzionale di Humanitas Gradenigo al seguente link: 
https://www.gradenigo.it/concorso-infermieri/ 
Le comunicazioni di diario e sede delle prove d’esame con le modalità suddette hanno valore di 
formale notificazione ai candidati. Non verrà effettuata alcuna ulteriore comunicazione agli stessi. 
Per essere ammessi alle prove, i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità 
personale in corso di validità. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora fissata 
quale inizio delle prove e nella sede stabilita, saranno dichiarati esclusi dal concorso quale che sia 
la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 

 
GRADUATORIA DI MERITO  

 
La Commissione, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candidati 
secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con 
l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 
e s.m.i. 
In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio, sarà preferito il candidato più 
giovane d’età. 
La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul sito aziendale. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si informano i candidati che i dati personali 
forniti o comunque acquisiti sono raccolti per le finalità di gestione della procedura di concorso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti manuali, informatici o telematici, idonei 
comunque a garantirne la sicurezza e la riservatezza. 
I dati personali dei candidati verranno inoltre trattati da Società esterna specializzata che sarà 
individuata quale Responsabile esterno per la raccolta delle domande in via telematica. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dal concorso. 
Previo consenso del candidato, i dati personali del medesimo potranno essere comunicati ad altre 
Società del Gruppo Humanitas per finalità di selezione di personale ovvero per finalità di 
trasmissione di materiale pubblicitario o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale. 

 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei candidati l’accettazione senza riserve di 
tutte le condizioni e norme del presente bando, di tutte le disposizioni che disciplinano lo stato 



giuridico ed economico del personale, nonché di tutte le norme che regolano l’ordinamento dei 
servizi ed il rapporto di lavoro dell’Ospedale. 
Humanitas Gradenigo si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, per legittimi motivi, di 
modificare, sospendere, prorogare o revocare il presente bando, dandone notizia agli interessati, 
senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
Humanitas Gradenigo garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro 
e per il trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165. 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate agli 
invalidi e categorie privilegiate ai sensi della legge 12.3.1999 n. 68 e del d.P.R. 9.5.1994 n. 487. 
 
 
L’Amministratore Delegato 
        Dr. Fabio Marchi 
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Regione Piemonte 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER L’ASSUNZIONE DI N.  18 OPERAI 
FORESTALI DI 2° LIVELLO, AI SENSI DEL CCNL RELATIVO  ALLA CATEGORIA 
DEGLI “ADDETTI AI LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICO- FORESTALE E 
IDRAULICO-AGRARIA”, CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINA TO 
STAGIONALE DA DESTINARE PRESSO I CANTIERI FORESTALI  E I VIVAI 
DELL’ENTE 
 
 
La Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica, in esecuzione della D.G.R. 33-6428 del 26 gennaio 2018, 
 

rende noto 
 
è indetta una selezione pubblica per l’assunzione di n. 18 operai forestali di 2° livello, ai sensi del 
CCNL relativo alla categoria degli “addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e idraulico-
agraria”, con contratto a tempo determinato stagionale da destinare presso i cantieri forestali e i 
vivai dell’ente come di seguito individuati: 
 
- n. 4 posti per i cantieri forestali dell'area metropolitana di Torino 
CODICE POSIZIONE OF1 
 
- n. 3 posti per i cantieri forestali dell'area territoriale di Alessandria-Asti 
CODICE POSIZIONE OF2 
 
- n. 3 posti per i cantieri forestali dell'area territoriale di Cuneo 
CODICE POSIZIONE OF3 
 
- n. 4 posti per i cantieri forestali dell'area territoriale di Novara-Verbania 
CODICE POSIZIONE OF4 
 
- n. 2 posti per i cantieri forestali dell'area territoriale di Vercelli-Biella 
CODICE POSIZIONE OF5 
 
- n. 1 posti per il vivaio di Chiusa Pesio (Cuneo) 
CODICE POSIZIONE OF6 
 
- n. 1 posti per il vivaio di Albano Vercellese (Vercelli) 
CODICE POSIZIONE OF7 
 
 
 
Il contratto è rinnovabile in conformità a quanto stabilito dall’art. 48 del CCNL. 
 
I candidati assunti all'esito della procedura di selezione saranno successivamente assegnati alle 
rispettive sedi di lavoro con atto del Responsabile del Settore tecnico territorialmente competente. 
 
L’ammissione alla selezione pubblica e l’espletamento della procedura sono disciplinati dai 
seguenti articoli. 
 



 
ARTICOLO 1 

 
Requisiti di ammissione 

per le posizioni di addetto forestale: CODICE POSIZIONE OF1 / CODICE POSIZIONE 
OF2 /  

CODICE POSIZIONE OF3 / CODICE POSIZIONE OF4 / CODIC E POSIZIONE OF5 
 

Per essere ammessi alla selezione i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine utile stabilito per la presentazione delle domande, dei seguenti requisiti: 

 
a) cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i cittadini di uno degli Stati membri 

dell'Unione Europea nonché per: a) i candidati non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro dell’Unione Europea ma – in quanto familiari di cittadini italiani o di uno Stato 
membro dell’Unione Europea – risultanti titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente – b) i candidati cittadini di Paesi Terzi titolari di: 1) permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 2) status di rifugiato; 3) status di 
protezione sussidiaria. Sono equiparati ai cittadini, gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica. 
I cittadini degli Stati membri dell'Unione europea e quelli indicati ai soprastanti punti a) e b) 
devono possedere i seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- conoscenza adeguata della lingua italiana. 

b) godimento dei diritti politici; 
c) non aver riportato condanne penali che determinino la non ammissione all’impiego 

pubblico; 
d) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e 

di non aver riportato sanzioni disciplinari superiori all’ammonizione verbale; 
e) idoneità fisica alle mansioni richieste, da accertare previa visita medica preassuntiva; 
f) licenza di scuola media inferiore; 
g) patente di guida di categoria B; 
h) possesso di specifica formazione in ambito forestale: unità formativa F3 o equivalente 

(L'unità formativa F3 è il modulo formativo che in Regione Piemonte attesta l’utilizzo in 
sicurezza della motosega nelle operazioni di abbattimento ed allestimento ai sensi della DD 
813/A1807A del 19.12.2007); 

i) età non inferiore a 18 anni. 
 
 
 

Requisiti di ammissione 
richiesti per le posizioni da vivaista: CODICE POSIZIONE OF6 / CODICE POSIZIONE 

OF7 
 

Per essere ammessi alla selezione i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine utile stabilito per la presentazione delle domande, dei seguenti requisiti: 

 
a) cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i cittadini di uno degli Stati membri 

dell'Unione Europea nonché per: a) i candidati non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro dell’Unione Europea ma – in quanto familiari di cittadini italiani o di uno Stato 



membro dell’Unione Europea – risultanti titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente – b) i candidati cittadini di Paesi Terzi titolari di: 1) permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 2) status di rifugiato; 3) status di 
protezione sussidiaria. Sono equiparati ai cittadini, gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica. 
I cittadini degli Stati membri dell'Unione europea e quelli indicati ai soprastanti punti a) e b) 
devono possedere i seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- conoscenza adeguata della lingua italiana. 

b) godimento dei diritti politici; 
c) non aver riportato condanne penali che determinino la non ammissione all’impiego 

pubblico; 
d) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e 

di non aver riportato sanzioni disciplinari superiori all’ammonizione verbale; 
e) idoneità fisica alle mansioni richieste, da accertare previa visita medica preassuntiva; 
f) licenza di scuola tecnica agraria e/o laurea in scienze agrarie-scienze forestali o equipollenti 

(Diploma di laurea vecchio ordinamento – laurea Specialistica o laurea Magistrale nuovo 
ordinamento – laurea di primo livello nuovo ordinamento); 

g) patente di guida di categoria B; 
h) età non inferiore a 18 anni. 

 
 
 

ARTICOLO 2 
Presentazione delle domande 

 

Ogni candidato può presentare domanda di partecipazione solo per una delle posizioni 
pubbliche indette. La presentazione di più domande di partecipazione è considerata motivo di 
esclusione. 
 
La domanda di ammissione alla selezione, redatta rispettivamente sul modulo 1 (per le 
posizioni OF1 – OF2 – OF3 – OF4 – OF5) e sul modulo 2 (per le posizioni OF6 - OF7) 
contenuti nell’allegato A) al presente avviso, deve pervenire perentoriamente entro le ore 
12.00 del 30.03.2018 a mezzo: 
- raccomandata A/R (fa fede la data di ricezione da parte dell'ente. Non fa fede invece la data del 

timbro dell’Ufficio Postale di spedizione) o 
- consegna a mano in busta chiusa (orario di apertura ufficio lunedì-giovedì 9-12 / 14-16 venerdì 9-

12) 
al seguente indirizzo : 
Direzione Opere pubbliche, Difesa suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile Trasporti e 
Logistica 
Settore Attività giuridica e amministrativa – Ufficio Protocollo 
C.so Bolzano, 44 - 10121 Torino 
 
Saranno escluse le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Sulla busta contenente la domanda dovrà essere riportata la dicitura “Domanda di partecipazione 
alla selezione pubblica di 18 operai forestali di 2° livello” e il codice della posizione a cui si intende 
partecipare (ad es. OF1, ecc.). 



 
L’Amministrazione regionale non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
Nella domanda di ammissione il candidato - consapevole che in caso di falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, verranno applicate le sanzioni previste dal Codice Penale - 
deve dichiarare sotto la propria responsabilità: 
a) cognome e nome; 
b) codice fiscale; 
c) luogo e data di nascita; 
d) residenza; 
e) recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni, se diverso dalla residenza; 
f) il possesso della cittadinanza italiana oppure di appartenere ad uno dei Paesi dell’Unione 

Europea o di Paesi terzi in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 lettera a); 
g) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali (ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime); 
h) di non aver riportato condanne penali che determinino la non ammissione all’impiego 

pubblico; 
i) di non avere procedimenti penali pendenti (ovvero gli eventuali carichi pendenti); 
j) di essere fisicamente idoneo all’impiego;  
k) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 

e di non aver riportato sanzioni disciplinari superiori all’ammonizione verbale; 
l) il possesso del titolo di studio di cui all’art. 1 lettera f) indicando l’Istituto, la sede e l’anno di 

conseguimento; 
m) i titoli valutabili. 
 

Alla domanda deve essere allegata, a pena di esclusione dalla procedura, copia di un documento di 
identità in corso di validità. 
 
Il modulo di domanda è reperibile sul sito Internet all’indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/foreste/it/tutela/manutenzione/operai/selezione-pubblica-operai-
forestali.html 
 
Copia dell’avviso di selezione e dei moduli di domanda possono essere richiesti anche agli sportelli 
forestali e ai settori tecnici regionali della direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica. 
 
 
 

ARTICOLO 3 
Motivi di esclusione 

 
Saranno escluse le domande: 
a) non sottoscritte; 
b) pervenute oltre il termine di presentazione indicato all’art. 2 del presente avviso di selezione; 
c) prive della copia di un documento di identità in corso di validità; 
d) di coloro che hanno presentato domande per più posizioni; 
e) di coloro che non sono in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1 del presente avviso di 

selezione. 



 
 
 

ARTICOLO 4 
Commissioni Giudicatrici 

 

Le Commissioni Giudicatrici, composte da dirigenti e funzionari dell’Ente e da tecnici esperti nelle 
materie oggetto di valutazione in servizio presso la Regione Piemonte, sono nominate con 
provvedimento successivo alla data di scadenza per la presentazione delle domande. 
Le Commissioni procedono alla valutazione dei titoli attribuendo ad essi il relativo punteggio; 
decidono circa l’ammissione o esclusione dei candidati, fanno luogo alle prove selettive e al 
giudizio sulle stesse; formulano la graduatoria finale, con l’osservanza di quanto stabilito in ordine 
alla preferenza in caso di parità di merito. 
 
 
 

ARTICOLO 5 
Preselezione - Titoli valutabili 

 
Qualora il numero dei candidati che presentano domanda di partecipazione sia superiore a cinque 
volte il numero dei posti oggetto di ogni singola posizione, le prove selettive sono precedute da una 
preselezione alla quale sono ammessi tutti i candidati che hanno presentato valida domanda ai sensi 
degli articoli precedenti. 
 
 
 
 
 
La preselezione consisterà nella valutazione di: 
 
per le posizioni di addetto forestale CODICE POSIZIONE OF1 / CODICE POSIZIONE OF2 
/  
CODICE POSIZIONE OF3 / CODICE POSIZIONE OF4 / CODIC E POSIZIONE OF5: 
a) patentino conduzione trattore forestale acquisito secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-

Regioni 22.02.2012 n. 53/CSR: punti 0,5 
b) possesso di unità formative superiori ad F3 o equivalenti: punti 1 per ogni unità formativa 

ulteriore, con un massimo di punti 4 
c) possesso di attestati di partecipazione, con esito positivo, a corsi di formazione attinenti l’attività 

idraulico-forestale e sicurezza: punti 1 per ogni attestato con un massimo di punti 2 
d) precedente esperienza lavorativa, nell’ambito delle attività forestali di abbattimento, 

allestimento ed esbosco, presso aziende o enti pubblici con mansioni equivalenti o superiori al 
2° livello: 0,1 punti per ogni mese lavorato sino a un massimo di punti 3 

e) precedente esperienza lavorativa, nell’ambito delle attività forestali di abbattimento, 
allestimento ed esbosco, presso aziende private con mansioni equivalenti o superiori al 2° 
livello: 0,1 punti per ogni mese lavorato sino a un massimo di punti 1,5 

f) residenza o domicilio nei comuni collinari o montani ricadenti nelle aree oggetto di selezione, 
definite ai sensi della DCR 826-6658 del 12.5.1988: punti 2 

 
per le posizioni da vivaista CODICE POSIZIONE OF6 / CODICE POSIZIONE OF7:  
a) patentino fitosanitario: punti 4 



b) patentino conduzione trattore forestale acquisito secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-
Regioni 22.02.2012 n. 53/CSR: punti 4 

c) possesso di attestati di partecipazione, con esito positivo, a corsi di formazione attinenti l’attività 
vivaistica: punti 1 per ogni attestato con un massimo di punti 2 

d) precedente esperienza lavorativa, da vivaista, presso aziende o enti pubblici con mansioni 
equivalenti o superiori al 2° livello: 0,1 punti per ogni mese lavorato sino a un massimo di punti 
3 

e) precedente esperienza lavorativa, da vivaista, presso aziende private con mansioni equivalenti o 
superiori al 2° livello: 0,1 punti per ogni mese lavorato sino a un massimo di punti 1,5 

 
Non vengono presi in considerazione altri titoli non previsti dall’avviso di selezione. 
 
Il possesso dei titoli rilasciati o contenuti in elenchi o albi della Pubblica Amministrazione è oggetto 
di autocertificazione; l’Amministrazione verificherà d’ufficio la veridicità delle dichiarazioni rese. 
I titoli rilasciati da datori di lavoro privati nonché da istituti di formazione privati dovranno invece 
essere prodotti dai candidati dichiarati idonei a seguito della selezione. 
 
In base all’esito di tale valutazione viene predisposto l’elenco dei partecipanti alle prove selettive. 
Sono ammessi alle prove i primi: 
- 20 candidati per il CODICE POSIZIONE OF1 (cantieri forestali – area territoriale di Torino); 
- 15 candidati per il CODICE POSIZIONE OF2 (cantieri forestali – area territoriale di 

Alessandria-Asti); 
- 15 candidati per il CODICE POSIZIONE OF3 (cantieri forestali – area territoriale di Cuneo); 
- 20 candidati per il CODICE POSIZIONE OF4 (cantieri forestali – area territoriale di Verbania-

Novara); 
- 10 candidati per il CODICE POSIZIONE OF5 (cantieri forestali – area territoriale di Vercelli-

Biella); 
- 5 candidati per il CODICE POSIZIONE OF6 (vivaio di Chiusa Pesio - Cuneo); 
- 5 candidati per il CODICE POSIZIONE OF7 (vivaio di Albano Vercellese – Vercelli). 
 
A parità di punteggio è preferito il candidato più giovane d’età. 
 
L’elenco dei candidati esclusi e l’elenco dei candidati ammessi alle prove selettive saranno 
pubblicati, il 20 aprile 2018, sul sito internet all’indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/foreste/it/tutela/manutenzione/operai/selezione-pubblica-operai-
forestali.html 
 
La predetta pubblicazione, alla quale non seguiranno altre forme di comunicazione, avrà 
valore di notifica a tutti gli effetti. 
 

ARTICOLO 6 
Selezione 

 
Le prove selettive consistono in una prova scritta e in una prova pratica così come indicato 
nell’allegato B) che forma parte integrante del presente avviso. 
 
Per la valutazione delle prove di selezione la  Commissione giudicatrice si attiene ai seguenti criteri: 
su un totale di 50 punti la ripartizione è la seguente: 
- prova scritta punti 20 
- prova pratica punti 30 
 



Il diario e la sede delle prove selettive sono fissati dalla Commissione giudicatrice e saranno 
pubblicati, il 20 aprile 2018, sul sito internet all’indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/foreste/it/tutela/manutenzione/operai/selezione-pubblica-operai-
forestali.html 
 
La predetta pubblicazione, alla quale non seguiranno altre forme di convocazione, avrà valore 
di notifica a tutti gli effetti.  
 
I candidati sono tenuti a presentarsi alle prove selettive muniti di valido documento di 
riconoscimento. 
 
L’assenza alle prove selettive, quale ne sia la causa, è considerata come rinuncia alla partecipazione 
all’avviso. 
 
Sono ammessi alla prova pratica i candidati che hanno ottenuto un punteggio di almeno 11 nella 
prova scritta. La comunicazione dell’ammissione alla prova pratica verrà data ai candidati dalla 
Commissione, tramite affissione dell’elenco sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 
 
La prova pratica si intende superata se il candidato ha ottenuto il punteggio di almeno 16. 
 
Al termine di ogni seduta la Commissione giudicatrice forma un elenco dei candidati esaminati 
indicando per ognuno di essi il punteggio conseguito; l’elenco, previa sottoscrizione del Presidente 
e del Segretario della Commissione, è affisso presso la sede della selezione. 
 
 
 

ARTICOLO 7 
Graduatoria finale 

 
La graduatoria finale è formulata sommando il punteggio conseguito nella prova scritta e nella 
prova pratica e ha durata triennale. 
 
A parità di merito è preferito il candidato più giovane d’età. 
 
La graduatoria approvata è pubblicata sul Bollettino Ufficiale; dalla data di pubblicazione 
decorrono i termini per eventuali impugnative della medesima. 
 
 

ARTICOLO 8 
Assunzione in servizio 

 
I candidati dichiarati vincitori saranno sottoposti a visita medica al fine di valutare l'idoneità fisica 
alle mansioni richieste, ai sensi del d.lgs. n. 81/2008 e, in caso di esito medico positivo senza 
limitazioni, sono tenuti a prendere servizio nella data indicata dall’Amministrazione, senza alcuna 
possibilità di differimento dell’inizio della prestazione lavorativa, ad esclusione dei casi previsti 
dalla legge, presso la sede di servizio assegnata. 
In caso contrario, il candidato non sarà ritenuto idoneo. 
Ai candidati assunti per le posizioni OF1 - OF2 - OF3 - OF4 - OF5 (cantieri forestali 
dell’Ente) è richiesta la residenza o il domicilio nei comuni dell’area montana o collinare, 
definita ai sensi della DCR 826-6658 del 12.5.1988, della sede di servizio assegnata. Per i 



residenti al di fuori della stessa, l’indennità chilometrica sarà conteggiata dal punto di ritrovo 
della squadra di assegnazione. 
 
L’Amministrazione regionale effettuerà le chiamate a mezzo raccomandata A.R. 
 
 

ARTICOLO 9 
Trattamento economico, previdenziale ed assistenziale 

 
A seguito dell’assunzione, è corrisposto il  trattamento economico spettante al personale di ruolo 
nel livello 2° - operaio del CCNL per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e 
idraulico-agraria e verrà inoltre applicato il Contratto integrativo regionale. 
 
 

ARTICOLO 10 
Trattamento dei dati  

 
Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., i dati forniti dai candidati sono raccolti presso 
la Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica, per le finalità di gestione della selezione e saranno trattati anche 
successivamente per le finalità inerenti la gestione del rapporto di lavoro. 
 
 

ARTICOLO 11 
Pubblicità dell’avviso di selezione 

 
Del presente avviso viene data notizia sul sito internet all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/foreste/it/tutela/manutenzione/operai/selezione-pubblica-operai-
forestali.html 
e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 

ARTICOLO 12 
Norme di rinvio 

 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si fa riferimento alla legislazione statale 
e regionale in materia. 
 
La partecipazione all’avviso comporta l’esplicita ed incondizionata accettazione delle clausole del 
bando, nonché delle eventuali modifiche che potranno essere apportate. 
 
Eventuali ulteriori informazioni inerenti la presente procedura di selezioni possono essere richieste 
a: 
Marco Raviglione 0161261741  email: marco.raviglione@regione.piemonte.it 
Alberto Collatin 0161261740 email: alberto.collatin@regione.piemonte.it 
Fabrizio Stola  0161283146 email: fabrizio.stola@regione.piemonte.it 
 

Allegati 



Allegato A) modulo 1

Regione Piemonte
Direzione A18000
Settore Attività giuridica e amministrativa – Ufficio Protocollo
Corso Bolzano 44 – 10121 Torino

SELEZIONE PUBBLICA PER L’ASSUNZIONE DI N. 18 OPERAI FORESTALI DI 2° LIVELLO, AI
SENSI  DEL  CCNL  RELATIVO  ALLA  CATEGORIA  DEGLI  “ADDETTI  AI  LAVORI  DI
SISTEMAZIONE  IDRAULICO-FORESTALE  E  IDRAULICO-AGRARIA”,  CON  CONTRATTO  A
TEMPO DETERMINATO STAGIONALE DA DESTINARE PRESSO I CANTIERI FORESTALI E I
VIVAI DELL’ENTE.

Modulo 1 per le selezioni da addetto forestale
CODICE POSIZIONE OF1 / CODICE POSIZIONE OF2 /CODICE POSIZIONE OF3 / CODICE PO-

SIZIONE OF4 / CODICE POSIZIONE OF5

Il/La sottoscritto/a

cognome _________________________________________________________________________

nome ____________________________________________________________________________

data di nascita ____/____/______ 

comune di nascita __________________________________________________________________

prov. o Stato estero di nascita _________________________________________________________

codice fiscale  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___

residente in (via/corso/piazza) __________________________________________________________

comune___________________________________________________________________________

prov. _______________ CAP _______________

telefono ___________________________________ cell. ___________________________________

pec personale _____________________________________________________________________

e-mail____________________________________________________________________________

CHIEDE
di partecipare alla selezione (barrare una sola casella):

[ X ]
Codice 

posizione
N. posti Destinazione Area territoriale

□ OF1 4 Canteri forestali Torino

□ OF2 3 Canteri forestali Alessandria-Asti

□ OF3 3 Canteri forestali Cuneo

1



□ OF4 4 Canteri forestali Novara-Verbania

□ OF5 2 Canteri forestali Vercelli-Biella

A tal fine, sotto la propria responsabilità,  consapevole che in caso di falsa dichiarazione, ai sensi
dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, verranno applicate le sanzioni previste dal Codice Penale,

DICHIARA

REQUISITI DI AMMISSIONE

□ di essere in possesso della cittadinanza italiana;
ovvero:

□ di appartenere ad uno Stato membro dell’Unione Europea;

□ di essere titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente e familiare di un
cittadino italiano o di un cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;

□ di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria;

□ di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _____________________________________
ovvero:

□ di NON essere iscritto nelle liste elettorali per la seguente motivazione:

__________________________________________________________________________

□ di essere stato cancellato dalle liste elettorali del Comune di __________________________
per la seguente motivazione:

__________________________________________________________________________

- per il cittadino non italiano:

□ di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza;

□ di NON godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza per la se-
guente motivazione:

__________________________________________________________________________

□ di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

- di essere fisicamente idoneo all’impiego;

- di non avere riportato condanne penali che determinino la non ammissione all’impiego pubblico;

- di non aver procedimenti penali pendenti, ovvero, di avere i seguenti carichi pendenti:

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

- di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione;
2



- di non avere riportato sanzioni disciplinari superiori all’ammonizione verbale;

- di essere in possesso della licenza di scuola media inferiore;

conseguita nell’anno ________________

presso l’Istituto __________________________________________________________________

indirizzo ________________________________________________________________________

- di essere in possesso della patente di categoria B

rilasciata da ____________________________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

- di essere in possesso di specifica formazione in ambito forestale: 

□ unità formativa F3 (L'unità formativa F3 è il modulo formativo che in Regione Piemonte attesta
l’utilizzo in sicurezza della motosega nelle operazioni di abbattimento ed allestimento ai sensi
della D.D. n. 813/A1807A del 19.12.2007)

□ o equivalente: ________________________________________________________________

rilasciata da ______________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

TITOLI VALUTABILI

- di essere in possesso di:

□ patentino conduzione trattore forestale acquisito secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-
Regioni del 22.02.2012, n. 53/CSR

rilasciato da _________________________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

□ unità formativa superiore ad F3 o equivalente:

1) unità formativa ____________________________________________________________

rilasciata da ______________________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

2) unità formativa ____________________________________________________________

rilasciata da ______________________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

3) unità formativa ____________________________________________________________

rilasciata da ______________________________________________________________

in data ___ / ___ / ________
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4) unità formativa ____________________________________________________________

rilasciata da ______________________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

□ attestati di partecipazione, con esito positivo, a corsi di formazione attinenti all’attività idraulico-
forestale e sicurezza:

1) corso ___________________________________________________________________

attestato rilasciato da ______________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

2) corso ___________________________________________________________________

attestato rilasciato da ______________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

□ precedente esperienza lavorativa nell’ambito delle attività forestali presso aziende o enti pub-
blici con mansioni equivalenti o superiori al 2° livello:

1) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

2) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

3) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

4) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

5) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

□ precedente esperienza lavorativa nell’ambito delle attività forestali presso aziende private con 
mansioni equivalenti o superiori al 2° livello:

1) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

2) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

3) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________
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4) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

5) presso ________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

□ residenza o domicilio nei comuni collinari o montani ricadenti nelle aree oggetto di selezione,
definite ai sensi della D.C.R. n. 826-6658 del 12.5.1988.

La Regione Piemonte è autorizzata ad utilizzare i dati personali forniti per le finalità di gestione della
selezione e, successivamente, per le finalità inerenti la gestione del rapporto di lavoro.

Domicilio presso il quale far pervenire eventuali comunicazioni relative alla procedura di selezione:
(se diverso dalla residenza)

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

Data __________________ Firma_______________________________________________
(apposta in originale)

ALLEGARE
COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITÀ
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Allegato A) modulo 2

Regione Piemonte
Direzione A18000
Settore Attività giuridica e amministrativa – Ufficio protocollo
Corso Bolzano 44 – 10121 Torino

SELEZIONE PUBBLICA PER L’ASSUNZIONE DI N. 18 OPERAI FORESTALI DI 2° LIVELLO, AI
SENSI  DEL  CCNL  RELATIVO  ALLA  CATEGORIA  DEGLI  “ADDETTI  AI  LAVORI  DI
SISTEMAZIONE  IDRAULICO-FORESTALE  E  IDRAULICO-AGRARIA”,  CON  CONTRATTO  A
TEMPO DETERMINATO STAGIONALE DA DESTINARE PRESSO I CANTIERI FORESTALI E I
VIVAI DELL’ENTE.

Modulo 2 per le selezioni da vivaista
CODICE POSIZIONE OF6 / CODICE POSIZIONE OF7

Il/La sottoscritto/a

cognome _________________________________________________________________________

nome ____________________________________________________________________________

data di nascita ____/____/______ 

comune di nascita __________________________________________________________________

prov. o Stato estero di nascita _________________________________________________________

codice fiscale  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___  ___

residente in (via/corso/piazza) __________________________________________________________

comune___________________________________________________________________________

prov. _______________ CAP _______________

telefono ___________________________________ cell. ___________________________________

pec personale _____________________________________________________________________

e-mail____________________________________________________________________________

CHIEDE

di partecipare alla selezione (barrare una sola casella):

[ X ]
Codice 

posizione
N. posti Destinazione Sede

□ OF6 1 Vivai Chiusa Pesio (CN)

□ OF7 1 Vivai Albano Vercellese (VC)

A tal fine, sotto la propria responsabilità,  consapevole che in caso di falsa dichiarazione, ai sensi
dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, verranno applicate le sanzioni previste dal Codice Penale,
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DICHIARA

REQUISITI DI AMMISSIONE

□ di essere in possesso della cittadinanza italiana;
ovvero:

□ di appartenere ad uno Stato membro dell’Unione Europea;

□ di essere titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente e familiare di un
cittadino italiano o di un cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;

□ di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria;

□ di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _____________________________________
ovvero:

□ di NON essere iscritto nelle liste elettorali per la seguente motivazione:

__________________________________________________________________________

□ di essere stato cancellato dalle liste elettorali del Comune di __________________________
per la seguente motivazione:

__________________________________________________________________________

- per il cittadino non italiano:

□ di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza;

□ di NON godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza per la se-
guente motivazione:

__________________________________________________________________________

□ di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

- di essere fisicamente idoneo all’impiego;

- di non avere riportato condanne penali che determinino la non ammissione all’impiego pubblico;

- di non aver procedimenti penali pendenti, ovvero, di avere i seguenti carichi pendenti:

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

- di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione;

- di non avere riportato sanzioni disciplinari superiori all’ammonizione verbale;

- di essere in possesso del seguente titolo di studio: 

□ licenza di scuola tecnica agraria

conseguita nell’anno ________________

presso l’Istituto _______________________________________________________________

indirizzo ____________________________________________________________________
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e/o 

□ laurea in scienze agrarie / scienze forestali o equipollenti:

□ diploma di laurea vecchio ordinamento

□ laurea specialistica o laurea magistrale nuovo ordinamento

□ laurea di primo livello nuovo ordinamento

conseguita nell’anno ________________

presso  _____________________________________________________________________

indirizzo ____________________________________________________________________

- di essere in possesso della patente di categoria B

rilasciata da ____________________________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

TITOLI VALUTABILI

- di essere in possesso di:

□ patentino fitosanitario

rilasciato da _________________________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

□ patentino conduzione trattore forestale acquisito secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-
Regioni del 22.02.2012, n. 53/CSR

rilasciato da _________________________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

□ attestati di partecipazione, con esito positivo, a corsi di formazione attinenti l’attività vivaistica:

1) corso ____________________________________________________________________

attestato rilasciato da _______________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

2) corso ___________________________________________________________________

attestato rilasciato da _______________________________________________________

in data ___ / ___ / ________

□ precedente esperienza lavorativa da vivaista presso aziende o enti pubblici con mansioni equi-
valenti o superiori al 2° livello:

1) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________
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2) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

3) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

4) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

5) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

□ precedente esperienza lavorativa da vivaista presso aziende private con mansioni equivalenti
o superiori al 2° livello:

1) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

2) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

3) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

4) presso ___________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

5) presso ________________________________________________________________

dal ___ / ___ / ________   al ___ / ___ / ________

La Regione Piemonte è autorizzata ad utilizzare i dati personali forniti per le finalità di gestione della
selezione e, successivamente, per le finalità inerenti la gestione del rapporto di lavoro.

Domicilio presso il quale far pervenire eventuali comunicazioni relative alla procedura di selezione:
(se diverso dalla residenza)

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

Data __________________ Firma_______________________________________________
(apposta in originale)

ALLEGARE
COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITÀ
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Allegato B)

Prove per le posizioni: CODICE POSIZIONE OF1 / CODICE POSIZIONE OF2 / 
CODICE POSIZIONE OF3 / CODICE POSIZIONE OF4 / CODICE POSIZIONE OF5

PROVA SCRITTA:

Consiste in un test a risposta multipla sulle seguenti materie:
- tecniche di abbattimento, allestimento e esbosco;
- manutenzione della motosega e del decespugliatore, 
- normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (d.lgs. 9 aprile 2008, n.
81, direttiva macchine 2006/42/CE, utilizzo di D.P.I. ergonomia); 
- normativa regionale in materia forestale (l.r. 10 febbraio 2009, n. 4 "Gestione e promozione economica
delle foreste"; regolamento regionale 20 settembre 2011, n. 8 "Regolamento forestale")

PROVA PRATICA:

Consiste in:
- descrizione dettagliata delle parti costituenti la motosega, smontaggio e rimontaggio di una motosega
(es. sostituzione corda di avviamento, sostituzione catena e barra); 
-  descrizione  dettagliata  delle  parti  costituenti  il  decespugliatore  e  sostituzione  degli  accessori  del
decespugliatore; 
- manutenzione e controlli/ingrassaggio delle attrezzature forestali e compilazione dei relativi registri; -
corretto utilizzo dei D.P.I.; 
- verifica funi e fasce di ancoraggio; 
- valutazione delle portate delle carrucole; 
- corretto utilizzo della roncola.

Prove per le posizioni: CODICE POSIZIONE OF6 / CODICE POSIZIONE OF7 
PROVA SCRITTA:

Consiste in un test a risposta multipla sulle seguenti materie: 
- coltivazione in pieno campo e in contenitore;
- tipologie di substrati;
- nutrizione delle piante;
- difesa dagli agenti patogeni delle piante;
- trattamento dei semi;
- moltiplicazione delle piante;
- tecniche di preparazione e conservazione delle piante destinate alla distribuzione;
- innesti;
- gestione di impianti di irrigazione;
- normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (d.lgs. 9 aprile 2008, n.
81); 
- normativa in materia di produzione vivaistica forestale (d.lgs. 10 novembre 2003 n. 386 e d.lgs. 19
agosto 2005 n. 214)

PROVA PRATICA:

Consiste in:
- riconoscimento piante e semi di specie forestali; 
- raccolta marze da piante madri e innesti; 
- potature su piante in coltivazione e su piante adulte; 
- semine in vaso e trapianti; 
- concimazioni; 
- prova pratica di conduzione trattore agricolo con varie attrezzature;
-  prova  pratica  di  utilizzo  di  attrezzature  agricole  in  dotazione  del  vivaio  (es.  decespugliatore,
motocoltivatore, atomizzatore, ecc.).
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Comune di Novara  
Avviso di aggiudicazione per l'affidamento di un accordo quadro aggiudicato ai sensi dell'art. 
54 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.e i.  con un unico e diverso Operatore Economico, per ciascun lotto 
così suddiviso:Lotto 1: Interventi manutentivi per gli edifici di proprietà comunale, servizi e 
forniture collegati -  CIG 71789511C7; 
Lotto 2: Sicurezza scuole e sicurezza edifici comunali. CIG 71808787FB; 
Lotto 3: Sicurezza luoghi di lavoro comunali. CIG 7180877728. 
 
 
E’ stata espletata procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento di un 
accordo quadro aggiudicato ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.e i.  con un unico e 
diverso Operatore Economico, per ciascun lotto così suddiviso: 
Lotto 1: Interventi manutentivi per gli edifici di proprietà comunale, servizi e forniture collegati -  
CIG 71789511C7; 
Lotto 2: Sicurezza scuole e sicurezza edifici comunali. CIG 71808787FB; 
Lotto 3: Sicurezza luoghi di lavoro comunali. CIG 7180877728. 
 
Criteri di aggiudicazione dell’appalto: ai sensi dell’art. 95, comma 6, del D.Lgs. n.50/2016 e 
s.m.i. 
 
Data della decisione di aggiudicazione: Determinazione del Dirigente del  Servizio  Sviluppo del 
Patrimonio Immobiliare  n. 190 del 31/10/2017, esecutiva in pari data. 
 
Aggiudicataria Lotto 1:  R.T.I. fra DE.BO3 S.a.S. di Borghese Cristian & C., Capogruppo con  
T.C.I. Impianti S.r.l.  (Mandante), e GECOR S.r.l. (Mandante). 
 
Valore dell’appalto Lotto 1: € 787.010,22 di cui €481.817,88 per  l’esecuzione dei lavori, al netto 
del ribasso offerto del 20,17%; €138.549,54 per servizi, al netto del ribasso offerto del 20,17%; 
€148.536,15 per forniture, al netto del ribasso offerto del 20,17%, ed €18.106,65 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 
 
Aggiudicataria Lotto 2: DE.BO3 S.a.S. di Borghese Cristian & C. 
 
Valore dell'appalto Lotto 2: € 353.261,51  oltre I.V.A., di cui € 320.261,51 per  l’esecuzione dei 
lavori, al netto del ribasso offerto del 19,74% ed €33.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso d’asta. 
 
Aggiudicataria Lotto 3:  R.T.I.  T.C.I. Impianti S.r.l.  (Capogruppo) e De. Bo3 S.a.S. di Borghese 
Cristian & C.  (Mandante). 
 
Valore dell'appalto Lotto 3: €718.261,41 oltre I.V.A., di cui €668.261,41 per l’esecuzione dei 
lavori, al netto del ribasso offerto del  22,80% ed € 50.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti 
a ribasso d’asta. 
 
Il presente avviso di aggiudicazione è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana il 
21/02/2018. L'avviso integrale è pubblicato all'Albo Pretorio on-line del Comune di Novara e sul 
sito internet www.comune.novara.it.  
 

La Responsabile del Procedimento 
(Arch. Elena Nannini) 
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Regione Piemonte 
Settore Contratti - Persone giuridiche - Espropri - Usi civici 
Accordo quadro ex art. 54 D.Lgs 50/2016 con unico operatore economico, per la 
manutenzione degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte. 
 
 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO 
 
SEZIONE I AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1): Denominazione: Regione Piemonte – Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura – P.za 
Castello 165 – 10122 Torino – Tel. 011.432.3009/3643 – Fax 011.432.3612. 
 
SEZIONE II OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1.1): Denominazione conferita all’appalto: accordo quadro ex art. 54 D.Lgs 50/2016 con unico 
operatore economico, per la manutenzione degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione 
Piemonte. 
II.2.5): CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:  offerta economicamente più vantaggiosa  ex art. 
95, D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. 
 
SEZIONE IV PROCEDURA 
IV.1.1) TIPO DI PROCEDURA:  procedura aperta ai sensi art. 60 D.Lgs 50/2016. 
 
SEZIONE V : AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
V.2.1) DATA CONCLUSIONE CONTRATTO DI APPALTO:  
Lotto 1: Torino e Provincia:  22.09.2017. 
Lotto 2: Province di Novara – Biella – Vercelli – Verbano Cusio Ossola: 17.01.2018 
Lotto 3: Province di Cuneo – Asti – Alessandria – Parco di Stupinigi:  22.09.2017. 
V.2.2) NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE :  
Lotto 1: nr.19 – Lotto 2: nr. 4 – Lotto 3: nr. 15. 
V.2.3) NOME E INDIRIZZO DEL CONTRAENTE:   
Lotto 1: M.I.T. S.r.l – Via Calatafimi nr. 25 – 10042 Nichelino (TO) . 
Lotto 2: Sinopoli S.r.l – Via Po nr. 14 – 20010 Pregnana Milanese (MI). 
Lotto 3: Editel S.p.A – Via Nazionale 107 – 12070 Nucetto (CN). 
V.2.4) VALORE TOTALE DEL CONTRATTO D’APPALTO/LOTTO (IVA ESCLUSA)  :  
Lotto 1: € 2.307.680,90. 
Lotto 2: €  632.896,00 
Lotto 3: € 2.437.948,00 
VI.8) DATA DI SPEDIZIONE ALLA G.U.U.E:  02.03.2018. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE CONTRATTI 

(DOTT. MARCO PILETTA) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
Bando di concorso per assegnazione di alloggi in locazione siti in Bussoleno - Lungo Dora 
Gastaldi 1. 
 
Si rende noto che questa A.T.C. ha pubblicato il 05/03/2018 la graduatoria definitiva relativa al 
bando per l'assegnazione in locazione di alloggi di edilizia agevolata siti in Bussoleno – Lungo 
Dora Gastaldi 1. 
 
Si informa, inoltre, che sono stati riaperti i termini per la presentazione delle domande di 
partecipazione al bando succitato. 
 
Le domande devono pervenire presso ATC - Ufficio Contratti Privati dal 05/03/2018 al 03/05/2018. 
 
Torino, 7/3/2018 

IL DIRETTORE GENERALE 
Ing. Piero Cornaglia 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Comune di Portacomaro (AT) Bando Generale n. 1 del 05/03/2018- Avviso pubblicazione. 
 
 
 
In data 05/03/2018 sarà pubblicato   all’Albo Pretorio del Comune di Portacomaro (AT), nonché di 
tutti i comuni compresi nell’ambito territoriale n. 46 il Bando Generale per l’assegnazione di alloggi 
di Edilizia Sociale ai sensi della legge Regione Piemonte 3/2010. La domanda di partecipazione 
deve essere presentata dal 5/03/2018   al 16/05/2018. I moduli possono essere ritirati presso la sede 
del Comune di Portacomaro (AT) – P.za Roggero, 7 – dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 
12,30. 
Le domande sono inoltre reperibili nel sito internet del comune di Portacomaro: 
www.comune.portacomaro.at.it 
Per informazioni è possibile contattare il n. 0141/202128 – 0141/202627. 
 

 
IL DIRETTORE DELLA SEDE DI ASTI 
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Autorita' di bacino distrettuale del fiume Po - Parma 
Avviso di adozione di due deliberazioni 
 
 
 
 
 
 
In data 14 dicembre 2017 la Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità di bacino distrettuale 
del fiume Po ha adottato le seguenti deliberazioni:  
 
- n. 3/2017 - D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s. m. i., art. 65, comma 3, lett. c): modifiche e 
integrazioni alla “Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni 
idriche in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto 
idrografico del fiume Po” (adottata con Deliberazione del Comitato istituzionale dell’Autorità di 
bacino del fiume Po n. 8 del 17 dicembre 2015). 
 
- n. 4/2017 - Adozione della “Direttiva per la determinazione dei deflussi ecologici a sostegno del 
mantenimento/raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal Piano di Gestione del distretto 
idrografico e successivi riesami e aggiornamenti” in attuazione della misura individuale “Revisione 
del DMV, definizione delle portate ecologiche e controllo dell'applicazione sul territorio (KTM07-
P3-a029)” del “Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po. Riesame e aggiornamento 
al 2015”. 
 
Tali deliberazioni sono consultabili sul sito www.adbpo.gov.it. 

 
       Il Segretario Generale 
          (Meuccio Berselli) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 

 
Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13167: domanda in data 16-10-2017 di Raimondetto Ivo Danilo di concessione 
di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Osasco, in misura di litri/s 
massimi 20 e medi 1,14 ad uso irriguo senza restituzione. 
 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 16-10-2017 è pervenuta da parte dell’Az. Agr. Raimondetto Ivo Danilo con sede legale a 
Osasco, Via Cacherano n. 22, Partita IVA 11586950013, domanda di concessione di derivazione 
d'acqua sotterranea tramite pozzo in falda superficiale, con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 20 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 1,14 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 18.000 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 37 metri 
- ad uso irriguo senza restituzione. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Osasco, località C. Favorita. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Aprile al 30 Settembre. 
 

Considerato che 
 

L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – (PTA)”, 
risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO07 (Pianura torinese tra Chisola e Po) 
ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS07 (Pianura Pinerolese). Il programma 
delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla specifiche 
misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 
Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di Bacino 
del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S5b; Area Pinerolese Sud” identificandone 
lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono al 2015”. 
L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva Derivazioni” 
del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati inerenti gli 
indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata effettuata 
ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della derivazione 
oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente nell’ambito 
di “Attrazione”. 
 

Visti 
 

il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 
il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 



 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale 
per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 
15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle Acque 
(PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – “Aggiornamento 
della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e 
revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 aprile 1996 n. 
22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 
la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 24/2/2010 
“Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 
la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 
l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 
l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 

 
Atteso 

 
che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 107 
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 18.8.2000 n. 
267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Osasco, che dovrà successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali 
opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la “visita locale d’istruttoria” di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 5 Giugno 2018 alle ore 
10.30 con ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Osasco. Si 
evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra 
data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 
 

COMUNICA 



 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il procedimento è sospeso in 
pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 
3) è obbligo del richiedente di provvedere sollecitamente ad inviare copia della domanda con i 
relativi elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
Nel caso in cui i soggetti o gli Enti, che nell’ambito delle proprie competenze abbiano necessità 
di copia della domanda e degli elaborati progettuali, non ricevano dal richiedente la 
documentazione in questione come sopra disposto, dovranno essi stessi farne richiesta 
direttamente al richiedente medesimo, rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-mail: 
amministrazione@stasrl.to.it, Tel.: 0121-373701 – (S.T.A. Srl - Dott. Geol. Matteo Besson); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio istruttore 
dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. Al riguardo 
si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso della visita locale i 
rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti 
di assenso comunque denominati, ivi comprese le Amministrazioni Comunali per quanto concerne 
il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in 
progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della 
concessione". 
 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Comando Militare 
Esercito Piemonte (*) 

Sezione Logistica 
Poligoni e Servitù 
Militari 

cme_piemonte@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore Polizia attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 



Mineraria, Cave e 
Torbiere 

Regione Piemonte (*) Settore Infrastrutture, 
Territorio Rurale e 
Calamità Naturali in 
Agricoltura 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di Osasco (*) Al Sindaco osasco@cert.ruparpiemonte.it 
Comune di Osasco  All’Albo Pretorio osasco@cert.ruparpiemonte.it 
Az. Agr. Raimondetto 
Ivo Danilo 

c/o S.T.A. Srl  sta-srl@pec.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata.  
 
Entro la data fissata per la “conferenza dei Servizi” il proponente è infine tenuto a 
presentare: 
 n. 4 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo del 
provvedimento di “autorizzazione alla ricerca” di acque sotterranee tramite pozzo.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Guglielmo Filippini 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - determinazione n. 137-3971/2018 del 05/02/2018 di rinnovo 
della licenza di attingimento d'acqua dalla Bealera del Molino,  in Comune di  Villafranca 
Piemonte ad uso agricolo assentita alla Sig.ra  Pussetti Carla. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 
23 del D.P.G.R. 2R/2015, dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 137-3971/2018 del 05/02/2018 - 
(Codice pratica: A/1132)  
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rinnovo alla Sig.ra  
Pussetti Carla con sede in Strada Cavour, 16/2 - Villafranca Piemonte, ai sensi dell'art. 35 del 
D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 32 del D.P.G.R. 2R/2015, della licenza per 
l'attingimento d'acqua dalla Bealera del Molino, in Comune di  Villafranca Piemonte ad uso 
agricolo.  
La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti 
specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato nel periodo aprile- settembre, nei 
limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in modo che la portata massima 
non superi i 16,66 l/s, la portata media non superi gli 1,85 l/s,  per un prelievo massimo annuo che 
non superi i 28800 mc, senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrà servire esclusivamente per uso irriguo dei terreni siti nel Comune di Villafranca 
Piemonte, distinti in Catasto dal Foglio n. 70 Particelle nn. 79 e 292, aventi la superficie 
complessiva di Ha 01.65.37; (...omissis...)” 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13150: domanda in data 14-7-2017 della SMAT SpA di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Sauze di Cesana località Ponte 
Terrible, ad uso potabile acquedottistico. 
 
Posizione n. P 13150   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 14-7-2017 è pervenuta da parte della SMAT SpA con sede legale a Torino, Corso XI 
Febbraio n. 14, Partita IVA 07937540016, domanda di concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite n. 1 pozzo in falda superficiale (Progetto n. 7452), con le seguenti 
caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 25 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 6,58 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 207.360 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 43 metri 
- ad uso potabile acquedottistico. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Sauze di Cesana località Ponte Terrible. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
 

Considerato che 
 

L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – (PTA)”, 
risulta ubicato all’esterno della zonazione relativa alle Macroaree ed Aree Idrogeologiche e 
pertanto, per tale zona, non sono individuate specifiche azioni per il miglioramento dello stato 
ambientale delle falde sotterranee.  
L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel Piano di Gestione del distretto idrografico 
del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di Bacino del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-
12-2015, risulta ubicato all’esterno della zonazione che individua i corpi idrici sotterranei 
significativi e pertanto, per tale zona, non risultano individuati né lo Stato Quantitativo né il 
conseguente Obiettivo Quantitativo.  
L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva Derivazioni” 
del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati inerenti gli 
indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata effettuata 
ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della derivazione 
oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente nell’ambito 
di “Attrazione”. 

Visti 
 

il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 
il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 



 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale 
per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 
15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle Acque 
(PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – “Aggiornamento 
della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e 
revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 aprile 1996 n. 
22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 
la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 24/2/2010 
“Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 
la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 
l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 
l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 

 
Atteso 

 
che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art. 107 
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 18.8.2000 n. 
267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Sauze di Cesana, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali 
opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni";  
2) la “visita locale d’istruttoria”  di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 12 Giugno 2018 alle 
ore 11.00 con ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Sauze di 
Cesana. Si evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere 
rinviata ad altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 
 

COMUNICA 



 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il procedimento è sospeso in 
pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 
3) è obbligo del richiedente di provvedere sollecitamente ad inviare copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramit e e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
Nel caso in cui i soggetti o gli Enti, che nell’ambito delle proprie competenze abbiano necessità 
di copia della domanda e degli elaborati progettuali, non ricevano dal richiedente la 
documentazione in questione come sopra disposto, dovranno essi stessi farne richiesta 
direttamente al richiedente medesimo, rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-mail: 
luigi.leardi@smatorino.it, Tel.: 011-4645111 (SMAT SpA – Dott. Geol. Luigi Leardi); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio istruttore 
dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. Al riguardo 
si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso della visita locale i 
rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti 
di assenso comunque denominati, ivi comprese le Amministrazioni Comunali per quanto concerne 
il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in 
progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della 
concessione". 
 
Alla “Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale Area Metropolitana di Torino” si invia 
la presente Ordinanza al fine della acquisizione del parere di massima di compatibilità 
idraulica dell’intervento, fatta salva la necessità di richiesta da parte del proponente 
dell’autorizzazione in linea idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 e s.m.i..  
 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 



Ufficiale 
Comando Militare 
Esercito Piemonte (*)  

Sezione Logistica 
Poligoni e Servitù 
Militari 

cme_piemonte@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Tecnico 
Regionale Area 
Metropolitana di Torino 

tecnico.regionale.to@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*)  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO3 (*)  Servizio Igiene Alimenti 

e Nutrizione – S.I.A.N. 
aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 

Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3 (*)  

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Comune di Sauze di 
Cesana (*)  

Al Sindaco comunesauzedicesana@legalmail.it 

Comune di Sauze di 
Cesana 

All’Albo Pretorio comunesauzedicesana@legalmail.it 

ACEA Pinerolese 
Industriale SpA 

Esercizio Impianti 
Acquedotto 

acea@postacert.aceapinerolese.it 

SMAT SpA   affarisocietari@smatorino.postecert.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. 
Entro la data fissata per la “conferenza dei Servizi” il proponente è infine tenuto a 
presentare: 
• n. 4 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo del 
provvedimento di “autorizzazione alla ricerca” di acque sotterranee tramite pozzo.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Guglielmo Filippini 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
Domanda del Comune di Rivoli di  concessione di derivazione d’acqua dal T. Dora Riparia, in 
Comune di Rivoli in misura di litri/s massimi e medi 30 ad uso piscicolo, mediante n. 2 nuovi 
punti di presa da considerarsi ascrivibile a variante con subingresso alla concessione di 
derivazione d’acqua di cui alla pratica posizione 155/63; 
 

Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
Premesso che 

 
Con D.G.P. n. 59-219117 del 06/11/1997 è stata assentita al Circolo Sportivo Culturale Pescatori 
Rivolesi la concessione di derivazione d’acqua dal T. Dora Riparia in Comune di Rivoli in misura 
di litri/s massimi e medi 30 ad uso piscicolo a servizio del lago di Castelpasserino (pratica posizione 
155/63); 
Con domanda pervenuta in data 10/05/2017 il Comune di Rivoli ha chiesto la concessione di 
derivazione d’acqua dal T. Dora Riparia, in Comune di Rivoli in misura di litri/s massimi e medi 30 
ad uso piscicolo a servizio del lago di Castelpasserino, mediante n. 2 nuovi punti di presa in 
sostituzione del punto di captazione sopra citato che verrà smantellato.  
La sopra citata domanda pervenuta in data 10/05/2017 del Comune di Rivoli è da considerarsi 
ascrivibile a variante con subingresso alla concessione di derivazione d’acqua di cui alla pratica 
posizione 155/63; 

 
Considerato che 

 
Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) - approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.07 - ubica 
l’intervento in questione nell’area idrografica “AI11 Dora Riparia” ed il corso d’acqua è inserito 
tra i “corsi d’acqua naturali significativi”; 
Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) - adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010 e con Delib. n. 7 del 17.12.2015 - classifica il 
tratto d’alveo interessato dall’intervento in questione nello stato ecologico di “sufficiente”, nello 
stato chimico di “buono” e nello stato complessivo di “non buono” con obiettivo ecologico di 
“buono al 2021” e chimico di “buono al 2015”; 

 
Visti 

 
Il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
Il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 
La Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 112/98"; 
Il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 Il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 
degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 



 Il D.P.G.R. 17 luglio 2007 n. 8/R – Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la 
prima attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)”; 
La D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 
Acque (PTA)”; 
  Il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011; 
La Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po” e 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame e Aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 
la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”; 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Rivoli che dovrà  successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali 
opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10/R/2003 e 2/R/2015 - che ha valore 
di conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il 11/04 /2018 alle ore 10:30 con ritrovo 
presso il Municipio del Comune di Rivoli.  
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. Mauro Marietta; 
- il procedimento adottato è disciplinato dall’art. 11 e seguenti del Regolamento regionale 
10/R/2003 e smi; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 
accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il procedimento è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi 
è il “Comitato di Direzione Generale”; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e s.m.i. decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R. ; 



3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
All’Autorità di Bacino del Fiume Po si invia la presente Ordinanza al fine della acquisizione 
del parere previsto dall’art. 7 c. 2 del TU 11.12.1933 n. 1775 come modificato dal D.lgs 152/06, 
in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni del Piano di tutela ed al fine 
del controllo sull’equilibrio del bilancio idrico o idrologico; 
All’AIPO si invia la presente Ordinanza al fine della acquisizione del parere di massima di 
compatibilità idraulica dell’intervento, fatta salva la necessità di richiesta da parte del 
proponente dell’autorizzazione in linea idraulica ai sensi del RD 523/1904 e smi. 
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: Dott. Ing. Livio Martina, Tel.: 011-0364820 / 011-0364821 ; 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il 
parere come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "nel 
corso della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni cui compete il rilascio di 
autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le 
amministrazioni comunali per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la 
compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad 
eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Comando Regione 
Militare Nord (*)  

 cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*)  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

A.I.PO (*)  Ufficio operativo di 
Torino 
Sede centrale di Parma 

ufficio-to@cert.agenziapo.it 
protocollo@cert.agenziapo.it 

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it
Arpa Piemonte (*)    dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Città metropolitana di 
Torino (*)    
 

Servizio Tutela della 
Fauna e della Flora  

c.a.: dott.ssa Paola Violino 

Comune di Rivoli   comune.rivoli.to@legalmail.it 
Sitaf SpA  sitaf@legalmail.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Città Metropolitana di Torino 
si comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
                                                                           

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
dott. Guglielmo Filippini 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - determinazione n. 136-3970/2018 del 05/02/2018 di rinnovo 
della licenza di attingimento d'acqua dal Canale Molinasso tramite la Gora di Borgo in 
Comune di Villastellone, ad uso agricolo assentita all’Azienda Agricola Meinardi o Mejnardi 
s.s. di Giovanni e Agostino. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 
23 del D.P.G.R. 2R/2015, dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 136-3970/2018 del 05/02/2018 - 
(Codice pratica: A/1133)  

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rinnovo 
all’Azienda Agricola Meinardi o Mejnardi s.s. di Giovanni e Agostino con sede in Cascina Gorrea, 
31 - Carignano (TO), ai sensi dell'art. 35 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 32 
del D.P.G.R. 2R/2015, della licenza per l'attingimento d'acqua dal Canale Molinasso tramite la Gora 
di Borgo, in Comune di  Villastellone ad uso agricolo.  
 
La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti 
specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato nel periodo 15/05 - 15/09, nei limiti 
strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in modo che la portata massima non 
superi i 20 l/s, la portata media non superi gli 0,41 l/s,  per un prelievo massimo annuo che non 
superi i 4320 mc, senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrà servire esclusivamente per uso irriguo dei terreni siti nel Comune di Villastellone, 
distinti in Catasto dal Foglio n. 35 Particelle nn. 5-6-7-8-9-10-11-26-28, per una superficie 
complessiva di Ha 15,30; (...omissis...)” 
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Comune di Acceglio (Cuneo) 
AVVISO DI AVVIO AL PROCEDIMENTO: AREE DESTINATE A SERVIZI S5 
MODIFICATE O INTRODOTTE DALLA VARIANTE N. 10 
 

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
ai sensi degli artt. 9 - 11 del D.P.R. 327/2001, coordinato ed integrato dal D.Lgs. 302/2002   

e dell’art. 7 della Legge 241/90 e s.m.i. 
 

IL COMUNE DI ACCEGLIO  
PREMESSO 

 
Che l’ente  sta procedendo nell’iter amministrativo finalizzato all’approvazione della variante 
urbanistica  (Parziale  n. 10), ai fini della reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio ai sensi 
dell’art. 9 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. degli immobili interessati dal progetto di cui 
all’oggetto meglio identificati nell’allegato elenco;  
 
Tutto ciò premesso;   

AVVISA 
 

- che con il presente atto è avviato il  procedimento diretto alla reiterazione  del vincolo 
preordinato all’esproprio degli immobili interessati dal progetto definitivo di cui all’oggetto, stante 
l’elevato numero di proprietari dei terreni interessati; 
- che per trenta giorni consecutivi decorrenti dal 02/03/2018  la variante al piano regolatore sarà 
depositata presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Acceglio in via Borgo Villa  n. 1 e consultabile 
nei giorni di Martedì e Venerdì previo appuntamento telefonico (tel. 0171.99013); 
- i proprietari dei terreni interessati di cui all’unito elenco nel quale sono riportate le particelle 
catastali interessate possono formulare osservazioni nel termine perentorio di trenta giorni 
decorrenti dalla pubblicazione del presente avviso a mezzo raccomandata A/R inviandole a 
“Comune di Acceglio in via Borgo Villa  n. 1 – Ufficio Tecnico”; 
- il Responsabile del Procedimento è il Geom. – CIOFFI Francesco; 
- La variante urbanistica verrà portata all’esame del Consiglio Comunale in una seduta che verrà 
fissata con il rispetto dei termini di legge; 
- Ai sensi dell’art. 23 comma 3, qualora gli intestatari non siano più i proprietari degli immobili in 
esame, sono tenuti a comunicarlo allo scrivente entro trenta giorni, indicando altresì, ove ne siano a 
conoscenza, il nuovo proprietario o comunque fornendo copia degli atti in possesso, utili a 
ricostruire le vicende degli immobili interessati.  
 
Per la presa visione delle particelle interessate e loro intestazione, rivolgersi presso gli uffici 
comunali o accedere al sito istituzionale www.comune.acceglio.cn.it area "Albo Pretorio" - 
"Avvisi". 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Geom. CIOFFI Francesco 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Comune di Alba (Cuneo) 
Variante Parziale n. 2 al Piano Regolatore Generale Comunale ai sensi dell'art. 17, commi 5 e 
7 della LRP 56/77 e s.m.i. - Controdeduzione alle osservazioni e approvazione. 
 
 
Si rende noto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 27/02/2018 è stata approvata 
la Variante Parziale n. 2 al Piano Regolatore Generale Comunale ai sensi dell’art. 17, commi 5 e 7 
della LRP 56/77 e s.m.i. 
 
La deliberazione e i relativi atti sono pubblicati all’albo Pretorio del sito istituzionale del Comune di 
Alba. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
F.to Alberto Negro 
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Comune di Arona (Novara) 
PARCHEGGIO DI PIAZZALE ALDO MORO - Ampliamento - Ap provazione Finale 
Progetto di Fattibilità Tecnico ed Economica e contestuale Variante urbanistica ai sensi 
dell'art. 19 comma 2 del D.P.R. 327/2001 - Variante Semplificata ai sensi dell'art. 17 bis 
comma 6 della L.R. 56/77 e s.m.i. - Delibera C.C. n° 6 del 27 febbraio 2018 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
-  l’Amministrazione Comunale intende ampliare il parcheggio  di Piazzale Aldo Moro attraverso la 
realizzazione di  una nuova area a parcheggio su area demaniale di proprietà dello Stato, adeguata 
per conformazione e per localizzazione, ad ospitare un nuovo parcheggio pubblico, censita al NCT 
al Foglio 24 Particelle 172 e 173 (per un totale di 945 mq), attualmente in Concessione a privati; 
 

(omissis) 
DELIBERA 

 
1° Di approvare definitivamente il Progetto di fattibilità tecnica ed economica (completo degli 
Elaborati di Variante Urbanistica e di Verifica assoggettabilità alla VAS), e che come tale 
costituisce variante semplificata al PRGC vigente, rassegnato dal predetto Raggruppamento 
Temporaneo di Professionisti con  capogruppo Arch Federico Japelli corredato dai seguenti 
elaborati: 

(omissis) 
 
2° Di approvare altresì  il Verbale della riunione finale della Conferenza di servizi in data 18 
gennaio 2018 e la proposta di controdeduzioni alle osservazioni presentate redatta dal Responsabile 
del Procedimento,  ed in particolare le seguenti conclusioni:  

(omissis) 
 
6° Di dare mandato al Dirigente del Settore Servizi per il Territorio di provvedere all’inoltro della 
presente deliberazione alla Regione Piemonte al fine della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale. 

(omissis) 
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Comune di Bardonecchia (Torino) 
D.G.C. N. 20 DEL 27.02.2018 - PIANO DI RECUPERO DEL PATRIMONIO ESISTENTE 
FINALIZZATO ALLA RICOSTRUZIONE DI EDIFICIO DISTINTO  AL CATASTO F. 
VIII N. 64 DI MILLAURES, IN BORGATA HORRES – SIG. L ORENZETTI CINZIA - 
APPROVAZIONE 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
Premesso che:  
 
- con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 30.05.2007 e s.m.i.., richiamata all’art. 6 
comma 6.3 delle N.T.A. di P.R.G.C., sono state individuate le “zone di recupero” ai sensi 
dell’articolo 41 bis della LR 56/77, fra le quali tutte le zone A di tutela storico ambientale e tutte le 
borgate rurali o gli agglomerati o edifici sparsi preesistenti non ricompresi nelle zone sottoposte a 
specifici strumenti attuativi ai sensi del vigente PRGC e non incluse nelle zone A1, B, C; 
- nell’ambito delle zone di recupero dianzi individuate, gli interventi di recupero dei ruderi 
individuati a catasto sono sottoposti a preventiva formazione ed approvazione di Piani di Recupero 
ai sensi dell’art. 41 bis della L.R. 56/77; 
- in data 11.10.2007 prot. 14165 venne presentato il Piano di Recupero dalla Sig.ra Lorenzetti 
Cinzia finalizzato alla ricostruzione dell’edificio distinto a catasto al F. VIII del Comune censuario 
di Millaures, particella n. 64, redatto dall’arch. Mainardi Mauro, con studio in Bardonecchia, Via 
Cantore n.3; 
- il Piano di Recupero fu adottato con D.C.C. n. 17 del 10.06.2008 e sottoposto a 
pubblicazione dal 4.07.2008 al 2.08.2008; 
- sul Piano furono emessi i seguenti pareri: 
- Parere della Commissione Edilizia Comunale (parere favorevole del 6.12.2007, verb. N. 6) 
- Parere favorevole della Commissione Regionale Beni Culturali ed Ambientali: (nota prot. 
57030/08.24 del 22.12.2008 pervenuta al prot. 17408 del 31.12.2008); 
- Parere tecnico del Consorzio Forestale Alta Valle Susa ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
ex L.R. 45/89 (parere favorevole pervenuto al prot. 11045 del 18.08.2008); 
- Parere del competente settore regionale ai fini sismici (parere favorevole prot. 4237/14.14 
del 21.01.2009 pervenuto al prot. 1487 del 3.02.2009); 
- Parere sospensivo della Commissione Locale per il Paesaggio, (erbale n. 8 del 16.07.2009)   
 
Preso atto a seguito del parere sospensivo della CLP, fu notificata la richiesta di integrazioni con 
nota prot. 10439 del 21.07.2009, cui non seguito più riscontri; 
 
Preso atto che al prot. 2913 del 22.02.2017 è pervenuta apposita istanza volta a richiedere 
informazioni circa la ripresa del procedimento a suo tempo interrotto, cui è seguito riscontro con 
nota prot. 3531 del 3.03.2017, nel quale, in considerazione delle modifiche normative nel frattempo 
emerse, è stata confermata la necessità di procedere con una riadozione del Piano di Recupero, 
previa trasmissione delle integrazioni richieste con la nota prot. 10439/2009 e conseguente 
riproposizione del progetto alla CLP; 
 
Viste le integrazioni pervenute al prot. 164444 del 20.10.2017, nuovamente integrate con nota 
pervenuta al prot.  18869 del 1.12.2017; 
 
Visto pertanto il progetto aggiornato di Piano di Recupero (P.d.R.) a firma dell’arch. Mauro 
Mainardi, integrato e modificato, a seguito di richieste integrazioni e chiarimenti emesse 
dall’Ufficio Tecnico comunale, composto dai seguenti elaborati: 



- Relazione illustrativa – schema di convenzione (elaborato 1) 
- Documentazione geografica, catastale, urbanistica e definizione dell’intervento in progetto 
(elaborato 2); 
- Verifica di assoggettabilità alla V.A.S. 
- Relazione paesaggistica 
- Relazione geologico tecnica (a firma del dott. geol. Valente Andrea) 
 
Dato atto che lo schema di convenzione: 
-  non prevede la realizzazione di opere di urbanizzazione a scomputo degli oneri tabellari; 
-  non prevede la cessione di aree per standard urbanistici, trattandosi al momento di mera 
ricostruzione strutturale del fabbricato, senza definizione delle destinazioni d’uso abitative o 
assimilabili;  
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2016, n. 25-2977 “Disposizioni per 
l'integrazione della procedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di 
pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela 
ed uso del suolo)”; 
 
Richiamata la Delibera di Giunta comunale n.  147 del 7.12.2017 con cui è avvenuta nuovamente 
l’adozione del Piano di Recupero ai sensi dell’art. 40 c. 1 e 41 bis c. 6 della L.R. 56/77; 
 
Richiamati: 
L’art. 41bis comma 6 della L.R. 56/77 che recita “Per il procedimento di formazione del piano di 
recupero si applica l'articolo 40; nel caso in cui il piano di recupero comprenda immobili inclusi in 
insediamenti urbani e nuclei minori individuati dal PRG a norma dell'articolo 24, comma 1, numeri 
1) e 2) o immobili vincolati ai sensi del d.lgs. 42/2004, si applica l'articolo 40, comma 10.” 
L’art. 40 comma 1 della L.R. 56/77 che recita “1. Il piano particolareggiato, adottato con 
deliberazione della giunta comunale, è pubblicato sul sito informatico del comune per trenta giorni 
consecutivi, durante i quali chiunque può prenderne visione e presentare, entro i successivi trenta 
giorni, osservazioni nel pubblico interesse e ai fini della VAS, ove prevista. Nello stesso periodo il 
piano particolareggiato è, altresì, esposto in pubblica visione. 
2. La giunta comunale, decorsi i termini di cui al comma 1, controdeduce alle osservazioni con la 
deliberazione di approvazione del piano, apportando eventuali modifiche, previa acquisizione del 
parere motivato relativo al processo di VAS, ove necessario. Qualora non vengano presentate 
osservazioni, la deliberazione di approvazione del piano deve farne espressa menzione. 
3. Il piano particolareggiato assume efficacia con la pubblicazione sul bollettino ufficiale della 
Regione della deliberazione di approvazione divenuta esecutiva ai sensi di legge. Il piano è 
pubblicato sul sito informatico del comune e una copia della deliberazione della giunta comunale, 
completa degli elaborati costituenti il piano particolareggiato, è trasmessa per conoscenza alla 
Regione entro trenta giorni. 
4. La deliberazione di approvazione conferisce carattere di pubblica utilità alle opere previste nel 
piano particolareggiato.” 
 
Considerato che la delibera e gli elaborati del Piano di recupero sono stati pubblicati sul sito 
informatico del Comune di Bardonecchia e all’Albo Pretorio comunale dal 19.12.2017 al 
18.01.2018, e che entro i successivi trenta giorni non è pervenuta alcuna osservazione; 
 
Considerato che il P.d.R., a seguito della nuova adozione, è stato assoggettato al procedimento di 
verifica di assoggettabilità alla V.A.S. previsto ai sensi dell’art. 40 c. 7 della L.R. 56/77 e della 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2016, n. 25-2977, conclusosi con il parere - 
determinazione prot. 2820 del 20.02.2018 di non assoggettabilità alla VAS espresso dall’organo 



tecnico identificato nel Consorzio Forestale Alta Valle Susa ai sensi della succitata D.G.R., in 
considerazione dei pareri pervenuti dalla Commissione regionale per gli insediamenti d'interesse 
storico-artistico, paesaggistico e documentario nonché del parere di ARPA Piemonte n 5857 del 
23.01.2018, pervenuto al prot. n. 1240 del 23.01.2018. 
 
Considerato che ai sensi della D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014., il P.d.R. in oggetto non è 
sottoposto a parere preventivo in materia di prevenzione del rischio sismico; 
 
Considerato che gli immobili in oggetto sono inseriti in area vincolata paesaggisticamente ai sensi 
dell’art. 136 comma 1 lettera d) del D.Lgs. 42/2004 in forza del D.M.. 21 Febbraio 1953 
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’intero territorio del comune di Bardonecchia”; 
 
Rilevato che sono stati acquisiti i pareri favorevoli in linea tecnica da parte del responsabile 
dell’Area tecnica nonché il parere di regolarità contabile da parte del Responsabile del servizio 
ragioneria, ai sensi dell'art.49 del T.U.E.L. 267/2000, inseriti solo nell'originale del presente atto; 
 
Visto il vigente P.R.G.C. approvato con D.G.R. n. 27-41717 del 05/03/1985  e s.m.i.. 
 
Vista la Proposta Tecnica di Progetto Preliminare del nuovo P.R.G.C. adottata con D.C.C. n. 2 del 
22.04.2015; 
 
Visto il Piano di Zonazione Acustica approvato con D.C.C. n. 15 del 8.04.2004; 
 
Visti in particolare gli artt. 40 e 41 bis della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
 
Visti in particolare gli artt. 28-30-31 della L. 457/78 e s.m.i. 
 
Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
1. Di richiamare integralmente quanto esposto in premessa. 
 
2. Di dare atto che entro il termine previsto nell’avviso di pubblicazione del Piano d Recupero in 
oggetto non sono pervenute osservazioni; 
 
3. Di approvare, ai sensi dell’art. 40 c. 2 e 41 bis c. 6 della L.R. 56/77, il Piano di Recupero 
presentato dalla sig. Cinzia Lorenzetti, relativo alla ricostruzione di un immobile diruto, distinto a 
catasto al F. VIII del Comune censuario di Millaures, particella n. 64, redatto dall’arch. Mainardi 
Mauro, con studio in Bardonecchia, Via Cantore n.3 e composto dai seguenti elaborati: 
• Relazione illustrativa – schema di convenzione (elaborato 1) 
• Documentazione geografica, catastale, urbanistica e definizione dell’intervento in progetto 
(elaborato 2); 
• Verifica di assoggettabilità alla V.A.S. 
• Relazione paesaggistica 
• Relazione geologico tecnica (a firma del dott. geol. Valente Andrea) 
 già allegati alla Delibera n. 147 del 7.12.2017. 
 
4. Di dare atto che il procedimento volto a verificare l’assoggettamento alla V.A.S. del P.d.R. si è 
concluso con la determinazione finale di non assoggettabilità alla V.A.S. pervenuta dal Consorzio 
Forestale Alta Valle Susa  con nota prot. 2820 del 20.02.2018, dando atto pertanto che ai sensi della 



Deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2016, n. 25-2977 il Piano in esame risulta escluso 
dal processo valutativo di cui alla parte II del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
 
5. Di demandare all’Area Tecnica la pubblicazione del P.d.R, sul BUR e la trasmissione dello stesso 
alla Regione Piemonte, unitamente ad una copia della presente deliberazione divenuta esecutiva. 
 
6. Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile con una seconda distinta votazione. 

Il Responsabile del Servizio Tecnico, ing. Francesco Cecchini 



  

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Comune di Casale Monferrato (Alessandria) 
DECRETO N. 3 DEL 28.2.2018 DI ESPROPRIO 
 

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri   
(omisiss) 
Decreta 

 
in favore del Comune di Casale Monferrato (c.f. 00172340069), di espropriare i seguenti immobili 
compresi nel piano per insediamenti produttivi denominato “Nuovo PIP5”, le cui ditte hanno 
condiviso l’indennità di esproprio, già liquidata interamente. 
F. 66 mappale 157, SI, cl. 3, are 21 centiare 45, R.D. 26,59 R.A.16,62 
F. 66 mappale 164, SI, cl.3, are 3 centiare 75 R.D.4,65 R.A.2,91 
F. 66 mappale 165, SI, cl. 3, are 16 centiare 50 R.D.20,45 R.A.12,78 
F.66 mappale 240, SI cl.3, are 25, centiare 50 R.D. 31,61 R.A..19,75 
F. 66 mappale 243, RISAIA, cl. U, are 15 centiare70 R.D.25,14 R.A.13,78 
F.66 mappale 249, RISAIA cl. U,  are 2 centiare 90 R.D.4,64 R.A. 2,55 
F. 66 mappale 247, RISAIA cl. U,  are 21 centiare 30 R.D. 34,10 R.A.18,70 

(omissis) 
 

Per complessivi € 88.121,88 suddivisa come segue:  
a Mazzucco Carla la somma di lordi € 29.373,96, con applicazione della ritenuta d’imposta nella 
misura del 20%, prevista dall’art. 11 comma 5 Legge 413/91, per un importo di complessivi € 
23.499,17; 
a Mazzucco Patrizia la somma di lordi € 29.373,96, con applicazione della ritenuta d’imposta nella 
misura del 20%, prevista dall’art. 11 comma 5 Legge 413/91, per un importo di complessivi € 
23.499,17; 
a Mazzucco Rita la somma di lordi € 29.373,96, con applicazione della ritenuta d’imposta nella 
misura del 20%, prevista dall’art. 11 comma 5 Legge 413/91, per un importo di complessivi € 
23.499,17. 
Il presente decreto che dispone il passaggio del diritto di proprietà dei beni sopra decritti in capo al 
Comune di Casale Monferrato è sottoposto alla condizione sospensiva che sia successivamente 
notificato con le forme degli atti processuali civili ed eseguito mediante l’immissione in possesso 
con la contestuale redazione dello stato di consistenza. 
Si da atto che l’immissione in possesso dei terreni è avvenuta in data odierna giusto avviso prot. n. 
6176 del 20.2.2018, in quanto autorizzata dalla proprietà con la sottoscrizione dei citati accordi 
bonari e stante il pagamento dell’intera indennità. 
La proprietà ha esonerato dell’obbligo della notifica a mezzo degli ufficiali giudiziari autorizzando 
la consegna del decreto a mani o con racc. a.r.   
Il presente decreto di esproprio sarà senza indugio registrato e trascritto presso la Conservatoria dei 
Pubblici Registri Immobiliari di Casale Monferrato e trasmesso all’Ufficio Catasto di Alessandria 
per la voltura, a cura e a spese di questo Ente.  

(omissis) 
 
Ai sensi dell’art. 25 c. III del DPR 327/2001, dopo la trascrizione del presente decreto tutti i diritti 
relativi ai beni espropriati potranno essere fatti valere unicamente sulla indennità. 
Un estratto del decreto di esproprio sarà trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Contro il presente decreto di esproprio è possibile ricorrere al T.A.R. del Piemonte, entro il termine 
di 60 giorni, decorrenti dalla data di notificazione del presente provvedimento. In alternativa al 



  

ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro il termine di 120 giorni, decorrente dalla data di notificazione. 
Il sottoscritto Dirigente conferma che la struttura responsabile del procedimento è l’Ufficio Espropri 
con sede presso il Municipio di via Mameli 10, e che il funzionario responsabile del procedimento è 
la dott.ssa Maura Aceto.  
 

IL DIRIGENTE 
Roberto Martinotti 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Comune di Casale Monferrato (Alessandria) 
DECRETO N. 4 DEL 28.2.2018  
 

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri   
(omisiss) 
Decreta 

 
in favore del Comune di Casale Monferrato (c.f. 00172340069), di espropriare i seguenti immobili 
compresi nel piano denominato “Nuovo PIP5”, la cui proprietà ha condiviso l’indennità di 
esproprio, già liquidata interamente. 
F. 66 mappale 245, SI, cl. 2, are 31 centiare 00, R.D. 45,63 R.A.27,22 
F. 66 mappale 77, SI, cl.3, are 01 centiare 00 R.D. 1,24 R.A.0,77 
intestate a RETE FERROVIARIA ITALIANA – società per azioni – in sigla “RFI SPA” con sede in 
Roma c.f. 01585570581. 
Per complessivi netti € 26.329,60 (IVA 22% esclusa), pari a complessivi € 32.122,11 (IVA inclusa). 
 
Il presente decreto che dispone il passaggio del diritto di proprietà dei beni sopra elencati in capo al 
Comune di Casale Monferrato è sottoposto alla condizione sospensiva che sia successivamente 
notificato alla proprietà espropriata con le forme degli atti processuali civili mentre si dà atto che 
l’immissione in possesso dei terreni è avvenuta in data odierna giusto avviso prot. n. 6176 del 
20.2.2018, stante il pagamento dell’intera indennità.  
 
Il presente decreto di esproprio sarà senza indugio registrato e trascritto presso la Conservatoria dei 
Pubblici Registri Immobiliari di Casale Monferrato e trasmesso all’Ufficio Catasto di Alessandria 
per la voltura, a cura e a spese di questo Ente.  
 

(omissis) 
 

Ai sensi dell’art. 25 c. III del DPR 327/2001, dopo la trascrizione del presente decreto tutti i diritti 
relativi ai beni espropriati potranno essere fatti valere unicamente sulla indennità. 
 
Un estratto del decreto di esproprio sarà trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Contro il presente decreto di esproprio è possibile ricorrere al T.A.R. del Piemonte, entro il termine 
di 60 giorni, decorrenti dalla data di notificazione del presente provvedimento. In alternativa al 
ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro il termine di 120 giorni, decorrente dalla data di notificazione. 
 
Il sottoscritto Dirigente conferma che la struttura responsabile del procedimento è l’Ufficio Espropri 
con sede presso il Municipio di via Mameli 10, e che il funzionario responsabile del procedimento è 
la dott.ssa Maura Aceto. 
 

IL DIRIGENTE 
Roberto Martinotti 
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Comune di Chieri (Torino) 
Approvazione Progetto Definitivo Variante n. 1 al P.R.G.C. vigente ex. art. 16bis della 
L.R.5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 bis, comma 1, della L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i. 

 
RENDE NOTO 

 
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 01.02.2018 è stato approvato il progetto 
definitivo della Variante n. 1 al P.R.G.C. vigente, redatta ai sensi dell’art. 16 bis, comma 1, della 
L.R. n. 56/77 e s.m.i. 
 
Chieri, 15 marzo 2018 
 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO URBANISTICA 

Arch. Carlo BECHIS 
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Comune di Ciglie' (Cuneo) 
DELIBERA C.C. N. 4 DEL 26/02/2018 AD OGGETTO: VARIANTE PARZIALE N. 8 AL 
P.R.C.G. APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1) Di considerare la “premessa” ed il “premesso che” quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
2) Di dare atto che non sono pervenute osservazioni; 
3) Di approvare, ai sensi dell’art. 17, commi 5, 6 e 7 della L.R. n. 56/77 così come modificata dalla 
L.R. 3/2013 e L.R. 17/2013, il progetto definitivo della Variante Parziale n. 8 al piano regolatore 
generale comunale, redatta dall'Ing. MANLIO DARDO, costituito dai seguenti elaborati: 

- Relazione illustrativa 
- Norme Tecniche di Attuazione – Articolo modificato –  
TAV.15/A-VP8 Planimetria di progetto III 
  Assetto del territorio Comunale scala 1:5.000 
 

4) Di dare atto che gli elaborati della Variante non comprendono la tavola schematica delle 
urbanizzazioni, in quanto l’oggetto di Variante non contiene previsioni insediative residenziali 
rientranti nei casi di cui all’art. 17 comma 6 secondo periodo della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
5) Di dare atto che gli ambiti e gli oggetti di modifica sono conformi agli strumenti di 
pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne 
attuano le previsioni come riportato al paragrafo 7 della Relazione illustrativa; 
6) Di dichiarare che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovraccomunali; 
7) Di dare atto che la presente Variante Parziale n. 8 è compatibile con il Piano di Classificazione 
Acustica del territorio (L.R. 52/2000) approvato da questo Consiglio con deliberazione n. 23 del 
29.09.2004 come riportato nella relazione illustrativa al paragrafo 6 
8) Di dare atto che la presente Variante è compatibile con gli studi geologici e geomorfologici 
vigenti come risulta al paragrafo 5 della Relazione Illustrativa. 
9)  Di dare atto che la Variante in questione (come riportato al paragrafo 1 bis della relazione 
illustrativa) è stata sottoposta a “Verifica di assoggettabilità a V.A.S.” con i contributi di cui ai 
pareri A.S.L. CN1 pervenuto tramite PEC, Provincia di Cuneo pervenuto al prot. Com.le n. 1689 
del 15.11.2017 ed ARPA espresso in data 25.10.2017 Prot. n. 92322 e che l’Organo Tecnico 
Comunale ha ritenuto che NON si riscontrino effetti significativi sull’ambiente conseguenti alla 
Variante Parziale n. 8 e quindi ha determinato che la stessa Variante NON debba essere assoggettata 
a Valutazione Ambientale Strategica; 
10) Di dare atto che la presente Variante è compatibile con il Piano Provinciale di Protezione Civile 
come risulta al Capitolo 8 della Relazione  Illustrativa; 
11) Di incaricare il Responsabile del Servizio di trasmettere, entro dieci giorni dall’esecutività, la 
presente delibera e gli atti tecnici alla Provincia di Cuneo ed alla Regione Piemonte per la 
successiva archiviazione; 
12) Di dare atto che la presente Variante Parziale n. 8 entrerà in vigore dopo la pubblicazione per 
estratto sul B.U.R. Regionale. 
 
        IL SINDACO 
              F.to Sciolla Giovanni 
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Comune di Craveggia (Verbano Cusio Ossola) 
CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI DI CUI AL COMMA 9 DELL'ART. 15 
DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. - APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO DELLA 
VARIANTE STRUTTURALE N. 1/2014 AL P.R.G.C. AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 
14, DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Omissis 

D E L I B E R A 
 
1. DI APPROVARE le controdeduzioni alle osservazioni formulate in relazione al Progetto 
Preliminare della Variante Strutturale n. 1/2014 al P.R.G.C, ed esplicitate nell’elaborato “G1_v – 
Controdeduzioni alle Osservazioni” 
2. DI APPROVARE il Progetto Definitivo, presentato dai professionisti incaricati, comprensivo 
del Rapporto Ambientale, della relativa sintesi non tecnica, delle Schede di dettaglio previsioni di 
piano, del Piano di Monitoraggio ambientale e della documentazione inerente agli aspetti geologici, 
idraulici e sismici, redatta conseguentemente alle controdeduzioni alle osservazioni sopra 
richiamate e costituita dei seguenti elaborati:  
 
Elaborati urbanistici: 
 Elaborato A_v: Relazione Illustrativa – novembre 2017 
 Elaborato B1_v: Norme Tecniche di Attuazione - Testo coordinato definitivo – novembre 2017 
 Elaborato B2_v: Norme Tecniche di Attuazione - Testo con individuazione delle modifiche V.S. 
1/2014 – novembre 2017 
 Elaborato C_v: Scheda quantitativa dei dati urbani  – novembre 2017 
 Elaborato D_v: Scheda quantitativa dei dati urbani - Allegati 1-2-3-4 Scheda “C” – novembre 
2017 
 Elaborato E_v: Reiterazione dei Vincoli aree a pubblico standard – novembre 2017 
 Elaborato F_v: Verifica di congruità delle nuove proposte urbanistiche rispetto al piano di 
classificazione acustica approvato – novembre 2017 
 Elaborato G_v: Controdeduzioni alle osservazioni sul Progetto Preliminare – novembre 2017 
 Elaborato G1_v: Controdeduzioni ai sensi dell’art. 15 c. 14 della L.R. 56/77 – novembre 2017 
 Tav.0a_v - Inquadramento territoriale - Rapporto con i Piani sovraordinati - scala 1:25000 – 
novembre 2017 
 Tav.0b_v - Inquadramento territoriale – Comuni contermini, consumo di suolo e morfologie 
insediative - scala 1:25000 – novembre 2017 
 Tav.0c_v - carta di P.R.G.C. Vigente- Planimetria di P.R.G.C. - scala 1:10000 – novembre 2017 
 Tavola 02a_v: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – La Colma, La Piana - 
scala 1:2000 – novembre 2017 
 Tavola 02b_: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Piot, Blitz - scala 1:2000 – 
novembre 2017 
 Tavola 02c_v: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Bies - scala 1:2000 – 
novembre 2017 
 Tavola 02d_v: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Craveggia, Vocogno, 
Prestinone - scala 1:2000 – novembre 2017 
 Tavola 02e_v: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Siberia, Bagni di 
Craveggia - scala 1:2000 – novembre 2017 
 Tavola 04a_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. 
Vigente – scala 1:2000 – novembre 2017 



 Tavola 04b_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. 
Vigente – scala 1:2000 – novembre 2017 
 Tavola 04c_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. 
Vigente – scala 1:2000 – novembre 2017 
 Tavola 04d_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. 
Vigente – scala 1:2000 – novembre 2017 
 Tavola 04e_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. 
Vigente – scala 1:2000 – novembre 2017 
 Tavola 5a_v: Craveggia Centro Storico – Classificazione edifici - scala 1:500 – novembre 2017 
 Tavola 5b_v: Prestinone Centro Storico – Classificazione edifici - scala 1:500 – novembre 2017 
 Tavola 5c_v: Vocogno Centro Storico – Classificazione edifici - scala 1:500 – novembre 2017 
 Tavola 6d_v: Individuazione addensamenti commerciali – L.R. 28/99 e s.m.i. – Addensamento 
A1 Loc. Craveggia - scala 1:2000 – novembre 2017 
 Tavola 6e_v: Individuazione addensamenti commerciali – L.R. 28/99 e s.m.i. – Addensamento 
A4 Loc. Siberia - scala 1:2000 – novembre 2017 
 Elab. VAS_RA: Rapporto ambientale – novembre 2017 
 Elab. VAS_SC: Schede di dettaglio previsioni di Piano – novembre 2017 
 Elab. VAS_M: Piano di Monitoraggio – novembre 2017 
 Elab. VAS_SI: Sintesi non tecnica – novembre 2017 
 
Elaborati geologici: 
 Rel. 1 - Relazione geologica generale (agg. novembre 2017) 
 Relazione geologica tecnica - Relativa alle aree interessate da nuovi insediamenti o da opere 
pubbliche di particolare importanza. (agg. novembre 2017) 
 Controdeduzioni alle Osservazioni della Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo (agg. novembre 2017) 
 Tav. 9a - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica – scala 1:2000 (agg. novembre 2017) 
 Tav. 9b - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica – scala 1:2000  (agg. novembre 2017) 
 Tav. 9c - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica – scala 1:2000 (agg. novembre 2017) 
 Tav. 9d- Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica – scala 1:2000 (agg. novembre 2017) 
 Tav. 9e - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica – scala 1:2000 (agg. novembre 2017) 
3. Di approvare la dichiarazione di Sintesi contenuta nell’elaborato denominato “Relazione 
sull’influenza del processo di valutazione sulla formazione del Piano” redatto ai sensi della lettera 
b) del comma 15 dell’art. 14 della L.R. 56/77; 
4. Di dare atto di aver integralmente recepito gli esiti della seconda conferenza di copianificazione 
e valutazione; 
5. Di dare atto che la Capacità Insediativa Residenziale, ai fini dell’applicazione dell’art. 15 
comma 5 della L.R. 56/77, è la seguente: 



 
Capacità insediativa residenziale 
teorica (VANI) 

5.545 

Capacità insediativa residenziale 
teorica (ABITANTI) 

3.878 

Abitanti stabili previsti    812 
Abitanti saltuari previsti 3.066 

 
6. Di dare atto che lo strumento urbanistico entra in vigore con la pubblicazione sul bollettino 
Ufficiale della Regione della presente delibera di approvazione e sarà esposto in tutti i suoi elaborati 
in pubblica e continua visione, unitamente alla “Relazione sull’influenza del processo di 
valutazione sulla formazione del Piano”; 
7. Di dare mandato al Responsabile del Procedimento, allo svolgimento di tutte le incombenze 
derivanti dall'approvazione del presente provvedimento. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Comune di Grognardo (Alessandria) 
Delibera di C.C. nr. 7 del 28.02.2018 di Approvazione ed adozione del Manuale "L'edilizia 
rurale e il paesaggio del Gal Borba - Linee guida per la conservazione e il recupero" 
realizzato dalla Società Consortile G.A.L. Borba Scarl, di cui fa parte l'Unione Montana tra 
Langa e Alto Monferrato, in attuazione dell'Op. 7.6.3. " Redazione/adeguamento dei manuali 
per il recupero del patrimonio architettonico rurale e del paesaggio" 
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Udito l’intervento del Sindaco, relatore; 
 
Richiamata la propria precedente Delibera n° 22 del 29/11/2017 di rinvio per approfondimenti 
dell’approvazione del Manuale citato in oggetto; 
 
Premesso: 
 
- che il G.A.L. (Gruppo di Azione Locale) è una società consortile composta da Comuni e altre 
realtà imprenditoriali, sociali, economiche del territorio del Monferrato Acquese e Ovadese nata 
allo scopo di valorizzare il territorio promovuendo l’attuazione dei programmi europei finalizzati 
alla tutela, alla promozione ed allo sviluppo turistico culturale del territorio; 
 
- che questo comune è inserito nel territorio del G.A.L Borba S.c.a.r.l., al quale ha aderito per il 
tramite dell’Unione Montana tra Langa e Alto Monferrato del quale fa parte, che attraverso le 
provvidenze del progetto europeo Leader elargisce contributi in conto capitale mirati alla 
valorizzazione del proprio territorio nella sua globalità; 
 
- che l’azione portata avanti dall’ OP. 7.6.3. PSR 2014/2020 Regione Piemonte CLLD LEADER 
PSL Gal Borba ha dato come risultato finale il manuale “L’edilizia rurale e il paesaggio del G.A.L. 
Borba – Linee Guida per la conservazione e il recupero” la cui redazione è stata curata dallo stesso 
GAL 
 
- che l’adozione di tale Manuale quale strumento di supporto ai Comuni e ai professionisti 
nell’ambito delle attività di progettazione(ad integrazione della normativa urbanistico edilizia locale 
e del regolamento edilizio comunale) e nelle procedure connesse al controllo delle trasformazioni 
territoriali (autorizzazione paesaggistica) costituisce norma da applicare nonché l’azione 
propedeutica per l’inoltro di domande di contributo nella materia specifica sui Bandi che saranno 
emanati ad approvazione del programma d’intervento del P.S.L. del G.A.L. Borba S.c.a.r.l.; 
 
- che, con D.C.R. n. 548-9691 del 29/07/1999, la Regione Piemonte ha approvato un regolamento 
edilizio tipo ai sensi dell'art. 3 della L.R. 08/07/1999, n. 19, con invito alla sua adozione a partire 
dal 01/01/2000; 
 
- che questo comune ha approvato il regolamento edilizio ‘tipo’ proposto dalla Regione Piemonte; 
 
Dato atto: 
 
- che l’istruttoria inerente il presente provvedimento è stata curata dal servizio di pianificazione 
urbanistica comunale e sovracomunale svolto in forma associata per il tramite dell’Unione Montana 



tra Langa e Alto Monferrato che ha provveduto in particolare all’esame del manuale redatto a cura 
del G.A.L. e da professionisti dalla stessa Società incaricati; 
 
- che l’adozione del manuale contenente le linee guida per il recupero dell’edilizia rurale, 
denominato “L’edilizia rurale e il paesaggio del G.A.L. Borba – Linee Guida per la conservazione e 
il recupero” oltre ad essere condizione necessaria per l’accesso ai bandi e ai finanziamenti Leader, 
rappresenta un efficace strumento di valorizzazione del territorio e di tutela del paesaggio e delle 
emergenze storico-artistiche dell’area;  
 
- che il manuale rappresenterà a tutti gli effetti una integrazione al regolamento edilizio vigente e 
che pertanto la presente deliberazione dovrà essere trasmessa alla Regione Piemonte e dovrà essere 
pubblicata per estratto sul B.U.R.P.; 
 
- che l’adozione del presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 
 
Visti gli art. 3 e 10 della Legge Regionale 19/1999 "Norme in materia di edilizia e modifiche alla 
Legge Regionale n. 56 del 5 Dicembre 1977 (Tutela ed uso del suolo)"  
 
Acquisiti i sotto indicati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente 
provvedimento espressi dai Responsabili dei servizi ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D. Lgs. 
18/08/2000 n. 267 e s.m.i.: 
Regolarità tecnica: FAVOREVOLE.  
Il responsabile del servizio (F.to geom. Mauro Canepa) ___________________________ 
Regolarità contabile: NON NECESSARIO 
Il responsabile del servizio finanziario (F.to Barisione Daniela) _/////////////////////////////___ 
 
Con n° 7 voti favorevoli e n° 2 astenuti (Guglieri Renzo e Allemani Livio), resi nei modi e nelle 
forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Di approvare e adottare il Manuale "L'EDILIZIA RURALE E IL PAESAGGIO DEL GAL BORBA - 
LINEE GUIDA PER LA CONSERVAZIONE E IL RECUPERO" contenente le linee guida e gli 
indirizzi tecnici utili per la realizzazione degli interventi di recupero nel territorio del GAL Borba, 
redatto in attuazione del P.S.L. del G.A.L. Borba S.c.a.r.l "Scenari rurali e paesaggio vivente: in 
nuovo modello di organizzazione e sviluppo per un territorio di qualità" approvato con DD Regione 
Piemonte n. 2987 del 27 Ottobre 2016 e nell'ambito della Misura 19 - CLLD Leader del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte, quale strumento di supporto ai Comuni e ai 
professionisti nell’ambito delle attività di progettazione (ad integrazione della normativa urbanistico 
edilizia locale e del regolamento edilizio comunale) e nelle procedure connesse al controllo delle 
trasformazioni territoriali (autorizzazione paesaggistica). 

Di precisare che il Manuale in oggetto viene recepito come allegato al Regolamento Edilizio 
Comunale al fine di fornire indirizzi e linee guida per gli interventi di recupero e garantire qualità̀ e 
coerenza rispetto alle caratteristiche tipologiche e paesaggistiche del territorio.  

Di precisare altresì che il manuale è consultabile e scaricabile al link:  
http://www.galborba.it/progetti/programmazione-2014-2020-l-edilizia-rurale-e-il-paesaggio-del-
gal-borba-linee-guida-per-la-conservazione-e-il-recupero.html 

 



Di demandare al Responsabile del Responsabile del Servizio gli adempimenti di competenza tra cui 
la trasmissione alla Regione Piemonte e al G.A.L. Borba S.c.ar.l. della presente deliberazione, 
nonché la relativa pubblicazione sul B.U.R.P. 
 
Di dichiarare, stante l'urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione favorevole 
legalmente espressa, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs.18/08/2000 n. 267 e s.m.i. 
 



Data lettura del presente provvedimento, viene approvato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
ROGGERO LUCA 

 

Il Segretario Comunale 
CANESSA MARIO VITTORIO 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
N       del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dalla data odierna come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n° 267. 
 
Grognardo, lì _________________________ Il Segretario Comunale 

F.to: Canessa Mario Vittorio 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 28-feb-2018 

 
� Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267) 
 
� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267) 
 

Grognardo, lì _________________________ Il Segretario Comunale 
F.to: Canessa Mario Vittorio 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Comune di Malvicino (Alessandria) 
Delibera C.C. n. 17-2017 - Approvazione ed adozione del Manuale L'edilizia rurale e il 
paesaggio del Gal Borba-Linee guida per la conservazione e il recupero" realizzato dalla 
Società Consortile G.A.L Borba Scarl, di cui fa parte l'Unione Montana tra Langa e Alto 
Monferrato, in attuazione dell'Op. 7.6.3. Redazione/adeguamento dei manuali per il recupero 
del patrimonio architettonico rurale e del paesaggio 
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Udito l’intervento del Sindaco, relatore; 
 
Premesso: 
 
- che il G.A.L. (Gruppo di Azione Locale) è una società consortile composta da Comuni e altre 
realtà imprenditoriali, sociali, economiche del territorio del Monferrato Acquese e Ovadese nata 
allo scopo di valorizzare il territorio promovuendo l’attuazione dei programmi europei finalizzati 
alla tutela, alla promozione ed allo sviluppo turistico culturale del territorio; 
 
- che questo comune è inserito nel territorio del G.A.L Borba S.c.a.r.l., al quale ha aderito per il 
tramite dell’Unione Montana tra Langa e Alto Monferrato del quale fa parte, che attraverso le 
provvidenze del progetto europeo Leader elargisce contributi in conto capitale mirati alla 
valorizzazione del proprio territorio nella sua globalità; 
 
- che l’azione portata avanti dall’ OP. 7.6.3. PSR 2014/2020 Regione Piemonte CLLD LEADER 
PSL Gal Borba ha dato come risultato finale il manuale “L’edilizia rurale e il paesaggio del G.A.L. 
Borba – Linee Guida per la conservazione e il recupero” la cui redazione è stata curata dallo stesso 
GAL 
 
- che l’adozione di tale Manuale quale strumento di supporto ai Comuni e ai professionisti 
nell’ambito delle attività di progettazione(ad integrazione della normativa urbanistico edilizia locale 
e del regolamento edilizio comunale) e nelle procedure connesse al controllo delle trasformazioni 
territoriali (autorizzazione paesaggistica) costituisce norma da applicare nonché l’azione 
propedeutica per l’inoltro di domande di contributo nella materia specifica sui Bandi che saranno 
emanati ad approvazione del programma d’intervento del P.S.L. del G.A.L. Borba S.c.a.r.l.; 
 
- che, con D.C.R. n. 548-9691 del 29/07/1999, la Regione Piemonte ha approvato un regolamento 
edilizio tipo ai sensi dell'art. 3 della L.R. 08/07/1999, n. 19, con invito alla sua adozione a partire 
dal 01/01/2000; 
 
- che questo comune ha approvato il regolamento edilizio ‘tipo’ proposto dalla Regione Piemonte; 
 
Dato atto 
 
- che l’istruttoria inerente il presente provvedimento è stata curata dal servizio di pianificazione 
urbanistica comunale e sovracomunale svolto in forma associata per il tramite dell’Unione Montana 
tra Langa e Alto Monferrato che ha provveduto in particolare all’esame del manuale redatto a cura 
del G.A.L. e da professionisti dalla stessa Società incaricati; 
 



- che l’adozione del manuale contenente le linee guida per il recupero dell’edilizia rurale, 
denominato “L’edilizia rurale e il paesaggio del G.A.L. Borba – Linee Guida per la conservazione e 
il recupero” oltre ad essere condizione necessaria per l’accesso ai bandi e ai finanziamenti Leader, 
rappresenta un efficace strumento di valorizzazione del territorio e di tutela del paesaggio e delle 
emergenze storico-artistiche dell’area;  
 
- che il manuale rappresenterà a tutti gli effetti una integrazione al regolamento edilizio vigente e 
che pertanto la presente deliberazione dovrà essere trasmessa alla Regione Piemonte e dovrà essere 
pubblicata per estratto sul B.U.R.P.; 
 
- che l’adozione del presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 
 
Visti gli art. 3 e 10 della Legge Regionale 19/1999 "Norme in materia di edilizia e modifiche alla 
Legge Regionale n. 56 del 5 Dicembre 1977 (Tutela ed uso del suolo)"  
 
Acquisiti i sottindicati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento 
espressi dai Responsabili dei servizi ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 
267 e s.m.i.: 
Regolarità tecnica: FAVOREVOLE.  
Il responsabile del servizio (F.to Canepa Mauro)   ____________________  
Regolarità contabile: NON NECESSARIO 
Il responsabile del servizio finanziario (F.to Canessa Mario Vittorio) ____________ 
 
Con voti unanimi e favorevoli, resi nei modi e nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Di approvare e adottare il Manuale "L'EDILIZIA RURALE E IL PAESAGGIO DEL GAL BORBA - 
LINEE GUIDA PER LA CONSERVAZIONE E IL RECUPERO" contenente le linee guida e gli 
indirizzi tecnici utili per la realizzazione degli interventi di recupero nel territorio del GAL Borba, 
redatto in attuazione del P.S.L. del G.A.L. Borba S.c.a.r.l "Scenari rurali e paesaggio vivente: in 
nuovo modello di organizzazione e sviluppo per un territorio di qualità" approvato con DD Regione 
Piemonte n. 2987 del 27 Ottobre 2016 e nell'ambito della Misura 19 - CLLD Leader del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte, quale strumento di supporto ai Comuni e ai 
professionisti nell’ambito delle attività di progettazione (ad integrazione della normativa urbanistico 
edilizia locale e del regolamento edilizio comunale) e nelle procedure connesse al controllo delle 
trasformazioni territoriali (autorizzazione paesaggistica). 

Di precisare che il Manuale in oggetto viene recepito come allegato al Regolamento Edilizio 
Comunale al fine di fornire indirizzi e linee guida per gli interventi di recupero e garantire qualità̀ e 
coerenza rispetto alle caratteristiche tipologiche e paesaggistiche del territorio. 

 Di precisare altresì che il manuale è consultabile e scaricabile al link:  
http://www.galborba.it/progetti/programmazione-2014-2020-l-edilizia-rurale-e-il-paesaggio-del-
gal-borba-linee-guida-per-la-conservazione-e-il-recupero.html 

Di demandare al Responsabile del Responsabile del Servizio gli adempimenti di competenza ovvero 
la trasmissione alla Regione Piemonte e al G.A.L. Borba S.c.ar.l. della presente deliberazione, 
nonché la relativa pubblicazione sul B.U.R.P. 
 



Di dichiarare, stante l'urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione favorevole 
legalmente espressa, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs.18/08/2000 n. 267 e s.m.i. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 

Il Sindaco 
NICOLOTTI FRANCESCO 

Il Segretario Comunale 
CANESSA MARIO VITTORIO 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
N 85 del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
a partire dalla data odierna come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 
267. 
 
Malvicino, lì 12/12/2017 Il Segretario Comunale 

F.to: Canessa Mario Vittorio 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 28-nov-2017 

 
� Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267) 
 
� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267) 
 

Malvicino, lì 12/12/2017 Il Segretario Comunale 
F.to: Canessa Mario Vittorio 

 
 
 
  
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Comune di Settimo Torinese (Torino) 
Ampliamento del CIMITERO COMUNALE: Disposizione sul l'efficacia della Variante 
semplificata N. 34 AL P.R.G.C. ai sensi dell’ART. 19 del D.P.R. 08.06.2001 N. 327e dell’ART. 
17 BIS della L.R. 56/77 s.m.iI.. - Delibera C.C. n. 20 del 22/02/2018. 
 
 

IL  CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

D E L I B E R I 
 

1. Richiamate le premesse, di disporre l’efficacia della Variante Semplificata n. 34 al PRG vigente, 
ai sensi del comma 4 dell'articolo 19 del d.p.r. 327/2001 e dell’art. 17bis della LR 56/77 e s.m.i., 
composta dai seguenti elaborati, facenti parte integrante e sostanziale della presente: 
VARIANTE SEMPLIFICATA  N. 34 AL PRG – RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 
2. di dare atto che, in base al disposto di cui all’art. 9, comma 1 del DPR 327/2001, con l'atto di 
approvazione della presente variante allo strumento urbanistico generale vigente, gli immobili 
individuati nel piano particellare di esproprio contenuto nel progetto dell’opera pubblica, sono 
sottoposti al vincolo preordinato all’esproprio; 
 
3. di dare atto che la Variante semplificata n. 34 in oggetto sarà efficace in seguito alla 
pubblicazione della presente Deliberazione sul bollettino ufficiale della Regione. 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Comune di Torino  
Avviso di pubblicazione e deposito degli elaborati tecnici ai sensi dell’art. 16 bis della L.R. n. 
56/77 e s.m.i. e dell’art. 7 della L.R. 52/2000 e s.m.i., inerenti la Variante n. 315 al P.R.G. 
vigente, concernente l’area sita in corso Unione Sovietica n. 295 / via Olivero n. 40. 
 
 

IL DIRETTORE 
 

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della Giunta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, 
pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 24 maggio 1995; 
- Visto l’ art. 16 bis della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m i.; 
- Visto l’art. 20 della L.R. 40/1998 e s.m.i.; 
- Visto l’art. 7 della Legge Regionale n. 52 del 2000 e s.m.i.; 
- Visto il Piano di Classificazione Acustica della Città di Torino approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale del 20 dicembre 2010; 
- Vista la Determinazione Dirigenziale n. 206 del 31 ottobre 2017 (mecc. n. 2017-44524/126) 
relativa agli esiti della procedura di verifica di assoggettabilità al processo di V.A.S. (Valutazione 
Ambientale Strategica) e della verifica di compatibilità con il P.C.A. (Piano di Classificazione 
Acustica); 
 

RENDE NOTO 
 

Che in data 19 febbraio 2018, con deliberazione n. 10 (mecc. n. 2018-00207/009), è stata adottata 
dal Consiglio Comunale la Variante n. 315 al P.R.G., ai sensi dell’art. 16 bis della L.U.R., di cui in 
premessa. 
 
Che, ai sensi dell’art. 16 bis della L.R. 56/1977 e s.m.i. e dell’art. 7 della L.R. 52/2000 e s.m.i., sono 
pubblicati la variante urbanistica e la relativa documentazione ambientale e acustica presso l’Albo 
Pretorio on line della Città al seguente indirizzo: 
http://www.comune.torino.it/geoportale/prg/cms/variazioni-al-prg/varianti-comma-7/437.html 

 
Che, per 15 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso all’Albo 
stesso, e precisamente dal 9 marzo 2018 al 23 marzo 2018 compresi, chiunque può prenderne 
visione; entro i successivi 15 giorni, e precisamente dal 24 marzo al 7 aprile 2018, è possibile 
presentare per iscritto osservazioni e proposte, anche in ordine alla compatibilità ambientale ai sensi 
dell’art. 20 della L.R. 40/1998 e s.m.i., che dovranno pervenire entro il 7 aprile 2018 alla Divisione 
Urbanistica e Territorio, via Meucci, 4, Torino, ottavo piano. 
 
Che il presente avviso è pubblicato sul B.U.R.P. del 15 marzo 2018. 
 
Torino, 5 marzo 2018 
 

IL DIRETTORE DELLA DIVISIONE  

URBANISTICA E TERRITORIO  

(Dott. Sandro GOLZIO) 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Comune di Valdieri (Cuneo) 
RICHIESTA GESTIONE PROVVISORIA TERRENI - PSR 2014-2020 – OPERAZIONE 
4.3.4 – “INFRASTRUTTURE PER L’ACCESSO E LA GESTIONE DELLE RISORSE 
FORESTALI E PASTORALI”, PER LA REALIZZAZIONE DELLA PISTA PASTORALE 
A SERVIZIO DEGLI ALPEGGI ARPIONE E MERQUA IN COMUNE  DI VALDIERI 
 
 

IL SINDACO 
 

• Vista la Legge Regionale Piemonte 10 febbraio 2009, n. 4, inerente la “Gestione e promozione 
economica delle foreste”;  
• Visto il progetto denominato “REALIZZAZIONE DELLA PISTA PASTORALE A SERVIZIO 
DEGLI ALPEGGI ARPIONE E MERQUA IN COMUNE DI VALDIERI” ai sensi del PSR 2014-
2020 - Regione Piemonte - Operazione 4.3.4;  
• Visto l’elenco delle particelle catastali interessate dal tracciato in progetto, delle quali sia 
impossibile individuare la titolarità, ovvero dei casi in cui lo stesso proprietario sia individuato ma 
irreperibile, la cui esclusione dal progetto ne comprometterebbe l’ottimale realizzazione e la 
gestione silvo-pastorale; 
• Richiamata la procedura individuata dalla citata L.R. 4/2009, art. 18 commi 7, 8 e 9;  
• Valutata la congruità dell’infrastruttura nell’ambito territoriale di interesse silvo-pastorale;  

 
AVVISA 

 
- che per i terreni distinti in catasto sezione Valdieri Foglio 33, mappali n. 94, 101, 105 e 226, 
Foglio 34, mappali 22, 23, 26, 27 75 e 110 è richiesta la gestione provvisoria ai sensi dell’art. 18 
commi 7 e 8 della Legge Regionale 4/2009 finalizzata alla realizzazione di una pista pastorale per il 
raggiungimento degli alpeggi comunali in loc. Arpione e Merqua di cui al progetto denominato 
“REALIZZAZIONE DELLA PISTA PASTORALE A SERVIZIO DEGLI ALPEGGI ARPIONE E 
MERQUA IN COMUNE DI VALDIERI” ai sensi del PSR 2014-2020 - Regione Piemonte - 
Operazione 4.3.4;  
 
- che nei quindici giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio del 
Comune di Valdieri, i proprietari interessati potranno presentare le proprie eventuali osservazioni in 
forma scritta;  
 
- resta ferma la facoltà da parte dei proprietari di proporre opposizione in qualsiasi momento alla 
forma associata per la gestione del terreno sopra indicato;  
 
- il presente avviso è trasmesso alla Regione per la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione Piemonte.  
 
Valdieri, 13 febbraio 2018 
 

IL SINDACO 
Giacomo Luigi Gaiotti 
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Comune di Visone (Alessandria) 
Delibera C.C. 6-2018 Approvazione ed adozione del Manuale L'edilizia rurale e il paesaggio 
del Gal Borba-Linee guida per la conservazione e il recupero" realizzato dalla Società 
Consortile G.A.L Borba Scarl, di cui fa parte l'Unione Montana tra Langa e Alto Monferrato, 
in attuazione dell'Op. 7.6.3. Redazione/adeguamento dei manuali per il recupero del 
patrimonio architettonico rurale e del paesaggio 
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Udito l’intervento del Sindaco, relatore; 
 
Premesso: 
 
- che il G.A.L. (Gruppo di Azione Locale) è una società consortile composta da Comuni e altre 
realtà imprenditoriali, sociali, economiche del territorio del Monferrato Acquese e Ovadese nata 
allo scopo di valorizzare il territorio promovuendo l’attuazione dei programmi europei finalizzati 
alla tutela, alla promozione ed allo sviluppo turistico culturale del territorio; 
 
- che questo comune è inserito nel territorio del G.A.L Borba S.c.a.r.l., al quale ha aderito per il 
tramite dell’Unione Montana tra Langa e Alto Monferrato del quale fa parte, che attraverso le 
provvidenze del progetto europeo Leader elargisce contributi in conto capitale mirati alla 
valorizzazione del proprio territorio nella sua globalità; 
 
- che l’azione portata avanti dall’ OP. 7.6.3. PSR 2014/2020 Regione Piemonte CLLD LEADER 
PSL Gal Borba ha dato come risultato finale il manuale “L’edilizia rurale e il paesaggio del G.A.L. 
Borba – Linee Guida per la conservazione e il recupero” la cui redazione è stata curata dallo stesso 
GAL 
 
- che l’adozione di tale Manuale quale strumento di supporto ai Comuni e ai professionisti 
nell’ambito delle attività di progettazione(ad integrazione della normativa urbanistico edilizia locale 
e del regolamento edilizio comunale) e nelle procedure connesse al controllo delle trasformazioni 
territoriali (autorizzazione paesaggistica) costituisce norma da applicare nonché l’azione 
propedeutica per l’inoltro di domande di contributo nella materia specifica sui Bandi che saranno 
emanati ad approvazione del programma d’intervento del P.S.L. del G.A.L. Borba S.c.a.r.l.; 
 
- che, con D.C.R. n. 548-9691 del 29/07/1999, la Regione Piemonte ha approvato un regolamento 
edilizio tipo ai sensi dell'art. 3 della L.R. 08/07/1999, n. 19, con invito alla sua adozione a partire 
dal 01/01/2000; 
 
- che questo comune ha approvato il regolamento edilizio ‘tipo’ proposto dalla Regione Piemonte; 
 
Dato atto 
- che l’istruttoria inerente il presente provvedimento è stata curata dal servizio di pianificazione 
urbanistica comunale e sovracomunale svolto in forma associata per il tramite dell’Unione Montana 
tra Langa e Alto Monferrato che ha provveduto in particolare all’esame del manuale redatto a cura 
del G.A.L. e da professionisti dalla stessa Società incaricati; 
 



- che l’adozione del manuale contenente le linee guida per il recupero dell’edilizia rurale, 
denominato “L’edilizia rurale e il paesaggio del G.A.L. Borba – Linee Guida per la conservazione e 
il recupero” oltre ad essere condizione necessaria per l’accesso ai bandi e ai finanziamenti Leader, 
rappresenta un efficace strumento di valorizzazione del territorio e di tutela del paesaggio e delle 
emergenze storico-artistiche dell’area;  
 
- che il manuale rappresenterà a tutti gli effetti una integrazione al regolamento edilizio vigente e 
che pertanto la presente deliberazione dovrà essere trasmessa alla Regione Piemonte e dovrà essere 
pubblicata per estratto sul B.U.R.P.; 
 
- che l’adozione del presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 
 
Visti gli art. 3 e 10 della Legge Regionale 19/1999 "Norme in materia di edilizia e modifiche alla 
Legge Regionale n. 56 del 5 Dicembre 1977 (Tutela ed uso del suolo)"  
 
Acquisiti i sotto indicati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente 
provvedimento espressi dai Responsabili dei servizi ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D. Lgs. 
18/08/2000 n. 267 e s.m.i.: 
Regolarità tecnica: FAVOREVOLE.  
Il responsabile del servizio (F.to Canepa Mauro) ______________________________  
Regolarità contabile: FAVOREVOLE 
Il responsabile del servizio finanziario (F.to Canessa Mario Vittorio) __________________ 
 
A voti unanimi e favorevoli, resi nei modi e nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Di approvare e adottare il Manuale "L'EDILIZIA RURALE E IL PAESAGGIO DEL GAL BORBA - 
LINEE GUIDA PER LA CONSERVAZIONE E IL RECUPERO" contenente le linee guida e gli 
indirizzi tecnici utili per la realizzazione degli interventi di recupero nel territorio del GAL Borba, 
redatto in attuazione del P.S.L. del G.A.L. Borba S.c.a.r.l "Scenari rurali e paesaggio vivente: in 
nuovo modello di organizzazione e sviluppo per un territorio di qualità" approvato con DD Regione 
Piemonte n. 2987 del 27 Ottobre 2016 e nell'ambito della Misura 19 - CLLD Leader del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte, quale strumento di supporto ai Comuni e ai 
professionisti nell’ambito delle attività di progettazione (ad integrazione della normativa urbanistico 
edilizia locale e del regolamento edilizio comunale) e nelle procedure connesse al controllo delle 
trasformazioni territoriali (autorizzazione paesaggistica). 

Di precisare che il Manuale in oggetto viene recepito come allegato al Regolamento Edilizio 
Comunale al fine di fornire indirizzi e linee guida per gli interventi di recupero e garantire qualità̀ e 
coerenza rispetto alle caratteristiche tipologiche e paesaggistiche del territorio.  

Di precisare altresì che il manuale è consultabile e scaricabile al link:  
http://www.galborba.it/progetti/programmazione-2014-2020-l-edilizia-rurale-e-il-paesaggio-del-
gal-borba-linee-guida-per-la-conservazione-e-il-recupero.html 

 
Di demandare al Responsabile del Responsabile del Servizio gli adempimenti di competenza tra cui 
la trasmissione alla Regione Piemonte e al G.A.L. Borba S.c.ar.l. della presente deliberazione, 
nonché la relativa pubblicazione sul B.U.R.P. 
 



Di dichiarare, stante l'urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione favorevole 
legalmente espressa, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs.18/08/2000 n. 267 e s.m.i. 
 

(omissis) 
Data lettura del presente provvedimento, viene approvato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
CAZZULI MARCO 

 

Il Segretario Comunale 
CANESSA MARIO VITTORIO 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
N 36 del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dalla data odierna come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n° 267. 
 
Visone, lì 06-mar-2018 Il Segretario Comunale 

F.to: Canessa Mario Vittorio 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 01-mar-2018 

 
� Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267) 
 
� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267) 
 

Visone, lì 06-mar-2018 Il Segretario Comunale 
F.to: Canessa Mario Vittorio 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DD n. 179 del 21/02/2018 - DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI 
PICCOLA DERIVAZIONE DI ACQUA DAL RIO CROSO, NEL COMUNE DI VARZO 
(VB), AD USO ENERGETICO - DITTA SAN DOMENICO SKI S.R.L.. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
2) Di assentire alla ditta San Domenico Ski Srl (omissis), per un periodo di anni 30 (trenta) 
decorrenti dalla data del presente provvedimento, la concessione di piccola derivazione d’acqua dal 
rio Croso, in Comune di Varzo (VB), ad uso energetico.. (omissis). Estratto del disciplinare di 
concessione (omissis) - Art. 17 - Richiamo a leggi e regolamenti. Oltre alle condizioni contenute nel 
presente disciplinare, il concessionario é tenuto alla piena osservanza di tutte le disposizioni vigenti 
ed in particolare delle norme nazionali e regionali concernenti le concessioni di derivazione di 
acqua pubblica, il buon regime delle acque, la tutela dell'ambiente, l'agricoltura, la piscicoltura, 
l'industria, l'igiene e la sicurezza pubblica. (omissis). 
 

IL DIRIGENTE 
MAROCCO PIELUIGI 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DD n. 180 del 21/02/2018 - DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI 
PICCOLA DERIVAZIONE DI ACQUA DAL FIUME TOCE, IN COMUNE DI CRODO, AD 
USO ENERGETICO - DITTA INGENIA S.R.L. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
2) Di assentire alla ditta Ingenia Srl (omissis), per un periodo di anni 30 (trenta) decorrenti dalla 
data del presente provvedimento, la concessione di piccola derivazione d’acqua dal fiume Toce, in 
Comune di Crodo, ad uso energetico. (omissis). Estratto del disciplinare di concessione (omissis) - 
Art. 19 - Richiamo a leggi e regolamenti. Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, il 
concessionario é tenuto alla piena osservanza di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare delle 
norme nazionali e regionali concernenti le concessioni di derivazione di acqua pubblica, il buon 
regime delle acque, la tutela dell'ambiente, l'agricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'igiene e la 
sicurezza pubblica. (omissis). 

 
IL DIRIGENTE 

MAROCCO PIELUIGI 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.D. N. 207 DEL 26/02/2018 - D.P.G.R. 05/03/2001 N. 4/R, D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R S.M.I. 
– AUTORIZZAZIONE PROVVISORIA ALLA CONTINUAZIONE DEL LE 
UTILIZZAZIONI DI ACQUE CHE HANNO ASSUNTO NATURA PUB BLICA 
ASSENTITA ALLA DITTA IMPRESA PRODUZIONE ENERGIA ELE TTRICA DI 
PESENTI FRANCESCO E CLAUDIO S.N.C. CON DD N. 281 DEL 24/05/2006 (RIF. 
PRATICA N. 268 - CODICE UTENZA VB10259) - RINUNCIA 
 

Il Dirigente 
(omissis). 

 
2) Di prendere atto della volontà della ditta Impresa Produzione Energia Elettrica di Pesenti 
Francesco e Claudio Snc (omissis), di rinunciare all’autorizzazione provvisoria assentita con DD n. 
281 del 24/05/2006 (rif. pratica n. 268 – Codice Utenza VB10259). (omissis). 
 

IL DIRIGENTE 
(MAROCCO PIERLUIGI) 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 158-14124 del 20/02/2018 - Derivazione n. 2954 - Ditta 
PICCIONE GIANFRANCO - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee 
ad uso agricolo in Comune di Cassine 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, all’Az. Agr. PICCIONE GIAN FRANCO, nella persona del Sig. PICCIONE 
GIAN FRANCO  in qualità di Legale Rappresentante, la concessione preferenziale di derivazione 
di acque sotterranee, tramite un pozzo in falda superficiale in Comune di Cassine, ad uso agricolo.  
 
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data della presente 
Determinazione Dirigenziale, nella misura massima di 20 l/s, media di 4,5 l/s, per irrigare in parte a 
pioggia e in parte a scorrimentocirca ettari 6 di terreni compresi tra il Comune di Cassine e Strevi; 
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
23/01/2018, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna, in particolare: 
a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni 
anno il canone stabilito nella misura di legge  
- ad applicare alla struttura esterna dell’ opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 04365) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione. 

 (omissis) 
 

IL DIRIGENTE 
 DIREZIONE AMBIENTE  

ING. CLAUDIO COFFANO 
 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 144 - 13582 del 19/02/2018 - Derivazione n. 2452 -  Santi Alfio, 
De Filippis Rosetta e Civeriati Anna - Domanda di variante alla concessione preferenziale di 
derivazione di acque sotterranee ad uso agricolo in Comune Sale. 
 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la variante (accorpamento dell’opera di presa con Cod. Univ. ALP03061 ed 
aumento dei consumi che passeranno da 80 l/s a 110 l/s massimi, da 7,64 l/s a 8,09 l/s medi e da 
13,70 ha a 14,61 ha irrigati sempre in parte a scorrimento ed in parte a pioggia) alla concessione 
preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite sei pozzi in Comune di Sale, assentita alla 
Ditta Santi Alfio, De Filippis Rosetta e Civeriati Anna; 
 
2) di approvare il disciplinare supplettivo di concessione preferenziale relativo alla derivazione in 
oggetto, alla cui osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra 
le parti in data 16/02/2015, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale 
e conservato agli atti; 
 
3) che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritte dal 
disciplinare principale approvato con  Determina Dirigenziale n. 185/51247 del 21/05/2013; 

 (omissis) 
 

IL DIRIGENTE DIREZIONE 
AMBIENTE E PIANIFICAZIONE 

ING. CLAUDIO COFFANO 
 
Estratto del disciplinare: 
Art. 7 – RICHIAMO A LEGGI E REGOLAMENTI 
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, le Ditte concessionarie sono tenute alla 
piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni del T.U. di leggi sulle acque e sugli impianti 
elettrici, approvato con R.D. 11/12/1933 n. 1775 e delle relative norme regolamentari, nonché di 
tutte le prescrizioni legislative e regolamenti concernenti il buon regime delle acque pubbliche, 
l’agricoltura, l’industria e la sicurezza pubblica. 
Qualora le condizioni del presente disciplinare non vengano, in tutto o in parte osservate, potrà 
essere dichiarata la decadenza della concessione restando salva ed impregiudicata ogni altra 
sanzione di Legge. 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 1188 - Determinazione n.  186 - 15469 del 26/02/2018 - Guala Dispensing s.p.a. - 
Variante della concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso produzione beni e servi-
zi e civile in Comune di Alessandria - Fraz. Spinetta Marengo 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la variante (aumento delle portate) della concessione di derivazione di acque 
sotterranee, in Comune di Alessandria - Fraz. Spinetta Marengo, ad uso produzione beni e servizi 
(raffreddamento) e civile (reintegro impianto antincendio e irrigazione aree verdi),  a favore del Sig.  
Brianti Andrea (Cod. Fisc. "omissis") in qualità di Procuratore della Guala Dispensing  s.p.a. (Part. 
IVA "omissis") con sede legale in Alessandria - Fraz. Spinetta Marengo – Zona Industriale D5. La 
concessione mantiene la scadenza prevista dalla Determinazione Dirigenziale n. 536 Prot. 111060 
del 18/07/2008 e viene accordata nella misura massima di 7 l/s e media di 3 l/s per un volume 
medio annuo di 95.000 mc; 
2) di approvare il disciplinare suppletivo di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
05/02/2018, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/2002, sulla base di specifica richiesta formulata 
dalla Regione Piemonte, le annualità del canone stabilite nella misura di legge e rideterminate con 
le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vigenti, nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento; 
3) di dare atto che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni 
prescritte dalla Determinazione Dirigenziale n. 536 Prot. 111060 del 18/07/2008;  

(omissis) 
 

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Claudio Cofano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 
possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 
necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 155-14035 del 20/02/2018 - Derivazione n. 1772 - EPTA S.p.a. - 
Subingresso nella concessione preferenziale di derivazione acque sotteranee ad uso 
produzione di beni e servizi e civile in Comune di Casale Monferrato. 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, a partire dal 10/03/2017 alla Ditta EPTA S.p.a. (P.IVA 04160730968), con 
sede legale in Comune di Milano – Via Mecenate n. 86, nella persona della Sig.ra Damiano 
Giovanna (omissis) in qualità di legale rappresentante, il subingresso nella concessione 
preferenziale di derivazione di acque sotterranee, tramite due pozzi in Comune di Casale 
Monferrato, ad uso produzione di beni e servizi (raffreddamento stampi macchine termoformatrici) 
e civile (igienico sanitario), assentita precedentemente con Determinazione Dirigenziale n. 360 prot. 
72840 del 12/05/2008 alla Ditta Hightec S.r.l. e successivamente con Determinazione Dirigenziale 
n. 656 prot. 144220 del 04/11/2009 ala Ditta Iarp S.r.l.; 

 (omissis) 
 

IL DIRIGENTE DIREZIONE 
AMBIENTE  

ING. CLAUDIO COFFANO 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 179 - 14820 del 22/02/2018 - Derivazione n. 3820 - Iuppa Indu-
striale S.p.A. - Concessione di derivazione da acque sotterranee tramite pozzo esistente in 
Comune di Alice Bel Colle ad uso produzione beni e servizi  (raffreddamento) 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla legi-
slazione vigente, la  concessione di derivazione di acque sotterranee, tramite un pozzo esistente, in 
Comune di Alice Bel Colle, a favore del Signor “Omissis”  (C. F.: “Omissis”) in qualità di Legale 
Rappresentante della IUPPA INDUSTRIALE S.r.l. (P. Iva : 02072770064) con sede legale in Alice 
Bel Colle – Loc. Stazione 2/a. La concessione è accordata per anni quindici, successivi e continui, 
decorrenti dalla data della presente Determinazione Dirigenziale, nella misura massima di 1,7 l/s e 
media di 0,038 l/s, per uso produzione beni e servizi (raffreddamento); 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservan-
za è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 08/02/2018, 
costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato agli atti. Il 
concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/2002, la prima annualità del canone, stabilito 
nella misura di legge, comprensivo della riduzione del 50% prevista dall’art. 7 del D.P.G.R. n. 6/R 
del 10/10/2005 per le acque destinate esclusivamente al raffreddamento, e le annualità successive, 
rideterminate con le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vigenti, nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
b) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e ricono-
scibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 05352) ed a mantenerla in buono stato di conser-
vazione; 

 (omissis) 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Claudio Coffano 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 
possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 
necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 
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Provincia di Alessandria 
ESTRATTO DETERMINAZIONE N°DDVB1 30/17690 DEL 06.03.2018 ORDINE 
PAGAMENTO ACCONTO INDENNITA' REALIZZAZIONE ROTATORIA INCROCIO 
SP10 SP96 COMUNE PONTECURONE- EX ART. 26 D.P.R 327/01 E SMI 
 
Si rende noto che, con Determinazione  DDVB1 n°  30 N.P.G. 17690 del 06.03.2018 , la dott.ssa 
Maurizia FARISEO, Funzionario I.P.O. Responsabile del Servizio Coordinamento Amministrativo 
LL.PP. Viabilità - Ufficio Espropri presso la Direzione Viabilità 1, ha disposto l’Ordine di 
Pagamento relativo al pagamento dell’80 % delle Indennità di Espropriazione ed il 100 % 
dell’Indennità di Occupazione d’Urgenza  condivise dalle Ditte proprietarie: 
BELISONZI DELFINA nata a Tortona il 22/03/1962; prop. ¼ - COSCIA ADELINA PAOLINA 
MARIA nata a Pontecurone il 12/12/1938; prop. ¾ del mappale 2335 Foglio 16 di superficie 
interessata da esproprio 1450 mq – mappale 1887 Foglio 16 di superficie interessata da esproprio 
150 mq per un importo di Indennità di Espropriazione e di Occupazione d’Urgenza pari ad Euro 
4.880,00; 
INSALACO CATERINA nata a Canicattì il 23/03/1957 proprietaria di 1/1 del mappale 16 Foglio 
15 di mq 650 interessati da esproprio per un importo di  Indennità di Espropriazione e di 
Occupazione d’Urgenza pari ad Euro 6.700,00. 
 
Il testo integrale della determinazione è consultabile presso l’Ufficio Espropri della Direzione 
Viabilità 1  della Provincia di Alessandria. 
L’ordine di pagamento sopra citato, diverrà esecutivo con il decorso di 30 gg. dalla data di 
pubblicazione nel BUR. Decorso tale termine in assenza di opposizione, anche per il terzo 
l’indennità fissata si considera inoppugnabile.   
 

IL FUNZIONARIO I.P.O. RESPONSABILE 
Servizio Coordinamento Amministrativo LL.PP. Viabilità 

Ufficio Espropri presso la Direzione Viabilità 1 
F.TO   dott.ssa Maurizia FARISEO 

 
PROTOCOLLO N° 18062   DEL 27.03.2018 
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Provincia di Asti 
Rif. Pratica 819/18– Istanza di concessione di derivazione d’acqua sotterranea da un pozzo in 
Comune di Castello d’Annone (AT) ad uso agricolo – Regolamento Regionale 10/R/2003 n. 
10/R – Proponente: Az. Agr. Santa Caterina S.r.l.  
COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO E TRASMISSI ONE ORDINANZA 
DI CONVOCAZIONE CONFERENZA DEI SERVIZI 
 
 
Oggetto: ISTANZA 819/18  

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMBIENTE DELLA PROVINCIA DI ASTI 

 
Vista la domanda presentata in data 29/01/2018 allo Sportello Unico per le Attività produttive 
denominato “SUAV – Sportello Unico di Area Vasta” dal Sig. Piermatteo Rossi (omissis) in qualità 
di Titolare dell’Azienda Agricola Santa Caterina S.r.l., con sede legale ad Alessandria in Corso 
Virginia Marini 103, intesa ad ottenere la concessione di derivazione d’acqua sotterranea da un 
pozzo avente le seguenti caratteristiche: 
Portata massima 4 l/s; portata media 3,48 l/s; volume massimo annuo 12.000 mc/anno ad uso 
agricolo; 
Comune dov’è ubicata l’opera di presa:  
- Castello d’Annone (AT), Cascina Lago del Gora; F. 13 p. 663; 
Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/05 al 30/09; 
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribuisce alle province le funzioni amministrative 
relative alle utilizzazioni delle acque pubbliche; 
Vista la D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento Regionale recante: ”Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione di acqua pubblica (L.R. 29/12/2000 n. 61)”; 
Vista la D.P.G.R. 9/03/2015 n. 2/R; 
Visto il D. Lgs. 267 del 18 Agosto 2000; 

 
ORDINA 

 
- che la presente ordinanza sia pubblicata, dal 8/3/2018, per giorni 15 (quindici) consecutivi, 
all’Albo Pretorio on-line del Comune di Castello d’Annone (AT); 
- l’indizione della conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14, c.2, della legge n. 241/1990 e s.m.i. in 
forma semplificata ed in modalità asincrona, così come previsto dall’art. 14-bis della stessa 
legge, secondo le modalità concordate con lo Sportello Unico di Area Vasta ai sensi dell’art. 7 del 
D.P.R. 160/2010; 
- che la presente ordinanza sia trasmessa, unitamente alla comunicazione di avvio del procedimento 
di cui all’art. 8 della L. 241/90, di competenza dello Sportello Unico di Area Vasta,  all’Autorità Di 
Bacino Del Fiume Po, all’A.R.P.A. Dipartimento Provinciale di Asti, alla Regione Piemonte Settore 
Pianificazione Attività Estrattiva, al Comando Regione Militare Esercito Piemonte e Valle d’Aosta 
ed al richiedente. 
L’autorità competente all’adozione del provvedimento di concessione di derivazione d’acqua è la 
Provincia di Asti, mentre l’autorità procedente cui compete lo svolgimento del procedimento 
amministrativo ed il rilascio del titolo abilitativo è lo Sportello Unico sopra richiamato.  
 
Asti, lì 02 marzo 2018   
 
Il Dirigente del Servizio Ambiente Dott. Angelo Marengo 
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Provincia di Biella 
Ordinanza n  25/620-4-435BI. Istanza in data 6 aprile 2017 della società “Dunamis Srl”, con 
sede in Torino, per nuova concessione di piccola derivazione d’acqua pubblica superficiale dal 
torrente Cervo, mediante couso delle opere di captazione alimentanti l’esistente Roggia 
Molinaria di Buronzo, ubicate in Comune di Castelletto Cervo (BI), ad uso energetico 
(produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili). Fascicolo provinciale n° 435BI. 
ANNULLAMENTO VISITA LOCALE D’ISTRUTTORIA E RINVIO A DATA DA 
DESTINARSI. 
 

IL DIRIGENTE D’AREA E DEL SERVIZIO 
 
Premesso che: 
- con istanza in data 6 aprile 2017, depositata e registrata in data 7 aprile 2017, al n° 8.000 di 
protocollo provinciale, successivamente corredata dalla documentazione tecnica in data 13 
novembre 2017 e firmata dal Dr. Ing. Andrea ZAMPERONE ed altri, la società “Dunamis Srl”, con 
sede in Torino, via Bianzè, n° 24 bis, ha inteso chiedere nuova concessione di piccola derivazione 
d’acqua pubblica avente le seguenti caratteristiche: 
- località:   Comune di Castelletto Cervo (BI); 
- presa:    sponda orografica sinistra del torrente Cervo; 
- restituzione:   sponda orografica sinistra del torrente Cervo; 
- uso dell’acqua:   energetico (idroelettrico); 
- portata massima istantanea: 5.000 l/s; 
- portata media annua:  2.820 l/s; 
- salto utile:   6,00 mt; 
- potenza nominale media: 166,05 Kw; 
- arco temporale di prelievo: 1 gennaio – 31 dicembre; 
- la richiesta di nuova utilizzazione d’acqua pubblica a scopo energetico intende avvalersi, in tutto 
od in parte del couso a termini dell’articolo 29 del D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R e ss.mm.ii., con 
le opere di presa dell’acqua come attualmente esistenti in Comune di Castelletto Cervo (BI), 
attraverso le quali viene soddisfatta l’utenza di antico diritto denominata Roggia Molinaria di 
Bronzo, in capo e gestita dal Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, con sede in 
Vercelli; 
- con D.D. della Provincia di Biella in data 18 luglio 2017, n° 739, non fu ritenuto necessario 
sottoporre il progetto su richiamato alla successiva fase di Valutazione di Impatto Ambientale, di 
cui agli articoli 12 e seguenti della L.R. n° 40/98 ed articolo 23 e seguenti del D. Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii.; 
- in data 8 agosto 2017 la società richiedente ha provveduto a depositare, presso questa 
Amministrazione, specifica istanza per rilascio di Autorizzazione Unica di cui all’articolo 12 del 
D.P.R. n° 387/2003 e ss.mm.ii. riguardante la realizzazione del nuovo impianto idroelettrico in 
parola; 
- con Ordinanza del Dirigente d’Area in data 2 gennaio 2018, n° 1, l’istanza della società “Dunamis 
Srl” ed il progetto ad essa allegato sono stati ammessi ad istruttoria, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 11 e seguenti del D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R e ss.mm.ii.; 
- l’Ordinanza n° 1/2018 è stata pubblicata, a decorrere dal 18 gennaio 2018, all’Albo Pretorio on 
line del Comune di Castelletto Cervo, senza dar luogo ad osservazioni od opposizioni, come risulta 
dal referto del predetto Comune, il quale non ha segnalato condizioni ostative alla realizzazione 
dell’opera; 
- la medesima Ordinanza è stata, altresì, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
n° 03, in data 18 gennaio 2018; 



- successivamente all’adozione dell’Ordinanza sono stati acquisiti i pareri del Comando Militare 
Esercito Piemonte, formulato con nota in data 7 febbraio 2018, n° 2.273, della Regione Piemonte – 
Settore Difesa del Suolo, formulato con nota in data 27 febbraio 2018, n° 9.745, della Regione 
Piemonte – Settore Tecnico Regionale di Biella-Vercelli, formulato con nota in data 26 febbraio 
2018, n° 9.529, dell’Aeronautica Militare – Comando 1^ Regione Aerea, formulato con nota in data 
23 febbraio 2018, n° 3.359 e della Provincia di Vercelli – Servizio Risorse Idriche, formulato con 
nota in data 28 febbraio 2018, n° 5.391; 
- con la medesima Ordinanza d’Istruttoria in data 2 gennaio 2018, n° 1, la Visita Locale d’Istruttoria 
di cui all’articolo 14 del D.P.G.R. n° 10/R/2003 e ss.mm.ii., venne fissata per il giorno 7 marzo 
2018; 
- in data 27 febbraio 2018, entro il termine di giorni quaranta decorrenti dalla data (18 gennaio 
2018) di pubblicazione nel BUR Piemonte della precedente ordinanza d’istruttoria n° 1/20018, è 
pervenuta via PEC, domanda in data 26 febbraio 2018, registrata in data 28 febbraio 2018, al n° 
5.334 di protocollo provinciale, corredata dalla documentazione tecnica a firma del Dr. Ing. 
Antonio CAPELLINO ed altri, della società “Imballaggi Val Tanaro Spa”, con sede in Lequio 
Tanaro (CN), via Europa, n° 43, per Valutazione di Impatto Ambientale es D.Lgs. n° 152/2006 e 
ss.mm.ii., Autorizzazione unica ex D.Lgs. n° 387/03 e ss.mm.ii., nonché nuova concessione di 
piccola derivazione d’acqua pubblica es D.P.G.R. n° 10/R/2003 e ss.mm.ii., avente le seguenti 
caratteristiche: 
- località:   Comune di Castelletto Cervo (BI); 
- presa:    sponda orografica sinistra del torrente Cervo; 
- restituzione:   sponda orografica sinistra del torrente Cervo; 
- uso dell’acqua:   energetico (idroelettrico); 
- portata massima istantanea: 14.000 l/s; 
- portata media annua:  6.069 l/s; 
- salto utile:   6,00 mt; 
- potenza nominale media: 383 Kw; 
- arco temporale di prelievo: 1 gennaio – 31 dicembre; 
- il progetto del nuovo impianto per produzione di energie elettrica da fonti rinnovabili presentato 
dalla società “Imballaggi Val Tanaro Spa” risulta tecnicamente incompatibile con quello previsto 
dalla domanda presentata dalla società “Dunamis Srl”, poiché aventi entrambi per oggetto lo 
sfruttamento di portate acqua derivabile dal medesimo corpo idrico superficiale, nella medesima 
località e per le medesime finalità e che tali condizioni determinano i presupposti di concorrenza 
previsti dall’articolo 12, comma 1 del D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R e ss.mm.ii. 
 
 Visti il R.D. 11 dicembre 1933, n° 1.775 e ss.mm.ii., la L.R. 26 aprile 2000, n° 44, la L. n° 
241/1990 e ss.mm.ii., il D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267 e ss.mm.ii., il D.Lgs. 3 aprile 2006, n° 152 e 
ss.mm.ii. ed il D.Lgs. 16 giugno 2017, n° 104; 
 
 Visto il regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei procedimenti di concessione di 
derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, approvato con D.P.G.R. 
29 luglio 2003, n° 10/R, come successivamente modificato ed integrato con D.P.G.R. 9 marzo 
2015, n° 2/R; 

ORDINA 
 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e ss.mm.ii., 
1. in pendenza dell’avvenuta presentazione della domanda in data 26 febbraio 2018 da parte della 

società “Imballaggi Val Tanaro Srl”, la Visita Locale d’Istruttoria di cui all’articolo 14 del 
D.P.G.R. n° 10/R/2003 e ss.mm.ii., fissata per il giorno 7 marzo 2018, con l’Ordinanza 
d’Istruttoria in data 2 gennaio 2018, n° 1, è annullata e  rinviata a data da destinarsi; 



2. di demandare l’accettazione e la dichiarazione di concorrenza, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 12 del D.P.G.R. n° 10/R/2003 e ss.mm.ii., della domanda per nuova concessione di 
piccola derivazione d’acqua pubblica superficiale in data 26 febbraio 2018, depositata in data 27 
febbraio 2018 dalla società “Imballaggi Val Tanaro Spa”, con sede in Lequio Tanaro (CN), con 
la domanda depositata dalla società “Dunamis Srl”, con sede in Torino, all’adozione di specifica 
Ordinanza d’Istruttoria, successivamente all’avvenuta comunicazione di avvio del procedimento 
congiunto di Valutazione di Impatto Ambientale, Concessione ed Autorizzazione Unica 
afferente la rispettiva domanda in data 26 febbraio 2018; 

3. il procedimento afferente la domanda in data 6 aprile 2017 della società “Dunamis Srl”, è 
sospeso, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 26, comma 8 del D.P.G.R. n° 10/R/2003 e 
ss.mm.ii., per consentire l'espletamento delle eventuali fasi preliminari di VIA previste 
dall'articolo 23 del D:Lgs. 7 aprile 2006, n° 152 e ss.mm.ii.; 

4. la pubblicazione per intero della presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione “Annunci”, nonché l’inserimento delle informazioni caratteristiche 
afferenti la derivazione d’acqua pubblica oggetto della presente, nella sezione “Atti di altri 
Enti”, alla voce “Annunci Legali ed Avvisi” del sito Internet regionale 
(http://www.regione.piemonte.it/atti_al_enti/avvisi/acque_art11/index.htm) 

5. l’affissione della presente ordinanza per 15 giorni consecutivi a decorrere dal 15 marzo 2018, 
all’Albo Pretorio del Comune di Castelletto Cervo (BI); 

6. la trasmissione di copia della presente Ordinanza ai sotto indicati soggetti: 
 Autorità di Bacino del Fiume Po, di Parma; 
 Comando Militare Esercito Piemonte, di Torino; 
 Regione Piemonte – Settore Tutela delle Acque, di Torino; 
 Regione Piemonte – Settore Difesa del Suolo, di Torino; 
 Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale di Biella-Vercelli; 
 Provincia di Vercelli – Servizio Risorse Idriche; 
 Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento Territoriale Piemonte Nord 

Est, di Biella; 
 Azienda Sanitaria Locale BI, di Biella; 
 Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, di Vercelli; 
 Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia, di Vercelli; 
 Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese Spa, di Vercelli; 
 Comune di Castelletto Cervo (BI); 
 Ufficio Provinciale Risorse Energetiche – sede; 
 Ufficio Provinciale VIA e Deposito Progetti – sede; 

7. alla Amministrazione Comunale di Castelletto Cervo (BI), di restituire alla Provincia di Biella – 
Area Tutela e Valorizzazione Ambientale, il referto di avvenuta affissione della presente 
Ordinanza al rispettivo Albo Pretorio digitale, nonché le eventuali opposizioni, osservazioni, 
memorie scritte e documenti pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione; 

 
 Biella, lì 66  mmaarrzzoo  22001188 

Il Dirigente di Area e del Servizio 
Dr. Roberto CAPOBIANCO 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

 
Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Provvedimento di diniego della concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5918 e di 
contestuale giudizio negativo di compatibilità ambientale - Società Con.i.cos. Partecipazioni 
generali S.p.A.  
 
SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E TRASPORTI - Ufficio Acque 
Provvedimento dirigenziale n. 721 del 28.02.2018. 
Oggetto: Regolamento 10/R/2003 - D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 40/1998 e s.m.i.  
Istanza del 05/08/2014, intesa a ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5918 dal 
Fiume Stura di Demonte nei Comuni di Fossano e di Salmour ad uso energetico.  
Proponente: Società CON.I.COS. Partecipazioni Generali S.p.A., Diniego della concessione e 
contestuale pronuncia di giudizio negativo di compatibilità ambientale. 
 

IL DIRIGENTE  
(omissis) 

DISPONE 
 

1. di DINIEGARE  per le motivazioni indicate nella Nota Prot. n. 9724 del 06.02.2018 
richiamata in premessa - ossia sussistenza di motivi di diniego della Concessione, ai sensi dell’art. 
19, comma 1, lettera c) del D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., e dell’art. 96, comma 1 del D. 
Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. (art. 7, comma 2 del R.D. 11.12.1933, n. 1775 e s.m.i.) - l’istanza 
della Società CON.I.COS. Partecipazioni Generali S.p.A. (C.F. e P.IVA 00517590048), con Sede 
Legale a Mondovì (CN), Corso Milano n. 40, PEC orionitaliaspa@legalmail.it e 
conicosspa@legalmail.it,  pervenuta a questa Amministrazione con Nota prot. n. 78380 del 
05.08.2014, intesa ad ottenere la Concessione di Derivazione di Acqua Pubblica n. 5918 dal Fiume 
Stura di Demonte nei Comuni di Fossano e Salmour ad uso energetico (produzione di energia 
elettrica); 
2. di ESPRIMERE per le medesime motivazioni GIUDIZIO NEGATIVO DI 
COMPATIBILITÀ AMBIENTALE  in merito al progetto di impianto idroelettrico sul Fiume 
Stura di Demonte nei Comuni di Fossano e Salmour presentato in data 07.08.2014 con Prot. n. 
78872, da parte del Sig. Giorgio VINAI, in qualità di Amministratore Unico della Società 
CON.I.COS. Partecipazioni Generali S.p.A.; 
2. di INFORMARE che, qualora permanga la necessità delle opere in oggetto, dovrà essere 
presentata una nuova istanza di Concessione a derivare ex D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i. con 
contestuale Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi degli artt. 6 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 4 
della L.R. 40/98 e s.m.i., nonché istanza di Autorizzazione Unica ex D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., 
complete degli allegati indicati nelle rispettive norme di riferimento; 
3. di NOTIFICARE  il presente provvedimento al proponente, a tutti i soggetti del procedimento 
e al pubblico, mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto 
stabilito all’art. 27, comma 2, D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
4. di DARE ATTO  che la notifica di cui al suddetto punto 4, costituisce chiusura di tutti i 
procedimenti finalizzati al rilascio di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso 
comunque denominati che confluiscono nel procedimento unico e che siano di competenza della 
Pubblica Amministrazione; 
5. di DARE ATTO che il presente provvedimento è conforme alle norme vigenti, secondo 
quanto previsto dall’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000. 



Al presente provvedimento sono allegate, per costituirne parte integrante e sostanziale, le copie dei 
seguenti documenti, i cui originali sono conservati agli atti dell’Ente: 
− Parere Prot. n. 3867 del 24.01.2018 della REGIONE PIEMONTE - Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo (Allegato n. 1); 
− Parere Prot. n. 7175 (4.1) del 13.10.2014 dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 
(Allegato n. 2); 
− Nota Prot. n. 9724 del 06.02.2018 della Provincia di CUNEO con cui l’Autorità Concedente, 
per il principio di non aggravio del procedimento amministrativo  di cui all’art. 1 della L. 241/90 
e s.m.i., ha comunicato - ai sensi dell’art. 10 bis della Legge 241/90 e s.m.i. - alla Società 
CON.I.COS. Partecipazioni Generali S.p.A. i Motivi Ostativi  al rilascio della Concessione di 
Derivazione di Acqua Pubblica n. 5918; nella medesima nota sono state altresì indicate le 
modifiche progettuali necessarie ai fini dell’assenso, ai sensi dell’art. 14quater della L. 241/1990 
e s.m.i. (Allegato n. 3); 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 
ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale delle Acque Pubbliche ai 
sensi del R.D. n. 1775/1933, entro 60 giorni dalla conoscenza dell’atto. 

 
IL DIRIGENTE 

dott.  Alessandro RISSO 
 

ALLEGATI 1-2-3 
(omissis) 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
ESTRATTO DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N 307 DEL 28.0 2.2018 
 
 
Determinazione dirigenziale n. 307 del 28.02.2018. 
OGGETTO: D.Lgs. 387/2003 - D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e L.R. 40/1998 e s.m.i..  
Progetto di impianto idroelettrico sul Rio Torto in località cascina Roccabigliera, nel Comune di 
Saluzzo (potenza superiore a 1000 kW). 
Proponente: EUROCOM s.r.l., P.zza Carlo Alberto 14 – 12035 Racconigi. 
Giudizio negativo di Compatibilità Ambientale, diniego di concessione di derivazione d’acqua ad 
uso energetico ex  D.P.G.R. 29.06.2003, n. 10/R e s.m.i. e rigetto istanza di autorizzazione unica ex 
art. 12 D.Lgs. 387/03 e s.m.i.. 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
DETERMINA 

 
� DI RICHIAMARE  le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento.  
� DI ESPRIMERE GIUDIZIO NEGATIVO DI COMPATIBILITÀ AMB IENTALE  in merito 
al progetto di impianto idroelettrico sul Rio Torto in località cascina Roccabigliera, nel Comune di 
Saluzzo presentato in data 29 novembre 2011, con prot. ric. n. 108644, da parte del Sig. Filippo 
Bonetto, delegato della ditta EUROCOM s.r.l. con sede legale in Racconigi, P.zza Carlo Alberto 14 
– 12035 Racconigi, per le motivazioni ampiamente e diffusamente illustrate ed argomentate nelle 
premesse e nell’ALLEGATO 1 , parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
� DI DINIEGARE , per le medesime motivazioni, la concessione di derivazione d’acqua ad uso 
energetico ex  D.P.G.R. 29.06.2003, n. 10/R e s.m.i. in relazione al progetto di cui al precedente 
punto 2. 
� DI RIGETTARE, conseguentemente, per inattuabilità, l’istanza di autorizzazione unica ex art. 
12 D.Lgs. 387/03 e s.m.i. presentata da parte del Sig. Filippo Bonetto, delegato della ditta 
EUROCOM s.r.l.. 
� DI NOTIFICARE  il presente provvedimento al proponente, a tutti i soggetti del procedimento e 
al pubblico, mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto 
stabilito all’art. 27, comma 2, D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 
� DI DARE ATTO  che la notifica di cui al punto 5. costituisce chiusura di tutti i procedimenti 
finalizzati al rilascio di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque 
denominati che confluiscono nel procedimento unico e che siano di competenza della Pubblica 
Amministrazione.  
� DI DARE ATTO che il presente provvedimento è conforme alle norme vigenti, secondo quanto 
previsto dall’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000. 
Al presente provvedimento sono allegate, per farne parte integrante e sostanziale, le copie dei 
seguenti documenti, i cui originali sono conservati agli atti dell’Ente: 

(omissis) 
 

ALLEGATI 1 - (…) - 4 
 
Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile. 



Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 
ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è consultabile presso 
l’ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 21, 12100 Cuneo, 
nei giorni di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale delle Acque Pubbliche ai 
sensi del R.D. n. 1775/1933, entro 60 giorni dalla conoscenza dell’atto.  

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Cuneo 
ORDINANZA N. 74 DEL 05.03.2018 - PRATICA N. CN6510P - IMPRESA INDIVIDUALE 
PEIRONE ESTER 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 16.10.2017 dell’ impresa individuale Peirone Ester residente in (omissis), 
intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6510P dal pozzo sito nel 
comune di Cuneo avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Cuneo; 
- uso: agricolo (irrigazione); 
- profondità 50 metri;  
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 29,00 l/s; 
- portata media (calcolata dall'Ufficio): 1,87 l/s; 
- volume massimo annuo: 29583 mc; 
- superficie irrigata: 4,5908 ha; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.04 - 30.09; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., si è provveduto al rispetto, con idonea modalità, dei principi di cui all'art. 3; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Cuneo per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. L’ Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - Ufficio Acque la presente Ordinanza, munita del 
Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici 
giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione, ovvero dichiarando esplicitamente che non sono 
pervenute opposizioni e/o osservazioni; 

 
DA ATTO CHE 

 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Cuneo; 
le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 



Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
- al Comune di Cuneo 
- all’ impresa individuale Peirone Ester. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno venerdì 06 
aprile 2018 alle ore 10,00, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 

della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, 
avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 76 del 06.03.2018 relativa all'istanza di rinnovo con variante sostanziale in 
sanatoria della concessione di derivazione di acqua pubblica n. 4165 dal Torrente Maudagna 
nel Comune di Frabosa Sottana ad uso energetico del 16.06.2017 della Società MEINERO 
FRATELLI di Giovanni Michele Maurizio s.n.c.  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che in data 10.04.1985 la Ditta F.LLI MEINERO  ha presentato istanza per ottenere la 
Concessione di derivazione di Acqua Pubblica n. 4165 per derivare dal Torrente Maudagna nel 
Comune di Frabosa Sottana una portata massima pari al 75% della portata naturale (fino a un 
massimo di 1200 l/s) e media di 900 l/s per produrre su un salto di metri 6.00 la potenza nominale 
media di 53 kW ad uso energetico (produzione di energia elettrica); 
considerato che in data 23.09.1985, la REGIONE PIEMONTE - Settore Opere Pubbliche - Difesa 
del Suolo di CUNEO ha rilasciato, su richiesta del proponente, l’Autorizzazione provvisoria 
all’esecuzione dei lavori; in particolare nel testo si legge: “Questo ufficio (...) autorizza 
provvisoriamente ai sensi dell’art. 13 del T.U. 1775 dell’11.12.1933 e salvo i diritti dei terzi 
codesta Ditta ad iniziare i lavori conformemente a quanto previsto nel progetto allegato alla 
domanda di derivazione egli atti di questo Ufficio (...)” ; 
visto il D.P.G.R. n. 5328 del 16.06.1988 ed relativo Disciplinare di Concessione del 19.12.1986 con 
cui è stata assentita alla Ditta F.LLI MEINERO  la Concessione di Derivazione di Acqua Pubblica 
ad uso Energetico n° 4165, per derivare dal Torrente Maudagna nel Comune di Frabosa Sottana, la 
portata 900 l/s per produrre su un salto di metri 6.00 la potenza nominale media di 53 kW ad uso 
energetico (produzione di energia elettrica), con scadenza il 15.06.2018; 
preso atto che in data 05.09.2011 la Società MEINERO FRATELLI di Giovanni Michele 
Maurizio s.n.c. ha presentato istanza in sanatoria intesa ad ottenere la variante alla concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 4165 per derivare dal Torrente Maudagna nel Comune di Frabosa 
Sottana la portata massima di 1200 l/s, media di 615 l/s e minima di 240 l/s per produrre su un salto 
di metri 9.993 la potenza nominale media di 60.3 kW ad uso energetico (produzione di energia 
elettrica); 
considerato che con nota prot. n. 3435 del 13.01.2012 lo scrivente Ufficio Acque ha comunicato 
alla Società proponente l’avvio del Procedimento, formalizzando, contestualmente, la richiesta 
della documentazione integrativa necessaria per il prosieguo dell’iter istruttorio; 
preso atto che, con nota prot. n. 26651 del 19.03.2012 la Società MEINERO FRATELLI di 
Giovanni Michele Maurizio s.n.c. ha trasmesso la propria documentazione integrativa, da cui 
emergono le principali differenze tra i parametri di Concessione assentiti e quelli oggetto di 
sanatoria e di successiva variante sostanziale; 
visto che con Provvedimento Dirigenziale n. 317 del 31.07.2012 è stata assentita alla suddetta  
Società l’autorizzazione provvisoria alla continuazione dell’utilizzo del prelievo dalla Derivazione 
di Acqua Pubblica n. 4165 dal Torrente Maudagna nel Comune di Frabosa Sottana della portata 
massima di 1200 l/s, media di 757 l/s e minima di 240 l/s per produrre su un salto di metri 9.993 la 
potenza nominale media di 74.14 kW ad uso energetico; 
considerato che con nota prot. n. 42258 del 01.06.2016 l’Ufficio Acque provinciale ha assegnato al 
Concessionario il termine di 30 giorni per la presentazione all’Ufficio V.I.A. dell’istanza di avvio 
della Procedura di Verifica ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 4 
della L. R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i. “ e, a seguito della stessa, in data 16.06.2017 la Società 



MEINERO FRATELLI di Giovanni Michele Maurizio s.n.c . ha avviato la Fase di Verifica della 
procedura di VIA e presentato, contestualmente, istanza in sanatoria intesa ad ottenere il rinnovo 
con variante sostanziale alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. 4165 per derivare dal 
Torrente Maudagna nel Comune di Frabosa Sottana avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa e Restituzione: Torrente Maudagna nel Comune di Frabosa Sottana; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 1200 l/s; 
− Portata media: 629 l/s; 
− Salto nominale medio: 9,993 metri; 
− Potenza nominale media annua: 61,68 kW; 
− Potenza installata: 70 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
preso atto che con Provvedimento Dirigenziale n. 3783 dell’ 11.09.2017 l'Ufficio VIA della 
Provincia di Cuneo, ha escluso dalla procedura di VIA ai sensi degli artt. 6 del D.lgs 152/06 e s.m.i. 
e 4 della L.R. 40/1998 e s.m.i. il progetto della Società MEINERO FRATELLI di Giovanni 
Michele Maurizio s.n.c, con prescrizioni; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R e s.m.i. – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” ; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. n. 387/2003 e s.m.i.; il D.M. 10.09.2010; il D. Lgs. 
03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e s.m.i.; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali;  
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 
atteso che sono stati rispettati gli adempimenti di cui all’art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.; 

O R D I N A 
 

che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di FRABOSA SOTTANA per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla 
data di ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Frabosa Sottana; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− alla Regione Piemonte - Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 
− alla Provincia di Cuneo - Settore Presidio del Territorio - Ufficio Caccia, Pesca, Parchi e 
Foreste; 
− alla Provincia di Cuneo – Settore Viabilità - Ufficio Reparto di Mondovì; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 



− al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− all’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
− alla Società A.C.D.A. S.p.A.; 
− al Comune di Frabosa Sottana; 
− alla Società MEINERO FRATELLI di Giovanni Michele Maurizio s.n.c. 
La Visita Locale di Istruttoria  di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. nonché 
prima riunione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14-ter della Legge 07.08.1990 n. 241 e 
s.m.i., è fissata per il giorno giovedì 10 maggio 2018 alle ore 10:00, con ritrovo presso il 
Municipio del Comune di Frabosa Sottana; alla suddetta Visita Locale di Istruttoria potrà 
intervenire chiunque ne abbia interesse. 
I Soggetti pubblici potranno esprimere il proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi 
al rilascio del rinnovo con variante sostanziale in sanatoria della concessione di derivazione di 
acqua pubblica n. 4165, secondo le modalità definite dalla nota di trasmissione della presente 
Ordinanza. 
Alla suddetta Visita Locale di Istruttoria, è invitato a partecipare il Proponente, che potrà altresì 
incaricare un proprio rappresentante legittimato a partecipare. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio e 
Trasporti Dott. Alessandro RISSO;  
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
 

IL DIRIGENTE____ 
Dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Vercelli 
ISTANZA IN DATA 04/08/2017, RETTIFICATA IN DATA 31/10/2017 CON NOTA PROT. 
N.29709 DEL CONSORZIO ACQUEDOTTO RURALE DI CAREGA PER CONCESSIONE 
PREFERENZIALE AI SENSI DEL D.P.G.R. N. 4/R, DI DERIVAZIONE DA ACQUE 
SOTTERRANEE, A MEZZO DI SORGENTI, NEI COMUNI DI CELLIO E BREIA PER 
USO POTABILE, ASSENTITA PROVVISORIAMENTE AL COMUNE DI CELLIO CON 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 40818 DEL 06/10/2003. PRATICA N. 1949. 
ASSENSO. 
 
 

Determina Dirigenziale n. 9 del 12/01/2018 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 
DETERMINA 

 
1. Di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto in data 19/12/2017, relativo 
all’attivazione del prelievo d’acqua da un gruppo di sorgenti, conservato agli atti 
dell'Amministrazione Provinciale di Vercelli; 
2. Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, al Consorzio 
Acquedotto Rurale di Carega con sede legale a Cellio (VC), località Carega, C.F. 91016540022, la 
concessione preferenziale di derivazione d’acqua di litri al secondo massimi 1,00 (Uno/00), e litri al 
secondo medi 0,33 (Zero/33), cui corrisponde il volume annuo massimo di metri cubi 10.407 
(Diecimilaquattrocentosette/00), per uso potabile; 
3. Di accordare la concessione di che trattasi per anni 30 (Trenta) successivi e continui decorrenti 
dalla data del presente provvedimento, subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute 
nel disciplinare e previo pagamento anticipato del canone annuo di legge, ai sensi dell’art. 4 del 
D.P.G.R. 06/12/2004 n. 15/R, il quale sarà aggiornato con le modalità e secondo la periodicità 
definite dalla Regione Piemonte, detto canone sarà dovuto anche qualora l’utente non faccia o non 
possa far uso, in tutto o in parte, della concessione, salvo il diritto di rinuncia; 
4. Di stabilire che il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte la prima annualità di 
canone entro quarantacinque giorni dalla data dell'apposita richiesta di versamento formulata 
dall’Amministrazione competente. Per le annualità successive il canone annuo sarà dovuto per anno 
solare e dovrà essere versato, anticipatamente, nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 
gennaio dell'anno di riferimento anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto 
o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia; 
5. Di stabilire infine che saranno a carico del concessionario tutte le spese dipendenti dalla 
concessione nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della pubblica 
amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla 
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei 
canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla 
concessione; 
6. Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifiche ed ispezioni che l’autorità concedente 
ritenga di eseguire nell’interesse pubblico; 
7. Di comunicare al concessionario l'avvenuto rilascio del presente provvedimento; 
8. Di pubblicare l’estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Firmato digitalmente: il Dirigente di Area (Arch. Caterina SILVA) 
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Provincia di Vercelli 
L.R. N. 40/98 e D.Lgs N.152/2006 smi. Fase di valutazione. Progetti di impianti idroelettrici 
sul Torente Artogna in Comune di Campertogno. Ditta PINK MOUNTAINS srl e BBC 
ENERGY srl 
 
La Società PINK MOUNTAINS srl in data 30.05.2014 ha presentato istanza di pronuncia di 
compatibilità ambientale ai sensi dell’art.12 comma 1 della L.R. n.40/98 e s.m.i. relativamente al 
Progetto di “Impianto idroelettrico sul Torrente Artogna, con opera di presa nei pressi della 
località Giavinaccia e centrale in località Pianelle di Otra in Comune di Campertogno”, 
procedendo anche alla pubblicazione di avviso sul “Il Giornale del Piemonte” del 30.05.2014 e 
depositando copia degli elaborati presso l’Ufficio di Deposito Progetti della Provincia di Vercelli; 
in data 10.06.2014 e 11.06.2014 la Società PINK MOUNTAINS srl ha documentato la trasmissione 
degli elaborati agli Enti e Soggetti interessati, ex art.12 comma 2 lettera c) L.R. n.40/98. Avendo, 
pertanto, la Ditta PINK MOUNTAINS srl completato l’ottemperanza alle disposizioni di cui 
all’art.12 della L.R. n.40/98 in data 11.06.2014, il procedimento di VIA si intende correttamente 
avviato dal 11.06.2014. La Società PINK MOUNTAINS srl in data 28.05.2014 aveva già presentato 
istanza di concessione di derivazione idrica ai sensi del Regolamento Regionale n.10/R/2003 e 
s.m.i. La Provincia di Vercelli con nota n.19086 del 12.06.2014 ha comunicato alla Società PINK 
MOUNTAINS srl la sospensione del procedimento per consentire l’espletamento degli 
adempimenti previsti all’art.12 del R.R. n.10/R/2003 e s.m.i. relativi alla concorrenza. 
 
La Società BBC ENERGY srl in data 16.05.2017 ha presentato istanza di pronuncia di compatibilità 
ambientale ai sensi dell’art.12 comma 1 della L.R. n.40/98 e s.m.i. relativamente al Progetto di 
“Impianto idroelettrico sul Torrente Artogna tra le località Oratorio di Campello e La Croce in 
Comune di Campertogno (VC), in sponda destra del torrente”, procedendo alla pubblicazione di 
avviso sul “Il Giornale del Piemonte” del 16.05.2017, depositando copia degli elaborati presso 
l’Ufficio di Deposito Progetti della Provincia di Vercelli e trasmettendo gli elaborati agli Enti e 
Soggetti interessati, dando pertanto avvio al procedimento di VIA di cui alla L.R. n.40/98 e s.m.i. 
Contestualmente, in data 16.05.2017, la Società BBC ENERGY srl ha presentato istanza di 
concessione di derivazione idrica, ai sensi del Regolamento Regionale n.10/R/2003 e s.m.i. La 
Provincia di Vercelli con nota n.15276 del 23.05.2017 ha comunicato alla Società BBC ENERGY 
srl la immediata sospensione del procedimento dal 16.05.2017 per consentire l’espletamento degli 
adempimenti previsti all’art.12 del R.R. n.10/R/2003 e s.m.i. relativi all’ammissione in istruttoria 
dell’istanza, e quindi in concorrenza con altra istanza già agli atti. 
 
Il Servizio Risorse Idriche della Provincia con nota n.1462 del 19.01.2018 ha comunicato la 
conclusione degli adempimenti di cui all’art.12 del R.R. n.10/R/2003 e s.m.i. relativamente alle 
istanze di derivazione idrica presentate dalle Ditte PINK MOUNTAINS srl e BBC ENERGY srl, 
entrambe dichiarati strategici per gli aspetti di coerenza con il Piano di Tutela delle Acque 
Regionale, relativamente all’Area di Tutela dell’Alto Sesia. 
 
Come da richiesta del Servizio VIA della Provincia di Vercelli in data 24.01.2018, la Società PINK 
MOUNTAINS srl in data 23.02.2018 ha trasmesso una versione aggiornata dell’intero progetto e 
del SIA, comprendente anche la Valutazione di Incidenza rispetto alla Zona di Protezione Speciale 
(IT 1120027) “Alta Valsesia e Valli Otro, Vogna, Gronda, Artogna e Sorba”, sito facente parte 
della Rete Natura 2000; tale documentazione sostituisce integralmente la documentazione già 
depositata con l’istanza di VIA del 30.05.2014. In data 01.03.2018 la Ditta PINK MOUNTAINS srl 
ha dato pubblicazione ad apposito avviso sul quotidiano La Stampa, integrativo alla precedente 
pubblicazione già effettuata in data 30.05.2014. 
 



Le opere relative ai due progetti in esame rientrano nella categoria progettuale n.41 dell’Allegato 
B2 della Legge Regionale n.40/98 “Impianti per la produzione di energia idroelettrica con potenza 
installata superiore a 100kW, oppure alimentati da derivazioni con portata massima prelevata 
superiore a 260 litri al secondo”, ma sottoposti alla fase di valutazione e giudizio di compatibilità 
ambientale su richiesta delle due Ditte proponenti stesse. 
 
Per quanto sopra riportato, in applicazione dei disposti di cui all’art.13 comma 7 della L.R. n.40/98 
e s.m.i., sarà effettuato un esame congiunto nella stessa fase valutativa dei progetti presentati in data 
30.05.2014 dalla Società PINK MOUNTAINS srl e in data 16.05.2017 dalla Società BBC 
ENERGY srl. 
 
Il procedimento coordinato di VIA si intende avviato dalla data del 11.06.2014, data di avvio del 
procedimento da parte della Società PINK MOUNTAINS srl, e sospeso dalla data del 12.06.2014, 
come già disposto dalla Provincia di Vercelli con nota n.19086 del 12.06.2014. Il procedimento 
coordinato di VIA si intende ripreso dalla data del 07.03.2018, data dell’Avviso predisposto dalla 
Provincia di Vercelli (Autorità Competente), e dovrà concludersi entro gg.150 secondo i disposti di 
cui all’art.12 comma 3 della L.R. n.40/98 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal comma 6 
dell’art.12 e dal comma 5 dell’art.14 della stessa Legge Regionale e tenuto conto della già 
intervenuta sospensione dei termini per consentire l’espletamento degli adempimenti previsti 
all’art.12 del R.R. n.10/R/2003 e s.m.i. relativi alla concorrenza. 
 
Come disposto dall’art.35 comma 2-ter del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., la procedura verrà conclusa 
ai sensi delle norme vigenti al momento dell’avvio del procedimento. 
 
Il Responsabile del Procedimento coordinato di VIA è l’Arch. C.Silva, Dirigente dell’Area Lavori 
Pubblici/Territorio della Provincia di Vercelli. 
 
I Soggetti Territoriali e Istituzionali interessati, di cui all’art.9 L.R.n.40/98, potranno presentare 
osservazioni scritte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione/trasmissione degli elaborati 
progettuali, ovvero nell’ambito della Conferenza dei Servizi che sarà indetta e convocata. Ai sensi 
dell’art.14 comma 1 L.R. n.40/98, chiunque può presentare osservazioni in forma scritta presso 
l’Ufficio Deposito Progetti della Provincia di Vercelli, entro 60 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione dell’avviso di avvenuto deposito degli elaborati. 
 
Gli elaborati progettuali, ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., vengono pubblicati sul sito Web 
della Provincia di Vercelli con accesso dalla pagina relativa alla Valutazione di Impatto Ambientale 
(progetti in esame). Si evidenzia ancora che, la documentazione presentata è comunque a 
disposizione per la consultazione anche in forma cartacea presso la Provincia di Vercelli Servizio 
VIA – Uff. Deposito Progetti, in Via S.Cristoforo 3 Vercelli, al quale ci si può rivolgere per 
informazioni sullo stato della pratica (tel. 0161/590382). 
 
Eventuali elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti dell’intervento, ai sensi 
dell’art.20 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e secondo le disposizioni della Regione Piemonte di cui 
alla D.G.R. n.63-11032 del 16.03.2009, potranno essere inviati entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso al Servizio VIA, della Provincia di Vercelli, ovvero all’Organo 
Tecnico Provinciale. 
Avverso il provvedimento finale è possibile, per chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso 
all’Autorità Giudiziaria Amministrativa entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
Firmato, la Dirigente dell’Area Lavori Pubblici/Territorio della Provincia di Vercelli (Caterina 
Silva). 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Regione Piemonte 
Settore Polizia mineraria, cave e miniere 
R.D. 1443/1927. Istanza in data 20.02.2018 di estensione del Permesso di Ricerca denominato 
"Alpe Laghetto" relativamente ad un'area situata in Comune di Sabbia (VC), attualmente 
ricompreso nel territorio del Comune di Varallo (VC). Richiedente Società Ivrea Minerals Pty 
Ltd. 
 
Il Responsabile del Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere rende noto che la Società 
Ivrea Minerals Pty Ltd, iscritta presso il Registro delle Società Australiane in Perth (Australia Occ.) 
ACN 615 452 956, in persona del Legale Rappresentante Dott. Franco Monticelli, ha chiesto – con 
istanza in data 20 febbraio 2018 ai sensi del R.D. 1443/1927 – l’estensione  del permesso di ricerca 
per minerali di nickel, rame, platinoidi, oro e metalli associati denominato “Alpe Laghetto” 
relativamente ad un’area situata in Comune di Sabbia (VC), attualmente ricompreso nel territorio 
del Comune di Varallo (VC).  L’area dell’estensione è pari a 138,00 ettari. 
La domanda e gli allegati tecnici saranno pubblicati all’ Albo Pretorio on-line del Comune 
interessato per territorio per 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal 15 marzo 2018 . 
Le eventuali osservazioni o opposizioni possono essere presentate alla Segreteria del Comune sopra 
indicato oppure al Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere entro e non oltre il periodo di 
pubblicazione dell’istanza. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Edoardo GUERRINI 

 
Referenti: 
Dott. Cristiano Freilone 
tel. 011 4322910 
e-mail cristiano.freilone@regione.piemonte.it 
ing. Michelangelo Gilli 
tel. 011 4322507 
e-mail: michelangelo.gilli@regione.piemonte.it 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e 
s.m.i. e l.r. 19/09.  Pista agro-silvo pastorale “Villanova-Prà-Partia d’Aumount” . Proponente: 
Comune di Bobbio Pellice (To). Comune: Bobbio Pellice (To). 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 
357/97 e s.m.i. e l.r. 19/09. Pista agro-silvo pastorale “Villanova-Prà-Partia d’Aumount” . 
Proponente: Comune di Bobbio Pellice (To). Comune: Bobbio Pellice (To). 
 
Data di avvio:                                                   28 febbraio 2018 
 
Numero protocollo dell’istanza:                      6048/a1600 
      
Responsabile del procedimento:                      Settore Biodiversità e Aree Naturali  
                                                                         Via Principe Amedeo 17 -  10123  Torino 
     
Funzionario responsabile dell’istruttoria:        Dott.ssa Viola Erdini 
                                                                         Tel. (011) 4323935  
 
Termine massimo per la conclusione 
del procedimento: 60 giorni     28 aprile 2018 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
 LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 
 
 Il Dirigente del Settore 
 (dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica VCCB80 - Rete Ferroviaria Italiana - Domanda di concessione demaniale breve 
finalizzata ai lavori di manutenzione straordinaria del ponte ferroviario al km 20+996 della 
linea Novara - Biella sul Fiume Sesia in Comune di Ghislarengo(VC) 
 

 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 

 
Vista la richiesta della Rete Ferroviaria Italiana al nostro protocollo n° 9957/A1820B del 28 
febbraio 2018 intesa ad ottenere la concessione demaniale breve finalizzata ai lavori di 
manutenzione straordinaria del ponte ferroviario al km 20+996 della linea Novara - Biella sul 
Fiume Sesia in comune di Ghislarengo (VC); 
  
 visto il R.D. 25/07/1904, n. 523;  
 vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011;  
 Vista la L.R. n. 37/2006;  
 Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

DISPONE 
 

la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni oppure a disposizione 
di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare interesse all’oggetto dei lavori e della 
concessione.   
 
Eventuali osservazioni o domande concorrenti dovranno pervenire, mediante invio o consegna, al 
Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, Via Fratelli Ponti n° 24, 13100 Vercelli - presso il 
quale può essere consultata la suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni 
feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30 - entro il termine di 30 giorni decorrenti dalla data di scadenza 
della pubblicazione del presente avviso.  
 
Decorso il termine di cui sopra, senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
della Rete Ferroviaria Italiana.  
 
 

Il Responsabile del Settore 
(Ing. Giorgetta LIARDO) 

(sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005) 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Turismo Torino e Provincia - Torino 
Avviso di ricerca di mercato per servizi di monitoraggio della performance del sistema 
turistico della provincia di Torino 
 
Il presente appalto ha ad oggetto la fornitura dei dati relativi al comparto alberghiero torinese (città 
di Torino e Area Metropolitana). 
 
Il fornitore sarà tenuto ad erogare una serie di elaborazioni sia a cadenza mensile sia settimanale, 
basandosi su una serie di caratteristiche (si veda il dettaglio di cui al successivo art. 4, lett. c). 
A seguire vengono indicati i dettagli delle medesime: 
 
� Report mensile contenente tre indicatori, ovvero il tasso di occupazione delle camere, la tariffa 
media per camera e il ricavo medio per camera, con raffronto rispetto all’anno precedente; 
� Report settimanale contenente tre indicatori, ovvero il tasso di occupazione delle camere, la 
tariffa media per camera e il ricavo medio per camera, con raffronto rispetto all’anno precedente; 
� Report mensile con analisi delle principali provenienze a livello di nazione estera e, per quanto 
riguarda il mercato italiano, di regione; 
� Report di benchmark (almeno uno all’anno) contenente un raffronto con Torino rispetto ad 
almeno 8 delle principali città italiane ed estere (europee) con caratteristiche simili a Torino quali n° 
di abitanti, flussi turistici, posizione geografica, caratteristiche architettoniche, fattori storici, 
tipologia di prodotti turistici offerti. 
� È da prevedere, inoltre, una reportistica ad hoc che riporti i dati in tempo reale per gli hotel 
aderenti, con un confronto tra la propria struttura ricettiva e la concorrenza, su base giornaliera, 
settimanale e mensile nella seguente modalità: 
• Report mensili 
• Report settimanali 
• Report giornalieri 
 
� I report sopra citati dovranno essere inclusivi dei diritti di pubblicazione sul sito del 
Committente e della Camera di commercio di Torino. 
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ALLEGATO 1 DELL'AVVISO DI INDAGINE DI MERCATO  
(da inserire nel plico e riportare su carta intestata del concorrente) 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA PER L'AFFIDAMENTO 

DEI SERVIZI DI MONITORAGGIO DELLA PERFORMANCE DEL SISTEMA TURISTICO 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 

 
 

 
Il/La Sottoscritto/a______________________________________________________________ 

Nato/a a _____________________________Prov._________ il__________________________ 

Residente a ______________________Prov._______Via_______________________________ 

Cod. Fisc._______________________________________________ 

In qualità di _________________________ autorizzato a rappresentare legalmente la società: 

Denominazione________________________________________________________________ 

Sede legale in _______________________Prov.____________Via_______________________ 

E‐mail:________________________________Tel._______________Fax__________________ 

Cod. Fisc.___________________________________Part. IVA__________________________ 

PEC: ___________________________________________ 

 

CHIEDE DI ESSERE INVITATO  

a partecipare alla procedura negoziata in epigrafe,   

nella forma di (barrare la lettera di interesse e, ove necessario, compilare il relativo campo): 

a) IMPRESA INDIVIDUALE; 

(oppure) 

b)  CONSORZIO  FRA  SOCIETA’  COOPERATIVE  DI  PRODUZIONE  E  LAVORO  ex  art.  45, 
comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50/2016. Si dichiara che il consorzio concorre per i seguenti 
consorziati, (i quali non possono partecipare alla gara in qualsiasi altra forma):  
______________________________ 
______________________________ 
______________________________ 
 

(oppure) 

c) CONSORZIO FRA IMPRESE ARTIGIANE  ex art. 45, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50/2016. 
Si  dichiara  che  il  consorzio  concorre  per  i  seguenti  consorziati,  (i  quali  non  possono 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma):  
______________________________ 
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______________________________ 
______________________________ 
 

(oppure) 

d) CONSORZIO STABILE ex art. 45, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 50/2016. Si dichiara che il 
consorzio concorre per i seguenti consorziati, (i quali non possono partecipare alla gara 
in qualsiasi altra forma):  
______________________________ 
______________________________ 
______________________________ 

(oppure) 

e) MEMBRO DEL RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE ex art. 45, comma 2, lett. d) 

del D.Lgs. 50/2016, COSTITUITO/COSTITUENDO DA: 

Impresa Mandataria: ______________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% 

del totale ed, in particolare le seguenti attività _________; 

Imprese Mandanti:  

1_________________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% del totale ed, in 

particolare le seguenti attività _________; 

2 ________________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% del totale ed, in 

particolare le seguenti attività _________; 

3 ________________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% del totale ed, in 

particolare le seguenti attività _________; 

(oppure) 

f) MEMBRO DI UN CONSORZIO ORDINARIO ex art. 45, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 50/2016, 

COSTITUITO/COSTITUENDO DA: 

Impresa Capogruppo: ______________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% 

del totale ed in particolare le seguenti attività _________; 

Altre Imprese:  

1_________________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% del totale ed, in 

particolare le seguenti attività _________; 

2 ________________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% del totale ed, in 

particolare le seguenti attività _________; 

3 ________________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% del totale ed, in 

particolare le seguenti attività _________; 

(oppure) 
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g) MEMBRO DELL'AGGREGAZIONE DEL CONTRATTO DI RETE  di cui all'art. 45, comma 2, lett. 

f) del D.Lgs. 50/2016 COSTITUITA DA: 

Impresa Capogruppo: ______________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% 

del totale ed, in particolare le seguenti attività _________ ; 

Altre Imprese:  

1_________________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% del totale ed, in 

particolare le seguenti attività _________; 

2 ________________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% del totale ed, in 

particolare le seguenti attività _________; 

3 ________________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% del totale ed, in 

particolare le seguenti attività _________; 

(oppure) 

h) MEMBRO DEL G.E.I.E. ex art. 45, comma 2, lett. g) D.Lgs. 50/2016 COSTITUITO DA: 

Impresa Capogruppo: ______________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% 

del totale ed, in particolare le seguenti attività _________; 

Altre Imprese:  

1_________________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% del totale ed, in 

particolare le seguenti attività _________; 

2 ________________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% del totale ed, in 

particolare le seguenti attività _________; 

3 ________________, la quale svolgerà il servizio per una parte pari al ___% del totale ed, in 

particolare le seguenti attività _________; 

 

E INDICA 

Quale referente per la gara, il Sig. _____________________________________; 

I seguenti dati, necessari per l’invio delle lettere di invito e di tutte le comunicazioni relative 

alla presente procedura: 

‐ Indirizzo di PEC (necessaria per la fase successiva) _______________________ 

‐ Domicilio eletto: ________________________ 

‐ Numero telefax: ________________________ 

 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle responsabilità 

penali previste dall'art. 76 del medesimo D.P.R.,  
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DICHIARA INOLTRE 

1. che nei confronti dei soggetti di seguito  indicati: del titolare o del direttore 

tecnico (se si tratta di impresa individuale); di un socio o del direttore tecnico (se 

si tratta di una società in nome collettivo); dei soci accomandatari o del direttore 

tecnico (in caso di società in accomandita semplice); dei membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 

vigilanza  o  dei  soggetti  muniti  di  poteri  di  rappresentanza,  di  direzione  o  di 

controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio 

di maggioranza  in  caso di  società  con meno di quattro  soci,  (per altro  tipo di 

società o consorzio), non sussiste alcuna delle cause di esclusione di cui all'art. 

80, comma 1 del D.Lgs. 50/2016; 

2. che nei confronti dell'operatore economico non sussiste alcuna delle cause di 

esclusione previste dall'art. 80, commi 2, 4, 5 e 6; 

3.  di essere iscritto nel registro delle imprese nel settore oggetto di gara; 

4. di essere  in possesso  in possesso dei  seguenti  requisiti di  idoneità  tecnico‐

professionale ed, in particolare, di: 
i. disporre, su base pluriennale almeno a partire dal 2010, dei seguenti dati 

relativi  al  settore  alberghiero  torinese  (Città  di  Torino  e  Area 

Metropolitana):  tasso di  occupazione  (da  intendersi  come percentuale 

del numero di camere vendute in rapporto al totale camere disponibili in 

un  determinato  periodo  di  tempo),  tariffa  media  per  camera  (da 

intendersi come prezzo medio pagato per le camere vendute, calcolato 

dividendo  i  ricavi  generati dalla  vendita delle  camere per  il  numero di 

camere  vendute),  ricavo  medio  per  camera  disponibile  (calcolato 

dividendo  i  ricavi  delle  camere  dell’hotel  per  il  numero  totale  delle 

camere disponibili) e nazionalità/regione di provenienza; 

ii. disporre, su base pluriennale almeno a partire dal 2010, di un contratto 

di  fornitura  dati  direttamente  (senza  intermediari)  con  gli  alberghi  di 

Torino e area metropolitana e che garantisca una copertura di almeno 

3.500 camere; 

iii. disporre, su base pluriennale almeno a partire dal 2010, di contratti di 

fornitura dati (senza intermediari), rispetto alle tipologie di dati di cui al 

punto a) con alberghi di almeno 20 delle principali città d’arte nazionali, 

con  caratteristiche  simili  a  Torino  quali  n°  di  abitanti,  flussi  turistici, 

posizione  geografica,  caratteristiche  architettoniche,  fattori  storici, 

tipologia  di  prodotti  turistici  offerti  per  un  totale  di  almeno  70.000 

camere alberghiere monitorate al fine di garantire il confronto nazionale 

dei dati riferiti a Torino e area metropolitana; 

iv. disporre,  su  base  pluriennale  almeno  a  partire  dal  2010,  a  livello 

internazionale, di contratti di fornitura dati (senza intermediari), rispetto 

alle tipologie di dati di cui al punto a), con alberghi di almeno 30 delle 

principali città d’arte europee e internazionali, con caratteristiche simili a 

Torino  quali  n°  di  abitanti,  flussi  turistici,  posizione  geografica, 
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caratteristiche  architettoniche,  fattori  storici,  tipologia  di  prodotti  turistici 

offerti, per un totale di 1.000.000 camere alberghiere monitorate, al fine 

di  garantire  il  confronto  internazionale dei  dati  riferiti  a  Torino e  area 

metropolitana e nazionale 

N.B.  In  caso  di  concorrenti  plurisoggettivi  già  costituiti  la  presente  potrà  essere 
sottoscritta  solo  dal  legale  rappresentante  e/o  dal  procuratore  speciale  dell'impresa 
mandataria /capogruppo, salvo che le dichiarazioni di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3 
che devono essere comunque essere rese dai legali rappresentanti di tutti i componenti 
del  concorrente  plurisoggettivo,  indipendentemente  dal  fatto  che  esso  sia  già 
costituito o ancora da costituire.  
 
In caso di raggruppamenti o consorzi ordinari non ancora costituiti, la presente dovrà 
essere sottoscritta dai  legali  rappresentanti e/o procuratori speciali di tutti  i soggetti 
facenti parte del gruppo. 
 
In caso di consorzi cooperativi, consorzi artigiani e consorzi stabili, le dichiarazioni di 
cui ai punti 1, 2 e 3, devono essere rese dal consorzio e dai consorziati per conto dei 
quali il consorzio concorre. 
 
 
Impresa/Società                                 Legale Rappresentante                                     Firma 
 
___________________________ _________________________________ 
________________________ 
 
___________________________ _________________________________ 
________________________ 
 
___________________________ _________________________________ 
________________________ 
 
___________________________ _________________________________ 
________________________ 
 
___________________________ _________________________________ 
________________________ 
 
 
Data 
_______________________ 
 

Alla suddetta istanza si allega, a pena di esclusione, copia fotostatica del documento di 

identità del/i sottoscrittore/i. 

 
Data                                                                                                              Firma 
_____________                                                                                            ___________ 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 marzo 2018, n. 22 
PAR FSC 2007/2013. Accordo di Programma attuativo del Programma Territoriale Integrato 
PTI "Innovare in Novara", di cui al DPGR n. 104 del 15 ottobre 2015. Approvazione, ai sensi 
dell'art. 34 del dlgs 267/2000, del nuovo Accordo di modifica sottoscritto in data 19/02/2018. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
Premesso che 
l’Accordo di Programma attuativo del Programma Territoriale Integrato “Innovare in Novara” 
approvato con DGR n. 10-1556 del 15-06-2015, è stato sottoscritto il 9/9/2015 e approvato con 
Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 104 del 15 ottobre 2015; 
con nota inviata con PEC il 26 febbraio 2016 n. 0001044 l’Ente di Gestione delle Aree Protette del 
Ticino e del Lago Maggiore ha comunicato che per effetto del combinato disposto degli artt. 12, 
comma 8, 43, commi 1 e 2, e 44, comma 1, della legge regionale n. 19 del 3/8/2015, a decorrere dal 
17/07/2016 l’Ente di gestione delle Riserve pedemontane e delle Terre d’acqua è stato soppresso e 
le sue funzioni sono state trasferite all’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago 
Maggiore, il quale subentra nei rapporti attivi e passivi dell’Ente soppresso. 
Dato atto che: 
il giorno 13 luglio 2017 si è svolta la prima conferenza ex art. 12 della DGR 27-23223/1997 per la 
modifica dell’Accordo; 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 30 del 27 luglio 2017 è stato pubblicato l’avvio 
del procedimento di modifica per il quale non sono pervenute osservazioni o memorie scritte; 
il giorno 5 settembre 2017 si è tenuta la seconda conferenza per la condivisione definitiva delle 
modifiche concordate, in particolare: 
rimodulare l’oggetto dell’intervento “Interventi di restauro e risanamento conservativo del Castello 
Visconteo Sforzesco di Novara - 3° e 4° stralcio funzionale dei lavori di recupero dell’intero 
complesso e costruzione dell’ala ovest” del Comune di Novara e del suo quadro economico, in 
relazione al finanziamento concesso dal POR FESR 2007/2013 alla maggior parte delle opere del 3° 
e 4° stralcio - il cui importo viene conseguentemente ridotto -  e all’inserimento del  9° stralcio; 
rimodulare il valore totale dell’intervento attualmente pari a Euro 6.650.000,00 (di cui PAR FSC 
550.000,00 e  6.100.000 di altro cofinanziamento), ad Euro 805.712,20 (di cui PAR FSC 
550.000,00 e 255.712,20 di cofinanziamento del Comune di Novara).  il nuovo titolo dell’intervento 
è “Interventi di restauro e risanamento conservativo del Castello Visconteo Sforzesco di Novara – 
3° e 4° stralcio funzionale dei lavori di recupero dell’intero complesso e costruzione dell’ala ovest – 
opere di completamento interne ed esterne 9°stralcio”. 
completare gli interventi dell’Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore  
“Realizzazione di una  di pista ciclabile sull'alzaia in sponda sinistra del fiume Sesia” e 
“Riqualificazione area di fruizione loc. Ponte Ticino  mezzanino  - Comune di Galliate; 
rimodulare il quadro economico dell’intervento del Comune di Casalvolone, il cui costo totale 
ammesso passa da Euro 400.000,00 a 467.000,00 (di cui 240.000,00 PAR FSC e 227.000,00 del 
Comune di Casalvolone); 
prorogare di conseguenza la scadenza dell’accordo al 31 dicembre 2017. 
l’importo del finanziamento complessivo dell’Accordo a valere sul PAR FSC 2007/2013 pari a 
Euro 1.918.659,00 rimane invariato; 
la Giunta regionale con deliberazione n. 6-5818 del 27/10/2017 ha modificato l’Accordo di 
Programma attuativo del Programma Territoriale Integrato “Innovare In Novara”, stato sottoscritto 
con firma digitale il giorno 9/9/2015 e approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 104 del 15 ottobre 2015, approvando il nuovo schema di Accordo; 
 



Visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/1997 art. 17” e s.m.i. 
 
Dato atto che in data 19 Febbraio 2018 è stato sottoscritto, con firma digitale, il suddetto Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte e i Comuni di Casalbeltrame, Casalvolone, Novara, Recetto, 
Trecate e l’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore. 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
Il Presidente della Regione Piemonte, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267; 

 
decreta 

È approvato, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e a modifica ed 
integrazione dell’Accordo di cui al DPGR 104 del 15 ottobre 2015, l’Accordo di Programma tra la 
Regione Piemonte e i Comuni di Casalbeltrame, Casalvolone, Novara, Recetto, Trecate e l’Ente di 
Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore, relativo al Programma Territoriale 
Integrato “Innovare in Novara”, in attuazione del PAR FSC 2007/2013, sottoscritto con firma 
digitale il 19 Febbraio 2018 ed allegato, in copia analogica ai sensi dell’articolo 23, comma 1 del 
dlgs 82/2005 e s.m.i. (rendition con impronta SHA 
1864d5ae09c37e1bded95bc737b9b524e2440441bc329c2854c4b15b6b39ae9b), al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
L’Accordo di programma approvato con il presente Decreto, come concordato tra le parti, ha 
validità fino al 31/12/2017. 
La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di programma con gli eventuali interventi sostitutivi 
previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, è svolta da un Collegio di Vigilanza così composto: 

� Presidente della Regione Piemonte o suo delegato, in qualità di Presidente del Collegio; 
� Sindaco del Comune di Casalbeltrame o suo delegato; 
� Sindaco del Comune di Casalvolone o suo delegato; 
� Sindaco del Comune di Novara o suo delegato; 
� Sindaco del Comune di Recetto o suo delegato; 
� Sindaco del Comune di Trecate o suo delegato; 
� Presidente dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore o suo 

delegato; 
Il funzionamento tecnico-amministrativo del Collegio di Vigilanza è assicurato dalla partecipazione 
alle singole sedute del Responsabile dell’Accordo con funzioni di coordinatore e dei funzionari 
competenti per materia dei rispettivi Enti. 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010, unitamente al testo dell’Accordo di 
programma sottoscritto con firma digitale il 19 Febbraio 2018. 

Sergio Chiamparino 
Allegato 







































REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 marzo 2018, n. 23 
PAR FSC 2007/2013. Accordo di Programma attuativo del Programma Territoriale Integrato 
PTI "Un distretto rurale e ambientale di qualita'",  di cui al DPGR n. 25 del 10 marzo 2016. 
Approvazione, ai sensi dell'art. 34 del dlgs 267/2000, del nuovo Accordo di modifica 
sottoscritto in data 19/02/2018. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
Premesso che  
l’Accordo di Programma attuativo del Programma Territoriale Integrato “Un distretto rurale e 
ambientale di qualità” è stato sottoscritto con firma digitale il giorno 11.11.2014 ed approvato con 
Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 4 del 25.01.2015 e successivamente modificato con 
la DGR n. 9-2376 del 9/11/2015, sottoscritto con firma digitale il giorno 15/12/2015 ed approvato 
con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 25 del 10/3/2016. 
Dato atto che 
nella seduta del Collegio di Vigilanza del 12 aprile 2017 è emersa la necessità di modificare 
l’Accordo di Programma; 
il 19 giugno 2017 si è svolta la riunione della prima Conferenza dove è stata condivisa la modifica 
all'accordo come risulta dal verbale agli atti del Settore Programmazione negoziata e si è stabilito 
che la seconda conferenza sarebbe stata convocata a seguito dell'approvazione definitiva del piano 
di riparto dalla Comunità Montana all'Unione Montana delle Alpi del Mare per le opere relative al 
Comune di Peveragno e all'uso delle economie nel Comune di Chiusa Pesio; 
con Decreto n. 33/2017 del 23 agosto 2017, la Comunità Montana delle Alpi del Mare ha trasferito 
le competenze all’Unione Montana delle Alpi del Mare; 
sul BUR n. 37 del 14 settembre 2017 è stato pubblicato l'avvio del procedimento per il quale non 
sono pervenute osservazioni o memorie scritte; 
il 10 ottobre 2017 si è svolta la riunione della seconda Conferenza nella quale è stata condivisa ed 
approvata la modifica all'Accordo di Programma in oggetto, in relazione alla proroga della scadenza 
per consentire il completamento degli interventi, stabilendo quanto segue: 
- riguardo all’intervento nel Comune di Chiusa Pesio, autorizzato con DGR N. 6-4596 del 30 
gennaio 2017, all’utilizzo delle economie per euro 71.669,69, tale importo viene integrato con euro 
22.260,42 di ulteriori economie come risulta dal succitato Decreto commissariale e l’intervento 
necessita di una proroga al 31 dicembre 2018; 
- l’intervento nel Comune di Peveragno “Realizzazione di un punto espositivo per la vendita dei 
prodotti locali e l’incentivazione del turismo locale in Comune di Peveragno”, visto il nuovo 
cronoprogramma presentato dal Presidente dell’Unione Montana Alpi del Mare, necessita di una 
proroga al 31 dicembre 2019; 
- in relazione a quanto sopra quindi l’Accordo di Programma viene prorogato dal 30 giugno 2017 al 
31 dicembre 2017 per l’intervento nel Comune di Entracque, al 31 dicembre 2018 per l’intervento 
nel Comune di Chiusa Pesio e al 31 dicembre 2019 per l’intervento nel Comune di Peveragno; 
- si prende atto che la decurtazione dovuta al superamento del massimale di spese tecniche pari al 
10%, è stata garantita dal cofinanziamento del Comune di Chiusa Pesio ed in parte dalla Comunità 
Montana delle Alpi del Mare, pertanto le economie sopra citate risultano interamente in capo al 
finanziamento PAR-FSC 2007-2013; 
- si prende atto inoltre che è stato rideterminato il quadro economico dell’intervento del Comune di 
Entracque, come richiesto dal Comune con nota n. 718 del 22/02/2017 e verbalizzato nella seduta 
del Collegio di vigilanza del 12/04/2017. 
l’importo del finanziamento complessivo dell’Accordo a valere sul PAR FSC 2007/2013 pari a 
Euro 1.423.645,00 rimane invariato; 



la Giunta regionale con deliberazione n. 13 - 6073 del 7/12/2017 ha modificato l’Accordo di 
Programma attuativo del Programma Territoriale Integrato “Un distretto rurale e ambientale di 
qualità”, stato sottoscritto con firma digitale il giorno 15/12/2015 ed approvato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 25 del 10/3/2016, approvando il nuovo schema di Accordo; 
Visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/1997 art. 17” e s.m.i. 
 
Dato atto che in data 19 Febbraio 2018 è stato sottoscritto, con firma digitale, il suddetto Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte, l’Unione Montana delle Alpi del Mare, il Comune di 
Margarita e il Comune di Entracque. 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
Il Presidente della Regione Piemonte, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267; 

decreta 
È approvato, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e a modifica ed 
integrazione dell’Accordo di cui al DPGR 94 del 19.09.2015, l’Accordo di Programma tra la 
Regione Piemonte, l’Unione Montana delle Alpi del Mare, il Comune di Margarita e il Comune di 
Entracque, relativo al Programma Territoriale Integrato “Un distretto rurale e ambientale di 
qualità”, in attuazione del PAR FSC 2007/2013, sottoscritto con firma digitale il 19 Febbraio 2018 
ed allegato, in copia analogica ai sensi dell’articolo 23, comma 1 del dlgs 82/2005 e s.m.i. 
(rendition con impronta SHA 
a05d5e71e288c072ceabea80120682f8a9ec034fbbea2bf2069117781a90f9cc) , al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
L’Accordo di programma approvato con il presente Decreto, come concordato tra le parti, ha 
validità fino al 31/12/2017 per l’intervento nel Comune di Entracque, nel Comune di Margarita e 
nel Comune di Beinette e al 31 dicembre 2018 per l’intervento nel Comune di Chiusa Pesio e al 31 
dicembre 2019 per l’intervento nel Comune di Peveragno. 
La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di programma con gli eventuali interventi sostitutivi 
previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, è svolta da un Collegio di Vigilanza così composto: 

� Presidente della Regione Piemonte o suo delegato, in qualità di Presidente del Collegio; 
� Presidente dell’Unione Montana delle Alpi del Mare o suo delegato; 
� Sindaco del Comune di Margarita o suo delegato; 
� Sindaco del Comune di Entracque o suo delegato; 

Il funzionamento tecnico-amministrativo del Collegio di Vigilanza è assicurato dalla partecipazione 
alle singole sedute del Responsabile dell’Accordo con funzioni di coordinatore e dei funzionari 
competenti per materia dei rispettivi Enti. 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010, unitamente al testo dell’Accordo di 
programma sottoscritto con firma digitale il 19 Febbraio 2018. 

Sergio Chiamparino 
Allegato 
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PAR FSC 2007-2013 - DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012. “Asse III 
– riqualificazione territoriale“ – Linea di azione: “Programmi 

Territoriali Integrati” 
 
 

Accordo di Programma 
 

tra 
 

la Regione Piemonte 
 

l’ Unione Montana delle Alpi del mare,  
 

il Comune di Margarita 
 

e il Comune di Entracque, 
 

relativo al Programma Territoriale Integrato 
 

“Un distretto rurale e ambientale di qualita’” 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
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MODIFICA ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE, 
L’UNIONE MONTANA DELLE ALPI DEL MARE, IL COMUNE DI MARGARITA E IL 
COMUNE DI ENTRACQUE, RELATIVO AL PROGRAMMA TERRITORIALE 
INTEGRATO “UN DISTRETTO RURALE E AMBIENTALE DI QUALITA’” IN 
ATTUAZIONE DEL PAR FSC 2007-2013. 

 
 

PREMESSO CHE 
 
Il CIPE, con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006, ha approvato il Quadro Strategico 
Nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007-2013, definendo gli indirizzi strategici per il 
raggiungimento degli obiettivi di competitività nell’ambito della politica regionale di sviluppo; 
 
il CIPE, con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007  di attuazione del Quadro Strategico 
nazionale 2007-2013, ha assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo 
di Sviluppo e Coesione (FSC) per l’intero periodo 2007/2013, definendo le nuove modalità di 
programmazione delle predette risorse e le relative procedure tecnico-amministrative e finanziarie 
necessarie. Tale Fondo è stato cosi ridenominato, in luogo di Fondo per le Aree Sottoultilizzate, ai 
sensi del d.lgs n. 88 del 31.05.2011 recante Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell'articolo 16 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della 
politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo 
Regionale FSC 2007-2013; 
 
la Giunta Regionale, con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) per un valore 
complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro 
110.745.000,00 di cofinanziamento regionale; in tale programma la dotazione finanziaria destinata 
alla linea d’azione in oggetto ammontava a € 142.100.000; 
 
il PAR ha individuato gli organismi responsabili per la programmazione, sorveglianza e attuazione 
del Programma e in particolare ha attribuito alla Direzione Programmazione strategica, politiche 
territoriali ed edilizia la responsabilità della gestione e attuazione del Programma nel suo complesso 
(in qualità di Organismo di Programmazione e attuazione - OdP) in collaborazione con le strutture 
dell’amministrazione competenti per l’attuazione delle singole linee d’azione; 
 
il CIPE, con successive deliberazioni n. 1 del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. 1 dell’11 gennaio 
2011, in modifica della predetta delibera n. 166/2007 ha disposto la riduzione del 10% del FSC e ha 
rimodulato la quota spettate alla Regione Piemonte in euro 750.022.200,00, ferma restando la 
previsione sopra detta di cui al punto 2.10 della delibera CIPE n. 1/2009; 
 
con la DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012 la Giunta Regionale  ha integrato e modificato il proprio 
Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e 
della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e ha assegnato per l’attuazione della Linea d’azione 
“Programmi territoriali integrati” Euro 115.015.325, di cui una quota pari a Euro 48.382.175 il cui 
impegno è vincolato alla verifica di maggiori risorse destinate al FSC; 

 



 3

con la medesima Delibera è stato approvato il Manuale per il sistema di Gestione e Controllo, che 
definisce i rapporti tra le strutture coinvolte e regola le procedure e modalità di gestione, 
monitoraggio, rendicontazione, controlli di primo e secondo livello a cui i progetti finanziati nel 
PAR sono soggetti;  
 
la DGR n. 36-4192 del 23 luglio 2012, ha adottato le Linee Guida per la gestione dei fondi istituiti 
ai sensi dell’art. 8 comma terzo della legge regionale n. 5/2012; 
 
la Legge n. 135 del 7 agosto 2012 ha disposto riduzioni di spesa per le Regioni a Statuto Ordinario 
per gli anni 2012-2015 da individuare in sede di Conferenza Stato Regioni a carico delle risorse 
dovute dalla Stato alle Regioni, prioritariamente su risorse diverse dal FSC; 
 
la Delibera CIPE n. 107 del 26 ottobre 2012, nelle sue premesse, evidenzia l’impossibilità da parte 
del Governo di reintegro della riduzione del 5% disposta con Delibera CIPE 1/2009, permanendo 
un quadro di finanza non favorevole, riduzione che per la Regione Piemonte ammonta ad Euro 
55.897.000; 
 
il Decreto Legge n. 35 dell’ 8 Aprile 2013, come convertito dalla Legge n. 64/2013, nelle more 
della presentazione di un piano di rientro, ha autorizzato la Regione Piemonte ad utilizzare, per 
l’anno 2013, le risorse ad essa assegnate del FSC, nel limite massimo di 150 milioni di euro, “al 
fine di consentire la rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico del 
bilancio regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto ferroviario 
regionale”; 
 
il medesimo Decreto, all’art. 11, inoltre ha individuato prioritariamente la necessità di avviare la 
realizzazione di interventi finalizzati alla promozione dello sviluppo in materia di trasporti, di 
infrastrutture e di investimenti locali; 
 
la DGR n. 16-5785 del 13 maggio 2013  ha rimodulato il valore del PAR FSC 2007-2013 per la 
Regione Piemonte in euro 713.956.430,00; 
 
la DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013  ha approvato il nuovo Programma Attuativo Regionale del 
Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007-2013 e ha contestualmente abrogato il programma 
PAR FSC di cui  alla D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012 s.m.i., prendendo atto delle modifiche 
del Comitato di Pilotaggio nella seduta dell’11.07.2013 e attribuendo alla linea d’azione 
“Programmi territoriali integrati” la somma di euro 54.528.287,00. 
 

CONSIDERATO CHE 

- i Programmi Territoriali Integrati (PTI) rappresentano lo strumento con cui un insieme di attori 
(Comuni singoli e associati, Comunità Montane e Collinari e operatori privati, che rappresentano 
il parternariato istituito a livello territoriale) interessati allo sviluppo strategico dei territori, 
elaborano e realizzano progetti condivisi per valorizzare le potenzialità locali; 

 
- la DGR n. 55-4877 dell’11 dicembre 2006 ha approvato il bando regionale "Programmi territoriali 

integrati" per gli anni 2006-2007; 
 
- la DGR n. 4-7522 del 20 novembre 2007 ha approvato le procedure relative alla II fase - Bando 

Regionale "Programmi Territoriali Integrati per gli anni 2006/2007", nonché le indicazioni utili 
agli Enti beneficiari del finanziamento per la redazione del programma operativo il cui termine di 
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presentazione era il 30 giugno 2008; 
 
- la DGR n. 25-10066 del 17 novembre 2008 ha approvato al graduatoria del bando regionale per i 

PTI sulla base della valutazione dei programmi operativi e delle relative proposte di investimento 
presentati dagli Enti Capofila, attribuendo finanziamenti a valere sul PAR FSC - linea di azione 
PTI, secondo una ripartizione delle risorse per fasce di merito della graduatoria approvata. Ha 
inoltre rimandato a successivi provvedimenti l’individuazione degli interventi prioritari; 

 
- la DCR n.122-29783 del 21 luglio 2011 ha approvato il piano territoriale regionale ai sensi 

dell’art. 7 della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i., che riconosce le differenti 
vocazioni e potenzialità dei territori nel quadro dell’organizzazione policentrica della regione; 

 
- la Giunta regionale, in coerenza con le disponibilità finanziarie del nuovo PAR FSC, con 

deliberazione n. 6-6408 del 30 settembre 2013, ha avviato la linea d’azione Programmi 
Territoriali Integrati e modificato la ripartizione dei finanziamenti di cui alla graduatoria della 
DGR n. 25-10066 del 17 novembre 2008. 

TENUTO CONTO CHE 

- la citata DGR n. 6-6408 del 30 settembre 2013 ha determinato la dotazione finanziaria a valere sul 
PAR FSC per i PTI oggetto del presente accordo per l’importo pari a euro 1.423.645,00 come 
meglio specificato nel successivo art. 5, Tabella 1; 

 
- la stessa Delibera di Giunta ha previsto di riconoscere, a titolo di cofinanziamento e di 

destinazione delle assegnazioni su elencate, le spese sostenute dagli enti locali a partire dal 1 
gennaio 2007, relative alle opere avviate o già concluse inserite nei programmi operativi, e 
congruenti con le indicazioni del Manuale di gestione e controllo; 

 
- di servirsi dello strumento degli accordi di programma di cui all’art. 34 del d.lgs 267/200 e s.m.i. 

e alla DGR n. 27-23223 del 24.11.1997 per l’attuazione degli interventi; 
 

- di destinare le risorse residue, rispetto a quelle che siano utilizzate a rimborso di quanto già speso, 
alla realizzazione di un primo elenco di opere prioritarie in coerenza con la programmazione 
regionale e dotate di progettazione definitiva, oltre che al completamento dei livelli di 
progettazione delle altre opere prioritarie, da approvarsi entro la fine del 2014, funzionali alla 
successiva cantierabilità e realizzazione, a valere, se coerenti, sulla programmazione 2014-2020; 

 
- di prevedere un co-finanziamento minimo del 10% da parte della Comunità Montana Alpi del 

Mare e del 10% dal Comune di Margarita; 
 
- di espletare l’istruttoria dei progetti in collaborazione con le direzioni e i settori competenti per 

materia.  
 

CONSIDERATO INOLTRE CHE 
 

- il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, politiche territoriali ed edilizia, con nota 
del 29.10.2012 prot. int. n. 93/DB00, ha individuato il Dott. Alfonso Facco, Dirigente del Settore 
Programmazione negoziata, quale responsabile dell’attuazione della linea d’azione “Programmi 
Territoriali Integrati” e quindi responsabile del presente Accordo di Programma; 

 
- la Comunità Montana Alpi del Mare, con deliberazione n. 291 del 13.12.2013, ha individuato 
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l’elenco definitivo degli interventi proposti a finanziamento e le spese sostenute a titolo di 
cofinanziamento, rivestendo la qualità di soggetto beneficiario in nome e per conto dei Comuni di:  
Limone Piemonte, Peveragno, Chiusa Pesio e Beinette;  

 
- è stata espletata dal settore Programmazione Negoziata la prevista istruttoria inerente la coerenza 

degli interventi proposti e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta dalla 
Comunità Montana delle Alpi del Mare e dal Comune di Margarita; 

 
- nel corso delle Conferenze indette dal dott. Alfonso Facco, delegato dal Presidente della Giunta 

regionale con nota del 14.04.2014 prot. n. 4936/SB01pre, ai sensi dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 
267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-23223, tenutesi in Torino presso gli uffici della Regione 
Piemonte di via Lagrange n. 14, tutti i convenuti hanno espresso il proprio consenso sulla bozza 
dell’Accordo di Programma presentata dal Responsabile del procedimento Dott. Alfonso Facco, 
condividendone l’iniziativa e i contenuti, compreso quanto specificato nei suoi allegati; 

 
- sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 20 del 15 maggio 2014 è stato pubblicato 

l’avvio del relativo procedimento; 
 

- la Giunta regionale, con D.G.R. n. 6-272 del 8 settembre 2014 ha approvato l’Accordo di 
Programma “Un distretto rurale e ambientale di qualità”; 

 
- la Comunità Montana Alpi del Mare, con Decreto n. 25 del 24 giugno 2014 ha approvato 
l’Accordo di Programma “Un distretto rurale e ambientale di qualità”; 
 
- il Comune di Margarita, con D.G.C. n. 52 del 31 luglio 2014 ha approvato l’Accordo di 
Programma “Un distretto rurale e ambientale di qualità”. 

 
- che i Comuni di Margarita e Beinette hanno completato gli interventi oggetto dei loro PTI; 

 
CONSIDERATO CHE 

 
- l’Accordo è stato sottoscritto con firma digitale il giorno 11.11.2014 ed approvato con Decreto del 

Presidente della Giunta regionale n. 4 del 25.01.2015; 
- la Comunita’ Montana delle Alpi del Mare ha chiesto la convocazione di un Collegio di Vigilanza 

nel quale è stato preso atto della rilocalizzazione dell’intervento in capo al Comune di Peveragno, 
insistente sul medesimo territorio e meglio identificato nella Scheda Intervento prodotta dallo 
stesso Comune di Peveragno ed allegata al verbale stesso;  

- il giorno 18.09.2015 si è svolta la prima conferenza per la condivisione delle modifiche da 
apportare all’Accordo di Programma;  

- sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 38 del 24/09/2015 è stato pubblicato l’avvio 
del relativo procedimento di modifica e non sono pervenute memorie, osservazioni o pareri scritti; 

- il giorno 05.10.2015 è stata convocata la seconda conferenza per la condivisione definitiva delle 
modifiche concordate nelle precedenti sedute. Inoltre, si è preso atto che il Comune di Limone 
Piemonte,con nota del 30/09/2015 prot. n. 6262/2015, ha comunicato alla Comunità Montana 
delle Alpi del Mare che non intende intraprendere la realizzazione dei lavori del progetto 
“Realizzazione di lavori di modifica Autorimessa del Sole ubicata in Limone, Via Genova, lotto 
A”,  rinunciando al finanziamento pari a Euro 75.878,23.  

- La Comunità Montana, in qualità di Ente capofila del PTI e soggetto beneficiario del sopra citato 
intervento, ha proposto di procedere con la graduatoria del Programma Operativo del PTI così 
come rimodulato dalla Giunta della Comunità Montana delle Alpi del Mare n. 291 del 
13/12/2013, individuando l’opera relativa al Comune di Entracque denominata “Intervento di 
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difesa da dissesto idrogeologico Monte Lausa – primo lotto” dell’ammontare di spesa 
complessivo pari a Euro 140.878,23, in quanto prima opera successiva in graduatoria.  

- Il soggetto beneficiario del suddetto intervento è il Comune di Entracque.  
- Nella scheda progetto, pervenuta da parte del Comune di Entracque il 26/10/2015 risultano 

rispettati sia la percentuale minima di cofinanziamento che deve essere almeno del 10% sia i 
termini per la data di aggiudicazione dei lavori che devono avvenire entro il 31/12/2015. 

- L’importo del finanziamento risulta invariato ed è pari a Euro 75.878,23 di cui il primo acconto 
del 30% pari a Euro 22.736,47, già liquidato dalla Regione Piemonte alla Comunità Montana 
delle Alpi del Mare a favore dell’intervento del Comune di Limone Piemonte, sarà da questa 
trasferito al Comune di Entracque.  

- La Regione Piemonte, con D.G.R. n. 9-2376 del 9/11/2015 ha approvato la bozza dell’Accordo di 
Programma; 

- la Comunità Montana delle Alpi del Mare, con Decreto del  Commissario n. 96 del 11/11/2015, ha 
approvato la bozza dell’Accordo di Programma; 

- il Comune di Margarita, con D.G.C. n.62 del 24/11/2015, ha approvato la bozza dell’Accordo di 
Programma; 

- Il Comune di Entracque, con DGC n. 101 del 11/11/2015 ha approvato la bozza dell’Accordo di 
Programma; 

 
l’accordo di programma è stato sottoscritto con firma digitale il giorno 15/12/2015 ed approvato 
con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 25 del 10/3/2016. 

 
CONSIDERATO INOLTRE CHE 

 
Nella seduta del Collegio di Vigilanza del 12 aprile 2017 è emersa la necessità di modificare 
l’Accordo di Programma.  
 
Il 19 giugno 2017 si è svolta la riunione della prima Conferenza dove è stata condivisa la modifica 
all'accordo come  risulta dal verbale agli atti del Settore Programmazione negoziata e si è stabilito 
che  la seconda conferenza sarebbe stata convocata a seguito dell'approvazione definitiva del piano 
di riparto dalla Comunità Montana all'Unione Montana delle Alpi del Mare per le opere relative al 
Comune di Peveragno e all'uso delle economie nel Comune di Chiusa Pesio. 
 
Sul BUR n. 37 del 14 settembre 2017 è stato pubblicato l'avvio del procedimento per il quale non 
sono pervenute osservazioni o memorie scritte. 
 
Con Decreto n. 33/2017 del 23 agosto 2017, la Comunità Montana delle Alpi del Mare ha trasferito 
le competenze all’Unione Montana delle Alpi del Mare. 
 
Il 10 ottobre 2017 si è svolta la riunione della seconda Conferenza nella quale è stata condivisa ed 
approvata la modifica all'Accordo di Programma in oggetto, in relazione alla proroga, relativamente 
a: 
 
L’intervento nel Comune di Chiusa Pesio, autorizzato con DGR N. 6-4596 del 30 gennaio 2017 
all’utilizzo delle economie per euro 71.669,69. Tale importo viene integrato con euro 22.260,42 di 
ulteriori economie come risulta dal succitato Decreto commissariale. L’intervento necessita di una  
proroga al 31 dicembre 2018 per consentirne il completamento.  
  
L’intervento nel Comune di Peveragno “Realizzazione di un punto espositivo per la vendita dei 
prodotti locali e l’incentivazione del turismo locale in Comune di Peveragno”, visto il nuovo 



 7

cronoprogramma presentato dal Presidente dell’Unione Montana Alpi del Mare, necessita di una 
proroga al 31 dicembre 2019 
 
In relazione a quanto sopra quindi l’Accordo di Programma viene prorogato dal 30 giugno 2017 al 
31 dicembre 2017 per l’intervento nel Comune di Entracque, al 31 dicembre 2018 per l’intervento 
nel Comune di Chiusa Pesio e al 31 dicembre 2019 per l’intervento nel Comune di Peveragno. 

 
Si prende atto che la decurtazione dovuta al superamento del massimale di spese tecniche pari al 
10%, è stata garantita dal cofinanziamento del Comune di Chiusa Pesio ed in parte dalla Comunità 
Montana delle Alpi del Mare, pertanto le economie sopra citate risultano interamente in capo al 
finanziamento PAR-FSC 2007-2013. 
 
Si prende atto inoltre che è stato rideterminato il quadro economico dell’intervento del Comune di 
Entracque, come richiesto dal Comune con nota n. 718 del 22/02/2017 e verbalizzato nella seduta 
del Collegio di vigilanza del 12/04/2017. 

 
Considerato che la delibera CIPE 57/2016, pubblicata sul GURI n. 97 del 27.4.2017, prende atto 
che, “data la natura ordinatoria dei termini relativi ai pagamenti di cui al punto 7.2 della delibera del 
Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 166/2007, tenuto conto che le 
scadenze per i pagamenti previsti dalla citata delibera n. 166/2007 non sono più coerenti con le 
diverse scadenze per le OGV fissate dalla delibera 21/2014 e oggetto di proroga con la presente 
delibera, il mancato rispetto di tali termini non produrrà effetti sulla disponibilità delle risorse”; si 
rende necessario adeguare la scadenza dell’Accordo alla conclusione dei programmi d’investimento 
così come sopra descritto. 
 

TRA 
 
La Regione Piemonte, rappresentata dal Presidente della Giunta Regionale o suo delegato, 
domiciliato per la carica in Piazza Castello 165 – Torino, che ha approvato la bozza del presente 
Accordo di Programma con DGR n 13 - 6073 del 7/12/2017; 
 
l’Unione Montana Alpi del Mare, rappresentata dal Presidente, domiciliato per la carica in P.zza 
Italia, 64 – Boves che ha approvato la bozza del presente Accordo di Programma con DG n 38 del 
24/11/2017;; 
 
il Comune di Margarita, rappresentato dal Sindaco pro-tempore o suo delegato, domiciliato per la 
carica in via della Vittoria, 10 -  Margarita che ha approvato la bozza del presente Accordo di 
Programma con DGC n 96 del 12/10/2017; 
 
il Comune di Entracque rappresentato dal Sindaco pro-tempore o suo delegato, domiciliato per la 
carica in Piazza Giustizia e Libertà n. 2 – Entracque che ha approvato la bozza del presente Accordo 
di Programma con DGC n 129 del 24/11/2017; 
 

SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE  
ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
Art. 1  

Premesse ed allegati 
1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante, formale e sostanziale, del presente 

Accordo di Programma (di seguito definito Accordo).  
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2. Le schede intervento sono compilate all’interno del sistema informativo locale regionale 
“Gestionale Finanziamenti”, i cui dati vengono trasmessi alla Banca Dati Unitaria. 

 
Art. 2  

Finalità dell’Accordo 

1. Il presente Accordo ha ad oggetto la realizzazione del programma dei progetti indicati nelle 
schede intervento, contenenti il soggetto attuatore, il referente di progetto/responsabile del 
procedimento, i dati anagrafici dell’intervento, i dati relativi all’ attuazione fisica, finanziaria 
e procedurale, il cronoprogramma. 

 
Art. 3  

Definizioni 
 

1. Ai fini del presente  Accordo si intende: 

- per “Accordo”, il presente Accordo di Programma avente ad oggetto gli interventi di cui 
all’articolo 2; 

- per “Parti”, i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 
- per “Intervento” ciascun progetto  inserito nel presente Accordo di cui alle singole schede 

intervento; 
- per “Programma di interventi”, l’insieme degli interventi finanziati oggetto dell’Accordo; 
- per “Banca Dati Unitaria” ovvero “BDU” e sistema informativo locale regionale 

“Gestionale Finanziamenti”, gli applicativi informatici di monitoraggio dell’attuazione degli 
interventi; 

- per “Scheda”, la scheda, sia in versione cartacea che in versione informatica, che identifica 
per ciascun intervento il soggetto attuatore, il referente di progetto/responsabile del 
procedimento, i dati anagrafici dell’intervento, i dati relativi all’ attuazione fisica, finanziaria 
e procedurale, il cronoprogramma per la realizzazione di ogni specifico intervento; 

- per “Responsabile dell’Attuazione dell’ Accordo di Programma”(RAP), il soggetto 
incaricato del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione dell’Accordo, individuato nel 
Responsabile dell’attuazione della linea d’azione; 

- per “Responsabile dell’intervento”: il soggetto responsabile di gestire e programmare gli 
interventi, così come individuato quale Responsabile del Procedimento dalla Comunità 
Montana Alpi del mare e dal Comune di Maragrita; 

- per “beneficiario/realizzatore”, il soggetto che percepisce il finanziamento ed è responsabile 
della sua completa realizzazione;  

- per “Collegio di Vigilanza”: il comitato composto dai legali rappresentanti dei soggetti 
sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati, con i compiti previsti dal successivo Art. 
8; 

- per “Sistema di gestione e controllo” il “Manuale per la gestione ed il controllo”, approvato 
dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012 e s.m.i., che 
individua il sistema di procedure e le relative autorità deputate ad accertare la correttezza 
delle operazioni gestionali, la verifica delle irregolarità, la congruità e ammissibilità della 
spesa. 

 
Art. 4 

Obblighi delle Parti  
1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far 

rispettare tutti gli obblighi previsti nell’Accordo. A tal fine, le parti si danno reciprocamente 
atto che il rispetto della tempistica di cui alle singole Schede intervento costituisce elemento 
prioritario ed essenziale per l’attuazione dell’insieme di interventi oggetto del presente atto. 
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2. Entro il 30 aprile di ogni anno, su proposta del RAP, è sottoposto all’approvazione del 
Collegio di Vigilanza l’aggiornamento degli impegni assunti dalle singole parti e il rispetto 
dei tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, nonché alla 
progettazione e realizzazione delle opere, all’attivazione delle occorrenti risorse e a tutti gli 
altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente Accordo; 

3. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 
a.       fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, attraverso 
strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di 
decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;  
b.      rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli 
impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso di inerzia, ritardo o 
inadempienza accertata, le misure previste dall’ Accordo;  
c.     i soggetti beneficiari/realizzatori si impegnano ad adempiere a quanto previsto nel 
vigente “Manuale per il sistema di gestione e controllo” e, in particolare:  

 a rendicontare tempestivamente, tramite la piattaforma informatica Sistema 
Gestionale Finanziamenti le spese effettuate nell’ambito dell’Accordo, anche al 
fine di permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche per la 
realizzazione degli interventi;  

 a permettere l’accesso degli addetti ai controlli di primo e di secondo livello agli 
archivi dove sono conservati gli originali dei documenti di spesa rendicontati e le 
relative registrazioni contabili nonché ai cantieri ed ai beni e servizi acquisiti 
nell’ambito dell’Accordo; 

d. effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della 
spesa.  

 
Articolo 5 

Copertura finanziaria e riprogrammazione delle risorse 
 

1. Il valore complessivo del presente Accordo ammonta a euro 1.927.267,22 la cui copertura 
finanziaria è assicurata dalle fonti riportate nelle tabelle successive : 

 

Tabella n. 1 – Fonti di finanziamento “Intervento di difesa di dissesto idrogeologico - zona Monte 
Lausa - primo lotto” ubicata nel Comune di  Entracque”. 

Beneficiario: Comune di Entracque. 

FONTE 2014 2016 TOTALE 

COMUNE DI 
ENTRACQUE 

 23.994,25 23.994,25 

FONDO PAR/FSC 22.763,47 (*) 53.114,76 75.878,23 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

22.763,47 77.109,01 99.872,48 

(*) già liquidati alla Comunità Montana delle Alpi del Mare, e da questa trasferiti al Comune di 
Entracque. 
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Tabella n. 2 – Fonti di finanziamento: “Realizzazione di un punto espositivo per la vendita dei 
prodotti locali e l’incentivazione del turismo locale in Comune di Peveragno”. 

Beneficiario: Comunità Montana delle Alpi del Mare. 

FONTE 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 TOTALE

COMUNE DI 
PEVERAGNO 

 4.285,95 10.000,00 84.248,05 31.645,78

  

130.179,78

PARCO 
NATURALE 

MARGUAREI
S 

   1.000,00 

   

1.000,00 

SOGGETTI 
PRIVATI 

(garantito da 
polizze 

fidejussorie) 

   10.687,13 

   

10.687,13 

COMUNITA’ 
MONTANA 

4.000,00 264,53   

   

4.264,53 

REGIONE 
PIEMONTE 
(L.R. 16/99) 

   193.000,00 

   

193.000,00

FONDO 
PAR/FSC 

 265.160,57    265.160,57 353.547,42 883.868,56

TOTALE 
COMPLESSIV

O 
4.000,00 4.550,48 275.160,57 288.935,18 31.645,78 265.160,57 353.547,42 

 
1.223.000,00

 

 

Tabella 3: “Realizzazione di strutture a servizio del centro per gli sport invernali “Marguareis” in 
località San Bartolomeo. I lotto – riqualificazione architettonica ed energetica dell’edificio 
principale e sistemazione delle aree di pertinenza”. 

Beneficiario: Comunità Montana delle Alpi del Mare 

FONTE 2014 2015 2016 2017 2018 TOTALE 

COMUNE DI 
CHIUSA PESIO 

 49.000,00    49.000,00 

FONDO 
PAR/FSC 

133.760,55  218.177,85 70.721,70 23.208,41 445.868,51 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

133.760,55 49.000,00 312.107,96 70.721,70 23.208,41 494.868,51 
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Tabella 4: “Realizzazione di impianto fotovoltaico scuola media Beinette”. 

Beneficiario: Comunità Montana delle Alpi del Mare 

FONTE 2012 2014 2015 TOTALE 

COMUNE DI 
BEINETTE 

55.925,67   55.925,67 

FONDO PAR/FSC  2.742,00 6.397,99 9.139,99 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

55.925,67 2.742,00 6.397,99 65.065,66 

 

Tabella 5: “Realizzazione impianto fotovoltaico su tetto struttura polivalente Comune di 
Margarita”. 

Beneficiario: Comune di Margarita. 

 

FONTE 2011 2016 TOTALE 

COMUNE DI 
MARGARITA 

35.570,86  35.570,86 

FONDO PAR/FSC  8.889,71 8.889,71 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

35.570,86 8.889,71 44.460,57 

 

2. Le economie, compresi i ribassi d’asta o i minori costi, derivanti dall’attuazione degli 
interventi individuati nel presente atto, sono accertate dal RAP in sede di monitoraggio il 
quale, anche su istanza dei soggetti beneficiari/realizzatori, ne propone la riprogrammazione  
al Collegio di Vigilanza.  
La proposta deliberata dal Collegio di Vigilanza viene presentata alla Giunta Regionale per 
la sua approvazione . 

3. Le eventuali economie di spesa, autorizzate dalla Giunta Regionale, possono essere 
riprogrammate per finanziare interventi: 

a. strettamente connessi al progetto già finanziato (opere migliorative e 
complementari; 

b. inseriti in programmi pluriennali, coerenti con il programma approvato; 
c. compresi nelle “liste d’attesa prioritaria” coerenti con il programma approvato; 
d. inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione riveste 

carattere di urgenza  
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4. Il soggetto beneficiario/realizzatore per la realizzazione degli interventi utilizza un sistema 
di contabilità tale da garantire la tracciabilità dei flussi finanziari. 
 

 
Articolo 6 

Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese  

1. Le Parti si danno atto che, per ogni distinta fonte finanziaria, restano valide le procedure di 
trasferimento delle risorse, controllo, rendicontazione e certificazione delle spese per ogni 
tipologia di fonte di finanziamento. Sarà cura del RAP, su segnalazione delle parti competenti, 
comunicare le eventuali variazioni intervenute nelle procedure di trasferimento delle risorse, 
controllo, rendicontazione e certificazione delle spese. 

2. La procedura di liquidazione a favore dell’Unione Montana delle Alpi del mare (per i Comuni 
da essa rappresentata), del Comune di Entracque e del Comune di Margarita delle risorse a 
carico del Fondo di Sviluppo e Coesione, è avviata dal RAP, nei limiti di disponibilità di cassa 
regionale, con le seguenti modalità: 

Per tutti gli interventi: 

 prima quota a titolo di anticipo, del 30% dell’importo complessivo del finanziamento PAR 
FSC, a seguito di sottoscrizione del presente Accordo di Programma e comunque in presenza di 
progettazione definitiva che determini l’immediata cantierabilità dell’intervento; 

 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento del 50% dei 
lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento dell’80% 
dei lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 il saldo del 10% a seguito di collaudo. 

3. La realizzazione degli interventi e i relativi pagamenti devono avvenire entro il 31 dicembre 
2017 per l’intervento nel Comune di Entracque, nel Comune di Margarita e nel Comune di 
Beinette, al 31 dicembre 2018 per l’intervento nel Comune di Chiusa Pesio e al 31 dicembre 2019 
per l’intervento nel Comune di Peveragno. 
4. Le richieste di pagamento dovranno essere inoltrate a: Regione Piemonte, Direzione Risorse 
Finanziarie Patrimonio - Settore Programmazione negoziata, Via Bertola 34, Torino. 

5. Le parti si impegnano affinché i vincoli imposti dal Patto di stabilità non costituiscano un 
impedimento al rispetto della tempistica programmata. 

6. Agli enti è richiesto un cofinanziamento minimo del 10%, così come indicato nelle schede 
intervento allegate al presente Accordo, la cui ottemperanza sarà oggetto di apposito controllo. 

 
Art. 7  

Ente attuatore/beneficiario 
1. Gli Enti attuatori e beneficiari degli interventi sono: 
 

Il Comune di Entracque per l’intervento 1 il cui responsabile è individuato nella 
persona del Arch. Bertone Roberto; 

l’Unione Montana Alpi del Mare per gli interventi 2 e 4, il cui responsabile è 
individuato nella persona della dott.ssa Nadia Dal masso; 

il Comune di Margarita per l’intervento 5, il cui responsabile è individuato nella 
persona del Geom. Claudio Bria. 

 
Art.  8 
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Collegio di vigilanza, poteri sostitutivi e provvedimenti per inerzia ritardi e inadempienze 
 

1. E’ istituito un Collegio di Vigilanza, che si riunisce almeno una volta l’anno, presieduto dal 
Presidente della Regione Piemonte o da un suo delegato ed è composto dai legali 
rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati. 

2. Il Collegio di Vigilanza vigila sulla corretta applicazione e sul buon andamento 
dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267. 

3. Il Collegio può disporre l’acquisizione di documenti e di informazioni presso i soggetti 
stipulanti l’Accordo, al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi in 
caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetto realizzatore o dei soggetti firmatari del 
presente Accordo. 

4. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica o al monitoraggio da parte dei 
soggetti responsabili delle funzioni di cui sono competenti costituiscono, agli effetti del 
presente Accordo, fattispecie di inadempimento. 

5. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RAP diffida il soggetto al quale il ritardo, 
l’inerzia o l’inadempimento siano imputabili, ad assicurare  l’adempimento delle sue 
obbligazioni entro un determinato termine.  Alla scadenza di tale termine, se l’omissione 
perdura, il RAP propone al Collegio di Vigilanza idonee misure, che il Collegio valuta, 
delibera e vi dà esecuzione, secondo le disposizioni inerenti le ipotesi di revoca totale o 
parziale del finanziamento, proroghe o variazioni nell’attuazione delle opere, contenute nel 
Manuale di Controllo e gestione. 

6. Sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli obblighi assunti e da assumere 
da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge, relativamente agli interventi oggetto di 
eventuale revoca dei finanziamenti. 

7. Qualora uno dei soggetti sottoscrittori non adempia a una o più delle parti dell’Accordo, 
compromettendo così l’attuazione di un intervento previsto nell’Accordo medesimo, sono 
poste a suo carico le spese sostenute dalle altre parti per studi, piano, progetti  e attività 
poste in essere al fine esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l’Accordo stesso. 

8. La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di eventuali pretese di risarcimento 
nei confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati. Ai 
soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta dell’inadempimento contestato 
compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri medesimi. 

9. Del mancato adempimento si dà notizia a cura del RAP agli organismi di valutazione 
dirigenziale per la valutazione delle performances del funzionario responsabile. 

 

 
Art. 9 

Responsabili degli interventi 

1. I Responsabili degli interventi, così come individuati dai rispettivi organi politici, oltre alle 
funzioni previste come Responsabile del procedimento ex artt. 9 e 10 del del DPR  5 ottobre 
2010 n 207, svolgono i seguenti compiti: 
a. pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la 

previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità, adottando un modello metodologico di 
pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo 
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

c. monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella 
realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine 
di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando 
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tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne 
dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d. aggiornare tempestivamente il monitoraggio dell’intervento inserendo i dati richiesti nel 
Sistema informativo di riferimento;  

e. trasmettere al RAP, con cadenza annuale, entro il 28 febbraio dell’anno successivo, una 
relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica 
svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dello stesso, 
nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga 
alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive. 

 
Articolo 10 

Sistema di Monitoraggio  

1. Il monitoraggio in itinere ed ex post tramite il Sistema Gestionale Finanziamenti prevede il 
completo e tempestivo inserimento dei dati nel sistema informativo. Richiede inoltre la redazione 
del Rapporto annuale di monitoraggio, secondo le procedure indicate nelle delibere CIPE in 
materia, nel Manuale Operativo sulle procedure di monitoraggio delle risorse PAR FSC e nel 
Manuale di Controllo e Gestione della Regione Piemonte. 

2. Per ciascun intervento devono essere individuate le seguenti tipologie di indicatori nelle schede 
intervento e poi successivamente nel Sistema Gestionale Finanziamenti: 

- indicatori di realizzazione fisica; 

- indicatori occupazionali; 

- indicatori di programma.    

 
Art. 11 

Controlli  
1. Coerentemente con quanto previsto dal Manuale di Gestione e Controllo, al quale si rinvia per 
ogni disposizione inerente non riportata nel presente Accordo, gli interventi previsti sono soggetti ai 
controlli di primo e secondo livello, e verifica del rispetto dei vincoli di impegno e di spesa.  
2. I controlli di primo livello sono disposti dal Dirigente del Settore Edilizia sociale. Consistono in: 

- verifiche amministrative documentali sul 100% di tutta la documentazione relativa all’intero 
processo di attuazione dell’intervento,  

- Verifiche in loco, su base campionaria, sia in itinere sia a conclusione degli interventi, 
finalizzati al controllo fisico e finanziario dell’operazione. 

3. I controlli di secondo livello sono condotti dall’Organismo di Audit della Regione Piemonte, 
direttamente o attraverso altro organismo di controllo interno, e riguardano la funzionalità ed 
efficacia del Sistema di Gestione e Controllo, nonché alla verifica della correttezza delle operazioni, 
mediante un esame campionario della documentazione amministrativa e contabile.    
 

Art. 12 
Revoca del finanziamento: totale o parziale 

1. Le revoche totali dei contributi assegnati sono disposte dal RAP, anche su proposta dell’ Organismo 
di Programmazione e attuazione del PAR FSC e previa valutazione da parte del Collegio di 
Vigilanza secondo quanto previstoall’art. 8, nei seguenti casi: 

- mancato avvio dell’intervento nei tempi previsti o interruzione definitiva dei lavori anche per 
cause non imputabili al beneficiario;  

- mancata assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 30 giugno 2016; 
- fatte salve le ipotesi di proroghe, il mancato rispetto dei tempi di realizzazione dell’intervento  

previsti; 
- realizzazione parziale dell’intervento che rende inutile l’operazione e quindi il mancato 

raggiungimento degli obiettivi previsti; 
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- rinuncia ad avviare o a realizzare l’intervento; 
- mancata  destinazione del contributo per l’intervento ammesso; 
- rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti;  
- modifica della destinazione d’uso delle opere realizzate o cessione a qualunque titolo dei beni 

acquistati con il contributo nei 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento; 
- rifiuto del beneficiario di consentire l’effettuazione dei controlli di primo e secondo livello o 

mancata produzione della documentazione necessaria a tale scopo; 
- inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal provvedimento di ammissione 

a finanziamento e dalle disposizioni vigenti emersi dalla documentazione prodotta o dalle 
verifiche e controlli eseguiti; 

- mancato invio da parte del beneficiario dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale, secondo le modalità definite nell’atto di concessione del contributo. 

2. La revoca totale comporta, a carico del beneficiario, la restituzione delle somme concesse e 
percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, gli interessi di mora, i costi sostenuti 
dall’Amministrazione regionale per il recupero del credito. 

3. Le revoche parziali dei contributi assegnati sono disposte dal RAP, anche su proposta dell’OdP e 
previa valutazione da parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei 
seguenti casi: 

- mancata assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31/12/2015 per un 
ammontare dell’1,5% del contributo del PAR FSC; 

- realizzazione parziale dell’intervento che assicuri la funzionalità dell’operazione e quindi il 
raggiungimento degli obiettivi previsti; 

- l’accertamento, a seguito della verifica finale, di un importo di spese sostenute inferiore alle 
spese ammesse con il provvedimento di concessione; 

- la decurtazione automatica nei confronti della Regione Piemonte delle risorse finanziarie 
previste a causa del mancato rispetto dei termini, dei vincoli di impegno e di spesa. Tale revoca 
viene applicata per gli interventi che non hanno rispettato il cronoprogramma indicato dal 
beneficiario, determinando il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti. 

4. La revoca parziale comporta la riduzione proporzionale del finanziamento in relazione allo stato di 
avanzamento degli interventi. 

5. Relativamente agli interventi oggetto di eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti 
per assolvere agli obblighi assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore per obblighi di 
legge. 

6. Sono fatti salvi i casi di forza maggiore. 
 
 
 
 

Articolo 13 
Verifiche: attivazione ed esiti  

1. L’attuazione dell’Accordo è costantemente monitorata, al fine di consentire la rilevazione 
sistematica e tempestiva dei suoi avanzamenti procedurali, fisici e di risultato. 

2.  Il RAP, nel rispetto delle procedure dei controlli previste nel Manuale regionale di Gestione e  
Controllo, assicura la puntuale comunicazione delle informazioni analitiche utili a consentire lo 
svolgimento delle previste attività valutative. 

3. Gli esiti delle verifiche devono condurre ad un cambiamento significativo dello stato del 
progetto al fine di: 

i. rimuovere le criticità intervenute; 
ii. prevedere un tempo congruo per verificare gli effetti di eventuali azioni correttive 

intraprese; 
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iii. verificare l’impossibilità a rimuovere le criticità emerse con conseguente 
definanziamento dell’intervento e riprogrammazione delle risorse. 

 
Articolo 14 

Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione mafiosa 
1. Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità 

finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.. 

 

Art. 15 
Varianti urbanistiche  

La realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo non è soggetta a varianti 
urbanistiche.  

 
Articolo 16 

Durata e modifica dell’Accordo 

1. L’Accordo impegna le parti contraenti fino alla conclusione degli interventi e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2017 per l’intervento nel Comune di Entracque, nel Comune di 
Margarita e nel Comune di Beinette, al 31 dicembre 2018 per l’intervento nel Comune di 
Chiusa Pesio e al 31 dicembre 2019 per l’intervento nel Comune di Peveragno. 

2. Entro la medesima data devono essere effettuati tutti i relativi pagamenti. 

3. L’Accordo può essere prorogato, modificato o integrato per concorde volontà delle Parti 
contraenti, con le stesse modalità necessarie per la stipula. 

4. Le proroghe per l’attuazione degli interventi, anche su proposta dei responsabili degli 
interventi, sono sottoposte dal RAP al Collegio di Vigilanza alle seguenti condizioni: 

- consentano il raggiungimento degli obiettivi programmatici e finanziari del PAR FSC; 
- fermo restando il rispetto dei vincoli di impegno e di spesa, la realizzazione degli interventi non 

vada comunque oltre i limiti temporali previsti nelle schede intervento; 
- sussistano ragioni del tutto eccezionali, comprovate con idonea documentazione, che 

giustifichino la mancata realizzazione dell’intervento alla scadenza prestabilita;   
- venga presentata da parte del beneficiario una richiesta formale di proroga; 
- non pregiudichi la rimodulazione dei finanziamenti nell’ambito della medesima linea d’azione. 
 

4. Nel caso in cui alcuni progetti non trovino conclusione entro la scadenza prevista, l’accordo 
potrà essere rinegoziato esclusivamente con i soggetti titolari dei progetti non conclusi, ai 
sensi dell’art. 12.2 della DGR n. 27-23223 del 24/11/1997. 

 

Articolo 17 
Informazione e pubblicità 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 
dovranno essere ampiamente pubblicizzate, anche mediante il piano di comunicazione PAR 
FSC predisposto dalla Regione Piemonte. 

2. I soggetti attuatori si impegnano a fornire i dati necessari al fine di consentire la 
comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso sistemi  “Open data”.  

 

Articolo 18 
Ulteriori interventi 
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1. Con successivi Atti integrativi, tenuto conto anche degli esiti del monitoraggio, si potranno 
definire eventuali ulteriori interventi coerenti con le finalità del PTI..  

 
Articolo 19 

 Disposizioni generali e finali 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. Previo consenso dei 
soggetti sottoscrittori, possono aderire all’Accordo stesso altri soggetti pubblici o privati 
rientranti tra quelli individuati alla lettera b) del punto 1.3. della delibera CIPE 21 marzo 
1997 n.29 la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione dell’intervento 
previsto dal presente Accordo. L’adesione successiva determina i medesimi effetti giuridici 
della sottoscrizione originale. 

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare, 
anche presso gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per 
attuare il presente Accordo. 

3. Ogni eventuale modifica normativa o regolamentare inerente la disciplina degli “Accordi di 
Programma” si intende automaticamente recepita. 

4. Per tutto quanto non previsto dal presente Accordo, si rinvia alla disciplina contenuta nel 
Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo. 
 

Art. 20 
Pubblicazione 

Il presente Accordo di Programma è approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
che ne cura la pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell'art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, primo comma, lettera d) del dlgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. Le 
copie su supporto analogico hanno la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui sono tratte se 
la loro conformità all’originale, in tutte le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato (art. 23, comma 1, d.lgs. 82/2005). 
 
Letto, confermato, sottoscritto 
 
Per la REGIONE PIEMONTE 
 
Per l’UNIONE MONTANA ALPI DEL MARE 
 
Per il COMUNE DI MARGARITA  
 
Per il COMUNE DI ENTRACQUE 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 1-6491 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Iscrizione di fondi, di provenienza comunitaria e 
nazionale, per l'attuazione del Progetto "Los _Dama!". 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Nella riunione del Comitato di Programmazione tenutasi a Berna nei giorni 19 e 20 ottobre 

2016 è stato approvato, da parte dell’Autorità di gestione del Programma “Interreg Alpine Space”, il 
Progetto “Los_Dama! – Landscape and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas ” 
di cui la Regione Piemonte è partner; 

 
considerato che il finanziamento per la Regione Piemonte ammonta ad Euro 268.750,00 di 

cui Euro 228.437,50 quale quota comunitaria ed Euro 40.312,50 quale cofinanziamento nazionale; 
 
vista la nota della Direzione regionale A16000 del 7 febbraio 2018, con la quale è richiesta 

l’iscrizione di una nuova tranche pari ad Euro 10.000,00 sul 2018 (8.300 quale quota comunitaria e 
1.700,00 quale quota nazionale); ad Euro 1.500,00 sul 2019 (1.200,00 quale quota comunitaria e 
300,00 quale quota nazionale); 

 
considerato che occorre procedere con la suddetta iscrizione, al fine di consentire alla 

Regione Piemonte il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
 visto il disegno di legge n. 286 presentato al Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 
 vista la  Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie” che autorizza 
l’esercizio provvisorio sulle somme stanziate nel predetto disegno di legge n. 286/2017; 
 

vista la D.G.R. n.2–6327 del 12 gennaio 2018 ”Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati alla D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018, secondo quanto indicato negli 
Allegati 1, 2 e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 

 
(omissis) 

 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

22117 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO "LOS_DAMA!", NELL'AMBITO 
DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.
1303/2013) - QUOTA NAZIONALE

Stanziamento 13.770,00 1.925,00 0,00 1.925,00 15.695,00

Cassa 24.934,65 1.925,00 0,00 1.925,00 26.859,65

Residuo 11.164,65 0,00 0,00 0,00 11.164,65

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 546.480.059,14 1.925,00 0,00 1.925,00 546.481.984,14

Cassa 969.600.528,54 1.925,00 0,00 1.925,00 969.602.453,54

Residuo 423.120.469,40 0,00 0,00 0,00 423.120.469,40

Tipologia 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

28852 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO "LOS_DAMA!", NELL'AMBITO 
DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.
1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA

Stanziamento 78.030,00 8.075,00 0,00 8.075,00 86.105,00

Cassa 147.586,35 8.075,00 0,00 8.075,00 155.661,35

Residuo 69.556,35 0,00 0,00 0,00 69.556,35

Totale Categoria 2010501

Stanziamento 95.224.446,30 8.075,00 0,00 8.075,00 95.232.521,30

Cassa 276.032.818,09 8.075,00 0,00 8.075,00 276.040.893,09

Residuo 180.808.371,79 0,00 0,00 0,00 180.808.371,79

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 91.800,00 10.000,00 0,00 10.000,00 101.800,00

Cassa 172.521,00 10.000,00 0,00 10.000,00 182.521,00

Residuo 80.721,00 0,00 0,00 0,00 80.721,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.846.016.067,81 10.000,00 0,00 10.000,00 18.846.026.067,81

Cassa 20.280.971.321,88 10.000,00 0,00 10.000,00 20.280.981.321,88

Residuo 6.173.902.605,91 0,00 0,00 0,00 6.173.902.605,91

10589ca
Font monospazio
Allegato 1



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 34 del 2018 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 2 / 2

08/feb/2018 10:11

STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

103326 / 0

SPESE PER COLLABORAZIONI PER 
L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
"LOS_DAMA!", NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.
1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA

Stanziamento 34.340,00 1.275,00 0,00 1.275,00 35.615,00

Cassa 53.354,03 1.275,00 0,00 1.275,00 54.629,03

Residuo 24.942,26 0,00 0,00 0,00 24.942,26

103328 / 0

SPESE PER COLLABORAZIONI PER 
L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
"LOS_DAMA!", NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.
1303/2013) - QUOTA NAZIONALE

Stanziamento 6.060,00 225,00 0,00 225,00 6.285,00

Cassa 9.414,13 225,00 0,00 225,00 9.639,13

Residuo 4.400,15 0,00 0,00 0,00 4.400,15

139707 / 0

SPESE PER LA GESTIONE DEL PROGETTO 
"LOS_DAMA!", NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.
1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA

Stanziamento 4.165,00 6.800,00 0,00 6.800,00 10.965,00

Cassa 3.748,50 6.800,00 0,00 6.800,00 10.548,50

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

139709 / 0

SPESE PER LA GESTIONE DEL PROGETTO 
"LOS_DAMA!", NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.
1303/2013) - QUOTA NAZIONALE

Stanziamento 735,00 1.700,00 0,00 1.700,00 2.435,00

Cassa 661,50 1.700,00 0,00 1.700,00 2.361,50

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 489.744.779,74 10.000,00 0,00 10.000,00 489.754.779,74

Cassa 786.560.240,23 10.000,00 0,00 10.000,00 786.570.240,23

Residuo 366.699.349,65 0,00 0,00 0,00 366.699.349,65

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 45.300,00 10.000,00 0,00 10.000,00 55.300,00

Cassa 67.178,16 10.000,00 0,00 10.000,00 77.178,16

Residuo 29.342,41 0,00 0,00 0,00 29.342,41

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.846.016.067,81 10.000,00 0,00 10.000,00 18.846.026.067,81

Cassa 20.280.971.321,88 10.000,00 0,00 10.000,00 20.280.981.321,88

Residuo 6.741.003.046,12 0,00 0,00 0,00 6.741.003.046,12
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,48 0,00 0,00 420.327.706,48

MISSIONE: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 0909 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e dell'ambiente (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 20.912.056,45 0,00 0,00 20.912.056,45

previsione di competenza 15.919.648,94 10.000,00 0,00 15.929.648,94

previsione di cassa 33.461.854,64 10.000,00 0,00 33.471.854,64

Totale Programma
0909 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 
territorio e dell'ambiente (solo per le Regioni)

residui presunti 22.388.938,83 0,00 0,00 22.388.938,83

previsione di competenza 15.919.648,94 10.000,00 0,00 15.929.648,94

previsione di cassa 34.938.737,02 10.000,00 0,00 34.948.737,02

TOTALE 
MISSIONE

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

residui presunti 127.345.747,05 0,00 0,00 127.345.747,05

previsione di competenza 159.301.055,78 10.000,00 0,00 159.311.055,78

previsione di cassa 250.795.834,05 10.000,00 0,00 250.805.834,05

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 127.345.747,05 0,00 0,00 127.345.747,05

previsione di competenza 159.301.055,78 10.000,00 0,00 159.311.055,78

previsione di cassa 159.301.055,78 10.000,00 0,00 250.805.834,05

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.741.003.046,12 0,00 0,00 6.741.003.046,12

previsione di competenza 18.846.016.067,81 10.000,00 0,00 18.846.026.067,81

previsione di cassa 20.280.971.321,88 10.000,00 0,00 20.280.981.321,88
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

08/feb/2018 10:14 2 / 3

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 31.728.826,04 0,00 0,00 31.728.826,04

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 84.108.317,88 0,00 0,00 84.108.317,88

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.623.110.207,92 0,00 0,00 4.623.110.207,92

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 435.821.584,65 0,00 0,00 435.821.584,65

previsioni di competenza 556.466.947,22 1.925,00 0,00 556.468.872,22

previsioni di cassa 992.288.531,87 1.925,00 0,00 992.290.456,87

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

residui presunti 180.808.371,79 0,00 0,00 180.808.371,79

previsioni di competenza 95.224.446,30 8.075,00 0,00 95.232.521,30

previsioni di cassa 276.032.818,09 8.075,00 0,00 276.040.893,09

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 617.944.301,25 0,00 0,00 617.944.301,25

previsioni di competenza 748.323.545,55 10.000,00 0,00 748.333.545,55

previsioni di cassa 1.366.267.846,80 10.000,00 0,00 1.366.277.846,80

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 617.944.301,25 0,00 0,00 617.944.301,25

previsioni di competenza 748.323.545,55 10.000,00 0,00 748.333.545,55

previsioni di cassa 1.366.267.846,80 10.000,00 0,00 1.366.277.846,80

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 6.173.902.605,91 0,00 0,00 6.173.902.605,91

previsione di competenza 18.846.016.067,81 10.000,00 0,00 18.846.026.067,81

previsione di cassa 20.280.971.321,88 10.000,00 0,00 20.280.981.321,88

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione
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Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

22117 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO "LOS_DAMA!", NELL'AMBITO 
DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.
1303/2013) - QUOTA NAZIONALE

Stanziamento 5.445,00 300,00 0,00 300,00 5.745,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 517.715.386,90 300,00 0,00 300,00 517.715.686,90

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

28852 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO "LOS_DAMA!", NELL'AMBITO 
DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.
1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA

Stanziamento 30.855,00 1.200,00 0,00 1.200,00 32.055,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010501

Stanziamento 77.260.141,20 1.200,00 0,00 1.200,00 77.261.341,20

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 36.300,00 1.500,00 0,00 1.500,00 37.800,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.662.341.817,28 1.500,00 0,00 1.500,00 18.662.343.317,28

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 2
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

139707 / 0

SPESE PER LA GESTIONE DEL PROGETTO 
"LOS_DAMA!", NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.
1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA

Stanziamento 4.080,00 1.200,00 0,00 1.200,00 5.280,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

139709 / 0

SPESE PER LA GESTIONE DEL PROGETTO 
"LOS_DAMA!", NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.
1303/2013) - QUOTA NAZIONALE

Stanziamento 720,00 300,00 0,00 300,00 1.020,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 483.648.571,72 1.500,00 0,00 1.500,00 483.650.071,72

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 4.800,00 1.500,00 0,00 1.500,00 6.300,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.662.341.817,28 1.500,00 0,00 1.500,00 18.662.343.317,28

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 2-6492 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Iscrizione di economie di gestione di fondi, 
provenienti dall'Unione Europea, per la realizzazione del Progetto Pitem Mito. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Vista la nota della Direzione regionale A18000 del 7 febbraio 2018, con cui si richiede 

l’iscrizione nel bilancio 2018 della quota complessiva di Euro 4.000,00 già iscritta nell’esercizio 
2017 ma nè accertata, nè impegnata, relativa ad economie di gestione di fondi comunitari per 
l’attuazione del Progetto Pitem Mito, nell’ambito del Programma di Cooperazione Alcotra 2014-
2020; 

 
considerato è necessario procedere alla suddetta iscrizione al fine di consentire alla Regione 

il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
 visto il disegno di legge n. 286 presentato al Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 
 vista la  Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie” che autorizza 
l’esercizio provvisorio sulle somme stanziate nel predetto disegno di legge n. 286/2017; 
 

vista la D.G.R. n.2–6327 del 12 gennaio 2018 ”Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati alla D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1 e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

29020 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO "PITEM MITO", NELL'AMBITO 
DEL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE 
ALCOTRA 2014-2020 (REG.UE N.1299/2013)

Stanziamento 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 4.000,00

Cassa 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 4.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010501

Stanziamento 95.224.446,30 4.000,00 0,00 4.000,00 95.228.446,30

Cassa 276.032.818,09 4.000,00 0,00 4.000,00 276.036.818,09

Residuo 180.808.371,79 0,00 0,00 0,00 180.808.371,79

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 4.000,00

Cassa 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 4.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.846.016.067,81 4.000,00 0,00 4.000,00 18.846.020.067,81

Cassa 20.280.971.321,88 4.000,00 0,00 4.000,00 20.280.975.321,88

Residuo 6.173.902.605,91 0,00 0,00 0,00 6.173.902.605,91

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

122848 / 0

PROGETTO "PITEM MITO", NELL'AMBITO 
DEL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA ALCOTRA 2014-2020. 
SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI 
E SPECIALISTICHE (RG.UE 1299/2013) - 
QUOTA FESR

Stanziamento 0,00 2.500,00 0,00 2.500,00 2.500,00

Cassa 0,00 2.500,00 0,00 2.500,00 2.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128240 / 0

PROGETTO EUROPEO "PITEM MITO", 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
ALCOTRA 2014-2020. SPESE PER 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' 
E TRASFERTE (REG. UE 1299/2013) - 
QUOTA FESR

Stanziamento 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 1.500,00

Cassa 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 1.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 489.744.779,74 4.000,00 0,00 4.000,00 489.748.779,74

Cassa 786.560.240,23 4.000,00 0,00 4.000,00 786.564.240,23

Residuo 366.699.349,65 0,00 0,00 0,00 366.699.349,65

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 4.000,00

Cassa 0,00 4.000,00 0,00 4.000,00 4.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.846.016.067,81 4.000,00 0,00 4.000,00 18.846.020.067,81

Cassa 20.280.971.321,88 4.000,00 0,00 4.000,00 20.280.975.321,88

Residuo 6.741.003.046,12 0,00 0,00 0,00 6.741.003.046,12
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,48 0,00 0,00 420.327.706,48

MISSIONE: 19 - Relazioni internazionali

Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 375.701,84 0,00 0,00 375.701,84

previsione di competenza 1.059.801,19 4.000,00 0,00 1.063.801,19

previsione di cassa 1.304.051,22 4.000,00 0,00 1.308.051,22

Totale Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

residui presunti 1.900.482,98 0,00 0,00 1.900.482,98

previsione di competenza 1.077.879,09 4.000,00 0,00 1.081.879,09

previsione di cassa 2.845.102,47 4.000,00 0,00 2.849.102,47

TOTALE 
MISSIONE

19 Relazioni internazionali

residui presunti 3.453.939,69 0,00 0,00 3.453.939,69

previsione di competenza 4.573.572,49 4.000,00 0,00 4.577.572,49

previsione di cassa 7.565.228,22 4.000,00 0,00 7.569.228,22

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 3.453.939,69 0,00 0,00 3.453.939,69

previsione di competenza 4.573.572,49 4.000,00 0,00 4.577.572,49

previsione di cassa 4.573.572,49 4.000,00 0,00 7.569.228,22

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.741.003.046,12 0,00 0,00 6.741.003.046,12

previsione di competenza 18.846.016.067,81 4.000,00 0,00 18.846.020.067,81

previsione di cassa 20.280.971.321,88 4.000,00 0,00 20.280.975.321,88
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

08/feb/2018 10:15 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 31.728.826,04 0,00 0,00 31.728.826,04

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 84.108.317,88 0,00 0,00 84.108.317,88

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.623.110.207,92 0,00 0,00 4.623.110.207,92

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

residui presunti 180.808.371,79 0,00 0,00 180.808.371,79

previsioni di competenza 95.224.446,30 4.000,00 0,00 95.228.446,30

previsioni di cassa 276.032.818,09 4.000,00 0,00 276.036.818,09

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 617.944.301,25 0,00 0,00 617.944.301,25

previsioni di competenza 748.323.545,55 4.000,00 0,00 748.327.545,55

previsioni di cassa 1.366.267.846,80 4.000,00 0,00 1.366.271.846,80

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 617.944.301,25 0,00 0,00 617.944.301,25

previsioni di competenza 748.323.545,55 4.000,00 0,00 748.327.545,55

previsioni di cassa 1.366.267.846,80 4.000,00 0,00 1.366.271.846,80

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 6.173.902.605,91 0,00 0,00 6.173.902.605,91

previsione di competenza 18.846.016.067,81 4.000,00 0,00 18.846.020.067,81

previsione di cassa 20.280.971.321,88 4.000,00 0,00 20.280.975.321,88

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 3-6493 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per la 
realizzazione di programmi di Sperimentazione agraria applicata. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Visto l’articolo 10 della Legge 1 dicembre 2015, n.194 che istituisce il Fondo per la tutela 

della biodiversità di interesse agricolo ed alimentare; 
 
visto il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n.4555 del 14 

febbraio 2017 con il quale sono assegnate alla Regione Piemonte, a seguito del riparto del Fondo 
per gli anni 2015 e 2016,  risorse pari ad Euro 60.256,46 per la realizzazione di programmi di 
Sperimentazione agraria applicata per la tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse 
agricolo ed alimentare; 

 
vista la nota della Direzione regionale A17000 del 8 febbraio 2018 con la quale è richiesta 

l’iscrizione nell’esercizio 2018 della quota di Euro 60.256,46; 
 
considerato che occorre procedere all’iscrizione della somma, al fine di consentire alla 

Regione il relativo utilizzo;      
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
 visto il disegno di legge n. 286 presentato al Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 
 vista la  Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie” che autorizza 
l’esercizio provvisorio sulle somme stanziate nel predetto disegno di legge n. 286/2017; 
 

vista la D.G.R. n.2–6327 del 12 gennaio 2018 ”Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati alla D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1 e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

24477 / 0

ASSEGNAZIONI PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA DI SPERIMENTAZIONE 
AGRARIA APPLICATA - TUTELA E 
VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA' DI 
INTERESSE AGRICOLO ED ALIMENTARE (ART.
10 LEGGE 194/2015)

Stanziamento 0,00 60.256,46 0,00 60.256,46 60.256,46

Cassa 0,00 60.256,46 0,00 60.256,46 60.256,46

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 546.480.059,14 60.256,46 0,00 60.256,46 546.540.315,60

Cassa 969.600.528,54 60.256,46 0,00 60.256,46 969.660.785,00

Residuo 423.120.469,40 0,00 0,00 0,00 423.120.469,40

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 60.256,46 0,00 60.256,46 60.256,46

Cassa 0,00 60.256,46 0,00 60.256,46 60.256,46

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.846.016.067,81 60.256,46 0,00 60.256,46 18.846.076.324,27

Cassa 20.280.971.321,88 60.256,46 0,00 60.256,46 20.281.031.578,34

Residuo 6.173.902.605,91 0,00 0,00 0,00 6.173.902.605,91

10589ca
Font monospazio
Allegato 1

10589ca
Font monospazio
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

175123 / 0

CONTRIBUTI PER STUDI, INDAGINI, 
RICERCHE E PROGRAMMI DI 
SPERIMENTAZIONE AGRARIA APPLICATA 
- TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLA 
BIODIVERSITA' DI INTERESSE AGRICOLO 
ED ALIMENTARE (ART.10 LEGGE 194/2015 
E ARTT.47 E 48 L.R. 63/78)

Stanziamento 0,00 60.256,46 0,00 60.256,46 60.256,46

Cassa 0,00 60.256,46 0,00 60.256,46 60.256,46

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.639.579.495,05 60.256,46 0,00 60.256,46 9.639.639.751,51

Cassa 11.853.218.388,95 60.256,46 0,00 60.256,46 11.853.278.645,41

Residuo 3.449.455.259,00 0,00 0,00 0,00 3.449.455.259,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 60.256,46 0,00 60.256,46 60.256,46

Cassa 0,00 60.256,46 0,00 60.256,46 60.256,46

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.846.016.067,81 60.256,46 0,00 60.256,46 18.846.076.324,27

Cassa 20.280.971.321,88 60.256,46 0,00 60.256,46 20.281.031.578,34

Residuo 6.741.003.046,12 0,00 0,00 0,00 6.741.003.046,12



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

14/feb/2018 11:32 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,48 0,00 0,00 420.327.706,48

MISSIONE: 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Programma 1603 - Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 5.500.623,16 0,00 0,00 5.500.623,16

previsione di competenza 5.773.086,13 60.256,46 0,00 5.833.342,59

previsione di cassa 10.826.872,47 60.256,46 0,00 10.887.128,93

Totale Programma
1603 - Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la 
caccia e la pesca (solo per le Regioni)

residui presunti 10.171.236,16 0,00 0,00 10.171.236,16

previsione di competenza 5.914.077,13 60.256,46 0,00 5.974.333,59

previsione di cassa 15.635.476,47 60.256,46 0,00 15.695.732,93

TOTALE 
MISSIONE

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

residui presunti 75.577.272,90 0,00 0,00 75.577.272,90

previsione di competenza 72.598.927,86 60.256,46 0,00 72.659.184,32

previsione di cassa 139.472.102,48 60.256,46 0,00 139.532.358,94

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 75.577.272,90 0,00 0,00 75.577.272,90

previsione di competenza 72.598.927,86 60.256,46 0,00 72.659.184,32

previsione di cassa 72.598.927,86 60.256,46 0,00 139.532.358,94

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.741.003.046,12 0,00 0,00 6.741.003.046,12

previsione di competenza 18.846.016.067,81 60.256,46 0,00 18.846.076.324,27

previsione di cassa 20.280.971.321,88 60.256,46 0,00 20.281.031.578,34



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

14/feb/2018 11:32 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 31.728.826,04 0,00 0,00 31.728.826,04

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 84.108.317,88 0,00 0,00 84.108.317,88

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.623.110.207,92 0,00 0,00 4.623.110.207,92

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 435.821.584,65 0,00 0,00 435.821.584,65

previsioni di competenza 556.466.947,22 60.256,46 0,00 556.527.203,68

previsioni di cassa 992.288.531,87 60.256,46 0,00 992.348.788,33

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 617.944.301,25 0,00 0,00 617.944.301,25

previsioni di competenza 748.323.545,55 60.256,46 0,00 748.383.802,01

previsioni di cassa 1.366.267.846,80 60.256,46 0,00 1.366.328.103,26

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 617.944.301,25 0,00 0,00 617.944.301,25

previsioni di competenza 748.323.545,55 60.256,46 0,00 748.383.802,01

previsioni di cassa 1.366.267.846,80 60.256,46 0,00 1.366.328.103,26

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 6.173.902.605,91 0,00 0,00 6.173.902.605,91

previsione di competenza 18.846.016.067,81 60.256,46 0,00 18.846.076.324,27

previsione di cassa 20.280.971.321,88 60.256,46 0,00 20.281.031.578,34

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 4-6494 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Variazione compensativa per l'anno 2018 tra 
capitoli di spesa appartenenti alla medesima missione e programma, ai sensi dell'articolo 51 
del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i. (Direzione Segretariato Generale). 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
 
 visto in particolare l’articolo 51 del citato D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza 
variazioni compensative tra capitoli di spesa appartenenti alla medesima missione e programma; 
 
 vista la richiesta della Direzione Segretariato Generale, protocollo n. 2560 del 08/02/2018, 
di variazione compensativa per l’anno 2018, tra i capitoli di spesa 108798 e 141045, entrambi 
appartenenti alla Missione 01 Programma 10, per esigenze connesse all’attuazione di quanto 
stabilito con D.G.R. n. 7-5430 del 25/07/2017 “Rilevazione dei fabbisogni e definizione del Piano 
Occupazionale” come modificata con D.G.R. n. 4-5690 del 28/09/2017, attraverso procedure 
concorsuali; 
 
 visto il disegno di legge n. 286 presentato al Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 
 vista la  Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie” che autorizza 
l’esercizio provvisorio sulle somme stanziate nel predetto disegno di legge n. 286/2017; 
 

vista la D.G.R. n.2–6327 del 12 gennaio 2018 ”Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati alla D.G.R. n.2–6327 del 12 gennaio 2018, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.846.016.067,81 0,00 0,00 0,00 18.846.016.067,81

Cassa 20.280.971.321,88 0,00 0,00 0,00 20.280.971.321,88

Residuo 6.173.902.605,91 0,00 0,00 0,00 6.173.902.605,91

ALLEGATO 1)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

141045 / 0 SPESE PER COMMISSIONI E COMITATI

Stanziamento 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 50.000,00

Cassa 30.000,00 50.000,00 0,00 50.000,00 80.000,00

Residuo 30.000,00 0,00 0,00 0,00 30.000,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 489.744.779,74 50.000,00 0,00 50.000,00 489.794.779,74

Cassa 786.560.240,23 50.000,00 0,00 50.000,00 786.610.240,23

Residuo 366.699.349,65 0,00 0,00 0,00 366.699.349,65

108798 / 0

RIMBORSO AGLI ENTI DI PROVENIENZA 
DI ASSEGNI DI CARATTERE 
CONTINUATIVOE DI ONERI RIFLESSI PER 
IL PERSONALE COMANDATO  (L.R. 
23/2008).

Stanziamento 550.000,00 0,00 50.000,00 -50.000,00 500.000,00

Cassa 1.022.088,13 0,00 50.000,00 -50.000,00 972.088,13

Residuo 472.088,13 0,00 0,00 0,00 472.088,13

Totale MacroAggregato 1090000

Stanziamento 763.588,93 0,00 50.000,00 -50.000,00 713.588,93

Cassa 1.371.964,69 0,00 50.000,00 -50.000,00 1.321.964,69

Residuo 608.375,76 0,00 0,00 0,00 608.375,76

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 550.000,00 50.000,00 50.000,00 0,00 550.000,00

Cassa 1.052.088,13 50.000,00 50.000,00 0,00 1.052.088,13

Residuo 502.088,13 0,00 0,00 0,00 502.088,13

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.846.016.067,81 50.000,00 50.000,00 0,00 18.846.016.067,81

Cassa 20.280.971.321,88 50.000,00 50.000,00 0,00 20.280.971.321,88

Residuo 6.741.003.046,12 0,00 0,00 0,00 6.741.003.046,12



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 5-6495 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Iscrizione delle risorse per l'attuazione del 
Progetto "finMED" nell'ambito del Programma Interre g Med. Autorizzazione all'assunzione 
di spesa anche per gli esercizi 2021 e 2022. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Nell’ambito del Programma Interreg Med 2014-2020, è stato approvato il Progetto 

“finMED” (Boosting the financing of innovation for green growth sectors through innovative 
clisters services in the MED area) di cui la Regione Piemonte è partner capofila; 

 
visto l’Application Form del Progetto dal quale risulta che il finanziamento a favore della 

Regione Piemonte è pari ad Euro 459.950,00 (euro 390.957,50 di provenienza comunitaria ed Euro 
68.992,50 di provenienza statale); 

 
vista la nota della Direzione regionale A11000, inoltrata con e-mail del 12 febbraio 2018, 

con la quale è richiesta l’iscrizione sugli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 della quota di Euro 
459.950,00 di competenza della Regione Piemonte, nonché della quota di Euro 3.264.671,81 
corrispondente alle risorse comunitarie da trasferire ai partner del Progetto, secondo il seguente 
cronoprogramma: 

 
2018: 406.250,00  
2019: 806.800,00  
2020: 821.800,00  
2021: 825.100,00 
2022: 864.671,81 
 
 considerato che, non essendo possibile iscrivere le quote relative agli esercizi 2021 e 2022, 
in quanto il Bilancio Finanziario vigente è redatto sul triennio 2018-2020; 
 

considerato che, ai sensi del par. 5.1 dell’Allegato n.4/2 al D.Lgs. n.118/2011, in base al 
quale “non possono essere assunte obbligazioni concernenti spese correnti per esercizi non 
considerati nel bilancio di previsione a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, 
di leasing operativo, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’articolo 
1677 c.c., delle spese correnti correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento. 
Nei casi in cui è consentita l’assunzione di spese correnti di competenza di esercizi non considerati 
nel bilancio di previsione, l’elenco dei relativi provvedimenti di spesa assunti nell’esercizio è 
trasmesso per conoscenza al Consiglio dell’Ente”, è possibile disporre l’autorizzazione ad assumere 
impegni anche per i periodi non contemplati nel bilancio vigente; 

 
considerato che occorre procedere con la suddetta variazione, iscrivendo le quote attribuibili 

agli esercizi 2018-2019-2020 e rinviando l’iscrizione relativa agli esercizi 2021 e 2022, al fine di 
consentire il corretto e tempestivo utilizzo delle risorse; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 
 visto il disegno di legge n. 286 presentato al Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 



 vista la  Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie” che autorizza 
l’esercizio provvisorio sulle somme stanziate nel predetto disegno di legge n. 286/2017; 
 

vista la D.G.R. n.2–6327 del 12 gennaio 2018 ”Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di variare gli Allegati alla D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018, secondo quanto indicato negli 
Allegati 1, 2, 3 e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione; 
 
- di autorizzare l’assunzione della spesa anche per gli esercizi 2021 e 2022; 
 
- di demandare alla Direzione A11000 la conseguente comunicazione al Consiglio regionale, ai 
sensi del par. 5.1 dell’Allegato n.4/2 al D.Lgs. n.118/2011. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

22203 / 0

ASSEGNAZIONE FONDI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA 
STATALE

Stanziamento 0,00 60.937,50 0,00 60.937,50 60.937,50

Cassa 0,00 60.937,50 0,00 60.937,50 60.937,50

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 546.480.059,14 60.937,50 0,00 60.937,50 546.540.996,64

Cassa 969.600.528,54 60.937,50 0,00 60.937,50 969.661.466,04

Residuo 423.120.469,40 0,00 0,00 0,00 423.120.469,40

Tipologia 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

29041 / 0
ASSEGNAZIONE FONDI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA FESR

Stanziamento 0,00 345.312,50 0,00 345.312,50 345.312,50

Cassa 0,00 345.312,50 0,00 345.312,50 345.312,50

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010501

Stanziamento 95.224.446,30 345.312,50 0,00 345.312,50 95.569.758,80

Cassa 276.032.818,09 345.312,50 0,00 345.312,50 276.378.130,59

Residuo 180.808.371,79 0,00 0,00 0,00 180.808.371,79

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 406.250,00 0,00 406.250,00 406.250,00

Cassa 0,00 406.250,00 0,00 406.250,00 406.250,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.846.016.067,81 406.250,00 0,00 406.250,00 18.846.422.317,81

Cassa 20.280.971.321,88 406.250,00 0,00 406.250,00 20.281.377.571,88

Residuo 6.173.902.605,91 0,00 0,00 0,00 6.173.902.605,91

10589ca
Font monospazio

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

103170 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA FESR - SPESE PER 
COLLABORATORI

Stanziamento 0,00 334.857,50 0,00 334.857,50 334.857,50

Cassa 0,00 334.857,50 0,00 334.857,50 334.857,50

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

103172 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER 
COLLABORATORI

Stanziamento 0,00 59.092,50 0,00 59.092,50 59.092,50

Cassa 0,00 59.092,50 0,00 59.092,50 59.092,50

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

113775 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA FESR - SPESE PER 
SERVIZI DIVERSI

Stanziamento 0,00 4.760,00 0,00 4.760,00 4.760,00

Cassa 0,00 4.760,00 0,00 4.760,00 4.760,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

113777 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER 
SERVIZI DIVERSI

Stanziamento 0,00 840,00 0,00 840,00 840,00

Cassa 0,00 840,00 0,00 840,00 840,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

114330 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA FESR - SPESE PER 
MISSIONI, MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E 
SERVIZI PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 3.145,00 0,00 3.145,00 3.145,00

Cassa 0,00 3.145,00 0,00 3.145,00 3.145,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

114332 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER 
MISSIONI, MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E 
SERVIZI PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 555,00 0,00 555,00 555,00

Cassa 0,00 555,00 0,00 555,00 555,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 489.744.779,74 403.250,00 0,00 403.250,00 490.148.029,74

Cassa 786.560.240,23 403.250,00 0,00 403.250,00 786.963.490,23

Residuo 366.699.349,65 0,00 0,00 0,00 366.699.349,65

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

207034 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA FESR - SPESE PER 
HARDWARE

Stanziamento 0,00 1.700,00 0,00 1.700,00 1.700,00

Cassa 0,00 1.700,00 0,00 1.700,00 1.700,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

207036 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER 
HARDWARE

Stanziamento 0,00 300,00 0,00 300,00 300,00

Cassa 0,00 300,00 0,00 300,00 300,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

208046 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA FESR - SPESE PER 
SOFTWARE

Stanziamento 0,00 850,00 0,00 850,00 850,00

Cassa 0,00 850,00 0,00 850,00 850,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

208048 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER 
SOFTWARE

Stanziamento 0,00 150,00 0,00 150,00 150,00

Cassa 0,00 150,00 0,00 150,00 150,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2020000

Stanziamento 122.673.484,70 3.000,00 0,00 3.000,00 122.676.484,70

Cassa 319.845.432,14 3.000,00 0,00 3.000,00 319.848.432,14

Residuo 226.482.936,58 0,00 0,00 0,00 226.482.936,58

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 406.250,00 0,00 406.250,00 406.250,00

Cassa 0,00 406.250,00 0,00 406.250,00 406.250,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.846.016.067,81 406.250,00 0,00 406.250,00 18.846.422.317,81

Cassa 20.280.971.321,88 406.250,00 0,00 406.250,00 20.281.377.571,88

Residuo 6.741.003.046,12 0,00 0,00 0,00 6.741.003.046,12
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

22203 / 0

ASSEGNAZIONE FONDI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA 
STATALE

Stanziamento 0,00 1.020,00 0,00 1.020,00 1.020,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 517.715.386,90 1.020,00 0,00 1.020,00 517.716.406,90

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

29041 / 0
ASSEGNAZIONE FONDI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA FESR

Stanziamento 0,00 5.780,00 0,00 5.780,00 5.780,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

29051 / 0

ASSEGNAZIONE FONDI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA FESR - 
RISORSE DA TRASFERIRE AI PARTNERS

Stanziamento 0,00 800.000,00 0,00 800.000,00 800.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010501

Stanziamento 77.260.141,20 805.780,00 0,00 805.780,00 78.065.921,20

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 806.800,00 0,00 806.800,00 806.800,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.662.341.817,28 806.800,00 0,00 806.800,00 18.663.148.617,28

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 2
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

113775 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA FESR - SPESE PER 
SERVIZI DIVERSI

Stanziamento 0,00 3.910,00 0,00 3.910,00 3.910,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

113777 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER 
SERVIZI DIVERSI

Stanziamento 0,00 690,00 0,00 690,00 690,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

114330 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA FESR - SPESE PER 
MISSIONI, MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E 
SERVIZI PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 1.870,00 0,00 1.870,00 1.870,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

114332 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER 
MISSIONI, MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E 
SERVIZI PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 330,00 0,00 330,00 330,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 483.648.571,72 6.800,00 0,00 6.800,00 483.655.371,72

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

140758 / 0

TRASFERIMENTI CORRENTI AI PARTNER 
DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - RISORSE 
COMUNITARIE - AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

Stanziamento 0,00 140.000,00 0,00 140.000,00 140.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

172487 / 0

TRASFERIMENTI CORRENTI AI PARTNER 
DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - RISORSE 
COMUNITARIE - RESTO DEL MONDO

Stanziamento 0,00 615.000,00 0,00 615.000,00 615.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

173662 / 0

TRASFERIMENTI CORRENTI AI PARTNER 
DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - RISORSE 
COMUNITARIE - IMPRESE

Stanziamento 0,00 45.000,00 0,00 45.000,00 45.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.669.894.407,49 800.000,00 0,00 800.000,00 9.670.694.407,49

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 806.800,00 0,00 806.800,00 806.800,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.662.341.817,28 806.800,00 0,00 806.800,00 18.663.148.617,28

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

22203 / 0

ASSEGNAZIONE FONDI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA 
STATALE

Stanziamento 0,00 3.270,00 0,00 3.270,00 3.270,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 517.267.413,94 3.270,00 0,00 3.270,00 517.270.683,94

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

29041 / 0
ASSEGNAZIONE FONDI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA FESR

Stanziamento 0,00 18.530,00 0,00 18.530,00 18.530,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

29051 / 0

ASSEGNAZIONE FONDI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - QUOTA FESR - 
RISORSE DA TRASFERIRE AI PARTNERS

Stanziamento 0,00 800.000,00 0,00 800.000,00 800.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010501

Stanziamento 77.260.392,68 818.530,00 0,00 818.530,00 78.078.922,68

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 821.800,00 0,00 821.800,00 821.800,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.179.133.449,37 821.800,00 0,00 821.800,00 18.179.955.249,37

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio

10589ca
Font monospazio
Allegato 3
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

113775 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA FESR - SPESE PER 
SERVIZI DIVERSI

Stanziamento 0,00 10.285,00 0,00 10.285,00 10.285,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

113777 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER 
SERVIZI DIVERSI

Stanziamento 0,00 1.815,00 0,00 1.815,00 1.815,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

114330 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA FESR - SPESE PER 
MISSIONI, MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E 
SERVIZI PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 8.245,00 0,00 8.245,00 8.245,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

114332 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO "FINMED" (REG.UE 
1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER 
MISSIONI, MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E 
SERVIZI PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 1.455,00 0,00 1.455,00 1.455,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 453.520.923,29 21.800,00 0,00 21.800,00 453.542.723,29

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

140758 / 0

TRASFERIMENTI CORRENTI AI PARTNER 
DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - RISORSE 
COMUNITARIE - AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

Stanziamento 0,00 140.000,00 0,00 140.000,00 140.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

172487 / 0

TRASFERIMENTI CORRENTI AI PARTNER 
DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - RISORSE 
COMUNITARIE - RESTO DEL MONDO

Stanziamento 0,00 615.000,00 0,00 615.000,00 615.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

173662 / 0

TRASFERIMENTI CORRENTI AI PARTNER 
DEL PROGETTO EUROPEO 
"FINMED" (REG.UE 1303/2013) - RISORSE 
COMUNITARIE - IMPRESE

Stanziamento 0,00 45.000,00 0,00 45.000,00 45.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2020

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.613.009.980,82 800.000,00 0,00 800.000,00 9.613.809.980,82

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 821.800,00 0,00 821.800,00 821.800,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.179.133.449,37 821.800,00 0,00 821.800,00 18.179.955.249,37

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,48 0,00 0,00 420.327.706,48

MISSIONE: 19 - Relazioni internazionali

Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 375.701,84 0,00 0,00 375.701,84

previsione di competenza 1.059.801,19 403.250,00 0,00 1.463.051,19

previsione di cassa 1.304.051,22 403.250,00 0,00 1.707.301,22

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 1.524.781,14 0,00 0,00 1.524.781,14

previsione di competenza 18.077,90 3.000,00 0,00 21.077,90

previsione di cassa 1.541.051,25 3.000,00 0,00 1.544.051,25

Totale Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

residui presunti 1.900.482,98 0,00 0,00 1.900.482,98

previsione di competenza 1.077.879,09 406.250,00 0,00 1.484.129,09

previsione di cassa 2.845.102,47 406.250,00 0,00 3.251.352,47

TOTALE 
MISSIONE

19 Relazioni internazionali

residui presunti 3.453.939,69 0,00 0,00 3.453.939,69

previsione di competenza 4.573.572,49 406.250,00 0,00 4.979.822,49

previsione di cassa 7.565.228,22 406.250,00 0,00 7.971.478,22

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 3.453.939,69 0,00 0,00 3.453.939,69

previsione di competenza 4.573.572,49 406.250,00 0,00 4.979.822,49

previsione di cassa 4.573.572,49 406.250,00 0,00 7.971.478,22

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.741.003.046,12 0,00 0,00 6.741.003.046,12

previsione di competenza 18.846.016.067,81 406.250,00 0,00 18.846.422.317,81

previsione di cassa 20.280.971.321,88 406.250,00 0,00 20.281.377.571,88
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 31.728.826,04 0,00 0,00 31.728.826,04

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 84.108.317,88 0,00 0,00 84.108.317,88

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.623.110.207,92 0,00 0,00 4.623.110.207,92

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 435.821.584,65 0,00 0,00 435.821.584,65

previsioni di competenza 556.466.947,22 60.937,50 0,00 556.527.884,72

previsioni di cassa 992.288.531,87 60.937,50 0,00 992.349.469,37

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

residui presunti 180.808.371,79 0,00 0,00 180.808.371,79

previsioni di competenza 95.224.446,30 345.312,50 0,00 95.569.758,80

previsioni di cassa 276.032.818,09 345.312,50 0,00 276.378.130,59

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 617.944.301,25 0,00 0,00 617.944.301,25

previsioni di competenza 748.323.545,55 406.250,00 0,00 748.729.795,55

previsioni di cassa 1.366.267.846,80 406.250,00 0,00 1.366.674.096,80

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 617.944.301,25 0,00 0,00 617.944.301,25

previsioni di competenza 748.323.545,55 406.250,00 0,00 748.729.795,55

previsioni di cassa 1.366.267.846,80 406.250,00 0,00 1.366.674.096,80

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 6.173.902.605,91 0,00 0,00 6.173.902.605,91

previsione di competenza 18.846.016.067,81 406.250,00 0,00 18.846.422.317,81

previsione di cassa 20.280.971.321,88 406.250,00 0,00 20.281.377.571,88

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione
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Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 6-6496 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2018-2020. Variazioni compensative per far 
fronte ad impegni assunti in ambito sanitario. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Con nota del 9 febbraio 2018, prot. n. 3825/A1407A_02, la Direzione regionale Sanità ha 

chiesto di modificare il bilancio di previsione finanziario 2018-2020 effettuando variazioni 
compensative per far fronte ad impegni assunti in ambito sanitario; 
 

al fine di provvedere all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare il 
bilancio di previsione finanziario 2018-2020, secondo le indicazioni di cui agli allegati alla presente 
deliberazione; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

visto il disegno di legge n. 286 presentato al Consiglio regionale in data 22 dicembre 2017 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 
 vista la Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie” che autorizza 
l’esercizio provvisorio sulle somme stanziate nel predetto disegno di legge n. 286/2017; 
 

vista la D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018 ”Esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unità di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli allegati alla D.G.R. n. 2–6327 del 12 gennaio 2018, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.852.239.356,63 0,00 0,00 0,00 18.852.239.356,63

Cassa 20.287.194.610,70 0,00 0,00 0,00 20.287.194.610,70

Residuo 6.173.902.605,91 0,00 0,00 0,00 6.173.902.605,91
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

142189 / 0

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE 
DI PARTE CORRENTE DI SPESE DIRETTE  
DELLA REGIONE IN ATTUAZIONE DEL 
PIANO SOCIO SANITARIO REGIONALE E 
PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'INTERESSE 
E PER CONTO DELLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE - 
ALTRE SPESE PER SERVIZI

Stanziamento 6.000.000,00 2.200.000,00 0,00 2.200.000,00 8.200.000,00

Cassa 15.747.335,22 2.200.000,00 0,00 2.200.000,00 17.947.335,22

Residuo 11.497.039,13 0,00 0,00 0,00 11.497.039,13

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 489.825.588,90 2.200.000,00 0,00 2.200.000,00 492.025.588,90

Cassa 786.641.049,39 2.200.000,00 0,00 2.200.000,00 788.841.049,39

Residuo 366.699.349,65 0,00 0,00 0,00 366.699.349,65

157318 / 0

EROGAZIONI ALLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI DELLE SOMME NECESSARIE PER 
SPESE CORRENTI (LEGGE 23 DICEMBRE 
1978,N.833 E D.LGS. N.502/92 E S.M.I.)

Stanziamento 5.850.011.093,76 0,00 2.200.000,00 -2.200.000,00 5.847.811.093,76

Cassa 6.270.309.693,36 0,00 2.200.000,00 -2.200.000,00 6.268.109.693,36

Residuo 1.117.055.232,19 0,00 0,00 0,00 1.117.055.232,19

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.640.619.025,94 0,00 2.200.000,00 -2.200.000,00 9.638.419.025,94

Cassa 11.854.257.919,84 0,00 2.200.000,00 -2.200.000,00 11.852.057.919,84

Residuo 3.449.455.259,00 0,00 0,00 0,00 3.449.455.259,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 5.856.011.093,76 2.200.000,00 2.200.000,00 0,00 5.856.011.093,76

Cassa 6.286.057.028,58 2.200.000,00 2.200.000,00 0,00 6.286.057.028,58

Residuo 1.128.552.271,32 0,00 0,00 0,00 1.128.552.271,32

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.852.239.356,63 2.200.000,00 2.200.000,00 0,00 18.852.239.356,63

Cassa 20.287.194.610,70 2.200.000,00 2.200.000,00 0,00 20.287.194.610,70

Residuo 6.741.003.046,12 0,00 0,00 0,00 6.741.003.046,12

11377LG
Font monospazio
ALLEGATO A
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,48 0,00 0,00 420.327.706,48

MISSIONE: 13 - Tutela della salute

Programma 1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA

1 - Spese correnti

residui presunti 2.328.457.371,01 0,00 0,00 2.328.457.371,01

previsione di competenza 8.500.221.038,98 2.200.000,00 2.200.000,00 8.500.221.038,98

previsione di cassa 9.747.383.888,50 2.200.000,00 2.200.000,00 9.747.383.888,50

Totale Programma
1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA

residui presunti 2.328.457.371,01 0,00 0,00 2.328.457.371,01

previsione di competenza 8.500.221.038,98 2.200.000,00 2.200.000,00 8.500.221.038,98

previsione di cassa 9.747.383.888,50 2.200.000,00 2.200.000,00 9.747.383.888,50

TOTALE 
MISSIONE

13 Tutela della salute

residui presunti 3.002.338.332,89 0,00 0,00 3.002.338.332,89

previsione di competenza 8.621.426.688,29 2.200.000,00 2.200.000,00 8.621.426.688,29

previsione di cassa 10.508.607.486,41 2.200.000,00 2.200.000,00 10.508.607.486,41

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 3.002.338.332,89 0,00 0,00 3.002.338.332,89

previsione di competenza 8.621.426.688,29 2.200.000,00 2.200.000,00 8.621.426.688,29

previsione di cassa 8.621.426.688,29 2.200.000,00 2.200.000,00 10.508.607.486,41

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.741.003.046,12 0,00 0,00 6.741.003.046,12

previsione di competenza 18.852.239.356,63 2.200.000,00 2.200.000,00 18.852.239.356,63

previsione di cassa 20.287.194.610,70 2.200.000,00 2.200.000,00 20.287.194.610,70



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2018

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2018in aumento in diminuzione

19/feb/2018 09:59 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 31.728.826,04 0,00 0,00 31.728.826,04

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 84.108.317,88 0,00 0,00 84.108.317,88

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.623.110.207,92 0,00 0,00 4.623.110.207,92

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 6.173.902.605,91 0,00 0,00 6.173.902.605,91

previsione di competenza 18.852.239.356,63 0,00 0,00 18.852.239.356,63

previsione di cassa 20.287.194.610,70 0,00 0,00 20.287.194.610,70

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 7-6497 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da privato per 
annullamento, previa sospensione, della D.D. n. 386 del 21.12.017 del Settore Contratti, 
Persone Giuridiche, Espropri, ed Usi Civici della Regione Piemonte. Patrocinio nel giudizio e 
nella successiva esecuzione dell'avv. Chiara Candiollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a costituirsi nel giudizio avanti  il T.A.R. 
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa 
dall’ Avv. Chiara Candiollo ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, C.so Regina 
Margherita, 174. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 8-6498 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consiglio di Stato proposto da Comprensorio 
Alpino avverso la sentenza del T.A.R. Piemonte - Sez. II - n. 1291/17 del 29.11.2017. Patrocinio 
nel giudizio e nella successiva esecuzione degli avv.ti Giulietta Magliona e Massimo Colarizi. 
Spesa presunta Euro 2.000,00 sul cap. 135611/2018. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale nel giudizio avanti il Consiglio di Stato in premessa descritto ed alle conseguenti attività 
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione 
mediante la rappresentanza e difesa, congiunta e disgiunta, degli avv.ti Giulietta Magliona e 
Massimo Colarizi del Foro di Roma ove ha sede l’Organo giurisdizionale, eleggendo domicilio 
presso quest’ultimo in Roma, Viale B. Buozzi, 87.  
 

La spesa presunta di  Euro 2.000,00 afferente all’incarico all’avv. Massimo Colarizi  è 
impegnata sul cap. 135611 (imp. n. 2579) del bilancio 2018 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta in 
corso di causa in coerenza con il D.M. n. 55/2014. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 15, c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 9-6499 
Autorizzazione a resistere nel ricorso dinanzi al T.A.R. Piemonte promosso da privato 
avverso la mancata ammissione al finanziamento sulla misura 4.1.1 del PSR 2014-2020. 
Patrocinio nel giudizio dell'avv. Giuseppe Piccarreta. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giuseppe Piccarreta, ed eleggendo 
domicilio presso lo stesso in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 10-6500 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consiglio di Stato proposto da varie Societa' 
avverso la sentenza del T.A.R. Piemonte - Sez. I - n. 1044/2017. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione degli avv.ti Eugenia Salsotto e Massimo Colarizi. Spesa presunta Euro 
2.000,00 sul cap. 135611/2018. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale nel giudizio avanti il Consiglio di Stato in premessa descritto ed alle conseguenti attività 
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione 
mediante la rappresentanza e difesa, congiunta e disgiunta, degli avv.ti Eugenia Salsotto e Massimo 
Colarizi del Foro di Roma ove ha sede l’Organo giurisdizionale, eleggendo domicilio presso 
quest’ultimo in Roma, Viale B. Buozzi, 87.  
 

La spesa presunta di  Euro 2.000,00 afferente all’incarico all’avv. Massimo Colarizi  è 
impegnata sul cap. 135611 (imp. n.   2580) del bilancio 2018 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta in 
corso di causa in coerenza con il D.M. n. 55/2014. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 15, c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 11-6501 
Autorizzazione a proporre appello avanti il Consiglio di Stato avverso la sentenza T.A.R. 
Piemonte - Sez. I - n. 65/2018 depositata in data 11.01.2018 con la quale e' stata annullata la 
D.D. n. 2020 del 16.09.2011. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione degli avv.ti 
Eugenia Salsotto e Massimo Colarizi. Spesa presunta Euro 1.500,00 sul cap. 135611/2018. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la proposizione dell’appello della Regione Piemonte in persona del Presidente della 
Giunta Regionale nel giudizio avanti il Consiglio di Stato in premessa descritto ed alle conseguenti 
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva 
esecuzione mediante la rappresentanza e difesa, congiunta e disgiunta, degli avv.ti Eugenia Salsotto 
e Massimo Colarizi del Foro di Roma ove ha sede l’Organo giurisdizionale, eleggendo domicilio 
presso quest’ultimo in Roma, Viale B. Buozzi, 87.  
 

La spesa presunta di  Euro 1.500,00 afferente all’incarico all’avv. Massimo Colarizi  è 
impegnata sul cap. 135611 (imp. n. 2581) del bilancio 2018 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta in 
corso di causa in coerenza con il D.M. n. 55/2014. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 15, c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 12-6502 
Autorizzazione a proporre appello avanti il Consiglio di Stato avverso la sentenza T.A.R. 
Piemonte - Sez. I - n. 959/2017 depositata in data 09.08.2017 con la quale e' stata annullata la 
D.G.R. n. 11-2010 del 17.05.2011. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione degli 
avv.ti Eugenia Salsotto e Massimo Colarizi. Spesa presunta Euro 1.500,00 sul cap. 
135611/2018. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la proposizione dell’appello della Regione Piemonte in persona del Presidente della 
Giunta Regionale nel giudizio avanti il Consiglio di Stato in premessa descritto ed alle conseguenti 
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva 
esecuzione mediante la rappresentanza e difesa, congiunta e disgiunta, degli avv.ti Eugenia Salsotto 
e Massimo Colarizi del Foro di Roma ove ha sede l’Organo giurisdizionale, eleggendo domicilio 
presso quest’ultimo in Roma, Viale B. Buozzi, 87.  
 

La spesa presunta di  Euro 1.500,00 afferente all’incarico all’avv. Massimo Colarizi  è 
impegnata sul cap. 135611 (imp. n. 2582) del bilancio 2018 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta in 
corso di causa in coerenza con il D.M. n. 55/2014. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 15, c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
(omissis) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 13-6503 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio proposto da Societa' privata avanti le Sezioni Unite 
della Corte di Cassazione per l'annullamento della sentenza del Tribunale Superiore delle 
Acque Pubbliche n. 191/2017. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. 
Alessandra Rava e dell'avv. Giovanni De Vergottini. Spesa presunta euro 2.920,00 sul cap. 
135611/2018. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti  le Sezioni Unite 
della Corte di Cassazione in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la 
rappresentanza e difesa, congiunta e disgiunta, dell’avv. Alessandra Rava e dell’avv. Giovanni De 
Vergottini, eleggendo domicilio presso il medesimo in Roma, Via Antonio Bertoloni, 44. 
 

La spesa presunta di Euro 2.920,00 afferente all’incarico all’avv. Giovanni De Vergottini è 
impegnata sul cap. 135611 (imp. n. 2583) del bilancio 2018 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta in 
corso di causa in coerenza con il D.M. n. 55/2014. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 15, c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
(omissis) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 14-6504 
Assemblea ordinaria di Finpiemonte S.p.A. del 26 febbraio 2018. Indirizzi al rappresentante 
regionale. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
 Premesso che in data 26 febbraio 2018 è convocata l’Assemblea ordinaria di Finpiemonte 
S.p.A. per discutere e deliberare sulle materie poste all’ordine del giorno. Nello specifico, il primo 
punto posto all’ordine del giorno reca l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 2364, comma 1 n. 5 c.c. e 
dell’art. 11 comma 3, lettera a) dello statuto sociale, all’attuazione del Documento di 
programmazione 2018 – 2020: budget 2018 e Piano Industriale 2018 –2020 mentre il secondo 
punto riguarda le deliberazioni in merito alle disposizioni degli artt. 2392 e ss. c.c., connesse ai fatti 
già oggetto della precedente DGR n. 8. 6318 del 28.12.2017. 
 

Visto il documento di programmazione 2018-2010, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione in data 15 gennaio 2018 e sottoposto all’autorizzazione assembleare. 

 
Posto che Finpiemonte S.p.A.: 
 - opera quale società finanziaria regionale a sostegno del processo di crescita dell’economia 
regionale e di sviluppo del territorio; 
- è una società a capitale totalmente pubblico, detenuto per oltre il 99% dalla Regione 
Piemonte; 
- è una società in regime di in house providing e riceve affidamenti diretti dai soci. 

 
Posto altresì che nel 2016 la Regione Piemonte, alla luce delle nuove esigenze del territorio 

e delle modifiche apportate al Testo Unico Bancario (TUB), ha avviato un percorso di 
trasformazione e rafforzamento di Finpiemonte S.p.A. definendone i nuovi indirizzi operativi che la 
impegnano a svolgere le attività affidate in continuità con quanto fatto finora (gestione agevolazioni 
a valere su fondi regionali e fondi UE, nonché consulenza e assistenza tecnica su progetti) e al 
tempo stesso ad agire in qualità di intermediario finanziario ai sensi del nuovo TUB, perseguendo 
una gestione efficace delle risorse proprie e di quelle aggiuntive che possono essere attivate a favore 
del territorio. 

 
Evidenziato che le tappe della trasformazione e del rafforzamento di cui sopra sono state in 

sintesi le seguenti: 
� a febbraio 2016 l’Assemblea di Finpiemonte S.p.A. ha approvato un piano di rafforzamento 
patrimoniale, che prevede un aumento di capitale complessivo fino a 600 milioni di euro da 
completarsi entro il 2020, ed inoltre la Società ha presentato istanza di autorizzazione a Banca 
d’Italia per l’iscrizione all’Albo Unico degli intermediari finanziari; 
� ad aprile 2016 è avvenuto un aumento di capitale pari a 126 milioni di euro, interamente 
sottoscritto dalla Regione Piemonte; 
� a gennaio 2017 Banca d’Italia ha concesso a Finpiemonte S.p.A. l’autorizzazione 
“all’esercizio dell’attività di concessione di finanziamenti nei confronti del pubblico ai sensi degli 
articoli 106 e seguenti del Testo unico bancario”; 
� ad aprile 2017 Banca d’Italia ha comunicato l’avvenuta iscrizione all’Albo Unico; 
� a luglio 2017 e a dicembre dello stesso anno sono avvenuti ulteriori aumenti di capitale pari 
rispettivamente a 125,2 milioni di euro e a 87,5 milioni di euro anch’essi interamente sottoscritti 
dalla Regione, a seguito dei quali il capitale sociale ammonta ora a euro 358.480.400. 
 



Vista la DCR 206 – 24041 del 27 giugno 2017 “Direttive e indirizzi strategici assegnati a 
Finpiemonte S.p.A. nel quadro della programmazione regionale per il triennio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 19 della legge regionale 6 aprile 2016, n. 6, connessa alla qualifica di intermediario 
finanziario iscritto all’Albo unico di Banca Italia”, che indica ed esplicita i seguenti indirizzi 
strategici cui l’attività di Finpiemonte S.p.A. deve ispirarsi: 
� Coerenza con le strategie regionali, europee e nazionali; 
� Ampliamento delle fonti e delle tipologie di finanziamenti disponibili per gli operatori 
economici, con particolare riferimento alle nuove iniziative imprenditoriali, sia innovative che 
tradizionali, e alle microimprese, PMI e Mid-Cap; 
� Mitigazione delle aree soggette a “Fallimento di mercato”; 
� Strategia di intervento qualitativo e di ampio respiro; 
� Attivazione di risorse finanziarie aggiuntive per il territorio regionale; 
� Monitoraggio dell’efficacia degli interventi e confronto con gli operatori. 
 

Dato che la DCR citata ha indicato ed esplicitato anche i seguenti ambiti di intervento 
dell’attività di Finpiemonte S.p.A.: 
� Supporto alla creazione di nuove imprese, alla competitività delle microimprese, delle PMI e 
Mid Cap e diversificazione del tessuto produttivo; 
� Consolidamento e attrazione di nuove imprese con alto potenziale di crescita; 
� Innovazione sociale; 
� Efficientamento energetico e riduzione dell’impatto ambientale; 
� Investimenti di enti pubblici e imprese a rilevanza pubblica; 
� Ricerca e innovazione; 
� Gestione delle partecipazioni aziendali. 
 

Considerato che il documento in esame: 
- è stato redatto in coerenza con i suddetti indirizzi strategici ed ambiti di intervento; 
- è stato predisposto in continuità con il Piano Industriale 2016 – 2018, approvato dall’Assemblea 
dei Soci nel febbraio 2016, e con il successivo aggiornamento approvato dall’Assemblea dei Soci 
nel gennaio 2017; 
- illustra le linee di attività di Finpiemonte S.p.A. conseguenti alla nuova operatività come sopra 
delineata, evidenziandone inoltre la timeline, la correlazione temporale fra gli apporti conseguenti 
agli aumenti di capitale già avvenuti ed a quelli previsti (di cui sopra) e gli impieghi delle risorse, 
fornendo altresì l’indicazione dei volumi previsti per ciascuna modalità di tali impieghi; 
- fornisce, a corredo di quanto sopra, un’esauriente esposizione di dati economico finanziari, da cui 
si evincono margini e risultati positivi per l’intero triennio 2018 – 2020, nonché una perdita prevista 
di circa 11,8 milioni di euro nel pre-consuntivo 2017, attribuita in larga parte ad una rettifica 
relativa ad un credito verso banca e connessa alle vicende di cui alla D.G.R. n. 8 – 6318 del 28 
dicembre 2017: di tale evento specifico si tiene conto anche nella “Relazione sui profili tecnici di 
adeguatezza patrimoniale”. 
 

Ritenuto che il documento proposto da Finpiemonte S.p.A. all’approvazione dell’Assemblea 
dei Soci, nel rispetto del mandato e degli indirizzi espressi dalla Giunta regionale, sia conforme alle 
finalità ricoperte dalla Società ai sensi della l.r. n. 17/2007, nonché all’assetto organizzativo “in 
house” di cui alla l.r.- n. 1/2015. 

 
Ritenuto pertanto di ravvisare i presupposti per la valutazione positiva di quanto illustrato 

nel documento, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Considerato che l’approvazione del budget non rappresenta per la Regione l’assunzione di 

obbligazione giuridica, per quanto riguarda le attività previste, l’affidamento compete alle singole 



Direzioni regionali interessate previa valutazione di congruità per ogni singolo affidamento e 
relativa attività di controllo sull’esecuzione dandone comunicazione alla Direzione regionale 
competente e che, in quanto documento previsionale, lo stesso potrà essere suscettibile, nel corso 
dell’esercizio, di approfondimenti e nuove decisioni tali da poter determinare modifiche e/o 
integrazioni allo stesso.  

 
Visto che dagli Uffici del Settore Rapporti con le Società Partecipate è stato richiesto, alle 

varie direzioni regionali, ciascuna per quanto di competenza, di verificare le commesse indicate nel 
budget presentato da Finpiemonte spa, nonché di specificare, nel relativo riscontro, la copertura 
degli stanziamenti nel bilancio di previsione per tali attività.  

 
Preso atto delle risposte pervenute dai vari responsabili delle Direzioni/Settori coinvolti e 

conservate agli atti del Settore sopra citato, che confermano la ragionevolezza dei dati contenuti nel 
budget. 

 
 Posto altresì che nel 2019 sarà sottoposto all’approvazione dell’Assemblea di Finpiemonte 
S.p.A. il Documento di programmazione 2019 – 2021: budget 2019 e Piano Industriale 2019 –2021. 

 
 Vista la D.G.R. n. 8 – 6318 del 28 dicembre 2017 “Iniziative volte alla tutela degli interessi 
della Regione Piemonte in relazione alle vicende riguardanti Finpiemonte S.p.A.” a cui si rimanda 
per quanto concerne il punto 2 dell’ordine del giorno considerando che con la stessa  la Giunta 
regionale ha approvato "di avvalersi del supporto della propria Avvocatura per l'individuazione 
degli atti e dei comportamenti da adottare ai fini del perseguimento della tutela degli interessi 
dell'Amministrazione, anche in relazione agli sviluppi della vicenda giudiziaria di cui in premessa, 
individuando nelle persone dell'Avv. Giovanna Scollo, professionista legale dirigente del Settore 
Avvocatura, e dell'Avv. Alessandro Mattioda, professionista legale addetto allo stesso Settore, le 
figure professionali idonee all'incarico" e che, a tal fine, dovranno essere messi a loro disposizione, 
compatibilmente con la normativa vigente, ogni documento utile afferente le vicende  a cui la DGR 
fa riferimento. 
 
 Vista la nota prot. 3245/A/1005C della Direzione Segretariato Generale inviata in data 19 
febbraio 2018 alla Presidenza di Finpiemonte SpA nella quale si anticipa l’indicazione alla Giunta; 
 
 Ritenuto di confermare la precisazione in essa contenuta e, conseguentemente, di indicare al 
rappresentante regionale che interverrà nell’assemblea di richiedere il rinvio della discussione ad 
avvenuto esame degli elementi posti a base della vicenda in modo da poter avere maggiore 
consapevolezza degli accadimenti e maggiore contezza delle ricadute sull’andamento gestionale 
della società. 

 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 

17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso e considerato la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 

- di fornire, al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà all’Assemblea ordinaria di 
Finpiemonte S.p.A. del 26 febbraio 2018, l’indirizzo di esprimersi favorevolmente 
all’autorizzazione all’attuazione del Documento di programmazione 2018 – 2020: budget 2018 e 



Piano Industriale 2018 –2020 conservato agli atti del Settore Rapporti con le Società Partecipate, 
precisando che, trattandosi di previsione, tutti gli importi sono suscettibili di variazione, in primis a 
seguito della valutazione di congruità dei medesimi; 
 
- di dare atto che le Direzioni regionali affidanti  effettueranno la valutazione di congruità per ogni 
singolo affidamento e relativa attività di controllo nell’esecuzione; 
 
- di fornire altresì, allo stesso rappresentante della Regione Piemonte, l’indirizzo di esprimersi nel 
senso di differire ogni decisione in merito al secondo punto dell’ordine del giorno ad avvenuta 
conoscenza degli sviluppi della vicenda giudiziaria di cui in premessa, acquisibili a seguito del 
mandato di cui alla DGR n. 8 – 6318 del 28 dicembre2017, “Iniziative volte alla tutela degli 
interessi della Regione Piemonte in relazione alle vicende riguardanti Finpiemonte S.p.A.” 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BURP ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 

dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 15-6505 
Art. 16 c. 1 DCR n. 563-13414/99 smi. – Istanza presentata dalla Soc. Dimar spa con sede in 
Cherasco, Via Cuneo 34, Frazione Roreto, per l’attivazione del G-CC1 di mq. 1.764, settore 
alimentare e non alimentare e della G-SM1 di mq. 1.570, interna al c.c., tramite 
l'ampliamento del M-CC di mq. 1.499, ubicato in un A4 del Comune di Vaie. - Parere ai sensi 
dell'art. 6 c.2bis e 2ter DGR n. 43-29533/2000 smi. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 

 
o l’art. 16, comma 1, della D.C.R. 563-13414 del 29.10.1999 come risultante dopo le ultime 

modifiche intervenute con la D.C.R. 20 novembre 2012, n. 191-43016 prevede che 
“l’apertura, il trasferimento e la variazione della superficie di vendita degli esercizi 
commerciali non è soggetta ad alcuna limitazione quantitativa, per comune e per zona, fatto 
salvo il rispetto dei principi contenuti nell’art. 41 della Costituzione e nella legge n. 
287/1990, nel d.lgs. n. 59/2010, nel d.l. 201/2011 convertito dalla l. 214/2011 e nel d. l. 
1/2012 convertito dalla l. 27/2012. E’ considerata coerente con l’utilità sociale e funzionale 
al conseguimento dell’obiettivo di promozione della concorrenza, la realizzazione delle 
tipologie distributive che rispondono ai requisiti previsti dalla presente normativa. Negli altri 
casi il contrasto con l’utilità sociale è determinato valutando, per le medie e grandi strutture 
di vendita, le esternalità negative e gli altri analoghi effetti indotti, quali ad esempio: il grave 
intralcio al sistema del traffico, l’inquinamento ambientale (anche acustico in prossimità 
delle residenze), evidenti effetti negativi sulla produttività del sistema, effetti restrittivi sulla 
concorrenza nell’area di programmazione commerciale.”; 

o a tale fine la Giunta regionale ha approvato la D.G.R. n. 66–13719 del 29 marzo 2010 che, 
ad integrazione della D.G.R. 43-29533 del 1 marzo 2000 “Disposizioni in materia di 
procedimento concernente le autorizzazioni per le grandi strutture di vendita” recante  
disposizioni attuative per l’applicazione del citato art. 16, comma 1 parte ultima, stabilisce 
in proposito peculiari modalità documentali e procedimentali; 

o in particolare, ai sensi dell’art. 4 comma 5 bis della D.G.R. 43–29533 del 1 marzo 2000, nel 
testo risultante a seguito dell’approvazione della D.G.R. 66-13719 del 29 marzo 2010, il 
soggetto richiedente che intende avvalersi dell’art. 16, comma 1, ultima parte, della D.C.R. 
563-13414 del 29.10.1999, così come da ultimo modificata dalla D.C.R. 191-43016 del 
20.11.2012, è tenuto a rendere nell’istanza  esplicita dichiarazione in tal senso e a produrre 
la documentazione indicata all’art. 5, con particolare riferimento alla documentazione 
aggiuntiva prevista al punto 12) per il caso specifico di intervento in applicazione dell’art. 
16; 

o ai sensi dell’art. 6 comma 2 bis della D.G.R. n. 43-29533 del 1 marzo 2000 s.m.i.,  il 
responsabile del procedimento in sede regionale provvede a trasmettere alla Giunta 
regionale la documentazione necessaria per l’acquisizione di vincolante parere in ordine alla 
valutazione delle esternalità negative ed altri analoghi effetti che determinano il contrasto 
con l’utilità sociale ai sensi dell’art. 16, comma 1, ultima parte della DCR. 563-13414 del 
29.10.1999 s.m.i.. Il parere è espresso dalla Giunta regionale,  entro il termine di novanta 
giorni dalla data di convocazione della Conferenza dei Servizi, ai fini dell’espressione del 
parere finale del rappresentante della Regione nella Conferenza dei Servizi medesima. Nel 
caso di sua mancata acquisizione entro il termine ultimo per l’adozione della deliberazione 
della Conferenza dei Servizi, il parere del rappresentante della Regione nella Conferenza dei 
Servizi sarà negativo con la motivazione che non sono rispettati i criteri degli indirizzi 
generali e i criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al 



dettaglio di cui alla D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999, così come modificata dalla DCR n. 
191-43016 del 20.11.2012;  

o l’art. 6, comma 2 ter. della D.G.R. n. 43-29533 del 1 marzo 2000 s.m.i.,  indica i criteri e gli 
elementi di valutazione sulla base dei quali la Giunta regionale esprime il proprio  parere 
vincolante in ordine all’eventuale contrasto con l’utilità sociale valutando, nel rispetto 
dell’art. 16 della DCR 563-13414 del 29.10.1999, così come modificata dalla DCR n. 191-
43016 del 20.11.2012, le esternalità negative e gli altri effetti indotti, quali: il grave intralcio 
al sistema del traffico, l’inquinamento ambientale, evidenti effetti negativi sulla produttività 
del sistema,  effetti restrittivi sulla concorrenza nell’area di programmazione commerciale;  

o l’art. 6, comma 2 quater prevede inoltre che nel caso di mancato rispetto del comma 2 ter, e 
qualora eventualmente siano rilevati ulteriori effetti negativi sulla produttività del sistema ed 
ulteriori effetti restrittivi sulla concorrenza nell’area di programmazione commerciale, il 
parere vincolante espresso dalla Giunta regionale, previsto al precedente comma 2bis,  sarà 
negativo e dovrà essere corredato da opportune motivazioni. 

 
Atteso che: 
 

in data 17 novembre 2017 (prot. n. 16471/A1903A) è pervenuta istanza presso la Direzione 
Competitività del Sistema regionale – Settore Commercio e Terziario, ai sensi dell’art. 16, comma 
1, ultima parte, da parte della Società Dimar Spa con sede in  Cherasco, Via Cuneo 34,  Frazione 
Roreto per l’attivazione del centro commerciale  classico G-CC1 di mq. 1.764, settore alimentare e 
non alimentare e della grande struttura mista, tipologia G-SM1 di mq. 1.570, interna al medesimo 
centro commerciale, tramite l'ampliamento del M-CC di mq. 1.499, ubicato in Via XXV Aprile n. 
1/Via Martiri della Libertà all'interno di un addensamento A4 del Comune di Vaie; 

 
il responsabile del procedimento, accertata la completezza della documentazione presentata 

e, in particolare, la conformità alle specificazioni indicate nell’allegato A alla Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i., con particolare riferimento a quanto 
indicato al punto 12) della D.G.R 43-29533 del 1 marzo 2000, ha provveduto a comunicare alla 
società Dimar Spa, con nota prot. n. 21611/A1903A del 4/12/2017, l’avvio del procedimento 
istruttorio avvenuto in data 17 novembre 2017 e ad esaminare la documentazione trasmessa dalla 
Società Dimar Spa necessaria all’acquisizione del prescritto parere vincolante; 
 

constatata la completezza della documentazione necessaria all’avvio dell’iter istruttorio e 
alla sua decisione in senso sostanziale, il procedimento istruttorio è stato avviato in vigenza della 
D.C.R. n. 563-13414/1999 come modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20.11.2012 e pertanto la 
valutazione istruttoria è stata condotta sulla base dei contenuti della suddetta deliberazione; 
 

il responsabile del procedimento, nel corso della seduta di Conferenza del 22 gennaio 2018, 
preso atto dei chiarimenti intervenuti e dei pareri espressi dai competenti uffici comunali e Città 
Metropolitana, in merito agli aspetti di carattere ambientale e viabilistico, dichiarava che gli uffici 
del Settore avevano predisposto la proposta di deliberazione della Giunta Regionale per 
l’espressione del parere vincolante in seno alla Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’art. 6 comma  2 
bis della D.G.R. n. 43-29533 del 1/03/2000 e s.m.i.; 

 
vista la documentazione di presupposto per l’espressione del parere come prevista dall’art. 

5, con particolare riferimento alla documentazione aggiuntiva prevista al punto 12) della D.G.R 43-
29533 del 1 marzo 2000, nel testo risultante dopo l’approvazione della D.G.R. n. 66-13719 del 29 
marzo 2010 di cui all’allegato “A” “Scheda di valutazione rispetto ai criteri e indirizzi della grande 
struttura di vendita alimentare e non alimentare nel comune di Vaie”, e valutati in particolare gli 
elementi contenuti nell’allegato “B” “Scheda di valutazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 ter della 



D.G.R. n. 66-13719 del 29.3.2010” e nell’allegato.“C” “Relazione di analisi sull’impatto socio 
economico della grande struttura di vendita” facenti parte integrante del presente atto; 
 

assunte le risultanze degli atti istruttori e le motivazioni espresse negli allegati A-B-C che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;  
 

visto il d.lgs. n. 114 del 31 marzo 1998; 
 

vista la l.r. n. 28 del 12 novembre 1999; 
 

vista la D.C.R. n. 563-13414 del 29 ottobre 1999 e s.m.i.; 
 

vista la D.G.R 43-29533 del 1 marzo 2000, nel testo risultante dopo l’approvazione della 
D.G.R. n. 66-13719 del 29 marzo 2010; 
 

visto in particolare l’art. 16, comma 1 della D.C.R. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i.;  
 
dato atto che il presente provvedimento conclude la relativa fase procedimentale di 

competenza regionale, nel pieno rispetto dei termini previsti dalla D.G.R 43-29533 del 1 marzo 
2000 e s.m.i.;  

 
attestato che il presente atto non comporta alcun onere a carico del bilancio regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di esprimere parere favorevole in merito all’istanza presentata dalla Società Dimar  Spa con 

sede in Cherasco, Via Cuneo 34,  Frazione Roreto, per l’attivazione del centro commerciale 
classico G-CC1 di mq. 1.764, settore alimentare e non alimentare e della grande struttura mista, 
tipologia G-SM1 di mq. 1.570, interna al medesimo centro commerciale, tramite l'ampliamento 
del M-CC di mq. 1.499, ubicato in Via XXV Aprile n. 1/Via Martiri della Libertà all'interno di 
un addensamento A4 del Comune di Vaie sulla base dei documenti sotto elencati che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 
− scheda di sintesi relativa agli atti documentali allegati all’istanza (Allegato A),  
− scheda di valutazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 ter della D.G.R. n. 43-29533 del 1.3.2000  

s.m.i. (Allegato B),  
− relazione di analisi sull’impatto socio economico della grande struttura di vendita ai sensi 

dell’art. 5 punto 12) della D.G.R. n. 43-29533 del 1.3.2000  s.m.i. (Allegato C); 
- di consentire pertanto l’ulteriore corso del procedimento in sede regionale, mediante 

l’espressione del parere finale favorevole da parte del rappresentante regionale all’interno della 
Conferenza dei Servizi prevista dall’art. 9 del d.lgs. 114/1998, al fine del rilascio 
dell’autorizzazione comunale per grande struttura di vendita; 

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere a carico del bilancio 
regionale; 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 



Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n.  22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 



ALLEGATO A

SCHEDA DI VALUTAZIONE RISPETTO AI CRITERI E INDIRIZZI REGIONALI DELLA GRANDE STRUTTURA
DI VENDITA ALIMENTARE E NON ALIMENTARE NEL COMUNE DI VAIE- 

IN APPLICAZIONE DELL’ART. 16 COMMA 1 ULTIMA PARTE DELLA DCR 563-13414 DEL 29.10.1999 S.M.I.

Istanza  n. 1240

Comune di:   VAIE

Provincia di:  TORINO

RICHIEDENTE:  Società Dimar Spa
Sede: Via Cuneo 34, Fraz. Roreto -  12062 Cherasco (CN)
 Legale rappresentante: Revello Giuseppe

Preposto designato: Rivetti Mauro
========================================================================
Data presentazione domanda al Sindaco : 16/11/2017
Data trasmissione domanda in Regione:  17/11/2017
Data completamento atti istruttori ed avvio del procedimento: 17/11/2017
Data convocazione Conferenza Servizi: (60 giorni dall’avvio) 10/01/2018
Data svolgimento Conferenza dei Servizi:                                22/01/2018
Termine deliberazione Conferenza: (90 giorni dalla data di convocazione):   10/04/2018
Silenzio assenso: (120 giorni dalla data di convocazione):        10/05/2018

Ubicazione dell’esercizio:  Via XXV Aprile n. 1/Via Martiri della Libertà all'interno di un addensamento 
        A4 del Comune di Vaie 

Tipo  di  intervento:  Attivazione  di  un  centro  commerciale  classico  G-CC1  di  mq.  1.764,  settore
alimentare e non alimentare, tramite l'ampliamento del M-CC di mq. 1.499, ubicato in Via XXV Aprile n.
1/Via  Martiri  della  Libertà  all'interno  di  un  addensamento  A4  del  Comune  di  Vaie,  in  applicazione
dell’art. 16 comma 1 ultima parte della DCR n. 191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la
DCR n. 563/99. 

Superficie di vendita complessiva: mq. 1.764 composta da:

- 1 grande struttura alimentare e non alimentare G-SM1 mq. 1570
4 es. vicinato < 150 mq. mq.   194

-    Superficie complessiva (SLP):      mq. 3.031

-   Settore alimentare e non alimentare
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-  Presentazione istanza ai sensi dell’art. 16 comma 1 ultima parte della 191-43016 del 20.11.2012
per attivazione della grande struttura di vendita, centro commerciale classico, tipologia G-CC1  di
mq  1.764, settore alimentare e non alimentare e della grande struttura mista, tipologia G-SM1 di
mq. 1.570, interna al medesimo centro commerciale, in quanto tali superfici non sono previste  nelle
tabelle di compatibilità territoriale dello sviluppo di cui all’art.  17 della D.C.R. n. 563-13414/1999
s.m.i.;

- la società ai sensi dell’art.  4 comma 5 bis della D.G.R. n. 43-29533/2000 s.m.i.,  dichiara quanto
segue:

- di volersi avvalere dell’art. 16, comma 1, ultima parte, della D.C.R. n. 563-13414/1999 così come
modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012 per l’istanza di autorizzazione amministrativa
per grande struttura di vendita centro commerciale classico tipologia G-CC1 di mq. 1.764, settore
alimentare e non alimentare e per la grande struttura mista G-SM1 di mq. 1.570, ubicata all’interno
del medesimo centro;

- l’autorizzazione amministrativa finale della grande struttura di vendita – centro commerciale classico
(tipologia G-CC1) e le autorizzazioni dei singoli esercizi ricompresi nello stesso centro commerciale
saranno intestate  alla  società Dimar  spa con sede legale  in Cherasco (CN),  Via Cuneo 34 Fr.
Roreto; 

- di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 5 del d. lgs. n. 114/98 e dell’art. 71 del
D.Lgs n.  59/2010,  attraverso la persona del sig.  Revello Giuseppe,  legale rappresentante della
società Dimar spa e di aver nominato il sig.  Rivetti Mauro, in qualità di preposto.

PRECEDENTI AMMINISTRATIVI:
 Autorizzazione  amministrativa  n.  1337  del  7/04/2017,  rilasciata  dal  Comune  di  Vaie  per  la

realizzazione del medio centro commerciale di mq. 1.499.

ART. 6 - 8  - DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DISTRIBUTIVA

Ubicazione dell’esercizio:  Via XXV Aprile n. 1/Via Martiri della Libertà all'interno di un addensamento
A4 del Comune di Vaie

 Tipo  di  intervento:  Attivazione  di  un  centro  commerciale  classico  G-CC1  di  mq.  1.764,  settore
alimentare e non alimentare, tramite l'ampliamento del M-CC di mq. 1.499, ubicato in Via XXV Aprile n.
1/Via Martiri della Libertà all'interno di un addensamento A4 del Comune di Vaie.

Superficie di vendita complessiva: mq. 1.764 composta da:

- 1 grande struttura alimentare e non alimentare G-SM1 mq. 1570
- 4 esercizi di vicinato < 150 mq. mq.   194

-     Superficie complessiva (SLP):      mq. 3.031

-   Settore alimentare e non alimentare
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Descrizione dell’iniziativa

Il  complesso  commerciale,  già  attivo,  si  classifica  come  medio  centro  commerciale  con  una
superficie  di  vendita  di  mq.  1.499,  come  risulta  dall’autorizzazione  amministrativa  n.  1337  del
7/04/2017. Per offrire agli  utenti un servizio commerciale migliore e rispondere più efficacemente
alle esigenze del mercato, si è reso necessario predisporre un’istanza di ampliamento dell’attuale
struttura  di  mq.  265  mq.  che  comporta  la  realizzazione  di  un  centro  commerciale  classico  di
tipologia G-CC1 con una superficie di vendita di mq. 1.764, composto da un ipermercato di 1.570
mq., da quattro esercizi di vicinato con superficie di vendita complessiva di 194 mq., da attività  di
servizio artigianale e para commerciale, un locale di somministrazione, oltre ai locali adibiti ad uffici,
magazzini e tecnici.
L’area in cui è insediato il  centro commerciale,  si trova ubicata lungo la SS 25, in una parte del
territorio del Comune di Vaie già dotato di tutte le infrastrutture e dei servizi necessari per per poter
soddisfare le esigenze del nuovo centro commerciale.
In  tal  modo,  la  nuova  struttura  contribuirà  al  completamento  e  implementazione  dell’offerta  già
autorizzata  nel  Comune  di  Vaie  al  fine  di  completare  l’offerta  di  servizi  commerciali  rivolta  ai
consumatori residente e a quelli che vengono attratti dagli altri centri dell’area.

L’edificio  è  in  struttura  prefabbricata  con  pareti  in  cemento  armato  e  serramenti  in  alluminio.  Il
progetto  di  ampliamento  consiste  nella  demolizione  di  tramezzi  interni  e  la  variazione  della
distribuzione  interna. 
Il centro commerciale è organizzato in un unico fabbricato al cui interno sono insediate le attività
alimentari  ed extralimentari  e i  negozi  di  vicinato.  La dotazione di  parcheggi  pubblici  e  privati  è
distribuita sui due fronti principali.
L’area carico scarico merci e quella dello smaltimento rifiuti è situata sul fronte posteriore, dotata di
cortile  destinato alla  movimentazione delle  merci  e  di  aree di  sosta per gli  automezzi pesanti  in
attesa di  scarico con accesso dedicato alla via pubblica,  in modo da non interferire con le aree
destinate ai parcheggi della clientela.

VERIFICATA la tipologia della grande struttura 

============================================================================

ART. 10-11 - AREA DI PROGRAMMAZIONE COMMERCIALE e CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI
Il  Comune  di  Vaie,  come  definito  dall’art.  11,  comma 3  della  DCR 563/99  e  smi,  appartiene  alla
categoria dei comuni minori e non è inserito in nessuna Area di Programmazione Commerciale ed è
composto da 1.458 abitanti residentì.

============================================================================

ART.  12-13-14  CLASSIFICAZIONE  -  CRITERI  E  RICONOSCIMENTO  DELLE  ZONE  DI
INSEDIAMENTO COMMERCIALE 

Il Comune di Vaie con DCC  n. 5 del 23/01/2008  e con la successiva deliberazione n. 10 del 8/04/2014
ha approvato i criteri comunali per il rilascio delle autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita,
ai sensi della DCR n. 191-43016 del 20/12/2012, riconoscendo un addensamento storico rilevante A1 e
un addensamento urbano minore A4.

VERIFICATO
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ART. 3 – c. 3bis LR 28/99 – oneri aggiuntivi nel rispetto dei criteri di cui alla DGR 21-4844 del
11.12.2006

L’ampliamento della struttura commerciale ricade nel dispositivo dell’art. 2 comma 6 della DGR
n. 21-4844 del 18/01/2006 che recita:
“Nei  casi  di  autorizzazione  non  dovuta  per  ampliamento  della  superficie  di  vendita  di  una  grande
struttura  l’onere  è  corrisposto  con  riferimento  alla  sola  porzione  di  superficie  lorda  di  pavimento
interessata dall’ampliamento della superficie di vendita. Tale prescrizione si applica anche quando si

tratti di ampliamento da media a grande struttura di vendita”. 

Poiché la SLP rimane invariata rispetto a quella originaria, gli oneri aggiuntivi vengono calcolati
sull’incremento della superficie di vendita, ovvero 265 mq.

Sottoscrizione di un atto d’obbligo registrato con cui la Società s’impegna al pagamento degli  oneri
sotto descritti. 

Art. 2  comma 3 e 6 D.C.R. n. 21-4844/2006  –   Ambito applicazione onere aggiuntivo
o Il Comune con nota prot. n. 4714 del 19/12/2017 ha comunicato i seguenti  oneri di urbanizzazione:

Attività commerciali con SLP > 2000 mq.:  OO.UU primaria  97,19 Euro/mq e 25,79 Euro/mq per
OO.UU secondaria per un totale di €122,98.
La   superficie  sul  quale  calcolare  l’importo  dell’onere  aggiuntivo  risulta  di  mq.  265  pari  alla
superficie di vendita ampliata.

  
o Calcolo onere aggiuntivo

Euro  122,98186 x  mq.  265 =  Euro   32.589,70  a  cui  si  applica  il  32%  (rispetto  la  classe
dimensionale della grande struttura di mq. 1.764 = Euro 10.429,00 ONERI DOVUTI 

Art. 4 - I criteri per l’individuazione dei comuni interessati –
Punto 1 lett. d) –  Addensamento A4 : il comune sede dell’intervento è Vaie

Art. 9 – Norme di procedimento
Ai sensi dell’art. 3 comma 3bis della l.r. n. 28/99 come da ultimo modificata dalla l.r. n. 15/2012 e ai
sensi della D.C.R. n. 21-4844/2006 che ha definito i criteri di riparto, la società dovrà versare la somma
suddetta  di  euro  10.429,00,  quale  onere  aggiuntivo  destinato  a  contribuire  alla  rivitalizzazione  e
riqualificazione del commercio. Di tale somma complessiva, al rilascio dell’autorizzazione, dovrà essere
versata una quota come di seguito specificata  nell’apposita sezione del fondo regionale per lo sviluppo
e la qualificazione delle piccole imprese di cui all’art. 18 comma 1 lett. b bis) della l.r. n. 28/99 s.m.i. Per
le restanti quote, ripartite sulla base di quanto stabilito all’art. 3 comma 3 bis e dagli artt.  3, 4, 5, 6,7
della  D.C.R.  n.  21-4844/2006  al  momento  del  rilascio  dell’autorizzazione  la  società  dovrà  stipulare
apposito  atto  d’obbligo  con  cui  si  impegna  a  corrispondere  gli  oneri  aggiuntivi  dovuti  al  momento
dell’attivazione dell’esercizio.

L’importo complessivo degli oneri aggiuntivi che deve essere versato, pari a Euro 10.429,00 e così sud-
diviso:

 Euro 2.607,00 corrispondente al 25% degli oneri aggiuntivi da versare nell’apposita sezione del
fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese di cui all’art. 18, comma
1, lettera b bis della l.r. n. 28/99 s.m.i. di cui:

   Euro 782,00 pari  al 30% di 2.607,00 da versare al rilascio dell’autorizzazione commerciale;
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  Euro 1.825,00 pari al restante 70% di 2.607,00 da versare all’attivazione della grande struttura
di vendita;

 Euro 7.822,00 corrispondente al 75% degli oneri aggiuntivi da corrispondere all’attivazione della
grande struttura  di vendita al Comune sede dell’intervento: Vaie.

Ai  sensi  dell’art.  3  comma  3  ter  della  l.r.  n.  28/99  s.m.i.  dovrà  essere  stipulato  al  rilascio
dell’autorizzazione atto d’obbligo in cui la società si impegna a versare una quota di compensazione
computata in una percentuale compresa tra il 5 ed il 10 per cento degli oneri di urbanizzazione primaria
e secondaria, da versare per il rilascio dell’autorizzazione commerciale delle grandi strutture di vendita,
destinata  alla  certificazione  della  compatibilità  energetica  ed  ambientale  e  all’indennizzo
dell’irreversibilità non compensabile della trasformazione del suolo di riferimento.

============================================================================

ART. 16 - SVILUPPO E CONCORRENZA – comma 1 ultima parte che recita :
“E’ considerata coerente con l’utilità sociale e funzionale al conseguimento dell’obiettivo di promozione
della concorrenza, la realizzazione delle tipologie distributive che rispondono ai requisiti previsti dalla
presente  normativa.  Negli  altri  casi,  il  contrasto  con l’utilità  sociale è determinato valutando,  per  le
medie e grandi strutture di vendita, le esternalità negative e gli  altri analoghi effetti  indotti,  quali  ad
esempio:  il  grave  intralcio  al  sistema  del  traffico,  l’inquinamento  ambientale  (anche  acustico,  in
prossimità delle residenze), evidenti effetti negativi sulla produttività del sistema, effetti restrittivi sulla
concorrenza nell’area di programmazione commerciale I criteri di valutazione delle esternalità negative
sono quelli definiti con deliberazione della Giunta regionale. “
La  relazione  economica  presentata  descrive  nel  merito  gli  aspetti  economico  strutturali  della  rete
commerciale nell’ambito del bacino di gravitazione del nuovo centro commerciale, secondo le modalità
previste  nel punto 12 dell’art. 5 della DGR n. 43-29533 del 1 marzo 2000 s.m.i..
La  relativa  verifica  e  valutazione  è  contenuta  nella  relazione  definita  “Allegato  C”  alla  presente
deliberazione.

VERIFICATO

ART. 17 - COMPATIBILITA' TERRITORIALE

Il centro commerciale di cui all’oggetto di mq. 1.764 e la tipologia di struttura distributiva G-SM1 di mq.
1.570 contenuta al suo interno hanno superfici di vendita superiori a quelle compatibili nelle tabelle di
compatibilità territoriale dello sviluppo per i comuni minori in un addensamento A4 (tab. 6 art. 17).

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 16 c. 1 e dell’art. 17 c. 2 non possono essere poste limitazioni
al rilascio delle autorizzazioni che abbiano come motivazione il mancato rispetto di limitazioni di natura
economica quale quella della superficie di vendita.

Pertanto,  in  relazione  al  sopra  citato  art.  16  c.1  ultima  parte  le  domande  che  superano  i  limiti  di
superficie di vendita indicati devono essere esaminate sulla base di ulteriori criteri che consentano di
valutare le ulteriori esternalità negative prodotte.
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I criteri di valutazione delle ulteriori esternalità negative sono contenute nella DGR n. 43-29533/2000
smi all’art. 6  c. 2bis, 2ter, 2quater, 2 quinques, la cui verifica è dettagliata all’Allegato B, che prevede,
tra  l’altro,  che la  decisione  sia assunta  con atto  della  Giunta  regionale  entro  il  termine  dei  90 gg
dall’avvio del procedimento.

VERIFICATO

Art.  18/19  –  INTERVENTI  PER  LA VALORIZZAZIONE  DEGLI  ADDENSAMENTI  COMMERCIALI
URBANI E PER IL RECUPERO DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE - PROGRAMMI INTEGRATI DI
RIVITALIZZAZIONE DELLE REALTA’ MINORI

L’area  appartenente all’Addensamento minore A4, ubicata in Via XXV Aprile  angolo Via Martiri della
Libertà, non rientra in alcun progetto di riqualificazione urbana.

VERIFICATO

ART. 23 - INDIVIDUAZIONE DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI

Nell’area oggetto dell’intervento non risultano beni o manufatti  soggetti  a tutela.  Inoltre,  la presente
istanza riguarda l’ ampliamento di un esercizio commerciale già attivo e operante. 

VERIFICATO

ART. 24 - DESTINAZIONI D'USO

Strumentazione urbanistica vigente:

PRGC approvato con DGR n. 62-09217 in data 30.9.1991
Variante Generale DGR n. 24-7214 del 10.4.2014
Successive Variante parziali 

Dal PRGC vigente e successive Varianti l’area è individuata a catasto fabbricati al Foglio 2 particelle
1067 sub. 30 e ricade nelle sigle “D3” e “SP6” avente per destinazione impianti di nuova edificazione a
carattere artigianale e commerciale. In specifico:
- la Zona “D3- Attività produttive di tipo D” prevede per le nuove costruzioni, se in prossimità di  sorgenti
rumorose,  l’obbligo  di  valutazione  del  clima  acustico  e  tutti  i  nuovi  edifici  devono  essere  dotati  di
requisiti passivi acustici. Non sono ammesse attività che possano falsare il carattere ambientale della
zona con modificazioni della tipologia e dell’impianto architettonico. Non sono ammessi nuovi accessi
dalla SS 25.
I tipi di intervento ammessi sono la manutenzione ordinaria  e straordinaria , la ristrutturazione edilizia e
la nuova costruzione di tipo commerciale ed artigianale tramite PEC;
- la Zona “SP6 Servizi Pubblici” individua le aree a servizio pubblico comunale, in cui gli interventi sono
realizzati unicamente se promossi dal Comune o da Enti istituzionali fornitori di pubblici servizi.

E’ previsto il SUE per l’attuazione degli interventi.

Asseverazione a firma dell’ing. Paolo SACCO, iscritto all’Ordine degli ingegneri della Provincia di Cuneo
al n. A801, in qualità di tecnico progettista dell’intervento edilizio relativo all’istanza di attivazione del
centro commerciale  sequenziale,  tipologia  G-CC1 di mq.  1.764,  ubicato in  Via XXV Aprile  n.  1/Via
Martiri della Libertà all'interno dell’addensamento A4 del Comune di Vaie,  in cui dichiara ed assevera la
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conformità delle opere in progetto alle prescrizioni delle Norme e dei Piani Urbanistici ed Edilizi vigenti
ed adottati dal Comune di Vaie.

 VERIFICATO

ART. 25 - STANDARD E FABBISOGNO DI PARCHEGGI E DI ALTRE AREE PER LA SOSTA
DCR 563-13414/99 smi –  
Grande struttura G-CC1 di mq 1.764  = fabbisogno posti auto 150 corrispondenti a mq. 3.900 (di 
cui almeno il 50% pubblici, pari a pa 75 e  mq. 1.950)
G-SM1 di mq 1.570 = 60 + 0,10(1570-900) = 127 posti auto
4 es. vicinato 194x0,12= 23,28
Totale 150 pa

Dalle tavole progettuali nn. T22 e T39
Parcheggi pubblici a raso   pa  110 = mq. 3619 
Parcheggi privati a raso      pa    86 = mq. 2579

Totale complessivo     pa 196 = mq. 6.198

-------
art. 25 – DCR 191/12 fabbisogno pa  150 mq. 3.900 <  pa  196 mq. 6.198 di cui almeno pa  75 pari a  
mq. 1.950 devono essere parcheggi pubblici (il progetto prevede parcheggi pubblici pa 110 pari 
a mq.3.619)

Art. 21 LR 56/77 = 100% SLP pari a mq. 3.031 di cui almeno il 50% pari a mq. 1.515 devono essere
parcheggi pubblici 
Il progetto prevede mq. 3.619 a parcheggio pubblico e circa mq. 950 a verde pubblico

L. 122/89 (Parcheggi privati)
Ppriv=  3031x3,5/10=   pari a mq 1.060
Il progetto prevede 86 posti auto privati pari a mq. 2.579

VERIFICATO

ARTT. 26 E 27 - IMPATTO SULLA VIABILITA’ E AMBIENTALE

L’istanza  prevede  l’attivazione   di  una  grande  struttura  di  vendita,  tipologia  centro  commerciale
sequenziale G-CC1 di mq.  1.764, settore alimentare e non alimentare, ubicata Via XXV Aprile n. 1/Via
Martiri della Libertà in un addensamento A4 del Comune di Vaie, composta da un G-SM1 di mq. 1570 e
quattro esercizi di vicinato per complessivi mq. 194, con una SLP di mq. 3.031.

VIABILITA’

I rilievi sono stati effettuati dal 21/10 al 29/10 del 2016 nei giorni di venerdì e sabato dalle ore 17 alle 19.
Nella relazione sono allegate le tabelle delle 2 settimane di rilievo.
Il rilievo del traffico attuale più critico preso in considerazione è il venerdì 21/10/2016 dalle ore 18 alle
ore 19. 
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Il rilievo, sottoscritto dal professionista, è stato effettuato sui seguenti tratti di strada:

- intersezione a rotatoria tra la S.S. 25, Via Dora Riparia e Via Martiri della Libertà
- intersezione tra Via Martiri della Libertà e l’ingresso al centro commerciale 

Non sono indicate particolari problematiche attuali, LOS non peggiori del D.

Fabbisogno posti auto da considerare  (C)  p.a.150

Flussi viari indotti:

Flusso viario considerato in entrata F=1,0xC=150v/h - flusso già esistente= 40 v/h 

Flusso viario considerato in uscita  F=1,0xC=150v/h - flusso già esistente= 60 v/h 

Opere di viabilità in progetto
Consistono  essenzialmente  in  opere  interne  ovvero  rimozioni  di  tramezzi,  mentre  le  opere  esterne
consistono nella  sistemazione dell’area a servizi. 
La viabilità non subisce modifiche. Il collegamento del centro commerciale alla viabilità esterna avviene
con intersezione su Via Martiri della Libertà e la maggior parte del traffico si distribuisce  sulla rotatoria
della SS 25.
L’accesso principale all’area commerciale è ubicata in corrispondenza dell’intersezione a T lungo Via
Martiri della Libertà, a due corsie e doppio senso di marcia per l’ingresso e l’uscita dei veicoli.

Non si prevedono opere di compensazione, in quanto trattasi di area già edificata.

La  zona  d’insediamento  commerciale  non  è  stata  oggetto  di  progetto  unitario  di  coordinamento
approvato dal Comune in quanto non previsto per Addensamento A4. 

E’ presente la dichiarazione comprovante che le soluzioni progettuali  proposte in ordine al sistema
della viabilità sono state concertate con il Comune di Vaie e la Città Metropolitana.

Descrizione aree di carico scarico:
Area di carico/scarico pari a mq. 487
Le aree sono indipendenti dalle aree di parcheggio e sono dotate di corsie di ingresso e uscita riservate.

Descrizione dello scenario di progetto:
La relazione d’impatto sulla viabilità non prevede situazioni critiche, LOS contenuti entro il D. 

VERIFICHE DI IMPATTO AMBIENTALE

Il progetto prevede la realizzazione di opere di mitigazione ambientale, strettamente collegate agli
impatti, ovvero:
- impianto di siepe a separazione fra canale Cantarana e la zona di carico merci;
- sistemazione isola centrale rotatoria SS 25 – Via Martiri della Libertà;
-  sistemazione  area  pubblica  con  irrigazione,  piantumazione,  costruzione  “casetta  dell’acqua”

pubblica;
- inserimento impianto di prima pioggia;
- efficientamento energetico per la riduzione dell’inquinamento atmosferico

Il progetto del centro commerciale è soggetto alla verifica ambientale ai sensi della LR 40/98,  in
quanto trattasi di grande struttura.
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VERIFICATO

PRESCRIZIONI:

DOVRÀ ESSERE STIPULATO AL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ATTO D’OBBLIGO IN CUI
LA  SOCIETÀ  SI  IMPEGNA  A  VERSARE  LE  SOMME  DOVUTE  DI  ONERI  AGGIUNTIVI  AL
MOMENTO DELL’ATTIVAZIONE (CALCOLATI SULLA SUPERFICIE COMPLESSIVA).

DOVRÀ ESSERE STIPULATO AL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ATTO D’OBBLIGO IN CUI
LA SOCIETÀ SI IMPEGNA A VERSARE UNA QUOTA DI COMPENSAZIONE COMPUTATA IN UNA
PERCENTUALE COMPRESA TRA IL 5 ED IL 10 PER CENTO DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE
PRIMARIA  E  SECONDARIA,  DA  VERSARE  PER  IL  RILASCIO  DELL’AUTORIZZAZIONE
COMMERCIALE DELLE GRANDI STRUTTURE DI VENDITA, DESTINATA ALLA CERTIFICAZIONE
DELLA  COMPATIBILITÀ  ENERGETICA  ED  AMBIENTALE  E  ALL’INDENNIZZO
DELL’IRREVERSIBILITÀ  NON  COMPENSABILE  DELLA  TRASFORMAZIONE  DEL  SUOLO  DI
RIFERIMENTO.

IL  PROGETTO   DEVE ESSERE OBBLIGATORIAMENTE SOGGETTO ALLA FASE DI  VERIFICA
AMBIENTALE AI SENSI DELLA  LR N. 40/98.

 Torino 23 gennaio 2018

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
DIRIGENTE DEL SETTORE COMMERCIO E TERZIARIO 

DOTT. CLAUDIO MAROCCO
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ALLEGATO B

SCHEDA DI VALUTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 6 COMMA 2 TER DELLA D.G.R. N. 66-13719  DEL 29.03.2010
IN APPLICAZIONE DELL’ART. 16 COMMA 1 DELLA D.C.R. n. 563-13414 del 28.10.1999 s.m.i.

D. LGS. N 114/98 – LEGGE REGIONALE N. 28/99 s.m.i. -
     DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA PER GRANDI STRUTTURE DI VENDITA

Istanza  n. 1240

Comune di:   VAIE

Provincia di:  TORINO

RICHIEDENTE:  Società Dimar Spa
Sede: Via Cuneo 34, Fraz. Roreto -  12062 Cherasco (CN)
 Legale rappresentante: Revello Giuseppe

Preposto designato: Rivetti Mauro
========================================================================
Data presentazione domanda al Sindaco : 16/11/2017
Data trasmissione domanda in Regione:  17/11/2017
Data completamento atti istruttori ed avvio del procedimento: 17/11/2017
Data convocazione Conferenza Servizi: (60 giorni dall’avvio) 10/01/2018
Data svolgimento Conferenza dei Servizi:                                22/01/2018
Termine deliberazione Conferenza: (90 giorni dalla data di convocazione):   10/04/2018
Silenzio assenso: (120 giorni dalla data di convocazione):        10/05/2018

Ubicazione dell’esercizio:  Via XXV Aprile n. 1/Via Martiri della Libertà all'interno di un addensamento 
        A4 del Comune di Vaie 

Tipo di intervento: Attivazione di un centro commerciale classico G-CC1 di mq. 1.764, settore alimentare
e non alimentare, tramite l'ampliamento del M-CC di mq. 1.499, ubicato in Via XXV Aprile n. 1/Via Martiri
della Libertà all'interno di un addensamento A4 del Comune di Vaie, in applicazione dell’art. 16 comma 1
ultima parte della DCR n. 191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563/99. 

Superficie di vendita complessiva: mq. 1.764 composta da:

1 grande struttura alimentare e non alimentare G-SM1 mq. 1570
4 esercizi di vicinato < 150 mq. mq.   194

Superficie complessiva (SLP):      mq. 3.031

Settore alimentare e non alimentare
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-  Presentazione istanza ai sensi dell’art. 16 comma 1 ultima parte della 191-43016 del 20.11.2012  per
attivazione della grande struttura di vendita, centro commerciale classico, tipologia G-CC1  di mq
1.764, settore alimentare e non alimentare e della grande struttura mista, tipologia G-SM1 di mq.
1.570, interna al medesimo centro commerciale, in quanto tali  superfici non sono previste  nelle
tabelle di  compatibilità territoriale dello sviluppo di cui  all’art.  17 della D.C.R. n. 563-13414/1999
s.m.i.;

- la società ai sensi dell’art. 4 comma 5 bis della D.G.R. n. 43-29533/2000 s.m.i.,  dichiara quanto
segue:

- di volersi avvalere dell’art. 16, comma 1, ultima parte, della D.C.R. n. 563-13414/1999 così come
modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012 per l’istanza di autorizzazione amministrativa
per grande struttura di vendita centro commerciale classico tipologia G-CC1 di mq. 1.764, settore
alimentare e non alimentare e per la grande struttura mista G-SM1 di mq. 1.570, ubicata all’interno
del medesimo centro;

- l’autorizzazione amministrativa finale della grande struttura di vendita – centro commerciale classico
(tipologia G-CC1) e le autorizzazioni dei singoli esercizi ricompresi nello stesso centro commerciale
saranno intestate  alla  società  Dimar  spa con sede legale  in  Cherasco (CN),  Via  Cuneo 34 Fr.
Roreto; 

- di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 5 del d. lgs. n. 114/98 e dell’art. 71 del
D.Lgs n.  59/2010,  attraverso la  persona del  sig.  Revello  Giuseppe,  legale  rappresentante  della
società Dimar spa e di aver nominato il sig.  Rivetti Mauro, in qualità di preposto.

VALUTAZIONE ISTRUTTORIA AI SENSI DELL’ART. 6 COMMA 2 TER DELLA D.G.R. N. 66-13719 
DEL 29.03.2010

PUNTO 1:  ESERCIZI E CENTRI COMMERCIALI CON OFFERTA MISTA:

1a) Sussistenza della destinazione d’uso commerciale dell’area di intervento alla presentazione
dell’istanza di autorizzazione

Dalla  dichiarazione  asseverata  del  professionista  incaricato  a  corredo  degli  atti  istruttori,  l’area  di
intervento, situata in  Via XXV Aprile n. 1/Via Martiri della Libertà,  è individuata a catasto fabbricati al
Foglio 2 particelle 1067 sub. 30 ed è identificata dalla Variante Generale, approvata con DGR n. 24-
7214 del 10.4.2014, come aree “D3” e “SP6” avente per destinazione impianti di nuova edificazione a
carattere artigianale e commerciale, in particolare: 
- la Zona “D3- Attività produttive di tipo D” prevede per le nuove costruzioni, se in prossimità di sorgenti

rumorose,  l’obbligo  di  valutazione del  clima acustico e tutti  i  nuovi edifici  devono essere dotati  di
requisiti passivi acustici. Non sono ammesse attività che possano falsare il carattere ambientale della
zona con modificazioni della tipologia e dell’impianto architettonico. Non sono ammessi nuovi accessi
dalla SS 25.

  I tipi di intervento ammessi sono la manutenzione ordinaria  e straordinaria , la ristrutturazione edilizia
e la nuova costruzione di tipo commerciale ed artigianale tramite PEC;

- la Zona “SP6 Servizi Pubblici” individua le aree a servizio pubblico comunale, in cui gli interventi
sono realizzati  unicamente  se promossi  dal  Comune o  da Enti  istituzionali  fornitori  di  pubblici
servizi.
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VERIFICATA LA CONFORMITA’ ALLA STRUMENTAZIONE URBANSITICA VIGENTE ED OPERANTE
AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

1b) Inderogabile rispetto dei criteri per il riconoscimento degli addensamenti commerciali e delle
localizzazioni commerciali stabiliti  dagli artt. 13 e 14 della DCR 563-13414 del 29.10.1999

Il Comune di Vaie con DCC  n. 5 del 23/01/2008, ha approvato i criteri comunali per il rilascio delle
autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita, ai sensi della DCR n. 59-10831 del 24/03/2006,
definendo le zone commerciali con le apposite cartografie, tra cui l’area in oggetto, compresa tra Via
XXV Aprile  n.  1/Via  Martiri  della  Libertà, riconosciuta  come appartenente   ad un  addensamento
urbano minore A4.
 
Infine, con DCC n. 10 del 8/04/2014 l’Amministrazione comunale ha adeguato i propri criteri comunali
alla  DCR  n.  191-43016  del  20/11/2012  che  da  ultimo  ha  modificato  la  DCR  n.  563-13414  del
29/10/1999. 

VERIFICATO  IL  RISPETTO  DEI  CRITERI  PER  IL  RICONOSCIMENTO  DELL’ADDENSAMENTO
MINORE  A4 

1c) Inderogabile rispetto dell’art. 25 della DCR n. 563-13414 del 29.10.1999

a) fabbisogno posti auto (collocazione dei posti auto a raso che corrisponde a mq. 26 per posto auto art.
25 c.6)

TOTALE  posti auto per grande struttura alimentare e non alimentare, tipologia G-CC1 di mq. 1.764, pa
150 corrispondenti a mq. 3.900 (di cui almeno il 50% pubblici, pari a pa 75 per complessivi mq. 1.950)

Verifica dei valori di cui ai precedenti punti con i dati di progetto:

Dati  progettuali
complessivi

Fabbisogno art. 25 DCR 59/06

Totale posti auto pubblici e privati n. 196 n. 150

Totale superficie pubblici e privati Mq. 6.198 Mq. 3.900
Totale parcheggi pubblici n. 110 n. 75
Totale superficie parcheggi pubblici Mq. 3.619 Mq 1.950

VERIFICATO

1d)  Inderogabile  applicazione  delle  modalità  previste  all’art.  26  della  DCR  n.  563-13414  del
29.10.1999 in ordine alle valutazione e verifiche di impatto sulla viabilità con le seguenti
ulteriori specificazioni:
1. i livelli di servizio E-F non sono mai accettati;
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2. previsione di almeno una pista ciclabile dall’area commerciale all’insediamento urbano
più vicino e aree a servizi di uso collettivo ove esistenti o in progetto, il più possibile
raccordata a viabilità di tipo urbano e/o a percorsi ciclabili esistenti e in progetto;

3. previsione di percorsi pedonali protetti per raccordare l’area commerciale alle fermate
dei mezzi di trasporto pubblici e all’area residenziale più vicina.

Rilievi del traffico attuale:
I rilievi sono stati effettuati dal 21/10 al 29/10 del 2016 nei giorni di venerdì e sabato dalle ore 17 alle 19.
Nella relazione sono allegate le tabelle delle 2 settimane di rilievo.
Il rilievo del traffico attuale più critico preso in considerazione è il venerdì 21/10/2016 dalle ore 18 alle 
ore 19. 
Il rilievo, sottoscritto dal professionista, è stato effettuato sui seguenti tratti di strada:

-  intersezione a rotatoria tra la S.S. 25, Via Dora Riparia e Via Martiri della Libertà
-  intersezione tra Via Martiri della Libertà e l’ingresso al centro commerciale 

Non sono indicate particolari problematiche attuali, LOS non peggiori del D.

Il rilievo ha riguardato la parte di rete che può risentire in misura significativa dell’incremento del traffico 
indotto dall’attività commerciale.
Le date e gli orari del rilievo del traffico hanno rispettato l’art. 26.

Flussi viari indotti:

Fabbisogno posti auto da considerare (C)       p.a 150

Art. 26 – DCR 191-43016/2012

Flusso viario considerato in entrata F=1,0xC=150v/h - flusso già esistente= 40 v/h 

Flusso viario considerato in uscita  F=1,0xC=150v/h - flusso già esistente= 60 v/h 

Flusso viario considerato in entrata per altri interventi: 0 veicoli/ora
Flusso viario considerato in uscita per altri interventi: 0 veicoli/ora

a) TOTALE MOVIMENTO INDOTTO DA CONSIDERARE IN ENTRATA: 40 veicoli/ora
b) TOTALE MOVIMENTO INDOTTO DA CONSIDERARE IN USCITA: 60 veicoli/ora

Opere di viabilità in progetto

Consistono  essenzialmente  in  opere  interne  ovvero  rimozioni  di  tramezzi,  mentre  le  opere  esterne
consistono nella  sistemazione dell’area a servizi. 
La viabilità non subisce modifiche. Il collegamento del centro commerciale alla viabilità esterna avviene
con intersezione su Via Martiri della Libertà e la maggior parte del traffico si distribuisce  sulla rotatoria
della SS 25.
L’accesso principale all’area commerciale è ubicata in corrispondenza dell’intersezione a T lungo Via
Martiri della Libertà, a due corsie e doppio senso di marcia per l’ingresso e l’uscita dei veicoli.

La  zona  d’insediamento  commerciale  non  è  stata  oggetto  di  progetto  unitario  di  coordinamento
approvato dal Comune in quanto non previsto per Addensamento A4. 
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E’ presente la dichiarazione comprovante che le soluzioni progettuali  proposte in ordine al sistema
della viabilità sono state concertate con il Comune di Vaie e la Città Metropolitana.

Descrizione aree di carico scarico:
Area di carico/scarico pari a mq. 487
Le aree sono indipendenti dalle aree di parcheggio e sono dotate di corsie di ingresso e uscita riservate.

Descrizione delle criticità rilevate:
La relazione d’impatto sulla viabilità non prevede situazioni critiche, LOS contenuti entro il D. 

Secondo  quanto  disposto  dalla  DGR  n.  43-29533  del  1.3.2000  art.  6,  comma  2  ter,  punto  2d)
prescrivere la realizzazione di:
- una pista ciclabile dall’area commerciale all’insediamento urbano più vicino;

Le opere dovranno essere oggetto di convenzione o di atto unilaterale d’obbligo e dovranno essere
autorizzate dagli enti competenti.

Prescrivere  che  tutte  le  opere  viarie  in  progetto  siano  realizzate,  collaudate  e/o  consegnate
anticipatamente in attesa di collaudo, entro l’attivazione della struttura commerciale.

VERIFICATO

1e) Rispetto  dei  limiti  previsti  dalle  normative  di  settore  in  ordine  ai  livelli  di  inquinamento
atmosferico, acustico, ecc. generati dall’insediamento. 

Descrizione delle criticità rilevate:

Il progetto prevede la realizzazione di opere di mitigazione ambientale, strettamente collegate agli
impatti, ovvero:
- impianto di siepe a separazione fra canale Cantarana e la zona di carico merci;
- sistemazione isola centrale rotatoria SS 25 – Via Martiri della Libertà;
-  sistemazione  area  pubblica  con  irrigazione,  piantumazione,  costruzione  “casetta  dell’acqua”
pubblica;

- inserimento impianto di prima pioggia;
- efficientamento energetico per la riduzione dell’inquinamento atmosferico

Indicate emissioni in atmosfera non rilevanti ed impatto acustico entro i limiti normativi.

Il  progetto del centro commerciale è soggetto alla verifica ambientale ai sensi della LR 40/98, in
quanto trattasi di grande struttura di vendita.

VERIFICATO 

1f)    Attestato  di  Pre-Valutazione  rilasciato  da  iiSBE Italia  su  richiesta  del  proponente  che
dimostri il raggiungimento del valore minimo di qualità energetica ed ambientale fissato
con Delibera della Giunta regionale in applicazione dell’art. 15 della DCR n. 563-13414 del
29.10.1999 come da ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012.”
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La società istante non ha presentato il  certificato dell’Attestato di Pre-Valutazione rilasciato da
iiSBE Italia, poichè il centro commerciale in oggetto ha una superficie di vendita inferiore a mq.
4.500 (art. 15 comma 5 della DCR n.  563-13414 del 29.10.1999 come da ultimo modificata dalla
DCR n. 191-43016 del 21.11.2012).

VERIFICATO

1g)   La  superficie  di  vendita  autorizzabile  non  può  essere  superiore  alla  soglia  massima
dell’analoga tipologia di struttura distributiva, con lo stesso tipo di offerta merceologica,
immediatamente  superiore  a  quella  prevista  dall’art.  17  della  D.C.R.  n.  563-13414  del
29.10.1999 s.m.i. Per la tipologia distributiva “centro commerciale” (art. 6 c. 1,2,3, sub a) e
b) della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999) la sussistenza del suddetto requisito è assunta
sia per l’intera tipologia sia per  ciascuna delle tipologie di  strutture distributive che lo
compongono.

La limitazione contenuta al presente punto 1g), ovvero che la superficie di vendita autorizzabile non
debba  essere  superiore  alla  soglia  massima  immediatamente  superiore  a  quella  compatibile  nelle
tabelle di cui all’art. 17 della DCR 563-13414/99 smi, alla luce delle novità normative introdotte a livello
europeo  e  di  conseguenza  a  livello  nazionale,  non  può  essere  più  applicabile  in  quanto  in  totale
contrasto  con i  contenuti  del  D.L.  13 agosto  2011,  n.  138  convertito  con modificazioni  dalla  L.  14
settembre 2011,  n.  148;  del  D.L.  6 dicembre 2011,  n.  201,  convertito con modificazioni dalla  L.  22
dicembre 2011, n. 214; del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla L. 24 marzo
2012, n. 27 e da ultimo del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 4 aprile 2012,
n. 35.

In particolare alla lettera b), comma 1 dell’art. 1 del D.L. 1/2012 è espressamente prevista l’abrogazione
di tutte quelle  norme “che pongono divieti  e restrizioni alle  attività  economiche non adeguati  o non
proporzionati  alle  finalità  pubbliche  perseguite,  nonché  le  disposizioni  di  pianificazione  e
programmazione  territoriale  o  temporale  autoritativa  con  prevalente  finalità  economica o  prevalente
contenuto economico, che pongono limiti, programmi e controlli non ragionevoli, ovvero non adeguati
ovvero  non proporzionati  rispetto alle  finalità  pubbliche dichiarate  e che in  particolare impediscono,
condizionano o ritardano l’avvio di nuove attività economiche o l’ingresso di nuovi operatori economici
ponendo un trattamento differenziato rispetto agli operatori già presenti sul mercato, operanti in contesti
e  condizioni  analoghi,  ovvero  impediscono,  limitano  o  condizionano  l’offerta  di  prodotti  e  servizi  al
consumatore,  nel  tempo  nello  spazio  o  nelle  modalità,  ovvero  alterano  le  condizioni  di  piena
concorrenza fra gli operatori economici oppure limitano o condizionano le tutele dei consumatori nei loro
confronti”.

Altresì è utile precisare che il contrasto con la normativa nazionale vigente, pone nella condizione, nelle
more della revisione delle norme procedimentali  previste dalla DGR 43-29533/2000 smi, (così come
anche esplicitamente evidenziato in diverse note pervenute agli uffici da parte dell’ANCI), di considerare
immediatamente non più applicabile tale criterio in forza del principio esplicitato all’art. 1 del D.L. 1/2012,
che prevede che le norme palesemente in contrasto sono abrogate.

Peraltro l’inapplicabilità di tale norma è direttamente rilevabile da quanto esplicitato all’art. 16 della DCR
563-13414/99 come da ultimo modificata che prevede che per i casi non espressamente indicati, ovvero
quelli che esulano dalle tabelle di compatibilità territoriale dello sviluppo di cui all’art. 17 della stessa
deliberazione che rappresentano il modello di rete ottimale coerenti con l’utilità sociale e funzionali al
conseguimento dell’obiettivo di promozione della concorrenza, debbano essere prese in considerazione
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analisi e valutazioni delle possibili ulteriori esternalità negative e i maggiori impatti quali: il grave intralcio
sul sistema del traffico e l’inquinamento ambientale (acustico in prossimità delle residenze), esaminati ai
punti  che  precedono,  eventuali  effetti  negativi  sulla  produttività  del  sistema,  effetti  restrittivi  della
concorrenza nell’area di programmazione commerciale esaminati questi ultimi in dettaglio nell’allegato
C) che esamina proprio in dettaglio tali condizioni.

Pertanto tenuto conto che le compressioni del diritto sono consentite, ma che tali compressioni devono
rispondere  rigorosamente  a  principi  di:  non  discriminazione,  necessità,  proporzionalità,  in
considerazione del fatto che i soli limiti ammessi e i programmi e i controlli da effettuare devono essere
necessari  ad evitare possibili  danni  alla  salute,  all’ambiente,  al  paesaggio,  al  patrimonio  artistico  e
culturale,  alla sicurezza,  alla libertà,  alla dignità umana e possibili  contrasti  con l’utilità  sociale,  con
l’ordine pubblico, con il sistema tributario e con gli obblighi comunitari ed internazionali della Repubblica
ed  ai  sensi  del  disposto  dell’art.  1  del  D.L.  1/2012  il  CRITERIO  DI  VALUTAZIONE  NON  E’
APPLICABILE.

CONCLUSIONI FINALI

In relazione a quanto stabilito dai comma 2 bis  dell’art. 6 “ Adempimenti regionali” della DGR n. 43-
29533 del 1/3/2000 smi, in ordine alla valutazione delle ulteriori esternalità negative ed altri analoghi
effetti indotti che determinano il contrasto con l’utilità sociale, risultano:

RISPETTATI 
I criteri di valutazione inderogabili indicati  ai punti 1a), 1b), 1c), 1d), 1e).

Rispettati i criteri di valutazione   che attengono al sistema della concorrenza e del mercato e che
sono esplicitati  ed analizzati  all’allegato C) che fa parte integrate della documentazione ai  fini  della
presentazione dell’istanza.

L’autorizzazione è rilasciabile:
- con le prescrizioni di cui ai punti precedenti evidenziati;
- alla corresponsione dell’onere aggiuntivo previsto dalla L.r. 28/99, secondo le modalità ed il riparto di
cui all’allegato A).
I permessi a costruire per la realizzazione dell’insediamento sono subordinati:
- al superamento della fase di Verifica Ambientale di cui alla l.r. 40/98.

Torino 23 gennaio 2018

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
DIRIGENTE DEL SETTORE COMMERCIO E TERZIARIO 

DOTT. CLAUDIO MAROCCO
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REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 16-6506 
L.R. n. 3/2010, art. 37. D.G.R. 11-4339 del 12.12.2016. Approvazione della rideterminazione 
del piano di recupero del disavanzo finanziario dell'ATC del Piemonte Nord. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
 L’articolo 37, comma 1, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, stabilisce che, se il 
conto consuntivo finanziario delle Agenzie Territoriali per la Casa “presenta un disavanzo di 
gestione, il consiglio di amministrazione dell’ATC presenta alla Giunta regionale, in allegato al 
bilancio stesso, un piano di recupero del disavanzo, con l’individuazione, anche su base pluriennale, 
delle risorse destinate a tale scopo”; 
 
 la Giunta regionale, con deliberazione n. 11-4339 del 12 dicembre 2016, ha approvato il 
piano di recupero del disavanzo finanziario dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte 
Nord, quantificato con l’approvazione del conto consuntivo 2014 in € 23.499.496,51, mediante 
l’applicazione sulla parte corrente di bilancio di trenta quote annuali costanti di € 783.316,55; 
 
 l’ATC del Piemonte Nord, con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 1/11181 
del 14 novembre 2017, ha approvato il conto consuntivo relativo all’esercizio 2015, evidenziando 
un avanzo di gestione di competenza pari a € 1.443.344,90 e un avanzo di amministrazione, in 
conseguenza dell’eliminazione di residui attivi (€ 345.512,41) e passivi (€ 4.080.066,48), di € 
3.735.505,77; 
 
 in conseguenza del verificarsi del suddetto avanzo, il maggior disavanzo oggetto del piano 
di recupero approvato dalla Giunta regionale risulta ridotto al 31.12.2015 a € 18.320.645,84, e 
pertanto il Consiglio di amministrazione dell’ATC del Piemonte Nord ha proposto la 
rideterminazione in € 631.746,41 delle quote annuali da applicare per il suo recupero, ferme 
restando le annualità rimanenti, quindi con applicazione per ulteriori 29 anni, dall’esercizio 2016 
all’esercizio 2044; 
 
 preso atto della proposta avanzata dall’ATC del Piemonte Nord, che configura un piano di 
recupero maggiormente sostenibile rispetto a quello originario, venendo rideterminata in riduzione 
la quota annua da applicare ai rimanenti esercizi; 
 
 ritenuto, quindi, di approvare la nuova definizione del piano di rientro proposta dall’ATC 
del Piemonte Nord; 
 
 ritenuto, inoltre, di ribadire il costante monitoraggio del rispetto dell’attuazione del piano di 
recupero del disavanzo proposto dall’ATC del Piemonte Nord, già previsto con la sopra citata DGR 
n. 11-4339 del 12 dicembre 2016, mediante verifica annuale in sede di approvazione del bilancio 
consuntivo dell’ente; 
 

attestato, che il presente provvedimento non ha effetti sul bilancio della Regione Piemonte; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 tutto ciò premesso; 
 

la Giunta regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 



 
delibera 

 
1) di approvare la rideterminazione del piano di recupero del disavanzo finanziario dell’Agenzia 
Territoriale per la Casa del Piemonte Nord, quantificato con l’approvazione del conto consuntivo 
2015 in € 18.320.645,84, mediante l’applicazione sulla parte corrente di bilancio di ventinove quote 
annuali costanti di € 631.746,41, dall’esercizio 2016 all’esercizio 2044; 
 
2) di ribadire che l’utilizzo di ogni altra risorsa utile per la riduzione del disavanzo di cui al punto 1, 
comportante la riduzione della quota annua o del numero di annualità del recupero, sarà oggetto di 
specifici atti, dietro apposita richiesta da formularsi da parte dell’ATC del Piemonte Nord; 
 
3) di ribadire che l’attuazione del piano di recupero del disavanzo finanziario dell’ATC del 
Piemonte Nord, oggetto del presente provvedimento, sarà verificata annualmente in sede di 
approvazione del bilancio consuntivo dell’ente. 
 
 Il presente provvedimento non ha effetti sul bilancio della Regione Piemonte. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 17-6507 
Disposizioni per l'adesione della Regione Piemonte all'Avviso pubblico della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri- Dipartimento Politiche per la Famiglia pubblicato il 29 dicembre 2017 
per il finanziamento di progetti afferenti le politiche per la famiglia anche in attuazione degli 
esiti della Conferenza nazionale sulla Famiglia del 28/29 settembre 2017. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 

Premesso che: 
 
la L.R. n. 1/2004, all’art. 42  prevede: “al fine di sostenere gli impegni e le reciproche responsabilità 
dei componenti della famiglia, la Regione promuove e incentiva l'istituzione, da parte dei comuni, 
in raccordo con i consultori familiari, di centri per le famiglie, aventi lo scopo di fornire 
informazioni e favorire iniziative sociali di mutuo aiuto, inseriti o collegati nell'ambito dei servizi 
istituzionali pubblici dei soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali”; 
 
la Regione Piemonte ha realizzato una serie di iniziative ascrivibili alle finalità sopra richiamate, tra 
le quali l’istituzione dei Centri per le Famiglie; 
 
a partire dall’anno 2004, con D.G.R. n. 119-14118 del 22.11.2004, sono stati assegnati  
finanziamenti specifici ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali, i quali, in raccordo con 
i Consultori Familiari operanti presso le AA.SS.LL. di riferimento, sono stati chiamati a realizzare 
attività riconducibili  ad alcuni principali  obiettivi , tra i quali la creazione di una struttura 
specifica, denominata Centro per le Famiglie, cui ricondurre tutte le attività erogate su un 
determinato territorio. 

 
Dato atto che: 

 
i Centri per le Famiglie sono diventati punti di riferimento importanti per le famiglie del territorio, 
coinvolgendo, nella maggior parte dei casi, associazioni ed organismi del terzo settore no profit; 
 
i Centri per le Famiglie hanno maturato nel corso degli anni una significativa  esperienza e a  livello 
regionale e si è delineato un quadro molto articolato per la varietà di esperienze, la molteplicità dei 
modelli organizzativi e la pluralità di attività e metodologie proposte dai Centri per le Famiglie 
dovuti  alle connotazioni specifiche del territorio; 

 
i referenti e gli operatori dei Centri per le Famiglie hanno sviluppato un proprio percorso, con 
scambio di esperienze e di prassi adottate, realizzato iniziative e momenti di incontro, di confronto e 
di approfondimento, contribuendo a sostenere ed a caratterizzare, con sempre maggior specificità, i 
Centri per le Famiglie quale importante risorsa di tipo preventivo, promozionale e di sostegno per le 
famiglie stesse. 
 

Considerato che: 
 
con DGR n. 25-1255 del 30 marzo 2015, è stato istituito  il  “Coordinamento  regionale  dei Centri 
per le Famiglie” ai sensi dell’art. 42 della  LR n. 1 del 2004,  quale tavolo permanente di lavoro e 
confronto  sull’attività dei Centri per le Famiglie e, più in generale,  sulle politiche a favore delle 
famiglie;  
 



con apposito  provvedimento  dirigenziale (Determinazione n. 764 del 30 settembre 2015) sono stati 
nominati i componenti del citato Coordinamento regionale, individuati tra i rappresentanti degli 
Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali. 
 
Considerato inoltre che: 
con DGR n. 89-3827 del 04.08.2016 sono state approvate le “Linee guida inerenti  finalità e 
funzioni dei Centri per le Famiglie in Piemonte. Approvazione ai sensi della DGR n. 25-1255 del 
30.3.2015”. 
 
Evidenziato che: 
- in data 29.12.2017 la Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento Politiche per la 
Famiglia  ha pubblicato un avviso pubblico per il finanziamento di progetti, anche di carattere 
innovativo, afferenti le politiche per la famiglia, riconducibili a sei precise  linee di intervento  e 
precisamente: 
A.“Conciliazione dei tempi di vita tra famiglia e lavoro” 
B.“Invecchiamento attivo e solidarietà fra le generazioni - Intergenerazionalità” 
C.“Sostegno alle famiglie in condizioni di fragilità” 
D.“Promozione di contesti sociali ed economici family friendly”; 
E.“Inclusione sociale dei minori e dei giovani"; 
F.“Sostegno ai minori vittime di violenza assistita, agli orfani di crimini domestici e alle loro 
famiglie affidatarie”; 
 
- i progetti da candidare sul presente Avviso pubblico sono  volti, tra l’altro, a dar seguito  alle 
esigenze emerse all’esito della Terza Conferenza Nazionale sulla Famiglia del 28 e 29 settembre 
2017 in tema di  valutazione dell’impatto familiare dei servizi per le famiglie, potenziando le 
capacità d’intervento degli attori pubblici e del privato sociale per fornire adeguate risposte alle 
situazioni di fragilità e complessità delle famiglie, in linea con gli standard europei ed 
internazionali. 
 

Preso atto che l’Avviso pubblico del Dipartimento Politiche per la Famiglia prevede per la 
linea di intervento D risorse pari a euro 1.350.000,00 per l’intero territorio nazionale da assegnarsi 
al finanziamento di progetti della durata massima di 18 mesi, per un importo massimo finanziabile 
pari a 250.000,00 euro per ciascun progetto, non prevedendo obbligo di cofinanziamento a carico 
del soggetto proponente e dei soggetti partner. 
 
Evidenziato inoltre che da molti anni la Regione Piemonte, in stretta sinergia con la rete degli enti 
locali, è impegnata nella promozione  sul territorio dei Centri per le Famiglie che sono servizi in 
grado di: 
- fondare la propria operatività sullo sviluppo di politiche e servizi innovativi per le famiglie e a 
sostegno della genitorialità; 
- radicarsi nel sistema dei servizi territoriali, integrando e completando la rete di interventi  offerti 
alle famiglie dai servizi sociali, sanitari ed educativi, e del privato sociale; 
- promuovere prioritariamente il ruolo attivo delle famiglie nella società, attraverso le sue diverse 
rappresentanze. 
 

Ritenuto che, per garantire l’ulteriore sviluppo dell’esperienza avviata, appare opportuno 
aderire ad un progetto promosso dall’Università  Cattolica di Milano – Centro di Ateneo  Studi e 
Ricerche sulla Famiglia riguardante l’applicazione del modello dell’impatto familiare (Family 
impact Lens, già ampiamente in uso negli Stati Uniti d’America) presso un campione significativo 
(tra 8 e 10) di Centri per le Famiglie del territorio regionale. 
 



Il progetto intende fornire- attraverso l’attivazione di tavoli di lavoro sull’impatto familiare  
condotti con le famiglie del territorio - specifiche competenze ai Centri  per le Famiglie per 
condurre “processi di partecipazione e di cittadinanza attiva volti a creare alleanze educative e 
sistemi di welfare locale a forte sussidiarietà”, cosi come indicato nelle linee guida regionali di cui 
alla DGR n. 89-3827  del 04.08.2016, in modo che i Centri per le famiglie divengano i centri 
propulsori a livello locale della politica organica ed integrata volta a promuovere la famiglia nello 
svolgimento delle sue funzioni sociali, così come previsto dall’art. 41 della LR1/2004. 
 

Dato atto che la data di scadenza per la candidatura del progetto  da parte dell’Università 
Cattolica di Milano – Centro di Ateneo  Studi e Ricerche sulla Famiglia, quale soggetto capofila 
proponente, al Dipartimento  Politiche per la Famiglia è fissata per il 28 febbraio 2018. 
 

Ritenuto, pertanto, di approvare l’adesione in qualità di partner della Regione Piemonte, ad 
un progetto a valere sull’Avviso pubblico Linea d’intervento D pubblicato il 28.12.2017 dal 
Dipartimento Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri, entro il termine 
stabilito del 28 febbraio 2018, secondo la scheda progettuale di cui all’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

ritenuto, infine opportuno prevedere che, in caso di ammissione a finanziamento, la scelta 
dei Centri per le Famiglie che saranno attivamente coinvolti nel progetto sarà effettuata secondo il 
criterio della rappresentatività territoriale (almeno un Centro per ciascun ambito provinciale), e 
dell’esperienza maturata nella specifica area di intervento individuata per la progettazione. 

Tutto ciò premesso; 
 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 

visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale“; 

visto l’art. 42 della L.R. n.1/2004; 
 

vista la D.G.R. n. 25-1255 del 30 marzo 2015; 
 

vista la D.G.R. n.  89-3827  del 04.08.2016; 
 

visto l’Avviso pubblico per il finanziamento di progetti afferenti le politiche per la famiglia 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento per le Pari Opportunità approvato il 
28.12.2017; 
 

dato atto che, in caso di approvazione del progetto da parte della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento Politiche per la Famiglia, le risorse statali saranno trasferite e iscritte 
nel cap. 27180 di entrata e nel cap. d’uscita 153880 della Missione 12 Programma 05; 
 

dato atto che non vi sono oneri economici a carico della Regione Piemonte; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla 
DGR n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 



- di  approvare per le ragioni in premessa descritte, l’adesione della Regione Piemonte, in qualità di 
partner, ad un  progetto presentato dall’Università Cattolica di Milano -Centro di Ateneo  Studi e 
Ricerche sulla Famiglia, quale soggetto  capofila, a valere sull’Avviso pubblico Linea d’intervento  
D pubblicato il 29.12.2017 dal Dipartimento Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, come da scheda sintetica di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
- di dare atto che l’Avviso pubblico del Dipartimento Politiche della Famiglia, prevede per Linea di 
intervento D risorse pari a euro 1.350.000,00 per l’intero territorio nazionale, da assegnarsi al 
finanziamento di progetti della durata massima di 18 mesi, per un importo massimo finanziabile 
pari a 250.000,00 euro per ciascun progetto, non prevedendo obbligo di cofinanziamento a carico 
del soggetto proponente e dei soggetti partner; 
- di dare atto che, in caso di approvazione del progetto da parte della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento Politiche per la Famiglia, le risorse statali saranno trasferite e iscritte nel 
cap. di entrata n. 27180 e nel cap. di uscita n. 153880 della Missione 12 Programma 05; 
- di stabilire che la Direzione regionale competente in materia è la Direzione Coesione Sociale, cui 
è demandata la sottoscrizione  di tutta la documentazione e di tutti gli atti previsti dal Ministero 
inclusa la costituzione di specifica Associazione temporanea di scopo, in caso di finanziamento del 
progetto, nel rispetto delle indicazioni di cui in premessa richiesta dal succitato Bando  ed entro il 
termine stabilito del 28 febbraio 2018 previsto dall’Avviso pubblico; 
-di prevedere che in caso di ammissione a finanziamento,  la scelta dei Centri per le Famiglie che 
saranno attivamente coinvolti nel progetto sarà effettuata secondo il criterio della rappresentatività 
territoriale (almeno un Centro per ciascun ambito provinciale), e dell’esperienza maturata nella 
specifica area di intervento individuata per la progettazione; 

  - di dare atto che nessun onere economico deriva  all’Amministrazione Regionale  dall’adozione del 
presente atto. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



                     Allegato 1 
Scheda di partenariato 
 
Titolo del progetto: I Centri per le famiglie. Snodo dell’impatto familiare. 
 
Ente proponente: Università Cattolica del Sacro Cuore (UCSC), Milano 
 
Enti partner: Centro Internazionale Studi Famiglia (CISF) 
Regione Piemonte 
Forum Associazioni Familiari Piemonte 
 
 
Sintesi del progetto 
Il progetto si propone di creare nella Regione Piemonte il primo laboratorio di sperimentazione in Italia, su 
scala regionale, del Modello dell’impatto familiare, presentato nell’ambito della Conferenza nazionale della 
Famiglia dall’Università Cattolica, capofila del presente progetto, come strumento per la progettazione e la 
valutazione delle politiche e pratiche locali con particolare riguardo alle famiglie con minori. 
 
Nello specifico, il progetto si pone l’obiettivo di applicare i criteri e la metodologia proposti dal Modello per 
l’impatto familiare nell’ambito dei Centri per le Famiglie attivi nella Regione Piemonte, attraverso una 
sperimentazione in cui saranno coinvolti da 8 a 10 Centri, individuati dalla Regione e dal Coordinamento 
regionale dei Centri per le Famiglie, attraverso la definizione di appositi criteri che assicurino adeguata 
rappresentatività di tutto il territorio regionale. 
 
Il progetto intende fornire ai Centri per le Famiglie piemontesi aderenti le competenze per condurre processi 
di partecipazione e di cittadinanza attiva, alla luce del Modello dell’impatto familiare (MIF), in modo che i 
Centri per le Famiglie diventino i centri propulsori a livello locale della “politica organica ed integrata volta a 
promuovere la famiglia nello svolgimento delle sue funzioni sociali”, in ottemperanza a quanto previsto 
dall’art.41 della L.R. 1/2004. Risultato finale del progetto sarà quello di avviare pratiche innovative rivolte alle 
famiglie con minori, attraverso un loro coinvolgimento diretto nel processo di progettazione, anche attraverso 
strategie di innovazione digitale. 
 
Nell’ambito del progetto verrà inoltre realizzata la valutazione d’impatto familiare, attraverso metodologia 
partecipativa, di un servizio/intervento offerto dai Centri per le Famiglie e scelto di concerto con il 
Coordinamento regionale dei Centri per le Famiglie, al fine di stendere linee guida che potranno essere 
punto di riferimento a livello territoriale e nazionale. 
 

Ruolo dell’ente partner nel progetto 
1)	 Individuazione, di concerto con il Coordinamento regionale dei Centri per le Famiglie, dei centri per le 

famiglie in cui verranno realizzati i Tavoli sull’Impatto Familiare (TIF), ovvero tavoli di discussione aperti 
per promuovere il dibattito attorno a temi/problemi rilevanti a livello territoriale che impattano sul 
benessere delle persone e delle famiglie, sia dal punto di vista sociale, sia dal punto di vista economico.	
 

2)	 Approvazione dei progetti innovativi per rispondere alle problematiche individuate dalle famiglie, 
nell’ambito dei TIF ed assegnazione ai soggetti gestori dei Servizi sociali titolari dei centri per le famiglie 
proponenti, del finanziamento derivante dalla partecipazione al bando nazionale, per la realizzazione 
delle attività previste dal progetto.	

 
3)	 Individuazione, a livello regionale, con il Coordinamento regionale dei Centri per le Famiglie e i partner 

del progetto di un intervento/servizio offerto dalla maggior parte dei Centri per le Famiglie, sul quale 
verrà effettuata la Valutazione dell’Impatto Familiare (VIF), coinvolgendo tutti i Centri per le famiglie che 
offrono il servizio, al fine di elaborare Linee guida per l’impatto familiare (LIF) specifiche per l’intervento 
oggetto di analisi, che potranno essere estese ad altri territori. 	

 
4)	 Partecipazione al tavolo di coordinamento del progetto e collaborazione alla realizzazione del kick off 

meeting all’avvio, con la partecipazione del Coordinamento regionale dei Centri per le famiglie e di 3 
momenti di incontro nell’arco dei 18 mesi.	

5)	 Collaborazione all’organizzazione del Convegno finale per la presentazione e la diffusione dei risultati.	
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 18-6508 
Dipendente Dott. Matteo Barbero, autorizzazione in parziale sanatoria ad assumere incarico 
di Consulenza tecnica a favore dell'Anci (Associazione nazionale dei comuni italiani), ai sensi 
degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Con nota pervenuta il 30 Gennaio 2018 – ns. prot. n. 1946/A1001B, il Dott. Matteo Barbero, 

funzionario regionale assegnato alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, ha richiesto 
l’autorizzazione ad assumere un incarico di Consulenza tecnica in materia di “contabilità e bilancio, 
sulla base della corretta interpretazione delle norme dell’ordinamento contabile di cui al D.Lgs. 
118/2011 a beneficio dei comuni del Piemonte” a favore dell’Associazione ANCI (Associazione 
nazionale dei comuni italiani) – Sezione regionale del Piemonte, per un totale di circa 40 ore, fino al 
30 Giugno 2018. 
 

Gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989 subordinano l'assunzione di incarichi di consulenza 
conferiti dallo Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico alla previa autorizzazione della 
Giunta Regionale, al fine di valutarne la compatibilità rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro ed 
agli interessi della Regione nonché l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alla funzione 
esercitata dal dipendente nell'ambito dell'Amministrazione regionale. 
 

Inoltre, l'art. 4, comma 1, del Regolamento attuativo della L.R. 10/1989, promulgato con 
D.P.G.R. n. 2265 del 23.3.1990, stabilisce che la Giunta fissi, con riferimento a ciascuna delle 
categorie di cui all'art. 3 della legge sopra citata, il numero massimo di collaborazioni autorizzabili 
per ogni dipendente; 
 

rilevato che con D.G.R.  n. 12-4842 del 03.04.2017 sono state impartite direttive sulle 
caratteristiche degli “incarichi vietati”, come da disposizioni della L. 190/2012, che ha parzialmente 
modificato l’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e sono stati stabiliti i limiti annuali degli incarichi 
autorizzabili a ciascun dipendente;  

 
precisato che al funzionario sopra citato non è stato autorizzato, per il corrente anno, nessun 

incarico ai sensi dell’art. 3 lett. d) della L.R. n. 10/1989; 
 
visto che la richiesta presentata dal Dott. Matteo Barbero è corredata dal nulla osta del 

Dirigente cui è assegnato;  
 

ritenuto che nella fattispecie sussistano i requisiti previsti dalla legge per la concessione 
dell'autorizzazione e non ricorrono le cause di divieto di cui alla D.G.R.  n. 12-4842 del 03.04.2017; 
 

dato atto che, ai sensi dell'art. 3, comma 3 della L.R. n. 10/1989, l'espletamento del predetto 
incarico dovrà avvenire fuori dell'orario di servizio oppure mediante impegno di recuperare le ore 
non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza. 

 
Dato, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 30.3.2001 n. 165, il dipendente ha 

comunicato che per l’attività in oggetto è previsto un compenso; 
 
visto l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 190/2012; 

 



visti gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989; 
 

visto il Regolamento di attuazione della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. n. 2265 del 
23.3.1990; 
 

visto l'art. 16, comma 2 lett. e) della L.R. 23/2008; 
 
 vista la D.G.R.  n. 12-4842 del 03.04.2017; 

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 
 attestata la  regolarità  amministrativa  del  presente  provvedimento  ai  sensi  della  D.G.R. 
n. 1–4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di autorizzare, in parziale sanatoria il Dott. Matteo Barbero, funzionario regionale assegnato alla 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.  10/1989, ad 
assumere l’incarico di Consulenza tecnica in materia di “contabilità e bilancio, sulla base della 
corretta interpretazione delle norme dell’ordinamento contabile di cui al D.Lgs. 118/2011 a 
beneficio dei comuni del Piemonte” a favore dell’Associazione ANCI (Associazione nazionale dei 
comuni italiani) – Sezione regionale del Piemonte, per un totale di circa 40 ore, fino al 30 Giugno 
2018; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante 
impegno di recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza e ai sensi dell’art. 
53 del D.L.gs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di comunicare i compensi corrisposti. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 19-6509 
Dipendente Dott.ssa Monica Primitivi, autorizzazione in parziale sanatoria ad assumere 
incarico di Componente del Consiglio di Amministrazione a favore di Asti Servizi Pubblici 
S.p.A., ai sensi dell'art. 2, comma 2 della L.R. n. 10/1989. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Con nota pervenuta il 5 Febbraio 2018 – ns. prot. n. 2212/A1001B, la Dott.ssa Monica 

Primitivi, funzionaria assegnata alla Direzione Competitività del Sistema regionale, ha richiesto 
l’autorizzazione  ad assumere  l’incarico di Componente del Consiglio di Amministrazione, a favore 
di Asti Servizi Pubblici S.p.A.  

 
La collaborazione verrà svolta per un triennio a partire dalla data di nomina, avvenuta il 

9.2.2018 con un impegno di circa 48 ore annue. 
 
L’art. 2 comma 2 della L.R. 23.1.1989 n. 10 prevede che la Giunta regionale, con proprio 

provvedimento e dopo aver verificato l’assenza di situazioni conflittuali rispetto alle funzioni 
esercitate nell’ambito dell’Amministrazione regionale, autorizzi il dipendente regionale ad accettare 
cariche nell’amministrazione di Società o Enti ai quali lo Stato o la Regione partecipino. 
 

Rilevato che con D.G.R. n. 12-4842 del 03.04.2017 sono state impartite direttive sulle 
caratteristiche degli “incarichi vietati”, come da disposizioni della L. 190/2012, che ha parzialmente 
modificato l’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e sono stati stabiliti i limiti annuali degli incarichi 
autorizzabili a ciascun dipendente; 
 

visto che in data 13/02/2018, il Direttore Direzione Competitività del Sistema regionale,   
Dott.ssa Giuliana Fenu dalla quale la Dott.ssa Monica Primitivi dipende funzionalmente, ha 
espresso il proprio parere favorevole, come da documentazione agli atti; 

 
ritenuto che nella fattispecie sussistano i requisiti previsti dalla legge per la concessione 

dell'autorizzazione e non ricorrono le cause di divieto di cui alla D.G.R.  n. 12-4842 del 03.04.2017; 
 

dato atto che, ai sensi dell'art. 3, comma 3 della L.R. n. 10/1989, l'espletamento del predetto 
incarico dovrà avvenire fuori dell'orario di servizio oppure mediante impegno di recuperare le ore 
non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza. 
 
 Dato, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs 30.3.2001 n. 165, la dipendente ha 
comunicato che per l’attività in oggetto è previsto un compenso; 
 

visto l’art. 2 comma 2 della L.R. 10/1989; 
 

visto l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 190/2012;  
 
visto l'art. 16 comma 2 lett. e) della L.R. n. 23/2008; 

 
vista la D.G.R.  n. 12-4842 del 03.04.2017; 
 
dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 

 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
- di autorizzare, in parziale sanatoria la Dott.ssa Monica Primitivi, funzionaria regionale assegnata 
alla Direzione Competitività del Sistema regionale, ai sensi dell’art. 2 comma 2 della L.R. 
23.1.1989 n. 10, ad assumere  l’incarico di Componente del Consiglio di Amministrazione  a favore 
di Asti Servizi Pubblici S.p.A., per un triennio a partire dalla data di nomina, con un impegno di 
circa 48 ore annue; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

L’espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante 
l’impegno di recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all’assenza e, ai sensi 
dell’art. 53 del D.lgs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di comunicare i compensi corrisposti. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 20-6510 
Art. 22 della l.r. 23/08 e smi: conferimento dell’incarico di responsabile ad interim del settore 
SC A1205A “Stampa e nuovi media”, articolazione della direzione A12000 “Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale”, alla dirigente regionale Marzia BARACCHINO. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Dato atto che il settore SC A1205A “Stampa e nuovi media” è privo della figura del 

responsabile;  
 
ritenuto di dover garantire il miglior funzionamento della struttura in oggetto senza 

incrementare la spesa attualmente sostenuta, in attesa della completa attuazione delle modifiche 
organizzative previste dalla D.G.R. n. 2-5688 del 28.9.17; 

 
dato atto della nota prot. 2523/A12000 del 9.2.2017, con la quale il direttore Scalisi, di 

concerto con il Presidente della Giunta, chiede di affidare la responsabilità ad interim del succitato 
settore SC A1205A “Stampa e nuovi media” all’arch. Marzia BARACCHINO, attualmente 
responsabile del settore SC A1206A “Relazioni esterne e comunicazione” (DGR n. 96-1853 del 
20.7.15), nonché vicario della Direzione in questione (DGR 10-4160 del 7.11.16), ritenendola in 
possesso della professionalità e delle caratteristiche individuali necessarie, avendo peraltro già 
ricoperto tale incarico; 
 
 visto l’art. 22 della l.r. 23/08 ed i relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e 
s.m.i.; 
 
 richiamati il DPR 445/2000 e s.m.i. nonché il decreto legislativo 39/2013 nella parte 
concernente il tema dell’inconferibilità di incarichi di cui agli artt. 3, 4, 6 ,7 e 20;  
 
 dato atto della disponibilità della dirigente Baracchino ad assumere anche l’incarico in 
oggetto resa con dichiarazione dalla stessa rilasciata ai sensi delle norme, ultime, sopra citate, agli 
atti d’ufficio; 
 
 ritenuto pertanto di attribuire all’arch. Baracchino l’incarico di responsabile ad interim del 
settore SC A1205A “Stampa e nuovi media”;  
 

ritenuto, inoltre, di stabilire che l’incarico ha effetto dalla data di notifica del presente 
provvedimento ed è disposto sino al 2.8.2018 ovvero se precedente sino alla data di decorrenza 
delle modifiche organizzative attuative della D.G.R. n. 2-5688 del 28.9.17 succitata, in ogni caso è 
fatto salvo il limite di permanenza in servizio della dirigente incaricata; 

 
ritenuto, infine, di precisare che l’affidamento dell’incarico attribuito con il presente 

provvedimento non modifica la posizione giuridica della dirigente incaricata né comporta la 
corresponsione di ulteriori emolumenti rispetto a quelli attualmente riconosciuti; 

 
dato atto per quanto sopra che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del 

bilancio regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17.10.16; 



 
 la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
� di affidare, ai sensi dell’art. 22 della l.r. 23/08 e dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-

9649 del 22.9.08 e smi, all’arch. Marzia BARACCHINO, già responsabile del settore SC 
A1206A (DGR n. 96-1853 del 20.07.2015), nonché vicario della Direzione (DGR 10-4160 
del 07.11.16), anche la responsabilità ad interim del settore SC A1205A “Stampa e nuovi 
media” preso atto che la medesima ha dichiarato di trovarsi in nessuna delle cause di 
inconferibilità di cui al d.lgs 39/13; 
 

� di precisare che il predetto incarico ha effetto dalla data di notifica del presente 
provvedimento ed è disposto sino al 2.8.2018, ovvero se precedente sino alla data di 
decorrenza delle modifiche organizzative attuative della D.G.R. n. 2-5688 del 28.9.17 di cui 
in premessa, in ogni caso è fatto salvo il limite di permanenza in servizio della dirigente 
incaricata; 
 

� di precisare, infine, che l’affidamento dell’incarico ad interim non modifica la posizione 
giuridica della dirigente incaricata, non prevede la corresponsione di ulteriori emolumenti 
rispetto a quelli attualmente riconosciuti, e pertanto la presente deliberazione non comporta 
oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 21-6511 
Integrazione alla D.G.R. n. 7-5430 del 25.7.2017 avente per oggetto “rilevazione dei fabbisogni 
e definizione del Piano Occupazionale: procedure connesse all’assunzione di personale 
dirigenziale per il ruolo della Giunta regionale” modificata con D.G.R. n. 4-5690 del 
28.9.2017. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Vista la D.G.R. n. 7-5430 del 25.7.2017 avente per oggetto “rilevazione dei fabbisogni e 

definizione del Piano Occupazionale: procedure connesse all’assunzione di personale dirigenziale 
per il ruolo della Giunta regionale” modificata con D.G.R. n. 4-5690 del 28.9.2017; 
 

preso atto che il Piano Occupazionale di cui sopra ha stabilito di procedere, in una prima 
fase, alla copertura dei posti mediante mobilità esterna volontaria con passaggio diretto tra 
Pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001e s.m.i.; 
 

rilevato che con D.D. n. 138 del 13.9.2017 è stata approvata la disciplina per l’acquisizione, 
ai sensi del citato art. 30, di personale attraverso mobilità volontaria esterna e che con successiva 
D.D. n. 152 del 2.10.2017 è stato approvato apposito bando pubblico di mobilità per n. 14 posizioni 
dirigenziali pubblicato sul S.O. n. 2 del 3.10.2017 del B.U.R.P. n. 39 del 28.9.2017;  
 

considerato che, in esito alle 14 procedure attivate con i provvedimenti di cui sopra, 
risultano non coperte le seguenti posizioni previste nel bando di mobilità: 
- Settore Politiche di Welfare abitativo, articolazione della Direzione Coesione Sociale (posizione 
A6); 
- Settore Sistema informativo regionale, articolazione della Direzione Segretariato generale 
(posizione A2); 
- Settore Foreste, articolazione della Direzione OO.PP., Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica (posizione A10); 
- Settore Controllo sulla gestione dei trasporti e delle infrastrutture, articolazione della Direzione 
OO.PP., Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica (posizione 
A11); 
- Settore Promozione dello sviluppo economico e accesso al credito per le imprese, articolazione 
della Direzione Competitività del Sistema regionale (posizione A14); 
 

preso atto che la medesima D.G.R. n. 7-5430 del 25.7.2017 ha stabilito che ”al termine e in 
considerazione degli esiti e degli effetti della mobilità anzidetta, per le figure professionali che 
eventualmente resteranno vacanti, di definire con un successivo provvedimento le altre modalità di 
acquisizione della dirigenza, sulla base di scelte organizzative motivate, frutto di analisi 
organizzativa, delle eventuali configurazioni dei settori, delle competenze e del ruolo che le 
medesime strutture organizzative dovranno esercitare negli anni futuri e delle connesse competenze 
professionali da richiedersi ai dirigenti che dovranno dirigerli”; 
 

considerato che, per quanto riguarda la copertura del posto per il Settore Foreste, trattandosi 
di posto già da tempo istituito, non oggetto di modifica da parte della recente riorganizzazione, e le 
cui competenze richieste oggi sono sostanzialmente sovrapponibili a quelle richieste in sede di 
concorso pubblico bandito nel 2004, sussistono le motivazioni per sopperire a tale esigenza 
utilizzando la graduatoria vigente del concorso pubblico a n. 15 posti di qualifica dirigenziale 
(bando n. 173), inerente al profilo h) di “Esperto tecnico-amministrativo del territorio e dell’assetto 
ambientale” approvata con D.D. n. 234 del 31.7.2006; 



 
rilevato che il Settore “Promozione dello sviluppo economico e accesso al credito per le 

imprese” è stato istituito ex novo con D.G.R. n. 2-5688 del 28.9.2017; il Settore “Sistema 
Informativo Regionale” è stato costituito con D.G.R. n. 23-5659 del 25.9.2017, con competenze in 
parte nuove ed in parte scorporare dal preesistente Settore Sistema Informativo; il Settore Edilizia 
sociale, a seguito della riorganizzazione disposta dalla D.G.R. n. 24-5660 del 25.9.2017, è stato 
modificato e trasformato nel Settore “Politiche di Welfare abitativo” con conseguente modifica 
delle relative competenze e funzioni in relazione alle nuove politiche di welfare abitativo da 
garantire e sviluppare sul territorio regionale; per quanto riguarda il Settore “Controllo sulla 
gestione dei trasporti e delle infrastrutture”, la relativa posizione dirigenziale risulta essere stata 
riconfigurata in relazione ai nuovi contenuti del settore in questione a seguito di quanto previsto con 
la D.G.R. n. 11-1409 dell’11.5.2015 con la quale sono state modificate sia la funzione sia le 
competenze indicate nella declaratoria; 
 

rilevato quindi che i posti di cui sopra si sono resi disponibili successivamente alla indizione 
dei concorsi da cui sono scaturite le vigenti graduatorie e che si tratta comunque di posizioni le cui 
competenze organizzative, così come ridefinite, richiedono know how e professionalità che non si 
identificano pienamente con nessuno dei profili professionali di cui alle vigenti graduatorie e che, in 
parte, non sono rinvenibili tra le competenze richieste con l’atto di dell’indizione del bando n. 173 
sopra citato;  
 

ritenuto quindi, visto anche il notevole lasso di tempo trascorso dall’approvazione delle 
citate graduatorie (graduatorie approvate nel 2006) che sussistono preminenti ragioni di interesse 
pubblico che inducono l’amministrazione a provvedere alla copertura dei posti in questione 
mediante l’indizione di nuovi concorsi che, attraverso l’enucleazione di specifiche capacità e 
competenze professionali, meglio permetteranno di soddisfare le nuove esigenze organizzative 
risultanti dalla riorganizzazione delle strutture regionali; 
 

ritenuto pertanto, alla luce dell’esito della procedura obbligatoria prevista dall’art. 34/bis del 
D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.e delle motivazioni sopra illustrate, di procedere all’acquisizione di 
quattro unità mediante l’indizione di quattro procedure concorsuali pubbliche, di cui una per il 
Settore Politiche del Welfare abitativo, una per il Settore Sistema Informativo Regionale, una per il 
Settore Promozione dello sviluppo economico e accesso al credito per le imprese e una per il 
Settore Controllo sulla gestione dei trasporti e delle infrastrutture; 
 

ritenuto di integrare il Piano Occupazionale per il personale dirigenziale per il ruolo della 
Giunta regionale approvato con D.G.R. n. 7-5430 del 25.7.2017 e modificato con D.G.R. n. 4-5690 
del 28.9.2017; 
 

preso atto che per quanto riguarda la copertura della spesa e la capacità assunzionale 
dell’ente correlate alle azioni di che trattasi, si fa riferimento a quanto stabilito con la D.G.R. n. 7-
5430 del 25.7.2017 sopra citata; 
 

informate le Organizzazioni sindacali aziendali; 
 

visto l’art. 31 della l.r.23/2008 e gli artt. 6, 30 e 34/bis del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 
del 17.10.2016; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 



 
delibera 

 
- di integrare, sulla base delle motivazioni in premessa illustrate, il Piano Occupazionale per il 
personale dirigenziale per il ruolo della Giunta regionale approvato con D.G.R. n. 7-5430 del 
25.7.2017 e modificato con D.G.R. n. 4-5690 del 28.9.2017, in relazione alla mancata copertura 
delle posizioni A2 (Settore sistema informativo regionale), A6 (Settore Politiche di Welfare 
abitativo), A10 (Settore Foreste), A11 (Settore Controllo sulla gestione dei trasporti e delle 
infrastrutture), e A14 (Settore Promozione dello sviluppo economico e accesso al credito per le 
imprese) di cui al bando pubblico di mobilità esterna volontaria per n. 14 posizioni dirigenziali, 
approvato con D.D. n. 152 del 2.10.2017, mediante: 
 
l’indizione di quattro procedure concorsuali pubbliche, subordinate all’esito negativo della 
procedura obbligatoria prevista dall’art. 34/bis del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., di cui una per il 
Settore Politiche del Welfare abitativo, una per il Settore Sistema Informativo Regionale, una per il 
Settore Promozione dello sviluppo economico e accesso al credito per le imprese ed una per il 
Settore Controllo sulla gestione dei trasporti e delle infrastrutture; 
 
l’utilizzo per un’unità della graduatoria vigente del concorso pubblico a n. 15 posti di qualifica 
dirigenziale (bando n. 173), inerente al profilo h) di “Esperto tecnico-amministrativo del territorio e 
dell’assetto ambientale” approvata con D.D. n. 234 del 31.7.2006, per il Settore Foreste; 
 
- di stabilire che, per quanto riguarda la copertura della spesa e la capacità assunzionale dell’ente 
correlate alle azioni di che trattasi, si fa riferimento a quanto stabilito con la D.G.R. n. 7-5430 del 
25.7.2017 sopra citata; 
 
- di demandare alla Direzione competente tutti gli atti conseguenti. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 22-6512 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Operazione 6.1.1 "Premio 
per l'insediamento di giovani agricoltori" - Disposizioni, ai sensi della D.G.R. n. 78-2686 del 
21.12.2015 per l'integrazione delle risorse destinate per il bando 2017. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 

visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 

visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 

visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR) disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 

vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha 
approvato la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra 
l’altro,  è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 
 

vista la decisione C(2017)1430 del 23 febbraio 2017 con cui la Commissione Europea ha 
approvato la proposta di modifica del PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 

vista la DGR n. 15-4760 del 13 marzo 2017 con cui vengono recepite le modifiche al PSR 
approvate con decisione della Commissione Europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017; 
 

richiamato che: 
 
il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con l’articolo 19 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, l’Operazione 6.1.1 “Premio per 
l’insediamento di giovani agricoltori” la quale prevede la concessione di aiuti all’avviamento di 
imprese per i giovani agricoltori; 
 
con la D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 sono state approvate tra l’altro le istruzioni per 
l’applicazione della sopracitata Operazione 6.1.1; 
 
la suddetta D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015, Allegato A “Istruzioni per l’applicazione”, al punto 
“Criteri per l’utilizzazione delle risorse” prevede quanto segue: “eventuali risorse assegnate ad un 
bando e non utilizzate verranno utilizzate dai bandi successivi”; 
 



la sopracitata D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 incarica la Direzione Regionale  Agricoltura – 
Settore Strutture delle Imprese Agricole ed Agroindustriali ed Energia Rinnovabile di provvedere 
ad adottare i bandi e di provvedere con propri atti a definire le disposizioni specifiche, operative e 
procedurali per l’applicazione nonché a monitorare l’attuazione ed a fornire le eventuali 
precisazioni che si rendessero necessarie;  
 
con la D.G.R. n. 21-3008 del 7.03.2016 sono stati approvati i criteri e le disposizioni per 
l’emanazione del bando 2016 della sopraccitata Operazione 6.1.1; 
 

richiamato inoltre che: 
 
il PSR 2014-2020 del Piemonte prevede una classificazione per Aree delle zone rurali, con dettaglio 
a livello di Comune (vedasi capitolo 8 del PSR -Definizione e classificazione delle zone rurali, 
definite ai sensi dell’articolo 50 del regolamento n. 1305 / 2013) e che le Aree sono le seguenti: 

A. Aree urbane e periurbane, nelle quali sono inseriti tutti i comuni capoluogo di provincia e 
gli aggregati comunali non rurali; 
B. Aree rurali ad agricoltura intensiva; 
C. Aree rurali intermedie (ulteriormente suddivisa in C1 e C2); 
D. Aree rurali con problemi di sviluppo; 

 
la citata D.G.R. n.  21-3008 del 7.03.2016 assegnava alla Operazione 6.1.1 una dotazione di risorse 
pubbliche pari a euro 30.000.000,00  ripartiti in euro 24.000.000,00 alle Aree A, B, C1 del PSR e 
euro 6.000.000,00 alle Aree C2, D; 
 
con la DGR n. 18 - 4037 del 10.10.2016 è stato disposto tra l’altro che le risorse finanziarie 
assegnate al bando della Operazione 6.1.1 approvato con Determinazione Dirigenziale n. 210 del 
05.04.2016 sono state integrate di un importo complessivo di 7.462.000,00 euro, ripartiti in euro  
805.000,00 alle Aree A, B, C1 del PSR ed euro 6.657.000,00  alle Aree C2, D, portando lo 
stanziamento totale per tale bando ad euro 37.462.000,00 ripartiti in euro 24.805.000,00 alle Aree 
A, B, C1 del PSR ed euro 12.657.000,00 alle Aree C2, D; 
 
con la D.G.R. n. 16-4684 del 20.02.2017 è stato disposto in particolare: 
 
- di modificare i criteri di selezione di cui alla D.G.R. n. 78-2686 del 21.12.2015 per l’emanazione 
dei bandi 2017 relativi alla Operazione 6.1.1  “Premio per l’insediamento di giovani agricoltori” del 
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR); 
 
- di destinare per il bando della Operazione 6.1.1 risorse pari a Euro 4.000.000,00 (di cui euro 
1.724.800,00 di quota comunitaria, euro 1.592.800,00 di quota statale ed euro 682.400,00 di quota 
regionale); 
 

dato atto che: 
 
-è stato emanato con Determinazione Dirigenziale n. 169 del 23.02.2017 il bando 2017 della 
Operazione 6.1.1; 
 
- la Determinazione Dirigenziale n. 567 del 16.06.2017 ha approvato le graduatorie delle domande 
pervenute; 
 



- le risorse attualmente disponibili, pari a euro 4.000.000,00 sono insufficienti al completo 
soddisfacimento delle necessità delle domande pervenute, in quanto risultano necessari euro 
6.459.000,00; 
 
 dato inoltre atto che come risulta da documentazione agli atti della Direzione Agricoltura, 
complessivamente le risorse non utilizzate per il bando 2016 e che possono essere utilizzate dai 
bandi successivi della stessa Operazione, come previsto dalla D.G.R. n. 78-2686 del 21.12.2015, 
ammontano ad euro 5.229.000,00; 
 

ritenuto pertanto di destinare al bando 2017 della citata Operazione 6.1.1 emanato con 
Determinazione Dirigenziale n. 169 del 23/02/2017, ulteriori risorse pari ad euro 2.459.000,00, 
derivanti dalle risorse non utilizzate dal bando 2016 della medesima Operazione 6.1.1 emanato con 
Determinazione Dirigenziale n.  210 del 05.04.2016, portando quindi a complessivi euro  
6.459.000,00 le   risorse disponibili per il citato  bando 2017 della Operazione 6.1.1, sufficienti al 
completo soddisfacimento delle necessità delle domande pervenute in riferimento al bando 
medesimo ed inserite nelle graduatorie approvate con la Determinazione Dirigenziale n. 567 del 
16.06.2017; 
 

dato atto che la presente Deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
della Regione Piemonte in quanto non vengono messe a disposizione nuove risorse ma vengono 
utilizzate parte delle risorse  già messe a disposizione del bando 2016 della Operazione 6.1.1 del 
PSR con DGR n. 21-3008 del 7.03.2016 e con DGR  n. 18 - 4037 del 10.10.2016 ma non 
completamente utilizzate dal bando 2016 medesimo; 
 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso; 
 

la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- In riferimento al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Operazione 
6.1.1 “Premio per l’insediamento di giovani agricoltori”, di destinare al bando 2017, emanato con 
Determinazione Dirigenziale n. 169 del 23/02/2017, ulteriori risorse pari ad euro 2.459.000,00, 
derivanti dalle risorse non utilizzate dal bando 2016 della medesima Operazione 6.1.1 emanato con 
Determinazione Dirigenziale n. 210 del 05.04.2016 portando quindi a complessivi euro  
6.459.000,00 le risorse disponibili per detto bando 2017 della Operazione 6.1.1, sufficienti al 
completo soddisfacimento delle necessità delle domande pervenute in relazione al bando medesimo 
ed inserite nelle graduatorie approvate con la Determinazione Dirigenziale n. 567 del 16.06.2017; 
- di dare atto che la presente Deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio della 
Regione Piemonte in quanto non vengono messe a disposizione nuove risorse ma vengono utilizzate 
parte delle risorse  già messe a disposizione del bando 2016 della Operazione 6.1.1 del PSR con 
DGR n. 21-3008 del 7.03.2016 e con DGR n. 18 - 4037 del 10.10.2016, non completamente 
utilizzate dal bando 2016 medesimo; 
-di demandare alla Direzione Agricoltura (Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali 
ed Energia rinnovabile) l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della 
presente deliberazione. 



Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale  avanti al TAR entro 
60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 23-6513 
Legge regionale n. 14 dell'11 luglio 2016 e smi, art. 19 comma 3. Approvazione dei criteri per 
la concessione alle Agenzie di accoglienza e promozione turistica locale (ATL) del contributo 
annuale per la gestione degli uffici di informazione e accoglienza turistica (IAT). 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
La legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 detta disposizioni in materia di organizzazione 

dell’attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte. In particolare, l’art. 8 
della predetta legge regionale, dispone di promuovere la costituzione delle Agenzie di accoglienza e 
promozione turistica locale (ATL) al fine di valorizzare le risorse turistiche locali, favorirne la 
conoscenza mediante l’attività di informazione e migliorare il sistema di accoglienza e di assistenza 
i turisti. Nello specifico, le ATL svolgono le seguenti attività: 

- raccolgono e diffondono le informazioni turistiche riferite all’ambito di competenza 
territoriale, organizzando e coordinando gli uffici di informazione e di accoglienza turistica 
(IAT); 

- forniscono assistenza ai turisti, compresa la prenotazione  e la vendita di servizi turistici,nel 
rispetto delle normative vigenti; 

- promuovono e realizzano iniziative per la valorizzazione delle risorse turistiche del 
territorio, nonché manifestazioni ed eventi finalizzati ad attrarre i flussi turistici; 

- contribuiscono alla diffusione sul proprio territorio di una cultura di accoglienza e ospitalità 
turistica; 

- favoriscono la formazione di proposte e pacchetti di offerta turistica da parte degli operatori; 
- coordinano i soggetti del turismo congressuale operanti nel territorio di competenza; 
- promuovono e gestiscono servizi specifici in ambito turistico a favore dei propri soci. 

 
Nell’ambito delle attività definite dalla L.R. n. 14/2016 e smi, le ATL provvedono 

all'istituzione degli IAT e ne danno comunicazione alla Regione, indicandone l'ubicazione, l'orario 
di apertura, il numero di addetti e le modalità di gestione, come previsto dall’art. 16, comma 2 della 
suddetta legge. 

 
In attuazione di quanto stabilito dal comma 1 dell’art. 16 della succitata L.R. 14/2016, la 

Giunta regionale con DGR n. 36-5672 del 25/9/2017 ha approvato il regolamento contenente: 
“Disposizioni regionali relative ai requisiti minimi degli uffici di informazione e di accoglienza 
turistica (IAT)”. 

 
Al fine di consentire lo svolgimento delle attività degli uffici di informazione e accoglienza 

turistica, che costituiscono un riferimento importante ed essenziale per i turisti nonché una vetrina 
delle risorse turistiche locali, la legge regionale n. 14/2016 e smi, prevede, all’art. 19 comma 3, che 
la Giunta regionale stabilisca i criteri per la concessione di contributi annuali a favore delle ATL, 
soggetti titolari degli IAT, per le spese di gestione degli uffici di informazione medesimi, 
direttamente o indirettamente gestiti, anche attraverso la definizione di costi standard. 

 
Richiamata la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 che stabilisce all’art. 6 comma 1 che i 

criteri di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di 
qualunque genere, che i dirigenti osservano all'atto dell'assegnazione degli stessi, siano 
predeterminati dalla Giunta regionale o dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, secondo 
le rispettive competenze, se non sono già stabiliti dalla legge o nei casi in cui è opportuno porre 
ulteriori specificazioni; 

 



ritenuto necessario approvare, ai sensi delle suddette L.R. n. 14 del 14/10/2014 e L.R. n. 14 
del 11.7.2016 i criteri per la concessione dei contributi annuali che verranno stanziati sull’apposito 
capitolo del bilancio regionale per gli esercizi di riferimento a favore delle ATL, per garantire la 
gestione degli Uffici IAT da parte delle medesime, come definiti nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, in adempimento a quanto previsto dal succitato art. 19, 
comma 3 della LR. 14/2016 e smi; tali criteri sono stati individuati in relazione ai flussi turistici, 
all'ampiezza e alla ricettività del territorio di riferimento di ciascuna ATL, in analogia con quanto 
previsto all’art. 16 comma 1 della succitata L.R. n. 14/2016 e smi  in merito alla definizione dei 
requisiti minimi degli IAT; 

 
visto il Decreto Legislativo n. 175 del  19 Agosto 2016; 
 
visto il Decreto Legislativo n. 97 del 25 Maggio 2016; 

  
 vista la Legge Regionale n. 14  dell’11 luglio 2016 e smi, in particolare l’art. 19 comma 3. 
  
 La presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico del bilancio regionale. 
 

Attestata  la regolarità amministrativa del presente provvedimento in conformità al disposto 
del titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla DGR n. 1 - 4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di approvare, ai sensi della L.R. n. 14 del 14/10/2014, i criteri per la concessione dei contributi 
annuali che verranno stanziati sull’apposito capitolo del bilancio regionale per gli esercizi di 
riferimento a favore delle Agenzie di accoglienza e promozione turistica locale (ATL), per garantire 
la gestione degli uffici di informazione e accoglienza turistica (IAT) da parte delle medesime, come 
definiti nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in adempimento 
a quanto previsto dall’art. 19, comma 3 della L.R. n. 14/2016 e smi; 
 
- di demandare ad un successivo atto deliberativo la quantificazione dei contributi da assegnare alle 
singole ATL sulla base dei criteri stabiliti con il presente atto e sulla base di quanto stanziato dal 
bilancio regionale 2018 missione 7 programma 1; 
 
-di demandare alla competente Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  
l’approvazione degli atti conseguenti. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.lgs 33/2013, modificato dal 
D.lgs 97/2016, sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
 



ALLEGATO A) 
 
 

CRITERI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ANNUALI A FAVORE DELLE ATL 
PER LA GESTIONE DEGLI UFFICI IAT, AI SENSI DELL’ART. 19 COMMA 3 DELLA L.R. N. 

14/2016 E SMI.  
 
 
 

1. Obiettivi. 
La legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 detta disposizioni in materia di organizzazione dell’attività 
di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte. In particolare, l’art. 8 della 
predetta legge regionale, dispone di promuovere la costituzione delle Agenzie Turistiche Locali 
(ATL) al fine di valorizzare le risorse turistiche locali, favorirne la conoscenza mediante l’attività di 
informazione e migliorare il sistema di accoglienza e di assistenza i turisti. 
 
L’art. 16 comma 2 della succitata legge regionale stabilisce che le ATL provvedano all'istituzione 
degli IAT e ne diano comunicazione alla Regione, indicandone l'ubicazione, l'orario di apertura, il 
numero di addetti e le modalità di gestione. 
 
L’art. 19, comma 3 della medesima L.R. 14/2016 e smi prevede, inoltre, che la Giunta regionale 
stabilisca, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 14/2014 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione), i criteri per la concessione di contributi annuali a favore 
delle ATL, quali soggetti titolari degli uffici di informazione e accoglienza turistica (IAT), per le 
spese di gestione degli IAT direttamente o indirettamente gestiti, anche attraverso la definizione di 
costi standard. 

 
 
2. Beneficiari 
Le Agenzie di accoglienza e promozione turistica locale (ATL) titolari di Uffici di informazione e 
accoglienza turistica (IAT). 
 
 
3. Criteri per l’assegnazione e la ripartizione dei contributi annuali. 
I criteri di assegnazione dei contributi annuali per gli IAT vengono individuati in relazione ai flussi 
turistici, all'ampiezza e alla ricettività del territorio di riferimento di ciascuna ATL, in analogia con 
quanto previsto all’art. 16 comma 1 della succitata L.R. 14/2016 e smi in merito alla definizione dei 
requisiti minimi degli IAT. 
 
Pertanto, sulla base delle risorse che verranno stanziate sull’apposito capitolo del bilancio 
regionale per gli esercizi di riferimento, si procederà all’assegnazione e ripartizione tra le ATL del 
contributo previsto dall’art. 19, comma 3 della succitata L.R. 14/2016 e smi, per la gestione degli 
Uffici di informazione e accoglienza turistica, applicando i seguenti criteri: 

 
1. quota fissa di pari importo da assegnare a ciascuna ATL;  
2. quota proporzionale da attribuire a ciascuna ATL sulla base del numero di posti letto 

presenti sul territorio di competenza, con riferimento agli ultimi dati ufficiali disponibili;  
3. quota proporzionale da attribuire a ciascuna ATL sulla base delle presenze turistiche sul 

territorio di competenza, con riferimento agli ultimi dati ufficiali disponibili forniti 
dall’Osservatorio turistico regionale;  

4. quota proporzionale da attribuire a ciascuna ATL sulla base dell’estensione del territorio di 
competenza. 

 
Le risorse assegnate per il contributo annuale per gli IAT verranno ripartite su ciascuno dei 
succitati criteri secondo le seguenti percentuali: 
 



 
- 25% del totale per il criterio 1 
- 35% del totale per il criterio 2 
- 35% del totale per il criterio 3 
-   5% del totale per il criterio 4. 
 
 

Il contributo calcolato secondo i criteri sopra indicati rappresenta il massimo concedibile e non può 
superare il totale dei costi di gestione effettivamente sostenuti da ciascuna ATL per gli IAT di 
propria competenza. 
 
4. Modalità di liquidazione del contributo per gli IAT 
Il contributo determinato secondo i criteri di cui al punto 3 e sulla base delle risorse stanziate in 
bilancio, verrà liquidato in due tranche. 
 

 Un anticipo pari al 50% del contributo totale assegnato a seguito di presentazione di: 
Richiesta di erogazione dell’anticipo di contributo, firmata digitalmente, da parte delle ATL 

da inviarsi alla Direzione Promozione della Cultura Turismo Sport a mezzo PEC all’indirizzo 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it, entro le scadenze che verranno indicate nei 
provvedimenti dirigenziali di impegno e  assegnazione del contributo annuale. 

La richiesta dovrà essere corredata da: 
- previsione dei costi di gestione degli IAT di competenza per l’anno di riferimento; 
- comunicazione di cui al comma 2, art. 16 della Legge regionale n. 14/2016 e smi. 

Per la trasmissione dei dati inerenti gli IAT occorre utilizzare l’apposito modello 
predisposto e già inviato alle ATL dalla Direzione Promozione della Cultura Turismo 
Sport. Si evidenzia che tale comunicazione dovrà essere trasmessa ogni qualvolta 
ci siano delle variazioni. 

 
 Saldo pari al 50% o minor importo (nel caso di minori spese sostenute dall’ATL) da erogarsi 

a seguito di presentazione di: 
 
Richiesta di erogazione del saldo del contributo, firmata digitalmente, da parte delle ATL da 

inviarsi alla Direzione Promozione della Cultura Turismo Sport a mezzo PEC all’indirizzo 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it, entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno di 
riferimento. 

La richiesta di erogazione del saldo dovrà essere corredata da: 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445, 

capo III, sezione V, “Norme in materia di dichiarazione sostitutiva” sottoscritta dal 
legale rappresentante della società con la quale si attesti quanto segue: 

o che la spesa finale dichiarata, di cui all’allegato rendiconto, afferisce ai costi di 
gestione degli IAT;   

o che la somma ricevuta con il primo acconto, di cui ai documenti contabili indicati nel 
rendiconto, è stata interamente quietanzata e utilizzata per la gestione degli IAT; 

- Rendiconto delle spese sostenute per la gestione degli IAT (che deve contenere 
l’elenco dei documenti contabili di riferimento e l’indicazione di altri contributi già 
ricevuti a fronte di tali spese). La somma dei contributi (regionali e non) non potrà 
superare il totale delle spese rendicontate. 

 
 

5. Spese ammissibili 
Le spese ammissibili saranno dettagliate con i provvedimenti dirigenziali di assegnazione del 
contributo e comprendono indicativamente le seguenti categorie: 

- Personale 
- Affitti locali, utenze 
- Manutenzione e gestione sito internet 
- Produzione materiale promozionale 



- Acquisto di attrezzature funzionali all’attività dello IAT il cui costo sia inferiore o 
uguale a 516,46 euro (o.f.e) purché a bilancio siano totalmente imputate all'anno di 
acquisto. 

 
6. Responsabile del procedimento: Dott.ssa Paola Casagrande 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 24-6514 
Fondazione Artea - Nomina di competenza della Regione Piemonte, ai sensi rispettivamente 
degli artt. 11 e 14 dello Statuto, di tre componenti, di cui uno individuato quale Presidente del 
Consiglio di Amministrazione  della Fondazione e nomina del Revisore dei Conti del 
medesimo Ente. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 98-12019 del 4.8.2009, ha 

autorizzato l’adesione della Regione Piemonte in qualità di Socio Fondatore della Fondazione 
Artea, con sede in Saluzzo – Villa Belvedere, Via San Bernardino n. 17, ora in Caraglio, Via 
Matteotti n. 40, costituitasi, in data 3.7.2009, con atto Rep n. 82183/17699 a rogito Ivo dott. Grosso, 
notaio in Cuneo; 
 

rilevato che con provvedimento deliberativo della Giunta Regionale n. 27-5168 del 
12.6.2017 è stato preso atto, per le motivazioni nello stesso illustrate, della modifica della 
disposizione dell’art. 1, comma 9, del nuovo Statuto della Fondazione Artea di cui alla D.G.R.  n. 
13-4627 del 6.2.2017, approvata dal Consiglio di Amministrazione del medesimo Ente, nella seduta 
del 10.5.2017, Rep. n. 91185/22316, a rogito notaio Ivo dott. Grosso; 
 

considerato che con la suddetta deliberazione si è dato, altresì atto, che per le restanti parti, 
lo Statuto di cui al richiamato provvedimento deliberativo n. 13-4627 del 6.2.2017 deve intendersi 
confermato; 
 

atteso che, con determinazione dirigenziale n. 176/A1305A del 13.7.2017, è stata 
conseguentemente autorizzata l’iscrizione del novellato Statuto della Fondazione Artea nel Registro 
Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche, istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 
con D.G.R. n. 39-2648 del 2.4.2001; 
 

dato atto che, in base a quanto disposto dall’art. 24 (Norma transitoria) del vigente Statuto, 
gli Organi della Fondazione attualmente in carica possono operare sino alla nomina dei componenti 
designati ai sensi del Capo III del medesimo atto statutario; 
 

considerato che la Regione Piemonte riveste attualmente il ruolo di unico fondatore presente 
nella Fondazione, a seguito dello scioglimento dell'altro Socio fondatore, individuato 
nell’Associazione culturale Marcovaldo di Caraglio che, in data 26.9.2016, ha deliberato la propria 
messa in liquidazione; 
 

rilevato che la Regione trova rappresentanza all’interno del Consiglio di Amministrazione 
che, ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. a), del succitato Statuto, è “ composto da cinque membri, 
così designati: 

a) tre componenti, di cui uno individuato quale Presidente del Consiglio di Amministrazione e 
della Fondazione, designati dal Fondatore Promotore mediante atto deliberativo della Giunta 
Regionale, assunto a seguito di procedura ad evidenza pubblica. Nel caso di adesione di 
Fondatori successivi, i tre componenti sono designati dal Collegio dei Fondatori, con la 
maggioranza semplice dei suoi membri, previo atto deliberativo della Giunta Regionale con 
il quale vengono approvati gli esiti dell’istruttoria connessa alla fase procedimentale 
dell’evidenza pubblica, che sarà espletata per il reperimento delle candidature; 

b) due componenti designati dall’Assemblea dei Sostenitori, con le modalità di cui all’art. 9, 
comma 3”. 



 
considerato che, in forza dell’art. 14, comma 1, del richiamato Statuto, “il Revisore dei 

Conti è nominato, mediante la procedura ad evidenza pubblica, dal Fondatore Promotore, con 
deliberazione della Giunta Regionale (…) ed è scelto tra persone iscritte nel Registro dei Revisori 
Contabili”; 
 

rilevato che, in virtù dell’art. 6, comma 2, del medesimo atto statutario, tutti gli Organi sopra 
menzionati “restano in carica fino all’approvazione del bilancio relativo al quarto esercizio dalla 
loro nomina o comunque fino ad avvenuta nomina del nuovo organo e possono essere rinominati”;   
 

dato atto che, dovendosi contestualmente procedere al rinnovo dell’Organo consiliare e del 
Revisore dei Conti, così come previsto rispettivamente dagli artt. 11, comma 1, lett. a) e 14, comma 
1, del predetto Statuto, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 40 del 5.10.2017 l’avviso 
pubblico per il reperimento delle candidature sia per la nomina di competenza regionale di tre 
componenti del medesimo Organo, di cui uno individuato quale Presidente di quest’ultimo e della 
Fondazione Artea, sia per la nomina di competenza della Regione Piemonte del Revisore dei Conti 
dello stesso Ente; 
 

considerato che, entro il termine del 3.11.2017, data di scadenza individuata dal comunicato 
pubblicato sul predetto Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sono pervenute al Settore 
A2003A della Direzione regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport corredate 
della documentazione prevista dall’art. 11 della L.r. n. 39/1995, conservata agli atti presso gli Uffici 
del medesimo Settore, le candidature per la carica di Consigliere dei seguenti Signori: 
 

1) ISNARDI Cristiano 
2) BRUNA Flavio 
3) EMANUELLI Laura 
4) GIUGGIA Michela 
5) SAGLIONE Gianfranco 
6) GALATERI Marco  

     
precisato che le candidature sono state esaminate e valutate, oltre che per la specifica 

competenza in materia, così come previsto dall’art. 11, comma 2, dello Statuto della Fondazione, 
sulla base dei criteri generali stabiliti con deliberazione della Giunta Regionale n. 44-29481 del 
28.2.2000 “Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e Istituzioni operanti nell’ambito della 
promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 2, comma 3, della L.r. n. 
39/1995, sentita la Commissione consultiva per le nomine”. Tali criteri consistono prioritariamente 
nella valutazione delle esperienze personali e professionali specificamente riferite all’oggetto e alle 
finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella 
valutazione complessiva del curriculum di studi; 
 

rilevato che la Signora Giuggia Michela, quale Presidente uscente della Fondazione Artea, 
con nota del 16.11.2017, ha chiesto, causa impossibilità sopravvenuta, di non dare seguito alla 
propria istanza di candidatura a membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Artea; 
 

dato atto che, visti i curricula dei candidati tutti ammessi recanti i titoli di studio e le 
esperienze professionali e lavorative degli stessi, si ritiene di nominare, in particolare, i Signori: 
 
-GALATERI Marco, nella veste di Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
Artea di cui ricopre anche il ruolo di Presidente; 
- BRUNA Flavio; 



- ISNARDI Cristiano; 
 

evidenziato più precisamente che i sopra identificati soggetti sono scelti secondo parametri 
di professionalità e competenza maturate nell’amministrazione di enti e/o aziende pubblici o privati 
o nelle professioni intellettuali o nell’attività accademica, in coerenza con i fini programmatici della 
Fondazione e avuto riguardo anche ad un’adeguata esperienza nella destinazione, negli impieghi e 
nella gestione delle relative risorse economiche;  
 

sottolineato che, con specifico riferimento al Signor Galateri Marco, dal voluminoso 
curriculum dallo stesso prodotto, si evince una spiccata capacità gestionale e manageriale 
indispensabile per mettere a frutto ed accelerare la strategia di rilancio e di sviluppo della 
Fondazione Artea, di cui è indubbiamente idoneo a ricoprire la veste di Presidente oltre che del 
rispettivo Organo consiliare, tenuto anche conto della brillante esperienza dal medesimo maturata in 
materia culturale che apporta valore aggiunto al suo profilo;  
 

constatato inoltre che l’operato del Signor Bruna Flavio, dotato di un elevato livello di 
competenza nel settore in interesse, è stato valutato molto positivamente e ciò costituisce valido 
presupposto per garantire continuità all’esperienza dallo stesso già maturata nell’ambito della 
Fondazione, ritenendosi di conseguenza opportuno riconfermarne la rispettiva carica in virtù degli 
impegni profusamente assolti dal medesimo, in coerenza con gli obiettivi programmatici dell’Ente; 
 

considerato che, dall’analisi del curriculum del Signor Isnardi Cristiano, si evince che il 
medesimo possiede un’apprezzabile abilità professionale derivante dalla rispettiva esperienza in 
Enti privati tra cui, in particolare, organismi operanti in ambito culturale e dalla propria specifica 
formazione, quali favorevoli elementi di valutazione a fondamento della nomina di consigliere; 
 

rilevato che, in virtù dell’art. 6, comma 2, del medesimo atto statutario, i Signori sopra 
individuati, restano in carica fino all’approvazione del bilancio relativo al quarto esercizio dalla loro 
nomina o comunque fino ad avvenuta nomina del nuovo organo e possono essere rinominati”; 
 

tenuto conto di quanto, in particolare, stabilito dall’art. 20 del Decreto Legislativo 8.4.2013, 
n. 39, in ordine all’acquisizione della dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della Legge 6.11.2012, n. 190, presentata 
dagli istanti;    
 

dato atto che, relativamente alla nomina di competenza regionale del Revisore dei Conti 
prevista dall’art. 14, comma 1, dello Statuto della ridetta Fondazione, entro il sopra indicato termine 
del 3.11.2017, sono pervenute al Settore A2003A della Direzione regionale Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport, corredate della documentazione espressamente richiesta e 
conservata agli atti presso gli Uffici del medesimo Settore, le candidature dei seguenti revisori 
contabili: 
 

1) BERNARDINI Roberto 
2) LOMBARDI Marinella 
3) DURANDO Lorenzo 
4) FANIZZA Giuseppe 
5) RICCIARDELLO Marco 
6) CLOZZA Romina 
7) VASCHETTI Fiorella 
8) CASAMASSIMA Salvatore 



 
dato atto che delle otto candidature pervenute sette sono risultate ammissibili, come da 

documentazione agli atti presso il Settore A2003A della Direzione regionale Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport e non è risultata ammissibile quella del Signor Fanizza Giuseppe, 
in quanto ha inviato il curriculum ed il documento di riconoscimento in corso di validità, ma non 
anche il modulo di istanza contenente tutte le dichiarazioni da rilasciarsi a cura dello stesso ed 
esplicitamente previste nel suddetto Avviso pubblico; 
 

appurato che le candidature sono state esaminate e valutate sulla base dei criteri generali 
stabiliti con deliberazione della Giunta Regionale n. 44-29481 del 28.2.2000 “Approvazione dei 
criteri per le nomine in Enti e Istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività 
culturale e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 2, comma 3, della L.r. n. 39/1995, sentita la 
Commissione consultiva per le nomine”. Tali criteri consistono prioritariamente nella valutazione 
delle esperienze personali e professionali specificamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’ente 
o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione 
complessiva del curriculum di studi; 
 
considerato che le stesse sono state esaminate alla luce di quanto previsto anche dalle seguenti 
disposizioni normative: 

- art. 10, comma 2, legge regionale 27.12.2012, n. 17 e s.m.i. “Istituzione dell’anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul 
finanziamento e sulla trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia 
di società ed enti istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, 
modificato con legge regionale n. 13 del 3.7.2013; 

- decreto legislativo 31.12.2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’art. 1, comma 63, della legge 
6.11.2012, n. 190; 

- decreto legislativo 27.1.2010, n. 39 “Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE e che abroga la direttiva 84/253//CEE”, che ha previsto il 
Registro dei Revisori Legali ed ha abrogato il previgente decreto legislativo 27.1.1992, n. 88 
e s.m.i.; 

- decreto legislativo 30.6.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
- art. 6, comma 1, Legge 11.8.2014, n. 114 “Misure urgenti per la semplificazione e la 

trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”; 
- artt. 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i. “ Disposizioni legislative in materia di 

documentazione amministrativa”; 
 

rilevato che sulla base di tali considerazioni, si ritiene di nominare, quale Revisore dei Conti 
della Fondazione Artea, il Signor Durando Lorenzo, in ragione delle attività professionali dal 
medesimo svolte e della specifica esperienza maturata, che si evince dall’accurata analisi 
dell’ottimo percorso formativo e delle spiccate abilità professionali puntualmente riportati dallo 
stesso soggetto nella propria candidatura;  
 

constatato che il mandato del Signor Durando Lorenzo, in ossequio a quanto disposto dal 
richiamato art. 6, comma 2, del medesimo atto statutario, resta in carica fino all’approvazione del 
bilancio relativo al quarto esercizio dalla rispettiva nomina o comunque fino ad avvenuta nomina 
del nuovo organo e può essere rinominato; 
 



precisato che l’applicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione non comporta 
oneri di spesa a carico del bilancio della Regione Piemonte; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1 
– 4046 del 17.10.2016 “Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli”.  
 

Tutto quanto premesso e considerato; 
 

la Giunta regionale con voti unanimi, 
 

delibera 
 
- di nominare il Signor Galateri Marco nella veste di Presidente del Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione Artea di cui è anche Presidente, nonché il Signor Isnardi Cristiano ed il Signor 
Bruna Flavio quali componenti dello stesso Organo consiliare; 
 
-di nominare il Signor Durando Lorenzo quale Revisore dei Conti del medesimo Ente. 
 

In virtù dell’art. 6, comma 2, del succitato atto statutario, gli Organi sopra menzionati 
“restano in carica fino all’approvazione del bilancio relativo al quarto esercizio dalla loro nomina o 
comunque fino ad avvenuta nomina del nuovo organo e possono essere rinominati”. 

 
L’applicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione non comporta oneri di spesa a 

carico del bilancio della Regione Piemonte. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
(omissis) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 26-6516 
Atti aziendali delle AA.SS.RR. - AO Ordine Mauriziano di Torino - Atto n. 770 del 5.12.2017 
"Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino: Atto Aziendale, Piano di 
Organizzazione e dotazione organica 2017...". Recepimento regionale ai sensi della D.C.R. n. 
167-14087 del 3.4.2012, all. A, par. 5.1. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Premesso che: 
 
l'organizzazione e il funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali (AA.SS.RR.) sono 

disciplinati con atto aziendale di diritto privato ai sensi dell'articolo 3, comma 1 bis, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e s.m.i., adottato dal direttore generale in applicazione 
dei principi e dei criteri stabiliti con provvedimento della Giunta Regionale; 

 
ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, all. A, par. 5.1, gli Atti Aziendali sono 

soggetti al recepimento della Giunta Regionale, previa “verifica della coerenza  con  gli  atti  
aziendali  delle AA.SS.RR. del medesimo ambito territoriale”; 

 
con D.G.R. n. 42-1921 del 27.07.2015, All. A - e s.m.i.-,  sono stati ridefiniti i “Principi e i 

criteri per l'organizzazione delle Aziende Sanitarie regionali e l’applicazione dei parametri standard 
per l’individuazione di strutture semplici e complesse, ex art. 12, comma 1, lett. b) Patto per la 
Salute 2010-2012”; 

 
l’AO Ordine Mauriziano di Torino con deliberazione  n. 656 del 16.10. 2015 ha adottato il 

proprio Atto Aziendale, recepito in via definitiva dalla Giunta Regione con provvedimento n. 53-
2487 del 23.11.2015; 

 
dato atto che: 
l’Azienda, in data 13/12/2017, ha fatto pervenire la deliberazione del Direttore Generale n. 

770 del 5.12.2017 ad oggetto ”Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino: Atto Aziendale, 
Piano di Organizzazione e dotazione organica 2017. Prescrizioni regionali e conseguente revisione 
finale”; 
 

l’attività istruttoria concernente il suddetto atto è stata espletata dalla Direzione Sanità, 
responsabile del procedimento di verifica, con il coinvolgimento dei Settori della Direzione, nei 
termini e con le modalità di cui alla DD 99/2013; i relativi esiti sono custoditi agli atti della 
Direzione medesima;  

 
l’attività regionale di verifica ha riguardato la coerenza dell’Atto Aziendale alla 

programmazione regionale e alla normativa nazionale e regionale in materia di organizzazione 
aziendale, nonchè la coerenza con gli atti  aziendali  delle AA.SS.RR. del medesimo ambito 
territoriale; 

 
a conclusione dell’attività istruttoria, non sono stati formulati rilievi in ordine al 

provvedimento aziendale, valutato che l’intervento organizzativo proposto risulta coerente rispetto 
ai criteri di organizzazione e ai parametri standard per l’individuazione di strutture semplici e 
complesse di cui alla D.G.R. n. 42-1921 del 27.07.2015, All. A e s.m.i.. 



 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 

del 17 ottobre 2016; 
 
visto l’art. 3, co. 1-bis del  decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, s.m.i.; 
 
visto il  D.M. n 70 del 2.04.2015; 
 
vista la D.C.R. n. 167-14087 del 3 aprile 2012 (PSSR 2012-2015); 
 
vista la D.G.R. n. 25-6992 del 30.12.2013 (P.O. 2013-2015), 
 
vista la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e s.m.i.,  
 
vista la D.G.R. n. 26-1653 del 29.06.2015; 
 
vista la D.G.R. n. 42-1921 del 27.07.2015, All. A, s.m.i.; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

delibera 
 
− di prendere atto dell’adozione, da parte del Direttore Generale dell’AO Ordine Mauriziano 

di Torino, della deliberazione n. 770 del 5.12.2017,  ad oggetto ”Azienda Ospedaliera 
Ordine Mauriziano di Torino: Atto Aziendale, Piano di Organizzazione e dotazione organica 
2017. Prescrizioni regionali e conseguente revisione finale”, e di recepire, ai sensi della 
D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, all. A, par. 5.1, le modifiche ivi apportate all’Atto 
Aziendale di cui alla deliberazione n. 656 del 16.10.2015, in quanto gli interventi 
organizzativi proposti sono coerenti ai criteri di organizzazione e ai parametri standard per 
l’individuazione di strutture semplici e complesse di cui alla D.G.R. n. 42-1921 del 
27.07.2015, All. A e s.m.i. ; 

 
− di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 

regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a 
norma dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 27-6517 
Attuazione del Piano Triennale per l'informatica nella P.A. 2017-2019 e degli adempimenti in 
materia di Sanita' digitale. Linee di indirizzo della sanita' digitale Piemontese - Progetti 
regionali 2018-2020. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Viste le indicazioni e gli atti nazionali richiamati nella “Direttiva generale per l'attività 

amministrativa e la gestione”, emanata dal Ministero della Salute per l'anno 2018 ai sensi degli 
articoli 4 e 14 del D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001, con particolare riferimento al “Patto per la Sanità 
Digitale” (Atto Rep. n. 123/CSR del 07.07.2016), alle Iniziative in materia di sanità digitale 
(D.P.C.M. n. 178/2015 e L. n. 232 dell’ 11.12.2016) e agli ulteriori obiettivi strategici e operativi da 
realizzare per il SSN; 

visto il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica amministrazione 2017 – 2019 
approvato dal Presidente del Consiglio il 31.05.2017, documento realizzato dall’Agenzia per l’Italia 
Digitale e dal Team per la Trasformazione Digitale attraverso il quale si definisce il modello di 
riferimento per lo sviluppo dell’informatica pubblica italiana, ed in particolare: 
� gli Strumenti per la generazione e diffusione dei servizi digitali: (i) definiscono regole comuni 

per la progettazione di interfacce, servizi e contenuti, migliorando e rendendo coerente la 
navigazione e l’esperienza del cittadino e delle imprese, (ii) facilitano il design, la realizzazione 
e la diffusione di servizi digitali, (iii) definiscono linee guida e kit di sviluppo, (iv) provvedono 
alla creazione di community di sviluppatori, di designer e di chiunque voglia scambiare 
informazioni, collaborare e partecipare; 

� gli Ecosistemi: raggruppano i soggetti interessati che interagiscono per il raggiungimento di 
obiettivi comuni attraverso (i) la condivisione delle esigenze e delle modalità operative, (ii) la 
condivisione delle differenti competenze, (iii) la pianificazione e la realizzazione di progetti 
ICT. Per la sanità un ruolo centrale è ricoperto dal Fascicolo sanitario elettronico (FSE), il 
Centro unico di prenotazione (CUP), il Progetto Telemedicina; 

� il Modello di interoperabilità: definisce i meccanismi che facilitano e garantiscono la corretta 
interazione tra gli attori del sistema (cittadini, imprese e Pubbliche amministrazioni), favorendo 
la condivisione trasparente di dati, informazioni, piattaforme e servizi. Il Modello di 
interoperabilità è pertanto composto da elementi quali linee guida, standard tecnologici e 
profili di interoperabilità che ciascuna Pubblica amministrazione dovrà seguire al fine di 
garantire l’interoperabilità dei propri sistemi con quelli di altri soggetti per l’implementazione 
complessiva del Sistema informativo della PA; 

� le Infrastrutture immateriali e il Data & Analytics Framework (DAF) della PA: incentivano la 
centralizzazione e la razionalizzazione dei sistemi per la gestione dei processi e dei dati, 
riducendo la frammentazione degli interventi. 

� le Infrastrutture fisiche: perseguono l’obiettivo di aumentare la sicurezza, ridurre il costo delle 
infrastrutture tecnologiche e migliorare la qualità dei servizi software della Pubblica 
amministrazione, attraverso la razionalizzazione dei data center, l’adozione sistematica del 
paradigma cloud e lo sviluppo della connettività, con particolare riferimento alla rete Internet 
nei luoghi pubblici e negli uffici della Pubblica amministrazione; 

� la Sicurezza: comprende (i) le attività per la regolazione e regolamentazione della cyber 
security nella PA per l’Assessment test e (ii) il CERT-PA quale strumento operativo per 
supportare l’adozione dei corretti livelli di sicurezza presso la Pubblica amministrazione. Sono 
inoltre identificati anche tutti gli altri aspetti che concorrono a rendere sicuri e affidabili i 
sistemi informatici, quali l’accreditamento e la vigilanza, nonché le attività di indirizzo e la 
strumentazione correlata agli adempimenti per il rispetto della riservatezza (privacy); 



� la Gestione del cambiamento: componente definita per far fronte alle necessità di 
coordinamento, gestione e monitoraggio delle attività funzionali allo sviluppo del Piano. Essa è 
trasversale alle altre componenti e aggrega tutte le linee di azione, di governance e di supporto 
alle PA coinvolte nella realizzazione del Piano. 

considerato che la Regione Piemonte da oltre dieci anni fronteggia in sanità importanti 
driver globali di cambiamento fra i quali: l’invecchiamento della popolazione, le crescenti 
aspettative nella domanda di servizi, l’efficientamento contabile/gestionale esercitato sui sistemi 
sanitari, l’evoluzione tecnologica e dei modelli assistenziali;  

dato atto che la sanità digitale, con le diverse innovazioni che si stanno affacciando sul 
mercato (telemedicina, mobile e cloud, Device wearable e applicazioni Internet of Things, 
Intelligenza artificiale e analisi dei Big Data, cybersecurity e blockchain) può supportare il 
raggiungimento del traguardo della sostenibilità economica di lungo periodo del SSN e SSR, 
contribuendo all’erogazione di un adeguato livello di qualità delle cure; 

considerato che la Regione Piemonte, in linea con quanto definito a livello nazionale, negli 
anni con la DGR n. 15-8626 del 21.04.2008 e la DGR n. 24-11672 del 29.06.2009 ha impostato un 
modello di sanità in rete nel quale le tecnologie dell’Information Tecnology costituiscono un fattore 
abilitante per la realizzazione dei nuovi modelli assistenziali, basati sulla interoperabilità, rendendo 
accessibili in maniera diffusa e sicura dati, informazioni e servizi. Il modello del sistema 
informativo sanitario regionale si fonda sul concetto di sistema federato, Programma SIRSE 
(Sistema Integrato Regionale di Sanità Elettronica); 

considerato che non sempre, ad oggi, ciascun Ente del SSR ha governato le politiche di 
evoluzione del proprio sistema informatico-informativo in coerenza con il modello SIRSE, 
determinando un quadro caratterizzato da eterogeneità e differente livello di maturazione degli 
attuali sistemi aziendali; 
             visto il Titolo II del D.Lgs n.118 del 23.06.2011 relativo ai principi contabili generali e 
applicati per il settore sanitario delle disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5.05.2009, n. 42;  

ritenuto, altresì, di definire e realizzare l’azione “1.6.1 - Progetto di unificazione dei sistemi 
amministrativi/contabili su scala regionale” relativa ai Programmi Operativi 2013-2015 approvata 
con la D.G.R. n. 25-6992 del 30.12.2013; 

dato atto che la Direzione Competitività del Sistema regionale in qualità di Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, in applicazione alla D.G.R. n. 19 - 4900 del 20.04.2017, con le 
D.D n. 540/A1905A del 30.10.2017 e n. 509/A1905A del 23.10.2017 ha disposto l’ammissione 
delle seguenti proposte progettuali presentate dalla Direzione Sanità:  

• Piano di progetto Polo regionale dei pagamenti (PagoPA) alle Aziende sanitarie; 
• Piano di progetto preliminare Fascicolo Sanitario Elettronico e Servizi on-Line (FSE - SoL). 

vista l’informativa dell’Assessore regionale alla sanità in merito agli interventi regionali in 
materia di evoluzione e diffusione del fascicolo sanitario elettronico (FSE)  e servizi on line al 
cittadino nelle sedute n. 48 (6.11.2017), n. 51 (13.11.2017), e n. 54 (27.11.2017) della IV 
Commissione del Consiglio regionale; 

precisato che per l’evoluzione del sistema informativo relativo alla gestione della cronicità, 
in attuazione dei principi di cui al “Piano nazionale cronicità” e degli indirizzi di cui alle “Linee di 
indirizzo regionali per il recepimento del Piano nazionale cronicità” di cui alla D.G.R. n. 22 - 6467 
del 09.02.2018, si terrà conto dei successivi provvedimenti della Giunta regionale di adozione dei 
programmi di azione regionali e delle linee specifiche di intervento e finanziamento finalizzati 
all’attuazione e diffusione del Piano cronicità in tutte le aziende sanitarie regionali; 
 

vista la nota prot. 54760 del 28/03/2017 trasmessa dal MEF – RGS al Coordinatore tecnico 
della Commissione Salute, che nel richiamare l’articolo 1, comma 382 della Legge di Bilancio per 
l’anno 2017 in cui si prevede l’accelerazione dell’attuazione del FSE mediante, eventuale, adesione 



dell’Infrastruttura Nazionale per l’Interoperabilità (di seguito INI) per i servizi e/o funzionalità non 
ancora completate dalle Regioni, ribadisce, tra l’altro, il potenziamento delle attività di verifica da 
parte dal Comitato LEA (Relazione stato attuazione e utilizzo servizi interoperabilità resi disponibili 
dall’INI, % di attivazione del FSE, % di MMG/PLS abilitati al FSE, numero patient summary 
popolati da MMG/PLS) congiuntamente con il Tavolo per la verifica degli adempimenti, con 
l’eventuale attivazione del potere sostitutivo in caso di inerzia delle Regioni; 

ritenuto di realizzare a livello regionale, nel triennio 2018-2020, progetti di sanità digitale 
coerenti con gli atti e le indicazioni nazionali e/o le esperienze condotte in altri contesti regionali in 
materia di: unificazione dei sistemi amministrativi-contabili degli Enti del SSR, semplificazione 
nella relazione con i cittadini, innalzamento della qualità percepita mediante l’informatizzazione 
dell’area clinico-sanitaria e dematerializzazione della documentazione, piena e sicura accessibilità 
alle informazioni e ai servizi da qualsiasi punto e con diverse modalità di accesso; 

ritenuto, pertanto, di identificare per la realizzazione dell’ecosistema relativo alla sanità 
piemontese i seguenti progetti regionali, da perseguire attraverso un modello di governance 
inclusivo e partecipativo dei principali attori del sistema sanitario: 
� Servizi on line ai Cittadini; 
� Fascicolo sanitario elettronico; 
� Digitalizzazione e archiviazione dei documenti clinico-sanitari; 
� Evoluzione del sistema informativo per la gestione della cronicità; 
� Realizzazione dei servizi di telemedicina; 
� Sistemi per la prevenzione e l’assistenza territoriale; 
� Realizzazione del sistema amministrativo contabile unico per gli Enti del SSR e del 

consolidato sanitario regionale. 
ritenuto opportuno, al fine di traguardare i citati obiettivi, di demandare alla Direzione 

Sanità, in considerazione della specificità tecnica della tematica ed in continuità con le modalità di 
attuazione della Misura 3 del POR-FESR, di valutare la sussistenza delle condizioni legittimanti la 
possibilità di procedere all’affidamento diretto di servizi, secondo il modello dell’in house 
providing, in favore di CSI, nel rispetto dell’Unione  Europea, della normativa interna, dei termini e 
dei limiti indicati dalla legge regionale di istituzione dell’ente e delle linee guida relative al 
controllo analogo, ed in particolare verificare, ai sensi dell’art. 192, comma 2 del D.lgs 50/2016 la 
congruità economica dell’offerta presentata, avuto riguardo all’oggetto, al valore della prestazione, 
acquisendo i necessari studi di fattibilità, per lo svolgimento, a titolo indicativo e non esaustivo, 
delle seguenti attività: 
� definizione di modelli di riferimento, standard, linee guida e best practice; 
� analisi di contesto propedeutiche all’identificazione delle modalità più efficienti per la scelta 

e l’implementazione delle soluzioni; 
� analisi per la massimizzazione di possibili sinergie sul piano delle scelte tecnologiche e 

infrastrutturali dei sistemi informativi aziendali; 
� promozione e diffusione delle indicazioni programmatiche e progettuali relative allo 

sviluppo complessivo e monitoraggio delle fasi realizzative; 
� formalizzazione delle indicazioni strategiche regionali, tenendo conto degli orientamenti di 

mercato; 
� analisi e approfondimenti tecnici operativi per identificare eventuali economie di scala e 

scopo; 
� mantenimento, evoluzione e interoperabilità del sistema informativo sanitario regionale, ivi 

compresi nel rispetto delle normative vigenti degli eventuali interventi necessari sui diversi 
software adottati nel tempo dagli erogatori, in primis le ASR, al fine di renderli adeguati agli 
standard richiesti e interoperabili con l’ecosistema regionale. 
dato atto che il CSI Piemonte in applicazione allo Statuto, in particolare gli artt. 4-5 e 7, e 

alle Deliberazioni di giunta regionali relative all’approvazione della “Convenzione quadro per gli 



affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA” e 
relativi allegati, nel rispetto delle normative vigenti: 
� predispone le Proposte Tecnico-Economiche (PTE) che contengono obiettivi, 

inquadramento, piani di progetto e tempistiche, studi di fattibilità, macroanalisi, soluzioni 
informatiche, costi preventivati (IT governance, sviluppo di software, formazione, ecc.); 

� osserva la disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per 
l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività 
affidategli dagli Enti consorziati, nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e 
imparzialità, incluso l’obbligo di osservare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi 
finanziari quando affida appalti a terzi; 

� ai sensi dell’art. 1, comma 512 e seguenti della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016), provvede ai propri approvvigionamenti, ove possibile, tramite CONSIP 
S.p.A., o altri soggetti aggregatori, o centrali di committenza, secondo quanto disposto 
dall’art. 4, c. 2 della citata Convenzione quadro; 

� è sottoposto, dal 1 gennaio 2017, al parere preventivo di congruità tecnico-economica 
secondo quanto previsto dai “Criteri per la valutazione di congruità delle configurazioni 
tecnico economiche e delle proposte tecnico economiche di servizi IT in affidamento in 
house a CSI-Piemonte” di cui alla D.G.R. n. 9-4809 del 27.03.2017, prorogata con D.G.R. n. 
6 - 6316 del 28.12.17. 
dato atto, inoltre, che la realizzazione degli interventi di sanità digitale, in relazione alla 

complessità e alla numerosità delle componenti informatiche nonché l’eterogeneità degli 
stakeholder coinvolti, richiede un forte modello di governance regionale con competenze 
multidisciplinari che agevoli, tra l’altro, un efficace svolgimento dei processi analitici e decisionali 
funzionali alla pianificazione, al coordinamento e al monitoraggio delle iniziative necessarie nelle 
diverse fasi del progetto di evoluzione e diffusione su scala regionale dello stesso nell’ambito dei 
Servizi digitali offerti al cittadino; 

ritenuto di approvare, per le motivazioni di cui ai punti precedenti, l’allegato A) avente ad 
oggetto “Linee di indirizzo della sanità digitale Piemontese – Progetti regionali 2018-2020”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, che delinea i principi e il percorso da attuare 
nel triennio per ciascun progetto regionale; 

ribadito, inoltre, che le aziende del SSR dovranno realizzare gli interventi di sanità digitale 
nel rispetto del vincolo di pareggio del bilancio e delle normative regionali e nazionali vigenti in 
materia, generando quindi procedure per l’acquisizione di servizi e forniture, mediante affidamenti 
anche a soggetti in house, procedure aperte, ristrette, negoziate, e-Procurement e procedure per 
l’attivazione di consulenze e incarichi di collaborazione; 

precisato che per l’attuazione delle iniziative relative alla sanità digitale piemontese, ad 
integrazione delle risorse POR-FESR - pari a ca 19,4 €/mln - di cui alla D.G.R. n. 19-4900 del 
20.04.2017, si stima nel triennio 2018-2020 un fabbisogno di spesa del SSR per sviluppi pari 
complessivamente a 24 €/mln come di seguito riportato: 
� Esercizio 2018: 8 €/mln 
� Esercizio 2019: 8 €/mln 
� Esercizio 2020: 8 €/mln 

ritenuto di demandare la quantificazione definitiva della spesa residua per la realizzazione 
dei citati interventi e l’identificazione delle relative fonti di finanziamento attraverso l’adozione dei 
singoli interventi di realizzazione che dovranno essere predisposti, nel triennio 2018-2020, tenendo 
conto della finalità tra l’altro di efficientare la spesa IT rispetto alle criticità rilevate dall’analisi as is 
(assenza di replicabilità delle iniziative, duplicazioni / sovrapposizioni / moltiplicazioni delle 
soluzioni) e qualificare la spesa attualmente sostenuta per le infrastrutture di vario genere (disaster 
recovery, repository, sicurezza...); 

precisato che gli interventi di realizzazione dei progetti declinati nel presente provvedimento 
e non riconducibili alle coperture POR FESR 2014-2020 di cui alla D.G.R. n. 19-4900 del 



20.04.2017, da avviare con successivi atti della Direzione Sanità, comportano una previsione di 
spesa massima complessiva del SSR pari per: 
� l’esercizio 2018 a Euro 8.000.000,00, che trova copertura nell’ambito delle quote del fondo 

sanitario indistinto 2018 che sono state assegnate agli Enti del SSR con la D.G.R. n. 113-
6305 del 22 dicembre 2017 nell’ambito degli stanziamenti  della Missione 13 - Tutela della 
Salute, capitoli di spesa 2018 della Direzione A14 Sanità,  

� l’esercizio 2019-2020 a Euro 16.000.000,00, che troverà copertura nell’ambito delle quote 
del fondo sanitario indistinto 2019-2020 da assegnare agli Enti del SSR con successivi 
provvedimenti di giunta regionale, nell’ambito degli stanziamenti  della Missione 13 - 
Tutela della Salute, capitoli di spesa 2019-2020 della Direzione A14 Sanità. 
tutto ciò premesso e considerato, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17/10/2016, 
udita la proposta del relatore, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 

• di approvare le Linee di indirizzo della sanità digitale Piemontese – Progetti regionali 2018-
2020, allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

• di demandare ai Settori competenti della Direzione Sanità, e alle Aziende sanitarie, queste 
ultime in conformità con le indicazioni tecnico-operative che saranno adottate dalla 
Direzione regionale, gli adempimenti finalizzati all’applicazione delle disposizioni 
contenute nella presente deliberazione; 

• di dare atto che gli interventi di realizzazione dei progetti declinati nel presente 
provvedimento e non riconducibili alle coperture POR FESR 2014-2020 di cui alla D.G.R. 
n. 19-4900 del 20.04.2017, da avviare con successivi atti della Direzione Sanità, comportano 
una previsione di spesa massima complessiva del SSR pari per: 
o l’esercizio 2018 a Euro 8.000.000,00, che trova copertura nell’ambito delle quote del 

fondo sanitario indistinto 2018 che sono state assegnate agli Enti del SSR con la D.G.R. 
n. 113-6305 del 22 dicembre 2017 nell’ambito degli stanziamenti  della Missione 13 - 
Tutela della Salute, capitoli di spesa 2018 della Direzione A14 Sanità,  

o l’esercizio 2019-2020 a Euro 16.000.000,00, che troverà copertura nell’ambito delle 
quote del fondo sanitario indistinto 2019-2020 da assegnare agli Enti del SSR con 
successivi provvedimenti di giunta regionale, nell’ambito degli stanziamenti  della 
Missione 13 - Tutela della Salute, capitoli di spesa 2019-2020 della Direzione A14 
Sanità. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dall’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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1. EXECUTIVE SUMMARY 
Il presente progetto delinea l’evoluzione strategica della sanità 

digitale della Regione Piemonte per il triennio 2018-2020, in coerenza 

con le indicazioni e gli atti nazionali, la Direttiva generale per l'attività 

amministrativa e la gestione, emanata dal Ministero della Salute per 

l'anno 20181, con gli obiettivi definiti dall’Agenda Digitale del Piemonte 

e dai Programmi operativi 2013-20152 del Piano di rientro regionale che 

erano stati approvati al fine di proseguire e rafforzare l’azione di 

controllo della spesa sanitaria nel rispetto dei servizi sanitari (LEA) da 

erogare. 

Regione Piemonte da oltre dieci anni fronteggia in sanità importanti 

driver globali di cambiamento fra i quali: l’invecchiamento della 

popolazione, le crescenti aspettative nella domanda di servizi, 

l’efficientamento contabile/gestionale esercitato sui sistemi sanitari, 

l’evoluzione tecnologica e dei modelli assistenziali. In questo contesto 

la sanità digitale, con le diverse innovazioni che si stanno affacciando 

sul mercato (telemedicina, mobile e cloud, Device wearable e 

applicazioni Internet of Things, Intelligenza artificiale e analisi dei Big 

Data, cybersecurity e blockchain) può supportare il raggiungimento del 

traguardo della sostenibilità economica di lungo periodo del SSN, 

contribuendo all’erogazione di un adeguato livello di qualità delle cure. 

Inoltre, in linea con quanto definito a livello nazionale, negli anni è 

stato impostato un modello di sanità in rete nel quale le tecnologie 

dell’Information Tecnology costituiscono un fattore abilitante per la 

realizzazione dei nuovi modelli assistenziali, basati sulla 

interoperabilità, rendendo accessibili in maniera diffusa e sicura dati, 

informazioni e servizi. Il modello del sistema informativo sanitario 

regionale si fonda sul concetto di sistema federato, Programma SIRSE 

- Sistema Integrato Regionale di Sanità Elettronica3, che prevede 

principalmente: l’interoperabilità fra servizi e la condivisione di dati e 

documenti clinico-sanitari, la realizzazione del Fascicolo Sanitario 

Elettronico e la realizzazione di servizi on-line per i cittadini. Con il 

Piano di rientro di riqualificazione e riorganizzazione e di 

individuazione degli interventi per il perseguimento dell'equilibrio 

economico, da cui Regione è recentemente fuoriuscita, sono stati 

definiti gli indirizzi prioritari dei Programmi Operativi e gli obiettivi 

specifici, solo parzialmente traguardati, in ambito di sanità digitale.      

                                                           

1 http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2687_allegato.pdf. 

2 DGR n. 25-699 del 30 dicembre 2013 e smi. 

3 DGR n. 15-8626 del 21 aprile 2008 e DGR n. 24-11672 del 29 giugno 2009. 
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A titolo esemplificativo, tra gli obiettivi previsti nel Piano di rientro, si 
annoverano la dematerializzazione della ricetta medica (dalla fase prescrittiva, 
alla presa in carico ed all’erogazione), la digitalizzazione dei documenti clinico-
sanitari e la cartella clinica elettronica con firma digitale, l’evoluzione e 
diffusione del fascicolo socio-sanitario elettronico, il CUP unico regionale, il 
sistema amministrativo contabile unico per la sanità… 

Ciò nonostante fino ad oggi, ciascun Ente del SSR ha governato le politiche di 
evoluzione del proprio sistema informatico-informativo4 non sempre in 
coerenza con il modello SIRSE, determinando un quadro caratterizzato da 
eterogeneità e differente livello di maturazione degli attuali sistemi aziendali. 

Il presente progetto, ispirandosi alle recenti linee guida sulla Strategia per la 
crescita digitale 2014-2020, prosegue il percorso avviato rafforzando 
l’approccio inclusivo e partecipativo dei principali attori del sistema, con 
particolare riferimento a: Direzione Sanità, CSI Piemonte, Aziende Sanitarie 
pubbliche e private accreditate, MMG/PLS, farmacie, associazioni… In 
particolare sulla base degli indirizzi del quadro normativo nazionale e regionale, 
la Direzione Sanità ha identificato le priorità di sviluppo dei sistemi informatico-
informativi in ambito sanitario attraverso un nuovo modello di governance, 
definito nel presente documento, per uno sviluppo armonico dei sistemi 
aziendali da realizzare attraverso la programmazione, la progettazione, la 
realizzazione ed il monitoraggio delle linee prioritarie di attività. 

Gli obiettivi di Regione Piemonte per il triennio risultano coerenti con gli atti e 
le indicazioni nazionali e le esperienze condotte in altri contesti regionali 
inerenti la semplificazione nella relazione con i cittadini e nell’innalzamento 
della qualità percepita mediante l’informatizzazione dell’area clinico-sanitaria, 
la dematerializzazione della documentazione e la piena e sicura accessibilità alle 
informazioni e ai servizi da qualsiasi punto e con diverse modalità di accesso.  

I principali obiettivi strategici del presente documento per la realizzazione 
dell’ecosistema sanità piemontese, sui quali la Direzione Sanità condurrà le 
iniziative progettuali e ne verificherà i risultati raggiunti attraverso indicatori 
quali-quantitativi, illustrati nel seguito sono strettamente correlati fra loro. 

  

                                                           

4Analisi dello stato dell’arte e delle iniziative ritenute propedeutiche alla digitalizzazione dei documenti clinici sanitari: Identificazione 
dei primi interventi per l’attuazione del DPCM 178/2015 e s.m.i.. definiti in attuazione alla nota regionale 12729/A1412A del 7 giugno 
2017. 
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Evoluzione e diffusione dei servizi on line ai cittadini 

L’obiettivo in questo ambito è rendere fruibili in modo omogeneo sul territorio, 
in una logica multicanale (mobile, web, totem…), i servizi già esistenti - che 
saranno oggetto di evoluzione nell’esercizio 2018 - accompagnati da una 
campagna promozionale per la loro diffusione (cambio medico, ritiro referti, 
pagamento ticket, consultazione FSE, prenotazioni on line), i servizi  pianificati 
(es. dematerializzazione del buono dei pazienti celiaci, autodichiarazione 
esenzioni da reddito e richiesta esenzioni per patologia, visura delle ricette 
dematerializzate, disdetta, accettazione, pagoPA…), e gli ulteriori servizi che 
potranno essere identificati analizzando le esigenze attraverso la c.d. logica 
“win-win” tra cittadino e pubblica amministrazione.  
 
La progettazione della caratterizzazione dei servizi digitali sanitari dovrà 
avvenire secondo i paradigmi del framework dell’Ecosistema basato su un 
catalogo di Servizi. La piattaforma per lo sviluppo e per l’esposizione del 
catalogo di Servizi realizzati secondo il paradigma “API first5” (Application 
Program Interface) abiliterà l’interazione tra piattaforme informatiche sulla 
base di un set specifico di regole. In questo contesto le API rappresentano uno 
strumento fondamentale per abilitare lo sviluppo di nuovi servizi che rinnovino 
e migliorino le interazioni con il cittadino e la customer experience complessiva, 
facilitando l’interazione tra i sistemi tradizionali (system of record) e i nuovi 
servizi digitali (system of engagement). 
 
La realizzazione dei servizi on line sarà condotta a livello regionale al fine di 
garantire un unico strumento di dialogo digitale tra il SSR e i cittadini anche al 
fine di favorire l’utilizzo da parte dei cittadini dei servizi stessi al domicilio, in 
coerenza coi modelli e le soluzioni di cronicità e assistenza territoriale.  
 

  

                                                           
5 http://www.forumpa.it/riforma-pa/i-procedimenti-amministrativi-della-pa-e-lapi-economy 

http://pianotriennale-ict.readthedocs.io/it/latest/doc/05_modello-di-interoperabilita.html 
https://www.dati.gov.it/content/disponibili-api-interagire-catalogo-datigovit 

 

 

Servizi on line ai 

cittadini 

 

 

 

strumenti 

dematerializzazione 

attività di promozione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

unico strumento di 

dialogo e servizi al 

domicilio  

 

 

http://www.forumpa.it/riforma-pa/i-procedimenti-amministrativi-della-pa-e-lapi-economy
http://pianotriennale-ict.readthedocs.io/it/latest/doc/05_modello-di-interoperabilita.html
https://www.dati.gov.it/content/disponibili-api-interagire-catalogo-datigovit


Linee di indirizzo della Sanità Digitale Piemontese: progetti regionali 2018-2020 

 

 
6 

 

 2 

Evoluzione e diffusione dell’architettura e dell’infrastruttura di interoperabilità 
del FSE e integrazione con i sistemi informativi delle aziende sanitarie, pubbliche 
e private accreditate, Farmacie, Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera 
Scelta 

La prima fase evolutiva della piattaforma del FSE piemontese prevede la 
realizzazione dell’integrazione con il nodo nazionale di interoperabilità e la 
gestione del consenso dei fascicoli sanitari delle regioni (progetto INI), 
l’adeguamento della piattaforma ai requisiti tecnico-operativi definiti dalle 
disposizioni nazionali vigenti finalizzati ad assicurare l’interoperabilità dei 
documenti clinico-sanitari, strutturati e codificati, e la disponibilità dei dati del 
Sistema TS attraverso l’interconnessione dei repository con la piattaforma 
regionale di FSE.  

In una fase immediatamente successiva, è prevista l’alimentazione del FSE con 
ulteriori documenti clinico-sanitari messi a disposizione dalle Aziende (pubbliche 
e private accreditate), con il patient summary predisposto dai MMG, con il bilancio 
di salute predisposto dai PLS, con il dossier farmaceutico e gli ulteriori dati e 
documenti previsti dalla normativa nazionale vigente; sarà altresì possibile 
l’estrazione di conoscenza e l’analisi dei dati e documenti clinico-sanitari per le 
finalità di ricerca e governo. Infine, verranno progettate le ulteriori evoluzioni 
finalizzate alla gestione “strutturata e codificata” delle informazioni relative al 
mondo socio-sanitario e l’integrazione con i device gestiti direttamente dal 
cittadino (es smartphone, smartwatch…) abilitando un’alimentazione automatica 
del FSE.  

Nell’ambito delle suddette attività, è inoltre prevista l’evoluzione delle soluzioni 
di front-end per gli operatori sanitari con modalità di accesso e consultazione delle 
informazioni e la presentazione delle stesse su archi temporali definibili per i fini 
specifici. Le informazioni dei dati e documenti clinico-sanitari disponibili nella 
piattaforma FSE potranno essere rese disponibili in modalità web service sulle 
cartelle cliniche elettroniche utilizzate dagli operatori sanitari nel rispetto delle 
normative nazionali vigenti in materia di privacy-sicurezza e degli standard 
regionali di interoperabilità. 
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 3      

Digitalizzazione e archiviazione documenti clinico-sanitari prodotti dalle 
Aziende Sanitarie   

L’obiettivo è realizzare le condizioni abilitanti all’informatizzazione dell’area 
clinico-sanitaria, alla dematerializzazione della documentazione aziendale e 
delle prescrizioni delle ricette (ambulatoriali e farmaceutiche), e all’accessibilità 
delle stesse da qualsiasi punto di accesso alla rete del SSR: generazione della 
documentazione clinica (strutturata e codificata HL7 CDA 2) e apposizione della 
firma digitale (PADES), applicazione dei requisiti minimi relativi alle funzionalità 
della cartella Clinica Elettronica e interoperabilità con l’ecosistema di sanità 
digitale, creazione del repository, integrazione dei gestionali dipartimentali con 
i repository, gestione dell’identità e delle politiche di autenticazione degli 
operatori sanitari nonché dei sistemi aziendali e dei MMG/PLS alla piattaforma 
regionale di FSE. Questo processo avverrà sulla base degli indirizzi tecnici e delle 
linee guida definite dalla Regione Piemonte con il supporto di CSI-Piemonte. 

Inoltre, con riferimento alla Conservazione Legale Sostitutiva (CLS) le Aziende 
dovranno garantire l’integrità tra il documento clinico memorizzato nel 
repository aziendale e quello inviato in CLS, prevedendo anche la gestione del 
metadato previsto nell’ambito dei servizi di interoperabilità al fine di 
comunicare al sistema regionale “FSE – SoL” l’effettiva conservazione a norma 
del documento. 
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Evoluzione del sistema informativo per la gestione della cronicità: per una 
gestione efficiente del percorso delle cronicità sono indispensabili le 
informazioni cliniche digitalizzate e la condivisione delle stesse tra tutti i 
soggetti interessati, nel pieno rispetto delle normative vigenti relative a privacy 
e sicurezza, nonché nuovi strumenti informatici di supporto alla gestione del 
percorso di presa in carico del cittadino-utente. Il “patrimonio informativo” e 
l’infrastruttura di interoperabilità del fascicolo sanitario elettronico possono 
costituire gli elementi informativi e tecnologici abilitanti all’implementazione 
del percorso del paziente cronico. Il sistema informativo utilizzato dagli 
operatori sanitari dovrà supportare il modello regionale in corso di definizione, 
garantendo almeno la gestione dei seguenti aspetti:  

• anagrafiche dei pazienti cronici e/o fragili 

• anagrafiche delle prestazioni (inclusa telemedicina) 

• valutazione multidimensionale del paziente 

• Piano di Cura Personalizzato (PCP) 

• pianificazione del percorso di cura, dei Percorsi Diagnostico – Terapeutici 
Assistenziali (PDTA) e relative funzioni di monitoraggio 

 
Gli interventi saranno parte integrante del sistema informativo territoriale delle 
Aziende sanitarie e funzionalmente integrati con i sistemi informativi dei servizi 
socioassistenziali e dei loro Enti Gestori per consentire la valutazione, la 
pianificazione, la gestione e il monitoraggio dei piani personalizzati anche per i 
pazienti cronici a maggior fragilità che necessitano di interventi sociosanitari 
integrati. 
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Realizzazione centro servizi e servizi di telemedicina: l’obiettivo è realizzare 
strumenti che supportino modelli innovativi di erogazione di prestazioni e servizi, 
con l’obiettivo di assicurare equità nell’accesso alle cure, un supporto alla gestione 
della cronicità, una migliore integrazione ospedale territorio, una migliore 
continuità della cura attraverso il confronto multidisciplinare, un miglioramento 
degli outcome clinici, una maggiore ottimizzazione nell’uso delle risorse, un 
miglioramento della qualità della vita e dell’empowerment del paziente, un 
fondamentale ausilio per i servizi di emergenza-urgenza. Lo sviluppo dei servizi di 
telemedicina sarà coerente con l’evoluzione del quadro regolatorio nazionale e 
regionale. Inoltre, porterà al necessario adeguamento della piattaforma del 
sistema informativo sanitario regionale, integrando i device operativi sul 
territorio. 

L’obiettivo dell’iniziativa è la realizzazione di tecnologie informatiche che 
agevolino nel territorio Piemontese la cosiddetta “ospedalizzazione a domicilio”, 
inserendo il paziente in un processo che lo segue dal ricovero in ospedale nella 
fase di acuzie per proseguire fino alle cure domiciliari e la riabilitazione a casa. 
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Evoluzione dei sistemi per la prevenzione e l’assistenza territoriale: l’obiettivo 
nel prossimo triennio è di accompagnare il processo di riordino dell’assistenza 
territoriale che è stato avviato e identificato nelle deliberazioni della Regione 
Piemonte e dalle iniziative nazionali in corso (ad esempio sistema unico per le 
vaccinazioni e lo sviluppo del numero di CA 116/117), supportando le modalità 
organizzative attraverso l’ottimizzazione e razionalizzazione degli strumenti 
informatico - informativi previsti per le vaccinazioni, la residenzialità e 
domiciliarità, la salute mentale, le tossicodipendenze, la neuropsichiatria 
infantile, la veterinaria, la prevenzione…  Al fine di accompagnare il paziente al 
di fuori dell’ospedale è prevista l’abilitazione e/o il rafforzamento della 
comunicazione tra ospedale e territorio e tra i diversi sistemi territoriali in 
un’ottica di continuità assistenziale estesa oltre il perimetro dei servizi sanitari 
per ricomprendere l’offerta di servizi socio sanitari integrati. La gestione 
informatizzata del contatto clinico è realizzabile garantendo l’accesso da tutti i 
punti della rete alle cartelle cliniche elettroniche aziendali, nonché dalle 
soluzioni centralizzate a livello regionale (Salute Mentale, Dipendenze, 
Neuropsichiatria Infantile…) che dovranno integrarsi con la dorsale informativa 
del percorso territoriale rappresentata dal software denominato Web Anziani6. 
Sarà inoltre necessario procedere con ulteriori studi di fattibilità su specifici 
ambiti territoriali per valutarne eventuali ottimizzazioni e semplificazioni.  

  

                                                           
6 Si vedano le analisi condotte dal CSI Piemonte denominate: “SISTEMI E PROCESSI SANITARI TERRITORIALI - SCENARI E STRATEGIE DI 
INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI SANITARI IN AMBITO TERRITORIALE” del dicembre 2016 e “Web Anziani: approfondimenti 
tecnologici sulla infrastruttura architetturale ed applicativa” del 26 giugno 2017.  
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Realizzazione del sistema amministrativo contabile unico per gli Enti del SSR e 
del consolidato sanitario regionale: l’obiettivo è tendere ad una soluzione 
informatico-informativa amministrativo contabile unica che standardizzi i 
processi, le procedure e le modalità operative e che permetta inoltre la rapida 
redazione dei documenti contabili e di programmazione periodica, nonché 
l’uniforme applicazione dei criteri per la contabilità analitica e la conforme 
applicazione delle previsioni di legge in termini di tenuta della contabilità.  

Il modello proposto, che verrà attuato attraverso un percorso graduale 
articolato su due fasi, consentirà altresì il rispetto delle recenti disposizioni 
nazionali, in corso di definizione, relative alla dematerializzazione del ciclo 
passivo del SSN. 
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Con riferimento alle principali iniziative progettuali previste nel 2018, di seguito si riporta quanto avviato in 

attuazione alla D.G.R. del 20 aprile 2017, n. 19-4900 denominata POR FESR 2014-20 - Asse II. Ob.vo specifico 

II.2c.2. “Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi pienamente interoperabili”: 

• servizi on-line: esenzioni per patologia, autocertificazione esenzioni da reddito, ritiro referti on line su 
device, gestione promemoria prescrizioni, adesione al FSE piemontese, gestione delle deleghe, 
dematerializzazione buoni celiaci (Obiettivo 1) 

• sistema dei pagamenti regionali in ambito sanitario e integrazione al sistema di pagamenti elettronici Pago 
PA per rendere possibile i pagamenti attraverso altri prestatori di servizio quali tabaccherie, banche, Poste 
Italiane… (Obiettivo 1)  

• piattaforma FSE piemontese per integrazione alla piattaforma nazionale INI (Infrastruttura Nazionale di 
Interoperabilità) di cui alla legge di stabilità 2017 e adeguamento della gestione del consenso del cittadino 
e requisiti tecnico-operativi previsti dalle disposizioni nazionali vigenti (Obiettivo 2) 

• patient summary e integrazione MMG/PLS al FSE regionale il cui completamento è previsto nel 2019 
(Obiettivo 2) 

• sistemi dipartimentali delle ASR per la produzione di documenti clinici in formato HL7 CDA 2 secondo gli 
standard definiti a livello nazionale, apposizione della firma digitale e realizzazione delle integrazioni tra i 
software dipartimentali e il repository nei domini informatici delle ASR e con la piattaforma regionale del 
FSE (Obiettivo 3) 

• studi e valutazioni propedeutiche al completamento dell’architettura complessiva dei servizi digitali quali 
ad esempio gestione cronicità, identità e autenticazione degli operatori sanitari, gestione strutturata delle 
informazioni cliniche, telemedicina… (Obiettivo 1, 2, 3, 4, 5, 6) 

• avvio dell’evoluzione dei sistemi delle Aziende, MMG e di interoperabilità regionale per la gestione della 
cronicità in particolare: la informatizzazione dei piani terapeutici da parte delle ASR, del PCP da parte dei 
MMG e PLS, dell’acquisizione e messa a disposizione dei piani da parte dell’infrastruttura regionali 
(Obiettivo 2,3,4,6). 

Ulteriori interventi programmati nell’esercizio 2018 

• individuazione della piattaforma per la gestione centralizzata delle vaccinazioni regionali,  
il cui completamento è previsto nel 2019 (Obiettivo 6) 

• avvio dell’evoluzione della piattaforma regionale Web Anziani per la gestione dell’accesso e la tracciatura 
delle prestazioni svolte presso le diverse forme organizzative preposte ad offrire servizi residenziali e 
semiresidenziali. Occorrerà altresì avviare l’integrazione con i sistemi delle ASR, degli MMG e regionali al 
fine di supportare la presa in carico del paziente (Obiettivo 6) 

• avvio del sistema regionale per la stratificazione dei pazienti per classi di rischio/fragilità (Obiettivo 4) 

• studi e valutazioni propedeutiche al completamento dell’architettura complessiva per la realizzazione del 
sistema amministrativo contabile unico per gli Enti del SSR e del consolidato sanitario regionale, il cui 
completamento a regime è previsto nel triennio 2019-2021 (Obiettivo 7) 

Interventi previsti nel 2018   
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La valorizzazione degli investimenti pregressi e delle soluzioni in essere, nonché la centralizzazione in capo alla 
Direzione Sanità delle azioni programmatiche per l’attuazione degli obiettivi strategici sopra descritti, 
costituiscono il modello di riferimento al quale ogni successiva iniziativa degli Enti dovrà essere ricondotta - 
tenendo conto delle attività realizzate e definite dalla Regione con il supporto tecnico specialistico del CSI-
Piemonte - al fine di promuovere  in modo sistematico l’innovazione digitale e non lasciare che questa sia 
realizzata in modo sporadico, parziale, non replicabile e non conforme agli obiettivi di governo regionale e/o 
nazionale. 

 

 

 

 

In coerenza con le indicazioni del Piano triennale AGID, tenuto conto 
degli interventi sopra descritti, si ritiene necessario effettuare nel 
corso del 2018 uno studio volto ad approfondire i costi e benefici di 
una progressiva razionalizzazione delle infrastrutture IT delle ASR. 
Inoltre, sarà condotto un approfondimento in merito al Customer 
Service Desk delle iniziative di sanità digitale.  
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2. TREND DELLA SANITÀ DIGITALE  
 

L’invecchiamento della popolazione, le crescenti aspettative nella domanda di 

servizi, l’efficientamento contabile/gestionale esercitato sui sistemi sanitari (si 

pensi al Piano di rientro dal debito sanitario dal quale, dopo oltre sei anni, il 

Piemonte è uscito con atto formale del 21/3/2017) sono solo alcuni dei trend 

emergenti negli ultimi anni. Questi driver globali, già recepiti e affrontati dalla 

Regione Piemonte da oltre un decennio, stanno progressivamente ridefinendo 

il campo di azione e gli strumenti della medicina moderna: le crescenti necessità 

di efficientamento della spesa del SSR rendono sempre più necessaria e 

auspicabile l’integrazione delle tecnologie digitali al business model delle reti di 

servizi sanitari. Tale integrazione consentirà di dare sempre maggiore enfasi nel: 

Il cittadino è divenuto, in linea con quanto avviene nei principali paesi europei, 
consumatore di servizi della eHealth in quanto più connesso, più informato, 
(seppur spesso bersaglio di fake news sanitarie reperite sul web) e consapevole: 
l’impatto maggiore di questa rivoluzione digitale è destinato a ricadere sui 
pazienti, che saranno maggiormente connessi ai poli di erogazione, più informati 
sulle proprie condizioni cliniche e più esigenti circa la qualità dei servizi. In 
particolare, nel breve periodo è la telemedicina ad essere il servizio tecnologico 
con il più alto potenziale di espansione, attirando pazienti, riducendo i costi ed 
aumentando le possibilità di accesso alle cure. L’impatto del digital sulle 
organizzazioni sanitarie è al contempo una delle sfide più impegnative e una 
delle opportunità più preziose al fine di raggiungere – nel rispetto della 
programmazione sanitaria - il traguardo della sostenibilità economica di lungo 
periodo per i SSR e nel contempo del SSN. 
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• porre il cittadino - consumatore al centro del sistema, con un’offerta di 

servizi sempre più flessibile, “leggera”, on - demand, trasparente 

• ricercare continuamente possibili sinergie e collaborazioni, al fine di 

contenere i rischi e di raggiungere economie di scala e di competenza tali 

da rafforzare la propria posizione competitiva 

• implementare soluzioni digital all’interno della propria offerta di servizi 

sanitari: dalle realtà aumentata ai device wearable, dalla telemedicina 

all’intelligenza artificiale le soluzioni disponibili per una presa in carico 

innovativa del paziente si moltiplicano “contaminandosi” 
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Attualmente, i trend emergenti delle applicazioni digital alla sanità si 
dispongono lungo cinque linee evolutive:  

• la telemedicina, una tecnologia già in uso ma in costante sviluppo, che   
consente al paziente una crescente libertà di accesso alle cure,superando 
le barriere legate ai costi proibitivi e a lunghi spostamenti. Oltre il 77%7 dei 
pazienti risulta favorevole all’utilizzo della tecnologia della virtual care8 

• le applicazioni Mobile e Cloud, che si prevede rappresenteranno il tramite 
del 65% delle interazioni con strutture sanitarie entro il 2018. 
Attualmente, l’80% dei medici utilizza medical apps, spesso per ottenere 
rapidamente informazioni su farmaci e dispositivi 

• il device wearable e le applicazioni Internet of Things: oggi anche  
dispositivi mobili di fascia media sono in grado di mappare dati  
biometrici, fra i quali l’ECG (ElettroCardioGramma). L’applicazione di 
queste tecnologie potrebbe risultare particolarmente utile per i pazienti 
cronici, che potranno così condividere con il loro medico informazioni circa 
le proprie condizioni di salute 

• l’intelligenza artificiale e l’analisi dei Big Data: la moltiplicazione delle 
soluzioni tecnologiche applicate all’assistenza implica la presenza di una 
mole sempre maggiore di informazioni cliniche disponibili all’analisi 
tramite big data analytics9. Identificare prematuramente i trend e i rischi 

                                                           
7 https://www.assinews.it/11/2017/italiani-favorevoli-alla-telemedicina/660046647/  

8 Termine assimilabile e intercambiabile con il termine ehealth o health care informatics nella sua accezione più stretta inerente la 
pratica dell'healthcare attraverso l'uso di Internet. Il termine può quindi comprendere una vasta gamma di significati i cui limiti possono 
essere da una parte la medicina/healthcare e dall'altra l'informazione tecnologica (cartella clinica, telemedicina, …). 

9 Big data analytics è il processo di raccolta e analisi di grandi volumi di dati per estrarre informazioni.  

 

 

 

modalità di acquisizione 

e informazione 

sanitarie  

(Censis - La Stampa) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

linee di evoluzione delle 

applicazioni digitali 

sanitarie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.assinews.it/11/2017/italiani-favorevoli-alla-telemedicina/660046647/


Linee di indirizzo della Sanità Digitale Piemontese: progetti regionali 2018-2020 

 

 
16 

clinici, anticipando l’insorgenza di episodi di acuzie con trattamenti di 
medicina preventiva è uno dei   traguardi di maggiore portata della digital 
health. L’utilizzo di tecnologie della Internet of (medical) things implica la 
realizzazione di reti di device – con il paziente al centro – in grado di creare 
report esaustivi sulle sue condizioni di salute 

• un numero maggiore di dati e informazioni sensibili da custodire implica 
uno sforzo crescente nella cybersecurity. Le “contaminazioni” fra diversi 
settori che condividono i medesimi rischi si fanno ogni giorno più concrete, 
portando, ad esempio, ad applicare la tecnologia della blockchain10 alla 
tutela delle informazioni nel mondo della sanità digitale.  

  

                                                           

10 La Blockchain o Distributed Ledger Technology (DLT) è una struttura dati che consente lo scambio diretto di dati tra diverse parti 
contrattanti all’interno di una rete senza la necessità di intermediari 
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3. QUADRO NAZIONALE 

 
L’Agenda Digitale Europea rappresenta una delle sette iniziative faro della 
strategia Europa 2020 volta al raggiungimento di una crescita inclusiva, 
intelligente e sostenibile che definisce gli obiettivi per sviluppare l'economia e la 
cultura digitale in Europa. A livello nazionale, l’Agenda Digitale Italiana nella 
“Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020” del marzo 2015, promuove 
l’innovazione digitale in sanità al fine di conseguire gli obiettivi di efficienza, 
trasparenza e sostenibilità del Servizio sanitario nazionale.  

Inoltre l’art. 12 del D.L. n. 179 del 18 ottobre 2012, recante “Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese” istituisce il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), 
inteso come l'insieme dei dati e documenti digitali di tipo sanitario e 
sociosanitario generati da eventi clinici presenti e trascorsi, riguardanti 
l'assistito. L’iter di sviluppo e piena adozione del FSE nei singoli SSR è sancito da 
successive norme (ad esempio DPCM 178/2015) che ne determinano 
l’implementazione (attraverso specifiche linee guida), le tempistiche di questa, 
il monitoraggio della sua attuazione. 

L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) nel 2017 ha poi elaborato un Piano Triennale 
per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione (PA) 2017-2019. Il Piano 
fornisce indicazioni su strumenti che impattano su diversi aspetti dell’azione 
della PA, con impatti nel settore sanitario e degli Enti del SSN in particolare:  

•  la razionalizzazione della spesa informatica 

•  la capacità di “snellire” i procedimenti burocratici 

•  la possibilità di rendere più trasparenti i processi amministrativi 

•  l’efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici 

Il Piano fa riferimento a un modello basato su concetti quali la costruzione di 
piattaforme condivise, l’interoperabilità basata sull’esposizione di servizi, la 
condivisione e la valorizzazione dei dati, intercettando aspetti tecnologici, 
normativi e organizzativi, con l’obiettivo comune dell’ampliamento dei servizi 
offerti dalla PA e dell’ottimizzazione della relazione che, attraverso esso, si 
instaura con gli utenti finali.  

Il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2017-2019 si 
inserisce nel più ampio contesto della Strategia per la crescita digitale 2014-
202011, che pone in essere un modello strategico al fine di attivare la 
“trasformazione digitale”, promuovendo soluzioni volte a stimolare la riduzione 

                                                           
11 Si veda http://www.agid.gov.it/sites/default/files/documenti_indirizzo/crescita_digitale_nov_2014.pdf  
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dei costi e a migliorare la qualità dei servizi, modernizzano l’impianto della PA 
tramite un approccio architetturale basato sulla separazione dei livelli di back end 
e front end12. La Strategia evidenzia inoltre la necessità di adottare nuovi modelli 
erogativi basati su soluzioni a più livelli (multi-layer architecture13) e sul modello di 
business della cosiddetta API economy14. Al fine di offrire uno strumento 
schematico di rappresentazione della Strategia, si pongono in evidenza 
l’organizzazione per macro-aree della Strategia per la crescita digitale: 

• accesso ai servizi 

• ecosistemi, dove all’interno dell’ecosistema Sanità un ruolo centrale è 
ricoperto dal Fascicolo sanitario elettronico (FSE) e da altri progetti, 
attualmente in fase sperimentazione, quali il Sistema informatizzato per la 
prenotazione unificata delle prestazioni e il progetto Telemedicina 

• modello di interoperabilità, che pone in essere le “regole del gioco”, 
ovvero i meccanismi di interazione fra cittadini, imprese e PA 

• infrastrutture immateriali e il Data & Analytics Framework (DAF) ha come 
obiettivo la razionalizzazione e la centralizzazione della gestione dei dati e 
dei processi che caratterizzano la PA 

• infrastrutture fisiche, che persegue l’obiettivo di aumentare la sicurezza, 
ridurre il costo delle infrastrutture tecnologiche e migliorare la qualità dei 
servizi software della PA 

• sicurezza, comprendente le attività per la regolazione e regolamentazione 
della cyber security nella PA per Assessment test e il CERT-PA quale 
strumento operativo per supportare l’adozione dei corretti livelli di 
sicurezza presso la Pubblica amministrazione 

• gestione del cambiamento, una componente definita per far fronte alle 
necessità di coordinamento, gestione e monitoraggio delle attività 
funzionali allo sviluppo del Piano. 

 

 

                                                           
12 I termini front end (in sigla FE) e back end (in sigla BE) denotano, rispettivamente, la parte visibile all'utente e con cui egli può interagire 
(interfaccia utente) e la parte che permette l'effettivo funzionamento di queste interazioni.  

Il front end, nella sua accezione più generale, è responsabile dell'acquisizione dei dati di ingresso e della loro elaborazione con modalità 
conformi a specifiche predefinite e invarianti, tali da renderli utilizzabili dal back end.  

13 Nell'ingegneria del software, il termine architettura multi-tier o architettura multi-strato (spesso definita con l'espressione inglese n-
tier architecture) indica un'architettura software in cui le varie funzionalità del software sono logicamente separate ovvero suddivise su 
più strati o livelli software differenti in comunicazione tra loro (nel caso di applicazioni web questi strati sono la logica di presentazione, 
l'elaborazione dei processi e la gestione della persistenza dei dati). 

14 http://www.forumpa.it/riforma-pa/i-procedimenti-amministrativi-della-pa-e-lapi-economy  
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4. STATO DELL’ARTE DELLA SANITÀ DIGITALE  

PIEMONTESE 
 

4.1 Dimensioni e Spesa ICT del SSR 
 

Il Sistema Sanitario Regionale (SSR) Piemontese è un sistema complesso e 
articolato che, a titolo esemplificativo e non esaustivo, offre prestazioni di 
ricovero e cura a 4,4 milioni di assistiti, attraverso 12 ASL, 6 ASO e 88 strutture 
equiparate e private accreditate. Complessivamente nel 2016 sono state 
erogate 61 milioni di prestazioni ed esami, 650.000 ricoveri e 42 milioni di 
prescrizioni farmacologiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con riferimento alla rilevazione dello stato dell’arte dei Sistema informatico-
informativi della ASR effettuata nel secondo semestre 201715, emerge che la 
spesa regionale per l’Information e Communication Technology nella sanità 

                                                           
15 Nota regionale 12729/A1412A del 7 giugno 2017. 
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piemontese, per sviluppi e servizi in continuità, ammonta a circa 103 M Euro 
ai quali vanno aggiunti i costi inerenti i dipendenti del SSN, valorizzabili 
indicativamente a circa 11 M Euro, e la spesa dei servizi informatici sostenuta 
dagli MMG e PLS.  

Tale importo complessivo corrisponde a 23,55 Euro pro-capite nel 2017, a 
fronte di una spesa pro-capite nazionale che ammontava a 19,72 Euro nel 
201316, risultando in linea con i trend di spesa riscontrabili nel periodo 2013-
2017. I valori di spesa dei due contesti di riferimento, regionale e nazionale, 
risultano entrambi pari a circa 1,1% della spesa sanitaria pubblica 
complessiva17 e inferiori di 1/3 rispetto alla media dell’area Euro. 

Il 50% della spesa complessiva ICT della sanità piemontese è sostenuta 
dagli Enti per: 

• predisporre e gestire il cosiddetto hardware di base costituito da 

postazioni di lavoro e dai rispettivi Centri di Elaborazione Dati (cd CED) e il 

software di base quali ad esempio i sistemi operativi (pari a 22,1 M Euro)  

• garantire la connettività dei sistemi (rete geografica, internet) (pari a 4 M 

Euro) 

• garantire la telefonia fissa e mobile (pari a 7,3 M Euro) 

• garantire i cosiddetti servizi esterni da parte dei fornitori riconducibili a 

risorse o soluzioni a corpo (pari a 18,5 M Euro). 

 

                                                           
16  Fonte ricerca 2014 dell’Osservatorio ICT in sanità del Politecnico di Milano 
https://www.fiaso.it/content/download/.../Osservatorio%20ICT%20in%20Sanità.pdf.  

17 Al fine di segnalare la confrontabilità “approssimativa” del dato nazionale e regionale si precisa altresì che i conteggi di Regione 
Piemonte contemplano tutte le spese ICT dichiarate dagli Enti del SSR per il 2017 compresi quelle sostenute per telefonia fissa e mobile 
e per i cd “servizi esterni” in supporto agli organici ASR. Queste spese non si evincono compresi nello studio nazionale relativo all’anno 
2013, il quale, per contro, sulla base delle informazioni disponibili, comprende i costi riconosciuti ai Medici di Medicina Generale (cd 
MMG) e Pediatri di Libera Scelta (cd PLS) per i servizi informatici. 
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Il restante 50% viene impiegato per soluzioni software applicative utilizzate per 

l’informatizzazione dei principali processi e delle diverse unità organizzative 

aziendali di linea (ambulatori, reparti, laboratori, radiologie …) e di staff (ufficio 

personale e contabilità, gestione personale, servizi trasversali…).  

L’approfondimento, condotto sull’attuazione del DPCM 178/2015 e dei relativi 

processi di digitalizzazione finalizzati alla realizzazione dei servizi on line, ha 

evidenziato che il 50% delle soluzioni software applicative, pari a circa 52 M Euro, 

è riconducibile a: 

• gestione delle attività “amministrativo sanitarie” per prenotazione, 
accettazione dimissione trasferimento in regime di ricovero, … (2,7 M 
Euro) e cd “ospedaliere” (11,7 M Euro) con produzione e gestione di 
documenti digitali sanitari quali cartelle cliniche, verbali di pronto 
soccorso, atti operatori, referti ambulatoriali (complessivi 14,4 M Euro) 

• erogazione di prestazioni cd “diagnostiche strumentali” per analisi e 
referti di laboratorio, radiodiagnostica con gestione immagine e referti, 
(14,7 M Euro) 

• gestione dei processi sanitari tipicamente “territoriali” (6,8 M Euro) in 
capo alle ASL che per il 42% sono sostenute direttamente da Regione 
Piemonte (2,9 M Euro) e inerenti servizi trasversali quali: screening, 
passaporto delle abilità, medicina sportiva, protesica, ricetta 
dematerializzata, gestione delle dipendenze, prevenzione e sicurezza 
ambienti di lavoro, e per un restante 41% riconducibili alla AOU Città della 
Salute e della Scienza incaricata dalla Regione della gestione del 118 
Emergenza Sanitaria regionale (2,5 M Euro) 

• la gestione amministrativo contabile e per il governo, quali ad esempio il 

Datawarehouse (3,2 M Euro) 

• la gestione del personale (3,1 M Euro) 

• i servizi trasversali quali anagrafe aziendale, comunicazione, servizi al 

cittadino, firma digitale e conservazione legale e sostitutiva (2,9 M Euro). 
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Le informazioni acquisite e aggregate secondo logiche di clustering18, definite 
su dati “omogenei” per favorirne la confrontabilità, e i Piani attuativi aziendali 
restituiti dalle ASR nell’ambito della rilevazione, evidenziano che il 
contenimento dei budget stanziati sulle soluzioni ICT da alcune ASR, fatto 
salvo eventuali lacune insite nella rilevazione, non sempre risulta prevalente 
in realtà aziendali contraddistinte da una ridotta “evoluzione digitale” dei 
processi informativi a supporto delle attività sanitarie. Inoltre, si rileva una 
disomogeneità complessiva delle architetture e soluzioni software e 
hardware stratificatesi negli anni novanta e duemila in assenza di un modello, 
successivamente definito con il Piano operativo del Programma SIRSE (DGR 
29 giugno 2009 n. 24-11672), che ha reso i diversi contesti ICT “non 
confrontabili” nel dettaglio.  

Per tali motivazioni, nell’ambito degli interventi di sanità digitale è stata 
prevista la necessità/opportunità di aggiornare il modello SIRSE in una logica 
di ecosistema di sanità digitale, cui gli Enti del SSR dovranno tendere nel 
prossimo triennio.  
  

                                                           
18 In statistica, il clustering o analisi dei gruppi (dal termine inglese cluster analysis introdotto da Robert Tryon nel 1939) è un insieme di 
tecniche di analisi multivariata dei dati volte alla selezione e raggruppamento di elementi omogenei in un insieme di dati (fonte: 
host.uniroma3.it/facolta/economia/db/materiali/insegnamenti/185_903.pdf) 
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4.2 Modello di riferimento 
 

Le principali linee di intervento ICT in ambito sanitario, che la Direzione Sanità ha 
perseguito negli ultimi anni, rappresentano una conferma degli indirizzi, a forte 
valenza innovativa, inerenti l’offerta di servizi digitali per i cittadini e gli operatori, 
ed il contestuale supporto volto all’efficientamento dei processi erogativi da parte 
degli operatori.  

La Regione Piemonte giunse alla realizzazione del Programma per il Sistema 
Integrato Regionale di Sanità Elettronica (SIRSE) mediante una serie di azioni 
integrate, sia tecnologiche che organizzative; attraverso il progetto 
“interoperabilità dei dati clinici”, provvide alla realizzazione delle componenti 
informatiche di “base” necessarie per rendere possibile l’interoperabilità dei 
sistemi informativi sanitari coerentemente al Programma SIRSE. Con il Piano 
operativo del Programma SIRSE (DGR 29 giugno 2009 n. 24-11672) la Regione 
Piemonte individuò tre priorità per l’evoluzione del sistema informativo della Sanità 
piemontese: 

• interoperabilità fra servizi e la condivisione di dati e documenti 

sanitari 

• realizzazione di servizi on-line per i cittadini 

• informatizzazione dei medici di medicina generale e dei pediatri di 

libera scelta. È stato così impostato un modello di sanità in rete, nel 

quale le tecnologie ICT costituiscono un fattore abilitante per la   

realizzazione dei nuovi modelli assistenziali basati 

sull’interoperabilità, rendendo accessibili in maniera diffusa dati, 

informazioni e servizi. 

Il modello di interoperabilità di SIRSE: 

La Regione Piemonte ha poi promosso alcune iniziative progettuali presso 
alcune aziende sanitarie, identificate secondo i criteri di cui alla DGR 4 – 
12312 del 12 ottobre 2009, volte a creare le condizioni tecniche abilitanti per 
la successiva attivazione del FSE presso i domini informatici. 

• consiste di un’architettura distribuita, dove le informazioni alle quali 
accedono gli operatori, i medici e i cittadini sono prodotte in 
molteplici sistemi informatici fisicamente o virtualmente dislocati 
nelle diverse strutture sanitarie 

• è utilizzato per integrare i sistemi informativi clinico-sanitari degli 
Enti sanitari della Regione Piemonte nonché come fondamento 
tecnico-informativo per l’alimentazione e la gestione del Fascicolo 
sanitario Elettronico (FSE) 

• ha l’obiettivo di consentire un elevato livello di sinergia tra questi 
sistemi, tipicamente non omogenei dal punto di vista tecnologico, 
facilitando lo scambio e il riutilizzo delle informazioni prodotte 

• si basa su un insieme di domini informatici afferenti a soggetti 
giuridici diversi (Aziende Ospedaliere, Aziende Sanitarie Regionali, 
Regione Piemonte, ecc.), ciascuno titolare della sicurezza e 
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responsabile della tutela della privacy ai fini del D. Lgs. 30 giugno 
2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

Dal 2014, in Regione Piemonte è disponibile e utilizzata la piattaforma di FSE, 
ovvero l’insieme degli strumenti informatico-informativi che rendono 
possibile fornire servizi e informazioni ai cittadini e agli operatori sanitari. Nel 
maggio 2014 è stata avviata la fase “pilota” che ha interessato le tre Aziende 
Sanitarie (2 ASL e 1 ASO), i Medici di Medicina Generale e i Cittadini della 
provincia di Cuneo. Oltre al fascicolo sanitario, i cittadini hanno potuto fruire 
dei servizi di pagamento ticket e ritiro referti. Il FSE attraverso il progetto di 
evoluzione sarà alimentabile con i dati e documenti clinici e 
dati/informazioni prodotti dalle strutture che erogano servizi socio-sanitari 
(tra cui le ASR, le strutture private accreditate, etc.), dalle farmacie e dai 
MMG/PLS e opportunamente gestiti nei diversi domini di riferimento. La 
produzione dei dati e documenti avviene attraverso le diverse applicazioni 
informatiche di cui i diversi soggetti sono dotati. 
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Le DGR che hanno inoltre contribuito all’adozione del FSE in Piemonte 
sono: 

• DGR n. 9-5114 del 22 gennaio 2007 quale documento di pianificazione  
         e realizzazione di nuove iniziative orientate alla completa “inclusione  
         digitale” dei cittadini, aziende e PA 

• DGR n. 15-8626 del 21 aprile 2008 relativo al “Programma SIRSE” 

• DGR n. 24-11672 del 29 giugno 2009: “Piano Operativo per l’attuazione   
         del programma SIRSE”: la Regione Piemonte ha individuato tre priorità  
         per l’evoluzione del sistema informativo della Sanità Piemontese 

• DGR n. 4 – 12312 del 12 ottobre 2009 “Interoperabilità dei dati clinici  
        delle Aziende Sanitarie” 

• DGR n. 24-13610 del 22/03/2010 S.I.R.S.E. (Sistema integrato regionale  
        di sanità elettronica) - Approvazione delle "Linee guida generali per lo  
        sviluppo e l'evoluzione dei sistemi informativi delle aziende sanitarie" 

• DGR n. 45-4248 del 30/07/2012: “Piano Socio-Sanitario Regionale  
        2012-2015” 

• DGR n. 37-6240. del 2/08/2013: “Servizi on line: modalità di  
        autenticazione dei cittadini” 

• DGR n. 13-6360 del 17/09/2013: “Adempimenti in ordine all'istituzione      
        del Fascicolo Sanitario Elettronico” 

• DGR n. 28-6947 del 23/12/ 2013: “Servizi on line assicurati dal Servizio  
        Sanitario Regionale a favore dei cittadini e modalità di identificazione  
        del cittadino e relative disposizioni organizzative alle Aziende Sanitarie  
        Regionali” 

 

In attuazione alla D.G.R. del 20 aprile 2017, n. 19-4900 nel corso dell’esercizio 2018 si provvederà a 
consolidare il citato modello in una logica di ecosistema della sanità digitale piemontese, cui gli Enti 

del SSR dovranno tendere nel prossimo triennio. 
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4.3 Azioni programmate a livello regionale 
 

L’Addendum al Piano di rientro e al Programma attuativo del 2011 (Deliberazione 
della Giunta Regionale 28 febbraio 2011, n. 44-1615) prevedeva inoltre specifici 
obiettivi per i quali auspicava la stesura di linee di indirizzo per la sanità elettronica 
che indicasse un percorso a tappe, finalizzato al raggiungimento in tempi certi degli 
stessi. Le azioni previste dal documento programmatico erano: 

• la messa a regime della impegnativa informatizzata 

• lo sviluppo della firma digitale per tutto il personale medico 

• l’implementazione e la diffusione della cartella clinica elettronica 
nelle strutture  

• lo sviluppo del fascicolo socio-sanitario elettronico 

Il più recente Programma Operativo per il Triennio 2013-2015 (PO 2013-2015), 
oltre alla messa a regime delle principali azioni sui Flussi informativi, includeva i 
progetti relativi a: Tessera Sanitaria, Dematerializzazione delle ricette, CUP unico e 
confermava l’obiettivo dell’implementazione del Fascicolo Sanitario Elettronico.  

Ancora oggi, il livello di integrazione dei sistemi informativi aziendali (in particolare 
l’area clinico-sanitaria) con i servizi potenzialmente fruibili tramite la Piattaforma 
Integrata Regionale di Sanità Elettronica non risulta tuttavia omogeneo sul 
territorio piemontese, pertanto ad oggi i cittadini e gli operatori non possono 
beneficiare pienamente delle soluzioni già sviluppate.  

Nel frattempo, il quadro normativo si è modificato introducendo nuovi bisogni, 
pertanto la piattaforma di FSE regionale necessita di interventi evolutivi al fine di 
recepire le nuove indicazioni nazionali, come quelle di cui al DPCM del 29 settembre 
2015, n. 178 entrato in vigore il 26/11/2015. 

L’Agenda Digitale Italiana, a sua volta declinata in ambito regionale, definisce il 
quadro di riferimento complessivo delle politiche regionali per la digitalizzazione, 
includendo l’ambito sanitario. Nel documento Strategico per la Programmazione 
2014-2020 dei Fondi Europei a finalità Strutturale19, la Regione Piemonte ha 
identificato le linee di intervento prioritarie riconducendole ai concetti di crescita 
intelligente, crescita sostenibile e crescita inclusiva da perseguire a vantaggio dei 
propri cittadini. All’interno del Programma Operativo Regionale, POR FESR 2014-
2020, al fine di conseguire gli obiettivi di crescita attraverso il potenziale delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, la Regione Piemonte ha 
previsto, nell’ambito dell’Asse II, Obiettivo specifico II.2c.2., l’Azione II.2c.2.1 – 
“Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e l’innovazione dei processi interni 
dei vari ambiti della Pubblica Amministrazione nel quadro del Sistema pubblico di 
connettività”, specifici interventi in sanità. Per realizzare tale azione si è inteso 
prevedere l’attivazione di misure idonee a: 

                                                           
19 cfr. pag. 5  http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/dwd/dsu2014_2020.pdf 
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• perseguire un’evoluzione del Sistema Informativo regionale attuando 

una semplificazione e un’innovazione digitale dei servizi a cittadini e 

operatori (ad esempio CUP Regionale Unico e nuova gestione delle Liste di 

attesa20) 

• supportare gli erogatori nell’evoluzione e armonizzare i propri software 

con le nuove soluzioni tecnologiche regionali e in coerenza agli standard e 

linee guida nazionali e regionali- caratterizzate da un maggior livello di 

qualità, sistematizzazione, fruibilità e sicurezza - nonché diffonderne 

l’utilizzo, garantendo così sia un aumento della pervasività e 

dell’uniformità dei servizi sia una adeguata valorizzazione degli 

investimenti infrastrutturali operati dalla Regione Piemonte in questo 

settore. 

Relativamente alle macro-aree della Strategia per la crescita digitale 2014-2020 (cfr. 
3), la Regione Piemonte e la stessa Direzione Sanità regionale hanno avviato 
numerose iniziative sintetizzabili come di seguito esposto: 

• l’area Accesso ai servizi è stata sviluppata in Regione Piemonte già da 
diversi anni, in attesa di credenziali nazionali oggi disponibili quali SPID o 
TS-CNS, realizzando, per cittadini e operatori del SSR le credenziali cd 
“Rupar per operatori” per le quali è prevista una prossima dismissione 
della componente relativa ai cittadini ed è in corso una migrazione gestita 
a vantaggio delle suddette credenziali nazionali21 

• la definizione dell’Ecosistema Sanità in Regione con al centro il Fascicolo 
sanitario elettronico (FSE) è stata da tempo avviata e progettata già dalle 
premesse con D.G.R. n. 9-5114 del 22 gennaio 2007 inerente la completa 
“inclusione digitale” dei cittadini, aziende e PA, DGR n. 15-8626 del 21 
aprile 2008 relativo al “Programma SIRSE”; nelle linee di indirizzo con la 
recente DGR 20 aprile 2017, n. 19-4900 POR FESR 2014-20 - Asse II. Ob.vo 
specifico II.2c.2. Azione II.2c.2.1 "Soluzioni tecnologiche per la 
digitalizzazione e l’innovazione dei processi interni dei vari ambiti della P.A. 
nel quadro del Sistema pubblico di connettività, quali ad esempio la 
giustizia, la sanità, il turismo, le attività e i beni culturali, i servizi alle 
imprese” si conferma la centralità del Fascicolo sanitario elettronico (FSE) 
e dei servizi on line al cittadino e agli operatori 

• il Modello di interoperabilità fu oggetto delle DGR n. 24-11672 del 29 
giugno 2009: “Piano Operativo per l’attuazione del programma SIRSE”, 
della DGR n°4 – 12312 del 12 Ottobre 2009 “Interoperabilità dei dati clinici 
delle Aziende Sanitarie”, fondamento delle evoluzioni del SSR, integrate e 
aggiornate alla luce delle recenti evoluzioni atte anche al recepimento 
delle Linee guida per il transito al nuovo Modello di interoperabilità 
emanate da AgID nel maggio del 2017 

• le Infrastrutture immateriali, il Data & Analytics Framework (DAF) che, 
dove non prevedono l’utilizzo di Piattaforme abilitanti gestite a livello 

                                                           
20 Deliberazione della Giunta Regionale 27 marzo 2017, n. 17-4817  

Il "Programma regionale per il Governo dei Tempi di Attesa delle Prestazioni di Specialistica Ambulatoriale per il triennio 2017-2019". 
Primi indirizzi alle Aziende Sanitarie Regionali.   

21 http://www.sistemapiemonte.it/registrazione/index.shtml  
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centrale o dove siano valutati vantaggi in una gestione regionale sinergica 
con quella nazionale, sono già oggetto di iniziative regionali 

• le Infrastrutture fisiche che la Regione ha evoluto nel tempo, si pensi al 
programma WI-PIE22,  che dal 2004 al 2008 ha realizzato un’infrastruttura 
a banda larga su tutto il territorio piemontese, al programma “BUL” in 
corso di attuazione 

• la Sicurezza, la cyber security e le attività di Assessment test e il CERT-PA 
quale strumento operativo per supportare l’adozione dei corretti livelli di 
sicurezza presso la Pubblica amministrazione agite da CSI Piemonte per i 
suoi consorziati. 

Inoltre, la Gestione del cambiamento è il presupposto dal quale la Direzione 

Sanità regionale ha avviato le azioni previste, in ultimo, dalla Nota 

12729/A1412A inerente la Ricognizione della spesa ICT programmata per gli 

anni 2017-2019 e dei Piani attuativi aziendali propedeutico per la 

digitalizzazione dei documenti clinici in compliance agli standard previsti dal 

DPCM 178/2015 e dalla Nota 23340/A1412A del 20 novembre 2017 inerente  

“Consolidamento dei preliminari interventi aziendali per l’avvio delle iniziative 

di sanità digitale, da realizzare in regime di sussidiarietà”.  

Nel corso del 2017 la Regione Piemonte ha avviato le basi per l’attuazione 

dell’Agenda Digitale del Piemonte, in coerenza con la programmazione 

regionale dei Fondi SIE 2014-20201 e in convergenza rispetto alle indicazioni del 

Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione di AgID.  

Negli anni gli Enti del SSR hanno sviluppato i propri Sistemi Informativi 

stratificando scelte strategiche e livelli di informatizzazione molto diversificati 

sia in termini di digitalizzazione dei processi e di digitalizzazione dei documenti 

sia per quanto attiene l’implementazione e consolidamento delle soluzioni 

inerenti hardware e software di base. 

Alla luce elle evidenze raccolte nella rilevazione della spesa ICT 2017-2019 e 

relativi Piani attuativi per lo sviluppo in coerenza con il DPCM 178/2015, i Sistemi 

Informatico-Informativi Aziendali (SIA) risultano molto eterogenei per 

caratteristiche architetturali e grado di “sviluppo” e/o “maturità” delle soluzioni; 

in alcune realtà risultano implementati sistemi informativi ospedalieri (SIO) 

riconducibili a piattaforme ERP mentre in altre aziende sono presenti varie 

soluzioni più o meno integrate fra loro. 

Pertanto, considerato quanto descritto nei punti precedenti, il presente 

progetto dà priorità ad azioni di sistema, contraddistinte dal modello di 

governance (cfr. 6), al fine di garantire un salto di qualità all’intero ecosistema 

sanitario regionale. 

                                                           
22 http://www.agendadigitale.piemonte.it/web/internet-per-tutti/49-wi-pie-la-tua-rete-di-opportunita.html  
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In coerenza con le indicazioni del Piano triennale AGID, tenuto con degli interventi 
sopra descritti, si ritiene necessario effettuare nel corso del 2018 uno studio volto ad 

approfondire i costi e benefici di una progressiva razionalizzazione delle infrastrutture 
IT delle ASR. Inoltre, sarà condotto un approfondimento in merito al Customer Service 

Desk delle iniziative di sanità digitale. 

 

   

 

 



Linee di indirizzo della Sanità Digitale Piemontese: progetti regionali 2018-2020 

 

 
30 

  

4.4 Principali elementi costitutivi il sistema informativo 

sanitario regionale 
 

I servizi che costituiscono ad oggi le componenti applicative del sistema 
informativo promosso e governato dalla Direzione Sanità sono riconducibili ad 
alcune macro-aree di riferimento: 

• Servizi online ai cittadini 

• Servizio agli operatori 

• Flussi Informativi 

• Sistemi decisionali  

• Anagrafiche e nomenclatori 

Di seguito si riporta una sintesi di quanto già realizzato dalla Regione Piemonte 
negli ambiti sopra indicati. 

 

4.4.1 Servizi on line ai cittadini 
Il Sito Regione Piemonte – Sezione Sanità rappresenta il principale punto di accesso alle informazioni e ai servizi 

del Sistema Sanitario Regionale. La sezione, che ha una vocazione istituzionale d’informazione rispetto alle 

attività della Direzione Sanità, si basa su un’organizzazione dei contenuti che tiene conto di tipologie di utenti 

sempre più differenziate, proponendo percorsi di navigazione dedicati.  

“La Mia Salute” è un portale di servizi online di sanità Piemontese, che si appoggia sul modello di 

interoperabilità regionale e sul FSE, e rappresenta il punto di accesso ai servizi per il cittadino. I servizi oggi 

disponibili ai cittadini sono: cambio medico, ritiro referti di laboratorio di analisi e radiologia, pagamento ticket, 

visualizzazione FSE, prenotazione online su Torino e provincia ed infine altri servizi informativi. 

A riguardo, in applicazione alla D.G.R. n. 35 – 5329 del 10/07/2017, è in corso uno studio progettuale 

preliminare finalizzato all’evoluzione del portale dei servizi al Cittadino che prevede le seguenti fasi: 

La prima fase (concept) 

È volta all’esplorazione dei bisogni e alla generazione dell’idea con una logica di catalogo dei servizi. In questa 

fase progettuale dovranno essere definite le caratteristiche principali dei servizi sanitari digitali del Portale La 

Mia Salute e dovranno essere esplorati nuovi percorsi di fruizione volti a valorizzare ancora di più̀ il patrimonio 

informativo regionale e l’integrazione funzionale tra i diversi servizi, con il primario obiettivo di generare 

benefici tangibili per il cittadino/utente 

La seconda fase (concept design) 

Consiste nella traduzione del concept in specifiche di progettazione di dettaglio, che possono prevedere la 

realizzazione di mock-up e di prototipi intermedi da valutare con gli utenti, utili per indirizzare e supportare la 

progettazione della soluzione. Completa questa fase la definizione dei requisiti funzionali, la definizione  

della grafica e delle multicanalità utente, con particolare attenzione alla user experience e alle tematiche di 

usabilità. 
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4.4.2 Servizi agli operatori 
 

La Direzione Sanità negli anni ha valutato quali servizi rendere disponibili agli operatori con soluzioni 

centralizzate per abilitare la condivisione e lo scambio di informazioni, nonché per mettere a disposizione della 

Regione le informazioni necessarie all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali. Lo stesso approccio potrà 

essere applicato per facilitare il percorso di informatizzazione delle aree che ancora oggi risultano scoperte o 

dotate di soluzioni che necessitano di un’innovazione, evitando quindi la proliferazione di iniziative non 

coerenti con il sistema. 

Tra le principali applicazioni si annoverano: Sistema Informativo Regionale di Prescrizione Elettronica e 

Dematerializzata (SIRPED), Fascicolo Sanitario Elettronico, Teleconsulto - Neurochirurgia, Emergenza-Urgenza 

(112/118), Rete Oncologica, Rete Centri Trasfusionali, Screening Oncologici, Medicina legale, Salute mentale, 

le Neuropsichiatria infantile, Anagrafe delle vaccinazioni, Presa in carico territoriale - WEB Anziani (assistenza 

domiciliare Integrata, Programmata e Infermieristica e residenziale/ semiresidenziale), il Portale della 

territorialità piemontese “ReTerritorio”, i Piani terapeutici regionali (PTR), la Prevenzione Salute Ambienti di 

Lavoro (SPRESAL), l’Assistenza protesica e medicina integrata (PROTES),  ECM-formazione a distanza.  

Ad oggi, i servizi non hanno raggiunto lo stesso livello di maturità e diffusione sul territorio regionale; per alcuni 

di essi sono già identificati dei percorsi di evoluzione e/o consolidamento (es: WEB Anziani), per altri sono in 

corso approfondimenti e valutazioni per le opportune scelte di evoluzione (es: Vaccinazioni, CA 116/117).  

Nell’ambito dei suddetti interventi, è inoltre prevista l’evoluzione delle soluzioni di front-end per gli operatori 

sanitari con modalità di accesso e consultazione delle informazioni ed eventuale presentazione delle stesse su 

archi temporali definibili per i fini specifici. Le informazioni dei dati e i documenti clinico-sanitari disponibili 

nella piattaforma FSE potranno essere resi disponibili in modalità web service sulle cartelle cliniche elettroniche 

utilizzate dagli operatori sanitari nel rispetto delle normative nazionali vigenti in materia di privacy-sicurezza e 

degli standard regionali di interoperabilità. 

 

4.4.3 Flussi informativi 
 

La Direzione Sanità ha implementato la raccolta sistematica dei flussi già a partire dagli anni ‘90, mentre a 

partire dal 2010 la soluzione è stata oggetto di una revisione tecnologica con gli obiettivi di aumentare la 

qualità del dato alla fonte, razionalizzare l’infrastruttura regionale di raccolta del dato, avviare le modalità di 

raccolta del dato verso il mondo dei servizi. 

I flussi fanno riferimento alla programmazione dell’attività sanitaria, che passa attraverso il monitoraggio delle 

attività erogate dalle strutture che operano sul territorio, siano esse pubbliche o private accreditate. Il 

monitoraggio viene attuato tramite la raccolta sistematica delle informazioni che vengono validate ed 

elaborate dai sistemi regionali. Le amministrazioni regionali sono a loro volta coinvolte nella gestione del 

“proprio” debito informativo nei confronti dell’amministrazione centrale dello stato, in particolare nei  

confronti del Sistema NSIS del Ministero della Salute e il Sistema TS del Ministero dell’Economia e delle Finanze.  

I sistemi aziendali interessati dovranno inoltre essere adeguati alle disposizioni regionali che saranno impartite 

in applicazione delle normative nazionali in tema di gestione del consenso nonché in attuazione all’emanando 

Decreto relativo alle modalità di attuazione e di funzionamento della Anagrafe Nazionale degli Assistiti (ANA), 

istituita ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, “Codice dell’amministrazione digitale”, art. 62-ter, e s.m.i. 
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4.4.4 Sistemi decisionali  
 

La Piattaforma per l’analisi dei dati decisionali integrati (PADDI) è il punto di accesso unico e organizzato al 

datawarehouse (DWH) dell’assessorato, è alimentata principalmente dai flussi informativi, offre strumenti di 

controllo, analisi e supporto alle decisioni finalizzati per i diversi livelli operativi, tattici e strategici, nei contesti 

relativi a: 

• attività ospedaliera e ambulatoriale: per ottimizzare la produzione e i processi organizzativi, 

predisporre interventi di razionalizzazione delle risorse… 

• attività territoriale: per il controllo e monitoraggio della spesa pro-capite, degli stili prescrittivi dei 

medici di base, della spesa farmaceutica… 

In tale piattaforma sono altresì autorizzati i servizi regionali di epidemiologia per attingere ad informazioni ed 

effettuare elaborazione, nonché gli erogatori di prestazioni sanitarie al fine di fruire della reportistica. 

Inoltre, saranno previsti interventi per rendere disponibili strumenti tempestivi di monitoraggio sullo stato di 

realizzazione degli interventi di sanità digitale in modalità web e mobile, e agevolare altresì l’estrazione di 

conoscenza e l’analisi dei dati clinico sanitari per finalità di ricerca e governo (ad esempio: stratificazione dei 

pazienti per classi di rischio/fragilità). 

 

4.4.5 Anagrafiche e nomenclatori  
 
Le Anagrafiche sono atte a descrivere l'organizzazione e l'utenza del servizio sanitario regionale. Tra le 
principali si annoverano: Archivio Unitario Regionale degli Assistiti (AURA), Archivio anagrafico degli Operatori 
Sanitari del SSR (OpeSSan), Archivio dei Punti di Erogazione dell’attività sanitaria (ARPE), Archivio Regionale 
dei Centri di Costo Aziendali (ARCA), Archivio Regionale dei Piani Organizzativi delle ASR (ARPO), Archivio 
Regionale dei Prodotti Amministrati (ARPA), Registro Regionale Diabetici (RRD), Registro Unico Ricettari 
Regione Piemonte (RUR-RP), Registro Regionale Malattie Rare (MARAREWEB), Centri ISI, Edilizia Sanitaria 
(Edisan), Graduatorie Medici (GRMED). I nomenclatori identificano invece i principali sistemi di codifica dei 
fattori produttivi: prestazioni, farmaci…  

Tra gli interventi di evoluzione sarà data attuazione all’integrazione del sistema AURA con l’anagrafe nazionale 
degli assistiti (ANA) in corso di realizzazione da parte delle amministrazioni centrali. Inoltre, saranno 
approfondite ed eventualmente realizzate le modalità tecnico-operative finalizzate a unificare/standardizzare 
i nomenclatori dei sottosistemi degli Enti del SSR relativi ai dispositivi medici, ai prodotti e beni di consumo, 
alle prestazioni e servizi territoriali... 
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4.5 Risultati a oggi conseguiti 
 

A titolo esemplificativo si riportano di seguito alcuni dati di diffusione e/o utilizzo dei servizi presso le ASR: 

Per il FSE 

• N°12 su 18 ASR alimentano con i referti di laboratorio analisi la piattaforma di FSE, di cui ad oggi 

solo 4 risultano essere collegati tramite il repository aziendale (modello to be regionale) 

• N°3 su 18 ASR alimentano con i referti di radiologia la piattaforma di FSE, di cui ad oggi solo 1 

risulta essere collegata tramite il repository aziendale (modello to be regionale) 

• 18.500 (circa) cittadini hanno aperto il proprio FSE on line 

Per il Ritiro Referti Online 

• N°9 ASR hanno già attivato il servizio on line del ritiro referti di laboratorio analisi e n°2 ASR hanno 

attivato anche quello per la radiologia  

• Il numero di referti ritirati online all’anno è di circa 85.000 (dati riferiti al 2016) 

Per la Ricetta Elettronica                                                                                                                                            

• N°12 ASL e 6 ASO collegate, in tutto 18 ASR 

• N°50 strutture private accreditate convenzionate collegate 

• Circa il 98% dei MMG/PLS collegati 

• Circa 290.000 ricette prescritte mediamente al giorno (di cui circa il 91% prescritte da MMG/PLS) 

Per i servizi territoriali 

• Tutte le ASL utilizzano i servizi di Medicina Legale, Salute Mentale, Web Anziani, AURA (Scelta e 

Revoca del Medico) 

Per i servizi di teleconsulto 

• N°34 ospedali chiedono consulenze 

• N°7 neurochirurgie erogano consulenze (4 a Torino più 3 nel resto del territorio regionale) 

• N°69 tra PACS, TAC e risonanze magnetiche, distribuite presso le ASR della Regione sono connesse 

al sistema centrale situato presso il CSI Piemonte, attraverso la rete RUPAR  

• circa 1.600 sono gli operatori sanitari coinvolti 

• in media vengono richieste 7 consulenze neurochirurgiche al giorno, H24x7gg la settimana 

Oltre 25.000 operatori delle aziende sanitarie fruiscono dei servizi regionali 
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5 OBIETTIVI STRATEGICI EVOLUTIVI E PRIORITÀ  DI 

INTERVENTO 
 

Il presente documento si pone l’obiettivo di far evolvere l’ecosistema della 
sanità digitale Piemontese, in continuità con il Piano operativo regionale del 
Programma SIRSE (DGR 21 aprile 2008, n. 15-8626), in coerenza con la “Strategia 
per la Crescita Digitale 2014-2020” nazionale, per l’attuazione dell’Agenda 
Digitale del Piemonte,  con la programmazione regionale dei Fondi SIE 2014-
2020 ed in convergenza rispetto alle indicazioni del Piano Triennale per 
l’Informatica nella Pubblica Amministrazione di AgID, con lo scopo di innovare 
l’offerta di servizi digitali e promuovere l’efficienza e la semplificazione nei 
processi erogativi.  

Promuovere la “semplificazione”, consolidare un’“evoluzione governata” e una 
“crescita omogenea” dei sistemi informativi delle Aziende Sanitarie (i domini 
informatici) che devono alimentare il fascicolo sanitario con i dati e i documenti 
clinici firmati digitalmente e devono contribuire a promuovere anche la 
digitalizzazione dei processi e la dematerializzazione dei documenti sanitari, e 
l’evoluzione della piattaforma regionale, sono criteri cardine dell’evoluzione del 
sistema digitale sanitario integrato della Regione Piemonte. 

Obiettivo del Servizio Sanitario Regionale Piemontese è garantire, anche alla 
luce delle recenti evoluzioni normative, una maggiore efficienza dei servizi 
erogati, la semplificazione nella relazione con gli utenti e l’innalzamento della 
qualità percepita mediante l’informatizzazione dell’area clinico-sanitaria, la 
dematerializzazione della documentazione e la piena accessibilità alle 
informazioni e ai servizi da qualsiasi punto e con diverse modalità di accesso.  
Le tendenze evolutive del Sistema Sanitario Regionale e i cambiamenti in corso, 
specie nell’erogazione dei servizi, richiedono un costante adeguamento e 
aggiornamento del supporto ICT. 

La partecipazione telematica di tutti gli attori al processo consente una più facile 
comunicazione tra le parti e una costante e proficua interazione in termini di 
efficienza e risparmi di sistema: 

• sistema di prenotazioni, con eventuale disdetta, integrato e diretto da 

paziente a erogatore o da MMG/PLS a erogatore 

• disponibilità dei referti immediata e visibile per MMG/PLS e pazienti 

• monitoraggio costante della domanda dei servizi ai fini della 

programmazione 

• informazioni e dati sanitari e non utili a livello di sistema per programmare 

e prevedere la domanda (es. cronicità) 

• controllo della domanda e governo contabile, gestionale e finanziario 
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Il fenomeno della cronicità ha poi una significativa portata nel Sistema Sanitario 
Nazionale, oltre che Regionale, ed è in progressiva crescita. La domanda di servizi 
sanitari per soggetti anziani con patologie croniche negli ultimi anni è diventata 
sempre più alta: si stima che in Italia quasi un terzo delle visite generiche e di 
quelle specialistiche venga erogato alla popolazione multi-cronica e, di queste, 
circa il 30% a persone con patologie croniche gravi. Questo comporterà un 
notevole impegno di risorse, richiedendo continuità di assistenza per periodi di 
lunga durata, cui è possibile rispondere con la realizzazione, come obiettivo 
precipuo, di una forte integrazione informatica dei servizi sanitari in stretto 
connubio con quelli sociali, e l’evoluzione dei servizi residenziali e territoriali 
verso soluzioni sempre più efficaci23. 

La definizione del piano regionale per la cronicità e la sua implementazione 
costituiscono “il filo conduttore” che integra fra loro tutte le iniziative progettuali 
del progetto. Infatti, il fascicolo sanitario costituisce l’architrave informativa per 
la gestione del paziente cronico, la telemedicina ne facilita la continuità 
assistenziale, i servizi on line semplificano l’accesso ai servizi e l’interazione con 
SSR da parte dei cittadini… 

Il presupposto fondamentale per conseguire questi obiettivi consiste, in primo 
luogo, in una raccolta corretta e strutturata, il più esauriente possibile, dei 
necessari dati e dei documenti clinici di ogni paziente, fondamentale sia nella 
pratica medica quotidiana sia nella gestione clinica del malato, nonché nella 
gestione di un corretto iter delle prestazioni erogate al paziente dalle strutture 
sanitarie. 

La disponibilità di strumenti che operano in una logica di rete, volta alla 
condivisione dell’informazione clinica, seguendo l’approccio di condivisione e 
scambio delle informazioni nel rispetto della normativa vigente, limitando invece 
il movimento fisico dei pazienti, caratterizza il modello di riferimento della sanità 
digitale piemontese.  

In coerenza, il POR FESR 2014-2020, l’Asse II, Obiettivo specifico II.2c.2., l’Azione 
II.2c.2.1 – “Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione e l’innovazione dei 
processi interni dei vari ambiti della Pubblica Amministrazione nel quadro del 
Sistema pubblico di connettività”, prevede specifici interventi in sanità con 
misure idonee a:i 

• perseguire il rinnovamento del Sistema Informativo regionale, attuando una 

semplificazione e un’innovazione digitale dei servizi della PA destinati a 

cittadini e imprese 

• supportare le amministrazioni pubbliche che intendano armonizzare i propri 

software con le nuove soluzioni tecnologiche regionali - caratterizzate da un 

maggior livello di qualità, sistematizzazione, fruibilità e sicurezza - nonché 

diffonderne l’utilizzo, garantendo così sia un aumento della pervasività e 

                                                           
23 Si stima che circa il 70-80% delle risorse sanitarie nei paesi avanzati sia oggi speso per la gestione delle malattie croniche e che nel 
2020 le stesse rappresenteranno l’80% di tutte le patologie nel mondo. 
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dell’uniformità dei servizi sia un’adeguata valorizzazione degli investimenti 

infrastrutturali operati dalla Regione Piemonte in questo settore 

• supportare oggi la diffusione della digitalizzazione della sanità in Piemonte 

In particolare, con la D.G.R. del 20 aprile 2017, n. 19-4900 denominata POR FESR 

2014-20 - Asse II. Ob.vo specifico II.2c.2. “Digitalizzazione dei processi 

amministrativi e diffusione di servizi pienamente interoperabili”, la Regione 

Piemonte, ritenendo di procedere con l’implementazione dell’Agenda digitale 

piemontese in virtù del rispetto sia degli indirizzi strategici e degli obiettivi posti 

dall’AgID, sia delle tempistiche e degli obblighi dettati dalla citata normativa di 

riferimento, delibera di approvare le quattro schede di misura: 

Misura 1  

Semplificazione digitale dei servizi regionali per cittadini, imprese e amministrazioni 

pubbliche - Sistema pubblico di identità digitale (SPID) 

Misura 2  

Semplificazione digitale dei servizi regionali per cittadini, imprese e amministrazioni 
pubbliche - Polo regionale dei pagamenti (PagoPA) 

Misura 3  

Semplificazione digitale dei servizi regionali per cittadini, imprese e amministrazioni 
pubbliche - Fascicolo Sanitario Elettronico e Servizi on-Line (FSE - SoL) 

Misura 4  

Progetti di supporto alle amministrazioni pubbliche piemontesi aderenti al Polo 

regionale dei pagamenti per l’armonizzazione e la diffusione delle procedure a 

favore di cittadini e imprese 

In coerenza con il quadro nazionale e con lo stato dell’arte a livello regionale, 

pertanto, le priorità di intervento in ambito sanità digitale sono le seguenti: 

 

1. evoluzione e diffusione dei servizi on line ai cittadini 

2. evoluzione e diffusione dell’architettura e dell’infrastruttura di interoperabilità del FSE ed 

integrazione con i sistemi informativi delle aziende sanitarie, pubbliche e private accreditate, 

e Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta 

3. digitalizzazione e archiviazione dei documenti clinici sanitari prodotti dalle Aziende Sanitarie 

pubbliche che rientrano nel perimetro di consolidamento regionale Evoluzione dei sistemi per 

la territorialità  

4. evoluzione del sistema informativo per la gestione della cronicità  

5. realizzazione centro servizi e servizi di telemedicina 

6. evoluzione dei sistemi per la prevenzione e l’assistenza territoriale 

7. realizzazione del sistema amministrativo contabile unico per gli Enti del SSR e del consolidato 

sanitario regionale 
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6 MODELLO DI GOVERNANCE A SUPPORTO DEGLI 

OBIETTIVI STRATEGICI 
 

La Direzione Sanità intende rafforzare il proprio ruolo di governo, mediante 
l’adozione delle presenti Linee di indirizzo triennale per la sanità digitale. Gli attori 
dovranno pertanto sincronizzarsi con questa modalità d’azione e con i tempi 
stabiliti, e collaborare con efficacia per il raggiungimento del comune obiettivo. 

La complessità e la numerosità delle componenti costituenti il sistema digitale 
sanitario, nonché l’eterogeneità degli stakeholder coinvolti, implicano un modello 
di gestione proattivo che agevoli un efficace svolgimento dei processi analitici e 
decisionali funzionali alla pianificazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
iniziative necessarie nelle diverse fasi del progetto di evoluzione e diffusione su scala 
regionale dei Servizi digitali offerti. 

L’azione di coordinamento portata avanti dalla Direzione Sanità sarà espressione 
della governance regionale e si concretizzerà in azioni progettuali, nelle quali i 
principali attori del Sistema Sanitario Regionale coinvolti nelle azioni di 
cambiamento (Strutture Sanitarie, associazioni di categoria, rappresentazione degli 
operatori sanitari e medici di medicina generale, farmacie…), e gli eventuali 
portatori di interesse intercettabili, svolgeranno - secondo le linee e le specifiche 
indicazioni individuate dalla Regione Piemonte - una parte attiva nell’impostazione 
delle azioni di progetto e nel monitoraggio della loro attuazione in relazione agli 
obiettivi prefissati. 

Al fine di traguardare gli obiettivi la Direzione Sanità, nel rispetto delle normative 
vigenti, sarà supportata in primis dal proprio ente strumentale CSI Piemonte in 
qualità di partner per lo svolgimento, a titolo esemplificativo, delle seguenti attività: 

• definizione di modelli di riferimento, standard, linee guida e best practice 

• analisi di contesto propedeutiche all’identificazione delle modalità più 

efficienti per la scelta e l’implementazione delle soluzioni 

• analisi per la massimizzazione di possibili sinergie relative alle scelte 

tecnologiche e infrastrutturali dei sistemi informativi aziendali 

• promozione e diffusione delle indicazioni programmatiche e progettuali 

relative allo sviluppo complessivo e monitoraggio delle fasi realizzative 

• formalizzazione delle indicazioni strategiche regionali, tenendo conto 

degli orientamenti di mercato 

• analisi e approfondimenti tecnici operativi per identificare eventuali 

economie di scala e scopo 

• mantenimento ed evoluzione del sistema informativo sanitario regionale.  

Il CSI dovrà garantire la gestione delle diverse soluzioni applicative che sono state o 
saranno realizzate per conto della Direzione sanità e che, nel corso del tempo, si 
arricchiranno di ulteriori componenti gestionali e di una sempre maggiore 
interoperabilità tra i sistemi informativi dei vari attori del sistema. Il CSI pertanto, 
nel rispetto delle normative vigenti in materia, si occuperà anche di tutte le attività 
realizzative necessarie all’implementazione e al consolidamento progressivo 
dell’ecosistema informativo regionale, ivi comprese quelle che riguardano gli 
interventi necessari sui diversi software adottati nel tempo dagli erogatori, in 
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primis le ASR, al fine di renderli adeguati agli standard richiesti e interoperabili 
con l’ecosistema regionale. Le linee guida risultano il principale strumento di 
indirizzo nel quale sono ricomprese le definizioni dei requisiti e delle funzioni dei 
singoli moduli che compongono i Sistemi Informativi Aziendali, come le architetture 
logiche di riferimento dei sistemi. 

Il modello di governance proposto, ove necessario, prevede la costituzione di tavoli 
di lavoro multidisciplinari per le fasi di concezione, programmazione e 
realizzazione degli interventi di sviluppo ed evoluzione della sanità digitale 
piemontese, con la finalità di: (1) garantire l’omogeneità operativa nello 
svolgimento delle attività nelle Aziende del SSR in termini di azioni, di metodologie 
applicate, di strumenti e di soluzioni proposte; (2) rispondere alle esigenze 
derivanti dalle peculiarità dei singoli contesti aziendali; (3) ricercare, diffondere e 
supportare l’innovazione attraverso il confronto con altre esperienze analoghe. 
Con riferimento a tale ultimo punto, le fonti di riferimento e stimolo all’innovazione 
saranno il confronto con le Regioni, la normativa di riferimento, i Ministeri 
affiancanti e la Cabina di Regia NSIS (in coerenza al nuovo ruolo previsto dall’Intesa 
Stato-Regioni sul patto per la Sanità digitale), altri Enti ed organizzazioni coinvolte 
(AGID, ecc.). Inoltre, per la verifica e/o l’eventuale proposta dei contenuti scientifici 
delle iniziative, a seguito delle preliminari fasi realizzative di natura informativo-
informatica, si prevede la costituzione di un Board di Sanitari, composto da un 
rappresentante dei principali attori del Sistema Sanitario Regionale (Reti regionali, 
Medici di Medicina Generale, Pediatri di Libera scelta, Farmacie Territoriali, un 
medico rappresentante delle ASO e uno delle ASL ed un rappresentante dei Privati 
Convenzionati); vi parteciperanno inoltre i seguenti responsabili dei settori 
dell'Assessorato alla Sanità: Ospedaliero, Territoriale, Farmaceutico. 

In proposito, al fine di assicurare una piena e diffusa attuazione nel territorio 
piemontese delle linee guida che saranno definite, si ritiene necessario prevedere 
di assegnare al CSI Piemonte il compito di accertare la compatibilità e l’integrabilità 
con il sistema ICT regionale delle soluzioni adottate ad esempio dai singoli Enti del 
SSR, nonché il soddisfacimento dei requisiti posti in essere dalle linee guida.  

A supporto di questo processo, risulta inoltre utile sviluppare un framework di 
valutazione multidimensionale complessiva che permetta di valutare la maturità 
di ciascuna Azienda Sanitaria rispetto alle linee guida proposte, individuando per 
ciascuna delle componenti il suo livello funzionale (copertura dei processi e 
allineamento processi/applicazioni), il livello di diffusione (intensità di diffusione in 
funzione dei potenziali utenti), il livello organizzativo (intensità del supporto 
organizzativo) e il livello tecnologico (integrazione e coerenza evolutiva rispetto al 
contesto in cui si colloca la componente e allo stato dell’arte). 

 

Fase di Indirizzo dei Sistemi Informativi 

 

Prevede la redazione ed emanazione di Linee Guida per i Sistemi Informativi degli 

Enti Sanitari che forniscano sia un modello di riferimento complessivo per ciascuna 

delle tre tipologie presenti in Regione Piemonte (Aziende Sanitarie Locali, Aziende 

Ospedaliere e Aziende Ospedaliere Universitarie), sia modelli di riferimento 

specifici per singoli Sistemi Informativi di carattere particolarmente rilevante nelle 

strategie sanitarie regionali (ad es. Cartella Clinica Elettronica). 

   



Linee di indirizzo della Sanità Digitale Piemontese: progetti regionali 2018-2020 

 

 
39 

 

  

Fase di Misurazione stato Sistemi presso gli Enti sanitari 

Sulla base dei modelli benchmark definiti nelle Linee Guida di cui al punto precedente, 

si rileva il grado di maturità dei Sistemi Informativi di ciascuna Azienda Sanitaria rispetto 

ai parametri di riferimento, valutando il livello di ciascun sistema “verticale” ed 

evidenziando sia i maggiori gap sia le best practice. Le analisi effettuate sono messe a 

disposizione degli Enti Sanitari per fornire un’indicazione delle aree con i maggiori 

fabbisogni di investimento e delle eccellenze presenti. 

Fase di Pianificazione delle evoluzioni dei Sistemi Informativi 

 

In questa fase si prevede di supportare i singoli Enti Sanitari nella definizione delle 

evoluzioni per i propri sistemi informativi analizzando i rispettivi Piani di investimento 

(da predisporre con periodicità annuale su un orizzonte temporale triennale) per 

verificarne la coerenza rispetto a: 

• strategie ICT definite a livello regionale, quali l’Agenda Digitale del 

Piemonte e del presente progetto dei fabbisogni prioritari rilevati nella 

fase di Misurazione, identificati tramite i maggiori gap con i modelli di 

riferimento delineati nella fase di Indirizzo 

• esigenze specifiche dei singoli Enti Sanitari, quali i rinnovi di licenze o gli 

investimenti per sistemi a supporto di nuove/specifiche aree di attività 

 

 

I Piani di investimento degli Enti Sanitari sono oggetto di analisi anche per quanto 

riguarda la coerenza degli importi stanziati da ciascun Ente in relazione alle componenti 

di relativi Sistemi Informativi di cui è stata pianificata l’implementazione. In questa fase 

i Piani di investimento degli Enti Sanitari sono altresì analizzati trasversalmente per 

identificare eventuali fabbisogni condivisi da più Enti Sanitari, nell’ottica di valutare 

possibili sinergie nella successiva fase di Approvvigionamento. 
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Fase di Approvvigionamento delle soluzioni                         soluz 

l’approvvigionamento da parte degli Enti Sanitari delle soluzioni, in coerenza ai 

risultati delle analisi tecnico – economiche (cfr. art.68 CAD), indicate nei rispettivi 

Piani di investimento può avvenire: 

• dalla singola Azienda: in questo caso la documentazione di gara dovrà contenere 
come parte integrante e sostanziale le pertinenti Linee Guida emanate nella Fase 
di Indirizzo e la soluzione oggetto di approvvigionamento dovrà essere in linea con 
i modelli di riferimento ivi definiti 

• dalla centrale acquisti SCR Piemonte: in caso di fabbisogni comuni a più Enti 
Sanitari tali fabbisogni sono aggregati in un’unica gara esperita dalla centrale 
acquisti SCR Piemonte anche nell’ottica di perseguire economie di scala 

• dal CSI Piemonte per la realizzazione di shared services: in caso di fabbisogni 
comuni a più Enti Sanitari si procederà ove opportuno a realizzare un servizio 
condiviso (shared service) per gli Enti Sanitari aderenti, servizio che sarà erogato 
attraverso CSI Piemonte. 

 

 

 

 

 

  

In ultimo, per ognuna delle priorità progettuali o per specifici problemi per i quali 
si rendesse necessaria un’alta professionalità non disponibile, si prevede 
l’eventuale ricorso, nel rispetto delle normative vigenti, ad Advisor esterni alla 
PA costituiti da professionisti di alta professionalità.  
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7. DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 
 

Di seguito sono descritte le strategie evolutive rispetto alle priorità di intervento 
individuate per lo sviluppo della sanità digitale della Regione Piemonte. 

1. Evoluzione e diffusione dei servizi online ai cittadini 
2. Evoluzione e diffusione dell’architettura e dell’infrastruttura di 

interoperabilità del FSE ed integrazione con i sistemi informativi delle 
aziende sanitarie, pubbliche e private accreditate, e Medici di 
Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta 

3. Digitalizzazione e archiviazione dei documenti clinici sanitari prodotti 
dalle Aziende Sanitarie pubbliche che rientrano nel perimetro di 
consolidamento regionale  

4. Evoluzione del sistema informativo per la gestione della cronicità  
5. Realizzazione centro servizi e servizi di telemedicina 
6. Evoluzione dei sistemi per la prevenzione e l’assistenza territoriale 
7. Realizzazione del sistema amministrativo contabile unico per gli Enti 

del SSR e del consolidato sanitario regionale 

Al fine di garantire l’evoluzione e il funzionamento dei servizi oggetto del presente 
documento è indispensabile che i soggetti interessati e partecipi dell’erogazione (ad 
es.  ASR, strutture private accreditate…) garantiscano nel tempo e al crescere degli 
utilizzatori l’adeguatezza delle infrastrutture tecnologiche e il supporto 
organizzativo necessario alla gestione delle soluzioni e alla risoluzione delle 
eventuali criticità. 

Per ciascuna delle priorità identificate si riporta un sintetico dettaglio delle azioni 
previste. 

 

7.1 Servizi digitali ai cittadini 
 

Il portale “La mia Salute” assolve all’esigenza di fornire al Cittadino un canale 
preferenziale attraverso il quale offrire, da un unico punto, l’accesso ai servizi offerti 
dalla Regione Piemonte in ambito sanitario, beneficiando del Sistema Informativo 
Sanitario Regionale.  

Il Cittadino attualmente può autenticarsi secondo quanto previsto dall’art. 64 del 
Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i, “Codice dell’Amministrazione 
Digitale” (di seguito CAD). Attraverso “La mia salute” sono oggi operativi, ma in 
modo non omogeneo sul territorio regionale, una serie di servizi. Obiettivi evolutivi 
della Regione Piemonte in questo ambito sono i seguenti: 
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• rendere fruibili in modo omogeneo su tutto il territorio i servizi già 
esistenti (breve termine – entro 12 mesi) e promuovere una campagna di 
comunicazione finalizzata alla loro promozione e diffusione tra i cittadini, 
anche tramite il supporto delle ASL 

• elaborare un’analisi dei bisogni per realizzazione nuovi servizi; a questo 
proposito è già stata individuata la ASL di Biella quale soggetto capofila per 
individuare il concept evolutivo dell’evoluzione del portale Piemontese e 
per definire il catalogo dei servizi sanitari online 

• evolvere la piattaforma dei servizi on line garantendone l’accessibilità in 
mobilità 
 

Per offrire servizi online è necessario evolvere la piattaforma regionale per andare 
verso l’uso di API: ormai servono piattaforme aperte con salvaguardia della privacy, 
della sicurezza, etc. Inoltre si opererà con l’obiettivo di rendere possibile l’accesso 
ai servizi della piattaforma regionale direttamente dal loro contesto applicativo 
degli utenti del SSR (MMG/PLS, ASR…), al fine di massimizzarne la fruizione e i 
relativi benefici. 
 
La centralizzazione dei servizi in un unico punto offre l’integrazione di numerosi 
strumenti a supporto della tutela della salute del paziente e delle attività 
amministrative correlate, permettendo di superare la frammentazione informativa 
determinata dalla pluralità di attori coinvolti.  

Si prevedono per il 2018 le seguenti attività: 

• l’Asl di Biella, con la collaborazione della ASL CN2 e ASO CDSS, identificherà 
il “catalogo dei servizi socio-sanitari” rivolti al cittadino e le modalità di 
organizzazione e presentazione dei contenuti e degli iter procedurali degli 
stessi 

• il CSI Piemonte, curerà: 
o la valutazione tecnica ed economica degli interventi necessari per 

l’implementazione del “catalogo dei servizi” 
o la realizzazione dei primi nuovi servizi (c.d. Acceleratori) fruibili in 

mobilità: l’autodichiarazione dell’esenzione per reddito, la 
richiesta di prima emissione o di rinnovo dell’esenzione per 
patologia, il ritiro del referto e la consultazione del promemoria di 
una prescrizione farmaceutica o ambulatoriale; tali servizi saranno 
progettati secondo il paradigma sopra richiamato e andranno a 
costituire il primo componente della nuova piattaforma di servizi 
sanitari che – al termine del triennio – dovrebbe implementare 
l’intero “portfolio” di servizi di cui al punto precedente 

o l’evoluzione del servizio di pagamento online, coerente con il 
modello AGID PagoPA. Questa evoluzione permetterà di gestire, 
oltre al ticket, il pagamento degli oneri dovuti per prestazioni 
fruite in regime di libera professione e sarà altresì possibile 
accedere ai prestatori di prestazioni di pagamento (istituti bancari) 
accreditati con l’AgID, per disporre la transazione di pagamento 
attraverso il portale regionale; il nuovo servizio sarà reso 
“multicanale” e costituirà un ulteriore componente della nuova 
piattaforma di servizi. 
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Negli anni 2019 e 2020, quindi, CSI Piemonte nel rispetto delle normative vigenti 
proseguirà l’implementazione dei servizi del catalogo, la definizione e successiva 
implementazione del catalogo per gli operatori sanitari, nonché la promozione di 
azioni di comunicazione e di informazione verso il cittadino, per aggiornarlo sulle 
nuove possibilità24 offerte dalla Sanità digitale.  

L’ospedale non è sempre l’ambiente di cura più adatto: ad esempio in ambito 
geriatrico è noto che la prolungata degenza ospedaliera e la perdita dei punti di 
riferimento ambientali e relazionali possono associarsi - specie per i pazienti fragili, 
ad esempio anziani affetti da pluripatologie - ad un aumentato rischio di perdita 
dell'autonomia funzionale, scompensi psichici con episodi di delirium, maggiore 
esposizione al rischio di complicanze iatrogene legate all'ambiente ospedaliero. Per 
questo nel corso del triennio 2018-2020 saranno introdotti i servizi sanitari a 
domicilio con l'uso delle tecnologie di teleassistenza, di telemonitoraggio e la 
gestione informatizzata e interoperabile del PCP (piano di cura personalizzato). 

L’amministrazione regionale ha promosso la piattaforma unica di servizi digitali al 
cittadino, le cui evoluzioni sono oggetto del presente progetto, al fine di facilitare al 
cittadino l’accesso al servizio sanitario regionale anche dal proprio domicilio e 
assicurarne la replicabilità e utilizzo sull’intero territorio piemontese. Pertanto le 
eventuali proposte progettuali delle ASL in materia dovranno essere sottoposte 
preventivamente alla Direzione sanità al fine di valutare le ricadute e la coerenza 
con il modello complessivo e definire, nel rispetto della normativa vigente, il miglior 
percorso realizzativo. 

 

  

                                                           
24 Il cittadino potrà pagare con modalità diverse dal portale regionale e utilizzando altri prestatori di servizi di pagamento, 

tra cui tabaccai, sportelli Bancomat, e all’integrazione della piattaforma regionale con i sistemi informativi delle Aziende 
sanitarie che gestiscono i ticket e gli altri documenti contabili, e l’Amministrazione sarà informata in tempo reale 

dell’avvenuto pagamento. 
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7.2 Evoluzione e diffusione dell’architettura e della infrastruttura di 

interoperabilità del FSE e integrazione con i sistemi informativi  
 
Nel 2018 gli obiettivi di evoluzione del FSE della Regione Piemonte sono i seguenti: 

• realizzazione interoperabilità con i FSE delle altre Regioni attraverso la 
piattaforma INI (Infrastruttura Nazionale di Interoperabilità), Gestione del 
consenso e delle deleghe e Disponibilità dei dati del Sistema 

• realizzazione delle analisi tecniche ed economiche inerenti l’evoluzione della 
piattaforma piemontese FSE per 

o la gestione del patient summary  
o la gestione dei dati clinici “strutturati”  
o la gestione del dossier farmaceutico (sono ricompresi i dati della 

prescrizione dematerializzata) 
o la gestione del Piano terapeutico e del PCP  
o l’alimentazione da parte delle strutture private accreditate 
o l’utilizzo delle informazioni anonimizzate per l’attività di programmazione 

sanitaria 
o la gestione dell’identità e delle modalità di autenticazione degli operatori 

alle applicazioni regionali e aziendali 

• realizzazione delle condizioni nelle singole Aziende Sanitarie per garantire 
l’alimentazione del FSE con i documenti clinici di: radiologia, anatomia patologica, 
laboratorio analisi, diabetologia e lettere di dimissione 

Sulla base delle risultanze della ricognizione dei Sistemi Informativi delle ASR condotta 
dalla Direzione Sanità nel 2017, saranno da effettuare i seguenti interventi: 

• adeguamento dei sistemi dipartimentali delle ASR per la produzione del 
documento clinico secondo gli standard nazionale e regionale (HL7 CDA, firma 
PADES) 

• integrazione dei sistemi dipartimentali con il repository aziendale 

• integrazione dei repository aziendali (laddove esistenti) con il FSE 

• estensione della firma digitale in formato PADES per tutti i documenti da 
introdurre nel FSE 

• avvio delle attività per l’implementazione del Patient Summary, Bilanci di Salute 
e condivisione dei piani terapeutici e dei PCP. 

Nel 2019-2020 sarà completata l’evoluzione e diffusione del fascicolo attraverso: 

• l’integrazione dell’Archivio Unico Regionale degli Assistiti (AURA) con l’Anagrafe 
Nazionale degli Assistiti (ANA) 

• alimentazione da parte delle ASR con ulteriori dati e documenti clinici attraverso 
l’adeguamento e l’integrazione dei sistemi dipartimentali che non sono stati 
interessati dalle azioni 2018 
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• dotazione in “sussidiarietà” (fornito dalla Regione) del repository documentale 
clinico alle ASR che ne sono sprovviste e relativa integrazione con i sistemi 
dipartimentali e con il FSE 

• completamento diffusione Patient Summary con alimentazione da parte degli 
MMG, e Bilanci di salute da parte dei PLS 

• alimentazione del FSE da parte dei privati accreditati 

• realizzazione del Dossier Farmaceutico; a questo proposito, al fine di garantire la 
completezza informativa e la tempestività della messa a disposizione delle 
informazioni nel dossier farmaceutico, si prevede di avviare altresì la 
dematerializzazione della prescrizione e dell’erogazione dei farmaci ospedalieri 

Rispetto ai punti sopra elencati, una delle innovazioni più interessanti, con uno 
sguardo alle best practice nazionali e internazionali, è sicuramente quella del 
“Taccuino”. Il Taccuino offre al cittadino l’opportunità di pubblicare dati e documenti 
personali (auto-contribuzione) che non sono automaticamente inseriti all’interno di 
un FSE, quali ad esempio la misurazione di parametri, le abitudini di vita… e di attivare 
un canale alternativo di condivisione di informazioni direttamente tra il cittadino e 
l’operatore sanitario. Infine, si evidenzia che a livello nazionale, sui tavoli di lavoro in 
cui si discute l’evoluzione del FSE, si prevede di introdurre sul FSE una serie di 
informazioni relative al sistema socio-sanitario:  

• l’Assistenza Domiciliare (programma e scheda clinico-assistenziale) 

• l’Assistenza Residenziale e Semiresidenziale (scheda multidimensionale 
di valutazione) 

• gli Eventi Socio-sanitari 

L’apertura al sistema dell’assistenza territoriale, in coerenza con le evoluzioni in atto 
in Regione Piemonte, è sicuramente una delle sfide dei prossimi anni per il FSE 
piemontese. In sintesi, sulla base di quanto soprascritto, le caratteristiche funzionali 
e architetturali a cui tende il FSE Piemontese sono riassunte di seguito: 

• sviluppa una logica cooperativa fra le Aziende Sanitarie e in generale fra tutti 
i soggetti coinvolti nel processo di cura. Ogni soggetto di cura può agire come 
fornitore e come fruitore delle informazioni cliniche contenute nel fascicolo 

• contiene eventi sanitari e documenti di sintesi, organizzati secondo una 
struttura gerarchica paziente-centrica che permette la navigazione fra i 
documenti clinici in modalità differenti a seconda del tipo di indagine 

• ha un orizzonte temporale di lungo periodo, anche per l’intera vita del 
paziente se quest’ultimo dopo aver dato il consenso al trattamento dei dati 
non lo revoca 

• ha la capacità di adattare la propria struttura ai mutamenti dell’informazione 
clinica, potendo riconoscere e gestire nuove tipologie di documenti clinici che 
dovessero rendersi disponibili 

• mantiene la storia delle versioni dei dati sanitari fornendo in tal modo, 
unitamente alla tecnologia di firma digitale dei documenti, valore medico-
legale ai documenti in esso contenuti 
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7.3 Digitalizzazione e archiviazione dei documenti clinici sanitari 

prodotti dalle aziende sanitarie 
 

A fronte delle ricadute delle progettualità nazionali sui sistemi delle Aziende sanitarie, 
oggi si rende necessario che la Regione focalizzi ulteriormente i propri sforzi nel 
governo delle politiche di evoluzione e di integrazione dei sistemi aziendali. L’azione 
di coordinamento sarà espressione della governance regionale, che vedrà le Aziende 
sanitarie – in primis le aziende pubbliche che rientrano nel perimetro di 
consolidamento e a seguire le aziende private accreditate - enti partecipi e coinvolti 
nel programma di sanità digitale, mediante azioni di evoluzione dei propri sistemi 
secondo standard e modalità condivise e anche attraverso la definizione di linee di 
indirizzo pluriennali concordate con Regione Piemonte. Alle Aziende spetterà quindi 
il compito di attuare gli interventi tecnici indicati dalla Regione Piemonte, e 
supportare - attraverso specifiche funzioni - l'inserimento dei nuovi servizi nella 
propria organizzazione, nonché essere un interlocutore verso il cittadino, sia nelle 
azioni d’informazione verso i cittadini sui servizi erogati, sia nel supporto per le 
modalità di utilizzo di questi servizi.  

Per guidare questo percorso, la Regione Piemonte valuterà – di caso in caso - se 
gestire direttamente la contrattualizzazione dei servizi e delle soluzioni mediante 
l’assegnazione di un ruolo operativo al CSI Piemonte come coordinatore diretto delle 
forniture, al fine di centralizzare le scelte, ottimizzare le risorse e aumentare così 
l’efficacia degli interventi nel sistema digitale della sanità. Il CSI Piemonte, quale 
“braccio operativo” dalla Direzione Sanità per l’implementazione del presente 
progetto, metterà a disposizione il supporto tecnico e organizzativo necessario e 
supporterà le Aziende Sanitarie nella gestione degli interventi e del cambiamento.  

Le linee di indirizzo prevedono la completa digitalizzazione del Servizio Sanitario 
Regionale a partire dall’informatizzazione dell’area clinico-sanitaria fino alla piena 
integrazione dei sistemi informativi delle singole Aziende Sanitarie Regionali con la 
piattaforma regionale di sanità elettronica.   

L’obiettivo primario è realizzare le condizioni abilitanti nelle Aziende Sanitarie per 
l’interoperabilità e lo scambio dei documenti e quindi, prevedere laddove non ancora 
presenti, le condizioni abilitanti a garantire il supporto informativo alle diverse forme 
organizzative esistenti e in corso di implementazioni (ad esempio Case per la Salute, 
CAVS, Domiciliarità…) tra le quali:  

• creazione dei repository clinici (documentale e strutturato), PACS VNA 

• integrazione dei sistemi dipartimentali con i repository 

• identità digitale e autenticazione degli operatori sanitari 

• firma digitale dei documenti clinici 

• integrazione con la piattaforma regionale di interoperabilità 

• creazione della conservazione legale sostitutiva 

• consolidamento del sistema anagrafico di ogni Azienda sanitaria, laddove 
incompleto 

• consolidamento dell’integrazione delle anagrafiche aziendali con quelle 
regionali 

• strutturazione dei documenti clinici secondo lo standard HL7-CDA 
(Clinical Document Architecture) 

 



Linee di indirizzo della Sanità Digitale Piemontese: progetti regionali 2018-2020 

 

 
47 

• implementazione della cartella clinica elettronica, comprensiva della gestione 
dei Piani Terapeutici e delle attività sanitarie domiciliari. Inoltre, la cartella 
clinica elettronica dovrà presentare le necessarie specifiche tecnico-funzionali 
per permettere l’integrazione con il FSE 

• consolidamento dell’infrastruttura hardware e di trasmissione dati 

In riferimento alla Conservazione Legale Sostitutiva (CLS) le aziende dovranno 
garantire l’integrità tra il documento clinico memorizzato nel repository aziendale e 
quello inviato in CLS, prevedendo anche la gestione del metadato previsto nell’ambito 
dei servizi di interoperabilità al fine comunicare al sistema regionale FSE - SoL 
l’effettiva conservazione a norma del documento. 

 

7.4 Evoluzione del Sistema Informativo per la Cronicità   
 

Il fenomeno della cronicità ha una significativa portata nel Sistema sanitario ed è in 
progressiva crescita. Questo comporta un notevole impegno di risorse, richiedendo 
continuità di assistenza per periodi di lunga durata e una forte integrazione dei servizi 
sanitari con quelli sociali e necessitando di servizi residenziali e territoriali sempre più 
efficaci.  

La domanda di servizi sanitari per soggetti anziani con patologie croniche negli ultimi 
anni è diventata sempre più alta: si stima che in Italia quasi un terzo delle visite 
generiche e di quelle specialistiche viene erogato alla popolazione multi-cronica e, di 
queste, circa il 30% a persone con patologie croniche gravi. Nella fascia di età over 65 
si concentra il 60% della spesa farmaceutica territoriale mentre la spesa pro capite 
di un assistito di età over 75 è 11 volte superiore a quella di una persona appartenente 
alla fascia 25-34 anni. La circostanza nella quale i malati cronici assorbono quote 
progressivamente crescenti di risorse al crescere del numero di malattie è confermata 
anche dai dati regionali. 

La Direzione Sanità  attuerà, nel corso del biennio 2018-2019, un programma mirato 
alla implementazione a livello regionale del PNC-Piano Nazionale Cronicità e alla 
conseguente rivisitazione organizzativa dei servizi, attraverso la realizzazione di Reti 
assistenziali e l’applicazione di Percorsi Assistenziali (PDTA) Integrati ospedale-
territorio, nella prospettiva di preparare la Regione e i singoli  contesti aziendali alle 
sfide derivanti dai nuovi scenari normativi nazionali (oltre al PNC, DM 70/2015, L. 
189/2012, Nuovo Patto per la Salute e Nuovi LEA). 

Per una gestione informatizzata efficiente del percorso delle cronicità sono, a tal 
punto, indispensabili le informazioni cliniche digitalizzate e la condivisione delle stesse 
tra tutti i soggetti interessati nel pieno rispetto delle normative vigenti, nonché nuovi 
strumenti informatici di supporto alla gestione del percorso.  

In proposito, tenuto conto che il “patrimonio informativo” e l’infrastruttura di 
interoperabilità del fascicolo sanitario elettronico possono costituire gli elementi 
informativi e tecnologici abilitanti all’implementazione del percorso del paziente   
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  cronico e – vista l’importanza dell’intervento sul fronte dell’organizzazione sanitaria 
– nel prossimo triennio si dovrà prevedere la promozione di azioni di evoluzione del 
sistema ICT regionale in questo ambito attraverso: 

• l'integrazione/interoperabilità dei sistemi informativi 

• il fascicolo sanitario elettronico, la cui finalità primaria è proprio la condivisione 
delle informazioni cliniche a supporto della continuità assistenziale 

• il governo automatizzato e centralizzato dell'avanzamento del percorso, previa 
disponibilità del Piano di Cura Personalizzato (PCP) definito dal MMG, PLS e/o altri 
operatori sanitari abilitati. 

Con riferimento alla gestione informatizzata della cronicità, risulta necessario definire: 

• puntualmente il modello ("architettura logica") a cui dovrà tendere il sistema 
informativo sanitario regionale per essere un efficiente supporto 

• le modalità di implementazione del percorso sotto i profili organizzativi e 
gestionali, con le informazioni di alto livello disponibili, prendendo come 
riferimento le fasi e i soggetti coinvolti nel percorso, l'imprescindibilità di 
condividere informazioni cliniche, nonché l'intenzione di potenziare l'offerta di 
servizi sanitari erogati al domicilio del paziente (tra i quali si intende prioritario il 
monitoraggio remoto) 

Nell'ambito degli interventi volti alla progettazione, si dovrà giungere alla definizione 
del modello di riferimento verso il quale il sistema informativo sanitario regionale 
dovrà evolvere, prendendo in considerazione i diversi setting assistenziali e 
rappresentando, per ciascuna macro fase dei setting, le informazioni (flussi informativi) 
necessari (in/out), i sistemi informatici e informativi interessati nonché gli attori 
coinvolti. Questo lavoro consentirà di identificare gli interventi evolutivi da apportare 
ai sistemi delle ASR, dei medici di medicina generale, della Regione Piemonte, nonché 
i componenti specifici necessari alla gestione del percorso che sarà necessario 
realizzare ex novo. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, tenendo in considerazione gli attuali contesti 
normativi, le fasi dei percorsi, gli strumenti e le tecnologie di cui già oggi 
l'Amministrazione Regionale dispone, e con riferimento ad alcuni aspetti specifici del 
modello ipotizzabile, è possibile già anticipare che: 

• la stratificazione degli assistiti piemontesi potrà essere realizzata per mezzo del 
patrimonio informativo regionale anonimizzato applicando le regole definite a 
livello regionale 

• le informazioni così ricavate potranno essere messe a disposizione - 
"puntualmente" e "in tempo reale" - al medico di medicina generale, il quale dovrà 
prima aver acquisito il consenso dal proprio assistito e poi potrà accedere alle 
informazioni della "stratificazione" dell'assistito  

• a seguire, il medico di medicina generale potrà effettuare la presa in carico del 
soggetto e infine definire il suo Piano di Cura Personalizzato (PCP), che dovrà 
essere trasmesso all'Amministrazione Regionale 

In funzione di quanto sopra esposto, per quanto attiene, le attività di stratificazione e 
di presa in carico, il modello architetturale logico del sistema informativo deve 
prevedere che il medico di medicina generale operi con il proprio software di studio 
(c.d. Cartella clinica) il quale che dovrà, a sua volta, inter-operare con il sistema 
regionale, per poter acquisire e fornire informazioni dalla fase della gestione del 
consenso al Piano di Cura Personalizzato (PCP). 
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Infine, per quanto attiene i piani terapeutici, è stata rilevata una disomogeneità nella 
gestione informatizzata tra le diverse realtà aziendali: alcune tipologia di piani sono 
gestiti con applicazioni messe a disposizione dall'amministrazione regionale, altri con i 
sistemi degli enti centrali (ad esempio AIFA), altri ancora sono ancora cartacei e la loro 
compilazione non è quindi informatizzata. La Direzione Sanità, nell’ottica di favorire la 
digitalizzazione e la semplificazione dei procedimenti, che favorisce un modello che 
tenda a realizzare: 

• piani terapeutici gestiti per mezzo delle applicazioni aziendali (c.d. Cartella clinica 
aziendale) 

• l'informazione che alimenti il fascicolo sanitario elettronico (tecnicamente i 
documenti informatici strutturati -CDA- devono confluire nel repository 
documentale aziendale, che dovrà essere reso disponibile al FSE Piemontese), a 
tendere, secondo logiche da definire, l'informazione dovrà essere trasmessa - in 
tempo reale - all'amministrazione Regionale, anche per l'applicazione delle 
politiche di monitoraggio dell'appropriatezza prescrittiva 

Per concludere, per quanto attiene la gestione e il monitoraggio del percorso, ancorché 
le tempistiche siano ancora premature in quanto il modello organizzativo di riferimento 
non è stato ancora definito, si ritiene corretto affermare che il sistema informativo 
regionale dovrà dotarsi di una soluzione per il supporto alla gestione dei percorsi, per 
mezzo della quale monitorare gli andamenti dei singoli Piano di Cura Personalizzato 
(PCP)- mettendo a confronto le prestazioni erogate, gli appuntamenti prenotati..., 
includendo la funzione di "notifica" ai diversi soggetti delle azioni che devono attuare e 
gli eventuali alert che si renderanno necessari, nonché di un cruscotto che consenta di 
agganciare il sistema di valorizzazione economica ed elaborare i dati anche in termini di 
valutazioni costo-efficacia. 

 

7.5 Realizzazione del Centro Servizi di Telemedicina  
 

L’innovazione tecnologica può contribuire a una riorganizzazione dell’assistenza 
sanitaria, in particolare sostenendo lo spostamento del fulcro dell’assistenza sanitaria 
dall’ospedale al territorio, attraverso modelli assistenziali innovativi incentrati sul 
cittadino e facilitando l’accesso alle prestazioni sul territorio.  

La sfida a cui la Regione vuole rispondere è, quindi, il miglioramento dei processi di 
assistenza da parte del personale sanitario e dei familiari per rendere il paziente più 
autonomo già nella fase di cura e poi in quella di post degenza e riabilitazione, 
assicurandogli allo stesso tempo gli standard di cura e assistenza adeguati a casa. 

Un approccio di sostegno, basato su una visione patient - centered, facilitato da un 
insieme di strumenti, per supportare l’autonomia del paziente a prendersi cura di sé e al 
tempo stesso dare la possibilità di gestire il rapporto con i medici, tenendo in alta 
considerazione la sostenibilità della soluzione complessiva. Sarà necessario dare al 
paziente la sicurezza di poter affrontare le situazioni impreviste con processi di 
gestione dell'emergenza e contestualmente assicurare un’assistenza continuativa 
tramite la raccolta di dati utili per verificare che il modello funzioni e sia sostenibile. Ad 
esempio in ambito geriatrico è noto che la prolungata degenza ospedaliera, la perdita dei 
punti di riferimento ambientali e relazionali, può associarsi, specie per i pazienti fragili 
(anziani affetti da pluripatologie), a un aumentato rischio di perdita dell'autonomia 
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funzionale, scompensi psichici con episodi di delirium, una maggiore esposizione al 
rischio di complicanze iatrogene legate all'ambiente ospedaliero. 

Pertanto, le modalità di erogazione delle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie 
abilitate dalla telemedicina sono fondamentali in tal senso, contribuendo ad assicurare 
equità nell’accesso alle cure nei territori remoti, un supporto alla gestione delle 
cronicità, un canale di accesso all’alta specializzazione, una migliore continuità della 
cura attraverso il confronto multidisciplinare, un miglioramento degli outcome clinici 
(maggiore aderenza al piano di cura, minori accessi al PS), una maggiore ottimizzazione 
nell’uso delle risorse (minori costi sociali, meno inefficienze gestionali, 
interoperabilità), un miglioramento della qualità della vita e dell’empowerment del 
paziente, un fondamentale ausilio per i servizi di emergenza-urgenza. 

Per l’erogazione del servizio di telemedicina si fa riferimento al modello di governance 
individuato nelle “Linee di indirizzo Nazionali sulla Telemedicina”, redatte dal Consiglio 
Superiore di Sanità, pubblicate nel 2012 dal Ministero della Salute e sulle quali è stata 
acquisita l’Intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni nel febbraio 2014. Le linee di 
indirizzo guidano l’operato nel campo delle iniziative di telemedicina, definendo le 
modalità tecnico-organizzative comuni a supporto dello sviluppo di simili applicazioni 
a livello nazionale e per un impiego sistematico della stessa nell’ambito del SSN. In 
relazione agli attori coinvolti e alle modalità di realizzazione dei servizi di Telemedicina, 
si riconoscono diversi modelli organizzativi: 

• relazione Utente Paziente/Caregiver – Centro Erogatore: si può realizzare senza o 
con Centro Servizi. Corrisponde a prestazioni di Televisita e di Telesalute 

• relazione Utente Medico o altro operatore sanitario in presenza del paziente – 
Centro Erogatore: si può realizzare senza o con Centro Servizi. Può corrispondere 
a prestazioni di Televisita, Telecooperazione sanitaria, Telesalute 

• relazione Medico richiedente – Medico consulente: si può realizzare senza o con 
Centro Servizi. Corrisponde a prestazioni di Teleconsulto. 

 

Di conseguenza, è possibile individuare alcuni punti critici al fine di diffondere l’utilizzo 
della Telemedicina: 

• è necessario erogare servizi di Informazione / Formazione a supporto dell’Utente 
- che deve essere informato sulle modalità di erogazione in Telemedicina della 
prestazione. Allo stesso modo, è auspicabile erogare questo genere di servizi 
anche a favore di medici o altri operatori sanitari, al fine di una maggiore 
condivisione delle modalità di lavoro della Telemedicina. Gli aspetti di Formazione 
riguardano Utente, Centro Servizi e Centro Erogatore, al fine di garantire una 
adeguata qualità della prestazione 

• è necessario definire le modalità di integrazione della Telemedicina nei sistemi ICT 
regionali e nazionali, fra i quali si citano: 

o i criteri per la Autorizzazione e Accreditamento del Centro Erogatore, ai 
fini dell’erogazione di servizi di Telemedicina in regime privatistico e/o per 
conto del SSN 
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o gli aspetti etici, di trattamenti di dati personali con strumenti elettronici, 
responsabilità professionale 

Il percorso descritto è rappresentato schematicamente nella successiva figura. 

 

Al fine di favorire l’assistenza sanitaria e assistenziale adeguata per il monitoraggio dello 
stato di salute dei pazienti, il modello organizzativo che si immagina di dover attuare poggia 
su un sistema di assistenza integrata che funga da facilitatore delle attività da svolgere sui 
pazienti beneficiari dei servizi e, nel farlo, metta in relazione i vari attori che costituiranno il 
“network socio-assistenziale e socio-sanitario”, dagli operatori del settore, al paziente, dal 
contact center/centro servizi, ai MMG e le loro cooperative. Un sistema integrato, quindi, 
capace di registrare, monitorare e condividere le attività inerenti la cura e l'assistenza di 
persone che vivono in condizioni di disagio sociale o malattia attraverso la condivisione e il 
coordinamento degli operatori. L’obiettivo è quello di analizzare in modo sistematico i 
servizi di home care realizzati sul territorio e diffondere le buone pratiche sotto il profilo 
organizzativo, clinico-assistenziale, tecnologico ed economico. È in tale contesto che, 
armonicamente, si inserisce il modello evolutivo di Regione Piemonte che affida ad alcuni 
moduli (modulo di presa in carico, repository multistandard, piattaforma evoluta di 
integrazione, strumenti di business process management, sistema di gestione delle policy) 
la capacità di realizzare in modo efficace ed efficiente tali modelli. 

L’evoluzione della piattaforma regionale dei sistemi informativi sanitari sarà un fattore 
abilitante della messa a sistema della telemedicina, a seguito della definizione, da parte 
della Regione Piemonte, del quadro di regole dentro il quale verranno attivati questi servizi 
innovativi (accreditamento, remunerazione). L’obiettivo della piattaforma sarà rendere 
fruibili prestazioni a cittadino e operatore. I vari servizi di telemedicina alimenteranno un 
componente specifico della piattaforma, che potrà essere integrato a moduli analoghi dei 
sistemi informativi ospedalieri aziendali ovvero essere connesso direttamente ai device 
autorizzati attraverso tecnologie di device management.  

Il Centro Servizi, sulla base delle scelte che verranno adottate dalla Regione Piemonte in 
materia di gestione della cronicità, rappresenta un elemento qualificante per la gestione 
proattiva del percorso, attraverso alcune funzioni di tipo sia clinico sia amministrativo, e 
mediante il monitoraggio costante del processo e dei suoi esiti, a tutela dell’aderenza al 
Piano di Cura Personalizzato (PCP). Il Centro Servizi, osservando alcuni casi nazionali e 
internazionali di gestione della cronicità, può garantire infatti le seguenti funzioni: 

• supporto nella gestione delle prestazioni sanitarie e sociosanitarie previste dal 
Piano di Cura Personalizzato (PCP) 

• supporto nel monitoraggio all’aderenza ai protocolli 

Utente Centro Servizi Centro erogatore

Informazione 

Formazione

Integrazione nel SSN Autorizzazione –accreditamento 

–accordi contrattuali

Aspetti etici

Trattamenti dei dati personali 

con strumenti elettronici

Responsabilità professionale
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• gestione dell'agenda sanitaria (prenotazioni, contatto telefonico per ricordare 
appuntamenti e accertamenti, fornitura a domicilio di presidi sanitari e 
sociosanitari…) 

• supporto a eventuali servizi di Telemedicina 

• supporto alle richieste personali e/o del care giver attraverso interventi di 
operatori esperti, d'intesa con il medico responsabile della presa in carico 

• supporto e intervento in caso di criticità riscontrate 

La piattaforma regionale, con le sue diverse componenti, dovrà gestire le attività del Centro 
Servizi: ad esempio, attraverso il CUP Regionale, dovrà consentire la prenotazione delle 
prestazioni presenti nel Piano di Cura Personalizzato (PCP) e permettere le attività di recall a 
supporto della compliance al presente progetto. Allo stesso modo, coerentemente con 
quanto precedentemente descritto relativamente alla telemedicina, la piattaforma dovrà 
consentire al Centro Servizi di accedere ai dati prodotti dai device, per l’erogazione delle 
prestazioni, secondo il sistema di regole definito dalla Regione Piemonte. 

 

7.6 Evoluzione dei sistemi per la prevenzione e l’assistenza territoriale 

del Centro Servizi e dei servizi di telemedicina   
 

Nel documento di “Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020” della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (marzo 2015) in merito alla “Sanità Digitale”, da cui derivano gli 
interventi regionali in termini di Sanità Digitale, è previsto che si sviluppino soluzioni 
caratterizzate da una forte interazione e integrazione dei sistemi informativi sanitari, 
aziendali e ospedalieri, basate sull’applicazione di criteri per omogeneizzare e standardizzare 
la raccolta e il trattamento dei dati sanitari, e con l’obiettivo primario di garantire la 
continuità assistenziale al paziente.  

In questo documento si prevede il consolidamento dei sistemi informativi territoriali 
integrati, a supporto di modelli organizzativi innovativi (ad es. Case per la Salute), in grado di 
erogare servizi ad assistiti e operatori, anche a supporto delle attività socio-sanitarie 
territoriali, in continuità di cura e assistenza, per agevolare la diagnostica, sostenerne i 
percorsi di cura e gestire la cronicità.  

La Regione Piemonte ha definito con la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 il rafforzamento e la 

riqualificazione della rete territoriale, intendendo realizzare di pari passo la massima 

integrazione tra le funzioni sanitarie e quelle sociali, con lo scopo dell’effettiva presa in carico 

del paziente e, di conseguenza, della continuità assistenziale. Il rafforzamento e la 

riqualificazione della rete territoriale passano attraverso il ruolo del distretto e del sistema 

dell’assistenza primaria. Sono state formulate le Linee di Indirizzo per il riordino della rete 

territoriale in attuazione del Patto per la Salute 2014/2016. 

Al fine di svolgere al meglio il mandato di programmazione e controllo delle corrispondenti 

attività - anche in relazione ai debiti informativi nei confronti del Ministero della Salute - e 

ritenendo che il supporto di strumenti informatici possano sicuramente agevolare il fine, la 

Regione Piemonte ha ritenuto di approfondire la conoscenza dei sistemi informativi utilizzati 

sul territorio, per identificare che cosa è già disponibile, eventuali sovrapposizioni e/o 

necessità di evoluzione, per l'estensione del Sistema Informativo Sanitario regionale. A tale 
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scopo, la Regione - con il supporto del CSI - negli anni 2016 e 2017 ha condotto un’analisi 

finalizzata a conoscere lo stato dell'informatizzazione del territorio e le esigenze di 

comunicazione tra gli MMG e i servizi territoriali, verificando in particolare la rispondenza 

degli applicativi ai diversi dei processi di assistenza territoriale. L’elaborazione ha consentito 

di individuare la situazione esistente e di approfondirla (dal punto di vista sia 

dell’organizzazione dei processi sia tecnico-funzionale), di individuare possibili aree di 

intervento e ottimizzazione a livello dei processi e, in alcuni casi, di definire alcuni possibili 

scenari di informatizzazione dell'area territoriale, a supporto del nuovo modello 

organizzativo del sistema informativo regionale in area territoriale, con particolare 

riferimento ai seguenti temi: 

• percorsi di Continuità assistenziale (DGR 27-3628 del 28.03.2012), Continuità 
assistenziale a valenza sanitaria (CAVS) – Lato Paziente e Accreditamento 
strutture, delle Cure Intermedie 

• assistenza agli anziani (over 65 anni: cure residenziali, semi residenziali – RSA e 
lungo degenza) 

• riabilitazione funzionale (per quanto attiene alla parte territoriale del processo) 

• assistenza residenziale aperta 

• assistenza delle cure domiciliari sanitarie 

• assistenza alla disabilità adulti 

• assistenza ai minori e minori disabili 

• assistenza psichiatrica 

• assistenza delle dipendenze 

• assistenza ai pazienti affetti da SLA 

• gestione dei pazienti presso le Residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza 

Dall’analisi è risultato evidente che i processi residenziali e semi residenziali afferenti ai temi 
sopra enunciati sono tutti caratterizzati da un insieme di azioni “comuni” che si ritiene 
costituiscano la dorsale sulla quale attivare le diverse forme di erogazione dei contatti di 
cura.  

Nel nuovo paradigma definito dal “Gruppo di Lavoro delle Cure Intermedie”, si è posta 
particolare attenzione al processo di gestione integrato del paziente. Spetta ad un’apposita 
struttura la valutazione multidimensionale del paziente, la verifica della tipologia e della 
disponibilità della struttura di post-acuzie più appropriata e l’assegnazione del paziente alla 
medesima per il trasferimento post-dimissioni. A garanzia di un’efficace continuità ospedale-
territorio è importante considerare: 

• il rafforzamento del ruolo del Distretto, soggetto unico responsabile per le azioni 
organizzative a supporto dell’assistito e come tale l’interlocutore specifico del 
medico convenzionato da un lato e del presidio ospedaliero dall’altro 

• un sistema informativo a supporto del nucleo distrettuale per assicurare la 
continuità assistenziale e del nucleo ospedaliero di continuità assistenziale a 
garanzia della completezza e della tempestività della trasmissione delle 
informazioni cliniche e terapeutiche necessarie ai vari punti della rete 

• la condivisione dei dati a livello regionale che, utilizzando i dati del sistema 
informativo, permetta al Distretto la conoscenza dell’intero percorso di continuità 
delle cure usufruito dai propri assistiti indipendentemente dal luogo delle cure 
prescelto 

• lo sviluppo del numero di CA 116/117 
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Queste deduzioni portano a ipotizzare una più stretta e sinergica collaborazione e 
integrazione (anche informatica) tra i processi menzionati, con lo scopo di una più efficace 
gestione del paziente e del lavoro delle strutture coinvolte. Dal punto di vista dei sistemi 
informativi si è fatta, anche, una prima distinzione tra quelli che hanno una maggiore 
attinenza: 

• al percorso di presa in carico e gestione di un assistito (per similitudine si potrebbe 
dire ADT del territorio) 

• alla gestione della cartella clinica dell'assistito, con la tracciatura delle attività 
sanitarie e socio-sanitarie erogate a suo favore 

• tra quelle di cui ai punti precedenti, quelle rivolte ai MMG/PLS 

In continuità con questa ricognizione dello stato dell’arte, l’obiettivo della Regione 
Piemonte nel prossimo triennio è accompagnare il processo di riordino dell’assistenza 
territoriale, supportando le modalità organizzative identificate nelle deliberazioni. La 
ricognizione ha identificato: 

• in WEB Anziani (asset regionale sviluppato negli anni dall’ASL CN1 per conto di 
Regione) l’applicativo comune a tutta l’offerta territoriale, che consenta di 
tracciare il percorso del paziente al di fuori dell’ospedale, abilitando in particolare 
la comunicazione tra ospedale e territorio in tutte le sue articolazioni organizzative   

• l’applicativo dovrà integrarsi quindi con gli applicativi aziendali (per accogliere le 
richieste di dimissioni di pazienti fragili) e con le cartelle dei MMG (per l’attivazione 
dell’ADI).  Allo stesso modo, verranno mantenuti gli applicativi verticali su alcune 
aree (ad es. psichiatria, dipendenze) che comunque si integreranno con 
l’applicativo trasversale dell’area territoriale per l’attivazione dei servizi 
residenziali (ad es. comunità terapeutiche), che in questo modo diventerà un vero 
e proprio sistema di “ADT del territorio”. Pertanto l’applicativo dovrà evolvere per 
rispondere alle esigenze del modello e di eventuali innovazioni organizzative  

• la necessità di una revisione delle attuali modalità di interscambio informativo tra 
i MMG/PLS e le ASR, con particolare riferimento alle seguenti tematiche: 

o Dati degli assistiti: le cartelle dei MMG/PLS dovranno essere integrate con 
la piattaforma regionale per acquisire le informazioni anagrafiche (scelta 
revoca, esenzioni…) sui propri assistiti 

o Bilancio di salute: dovranno essere redatti per mezzo della cartella 
informatizzata del PLS, trasmessi al FSE per essere consultabili dagli 
specialisti ASR 

o Patient summary: dovranno essere redatti per mezzo della cartella 
informatizzata del MMG, trasmessi al FSE per essere consultabili dagli 
specialisti ASR 

o Piano terapeutico: dovranno essere redatti per mezzo della cartella 
informatizzata dell’ASR, essere archiviati nei repository aziendali e fruibili 
tramite l’FSE per essere consultabili dagli operatori interessati 

o Gestione attività ADI (Assistenza domiciliare integrata): dovrà essere 
gestibile tramite la cartella clinica dell’ASL che attraverso l’integrazione 
con WEB ANZIANI ne consentirà la rendicontazione amministrativa 
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o Diabete integrato e BPCO (Bronco-pneumopatia cronico-ostruttiva): la 
sua naturale evoluzione è prevista nelle azioni informatiche ed informative 
che dovranno esperire a supporto della presa in carico 

o Gestione del PCP 

• la necessità di una revisione delle attuali modalità di gestione informativa dei 
servizi di vaccinazione optando per l’individuazione di un’unica piattaforma 
regionale attraverso la quale gestire tutte le attività vaccinali del territorio 
piemontese e da integrare con il FSE 

Nel corso del 2018 sarà: 

• avviata l’evoluzione di Web anziani in coerenza con quanto sopra descritto con 
l’obiettivo primario di garantirne la diffusione omogenea sull’intero territorio 
regionale 

• avviata l’evoluzione delle modalità di comunicazione tra MMG/PLS e Regione 
relativamente al Patient Summary / Bilancio di Salute, dati degli assistiti e PCP 

• avviato lo studio di fattibilità per individuare la soluzione applicativa per la 
gestione dei procedimenti di accreditamento, autorizzazione, convenzionamento 
e vigilanza delle strutture sanitarie, nonché sarà realizzata l’interconnessione 
dell’anagrafe regionale dei punti di erogazione con il sistema nazionale MRA. 
Mentre la realizzazione della soluzione applicativa, sulla base delle informazioni 
disponibili, è programmata per il biennio 2019-2020. 

 

7.7 Realizzazione del sistema informativo contabile unico per gli 

Enti del SSR e consolidato sanitario regionale 
 

Le pressioni a cui sono sottoposti i sistemi sanitari e gli adempimenti normativi 
disposti in ambito amministrativo contabile, quali l’attuazione del D. Lgs. 118/2011 e 
lo sviluppo dei Percorsi Attuativi della Certificabilità dei Bilanci del SSR, hanno 
sottolineato l’esigenza di un rafforzamento della capacità di programmazione e di 
controllo contabile, gestionale e finanziario del Sistema Sanitario a livello aziendale e 
regionale, disponendo di dati certi, omogenei, confrontabili e tempestivi.  

Risulta prioritario infatti: disporre di sistemi informativi che consentano la gestione 
ottimale dei dati contabili e di formazione delle voci di bilancio; predisporre di un 
sistema informativo a supporto dei libri contabili obbligatori della gestione sanitaria 
accentrata, ovvero il libro giornale e il libro degli inventari; implementare una 
piattaforma informatica nella quale integrare la contabilità economico-patrimoniale 
della Gestione Sanitaria Accentrata con la contabilità finanziaria della Regione; 
allineare tempestivamente i bilanci della GSA e delle singole aziende sanitarie che 
rientrano nel perimetro di consolidamento.  

In tale ottica, è determinante l’introduzione di una soluzione di sistema informatico-
informativo contabile unico della sanità regionale che a tendere permetta tra l’altro 
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di standardizzare i processi, le procedure e le modalità operative. Tale sistema, inoltre, 
dovrà permettere la rapida redazione dei documenti contabili e di programmazione 
periodica nonché l’uniforme applicazione dei criteri per la contabilità analitica e la 
conformità alle previsioni di legge in termini di tenuta della contabilità, richiamati 
anche nel Percorso attuativo di certificabilità dei bilanci aziendali.  

Attualmente gli Enti del SSR presentano sistemi contabili diversi e autonomi, che 
vengono gestiti da diversi fornitori secondo condizioni contrattuali, coperture 
funzionali e perimetri differenti. Alla luce di tale contesto una possibile soluzione, che 
dovrà essere comunque valutata attraverso un opportuno studio di fattibilità, 
potrebbe prevedere la realizzazione del sistema contabile regionale attraverso il 
seguente percorso:   

• prima fase: realizzazione del sistema direzionale regionale in grado di consentire 
la raccolta dei dati necessari agli adempimenti informativi ministeriali, e avvio di 
un’interfaccia amministrativo-contabile unica secondo logiche di integrazione con 
i sottosistemi contabili che saranno definite nel citato studio di fattibilità 

• seconda fase: consolidamento della prima fase e nel contempo standardizzazione 
dei processi, delle procedure e delle modalità operative che saranno definite in 
sede di studio di fattibilità e progettazione esecutiva. 

Il sistema amministrativo-contabile unico regionale, superando l’attuale 
frammentazione di sistemi, assicurerà a regime i seguenti effort:  

• uniformità del piano dei conti unico regionale coerente alla normativa vigente, e 
la standardizzazione delle anagrafi prodotti e clienti/fornitori 

• coordinamento, monitoraggio e vigilanza degli investimenti, acquisto beni e 
servizi, e rapporti intercompany 

• integrazione e/o raccordo tra contabilità generale e contabilità sezionali, 
eliminando eventuali gestioni extracontabili riducendo al minimo le cosiddette 
scritture di prima nota manuali 

• integrazione e raccordo con il sottosistema contabile del personale, sia a livello di 
Azienda che a livello di Sistema 

• integrazione e raccordo con il sottosistema contabile dei magazzini, sia a livello di 
Azienda che a livello di Sistema 

• integrazione e raccordo con il sottosistema contabile degli ordini, sia a livello di 
Azienda che a livello di Sistema 

• integrazione e raccordo con il sottosistema contabile dei cespiti, sia a livello di 
Azienda che a livello di Sistema 

• integrazione di un sistema informativo finalizzato a supportare in maniera 
efficiente il sistema di contabilità analitica 

• integrazione della contabilità finanziaria regionale con la contabilità generale degli 
Enti del SSR (GSA e Aziende pubbliche che rientrano nel perimetro di 
consolidamento). 
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Inoltre, l’adozione del modello proposto permette di ottimizzare e perfezionare i 
processi amministrativo contabili, gestionali e finanziari degli Enti del SSR e Consolidato 
della sanità regionale, quali a titolo indicativo e non esaustivo:  

• uniformità dei work-flow dei processi amministrativi e gestionali 

• disponibilità tempestiva delle informazioni contabile e gestionale da parte degli 
Enti del SSR 

• allineamento e verifiche di coerenza delle poste intercompany e dei flussi di cassa 
tra Enti del SSR 

• verifiche tempestive tra la programmazione degli Enti del SSR e le spesa sostenuta 
in itinere e a consuntivo 

• uniformità delle procedure amministrativo-contabili, in ottemperanza anche a 
quanto richiesto dal DM PAC e successivi provvedimenti regionali attuativi 

• dematerializzazione del ciclo passivo del SSR, nel rispetto delle recenti disposizioni 
nazionali in corso di definizione 

Nel 2018 la Regione Piemonte con il supporto di CSI Piemonte provvederà a: 

• effettuare entro settembre lo studio di fattibilità per individuare la soluzione 
finalizzata alla gestione del controllo regionale a livello direzionale e la 
realizzazione dell’interfaccia amministrativo-contabile e gestionale unico integrata 
con i sottosistemi contabili e gestionali di ciascun Ente del SSR 

• avviare le attività per l’implementazione del sistema direzionale dell’Assessorato 
alla Salute 

• avviare le attività propedeutiche per realizzare l’interfaccia amministrativo-
contabile e gestionale unico 

Nel biennio 2019-2020 la Regione Piemonte: 

• completerà il progetto di implementazione del sistema direzionale 

• avvierà e consoliderà le iniziative relative alla realizzazione di un unico 
amministrativo contabile e gestionale (la messa a regime, sulla base delle 
informazioni disponibili, è prevista entro il 2021). 
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8. PRELIMINARE STIMA PER L’ATTUAZIONE 
 

Le analisi disponibili sulla spesa annua sostenuta in altri paesi dell’Europa 
mediterranea per i servizi ICT sanitari indicano una spesa per assistito tra i 30 € e i 60 
€, ad esempio la Spagna pari a 28 €/assistito, l’Austria e la Germania rispettivamente 
36 e 37 €/assistito, la Francia 40 €/assistito, l’Olanda e l’Inghilterra rispettivamente 55 
e 57 €/assistito. Inoltre, i paesi del Nord Europa raggiungono livelli di spesa superiori, 
ad esempio la Svezia 63 €/assistito e Danimarca 70 €/assistito. 

Pertanto, tenuto conto che dalla ricognizione sui servizi ICT del SSR si rileva una spesa 
complessiva pari a 23,55 €/assistito annui - ai quali vanno aggiunti i costi inerenti i 
dipendenti del SSN e la spesa dei servizi informatici sostenuta dagli MMG e PLS - per 
l’attuazione della Sanità Digitale Piemontese si prevede nel triennio 2018-2020 un 
incremento di spesa per sviluppi pari complessivamente a 10 €/assistito di cui ca. 4,5 
€/assistito trova copertura finanziaria attraverso l’utilizzo delle risorse POR-FESR (cfr.  
D.G.R. del 20 aprile 2017, n. 19-4900). 

Tali stime saranno approfondite e perfezionate nei singoli piani di realizzazione che 
dovranno essere predisposti, nel triennio 2018-2020, per ciascuna attività illustrata nel 
presente documento con la finalità tra l’altro di efficientare la spesa IT rispetto alle 
criticità rilevate dall’analisi as is (assenza di replicabilità delle iniziative, duplicazioni / 
sovrapposizioni / moltiplicazioni delle soluzioni) e qualificare la spesa attualmente 
sostenuta per le infrastrutture di vario genere (disaster recovery, repository, 
sicurezza…). 
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9. BENEFICI PER IL SSR 
 

In funzione delle direttrici sopra descritte, del contesto e della progressione delle 
attività nel corso del triennio, si riportano di seguito i principali benefici e risultati 
attesi. 

L’impatto della digitalizzazione comporta l’introduzione di tecnologie innovative in 
grado di generare benefici di carattere “intangibile”. Alcuni esempi sono la 
riduzione degli errori di trascrizione; il facilitato scambio informativo e 
l’integrazione tra strutture sanitarie, professionisti e cittadini; la maggiore rapidità 
nell’accesso alle informazioni sanitarie e alla storia clinica del paziente. L’impatto 
va dunque ricercato, in questo senso, nella capacità di offrire servizi differenti e 
nuovi verso il cittadino, permettendo ai clinici di testare e realizzare nuovi approcci 
organizzativi e di migliorare la qualità del servizio offerto, anche grazie a un utilizzo 
più efficiente delle risorse a disposizione.  Inoltre, in termini di governo della 
domanda e dell’offerta sanitaria, i dati strutturati possono consentire nuovi 
approcci di analisi in grado di meglio supportare e orientare le politiche sanitarie. 

Gli impatti economici vanno misurati anche sui cittadini andando ad individuare i 
benefici sociali e i potenziali costi evitati per gli utenti dei servizi sanitari. A titolo 
esemplificativo, uno dei maggiori vantaggi del FSE è dato dalla disponibilità di dati 
e documenti clinico-sanitari in formato elettronico che impatta positivamente sia 
sul lavoro dei professionisti clinici che sul percorso di cura dei cittadini. Sulla base 
di un’analisi condotta in Regione Veneto, su un progetto relativo allo scarico online 
dei referti, si stima ad esempio che ogni documento digitale scaricato consenta 
potenzialmente un risparmio per le aziende sanitarie, in termini di costo - 
opportunità, pari a 1,08€. Inoltre, a livello sociale, è stato stimato che il costo-
opportunità di ciascun referto ritirato allo sportello sia pari a circa 12€. 

Di seguito si riportano i principali benefici perseguibili con gli interventi declinati 
nel presente documento: 

• la dematerializzazione delle informazioni: 
o risparmi su carta, stampanti e materiale di consumo 
o risparmi sui costi degli spazi di archiviazione della documentazione 
o capacità, attraverso i software, di conservare, rielaborare e distribuire 

le informazioni 
o possibilità di far inter-operare diversi strumenti informatici con la 

standardizzazione e la strutturazione dei referti e la categorizzazione 
dei documenti clinici 

• la condivisione delle informazioni mediche oltre i confini della singola 
organizzazione sanitaria 

 
o maggiore tempestività ed efficienza nella determinazione del quadro 

clinico del paziente 
o riduzione delle duplicazioni e di conseguenza degli sprechi nel 

processo diagnostico 

• la possibilità di elaborare e trattare una collezione di documenti di tipo 
testuale e multimediale strutturati o non strutturati  

 

 



Linee di indirizzo della Sanità Digitale Piemontese: progetti regionali 2018-2020 

 

 
60 

o consente di avere viste diverse di uno stesso dato, a seconda del 
contesto operativo in cui ci si trova (ad es. situazione di emergenza o 
trattamento di una malattia Cronica) 

o consente il miglioramento in termini qualitativi del processo di cura 
del paziente 

• la possibilità data al cittadino di creare, gestire e condividere con gli operatori 
sanitari le proprie informazioni cliniche 

o maggior collaborazione con il personale sanitario nella gestione del 
proprio processo di cura 

o miglior comprensione della malattia 
o consapevolezza delle decisioni che lo riguardano 

• la velocità nelle ricerche e negli aggiornamenti dei propri dati, trasmissione a 
distanza e in tempo reale della documentazione 

• la semplificazione delle procedure burocratiche e riduzione dei tempi di attesa 
nello svolgimento delle attività 

• la qualificazione della spesa attuale e futura 

 

9.1 Benefici per i cittadini 
 

Diretti: Accedere ai servizi sanitari, socio-sanitari e socio-assistenziali in più modo più 

semplice evitando spostamenti e attese inutili; essere maggiormente informati sui 

servizi e tematiche relative la propria salute, nonché comunicare in modo più semplice 

ed efficace con le Aziende Sanitarie e il loro personale; essere coinvolti, in modo attivo, 

nella tutela e la cura della propria salute, anche condividendo informazioni con medici 

e infermieri.  

Indiretti: digitalizzazione dei processi clinici e assistenziali, sul territorio e nelle cure 

primarie. I Cittadini trarranno vantaggio dalla maggiore conoscenza clinica e 

assistenziale di medici e infermieri, dalla migliore capacità di presa in carico del 

sistema sanitario, socio-sanitario e socio-assistenziale e della continuità delle cure che 

la condivisione delle informazioni renderà possibile. 
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Cronoprogramma dei servizi di sanità digitale al cittadino 
 

            

            

            

 
 

 

                                                        

2018 2018 

Cambio medico 

Informazioni (orari medici, 

indirizzario strutture…) 

Pagamento ticket 

Pagamento prestazioni in 

libera professione… 

Ritiro referti di laboratorio 

analisi 

Apertura FSE e consultazione 

accessi 

Taccuino e autocontribuzione 

FSE 

 

 

 

 

 

 

 

Promemoria ricetta 

dematerializzata 

Autocertificazione esenzione 

da reddito 

Emissione / Rinnovo 

esenzione per patologia 

Dematerializzazione dei 

buoni per celiachia e 

estratto conto 

Gestione deleghe   

Informazioni (accessi PS…) 

Ritiro referti radiologia e 

relative immagini 

 

 

 

 

2019 2020 

Prenotazione appuntamento 

dal medico 

Richiesta prescrizione 

Prenotazione appuntamento 

per prestazione specialistica 

Accettazione prestazioni 

specialistiche 

Ritiro referti di laboratorio 

radiologia 

Certificato e appuntamento 

vaccinale 

ulteriori servizi in corso di 

definizione… 

 

 

Televisita con medico 

ulteriori servizi in corso 

di definizione… 

 

 

 

 

 

 

servizi da realizzare 

 

Servizi al cittadino 

Dati anagrafici e di 

esenzione 

Certificati di invalidità civile 

Piani terapeutici per 

malattie rare 

Dati e misurazioni 

autocontributi 

Referto di laboratorio 

analisi 

 

Referto di radiologia 

Referto di anatomia patologica 

Referto di diabetologia 

Lettera di dimissione 

Prescrizioni farmaceutiche e 

specialistiche 

Consultazione FSE in ambito 

nazionale (interoperabilità 

nazionale) 

 

Verbale di pronto Soccorso 

Patient Summary 

Bilancio di Salute 

Certificati vaccinali 

Dossier farmaceutico (avvio) 

 

 

Presa in carico e 

Gestione del Piano di 

Cura Personalizzato 

Percorsi Diagnostico 

Terapeutici 

Assistenziali (avvio) 

 

Fascicolo sanitario elettronico – FSE 

 

 

 

Percorsi diagnostici 

terapeutici assistenziali 

(consolidamento) 

Telemedicina (avvio 

dei primi servizi 

centralizzati) 

ulteriori servizi in corso 

di definizione… 

                                                                             Altri servizi di sanità digitale 

Altri piani terapeutici 

Referti di altre specialità 

Dossier farmaceutico 

(consolidamento) 

ulteriori servizi in corso di 

definizione… 

 

Evoluzione servizi realizzati 
Servizi da realizzare  



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 28-6518 
L.r. 19/2009, art. 29 e DGR 71-2681 del 21 dicembre 2015. Indirizzi agli Enti strumentali di 
gestione delle Aree naturali protette di cui all'art. 10 della l.r. 19/2009 ai fini dell'attribuzione 
di obiettivi comuni al personale con qualifica dirigenziale per l'anno 2018. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo Unico sulla tutela delle aree naturali 

e della biodiversità” ed in particolare l’art. 29, comma 1  che nell’ambito dell’attività di 
coordinamento riconosciuta alla Regione nei confronti dei propri Enti di gestione delle Aree 
naturali protette, riserva alla stessa il potere di definire obiettivi e linee strategiche prioritarie 
comuni mediante appositi provvedimenti di indirizzo;  
 

visto altresì l’articolo 29, comma 4, che individua le diverse attività attraverso cui la 
Regione esercita le suddette funzioni di indirizzo e coordinamento agli Enti strumentali di gestione 
delle Aree naturali protette, tra cui, alla lettera b), l’istituzione di apposita Commissione di 
valutazione con lo specifico compito di definire i criteri del sistema valutativo dei dirigenti di tali 
Enti; 
 

vista la DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015 “L.r. 19/2009, art 29, comma 4, lett.b). 
Ricostituzione della commissione di valutazione e approvazione del nuovo sistema di valutazione 
dei dirigenti degli Enti strumentali di gestione delle Aree naturali protette regionali” che oltre a 
procedere alla ricostituzione della Commissione di valutazione ha altresì approvato il nuovo sistema 
di valutazione del personale dirigenziale degli Enti di gestione delle Aree naturali protette di cui all’ 
art.10 della l.r. 19/2009, che è stato applicato a partire dall’anno 2016; 
 

richiamata ancora  la  DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015 nella parte in cui articola il 
sistema di valutazione dei dirigenti degli Enti di gestione delle Aree naturali protette, sull’esempio 
di quello adottato dalla Regione Piemonte per il proprio personale con qualifica dirigenziale, su “ 
tre fattori di giudizio e precisamente performance organizzativa, performance individuale e qualità 
della performance, adattando ove necessario il sistema valutativo regionale alle peculiarità degli 
Enti, nei quali di norma è presente un’unica figura dirigenziale con funzioni di direttore dell’ente”; 
 

richiamato in particolare quanto stabilito per la performance organizzativa; 
 

considerata pertanto la necessità di prevedere per l’anno 2018 nell’ambito del fattore di 
performance organizzativa la  definizione annuale da parte della Giunta regionale di un obiettivo 
generale comune a tutti gli Enti in stretta sintonia con le scelte strategiche regionali in materia di 
aree naturali protette, nonché un obiettivo inerente l’attuazione della normativa in materia di 
trasparenza e anticorruzione in ossequio alle indicazioni dell’ANAC, Autorità Nazionale 
Anticorruzione;  
 

ritenuto che un obiettivo generale comune da attribuire in ogni Ente di gestione di Area 
naturale protetta, da parte del rispettivo Consiglio al personale con qualifica dirigenziale, 
nell’ambito della performance organizzativa, debba essere individuato, per l’anno 2018, con 
riferimento all’attività di comunicazione strategica degli Enti di gestione in ossequio alle previsioni 
dell’art. 29 citato, comma 2 a norma del quale “La Regione coordina le iniziative dei soggetti 
gestori … al fine di garantire l’unitarietà…dell’immagine e della comunicazione istituzionale” con 
riferimento particolare al Piano di comunicazione di ogni Ente per gli anni 2018-2020 finalizzato al 
rafforzamento dell’immagine delle AA.PP gestite e del sistema regionale nel suo complesso; 



 
ritenuto altresì che, ai fini dell’attuazione degli obblighi connessi all’adempimento della 

normativa sulla Trasparenza e Anticorruzione, a seguito delle disposizioni introdotte dal D.Lgs n. 
97/2016, «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 , ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», l’ulteriore obiettivo organizzativo, comune al 
personale con qualifica dirigenziale per l’anno 2018, debba corrispondere alla necessità di un 
monitoraggio puntuale del recepimento e dell’attuazione nei siti web degli Enti di gestione delle 
Aree naturali protette, delle indicazioni contenute nella Determinazione ANAC n. 1310 del 28 
dicembre 2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di  pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 
97/2016” con cui l’Autorità ha operato una generale ricognizione dell’ambito soggettivo e 
oggettivo degli obblighi di trasparenza delle pubbliche amministrazioni, rafforzandone il valore che 
caratterizza l’organizzazione e l’attività delle stesse anche con riferimento ai rapporti con i cittadini;  
 

rammentato infine che la DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015 sopra citata richiede che 
gli Enti di gestione delle Aree naturali protette, nell’ambito degli obiettivi da valutare in materia di 
performance organizzativa, assegnino un ulteriore obiettivo organizzativo per l’anno 2018 avente 
come requisito obbligatorio la collaborazione con almeno un altro Ente gestore di Aree naturali 
protette, anche in sintonia con le previsioni dell’art. 31, comma 2 bis della l.r. 19/2009; 
 

ricordato inoltre che nel caso di sussistenza di personale dirigenziale in posizione di staff 
presso gli Enti di gestione, anche a tali dipendenti vengano assegnati obiettivi coerenti e riferibili 
alle tematiche degli obiettivi di sistema su descritti, ai fini della loro rendicontazione ai sensi della 
DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015; 
 

ritenuto inoltre necessario che anche laddove i compiti di Direttore dell’Ente vengono 
temporaneamente e straordinariamente svolti da un funzionario quale facente funzioni di direttore, 
gli indirizzi testé  impartiti vengano recepiti nell’ambito degli obiettivi attribuiti a tali funzionari, al 
fine di assicurare il concorso di tutti gli Enti gestori delle Aree naturali protette regionali al 
raggiungimento  dei su descritti obiettivi comuni; 
 

tutto ciò premesso; 
 

vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 

vista legge regionale 29 giugno 2009, n. 19; 
 

dato atto che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione Piemonte; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

per quanto illustrato in premessa, la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di 
legge, 

 
delibera 

 



• di individuare ai sensi della DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015 “L.r. 19/2009, art. 29,  
comma 4, lett.b). Ricostituzione della commissione di valutazione e approvazione del nuovo 
sistema di valutazione dei dirigenti degli Enti strumentali di gestione delle aree naturali 
protette regionali” i seguenti obiettivi organizzativi che saranno comunicati agli Enti di 
gestione delle aree naturali protette ai fini della loro attribuzione al personale con qualifica 
dirigenziale per l’anno 2018: 

 
1. Obiettivo connesso alle attività in materia di comunicazione strategica degli Enti di 

gestione in ossequio alle previsioni dell’art 29, comma 2 della l.r. 19/2009, a norma 
del quale “La Regione coordina le iniziative dei soggetti gestori … al fine di 
garantire l’unitarietà…dell’immagine e della comunicazione istituzionale”,  con 
riferimento particolare alla definizione di un Piano di comunicazione di ogni Ente 
per gli anni 2018-2020 finalizzato al rafforzamento dell’immagine delle AA.PP 
gestite e del sistema regionale nel suo complesso.  

2. Obiettivo in materia di Trasparenza e Anticorruzione che per l’anno 2018 deve 
corrispondere alla attività di monitoraggio puntuale del recepimento e dell’attuazione 
nei siti web degli Enti di gestione delle Aree naturali protette, delle indicazioni 
contenute nella Determinazione ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 “Prime linee 
guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di  pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 
97/2016” con cui l’Autorità ha operato una generale ricognizione dell’ambito 
soggettivo e oggettivo degli obblighi di trasparenza delle pubbliche amministrazioni, 
rafforzandone il valore che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle stesse 
anche con riferimento ai rapporti con i cittadini; 

 
• di richiedere agli Enti di gestione delle Aree naturali protette di cui all’ art. 10 della l.r. 

19/2009 di individuare, in ossequio alla DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015 ed in 
sintonia con le previsioni dell’art. 31,comma 2 bis della l.r. 19/2009, tra gli obiettivi 
organizzativi per l’anno 2018, anche un obiettivo ulteriore avente come requisito 
obbligatorio la collaborazione con almeno un altro Ente gestore di  Aree naturali  
protette; 

  
• di stabilire che nel caso di sussistenza di personale dirigenziale in posizione di staff 

presso gli Enti di gestione, anche a tali dipendenti vengano assegnati obiettivi coerenti 
alle tematiche degli obiettivi di sistema su descritti, ai fini della loro rendicontazione ai 
sensi della DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015; 

 
• di stabilire che laddove i compiti di Direttore dell’Ente vengono temporaneamente e 

straordinariamente  svolti da un funzionario quale facente funzioni di direttore, gli 
indirizzi testé  impartiti vengano recepiti nell’ambito degli obiettivi attribuiti a tali 
funzionari, al fine di assicurare il concorso di tutti gli Enti gestori delle Aree naturali 
protette regionali al raggiungimento  dei su descritti obiettivi di sistema. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 31-6519 
Atto di indirizzo per l'attuazione del programma di investimenti ex art. 15 dell'Atto di 
rinnovo del contratto di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e 
locale per il periodo 2017-2020, sottoscritto da Agenzia per la Mobilita' Piemontese e 
Trenitalia s.p.a. in data 29 settembre 2017. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 

Con D.G.R. n. 48–1927 del 27.07.2015 la Regione Piemonte ha disposto la delega 
all’Agenzia della Mobilità Piemontese delle funzioni di amministrazione dei servizi di trasporto 
pubblico ferroviario di interesse regionale e locale e, al fine di consentire lo svolgimento delle 
attività connesse alla funzione delegata, ha trasferito la titolarità e la gestione del Contratto di 
Servizio tra Regione Piemonte e Trenitalia per gli anni 2011 – 2016, a far data dal 1° agosto 2015.  

Il Contratto di Servizio ferroviario Rep. N. 16255 del 28.06.2011, tra Regione Piemonte e 
Trenitalia, ed il Contratto di Servizio Rep. N. 165 del 28.06.2011, tra Agenzia per la Mobilità 
Piemontese e Trenitalia, prevedevano una durata di sei anni (con scadenza naturale al 31.12.2016), 
rinnovabile di ulteriori sei anni. Inoltre era previsto l’obbligo da parte di Trenitalia – su formale 
richiesta dei contraenti pubblici, da presentarsi almeno dodici mesi prima rispetto alla scadenza 
contrattuale e previo accordo tra le Parti sulla ridefinizione delle condizioni tecniche ed economiche 
– a continuare a svolgere i servizi al fine di garantire la continuità del servizio pubblico, nelle more 
del completamento delle procedure per l’affidamento del servizio.  

L’Agenzia ha comunicato alla Direzione Regionale Piemonte di Trenitalia S.p.A, con nota 
protocollo n. 7289/2015 del 30.12.2015, l’intenzione di non rinnovare i citati contratti di servizio e 
nel contempo ha chiesto all’Impresa ferroviaria di continuare a svolgere i servizi disciplinati dai due 
Contratti al fine di garantire la continuità del servizio pubblico nelle more del completamento delle 
procedure di gara.  

Con D.G.R. n. 1–528 del 4.11.2014, successivamente modificata con  D.G.R. 38–3346 del 
23.05.2016, la Giunta regionale ha definito l’assetto futuro del sistema ferroviario regionale 
prevedendo per l’affidamento del medesimo, i seguenti lotti:  
- Lotto A: Servizio ferroviario Metropolitano comprendente tutti i treni classificati Sfm per una 

produzione di circa 6,3 M di chilometri/annui;  
- Lotto B: Servizio ferroviario comprendente tutti gli altri treni regionali, suddiviso nei seguenti 

ambiti:  
- Ambito B1 – treni regionali veloci – costituito da tutti i treni classificati RV più quelli 

svolti sulle linee Chivasso – Ivrea e Santhià – Biella; 
- Ambito B2 – treni trasferibili nei contratti delle Regioni limitrofe mediante accordi; 
- Ambito B3 – treni regionali per bacini integrati ferro – gomma.  
Con successiva  D.G.R. 8–4053 del 17.10.2016 la Giunta Regionale ha individuato le 

modalità di affidamento dei servizi ferroviari regionali ai sensi della D.G.R. n. 38–3346 del 
23.05.2016 e ha approvato lo schema di “Protocollo d’intesa per la prosecuzione del servizio 
ferroviario regionale nelle more della conclusione delle procedure di affidamento”. Tra l’altro era 
previsto nelle more del completamento delle procedure di affidamento, un periodo di gestione 
transitoria con gli allora gestori. 

Con la delibera del Consiglio d’Amministrazione dell’Agenzia n. 28 del 25.11.2016 di 
“Approvazione dello schema di protocollo d’intesa per la prosecuzione del servizio ferroviario 
regionale nelle more della conclusione delle procedure di affidamento tra Regione Piemonte, 
Agenzia e Trenitalia S.p.A”, veniva riassunto l’iter definito da Protocollo d’intesa e, così come 
previsto nella D.G.R. 8–4053 del 17.10.2016, veniva deliberato di adempiere agli obblighi di 
pubblicità previsti dal regolamento CE1370/2007, in coerenza con i contenuti del protocollo 
d’intesa per la prosecuzione del servizio ferroviario regionale nelle more della conclusione delle 



procedure d’affidamento, sia per quanto concerne i servizi ferroviari, sia per quanto concerne bacini 
dei servizi automobilistici integrati con i servizi ferroviari.  

Il protocollo d’intesa è stato sottoscritto il 20.12.2016.  
In relazione ai contenuti delle delibere succitate e del predetto protocollo d’intesa, l’Agenzia 

ha quindi proceduto a pubblicare le comunicazioni rese all’Unione Europea ai sensi dell'articolo 7, 
paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1370/2007 conformi al previsto assetto futuro del sistema 
ferroviario regionale ed in particolare per l’affidamento del servizio ferroviario dei treni regionali 
veloci e per l’affidamento della concessione dei servizi di trasporto pubblico locale dei bacini 
integrati ferro – gomma.  

Regione Piemonte, Agenzia e Trenitalia quindi hanno definito un “contratto–ponte” 
concordando le condizioni tecniche ed economiche per la prosecuzione dei contratti di servizio, nei 
diversi ambiti considerati; in particolare le parti hanno convenuto, fra l’altro, una durata del 
“contratto–ponte” di tre anni, prorogabili a quattro. 

In data 29 settembre 2017, Agenzia della Mobilità Piemontese e Trenitalia S.p.A. hanno 
quindi siglato l’Atto di rinnovo del contratto di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di 
interesse regionale e locale per il periodo 2017–2020, che, tra l’altro, all'articolo 15 prevede gli 
impegni reciproci assunti dalle parti in relazione agli Investimenti e al Materiale rotabile. 

L’accordo impegna Trenitalia a garantire un piano investimenti per l’acquisto di nuovo 
materiale rotabile, coerente con il Piano Economico Finanziario di cui all’allegato 2 del medesimo 
C.d.S., del valore complessivo di 102 milioni di euro, finanziato da Trenitalia per 42 milioni di euro 
e dall’Agenzia per la Mobilità Piemontese per 60 milioni di euro. 

Il finanziamento dell’Agenzia consentirà di acquistare materiale rotabile, di cui la Regione 
sarà proprietaria al 100%, a seguito della regolare procedura di acquisizione posta in essere da 
Trenitalia nei confronti di terzi fornitori. I rotabili di proprietà regionale saranno concessi in 
comodato d’uso gratuito a Trenitalia, in qualità di gestore del servizio ferroviario.  

Alla cessazione del Contratto, in caso di affidamento dei servizi ad un diverso gestore e su 
richiesta di Trenitalia, l’Agenzia si obbliga ad acquistare, previa corresponsione del valore netto 
contabile alla data di cessione, il materiale rotabile acquisito in forza di contratti di servizio che lo 
prevedevano. 

Analogamente, alla cessazione del Contratto, in caso di affidamento dei servizi ad un gestore 
diverso da Trenitalia, la Regione può richiedere a questa di cedere la proprietà del materiale 
rotabile, previa corresponsione del valore netto contabile alla data di cessione, così come previsto 
dalle disposizioni vigenti alla data della stipula del presente Atto. In tale caso, Trenitalia si obbliga a 
cedere la proprietà del materiale rotabile. 

In relazione al piano di investimenti previsto dall’Atto di rinnovo del contratto di servizio per 
il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale per il periodo 2017–2020, la Regione 
Piemonte e le parti firmatarie dell’atto hanno concordato che esso riguardi il rinnovo del parco 
rotabile ferroviario con l’immissione all’esercizio di complessi elettrici, mono piano, a quattro o 
cinque casse, con una bassa o media capacità di trasporto, rispettivamente di circa trecento e 
quattrocento posti a sedere. Si è altresì concordato che il materiale in acquisto nell’ambito del 
programma di investimento non venga destinato all’esercizio in ambito al Servizio Ferroviario 
Metropolitano nelle more della conclusione della procedura competitiva per l'affidamento dei 
medesimi servizi. 

Detto materiale, caratterizzato da bassa o media capacità risulta idoneo all’esercizio di larga 
parte dei servizi regionali compresi nei diversi lotti e ambiti, che complessivamente rappresentano 
oltre l’80% della produzione a livello regionale. 
 

Ritenuto opportuno uniformare e razionalizzare la flotta dei treni, preferendo l’immissione in 
servizio di materiali che per caratteristiche costruttive e prestazionali, e per capacità di carico, si 
caratterizzino per la massima versatilità e possano trovare largo impiego per la produzione dei 



servizi ferroviari regionali oltre che dalla possibilità di funzionamento in accoppiata di due o più 
convogli per garantire capacità di trasporto più elevate. 
 

Ritenuto possibile rimandare ad una fase successiva, in cui sia compiutamente definito il 
modello organizzativo dei servizi ferroviari regionali veloci, l'acquisto di complessi ad alta capacità 
di trasporto, eventualmente a doppio piano, che per caratteristiche costruttive, pur compatibili con 
l’infrastruttura, e capacità di carico oggi risulterebbero confinati all'impiego su poche linee. 
 

Per tutto quanto sopra in relazione al programma di investimenti previsti all’art. 15 dell’Atto 
di rinnovo del contratto di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e 
locale per il periodo 2017–2020, sottoscritto da Agenzia per la Mobilità Piemontese e Trenitalia 
s.p.a. in data 29 settembre 2017, si ritiene di individuare quale priorità regionale il rinnovo del parco 
rotabile ferroviario con l’immissione all’esercizio di complessi elettrici, mono piano, a quattro o 
cinque casse, con bassa o media capacità di trasporto, rispettivamente di circa trecento e 
quattrocento posti a sedere. 
 

Considerati i tempi generalmente lunghi caratterizzanti le forniture di materiale rotabile 
ferroviario e valutato, in base alla informazioni disponibili, che i fornitori sono e saranno 
prevedibilmente impegnati fino a tutto il 2019 nelle forniture destinate a soddisfare la domanda di 
treni per l’esercizio in altre regioni, si ritiene opportuno di indicare che le parti sottoscrittrici l’Atto 
di rinnovo del contratto di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e 
locale per il periodo 2017–2020, ciascuna per le proprie competenze, avviino le procedure per 
l’attuazione degli investimenti previsti da contratto di servizio. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

vista la L.R. 1/2000 e s.m.i.; 
 

vista la D.G.R. n. 48–1927 del 27.07.2015; 
 

vista la D.G.R. n. 1–528 del 4.11.2014; 
 

vista la D.G.R. n. 38–3346 del 23.05.2016; 
 

visto l’”Atto di rinnovo del contratto di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di 
interesse regionale e locale per il periodo 2017–2020” in data 29 settembre 2017; 
 

dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1–
4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
per le motivazioni in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
 
‐  di individuare, in relazione al programma di investimenti previsti all’art. 15 dell’Atto di 

rinnovo del contratto di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e 
locale per il periodo 2017–2020, sottoscritto da Agenzia per la Mobilità Piemontese e Trenitalia 



s.p.a. in data 29 settembre 2017, quale priorità regionale il rinnovo del parco rotabile 
ferroviario con l’immissione all’esercizio di complessi elettrici, mono piano, a quattro o cinque 
casse, con bassa o media capacità di trasporto, rispettivamente di circa trecento e quattrocento 
posti a sedere; 

 
- di indicare che le parti sottoscrittrici l’Atto di rinnovo del contratto di servizio per il trasporto 

pubblico ferroviario di interesse regionale e locale per il periodo 2017–2020, ciascuna per le 
proprie competenze, avviino le procedure per l’attuazione degli investimenti previsti da 
contratto di servizio; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 

regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 32-6520 
DL 95/2012, articolo 5, comma 9. Proroga, in parziale sanatoria, dell'incarico, di cui alla DGR 
16-4556 del 9 gennaio 2017, affidato a titolo gratuito alla dr.ssa Marisa Varese, funzionaria in 
quiescenza della Regione Piemonte. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Premesso che: 
con D.G.R. n. 25 – 553 del 10 novembre 2014 sono state definite le prime indicazioni per il 

conferimento di incarichi  di consulenza e studio a titolo gratuito a soggetti in quiescenza ai sensi 
dell’art. 5, comma 9, del dl n. 95/2012, convertito in l. 135/2012 così come modificato dall’art. 6 
del dl n. 90/2014, convertito in l. 114/2014; 

con D.G.R. n. 17-2860 del 1 febbraio 2016 è stata, tra l’altro, prevista, esclusivamente in 
relazione alla fase straordinaria di riallocazione del personale, la possibilità di conferire a  personale 
in  quiescenza, anche non di livello dirigenziale o direttivo, con peculiari competenze tecniche e 
specialistiche, incarichi a titolo gratuito per un periodo di tempo limitato, strettamente funzionali al 
trasferimento delle competenze, delle conoscenze e delle esperienze maturate al fine di evitare 
inefficienze nella gestione e nell’organizzazione degli uffici. 

 
Visto che, a seguito delle modifiche introdotte dalla legge 124/2015, il comma 9 

dell’articolo 5 del DL 95/2012, prevede, in particolare, che gli incarichi, le cariche e le 
collaborazioni di cui ai periodi precedenti siano comunque consentiti a titolo gratuito e che, per i 
soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non possa essere superiore 
a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. 

 
Premesso, inoltre, che: 
con DGR 16-4556 del 09.01.2017 è stato disposto, a titolo gratuito, un incarico di 

collaborazione alla dr.ssa Marisa Varese, funzionaria già assegnata alla Struttura per la Gestione del 
Progetto “Palazzo per uffici della Regione Piemonte Fase di realizzazione”- XST009 – (facente 
capo alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio), al Responsabile Unico del Procedimento dei 
lavori per la realizzazione di opere di che trattasi e al Settore Tecnico e Sicurezza ambienti di lavoro 
A1107A, in quiescenza dal 17 dicembre  2016, al fine di garantire, un efficace supporto  
amministrativo specialistico consulenziale amministrativo, alla Struttura, al RUP e al Settore 
Tecnico e Sicurezza ambienti di Lavoro, di elevata esperienza nell’ambito della contrattualistica di 
opere e lavori pubblici; 

il suddetto incarico ha avuto durata fino al 18/01/2018. 
 
Considerato altresì che: 
la complessità delle attività della Struttura Temporanea per la Gestione del Progetto 

“Palazzo per uffici della Regione Piemonte Fase di realizzazione” - XST009 -, relativamente 
all’appalto per la realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione 
Piemonte mediante locazione finanziaria di opere pubbliche ex art. 160bis del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. (codice CUP: J19I06000100002 – codice CIG: 0386453F16), conseguenti alle ripercussioni 
del Decreto n.  541 del 30.10.2015 del Ministero dello Sviluppo Economico con la quale è stato 
disposta la liquidazione coatta amministrativa dell’Impresa Coopsette Mandataria Capogruppo della 
suddetta A.T.I. Costruttrice del leasing in costruendo in oggetto, richiede di non disperdere 
l’esperienza già maturata dalla funzionaria in quiescenza sopra citata; 
 



dato atto, inoltre, che la dr.ssa Marisa Varese, con nota pervenuta in data 20 febbraio 2018 
alla  Direzione Risorse Finanziarie e patrimonio, ha dichiarato la propria disponibilità a svolgere  un 
incarico di consulenza a titolo gratuito fino al 18/01/2019. 
 

Ritenuto che: 
le esigenze sopra individuate corrispondano ai criteri individuati nelle predette DD.G.R. n. 

25-553 del 10/11/2014 e n. 17-2860 del 01/02/2016 e che per tali motivi, sia interesse 
dell’Amministrazione regionale continuare ad avvalersi della collaborazione a titolo gratuito della 
dr.ssa Marisa Varese presso la Direzione Risorse Finanziarie e patrimonio, prevedendo di 
prorogare, in parziale sanatoria, il predetto incarico e stabilendo che lo stesso alla luce del mutato 
quadro normativo e giurisprudenziale in materia sia a livello nazionale che comunitario, e 
comunque non oltre il 18/01/2019 e che dovrà essere svolto a titolo gratuito e senza rimborso spese. 
 

Dato atto, inoltre, che la suddetta proroga è conforme a quanto disposto dalla D.G.R. n. 17-
2860 del 1° febbraio 2016, sia per quanto attiene alla prevista fase straordinaria di riallocazione del 
personale, che è tutt’ora in corso, sia in quanto risulta strettamente funzionale al trasferimento delle 
competenze, delle conoscenze e delle esperienze maturate al fine di evitare inefficienze nella 
gestione e nell’organizzazione degli uffici. 
 

Dato atto, altresì, che per tale incarico si applicano i criteri già individuati nell’allegato A 
della D.G.R.  n. 25-553 del 10 novembre  2014 e nella D.G.R. n. 17-2860 del 01.02.2016; 
 

ritenuto di demandare al Direttore della Direzione Risorse Finanziarie e patrimonio gli 
adempimenti operativi per la formalizzazione dell’incarico. 
 

Vista la D.G.R n. 25 – 553 del 10 novembre 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 17-2860 del 1 febbraio 2016; 
 
vista la D.G.R. n. 16-4556 del 09.01.2017; 

 
 dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità di quanto disposto dalla 
DGR n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
- di stabilire di prorogare, in parziale sanatoria, l’incarico a titolo gratuito di cui alla DGR 16-4556 
del 09.01.2017, alla dr.ssa Marisa Varese, funzionaria già assegnata alla Struttura per la Gestione 
del Progetto “Palazzo per uffici della Regione Piemonte Fase di realizzazione”- XST009 – (facente 
capo alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio), al Responsabile Unico del Procedimento dei 
lavori per la realizzazione di opere di che trattasi e al Settore Tecnico e Sicurezza ambienti di 
lavoro, in quiescenza dal 17 dicembre  2016, al fine di garantire, un efficace supporto  
amministrativo specialistico consulenziale, alla Struttura, al RUP e al Settore Tecnico e Sicurezza 
ambienti di Lavoro, di elevata esperienza nell’ambito della contrattualistica di opere e lavori 
pubblici; 



 
- di stabilire che l’incarico in questione, in considerazione della complessità delle attività di istituto 
di pertinenza della Struttura Temporanea per la Gestione del Progetto “Palazzo per uffici della 
Regione Piemonte Fase di realizzazione” - XST009 - relativamente all’appalto per la realizzazione 
del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte mediante locazione 
finanziaria di opere pubbliche ex art. 160bis del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. (codice CUP: 
J19I06000100002 – codice CIG: 0386453F16), conseguenti alle ripercussioni del Decreto n.  541 
del 30.10.2015 del Ministero dello Sviluppo Economico con la quale è stata disposta la liquidazione 
coatta amministrativa dell’Impresa Coopsette Mandataria Capogruppo della suddetta A.T.I. 
Costruttrice del leasing in costruendo in oggetto, si svolgerà a titolo gratuito, non potrà prevedere 
rimborso spese e comunque non oltre il 18/01/2019; 

 
- di dare atto che per tale incarico si applicano i criteri della D.G.R. n. 25-553 del 10 novembre 
2014 e della D.G.R n. 17-2860 del 01.02.2016; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale; 
 
- di demandare al Direttore della Direzione Risorse Finanziarie e patrimonio gli adempimenti 
operativi per la formalizzazione dell’incarico. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 33-6521 
D.G.R. 50-5481 del 3.8.17: attribuzione indennita'. Settore A1413B "Programmazione dei 
servizi sanitari e socio-sanitari" articolazione della direzione A14000 Sanita'. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Visto l’art. 19 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. che prevede, tra l’altro, che il 

trattamento economico riconosciuto a titolari di incarichi dirigenziali con contratto a tempo 
determinato può essere integrato da una indennità commisurata alla specifica qualificazione 
professionale, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative 
alle specifiche competenze professionali;  
 
 vista la D.G.R. 50-5481 del 3.8.17 con la quale la Giunta ha ritenuto di integrare l'art. 64, 
ultimo capoverso, del provvedimento organizzativo di cui alla D.G.R. 75-13015 del 30.12.09 nel 
modo seguente:  

Alle persone estranee all’Amministrazione, destinatarie di incarico dirigenziale diverso da 
quello indicato al comma 2, regolato da contratto di diritto privato a tempo determinato, è 
riconosciuto il trattamento economico fondamentale ed accessorio identico a quello dei 
dirigenti regionali con uguale incarico in relazione al grado di rilevanza organizzativa della 
struttura. E’ facoltà dell’Amministrazione, ricorrendone le condizioni, integrare il 
trattamento economico dei titolari di incarichi dirigenziali regolati da contratti di diritto 
privato, con una indennità commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenendo 
conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche 
competenze professionali. Le modalità di erogazione della retribuzione sono  quelle previste 
per i dirigenti regionali; 
 
vista la DGR 41-6365 del 12.1.18 con la quale la Giunta ha rivisto l'assetto organizzativo di 

parte dei settori della Direzione Sanità prevedendo, tra l'altro, l'istituzione del nuovo settore 
A1413B "Programmazione dei servizi sanitari e socio-sanitari", connotato da notevole rilevanza 
strategica nell'ambito del SSR; 

 
vista la DGR 21-6490 del 16.2.18 con la quale è stata applicata la metodologia di 

graduazione economica prevista con provvedimento deliberativo n. 28-5664 del 25.9.17 
riconoscendo al predetto settore la fascia retributiva massima (Fascia A); 

 
vista la nota prot. 4710./A14000 del 21/02/2018 con la quale il direttore della direzione 

Sanità, dott. Botti, di concerto con l'Amministratore di riferimento, in considerazione della valenza 
strategica del settore A1413B e ricorrendo le condizioni di cui alla DGR 50-5481 del 3.8.17 
succitata, ritiene di riconoscere al nuovo dirigente responsabile un'indennità integrativa del 
trattamento economico, commisurata alla specifica qualificazione professionale, giacché i contenuti 
dell'incarico da ricoprire, tenuto conto dei requisiti richiesti e delle mansioni affidate in termini di 
governance e di ripercussioni decisionali sulle attività ospedaliere e territoriali delle ASR, risultano 
assimilabili a quelli di un dirigente apicale del SSR; 

 
tenuto conto dei compensi annui lordi corrisposti ai dirigenti apicali delle Aziende Sanitarie, 

della temporaneità del rapporto nonché delle condizioni di mercato vigenti per la specifica figura 
professionale richiesta, ritiene congruo quantificare l'indennità in € 30.000,00, annui lordi; 

 
vista la proposta della direzione Sanità, considerato il livello retributivo attuale dei direttori e 

dirigenti regionali, si ritiene di proporre una indennità aggiuntiva di € 25.000,00 annui lordi;  



 
ritenuto pertanto di riconoscere all'incarico di responsabile del settore A1413B 

"Programmazione dei servizi sanitari e socio-sanitari" un'indennità integrativa al trattamento 
economico pari a € 25.000,00, annui lordi; 

 
 dato atto che la spesa relativa al presente provvedimento trova copertura nel capitolo 
813077/2018 missione 13 programma 1307 integrando, dell’importo sopra indicato, l’impegno n. 
2390; 
 

informate le Organizzazioni sindacali aziendali; 
  
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 
del 17.10.16; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
per le motivazioni di cui in premessa 
 

- di prevedere che all'incarico di responsabile del settore A1413B "Programmazione dei 
servizi sanitari e socio-sanitari", articolazione della Direzione Sanità, venga riconosciuta 
un'indennità integrativa al trattamento economico pari a € 25.000,00, annui lordi; 

 
- di precisare che la spesa relativa al presente provvedimento trova copertura nel capitolo 

813077/2018 missione 13 programma 1307 integrando, dell’importo sopra indicato, 
l’impegno n. 2390. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 34-6522 
Assemblea del Consorzio TOP-IX-Torino Piemonte Internet Exchange del 26 febbraio 2018- 
Approvazione del Bilancio d'Esercizio al 31/12/2017.  
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione, con nota del 7 febbraio 2018, dell’Assemblea ordinaria dei 

consorziati al Consorzio TOP-IX-Torino Piemonte Internet Exchange (di cui la Regione possiede 
una quota di partecipazione diretta pari al 9,35%) prevista in data 26 febbraio 2018. 
 

Preso atto che l’Assemblea è stata convocata con il seguente Ordine del giorno:  
“ 1. Comunicazioni del Presidente 
2. Rapporto annuale 2017 
3. Discussione e approvazione del progetto di Bilancio al 31/12/2017, composto da Stato 
Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, redatto in forma abbreviata 
4. Budget 2018 
5. Determinazione della proposta all’Assemblea dei Consorziati dell’importo delle Joining 
Fees Unit, delle Membership Fees, delle Development Program Fees, delle Service Fees 
e del valore di Nmax 
6. Determinazione del numero dei membri del Consiglio Direttivo e nomina del Consiglio 
Direttivo 
7. Varie ed eventuali “ 
 

Per quanto concerne il punto 3 all’ordine del giorno, visto il progetto di Bilancio al 
31/12/2017, allegato alla  suddetta  nota di convocazione; 
 

considerato che : 
- il progetto di Bilancio è stato redatto in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435 bis del Codice 
Civile; 
- l'esercizio 2017 chiude con un utile pari a 19.921 euro, più basso del 6,2% rispetto al valore 
dell’esercizio precedente; esso risulta essere stato determinato dai seguenti valori:  

(i) la differenza tra valore e costi della produzione ammontante a circa 28,5 mila euro; essa 
è diminuita del 52,8% rispetto all’esercizio 2016, come risultante dall’aumento, rispetto 
allo stesso esercizio 2016, del 10,9% del costo della produzione superiore all’aumento, 
rispetto allo stesso esercizio 2016, del 9,5% del valore della produzione; 
(ii) la differenza tra oneri e proventi finanziari ammontante a circa 3,8 mila euro, più bassa 
del 51,3% rispetto all’esercizio 2016; 
(iii) le imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate ammontanti 
complessivamente a circa 4,7 mila euro, più basse dell’ 82,3% rispetto all’esercizio 2016; 
(iv) le svalutazioni di partecipazioni sono risultate nulle rispetto al valore di 4,5 mila euro 
dell’esercizio 2016;      

- il valore della produzione, ammontante a circa 2,84 milioni di euro, risulta essere determinato 
rispetto al valore dell’esercizio precedente: dall’aumento del 21,2% dei ricavi delle vendite e 
delle prestazioni (ammontanti a circa 2,1 milioni di euro), dalla diminuzione del 12,4% dei 
contributi in conto esercizio (ammontanti a circa 614 mila euro) e dalla diminuzione di altri 
ricavi e proventi; 

- il costo della produzione, ammontante a circa 2,81 milioni di euro, risulta essere determinato 
principalmente dai seguenti valori: 

(i) costi per servizi ammontanti a circa 1 milione di euro, più alti del 98,1% rispetto 
all’esercizio 2016; 



 (ii) costi per il personale ammontanti a circa 1 milione di euro, più alti del 3,9% rispetto 
all’esercizio 2016; 
(iii) voce denominata ‘altri accantonamenti’ ammontante a circa 230 mila euro, più alta del 
17,9% rispetto all’esercizio 2016 e riferita al complessivo accantonamento fatto nel corso 
dell’esercizio 2017 ai due seguenti fondi patrimoniali (costituenti la voce denominata ‘altri 
fondi’ dei fondi per rischi e oneri), complessivamente utilizzati nell’esercizio per circa 195 
mila euro: (a) fondo che accoglie l’accantonamento della quota di retribuzione variabile 
corrisposta ai dipendenti (QRV), pari a 230 mila euro rispetto al valore di 195 mila euro 
dell’esercizio precedente; (b) fondo sperimentale trial fee, ammontante a 42,3 mila euro e 
pari al valore dell’esercizio precedente; 
(iv) ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali ammontanti a circa 158 
mila euro, più alti del 12% rispetto all’esercizio precedente;  
(v) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide, 
ammontante a 100 mila euro, inferiore del 42,3% rispetto all’esercizio precedente. 
 
Tenuto conto che, in Nota integrativa, viene proposto ai Consorziati di destinare l’utile netto 

d’esercizio, pari a 19.921 euro alla riserva straordinaria, la quale risulta indisponibile durante tutta 
la vita del consorzio. 
 

Preso atto che il revisore contabile, nella sua relazione, ex art.14 del D.lgs. n.39/2010, ai 
consorziati giudica che il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del Consorzio al 31 dicembre 2017 e del risultato economico 
per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 
 
 Per quanto riguarda il punto 4 all’ordine del giorno, considerato che non è stato possibile 
valutare il  ‘budget 2018’, in quanto il relativo documento è stato inviato dal Consorzio solo nel 
pomeriggio del giorno 22 febbraio 2018. 
 

Dato atto che il consorzio TOP-IX è stato escluso dall’aggiornamento, di cui alla D.G.R. 
n.1-5687 del 28/09/2017, ex art. 24 D.Lgs. n. 175/2016 (Revisione straordinaria delle partecipazioni 
direttamente ed indirettamente detenute) del piano operativo di razionalizzazione delle società 
partecipate ai sensi della legge 190/2014, in quanto non rientrante, per la sua natura di consorzio, 
nel perimetro di ricognizione ex art. 24, comma 2, D.Lgs. n.175/2016 e s.m.i. (c.d. Decreto 
“Madia”). 
 

Richiamate e confermate le linee operative riguardanti il consorzio TOP-IX del Piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni redatto dalla Regione Piemonte ai sensi della legge 
n.190/2014, art.1 comma 611 e 612 - Aggiornamento al 31 dicembre 2016, di cui alla D.G.R. n. 29-
4503 del 29 dicembre 2016. 
 

Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del Bilancio 
d’Esercizio 2017. 
 

Attestato che il presente atto non comporta oneri sul Bilancio regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016. 
 

per tutto quanto sopra,  
 



la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
di dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea del Consorzio TOP-IX-
Torino Piemonte Internet Exchange per il 26 febbraio 2018 di esprimersi favorevolmente 
all’approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31/12/2017 e di astenersi dall’approvazione del Budget 
2018, per le ragioni indicate in narrativa. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 35-6523 
Assemblea Ordinaria dei consorziati dell'ATL Alexala del 27/02/2018. Indirizzi al 
rappresentante regionale.  
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Vista la convocazione in data 8 febbraio 2018 dell’Assemblea Ordinaria dei Consorziati 

dell’Agenzia Turistica Locale ATL Alexala, della quale la Regione Piemonte, alla data del 
31.12.2017 risulta possedere il 93% del capitale sociale (n. 284 quote del valore unitario di euro 
520), con il seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni Presidente; 
2. Approvazione Bilancio Consuntivo 2017;  
3. Quote consortili 2018; 
4. Programma e budget Alexala 2018; 
5. Varie ed eventuali. 

 
Vista la proposta del bilancio consuntivo 2017, dal quale si evince che l’esercizio 2017 

chiude con un utile di euro 1.065,55 a fronte di euro 3.041,75 nel 2016,  in presenza tra l’altro di 
una decrescita dei costi di produzione per materie prime e di consumo e merci (87.260,25 contro 
214.869,78), una crescita nei costi per il personale (euro 180.316,22 contro 134.780,29). 
 

Visto il bilancio di previsione 2018 e il programma di attività che il consorzio sottopone 
all’approvazione dell’assemblea, i cui costi sono legati sia allo svolgimento dell’attività 
istituzionale sia a quella progettuale dell’ente, con un pareggio finanziario di euro 355.677,00. 
 

Rilevato che il budget previsionale 2018 prevede un contributo annuale (quota associativa) a 
carico della Regione Piemonte di euro 15.856,50; un “contributo straordinario Regione Piemonte” 
di euro 116.946,00 e un “contributo Regione informazione e accoglienza turistica” (IAT) di euro 
146.000,00. In relazione a progetti specifici, Monferrato per tutti e Piemonte bike evolution, la 
Regione Piemonte partecipa complessivamente per euro 31.447,18. 
 
Posto che: 
- ai sensi dello Statuto sociale, i soci sono tenuti a versare all’ATL i contributi annui ordinari (quota 
associativa) e che il mancato versamento è motivo di esclusione dalla possibilità di partecipazione 
all’Assemblea dei soci; 
- i contributi ordinari annui sono determinati con delibera adottata dall’Assemblea ordinaria sulla 
base delle previsioni del budget, in misura proporzionale alle quote consortili. 
 

Vista la “Bozza Programma Attività 2018” nel quale sono stati indicati i punti di attività che 
il Consorzio intende sviluppare nel corso dell’anno in corso e che verrà presentata durante 
l’Assemblea del 27/2/2018. 

 
Ritenuto necessario richiamare l’attenzione dell’ATL sulla necessità che il Programma di 

Attività venga redatto in modo analitico e non per soli punti o titoli a vantaggio di una forma nel 
quale siano effettivamente sviluppate le attività ed azioni che si intendono effettuare nel corso 
dell’anno legando le stesse alle rispettive voci di entrata e di spesa presentate nel bilancio di 
previsione.  
 

Ritenuto, comunque, che i punti e gli obiettivi del succitato “Programma Alexala 2018” 
dell’ATL  si possono considerare in linea con le finalità previste dalla legge regionale 14/2016 e 



coerenti con le linee di indirizzo regionale si ritiene di esprimersi favorevolmente sul relativo punto 
all’ordine del giorno (punto 4). 
 

Dato atto che i contributi da imputare alla Regione Piemonte potranno essere determinati 
solo a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione 2018 della Regione Piemonte e sulla 
base delle risorse effettivamente assegnate nei capitoli di spesa competenti. 
 

Dato altresì atto che i contributi inerenti l’attività degli IAT, saranno determinati e concessi 
sulla base delle spese sostenute e rendicontate  dall’ATL, fino alla misura massima da definirsi con 
atti regionali. 
 

Ritenuto quindi  di dare indirizzo al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
all’assemblea del 27 febbraio 2018 di esprimersi favorevolmente “all’approvazione del bilancio 
consuntivo al 31/12/2017, al “Programma e budget Alexala 2018” e al punto 3) relativo alle quote 
consortili per l’anno 2018 in quanto viene proposta in assemblea la conferma la stessa quota 
dell’anno 2017 pari ad euro  15.856,50 a carico della Regione Piemonte. Tali previsioni di 
contributi a carico della Regione Piemonte sono subordinati alla effettiva disponibilità del bilancio 
2018 della Regione Piemonte e a quanto precedentemente indicato relativamente agli IAT. 
 

Preso altresì atto che la partecipazione al Consiglio di Amministrazione è a titolo gratuito, 
così come previsto dall’art. 12, comma 5, della leggere regionale n. 14 dell’11 luglio 2016. 
 

Ritenuto di dovere rappresentare all’ATL di Alessandria la necessità nel più breve tempo 
possibile tutte le azioni che si rendano necessarie per adempiere a quanto previsto dalla Legge 
Madia e alla Legge regionale 14/2016 e s.m.i. 
 

Vista la DGR 2-6327 del 12 gennaio 2018 "Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24. Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie". 
Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione". 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016.  
 
 Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
all’Assemblea Ordinaria dei Consorziati Alexala del 27 febbraio 2018; 
 
-di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 36-6524 
Assemblea Ordinaria del Consorzio Asti Turismo del 27/02/2018. Indirizzi al rappresentante 
regionale. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Vista la convocazione in data 7 febbraio 2018 dell’Assemblea Ordinaria, della quale la 

Regione Piemonte, alla data del 31.12.2017 risulta possedere il 18,38% del capitale sociale (n. 75 
quote del valore unitario di euro 258,30), con il seguente ordine del giorno: 

1. Lettura e approvazione del verbale seduta precedente; Analisi e approvazione bilancio 
consuntivo 2017; 

2. Analisi e approvazione bilancio preventivo 2018; 
3. Aggiornamento soci; 
4. Nuovo statuto delle ATL e trasformazione societaria; 
5. Adempimenti e delibere conseguenti alle dimissioni per incompatibilità di un consigliere; 
6. Varie ed eventuali. 
7.  

Vista la proposta del bilancio consuntivo 2017, dal quale si evince che l’esercizio 2017, in 
considerazione della natura consortile dell’ente, chiude con un utile di euro 1.257,00 a fronte di 
euro 14.268,00 nel 2016,  pur in presenza tra l’altro di una riduzione dei contributi in conto 
esercizio (euro 261.058,00 anno 2017 rispetto euro 324.595,00 anno 2016) e una costanza dei costi 
per il personale (euro 257.680,00 anno 2017 rispetto euro 271.553,00 anno 2016). 

Visto il bilancio di previsione 2018  che il consorzio sottopone all’approvazione 
dell’assemblea e i cui costi sono legati sia allo svolgimento dell’attività di accoglienza, 
informazione, promozione sia ai costi di gestione del Consorzio stesso, presenta un pareggio 
finanziario di euro 437.000,00. 

 
Rilevato altresì che il budget previsionale 2018 prevede un contributo annuale soci (quota 

associativa) a carico della Regione Piemonte di euro 19.367,26 e un “contributo regionale relativo 
all’annualità 2018” per euro 207.000,00 comprensivo della quota IAT.  
Posto che: 

 ai sensi dello Statuto sociale, i soci sono tenuti a versare all’ATL i contributi annui ordinari 
(quota associativa) e che il mancato versamento è motivo di esclusione dalla possibilità di 
partecipazione all’Assemblea dei soci; 

 i contributi ordinari annui sono determinati con delibera adottata dall’Assemblea ordinaria 
sulla base delle previsioni del budget, in misura proporzionale alle quote consortili. 

 
Vista la “Bozza Programma Attività 2018” inviato dall’ATL alla Regione Piemonte in data 

20/02/2018  nel quale sono stati indicati i punti di attività che il Consorzio intende sviluppare nel 
corso dell’anno e che verrà presentata durante l’Assemblea del 27/2/2018. A tal proposito si rende 
necessario richiamare l’attenzione dell’ATL sulla necessità che il Programma di Attività venga 
redatto in modo analitico e non per soli punti o titoli a vantaggio di una forma nel quale siano 
effettivamente sviluppate le attività ed azioni che si intendono effettuare nel corso dell’anno 
legando le stesse alle rispettive voci di entrata e di spesa presentate nel bilancio di previsione.  

 
Considerato che la suindicata “Bozza Programma Attività 2018” non risulta essere stata 

inserita nei punti all’ordine del giorno, se questa oltre ad essere presentata nel corso dell’Assemblea 
dovesse essere posta in votazione per la sua approvazione l’indicazione fornita al rappresentante 
regionale è quella di astenersi eventualmente motivando in tal senso la decisione assunta.    



 
Dato atto che i contributi sopra indicati da imputare alla Regione Piemonte potranno  essere 

determinati solo a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione 2018 della Regione 
Piemonte e sulla base delle risorse effettivamente assegnate nei capitoli di spesa competenti. 

Dato altresì atto che i contributi inerenti l’attività degli IAT,saranno determinati e concessi 
sulla base delle spese sostenute e rendicontate  dall’ATL, fino alla misura massima da definirsi con 
atti regionali. 

Dato atto che il contributo da imputare alla Regione Piemonte potrà essere determinato solo 
a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione 2018 della Regione Piemonte; al momento la 
Regione garantisce per l’anno 2018 la quota associativa di euro 19.367,26 e conferma la 
disponibilità del contributo straordinario e del contributo di quota IAT per euro 207.000,00. 

 
Ritenuto quindi di dare indirizzo al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 

all’assemblea del 27 febbraio 2018 di esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio 
d’esercizio 2017 e bilancio di previsione 2018, in subordine alla effettiva disponibilità del bilancio 
2018 della Regione Piemonte e a quanto precedentemente indicato relativamente agli IAT. 

 
Preso altresì atto che la partecipazione al Consiglio di Amministrazione è a titolo gratuito, 

così come previsto dall’art. 12, comma 5, della leggere regionale n. 14 dell’11 luglio 2016. 
 
Ritenuto di dovere rappresentare all’ATL di Asti la necessità nel più breve tempo possibile 

tutte le azioni che si rendano necessarie per adempiere a quanto previsto dalla Legge Madia e alla 
Legge regionale 14/2016 e s.m.i. 

 
Dato atto che per il punto  5) dell’ordine del giorno “Nuovo statuto delle ATL e 

trasformazione societaria” è prevista una informativa degli argomenti e la presentazione del nuovo 
Statuto, che dovrà essere successivamente approvato in sede di Assemblea straordinaria dei soci. A 
tal proposito, si evidenzia che lo stesso dovrà essere conforme con lo “Statuto Tipo” approvato dalla 
Regione Piemonte con DGR n. 5363 del 17/7/2017 e quello posto in discussione nel corso 
dell’Assemblea del 27/2/2018 dovrà essere adeguato alle modifiche e osservazioni richieste da 
richiedersi dall’ATL al Settore Società Partecipate della Regione Piemonte. 

 
Vista la DGR 2-6327 del 12 gennaio 2018 "Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 

per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24. Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie". 
Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione". 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17 ottobre 2016.  
 Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
alla Assemblea Ordinaria del Consorzio Asti Turismo-ATL del 27 febbraio 2018; 
-di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 37-6525 
Assemblea Ordinaria del Consorzio Agenzia di Accoglimento e Promozione Turistica Locale 
della Provincia di Novara del 27/02/2018. Indirizzi al rappresentante regionale. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Vista la convocazione in data 8 febbraio 2018 per il giorno 27 febbraio 2018 alle ore 10.15 

dell’Assemblea Ordinaria, della quale la Regione Piemonte, alla data del 31.12.2017 risulta 
possedere il 21,60% del capitale sociale (n. 62 quote del valore unitario di euro 258,23 con il 
seguente ordine del giorno: 

1. Bilancio Consuntivo 2017, relazione del Consiglio direttivo, relazione del Collegio dei 
Revisori e delibere conseguenti; 

2. Varie ed eventuali. 
 

Vista altresì la convocazione in data 8 febbraio 2018 per il giorno 27 febbraio 2018 ore 
11.00 dell’Assemblea Ordinaria, con il seguente ordine del giorno: 

1. Linee di indirizzo per il programma di attività 2018; 
2. Definizione degli emolumenti del Collegio dei Revisori; 
3. Definizione del contributo in conto gestione dei soci per l’anno 2018 sino al momento della 

trasformazione; 
4. Bilancio di previsione per l’anno 2018 e delibere conseguenti. 
5. varie ed eventuali. 

 
Vista la proposta del bilancio consuntivo 2017, dal quale si evince che, in considerazione 

della natura consortile dell’ente, l’esercizio 2017 chiude con un utile di euro 17.736 a fronte di euro 
24.720 nel 2016,  pur in presenza di una riduzione dei contributi in conto esercizio (296.037 contro 
427.791) e un leggero incremento dei costi per il personale (135.906 nel 2017 e 117.195 nel 2016), 
e grazie a un sensibile decremento dei costi per servizi che sono passati da euro 536.731 nel 2016 a 
euro 327.103 nel 2017. 
 

Visto il bilancio di previsione 2018 e le linee di indirizzo per il programma di attività 2018 
che il consorzio sottopone all’approvazione dell’assemblea i cui costi sono legati sia allo 
svolgimento dell’attività istituzione sia a quella progettuale dell’ente, con un pareggio finanziario di 
euro 329.190,25. 
 

Rilevato che il predetto bilancio di previsione prevede un contributo annuale (quota 
associativa) a carico della Regione Piemonte di euro 16.010,26 che risulta invariata rispetto alla 
precedente quota per l’anno 2017 e un contributo straordinario e contributo per gli IAT per euro 
188.749,05.  
 
Posto che: 
- ai sensi dello Statuto sociale, i soci sono tenuti a versare all’ATL i contributi annui ordinari (quota 
associativa) e che il mancato versamento è motivo di esclusione dalla possibilità di partecipazione 
all’Assemblea dei soci; 
- i contributi ordinari annui sono determinati con delibera adottata dall’Assemblea ordinaria sulla 
base delle previsioni del budget, in misura proporzionale alle quote consortili. 
 

Rilevato che il consorzio intende svolgere azioni nell’ambito dell’accoglienza e 
informazione turistica, promozione e piano editoriale, nonché proseguire nella realizzazione di 



iniziative volte alla valorizzazione delle risorse turistiche locali, dirette ad attrarre turisti, a 
sensibilizzare gli operatori del settore e a migliorare i servizi di accoglienza.  
 

In particolare, nelle “Linee di indirizzo per il programma di attività 2018” predisposte 
dall’ATL, sono previste le azioni sinteticamente di seguito riportate:  
 

1. la realizzazione di eventi di grande rilievo di promozione turistica dedicati ai prodotti 
turistici novaresi, di cui già deliberati tra gli altri: 
- Progetto VIAGGIO NEI VINI DELL'ALTO PIEMONTE con la Regione Piemonte; 

realizzazione di una carta dei vini dell’Alto Piemonte ed eventi di promozione 
collegati.  

- Progetto IL RINASCIMENTO DI GAUDENZIO con la Regione Piemonte; 
realizzazione di brochure tematica in lingua italiana e straniera e sostegno alla 
comunicazione della mostra sopra citata  

2. la realizzazione di attività derivanti da Bandi già assegnati o che verranno definiti nel corso 
dell’anno:  

- progetto Urban Sketchers nel Novarese presentato dalla Provincia di Novara come 
capofila alla Fondazione CRT (mostra, giorni di animazione su Novara e Comuni aderenti al 
progetto, realizzazione di un Carnet di viaggio con disegni degli Urban Sketchers).  

- Bando Cariplo Patrimonio Culturale per lo sviluppo in accordo di partenship con 
Comune di Miasino ass. Culturale Asilo Bianco, Comune di Cureggio per progetto "Villa 
Nigra. Cultura e impresa per lo sviluppo di un territorio liquido".  

- Presentazione del progetto "Coccia e i Maestri di Cappella" da parte della 
Fondazione del Teatro Coccia per i fondi FUS a cui l’ATL ha dato la sua adesione.  

- Capofila per Bando INTERREG V A Italia Svizzera 2014 /2020 (partner svizzero: 
HES-SO Valais Institut de tourisme) con progetto In Bici a pelo d'acqua pedalando senza 
fretta nell’area transfrontaliera, dal Vallese al Novarese, lungo le reti cicloturistiche, alla 
scoperta della cultura, della natura, della storia e dell’enogastronomia Asse di riferimento 
ASSE 2 - VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO NATURALE E CULTURALE - 
Obiettivo specifico Obiettivo specifico 2.2 - Maggiore attrattività dei territori caratterizzati 
da risorse ambientali e culturali con specificità comuni.  

- Partner al Bando INTERREG V A Italia Svizzera 2014/2020 - CRM Turistico 
Regionale. Strumenti di nuova generazione per la promozione del territorio Insubrico 
(capofila Distretto Turistico dei Laghi). 

 
Considerato che le predette “Linee di indirizzo per il programma di attività 2018” 

predisposte  dall’ATL sono da ritenersi in linea con le finalità previste dalla legge regionale 
14/2016 e coerenti con le linee di indirizzo regionale e, pertanto, si ritiene di esprimersi 
favorevolmente sul relativo punto all’ordine del giorno. 
 

Dato atto che i contributi da imputare alla Regione Piemonte potranno essere determinati 
solo a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione 2018 della Regione Piemonte e sulla 
base delle risorse assegnate nei capitoli di spesa competenti, al momento si esprime parere 
favorevole all’approvazione del bilancio di previsione che prevede a carico della Regione per 
l’anno 2018 la quota associativa di euro 16.010,26 e il contributo straordinario e quota IAT per un 
importo di euro 188.749,05. 
 

Dato altresì atto che i contributi inerenti l’attività degli IAT,saranno determinati e concessi 
sulla base delle spese sostenute e rendicontate  dall’ATL, fino alla misura massima da definirsi con 
atti regionali. 
 



Preso atto che il consorzio in parola, presumibilmente entro giugno 2018, opererà una sua 
trasformazione da consorzio a società consortile, ai sensi della L.R. 14/2016. 
 

Ritenuto quindi  di dare indirizzo al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
alle assemblee del 27 febbraio 2018 di esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio 
d’esercizio 2017 e bilancio di previsione 2018, in subordine alla effettiva disponibilità del bilancio 
2018 della Regione Piemonte e a quanto precedentemente indicato relativamente agli IAT. 
 

Ritenuto altresì di dare indirizzo al rappresentante della Regione Piemonte  di esprimersi 
favorevolmente per quanto attiene la “Definizione degli emolumenti del Collegio dei Revisori” in 
quanto l’importo proposto per l’anno 2018 risulta in linea con quello dell’anno 2017. 
 

Preso altresì atto che la partecipazione al Consiglio di Amministrazione è a titolo gratuito, 
così come previsto dall’art. 12, comma 5, della leggere regionale n. 14 dell’11 luglio 2016. 
 

Ritenuto di dover rappresentare all’ATL della Provincia di Novara la necessità di dare corso 
con celerità a quanto si renda necessario per l’adeguamento alle normative vigenti in materia con 
particolare riguardo alle disposizioni della c.d. Legge Madia e alla Legge regionale 14/2016 e s.m.i. 
 

Vista la DGR 2-6327 del 12 gennaio 2018 "Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24. Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie". 
Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione". 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016.  
 
 Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
alle Assemblee Ordinarie del Consorzio Agenzia di Accoglimento e Promozione Turistica Locale 
della Provincia di Novara del 27 febbraio 2018, che si terranno alle ore 10.15 e 11.00; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2018, n. 38-6526 
Assemblea Ordinaria dei soci di Turismo Torino e Provincia del 28/02/2018. Indirizzi al 
rappresentante regionale. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Vista la convocazione in data 9 febbraio 2018 dell’Assemblea Ordinaria, della quale la 

Regione Piemonte alla data del 31.12.2017 risulta possedere il 19,07% del capitale sociale (n. 1678 
quote del valore unitario di euro 500,00), con il seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni Presidente; 
2. Approvazione Bilancio Consuntivo 2017 e report attività 2017; 
3. Approvazione Budget di Previsione 2018 e piano di azione 2018; 
4. Dimissioni della consigliera Anna Merlin; 
5. Aggiornamento soci; 
6. Varie ed eventuali. 

 
Vista la proposta del bilancio consuntivo 2017, dal quale si evince che l’esercizio 2017 

chiude con un utile di euro 1.004 a fronte di euro 1.103 nel 2016,  in presenza di una crescita dei 
contributi in conto esercizio (euro 5.160.314 anno 2017 rispetto a euro 3.284.927,00 dell’anno 
2016), una costanza nei costi per il personale (euro 3.096.231,00 anno 2017 rispetto a euro 
3.100.579,00 anno 2016), un incremento del fondo accantonamenti per rischi (3.060.000 nel 2017 e 
24.209 nel 2016) a seguito fatti occorsi in Torino in occasione della partita di calcio dello scorso 3 
giugno 2017 e per rischi e oneri connessi a ristrutturazione aziendale.  
 

Visto il bilancio di previsione 2018 che il consorzio sottopone all’approvazione 
dell’assemblea, i cui costi sono legati sia allo svolgimento dell’attività istituzionale sia a quella 
progettuale dell’ente, con un pareggio finanziario di euro 6.151.148,00. 
 

Rilevato altresì che il budget previsionale 2018 prevede un contributo annuale (quota 
associativa) a carico della Regione Piemonte di euro 320.000,00; un contributo straordinario per le 
attività ordinarie di funzionamento per euro 613.750,00 e un contributo IAT pari a euro 675.050,00. 
In relazione a progetti specifici (bando 2017), la Regione Piemonte partecipa altresì per euro 
57.922,00. 
 
Posto che: 
- ai sensi dello Statuto sociale, i soci sono tenuti a versare all’ATL i contributi annui ordinari (quota 
associativa) e che il mancato versamento è motivo di esclusione dalla possibilità di partecipazione 
all’Assemblea dei soci; 

- i contributi ordinari annui sono determinati con delibera adottata dall’Assemblea ordinaria sulla 
base delle previsioni del budget, in misura proporzionale alle quote consortili. 

 
Visto il “Report attività 2017” e il “Piano d’azione 2018” dell’ATL per i quali si ritiene di 

esprimersi favorevolmente in quanto ritenuti in linea con le finalità previste dalla legge regionale 
14/2016 e coerenti con le linee di indirizzo regionale. 
 

Dato atto che i contributi sopra indicati da imputare alla Regione Piemonte potranno  essere 
determinati solo a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione 2018 della Regione 
Piemonte e sulla base delle risorse effettivamente assegnate nei capitoli di spesa competenti. 
 



Dato altresì atto che i contributi inerenti l’attività degli IAT,saranno determinati e concessi 
sulla base delle spese sostenute e rendicontate  dall’ATL, fino alla misura massima da definirsi con 
atti regionali. 
 

Ritenuto quindi di dare indirizzo al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
all’assemblea del 28 febbraio 2018 di esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio 
d’esercizio 2017 e budget di previsione 2018, in subordine alla effettiva disponibilità del bilancio 
2018 della Regione Piemonte e a quanto precedentemente indicato relativamente agli IAT. 
 

Preso altresì atto che la partecipazione al Consiglio di Amministrazione è a titolo gratuito, 
così come previsto dall’art. 12, comma 5, della leggere regionale n. 14 dell’11 luglio 2016. 
 

Ritenuto di dover rappresentare all’ATL Turismo Torino e Provincia la necessità di 
provvedere quanto prima alla presentazione, ai propri soci, di un progetto di ristrutturazione del 
Consorzio che tenga conto delle necessità di adeguamento alle vigenti normative in materia (c.d. 
legge madia e Legge regionale n. 14/2016 e s.m.i.), con particolare riguardo all’utilizzo delle risorse 
finanziarie disponibili. 
 

Vista la DGR 2-6327 del 12 gennaio 2018 "Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2018. Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 24. Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie". 
Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione". 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016.  
 
 Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
all’Assemblea Ordinaria dei soci di Turismo Torino e Provincia del 28 febbraio 2018; 
 
-di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2018, n. 39-6590 
Regolamento regionale recante: "Attuazione della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 21 
(infrastruttura regionale per l'informazione geografica)". Approvazione. 

 
(omissis) 

 
 
 

Il Decreto del Presidente della Giunta regionale 9 marzo 2018, n. 2/R - REGOLAMENTO 
REGIONALE RECANTE: “ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 1 DICEMBRE 2017, N. 
21 (INFRASTRUTTURA REGIONALE PER L’INFORMAZIONE GEOGRAFICA)” è pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale n. 11 - primo supplemento - in data 15 marzo 2018 (ndr). 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2018, n. 44-6594 
Regolamento (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Piemonte. Misura 13 - operazione 13.1.1 (indennita' compensativa per le zone montane). 
Campagna 2018. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Visti: 

 
il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
il regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che introduce disposizioni transitorie; 
 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 e in particolare l’Allegato I - Parte I, 
che disciplina l’articolazione del contenuto dei programmi di sviluppo rurale (PSR); 
 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 
alla condizionalità; 
 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
 



il regolamento (UE) n. 641/2014 della Commissione del 16 giugno 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune. 
 

Considerato che i regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale 
per il periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR), disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto. 
 

Visti inoltre: 
 
la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato la 
proposta di PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, notificata in data 12 ottobre 2015; 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 29-2396 del 9 novembre 2015 con la quale, tra l’altro, è 
stato recepito, ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra 
citata, testo riportato nell’allegato A della medesima deliberazione; 
 
la decisione C(2017)7435 del 31 ottobre 2017 che approva l’ultima modifica del Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione; 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 44-6043 del 1° dicembre 2017 che recepisce le modifiche 
al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte a seguito dell’approvazione 
della Commissione europea con Decisione C(2017) 7435 del 31 ottobre 2017; 
 
in particolare il Titolo III, Capo I, articolo 31 del Reg. (UE) n. 1305/2013, che prevede un'indennità 
a favore degli agricoltori delle zone montane; 
 
la misura del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte denominata M13 “Indennità a favore delle 
zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”, ed in particolare l'operazione 13.1.1 
“Indennità compensativa”; 
 
la legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002, che ha istituito in Piemonte l’organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
l’articolo 12 della legge regionale n. 35 del 13 novembre 2006, che modificava la legge regionale n. 
16 del 21 giugno 2002, istituendo l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 38–8030 del 14 gennaio 2008 che individua nel 1 febbraio 
2008 la data di decorrenza per l’avvio operativo delle attività dell’ARPEA per quanto riguarda lo 
svolgimento delle funzioni di organismo pagatore regionale, ai sensi del Reg. (CE) n. 1290/2005 e 
del relativo regolamento di applicazione (CE) n. 885/2006; 
 
il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 0001003 del 25 gennaio 
2008, che riconosce l'ARPEA quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte, ai 
sensi del Reg. (CE) n. 885/2006, a decorrere dal 1 febbraio 2008; 
 
il PSR 2014-2020 del Piemonte, che individua l'ARPEA quale agenzia di pagamento accreditata. 
 



Considerato, pertanto, che l’erogazione dei pagamenti di cui all'operazione 13.1.1 “Indennità 
compensativa” del PSR 2014-2020 rientra nelle competenze istituzionali dell'ARPEA. 
 

Ritenuto di stabilire l’apertura dei termini per la presentazione delle domande di aiuto relative 
all’indennità compensativa per l’anno 2018 a decorrere dalla data di pubblicazione del Bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e di fornire ulteriori disposizioni in merito. 
 

Ritenuto di stimare in euro 12.000.000,00 l’ammontare complessivo delle risorse da destinare 
al pagamento dell’indennità compensativa per la campagna 2018, ripartite, ai sensi della Delibera 
CIPE 10/2015, in quota UE per euro 5.174.400,00, quota statale per euro 4.777.920,00 e quota 
regionale per euro 2.047.680,00. 
 

Considerato che, qualora l’ammontare dei premi complessivamente richiesti dovesse risultare 
superiore alle risorse finanziarie stanziate per la campagna 2018, si potrà operare con 
provvedimento della Giunta regionale un’integrazione della dotazione finanziaria del bando e/o una 
riduzione percentuale proporzionale dei premi, in base all’eccedenza delle richieste rispetto 
all’importo stanziato. 
 

Dato atto che a tali impegni finanziari si farà fronte nell’ambito delle risorse assegnate per il 
finanziamento dell'operazione 13.1.1 del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte. 
 

Considerato che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020 è effettuata, dal punto di 
vista operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che i contributi sono cofinanziati con i fondi 
provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente schema: 
- la quota comunitaria a carico del FEASR (pari al 43,12% del totale) è versata direttamente dalla 
UE all’organismo pagatore; 
- la quota nazionale e regionale (pari al 56,880% del totale) è suddivisa per il 70% a carico dello 
Stato (pari al 39,816% del totale) che la versa direttamente all’organismo pagatore e per il 30% a 
carico della Regione Piemonte (pari al 17,064% del totale) che, sulla base delle risorse finanziarie 
stanziate sull’apposito capitolo di spesa 262963 Missione 16 Prog. 1 del Bilancio di previsione della 
Regione Piemonte, viene, di volta in volta, impegnata e liquidata ad ARPEA con determinazioni 
dirigenziali dalla Direzione Agricoltura e successivamente trasferita all’organismo pagatore. 
 

Preso atto che la quota regionale necessaria per il finanziamento delle domande di aiuto e 
pagamento riferite alla campagna 2018 dell'indennità compensativa, pari ad euro 2.047.680,00, 
trova copertura nella Missione 16 Prog. 1 Imp. 7/2019 per complessivi euro 27.000.000,00 e che tali 
somme, già impegnate, sono state attualmente utilizzate fino alla concorrenza di euro 5.546.583,88 
e, pertanto, risultano disponibili euro 21.453.416,12. 
 

Dato inoltre atto che le modalità per l'accesso all’indennità compensativa per le zone montane 
sono descritte nella scheda della misura M13 e relativa operazione 13.1.1 del citato PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte. 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 22-4193 del 14 novembre 2016 con la quale 
sono state istituite, ai sensi dell’art. 12 della l.r. 23/2008, le Strutture Temporanee articolazioni della 
Direzione Agricoltura. 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 38-6037 del 1 dicembre 2017 che ha prorogato 
l’operatività delle Strutture Temporanee istituite con deliberazione della Giunta regionale n. 22-
4193 del 14 novembre 2016 sino al 2 agosto 2018. 
 



Preso atto delle attività di competenza delle suddette Strutture Temporanee riportate nelle 
schede allegate alla medesima D.G.R. 22-4193 del 14 novembre 2016 ed in particolare dell’attività 
di gestione delle indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici. 
 

Ritenuto, per quanto esposto nei due precedenti paragrafi, che le domande di 
sostegno/pagamento debbano essere presentate alle Strutture Temporanee della Direzione 
Agricoltura competenti per territorio sulla base dell’ubicazione prevalente delle superfici indicate in 
domanda. 
 

Visto l’articolo 2, comma 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che dispone il termine di trenta 
giorni come termine ordinario per la conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza 
delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali, nel caso in cui disposizioni di legge 
ovvero i provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e 5 del medesimo articolo non prevedano un termine 
diverso. 
 

Considerato che le suddette amministrazioni possono individuare termini non superiori a 
novanta giorni entro i quali devono concludersi i procedimenti, mediante i provvedimenti di cui 
all’articolo 2, comma 3 della legge 241/1990; 
 

Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 che detta norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione ed in particolare l’articolo 8 che 
disciplina i termini dei procedimenti a livello regionale e consente alla Giunta di definire i criteri 
per la determinazione dei termini dei procedimenti. 
 

Visto l’articolo 8, comma 8 della LR 14/2014 il quale stabilisce che, se il procedimento è ad 
istanza di parte, il termine decorre dal ricevimento della istanza, corredata di tutta la 
documentazione richiesta dalla normativa vigente o dal termine ultimo fissato per la presentazione 
della domanda. 
 

Sulla base di tali premesse ed al fine di adempiere al disposto di cui all’articolo 2, commi 3 e 4 
della legge 241/1990 ed all’articolo 8, commi 1, 6 e 7 della legge regionale 14/2014, si intende dare 
attuazione alle norme citate in premessa individuando il procedimento “PSR 2014-2020 - Misura 13 
– operazione 13.1.1 (Bando 2018 Indennità compensativa) – Definizione dell’ammissibilità delle 
domande di sostegno” e stabilendo in riferimento ad esso quanto segue: 

- Responsabile del procedimento: Dirigente del Settore Sviluppo della Montagna e 
Cooperazione Transfrontaliera 

- Tipo di istanza: istanza del soggetto privato (agricoltore in attività ai sensi del Reg. (UE) n. 
1307/2013) 

- Avvio del procedimento: dal giorno successivo alla scadenza del termine ultimo per la 
presentazione delle domande di sostegno 

- Provvedimento finale: Determinazione dirigenziale 
- Termine finale del procedimento: 90 giorni 

 
Ritenuto di demandare al Settore A1808A Sviluppo della Montagna e Cooperazione 

Transfrontaliera, facente parte della Direzione Regionale A18000 Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, il compito di 
predisporre l’apposito Bando per la specificazione delle modalità di compilazione e presentazione 
delle domande, nonché per l’emanazione di eventuali altre disposizioni tecniche, procedurali ed 
organizzative. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 



del 17 ottobre 2016; 
 

tutto ciò premesso la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di stabilire, a decorrere dalla data di pubblicazione del Bando sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, l’apertura dei termini per la presentazione delle domande per la concessione 
dell’indennità compensativa – anno 2018 - agli agricoltori operanti nelle zone classificate montane 
del Piemonte, secondo le modalità descritte nella scheda della misura M13 e relativa operazione 
13.1.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte, nella versione 
approvata con la Decisione C(2017)7435 del 31 ottobre 2017 e recepita con deliberazione della 
Giunta regionale n. 44-6043 del 1° dicembre 2017; 
 
- di destinare la somma complessiva di euro 12.000.000,00 per il pagamento delle indennità 
compensative per l’anno 2018, nell’ambito delle risorse assegnate per il finanziamento 
dell'operazione 13.1.1 del PSR 2014-2020, ripartite, ai sensi della Delibera CIPE 10/2015, in quota 
UE per euro 5.174.400,00, quota statale per euro 4.777.920,00 e quota regionale per euro 
2.047.680,00; 
 
- di stabilire che il finanziamento della quota regionale (unico onere a carico del Bilancio regionale) 
pari ad euro 2.047.680,00 trova copertura nella Missione 16 Prog. 1 Imp. 7/2019 per complessivi 
euro 27.000.000,00 e che tali somme, attualmente impegnate, sono state utilizzate fino alla 
concorrenza di euro 5.546.583,88 e, pertanto, risultano disponibili euro 21.453.416,12; 
 
- di disporre che, qualora l’ammontare dei premi complessivamente richiesti dovesse risultare 
superiore alle risorse finanziarie stanziate per la campagna 2018, si potrà operare con 
provvedimento della Giunta regionale un’integrazione della dotazione finanziaria del bando e/o una 
riduzione percentuale proporzionale dei premi, in base all’eccedenza delle richieste rispetto 
all’importo stanziato. 
 
- di stabilire che le domande di sostegno/pagamento debbano essere presentate alle Strutture 
Temporanee della Direzione Agricoltura competenti per territorio sulla base dell’ubicazione 
prevalente delle superfici per le quali è richiesto il premio; 
 
- di individuare, nell’ambito del PSR 2014-2020 - Misura 13 – operazione 13.1.1 (Bando 2018 
Indennità compensativa), il procedimento “Definizione dell’ammissibilità delle domande di 
sostegno” e di stabilire, al fine di adempiere al disposto di cui all’articolo 2, commi 3 e 4 della legge 
241/1990 ed all’articolo 8, commi 1, 6 e 7 della legge regionale 14/2014, quanto segue: 
 

- Responsabile del procedimento: Dirigente del Settore Sviluppo della Montagna e 
Cooperazione Transfrontaliera; 

- Tipo di istanza: istanza del soggetto privato (agricoltore in attività ai sensi del Reg. (UE) n. 
1307/2013); 

- Avvio del procedimento: dal giorno successivo alla scadenza del termine ultimo per la 
presentazione delle domande di sostegno; 

- Provvedimento finale: Determinazione dirigenziale; 
- Termine finale del procedimento: 90 giorni. 

 
- di demandare al Settore A1808A Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera, 
facente parte della Direzione Regionale A18000 Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 



Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, il compito di predisporre l’apposito 
Bando per la specificazione delle modalità di compilazione e presentazione delle domande, nonché 
per l’emanazione di eventuali altre disposizioni tecniche, procedurali ed organizzative. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
"Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 
comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1005C 
D.D. 15 febbraio 2018, n. 32 
Impegno di spesa di euro 69.645,19 sul capitolo 177017/2018 quale quota parte del contributo 
annuale ordinario al "Centro Estero per l'Internazi onalizzazione del Piemonte s.c.p.a. 
(CEIPIEMONTE). 
 
 

Premesso che a seguito della legge regionale 13 marzo 2006, n. 13 è stato costituita la 
società consortile per azioni “Centro Estero per l’Internazionalizzazione del Piemonte s.c.p.a.” 
(CEIPIEMONTE); 

 
visto che, ai sensi del terzo comma dell’art. 2 della legge regionale cit., ”In proporzione alla 

quota azionaria posseduta è richiesto ai soci di contribuire finanziariamente, ai sensi dell' articolo 
2615 ter, comma 2, del codice civile , al funzionamento dell'organizzazione consortile”; 

 
visto che, ai sensi dell’art. 7 dello statuto di CEIPIEMONTE, i Soci (fra cui la Regione 

Piemonte) “sono tenuti a versare alla società i contributi annuali ordinari per fare fronte alle spese 
generali strettamente necessarie per il funzionamento della società stessa”, ed inoltre i contributi 
annuali ordinari sono determinati in misura proporzionale alle quote consortili, con delibera adottata 
dall’Assemblea dei Soci; 

 
visto che, ai sensi dello stesso art. 7, “i contributi devono essere versati dai Soci entro il 

primo giorno del mese di aprile dell’anno di riferimento”; 
 
preso atto che in data 15 gennaio 2018 l’Assemblea dei Soci ha determinato il contributo 

annuale ordinario 2018 a carico dei soci (Euro 429.802,90 per la Regione Piemonte); 
 
considerata la sopraccitata scadenza per il versamento del contributo, e vista la l.r. n. 

24/2017 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 
2018; 

vista la nota avente ad oggetto “Richiesta contributo ordinario annuo 2018” che 
Ceipiemonte ha trasmesso alla Regione in data 6 febbraio 2018; 

 
considerato che, per quanto sopra, è ora necessario procedere all’impegno di spesa di Euro 

69.645,19 sul capitolo 177017/2018, rinviando a successivi atti amministrativi l’impegno di spesa 
relativo al saldo, al fine di erogare la prima parte del contributo ordinario per l’anno 2018; 

evidenziato il rispetto del limite dei dodicesimi di cui all’art. 1, comma 3 della l.r. 24/2017; 
 
considerato che il contributo è assoggettato alla ritenuta del 4% prevista dal secondo comma 

dell’art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600. 
Tutto ciò premesso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 

LA DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 4 del D. Lgs. n. 165/2001 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 



Visto il D. Lgs. n. 118/2011 
Vista la l.r. 24 del 24/12/2017 
Vista la D.G.R. n. 2-6327 del 12/01/2018 
 
 

DETERMINA 
 
 
- di impegnare sul cap. 177017/2018 la spesa di Euro 69.645,119 a titolo di prima 

erogazione del contributo annuale ordinario al “Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione del Piemonte s.c.p.a.” (cod. ben. 128584) per l’anno 2018, ai 
sensi dell’art. 7 dello statuto sociale, secondo le seguenti coordinate: 

 
P.d.C. finanziario: U.1.04.03.02.001 
Transazione U.E.: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
COFOG: 01.2 
 
- di rinviare a successivi atti amministrativi l’impegno  di spesa relativo al saldo. 
 

Si dispone, ai sensi del secondo comma dell’art. 26 del D. Lgs. n. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, dei 
seguenti dati: 

 
Beneficiario: Centro Estero per l’Internazionalizzazione del Piemonte s.c.p.a. – Cod. 

Fisc./Part. IVA 09489220013 
Importo: Euro 69.645,19 
Responsabile del procedimento: Carla Villari 
Modalità di individuazione del beneficiario: terzo comma art. 2 della legge regionale 

13 marzo 2006, n. 13 – contributo annuale ordinario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 
       La Dirigente del Settore 
            Dott.ssa Carla Villari 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A10000 
D.D. 26 febbraio 2018, n. 41 
Azione Positiva "Sostegno al ruolo lavorativo per il perseguimento del benessere 
organizzativo e psicologico del personale della Regione Piemonte"; approvazione verbale di 
gara; aggiudicazione definitiva e conseguente affidamento dell'incarico. Spesa complessiva 
100.000,00 sui capitoli 105856/2018 e 105856/2019 
 

(omissis) 
 

Dott Michele Petrelli 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1005C 
D.D. 13 ottobre 2017, n. 168 
Legge regionale 17 novembre 2005, n. 15 - Torino Nuova Economia S.p.A. - Impegno di spesa 
di euro 24.000,00 a favore di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. sul cap. 172992/2017. 
 
 
Premesso che: 
- Finpiemonte S.p.A., su espressa indicazioone della Regione Piemonte, costituì in data 14 ottobre 
2005 la società Torino Nuova Economia S.p.A.; 
- ai sensi dell'art. 6 della Legge regionale 17 novembre 2005, n. 15 la Regione Piemonte partecipa a 
tale società "tramite Finpiemonte S.p.A. a cui viene conferito mandato senza rappresentanza ai sensi 
dell'articolo 1703 e seguenti del codice civile" e "le modalità di provvista dei mezzi finanziari, la 
definizione dei limiti del mandato ed ogni altro aspetto del rapporto contrattuale intercorrente tra la 
Regione ed il suo mandatario, trovano disciplina in appositi provvedimenti amministrativi della 
Giunta Regionale"; 
- in data 30 novembre 2005 fu sottoscritta la Convenzione rep. 10748, costituente la 
regolamentazione dei rapporti intercorrenti fra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A., come 
previsto dalla l.r. n. 15/2005; 
- la suddetta Convenzione stabilisce, all'art. 4.10, che Finpiemonte deve fornire un rendiconto 
annuale di quanto fatto ed operato nell'anno precedente e, all'art. 7.2, che a fronte dello svolgimento 
dell'incarico affidato così rendicontato, Finpiemonte ha diritto ad un compenso forfettario pari a 
euro 24.000,00 IVA compresa, per ciascun esercizio o parte di esercizio a partire da quello che si 
chiude alla data del 31.12.2006 e fino alla cessazione della Convenzione: tale compenso deve essere 
pagato una volta presentato il rendiconto annuale di cui sopra. 
Dato che nel corso del 2007 Finpiemonte S.p.A. si è scissa dando origine a Finpiemonte 
Partecipazioni S.p.A., la quale è subentrata nella gestione della partecipazione in Torino Nuova 
Economia S.p.A.. 
Vista la fattura n. 04/2017 emessa da Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. in data 26 settembre 2017 
nei confronti della Regione Piemonte per euro 24.000,00 IVA inclusa e relativa al compenso 
forfettario di cui sopra per l'anno 2016. 
Visto il rendiconto di cui al disposto della citata Convenzione, relativo all'anno 2016, che 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. ha formalmente trasmesso alla Regione Piemonte. 
Ritenuto quindi di procedere all'erogazione, quale compenso dell'attività svolta per conto della 
Regione Piemonte in Torino Nuova Economia S.p.A. nell'esercizio 2016, dell'importo di euro 
24.000,00, IVA inclusa, a favore di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A.. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
vista la Legge regionale n. 7 dell'11 aprile 2001 e s.m.i. ("Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte"); 
visto l'art. 4 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visto l'art. 17 della l.r. n. 23/2008; 
visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
vista la Legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017 ("Bilancio di previsione finanziario 2017-2019"); 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 17 
ottobre 2016 
 



DETERMINA 
 
- di impegnare sul cap. 172992/2017 la spesa di euro 24.000,00 IVA inclusa quale compenso 
dell'attività svolta da Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. per conto della Regione Piemonte in Torino 
Nuova Economia S.p.A. nell'esercizio 2016, secondo le seguenti coordinate: 
Missione 01  
Programma 0103  
Cofog 01.1  
P.d.C. finanziario U.1.04.03.01.000  
Ricorrente: Non ricorrente 
Codifica identificativo del perimetro sanitario: 3  
Codifica transazione UE:8  
 
Si dispone, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione Trasparente", dei seguenti dati: 
Beneficiario: Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., partita IVA/codice fiscale 09665690013 
Importo: euro 24.000,00 
Responsabile del procedimento: Carla Villari 
Modalità individuazione beneficiario: Convenzione 30/11/2005 rep. 10748 ai sensi della l.r. n. 
15/2005 compenso esercizio 2016. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 
5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
 

La Dirigente del Settore 
   Dott.ssa Carla Villari 

 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1001B 
D.D. 15 novembre 2017, n. 200 
Servizi in continuita' di gestione del SIRe (periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2017) relativi alla 
Formazione del Personale. Impegno di spesa di Euro 153.356,00 sul cap. 106601/2017 a favore 
di CSI-Piemonte e relativo affidamento incarico 
 
Premesso che 
con la deliberazione di Giunta regionale n. 9-4809 del 27 marzo 2017, per le motivazioni ivi 
contenute e richiamate espressamente nel presente provvedimento, è stata approvata la 
“Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in 
regime di esenzione IVA”, per il periodo 1 gennaio 2017 – 31 dicembre 2017, con i suoi Allegati 
Tecnici contenenti il dettaglio dei servizi, le procedure operative e le modalità di controllo o di 
rendicontazione per i servizi finanziati con i Fondi SIE; 
la citata deliberazione, dopo aver delineato il contesto normativo di riferimento per poter procedere 
all’approvazione della Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte, sottolinea i due tipi 
di presupposti per rendere percorribile l’in house providing, come del resto sancito anche dalla 
Corte Costituzionale (sentenza 199/2012):  
a) i requisiti soggettivi dell’operatore, che debbono essere conformi a quelli indicati dalla 
giurisprudenza della Corte di Giustizia; 
b) le condizioni oggettive che rendono preferibile l’attribuzione di diritti di esclusiva in luogo del 
ricorso al mercato; 
circa i requisiti di cui al punto a), secondo quanto ampiamente valutato e considerato nella sopra 
detta deliberazione, non vi sono ragioni che ostano all’adozione della soluzione “in house” poichè il 
CSI Piemonte può ritenersi un organismo siffatto della Regione Piemonte per la presenza 
contemporanea, ad oggi, di tutti e tre i requisiti soggettivi necessari e contenuti nell’art. 5 del 
Codice degli appalti, che recepisce la disciplina in materia di “in house providing” dettata dalle 
Direttive UE  nn. 23, 24 e 25 del 2014 in tema  di concessioni e appalti dei settori ordinari e speciali 
(in sintesi, controllo analogo da parte dall’amministrazione aggiudicatrice a quello esercitato sui 
propri servizi, oltre l’80% dell’attività della persona giuridica controllata è effettuata nello 
svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice, nella persona 
giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati); 
circa il sopra detto punto b), prosegue la citata deliberazione, occorre che il provvedimento di 
affidamento diretto mediante approvazione di Configurazione Tecnico-Economica (CTE) e 
Proposta Tecnico-Economica (PTE) (che costituisce attuazione della Convenzione, nei limiti degli 
stanziamenti definiti nella legge regionale di bilancio 2017-2019, così come previsto dalla  D.G.R. 
n. 6-4674 del 20 febbraio 2017),  avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di 
concorrenza (così come già previsto all’art. 1, comma 553, Legge di Stabilità 2014), contenga una 
valutazione della congruità economica dell’offerta formulata dal CSI, avendo riguardo all’oggetto e 
al valore della prestazione ed allo scopo precipuo di dimostrare  la presenza delle condizioni 
oggettive che rendano preferibile l’attribuzione di diritti di esclusiva in luogo del ricorso al mercato; 
poiché alla data della deliberazione erano in corso approfondimenti metodologici per addivenire ad 
una opportuna definizione di una procedura di valutazione della congruità dei costi di svolgimento 
delle attività affidate alle società che operano in regime di in house providing per la Regione 
Piemonte, in ottemperanza ai dettami dell’art. 192, comma 2 del Codice degli Appalti, mediante la 
successiva approvazione di un documento contenente i criteri di congruità da parte del Tavolo di 
Gestione previsto dall’art. 16 della Convenzione stessa, la citata deliberazione dava la facoltà agli 
uffici regionali competenti di approvare ed affidare le CTE/PTE con impegni finanziari non 
superiori all’ottanta per cento della spesa complessiva; 
 
 



 
Considerato che 
il Tavolo di Gestione, come sopra detto, ha provveduto ad individuare i criteri di congruità e ad 
approvare il relativo documento nella seduta del 30/05/2016, presupposto per l’emissione del parere 
di congruità tecnico-economica da parte del Settore Sistemi Informativi della Direzione regionale 
Segretariato Generale, in ossequio all’art. 192, comma 2 del Codice degli appalti; 
a tale proposito, il Settore Sistemi Informativi della Direzione regionale Segretariato Generale, con 
nota prot. n. 12465 del 18/7/17, fatta pervenire a tutte le direzioni regionali, ha emanato il previsto 
parere di congruità, agli atti del Settore medesimo, contenente un confronto dei valori delle CTE 
con le tariffe ed i costi esposti da convenzioni, accordi e contratti quadro presenti sul portale 
CONSIP. Sono stati, quindi, effettuati confronti, ove possibile, sui seguenti servizi:  

 costo delle figure professionali, per giornata,  presenti negli accordi quadro Sviluppo 
Applicativi e System Management; 

 accordo quadro Sviluppo Applicativi per la manutenzione correttiva (MAC); 
 convenzione servizi di gestione e manutenzione sistemi IP e PDL; 
 contratto quadro Lotto 1 SPC Cloud servizi evoluti; 
 accordo quadro Servizi di Posta per la Posta Elettronica e Posta Elettronica Certificata; 
 accordo quadro Contact Center in Outsourcing per i servizi di customer service desk; 
 MEF NoiPA per quanto riguarda i cedolini del personale. 

Laddove necessario si è fatto ricorso anche al confronto con il benchmarking dei servizi CSI con il 
mercato effettuato nel 2016; 
i dati sopra esposti rendono pertanto percorribile l’adozione della presente soluzione “in house” in 
luogo del ricorso al mercato, poiché ritenuta congrua dal punto di vista economico e idonea a 
garantire gli obiettivi di efficienza, economicità e di qualità del servizio reso, nonché di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche. 
Visto che      
in tale contesto, dello Statuto del CSI si richiamano: 
gli artt. 4, 5 e 7, contenenti le finalità, le attività istituzionali e i rapporti tra CSI e gli Enti 
Consorziati;  
l’art. 7, comma 1, secondo il quale i rapporti tra il Consorzio e gli Enti consorziati, in conformità 
con il piano delle attività annuale, sono definiti in programmi attuativi o tramite apposite 
convenzioni o atti di affidamento che assicurano al CSI la remunerazione dei fattori di produzione e 
l’articolo 7, comma 2, secondo il quale ciascun Ente consorziato può richiedere al CSI tutti i servizi 
e/o le forniture rientranti nelle “finalità e compiti” del Consorzio, quali delineati dalla L.R. n. 48/75, 
dalla L.R. n. 13/78 e dall’art. 4 dello Statuto; 
in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, il CSI è, in ogni caso, sempre tenuto all’osservanza 
della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici per l’acquisizione dei beni e 
dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle attività affidategli dagli Enti consorziati, 
incluso l’obbligo di osservare la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari quando 
affida appalti a terzi. Inoltre il CSI opera secondo principi di efficienza e trasparenza, garantendo la 
qualità delle attività, l’economicità dei costi rispetto a quelli di mercato, l’efficacia nella modalità di 
conseguimento degli obiettivi condivisi. Inoltre le acquisizioni di lavori, beni e servizi, il 
reclutamento del personale e l’affidamento di contratti di collaborazione esterna devono avvenire 
nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità; 
il CSI, in attuazione dell’art. 1, commi 512 e seguenti della legge di stabilità 2016,  acquista tutti i 
servizi e strumentazioni, ove  necessarie al progetto presentato, attraverso centrali di committenza 
pubblica ed in particolare mediante convenzioni ed accordi quadro di CONSIP, così come dispone 
l’art. 4, comma 2 della citata Convenzione quadro, dando conto che in caso di comprovata 
impossibilità a ricorrere ai predetti canali di rifornimento, il CSI potrà accedere, con provvedimento 
motivato del proprio organo amministrativo di vertice, ad altri operatori presenti nel mercato, 
specificando la peculiarità del servizio richiesto e le specifiche ragioni per cui non è possibile 



l’acquisto attraverso i canali di cui al comma 512, dell’art. 1 della citata legge di stabilità 2016. 
Detta previsione risulta oltremodo opportuna proprio perchè il CSI è un organismo affidatario che 
presenta una equiparazione ad un ufficio interno dell’Ente affidante, facendo venir meno il rapporto 
di “alterità sostanziale” non essendo presenti nella sostanza un effettivo ricorso al mercato ma una 
forma di “autoproduzione” o comunque di erogazione di servizi ad opera dell’Ente attraverso 
strumenti propri. Ancora, il Csi rappresenta un modello nel quale manca “un rapporto contrattuale 
intersoggettivo poiché longa manus del soggetto affidatario” o “articolazione sostanziale dell’ente 
proprietario nel quale tutte le decisioni amministrative presuppongono una valutazione prodromica 
in termini di efficacia ed economicità” (come sottolineato dalla Corte dei Conti nella sua relazione 
2015 sugli organismi partecipati degli enti locali e dalla stessa Corte, Sez. Lombardia, 22 gennaio 
2015). 
Considerato inoltre che 
come previsto dall’art. 5, commi 2 e 3 della citata Convenzione, in relazione ai servizi offerti il CSI 
dimensiona e attiva le proprie strutture produttive, con i costi che ne derivano, e conseguentemente 
predispone la Configurazione Tecnico-Economica (CTE); 
la CTE per l’anno 2017, presentata da CSI-Piemonte con nota prot. n. 7383/2017 del 5 maggio 
2017, riporta un preventivo di spesa per i servizi in continuità relativi alla Formazione del Personale 
del Settore A1001B – STATO GIURIDICO, ORDINAMENTO E FORMAZIONE DEL 
PERSONALE pari ad euro 166.587,00 così dettagliati: 
 
 
SERVIZIO A CATALOGO IMPORTO TOTALE
Servizi IT trasversali  

Governo € 16.332,00 
Customer Service Desk € 1.630,00 
Formazione € 87.932,00 

Servizi IT su Servizi Applicativi  
Servizi Formativi  

 Gestione operativa applicazioni € 25.730,00 
 Elaborazione, integrazione e gestione dati e contenuti € 34.963,00 
  

TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ – Formazione del 
Personale 

€ 166.587,00 

 
 
Ritenuto di dover richiedere dei chiarimenti al CSI Piemonte in merito alla voci di cui alla sopra 
riportata tabella ed in particolare un puntuale stato di avanzamento sull’erogazione dei servizi, 
fissando un incontro che si è tenuto in data 11 ottobre 2017; 
 
Rilevato, nel corso del su citato incontro, che nel corso del 2017 si è avuta una mancata attivazione 
di n. 20 giornate di docenza a consumo previste a preventivo per gestire le richieste di formazione 
obiettivo da parte delle Direzione regionali, nonché un minore utilizzo di n. 14 giornate d’aula 
stimate a supporto del piano per la diffusione della gestione documentale, per un totale di 34 
giornate;  
Ritenuto quindi di dover richiedere al CSI Piemonte, per le motivazioni sopra addotte, una revisione 
dell’offerta originaria di cui al prot. n. 7383/2017 del 5 maggio 2017; 
Acquisita agli atti con protocollo numero 18280 del 30 ottobre 2017 la revisione d’offerta con il 
nuovo quadro economico come sotto dettagliato: 
 
 
 



 
SERVIZIO A CATALOGO IMPORTO TOTALE
Servizi IT trasversali  

Governo € 16.332,00 
Customer Service Desk € 1.630,00 
Formazione € 74.701,00 

Servizi IT su Servizi Applicativi  
Servizi Formativi  

 Gestione operativa applicazioni € 25.730,00 
 Elaborazione, integrazione e gestione dati e contenuti € 34.963,00 
  

TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ – Formazione del 
Personale 

€ 153.356,00 

 
Pertanto, 
data la contemporanea sussistenza dei presupposti per rendere percorribile l’in house providing, da 
un lato i requisiti soggettivi dell’operatore (controllo analogo, parte preponderante delle attività a 
favore dell’Ente consorziato, non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione 
di forme di partecipazione che non comportano controllo o potere di veto e che non esercitano 
un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata), dall’altro lato la valutazione della 
congruità economica dell’offerta formulata dal CSI, avuto riguardo all’oggetto e al valore della 
prestazione, secondo il parere sopra richiamato contenuto nella nota prot. n. 12465 del 18/7/17; 
si ritiene opportuno approvare la succitata revisione della CTE per l’anno 2017 per quanto attiene la 
componente relativa alla Formazione del Personale e affidare al CSI i servizi indicati nella stessa 
per il periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2017, impegnando a favore dello stesso una somma pari ad 
euro 153.356,00 esente IVA, sul cap. 106601/2017; 
 
Preso atto che le risorse attualmente disponibili sul capitolo 106601del bilancio 2017 sono 
sufficienti a garantire la copertura dei costi relativi al periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2017 e, 
pertanto, l’impegno di spesa del presente provvedimento avviene nei limiti degli stanziamenti 
definiti nella legge regionale di bilancio 2017-2019, così come previsto dalla D.G.R. n. 6-4674 del 
20 febbraio 2017. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Quanto sopra premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la L.R. 6/2017 (bilancio 2017-2019) 
Visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche";  
visti gli artt. 4, 8 bis e 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e smi; 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 



vista la Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalita' nella pubblica amministrazione; 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della corruzione 
per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”;  
vista la L.R. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge Regionale n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria, ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, D.lgs. 118/2011 e s.m.i.””; 
vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.” 
vista la nota prot. n. 4206/A1102A del 9 febbraio 2017 con cui la Regione ha presentato 
dichiarazione del possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti ai fini dell’applicazione del 
regime di esenzione IVA nel corso dell’anno 2017; 
vista la Determinazione n. 105 del 04/7/2017 “Presa d’atto e accettazione della cessione del credito 
da CSI PIEMONTE a SACE Fct S.p.A.”, come da rogito del notaio Stucchi in Carmagnola del 
7/6/2017 rep. 11.761/7.987 ,  registrato in Torino il 13/06/2017 al n. 12049 1T. 
 

 
determina 

 
per le considerazioni di cui alla premessa, 
di prendere atto della “Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di 
servizi in regime di esenzione IVA”, approvata con D.G.R. n. 9-4809  del 27 marzo 2017, con 
scadenza al 31.12.2017 (rep n. 106 del 12/5/2017); 
di approvare la revisione della Configurazione Tecnico Economica per l’anno 2017, presentata da 
CSI-Piemonte con nota prot. 18280 del 30 ottobre 2017, per quanto attiene il preventivo di spesa dei 
servizi in continuità relativi alla Formazione del Personale del Settore A1001B – STATO 
GIURIDICO, ORDINAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE pari ad euro 153.356,00 
così meglio dettagliati: 
 
SERVIZIO A CATALOGO IMPORTO TOTALE
Servizi IT trasversali  

Governo € 16.332,00 
Customer Service Desk € 1.630,00 
Formazione € 74.701,00 

Servizi IT su Servizi Applicativi  
Servizi Formativi  

 Gestione operativa applicazioni € 25.730,00 
 Elaborazione, integrazione e gestione dati e contenuti € 34.963,00 
  

TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ – Formazione del 
Personale 

€ 153.356,00 

 
di affidare al CSI-Piemonte i servizi sopra citati per il periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2017, per un 
totale di euro 153.356,00 esenti IVA 
 
di impegnare, pertanto, la somma complessiva di Euro 153.356,00 esente IVA per i servizi di 
gestione del SIRe fino alla data del  31 dicembre 2017, relativi alla Formazione del Personale del 



Settore A1001B – STATO GIURIDICO, ORDINAMENTO E FORMAZIONE DEL 
PERSONALE,  sul cap. 106601/2017 
di associare all’impegno la seguente transazione elementare:  
Missione 01; Programma 0110 
Conto finanziario: U.1.03.02.04.999 
Cofog: 01.3 
Transazione economica UE: 8 spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 spese ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 Spese della gestione ordinaria della Regione; 
di liquidare la somma impegnata secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 della Convenzione 
stessa, prendendo atto che il beneficiario amministrativo è SACE S.p.A. 
di indicare quale codice univoco ufficio IPA a cui indirizzare le relative fatture il codice univoco 
ufficio IPA JBJRON; 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 33/2013 si dispone la pubblicazione sul sito di 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
Beneficiario:     CSI-Piemonte (P.IVA 01995120019) 
Importo:     Euro 153.356,00 
Responsabile procedimento:   Dott.ssa Francesca Ricciarelli 
Modalità ind.ne beneficiario   Convenzione Quadro Rep. n. 106 del 12/5/2017 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 
 

 
Il Dirigente Responsabile 

Francesca Ricciarelli 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1106A 
D.D. 6 marzo 2017, n. 46 
Fornitura di un abbonamento alla banca dati LEGGI D'ITALIA PROFESSIONALE per gli 
uffici regionali. Procedura dI acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 
mediante MePa. Determinazione a contrarre. Prenotazione di impegno di euro 14.000,00 su 
cap. 132754. CIG ZE51D9B636 
 
Premesso che occorre rinnovare la banca dati Leggi d’Italia Professionale indispensabile a molti 
uffici della Regione Piemonte per la materia giuridica di cui tratta; 

 
Ritenuta la necessità di garantire la continuità della fornitura dell’abbonamento alla banca per il 
corretto svolgimento delle proprie competenze; 
 
preso atto che l’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs 50/2016 prevede, in caso di affidamenti di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro, la possibilità di procedere mediante 
affidamento diretto, purché adeguatamente motivato; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
ritenuto di utilizzare il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto legislativo, convertito in legge 94/2012; 
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contatto 
nel MePa;  
 
visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture); 

 
considerato che risulta necessario prenotare sul capitolo 132754/2017 la somma presunta di euro 
14.000,00  o.f.c  per il rinnovo della banca dati Leggi d’Italia Professionale per l’anno 2017 a 
favore dell’unico beneficiario determinato per l’acquisizione della fornitura on line di cui sopra; 
     
ritenuto di demandare a successivi e separati atti l’affidamento del servizio;  
 
acquisito il CIG n. ZE51D9B636 assegnato dall’ANAC alla procedura in oggetto; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 



IL DIRIGENTE 
 

visto il D.lgs. 50/2016; 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 

amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 

 
vista la legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia”; 
 
vista a legge 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 

recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la L.r. n.28 del 29/12/2016 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 

Regione per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie” 
 
 

determina 
 
- di avviare, per le motivazioni espresse in premessa, la procedura per l’affidamento dellla fornitura  
di un abbonamento annuale alla banca dati Leggi d’Italia per la durata di anni uno mediante 
affidamento diretto, ex-art. 36, comma 2, lett. a) D.Lgs. 50/2016, modalità di negoziazione prevista 
dal Nuovo Codice degli Appalti Pubblici che consente all’interno del MEPA di negoziare 
direttamente con un unico operatore economico; 
 
- di individuare tramite Mercato Elettronico per le P.A. – MePa – l’operatore economico al quale 
affidare la fornitura di cui sopra (in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 
525/2012, convertito in legge 94/2012); 
 
- di prenotare oltre i limiti dei dodicesimi previste dalla L.r. n. 28/2016 in quanto si tratta di spese 
che per loro natura non possono essere pagate razionalmente in dodicesimi. 
 
- di prenotare l’impegno per la somma presunta di € 14.000,00  ofc sul cap. 132754 /2017 a 
copertura delle spese relative alla fornitura in oggetto a favore del beneficiario determinabile 
successivamente: 
 
Transazione elementare: 
 
Conto Finanziario:U.1.03.02.05.003 
Cofog: 01.1 



Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: NON RICORRENTE 4 
Perimetro sanitario: 3  
 
- di dare evidenza che il codice identificativo di gara CIG attribuito dall’ANAC per la realizzazione 
del servizio in oggetto è il seguente: ZE51D9B636 
 
- di rinviare a successivo provvedimento dirigenziale l’individuazione del beneficiario, 
l’affidamento del servizio in oggetto ed il relativo impegno di spesa;  
 
- di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, lettera b) scelta del contraente 
Dati di amministrazione trasparente: 
 
Beneficiario:      individuabile successivamente  
Importo complessivo presunto:  €  14.000,00  ofc 
Dirigente responsabile:   Ing. Stefania CROTTA 
Modalità Individuazione Beneficiario:  Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, c. 2, lettera a) 

D.lgs 50/2016, tramite MEPA. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 12/10/2010 n. 22. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

   
 
 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A11000 
D.D. 12 febbraio 2018, n. 59 
Accertamento di Euro 1.295.576,01 sul capitolo n. 30012/2018 a titolo di interessi attivi netti 
maturati, a favore della Regione Piemonte, sui conti correnti intestati a Finpiemonte S.p.A, 
regolati dall'accordo transattivo tra Regione Piemonte e Intesa Sanpaolo S.p.A.. Debitore: 
Finpiemonte S.p.A. 
 
Premesso che:  

 
Regione Piemonte e Intesa Sanpaolo, in data 18 dicembre 2013, hanno sottoscritto un accordo 
transattivo diretto alla definizione consensuale delle controversie in essere con riferimento ai 
contratti derivati (Swaps) sottoscritti tra le parti nell’anno 2006; 
 
Il predetto accordo, tra l’altro, prevede il riconoscimento di un premio in termini di spread da 
applicarsi al tasso attivo vigente alla data di stipulazione (pari allo 0,75%) corrisposto con 
riferimento ad una serie di conti correnti in esso menzionati, accesi presso Intesa Sanpaolo e 
intestati a Finpiemonte S.p.A.; 
 
I conti correnti di cui trattasi riguardano i fondi messi a disposizione della Regione per la 
concessione ed erogazione di finanziamenti, incentivi, contributi e garanzie, posti in essere in 
attuazione della legislazione regionale, ciascuno dei quali corrisponde ad un singolo intervento 
affidato a Finpiemonte dalla Regione; 
 
In esecuzione dell’accordo transattivo, sui conti sopra citati è stata prevista l’applicazione, per sei 
annualità, a decorrere dal 1 gennaio 2014 fino al 31 dicembre 2019, di un nuovo tasso creditore, 
diverso per ogni anno considerato, in relazione alla giacenza media annuale complessiva, nel caso 
in cui quest’ultima sia superiore alla Giacenza Minima (Euro 42.000.000), per somme fino ad Euro 
90.000.000 (Giacenza Massima); 
 
Con nota prot. n. 812/DB0900 del 16 gennaio 2014 la Direzione Risorse Finanziare (oggi Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio) ha comunicato a Finpiemonte S.p.A. i contenuti dell’accordo 
transattivo, rinviando a separati accordi la definizione delle modalità e termini della regolazione dei 
flussi dare/avere tra i due Enti;   
 
Con nota prot. BCR/ba/17-09488 del 6 aprile 2017, Finpiemonte S.p.A. ha comunicato alla 
Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio che nell’esercizio 2016 sono maturati interessi attivi 
netti pari ad Euro 1.095.776,01 più Euro 199.800,00, a titolo di conguaglio delle competenze 2014 e 
2015, per complessivi Euro 1.295.576,01, riportando il dettaglio degli interessi maturati sui singoli 
conti correnti (Allegato 1 al presente atto); 
 
Ritenuto pertanto di procedere all’accertamento della somma complessiva di Euro 1.295.576,01 sul 
capitolo di entrata n. 30012 del bilancio 2018, a titolo di interessi attivi maturati sui conti correnti, 
intestati a Finpiemonte S.p.A. regolati dall’accordo transattivo tra Regione Piemonte e Intesa 
Sanpaolo, che saranno versati da Finpiemonte S.p.A.; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
           
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
 



     Il DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 s.m.i.;  
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. 33/2013 s.m.i.; 
 
vista la L.r. n. 24 del 28 dicembre 2017;  
 
Vista la DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
Vista la DGR n. 12-5546 del 29 agosto 2017; 
 
Vista la DGR n. 2-6327 del 12 gennaio 2018; 
 
 
              DETERMINA 
       

 
- di accertare la somma complessiva di Euro 1.295.576,01 sul capitolo n. 30012 del bilancio 

2018, a titolo di interessi attivi maturati a favore della Regione Piemonte, sui conti correnti 
bancari intestati a Finpiemonte S.p.A., alla data del 31 dicembre 2016, in riferimento 
all’accordo transattivo Regione Piemonte – Intesa Sanpaolo, come riportato nell’Allegato 1, 
quale dettaglio degli interessi maturati sui singoli conti; 

 
- Ragione e titolo giuridico del credito: interessi attivi maturati sui conti correnti intestati a 

Finpiemonte S.p.A. a seguito dell’accordo transattivo tra Regione Piemonte e Intesa 
Sanpaolo S.p.A. sottoscritto il 18 dicembre 2013; 

 
- Debitore: Finpiemonte S.p.A.; 

 
      -    Transazione elementare:  

 
Conto finanziario: 3.03.03.99.999 
Codice Transazione Unione Europea: 2 
Codice ricorrente: 1 
Codice perimetro sanitario: 1 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Direttore 
 Giovanni Lepri 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1106A 
D.D. 2 maggio 2017, n. 146 
Servizio di assistenza e aggiornamento software PROGETTO INTEGRA in uso al Settore 
Tecnico e Sicurezza. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 
50/2016 tramite MEPA. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di euro 1.470,59 o.f.c 
Prenotazione capitolo 135121/2017 CIG: Z501DF0D06 
 
Premesso che in data 31.12.2016 è scaduto il contratto relativo al servizio di assistenza e 
aggiornamento del programma software Progetto Integra in dotazione al Settore Tecnico e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro e  che occorre garantire la continuità del servizio per l’espletamento 
delle mansioni lavorative; 
 
per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di euro 1.470,59 
quantificato sulla base di un preventivo presentato dall’unica società in grado di fornire 
l’aggiornamento e l’assistenza in quanto è già presente il software di base; 
 
visto l’articolo 1, comma 510, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e rilevato che alla data di 
adozione del presente provvedimento non risultano attive convenzioni aventi ad oggetto il 
bene/servizio da acquisire né presso Consip spa, né presso la centrale di committenza attiva nella 
regione, come risulta dalla stampa su file dell’elenco delle convenzioni attive presso detti soggetti 
elaborato in data odierna e conservato nei data base di archivio dell’ente, sicchè è possibile 
effettuare l’acquisizione in oggetto in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione prevista 
dal richiamato comma 510, né dover trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei conti. 
ritenuto di utilizzare il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto legislativo, convertito in legge 94/2012; 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto legislativo, convertito in legge 94/2012; 
 
considerato che si è profilato un unico operatore economico in grado di fornire il servizio di 
assistenza  e aggiornamento software PROGETTO INTEGRA essendo di esclusiva distribuzione 
dell’unico fornitore determinabile; 
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contatto 
nel MePa;  
 
considerato che risulta necessario prenotare sul capitolo 135121/2017 la somma presunta di euro 
1.470,59 ofc per il servizio di assistenza e aggiornamento software PROGETTO INTEGRA in uso 
al Settore Tecnico e Sicurezza per l’anno 2017 a favore dell’unico beneficiario determinato per 
l’acquisizione del servizio succitato; 
 
ritenuto di demandare a successivi e separati atti l’affidamento del servizio;  
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse;  
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano di prevenzione 
della corruzione per il triennio 2016/2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 21.11.2016 ed in 
applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore"; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture;;  

 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 

amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 

 
vista la legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia”; 
 
vista a legge 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 

recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del piano triennale di 

prevenzione della corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “ Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.". 

 
 

determina 
 

di avviare, per le motivazioni espresse in premessa, la procedura di acquisizione del servizio di 
assistenza e aggiornamento del software PROGETTO INTEGRA mediante affidamento diretto 
(O.D.A.) ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs. n. 5072016, modalità di negoziazione 
prevista dal Nuovo Codice degli Appalti Pubblici che consente all’interno del Mepa di negoziare 
direttamente con un unico operatore economico per l’importo stimato in euro 1.470,59; 



di individuare tramite Mercato elettronico per le P.A. – MePA,  l’operatore economico al quale 
affidare la fornitura di cui sopra (in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 
52/2012, convertito in legge 94/2012); 
 
di prenotare la somma di € 1.470,59 di cui Euro 265,19 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, sul 
capitolo di spesa 135121/2017 a favore di un beneficiario determinato con la seguente transazione 
elementare: 
 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.19.005 
 COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4  
PERIMETRO SANITARIO: 3 
di rinviare a successivo provvedimento dirigenziale l’individuazione del beneficiario, l’affidamento 
del servizio in oggetto ed il relativo impegno di spesa; 
di individuare il RUP nell’ing. Stefania Crotta 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli artt. 23 e 37 del 
D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
Dati Amministrazione trasparente: 
Beneficiario: ben. Successivamente individuabile 
Importo: € 1.470,59 o.f.c. 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 

 
LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1106A 
D.D. 2 maggio 2017, n. 148 
Fornitura etichette per inventario. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 
del D.Lgs. 50/2016 con l'utilizzo del Mercato elettronico della P.A.. Determinazione a 
contrarre. Spesa presunta di Euro 2.440,00 o.f.c. Prenotazione di impegno sul cap. 
109598/2017. CIG Z7C1DF0F14). 
 
 
Premesso che si rende necessario acquistare etichette per inventario a codice a barre, adesive in film 
acrilico incise con raggio laser a modulo continuo a 2 piste per poter inventariare gli arredi;  
 
per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di €. 2.000,00 o.f.e., 
quantificato sulla base di ordini precedenti; 
 
ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire la fornitura del materiale 
suddetto per la durata   di un anno; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip spa di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e s.m.i. 
aventi ad oggetto beni e servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO aperta ad almeno cinque operatori presenti sul MePa 
ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 50/2016 individuati mediante rotazione; 
 
ritenuto di approvare i contenuti della nota da riportare nella RDO, il progetto della fornitura ai 
sensi dell’art. 14 e 15 dell’art. 23 del d.lgs n. 50/2016); 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del minor prezzo;  
 
visto l’articolo 1, comma 510, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e rilevato che alla data di 
adozione del presente provvedimento non risultano attive convenzioni aventi ad oggetto il 
bene/servizio da acquisire né presso Consip spa, né presso la centrale di committenza attiva nella 
regione, come risulta dalla stampa su file dell’elenco delle convenzioni attive presso detti soggetti 
elaborato in data odierna e conservato nei data base di archivio dell’ente, sicchè è possibile 
effettuare l’acquisizione in oggetto in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione prevista 
dal richiamato comma 510, né dover trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei conti. 
 
ritenuto, pertanto, di procedere con riferimento ai contratti sottosoglia di cui all’art. 36 del D.Lgs. 
50/2016 mediante procedura negoziata nonché utilizzando il Mercato elettronico della pubblica 
amministrazione, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in 
legge 94/2012; 
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto 
del MePa; 
 
riscontrata la necessità di prenotare sul capitolo 109598/2017  la somma presunta di euro 2.440,00 
o.f.c  a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione per 
l’acquisizione della fornitura di etichette per inventario;  



 
      attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
ritenuto di demandare a successivi  e separati atti l’affidamento della fornitura; 

 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2016/2018, approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 ed in 
applicazione della L.  n. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza  alle disposizioni delle 
Circolari esplicative del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 000142/SB100 
del 7.2.2013 e Prot. n. 00068737/SB100 del 5.7.2013;  

 
accertata la disponibilità sul Cap. 109598  del bilancio per l’esercizio 2017; 
 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” ; 

 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 

amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, L.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 

 
vista la legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del piano triennale di 

prevenzione della corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
vista la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
 
vista  il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
 
vista la d.g.r. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 



 
 

determina 
 

- Di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego 
del Mercato Elettronico avente ad oggetto la  fornitura di etichette per inventario a codice a 
barre  per la durata di anni uno per l’importo massimo stimato di € 2.440,00 o.f.c ; 

 
di  invitare mediante RDO aperta ad almeno cinque operatori presenti sul MePa ai      sensi 
dell’art.36 del D. Lgs.50/2016 individuati mediante rotazione; 

 
- di approvare i contenuti della nota da riportare nella RDO, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. n. 

50/2016; 
 

- di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art.95  commi 4 e 5 del D. Lgs. 
50/2016; 

 
- di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà offerto il minor prezzo; 

 
- de demandare la facoltà all’Amministrazione di aggiudicare anche solo in presenza di una 

sola offerta valida; 
 

- di dare atto che il Rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
 

-   di prenotare sul Capitolo 109598  del bilancio per l’esercizio 2017 della somma complessiva 
presunta  di Euro 2.440,00 di cui Euro 440,00 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972,  a 
favore di un beneficiario successivamente determinabile. 

 
Transazione elementare: 
- Conto finanziario: U1.03.01.02.006 
- Cofog: 01.03 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché sul sito istituzionale  
www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 
d.lgs. 33/2013 e smi;  
 
Beneficiario: ben. successivamente individuabile 
Importo: Euro 2.440,00  o.f.c 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs n. 
50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 



 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo  
regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 
 

 
Lal Dirigente del Settore 
Ing. Stefania CROTTA 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1101A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 353 
Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici della Regione Piemone (Nuval) - 
Integrazione Determinazione Dirigenziale n. 341 del 21/7/2017. 
 

 
(omissis) 

Il dirigente 
(omissis) 
determina 

 
di integrare la D.D. n. 341 del 21/07/2017 con l’assunzione del conseguente impegno tecnico 
(2017/3861) di euro 213.526,00 sul capitolo di spesa 116376/2017. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente responsabile 

Dott. Alessandro BOTTAZZI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1108B 
D.D. 1 agosto 2017, n. 363 
Modifica determina n.352 del 26.07.2017. Fornitura di un servizio di disinstallazione, 
trasporto ed installazione di attrezzature in noleggio, per il trasloco degli uffici del Centro 
Stampa nello stabile di Via Pisano n.6 di Torino. Acquisizione di un servizio sottosoglia ai 
sensi dell'art.36 del D. Lgs.50/2016. Determinazione di affidamento alla Ditta Xerox Spa (CIG 
ZC41F797C2).  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa:  
  
di prendere atto che  il servizio di disinstallazione, trasporto e installazione delle attrezzature viene 
svolto dalla Ditta Xerox S.p.a. quale socio unico della Ditta Xerox Italia Rental Service S.r.l.; 
 
di modificare la determinazione dirigenziale n° 352 del 26/7/2017 con la quale è stato affidato alla 
Ditta Xerox Italia Rental Service S.r.l. ( P.I 04763060961) ben.222748,  un servizio di smontaggio, 
trasporto e montaggio delle attrezzature in noleggio, per il trasloco degli uffici del Centro stampa 
nello stabile di Via Pisano n.6, Torino,  per l’importo contrattuale di Euro 5.917,00 o.f.c. , 
sostituendo l’indicazione del suddetto beneficiario con l’indicazione della  Ditta Xerox S.p.a. (P.I. 
00747880151) ben.330280; 
 
di affidare pertanto, alla  Ditta Xerox S.p.a. (P.I. 00747880151- codice IPA: L77UYL) il servizio di 
smontaggio, trasloco e montaggio descritto in premessa per un importo di € 5.917,00 di cui € 
1.067,00 del 22%  (CIG ZC41F797C2) anziché alla Ditta Xerox Italia Rental Service S.r.l; 
 
di modificare l’intestazione della lettera contratto allegata alla determina n.352 del 26/7/2017 e 
lasciare invariate tutte le condizioni in essa contenute; 
di approvare la  lettera contratto modificata, intestata alla Ditta Xerox S.p.a.,  allegata alla presente 
per farne parte integrante e sostanziale; 
 
di precisare che l’impegno di spesa n.3844/2017,  assunto con determinazione n.352 del 26/7/2017 
sul capitolo di spesa 136116/2017, non è più a favore della Ditta Xerox Italia Rental Service 
(Ben.222748) bensì a favore della  Ditta Xerox S.p.a (ben. 330280); 
 
 
Transazione elementare 136116: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.07.999 
COFOG: 01.1 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 lett.b) e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 



 
 
Beneficiario: Ditta Xerox S.p.a. (P.I. 007478880151) 
Importo: € 5.917,00 o.f.c. 
Dirigente responsabile: Stefania Crotta 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50 del 18.04.2016 e s.m.i.  
 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                    (Ing. Stefania CROTTA) 
 
 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 - SEZ. 8.2.3 
IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Giovanni LEPRI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1109B 
D.D. 15 settembre 2017, n. 455 
Opere edili relative ad una porzione di immobile di proprieta' regionale denominato 
"Complesso ex Macello comunale" sito in Biella in via Ivrea 20. Determina a contrarre ai 
sensi dell'art. 32 comma 2 del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i. con l'utilizzo del Mercato elettronico 
della P.A.. CIG Z371FE5F6C. Prenotazione di spesa di Euro 6.517,66 o.f.c. sul Capitolo 
129879 del Bilancio 2017.  
 
 
 Premesso che  
 
- con deliberazione n. 45-4755 del 15.10.2012 la Giunta regionale ha autorizzato la stipula di un 
atto di permuta tra la Regione Piemonte ed il Comune di Biella dell’immobile di proprietà regionale 
sito in Biella di una porzione del Complesso “Ex Macello Comunale ” sito in  Biella, via Ivrea 20  ; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 995 del 27.11.2012  del patrimonio Immobiliare è stato 
approvato in esecuzione della suddetta DGR la stipula ai sensi dell’art. 33 comma 3 della L. r. 
23.01.1994 n. 8 di un atto di permuta come sopra descritto  (atto di permuta  n. 25514  del 
Repertorio,  N. 4362  della  Raccolta - Registrato a Biella il 16/01/2013 n.ro 254) 
 
- con  provvedimento -Prot. uscita n. 0016834 del 12.09.2017 pervenuto via mail presso gli uffici 
gli uffici regionali in pari data, la Prefettura di Biella – Area I,  a seguito di riunione del Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica svoltasi nella medesima data -allargato anche ad 
altri soggetti tra cui i  rappresentanti della Regione Piemonte-,  ha comunicato quanto segue: 
 

- “sulla base della ricognizione effettuata costantemente dalla Questura è emerso che 
effettivamente la struttura di proprietà della regione piemonte è occupata da un numero di 
persone (alla data dell’11.09.2017 numero 14) di nazionalità straniera, extracomunitaria e 
anche italiana, indigente che varia quotidianamente”    
- “ appare pertanto assolutamente necessario al fine di evitare situazioni di possibile 
pericolo possano concretizzarsi in concrete situazioni di rischio per incolumità, che quella 
struttura non venga più occupata” 
- “ si è convenuto di seguire un piano condiviso e di adottare misure concertate di interventi 
urgenti” da parte della Prefettura, del Comune di Biella e della Regione Piemonte, riassunti 
in diversi punti  
- la Regione Piemonte “provvederà con interventi murari a rendere la struttura chiusa 
anche eventualmente liberandola da cose e oggetti ivi presenti”; 
- in relazione a quanto sopra, i soggetti coinvolti sono invitati a “porre in essere con 
urgenza a quanto convenuto in sede di Comitato dovendo a stretto termine la questione 
essere risolta secondo le modalità concordate”   

 
rilevata la necessità di intervenire con urgenza con lavori di manutenzione presso il 

compendio di proprietà regionale sopra menzionato per dar corso ai contenuti del provvedimento 
della Prefettura di Biella; 

 
dato atto che il RUP individuato per il suddetto intervento è l’Ing. Giovanni Arcuri, 

Dirigente in staff della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio; 
 
visti la relazione tecnica illustrativa dell’intervento contenente il relativo quadro economico 

di spesa, il computo delle opere e le tavole grafiche redatte dal Geom. Vincenzo Patriciello, 



funzionario del Settore Tecnico Sicurezza Ambienti di Lavoro, ed il relativo schema di lettera 
contratto agli atti dell’Amministrazione;  

 
dato atto che dalla relazione tecnica l’intervento risulta consistere nella costruzione di due 

muri di mattoni forati sui due accessi principali e nella posa a rete elettrosaldata a ridosso della 
porta finestra del primo piano e a ridosso di tre finestre che danno sulla facciata principale del 
compendio denominato Complesso “Ex Macello Comunale sito in Biella in via Ivrea 20  e che dette  
lavorazioni sono state individuate nella categoria prevalente OG1;  

 
dato atto altresì che dal quadro economico di spesa  risulta come segue: 
 
Lavori 
a) opere a misura                € 3.465,45 
b) oneri per la sicurezza     € 1.057,23 
  TOTALE                            € 4.522,68 
c) IVA (22%)                             994,98 
   TOTALE                           €  5.517,66 
Somme a disposizione  

            d) Imprevisti                       € 1.000,00 
 
TOTALE                               € 6.517,66  
 
 
visto  l'art. 37 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 in forza del quale le Stazioni appaltanti   

possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di lavori di importo inferiore a 
150.000,00 euro; 
 
 visto l'art. 36, comma 2 lettera a) del D.lgs. n. 50/2016 che prevede per l’affidamento di 
importo inferiore ad € 40.000,00, la possibilità di procedere mediante affidamento diretto anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici;  

 
ritenuto che per la specificità delle opere oggetto di manutenzione è possibile utilizzare il 

Mercato elettronico della pubblica amministrazione in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del 
decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012;  
 

considerata l'entità dei lavori pari ad € 4.522,68 oltre IVA di cui oneri per la sicurezza pari 
ad € 1.057,23; 

 
rilevato che è stato individuato come operatore economico - nell’area interessata 

dall’intervento in quanto l’intervento risulta urgente visti i contenuti del provvedimento in premessa 
specificato - l’impresa edile Franco Cibolla  S.R.L. con sede in Salussola (BI), Via Massazza 7,  
(P.IVA 02441050024) iscritto sul MePA  per la categoria OG1 ed in possesso dell’attestazione della 
SOA n. 45831/10/00 in corso di validità per la (categoria OG1 classifica - III bis) rilasciata in data 
11.11.2016 da CQOP SOA;  

 
visto il criterio ex art. 95 comma 4 del D.lgs n. 50/2016; 
 
ritenuto pertanto di procedere, per la realizzazione delle opere edili relativi ad una porzione 

di immobile di proprietà regionale denominato Complesso “Ex Macello Comunale sito in Biella in 
via Ivrea 20,  ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016,  ricorrendo al Mercato 
elettronico (MePA) attraverso la trattativa diretta; 



 
 visto l’art. 93 comma 1 del D.lgs n. 50/2016;  
 

ritenuto altresì di non richiedere la garanzia per la partecipazione alla procedura di cui 
all’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs n. 50/2016; 
 

viste le disposizioni di cui alla Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale prot. n. 13116/A12000 del 20.06.2016 e allegato Protocollo di Intesa approvato 
con D.G.R. n. 13 – 3370 del 30.05.2016; 

 
viste altresì le note prot. n. 6107/A10000 del 4.4.2017 e  prot. n. 12982/A10000 del 

28.7.2017 in tema di affidamenti sottosoglia;  
 
dato atto che il ruolo di  Direttore Lavori  sarà ricoperto dal Geom. Vincenzo Patricello, 

funzionario del Settore tecnico Sicurezza Ambienti di lavoro; 
 
dato atto di prenotare la spesa complessiva prevista per l’intervento di € 6.517,66 o.f.c.  sul 

capitolo 129879 del Bilancio 2017;  
 

visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. 
n. 1-4209 del 21 novembre 2016, prevede all’art. 8.2.3. che “nel triennio 2016-2018 si prevede di 
limitare l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente individuati da ogni direttore. Il 
controllo sarà effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che dettagli gli elementi da 
controllare per ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori provvederanno a comunicare entro 
il 31 gennaio 2017 al Responsabile della Prevenzione della Corruzione l’elenco degli atti che 
saranno oggetto di verifica.”, …. omissis …… “I direttori applicheranno la misura del visto fino 
all’istituzione della struttura competente ad effettuare i controlli di secondo livello di cui alla 
misura 8.2.1; successivamente alla sua istituzione il visto non sarà più apposto.”; 

 
considerato quindi, nelle more dell’adozione della predetta check list di sottoporre il 

presente provvedimento al visto del Direttore competente, in virtù della comprensione dello stesso 
nell’Area di Rischio “B”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17.10.2016;  
 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto  il  D.lgs.  n.  50/2016  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE  e  2014/24/UE  e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei  settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti  e dei  servizi  postali,  
nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture;  
Visto  il  D.lgs.  n.  165/2001  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;  
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.;  
Visto  il  D.lgs.  14/03/2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  
e s.m.i.;  



Visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. “Disposizioni  in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”.  
Vista  la  l.r.  n. 6  del 14.4.2017  “Bilancio  di  previsione  finanziario  2017-2019”;  
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 “;  
 

determina 
 
- di approvare la relazione tecnica illustrativa  contente il relativo quadro economico di spesa, il 
computo delle opere e le tavole grafiche, lo schema di lettera contratto per la realizzazione delle 
opere edili relative ad una porzione di immobile di proprietà regionale denominato Complesso “Ex 
Macello Comunale sito in Biella in via Ivrea 20;    
 
- di procedere, per  le  motivazioni  espresse  in  premessa, ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016 
comma 2 lett. a)  ricorrendo al Mercato elettronico (MePA) attraverso la trattativa diretta per 
l’importo stimato di € 4.522,68 oltre IVA di cui oneri per la sicurezza pari ad € 1.057,23 non 
soggetti a ribasso inclusi (CIG Z371FE5F6C);  
 
- di dare atto dell’individuazione come operatore economico  l’impresa edile Franco Cibolla  S.R.L. 
con sede in Salussola (BI), Via Massazza 7,  (P.IVA 02441050024) iscritto sul MePA  per la 
categoria OG1 ed in possesso dell’attestazione della SOA n. 45831/10/00 in corso di validità per la 
(categoria OG1 classifica - III bis) rilasciata in data 11.11.2016 da CQOP SOA e di approvare la 
relativa lettera invito; 
 
-di  dare  atto  che  il  RUP  è  l’Ing. Giovanni Arcuri, Dirigente in staff della Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio   
 
- di dare atto che il ruolo di  Direttore Lavori  sarà ricoperto dal Geom. Vincenzo Patricello, 
funzionario del Settore tecnico Sicurezza Ambienti di lavoro; 
 
- di prenotare la spesa complessiva prevista per l’intervento di € 6.517,66 o.f.c.  sul capitolo 129879 
del Bilancio 2017. 
 
Transazione elementare:  
Cap 129879 
Conto finanziario. U.1.03.02.09.008 
COFOG 01.3 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai  sensi  dell’art.  61  dello  Statuto  e  dell’art.  5  della  l.r.  n.  22/2010,  nonché  nel  sito 
istituzionale www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli 
articoli 23 e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario: determinabile successivamente  
Importo: € 4.522,68 o.f.e. 
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Giovanni Arcuri, Dirigente in staff della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio   



Modalità  Individuazione  Beneficiario:  affidamento  sotto  soglia  ai  sensi  dell’art.  36  del D.lgs. 
50/2016.  
 

Avverso  la  presente  determinazione  è  possibile  ricorrere  al  Tribunale  Amministrativo 
regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 
                                                                       
 

             IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  
                RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
                         Dr. Giovanni LEPRI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1108B 
D.D. 23 ottobre 2017, n. 554 
Fornitura di 1 abbonamento annuale a La Stampa "Tutto compreso edicola 7 giorni" 
mediante card ricaricabile. Procedura di acquisizione sotto soglia ai sensi dell'art. 36 del 
D.Lgs. 50/2016, fuori dal Mercato elettronico per le P.A.. Determinazione a contrarre. Spesa 
presunta di Euro 399,00.Iva esente editore. Prenotazione cap. 110718./2018 CIG Z6B2039EF4 
 
 
Premesso che è necessario provvedere al rinnovo di nr. 1 abbonamento a LA STAMPA “Tutto 
compreso edicola 7 giorni” mediante la ricarica di card già in possesso all’ufficio di Presidenza 
della Giunta Regionale; 
 
vista la necessità di consultare il quotidiano La Stampa in versione cartacea per il corretto 
svolgimento delle mansioni dell’Ufficio di Comunicazione, mediante il ritiro in edicole 
convezionate e attraverso la card ricaricabile di cui sopra; 
 
ritenuto  conseguentemente  necessario  avviare  le  procedure  per  acquisire  la  fornitura di un 
abbonamento a La Stampa “Tutto compreso edicola 7 giorni” mediante card ricaricabile per la 
durata di uno ; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
rilevato di non poter utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione in quanto il 
bene che si intende acquisire non è presente sul MePa, nemmeno con caratteristiche equiparabili; 
verificato  che da un indagine di mercato si è profilato un unico fornitore della tipologia di 
abbonamento di cui sopra con le modalità succitate,  il cui costo stimato è di € 399,00 Iva esente 
editore; 
 
preso atto che l’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs 50/2016 prevede, in caso di affidamenti di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro, la possibilità di procedere mediante 
affidamento diretto, purché adeguatamente motivato; 
 
considerato l’unicità del prodotto e di un unico fornitore disponibile;  
 
ritenuto pertanto che occorre rinnovare per l’ufficio di Presidenza l’abbonamento a La Stampa 
“Tutto compreso edicola 7 giorni” attraverso  la card ricaricabile già in loro possesso che permetta 
il ritiro in edicole convenzionate del quotidiano; 
 
visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture); 

 
considerato che risulta necessario prenotare sul capitolo 110718/2018 la somma presunta di euro 
399,00 Iva esente editore,  per la prestazione di cui all’oggetto a favore dell’unico beneficiario per  
l’acquisizione dell’ abbonamento di cui sopra; 
 



ritenuto di procedere mediante lettera contratto il cui schema è allegato alla presente determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 

       
ritenuto di demandare a successivi  e separati atti l’affidamento della fornitura; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse;  

 
rilevato che non è necessario redigere il DUVRI in quantoin conformità  a quanto previsto dall’art. 
26 comma 3 bis del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per le modalità di 
svolgimento della fornitura in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale prescrizione 
non si applica alle mere forniture di servizi e conseguentemente non sussistono costi per la 
sicurezza;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto  il  D.lgs.  n.  50/2016  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE  e  2014/24/UE  e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei  settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti  e dei  servizi  postali,  
nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture;  
 
Visto  il  D.lgs.  n.  165/2001  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;  
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni  
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.;  
 
Visto  il  D.lgs.  14/03/2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  
e s.m.i.;  
 
vista la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di  normativa antimafia; 
 
vista la legge 217/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
visto il D. lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018; 
 
vista la l.r. n. 6 del 14/04/2017; 
 



vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019” Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura atorizzatoria ai sensi dell’art. 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione ai fini di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 
 

determina 
 
- di approvare lo schema di lettera di contratto  allegata alla presente determinazione per farne parte 

integrante e sostanziale;  
-  
- di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle riportate nella lettera contratto 
 
-  di demandare a successivi  e separati atti l’affidamento della fornitura; 

 
- di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 

controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, previo acquisizione 
del Durc; 

 
- di  prenotare  sul  cap.  110718/2018  la  somma  di  €.399,00  con  la  seguente transazione 
elementare:  
 
Conto finanziario: U.1.03.01.01.001  
Cofog: 01.01 
Transazione Unione Europea: EUR 8 
Spese ricorrenti: 4 NON RICORRENTE 
Perimetro sanitario: 3 
 
di dare atto che il RUP è l’Ing. Stefania Crotta; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli artt. 23 e 37 del 
D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario: determinabile successivamente  
Importo: 399,00 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità  Individuazione  Beneficiario:  affidamento  sotto  soglia  ai  sensi  dell’art.  36  del D.lgs. 
50/2016.  



 
 
Avverso  la  presente  determinazione  è  possibile  ricorrere  al  Tribunale  Amministrativo 
regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 

 
Il Dirigente del Settore 
(Ing. Stefania Crotta) 

 
 
 
Visto 
Il Direttore Regionale 
Dott Giovanni Lepri 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1108B 
D.D. 14 novembre 2017, n. 606 
Fornitura banche dati per gli uffici regionali anno 2018. Procedura di acquisizione sottosoglia 
ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 mediante MePa. Determinazione a contrarre. 
Prenotazione impegno di euro 3.428,20 ofc sul capitolo 132754/2018 CIG ZF720B4C4A 
 
Premesso che occorre rinnovare gli abbonamenti alle banche dati giuridiche consultate dagli uffici 
regionali; 

 
Ritenuta la necessità di garantire la continuità del servizio per le seguenti banche dati che, da 
un’indagine preliminare, risultano tra le più utili e consultate dagli uffici regionali: 

 
- Appalti e contratti.it  
- La Gazzetta degli Enti Locali 
- Ediliziaurbanistica.it  
- Bilancio e Contabilità.it; 
- Il Personale.it 
- Formulario Appalti.it  

 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto legislativo, convertito in legge 94/2012; 
 
rilevato che nessuna delle convenzioni stipulate dalla CONSIP s.p.a. al momento attiva contempla 
la fornitura in oggetto ; 
 
visto il D.lgs 18 aprile 2016 n. 50 (attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/UE e 2014725/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture); 
 
ritenuto pertanto di procedere con riferimento ai contratti sottosoglia di cui all’art. 36 del D. Lgs 
50/2016 mediante procedura negoziata nonché utilizzanto il MePa in conformità a quanto disposto 
dall’art. 7 del decreto legge 52/2012 convertito in legge 94/2012;  
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contatto 
nel MePa;  
 
riscontrata la necessità di prenotare sul capitolo 132754/2018 la somma presunta di euro 3.428,20 
o.f.c. importo stimato sulla base di quanto speso nell’anno 2017, a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di per l’acquisizione del servizio sopra indicato; 
 
ritenuto di demandare a successivi e separati atti l’affidamento del servizio;  
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse;  
 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto  il  D.lgs.  n.  50/2016  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE  e  2014/24/UE  e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei  settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti  e dei  servizi  postali,  
nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture;  
 
Visto  il  D.lgs.  n.  165/2001  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;  
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.;  
 
Visto  il  D.lgs.  14/03/2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;  
 
vista la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di  normativa antimafia; 
 
vista la legge 217/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
visto il D. lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018; 
 
vista la l.r. n. 6 del 14/04/2017; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019” Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura atorizzatoria ai sensi dell’art. 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.” 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione ai fini di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 

 
 

 
determina 

 
- di avviare la procedura di acquisizione degli abbonamenti alle seguenti banche dati per l’anno 
2018:  
 



- Appalti e contratti.it  
- La Gazzetta degli Enti Locali 
- Ediliziaurbanistica.it  
- Bilancio e Contabilità.it 
- Formulario Appalti .it  
- Il Personale.it 

 
- di individuare tramite Mercato Elettronico per le P.A. – MePa – l’operatore economico al quale 
affidare la fornitura di cui sopra (in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 
525/2012, convertito in legge 94/2012); 
- di procedere con la prenotazione dell’impegno per la somma presunta di Euro 3.428,20 sul 
Capitolo 132754 del bilancio per l’esercizio 2018 per la fornitura di cui sopra ; 

 
- di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fattura elettronica. 
- alla spesa stimata di euro 3.428,20 ofc si fa fronte con i fondi del cap. 132754/2018 ; 
- di demandare ad atti successivi e separati l’affidamento della fornitura; 
 
Transazione elementare: 
 
Conto Finanziario:U.1.03.02.05.003 
Cofog: 01.1 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: NON RICORRENTE 4 
Perimetro sanitario: 3  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
Si dispone, ai sensi  dell’articolo 23, comma 1, lettera b), del d.lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
(della presente determinazione) sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: Determinabile successivamente  
Importo: € 3.428,20 o.f.c 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs50/2016 
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1103A 
D.D. 24 novembre 2017, n. 656 
Determina dirigenziale del 19/10/2017, n. 537. Riduzione dell’impegno n. 5070. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1103A 
D.D. 24 novembre 2017, n. 657 
Determina dirigenziale del 19/10/2017, n. 538. Riduzione dell’impegno n. 5073. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1101A 
D.D. 11 dicembre 2017, n. 712 
Modifica della Determinazione Dirigenziale n. 689 del 30/11/2017 
 

(omissis) 
Il Dirigente, 

(omissis) 
determina 

 
di modificare il secondo punto del dispositivo della Determinazione n. 689 del 30/11/2017 come 
segue: 
 
di impegnare la somma di euro 65.000 a favore dell’Università degli studi di Torino secondo la 
seguente scansione temporale: 
 
- esercizio 2017  Euro 20.000,00 
- esercizio 2018  Euro 20.000,00 
- esercizio 2019  Euro 25.000,00 
 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. n.22/2010 
 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott. Alessandro BOTTAZZI 

 
 
 
Visto, Il Direttore Regionale 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A11000 
D.D. 21 dicembre 2017, n. 757 
Configurazione tecnico-economica CTE 2017 della Direzione A11000. Affidamento dei servizi 
in continuita' svolti dal CSI-Piemonte. Impegno di spesa di complessivi Euro 1.075.131,00 su 
capitoli diversi del bilancio 2017. 
 
Vista la D.G.R. n. 9-4809 del 27 marzo 2017, che ha approvato la “Convenzione quadro per gli 
affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA”, per il 
periodo 1 gennaio 2017 – 31 dicembre 2017;  
 
Considerato che, come previsto dall’art. 5, commi 2 e 3 della citata Convenzione, in relazione ai 
servizi offerti, il CSI dimensiona e attiva le proprie strutture produttive, con i costi che ne derivano, 
e conseguentemente predispone la Configurazione Tecnico-Economica (CTE); 
 
Considerato altresì che, per quanto riguarda i servizi offerti in continuità alla Direzione Risorse 
finanziarie e Patrimonio – A11000, il CSI-Piemonte con nota prot. n. 6984 del 27 aprile 2017, ha 
trasmesso i preventivi della CTE dell’anno 2017 per una spesa complessiva pari ad Euro 
4.791.804,28; 
 
Preso atto che la suddetta nota esprime l’importo totale della CTE 2017 suddiviso nelle categorie di 
costo previste nel Catalogo Servizi Regione della Convenzione; 
  
Vista la determinazione dirigenziale n. 316 del 12 luglio 2017 del Settore Politiche fiscali e 
contenzioso amministrativo con la quale è stata impegnata la somma di Euro 3.716.673,28 a favore 
del CSI- Piemonte, impegno n. 3747 del 20 luglio 2017, inerente i servizi resi al suddetto Settore, 
contenuti nella configurazione tecnico-economica CTE dell’anno 2017; 
 
Considerato che è necessario procedere all’impegno di spesa di Euro 1.075.131,00 relativo ai 
restanti servizi contenuti nella CTE dell’anno 2017, in riferimento alle attività svolte dal CSI-
Piemonte nel corso dell’anno 2017 per la Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio e per gli altri 
Settori della Direzione; 
  
Considerato che è stata effettuata la verifica dei preventivi contenuti nella predetta CTE 2017 da 
parte del Responsabile della Direzione e da parte dei Responsabili dei Settori: 
Programmazione Macroeconomica, bilancio e statistica; 
Ragioneria; 
Patrimonio immobiliare, Beni mobili, Economato e cassa economale; 
Preso atto del parere di congruità economica della CTE 2017, fornito dal Settore regionale Sistemi 
Informativi alle Direzioni regionali, con nota prot. 12465/A1004B del 18 luglio 2017; 
Vista la D.G.R. n. 418 del 4 settembre 2017 di presa d’atto della cessione del credito da CSI-
Piemonte a SACE Fct SpA,  come da rogito  Rep. n. 11.761/7.987 del 13/6/2017; 
Preso atto che il cedente non è soggetto alle verifiche previste dall’art. 48-bis del D.P.R. n. 
602/1973; 
 
Alla spesa prevista da impegnare per i servizi offerti dal CSI-Piemonte nell’anno 2017 pari ad Euro 
1.075.131,00 si farà fronte con le risorse disponibili sui seguenti capitoli: 
 
capitolo 110718/2017  – per l’importo di     €    2.170,00;  
 
capitolo 131680/2017 –  per l’importo di     €   38.430,00; 



 
capitolo 135121/2017 –  per l’importo di    €  958.979,35; 
 
visto altresì l’impegno delegato n. 7432 di Euro 75.551,65 sul capitolo 134943/2017 della 
Direzione Segretariato generale – Settore Sistemi informativi, a favore della Direzione Risorse 
finanziarie e Patrimonio; 
 
Ritenuto di procedere all’impegno delle spese per i servizi resi come di seguito esposti: 
 
Servizi a catalogo in continuità alla Direzione A11000 – Euro 430.749,00 
Servizi a catalogo in continuità al  Settore A1101A      – Euro 112.352,00 
Servizi a catalogo in continuità al Settore A1102A       – Euro 384.257,00 
Servizi a catalogo in continuità al Settore A1108B       – Euro 147.773,00 
 
        Tutto ciò considerato, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
Visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”, per le parti vigenti; 
 
Vista la l.r. 22 novembre 2017, n. 18. Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017 – 
2019 e disposizioni finanziarie; 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5988 del 24 novembre 2017 ”Legge regionale 22 novembre 2017, n. 18. 
Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019 e disposizioni finanziarie. 
Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.“; 
 
Vista la D.G.R. n. 9-4809 del 27 marzo 2017, che ha approvato la Convenzione quadro per gli 
affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA, per il 
periodo 1 gennaio 2017 – 31 dicembre 2017;  
 
Vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
 
Appurato che in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011 le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
Impegno di Euro 2.170,00 sul capitolo 110718/2017  importo esigibile nell’anno 2017; 



    
Impegno di Euro 38.430,00 sul capitolo 131680/2017 importo esigibile nell’anno 2017; 
 
Impegno di Euro 958.979,35 sul capitolo 135121/2017 importo esigibile nell’anno 2017;  
 
Impegno delegato n. 7432 di Euro 75.551,65 sul capitolo 134943/2017 importo esigibile nell’anno 
2017; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni di cui alla 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2017; 
 

determina 
 
di impegnare la somma complessiva di Euro 1.075.131,00 a favore del CSI-Piemonte  - C.so U. 
Sovietica 216 – Torino - codice Beneficiario 12655 -  per i servizi in continuità offerti nell’anno 
2017, come esposti nella CTE dell’Anno 2017, sui capitoli del bilancio 2017, come di seguito 
elencati: 
 
Impegno di Euro  2.170,00 sul capitolo 110718/2017  
Transazione elementare: 
Conto finanziario U.1.03.01.01.002 
Cofog 01.1 
Transazione europea:8 
Ricorrente:4 
Perimetro sanitario:3 
 
Impegno di Euro 38.430,00 sul capitolo 131680/2017 
Transazione Elementare: 
Conto finanziario U.1.03.02.05.002 
Cofog 01.1 
Transazione europea:8 
Ricorrente:4 
Perimetro sanitario:3 
 
Impegno di Euro  958.979,35 sul capitolo 135121/2017 –  per l’importo di     
Transizione Elementare: 
Conto finanziario U.1.03.02.19.001 
Cofog 01.3 
Transazione europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
Impegno delegato n. 7432 di Euro 75.551,65 sul capitolo 134943/2017  
Transazione Elementare: 
Conto finanziario U.1.03.02.19.001 
Cofog 01.3 
Transazione europea:8 
Ricorrente:4 
Perimetro sanitario:3 



 
Si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b)  del D.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
                                                                                             Dottor Giovanni Lepri 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1101A 
D.D. 28 dicembre 2017, n. 767 
Approvazione di uno schema di Accordo di collaborazione con l’Istituito di ricerche 
economico-sociali del Piemonte (IRES Piemonte) per lo sviluppo di un “Sistema di analisi e 
valutazione delle politiche pubbliche per la Regione Piemonte”. Impegno di euro 350.000 sul 
capitolo 116376/2017 (assegnazione n. 100666).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare lo schema di Accordo di collaborazione con l’Istituito di ricerche economico-sociali 
del Piemonte (IRES Piemonte) per lo “Sviluppo di un sistema di analisi e valutazione delle politiche 
pubbliche per la Regione Piemonte”, allegato alla presente determinazione, quale parte integrante e 
sostanziale; 
- di impegnare a favore di IRES Piemonte la somme di euro 350.000 sul capitolo 116376/2017 
(assegnazione n. 100666). 
Transazione Elementare  
Conto finanziario : U.1.03.02.99.999 
Transaz. Unione Eur.: 8 
Non ricorrente 
Perimetro sanitario: 3 
Si dispone, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
beneficiario: IRES Piemonte 
importo: € 350.000 
forma giuridica: Ente pubblico 
codice fiscale: 80084650011 
dirigente responsabile del procedimento: Alessandro Bottazzi 
modalità per l’individuazione del beneficiario: In house providing DGR 1-4172 del 14.11.2016. 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 

Il Dirigente responsabile 
Dr Alessandro BOTTAZZI 

 
 
Visto, Il Direttore Regionale 
Dr Giovanni LEPRI 

Allegato 



ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA AMMINISTRAZIONI 

PER L’INNOVAZIONE DEL SISTEMA REGIONALE DI VALUTAZIONE DELLE 

POLITICHE PUBBLICHE REGIONALI 

 

TRA 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016), rappresentata ai sensi dell’art. 17, c. 3, L.R. n. 23 del 28 

luglio 2008, dal Direttore Dr Giovanni LEPRI, nato a Verona il 18/3/1964 e domiciliato, ai fini del 

presente atto, presso la sede della Regione Piemonte in Torino, Piazza Castello n. 165 

E 

l’IRES Piemonte (C.F. 80084650011 – P.IVA 04328830015) con sede in Torino, Via Nizza, n. 18, 

iscritto all’Anagrafe nazionale delle Ricerche con codice n. B1290YU8, rappresentato dal suo 

Presidente pro-tempore, Dr Mario VIANO, nato a Nole (TO) il 15/01/1950 e domiciliato ai fini del 

presente atto presso la sede dell’IRES, autorizzato alla stipula del presente Accordo ai sensi dell’art. 

9, c. 3, L.R. n. 43 del 3 settembre 1991. 
 

PREMESSO CHE 

 

- la legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente 

all’art. 15 che: “Anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune”; 

- la legge regionale n. 14 del 14 ottobre 2014 recante “Norme sul procedimento 

amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione" all’art. 22 stabilisce che 

l'amministrazione regionale può concludere accordi con altre amministrazioni pubbliche per 

disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune; 

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC) n. 7 del 21 ottobre 2010 su 

“Questioni interpretative concernenti la disciplina dell’articolo 34 del D.Lgs. 163/2006 

relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici”, conformemente a 

quanto in precedenza affermato dalla giurisprudenza comunitaria, ha ribadito la legittimità 

del ricorso a forme di cooperazione pubblico-pubblico attraverso cui più amministrazioni 

assumono impegni reciproci, realizzando congiuntamente le finalità istituzionali affidate 

loro, purché vengano rispettati i seguenti presupposti: 



a) l’accordo deve regolare la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune 

ai partecipanti, che le parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da 

valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti; 

b) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’Accordo devono configurarsi solo 

come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio 

corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno; 

c) alla base dell’accordo deve esserci una reale divisione dei compiti e responsabilità anche 

se non necessariamente nella stessa misura e diversa dalla situazione che si avrebbe in 

presenza di un contratto a titolo oneroso in cui solo una parte svolge la prestazione pattuita, 

mentre l’altra assume l’impegno della remunerazione; 

d) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale 

delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e 

l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri; 

- la Regione Piemonte, con D.G.R. n. 19-9238/2008, ai sensi delle indicazioni contenute 

nella Delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007, ha adottato il Piano di Valutazione, quale 

strumento di organizzazione e raccordo delle attività valutative;  

- il Settore Programmazione macroeconomica, bilancio e statistica, articolazione della 

Direzione Risorse finanziarie e patrimonio, è preposto a fornire assistenza alle Autorità di 

Gestione dei Programmi Operativi Regionali e, più in generale, supporto alle Direzioni 

Regionali nelle fasi di programmazione, monitoraggio e valutazione delle politiche adottate;  

- con D.G.R. n. 1-3546/2001 è stato istituito il Nucleo di Valutazione e Verifica degli 

Investimenti Pubblici della Regione Piemonte (di seguito denominato NUVAL), individuato 

quale unità tecnica interna incardinata nel predetto Settore; 

- la valutazione delle politiche è un processo teso alla produzione e all’impiego sistematico di 

informazioni utili a esprimere un giudizio, e dunque a formarsi un’opinione fondata 

empiricamente, sulla capacità degli interventi pubblici di affrontare i problemi della 

collettività;  

- l’Unione Europea e lo Stato Italiano, in molti atti ufficiali, hanno riconosciuto da oltre un 

decennio nella valutazione delle politiche pubbliche un’attività essenziale al fine di 

migliorare il funzionamento e l’efficacia dell’azione amministrativa;  

- l’art 46 del Regolamento del Consiglio regionale della Regione Piemonte, in attuazione 

all’art. 71 dello Statuto regionale, ha previsto l’istituzione di un Comitato paritetico con il 

compito di promuovere l’impiego della valutazione delle politiche nel sistema di governo 

locale; 



- l’IRES Piemonte (L.R. n. 43/91, di seguito denominato IRES) è un Istituto di ricerca che 

svolge la sua attività d’indagine in campo socioeconomico e territoriale, fornendo un 

supporto all’azione di programmazione della Regione Piemonte e delle altre istituzioni ed 

enti locali piemontesi; 

- l’IRES già nel 1997 promuoveva in collaborazione con la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di Torino, Compagnia di San Paolo, Fondazione CRT e Consorzio 

Sistema Informativo del Piemonte, la costituzione di una ’Associazione per lo Sviluppo della 

Valutazione e l’Analisi delle Politiche Pubbliche (di seguito denominata ASVAPP); 

- attualmente l’IRES è socio ordinario di ASVAPP e che la stessa Associazione, fin dalla sua 

costituzione, ha collaborato positivamente con Regione Piemonte, IRES e altre istituzioni 

nazionali ed europee, alla realizzazione di vari progetti tesi a diffondere la cultura della 

valutazione ed a migliorare la qualità degli strumenti analitici impiegati, tanto da divenire nel 

tempo un punto di riferimento metodologico per la comunità dei valutatori italiani e stranieri; 

- il Consiglio regionale ha approvato con la legge regionale n.3 dell’8 febbraio 2016 le 

modifiche e le integrazioni alla legge regionale istitutiva dell’IRES n. 43/91 ed in particolare, 

ha sostituito la disposizione di cui all’articolo 3 prevedendo nella nuova formulazione alla 

lett. h), l’attività istituzionale relativa alla produzione di studi preparatori per l’evoluzione ed 

il miglioramento delle politiche regionali; 

- l’IRES gestisce, in collaborazione con la stessa Regione una rete di Osservatori tematici, 

che hanno il compito di produrre conoscenza sull’evoluzione di alcuni fenomeni socio 

economici di particolare interesse per le amministrazioni pubbliche piemontesi e di fornire 

informazioni utili ad elaborare politiche che riguardano i vari settori d’intervento regionale 

ed ha maturato notevole esperienza nella tematica in questione instaurando 

conseguentemente una rete di rapporti di notevole rilevanza; 

- le attività di analisi e valutazione delle politiche sono state inserite come linea di ricerca 

trasversale nel Programma Triennale di Ricerca 2017-2019 e nel Programma Annuale 2017 

di IRES, approvati con D.C.R. n. 234-36975 del 10 ottobre 2017;  

- la D.G.R. 22-4230 del 21 novembre 2016 individua nell’IRES il soggetto in grado di 

svolgere il ruolo di valutatore indipendente dei programmi finanziati dai fondi europei. 

 

DATO ATTO CHE: 

 

- la Regione Piemonte, Direzione Risorse finanziarie e patrimonio e l'IRES hanno espresso 

vivo interesse nel rafforzare la loro collaborazione, dando vita ad un progetto che impegni le 



strutture amministrative, tecniche e scientifiche dei rispettivi enti sia nello svolgimento di 

esperienze innovative di valutazione delle politiche adottate dall’amministrazione regionale, 

sia nella valorizzazione, coordinamento e divulgazione dei lavori di valutazione già realizzati 

o in corso di realizzazione;  

- l’avvio di una collaborazione tra la Regione Piemonte e l’IRES costituisce il modo più 

efficiente, efficace ed economicamente vantaggioso per la realizzazione dei fini istituzionali 

e degli obiettivi comuni sopra descritti e degli adempimenti richiesti; 

- in ottemperanza a quanto stabilito dall’articolo 5, comma 6, lett. c) del decreto legislativo 

18 aprile 216, n.50, il presente Accordo non rientra nell’ambito di applicazione del nuovo 

codice degli appalti, in quanto l’IRES non svolge sul mercato aperto l’attività interessata alla 

collaborazione;  

- l’accordo stabilisce una collaborazione tra soggetti pubblici finalizzata al conseguimento di 

obiettivi comuni e che è retta esclusivamente da considerazioni inerenti l’interesse pubblico; 

- l’esclusiva titolarità delle analisi, dei dati e della valutazioni, in capo alla Regione e 

all’IRES, garantisce la possibilità procedere alla costruzione ed al successivo aggiornamento 

di una banca dati delle esperienze di analisi e valutazione di politiche regionali di specifico 

interesse della Regione Piemonte; 

- la Regione Piemonte con determinazione dirigenziale n. ………… del ………..., ha 

approvato lo schema di accordo con l’IRES per la realizzazione di un progetto volto a 

promuovere lo svolgimento di esperienze innovative di valutazione delle politiche regionali e 

per agevolare il funzionamento del sistema regionale di valutazione. 

 

LA REGIONE PIEMONTE E L’ISTITUTO DI RICERCHE ECONOMICO SOCIALI 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Premesse 
Il contenuto delle premesse, al pari delle considerazioni che precedono, costituisce parte integrante 

e sostanziale del presente Accordo. 

Art. 2 – Oggetto dell’Accordo 
Con la sottoscrizione del presente accordo le parti intendono instaurare un rapporto di 

collaborazione finalizzato alla creazione di un network regionale, in relazione anche con altri 

network a livello nazionale ed europeo, di valutazione delle politiche pubbliche, che faccia perno su 

strutture già esistenti e impegnate su questo fronte di lavoro: il NUVAL della Regione Piemonte e 

gli Osservatori gestiti dall’IRES.  



La collaborazione si propone di raggiungere i seguenti obiettivi:  

a) il confronto sistematico sulle scelte metodologiche adottate nella valutazione di politiche e 

la messa in comune di conoscenze e risorse professionali, al fine di migliorare la qualità dei 

prodotti valutativi realizzati da ciascun ente;  

b) la realizzazione di studi innovativi di valutazione funzionali alle attività svolte dai soggetti 

firmatari dell’Accordo, ovvero sulla base dei bisogni valutativi espressi dalle singole 

Direzioni regionali in relazione alle politiche agite; 

c) la costruzione e il successivo aggiornamento di una banca delle esperienze di analisi e 

valutazione di politiche regionali, contenente le informazioni relative alle attività valutative 

poste in essere in modo autonomo dai soggetti firmatari dell’Accordo; 

d) la partecipazione congiunta alle attività proposte da network di valutazione a livello sovra 

regionale (nazionale, europeo); 

e) la diffusione e la crescita di una cultura valutativa nella Regione Piemonte. 

 

Art. 3 – Compiti ed obblighi tra le parti 
Per conseguire gli obiettivi descritti all’articolo 2 possono essere indicativamente riportate le 

seguenti attività concordate: 

- analizzare, tra le valutazioni avviate autonomamente da ciascun ente firmatario, quelle ritenute 

di interesse comune, anche se affidate a un soggetto terzo, al fine di esprimere suggerimenti per 

migliorarne la metodologia e l’utilizzo a livello decisionale; 

- definire le domande di ricerca che motiveranno singoli studi di valutazione da realizzarsi con il 

contributo degli enti firmatari, anche all’interno delle attività avviate autonomamente; 

- condividere il disegno delle strategie analitiche adeguate a dare risposta a tali domande; 

- individuare gli strumenti necessari alla raccolta delle informazioni e alla loro successiva 

rielaborazione; 

- scegliere e organizzare le forme di comunicazione più pertinenti (seminari, incontri, 

pubblicazioni) per divulgare gli esiti delle analisi condotte. 

 

L'IRES, mette a disposizione le proprie strutture, il supporto delle proprie competenze e 

professionalità nonché i materiali, la documentazione e le banche dati necessarie per lo svolgimento 

delle attività previste. 



Art. 4 – Collaborazioni esterne  
Per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo l’IRES può avvalersi della 

collaborazione di professionalità specifiche selezionate ai sensi dell’articolo 7, comma 6 del decreto 

legislativo n.165. Ogni attività prevista nel presente accordo si esplicherà nel rispetto del principio 

di efficienza, efficacia ed economicità dell'azione amministrativa ed in osservanza della normativa 

vigente che disciplina il funzionamento della Regione e dell'IRES. 

Art. 5 – Durata e decorrenza 
Il presente Accordo ha la durata di tre anni dalla data della firma e potrà essere rinnovata d’intesa 

tra le parti.  

Art. 6 – Responsabili 
L’IRES svolge le attività di cui al presente Accordo sotto la direzione e coordinamento del direttore 

dott. Marco Sisti. 

Il Referente per la Regione Piemonte è il dott. Alessandro Bottazzi. 

 

Art. 7 – Modifiche  
Le parti potranno apportare, di concerto ed esclusivamente in forma scritta, eventuali modifiche al 

presente accordo, in particolare alle attività e al piano del risorse, per adeguamenti a rilevanti e 

mutate esigenze delle stesse, fermo restando l’importo complessivo di cui al presente atto. 

Art. 8 – Disposizioni finanziarie  
Per l’attuazione del presente Accordo, è previsto un onere finanziario a carico del bilancio regionale 

quantificato in euro 350.000. Con il predetto importo, l’IRES potrà provvedere a coprire: 

- le spese di personale selezionato ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001 

oppure contrattualizzato con rapporto di lavoro a tempo determinato a seguito di procedura 

selettiva pubblica, in entrambi i casi il personale sarà dedicato esclusivamente alle attività 

previste dall’art. 2 del presente accordo; 

- le spese di trasferta direttamente imputabili, in modo documentato, alle attività di cui sopra; 

- le altre spese generali adeguatamente documentate.  

L’IRES provvede a rendicontare le spese sostenute e richiederne il rimborso con cadenza 

quadrimestrale e la Regione procede all’erogazione dei relativi rimborsi entro trenta giorni dal 

ricevimento delle richieste ed a seguito di verifica delle rendicontazioni prodotte; in caso di 

mancato o ritardato invio della documentazione indicata, il pagamento potrà essere sospeso e quindi 

ritardato. 



 

Art. 9 – Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
L’IRES assume i sotto indicati obblighi dì tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge l3 

agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 

antimafia”) e successive modifiche ed integrazioni. Il contratto è risolto di diritto in caso di mancato 

utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni. L’IRES s’impegna a trasmettere alla Regione Piemonte, qualora 

richiesto, copia dei documenti delle spese effettuate per la realizzazione de presente accordo 

comprendenti , incarichi esterni di collaborazione e consulenza, spese di viaggi, spese di editing e di 

comunicazione e quant’altro concerni le spese dedicate. 

Art. 10 – Proprietà ed utilizzazione dei risultati di progetti, studi e ricerche 
Ognuna delle parti contraenti potrà fare libero uso del materiale prodotto dal progetto, purché non a 

fini di lucro, citandone la fonte e informando preventivamente le altri parti delle intenzioni e delle 

modalità d’uso. 

Art. 11 – Recesso 
E’ riconosciuta alle parti la facoltà di recedere unilateralmente dall’Accordo nel caso in cui non 

abbiano più interesse alla sua continuazione, notificando disdetta scritta alle altri parti almeno 

quattro mesi prima, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Art. 12 – Responsabilità 
Ciascuna delle parti è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapporti di lavoro che venissero 

instaurati dalle altre nell'ambito dell'attività di cui al presente accordo. 

Il personale di entrambe le parti è tenuto a uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 

vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al presente Accordo, nel rispetto della 

normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al D. Lgs n. 81/2008 e successive modificazioni e 

integrazioni. 

Art. 13 – Obbligo di riservatezza e tutela della privacy 

Ciascuna delle parti si impegna a garantire il riserbo circa tutte le informazioni, dati, documenti, 

oggetto del presente accordo e ad utilizzarli esclusivamente per il raggiungimento delle finalità di 

cui al presente accordo. 

Per lo svolgimento di attività che richiedono particolari condizioni di riservatezza dovranno essere 

designati esclusivamente esperti in possesso dei requisiti previsti per la gestione di tali attività e di 

tale designazione dovrà esser data tempestiva comunicazione alla controparte. 



Le parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e/o le informazioni, sia su 

supporto cartaceo che informatico, relativi all’espletamento delle attività in qualunque modo 

riconducibili al presente Accordo, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal d.lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

Art. 14 – Consenso al trattamento dei dati personali 
Ai sensi del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i., le Parti attribuiscono alla sottoscrizione del presente Accordo il valore di 

attestazione di consenso per il trattamento e la comunicazione dei dati personali eventualmente 

presenti nel progetto. 

Art. 15 – Legge applicabile e Foro competente 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 

dall’interpretazione o esecuzione del presente atto.  

Ove non sia possibile raggiungere un accordo ai sensi del comma precedente, sarà competente il 

giudice ordinario o amministrativo, in relazione alla materia oggetto del contendere. 

Per la risoluzione di eventuali controversie connesse al presente Accordo che non possano essere 

definite in via amministrativa, le Parti riconoscono come Foro competente quello di Torino. 

Art. 16 – Firma digitale, imposta di bollo e registrazione 
Il presente atto è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico ed apposizione di firma 

digitale delle parti, come disposto dall’articolo 15 comma 2 bis, della legge 241/1009.  

Il presente accordo sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi del D.P.R.. 26./4/1986, n. 131. Le 

eventuali spese di registrazione saranno a carico della parte richiedente. 

Letto, confermato e sottoscritto, 

 

Torino,________________________ 

 

REGIONE PIEMONTE 

Il Direttore della Direzione Risorse finanziarie e patrimonio 

Dr Giovanni Lepri 

__________________________________________________ 

 

IRES PIEMONTE 



Il Presidente 

Dott. Mario VIANO 

_________________________________________________ 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1206A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 90 
Riunione congiunta del Comitato di Sorveglianza POR FESR e POR FSE - Torino 21.6.2017 - 
Officina della Scrittura - Affidamento incarico ai sensi dell'art. 36 comma 2 lettera a del d.lgs 
50/2016 Soc. Eventum sas di Tabasso Slvia e C. - CIG ZF51F0B06F- Capitoli vari. 
 
Vista la DD  n. 83 del 14.6.2017 in cui si accordava  il supporto organizzativo alle Direzioni 
Competitività del Sistema Regionale e Coesione Sociale   per la riunione del  Comitato di 
Sorveglianza  POR FESR E POR FSE  prevista a Torino presso “Officina della Scrittura” in data 21 
giugno corrente,  e considerato che nella stessa, si indicava, tra l’altro,  la modalità per la scelta del  
fornitore   dei  servizi tecnici, allestimento e  trasporto; 
 
considerato che, come stabilito  nella suddetta determinazione è stata avviata la procedura di 
acquisizione delle prestazioni in questione, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera a) del d.lgs 
50/2016, assumendo quale criterio di aggiudicazione il minor prezzo in conformità  delle 
motivazioni e dei criteri fissati; 
 
preso atto che: 
- con RDO  n. 1610039 sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, per i servizi di 
 cui sopra, sono state invitate a presentare la loro migliore offerta, le seguenti società:  
All In 1 srl con sede in Torino, Centro Congressi Internazionale con sede in Torino, E20Progetti 
con sede in Torino, Eventum sas di Tabasso Silvia e C. con sede in Torino , Stilema con sede in 
Biella; 
- alle ore 13.00 del giorno 16.6.2017, data di scadenza del bando, ha  presentato la propria offerta  la 
Soc. Eventum sas di Tabasso Silvia e C. con sede in Torino, P.za Castello 51 (PI 10591780019) che 
si è  dichiarata disponibile alla collaborazione per un importo di Euro 7.000,00=o.f.e. 
 
considerato che l’Amministrazione regionale, ha la facoltà di affidare  l’appalto anche in presenza 
di una sola offerta valida; 
 
ritenuto pertanto di aggiudicare: 
- i servizi tecnici, di allestimento e  trasporto di cui alla  RDO 1610039 alla Soc Eventum sas di 
Tabasso Silvia e C. con sede in Torino, P.za Castello, 51 (PI 10591780019)  per un importo 
complessivo di Euro 8.540,00= di cui Euro 7.000,00= per la prestazione e Euro 1.540,00= per Iva 
soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972 (CIG Z681EF2976); 
 
verificato che l’ offerta succitata  è  da ritenersi congrua rispetto ad analoghi servizi offerti da 
strutture paragonabili e similari; 
 
ritenuto altresì necessario approvare la  lettera d’ordine  allegata alla presente D.D. quale parte 
integrante; 
 
richiamato il Protocollo di Intesa della Regione Piemonte avente per oggetto “Linee guida in 
materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi” approvato con D.G.R. n. 13-
3370 del 30.5.2016; 
 
dato atto che :  
- sono  state  richieste le dichiarazioni sostitutive, redatte ai sensi del DPR 445 del 28.12.2000, 
relative: all’espressa accettazione del Patto d’Integrita’ degli Appalti Pubblici Regionali (misura 
8.1.11 del Piano Nazionale di Prevenzione della Corruzione 2016 - 2018), nonchè al rispetto della 



misura 8.1.7 del Piano Nazionale di Prevenzione della Corruzione  2016 – 2018 non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”; 
- si è dato corso alle verifiche in capo all’Ente ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs 50/2016 e  quelle 
dell’art. 27 DPR 313 del 2002; 
 
constatato che i servizi in oggetto rientrano nei limiti di valore e nelle categorie merceologiche 
elencate dalla D.G.R n. 16-2515 del 30.11.2015; 
  
verificata la regolarità contributiva per le Soc. succitate con richiesta di DURC on line che ha dato 
esito di regolarità; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
dato atto che le risorse necessarie all’approvvigionamento dei servizi in questione, a seguito 
dell’esito della procedura sul MePA,  ammontano a Euro 8.540,00= da sommare agli affidamenti 
precedenti, per la realizzazione dell’evento nel suo complesso, di cui alla DD 83 del 14.6.2017 che 
ammontano a  Euro 10.309,00=; 
 
Dato atto degli impegni assunti con la  DD n. 83 del 14.6.2017 ammontanti a Euro 18.849,00= dalle 
Direzioni Competitività del Sistema Regionale e Coesione Sociale: 
 

- Euro 4.712,25= Cap. 128768/2017  Imp. 2746/2017  
- Euro 3.298,58=    Cap. 128766/2017  Imp. 2747/2017  
- Euro 1.413,67= Cap. 128767/2017  Imp. 2749/2017  
- Euro 4.712,25= Cap. 128770/2017   Imp. 2788/2017 
- Euro 3.298,58=     Cap. 128771/2017   Imp. 2789/2017 
- Euro 1.413,67= Cap. 128772/2017   Imp. 2790/2017 

  
 
Visti gli accertamenti: 
 
n. 1010 sul Cap. 28850/2017 per euro 4.712,25= 
n. 1011 sul Cap  21645/2017 per euro 3.298,58= 
n. 1007 sul Cap  28507/2017 per euro 4.712,25= 
n. 1008 sul Cap 21630/2017 per euro 3.298,58= 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 



Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista la Legge 266/2002 “ Documento Unico di regolarità contributiva” e s.m.i.; 
 
Vista la Legge 136/2010 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”; 
 
Vista la Legge 217/2010 “ Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
 
Vista la D.G.R: n. 16-2515 del 30.11.2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli art. 125 del D.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca D.G.R. 46- 5034 del 28.12.2006”; 
 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017: "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017: Legge regionale 17/4/2017, n. 6  Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’Art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i. 
 
Vista la DGR 14-5068 del 22 maggio 2017: Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e s.m.i ; 
 

determina 
 
- Di dar corso agli adempimenti previsti dalla DD  n. 83 del 14.6.2017 in cui si accordava  il 
supporto organizzativo alle Direzioni Competitività del Sistema Regionale e Coesione Sociale   per 
la riunione del  Comitato di Sorveglianza  POR FESR E POR FSE  prevista a Torino presso 
“Officina della Scrittura” in data 21 giugno corrente. 
 
- Di procedere all’affidamento dei  servizi  tecnici, allestimento e  trasporto di cui alla RDO n. 
1610039  alla Soc Eventum sas di Tabasso Silvia e C. con sede in Torino, P.za Castello, 51 (PI 
10591780019) per un importo complessivo di Euro 8.540,00= di cui Euro 7.000,00= per la 
prestazione e Euro 1.540,00= per Iva soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972 
(CIG ZF51F0B06F Cod. Ben. 262989) ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera a) del d.lgs. 50/2016. 
 
 
Alla spesa di Euro 8.540,00=,  compresa nell’importo complessivo di Euro 18.849,00= di cui alla 
DD n. 83 del 14.6.2017 relativa alle procedure per la realizzazione dell’evento in questione, si fa 
fronte  con gli impegni, ti pari entità, assunti dalle Direzioni Competitività del Sistema Regionale e 
Coesione Sociale come a seguito indicato: 
 

- Euro 4.712,25= Cap. 128768/2017  Imp. 2746/2017  
- Euro 3.298,58=    Cap. 128766/2017  Imp. 2747/2017  



- Euro 1.413,67= Cap. 128767/2017  Imp. 2749/2017  
- Euro 4.712,25= Cap. 128770/2017   Imp. 2788/2017 
- Euro 3.298,58=     Cap. 128771/2017   Imp. 2789/2017 

Euro 1.413,67= Cap. 128772/2017   Imp. 2790/2017 
 
Dato atto degli accertamenti: 
n. 1010 sul Cap. 28850/2017 per euro 4.712,25= 
n. 1011 sul Cap  21645/2017 per euro 3.298,58= 
n. 1007 sul Cap  28507/2017 per euro 4.712,25= 
n. 1008 sul Cap 21630/2017 per euro 3.298,58= 
 
- di approvare la lettera d’ordine allegata  facente  parte integrante del presente atto; 

 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 37  e dall’art. 23  comma 1 lettera  
b e comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 attraverso la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte – 
sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
 
Beneficiario: Soc Eventum sas di Tabasso Silvia e C. con sede in Torino 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 36 comma 2, lettera a) del d.lgs. 50/2016 
Importo complessivo:  Euro 8540,00=  
CIG: ZF51F0B06F 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 
  
 Il Responsabile   

 Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
  Marzia Baracchino  

 
Allegato 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Direzione Gabinetto della Presidenza   
della Giunta Regionale ALLEGATO 2 

 
Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 

marzia.baracchino@regione.piemonte.it 

Il Dirigente 
 
Data   
 
Protocollo N.                                  A1206A   
 
Class.    

 
 
 
Piazza Castello, 165 
          10122 Torino 
    Tel. 011.4323430 
   Fax 011.4323475 

 
ReferenteMaria Vittoria Chiara 

Spett.le Soc. Eventum sas di 
 Tabasso Silvia e C 
P.za Castello, 50 
Torino 

 
 

Oggetto: Affidamento incarico  fornitura servizi tecnici, allestimento e trasporti in occasione della 
riunione congiunta del  Comitato di Sorveglianza congiunta POR FESR e POR FSE che si 
svolgerà presso “Officina della Scrittura” con sede in Torino, Strada Bertolla all’Abbadia di Stura, 
200  -   Indicazioni operative per la fatturazione elettronica. Determinazione Dirigenziale n. ………. 
del ………… – CIG ZF51F0B06F 
 
A seguito della Vostra offerta, con Determinazione Dirigenziale n. ……….. del …………, vi è stato 
affidato l’incarico per lo svolgimento del servizio di cui all’oggetto secondo la proposta agli atti di 
questo ufficio;  
 
L’importo per il servizio è stato fissato in un importo di Euro 8.540,00= Iva compresa  
 
La somma, sarà liquidata a seguito di presentazione di fattura elettronica a: 
REGIONE PIEMONTE 
SETTORE RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE 
PIAZZA CASTELLO 165 
10122 TORINO 
P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016 
codice univoco ufficio IPA: BR4EG5;  
 
la fattura elettronica, o altro documento fiscale probante, dovrà obbligatoriamente riportare i 
riferimenti dell’oggetto: Determinazione Dirigenziale n. ………….. del …………… – CIG 
ZF51F0B06F oltre all’indicazione del c/c dedicato e delle coordinate bancarie (codice IBAN), ai 
sensi dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, come convertito nella legge 89/2014. 
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta.  
 
La liquidazione avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della stessa. Si evidenzia che il pagamento 
della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionato all’ottenimento con esito 
positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC), ai sensi del D.M. del 30/1/2015 
pubblicato in G.U. 1/06/2015, richiesto dalla Regione Piemonte telematicamente attraverso il sito 
web dell’INPS o dell’INAIL.  
Alla fattura dovrà essere allegata (o contestualmente inviata all’indirizzo 
relazioni.esterne@regione.piemonte.it, la seguente documentazione: 



 copia della presente lettera firmata per presa visione dal legale rappresentante della 
società; 

 modulo“tracciabilità flussi finanziari”; 
 

specifiche dell’affidamento: 
1. l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di antimafia”) e s.m.i.; 

2. l’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro 
accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, e 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da 
quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente 
comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 
21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

3. la Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di 
pagamento s’intendono sospesi; 

4. la Regione Piemonte risolve la collaborazione in presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 
1, della legge 136/2010; 

5. l’esecutore deve trasmettere alla Regione Piemonte entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia di eventuali contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle 
imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento 
dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione 
appaltante i dati di cui al comma 2, le modalità e nei tempi ivi previsti. 

6. nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-
2018 della Regione Piemonte, l’esecutore non deve concludere contratti di lavoro 
subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 
nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto della 
Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro; 

7. l’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal Codice 
di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito Web della 
Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti 
generali), per quanto compatibili con il servizio affidato; 

8. nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-
2018 della Regione Piemonte, l’esecutore di impegna a rispettare i Protocolli di legalità o 
Patti di integrità previsti nella presente lettera di affidamento, con la clausola di 
salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo alla risoluzione della 
collaborazione; 

9. La Regione Piemonte si riserva di applicare la penale compresa tra 10,00 Euro e il 10% 
dell’importo complessivo dell’aggiudicazione comunque in proporzione al danno 
emergente) per ritardo nei servizi che causi un danno all’all’immagine dell’ente. 

 
La presente dovrà essere restituita firmata dal Vs. legale rappresentante per accettazione delle 
clausole su citate. 
 

                                                                                                  Per accettazione 
    (data e firma del legale rappresentante)                                        ………………………………… 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1206A 
D.D. 2 ottobre 2017, n. 163 
Servizi per l'organizzazione e la promozione dell'iniziativa di comunicazione Piemonte 
Fabbriche Aperte - aggiudicazione, ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016, attraverso il 
MePA, all'operatore COMUNICARCH Studio Associato - CIG Z281FE4DA7 - spesa di euro 
43.310,00 sul cap. 127560/2017, I.4441. 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di dar corso, per le motivazioni espresse in premessa, alla realizzazione dell’iniziativa di 
comunicazione “Piemonte fabbriche aperte”, che prevede visite alle imprese più significative del 
patrimonio produttivo regionale, attraverso l'apertura straordinaria per 2 giorni, il 27 e 28 ottobre 
2017, dei luoghi della produzione industriale del nostro territorio, con l’obiettivo di affermare 
sempre di più l'immagine del territorio piemontese come campione della manifattura intelligente, 
dell'innovazione industriale, del saper fare e della qualità produttiva, in coerenza con le strategie 
regionali e i contenuti del Programma Operativo Regionale POR FESR Piemonte 2014-2020; 
 
di affidare l’incarico, secondo le motivazioni descritte in premessa, mediante acquisizione sotto 
soglia, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, all’operatore economico COMUNICARCH Studio 
Associato, Lungo Po Armando Diaz 6, 10123 Torino, PI 11056750018, per un importo complessivo 
di euro 43.310,00 o.f.i., di cui euro 35.500,00 per la prestazione ed euro 7.810 per l’IVA al 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – alla fornitura dei 
servizi è abbinato il CIG Z281FE4DA7; 
 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi inerenti la sicurezza per 
rischio da interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze; 
 
di impegnare l’importo complessivo di euro 43.310,00, confermando l’impegno 4441/2017 sul cap.     
127560 del bilancio regionale 2017, prenotato con D.D. 147 del 19.09.2017, 

[Missione 01 – Programma 0101] 
Transazione elementare: 
P.d.C. finanziario  [U.1.03.02.02.999]  
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [Spese non ricorrenti, 4] 
Perimetro  Sanitario [3]; 

 
di procedere all’affidamento in oggetto secondo lo schema di lettera d’incarico allegata alla 
presente per farne parte integrante e che contestualmente si approva; 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, emessa secondo le modalità precisate nella 
lettera d’incarico allegata alla presente; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R., ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art 5 della L.R. n. 22/2010, e dell’esito dell’affidamento tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione; 
 



di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati: 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: COMUNICARCH 
PI 11056750018 
CIG Z281FE4DA7 
Servizi per l’organizzazione e la promozione dell’iniziativa piemonte Fabbriche Aperte 
Importo: 43.310,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: contratti sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 
attraverso l’utilizzo del MePA. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
 
 
         LA DIRIGENTE  
                                          Marzia Baracchino 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1206A 
D.D. 18 ottobre 2017, n. 177 
Rettifica dell'impegno n. 404/2018 per euro 225,00 assunto con determinazione dirigenziale n. 
93 del 29/06/2017 relativa all'abbonamento ai servizi ANSA con scadenza 30 giugno 2018. 
CIG: 7124635AC9. 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
Di impegnare la somma di Euro 225,00 sul capitolo 113168/2017 per il pagamento del contributo 
all’ ANAC e contestualmente di ridurre l’impegno n. 404  assunto sul capitolo 113168/2018 di  
Euro 225,00 a favore dell’ANAC (benef.  296731). 
 
Dati della transazione elementare: 
 
Capitolo: 113168 
Conto finanziario: U.1.03.02.02.003 
Cofog: 01,1 
Transazione Unione Europea: 8 
Spese Ricorrenti: 4 
Perimetro Sanitario: 3 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 37 e dall’art. 23, comma 1 lett. b) 
comma 2 del D.Lgs. 33/2013, attraverso la pubblicazione  del presente provvedimento sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Direzione: Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale 
Settore: Relazioni Esterne e Comunicazione 
Responsabile del procedimento: Marzia Baracchino 
Beneficiari: ANAC 
Descrizione: Pagamento contributo 
CIG 7124635AC9 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
 
                                       La Dirigente  
                                                                             del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione                                                                                                        
                         Marzia Baracchino 
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Codice A1201A 
D.D. 22 dicembre 2017, n. 268 
L.R. n. 67/95 Approvazione del progetto "Rafforzamento dei produttori del Presidio Slow 
Food dei "Caprini a latte crudo del Planalto Norte" appartenenti alla Cooperativa Criadores 
das Montanhas" promosso da Fondazione Slow Food per la Biodiversita' onlus- Impegno di 
spesa Euro 2.500,00 sul cap. n. 182678/2017, di Euro 7.500,00 sul capitolo 182678/18 e di Euro 
7.500,00 sul capitolo n. 182678/19  
 
La legge regionale del 17 agosto 1995, n. 67 “Interventi regionali per la promozione di una cultura 
ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale” disciplina gli interventi 
della Regione Piemonte in materia di pace, cooperazione e solidarietà internazionale e prevede una 
programmazione su base triennale e annuale, mediante appositi piani attuativi. 
Con la D.C.R. n. 59-8004 del 3 marzo 2015 sono state approvate le Direttive di carattere 
programmatico per il triennio 2015-2017 per l’attuazione degli interventi regionali per la 
promozione di una cultura ed educazione  di pace per la cooperazione e la solidarietà internazionale 
. 
La programmazione triennale 2015-2017 conferma l’attualità dell’impegno regionale a favore dei 
Paesi che hanno visto l’interesse del sistema regionale di cooperazione internazionale in Africa sub-
sahariana. 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 34-5567 del 29 Agosto 2017 è stato approvato il Piano 
annuale degli interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace, per la 
cooperazione e la solidarietà internazionale.  
Il Piano annuale, relativamente alle “Iniziative di cooperazione internazionale” da realizzarsi  in 
Africa sub-sahariana, definisce che “per rafforzare e consolidare ulteriormente i risultati ottenuti 
dalle iniziative promosse negli anni passati in campo agro-zootecnico, si intende valorizzare 
quanto previsto nell’Accordo di collaborazione sottoscritto dalla Regione Piemonte e dalla 
Fondazione Slow Food per la Biodiversità nell’ambito degli interventi di cooperazione allo 
sviluppo in Africa”. 
Il Piano annuale stabilisce che, al punto B.3.3 – “Iniziative Proprie” che per l’anno 2017 le 
iniziative co-progettate dalla Regione Piemonte e dalla Fondazione Slow Food per la Biodiversità 
vadano a finalizzare le attività avviate negli anni precedenti, tra le quali quelle volte alla 
valorizzazione del formaggio locale “Bolona” di Capo Verde già divenuto Presidio Internazionale 
grazie ai precedenti progetti regionali. 
Con lettera pervenuta il 21 Dicembre 2017 ( ns. prot. n. 25861), la Fondazione Slow Food per la 
Biodiversità Onlus ha quindi trasmesso una richiesta di contributo relativa al progetto 
“Rafforzamento dei produttori del Presidio Slow Food dei «Caprini a latte crudo del Planalto 
Norte» appartenenti alla Cooperativa Criadores das Montanhas” per la realizzazione di attività 
concordate da attuarsi nel Planalto di Norte, Isola di Sant’Antao, Repubblica di Capo Verde.  
L’ipotesi progettuale, conservata agli atti del settore competente, ha un costo complessivo di Euro 
24.500,00, e prevede un contributo regionale di Euro 17.500,00 a fronte di un impegno da parte 
della Fondazione stessa di Euro 7.500,00. 
Tale proposta, conformemente con quanto sopra riportato, prevede attività e iniziative atte a: 

- Supportare l'ammodernamento delle strutture di produzione a livello familiare dei formaggi 
del Presidio del Planalto Norte per garantirne la produzione in condizioni igienico-sanitarie 
adeguate 

- Aumentare la visibilità e la conoscenza del prodotto a livello locale per favorirne la 
commercializzazione sia nei confronti della popolazione locale che nel circuito del turismo  

- Aumentare la conoscenza in Piemonte, del Presidio, della sua storia e del suo valore 
economico - sociale per la popolazione locale attraverso la partecipazione a manifestazioni 
di settore 



Ritenuta la proposta coerente ed adeguata per la realizzazione degli interventi concordati, si ritiene 
di riconoscere alla Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus un contributo complessivo pari 
ad Euro 17.500,00, impegnando le risorse utili sul cap. 182678 del Bilancio 2017, 2018 e 2019 che 
presenta la necessaria disponibilità. 
La liquidazione del suddetto contributo avverrà  in tre tranche:  

• una prima tranche pari a 2.500 Euro da liquidarsi ad esecutività della presente 
Determinazione. 

• Una seconda tranche, pari a 7.500 Euro, da liquidarsi a seguito della rendicontazione delle 
spese sostenute per una somma almeno pari alla prima tranche corredata da una relazione di 
stato avanzamento delle attività.  

• una terza tranche , quale saldo del contributo, a seguito della presentazione della 
rendicontazione finale delle spese sostenute corredata da una relazione narrativa degli 
interventi realizzati. 

Pertanto l’impegno di spesa sarà così ripartito: la somma di Euro 2.500,00 sul capitolo n. 
182678/17, di Euro 7.500,00 sul capitolo n. 182678/18 e di Euro 7.500,00 sul capitolo n. 182678/19 
(Missione 19, Programma 01, Macroaggregato 04 Aiuti economici internazionali). 
Le attività progettuali, che risultano essere in continuità con quanto realizzato con gli interventi 
precedenti, positivamente conclusi e rendicontati, si realizzeranno tra il Dicembre 2017 e il 
Novembre 2019; eventuali proroghe o varianti di progetto in corso d’opera saranno valutate 
dall’ufficio competente a seguito di motivata richiesta del titolare del contributo.    
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.”; 
vista la L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
visto il Dlgs 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
visto il Dlgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m. e i.;  
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
vista la DCR n. 59-8004 il 3 marzo 2015 “Direttive di carattere programmatico per il triennio 2015-
2017 degli interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace, per la 
cooperazione e la solidarietà internazionale”; 
vista la Legge regionale 67/95" Interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione 
di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale", e s.m.i.; 
visto l’accordo di Accordo di collaborazione, sottoscritto in data 25 ottobre 2008 dalla Regione 
Piemonte e dalla Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus, nell’ambito degli interventi di 
cooperazione allo sviluppo in Africa; 
vista la Legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019"; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6: Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.”;  
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017, "Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell'art. 10, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i."; 



vista la D.G.R. n. 1-5568 del  4 settembre 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Terza integrazione; 
vista la legge regionale n. 18 del 22 novembre 2017 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 e disposizioni finanziarie”  
vista la D.G.R. n. 34-5567 del 29 agosto 2017 con cui è stato approvato il Piano Annuale 2017 degli 
interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la 
solidarietà internazionale di cui alla L.R. 67/95; 
visto il Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte 
approvato con DGR n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 
vista la richiesta di contributo della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus inviata in data 
21 Dicembre 2017 ( ns. prot. n. 25861/2017); 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto nel titolo 2, 
paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, 

• di approvare l’ipotesi progettuale proposta, dal titolo “Rafforzamento dei produttori del 
Presidio Slow Food dei «Caprini a latte crudo del Planalto Norte» appartenenti alla 
Cooperativa Criadores das Montanhas”presentata dalla Fondazione Slow Food per la 
Biodiversità Onlus, descritta in premessa e conservata agli atti degli uffici regionali; 

• di riconoscere alla Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus un contributo di  
Euro 17.500,00, a parziale copertura dei costi previsti per l’attuazione del progetto; 

• di impegnare a favore della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus, C.F. 
94105130481, la somma complessiva di Euro 17.550,00 di cui Euro 2.500,00 sul capitolo 
182678/17, di Euro 7.500,00 sul capitolo 182678/18 e di Euro 7.500,00 sul capitolo 
182678/19, che presentano la necessaria disponibilità 

I dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui agli artt. 5, 7 del D.lgs n. 118/2011 
relativi al capitolo di spesa n. 182678/2017 (Missione 19, Programma 01, Macroaggregato 04 Aiuti 
economici internazionali ), sono i seguenti: 

Conto finanziario: U1.04.04.01.000  
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3; 

• di erogare tale somma in tre tranche:  
o una prima tranche pari al 25% del contributo assegnato da liquidarsi ad esecutività 

della presente Determinazione, 
o una seconda tranche, pari a 7.500 Euro, da liquidarsi a seguito della 

rendicontazione delle spese sostenute per una somma almeno pari alla prima 
tranche e corredata da una relazione di stato avanzamento delle attività.  

o una terza tranche , quale saldo del contributo, a seguito della presentazione della 
rendicontazione finale delle spese sostenute corredata da una relazione narrativa 
degli interventi realizzati. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione  si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” 
dei seguenti dati: 
 

Dati di amministrazione trasparente: 



Beneficiario: Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus 
C.F. 94105130481 
Importo: 17.500,00 Euro 
Responsabile del procedimento: Giulia Marcon  
Modalità individuazione del beneficiario: L.R. n. 67/95; DCR n. 59-8004 del 3/3/2015, DGR n. 
34-5567 del 29/8/2017 

Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della L.r. 22/2010. 

 
 
Il Dirigente regionale 

               Giulia Marcon 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 
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Codice A1301A 
D.D. 15 dicembre 2017, n. 380 
Integrazione della determinazione n. 306 del 30/10/2017 avente ad oggetto: "Intesa Stato-
Regioni Rep. n. 936/2006 e Art. 9 della L.R. 28/9/2012, n. 11 e s.m.i.-Approvazione Bando per 
la concessione ed erogazione di contributi, in conto anno 2017, a sostegno della gestione 
associata di funzioni fondamentali delle Unioni di Comuni. Impegno della somma di euro 
2.311.499,00 sul Cap. 155261 del bilancio regionale 2017". 
 
Vista la DD  n. 306 del 30/10/2017 di questo Settore con la quale è stato approvato, in attuazione 
della sopra richiamata Deliberazione, il Bando per la concessione dei contributi, in conto anno 
2017, a sostegno della gestione associata delle funzioni fondamentali delle unioni di  comuni e sono 
stati impegnati i fondi regionali per un importo pari a € 2.311.499,00 capitolo 155261  esercizio di  
bilancio anno 2017 (impegno tecnico n. 5150/2017) a favore delle unioni di comuni che 
risulteranno essere beneficiarie dei contributi a seguito  dell’istruttoria condotta tra i partecipanti al 
bando; 
 
dato atto che con DGR n. 8 – 5822 del 27/10/2017 sono stati approvati i criteri per l’erogazione dei 
succitati contributi, in attuazione di quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della L.R. n. 11/2012; 
  
constato che con la Legge regionale 22 novembre 2017 n. 18 “Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2017 - 2019 e disposizioni finanziarie” sono state destinate ulteriori risorse 
alla gestione associata;  
verificato che ad oggi, nell’ambito del capitolo 155261/2017, risulta assegnato ed ancora 
disponibile all’impegno un importo pari ad €. 200.000,00 di fondi regionali da poter destinare 
all’incentivazione della gestione associata; 
 
ritenuto pertanto di procedere all’integrazione dell’impegno sopra richiamato dell’importo ancora 
disponibile sul cap. 155261/2017, pari a €. 200.000,00 da destinare alle unioni di comuni che 
risulteranno essere beneficiarie dei contributi a  seguito dell’istruttoria condotta tra i partecipanti al 
bando approvato con determinazione n. 306/2017 già richiamata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1 – 4046 del 
17/10/2017; 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa 
 

LA DIRIGENTE 
 
Vista l’Intesa Rep. n. 936/2006; 
Visto il D.Lgs n. 165/2001; 
visto il D.lgs. n. 118/2011; 
vista la l.r. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale";  
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
vista la l.r. n. 6/2017; 
 
vista l’Intesa Stato-Regioni rep. n. 936/2006; 
vista la DGR n. 6-5437 del 3/08/2017; 
 



 

visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, con particolare riferimento al 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 
 
vista la Legge regionale 22 novembre 2017 n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017 - 2019 e disposizioni finanziarie” 
vista la DGR n. 8 – 5822 del 27/10/2017 ; 
 
vista le determinazione dirigenziale  n. 306 del 30/10/2017; 
 
visto il capitolo 155261/2017 che risulta pertinente  e presenta la necessaria disponibilità; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso; 
 

DETERMINA 
 
• di integrare  di  € 200.000,00 disponibili sul cap.155261/2017, il precedente impegno 

tecnico di € 2.311.499,00 (annotato come impegno tecnico n. 5150/2017 cap. 155261) per 
un totale di € 2.511.499,00 a favore delle unioni di comuni che risulteranno essere 
beneficiarie dei contributi;  

• di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alla effettiva disponibilità di cassa; 
• di certificare che la transazione elementare generata dall’atto gestionale (impegno) sia 

codificata come segue: 
- Missione: 18- relazioni con le altre Autonomie locali territoriali; 
- Programma: 01-relazioni finanziarie con le altre Autonomie territoriali; 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.005-trasferimenti correnti a unioni di comuni; 
- COFOG 01.8-trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazioni; 
- Transazione Unione europea: 8-spese non correlate a finanziamenti dell’Unione europea; 
- Ricorrente: 4- spese non ricorrenti; 
- Perimetro sanitario: 3-spese della gestione ordinaria della Regione. 
 

La presente determinazione NON è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Sito web della Regione Piemonte nelle sezioni 
“Bandi e finanziamenti” -  “Aree tematiche/Autonomie locali” e sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
La Dirigente Responsabile 
Dott.ssa Laura DI DOMENICO 
 

  Visto, 
           Il Vicario 
Avv. Giovanna SCOLLO 
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Codice A1409A 
D.D. 24 gennaio 2018, n. 42 
Contributi economici per le prestazioni erogabili agli invalidi di guerra, alle vittime civili di 
guerra, agli invalidi per cause di servizio e categorie assimilate per l'anno 2018. 
 
Premesso che: 
 
con DGR n. 104-15716 del 23.9.1987, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 57, 3 comma, 
della Legge 23.12.1978, n. 833, che fa salve le prestazioni sanitarie specifiche, preventive, 
ortopediche e protesiche erogate ai sensi delle leggi e dei regolamenti vigenti a favore delle 
categorie in oggetto, si è provveduto ad adeguare il livello quali-quantitativo delle prestazioni in 
questione; 
 
con DGR n. 42-27170 del 26 aprile 1999 sono stati stabiliti i seguenti criteri generali per l’accesso 
alle prestazioni a favore degli invalidi di guerra, alle vittime civili di guerra, agli invalidi per cause 
di servizio e categorie assimilate e per l’erogazione del relativo contributo:  
 
 invalidi ascritti alla 1^ categoria, con o senza invalidità super: nessun accertamento sanitario; 
 invalidi di età superiore ai 75 anni appartenenti alle categorie dalla 2^ alla 5^: certificato 
rilasciato dal medico di base; 
 invalidi appartenenti alle categorie dalla 6^ all’8^ : certificato rilasciato dallo specialista ASL 
di residenza; 
 
con la medesima deliberazione è stato demandato ad un provvedimento del Dirigente del Settore 
regionale competente il solo aggiornamento del contributo annuale da calcolarsi applicando 
all’importo in vigore nell’anno precedente un aumento pari alla variazione percentuale verificatasi 
sugli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati; 
 
Considerato che nel periodo 1.1.2017 – 1.1.2018 la variazione da applicare è risultata essere pari 
allo 0,8% come determinato dall’ISTAT e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, si specifica che la 
misura dei contributi, riferita all’anno 2018, è definita come di seguito: 
 
 contributo giornaliero per soggiorni climatici e soggiorni terapeutici: €  43.77;  
 contributo forfettario giornaliero per i soggetti impossibilitati a presentare idonea 
documentazione: € 19,11; 
 contributo giornaliero in caso di concessione dell’accompagnatore: € 43.77; 
 contributo forfettario giornaliero in caso di concessione dell’accompagnatore per i soggetti 
impossibilitati a presentare idonea documentazione: €  19,11;  
 contributo per prestazioni odontoiatriche: si conferma la tariffa già determinata per l’anno 2017 
per ogni singola prestazione indicata nell’elenco A della D.G.R. n. 104-15716 del 23.9.1987, 
considerato un aumento pari allo 0,8% per l’anno 2018; 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le Leggi n. 833/78, n. 67/88 e n. 407/90; 



Viste le circolari ministeriali n. 100/SCPS/15.18303 e n. 100/SCPS/15.14302 rispettivamente del 
2.12.1994 e 27.10.1995; 
Vista la DGR 42-27170 del 26 .04.1999; 
Vista la L.R. 23/08; 
visti gli atti tutti; 

determina 
 
- di stabilire che i contributi annuali per le prestazioni erogabili agli invalidi per cause di guerra, 
alle vittime civili di guerra, agli invalidi per cause di servizio e categorie assimilate, per l’anno 
2018, sono determinati come di seguito specificato, tenuto conto che la variazione percentuale 
verificatasi sugli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, nel periodo 
1.1.2017 – 1.1.2018 è stata dello 0.8%; 
 
 contributo giornaliero per soggiorni climatici e soggiorni terapeutici: €  43.77;  
 contributo forfettario giornaliero per i soggetti impossibilitati a presentare idonea 
documentazione: € 19,11; 
 contributo giornaliero in caso di concessione dell’accompagnatore: € 43.77; 
 contributo forfettario giornaliero in caso di concessione dell’accompagnatore per i soggetti 
impossibilitati a presentare idonea documentazione: €  19,11;  
 contributo per prestazioni odontoiatriche: si conferma la tariffa già determinata per l’anno 2017 
per ogni singola prestazione indicata nell’elenco A della D.G.R. n. 104-15716 del 23.9.1987, 
considerato un aumento pari allo 0,8% per l’anno 2018; 
 
I criteri generali per l’accesso a tali prestazioni e per l’erogazione del relativo contributo sono quelli 
fissati con la DGR n. 42-27170 del 26 aprile 1999. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Leg.vo 33 del 14 marzo 
2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR, ai sensi dell’art.61 dello statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 
    
         Il Dirigente del Settore 
            Dott.  Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A1404A 
D.D. 26 ottobre 2017, n. 669 
Assegnazione e subimpegno della somma di Euro 200.639,90 impegnati con D.D. n. 763 del 
29.11.2016 - imp. 5929 sul Cap. 158583/2016, a favore del Centro Regionale di 
Documentazione sul Farmaco - ASL Citta'di Torino (ex ASL TO 2) per il finanziamento del 
progetto regionale di farmacovigilanza GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI 
FARMACOVIGILANZA NELLA REGIONE PIEMONTE ATTRAVERSO IL CENTRO 
REGIONALE DI DOCUMENTAZIONE SUL FARMACO. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare e subimpegnare per lo svolgimento del progetto regionale di farmacovigilanza 

denominato GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI FARMACOVIGILANZA NELLA 
REGIONE PIEMONTE ATTRAVERSO IL CENTRO REGIONALE DI 
DOCUMENTAZIONE SUL FARMACO  da parte del Centro Regionale di 
Documentazione sul Farmaco – ASL Città di Torino (ex ASL TO 2), la somma di € 
200.639,90, attingendo dall’impegno 2016/5929 assunto con D.D. n. 763 del 29.11.2016 sul 
Cap. 158583/2016 del bilancio per l’esercizio finanziario 2016. 
 
La spesa ammessa alla rendicontazione concerne costi per personale non dipendente e per 

formazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Loredano Giorni 
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Codice A1409A 
D.D. 28 dicembre 2017, n. 929 
Accertamento della somma di Euro 2.000.000,00 sul capitolo 31345/17. Impegno della somma 
di Euro 2.000.000,00= sul cap. 157096/17 per attivita' di prevenzione svolte dai Dipartimenti 
di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali.  
 
 

Visto il Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 che prevede, all’art. 13, comma 6, che 
l'importo delle somme che l'ASL, in qualità di organo di vigilanza, ammette a pagare in sede 
amministrativa ai sensi dell’art. 21, comma 2, primo periodo del D.Lgs. 758/1994, integra l'apposito 
capitolo regionale per finanziare l'attività di prevenzione svolta dai Dipartimenti di Prevenzione 
delle Aziende Sanitarie Locali (ASL); 

 
vista la L.R. n. 35 del 13.11.06 che prevede, all’art. 9, comma 1, che le ASL versano 

semestralmente alla Regione il 75 per cento degli introiti derivanti dalle sanzioni amministrative di 
cui al Decreto Legislativo 19.12.94 n. 758 (Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di 
lavoro); tali entrate sono destinate alla Regione per il finanziamento di specifici programmi di 
prevenzione sanitaria gestiti dalla competente Direzione regionale; 

 
tenuto conto che, al fine di potenziare le attività di prevenzione svolte sul territorio 

regionale da parte dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL, si rende necessaria l’attivazione di 
specifici interventi, che richiedono l’utilizzo di risorse dedicate; 

 
dato atto che sul capitolo 157096/17 sono stati stanziati Euro 2.000.000,00 in previsione 

finale per l’anno in corso, e che ad oggi è stata incassata la somma di Euro 280.234,91 sul cap. 
31345/17 dell’entrata con i seguenti provvisori: 

 
Euro 118.939,91 – provvisorio 33162 del 11.12.17; 
Euro 161.295,00 – provvisorio 33163 del 11.12.17. 
 
Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41”, così come integrato e 
corretto dal D.Lgs. 126 del 10 agosto 2014, in particolare viste le disposizioni del del Titolo II 
“Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del D. Lgs.  23 giugno 2011 n. 118 e 
s.m.i.; 

 
viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore 

sanitario” del D.Lgs. n. 118/2011; 
 
si ritiene pertanto necessario procedere all’accertamento della somma di Euro 2.000.000,00 

sul cap. 31345/17 e all’impegno della somma di Euro 2.000.000,00= sul capitolo 157096/17 a 
favore delle ASL della Regione Piemonte per attività destinate al potenziamento delle azioni di 
prevenzione svolte sul territorio regionale, dando atto che i suddetti accertamento e impegno  
dovranno essere ridotti nella misura dell’effettivo incasso risultante al 31.12.17 sul capitolo di 
entrata 31345/17. 

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 



 
visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo 30 marzo 2001, n. 165; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto il D. Lgs. n. 118/11 
vista la L.R. n. 6 del 14/04/2017; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017;  
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017;  
vista la L.R. n. 18 del 22.11.17; 

 
determina 

 
- di accertare la somma di Euro 2.000.000,00 sul capitolo 31345/17 dell’entrata,  
 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 

Conto finanziario E.3.02.01.01.001 Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico 
delle Amministrazioni pubbliche 

Transazione Unione Europea  2 altre entrate 
Ricorrente 1 Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitari 2 Entrate della Gestione sanitaria della Regione Piemonte; 
 
 

- di autorizzare l’incasso mediante il beneficiario denominato “Versanti vari - D.Lgs. 194/08” 
(cod. 250805); 

 
 

- di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di Euro 2.000.000,00=, sul capitolo 
157096/16 a favore delle Aziende Sanitarie Locali (ASL) della Regione Piemonte, per azioni 
destinate al potenziamento dell’attività di prevenzione svolta sul territorio regionale da parte delle 
ASL 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Missione  13 
Cod. Progr. 07 
Conto Finanziario V – U.1.04.01.02.011 – Trasferimenti correnti a Aziende 

Sanitarie locali n.a.f. 
COFOG 7.2 – Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario 4 – Spese della gestione sanitaria della Regione 

 
 
- di rinviare a successivi provvedimenti il riparto e l’assegnazione alle ASL di tali fondi. 
 
- di stabilire che i suddetti accertamento e impegno di Euro 2.000.000,00 dovranno essere ridotti 

nella misura dell’effettivo incasso risultante al 31.12.17 sul capitolo di entrata 31345/17. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al T.A.R. per il Piemonte. 

 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 02.10.2010 n. 22. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33 del 

14.03.13. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 

 
 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 6 marzo 2018, n. 157 
L. n. 381/1991 e L.R. n. 18/1994 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione A dell'Albo regionale delle 
cooperative sociali della "Societa' Cooperativa Sociale Madre in Liquidazione" - con sede 
legale in Pinerolo (TO). 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
-Dott. Felice Alessio SARCINELLI- 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 6 marzo 2018, n. 158 
L. n. 381/1991 e L.R. n. 18/1994 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione C dell'Albo regionale delle 
cooperative sociali del Consorzio "MIP - Societa' Cooperativa Sociale", con sede legale in San 
Maurizio Canavese (TO).  
 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
-Dott. Felice Alessio SARCINELLI- 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1509A 
D.D. 8 marzo 2018, n. 165 
POR FSE 2014/2020. Misura 2.9iv.8.2.2. D.G.R. n. 8-4336 del 12/12/2016 e s.m.i.. Bando 
regionale per la realizzazione di un "Intervento di sistema sul territorio regionale per la 
realizzazione di servizi integrati nell'area dell'assistenza familiare mediante reti territoriali" 
approvato con D.D. n. 1346 del 27/12/2017. Proroga termini al 15/06/2018 alle ore 12.00 per la 
presentazione delle domande e modifica Bando. 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio, e successivi regolamenti di esecuzione e delegati; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 
visto il Programma Operativo del Piemonte del Fondo Sociale Europeo – POR FSE 

2014/2020, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 ed i 
Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, pubblicati sulla GUUE del 20 dicembre 2013; 

 
vista la D.G.R. n. 57 - 868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 

predetta Decisione C( 2014) 9914 del 12/12/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 15 – 1644 del 29/06/2015 avente ad oggetto la presa d’atto del documento 

“Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel 
POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014 – 2020; 

 
vista la D.D. n. 807 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Art. 122, comma 1, Reg. (UE) n. 

1303/2013. Approvazione dei documenti relativi al sistema di gestione e controllo del Programma 
Operativo, obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” – Fondo Sociale 
Europeo Regione Piemonte 2014-2020 CCI 2014IT05SFOP013; 

 
vista la D.G.R. n. 8-4336 del 12/12/2016, modificata e integrata dalla D.G.R. n. 29-5973 del 

24/11/2017, con cui la Giunta regionale ha approvato l’Atto di Indirizzo contenente criteri e 
modalità per la realizzazione di un intervento a favore dell’Assistenza familiare - periodo 
2016/2018 che definisce gli indirizzi e le modalità di attuazione delle seguenti Misure regionali del 
POR FSE 2014/2020: 
• Misura 2.9iv.8.2.1: Indagine propedeutica allo sviluppo di un intervento di sistema sul territorio 

regionale nell’ambito dell’assistenza familiare, 
• Misura 2.9iv.8.2.2: Intervento di sistema sul territorio regionale per la realizzazione di servizi 

integrati nell’area dell’assistenza familiare mediante reti territoriali; 
 
vista la D.D. n. 1346 del 27/12/2017 con la quale è stato approvato il Bando regionale per la 

realizzazione di un “Intervento di sistema sul territorio regionale per la realizzazione di servizi 
integrati nell’area dell’assistenza familiare mediante reti territoriali”; 



 
dato atto il sopra citato Bando prevede, quale termine per la presentazione delle domande, il 

giorno 13 aprile 2018 alle ore 12.00; 
 
dato atto, con riferimento al citato Bando, che: 

• le proposte progettuali devono essere presentate da complesse Associazioni Temporanee di 
Scopo – ATS coinvolgenti obbligatoriamente tutti i soggetti pubblici e privati di cui al punto 4. 
SOGGETTI PROPONENTI / BENEFICIARI; 

• le Amministrazioni locali, con funzioni di capofila, devono selezionare con procedura di 
evidenza pubblica i componenti privati delle ATS; 

 
 tenuto conto che: 

• da più parti, fra i soggetti interessati, è stata espressa la necessità di ottenere una proroga dei 
termini per la presentazione delle domande; 

• il Coordinamento degli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali della Regione Piemonte, 
soggetti ricompresi fra le Amministrazioni locali che possono svolgere il ruolo di capofila nelle 
ATS, ha presentato formale motivata richiesta di proroga termini con nota Prot. 0001695 del 
21/02/2018, Prot. reg. n. 11769/A1509A del 22/02/2018, segnalando che i tempi necessari per 
espletare gli adempimenti amministrativi correlati alla presentazione delle proposte progettuali 
potrebbero compromettere la partecipazione al Bando; 

 
considerati: 

• l’oggettiva complessità della costruzione delle ATS finalizzata alla presentazione delle proposte 
progettuali, con particolare riferimento ai tempi amministrativi di espletamento della citata 
procedura di evidenza pubblica da parte dell’Amministrazione locale, capofila dell’ATS; 

• il fatto che la mancata concessione di una proroga potrebbe mettere a repentaglio il buon esito 
dell’intervento, stanti le difficoltà sopra segnalate per la presentazione delle proposte progettuali; 

 
ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra espresse prorogare fino alle ore 12.00 del 

15/06/2018 i termini per la presentazione delle domande in attuazione del Bando regionale per la 
realizzazione di un “Intervento di sistema sul territorio regionale per la realizzazione di servizi 
integrati nell’area dell’assistenza familiare mediante reti territoriali”; 
 

dato altresì atto, con riferimento al citato Bando: 
• della molteplicità dei servizi e delle azioni a favore delle persone che svolgono o che sono 

interessate a svolgere attività di assistente familiare nonché delle famiglie, realizzabili 
nell’ambito del Bando, che includono servizi al lavoro, formazione complementare volta al 
raggiungimento della qualifica professionale di Assistente familiare e azioni di supporto 
all’inserimento dell’assistente familiare nella famiglia; 

• che il periodo massimo concesso all’Operatore dei servizi al lavoro per realizzare un inserimento 
al lavoro è di 3 mesi a decorrere dalla data della prima presa in carico coincidente con la data di 
attivazione del primo Piano d’Azione Individuale (PAI servizi di PAL, 1^ presa in carico) e che 
trascorso tale periodo senza l’esito atteso, l’Operatore deve concludere le azioni sulla persona e 
chiudere il PAI; tale disposizione è stata posta con riferimento a quanto stabilito dai bandi 
emanati in attuazione della Direttiva pluriennale per la programmazione dei servizi e delle 
politiche attive del lavoro finalizzati all’accesso e alla fruizione delle misure di politica attiva del 
lavoro tramite lo strumento del Buono servizi lavoro; 

 
tenuto conto che, nell’attuale fase di predisposizione delle proposte progettuali, stante la 

complessità e la particolarità dell’intervento a favore di assistenti familiari e famiglie, la sopra citata 
tempistica massima di 3 mesi per realizzare un inserimento lavorativo è stata segnalata come 



criticità dai soggetti coinvolti, poiché potrebbe pregiudicare il buon esito degli articolati percorsi di 
qualificazione del lavoro di cura e di inserimento lavorativo dell’assistente familiare nella famiglia 
che saranno attivati nell’ambito dei futuri progetti approvati e finanziati; 

 
  considerati: 
• l’oggettiva complessità dei percorsi di qualificazione del lavoro di cura e di inserimento 

lavorativo dell’assistente familiare nella famiglia, che includono servizi al lavoro, formazione 
complementare volta al raggiungimento della qualifica professionale di Assistente familiare e 
azioni di supporto all’inserimento dell’assistente familiare nella famiglia; 

• il fatto che il mancato ampliamento della tempistica massima di 3 mesi per realizzare un 
inserimento lavorativo, potrebbe effettivamente pregiudicare il buon esito degli articolati 
percorsi di qualificazione del lavoro di cura e di inserimento lavorativo dell’assistente familiare 
nella famiglia, che saranno attivati nell’ambito dei futuri progetti approvati e finanziati; 

 
ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra espresse, sostituire la seguente disposizione, 

contenuta nel primo paragrafo a pag. 20 del Bando: 
 

“Il periodo massimo concesso all’Operatore dei servizi al lavoro per realizzare un inserimento al 
lavoro è di 3 mesi a decorrere dalla data della prima presa in carico coincidente con la data di 
attivazione del primo Piano d’Azione Individuale (PAI servizi di PAL, 1^ presa in carico). 
Trascorso tale periodo senza l’esito atteso, l’Operatore deve concludere le azioni sulla persona e 
chiudere il PAI.”; 

 
con la seguente: 
 
“Il periodo massimo concesso all’Operatore dei servizi al lavoro per realizzare un inserimento al 
lavoro coincide con la durata temporale del progetto approvato e finanziato, al termine del quale 
l’Operatore deve concludere le azioni sulla persona e chiudere il PAI. Tuttavia, trascorsi 2 mesi 
dall’apertura del PAI, lo stesso deve essere chiuso, in qualsiasi momento, a fronte di specifica 
richiesta della persona destinataria. La persona può successivamente essere presa in carico 
nell’ambito dello stesso progetto o di un altro progetto approvato e finanziato dal presente 
Bando, ferma restando la non ripetibilità delle azioni già precedentemente svolte.” 
 

ritenuto infine opportuno evidenziare che i servizi a risultato “A6 – Incontro 
domanda/offerta di lavoro” devono essere ricompresi nella definizione del totale del contributo, sia 
a preventivo che a consuntivo, moltiplicandone il numero per la relativa UCS unitaria di 
riferimento; anche in questo caso il valore dell'UCS è onnicomprensivo di tutti i costi (diretti e 
indiretti) relativi all'attività ammissibile; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
 vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 



 visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
 in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 8-4336 del 12/12/2016 
modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 29-5973 del 24/11/2017; 
 

determina 
 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
• di prorogare fino alle ore 12.00 del 15/06/2018 il termine per la presentazione delle domande a 

valere sul Bando regionale per la realizzazione di un “Intervento di sistema sul territorio 
regionale per la realizzazione di servizi integrati nell’area dell’assistenza familiare mediante reti 
territoriali” approvato con D.D. n. 1346 del 27/12/2017 in attuazione della D.G.R. n. 8-4336 del 
12/12/2016, modificata e integrata dalla D.G.R. n. 29-5973 del 24/11/2017, con cui la Giunta 
regionale ha approvato l’Atto di Indirizzo contenente criteri e modalità per la realizzazione di un 
intervento a favore dell’Assistenza familiare; 

• di sostituire la seguente disposizione, contenuta nel primo paragrafo a pag. 20 del citato Bando: 
“Il periodo massimo concesso all’Operatore dei servizi al lavoro per realizzare un inserimento al 
lavoro è di 3 mesi a decorrere dalla data della prima presa in carico coincidente con la data di 
attivazione del primo Piano d’Azione Individuale (PAI servizi di PAL, 1^ presa in carico). 
Trascorso tale periodo senza l’esito atteso, l’Operatore deve concludere le azioni sulla persona e 
chiudere il PAI.”; 
con la seguente: 
“Il periodo massimo concesso all’Operatore dei servizi al lavoro per realizzare un inserimento al 
lavoro coincide con la durata temporale del progetto approvato e finanziato, al termine del quale 
l’Operatore deve concludere le azioni sulla persona e chiudere il PAI. Tuttavia, trascorsi 2 mesi 
dall’apertura del PAI, lo stesso deve essere chiuso, in qualsiasi momento, a fronte di specifica 
richiesta della persona destinataria. La persona può successivamente essere presa in carico 
nell’ambito dello stesso progetto o di un altro progetto approvato e finanziato dal presente 
Bando, ferma restando la non ripetibilità delle azioni già precedentemente svolte.”; 

• di evidenziare che i servizi a risultato “A6 – Incontro domanda/offerta di lavoro” devono essere 
ricompresi nella definizione del totale del contributo, sia a preventivo che a consuntivo, 
moltiplicandone il numero per la relativa UCS unitaria di riferimento; anche in questo caso il 
valore dell'UCS è onnicomprensivo di tutti i costi (diretti e indiretti) relativi all'attività 
ammissibile; 

• di mantenere invariate tutte le altre condizioni previste dal citato Bando. 
 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del 
D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1503A 
D.D. 8 marzo 2018, n. 166 
DD n. 161 del 06/03/2017 - Avviso pubblico 2017-2019 per l'individuazione e la gestione 
dell'Offerta formativa pubblica relativa all'Apprendistato per il diploma di istruzione 
secondaria superiore. Approvazione attivita' anno scolastico 2017-2018. Spesa prevista Euro 
4.760,00. 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di approvare, con riferimento alla Determinazione n. 161 del 06/03/2017 di approvazione 

dell’Avviso pubblico per l’individuazione e la gestione dell’Offerta formativa pubblica per 
il diploma di istruzione secondaria superiore in apprendistato: 

 
- il documento, posto in Allegato quale parte integrante del presente provvedimento, 

contenente l’elenco delle attività finanziate (moduli relativi alla co-progettazione e 
tutoraggio del percorso formativo) e l’importo massimo autorizzato alle istituzioni 
scolastiche ivi indicate; 

- la spesa complessiva di € 4.760,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica, 
destinata al finanziamento delle suddette attività; 

 
2. di demandare a successivo atto, in esito alla definizione della procedura informatica, 

l’approvazione degli Allegati di autorizzazione generati dalla medesima; 
 
3. di demandare, altresì, a successivo provvedimento: 

 
- la riduzione di € 4.760,00 della prenotazione di spesa disposta con Determinazione n. 

836 del 14/09/2017 sul capitolo 145012 del Bilancio di previsione 2017-2019, annualità 
2018 (da € 43.480,00 ad € 38.720,00 - prenotazione iniziale di € 200.000,00); 

- l’impegno, a favore delle istituzioni scolastiche indicate nell’Allegato al presente atto, 
della somma oggetto di riduzione. 

 
Quanto sopra ai sensi della L.R. 28/12/2017, n. 24 recante - Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie; 

 
4. di dare atto che le attività oggetto di finanziamento trovano copertura nell’ambito della 

prenotazione di spesa disposta con la Determinazione sopra citata. 
 

Dette risorse, riferite a una quota parte dei fondi statali di cui al Decreto ministeriale n. 70 del 
04/04/2016, sono state accertate sul cap. 22655/2016 (acc. n. 2534/2016 - reversale n. 29675/2016). 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26  comma 
2 del D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente”. 



 
La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
        Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
 
  VISTO DI CONTROLLO: 
     Il Direttore regionale 
  Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



 
 

 

Allegato 

  

            

APPRENDISTATO  

PER IL DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

2017-2019 

(art. 43 D.Lgs. n. 81/2015) 

 

Avviso pubblico approvato con Determinazione n. 161 del 06/03/2017 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

Determinazione n.            del    /03/2018 
 

 

 

 

 

ELENCO DELLE ATTIVITA’ APPROVATE E FINANZIATE 

Anno scolastico 2017-2018 



   
 

 
 

 

2

 

 

 

N. prot. Data prot. Istituzione scolastica 

Cod. anagrafe 

regionale 

Totale 

apprendisti 

Totale ore 

co-progettaz. 

Totale ore 

tutoraggio 

Totale importo 

autorizzato 

13085 01/03/2018 A. CASTIGLIANO A1188 1 12 56 2.380,00 

 

Tipologia di 

istituto 
Indirizzo di  

studio 
Tipologia 

classe N. apprendisti Attività (modulo) Ore modulo 
Valore modulo 

(ore modulo x 35 €) 
Co-progettaz. 12 420,00 

Tecnico Informatica e Telecomunicazioni A 1 
Tutoraggio 56 1.960,00 

 

 

N. prot. Data prot. Istituzione scolastica 

Cod. anagrafe 

regionale 

Totale 

apprendisti 

Totale ore 

co-progettaz. 

Totale ore 

tutoraggio 

Totale importo 

autorizzato 

13252 01/03/2018 LEONARDO DA VINCI A201 1 12 56 2.380,00 

 

Tipologia di 

istituto 
Indirizzo di  

studio 
Tipologia 

classe N. apprendisti Attività (modulo) Ore modulo 
Valore modulo 

(ore modulo x 35 €) 
Co-progettaz. 12 420,00 

Tecnico Amministrazione, Finanza e Marketing A 1 
Tutoraggio 56 1.960,00 

 

 

 

RIEPILOGATIVO: 

 

N. 

domande 

N. 

moduli 

N. 

apprendisti 

Ore co-

progettazione 

Ore 

tutoraggio 

Importo 

autorizzato 

Fonte di 

finanziamento 

2 4 2 24 112 4.760,00 fondi statali  

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 9 marzo 2018, n. 170 
Approvazione elenco tirocini autorizzati per la presentazione della richiesta di rimborso per 
l'indennita' di cui alla DD n. 321 del 3 maggio 2017. Buono Servizi Lavoro rivolto a persone 
disoccupate da almeno 6 mesi. AUTORIZZAZIONE N. 07/2018.  
 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, relativo  al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio; 

 
vista la Decisione della Commissione Europea (2014)9914 del 12/12/2014 con la quale sono 

stati approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 
nell’ambito dell’obbiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, 
anche soltanto POR FSE 2014-2020); 

 
vista la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 

predetta Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014; 
 

vista la D.G.R. n. 20-3037 del 14/03/2016 con cui si è proceduto all’approvazione della 
Direttiva pluriennale per la programmazione dei Servizi e delle Politiche Attive del Lavoro e 
contenente l’atto di indirizzo per la formulazione dei dispositivi attuativi regionali. Periodo 2016 – 
2018. Spesa prevista euro 62.800.000,00 sul bilancio pluriennale 2016 – 2018; 

 
vista la D.D. n. 524 del 29/07/2016 con cui si è proceduto all’approvazione del Bando regionale 

finalizzato all’istituzione dell’elenco dei soggetti attuatori della misura Buono Servizi Lavoro per 
persone disoccupate da almeno 6 mesi di cui alla D.G.R. n. 20 – 3037 del 14/03/2016; 

 
vista la D.D. n. 22 del 17/01/2017 di approvazione delle Disposizioni Operative per la 

realizzazione delle azioni finanziate dal buono servizi lavoro per persone in condizione di 
particolare svantaggio; 

 
vista la DD. 321 del 3/05/2017 di “Approvazione della procedura di richiesta di rimborso 

dell’indennità di tirocinio nell’ambito delle azioni finanziate dal Buono Servizi Lavoro rivolto a 
persone disoccupate da almeno sei mesi di cui alla D.D. n. 524 del 29 luglio 2016 e Buono Servizi 
Lavoro rivolto a persone in condizione di particolare svantaggio di cui alla D.D. n. 523 del 29 luglio 
2016” che definisce le modalità per la presentazione della richiesta di rimborso a seguito di 
prenotazione delle risorse. 

 
Considerato che la suddetta determinazione nell’Allegato A “Procedura per il rimborso 

dell’indennità di tirocinio” prevede che il Settore Lavoro della Regione Piemonte proceda 
all’autorizzazione della suddetta prenotazione al fine di presentare richiesto di rimborso. 

 



Tenuto conto che la succitata procedura prescrive che l’ammissione al finanziamento sia 
approvata con determinazione dirigenziale, previa verifica dei requisiti richiesti dai Bandi per 
l’accesso al contributo pubblico a copertura delle indennità di tirocinio 

 
Verificata quindi la regolarità formale delle procedure di attivazione del tirocinio e di 

prenotazione delle risorse, sulla base della check list redatta ad uso interno al fine di garantire 
trasparenza e imparzialità dei controlli ed approvata con DD n. 447 del 30/05/2017. 

 
Rilevato che per i tirocini il cui esito delle verifiche è stato positivo, come risulta dalle singole 

check list redatte e conservate agli atti, occorre procedere all’autorizzazione per la richiesta di 
rimborso. 

 
Dato atto delle comunicazioni inviate via Pec ai soggetti attuatori relative sia ai tirocini respinti, 

motivandone il diniego sia alle richieste di integrazioni ove necessarie per la successiva 
approvazione degli stessi. 

 
Viste le integrazioni e osservazioni presentate dai soggetti attuatori, ove richieste, che gli uffici 

regionali competenti hanno valutato e in alcuni casi approvato ed in altri respinto, come risulta dalle 
singole check list redatte e conservate agli atti; 

 
Preso atto che per mero errore materiale sono stati inseriti nell’allegato dei respinti della DD n. 

919 del 28/9/2017 i seguenti codici fiscali: CRNLNE78M54F335G e TLESFN84C09L219J, i quali 
sono invece idonei all’ammissibilità e che pertanto sono inseriti nell’elenco degli ammessi 
approvato con il presente provvedimento; 

 
ritenuto, quindi, necessario approvare l’allegato elenco dei tirocini, che costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, per i quali si è riconosciuta l’ammissibilità a 
presentare domanda di rimborso (ALLEGATO A), fatti salvi i successivi ed ulteriori controlli di 
competenza del Settore Raccordo Amministrativo;  

 
ritenuto inoltre di approvare l’elenco dei tirocini per i quali non è stata riconosciuta 

l’ammissibilità alla richiesta di rimborso in quanto carenti dei requisiti richiesti dal Bando 
(ALLEGATO B); 

 
dato atto che le domande di rimborso presentate sulla base dell’autorizzazione di cui al presente 

provvedimento sono sottoposte al successivo controllo del competente Settore Raccordo 
Amministrativo che autorizzerà il riconoscimento del contributo a rimborso nei tempi e modalità 
previste dalla succitata DD. n. 321 del 3/5/2017; 

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 

Piemonte 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 



visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e smi;  
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visti gli artt. 38-41 della L.R. n. 34/2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”;  
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con DGR 20 -3037 del 14/03/2016  
 
in conformità con gli indirizzi definiti nei Bandi regionali finalizzati all’istituzione dell’elenco dei 
soggetti attuatori delle misure Buono Servizi Lavoro per persone disoccupate da almeno sei mesi e 
per persone in condizione di particolare svantaggio di cui alle rispettive Determinazioni Dirigenziali 
nn. 524 e 523 del 29/07/2016 e con le disposizioni previste dalla DD. 321 del 5/5/2017; 
 

determina 
 
- approvare l’allegato elenco dei tirocini, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, per i quali si è riconosciuta l’ammissibilità a presentare domanda di 
rimborso dell’indennità di tirocinio (ALLEGATO A); 

- approvare l’elenco dei tirocini che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per i quali non è stata riconosciuta l’ammissibilità alla richiesta di rimborso 
dell’indennità di tirocinio (ALLEGATO B); 

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 
Regione Piemonte 

- di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 
33/2013. 
 

 
Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile.  
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli  
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 9 marzo 2018, n. 177 
POR FSE 2014-2020, Asse 1 "Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. Misura 1. 
Validazione dei Business plan proposti dagli utenti indicati nell'Allegato "A" alla presente 
determinazione. 
 
 
Visti: 

• il POR FSE Piemonte 2014-2020 ed in particolare l’Azione 2, dell’Asse 1 “Occupazione”, 
Priorità 8i, Ob. Specifico 1, prevede Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o 
incentivi) alla creazione di impresa e al lavoro autonomo e ravvisa nello specifico, tra le 
iniziative riguardanti il rafforzamento dello spirito imprenditoriale: 

� Misura 1, supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di impresa e 
del lavoro autonomo (assistenza ex ante), 

� Misura 2, consulenza specialistica e  tutoraggio (assistenza ex post); 
tutte le operazioni delle predette Misure 1 e 2 rientrano sotto la definizione generale di 
“Programma Mip – Mettersi in proprio”; 

 
• la  deliberazione della Giunta regionale n.  16 - 3500 del 20.06.2016 con la quale è stato 

approvato l’atto di indirizzo "Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d'impresa 
e del lavoro autonomo"; 
 

• la determinazione dirigenziale n. 807 del 15.11.2016 con la quale sono stati approvati i 
documenti relativi al sistema di gestione e controllo del Programma Operativo, obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” FSE Regione Piemonte 2014-2020 
CCI 20141TO5SFOP013; 

 
• la determinazione dirigenziale n. 915 del 14.12.2016  con la quale è stato approvato il Bando 

per la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione dei “Servizi ex ante ed ex 
post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo” e il Manuale di 
valutazione delle medesime in riferimento alle seguenti aree territoriali: 

� territori delle Province di Alessandria ed Asti, 
� territorio della Provincia di Cuneo, 
� territori delle Province di Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli; 

 
• la determinazione dirigenziale n. 191 del 16.03.2017 con la quale sono state approvate le 

graduatorie, in esito alla valutazione da parte di un Nucleo di valutazione, delle istanze 
presentate ai sensi del Bando sopra citato, distinte per ciascuna area territoriale; 

 
dato atto che la determinazione dirigenziale n. 442 del 30.05.2017 ha autorizzato la realizzazione 
delle proposte progettuali e ha stabilito le assegnazioni dei contributi ai seguenti soggetti attuatori  
in ogni singola area territoriale: 

- IZI S.p.A. (AL/AT), soggetto capofila di ATI, 
- Codex Società cooperativa (AL/AT), 
- Soges S.p.A (AL/AT), soggetto capofila di ATI, 
- Codex Società cooperativa (CN), soggetto capofila di ATI, 
- IS.COM S.r.l. (CN), soggetto capofila di ATS, 
- COMTUR –Vercellese Servizi S.r.l. (BI/NO/VCO/VC), soggetto capofila di ATS, 
- Confartigianato Servizi Piemonte Orientale S.r.l. (BI/NO/VCO/VC), soggetto capofila di 

ATI, 



- SOGES S.p.A. (BI/NO/VCO/VC), soggetto capofila di ATI; 
 
preso atto che i soggetti attuatori hanno sottoscritto gli Atti di adesione ed inviato le dichiarazioni di 
inizio attività, agli atti del Settore regionale competente, a norma di quanto previsto dal citato 
Bando e dalle “Linee Guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 
2014/2020 della Regione Piemonte approvate con la citata D.D. n. 807 del 15.11.2016; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 706  del 27.07.2017 di attivazione del Comitato tecnico per 
la valutazione dei Business plan/Piani di attività proposti dagli utenti che intendono attivare imprese 
o attività nei territori sopra citati; 
dato atto che, a norma di quanto previsto dalla citata determinazione dirigenziale 915 del 
14.12.2016,  il Dirigente del Settore Politiche del Lavoro: 

- acquisisce la valutazione del Comitato Tecnico sui Business plan/piani di attività inviati con 
apposita scheda di trasmissione dai soggetti attuatori  sopra citati, 

- valida con apposito provvedimento i Business plan/piani di attività con valutazione positiva; 
 
ritenuto di validare i Business plan, trasmessi tramite PEC dai soggetti attuatori per i progetti 
proposti dagli utenti, che hanno avuto accesso alla Misura 1 sopra citata, indicati nell’Allegato “A” 
alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante, per i quali: 

• è stata espletata l’istruttoria di legittimità dagli Uffici regionali competenti,  
• è stata acquisita valutazione positiva del Comitato Tecnico  nelle sedute del 28.02.2018 e del 

07.03.2018; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 

 
tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con  D.G.R. n.  16-3500 
del 20.06.2016. 

 
determina 

 
 
Di validare i Business plan, trasmessi tramite PEC dai soggetti attuatori per i progetti proposti dagli 
utenti, indicati nell’Allegato “A” alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante, 
per i quali: 

• è stata espletata l’istruttoria di legittimità dagli Uffici regionali competenti,  
• è stata acquisita valutazione positiva del Comitato Tecnico  nelle sedute del 28.02.2018 e del 

07.03.2018. 
 
La presente determinazione non comporta oneri di spesa sul bilancio regionale. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della L.R. n. 22/2010. 
 
 
 

Il Dirigente del Settore 
-dr. Felice Alessio Sarcinelli- 

 
 

Allegato 
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TRASMISSIONE 

BP
DATA

PROTOCOLLO 
INTEGRAZIONI 
DEL COMITATO

DATA
NOMINATIVO 
PROPONENTI

CODICE FISCALE
RESIDENZA 
/DOMICILIO

DENOMINAZIONE 
PROGETTO/ CODICE 

ATECO

DATA 
COMITATO 
TECNICO 

VALUTAZIONE

12377/A1502A 
12723/A1502A

26.02.2018 
27.02.2018

SIRONI 
VIOLA

Fabbricazione di altri 
articoli di carta e cartone 
(prevalente) - Ateco 
17.29.00;
 Commercio al dettaglio di 
qualsiasi tipo di prodotto 
effettuato via internet 
(secondario) - Ateco 
47.91.1

28.02.2018 POSITIVA

Affittacamere per brevi 
soggiorni, case ed 
appartamenti per vacanze, 
bed & breakfast, residence -
Ateco 55.20.51;
Commercio al dettaglio di 
bevande - Ateco 47.25.00;
Noleggio di biciclette - 
Ateco 77.21.01;  

Noleggio di altre 
attrezzature sportive e 
ricreative - Ateco 77.21.09 
Noleggio di biciclette - 
Ateco 77.21.01

POSITIVARADICE
FABRIZIA

28.02.201812435/A1502A 26.02.2018 13473/A1502A    
13565/A1502A

02.03.2018 
05.03.2018

POR FSE 2014-2020, Asse 1 "Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2, Misura 1. Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di 
impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante) codice 8i121.  Valutazione dei Business plan.

Allegato A alla determinazione n°                  del                              

1



PROTOCOLLO 
TRASMISSIONE 

BP
DATA

PROTOCOLLO 
INTEGRAZIONI 
DEL COMITATO

DATA
NOMINATIVO 
PROPONENTI

CODICE FISCALE
RESIDENZA 
/DOMICILIO

DENOMINAZIONE 
PROGETTO/ CODICE 

ATECO

DATA 
COMITATO 
TECNICO 

VALUTAZIONE

POR FSE 2014-2020, Asse 1 "Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2, Misura 1. Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di 
impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante) codice 8i121.  Valutazione dei Business plan.

Allegato A alla determinazione n°                  del                              

Noleggio di biciclette  - 
Ateco 77.21.01; 
Commercio al dettaglio di 
articoli sportivi, biciclette e 
articoli per il tempo libero -  
Ateco 47.64.10; 
Attività delle guide e degli 
accompagnatori turistici  - 
Ateco  79.90.20

Altre attività di trasporti 
terrestri di passeggeri nca -  
Ateco 49.39.09

13333/A1502A 02.03.2018 GASTALDI
FEDERICA

Servizi degli  Istituti di 
bellezza - Ateco 96.02.02;
Servizi Manicure e 
Pedicure -  Ateco 96.02.03;
Servizi di centri per il 
benessere fisico (esclusi 
stabilimenti termali) - Ateco 
96.04.10 

07.03.2018 POSITIVA

13365/A1502A 02.03.2018 MODOLO
IGNAZIO

Ristorazione ambulante  - 
Ateco 56.10.42

07.03.2018 POSITIVA

POSITIVA07.03.2018CHIERA
GIOVANNI

02.03.2018 
07.03.2018

13307/A1502A
13973/A1502A

2



PROTOCOLLO 
TRASMISSIONE 

BP
DATA

PROTOCOLLO 
INTEGRAZIONI 
DEL COMITATO

DATA
NOMINATIVO 
PROPONENTI

CODICE FISCALE
RESIDENZA 
/DOMICILIO

DENOMINAZIONE 
PROGETTO/ CODICE 

ATECO

DATA 
COMITATO 
TECNICO 

VALUTAZIONE

POR FSE 2014-2020, Asse 1 "Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2, Misura 1. Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di 
impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante) codice 8i121.  Valutazione dei Business plan.

Allegato A alla determinazione n°                  del                              

13371/A1502A 02.03.2018 BALBIS
NICHOLAS

Affittacamere per brevi 
soggiorni, case ed
appartamenti per vacanze, 
bed and breakfast, 
residence - Ateco 55.20.51;
 Noleggio di biciclette - 
Ateco 77.21.01

07.03.2018 POSITIVA

13472/A1502A 02.03.2018 MALPESI
LUISELLA

Bar e altri esercizi simili 
senza cucina - Ateco 
56.30.00;
 Minimercati ed altri 
esercizi non specializzati di 
alimentari vari - Ateco 
47.11.40;
Commercio al dettaglio di 
oggetti d'artigianato - Ateco 
47.78.32 

07.03.2018 POSITIVA

13540/A1502A 05.03.2018 PRANDI
MARTA

Affittacamere per brevi 
soggiorni, case ed
appartamenti per vacanze, 
bed and breakfast, 
residence   - Ateco  
55.20.51;
Noleggio  di  biciclette -  
Ateco 77.21.01

07.03.2018 POSITIVA

3



PROTOCOLLO 
TRASMISSIONE 

BP
DATA

PROTOCOLLO 
INTEGRAZIONI 
DEL COMITATO

DATA
NOMINATIVO 
PROPONENTI

CODICE FISCALE
RESIDENZA 
/DOMICILIO

DENOMINAZIONE 
PROGETTO/ CODICE 

ATECO

DATA 
COMITATO 
TECNICO 

VALUTAZIONE

POR FSE 2014-2020, Asse 1 "Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2, Misura 1. Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione di 
impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante) codice 8i121.  Valutazione dei Business plan.

Allegato A alla determinazione n°                  del                              

13598/A1502A 05.03.2018 BALBO
MARIA  
GIUSEPPINA

Bar e altri esercizi simili 
senza cucina - Ateco 
56.30.00;
Gelaterie e pasticcerie  - 
Ateco 56.10.30

07.03.2018 POSITIVA

Commercio all'ingrosso di 
articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta) - Ateco 
46.74.10;
Commercio al dettaglio di 
ferramenta, vernici, vetro 
piano e materiale elettrico e 
termoidraulico - Ateco 
47.52.10;
Commercio al dettaglio 
ambulante di arredamenti 
per giardino; mobili; tappeti 
e stuoie: articoli casalinghi, 
elettrodomestici, materiale 
elettrico - Ateco 47.89.05

13589/A1502A
14005/A1502A

05.03.2018 
07.03.2018

07.03.2018 POSITIVABORSOTTO
ALBERTO

4



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1502A 
D.D. 12 marzo 2018, n. 180 
Approvazione elenco tirocini autorizzati per la presentazione della richiesta di rimborso per 
l'indennita' di cui alla DD n. 971 del 16 ottobre 2017. Buono Servizi Lavoro rivolto a persone 
disabili. AUTORIZZAZIONE N. 02/2018.  
 
Considerati: 
•  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sui Fondi Europei e nello specifico sul Fondo sociale 
europeo; 

• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo; 

• la Decisione della Commissione Europea (2014)9914 del 12/12/2014 con la quale sono stati 
approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 
nell’ambito dell’obbiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e la 
successiva D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 
predetta Decisione. 
 

Viste: 
• la Legge n. 68 del 12/3/1999 contenente “Norme per il diritto al lavoro dei disabili" ed in 

particolare l’art. 14; 
• la L.R. n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 

della sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.ii., in particolare gli articoli 34, 35 e 36. 
 

Viste 
• la DGR n. 15-4165 del 7/11/2016 con la quale è stata approvata, ai sensi dell'articolo 35 della 

l.r.34/2008, la Direttiva pluriennale per la programmazione del Fondo Regionale Disabili per il 
periodo 2016-2018;  

• la D.D. n. 244 del 29/07/2016 con cui si è proceduto all’approvazione del Bando regionale 
finalizzato all’istituzione dell’elenco dei soggetti attuatori della misura Buono Servizi Lavoro 
per persone disabili; 

• la D.D. n. 971 del 16/10/2017 di approvazione delle Disposizioni relative all’attivazione di 
tirocini e alla richiesta di rimborso delle relative indennità; 
 

Considerato che la suddetta determinazione nell’Allegato A prevede che il Settore Politiche del 
Lavoro della Regione Piemonte proceda all’approvazione con determinazione dirigenziale 
dell’elenco dei tirocini ammessi a finanziamento, previa verifica dei requisiti richiesti dal Bando per 
l’accesso al contributo pubblico a copertura delle indennità di tirocinio. 

 
Verificata quindi la regolarità formale delle procedure di attivazione del tirocinio sulla base della 
check list redatta al fine di garantire trasparenza e imparzialità dei controlli ed approvata con DD n. 
971 del 16/10/2017. 

 
Dato atto che per i tirocini respinti verrà inviata comunicazione inviate via Pec ai soggetti attuatori, 
motivandone il diniego; 

 
ritenuto, quindi, necessario approvare l’allegato elenco dei tirocini, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, per i quali si è riconosciuta l’ammissibilità a presentare 
domanda di rimborso (ALLEGATO A),  



 
dato atto che le domande di rimborso presentate sulla base dell’autorizzazione di cui al presente 
provvedimento sono sottoposte al successivo controllo del competente Settore Raccordo 
Amministrativo che autorizzerà il riconoscimento del contributo a rimborso nei tempi e modalità 
previste dalla succitata DD. n. 971 del 16/10/2017; 

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 
Piemonte 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e smi;  
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visti gli artt. 34-36 della L.R. n. 34/2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”;  
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con DGR 20 -3037 del 14/03/2016  
 
in conformità con gli indirizzi definiti nei Bandi regionali finalizzati all’istituzione dell’elenco dei 
soggetti attuatori delle misure Buono Servizi Lavoro per persone disabili alle Determinazioni 
Dirigenziali nn. 244 del 05/04/2017 e con le disposizioni previste dalla DD. 971 del 16/10/2017; 
 

determina 
 
- approvare l’allegato elenco dei tirocini, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, per i quali si è riconosciuta l’ammissibilità a presentare domanda di 
rimborso dell’indennità di tirocinio (ALLEGATO A); 

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 
Regione Piemonte 

- di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 
33/2013. 
 

Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile.  
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 
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Codice A1509A 
D.D. 6 aprile 2017, n. 250 
Quinta proroga onerosa dei progetti "Piemonte in rete contro la tratta 5.13" e "Piemonte in 
rete contro la tratta 5.18" - V proroga onerosa - Saldo cofinanziamento regionale. Bilancio 
2017. Impegno di euro 19.807,20 sul capitolo di spesa 189651 a favore di Enti no profit. 
 
 
Richiamati gli Avvisi n. 7 e n. 13 del  23 luglio 2012 del Dipartimento per le Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (D.P.O.) per la concessione di contributi finalizzati alla 
realizzazione di interventi a favore delle vittime di tratta e grave sfruttamento, in ottemperanza 
all’art. 13 della L. 228/2003 (Misure contro la tratta di persone) e dall’art. 18 del D. Lgs. 286/1998 
(Testo Unico Immigrazione); 
 
Ricordato che i progetti dei soggetti partner attuatori sono confluiti nei progetti “Piemonte in rete 
contro la tratta 5.13” e “Piemonte in rete contro la tratta 5.18” e sono stati formalizzati con D.G.R. 
n. 27-4606 del 24.09.2012 ed approvati dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 
 
Successivamente il Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ha concesso quattro proroghe fino al 31.12.2015 con i relativi finanziamenti. 
 
dato atto che, con note nn. 10540 e 10580 del 16.12.2015, il Dipartimento per le Pari Opportunità - 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (D.P.O.) ha disposto la quinta proroga onerosa stabilendo un 
ammontare complessivo di  € 649.250,59 suddiviso nel seguente modo: 
- “Piemonte in rete contro la tratta 5.13”: finanziamento pari ad € 293.990,40, di cui € 235.192,32 
(pari all’ 80%) a carico del D.P.O. ed € 58.798,08 di co-finanziamento obbligatorio a carico della 
Regione e altri  partner di progetto  
- “Piemonte in rete contro la tratta 5.18”: finanziamento ad € 355.260,19, di cui € 248.682,13 (pari 
al 70%) a carico del D.P.O. ed € 106.578,06 di co-finanziamento obbligatorio a carico della 
Regione e altri partner di progetto. 
 
dato atto che gli Enti locali e gli Enti Gestori già coinvolti nei progetti conclusi il 31 dicembre 2015 
hanno rinnovato la propria disponibilità a cofinanziare le attività, in termini di liquidità e 
valorizzazioni, per una somma pari ad € 104.255,71 come da documentazione agli atti di questa 
Direzione; 
 
considerato, che a fronte del suddetto cofinanziamento, rimane a carico della Regione Piemonte una 
quota pari ad € 61.120,43; 
 
valutato che, ai fini della realizzazione del progetto così come formalizzato con D.G.R. n. 27-4606 
del 24.09.2012 e approvato dal Ministero competente, sono state necessarie ulteriori risorse 
aggiuntive regionali pari ad Euro 14.172,99 che devono, tra l’altro, far fronte alle minori 
compartecipazioni in liquidità degli enti partner pubblici, che negli anni si sono ridotte in favore 
delle compartecipazioni in valorizzazioni di beni e servizi; 
 
verificato che, con determinazione dirigenziale n. 1064/A1509A del 27.12.2016 si è provveduto ad 
assegnare, ripartire e liquidare le somme spettanti ai partner soggetti pubblici la somma di Euro 
19.683,22 relativa al cofinanziamento regionale delle progettualità approvate dal DPO; 
 



considerato che, con determinazione dirigenziale n. 1061/A1509A del 27.12.2016, si è ripartita, 
assegnata e liquidata la prima quota spettante, relativa al cofinanziamento a carico della Regione 
Piemonte, ai soggetti no profit attuatori dei progetti suindicati rimandando a successivo 
provvedimento il saldo; 
 
considerato altresì che con determinazione dirigenziale n. 171/A1509A del 09.03.2017 si è 
proceduto all’accertamento, agli impegni di spesa ed all’assegnazione ai soggetti partner attuatori 
della quota statale corrisposta dal Dipartimento delle Pari Opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per la quinta proroga onerosa dei progetti “Piemonte in rete contro la tratta 
5.13” e “Piemonte in rete contro la tratta 5.18”; 
 
valutato che occorre assegnare e liquidare ai soggetti no profit attuatori la somma di Euro 19.807,20 
quale saldo per le attività sostenute così come indicato nell’allegato 1 parte sostanziale ed integrante 
alla presente determinazione.  
 
Vista la Legge regionale n. 28 del 29/12/2016 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie". 
 
Vista la Legge regionale n. 3 del 28 marzo 2017 di "Proroga dell'autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2017". 
 
Considerato che, nel corso dell’esercizio provvisorio, secondo quanto disposto al punto 8.6 lett. b) 
dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011, è consentito, al di fuori dei limiti dei dodicesimi, procedere 
all’impegno di spese che, per loro natura, non possono essere frazionate in dodicesimi e che tali 
spese, a carattere continuativo, sono necessarie a garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti. 
 
Verificata, alla data odierna, la disponibilità di cassa sul capitolo 189561 – bilancio 2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
vista la D.G.R.  n. 27-4606 del 24.09.2012; 
vista la L.R. 6/2016 
vista la L.R. 24/2016 
vista la L.R. 28/2016 
vista la L.R.  3/2017. 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa di: 
 
� di ripartire e assegnare, ai partner – soggetti no profit - dei progetti, le risorse di 

cofinanziamento regionale pari ad euro 5.556,11 per il saldo della quinta proroga onerosa 



dei progetti “Piemonte in rete contro la tratta 5.13” e ad euro 14.251,08 per il saldo della 
quinta proroga onerosa dei progetti “Piemonte in rete contro la tratta 5.18 secondo quanto 
indicato nell’allegato 1 alla presente determinazione – parte integrante e sostanziale; 

� di impegnare l’importo complessivo di euro 19.807,20 sul cap. 189561 del bilancio 2017 a 
favore dei soggetti beneficiari no profit indicati nell’allegato 1; 

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
impegno è: 
Conto finanz.: C.F. U.1.04.04.01.001 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese delle gestione ordinaria della regione”. 
 
� di procedere con le liquidazioni ai soggetti attuatori individuati con la presente 

determinazione nella misura individuata nell’allegato 1. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 26, 
comma 1 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati: 

o Beneficiari plurimi; 
o D.G.R. 27-4606 del 24.09.2012 di approvazione del progetto presentato e approvato dal 

Ministero; 
o Dirigente regionale responsabile del procedimento: Dott.ssa Antonella Caprioglio. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

La Dirigente del Settore 
Antonella Caprioglio 

 
VISTO DI CONTROLLO 
Il Direttore Regionale 
Gianfranco Bordone 

Allegato 



Allegato 1 alla d.d. ________________/A1509A   del ________________ 
 
 
 
 

Codice 
beneficiario

Beneficiari “Piemonte in 
rete contro la tratta” 

Partita IVA / 
Cod. Fisc. 

Cofinanziamen
to regionale 

(art. 13 l. 
228/2003) 

Cofinanziamen
to regionale 
(art. 18 T.U. 
Immigraz.) 

Totale Capitolo  Impegno 

2017 

306709 
Associazione Liberazione e  
speranza  

94037360032 4.301,14 7.036,93 11.338,07 189651  

12817 
Associazione GRUPPO 
ABELE 

02119660013 –
80089730016 

825,46 1.798,65 2.624,11 189651  

85449 
Associazione TAMPEP 
ONLUS 

97615240013 115,85 2.006,87 2.122,72 189651  

123681 PIAM ONLUS ASTI 92040930056 168,16 1.976,62 2.144,78 189651  

55706 
Associazione Comunita’ 
PAPA GIOVANNI  XXIII 

01433850409 –
00310810221 

145,51 1.432,01 1.577,52 189651  
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Codice A1502A 
D.D. 26 ottobre 2017, n. 1016 
Spese per il riconoscimento dei compensi ai componenti della Commissione Regionale per 
l'impiego. Liquidazione delle competenze spettanti ai componenti pari a euro 542,50 sul 
Cap.116266 impegno n. 1398/2016.  
 
 

Vista la D.G.R. N. 61- 28827 del 29 novembre 1999: “ D.lgs 469/97 L.R. 41/98, art. 20 -
Presa atto dello stato dell’iter per la Costituzione  della Commissione Regionale di Concertazione”, 
con cui si prende atto che, ai sensi dell’ art. 20 della L.R. 41/98 fino all’insediamento della 
Commissione di Concertazione, continua ad operare la Commissione Regionale per l’Impiego di 
cui alla L. 56/87; 

 
vista la  D.G.R. n. 55-13159 del 26 luglio 2004: “Legge Regionale 18 maggio 2004 n. 12 

art. 4 . Autorizzazione per la Giunta Regionale a surrogare i componenti della Commissione 
Regionale per l’Impiego dimissionari di cui all’art. 7 della Legge Regionale n. 41/98; 

 
vista la Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 “ Norme per la promozione 

dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” che all’art. 65, comma 3, 
prevede: “Fino all'insediamento degli organismi di cui agli articoli 6, 10 e 11, la Regione continua 
ad avvalersi, rispettivamente, di quelli previsti dagli articoli 9, 8 e 7 della legge regionale 14 
dicembre 1998, n. 41 (Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di mercato del 
lavoro)”; 
 

     considerato che l’attuale composizione  della Commissione Regionale per l’ Impiego 
risulta essere stata determinata con  il D.M. del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
datato 04.08.97, dalla D.G.R. n. 55-13159 del 26 luglio 2004,  e dalle seguenti:  D.G.R. n. 68-1284 
del 4 novembre 2005,  D.G.R. n. 31-2310 del 6 marzo 2006,   D.G.R. n. 31-3236 del 26.06.2006, 
D.G.R n. 35-4111 del 23 ottobre 2006,  D.G.R n. 22-5098 del 15.01.07, D.G.R. n.32-5222 del 
5.02.07,  D.G.R. n. 32-6957 del 24 settembre 07, DGR n. 8110 del 28 .01.08, DGR n. 39-9866  del 
20.10. 2008, DGR n.25- 9954  del 3.11. 2008, DGR n. 33 - 609  del 27/09/2010, DGR n. 26-1335 
del 29 dicembre 2010, DGR n. 21-1400 del 19 gennaio 2011, DGR n. 49 -1894 del 21aprile 2011, 
DGR n. 32-2718 del 12 ottobre 2011,  DGR n. 42-2838 del 7 novembre 2011, DGR  n. 53-6105 del 
12/07/2013, DGR n.46- 6249 del 02/08/2013, DGR n.8-119 del 15/07/2014, DGR n. 26- 394 del 
6/10/2014, DGR n. 28-739 del 5 dicembre 2014, DGR n. 18-889 del 12 gennaio 2015, DGR n. 28 – 
1125  del 2 marzo 2015, DGR n. 34-1687 del 6 luglio 2015, D.G.R. n. 21-3474 del 13 giugno 2016; 

 
              preso atto che la L.R. n. 8 del 7 maggio 2013 all’ art. 9 prevede che la partecipazione a 
Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l’Amministrazione regionale è 
disciplinata dalla L.R. n. 33 del 2 luglio 1976 , art.1;  
 

   dato atto che L.R. n. 33 del 2 luglio 1976 , art 1, prevede che ai membri di Commissioni, 
Consigli, Comitati o collegi è previsto, per ciascuna giornata di partecipazione alle sedute valide, un 
gettone di presenza nella misura di L. 15.000 pari ad euro 7,75; 
 

considerato  che la Commissione Regionale per l’Impiego del Piemonte si è riunita, nel 
corso dell’anno 2016, nelle seguenti date: 25 gennaio, 29 febbraio, 21 marzo, 18 aprile, 16 maggio, 
30  maggio,  20 giugno, 7 luglio, 25 luglio, 26 settembre, 24 ottobre, 

 28 novembre, 19 dicembre; 
 



verificato che le spettanze relative ai mesi da gennaio a settembre 2016 sono state liquidate 
con D.D. n. 774 del 7/11/2016;                         ; 

 
considerato  che la Commissione Regionale per l’Impiego del Piemonte si è riunita, nel 

corso dell’anno 2017, nelle seguenti date: 23 gennaio, 3 marzo, 7 aprile, 12 maggio, 5 giugno, 27 
luglio; 

 
accertata  la disponibilità di 542,50 euro, sul Cap. 116266, impegno n. 1398/2016,  per il 

riconoscimento dei compensi ai componenti della Commissione Regionale per l’Impiego. 
 

ritenuto necessario provvedere alla liquidazione, a titolo di compenso per la partecipazione  
dei  gettoni di presenza  spettanti ai componenti della Commissione Regionale per l’impiego; 

 
visto il D.lgs. 118/2011 “ Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2  della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 

D.G.R. n. 1- 4046 del 17.10.2016; 
  
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

    
Visti gli artt. 4 e 16  del D.Lgs. n.165/01 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/01  “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
 
visto gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il  D.lgs 118/2011”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
visto l’ art .23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di  pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n 6 “ Bilancio di previsione  finanziario 2017- 

2019”; 
              
conformemente  a quanto disposto con L.R.  n. 34/08 e agli indirizzi previsti con D.G.R. 

61-28827 del 29 novembre 1999 ; 
 
 

determina 
 



 di liquidare la somma di euro  542,50 sul Cap. 116266 impegno n. 1398/2016 a titolo di 
compenso per la partecipazione alle relative riunioni per il periodo in premessa indicato, le 
spettanze ripartite come da tabella allegata, parte integrante della presente determinazione. 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.10.002 
COF06: 01.1 
TRANSAZIONE EU: 8 
RICORRENTE: 3 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
Alla liquidazione della predetta spesa si provvederà a seguito della presentazione di 

apposite richieste da parte dei componenti della Commissione Regionale per l’Impiego, redatte a 
norma di legge e firmate dal Dirigente Responsabile del Settore Politiche del Lavoro. 

 
La presente D.D. non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 

poiché l’importo complessivo erogato è inferiore ai 1.000 euro e non trattasi di vantaggio 
economico. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.   
 
             
                                           Il Dirigente del Settore  
                                                                              Dr. Felice Alessio SARCINELLI 
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Codice A1603A 
D.D. 7 marzo 2018, n. 75 
Art. 20, d.lgs. 152/2006. Verifica di assoggettabilita' VIA di competenza statale inerente il 
progetto: Realizzazione acquedotto Valle Orco, localizzato in comuni vari della Citta' 
Metropolitana di Torino, presentato dalla Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A. Cod. 
2018-1/VRN.  
 

 
La Dirigente 

(omissis) 
DETERMINA 

Di trasmettere al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, l'osservazione 
unitaria regionale, espressa secondo le modalità dell’Accordo Procedimentale di cui alla D.G.R. 53-
13549 del 16 marzo 2010, nell'ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA di 
competenza statale sul progetto il progetto “Realizzazione acquedotto Valle Orco”, localizzato in 
comuni vari della Città Metropolitana di Torino, presentato dalla Società Metropolitana Acque 
Torino S.p.A i cui contenuti sono dettagliatamente descritti nelle premesse. 
Di dare atto che il progetto “Realizzazione acquedotto Valle Orco”, localizzato in comuni vari della 
Città Metropolitana di Torino, presentato dalla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. rientra 
tra gli interventi di grande infrastrutturazione previsti dal vigente Piano d’Ambito,  già sottoposto a 
procedura VAS nel corso del 2016 ed è finalizzato a garantire, attraverso l’utilizzo dell’acqua 
proveniente da invasi dell’Alta Valle Orco, risorsa di ottima qualità ad un territorio dotato 
attualmente di opere di captazione che presentano sensibile vulnerabilità quali-quantitativa. 
 
Di evidenziare che la Regione ritiene opportuno attivare già in questa fase un Tavolo tecnico sul 
“Bilancio idrico” complessivo del T. Orco, con il coinvolgimento dei soggetti pubblici interessati, in modo 
da valutare: 
che la Regione attivazione un Tavolo tecnico sul “Bilancio idrico” complessivo del T. Orco, con il 
coinvolgimento dei soggetti pubblici interessati, al fine di ottimizzare e contemperare i diversi usi della 
risorsa idrica. 
 
Di ritenere che, ai fini di un compiuto parere in merito all’esclusione del progetto dalla fase di 
valutazione, sia necessario acquisire alcuni approfondimenti, dettagliati in premessa, relativamente 
a: 

- compatibilità con la pianificazione di bacino 
- compatibilità della portata con il  “Bilancio Idrico” 

 
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed a tutti i soggetti interessati ed 
acquisita agli atti dall’Ufficio di deposito progetti della Regione Piemonte. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai dell’art. 40 del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
La Dirigente 

dott.ssa Paola MOLINA 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1701A 
D.D. 15 gennaio 2018, n. 51 
L.R. 28/2015, D:lgs n. 102/2004. Contributi regionali per polizze zootecniche agevolate 2017. 
Riparto dei fondi regionali e loro concessione ai Consorzi di difesa per un ammontare di 
EURO 1.849.304,62. 
 
 

Vista la legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2015 di assestamento al bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2015 e disposizioni finanziarie, il cui articolo 19 istituisce una misura di 
sostegno finanziario a favore di polizze in campo zootecnico, a copertura dei rischi gravanti sugli 
allevamenti operanti in Piemonte, anche ad integrazione di analoghi aiuti nazionali;  
 
 visto, inoltre, che: 
- il comma 2, articolo 19 della predetta legge, prevede che le domande di aiuto per il contributo 
regionale possano essere presentate anche avvalendosi dei consorzi di difesa di cui al Capo III del 
d.lgs 29 marzo 2004, n. 102 (Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera i) della legge 7 marzo 2003, n. 38), i quali provvedono 
all’erogazione del contributo regionale alle imprese zootecniche consorziate ed assicurate per il loro 
tramite; 
- il comma 4 della predetta norma demanda alla Giunta regionale la regolamentazione e la 
definizione delle tipologie di polizze ammesse alla presente misura di sostegno, nonché i 
conseguenti atti applicativi; 
- la norma stessa, al comma 5, autorizza una spesa annuale fino ad un massimo di € 2.000.000,00; 
 
 vista la D.G.R. n. 8 – 5127 del 5 giugno 2017, recante “L.r. 29 dicembre 2015, n. 28, 
articolo 19 – misura di sostegno finanziario a favore di polizze in campo zootecnico – approvazione 
delle disposizioni applicative per gli anni 2017, 2018 e 2019”; 
 
 visto l’allegato alla richiamata deliberazione contenente le disposizioni applicative per il 
sostegno finanziario regionale alle imprese agricole per polizze assicurative in campo zootecnico 
per gli anni 2017, 2018 e 2019; 
 

vista la Determinazione Dirigenziale n. 878 del 4 settembre 2017, con la quale si è 
provveduto anche ad impegnare (Imp. n. 2017/4321) e liquidare (2017/8485/ALG/A1701A) € 
1.000.000,00 sul capitolo di spesa  n. 177155/2017 (Missione 16 – Programma 01) in favore 
dell’Organismo Pagatore Regionale ARPEA, quale contributo regionale da erogare alle imprese 
agricole per finanziare polizze assicurative per l’anno 2017 in ambito zootecnico; 

 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 1084 del 6 novembre 2017, con la quale si è 

provveduto ad impegnare (Imp. n. 2017/5320) e liquidare (2017/10993/ALG/A1701A) € 
650.000,00 sul capitolo di spesa  n. 177155/2017 (Missione 16 – Programma 01) in favore 
dell’Organismo Pagatore Regionale ARPEA, quale secondo contributo regionale da erogare alle 
imprese agricole per finanziare polizze assicurative per l’anno 2017 in ambito zootecnico; 

 
vista la D.G.R. n. 34 – 6140 del 15 dicembre 2017, con la quale si è autorizzato l’utilizzo 

della giacenza di € 118,304,62 presso ARPEA, quale integrazione al contributo regionale da erogare 
alle imprese agricole per finanziare polizze assicurative in campo zootecnico per l’anno 2017, nel 
rispetto di quanto disposto nella D.G.R. n. 8 – 5127 del 5 giugno 2017; 

 



vista la Determinazione Dirigenziale n. 1343 del 21 dicembre 2017, con la quale si è 
provveduto ad impegnare (Imp. n. 2017/7674) e liquidare (2017/15654/ALG/A1701A) € 81.000,00 
sul capitolo di spesa n. 177155/2017 (Missione 16 – Programma 01) in favore dell’Organismo 
Pagatore Regionale ARPEA, quale integrazione al contributo regionale da erogare alle imprese 
agricole per finanziare polizze assicurative in campo zootecnico per l’anno 2017, nel rispetto di 
quanto disposto nella D.G.R. n. 8 – 5127 del 5 giugno 2017; 

 
 vista la L.R. n. 16/2002, che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni 
in Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 

Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

 
visto l’art. 5  della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 

essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999; 

 
preso atto della convenzione stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep. n. 146 del 12 

luglio 2017) per l’affidamento all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi ai 
sensi dell’art. 5, comma 2, della L.R. 16/2002; 

 
atteso che con la determinazione dirigenziale n. 663 del 10 luglio 2017 si è provveduto 

all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata;  

 
preso atto che con successive determinazioni dirigenziali n. 1020 del 17 ottobre 2017 e n. n. 

1308 del 18 dicembre 2017 è intervenuto un aggiornamento dei procedimenti amministrativi 
individuati e che a seguito di comunicazione a riguardo, ARPEA ha dato riscontro per accettazione 
in data 19 dicembre 2017;  

 
considerato che tra i procedimenti amministrativi individuati di cui ai punti precedenti,  è 

compreso il procedimento di cui al presente provvedimento; 
preso atto che le risorse finanziarie di cui ai punti precedenti, per un ammontare complessivo 

di € 1.849.304,62, vengono erogate da ARPEA a seguito di successiva autorizzazione del Settore 
Produzioni Agrarie e Zootecniche (previa positiva istruttoria delle domande di acconto del 
contributo e delle successive richieste di saldo ai sensi della D.G.R. n. 8 – 5127 del 5 giugno 2017); 

visti gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014-2020 (G.U.UE serie C, n. 204 del 1 luglio 2014); 

 
 visto il Regolamento (UE) n. 702 della Commissione del 25 giugno 2014 “che 

dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE)” n. 1857/2006 (G.U.UE serie L, n. 
193 del 1 luglio 2014); 

 
 considerato che ai sensi del richiamato articolo 9 del Regolamento (UE) n. 702/2014, il 15 
giugno 2017 è avvenuta la registrazione del presente aiuto da parte della Commissione Europea; 

 



vista la messa in linea nel sito web regionale 
(http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/zootecnia/aiutidistato.htm) delle 
informazioni relative alla presente misura di aiuto; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 1050 del 25 ottobre 2017, con la quale sono stati 
stabiliti i termini e i criteri per la presentazione delle domande per i contributi regionali per le 
polizze zootecniche agevolate per il 2017; 
 
 considerato che il suddetto termine per la presentazione delle domande è stato il 4 dicembre 
2017, sia per le singole imprese agricole, sia per i consorzi di difesa (di cui al D.Lgs n. 102/2004); 
 
 preso atto che alla scadenza del termine sono pervenute domande esclusivamente dai 
consorzi di difesa e precisamente: 

- CO.SM.AN., identificativo fiscale 08958570015: totale contributo richiesto € 2.084.755,19, 
totale acconto (90%) richiesto: € 1.876.279,67; 

- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Alessandria (Condifesa AL), identificativo fiscale 02108830064: totale contributo richiesto 
€ 12.923,53, totale acconto (90%) richiesto: € 11.631,17; 

- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Asti 
(Condifesa AT), identificativo fiscale 80003420058: totale contributo richiesto € 9.517,70, 
totale acconto (90%) richiesto: € 8.565,93; 

- Consorzio intercomunale dell’ex circondario di Casale monferrato per la difesa delle colture 
agrarie dalle avversità atmosferiche (Condifesa Casale), identificativo fiscale 82001830064: 
totale contributo richiesto € 2.781,83, totale acconto (90%) richiesto: € 2.503,66; 

- Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella Provincia di Cuneo (Condifesa CN), 
identificativo fiscale 80023650049: totale contributo richiesto € 199.831,12, totale acconto 
(90%) richiesto: € 179.848,02; 

- Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Novara (Condifesa NO), identificativo fiscale 80009410038: totale contributo richiesto € 
24.469,07, totale acconto (90%) richiesto: € 22.022,16; 

- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Novara Uno (Condifesa NO1), identificativo fiscale 94003970038: totale contributo 
richiesto € 17.157,53, totale acconto (90%) richiesto: € 15.441.78; 

- Consorzio di difesa avversità atmosferiche Torino (Condifesa TO), identificativo fiscale 
80086080019: totale contributo richiesto € 133.128,28, totale acconto (90%) richiesto: € 
119.815,45; 

- Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella (Condifesa VC-BI), identificativo 
fiscale 80004260024: totale contributo richiesto € 31.168,36, totale acconto (90%) richiesto: 
€ 28.051,51; 

- Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche 
Vercelli Due (Condifesa VC2), identificativo fiscale 94002630021: totale contributo 
richiesto € 6.149,60, totale acconto (90%) richiesto: € 5.534,64; 

- Consorzio di difesa delle colture intensive dalle avversità atmosferiche della Provincia di 
Brescia (Condifesa BS), identificativo fiscale 80053270171: totale contributo richiesto € 
3.971,41, totale acconto (90%) richiesto € 3.574,27; 

 
vista l’istruttoria sulle domande pervenute, in merito alla ricevibilità ed ammissibilità delle 

stesse; 
 
 preso atto che il totale del contributo richiesto ammonta ad € 2.525.853,62, a fronte di una 

disponibilità di € 1.849.304,62 di contributo regionale per il finanziamento delle suddette polizze 



(D.D. n. 878 del 4 settembre 2017, D.D. n. 1084 del 6 novembre 2017, D.G.R. n. 34 – 6140 del 15 
dicembre 2017, D.D. n. 1343 del 21 dicembre 2017); 

 
 considerato pertanto necessario procedere ad una riduzione lineare del contributo massimo 

da concedere ai vari beneficiari, con una riduzione proporzionale al contributo richiesto da ciascuno 
di essi; 
 
 tenuto conto che l’ammontare esatto del contributo concesso ai singoli Consorzi beneficiari 
dell’aiuto potrà essere determinato solo al successivo momento del saldo e rendicontazione, a 
seguito dell’espletamento dei controlli svolti nell’ambito del Piano Assicurativo Nazionale e 
dell’istruttoria svolta dal Settore scrivente sulle richiamate rendicontazioni presentate per il saldo 
del contributo regionale, essendo possibili delle riduzioni sul contributo concesso a saldo rispetto a 
quanto preventivato; 
 

visti gli importi massimi di contributo regionale concedibili ai Consorzi di difesa in funzione 
della richiamata disponibilità finanziaria di € 1.849.304,62, nonché gli importi dei relativi acconti 
erogabili a ciascun Consorzio (90% del contributo concesso), come da sottostante elenco:  

 
 Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
CO.SM.AN. 2.084.755,19 1.526.354,25 1.373.718,82 
CondifesaAL 12.923,53 9.461,97 8.515,77 
CondifesaAT 9.517,70 6.968,39 6.271,55 
CondifesaCasale 2.781,83 2.036,72 1.833,05 
CondifesaCN 199.831,12 146.306,43 131.675,78 
CondifesaNO 24.469,07 17.915,04 16.123,53 
CondifesaNO1 17.157,53 12.561,89 11.305,70 
CondifesaTO 133.128,28 97.469,92 87.722,93 
CondifesaVC-BI 31.168,36 22.819,93 20.537,93 
CondifesaVC2 6.149,60 4.502,43 4.052,19 
CondifesaBS                     3.971,41                      2.907,67                             2.616,90 
Totale              2.525.853,62               1.849.304,62                      1.664.374,16 
 

vista la richiesta di documentazione antimafia relativa al CO.SM.AN. ai sensi del combinato 
disposto del decreto legislativo 6 Settembre 2011 n. 159 e successive modifiche ed integrazioni (da 
ultima la L. n. 161 del 17 ottobre 2017), avanzata dallo scrivente Settore il  12 giugno 2017 (prot. n. 
0070983) alla Prefettura di Torino mediante l’apposito sistema telematico della Prefettura; 

 
tenuto conto della sopra richiamata riduzione di risorse che non consente di soddisfare 

pienamente le richieste di contributo regionale pervenute, si ritiene opportuno consentire a ciascun 
Consorzio di difesa, nell’ambito della propria somma di contributo regionale concesso, la possibilità 
di procedere ad una riduzione del contributo da erogare per le varie garanzie assicurative, 
scegliendo autonomamente le percentuali di contribuzione per le garanzie assicurative da ciascuno 
attivate, nel rispetto dei massimali di contributo regionale stabiliti per ciascuna garanzia assicurativa 
e richiesti nelle proprie domande di contributo regionale per le polizze assicurative anno 2017 
(come risultante da allegato C in ciascuna domanda); 

 
tenuto conto che ai sensi del combinato disposto dei commi 2 e 3 dell’art. 92 del sopra 

richiamato d.lgs n. 159 del 2011, decorso inutilmente il termine di 45 giorni dalla richiesta di 
informazione antimafia alla Prefettura competente, è possibile erogare il contributo concesso sotto 
condizione risolutiva di una successiva eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il 
pagamento delle spese già sostenute per l’erogazione dei servizi di interesse; 



 
visto il prot. n. 1128/SA0001 del 14 novembre 2016, con il parere positivo del Settore 

Trasparenza ed Anticorruzione sul fatto che i Consorzi di difesa, istituiti ai sensi della legge 
regionale n. 27/1982, siano assoggettati all’applicazione dell’art. 22 del D.Lgs n. 33/2013 e pertanto 
debbano essere presenti nel sito istituzionale di Amministrazione Trasparente del portale regionale; 

 
ritenuto necessario acquisire i dati aggiornati relativi ai Consorzi di difesa beneficiari dei 

presenti contributi e da inserire nella sezione regionale di Amministrazione Trasparente, prima di 
procedere all’erogazione dei rispettivi acconti di contributo regionale; 

 
richiamata la D.G.R. n. 8 - 5127 del 5 giugno 2017 prima citata, al cui punto 6 del 

dispositivo disciplina i termini dei procedimenti amministrativi relativi alla presente misura di aiuto;  
 
 vista la legge regionale  14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
 visti gli art. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
 visti gli art. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 

determina 
 

1. Di stabilire gli importi massimi di contributo regionale concedibili ai Consorzi di difesa in 
funzione della richiamata disponibilità finanziaria di € 1.849.304,62, nonché gli importi dei relativi 
acconti erogabili a ciascun Consorzio (90% del contributo concesso), come da sottostante elenco: 

 
- CO.SM.AN., identificativo fiscale 08958570015: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
2.084.755,19 1.526.354,25 1.373.718,82 
  
- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Alessandria (Condifesa AL), identificativo fiscale 02108830064: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
12.923,53 9.461,97 8.515,77 
  
- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Asti 
(Condifesa AT), identificativo fiscale 80003420058: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
9.517,70 6.968,39 6.271,55 
 
- Consorzio intercomunale dell’ex circondario di Casale monferrato per la difesa delle colture 
agrarie dalle avversità atmosferiche (Condifesa Casale), identificativo fiscale 82001830064: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
2.781,83 2.036,72 1.833,05 
 



- Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella Provincia di Cuneo (Condifesa CN), 
identificativo fiscale 80023650049: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
199.831,12 146.306,43 131.675,78 
 
- Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di 
Novara (Condifesa NO), identificativo fiscale 80009410038: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
24.469,07 17.915,04 16.123,53 
 
- Consorzio Provinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche di Novara 
Uno (Condifesa NO1), identificativo fiscale 94003970038: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
17.157,53 12.561,89 11.305,70 
 
- Consorzio di difesa avversità atmosferiche Torino (Condifesa TO), identificativo fiscale 
80086080019: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
133.128,28 97.469,92 87.722,93 
  
- Consorzio di difesa delle Province di Vercelli e Biella (Condifesa VC-BI), identificativo fiscale 
80004260024: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
31.168,36 22.819,93 20.537,93 
 
- Consorzio Interprovinciale per la difesa delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche Vercelli 
Due (Condifesa VC2), identificativo fiscale 94002630021: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
6.149,60 4.502,43 4.052,19 
 
- Consorzio di difesa delle colture intensive dalle avversità atmosferiche della Provincia di Brescia 
(Condifesa BS), identificativo fiscale 80053270171: 
Contributo richiesto € Contributo concesso € Acconto erogabile (90%) € 
3.971,41 2.907,67 2.616,90 

  
Totale Contributo richiesto             

€ 2.525.853,62 
Contributo concesso              
€ 1.849.304,62 

Acconto erogabile (90%)      
€ 1.664.374,16 

   
2. di stabilire che ciascun Consorzio di difesa, nell’ambito della propria somma di contributo 

regionale concesso, possa procedere ad una riduzione del contributo da erogare per le varie garanzie 
assicurative, scegliendo autonomamente le percentuali di contribuzione per le garanzie assicurative 
da ciascuno attivate, nel rispetto dei massimali di contributo regionale stabiliti per ciascuna garanzia 
assicurativa e richiesti nelle proprie domande di contributo regionale per le polizze assicurative 
anno 2017 (come risultante da allegato C in ciascuna domanda); 

3. di stabilire che l’ammontare esatto del contributo concesso ai singoli Consorzi beneficiari 
dell’aiuto verrà determinato solo al successivo momento del saldo e rendicontazione, a seguito 
dell’espletamento dei controlli svolti nell’ambito del Piano Assicurativo Nazionale e dell’istruttoria 
svolta dal Settore scrivente sulle richiamate rendicontazioni presentate per il saldo del contributo 
regionale, essendo possibili delle riduzioni sul contributo concesso a saldo rispetto a quanto 
preventivato; 



4. di stabilire che il contributo regionale complessivamente concesso di € 1.849.304,62, 
verrà erogato da ARPEA a seguito di successive autorizzazioni del Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche (previa positiva istruttoria delle domande di acconto del contributo e delle successive 
richieste di saldo ai sensi della D.G.R. n. 8 – 5127 del 5 giugno 2017); 

5. di rinviare l’erogazione dell’acconto ai Consorzi di difesa all’ottenimento dei dati, relativi 
ai medesimi, necessari per l’aggiornamento del sito istituzionale regionale di Amministrazione 
Trasparente; 

6. il presente atto non produce effetti, diretti o indiretti, sulla situazione economico-
finanziaria e patrimoniale della Regione Piemonte. 
 
 

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
 

Il Dirigente 
dr. Moreno SOSTER 

 
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
(Nota prot. 1234/A1700 del 13 luglio 2015) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 16 gennaio 2018, n. 52 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: DORA BALTEA Societa' Agricola Cooperativa - 
VILLAREGGIA (TO). n. 92. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta DORA BALTEA - Società Agricola 
Cooperativa con sede in VILLAREGGIA (TO) P.IVA 01703660017, ai sensi dell’art. 50 della L.R. 
n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero REGP/ADS/PRE/2017/92 del 22/12/2017, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
5.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 500.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
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Codice A1707A 
D.D. 16 gennaio 2018, n. 54 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: DORA BALTEA Societa' Agricola Cooperativa - 
VILLAREGGIA (TO). n. 93. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta DORA BALTEA - Società Agricola 
Cooperativa con sede in VILLAREGGIA (TO) P.IVA 01703660017, ai sensi dell’art. 50 della L.R. 
n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero REGP/ADS/PRE/2017/93 del 22/12/2017, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
15.170,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 1.517.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 16 gennaio 2018, n. 55 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: DORA BALTEA Societa' Agricola Cooperativa - 
VILLAREGGIA (TO). n. 94. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta DORA BALTEA - Società Agricola 
Cooperativa con sede in VILLAREGGIA (TO) P.IVA 01703660017, ai sensi dell’art. 50 della L.R. 
n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero REGP/ADS/PRE/2017/94 del 22/12/2017, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
5.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 500.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1704A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 69 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - D.M 19.916 del 15/10/2013 - Piogge a 
carattere alluvionale tra il 20 aprile e il 26 maggio 2013 - Ripristino del Canale Ronchi Miglia 
in comune di Cuneo. Saldo contributo. Autorizzazione ad ARPEA all'erogazione della somma 
di euro 112.348,19 - Pos. 020513 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di autorizzare la liquidazione con riserva della somma di € 112.348,19 a favore del Distretto 
Irriguo Partecipanza Canale Ronchi Miglia quale saldo sul contributo concesso con determinazione 
dirigenziale n. 1237 del 14/12/2016 per l’intervento di ripristino del Canale Ronchi Miglia in 
comune di Cuneo danneggiato dall’evento calamitoso verificatosi dal 20 aprile al 26 maggio 2013, 
nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 34-6156 del 23/07/2013, 
riconosciuto eccezionale con D.M. n. 19.916 del 15/10/2013 e finanziato con i fondi assegnati alla 
Regione Piemonte con D.M. n. 243 del 13/01/2015 integrati e ripartiti con D.G.R. n. 28-1574 del 
15/06/2015; 
- di incaricare ARPEA ad erogare la somma di € 112.348,19 a favore del Distretto Irriguo 
Partecipanza Canale Ronchi Miglia quale pagamento del contributo a saldo concesso per i lavori di 
ripristino individuati nella DD n. 431 del 14/07/2015 alla Pos. 020513; 
- di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - Fondo 
Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 112.348,19 di cui trattasi; 
- di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
- di disporre che l’ARPEA invii al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che 
attesta l’erogazione dei contributi. 
 
Secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. il Codice Unico 
progetto (CUP) assegnato al progetto è B28C13001170002. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, l’inserimento dell’importo sotto indicato, sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” ad integrazione dei dati già inseriti a seguito dell’adozione 
dell’atto dirigenziale n. 1237 del 14/12/2016   
importo contributo erogato: € 112.348,19 
  

       IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        Franco Antonio OLIVERO 
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 70 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201063672 della ditta Genola Latte s.p.a. 
 

(omissis) 
 
 

  Il Responsabile del Settore 
Dott. Fulvio Lavazza 

 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 71 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: CEREALICOLA SAN GAUDENZIO SOCIETA' 
COOPERATIVA - NOVARA (NO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta CEREALICOLA SAN 
GAUDENZIO SOCIETA' COOPERATIVA con sede in NOVARA (NO) P.IVA 00511620031, ai 
sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/95 del 28/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione 
Piemonte ammontante provvisoriamente a € 17.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 
1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 1.700.000,00 e della durata di 12 
mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
 

  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 72 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: AGRI 2000 SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA - CASTAGNOLE PIEMONTE (TO). n. 87. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta AGRI 2000-SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA con sede in CASTAGNOLE PIEMONTE (TO) P.IVA 
02851720017, ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/87 del 22/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione 
Piemonte ammontante provvisoriamente a € 7.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 
1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 700.000,00 e della durata di 12 
mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 73 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: AGRI 2000 SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA - CASTAGNOLE PIEMONTE (TO). n. 88. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta AGRI 2000-SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA con sede in CASTAGNOLE PIEMONTE (TO) P.IVA 
02851720017, ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/88 del 22/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione 
Piemonte ammontante provvisoriamente a € 4.420,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 
1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 442.000,00 e della durata di 12 
mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
 

  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
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Codice A1707A 
D.D. 23 gennaio 2018, n. 97 
PSR 2014-2020 - Bandi Operazioni 4.1.1, 4.1.2 e 6.1.1 - Determinazioni Dirigenziali n. 885 del 
22.12.2015, n. 210 del 05.04.2016, n. 169 del 23.02.2017, n. 300 del 06.04.2017 e n. 680 del 
12.07.2017 - Ulteriori specificazioni relative alle modalita' di effettuazione dei pagamenti da 
parte dei beneficiari. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013, il quale prevede che il sostegno allo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR) disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro,  
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 
 
vista la DGR n. 15-4760 del 13 marzo 2017 con cui vengono recepite le modifiche al PSR 
approvate con decisione della Commissione Europea C(2017)1430 del 23 febbraio  
 
vista la Determinazione Dirigenziale 885 del 22.12.2015 “Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 del Piemonte (PSR) - Operazioni 4.1.1 e 4.1.2. D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015. Bando di 
apertura presentazione domande”; 
 
vista la  Determinazione Dirigenziale 210 del 05.04.2016 “Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 del Piemonte (PSR) - Operazione 6.1.1. D.G.R. n. 21-3008 del 7.03.2016. Bando di apertura 
presentazione domande di sostegno”; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 169 del 23.02.2017 “PSR 2014-2020 Operazione 6.1.1 - 
DGR n. 16-4684 del 20.02.2017 - Bando 2017 di apertura presentazione domande”; 
 
vista la  Determinazione Dirigenziale 300 del 06.04.2017 “PSR 2014-2020 - DGR n. 16-4684 del 
20.02.2017 - Bando 2017 di apertura presentazione domande Programma integrato costituito dalla 
attivazione congiunta delle Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 (cosiddetto pacchetto giovani)”; 
 
vista la  Determinazione Dirigenziale 680 del 12.07.2017 “PSR 2014-2020 - DGR n. 18-5289 del 
3.07.2017 – Operazione 4.1.1 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle 
aziende agricole” - Bando 2017 di apertura presentazione domande”; 
 
considerato che, per quanto concerne le modalità di pagamento relative ai costi ammissibili, tutti i 
bandi approvati con le sopra citate Determinazione Dirigenziale prevedono che: “I pagamenti 
dovranno essere effettuati dal beneficiario esclusivamente mediante bonifico bancario o RIBA 
utilizzando il conto corrente indicato in domanda come dedicato alla pratica”; 
 
vista la  Determinazione Dirigenziale n. 901 del 13/09/2017 la quale, tenuto conto che i pagamenti 
relativi agli investimenti realizzati mediante rogiti notarili, al fine di permettere la contemporaneità 
del pagamento e dell’incasso, vengono  anche effettuati mediante assegni bancari od assegni 
circolari oltre che con  i bonifici bancari, ha derogato all’utilizzo esclusivo del bonifico bancario per 



i pagamenti relativi agli investimenti realizzati mediante rogiti notarili ammettendo anche i 
pagamenti effettuati mediante assegni bancari od assegni circolari; 
 
tenuto conto che i pagamenti per il rimborso delle rate relative agli investimenti realizzati mediante 
operazioni di leasing vengono anche effettuati mediante addebito diretto da parte della ditta 
erogatrice del leasing sul conto corrente bancario dell’imprenditore agricolo beneficiario del 
sostegno del PSR 2014-2020 oltre che con i bonifici bancari o RIBA; 
 
ritenuto pertanto necessario derogare all’utilizzo esclusivo del bonifico bancario o RIBA per i 
pagamenti a rimborso delle rate relative agli investimenti realizzati mediante operazioni di leasing,  
ammettendo anche i pagamenti effettuati mediante addebito diretto da parte della ditta erogatrice 
del leasing sul conto corrente bancario dell’imprenditore agricolo beneficiario del sostegno del PSR 
2014-2020, nel rispetto comunque delle disposizioni stabilite dai bandi in materia di tracciabilità dei 
pagamenti, per cui al fine della erogazione del sostegno del PSR 2014-2020 sarà necessaria la 
presentazione agli Uffici istruttori da parte dell’imprenditore agricolo beneficiario di idonea 
documentazione (bancaria e/o rilasciata dalla ditta erogatrice del leasing) attestante l’effettivo 
avvenuto pagamento delle rate relative alla operazione di leasing; 
 
visto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio di previsione per l’anno 2018 e non comporta ulteriori oneri di spesa a carico della 
Regione Piemonte; 
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni riportate in premessa, in riferimento al PSR 2014-2020, Operazioni 
4.1.1, 4.1.2 e 6.1.1, bandi approvati con le Determinazioni Dirigenziali n. 885 del 22.12.2015, n. 
210 del 05.04.2016,  n. 169 del 23.02.2017, n. 300 del 06.04.2017 e n. 680 del 12.07.2017, di 
derogare all’utilizzo esclusivo del bonifico bancario o RIBA per i pagamenti a rimborso delle rate 
relative agli investimenti realizzati mediante operazioni di leasing ammettendo anche i pagamenti 
effettuati mediante addebito diretto da parte della ditta erogatrice del leasing sul conto corrente 
bancario dell’imprenditore agricolo beneficiario del sostegno del PSR 2014-2020, fatte salve le 
disposizioni stabilite dai bandi in materia di tracciabilità dei pagamenti, per cui al fine della 
erogazione del sostegno del PSR 2014-2020 sarà necessaria la presentazione da parte 
dell’imprenditore agricolo beneficiario del sostegno agli Uffici istruttori di idonea documentazione 
(bancaria e/o rilasciata dalla ditta erogatrice del leasing) attestante l’effettivo avvenuto pagamento 
delle rate relative alla operazione di leasing medesima. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2018 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 



 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Strutture delle Imprese Agricole ed 
Agroindustriali ed Energia Rinnovabile 
(Dr. Fulvio LAVAZZA) 
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Codice A1706A 
D.D. 23 gennaio 2018, n. 102 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 16 - Operazione 
16.9.1: "Progetti di agricoltura sociale". D.G.R. n. 39 - 6145 del 14/12/2017. Rettifica, per 
mero errore materiale, della Determinazione Dirigenziale n. 20 dell'11/1/2018.  
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
Visto il testo PSR 2014-2020 approvato con decisione della Commissione europea C(2017)7435 del 
31 ottobre 2017 e recepito con deliberazione della Giunta regionale n. 44-6043 del 1° dicembre 
2017 
 
vista la D.G.R. n. 39-6145 del 14/12/2017 con la quale sono stati approvate le disposizioni attuative 
e i criteri per l’applicazione della Misura 16 Operazione 16.9.1; 
 
Constatato che in data 24 dicembre 2017 la Commissione europea ha ricevuto ufficialmente 
(trasmesse dall'AdG su autorizzazione della Giunta regionale con DGR n. 38 - 6144 del 15 
dicembre 2017) le proposte di modifica al PSR esaminate dal Comitato di sorveglianza nella 
riunione plenaria del 26 ottobre 2017; tra le modifiche testuali, la modifica 11 è relativa 
all’applicazione del costo standard per il lavoro agricolo per la Misura 16 che viene stabilito in 
14,3819 euro/ora. L’applicazione di tale importo è tuttavia condizionata dall’approvazione della 
proposta di modifica della scheda relativa alla Misura 16 che è stata inviata ufficialmente alla 
Commissione UE; 
 
vista la DD n. 20 dell’11/1/2018 con cui si approva il bando sull’operazione 16.9.1 “Progetti di 
agricoltura sociale”; 
 
constatato che nella DD n. 20 dell’11/1/2018 vi sono, per mero errore materiale, degli errati 
riferimenti al bando “1/2017”; tali riferimenti devono essere modificati riportando la dicitura 
corretta “1/2018”; 
 
constatato che l’allegato A della DD n. 20 dell’11/1/2018 contiene, nella Sezione 4 “Termine per la 
presentazione della domande di sostegno”, per mero errore materiale, un errato riferimento alla data 
entro cui devono essere presentate le domande di sostegno: tale termine non può essere, come 
indicato in tale sezione, il 30/4/2017 ma deve essere modificato in 30/4/2018; 
 
constatato che l’allegato D “Spese ammissibili e documentazione per la rendicontazione delle 
spese” della DD n. 20 dell’11/1/2018 contiene, per mero errore materiale, i seguenti errori: 
 



- nella sezione 2.2, dopo la lettera d), mancano le seguenti lettere: “e) attrezzature e macchinari che 
non perdono la loro utilità dopo un utilizzo protratto per più anni; f) sono considerati beni 
inventariabili dalla disciplina interna.” 
 
- la tabella della Sezione 3 “Sovvenzione globale” riporta alcune cifre errate nella colonna “% 
contrib.” delle operazioni 4.1.1, 4.1.2, 4.1.3, 4.2.1; in particolare l’errore è dovuto al fatto che 
vengono riportate le percentuali previste per gli investimenti effettuati all’interno dei GO del PEI; 
 
- non è riportata la Sezione dedicata al DURC; 
 
- non è riportata l’applicazione del costo standard per il lavoro agricolo contenuta nella modifica 
testuale n. 11 ricevuta dalla Commissione Europea il 24 dicembre 2017 e autorizzata della Giunta 
regionale con DGR n. 38 - 6144 del 15 dicembre 2017; 
 
Dato atto che è pertanto necessario rettificare l’allegato D “Spese ammissibili e documentazione per 
la rendicontazione delle spese” della DD n. 20 dell’11/1/2018 correggendo gli errori elencati qui 
sopra così come riportato nell’allegato alla presente determinazione per farne parte integrante;  
 
visti gli articoli 26 e 27 del d.lgs n. 33 / 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, che 
prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento ; 
 
tutto ciò premesso; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina 
 
 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa, di rettificare, nella DD n. 20 dell’11/1/2018, per 
mero errore materiale : 
- gli errati riferimenti al bando “1/2017”, sostituendoli con la dicitura corretta “1/2018”; 
- la seguente frase dell’allegato A, Sezione 4 “Termine per la presentazione della domande di 
sostegno”: “Le domande di sostegno devono essere presentate a partire dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ed 
obbligatoriamente entro le ore 23:59:59 del giorno 30/04/2017”, sostituendola con la seguente: “Le 
domande di sostegno devono essere presentate a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del 
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ed obbligatoriamente entro le ore 
23:59:59 del giorno 30/04/2018”; 



- l’allegato D della Determinazione Dirigenziale n. 20 dell’11/1/2018 sostituendolo con quello 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che le informazioni previste dall’articolo 26 c. 1 
del d.lgs n. 33/2013 siano pubblicate sul sito internet della Regione Piemonte, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Servizi di Sviluppo e  
Controlli in Agricoltura 
Alessandro CAPRIOGLIO 
 
 

Allegato 
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INTRODUZIONE
Secondo quanto previsto dal bando, la presente guida, suddivisa in due parti, for-
nisce nella prima parte le indicazioni per la predisposizione del preventivo di spe-
sa del progetto allegato alla domanda di sostegno riferita all’operazione 16.9.1 –
Progetti di agricoltura sociale del PSR 2014-2020, mentre nella seconda parte
sono riportate le regole per la rendicontazione delle spese sostenute. Eventuali
modifiche che si rendessero necessarie per ottemperare a evoluzioni normative
europee, nazionali o regionali saranno recepite attraverso il rilascio di nuove ver-
sioni di questo manuale.
L’ammissibilità delle spese è regolata a livello generale dal documento “Linee
guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014 - 2020” (Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari e forestali,  scaricabile dal sito:
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/15656). 
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PARTE I - INDICAZIONI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA
DOMANDA E DEL PREVENTIVO DI SPESA

1 - CRITERI GENERALI RELATIVI ALL’AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE

1.1 IMPUTABILITÀ, PERTINENZA, CONGRUITÀ E RAGIONEVOLEZZA

Una spesa per essere ammissibile deve: 
•  essere  imputabile  ad  un’operazione  finanziata;  vi  deve  essere  una  diretta
relazione tra le spese sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi progettuali; 
• essere pertinente rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta
dell’azione stessa; 
•  essere congrua rispetto all’azione ammessa e comportare costi  commisurati
alla dimensione del progetto; 
•  essere  necessaria  per  attuare  l'azione  o  l’operazione  oggetto  della
sovvenzione; 
• riguardare interventi ammessi a finanziamento;
•  essere  stata  sostenuta  nel  periodo  temporale  di  svolgimento  delle  attività
progettuali ammesse a finanziamento.

I costi, ivi comprese quelli relativi alle spese generali, devono essere ragionevoli,
giustificati  e  conformi  ai  principi  di  sana gestione finanziaria,  in  particolare in
termini di economicità e di efficienza.

Per essere considerati ammissibili i costi devono essere giudicati ragionevoli da
parte  dell’AdG/Organismo  pagatore,  sulla  base  delle  informazioni  fornite  dal
Gruppo  di  cooperazione  in  occasione  della  presentazione  della  domanda  di
sostegno, utilizzando uno o più dei metodi elencati qui sotto (a eccezione delle
spese di personale e di viaggi e trasferte):

a) confronto tra 3 preventivi; 

b)  adozione  di  un  listino  dei  prezzi  di  mercato  o  database  costantemente
aggiornato e realistico delle varie categorie di  macchine, attrezzature, nonché
altri lavori compresi quelli di impiantistica; 

c) valutazione tecnica indipendente sui costi. 

A tale  scopo,  è  necessario  che  il  beneficiario  fornisca  una  breve  relazione
tecnico/economica illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto
valido.  La  relazione  tecnico/economica  non  è  necessaria  se  la  scelta  del
preventivo risulta essere quella con il prezzo più basso. 
Tale  documentazione  dovrà  essere  acquisita  dall’Autorità  di  gestione  o  dal
soggetto delegato prima dell’emanazione del provvedimento di concessione del
contributo afferente l’acquisto del bene di cui trattasi. 
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Nel  caso  di  utilizzo  del  metodo  dei  3  preventivi,  le  offerte  devono  essere
indipendenti (fornite da tre fornitori differenti), comparabili e competitive rispetto
ai prezzi di mercato (gli importi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente
sul mercato e non i prezzi di catalogo).

Per i beni e le attrezzature afferenti ad impianti o processi innovativi e per i quali
non è possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario
presentare una relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di
unicità del preventivo proposto. Stessa procedura deve essere adottata per la
realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi non compresi in prezziari.

In alternativa o in abbinamento al  metodo basato sui tre preventivi,  ci  si  può
avvalere  della  consultazione di  listini  dei  prezzi  di  mercato  o  di  un database
periodicamente  aggiornato  delle  varie  categorie  di  macchine,  attrezzature
nonché  altre  categorie  di  spesa.  In  tal  caso  la  base  di  dati  deve  essere
sufficientemente dettagliata e i prezzi indicano non solo i modelli più costosi ma
tutti i modelli. La base di dati sui prezzi deve essere aggiornata regolarmente (ad
esempio  nel  caso  di  tecnologie  che  nel  corso  degli  anni  hanno  prezzi
decrescenti, come ad esempio per i pannelli solari). Anche in tal caso, gli importi
non  devono  riflettere  i  prezzi  di  catalogo,  ma  i  prezzi  di  mercato,  con  un
aggiornamento periodico.

In caso di progetti complessi nei quali non è utilizzabile il confronto tra diverse
offerte  o laddove le  offerte  divergono per  parametri  tecnici  (es.  macchinari  o
attrezzature o servizi specialistici innovativi non ancora diffusi sul mercato o che
necessitano di adattamenti specialistici), la ragionevolezza dei costi potrà essere
dimostrata  attraverso  una  ricerca  di  mercato  per  ottenere  informazioni
comparative  e  indipendenti  sui  prezzi  del  prodotto,  dei  materiali  che  lo
compongono o dei servizi specialisti da acquistare sul mercato. Il riferimento alle
banche dati  dei  prezzi  e  dei  listini  ufficiali  può essere  utile,  ma è  preferibile
l’adozione di un metodo misto (es. confronto tra preventivi e consultazione listino
prezzi e/o parere di esperto).

1.2 LEGITTIMITÀ E CONTABILIZZAZIONE DELLE SPESE

Sono  ammissibili  i  costi  effettivamente  sostenuti  dal  beneficiario  che  sono
identificabili e verificabili. 
Una  spesa,  per  essere  considerata  ammissibile,  oltre  ad  essere  riferita  ad
operazioni  ammesse a finanziamento  deve essere eseguita  nel  rispetto  della
normativa comunitaria e nazionale applicabile all’operazione considerata. 
Le spese ammissibili  a contributo sono quelle effettivamente ed integralmente
sostenute dal capofila o da uno dei partecipanti del Gruppo di cooperazione, e
devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture e, ove ciò
non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente. 
Sulle  fatture  emesse  dopo  la  presentazione  della  domanda  ma  prima
dell’ammissione a finanziamento dovrà essere apposto un timbro riportante la
medesima  dicitura;  quanto  presentato  dovrà  essere  conforme  all’originale,
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considerando fattura originale quella archiviata dal beneficiario nel rispetto della
normativa civilistica e fiscale.
Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi
in cui le norme fiscali contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni
documento comprovante che la scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà, in
conformità alla normativa vigente in materia di contabilità. 
Fanno eccezione le spese generali riconosciute in maniera forfettaria così come
descritto nel successivo punto 2.12.

2 - CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ DI ALCUNE TIPOLOGIE DI SPESA

2.1 COSTI DI INVESTIMENTO MATERIALI E IMMATERIALI

Relativamente agli investimenti sono ammissibili le seguenti voci di spesa: 

a) costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento di beni immobili e
le relative spese generali; 

b)  acquisto  o leasing  di  nuovi  macchinari  e  attrezzature  fino a copertura  del
valore di mercato del bene e le relative spese generali; 

c)  acquisizione o sviluppo di  programmi informatici  e acquisizione di  brevetti,
licenze, diritti d'autore, marchi commerciali; 

L’acquisto  di  beni  immobili  e  di  macchine  ed  attrezzature  è  possibile  anche
attraverso il leasing, con le modalità indicate al paragrafo 2.11.
Nel caso di investimenti agricoli, l'acquisto di diritti di produzione agricola, di diritti
all'aiuto,  di  animali,  di  piante  annuali  e  la  loro  messa  a  dimora  non  sono
ammissibili al sostegno agli investimenti. 
Nel caso di acquisizione di beni materiali, quali impianti, macchinari, attrezzature
e componenti edili non a misura o non compresi nelle voci del prezzario utilizzato
a  livello  regionale  e  delle  province  autonome  (es.  strutture  prefabbricate  ed
infissi),  al  fine  di  determinare  il  fornitore  e  la  spesa  ammissibile  ad  aiuto,  è
necessario  adottare  una  procedura  per  la  verifica  della  congruità  e  della
ragionevolezza  dei  costi.  A  tal  fine  possono  essere  utilizzati  i  metodi  di
valutazione  così  come specificato  nel  paragrafo  1.1  sulla  ragionevolezza  dei
costi. 
L’acquisto di beni materiali deve sempre essere comprovato da fatture o da altri
documenti aventi forza probante equivalente; inoltre, la natura e la quantità del
bene acquistato devono essere sempre specificate. 
Tuttavia,  nel caso di acquisizioni di  beni altamente specializzati  e nel caso di
investimenti  a  completamento  di  forniture  preesistenti,  per  i  quali  non  sia
possibile  reperire  i  preventivi  di  più  fornitori,  occorre  predisporre  una
dichiarazione  nella  quale  si  attesti  l’impossibilità  di  individuare  altri  fornitori
concorrenti in grado di fornire i beni oggetto del finanziamento, allegando una
specifica relazione tecnica giustificativa, indipendentemente dal valore del bene
o della fornitura da acquistare. 
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I beni acquistati devono essere nuovi e privi di vincoli o ipoteche e sulle relative
fatture deve essere indicato con chiarezza l’oggetto dell’acquisto e, in funzione
della tipologia del bene, il numero seriale o di matricola. 
Relativamente  alla  realizzazione  di  opere  edili  a  misura  (scavi,  fondazioni,
strutture  in  elevazione  ecc.),  devono  essere  presentati  progetti  corredati  da
disegni, da una relazione tecnica descrittiva delle opere da eseguire, da computi
metrici analitici redatti sulla base delle voci di spesa contenute nei prezzari di
riferimento  adottati  a  livello  di  singola  Regione  e  Provincia  autonoma.
Precedentemente alla  data di  liquidazione del  saldo,  è comunque necessario
aver  acquisito  ogni  utile  documento  o  autorizzazione cui  la  realizzazione del
progetto è subordinata. 
In  fase  di  accertamento  dell’avvenuta  realizzazione  dei  lavori  devono  essere
prodotti gli stati di avanzamento o lo stato finale dei lavori, ivi compresi i computi
metrici analitici redatti sulla base dei quantitativi effettivamente realizzati, nonché
la documentazione attestante la funzionalità, la qualità e la sicurezza dell’opera
eseguita  
Ai fini del calcolo dell’aiuto liquidabile è assunto a riferimento l’importo derivante
dal  raffronto  tra  computo  metrico  consuntivo  con  applicazione  dei  prezzi
approvati in sede di ammissione a finanziamento e le fatture. In ogni caso l’aiuto
liquidabile  non  può  essere  superiore  all’aiuto  concesso.  Nel  caso  di  lavori
soggiacenti  alla normativa per gli  appalti  o effettuati  tramite mercati  elettronici
(MEPA), i prezzi unitari a cui fare riferimento a consuntivo saranno corrispondenti
al dato contrattuale. 
Anche nel caso delle opere edili, la spesa effettuata va documentata con fatture
o con altri  documenti  aventi  forza probante equivalente, chiaramente riferiti  ai
lavori di cui ai computi metrici approvati. 
Anche per gli investimenti immateriali, al fine di poter valutare la ragionevolezza
dei  costi,  per  la  scelta  del  soggetto  cui  affidare  l’incarico,  in  base  non  solo
all’aspetto economico, ma anche alla qualità del piano di lavoro e all’affidabilità
del  fornitore,  è  necessario  che  vengano  presentate  tre  differenti  offerte.  Le
suddette tre offerte devono contenere, ove pertinenti, una serie di informazioni
puntuali  sul  fornitore (elenco delle attività eseguite,  curriculum delle pertinenti
figure professionali della struttura o in collaborazione esterna, sulla modalità di
esecuzione del progetto (piano di lavoro, figure professionali da utilizzare, tempi
di realizzazione) e sui costi previsti. 
Ove non sia possibile disporre di tre offerte di preventivo, è necessario, dopo
aver effettuato un’accurata indagine di mercato, predisporre una dichiarazione
nella quale si attesti l’impossibilità di individuare altri soggetti concorrenti in grado
di fornire i servizi oggetto del finanziamento, allegando una specifica relazione
descrittiva, corredata degli elementi necessari per la relativa valutazione. 
La  scelta  del  soggetto  cui  affidare  l’incarico  può  essere  effettuata  anche  in
assenza della suddetta relazione. In tal caso, per valutare la congruità dei costi,
si  può  fare  riferimento  ai  parametri  relativi  al  costo  orario/giornaliero  dei
consulenti da utilizzare, ricavati dalle quotazioni di mercato desumibili dalle tariffe
adottate dalle Amministrazioni Regionali e delle Province autonome, dallo Stato o
dalla Commissione europea. 
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Inoltre,  al  fine di  effettuare un’adeguata valutazione del  lavoro da eseguire,  il
beneficiario  deve  presentare  una  dettagliata  relazione  nella  quale  siano
evidenziate, con una disaggregazione per voce di costo, le modalità operative
che contrassegnano l’attività da svolgere, le risorse da impegnare e le fasi in cui
è articolato il lavoro. 

2.2 AMMORTAMENTI

Le  spese  di  ammortamento  si  possono  considerare  spese  ammissibili  alle
seguenti condizioni: 

a) spesa  prevista  nel  progetto  del  Gruppo   di  cooperazione  a  carico  del
capofila  o  di  uno  dei  partecipanti,  che  non  rientri,  per  tipologia  di
investimento e beneficiario ammissibile, nelle schede di misura 4, 6 e 7
del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte;

b) l'importo  della  spesa  è  debitamente  giustificato  da  documenti  con  un
valore probatorio equivalente alle fatture;

c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all'operazione e
per la percentuale di utilizzo del bene all’interno del progetto;

d) all'acquisto di tali beni non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche;
e) attrezzature e macchinari che non perdono la loro utilità dopo un utilizzo

protratto per più anni;
f) sono considerati beni inventariabili dalla disciplina interna.

2.3 SPESE DI GESTIONE E STUDI

Come previsto dall’art. 61, comma 1 del Reg. (UE) n. 1305/2013, per le spese di
gestione sovvenzionate nell'ambito del presente regolamento, sono ammissibili
le seguenti categorie di spese: 
a) spese di funzionamento; 
b) spese di personale; 
c) spese di formazione; 
d) spese di pubbliche relazioni; 
e) spese finanziarie; 
f) spese di rete. 
Le spese di personale di cui al punto b) sono i costi derivanti da un contratto tra
un  datore  di  lavoro  e  un lavoratore  o  costi  per  servizi  prestati  da  personale
esterno (a condizione che tali costi siano chiaramente identificabili). 
Secondo l’art.  61, comma 2 gli  studi sono ammissibili  solo se correlati  a uno
specifico intervento del programma o agli obiettivi specifici dello stesso.

2.4 ACQUISTO DI ATTREZZATURE DI SECONDA MANO

Non è ammesso l’acquisto di attrezzature di seconda mano.
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2.5 ACQUISTO DI TERRENI E BENI IMMOBILI

Tali spese sono ammissibili unicamente alle condizioni previste nelle rispettive 
schede di misura 4 - 6 -7.

2.6. SPESE DI PERSONALE

I costi del personale sono quelli relativi a contratti di lavoro dipendente o contratti
con lavoratori autonomi parasubordinati.
Nel primo caso tale voce comprende il  personale dipendente del partecipante
che rendiconta, nonché quello con contratto a tempo determinato direttamente
impegnato nelle attività.
I contratti di lavoro autonomo parasubordinato sono costituiti principalmente da:
borse di dottorato, assegni di ricerca, ricercatori a contratto, borse di studio per
attività di ricerca (borse di addestramento alla ricerca, borse post laurea, post
dottorato, ecc.).
Nel caso dei contratti di lavoro autonomo, possono essere rendicontati sulla voce
“personale” quegli incarichi che presentano le seguenti caratteristiche:

 per la durata del contratto,  è previsto che il  collaboratore presti  la sua
attività in modo continuativo, ovvero in modo sistemico e non occasionale
su una o più attività che integrano l’intervento;

 il collaboratore è retribuito per l’attività compiuta o per la realizzazione di
un risultato connesso alla realizzazione dell’intervento;

 il collaboratore è assoggettato alle direttive del soggetto beneficiario;
 il  collaboratore presta la sua attività per un periodo, in tutto o in parte,

ricompreso nel periodo di svolgimento dell’intervento.

Nel  caso di  retribuzione relativa  ai  contratti  non parametrati  sulle  ore  svolte,
l’imputazione  dei  costi  ,  in  tutto  o  proquota,  deve  avvenire  sulla  base
dell’indicazione  dell’oggetto  e  del  costo  della  prestazione  risultante  dal
documento contabile e dal contratto o dal documento di affidamento dell’incarico
e della relazione finale sull’attività.
All’interno  della  categoria  di  lavoro  autonomo  parasubordinato  non  sono
ammesse,  e  non  saranno  rendicontabili  in  quanto  comportano  elementi  di
collusione,  le  spese  derivanti  da  prestazioni  affidate  a  persone  fisiche  che
abbiano rapporti  di  cointeressenza con il  beneficiario,  quali  ad  esempio  soci,
rappresentante  legale,  amministratore  unico,  membri  del  consiglio  di
amministrazione.

Il costo del personale si imputa tenendo conto dei seguenti parametri:
a)  Costo del lavoro: il metodo di calcolo, per l’individuazione del costo orario,
deve prendere come riferimento gli elementi costitutivi della retribuzione prevista
dal CCNL e/o accordi salariali interni più favorevoli. Più precisamente tale costo
sarà determinato dal totale degli elementi retributivi maggiorato degli oneri diretti
e riflessi,  della  quota di  tredicesima e/o quattordicesima mensilità,  di  ferie,  di
festività soppresse, di TFR e dei contributi a carico del dipendente e del datore di
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lavoro. In particolare, per il personale dipendente, il dato necessario per il calcolo
del costo orario medio del  personale impiegato per lo svolgimento dell’attività
progettuale  ammessa  a  finanziamento  è  quello  indicato  nella  CU  dell’anno
precedente a quello del periodo di rendicontazione, alla voce “Redditi da lavoro
dipendente e assimilati”  -  Si  ricorda che,  con riferimento alla singola unità  di
personale,  l’importo  massimo  ammissibile  su  base  annua  non  può  essere
superiore al costo totale lordo annuo come in precedenza determinato.
b)  Tempo produttivo: si assume come tempo produttivo medio convenzionale
1.720 h/anno;
c)  Parametro medio: rappresenta l’unità di costo da esprimersi preferibilmente
in ora/uomo;
d)  Tempo  di  lavoro  effettivamente  dedicato  al  progetto  (time  sheet):  da
esprimersi in ore-giorni/uomo. Il totale della spesa da imputare al progetto sarà
computato  moltiplicando  il  parametro  medio  (rapportato  all’unità  di  costo
ora/giorno)  per  il  numero  di  ore/giorni  persona  effettivamente  dedicati  al
progetto .

Per  le  imprese  agricole  si  applica  il  costo  standard  di  €  14,38/ora.  Tuttavia
l’applicazione di tale importo è condizionata all’approvazione della proposta di
modifica della scheda relativa alla Misura 16 che è stata inviata ufficialmente alla
Commissione UE.

2.7 SPESE  PER  VIAGGI E TRASFERTE

Le  spese  sono  riconosciute  nei  limiti  delle  disposizioni  regionali  ai  propri
dipendenti (Determinazione n. 213 dell’8/8/2006).

2.8 DOMANDA DI ANTICIPO

Può essere richiesto un anticipo solo per le seguenti voci di spesa, qualora siano
incluse all’interno del progetto finanziato (spese per investimenti):

a) costruzione,  acquisizione,  incluso  il  leasing,  o  miglioramento  di  beni
immobili e le relative spese generali;

b) acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del
valore di mercato del bene e le relative spese generali; 

c) acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti,
licenze, diritti d'autore, marchi commerciali.

Limitatamente all’importo complessivo di  tali  voci  di  spesa,  il  beneficiario  può
richiedere l’erogazione di un anticipo pari al massimo del 50% dell’importo del
contributo concesso a fronte dell’accensione di idonea garanzia fideiussoria, di
importo corrispondente al 100 % dell'importo anticipato. 
Per gli enti pubblici, un atto rilasciato dall’organo giuridico decisionale è ritenuto
equivalente alla garanzia suddetta a condizione che tale autorità si impegni a
versare l’importo erogato a titolo di anticipo se il diritto all’anticipo non è stato
riconosciuto. 
La garanzia fideiussoria, contratta con un istituto di credito o assicurativo, deve
essere  rilasciata  conformemente  allo  schema  predisposto  da  ARPEA  e
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pubblicato sul sito dell’Agenzia. Gli istituti  assicurativi  che rilasciano le polizze
fideiussorie devono essere iscritti all’IVASS ed autorizzati per il ramo cauzioni; la
garanzia  dovrà  avere  efficacia  fino  a  quando  non  sia  rilasciata  apposita
autorizzazione allo svincolo da parte di ARPEA.
Il  pagamento  è  disposto  da  ARPEA,  sulla  base  degli  elenchi  di  liquidazione
predisposti dagli Organismi Delegati in convenzione con ARPEA stessa.
Alla  domanda  di  pagamento  dell’anticipo,  presentata  esclusivamente  per  via
telematica  tramite  la  compilazione  della  domanda  informatizzata  presente  in
SIAP, il beneficiario deve allegare la seguente documentazione:

1. garanzia a favore di ARPEA resa nel seguente modo:

a) nel caso di beneficiario privato, polizza fideiussoria bancaria o assicurati-
va, contratta con un istituto di credito o assicurativo, secondo il modello
pubblicato sul sito di Arpea. Gli istituti assicurativi che rilasciano le polizze
fideiussorie devono essere iscritti all’IVASS e autorizzati per il ramo cau-
zioni;

b) per  i  beneficiari  pubblici,  mediante  provvedimento  del  proprio  Organo
competente,  che  impegni  il  beneficiario  medesimo  al  versamento
dell’importo coperto dalla garanzia nel caso in cui il diritto all’importo anti-
cipato non sia stato accertato;

2. dichiarazione della data di inizio dell’intervento sottoscritta dal richiedente.

Nel caso in cui il progetto si concluda con un pagamento complessivo inferiore
all’importo  approvato,  occorre  recuperare  gli  interessi  maturati  sulla  parte
eccedente l’anticipo pagato. 

2.9  OPERAZIONI  REALIZZATE  DA  ENTI  PUBBLICI  E  ORGANISMI  DI

DIRITTO PUBBLICO 

Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici ed Organismi di diritto pubblico,
deve essere garantito il rispetto della normativa generale sugli appalti, di cui al
Decreto  Legislativo  n.  50/16  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  e  della
Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio. 
Ai fini dell’ammissibilità della spesa per l’esecuzione di opere, servizi e forniture,
gli Enti pubblici possono utilizzare: 
- contratto di affidamento nell’osservanza dei limiti della soglia comunitaria; 
- contratto di affidamento a seguito di gara ad evidenza pubblica; 
- contratto di affidamento diretto “in house providing”; 
- convenzione con altra Amministrazione pubblica che si impegna ad eseguire i
lavori. 
Nel caso in cui la scelta dell’Ente ricada nell’affidamento “in house providing”, per
la legittimità dello stesso è necessario che concorrano i seguenti elementi, così
come previsto dalla su indicata direttiva: 
a) l’amministrazione aggiudicatrice eserciti sul soggetto affidatario un “controllo
analogo” a quello esercitato sui propri servizi; 

11



b) il soggetto affidatario svolga più dell’80% delle prestazioni effettuate a favore
dell’amministrazione aggiudicatrice o di un altro ente pubblico controllato dalla
prima; 

c) nella persona giuridica controllata non vi  è alcuna partecipazione diretta di
capitali  privati,  ad  eccezione  di  forme  di  partecipazione  private  che  non
comportano  controllo  o  potere  di  veto  e  che  non  esercitano  un'influenza
dominante sulla medesima persona giuridica. 

In tutte le procedure di selezione dei fornitori gli enti pubblici dovranno fornire
garanzie in merito alla ragionevolezza dei costi,  compreso il  caso di ricorso a
società in-house. In particolare nel caso degli ”in house providing” tali garanzie
dovranno fare  riferimento alla  ragionevolezza dei  costi  di  personale  sostenuti
direttamente, alla congruità delle spese generali, e al rispetto delle procedure di
selezione di fornitori  terzi  di  beni e servizi.  Per quanto riguarda la qualità dei
servizi  offerti  dalle  strutture  in-house,  questi  dovranno  essere  avvicinati  (in
termini di qualità, profili professionali e costi) alle migliori esperienze di mercato. 
Il rispetto di tali disposizioni deve essere garantito anche nella fase di scelta del
soggetto incaricato della progettazione e direzione lavori.
Inoltre,  per  tutte  le  spese  sostenute  devono  essere  rispettate  le  norme
comunitarie  sulla  pubblicità  dell’appalto  e  sulla  effettiva  concorrenza  fra  più
fornitori,  nonché  rispettare  le  norme  su  varianti,  affidamenti  di  servizi
supplementari e rispetto dei termini/proroghe. 
In certi casi, gli enti pubblici possono realizzare direttamente alcune operazioni,
ascrivibili alla categoria dei lavori in economia. 
Rientrano in tale categoria di spesa i lavori eseguiti direttamente da enti pubblici,
i  quali,  anziché  rivolgersi  ad  un’impresa  organizzata,  si  assumono l’onere  di
realizzare, in tutto o in parte, le opere connesse ad investimenti fisici avvalendosi
di personale e mezzi propri. 
In  questo  caso,  affinché  le  relative  spese  possano  essere  considerate
ammissibili,  l’ente pubblico che le sostiene assicura il  rispetto della normativa
comunitaria e nazionale sugli appalti e adotta ogni iniziativa volta a garantire la
massima trasparenza nelle fasi di progettazione e realizzazione degli interventi,
nonché di contabilizzazione delle spese sostenute (p.e. timesheet). 
Nel caso di provvedimenti di concessione ad Enti pubblici per attività per le quali
si rende necessario far ricorso a procedure di gara, l’importo liquidabile da parte
delle Autorità di gestione dovrà essere quello risultante dopo l’espletamento della
gara;  in  tal  caso  l’erogazione  degli  anticipi  sarà  commisurata  all’importo
definitivo. 
Si  ricorda infine che,  in  base a quanto previsto  dall’articolo  1,  comma 2,  del
Decreto  Legislativo  n.  50/2016,  le  norme  in  materia  di  appalti  pubblici  si
applicano, in alcuni casi specifici, anche ai soggetti privati o stazioni appaltanti
private.  Sarà  quindi  necessario  individuare  i  casi  in  cui  la  normativa  è  di
applicazione  (per  esempio,  tramite  un’apposita  check-list),  garantendone  il
rispetto nei casi previsti. 
Fatto salvo quanto diversamente disposto dalle Autorità di gestione dei singoli
programmi, qualora le Regioni/Province Autonome titolari dei programmi siano i
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beneficiari  degli  interventi,  ai  fini  della  erogazione  dei  finanziamenti  possono
essere individuati, quali destinatari del pagamento, i soggetti selezionati per la
fornitura dei servizi. 

2.10 IVA E ALTRE IMPOSTE E TASSE 

In  base a quanto previsto  dall’ art.  69 comma 3,  lettera c,  del  Reg.  (UE) n.
1303/2013, l’imposta sul valore aggiunto non è ammissibile a un contributo dei
fondi SIE, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa
nazionale sull'IVA. 
L'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile
anche ove non venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale. 
L’imposta di registro, se afferente a un’operazione finanziata, costituisce spesa
ammissibile.  Ogni  altro  tributo  e  onere  fiscale,  previdenziale  e  assicurativo
funzionale  alle  operazioni  oggetto  di  finanziamento,  costituisce  spesa
ammissibile nei limiti in cui non sia recuperabile dal beneficiario, ovvero nel caso
in cui rappresenti un costo per quest’ultimo.
Ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo costituisce una
spesa ammissibile solo se non può essere recuperata dal beneficiario ovvero
solo se rappresenta effettivamente un costo per i soggetti beneficiari.

2.11 LEASING

La spesa sostenuta in relazione ad operazioni di locazione finanziaria (leasing) è
ammessa  solo  per  misure  che  riguardino  investimenti  per  acquisto  di  beni
immobili  e  mobili  attraverso  l’aiuto  concesso  all’utilizzatore.  L’utilizzatore  è  il
beneficiario diretto del contributo. 
Per quanto concerne l’acquisto di  nuove macchine e attrezzature,  compresi  i
programmi informatici, il leasing è ammissibile con patto di acquisto e fino ad un
massimo del valore di mercato del bene. 
La  spesa  ammissibile  è  rappresentata  dai  canoni  pagati  dall’utilizzatore  al
concedente,  comprovati  da  una  fattura  o  da  un  documento  avente  forza
probatoria equivalente, entro il  limite fissato per l’ammissibilità delle spese, al
netto  dei  costi  connessi  al  contratto  (garanzie  del  concedente,  costi  di
rifinanziamento, interessi, spese generali e oneri assicurativi). 
In ogni caso, deve essere garantita la non alienabilità del bene e la destinazione
d’uso per il periodo previsto dall’operazione finanziata.

2.12 SPESE GENERALI

Le spese generali sono ammissibili nella misura forfettaria pari al 15% dei costi
diretti del personale.

2.13 GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Nel  caso  di  sovvenzioni,  per  rendere  trasparenti  e  documentabili  tutte  le
operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli  interventi  approvati,  le
spese  potranno  essere  sostenute  utilizzando  esclusivamente  conti  bancari  o

13



postali  intestati  al  beneficiario.  Non  sono  pertanto  ammissibili  pagamenti
provenienti da conti correnti intestati ad altri soggetti, neppure nel caso in cui il
beneficiario abbia la delega ad operare su di essi.  

Nel caso particolare di pagamento di una fornitura tramite finanziaria o istituto
bancario, la spesa si considera sostenuta direttamente dal beneficiario, ancorché
l’importo  non  sia  transitato  sul  suo  conto  corrente,  ma  sia  direttamente
trasmesso  dall’istituto  che  eroga  il  prestito  al  fornitore  del  bene  oggetto  del
contributo,  unicamente qualora nel  contratto  di  finanziamento si  riscontrino le
seguenti condizioni:

1) l’ordine di pagamento nei confronti del fornitore è dato dal beneficiario stesso
alla banca erogatrice del prestito; 

2) il bene risulta di proprietà del beneficiario e nessun privilegio speciale ex art.
46 viene istituito sul bene medesimo oggetto dell’acquisto cui è espressamente
finalizzato il prestito, ma unicamente il privilegio legale (ex art. 44 DLgs 385/93)
sui beni aziendali. 

I partecipanti del Gruppo di cooperazione, per dimostrare l’avvenuto pagamento
delle spese inerenti un progetto approvato, utilizzano, con documenti intestati al
singolo partecipante, esclusivamente una delle seguenti modalità:

a) Bonifico  o  ricevuta  bancaria  (Riba):  il  beneficiario  deve  produrre  la
ricevuta del bonifico, la  Riba o altra documentazione equiparabile, con
riferimento  a  ciascuna  fattura  rendicontata.  Tale  documentazione,
rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata alla pertinente fattura.
Nel  caso  in  cui  il  bonifico  sia  disposto  tramite  “home  banking”,  il
beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione
dalla quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla
descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento.

b) Carta  di  credito  e/o  bancomat.  Tale  modalità,  può  essere  accettata,
purché  il  beneficiario  produca  l’estratto  conto  rilasciato  dall’istituto  di
credito di appoggio riferito all’operazione con il quale è stato effettuato il
pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte prepagate.

c) Pagamenti  effettuati  tramite  il  modello  F24  relativo  ai  contributi
previdenziali, ritenute fiscali e oneri sociali. 

Il pagamento in contanti non è consentito

Nel caso di pagamenti effettuati da enti pubblici, il momento del pagamento è
identificato dalla data di esecuzione del mandato da parte della tesoreria.
Al fine di prevenire che le fatture e/o documenti contabili equivalenti possano, per
errore o per dolo, essere presentati a rendicontazione sul medesimo o su altri
programmi, cofinanziati dall’UE o da altri strumenti finanziari è obbligatorio che
alla domanda di  pagamento del saldo o dell’acconto sia allegata la seguente
documentazione contabile:
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 copia delle fatture relative alle spese realizzate;  tutte le fatture devono
obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal fornitore) la dicitura
“PSR 2014-2020, Regione Piemonte, Operazione 16.9.1” e l’acronimo del
progetto, pena l’inammissibilità dell’importo relativo; fanno eccezione, se
rendicontabili,  le fatture in quota parte  relative a minuterie,  materiali  di
consumo, ecc., se sono contemporaneamente verificate le due seguenti
condizioni: sono rendicontate sul progetto spese sino a una soglia di  €
500,00 per fattura; la somma rendicontata non supera il 10% dell’importo
complessivo della fattura;

 tracciabilità  dei  pagamenti  effettuati  mediante  copia  di  disposizioni  di
pagamento  ed  estratto  conto  con  evidenza  dei  pagamenti  relativi
all’intervento; a tale proposito si evidenzia che tutti  i  pagamenti devono
essere effettuati solo dai partecipanti al Gruppo di cooperazione e non da
soggetti terzi, pena la parziale o totale mancata liquidazione del contributo
spettante;

2.14 PERIODO DI NON ALIENABILITÀ E VINCOLI DI DESTINAZIONE 

Nel  caso  di  un'operazione  che  comporta  investimenti  in  infrastrutture  o
investimenti produttivi, il contributo è rimborsato laddove, entro cinque anni dal
pagamento finale al beneficiario si verifichi quanto segue: 
a) cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del
programma; 
b) cambio di  proprietà di  un'infrastruttura che procuri  un vantaggio indebito a
un'impresa o a un ente pubblico; 
c) una modifica sostanziale che alteri  la natura, gli  obiettivi  o le condizioni  di
attuazione dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari.

Gli  importi  indebitamente versati  in relazione all'operazione sono recuperati  in
proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti. 
Qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario oggetto
di finanziamento necessiti di essere spostato dall’insediamento produttivo ove lo
stesso è stato installato ad un altro sito appartenente allo stesso beneficiario, il
beneficiario medesimo ne deve dare preventiva comunicazione all’autorità che
ha emesso il provvedimento di concessione del contributo. Tale spostamento non
dovrà comportare un indebito vantaggio, derivante dall’applicazione di condizioni
o criteri  di  selezione più  favorevoli  (p.e.  maggiore tasso di  aiuto o priorità  di
selezione per la localizzazione in zona svantaggiata)
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3 - SOVVENZIONE GLOBALE 

La sovvenzione globale è un’opzione specifica dei progetti presentati all’interno
della  misura  16  –  Cooperazione  che  permette,  all’interno  della  domanda  di
sostegno  presentata  di  coprire,  fermo  restando  il  limite  di  spesa  massima
ammissibile di € 120.000,00 previsto dal bando, anche i costi che ricadono in
altre misure del PSR regionale.

L’attivazione di tale opzione offre ai richiedenti la possibilità di inserire in un’unica
richiesta di  finanziamento,  il  progetto  presentato,  e,  in  caso di  ammissione a
finanziamento, in un’unica domanda di pagamento, un’ampia gamma di spese
diverse, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi progettuali. Richiede, d’altro
canto, come si vedrà sotto, una buona conoscenza sia del Reg (UE) 1305/2013
sul sostegno allo sviluppo rurale1, in particolare del Capo I “Misure”, sia del PSR
2014-2020 della Regione Piemonte2.

Al fine di attivare, se ritenuto opportuno dai richiedenti, la sovvenzione globale (si
tratta infatti  di  un’opportunità e non di  un obbligo) è necessario attenersi  alle
seguenti regole:

a. È  possibile,  in  linea  generale,  attivare  qualsiasi
misura/sottomisura/operazione che sia prevista nel PSR 2014-2020 della
Regione Piemonte, a eccezione delle seguenti:

a.1. Operazioni che prevedono il ricorso a strumenti finanziari: 4.1.4, 4.2.2;

a.2. Misure specifiche del settore forestale: M8, M15;

a.3. Premi a superficie e indennità: M10, M11, M12, M13;

a.4. Operaz.  della  M16  diverse  da  quella  per  cui  si  sta  presentando
domanda;

a.5. Supporto allo sviluppo locale (LEADER): M19.

b. L’inserimento di una voce di spesa in sovvenzione globale deve essere
coerente  con le  regole  e  le  limitazioni  previste,  per  ciascuna specifica
misura,  dal  Reg (UE)  1305/2013 ma,  fatto  salvo  quanto  specificato  ai
punti elenco c), d) ed e) seguenti, e purché la voce di spesa inserita come
“sovvenzione globale” sia funzionale allo sviluppo delle attività progettuali
e al raggiungimento degli obiettivi previsti, non necessariamente valgono
eventuali vincoli e condizioni più restrittive previste nelle schede di misura
del  PSR regionale.  Rimane  in  ogni  caso  fermo il  rispetto  dei  concetti
relativi  a imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza di cui alla
sez. 1.1 di questa guida;

1Scaricabile dal sito: http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it 
2Scaricabile dal sito: http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/testoNegoziato.htm
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c. in ogni caso, per quel che riguarda gli  importi minimo e  massimo della
spesa ammissibile e  la  percentuale di  contributo concesso,  valgono le
condizioni  stabilite  nelle  singole  schede  di  misura  del  PSR  regionale;
inoltre, per ciò che riguarda l’importo massimo della spesa ammisssibile,
come già sopra specificato, non può comunque essere superato il limite
massimo di € 120.000,00 per l’intera domanda di sostegno;

d. poiché, nel PSR regionale, importo massimo della spesa ammissibile e
percentuale  di  contributo  concesso  possono  variare  a  livello  di
sottomisura o di operazione, in fase di predisposizione della domanda di
sostegno  è  necessario  che  i  richiedenti  specifichino  la  sottomisura  o
l’operazione cui si sta facendo riferimento nel caso specifico;

e. i  richiedenti  devono  inoltre  tenere  conto  del  fatto  che,  nel  PSR  della
Regione Piemonte, in diversi casi all’interno della stessa operazione sono
previste  percentuali  di  contribuzione  pubblica  diverse  in  funzione  del
verificarsi  o  meno  di  specifiche  condizioni,  dettagliate  nelle  schede  di
misura. È onere dei richiedenti fornire, nel campo “Ulteriori informazioni”
del quadro “Interventi con partecipanti” della procedura informatica, tutte
le  informazioni  che  permettano  di  riconoscere,  nell’istruttoria  di
ammissione a finanziamento effettuata dagli uffici regionali, la percentuale
di  finanziamento  adeguata,  in  assenza  delle  quali,  verrà  attribuita  la
percentuale  di  contributo  pubblico  più  bassa  prevista  dalla  scheda  di
operazione sulla base delle informazioni disponibili.

Unicamente  a  titolo  esemplificativo,  e  con  il  fine  di  permettere  agli  utenti  di
orientarsi  più  facilmente  all’interno  delle  possibilità  di  finanziamento  in
sovvenzione  globale,  si  riporta  qui  di  seguito  una  tabella  riepilogativa  con  i
principali elementi elencati qui sopra. Si raccomanda, in ogni caso, la lettura nel
dettaglio delle  schede di  misura del  PSR 2014-2020 della Regione Piemonte
attualmente  vigente,  scaricabile  all’indirizzo  web:
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/testoNegoziato.htm:
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Articolo 
Reg. 
1305/2013

Codice 
Sottomis. 
/ Operaz.

Titolo Sottomis./Operaz. Spesa min.-max. 
ammissibile (€)

% 
contrib.

Condizioni particolari

14 1.1 Sostegno ad azioni di formazione 
professionale e acquisizione di competenze 

- 60 Azioni formative a favore di 
medie imprese non del settore
agricolo e forestale

70 Azioni formative a favore di 
micro e piccole imprese non 
del settore agricolo e 
forestale

80 Utilizzo di voucher

100 azioni formative nei settori 
agricolo e forestale senza 
utilizzo di voucher

14 1.2 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di 
informazione 

- 60 Azioni di informazione e 
dimostrazione a favore di 
medie imprese non del settore
agricolo e forestale

70 Azioni di informazione e 
dimostrazione  a favore di 
micro e piccole imprese non 
del settore agricolo e 
forestale

100 azioni di informazione e 
dimostrazione  nei settori 
agricolo e forestale

14 1.3 Sostegno a scambi interaziendali di breve 
durata nel settore agricolo e forestale, nonché
a visite di aziende agricole e forestali 

- 100

15 2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi Max: 80
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Articolo 
Reg. 
1305/2013

Codice 
Sottomis. 
/ Operaz.

Titolo Sottomis./Operaz. Spesa min.-max. 
ammissibile (€)

% 
contrib.

Condizioni particolari

diritto ad avvalersi di servizi di consulenza 1875/consulenza/azienda

15 2.3 Sostegno alla formazione dei consulenti Max: 200.000 100

16 3.1 Sostegno alla nuova adesione a regimi di 
qualità 

Max: 3000/anno/azienda 100

16 3.2 Sostegno per attività di informazione e 
promozione, svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno 

Max: 2.000.000 50 Azioni pubblicitarie 
realizzate da gruppi di cui 
all’art. 3, comma 2, del 
regolamento (UE) n. 
1151/2012 e del regolamento 
(UE ) n. 1308/2013 associati 
fra loro

70 Altre azioni di informazione 
e promozione realizzate da 
gruppi di cui all’art. 3, 
comma 2, del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 e del 
regolamento (UE ) n. 
1308/2013 associati fra loro

Max: 600.000 50 Azioni pubblicitarie 
realizzate da soggetti 
differenti dai precedenti

70 Altre azioni di informazione 
e promozione realizzate da 
soggetti differenti dai 
precedenti

17 4.1.1 Miglioramento del rendimento globale e 
della sostenibilità delle aziende agricole 

- 20 investimenti che possono 
beneficiare di altre 
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Articolo 
Reg. 
1305/2013

Codice 
Sottomis. 
/ Operaz.

Titolo Sottomis./Operaz. Spesa min.-max. 
ammissibile (€)

% 
contrib.

Condizioni particolari

agevolazioni (ad esempio 
sgravi fiscali, tariffe 
incentivanti per la produzione
di energia da fonti
rinnovabili, ...) 

50 Altri investimenti

60 Altri investimenti in zone di 
montagna di cui all'articolo 
32 del regolamento (UE) n. 
1305/2013

17 4.1.2 Miglioramento del rendimento globale e 
della sostenibilità delle aziende agricole dei 
giovani agricoltori 

- 20 investimenti che possono 
beneficiare di altre 
agevolazioni (ad esempio 
sgravi fiscali, tariffe 
incentivanti per la produzione
di energia da fonti
rinnovabili, ...) 

60 Altri investimenti

70 Altri investimenti in zone di 
montagna di cui all'articolo 
32 del regolamento (UE) n. 
1305/2013

17 4.1.3 Riduzione delle emissioni di gas serra e 
ammoniaca in atmosfera 

- 50

60 Investimenti effettuati da 
giovani agricoltori o in zone 
di montagna di cui all'articolo
32 del regolamento (UE) n. 
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Articolo 
Reg. 
1305/2013

Codice 
Sottomis. 
/ Operaz.

Titolo Sottomis./Operaz. Spesa min.-max. 
ammissibile (€)

% 
contrib.

Condizioni particolari

1305/2013

70 Investimenti effettuati da 
giovani agricoltori in zone di 
montagna di cui all'articolo 
32 del regolamento (UE) n. 
1305/2013

17 4.2.1 Trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli 

100.000-3.000.000 40

60 Investimenti collegati a 
collegati a una fusione di 
organizzazioni dei produttori

17 4.3.1 Miglioramento delle infrastrutture irrigue 
consortili 

Max: 800.000 95

17 4.3.2 Interventi di miglioramento infrastrutturale e 
fondiario 

50.000-200.000 80 Azioni relative al ripristino di
strade e acquedotti rurali al 
servizio di una pluralità di 
aziende

30.000-100.000 80 Azioni finalizzate a interventi
infrastrutturali e di 
miglioramento a servizio di 
progetti di ricomposizione 
fondiaria

17 4.3.3 Infrastrutture per gli alpeggi 50.000-150.000 80

17 4.3.4 Infrastrutture per l’accesso e la gestione delle
risorse forestali e pastorali 

- 80 Viabilità e logistica

100 Infrastrutture informatiche

17 4.4.1 Elementi naturaliformi dell’agroecosistema 500-150.000 100
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Articolo 
Reg. 
1305/2013

Codice 
Sottomis. 
/ Operaz.

Titolo Sottomis./Operaz. Spesa min.-max. 
ammissibile (€)

% 
contrib.

Condizioni particolari

17 4.4.2 Difesa del bestiame dalla predazione da 
canidi nei pascoli 

1.000-30.000 100

17 4.4.3  Salvaguardia, ripristino e miglioramento 
della biodiversità 

500.000 100

18 5.1.1 Prevenzione dei danni da calamità naturali di
tipo biotico 

- 80 Interventi di prevenzione 
realizzati da singoli 
agricoltori

100 Interventi di prevenzione 
realizzati collettivamente da 
più beneficiari o da enti 
pubblici

18 5.1.2 Prevenzione dei danni da calamità naturali di
tipo abiotico 

- 50

18 5.2 Sostegno a investimenti per il ripristino dei 
terreni agricoli e del potenziale produttivo 
danneggiati da calamità naturali, avversità 
atmosferiche ed eventi catastrofici 

4.000-50.000 70

19 6.1 Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani 
agricoltori 

- 35.000 (1 solo giovane)
- 45.000 (1 solo giovane 
insediato in zona di 
montagna)
- 30.000/giovane (2 
giovani)
-37.000/giovane (2 
giovani insediati in zona 
di montagna)
- 25.000/giovane (3-5 

100
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Articolo 
Reg. 
1305/2013

Codice 
Sottomis. 
/ Operaz.

Titolo Sottomis./Operaz. Spesa min.-max. 
ammissibile (€)

% 
contrib.

Condizioni particolari

giovani)
-30.000/giovane (3-5 
giovani insediati in zona 
di montagna)

19 6.4 Sostegno a investimenti nella creazione e 
nello sviluppo di attività extra-agricole 

- 40

50 Giovani 
agricoltori/investimenti 
collettivi (domande di 
sostegno presentate 
congiuntamente da due o più 
aziende agricole per 
investimenti da effettuare in 
comune)/zone montane di cui
all'articolo 32 del 
regolamento (UE) n. 1305 / 
2013

20 7.1.1  Stesura ed aggiornamento dei piani di 
sviluppo dei comuni 

- 100

20 7.1.2 Stesura ed aggiornamento dei Piani 
naturalistici 

- 100

20 7.2 Sostegno a investimenti finalizzati alla 
creazione, al miglioramento o all'espansione 
di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, 
compresi gli investimenti nelle energie 
rinnovabili e nel risparmio energetico 

100.000-400.000 90

20 7.3 Sostegno per l'installazione, il miglioramento
e l'espansione di infrastrutture a banda larga 

- 100
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Articolo 
Reg. 
1305/2013

Codice 
Sottomis. 
/ Operaz.

Titolo Sottomis./Operaz. Spesa min.-max. 
ammissibile (€)

% 
contrib.

Condizioni particolari

e di infrastrutture passive per la banda larga, 
nonché la fornitura di accesso alla banda 
larga e ai servizi di pubblica amministrazione
online

20 7.4 sostegno a investimenti finalizzati 
all'introduzione, al miglioramento o 
all'espansione di servizi di base a livello 
locale per la popolazione rurale, comprese le 
attività culturali e ricreative, e della relativa 
infrastruttura 

100.000-400.000 90

20 7.5 Sostegno a investimenti di fruizione pubblica
in infrastrutture ricreative, informazioni 
turistiche e infrastrutture turistiche su piccola
scala 

50.000-300.000 90 Interventi infrastrutturali

20.000-100.000 90 Sistemi informativi

- 100 interventi realizzati 
direttamente dalla Regione 
Piemonte

20 7.6.1 Miglioramento dei fabbricati di alpeggio e di
altre strutture zootecniche di pregio 
ambientale e paesaggistico in montagna 

50.000-200.000 50 Proprietari privati

90 Proprietari pubblici

20 7.6.2 Manuali relativi ad elementi paesaggistico-
architettonici 

- 100
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4 - SPESE NON AMMISSIBILI, VINCOLI E LIMITAZIONI

Non saranno comunque ammesse a contributo le seguenti spese:
 interessi passivi;
 acquisto  di  terreni  non  edificati  e  di  terreni  edificati  per  un  importo

superiore  al  10  %  della  spesa  totale  ammissibile  dell'operazione
considerata;

 imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a
norma della normativa nazionale sull'IVA;

 fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro.

5 – DURC E ANTIMAFIA

5.1. DURC

L’erogazione delle quote di contributo è subordinata alla verifica della regolarità
contributiva.

Il DURC viene richiesto d’ufficio, una volta ottenute le necessarie informazioni in
merito all’iscrizione INPS, INAIL e delle eventuali casse di categoria.

In caso di DURC irregolare, si presentano le seguenti fattispecie:
1. Erogazione del saldo del contributo in presenza di DURC irregolare.
Il Settore  comunica al beneficiario l’esito positivo della dichiarazione di spesa
finale  ma  l’impossibilità  ad  erogare  il  saldo  a  causa  del  DURC  irregolare.
L’Amministrazione chiede al beneficiario la regolarizzazione della posizione entro
tempi congrui e compatibili con quanto previsto dal bando. Decorsi inutilmente
tali  termini,  viene  disposto  e  comunicato  al  beneficiario  il  decadimento  del
beneficio (rimangono salve le erogazioni precedenti).
2.  Erogazione  intermedia  della  tranche  di  contributo  in  presenza  di  DURC
irregolare.
L’Amministrazione  comunica  al  beneficiario  l’esito  positivo  dell’esame  della
dichiarazione  di  spesa  ma  l’impossibilità  ad  erogare  la  tranche  spettante  in
quanto il DURC risulta irregolare.
L’Amministrazione chiede al beneficiario la regolarizzazione della posizione entro
tempi congrui e compatibili con quanto previsto dal bando:
a) se il beneficiario regolarizza la propria posizione, si procede con l'erogazione
della tranche dovuta;
b) se il beneficiario non è in grado di regolarizzare la propria posizione entro le
tempistiche stabilite, può chiedere il respingimento della dichiarazione di spesa,
in modo da poter ripresentare tali spese (e quindi maturare il diritto all'erogazione
della tranche di contributo associata) quando avrà a disposizione un DURC con
esito positivo. La nuova rendicontazione delle spese dovrà comunque avvenire
entro le tempistiche stabilite dal bando o dal provvedimento di concessione del
contributo (entro 60 giorni dalla data di conclusione del progetto);
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c)  se  il  beneficiario  non  chiede  espressamente  il  respingimento  della
dichiarazione di spesa e non regolarizza la propria posizione contributiva entro le
tempistiche  stabilite,  l’Amministrazione  dispone  e  comunica  al  beneficiario  il
decadimento del beneficio (rimangono salve le erogazioni precedenti e l'obbligo
di concludere il progetto e di rendicontarlo entro le tempistiche stabilite nel bando
e nel provvedimento di concessione del contributo. In difetto, si procederà alla
revoca totale del contributo concesso, con conseguente richiesta di restituzione
delle somme già erogate).

5.1. INFORMAZIONE ANTIMAFIA

Si applicano le disposizioni di cui al D. Lgs. 159/2011 e s.m.i. 
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PARTE II – REGOLE PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA
RENDICONTAZIONE DELLE SPESE

Nel rispetto delle norme e indicazioni riportate nelle sezioni precedenti di questo
manuale, valgono le seguenti specifiche:

6 - SPESE AMMISSIBILI

6.1. SPESE DI PERSONALE

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese
sostenute:

Tipologia Documentazione giustificativa richiesta per ogni 
persona che partecipa al progetto

Lavoratori dipendenti - Copia della lettera d’incarico o dell’ordine di servizio 
con l’indicazione delle attività da svolgersi, del 
periodo in cui le stesse devono essere svolte, 
dell’impegno massimo previsto sul progetto (espresso
preferibilmente in ore/uomo), firmato dal responsabile 
dell’unità operativa coinvolta e controfirmata per 
presa visione da parte del dipendente;

- Copia del curriculum vitae firmato dalla persona che 
partecipa al progetto, da cui si evinca il possesso 
delle competenze e dei requisiti adeguati al ruolo 
svolto sul progetto;

- Copia di tutti i time sheets a cadenza mensile firmati 
dal dipendente e dal responsabile della rispettiva 
unità operativa coinvolta;

- Determinazione del costo del lavoro (a esclusione 
delle imprese agricole con l’applicazione dei costi 
standard di cui alla sez. 2.6)

- Copia dei documenti di spesa (cedolino stipendio), 
copia mod f24, attestati di pagamento INPS, con 
relativi prospetti riepilogativi contenenti i nominativi di 
riferimento (a esclusione delle imprese agricole con 
l’applicazione dei costi standard di cui alla sez. 2.6); 

Copia  delle  quietanze  di  pagamento  di  tutti  i
giustificativi  di  spesa  (copia  bonifico,  copia  estratto
conto  con l’evidenza del  pagamento)  (a esclusione
delle  imprese  agricole  con  l’applicazione  dei  costi
standard di cui alla sez. 2.6);

Lavoratori autonomi - Copia del regolamento o degli atti 
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parasubordinati dell’amministrazione o dell’ente che disciplinano la 
regolamentazione dei contratti in oggetto;

- Copia del bando di concorso avente ad oggetto lo 
svolgimento dell’attività pertinente/inerente il 
contenuto del progetto ammesso a finanziamento;

- Copia della lettera di conferimento dell’incarico, 
ovvero altra documentazione ad essa equipollente, 
nella quale si evinca l’impegno del lavoratore a 
svolgere l’attività a favore dell’intervento ammesso a 
finanziamento; tale documentazione deve indicare 
espressamente l’oggetto e la durata delle attività del 
lavoratore;

- Copia della graduatoria del bando di concorso;

- Copia della certificazione di inizio attività/presa di 
servizio del lavoratore ove sia previsto dai 
regolamenti dei singoli enti;

- Relazione dettagliata a fine intervento, controfirmata
dal responsabile, attestante l’effettivo svolgimento 
dell’attività.

Copia delle quietanze di pagamento di tutti i 
giustificativi di spesa (copia bonifico, copia estratto 
conto con l’evidenza del pagamento) (a esclusione 
delle imprese agricole con l’applicazione dei costi 
standard di cui alla sez. 2.6)

6.2 SPESE PER MACCHINE E ATTREZZATURE

Si considerano ammissibili come attrezzature i beni durevoli, utilizzati nell’ambito
dell’attività progettuale, che hanno le seguenti caratteristiche:

- non perdono la loro utilità dopo un utilizzo protratto per più anni;
- sono considerati beni inventariabili dalla disciplina interna;

Le  spese  rendicontate  possono  riferirsi,  come  specificato  alla  sezione  2  -
CONDIZIONI  DI  AMMISSIBILITA’  DI  ALCUNE  TIPOLOGIE  DI  SPESA,  alle  seguenti
fattispecie:

a) acquisto;
b) ammortamento
c) locazione e leasing;

a) ACQUISTO
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Sono  ammissibili  i  costi  di  acquisto  dei  beni  sopra  indicati  alle  seguenti
condizioni:
- che i beni non fruiscano di altri contributi pubblici;
-  che  il  bene  sia  inserito  nel  libro  cespiti  oppure  in  altra  documentazione
equivalente qualora prescritto dalla normativa contabile.

b) AMMORTAMENTO
Sono ammissibili i costi di ammortamento di beni ammortizzabili in dotazione al
gestore, calcolati sulla base del loro utilizzo effettivo nell’ambito del progetto, alle
seguenti condizioni:
-  che  i  beni  non  abbiano  già  usufruito  di  contributi  pubblici  per  la  loro
acquisizione;
- che il costo sia calcolato secondo le norme fiscali vigenti e in base alla tabella
dei coefficienti di ammortamento fissati con decreto del Ministero delle Finanze
(attualmente D.M. 31 dicembre 1988 pubblicato nel Supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio 1989, come modificato con Decreto Ministeriale
del 28 marzo 1996);  che il  costo di  ammortamento sia direttamente riferito al
periodo di utilizzo del bene nell’ambito dell’attività del progetto;
-  che il  bene sia inserito nel  libro dei  cespiti  oppure in altra documentazione
equivalente. In base all’articolo 102 c. 5 del TUIR, per i beni il cui costo unitario
non è superiore a 516,46 euro è consentita la deduzione integrale delle spese di
acquisizione nell’esercizio  in cui  sono state sostenute.  Pertanto il  beneficiario
può portare a rendiconto la quota parte del costo riferito al periodo di utilizzo del
bene in relazione alla specifica attività cofinanziata.

c) LOCAZIONE E LEASING
Per quanto attiene all’acquisizione di beni strumentali e attrezzature attraverso la
locazione semplice, sono ammissibili le spese sostenute in relazione ai canoni
effettivamente pagati dal beneficiario finale, relativi esclusivamente alle quote di
competenza dell’operazione.
In  caso di  utilizzo parziale  o promiscuo i  canoni  devono essere imputati  con
calcolo pro-rata secondo un metodo equo e debitamente giustificato.
Si dovrà inoltre comprovare che il ricorso alla locazione costituisce la modalità
più  vantaggiosa,  in  termini  di  convenienza  economica,  rispetto  al  normale
acquisto.
Per quanto attiene all’acquisizione di beni strumentali e attrezzature attraverso il
leasing, sono ammissibili le spese sostenute in relazione ai canoni effettivamente
pagati dal beneficiario finale ad esclusione degli oneri finanziari nonché tutti gli
altri costi legati al contratto (quota di riscatto, oneri amministrativi e fiscali) Nel
contratto stipulato con la società di leasing, dovranno comparire distintamente
l’importo corrispondente ai canoni di locazione e l’importo corrispondente ai costi
legati al contratto come sopra menzionati.
L’importo massimo non può superare comunque il valore commerciale del bene.
Le condizioni per l’ammissibilità del leasing sono di seguito indicate:

29



1.  i  canoni  pagati  dall'utilizzatore  al  concedente,  comprovati  da  una  fattura
quietanzata o da un documento contabile avente forza probatoria equivalente,
costituiscono la spesa ammissibile;
2.  nel  caso  di  contratti  di  locazione  finanziaria  contenenti  una  clausola  di
riacquisto o che prevedono una durata contrattuale minima corrispondente alla
vita utile dei bene, l'importo massimo ammissibile non deve superare il valore di
mercato del bene;
3. l'aiuto relativo ai contratti di locazione finanziaria di cui al precedente punto 2 è
versato all'utilizzatore in una o più quote sulla base dei canoni effettivamente
pagati. Se la durata del contratto supera il termine finale per la contabilizzazione
dei pagamenti ai fini dell'intervento cofinanziato, viene considerata ammissibile
soltanto  la  spesa  relativa  ai  canoni  esigibili  e  pagati  dall'utilizzatore  sino  al
termine finale stabilito per i pagamenti ai fini dell'intervento;
4. nel caso di contratti di locazione finanziaria che non contengono un patto dì
retrovendita e la cui durata è inferiore al periodo di vita utile del bene oggetto del
contratto,  i  canoni  sono ammissibili  in  proporzione alla  durata dell'operazione
ammissibile.  Tuttavia,  l'utilizzatore  deve essere  in  grado di  dimostrare  che la
locazione finanziaria costituiva il  metodo più economico per ottenere l'uso del
bene.  Qualora  risultasse  che  i  costi  sarebbero  stati  inferiori  utilizzando  un
metodo alternativo, quale la locazione semplice del bene, i costi supplementari
dovranno essere detratti dalla spesa ammissibile.

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese
sostenute:

Tipologia Documentazione giustificativa richiesta

Acquisto 
attrezzature/ammo
rtamento

 
 

- Copia della fattura;

- Copia dell’ordinativo e del documento di consegna o titolo
di proprietà;

- Eventuali verbali di collaudo/accettazione;

- Contabili bancarie e/o mandati di pagamento;

-  Prospetto  di  calcolo  dell’ammortamento  imputabile  al
progetto  finanziato  accompagnato  (nel  caso  di  utilizzo
parziale) da una dichiarazione del responsabile del progetto
che giustifichi la percentuale di utilizzo applicata;

Locazione o 
leasing
 
 
 
 
 

- Copia del contratto di locazione o leasing contenente la 
descrizione del bene, il valore, la durata del contratto, il 
canone con l’indicazione separata del costo netto e degli 
oneri finanziari;

- Eventuali verbali di collaudo/accettazione;

- Copia della fattura e quietanze periodiche relative ai 
pagamenti;
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- Prospetto di calcolo del canone accompagnato (nel caso
di utilizzo parziale) da una dichiarazione del responsabile
del  progetto  che  giustifichi  la  percentuale  di  utilizzo
applicata;

6.3. SPESE PER CONSULENZE E COLLABORAZIONI ESTERNE

Le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti, sono ammissibili solo se
strettamente connessi agli scopi del progetto.
Fanno  riferimento  a  prestazione  a  carattere  tecnico  e/o  scientifico  rese  da
professionisti (ovvero da persone fisiche) e regolate da apposito atto d’impegno
giuridicamente valido che dovrà contenere, in linea generale, l’indicazione
dell’oggetto e del corrispettivo previsto. Il loro costo sarà determinato in base alla
fattura/parcella  (al  netto  o  lordo  IVA,  a  seconda  della  posizione  fiscale  del
soggetto).
Tra i servizi equivalenti rientrano le commesse esterne fra le quali rientrano le
attività commissionate dal soggetto beneficiario e svolte da qualificati  soggetti
con personalità giuridica, privati o pubblici, sulla base di apposito
atto  d’impegno  giuridicamente  valido  che dovrà  contenere,  in  linea generale,
l’indicazione  dell’oggetto  e  del  corrispettivo  previsto.  Il  loro  costo  sarà
determinato in base alla fattura/parcella (al netto o lordo IVA, a seconda della
posizione fiscale del soggetto).
Per i soggetti “pubblici”, il ricorso alle seguenti tipologie di servizi dovrà essere
regolato nel rispetto della normativa in materia di appalti di servizi pubblici.
Non sono in alcun caso ammesse prestazioni su attività a carattere ordinario di
tipo  fiscale,  legale,  amministrativo  e  simili  ed  altre  consulenze  tecniche  non
direttamente connesse con lo svolgimento dell’attività a finanziamento.
Non  sono  ammesse,  e  non  saranno  rendicontabili,  le  prestazioni  affidate  a
persone fisiche che abbiano rapporti di cointeressenza con l’impresa finanziata,
quali ad esempio soci, rappresentante legale, amministratore unico, membri del
consiglio di amministrazione. 
Nel caso di consulenze o prestazioni affidate a imprese che abbiano rapporti di
cointeressenza  con  l'impresa  finanziata  (quali:  soci,  consorziati,  soggetti
appartenenti  allo  stesso  gruppo  industriale,  società  partecipate  etc),  la
prestazione dovrà essere resa al costo, in assenza di margine di utile. A tal fine
l’impresa  che  fornisce  la  prestazione  dovrà  produrre  idonea  rendicontazione
analitica comprovante che gli importi riportati nella fattura siano la risultanza di
costi da essa stessa effettivamente sostenuti.
Si ricorda che non sono ammissibili i costi che derivino dall’instaurarsi di rapporti
commerciali che diano origine alla fatturazione delle prestazioni tra partner di uno
stesso raggruppamento. 

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese
sostenute:
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Tipologia Documentazione giustificativa richiesta

Consulenze e 
Collaborazioni 
esterne
 
 
 
 
 
 
 

- Copia della fattura;

-  Copia  del  contratto  stipulato  con  l’indicazione  delle
prestazione richiesta, dell'importo pattuito ,  del periodo in
cui  la stessa deve essere svolta  in  relazione alle  attività
necessarie per la realizzazione dell’intervento, dell’impegno
massimo previsto sul progetto;

-  Nel  caso  di  enti  pubblici,  documentazione  relativa  alle
procedure di gara adottate;

-  Copia  del  curriculum  vitae  firmato  dal  consulente  o
brochure della società di consulenza;

- Contabili bancarie e/o mandati di pagamento;

- Ricevute di versamento della ritenuta di acconto;

-  Relazione  sui  risultati  ottenuti  dalla  prestazione  del
consulente  (report  o  altra  documentazione  dell’attività
prodotta);

-  Ogni  altro  elemento  che  dimostri  la  correlazione  e  la
necessità  della  prestazione  del  consulente  rispetto  agli
obiettivi della ricerca.

6.4. SPESE PER MATERIALI DI CONSUMO

Sono ammissibili in questa voce di spesa i costi per materiali di consumo che
riguardano i beni (che non rientrano nella definizione di “attrezzature durevoli”
riportata in precedenza) che non costituiscano prelievi dalle scorte di magazzino
ma che siano stati acquistati ed utilizzati ai fini del progetto.
Tra i  materiali,  le forniture e i  costi  analoghi  vengono ricomprese le  seguenti
tipologie:

a) materie prime ovvero i componenti, i semilavorati, i materiali commerciali, i
materiali  da  consumo  specifico  (ad  es.  reagenti)  ed  altri  componenti
utilizzati per la realizzazione delle attività;

b) materiali  minuti  necessari  per  la funzionalità  operativa quali:  attrezzi  di
lavoro, minuteria metallica ed elettrica, articoli per la protezione personale,
ecc.

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese
sostenute

Tipologia Documentazione giustificativa richiesta

Materie prime
 

Copia della fattura;

Copia di eventuali documenti di collaudo/accettazione;
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Contabili bancarie e/o mandati di pagamento;

Ogni  altro  elemento  che  contribuisca  a  dimostrare
l’adeguatezza del prodotto acquistato rispetto agli obiettivi
della  ricerca  e  che  gli  acquisti  siano  avvenuti  con
riferimento ai prezzi di mercato.

Materiali minuti
 

Copia della fattura;

Contabili bancarie e/o mandati di pagamento;

6.5. SPESE DI VIAGGIO

I costi relativi a viaggi e soggiorni comprendono le spese per i viaggi, il vitto e
l’alloggio  del  personale  (dipendente  o  parasubordinato)  che  si  occupa
dell’esecuzione del progetto, strettamente legati alla realizzazione del progetto e
alla  disseminazione  dei  risultati  progettuali  nelle  forme  previste.  Non  sono
ammissibili spese per la partecipazione a eventi se non hanno una finalità interne
al progetto anche se attinenti a temi inerenti alle finalità del progetto.
Le spese sono riconosciute nei limiti delle disposizioni regionali assunte ai propri
dipendenti nella Categoria (Determinazione n. 213 dell’8/8/2006).

La documentazione analitica delle spese di viaggio, vitto e alloggio è sempre ne-
cessaria.

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese
sostenute:

Tipologia Riferimenti Documentazione giustificativa richiesta

Viaggi e
soggiorni

Riunioni tra 
partner

Convocazione del coordinatore, ordini del giorno, 
verbali;

Ogni  altra  prova  dell’inerenza  al  progetto  e  della
necessità del progetto;

Partecipazio
ni a seminari
o convegni

Copia del programma della manifestazione e di tutto
ciò che permetta di dimostrare la relazione tra i costi
di partecipazione e gli obiettivi del progetto;

In tutti i casi Copia delle autorizzazioni allo svolgimento della 
missione;

Copia delle note spese, sottoscritte dal personale che 
viaggia, contenenti il dettaglio delle singole spese 
sostenute con allegate le copie dei documenti di 
viaggio e trasferta (biglietti di trasporto, ricevute fiscali
di alberghi, ristoranti ecc.);

Motivazione della missione.
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Contabili bancarie e/o mandati di pagamento;

7. SCOSTAMENTI NELLA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE
Di norma, a consuntivo, è ammissibile per ciascun partner una variazione della
spesa pari al massimo al 10% in aumento, per ciascun tipo di intervento previsto
(personale, attrezzatura, ...) fermo restando il contributo concesso in fase di am-
missione a finanziamento e il raggiungimento degli obiettivi prefissati dal proget-
to. In fase di istruttoria di liquidazione del contributo, potrà essere richiesta moti -
vata giustificazione a supporto di tale variazione.

Esempi:
A fronte di una spesa ammessa, per il partner A, di € 600 per la voce personale,
potranno da lui essere rendicontati, senza necessità di richiedere varianti al pro-
getto, sino a € 660 di personale
(€ 600 + € 60, pari al 10% di € 600).

A fronte di una spesa ammessa, per il partner A,  di € 400 per la voce missioni,
potranno da lui essere  rendicontati una cifra inferiore, al limite potrà anche non
essere rendicontato nulla, senza necessità di richiedere varianti al progetto.
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REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 24 gennaio 2018, n. 107 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando A - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201064902 della ditta Carni Dock s.r.l. 
 

(omissis) 
 

  Il Responsabile del Settore 
Dott. Fulvio Lavazza 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1706A 
D.D. 25 gennaio 2018, n. 111 
Approvazione dell'Accordo con il Dipartimento dell'Ispettorato Centrale della tutela della 
qualita' e della repressione delle frodi dei prodotti agro alimentari in materia di vigilanza 
sulle Strutture di controllo delle produzioni di qualita'. Anno 2018. 
 

La potestà di certificare la conformità dei prodotti agro alimentari di qualità ai rispettivi 
disciplinari di produzione è attribuita a Strutture di controllo, autorizzate dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 

 
Tanto al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali tramite il Dipartimento 

dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari, quanto alle Regioni, sono attribuite funzioni di vigilanza sull’operato delle Strutture di 
Controllo da esercitarsi mediante controlli ufficiali. Ricorrendo tale ipotesi, a norma dell’art. 4, 
punto 3, del Regolamento CE n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 
2004, deve essere assicurato un coordinamento tra tutte le autorità competenti. 

 
Le produzioni agro alimentari di qualità regolamentata costituiscono le eccellenze del settore 

primario regionale e sono meritevoli di una particolare attenzione, anche in relazione agli ausili che 
vengono loro destinati, si deve valutare positivamente una partecipazione del nostro Ente al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Ministero in tema di vigilanza sulle Strutture di Controllo 
operanti nel territorio regionale. Inoltre la vigilanza sulle Strutture di controllo autorizzate 
costituisce un preciso obbligo posto a carico delle Regioni in virtù delle disposizioni contenute nel 
Decreto del Ministro per le politiche agricole alimentari e forestali 16 febbraio 2012 “Sistema 
nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari 
regolamentate”.  

 
A decorrere dall’anno 2010 è stato attuato, ininterrottamente, un programma di vigilanza 

sulle Strutture di controllo alla cui realizzazione hanno contribuito, in modo coordinato, il 
Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari tramite l’Ufficio Nord-Ovest di Torino e la Regione Piemonte tramite la Direzione 
Agricoltura; alla realizzazione di tale programma, si è pervenuti previa stipule annuali di accordi nei 
quali è stata effettuata una ripartizione delle attività da realizzare. 

 
Gli esiti della collaborazione tra i due Enti si sono rilevati positivi, sia per i risultati 

conseguiti, sia perché, tramite gli Accordi che hanno precisato i rispettivi ambiti d’intervento, si è 
evitata la sovrapposizione di attività. 

 
Per l’anno 2018 il Comitato Nazione di Vigilanza, istituito ai sensi del citato D.M. 16 

febbraio 2012, Comitato nel quale sono rappresentate tutte le Regioni e il Ministero delle politiche 
agricole, ha approvato, nella sua riunione del 06.11.2017, il documento denominato “Programma 
coordinato di vigilanza per l’anno 2018 – Agricoltura biologica” nel quale sono definite e ripartite 
tra le Autorità competenti le attività da svolgere per l’anno 2018. 

 
Ritenuto pertanto necessario formalizzare, anche per il 2018, il coordinamento con 

l’Ispettorato Centrale della tutela e della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro alimentari  
- Ufficio territoriale Nord Ovest di Torino, mediante la stipulazione di un accordo secondo il testo 
allegato alla presente determinazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale.   

 
Tutto ciò premesso, 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 ” Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  
Visti gli articoli 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto l’atto deliberativo della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
vista la DGR n. 12-5546 del 29.08.2017 “Linee guida in attuazione della DGR n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in 
materia contabile”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

- di prendere atto del documento denominato “Programma coordinato di vigilanza per l’anno 2018 – 
Agricoltura biologica”, redatto e approvato in seno al Comitato Nazionale di Vigilanza – ex D.M. 
16 febbraio 2012, nel quale sono definite e ripartite tra le Autorità competenti le attività da 
svolgere per l’anno 2018. Il documento denominato “Programma coordinato di vigilanza per 
l’anno 2018 – Agricoltura biologica” è allegato alla presente determinazione e ne costituisce parte 
integrante e sostanziale. 

- di approvare lo schema di Accordo, a valere per l’anno 2018, tra la Regione Piemonte e il 
Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei 
prodotti agro-alimentari – Ufficio Nord Ovest di Torino, per l’attuazione dell’attività di vigilanza 
sulle Strutture di Controllo dei prodotti agro alimentari di qualità regolamentata diversi 
dall’Agricoltura biologica, secondo il testo allegato alla presente determinazione della quale è 
parte integrante e sostanziale.  

- di disporre, ai sensi del comma 1 – lettera d) dell'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte, sezione "Trasparenza, valutazione e merito" dell’accordo stipulato 
tra la Regione Piemonte e il Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e 
della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari – Ufficio Nord Ovest di Torino.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 2010, nonché ai sensi 
dell’art. 23 c. 1 lett. d) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

         Il dirigente 
Alessandro Caprioglio 

Allegato 
 



 
Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
 

 

COMITATO NAZIONALE DI VIGILANZA 
 

PROGRAMMA COORDINATO DI VIGILANZA PER L’ANNO 2018 – AGRICOLTURA 
BIOLOGICA 

 

 
Nel 2018 è programmata la vigilanza su 16 Organismi di controllo. L’ICQRF è autorità referente 

per 13, la Provincia di Bolzano è autorità referente per la vigilanza di 3 Organismi di controllo, ovvero 

1. L’attività di office audit nazionale è svolta: 

- dall’ICQRF per gli Organismi di controllo ICEA, Suolo & Salute, Bioagricert, Ecogruppo, 
Bios, SIDEL, Codex, QCertificazioni, Valoritalia, Ceviq, Siquria e Agroqualità; 

- dall’ICQRF e dalla Regione Marche per l’Organismo di controllo CCPB; 

- dalla Provincia di Bolzano per gli Organismi di controllo ABCert, IMO e BIKO. 

2. L’ICQRF svolge attività di vigilanza anche sulla sede operativa della regione Puglia 
dell’Organismo di controllo ICEA. 

3. I review audit presso gli operatori sono svolti dall’ICQRF e dalle Regioni e Province autonome 
secondo la ripartizione contenuta nell’allegato 1. Per gli operatori con sede nelle Province di 
Bolzano e Trento, i review audit di competenza dell’ICQRF sono svolti dalle autorità provinciali. 

4. La Regione Marche svolge attività di vigilanza extra piano con ulteriori 4 review (1 Bioagricert, 1 
Sidel, 1 Codex e 1 Bios). 

5. La gestione complessiva degli esiti delle attività di vigilanza e le relative comunicazioni con gli 
Organismo di controllo sono a cura dalle autorità referenti come sopra indicate.  

6. L’attività di vigilanza, come ripartita nel presente Programma, è svolta dalle Regioni/Province 
autonome e dall’ICQRF con le rispettive risorse finanziarie, umane e strumentali. 

7. Le autorità di vigilanza programmano focus group finalizzati alla condivisione di criticità 
operative emerse nel corso dell’attività di vigilanza e ai miglioramenti al sistema. 

8.  Il presente programma ha validità dal 1° gennaio al 31 dicembre 2018 e sostituisce/integra, 
limitatamente all’ambito dell’agricoltura biologica, gli accordi in vigore tra l’Ispettorato e le 
Regioni e Province autonome. 

9. Le autorità si impegnano, altresì, al rispetto delle prescrizioni operative contenute nell’allegato 2. 



 

 

Allegato 1 -  
 

Tab. A - Ripartizione attività 

Uffici territoriali ICQRF 
Office 
Audit 

Review 
Audit (1) 

Regioni e PPAA 
Office 
Audit 

Review 
Audit  

Valle D’Aosta   1 
Piemonte   13 ICQRF Nord Ovest 1 10 
Liguria    2 

ICQRF Lombardia   Lombardia   12 
Veneto   14 
Friuli Venezia Giulia   3 
P.A. Trento  4 

ICQRF Nord-Est 3 26 

P.A. Bolzano 3 12 
Emilia Romagna  18 

ICQRF Emilia Romagna e Marche 5 206 
Marche  16(3) 
Toscana   21 

ICQRF Toscana e Umbria 1 14 
Umbria    6 
Lazio   16 

ICQRF Italia centrale   
Abruzzo    5 
Puglia   43 
Molise   1 ICQRF Italia Sud-Est 1(2)  
Basilicata   10 
Calabria   46 

ICQRF Italia meridionale   
Campania   14 

ICQRF Sardegna   Sardegna   10 
ICQRF Sicilia 3 43 Sicilia   48 

Totali  299 Totali  315 
(1)     Campione di fascicoli di controllo estratti dagli Uffici ICQRF referenti. 
(2)     Sede operativa territoriale di ICEA 
(3)      di cui 4 extra-piano. 
 



 

 

Tab.  B. - Dettaglio della ripartizione regionale dell’attività presso gli operatori 

 
Suolo 

& 
Salute 

Icea CCPB Bioagricert Sidel Ecogruppo Codex Bios Ceviq Siquria QC Valoritalia ABCert Biko Totale 

Abruzzo 1 2 2            5 
Basilicata 2 1  1 2 1 1 1   1    10 
Calabria 16 4 2 6 2 5 8 2    1   46 
Campania 2 4 2 2 3   1       14 
Emilia Romagna 4 4 6 2   1    1    18 
Friuli Venezia Giulia  1 1      1      3 
Lazio 3 3 3 3 1  1 1   1    16 
Liguria  1  1           2 
Lombardia  2 2 3 1 1  1   1 1   12 
Marche 6 1 4 1(*) 1(*)  1(*) 1(*)    1   16 
Molise  1             1 
Piemonte 1 2 2 2  2 1 1   1 1   13 
P. A. Bolzano             11 1 12 
P. A. Trento  2      1    1   4 
Puglia 5 9 1 4 8 4 4 6    2   43 
Sardegna 3 1 1 2 1  1     1   10 
Sicilia 9 4 3 8 4 9 3 5   3    48 
Toscana 3 5 3 3   1 1   4 1   21 
Umbria 1 3 1        1    6 
Valle d’Aosta  1             1 
Veneto 1 4 2 1    3  1 1 1   14 

Totale 57 55 35 39 23 22 22 24 1 1 14 10 11 1 315 
(*) Attività extra-piano



 

 

Allegato 2 - Prescrizioni operative 

 
 Le autorità referenti si impegnano a calendarizzare le attività di estrazione del campione di 

fascicoli di controllo nei primi sei mesi dell’anno 2017 e, se del caso, a indirizzare l’attività delle 
altre autorità che cooperano all’attività di vigilanza. 

 Gli Uffici territoriali/Regioni incaricati di eseguire i review audit provvedono alla 
calendarizzazione degli stessi nel Cronoprogramma nel momento in cui ricevono l’e-mail relativa 
al caricamento in Banca Dati Vigilanza dei fascicoli di competenza. 

 Le autorità inseriscono con tempestività le informazioni nella Banca Dati Vigilanza. 

 Il personale addetto alla selezione dei fascicoli aziendali/di controllo ha cura di: 

verificare la completezza della documentazione contenuta nei fascicoli e assicurare che negli 
stessi sia presente almeno la documentazione riferita all’ingresso del soggetto nel sistema e 
quella relativa alle tre annualità precedenti a quella in cui si svolge la vigilanza, con onere di 
integrazione da parte dell’Organismo tutte le volte in cui ciò è necessario; 

estrarre un certo numero di fascicoli di riserva da utilizzare nel caso di operatori fuoriusciti 
dal sistema. Si ritiene opportuno svolgere attività di vigilanza solo presso operatori che sono 
nel sistema, salvo che l’operatore non sia stato scelto proprio per verificare la gestione del 
recesso o del passaggio ad altro Organismo di controllo; 

comunicare gli elenchi alle altre autorità al fine di evitare il ripetersi dell’estrazione del 
medesimo fascicolo di controllo in attività extra-piano; 

confrontare gli elenchi dei fascicoli con quelli degli anni precedenti per evitare l’estrazione 
del medesimo fascicolo di controllo; 

procedere all’estrazione di fascicoli di controllo aggiuntivi (attività regionale c.d. extra-
piano), su tempestiva richiesta delle altre autorità e previa indicazione di specifici criteri di 
selezione; 

selezionare i fascicoli in conformità ai criteri previsti nelle procedure in uso. Esigenze 
particolari da parte di altra autorità nella selezione dei fascicoli di propria spettanza possono 
essere soddisfatte tramite la partecipazione di questa all’estrazione dei fascicoli presso 
l’Organismi di controllo, da concordare con la l’autorità referente. 

 L’eventuale attività extra-piano eseguita dalle Regioni, i cui esiti sono gestiti autonomamente 
dalle stesse, è inserita sul sistema informativo Banca Dati Vigilanza aprendo, per ciascun 
Organismo di controllo, un apposito ID vigilanza e compilando tutti i moduli previsti. 

 Le autorità si impegnano a svolgere le attività di review audit entro tre mesi dal ricevimento dei 
fascicoli, a fornire informazioni chiare e puntuali sui risultati delle verifiche eseguite, a qualificare 
se quanto riscontrato costituisce o meno una non conformità a carico dell’Organismo vigilato, con 
relativo livello di gravità e a darne adeguata motivazione. Le proposte di non conformità devono 
essere inserite nell’apposita area della Banca Dati Vigilanza. 

 Al fine di collegare la documentazione inserita nell’area Fascicolo audit della Banca Dati 
Vigilanza, con quanto inserito nella sezione Tipologia di audit, deve essere valorizzato il campo 
“Audit” selezionando, dall’apposito menu a tendina, “il tipo, la data e il codice audit” dell’attività 
corrispondente. 
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ACCORDO PER L’ANNO 2018 
 IN MATERIA DI VIGILANZA SUGLI ORGANISMI DI CONTROLLO E 

CERTIFICAZIONE DELLE PRODUZIONI DI QUALITA’ REGOLAMENTATA 
LA REGIONE PIEMONTE  

E  
IL DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA 

QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE DELLE FRODI DEI PRODOTTI 
AGROALIMENTARI – UFFICIO ICQRF NORD – OVEST con sede in TORINO 

 
Visto il Decreto Ministeriale 16 febbraio 2012 “Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture 

autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate”, significativamente l’art. 4 
che stabilisce modalità di programmazione dell’attività di vigilanza. 

Considerato che, tanto al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali tramite il 
Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari, quanto alla Regione Piemonte, sono attribuite funzioni di vigilanza sulle 
produzioni di qualità regolamentata da esercitarsi mediante controlli ufficiali e che, ricorrendo tale 
ipotesi, a norma dell’art. 4, punto 3, del Regolamento CE n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, si deve assicurare un coordinamento efficace ed efficiente tra tutte le 
autorità competenti interessate,  

 
STIPULANO IL SEGUENTE ACCORDO 

1) Il presente accordo riguarda le seguenti produzioni di qualità regolamentata sottoposte a 
sistemi di controllo: 
 le produzioni ottenute da agricoltura biologica, inclusi i prodotti vinicoli; 
 le carni bovine con etichettatura facoltativa; 
 le carni di pollame con etichettatura volontaria; 
 i prodotti con denominazione di origine protetta (D.O.P.) inclusi i prodotti vitivinicoli; 
 i prodotti ad indicazione geografica protetta (I.G.P.) inclusi i prodotti vitivinicoli; 
 le specialità tradizionali garantite (S.T.G.). 

2) L’attività di vigilanza sulle produzioni di qualità regolamentata si attua nel territorio della 
Regione Piemonte mediante la stipula del presente accordo a valere per l’anno 2018. 

3) Alla sottoscrizione dell’accordo provvedono il Dirigente del Settore Servizi di Sviluppo e 
Controlli per l’agricoltura in capo alla direzione Agricoltura in rappresentanza della 
Regione e il Direttore pro tempore dell’Ufficio ICQRF Nord – Ovest, con sede in Torino,  
dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei prodotti 
agroalimentari in rappresentanza del Dipartimento ministeriale. 

4) Referenti. La Regione Piemonte individua quale referente per l’attuazione del presente 
protocollo il Dirigente del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l’agricoltura con sede 
presso l’Assessorato Regionale Agricoltura, corso Stati Uniti n. 21 – Torino; il 
Dipartimento ministeriale individua quale referente per l’attuazione del presente protocollo 
il Direttore pro tempore dell’Ufficio ICQRF Nord - Ovest dell’Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari, con sede in strada 
Antica di Collegno n. 259 – Torino. 

5) Per gli ambiti regolamentati DOP e IGP, inclusi i vini, e Etichettatura carni, la Regione 
Piemonte espleterà la vigilanza supportando, ove richiesto, l’Ufficio ICQRF Nord – Ovest 
dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari, che opera sulla base di un programma definito a livello ministeriale; in 
particolare la Regione potrà svolgere attività di review audit presso operatori individuati 
dall’Ispettorato. 

6) Per l’ambito regolamentato Agricoltura biologica, l’attività di vigilanza è oggetto di 
programmazione a livello nazionale, in sede di Comitato Nazionale di Vigilanza; in 
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particolare, a seguito della riunione del Comitato del giorno 06.11.2017, è stato inoltrato 
alla Regione l’allegato prospetto nel quale sono ripartite le attività di vigilanza. Al fine di 
garantire un efficiente interscambio delle informazioni, i contraenti si impegnano, 
nell’ambito delle attività demandate al Gruppo di coordinamento di cui al successivo punto 
10, a comunicare le attività svolte (comprensive dei nominativi degli operatori oggetto 
dell’attività di vigilanza). 

7) La Regione assolve alle funzioni di cui si è fatta carico direttamente o avvalendosi di enti 
strumentali o altri enti pubblici; in ogni caso la Regione resta responsabile del 
raggiungimento degli obiettivi di vigilanza di cui si è fatta carico in sede di ripartizione 
come definito nel precedente punto 6. 

8) Le eventuali inadempienze e le non – conformità rilevate nel corso dell’attività di vigilanza 
saranno reciprocamente comunicate, nell’ambito delle riunioni previste al successivo punto 
10. 

9) La Regione e l’Ufficio ICQRF Nord-Ovest di Torino dell’Ispettorato Centrale della tutela 
della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari, ad accezione di quanto 
definito nel punto 5, assolvono alle rispettive funzioni in piena autonomia, senza reciproci 
vincoli di subordinazione. 

10) Allo scopo di garantire omogeneità nei comportamenti, è confermato il “Gruppo di 
coordinamento e programmazione dell’attività di vigilanza” (di seguito Gruppo di 
coordinamento), con funzioni di coordinamento, indirizzo, monitoraggio e rendicontazione 
dell’attività svolta. Il Gruppo di coordinamento è costituito da funzionari dello stesso 
Ufficio e da funzionari della Regione Piemonte. Il Gruppo di coordinamento si riunirà su 
richiesta di uno dei contraenti il presente Accordo da comunicare con i sistemi di posta 
elettronica aziendale. Il Gruppo di coordinamento, se necessario, potrà programmare 
ulteriore attività di vigilanza da svolgere in modo congiunto e/o coordinato, nonché 
condividere le liste di controllo (check  list) da utilizzare nel corso dell’attività di vigilanza. 
Eventuali attività svolte in affiancamento tra i contraenti sono finalizzate alla condivisione 
di modalità operative e ad un accrescimento professionale, ma non determinano una 
riallocazione delle funzioni rispettivamente assunte in forza del presente atto. 

11) Ove, a seguito delle attività di monitoraggio, emerga che la Regione Piemonte non è in 
grado di assolvere per intero alle funzioni di vigilanza di cui si è fatta carico, il Gruppo di 
coordinamento può provvedere alla rimodulazione delle attività al fine di conseguire gli 
obiettivi minimi di vigilanza fissati a livello nazionale. La Regione Piemonte può sempre 
richiedere a ICQRF pareri al fine di garantire un corretto svolgimento dell’attività di 
vigilanza. 

12) I dati sull’attività di vigilanza sono rendicontati, ai sensi dell’articolo 6 del D.M. 16 
febbraio 2012, tramite la banca dati istituita con Decreto dipartimentale del Capo 
dell’Ispettorato Centrale della Tutela della Qualità e della Repressione Frodi dei Prodotti 
Agro-alimentari 12 marzo 2015.  

13) In prosecuzione dell’impegno assunto nell’analogo accordo per l’anno 2017, l’Ispettorato 
verificherà, nell’ambito della propria attività di routine sulla tracciabilità, la corretta 
utilizzazione del marchio “PIEMUNTO” e, a tal fine, la Regione metterà a disposizione la 
documentazione utile ai fini di conoscere i soggetti che aderiscono all’iniziativa. 

 
        Torino, lì __________________                                           Torino, lì ___________________ 
      

IL DIRETTORE REGGENTE  
DELL’ICQRF NORD-OVEST 

 

 
IL DIRIGENTE REGIONALE 

(Dr. Alessandro CAPRIOGLIO) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 131 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Operazioni 4.1.1, 4.1.2, 6.1.1 
e 6.4.1 - DGR n. 32 - 4953 del 2 maggio 2017 - disposizioni attuative in materia di controlli, 
riduzioni ed esclusioni dal pagamento. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visti il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune ed il Regolamento di esecuzione 
(UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del citato Regolamento (UE) 
n. 1306/2013  per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro,  
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 

 
vista la DGR n. 15-4760 del 13 marzo 2017 con cui vengono recepite le modifiche al PSR 
approvate con decisione della Commissione Europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017; 

 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
gli articoli 17 e 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro,  le Operazioni 4.1.1 
“Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole”, 4.1.2 
“Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani 
agricoltori”, 6.1.1. “Premio per l'insediamento di giovani agricoltori” e 6.4.1 “Creazione e sviluppo 
di attività extra-agricole”, le quale prevedono la concessione di sostegni e contributi per agevolare 
l’ammodernamento delle aziende agricole, l’insediamento di giovani agricoltori e la 
diversificazione dei redditi delle aziende agricole; 
 



vista la DGR n. 78-2686 del 21 dicembre 2015, recante istruzioni per l'applicazione delle 
Operazioni 4.1.1, 4.1.2 e 6.1.1, la quale rimanda ad uno specifico provvedimento successivo la 
definizione dei controlli e delle relative procedure, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (integrato dal Regolamento delegato (UE) n. 640/2014) e del 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione; 
 
vista DD 1068 del 30.10.2017 di approvazione bando 2017 della Operazione 6.4.1. la quale  anche 
in riferimento alla citata Operazione 6.4.1 rimanda ad uno specifico provvedimento successivo la 
definizione dei controlli e delle relative procedure, come sopra identificati;  
 
vista la DGR n. 32 - 4953 del 2 maggio 2017 con la quale, relativamente al PSR 2014-2020, sono 
state approvate disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni dal pagamento in attuazione dei 
regolamenti (UE) n. 1306/2013 e 640/2014 e del decreto Mipaaf n. 2490 del 25 gennaio 2017; 
 
visto che tale  DGR n. 32 - 4953 del 2 maggio 2017 demanda ai Settori responsabili della gestione 
delle diverse Misure del PSR 2014- 2020, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per la 
definizione degli aspetti attuativi specifici della disciplina delle riduzioni ed esclusioni per ciascuna 
Misura/sottomisura/operazione/azione;  
 
visto che nell’ambito della Direzione Agricoltura l’attuazione delle sopracitate  Operazioni 4.1.1 
“Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole”, 4.1.2 
“Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani 
agricoltori”, 6.1.1. “Premio per l'insediamento di giovani agricoltori” e 6.4.1 “Creazione e sviluppo 
di attività extra-agricole” rientra nelle competenza del   Settore “Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali ed Energia rinnovabile”; 
 
ritenuto pertanto necessario approvare le disposizioni attuative specifiche della disciplina dei 
controlli, delle riduzioni ed esclusioni per le sopracitate  Operazioni 4.1.1 “Miglioramento del 
rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole”, 4.1.2 “Miglioramento del 
rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani agricoltori”, 6.1.1. 
“Premio per l'insediamento di giovani agricoltori” e 6.4.1 “Creazione e sviluppo di attività extra-
agricole”; 
 
informati (nella riunione del 14 dicembre 2017 e con consultazione telematica svoltasi dal 15 al 20 
dicembre 2017) il Settore Programmazione e coordinamento Sviluppo rurale e Agricoltura 
sostenibile, i Responsabili di procedimento, Dirigenti delle Strutture territoriali temporanee della 
Direzione agricoltura (uffici istruttori) e l’organismo pagatore Arpea  ed informate le 
Organizzazioni Professionali e Cooperativistiche regionali esponenti del mondo agricolo 
(consultazione telematica svoltasi dal 8 al 11 gennaio 2018) e viste le osservazioni da detti soggetti 
formulate; 
 
visto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio di previsione per l’anno 2018 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte; 
 
visto l’ articolo 26, comma 1 del d.lgs n. 33 / 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, che prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento ; 
 
tutto ciò premesso; 
 



IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni riportate in premessa, in riferimento al Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR), Operazioni 4.1.1 “Miglioramento del rendimento globale e 
della sostenibilità delle aziende agricole”, 4.1.2 “Miglioramento del rendimento globale e della 
sostenibilità delle aziende agricole dei giovani agricoltori”, 6.1.1. “Premio per l'insediamento di 
giovani agricoltori” e 6.4.1 “Creazione e sviluppo di attività extra-agricole”, in attuazione delle 
disposizioni della  DGR n. 32 - 4953 del 2 maggio 2017, si approvano, allegati alla presente 
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale,  le disposizioni attuative specifiche della 
disciplina dei controlli, delle riduzioni ed esclusioni dal pagamento in attuazione dei regolamenti 
(UE) n. 1306/2013, n. 809/2014 e n. 640/2014 e del decreto Mipaaf n. 2490 del 25 gennaio 2017.  
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2018 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 s.m.i, sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente “. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Strutture delle Imprese Agricole ed 
Agroindustriali ed Energia Rinnovabile 
(Dr. Fulvio LAVAZZA) 
 

Allegato 
 
 



Allegato 
 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) 
 
Operazioni: 
 
4.1.1 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole”; 
4.1.2 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani 
agricoltori”; 
6.1.1. “Premio per l'insediamento di giovani agricoltori” 
6.4.1 “Creazione e sviluppo di attività extra-agricole” 
 

DGR n. 32 - 4953 del 2 maggio 2017 
 

Disposizioni attuative specifiche della disciplina dei controlli, delle riduzioni ed esclusioni dal 
pagamento in attuazione dei regolamenti (UE) n. 1306/2013, n. 640/2014 e n. 809/2014 e del 

decreto Mipaaf n. 2490 del 25 gennaio 2017 
 
 
 
1) SANZIONE PREVISTA AI SENSI DELL’ ARTICOLO 63 DEL REGOLAMENTO (UE) n. 809/2014 
 
L'importo a cui il beneficiario ha diritto viene definito mediante i controlli amministrativi ed in loco di 
cui agli articoli 48 e 49 del Reg. UE. 809/2014. Ai sensi dell’articolo 63 del medesimo 
Regolamento, nel caso in cui quanto richiesto dal beneficiario nella domanda di pagamento superi 
l’importo accertato dopo l'esame dell'ammissibilità delle spese riportate nella domanda di 
pagamento di oltre il 10 %, si applica una sanzione amministrativa all’importo accertato. L’importo 
della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non va oltre la revoca totale 
del sostegno, cioè non può eccedere l'importo ammesso del sostegno. 
 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare all’autorità competente, in 
modo soddisfacente , di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se 
l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 
 
 
2) IMPEGNI ESSENZIALI ED ACCESSORI 
 
Vengono individuati i sottoriportati impegni essenziali ed accessori e le conseguenti riduzioni e  
sanzioni in caso di violazione degli impegni medesimi. 
 
Per gli impegni per cui è pertinente, prima della applicazione delle riduzioni e / o sanzioni,  
l’Organismo pagatore o suo delegato competente per l’istruttoria può applicare (per un periodo 
massimo di 30 giorni solari) la sospensione del sostegno come previsto dall’art. 36 del 
Regolamento (UE) n. 640/2014 e dalla DGR 324953 del 2 maggio 2017, se prevede che il 
beneficiario sia in grado di sanare l’inadempienza. In tale caso i termini sotto indicati ai paragrafi 
2.1 e 2.2 si intendono a decorrere dalla scadenza del periodo di sospensione.   
 
 
 
2.1) IMPEGNI ESSENZIALI 
 
Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale o parziale dal sostegno 
(come di seguito indicato) e la restituzione delle eventuali somme non spettanti percepite, 
maggiorate degli interessi maturati. 
 
 
 



 

Impegno essenziale Riduzione / sanzione in caso di violazione 
dell’impegno 

non rendere deliberatamente falsa dichiarazione decadenza totale dal sostegno, fatte salve più 
gravi conseguenze, qualora il richiedente abbia 
reso deliberatamente falsa dichiarazione 

dare avvio agli interventi previsti e sostenere le 
spese non prima della presentazione della 
domanda di sostegno (ad eccezione delle spese 
generali legate a progetti, consulenze, studi di 
fattibilità, ecc. necessari per la presentazione 
della domanda medesima) 

gli interventi avviati e le spese sostenute prima 
della presentazione della  domanda di sostegno 
non vengono riconosciuti ai fini del sostegno  

consentire nella azienda richiedente il regolare 
svolgimento dei sopralluoghi e dei controlli da 
parte dei funzionari istruttori / controllori 

decadenza totale dal sostegno nel caso nella 
azienda richiedente non venga consentito il 
regolare svolgimento dei sopralluoghi e dei 
controlli da parte dei funzionari istruttori / 
controllori 

mantenere la destinazione agricola e la 
destinazione d’uso degli investimenti finanziati 
fino alla scadenza del vincolo di destinazione -
inoltre per la Operazione 6.1.1. - Premio di 
insediamento giovani: continuare l’attività 
imprenditoriale agricola aziendale come attività 
principale fino alla scadenza del vincolo di 
permanenza in agricoltura. 

decadenza parziale dal sostegno, proporzionale 
al periodo di impegno non mantenuto rispetto al 
periodo totale 

presentare a rendicontazione giustificativi di 
spesa con i requisiti previsti dal bando (fatture 
con le prescritte diciture e documentazione 
relativa alla tracciabilità dei pagamenti) per tutti 
gli interventi approvati dall’ufficio istruttore 
(interventi indicati nel Piano aziendale del 
Premio di insediamento per la Operazione 
6.1.1.), tenuto conto di eventuali varianti 
approvate.  

gli interventi  e le spese per i quali non vengono 
presentati a rendicontazione giustificativi di 
spesa in possesso dei requisiti prescritti dal 
bando non vengono riconosciuti ai fini del 
sostegno. 
Qualora non vengano realizzati 
investimenti/lavori/spese (interventi indicati nel 
Piano aziendale del Premio di insediamento per 
la Operazione 6.1.1.) richiesti nella domanda 
iniziale per almeno il 70% di quanto ammesso 
dall’ufficio istruttore (tenuto conto di eventuali 
varianti approvate) la domanda decade. 
Qualora non vengano realizzati 
investimenti/lavori/spese che hanno determinato
l’attribuzione di un punteggio di priorità, il 
relativo punteggio di priorità viene decurtato con 
eventuale decadimento della domanda nel caso 
la domanda stessa non raggiunga più il 
punteggio di priorità complessiva sufficiente per 
l’ammissione al sostegno. 
Qualora non vengano realizzati 
investimenti/lavori/spese determinanti per la 
congruità tecnica e/o la sostenibilità economica 
della domanda, la  domanda stessa decade. 
Inoltre, per la Operazione 6.1.1, qualora non 
vengano realizzati interventi indicati nel Piano 
aziendale per un importo pari ad almeno il 50% 
del Premio di insediamento la domanda decade.
 



 
2.2) IMPEGNI ACCESSORI 
 
Il mancato rispetto degli impegni accessori comporta la decadenza parziale dal sostegno, 
proporzionata alla entità, gravità e durata della violazione (come di seguito indicato), e la 
restituzione delle eventuali somme non spettanti percepite, maggiorate degli interessi maturati. 
 
Vengono individuati i seguenti impegni accessori: 
 
concludere la realizzazione degli interventi ammessi a sostegno (interventi indicati nel 

Piano aziendale del Premio di insediamento per la Operazione 6.1.1.) e l’effettuazione delle 
spese entro i termini stabiliti dai bandi, fatte salve le eventuali proroghe concesse 
dall’ufficio istruttore entro i limiti massimi stabiliti dai bandi; 

 
concludere l’invio della rendicontazione delle spese effettuate relative agli interventi oggetto 

del sostegno (con relativa documentazione) entro i termini stabiliti dai bandi (oppure, nel 
caso i bandi non precisino tali termini, entro i 30 giorni solari successivi ai termini previsti 
per la conclusione della realizzazione degli interventi ammessi a sostegno), fatte salve le 
eventuali proroghe concesse dall’ufficio istruttore entro i limiti massimi stabiliti dai bandi; 

 
informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR, attraverso l’esposizione di apposita 

cartellonistica entro i termini previsti per la conclusione della realizzazione degli interventi 
ammessi a sostegno; 

 
per ciascuno degli impegni accessori sopra indicati, il parametro per l’individuazione della gravità 
della violazione è individuato nell’importo dell’intervento (importo totale dell’investimento sul quale 
viene calcolato in percentuale il contributo pubblico); il peso da attribuire all’infrazione è pari a 1 
(=basso) per importo dell’intervento fino a 80.000,00 euro;  è pari a 3 (=medio) per importo 
dell’intervento oltre 80.000,00 euro fino a 120.000,00 euro;  è pari a 5 (=alto) per importo 
dell’intervento oltre 120.000,00 euro; 
 
per ciascuno degli impegni accessori sopra indicati, il parametro per l’individuazione della durata 
della violazione è individuato nel ritardo (in giorni rispetto al termine) con cui avviene la 
regolarizzazione della posizione del richiedente; il peso da attribuire all’infrazione è pari a 1 
(=basso) per ritardo fino a 30 giorni solari;  è pari a 3 (=medio) per ritardo oltre 30 e fino a 60 giorni 
solari; è pari a 5 (=alto) per ritardo oltre  60 giorni solari, fino al limite temporale massimo concesso 
dall’Ufficio istruttore per la regolarizzazione della posizione del richiedente, al superamento del 
quale la domanda decade dal sostegno; 
 
per ciascuno degli impegni accessori sopra indicati l’entità viene valutata media (peso del 
parametro = 2), poiché le inadempienze hanno effetti contenuti sull’operazione nel suo complesso. 
 
 
Per ciascuno degli impegni accessori sopra indicati il livello della infrazione dell’impegno è uguale 
alla media aritmetica dei valori dei parametri relativi a  gravità, entità e durata  sopra indicati. 
 
La riduzione da applicare all’importo del contributo da erogare è la seguente: 
 

media aritmetica dei valori dei parametri relativi 
a  gravità, entità e durata 

Percentuale di riduzione 

1,00 ≤ X <3,00 3% 

3,00 ≤ X <4,00 5% 

X ≥ 4,00 10% 
 
 



Nel caso di richiedenti inadempienti per due o tre degli impegni accessori sopra indicati, dovranno 
essere calcolate separate percentuali di riduzione per ogni impegno violato; la riduzione 
complessiva da applicare al contributo erogato in riferimento alla domanda sarà il totale delle 
riduzioni calcolate per i diversi impegni. 
 
 
3) CASI IN CUI NON SI APPLICANO LE SANZIONI AMMINISTRATIVE E LE RIDUZIONI 
 
Vale quanto indicato al punto 4 dell’allegato alla DGR 32 – 4953 del 2 maggio 2017. 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 133 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: RIVESE - C.A.R. Societa' Agricola Cooperativa - 
RIVA PRESSO CHIERI (TO). n. 84. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta RIVESE - C.A.R. Società Agricola 
Cooperativa con sede in RIVA PRESSO CHIERI (TO) P.IVA 02531420012, ai sensi dell’art. 50 
della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero REGP/ADS/PRE/2017/84 del 
22/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 4.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di € 400.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 134 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: RIVESE - C.A.R. Societa' Agricola Cooperativa - 
RIVA PRESSO CHIERI (TO). n. 85. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta RIVESE - C.A.R. Società Agricola 
Cooperativa con sede in RIVA PRESSO CHIERI (TO) P.IVA 02531420012, ai sensi dell’art. 50 
della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero REGP/ADS/PRE/2017/85 del 
22/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 2.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di € 200.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 135 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: RIVESE - C.A.R. Societa' Agricola Cooperativa - 
RIVA PRESSO CHIERI (TO). n. 86. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta RIVESE - C.A.R. Società Agricola 
Cooperativa con sede in RIVA PRESSO CHIERI (TO) P.IVA 02531420012, ai sensi dell’art. 50 
della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero REGP/ADS/PRE/2017/86 del 
22/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 8.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di € 800.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 136 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: VIGONESE SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA - VIGONE (TO). n. 81. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta VIGONESE SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA con sede in VIGONE (TO) P.IVA 00796800019, ai sensi dell’art. 
50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero REGP/ADS/PRE/2017/81 del 
22/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 7.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di € 700.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 137 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: VIGONESE SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA - VIGONE (TO). n. 82. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta VIGONESE SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA con sede in VIGONE (TO) P.IVA 00796800019, ai sensi dell’art. 
50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero REGP/ADS/PRE/2017/82 del 
22/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 8.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di € 800.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 138 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: VIGONESE SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA - VIGONE (TO). n. 83. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta VIGONESE SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA con sede in VIGONE (TO) P.IVA 00796800019, ai sensi dell’art. 
50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero REGP/ADS/PRE/2017/83 del 
22/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 10.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di € 1.000.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1704A 
D.D. 30 gennaio 2018, n. 147 
Controlli sulla veridicita' delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorieta' 
presentate a corredo delle istanze per la concessione di contributi ai sensi delle leggi regionali 
21/99 e 63/78 nonche' del D.lgs 102/2004. Articoli 71 e 72 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
s.m.i. Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, art. 29 - Presa d'atto dell'esito dei controlli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di prendere atto dell’esito dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto di notorietà presentate a corredo delle istanze  per la concessione di 
contributi ai sensi delle leggi  regionali 21/99 e 63/78 nonchè del D.lgs 102/2004; 
di approvare l’esito positivo risultante dai verbali di controllo richiamati in premessa, per i seguenti 
procedimenti; 

 ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA  “Autorizzazione erogazione contributi 
concessi per ripristini a seguito di avversità e per la realizzazione di infrastrutture irrigue” 
SALDO - Pos. 36/0409 

 CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BARAGGIA BIELLESE E VERCELLESE 
“Approvazione progetto e riconoscimento del contributo per la realizzazione e/o ripristino di 
infrastrutture irrigue e/o di bonifica” - Pos. 04/0114 

 ANGIONO FOGLIETTI “Istruttoria delle domande di pagamento per la realizzazione del 
catasto informatizzato” - Pos. 3/CAT 

 SALUZZESE VARAITA “Istruttoria delle domande di pagamento per la realizzazione del 
catasto informatizzato” -  Pos. 15/CAT 

 CONSORZIO IRRIGUO CANALE GARAVELLA SUPERORE ED INFERIORE 
“Autorizzazione erogazione contributi concessi per ripristini a seguito di avversità e per la 
realizzazione di infrastrutture irrigue” ANTICIPO -  Pos. 04/0912 

di prendere atto che non si è ancora potuto procedere al controllo, anche a causa delle avverse 
condizioni atmosferiche e per la complessità dell’attività istruttoria per i seguenti procedimenti: 

 SOCIETA’ SEMPLICE MADONNA “Autorizzazione erogazione contributi concessi per 
ripristini a seguito di avversità e per la realizzazione di infrastrutture irrigue” SALDO - Pos. 
07/1208; 

 COMUNE DI COAZZE “Autorizzazione erogazione contributi concessi per ripristini a 
seguito di avversità e per la realizzazione di infrastrutture irrigue” ACCONTO - Pos 
51/0109 

di rinviare ad un successivo provvedimento la presa d’atto delle risultanze dei controlli ancora da 
effettuare. 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs 33/2013. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto  e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

         Franco A. OLIVERO 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1701A 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 152 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i., art. 50. D.G.R. n. 17-2597 del 14 dicembre 2015 e 
D.G.R. 4-4700 del 27 febbraio 2017. Modifica del bando regionale per la presentazione delle 
domande di contributo della misura investimenti inserita nel programma nazionale di 
sostegno del settore vitivinicolo per la campagna viticola 2017/2018. 
 
Con D.G.R. n. 17-2597 del 14 dicembre 2015 e D.G.R. n. 4-4700 del 27 febbraio 2017 sono 
approvate le disposizioni attuative della misura investimenti, prevista dal programma nazionale di 
sostegno (di seguito PNS) del settore vitivinicolo 2014-2018, per le campagne vitivinicole dal 
2015/2016 al 2017/2018. 
Vista la circolare di Agea Coordinamento del 1 marzo 2017, prot. n. 18108 che fissa le modalità per 
l’applicazione della misura investimenti del PNS. 
Vista la circolare dell’Organismo Pagatore AGEA (di seguito OP) del 12 dicembre 2017 n.6, prot. 
n. 95256 che definisce le istruzioni operative (istruzioni operative n. 51/2017) relative alle modalità 
e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario per la misura degli investimenti – campagna 
2017/2018. 
Sulla base delle disposizioni sopra ricordate il Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche della 
Direzione Agricoltura, con determinazione dirigenziale n. 18 del 10 gennaio 2018, ha emanato un 
bando pubblico per la presentazione delle domande di contributo per la campagna 2017/2018, che 
definisce tempi e modalità di presentazione. 
Con D.G.R. n. 21-6387 del 19 gennaio 2018 sono state modificate le disposizioni attuative della 
misura investimenti, con particolare riferimento alla possibilità di effettuare varianti ai progetti 
approvati. La stessa D.G.R. demanda al competente Settore Regionale l’adozione degli atti 
necessari alla sua applicazione. 
Si ritiene pertanto necessario sostituire il primo paragrafo del capitolo 7 “Varianti e modifiche 
minori” dell’allegato 1 alla D.D. n. 18 del 10 gennaio 2018 (“Nella campagna 2017/2018 sono 
previsti esclusivamente progetti di durata annuale, pertanto non sono ammesse varianti al progetto 
approvato in istruttoria, salvo modifica delle disposizioni regionali attuative contenute nell’allegato 
1 della D.G.R. n. 17-2597 del 14 dicembre 2015 e nella D.G.R. n. 4-4700 del 27 febbraio 2017.”) 
con il seguente: “Nella campagna 2017/2018 sono ammesse varianti al progetto approvato in 
istruttoria secondo quanto definito dal paragrafo 16 della circolare Agea OP del 12 dicembre 2017 
n. 51 prot. n. 95256”. 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni; 
Ritenuto che il presente provvedimento sia soggetto a pubblicazione ai  sensi dell’articolo 26, 
comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”.  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
Per quanto specificato in premessa 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 

determina 



 
• di sostituire il primo paragrafo del capitolo 7 “Varianti e modifiche minori” dell’allegato 1 

alla D.D. n. 18 del 10 gennaio 2018 (“Nella campagna 2017/2018 sono previsti 
esclusivamente progetti di durata annuale, pertanto non sono ammesse varianti al progetto 
approvato in istruttoria, salvo modifica delle disposizioni regionali attuative contenute 
nell’allegato 1 della D.G.R. n. 17-2597 del 14 dicembre 2015 e nella D.G.R. n. 4-4700 del 
27 febbraio 2017.”) con il seguente: “Nella campagna 2017/2018 sono ammesse varianti 
al progetto approvato in istruttoria secondo quanto definito dal paragrafo 16 della 
circolare Agea OP del 12 dicembre 2017 n. 51 prot. n. 95256”. 

• che in applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
tale atto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della 
Regione Piemonte. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
dott. Moreno SOSTER 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 154 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: AGRICOLTORI DEL CANAVESE SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA - CHIVASSO (TO). n. 89. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta AGRICOLTORI DEL CANAVESE 
SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA con sede in CHIVASSO (TO) P.IVA 01225530011, ai 
sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/89 del 22/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione 
Piemonte ammontante provvisoriamente a € 2.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 
1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 200.000,00 e della durata di 12 
mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 155 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: AGRICOLTORI DEL CANAVESE SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA - CHIVASSO (TO). n. 90. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta AGRICOLTORI DEL CANAVESE 
SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA con sede in CHIVASSO (TO) P.IVA 01225530011, ai 
sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/90 del 22/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione 
Piemonte ammontante provvisoriamente a € 6.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 
1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 600.000,00 e della durata di 12 
mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 156 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: AGRICOLTORI DEL CANAVESE SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA - CHIVASSO (TO). n. 91. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta AGRICOLTORI DEL CANAVESE 
SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA con sede in CHIVASSO (TO) P.IVA 01225530011, ai 
sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/91 del 22/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione 
Piemonte ammontante provvisoriamente a € 12.200,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 
1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 1.220.000,00 e della durata di 12 
mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 1 febbraio 2018, n. 160 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: CANTINA SOCIALE BARBERA DEI SEI 
CASTELLI SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA - AGLIANO (A T). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta CANTINA SOCIALE BARBERA 
DEI SEI CASTELLI SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA con sede in AGLIANO (AT) 
P.IVA 00072150055, ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda 
numero REGP/ADS/PRE/2017/76 del 21/12/2017, un contributo negli interessi a carico della 
Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 10.000,00, calcolato sulla base del tasso 
d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 1.000.000,00 e 
della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1704A 
D.D. 1 febbraio 2018, n. 161 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Eventi meteorologici del novembre 
2010 - Ripristino della Roggia Gamarra in Comune di Vercelli. Saldo contributo. 
Autorizzazione ad ARPEA all'erogazione della somma di Euro 9.197,30 - Pos. 041110.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di autorizzare la liquidazione della somma di € 9.197,30 a favore dell’Associazione Irrigazione  
Est Sesia quale saldo sul contributo concesso con determinazione dirigenziale n. 977 del 13/11/2014  
per l’intervento di ripristino della Roggia Gamarra in comune di Vercelli, infrastruttura danneggiata 
dalle avversità atmosferiche verificatesi  nel novembre 2010 nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con la deliberazione n. 20-1426 del 24/01/2011 e riconosciute eccezionali con D.M. n. 
5.832 dell’11/03/2011 e finanziata con i fondi assegnati  alla Regione Piemonte con D.M. 18.452 
del 29/08/2011  ripartiti con D.G.R. n. 27-4052 del 27/06/2012; 
 
- di incaricare ARPEA ad erogare la somma di € 9.197,30 a favore dell’Associazione Irrigazione  
Est Sesia quale erogazione del contributo a saldo concesso per i lavori di ripristino individuati nella 
DD n. 687 del 24/07/2012 alla Pos. 041110; 
 
- di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - Fondo 
Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 9.197,30 di cui trattasi; 
 
- di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
- di disporre che l’ARPEA invii al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che 
attesta l’erogazione dei contributi. 
 
Secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. il Codice 
Identificativo di Gara (CIG) è 6088698888 mentre  il Codice Unico progetto (CUP) assegnato al 
progetto è D64H12000090002. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, l’inserimento dell’importo sotto indicato, sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” ad integrazione dei dati già inseriti a seguito dell’adozione 
dell’atto dirigenziale  n° 977 del 13/11/2014  
importo contributo erogato: € 9.197,30 
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

        Franco A. OLIVERO 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1704A 
D.D. 1 febbraio 2018, n. 162 
Definizione degli aspetti attuativi specifici della disciplina delle riduzioni ed esclusioni per la 
Misura 5, Sottomisura 1, Operazione 2 "Prevenzione dei danni da calamita' naturali di tipo 
abiotico" del PSR 2014- 2020. 
 
La Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 ha approvato la proposta 
di Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 notificata in data 12 ottobre 2015 dalla Regione 
Piemonte. 
 
La Giunta Regionale con la deliberazione n. 29-2396 del 9 novembre 2015 ha recepito il testo 
definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato dalla Commissione con la 
decisione sopra citata. 
 
Il PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione a quanto disposto con l’articolo 18 del Regolamento 
(UE) n. 1305/2013, comprende la MISURA M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo 
danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e introduzione di adeguate misure di 
prevenzione - OPERAZIONE 5.1.2 Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico.  
 
La Deliberazione della Giunta Regionale 2 maggio 2017, n. 32-4953: 

• approva in attuazione dei regolamenti (UE) n. 1306/2013 e n. 640/2014 e loro s.m.i. e del 
Decreto Mipaaf n. 2490 del 25 gennaio 2017, la “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari delle misure dello sviluppo rurale non connesse alla superficie 
e agli animali”; 

• demanda ai Settori responsabili della gestione delle Misure indicate, l’adozione degli atti e 
dei provvedimenti necessari per la definizione degli aspetti attuativi specifici della disciplina 
delle riduzioni ed esclusioni per Misura/sottomisura/operazione/azione del PSR 2014- 2020. 

 
Ritenuto di definire ed approvare gli aspetti attuativi specifici della disciplina delle riduzioni ed 
esclusioni per la Misura 5, Sottomisura 1, Operazione 2 "Prevenzione dei danni da calamità naturali 
di tipo abiotico" del PSR 2014-2020 così come indicato all’Allegato A "Disciplina delle riduzioni 
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari della Misura 5, Sottomisura 1, Operazione 2 
"Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico" del PSR 2014- 2020" quale parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Dato atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa per il bilancio regionale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i., e la legge regionale n. 14/2014 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”;  



Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni“.”  
 
Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1, del d. lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

determina 
 
di definire ed approvare gli aspetti attuativi specifici della disciplina delle riduzioni ed esclusioni 
per la Misura 5, Sottomisura 1, Operazione 2 "Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo 
abiotico" del PSR 2014- 2020 così come indicato all’Allegato A "Disciplina delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari della Misura 5, Sottomisura 1, Operazione 2 
"Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico" del PSR 2014- 2020" quale parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso sia pubblicato, ai sensi 
dell’art. 26 comma 1 del d. lgs. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 
120 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero azione innanzi al 
giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
      Il Responsabile del Settore 
                  Dr. Franco Antonio OLIVERO 

 
Allegato 

 
 



 

 

ALLEGATO A 
 
 
PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte 
 
 

 
SETTORE INFRASTRUTTURE, TERRITORIO RURALE E CALAMITÀ NATURALI IN AGRICOLTURA  
 
MISURA M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi 
catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione (articolo 18).  
SOTTOMISURA 5.1 - Sostegno a investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze di 
probabili calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici. 
OPERAZIONE 5.1.2 Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico. 
AZIONE 1 reti antigrandine finalizzate a prevenire i danni connessi ad aversità atmosferiche (grandine) 
AZIONE 2 sistemazioni del terreno (muri di sostegno e drenaggi volti alla prevenzione delle frane) finalizzate 
a prevenire i danni connessi ad avversità atmosferiche (tempesta, forte pioggia assimilabili a calamità 
naturali), calamità naturali ed eventi catastrofici di tipo abiotico che provocano gravi turbative dei sistemi di 
produzione agricola con conseguenti danni economici rilevanti per il settore 
 

Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari della Misura 5 Sottomisura 1 Operazione 2 
"Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico" 
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SCHEDA TECNICA   

Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari della Misura 5 Sottomisura 1, 
Operazione 2 "Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico" del PSR 2014- 2020, AZIONI 1 e 2  

AMBITO DI APPLICAZIONE 
In applicazione dell’articolo 24 (Procedure e adempimenti per lo sviluppo rurale) del Decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali n. 2490 del 25 gennaio 2017 “Disciplina del regime di condizionalità ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” nel presente documento vengono definiti i criteri generali 
per individuare le fattispecie di violazioni dei requisiti e degli impegni assunti per la Misura 5 Sottomisura 1 
Operazione 2 "Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico": 
Azione n. 1: reti antigrandine finalizzate a prevenire i danni connessi ad avversità atmosferiche (grandine);  
Azione n. 2: sistemazioni del terreno (muri di sostegno e drenaggi volti alla prevenzione delle frane) finalizzate 
a prevenire i danni connessi ad avversità atmosferiche (tempesta, forte pioggia assimilabili a calamità naturali), 
calamità naturali ed eventi catastrofici di tipo abiotico che provocano gravi turbative dei sistemi di produzione 
agricola con conseguenti danni economici rilevanti per il settore.  

 
 
CRITERI DI AMMISSIBILITA’ ED ESCLUSIONE 
 
 
CRITERI AMMISSIBILITA’ Operazione 5.1.2 – azione 1 e 2  

AZIONE 
 

Descrizione CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 

1 e 2  possesso dei requisiti di agricoltore in attività di cui all’articolo 9 del 
Regolamento (UE) n. 1307/2013, sia persone fisiche che persone giuridiche, 
singoli o associati; 

1 e 2  iscrizione all'Anagrafe Agricola del Piemonte e aver costituito il 
fascicolo aziendale come da D.L.gs 173/1998 e D.P.R. 503/1999. 

1 e 2 Interventi realizzati prima della presentazione della domanda di sostegno. 
1 e 2  Punteggio > 10 punti 
 2  Gli investimenti devono ricadere in aree soggette a frane del piano stralcio 

per l'assetto idrogeologico (PAI) 
 

 
 
CAUSE DI ESCLUSIONE  Operazione 5.1.2 – azione 1 e 2 

AZIONE 
 

Descrizione CAUSE DI ESCLUSIONE 

1  Interventi di protezione con reti antigrandine che comprendono frutteti o 
vigneti non professionali, irrazionali, misti, i prati arborati e le alberature 
sparse 

1 e 2  Non rispetto delle norme previste dagli strumenti paesaggistici, regolamenti di 
polizia rurale e/o ordinanze vigenti nel comune di realizzazione dell’intervento 

1 e 2  Coltura in atto al momento della presentazione della domanda diversa 
rispetto a quella dichiarata nella domanda di aiuto o nel fascicolo aziendale  
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ELENCO DEGLI ELEMENTI DI CONTROLLO DEI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ E DELLE CAUSE DI 
ESCLUSIONE  
 

AZIONE Descrizione 
Tipo di 
controllo 

Momento controllo 

1 e 2  
Verifica in base ai dati 
presenti sul fascicolo 
aziendale 

Informatico 
Dopo la presentazione della domanda di sostegno e 
delle domande di pagamento 

1 e 2 

Verifica documenti 
allegati alla domanda  
con banche dati e dati 
satellitari 

Amministrativo, 
informatico ed 
eventuale controllo 
in loco 

Dopo la presentazione della domanda di sostegno e 
delle domande di pagamento 

1 e 2 
Verifica in base alla 
graduatoria 

amministrativo 
Dopo la presentazione della domanda di sostegno e 
delle domande di pagamento 

 
BASE GIURIDICA CRITERI DI AMMISSIBILITA’ Operazione 5.1.2 – azione 1 e 2 
 
Ai fini e per gli effetti dell’articolo 35, paragrafo 1 del regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione 
Europea, e dell'art. 13 del D.M. n. 2490 del 25 gennaio 2017 il “sostegno richiesto è rifiutato o recuperato 
integralmente se non sono rispettati i criteri di ammissibilità”.  
La realizzazione di una condizione di ammissibilità è, cioè, di tipo "sì / no" : o la condizione è soddisfatta o non 
lo è, fatte salve le cause di forza maggiore o gli eventi eccezionali. 
 
IMPEGNI  
Il richiedente sottoscrive e deve rispettare gli impegni  per ottenere l’aiuto all’investimento. 
 
L'articolo 35, paragrafo 2 ,del regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione Europea prevede che il 
sostegno richiesto sia rifiutato o revocato integralmente o parzialmente se non sono rispettati gli impegni. 
 
Pertanto gli impegni sottoscritti hanno diversa importanza per il raggiungimento degli obiettivi dell’operazione e 
possono essere distinti in essenziali e accessori: 
sono essenziali gli impegni che se non osservati non permettono di raggiungere gli obiettivi dell’operazione che 
si vuole realizzare; 
accessori gli impegni che se non osservati consentono di raggiungere l’obiettivo, ma in modo solo parziale. 
 
IMPEGNI ESSENZIALI 

AZIONI Descrizione impegno essenziale 

1 e 2 iniziare le attività e sostenere le spese non prima della presentazione della domanda 
di sostegno; 

1 e 2 presentare la domanda solo per interventi di prevenzione destinati a colture già in 
atto; 

1 e 2 
consentire il regolare svolgimento dei sopralluoghi, dei controlli in loco e/o ex post da 
parte di soggetti incaricati al controllo; 

1 e 2 
mantenere la destinazione agricola e la destinazione d’uso, la funzionalità e il 
costante utilizzo degli investimenti finanziati per 10 anni; 

1 e 2 
realizzare gli interventi ammessi a finanziamento; 

1 e 2 
realizzare gli interventi nei tempi indicati, fatte salve le eventuali proroghe; 

1 e 2 presentare tutta la documentazione prevista nei termini stabiliti. 
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ELENCO DEGLI ELEMENTI DI CONTROLLO IMPEGNI ESSENZIALI   

AZIONE 
Descrizio
ne 

Tipo di 
controllo 

Momento controllo 
inadempienze, violazioni, 
infrazioni 

1 e 2 

Verifica 
documenti 
allegati alla 
domanda  
con banche 
dati e dati 
satellitari 

Amministrativo, 
informatico ed 
eventuale 
controllo in loco 

Dopo la presentazione della 
domanda di sostegno e delle 
domande di pagamento 

decadenza totale dal sostegno e 
restituzione delle eventuali 
somme percepite, maggiorate 
degli interessi maturati 

1 e 2 Ispezione  controllo in loco 
Dopo la presentazione della 
domanda di sostegno e delle 
domande di pagamento 

decadenza totale dal sostegno e 
restituzione delle eventuali 
somme percepite, maggiorate 
degli interessi maturati 

 
 
IMPEGNI ACCESSORI  

AZIONI Descrizione impegno accessorio 

1 e 2 informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR nel rispetto delle indicazioni fornite dall’Autorità di 
Gestione del Programma 

 
 
In base alla normativa stabilita dall’Unione Europea, l’obbligo di realizzare la comunicazione è a cura del 
beneficiario, il quale, durante l’attuazione di un’operazione, informa il pubblico sul sostegno ottenuto dal 
FEASR nei seguenti modi (ad eccezione di specifiche indicazioni contenute all'interno dei singoli bandi o sulla 
procedura Sistemapiemonte all'atto di presentazione della domanda): 
 
Per le operazioni con un contributo pubblico inferiore a 50.000 EURO, i beneficiari devono fornire sul 
proprio sito web per uso professionale, ove questo esista, una breve descrizione dell’operazione, compresi 
finalità e risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione. A tal fine, nella homepage del 
sito web di riferimento, va applicata un'immagine/banner elemento grafico da creare sulla base del fac simile 
“immagine/banner web, e che dovrà rimandare/linkare ad una pagina web dedicata nella quale vanno inserite 
le informazioni contenute nel fac simile “poster/targa/cartello informativo/pagina web”; 
 
Per tutte le operazioni che beneficiano di un sostegno pubblico totale superiore a 50.000 EUR e minore di 
500.000 EUR, i beneficiari devono affiggere un poster o una targa informativa (formato minimo A3) contenente 
informazioni sull’operazione e sul progetto, che evidenzi il sostegno finanziario dell’Unione, in un luogo 
facilmente visibile al pubblico, come l’area d’ingresso di un edificio. Il poster o la terga deve essere costruita 
come da fac simile “poster/targa/cartello informativo/pagina web”. 
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ELENCO DEGLI ELEMENTI DI CONTROLLO IMPEGNI ACCESSORI (ECIE) 

AZIONE Descrizione Tipo di controllo Momento controllo 
inadempienze, 
violazioni, infrazioni 

1 e 2 

Verifica  sito internet 
richiedente, controllo 
in loco, verifica 
documentale 

Amministrativo, 
informatico ed 
eventuale controllo 
in loco 

Dopo la presentazione 
della domanda di 
pagamento 

 

 
 
INADEMPIENZE, VIOLAZIONI, INFRAZIONI PER OGNI IMPEGNO E GRUPPI DI IMPEGNI 
 
Questa modalità di calcolo viene ripetuta per ogni impegno violato. 
 

Per l’impegno accessorio sopra indicato, il parametro per l’individuazione della gravità della 
violazione è individuato come segue: 

matrice livello di infrazione dell'impegno  
Livello di infrazione dell’impegno o di gruppo di 
impegni  

decrizione elementi di valutazione di violazione 
dell'impegro accessorio 

Gravità 
Violazione obblighi di informare e pubblicizzare circa il 
ruolo del FEASR nel rispetto delle indicazioni fornite 
dall’Autorità di Gestione del Programma 

basso 1 

Inadempienza per ripetizione  violazione obblighi di 
informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR nel 
rispetto delle indicazioni fornite dall’Autorità di Gestione 
del Programma 

alto 5 

  Entità 

contributo pubblico < 50.000,00 pubblicità su sito WEB 
per uso professionale del beneficiario 

basso 1 

contributo pubblico ≥ 50.000,00 e <500.000,00 idonea 
cartellonistica 

medio 3 

contributo pubblico ≥500.000,00 idonea cartellonistica alto 5 

  Durata 
ritardo < 90 giorni dalla data di presentazione della 
domanda di pagamento 

basso 1 

ritardo ≥ 90 e < 180 giorni dalla data di presentazione 
della domanda di pagamento 

medio 3 

ritardo ≥ 180 giorni dalla data di presentazione della 
domanda di pagamento 

alto 5 
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la riduzione da applicare all’importo del contributo da erogare è la seguente: 
media aritmetica dei valori dei parametri relativi 
a gravità, entità e durata 

Percentuale di riduzione 

1,00 ≤ e <3,00 3% 

3,00 ≤ e <4,00 5% 

X ≥ 4,00 10% 

 
 
False prove e omissioni intenzionali 
Analogamente a quanto previsto nel punto precedente, qualora si accerti che il beneficiario ha presentato 
prove false per ricevere l’aiuto oppure ha omesso intenzionalmente di fornire le necessarie informazioni, l'aiuto 
stesso è revocato integralmente e il beneficiario è altresì escluso dalla stessa misura o tipologia di operazione 
per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo. 

 

CASI  IN  CUI  NON  SI  APPLICANO  LE  SANZIONI  AMMINISTRATIVE  E  LE 
RIDUZIONI 
 
Ai sensi del’articolo 64 comma 2 del Regolamento (UE) n.1306/2013 non sono imposte sanzioni 
amministrative: 
 

 Se l'inadempienza è dovuta a cause di forza maggiore e circostanze eccezionali elencate 
all’articolo 2 comma 2 del Regolamento (UE) n.1306/2013; in tal caso non è richiesto  il rimborso, né 
parziale né integrale del sostegno. I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la 
relativa documentazione, di valore probante a giudizio dell’autorità competente, devono essere 
comunicati a quest’ultima per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo 
rappresentante sia in condizione di farlo.  

 
 Se l'inadempienza è dovuta a errori palesi di cui all'articolo 59, paragrafo 6. La correzione di errori 

palesi deve tener conto del dispositivo dell’articolo 4 del Regolamento (UE) N. 809/2014 “Le domande 
di aiuto, le domande di sostegno o le domande di pagamento e gli eventuali documenti giustificativi 
forniti dal beneficiario possono essere corretti e adeguati in qualsiasi momento dopo essere stati 
presentati in casi di errori palesi riconosciuti dall’autorità competente sulla base di una valutazione 
complessiva del caso particolare e purché il beneficiario abbia agito in buona fede. L’autorità 
competente può riconoscere errori palesi solo se possono essere individuati agevolmente durante un 
controllo amministrativo delle informazioni indicate nei documenti di cui al primo comma”.  

 
 Se l'inadempienza è dovuta a un errore dell'autorità competente o di altra autorità e se l'errore non 

poteva ragionevolmente essere scoperto dal soggetto cui applicare la sanzione amministrativa. 
 
Se l'interessato può dimostrare in modo inoppugnabile all'autorità competente di non essere 
responsabile dell'inadempienza ai criteri di ammissibilità, agli impegni o ad altri obblighi o se l'autorità 
competente accerta altrimenti che l'interessato non è responsabile. 
 

RECUPERO DI PAGAMENTI INDEBITI  
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 del reg. (UE) 809/2014, in tutti i casi di pagamenti indebitamente erogati, il 
beneficiario ha l’obbligo di restituire il relativo importo maggiorato degli interessi calcolati secondo la 
legislazione nazionale. Gli interessi decorrono dal termine del pagamento indebito (data dell’ordine di 
riscossione o comunque non oltre i 60 gg. dal termine di pagamento) sino alla data del rimborso o della 
detrazione degli importi in questione. 
La restituzione non è obbligatoria nel caso in cui il pagamento sia stato effettuato per errore dell’autorità 
competente o altra autorità e se l’errore non poteva essere ragionevolmente scoperto dal beneficiario. 
 
 



 

 7 
 

APPLICAZIONE DI ULTERIORI SANZIONI 
 
L’applicazione delle sanzioni amministrative e il rifiuto o la revoca dell’aiuto o del sostegno, previsti dal 
presente provvedimento, non ostano all’applicazione delle sanzioni penali nazionali previste dal diritto 
nazionale, così come stabilito dall’articolo 3 (Applicazione di sanzioni penali) del Regolamento (UE) 
n.640/2014). 
 
Per tutto quanto non previsto in materia di riduzioni ed esclusioni degli aiuti a carico dei beneficiari delle misure 
dello sviluppo rurale indicate al punto 1 del presente allegato, si rinvia alla normativa comunitaria vigente in 
materia di controlli per la programmazione 2014 – 2020,  al D.M. n. 2490 del 25 gennaio 2017, nonchè alla 
DGR n. 32-4953 del 2/05/2017 e manuali ARPEA. 
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Codice A1707A 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 175 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando A - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201053046 della ditta LA TORRE DI CASTEL ROCCHERO VIT. ASS. SOC. COOP. 
AGRICOLA.  
 

(omissis) 
                                                                                                   Il Responsabile del Settore 
                                                                                                     Dott. Fulvio LAVAZZA 
 
IL VISTO DEL DIRETTORE E’ CONSERVATO AGLI ATTI DELLA DIREZIONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1706A 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 177 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 1 - Operazione 1.1.1 
Azione 1: Formazione in ambito agricolo". D.G.R. n. 29-3652 del 18.7.2016. Determinazione 
n. 628 del 29.7.2016 - Bando n. 1/2016 - Approvazione note operative su verifiche, istruttorie e 
controlli. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la D.G.R. n. 29-2396 del 9.11.2015 con la quale, tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 
approvato dalla Commissione con la decisione sopra  citata, testo riportato nell’allegato A della 
medesima deliberazione; 
 
vista la D.G.R. n. 15-4760 del 13.2.2017 che ha recepito il testo del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte contenente le modifiche approvate con Decisione della Commissione europea C(2017) n. 
1430 del 23.2.2017; 
 
vista la D.G.R. n. 29-3652 del 18.7.2016, avente per oggetto “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Approvazione disposizioni attuative e criteri 
per l'applicazione della Misura 1 - Operazione 1.1.1 - Azione 1 "Formazione in ambito agricolo". 
Quota di cofinanziamento regionale pari a Euro 682.560,00 per il periodo 2016-2018”, con la quale: 
 
- sono state adottate le Disposizioni attuative ed i criteri per l’applicazione della Misura 1 - 
Operazione 1.1.1 - Azione 1 "Formazione in ambito agricolo" del Programma di Sviluppo Rurale  
2014-2020 del Piemonte (PSR), 
 
- è stato attivato un primo bando (Bando n 1/2016) con una disponibilità finanziaria complessiva 
così definita: 
 
- Operazione 1.1.1, Azione 1: €  4.000.000,00 di spesa pubblica (di cui € 1.724.800,00 a carico del 
FEASR – 43,120%; € 1.592.640,00 a carico dello Stato – 39,816%; € 682.560,00 a carico della 
Regione Piemonte – 17,064%); 
 
vista la Determinazione n. 628/A1706A del 29.7.2016 che, tra l’altro, ha approvato il bando n. 
1/2016 per la presentazione delle domande di sostegno relativo alla Misura 1 - Operazione 1.1.1 
Azione 1:"Formazione in ambito agricolo"; 
 
vista la Determinazione n. 965/A1706A del 21.10.2016 che ha precisato che sulla base delle 
disposizioni previste dal Regolamento (UE) n. 702/2014 art. 1 paragrafo 2 che recita “Qualora lo 
ritengano opportuno, gli Stati membri possono decidere di concedere gli aiuti di cui al paragrafo 1 
lettere a), d) ed e) del presente articolo alle condizioni ed in conformità al Regolamento (UE) n. 
651/2014”, si applica quanto citato nel Regolamento (UE) n. 651/2014 all’art. 31 paragrafo 2 ossia 
“Non sono concessi aiuti per le formazioni organizzate dalle imprese per conformarsi alla 
normativa nazionale obbligatoria in materia di formazione”; 



 
vista la Determinazione n. 1143/A1706A del 28.11.2016 che ha approvato modificazioni e concesso 
una proroga al 31 gennaio 2017 alle ore 23.59.59 quale termine ultimo per la presentazione della 
domanda di sostegno; 
 
vista la Determinazione n. 575 del 20.6.2017 che ha approvato la graduatoria regionale provvisoria 
degli Enti richiedenti sulla base della valutazione dei progetti formativi ritenuti ammissibili, 
ciascuno con la sommatoria dei punteggi attribuiti per ogni criterio di selezione, come riportato 
nell’allegato A della stessa Determinazione; 
 
visto che con Determinazione n. 1056 del 27.10.2017 è stata approvata la graduatoria regionale 
definitiva degli Enti Beneficiari sulla base dei progetti informativi ritenuti ammissibili, ciascuno 
con la sommatoria dei punteggi, attribuiti per ogni criterio di selezione, ai sensi del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 1 - Operazione 1.1.1 - Azione 1: 
“Formazione in ambito agricolo” – Bando 1/2016.  
 
vista la Determinazione n. 1138 del 13.11.2017 che ha approvato l’ammissione a finanziamento 
degli Enti Beneficiari, ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - 
Misura 1 - Operazione 1.1.1 - Azione 1: Formazione in ambito agricolo – Bando 1/2016, come 
riportato nell’allegato A della stessa Determinazione; 
 
visto il Manuale delle procedure controlli e sanzioni approvato da ARPEA Piemonte con Determina 
n. 198 del 24.10.2016; 
 
tenuto conto della necessità di definire in dettaglio i procedimenti, le verifiche, le istruttorie ed i 
controlli da effettuarsi ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - 
Misura 1 - Operazione 1.1.1 - Azione 1: Formazione in ambito agricolo – Bando 1/2016 riportati 
nelle note operative di cui agli allegati A e B che fanno parte integrante della presente 
Determinazione Dirigenziale; 
 
sentiti i Settori Territoriali della Direzione Regionale Agricoltura coinvolti nella Misura 1 
Operazione 1.1.1 Azione 1: Formazione in ambito agricolo”, nonché l’ARPEA Piemonte; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14.10.2014; 
 
visto il D.Lgs. n. 33 / 2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e  gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento sia soggetto a pubblicazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2 
del D.Lgs 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”;  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa:  
 
- di approvare le note operative su verifiche, istruttorie e controlli, ai sensi del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 1 - Operazione 1.1.1 - Azione 1: 
Formazione in ambito agricolo – Bando 1/2016, come riportate negli allegati A e B  che fanno parte 
integrante della presente Determinazione Dirigenziale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010 nonché sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”; ai sensi dell’art. 26, comma 2 
del D.Lgs 33/2013. 
  

Il Dirigente del Settore Servizi di 
Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura 
Alessandro Caprioglio 
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Codice A1706A 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 178 
Regg. (CE) n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 640/2014 e 809/2014 - PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte - Criteri di attuazione e disciplina delle riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici 
ai sensi del decreto Ministeriale n. 2490 del 25.1.2017 e DGR n. 32-4953 del 2.5.2017 per la 
Misura 1 - Operazione 1.1.1. - Azione 1: Formazione in ambito agricolo. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio e s.m.i. sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della commissione e s.m.i. che integra il 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca nonché le 
sanzioni amministrative applicabili, tra l’altro, al sostegno nell’ambito dello sviluppo rurale; 
 
richiamato in particolare l’art. 44 del Reg. (UE) n. 640/2014 che ne dispone l’applicazione alle 
domande di aiuto o di pagamento presentate in riferimento agli anni di domanda o ai periodi di 
erogazione del premio che iniziano a decorrere dal 1.1.2015; 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione e s.m.i. recante modalità 
di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio europeo per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 
 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2015)7456 del 28.10.2015 e adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015, successivamente modificato e approvato 
con Decisione C(2017) 1430 del 23.2.2017 e recepito dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 
15-4760 del 13.3.2017; 
 
considerato che il sopracitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
l’articolo 14 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, la Misura 1 (Operazioni 
1.1.1 “Formazione professionale in campo agricolo e forestale”  e 1.2.1 “Attività dimostrative e di 
Informazione in campo agricolo e forestale”) la quale prevede, la concessione di contributi per 
attività di formazione, informazione e scambio di esperienze per migliorare il potenziale umano 
impegnato nei settori agricolo, alimentare e forestale, dei gestori del territorio e delle PMI che 
operano nelle zone rurali; 
 
visto che a livello nazionale la disciplina delle riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici ai sensi 
del Reg. (UE) n. 809/2014 e del Reg. (UE) n. 640/2014 e loro s.m.i. è dettata dal Decreto del 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali (MiPAAF) n. 2490 del 25.1.2017, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale Serie generale n. 74 del 29.3.2017 avente per oggetto “Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” e che è 
entrato in vigore il giorno successivo alla citata pubblicazione; 
 



vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 32-4953 del 2.5.2017 che ha approvato, in attuazone 
dei Regg. (UE) n. 1306/2013 e n. 640/2014 e del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017, i “Criteri 
generali per l’applicazione del sistema di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 
delle misure dello sviluppo rurale non connesse alla superficie e agli animali”, 
 
tenuto conto che la stessa DGR n. 32-4953 del 2.5.2017 demanda ai settori responsabili della 
gestione delle Misure indicate, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per la definizione 
degli aspetti attuativi specifici della disciplina delle riduzioni ed esclusioni per 
Misura/sottomisura/operazione/azione del PSR 2014-2020; 
 
ritenuto opportuno provvedere all’attuazione del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017 e della DGR 
n. n. 32-4953 del 2.5.2017, specificando, per la Misura 1 Operazione 1.1.1 Azione 1: “Formazione 
in ambito agricolo”, gli impegni oggetto di verifica, le violazioni e le relative riduzioni ed 
esclusioni, fermo restando l’obbligo di rispetto di tutti gli impegni di carattere generale; 
 
vista la tabella A, allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, 
contenente i criteri di attuazione del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017 e della DGR n. 32-4953 
del 2.5.2017 con gli impegni specifici, le violazioni e le riduzioni ed esclusioni applicabili alla 
Misura 1 Operazione 1.1.1 Azione 1: “Formazione in ambito agricolo”; 
 
visto che i criteri di attuazione del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017 e della DGR n. 32-4953 
del 2.5.2017 per la Misura 1 Operazione 1.1.1 Azione 1: “Formazione in ambito agricolo”, sono 
applicati sulle domande di pagamento presentate a partire dalla data di pubblicazione sul BUR della 
presente determinazione; 
 
sentiti i Settori Territoriali della Direzione Regionale Agricoltura coinvolti nella Misura 1 
Operazione 1.1.1 Azione 1: “Formazione in ambito agricolo”, nonché l’ARPEA Piemonte; 
 
visto il D.Lgs. n. 33 / 2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e  gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento sia soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 2 
del D.Lgs. n.  33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. n. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. n. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
sulla base delle considerazioni svolte in premessa: 
 
- di approvare, in attuazione del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017 e della DGR n. 32-4953 del 
2.5.2017, la tabella A che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, contenente 
i criteri di attuazione del Decreto e della DGR sopracitata con gli impegni specifici, le violazioni e 



le riduzioni ed esclusioni per la Misura 1 – Operazione 1.1.1 - Azione 1: “Formazione in ambito 
agricolo” del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte. 
 
Tali criteri di attuazione del Decreto Mipaaf n. 2490 del 25.1.2017 e della DGR n. 32-4953 del 
2.5.2017 sono applicati sulle domande di pagamento presentate a partire dalla data di pubblicazione 
sul BUR della presente determinazione. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010 nonché sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 2 
del D.Lgs. n.  33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore Servizi di 
Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura 
   Alessandro Caprioglio 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 179 
Legge regionale 12 del 13.06.2016 - D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017 - D.D. n. 691 del 
13.07.2017 - Lavori di allestimento di un campo di accoglienza per lavoratori agricoli 
stagionali - Comune di Verzuolo - Posizione 022017 - Liquidazione saldo di euro 4.472,60. 
 
Vista la legge regionale n. 12 del 13 giugno 2016 “Disposizioni per la sistemazione temporanea dei 
salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della legge regionale 5 
dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)” e s.m.i; 
 
considerato che l’articolo 2 della citata legge ha inserito nella L.R. 56/1977 l’articolo 25 bis, il 
quale prevede che secondo il combinato disposto dei commi 1, 2 e 4 sono consentiti interventi di 
adeguamento igienico–sanitario nelle strutture esistenti non residenziali da adibirsi alle attività 
strumentali delle aziende agricole attive, finalizzati alla sistemazione temporanea di salariati 
agricoli stagionali, con l’esclusione dei salariati fissi; ammettendo altresì l’installazione stagionale 
di strutture prefabbricate (per un periodo non superiore a 180 giorni all’anno) e che interventi 
realizzati da Enti Locali o da associazioni convenzionate con gli Enti Locali medesimi possono 
prevedere analoghe installazioni (che in ogni caso non superino i 2000 metri quadrati); 
 
considerato che con l’articolo 2 comma 5 di tale legge si autorizza la Giunta regionale a concedere 
contributi fino ad un massimo di 25.000,00 euro ad enti pubblici o ad associazioni convenzionate 
per la realizzazione degli interventi sopra citati; 
 
vista la D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017 relativa a ”L.R. 12 del 13/06/2016. Disposizioni per la 
sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. 
Modifica della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 (Tutela ed uso del suolo). Criteri per 
l'emanazione del bando anno 2017 relativo alla concessione dei contributi ai Comuni, alle Unioni di 
Comuni ed ai Consorzi di Comuni del Piemonte”; 
 
visto che la sopraccitata D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017 prevede che i contributi previsti dal 
presente provvedimento vengano erogati dalla Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA); 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
atteso che con la determinazione dirigenziale n.663  del 10 luglio 2017 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successive  determinazioni tale elenco è stato aggiornato, con particolare  
riferimento all'ultimo provvedimento assunto da parte della Direzione Agricoltura  in data 18 
dicembre 2017 (D.D. n. 1308) e  che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 19 dicembre 2017; 
 
vista la DD n. 1069 del 30.10.2017 relativa all’ impegno e liquidazione di euro 76.502,09 sul 
capitolo 240520/2017 a favore di ARPEA; 
 



visto che ad ARPEA, sull’unità “Fondo Servizi di Sviluppo” - partitario Regione, intervento 
“SERV06 - L.R.12/16 - Contributi ai comuni per investimenti per ospitalità di salariati agricoli 
stagionali” risulta disponibile la somma pari a  € 4.472,60. 
 
vista la determinazione dirigenziale n° 1088 del 06.11.2017 relativa all’approvazione della 
graduatoria, all’ammissibilità degli interventi ed al riconoscimento del contributo delle domande 
presentate ai sensi della Legge regionale 12 del 13.06.2016 - D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017 - 
D.D. n. 691 del 13.07.2017 - Bando per la richiesta di contributi da parte dei Comuni, delle Unioni 
di Comuni e dei Consorzi di Comuni del Piemonte, per la sistemazione temporanea dei salariati 
agricoli stagionali; 
 
ricordato che, come previsto dal bando, il contributo sarà erogato dopo la verifica della 
rendicontazione costituita da una relazione sul conto finale relativa all’intervento realizzato, a firma 
del Responsabile Comunale dell’Ufficio Tecnico, approvata con atto deliberativo da parte 
dell’amministrazione comunale insieme con le fatture giustificative della spesa sostenuta, IVA 
esclusa, intestate al Comune; 
 
tenuto conto che il bando sopra citato prevede la sola ammissibilità delle spese relative a: acquisto, 
locazione ed installazione di strutture prefabbricate ad uso stagionale ai fini dell’accoglienza della 
manodopera agricola stagionale, non fissa (intendendo per “strutture prefabbricate”: prefabbricati di 
tipo abitativo; moduli abitativi prefabbricati anche tipo container, servizi igienici tipo cantiere e 
bagni chimici, tensostrutture autostabili modulari); 
 
vista la nota pervenuta via PEC in data 29.12.2017, con cui viene trasmessa dall’Ente beneficiario la 
rendicontazione finale dei lavori di cui trattasi ai fini della liquidazione a saldo del contributo 
concesso per i lavori realizzati; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo in data 30.01.2018, redatta dal Settore 
Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile e disponibile agli atti 
d’archivio, riferita ai lavori di allestimento di un campo di accoglienza per lavoratori agricoli 
stagionali - Posizione della pratica n° 022017 – Beneficiario Comune di Verzuolo; 
 
ritenuto che la presente D.D. è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 commi 2 e 3 e 
dell’art. 27 del D.lgs. 33/2013; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. 41-4515 del 29/12/2016; 
 
dato dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 dell’art. 
6 della L.R. 14/2014; 
 
tutto ciò premesso; 
 

il Dirigente 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 



vista la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 relativa a “Approvazione della "Disciplina del sistema dei 
controlli interni". parziale revoca della dgr 8-29910 del 13.4.2000”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

1. di approvare l’ammontare complessivo dei Lavori di allestimento di un campo di 
accoglienza per lavoratori agricoli stagionali  realizzati dal Comune di Verzuolo (CN) per 
un importo, al netto dell’I.V.A., di € 4.472,60; 

 
2. di autorizzare ARPEA a procedere alla liquidazione del contributo di € 4.472,60, ai sensi 

della legge regionale n. 12 del 13 giugno 2016, al beneficiario: Comune di Verzuolo – P.za 
Martiri della Libertà 1 – 12039 Verzuolo (CN) - P. IVA 00308170042 e C.F. 85000850041 
mediante bonifico bancario sul c/c  – IBAN IT07E0100003245112300179147; 

 
3. di trasmettere copia del presente provvedimento ad ARPEA ai fini dell'erogazione della 

somma di cui al punto 1. 
 
Alla spesa di 4.472,60 si provvede utilizzando i fondi trasferiti ad ARPEA con atto di liquidazione 
n. 2017/11019 del 08.11.2017, a valere sull’impegno di spesa assunto con la D.D. n. 1069 del 
30.10.2017 (impegno n. 5152/2017), iscritto ad ARPEA sull’unità “Fondo Servizi di Sviluppo” - 
partitario Regione, intervento “SERV06 - L.R.12/16 - Contributi ai comuni per investimenti per 
ospitalità di salariati agricoli stagionali”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2018 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 2 del 
decreto legislativo 33/2013 s.m.i, sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente “. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
       Dr. Fulvio Lavazza 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 180 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando A - Revoca D.D. n. 175 del 5/02/2018 per 
errore materiale. Approvazione della domanda di sostegno n. 20201053046 della ditta LA 
TORRE DI CASTEL ROCCHERO VIT. ASS. SOC. COOP. AGRICOLA.  
 

(omissis) 
                                                                                                   Il Responsabile del Settore 
                                                                                                      Dott. Fulvio LAVAZZA 
 
IL VISTO DEL DIRETTORE E’ CONSERVATO AGLI ATTI DELLA DIREZIONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 181 
Legge regionale 12 del 13.06.2016 - D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017 - D.D. n. 691 del 
13.07.2017 - Lavori di allestimento di un campo di accoglienza per lavoratori agricoli 
stagionali - Comune di Lagnasco - Posizione 032017 - Liquidazione saldo di euro 7.739,00. 
 
Vista la legge regionale n. 12 del 13 giugno 2016 “Disposizioni per la sistemazione temporanea dei 
salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della legge regionale 5 
dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)” e s.m.i; 
 
considerato che l’articolo 2 della citata legge ha inserito nella L.R. 56/1977 l’articolo 25 bis, il 
quale prevede che secondo il combinato disposto dei commi 1, 2 e 4 sono consentiti interventi di 
adeguamento igienico–sanitario nelle strutture esistenti non residenziali da adibirsi alle attività 
strumentali delle aziende agricole attive, finalizzati alla sistemazione temporanea di salariati 
agricoli stagionali, con l’esclusione dei salariati fissi; ammettendo altresì l’installazione stagionale 
di strutture prefabbricate (per un periodo non superiore a 180 giorni all’anno) e che interventi 
realizzati da Enti Locali o da associazioni convenzionate con gli Enti Locali medesimi possono 
prevedere analoghe installazioni (che in ogni caso non superino i 2000 metri quadrati); 
 
considerato che con l’articolo 2 comma 5 di tale legge si autorizza la Giunta regionale a concedere 
contributi fino ad un massimo di 25.000,00 euro ad enti pubblici o ad associazioni convenzionate 
per la realizzazione degli interventi sopra citati; 
 
vista la D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017 relativa a ”L.R. 12 del 13/06/2016. Disposizioni per la 
sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. 
Modifica della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 (Tutela ed uso del suolo). Criteri per 
l'emanazione del bando anno 2017 relativo alla concessione dei contributi ai Comuni, alle Unioni di 
Comuni ed ai Consorzi di Comuni del Piemonte”; 
 
visto che la sopraccitata D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017 prevede che i contributi previsti dal 
presente provvedimento vengano erogati dalla Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA); 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
atteso che con la determinazione dirigenziale n.663  del 10 luglio 2017 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successive  determinazioni tale elenco è stato aggiornato, con particolare  
riferimento all'ultimo provvedimento assunto da parte della Direzione Agricoltura  in data 18 
dicembre 2017 (D.D. n. 1308) e  che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 19 dicembre 2017; 
 
vista la DD n. 1069 del 30.10.2017 relativa all’ impegno e liquidazione di euro 76.502,09 sul 
capitolo 240520/2017 a favore di ARPEA; 
 



visto che ad ARPEA, sull’unità “Fondo Servizi di Sviluppo” - partitario Regione, intervento 
“SERV06 - L.R.12/16 - Contributi ai comuni per investimenti per ospitalità di salariati agricoli 
stagionali” risulta disponibile la somma pari a  € 7.739,00. 
 
vista la determinazione dirigenziale n° 1088 del 06.11.2017 relativa all’approvazione della 
graduatoria, all’ammissibilità degli interventi ed al riconoscimento del contributo delle domande 
presentate ai sensi della Legge regionale 12 del 13.06.2016 - D.G.R. n. 17-5288 del 03.07.2017 - 
D.D. n. 691 del 13.07.2017 - Bando per la richiesta di contributi da parte dei Comuni, delle Unioni 
di Comuni e dei Consorzi di Comuni del Piemonte, per la sistemazione temporanea dei salariati 
agricoli stagionali; 
 
ricordato che, come previsto dal bando, il contributo sarà erogato dopo la verifica della 
rendicontazione costituita da una relazione sul conto finale relativa all’intervento realizzato, a firma 
del Responsabile Comunale dell’Ufficio Tecnico, approvata con atto deliberativo da parte 
dell’amministrazione comunale insieme con le fatture giustificative della spesa sostenuta, IVA 
esclusa, intestate al Comune; 
 
tenuto conto che il bando sopra citato prevede la sola ammissibilità delle spese relative a: acquisto, 
locazione ed installazione di strutture prefabbricate ad uso stagionale ai fini dell’accoglienza della 
manodopera agricola stagionale, non fissa (intendendo per “strutture prefabbricate”: prefabbricati di 
tipo abitativo; moduli abitativi prefabbricati anche tipo container, servizi igienici tipo cantiere e 
bagni chimici, tensostrutture autostabili modulari); 
 
vista la nota, inviata via PEC in data 22.12.2017 e pervenuta in data 28.12.2017 con prot. n. 45821, 
con cui viene trasmessa dall’Ente beneficiario la rendicontazione finale dei lavori di cui trattasi ai 
fini della liquidazione a saldo del contributo concesso per i lavori realizzati; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo in data 05.02.2018, redatta dal Settore 
Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile e disponibile agli atti 
d’archivio, riferita ai lavori di allestimento di un campo di accoglienza per la manodopera agricola 
stagionale non fissa adeguatamente attrezzato per il periodo luglio-novembre 2017 e sito in piazza 
G. Sacchetto a Lagnasco (nei pressi della Cooperativa Lagnasco Frutta)- Posizione della pratica n. 
032017 – Beneficiario Comune di Lagnasco; 
 
ritenuto che la presente D.D. è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 commi 2 e 3 e 
dell’art. 27 del D.lgs. 33/2013; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. 41-4515 del 29/12/2016; 
 
dato dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 dell’art. 
6 della L.R. 14/2014; 
 
tutto ciò premesso; 
 

il Dirigente 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 



vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
vista la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 relativa a “Approvazione della "Disciplina del sistema dei 
controlli interni". parziale revoca della dgr 8-29910 del 13.4.2000”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

1. di approvare l’ammontare complessivo dei lavori di allestimento di un campo di accoglienza 
per lavoratori agricoli stagionali realizzati dal Comune di Lagnasco (CN) per un importo, al 
netto dell’I.V.A., di € 7.739,00; 

 
2. di autorizzare ARPEA a procedere alla liquidazione del contributo di € 7.739,00, ai sensi 

della legge regionale n. 12 del 13 giugno 2016, al beneficiario: Comune di Lagnasco – P.za 
Umberto I 2 – 12030 Lagnasco (CN) - P. IVA 00568590046 e C.F. 85000750043 mediante 
bonifico bancario sul c/c  – IBAN IT53S 01000 03245 112300300383; 

 
3. di trasmettere copia del presente provvedimento ad ARPEA ai fini dell'erogazione della 

somma di cui al punto 1. 
 
Alla spesa di 7.739,00 si provvede utilizzando i fondi trasferiti ad ARPEA con atto di liquidazione 
n. 2017/11019 del 08.11.2017, a valere sull’impegno di spesa assunto con la D.D. n. 1069 del 
30.10.2017 (impegno n. 5152/2017), iscritto ad ARPEA sull’unità “Fondo Servizi di Sviluppo” - 
partitario Regione, intervento “SERV06 - L.R.12/16 - Contributi ai comuni per investimenti per 
ospitalità di salariati agricoli stagionali”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2018 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 2 del 
decreto legislativo 33/2013 s.m.i, sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente “. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
       Dr. Fulvio Lavazza 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A17000 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 188 
PSR 2014-2020. Affidamento diretto al CSI Piemonte delle attivita’ previste nella PTE 
“Controlli in Agricoltura – Sviluppi piano attivita ’ 2017” per una spesa di euro 87.014,00.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa:  
 

1. di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) “Controlli in Agricoltura – Sviluppi 
piano attività 2017” , presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota 
prot.n. 41443/A17000 del 22.11.2017, agli atti della Direzione Agricoltura, per una spesa 
complessiva di euro 87.014,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 

2. di procedere all’affidamento diretto al CSI Piemonte (CF: 01995120019) con sede in Torino 
Corso Unione Sovietica – 216, delle attività previste nella PTE “Controlli in Agricoltura – 
Sviluppi piano attività 2017” per una spesa complessiva di euro 87.014,00, esente IVA ai 
sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72 e di stabilire che l’affidamento ha validità per 
tutta la durata della PTE “Controlli in Agricoltura – Sviluppi piano attività 2017” e che il 
CSI Piemonte dovrà erogare il servizio secondo le condizioni stabilite nella PTE e nella 
Convenzione Quadro vigente; 

3. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte delle attività previste nella 
PTE “Controlli in Agricoltura – Sviluppi piano attivita’ 2017” per una spesa complessiva di 
euro 87.014,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72, in allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

4. di stabilire che la spesa di euro 87.014,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10, comma 2 del DPR 
n. 633/72 per la realizzazione delle attività previste nella PTE “Controlli in Agricoltura – 
Sviluppi piano attività 2017” trova copertura finanziaria con l’impegno 5738/2017 di euro 
1.217.600,00 assunto sul capitolo di spesa 209378/2017 (Missione 01 - Programma 08); 

5. di stabilire che la liquidazione di euro 87.014,00 al CSI Piemonte è subordinata alla 
regolarità del servizio effettuato alle condizioni stabilite nella Convenzione Quadro vigente 
e nella PTE “Controlli in Agricoltura – Sviluppi piano attività 2017”, in assenza di eventuali 
contestazioni in merito ai servizi offerti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in 
formato elettronico, debitamente controllata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e 
fiscale. Il corrispettivo per il servizio realizzato sarà pagato secondo le modalità stabilite 
nella Convenzione Quadro vigente. 

 
 Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore 
(Gaudenzio De Paoli) 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 189 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201062252 della ditta MICHELE CHIARLO S.R.L. 
 

(omissis) 
 Il Responsabile del Settore 
     Dott. Fulvio LAVAZZA 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A17000 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 190 
PSR 2014-2020. Affidamento diretto al CSI Piemonte delle attivita' previste nella PTE "Data 
Warehouse Anagrafe Agricola del Piemonte - Evoluzioni 2017-2018" per una spesa di euro 
39.787,00.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa:  

1. di approvare la Proposta Tecnico Economica (PTE) “Data Warehouse Anagrafe Agricola 
del Piemonte – Evoluzioni 2017-2018”, presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione 
Agricoltura con la nota prot.n. 41576/A17000 del 23.11.2017, agli atti della Direzione 
Agricoltura, per una spesa complessiva di euro 39.787,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 
comma 2, del D.P.R. 633/72; 

2. di procedere all’affidamento diretto al CSI Piemonte (CF: 01995120019) con sede in Torino 
Corso Unione Sovietica – 216, delle attività previste nella PTE “Data Warehouse Anagrafe 
Agricola del Piemonte – Evoluzioni 2017-2018” per una spesa complessiva di euro 
39.787,00, esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72 e di stabilire che 
l’affidamento ha validità per tutta la durata della PTE “Data Warehouse Anagrafe Agricola 
del Piemonte – Evoluzioni 2017-2018” e che il CSI Piemonte dovrà erogare il servizio 
secondo le condizioni stabilite nella PTE e nella Convenzione Quadro vigente; 

3. di approvare lo schema di lettera di affidamento al CSI-Piemonte delle attività previste nella 
PTE “Data Warehouse Anagrafe Agricola del Piemonte – Evoluzioni 2017-2018” per una 
spesa complessiva di euro 39.787,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 
633/72, in allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

4. di stabilire che la spesa di euro 39.787,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10, comma 2 del DPR 
n. 633/72 per la realizzazione delle attività previste nella PTE “Data Warehouse Anagrafe 
Agricola del Piemonte – Evoluzioni 2017-2018” trova copertura finanziaria con l’impegno 
5738/2017 di euro 1.217.600,00 assunto sul capitolo di spesa 209378/2017 (Missione 01 - 
Programma 08); 

5. di stabilire che la liquidazione di euro 39.787,00 al CSI Piemonte è subordinata alla 
regolarità del servizio effettuato alle condizioni stabilite nella Convenzione Quadro vigente 
e nella PTE “Data Warehouse Anagrafe Agricola del Piemonte – Evoluzioni 2017-2018”, in 
assenza di eventuali contestazioni in merito ai servizi offerti, previo invio alla Regione 
Piemonte della fattura in formato elettronico, debitamente controllata in ordine alla 
regolarità e rispondenza formale e fiscale. Il corrispettivo per il servizio realizzato sarà 
pagato secondo le modalità stabilite nella Convenzione Quadro vigente. 

 Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

Il Direttore 
(Gaudenzio De Paoli) 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 191 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando A - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201063003 della ditta S.P. S.P.A. 
 

(omissis) 
          Il Responsabile del Settore 

   Dott. Fulvio LAVAZZA 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 7 febbraio 2018, n. 195 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: PRODUTTORI DI GOVONE SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA - GOVONE (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta PRODUTTORI DI GOVONE 
SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA con sede in GOVONE (CN) P.IVA 00184380046, ai 
sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/70 del 28/11/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione 
Piemonte ammontante provvisoriamente a € 12.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 
1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 1.200.000,00 e della durata di 12 
mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 7 febbraio 2018, n. 196 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2017 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: CANTINA SOCIALE DI CASORZO E ZONE 
LIMITROFE S.C.A. - CASORZO (AT). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ditta CANTINA SOCIALE DI 
CASORZO E ZONE LIMITROFE S.C.A. con sede in CASORZO (AT) P.IVA 00070830054, ai 
sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2017/74 del 20/12/2017, un contributo negli interessi a carico della Regione 
Piemonte ammontante provvisoriamente a € 5.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 
1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 500.000,00 e della durata di 12 
mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni, i dati identificativi degli aiuti concessi con tale provvedimento devono essere 
prontamente registrati nel Registro Aiuti del SIAN istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali (ovvero nel Registro Nazionale degli Aiuti istituito presso il Ministero dello 
Sviluppo economico). 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 423 del 12/05/2017 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 



regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 8 febbraio 2018, n. 197 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte Misura 4 - Operazione 
4.2.1. D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 Bando B - Approvazione della domanda di sostegno 
n. 20201049077 della ditta F.lli Ruata s.p.a. 
 

(omissis) 
 

  Il Responsabile del Settore 
Dott. Fulvio Lavazza 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1701A 
D.D. 7 marzo 2018, n. 332 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Operazione 4.1.3. “Riduzione 
delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera”. DD n. 422 del 07.06.2016 di 
approvazione del bando n. 1 e DD n.1085 del 6.11.2017 di approvazione del bando n.2. 
Provvedimenti.  
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11.03.2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n.1305/2013 e che introduce disposizioni transitorie 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17.07.2014, recante 
modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n.1305/2013; 
 
visti il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune ed il Regolamento di esecuzione 
(UE) n.809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del citato Regolamento (UE) 
n.1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n.640/2014 della Commissione del 11.03.2014 che integra il 
regolamento (UE) n.1306/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR), 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28.10.2015 con cui la Commissione europea ha approvato la 
proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la DGR del 09.11.2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro, è stato recepito ai sensi del 
Regolamento (UE) n.1305/2013 il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 
approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 

 
vista la DGR del 13.03.2017, n. 15-4760 con cui vengono recepite le modifiche al PSR approvate 
con decisione della Commissione Europea C(2017)1430 del 23.02.2017; 

 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
gli articoli 17 e 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende tra l’altro l’Operazione 4.1.3 
“Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera”, la quale prevede la concessione 
di sostegni e contributi per migliorare il livello di compatibilità ambientale delle attività agricole e 
di allevamento; 
 
vista la DGR del 6.6.2016, n. 42-3442 con la quale sono stati approvati gli orientamenti per 
l’emanazione dei bandi relativi all’Operazione 4.1.3 “Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas 



serra in atmosfera” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte, la quale rimanda 
ad un successivo specifico provvedimento la definizione dei controlli e delle relative procedure, ai 
sensi del Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (integrato dal 
Regolamento delegato (UE) n.640/2014) e del Regolamento di esecuzione (UE) n.809/2014 della 
Commissione; 
 
vista la DGR n. 32 - 4953 del 02.05.2017 con la quale, relativamente al PSR 2014-2020, sono state 
approvate disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni dal pagamento in attuazione dei 
regolamenti (UE) n. 1306/2013 e 640/2014 e del decreto MIPAAF n. 2490 del 25.01.2017; 
 
visto che tale  DGR n. 32 - 4953 del 02.05.2017 demanda ai Settori responsabili della gestione delle 
diverse Misure del PSR 2014- 2020 l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per la 
definizione degli aspetti attuativi specifici della disciplina delle riduzioni ed esclusioni per ciascuna 
Misura/sottomisura/operazione/azione;  
 
visto che nell’ambito della Direzione Agricoltura l’attuazione della citata Operazione 4.1.3 
“Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera” rientra nelle competenza del   
Settore “Produzioni agrarie e zootecniche”; 
 
vista la DD n. 422 del 07.06.2016 di approvazione del bando n. 1 della Operazione 4.1.3, nonché la 
DD n.1085 del 6.11.2017 di approvazione del bando n.2 della Operazione 4.1.3, le quali  rimandano 
entrambe ad un successivo specifico provvedimento la definizione dei controlli e delle relative 
procedure, come sopra identificati, e definiscono l’elenco degli impegni essenziali ed accessori;  
 
ritenuto opportuno coordinare e semplificare l’attività istruttoria dei competenti uffici riconducendo 
l’applicazione della disciplina delle riduzioni e sanzioni per la citata Operazione 4.1.3 a quanto già 
definito per tutte le altre Operazioni della Sottomisura 4.1; 
 
preso atto che la DD n.131 del 29.01.2018 del Settore Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali e energia rinnovabile ha definito la disciplina delle riduzioni ed esclusioni per le 
Operazioni 4.1.1 e 4.1.2, la quale contiene anche l’elenco degli impegni essenziali ed accessori,  
 
verificato che tale elenco di impegni essenziali ed accessori si discosta dall’elenco assunto nei bandi 
1/2016 e 2/2017 dell’Operazione 4.1.3; 
 
dato atto che questa discrepanza comporta condizioni operative difformi e maggiormente 
penalizzanti per i beneficiari dell’Operazione 4.1.3  rispetto ai beneficiari di tutte le altre Operazioni 
della Sottomisura 4.1;   
 
ritenuto pertanto necessario allineare i bandi 1/2016 e 2/2017 dell’Operazione 4.1.3 “Riduzione 
delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera” a quanto già disposto relativamente alla 
definizione degli impegni essenziali ed accessori per tutte le altre Operazioni della Sottomisura 4.1;  
 
visto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio di previsione per l’anno 2018 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte; 
 
visto l’ articolo 26, comma 1 del d.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
che prevede la pubblicazione di informazioni relative al procedimento; 
 



tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R.  23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- con riferimento al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR), Operazione 
4.1.3 “Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera”, di approvare le modifiche 
al testo del bando n. 1 di cui alla DD n.422 del 07.06.2016, allegate alla presente Determinazione 
(Allegato 1) per farne parte integrante e sostanziale, con l’obiettivo di coordinare e semplificare 
l’attività istruttoria dei competenti uffici, nonché di uniformare le condizioni operative dei 
beneficiari, riconducendo l’applicazione della disciplina delle riduzioni e sanzioni alla casistica 
degli impegni essenziali ed accessori già definita per le altre Operazioni della Sottomisura 4.1; 
 
- con le medesime motivazioni, di approvare le modifiche al testo del bando n. 2 di cui alla DD 
n.1085 del 6.11.2017, allegate alla presente Determinazione (Allegato 2) per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2018 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 s.m.i, sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente “, nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Produzioni agrarie e zootecniche 
(Dott. Moreno SOSTER) 
 

Allegato 



Allegato 1. 
Modifiche al testo del bando n. 1 di cui alla DD n.422 del 07.06.2016 
 
Il capitolo 5.9 – Impegni è integralmente sostituito, come segue. 
 
5.9 - IMPEGNI 
 
Quando si firma la domanda di sostegno si sottoscrivono anche gli impegni che è necessario 
rispettare per ottenere il sostegno all’investimento. Gli impegni sottoscritti hanno diversa 
importanza per il raggiungimento degli obiettivi dell’operazione; gli impegni si distinguono quindi in 
essenziali e accessori:  

 sono essenziali gli impegni che, se non osservati, non permettono di raggiungere gli 
obiettivi dell’operazione che si vuole realizzare;  

 sono accessori gli impegni che, se non osservati, consentono di raggiungere l’obiettivo in 
modo solo parziale.  

 
Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale della domanda di 
sostegno; il mancato rispetto degli impegni accessori comporta invece una riduzione dell’importo o 
la decadenza parziale della domanda di sostegno.  
 
L’elenco degli impegni essenziali ed accessori, nonché l’entità della riduzione del sostegno, 
saranno definiti ai sensi di un’apposita determinazione del Settore, e saranno applicati 
conformemente al Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni approvato da ARPEA. 
 
 



Allegato 2. 
Modifiche al testo del bando n. 2 di cui alla DD n. 1085 del 06.11.2017. 
 
Il capitolo 5.9 – Impegni è integralmente sostituito, come segue. 
 
5.9 - IMPEGNI 
 
Quando si firma la domanda di sostegno si sottoscrivono anche gli impegni che è necessario 
rispettare per ottenere il sostegno all’investimento. Gli impegni sottoscritti hanno diversa 
importanza per il raggiungimento degli obiettivi dell’operazione; gli impegni si distinguono quindi in 
essenziali e accessori:  

 sono essenziali gli impegni che, se non osservati, non permettono di raggiungere gli 
obiettivi dell’operazione che si vuole realizzare;  

 sono accessori gli impegni che, se non osservati, consentono di raggiungere l’obiettivo in 
modo solo parziale.  

 
Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale della domanda di 
sostegno; il mancato rispetto degli impegni accessori comporta invece una riduzione dell’importo o 
la decadenza parziale della domanda di sostegno.  
 
L’elenco degli impegni essenziali ed accessori, nonché l’entità della riduzione del sostegno, 
saranno definiti ai sensi di un’apposita determinazione del Settore, e saranno applicati 
conformemente al Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni approvato da ARPEA. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1701A 
D.D. 7 marzo 2018, n. 334 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Operazione 4.1.3. DGR n. 32 
- 4953 del 2 maggio 2017. Disposizioni attuative in materia di controlli, riduzioni ed esclusioni 
dal pagamento. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11.03.2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n.1305/2013 e che introduce disposizioni transitorie 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17.07.2014, recante 
modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n.1305/2013; 
 
visti il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune ed il Regolamento di esecuzione 
(UE) n.809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del citato Regolamento (UE) 
n.1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n.640/2014 della Commissione del 11.03.2014 che integra il 
regolamento (UE) n.1306/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR), 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28.10.2015 con cui la Commissione europea ha approvato la 
proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la DGR del 09.11.2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro, è stato recepito ai sensi del 
Regolamento (UE) n.1305/2013 il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 
approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 

 
vista la DGR del 13.03.2017, n. 15-4760 con cui vengono recepite le modifiche al PSR approvate 
con decisione della Commissione Europea C(2017)1430 del 23.02.2017; 

 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
gli articoli 17 e 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende tra l’altro l’Operazione 4.1.3 
“Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera”, la quale prevede la concessione 
di sostegni e contributi per migliorare il livello di compatibilità ambientale delle attività agricole e 
di allevamento; 
 
vista la DGR del 6.6.2016, n. 42-3442 con la quale sono stati approvati gli orientamenti per 
l’emanazione dei bandi relativi all’Operazione 4.1.3 “Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas 
serra in atmosfera” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte, la quale rimanda 



ad un successivo specifico provvedimento la definizione dei controlli e delle relative procedure, ai 
sensi del Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (integrato dal 
Regolamento delegato (UE) n.640/2014) e del Regolamento di esecuzione (UE) n.809/2014 della 
Commissione; 
 
vista la DD n. 422 del 07.06.2016 di approvazione del bando n. 1 della Operazione 4.1.3, nonché la 
DD n.1085 del 6.11.2017 di approvazione del bando n.2 della Operazione 4.1.3, le quali  rimandano 
entrambe ad un successivo specifico provvedimento la definizione dei controlli e delle relative 
procedure, come sopra identificati;  
 
vista la DGR n. 32 - 4953 del 02.05.2017 con la quale, relativamente al PSR 2014-2020, sono state 
approvate disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni dal pagamento in attuazione dei 
regolamenti (UE) n. 1306/2013 e 640/2014 e del decreto MIPAAF n. 2490 del 25.01.2017; 
 
visto che tale  DGR n. 32 - 4953 del 02.05.2017 demanda ai Settori responsabili della gestione delle 
diverse Misure del PSR 2014- 2020 l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per la 
definizione degli aspetti attuativi specifici della disciplina delle riduzioni ed esclusioni per ciascuna 
Misura/sottomisura/operazione/azione;  
 
visto che nell’ambito della Direzione Agricoltura l’attuazione della citata Operazione 4.1.3 
“Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera” rientra nelle competenza del   
Settore “Produzioni agrarie e zootecniche”; 
 
dato atto che è opportuno coordinare la disciplina delle riduzioni ed esclusioni per l’Operazione 
4.1.3 con quanto già disposto  per le altre Operazioni della Sottomisura 4.1; 
 
tenuto conto degli esiti della consultazione telematica condotta dal Settore Strutture delle imprese 
agricole ed agroindustriali e energia rinnovabile dal 15 al 20 dicembre 2017 relativamente alla 
disciplina delle riduzioni e sanzioni per le Operazioni 4.1.1 e 4.1.2, nei confronti del Settore 
Programmazione e coordinamento Sviluppo rurale e Agricoltura sostenibile, dei Responsabili di 
procedimento, dei Dirigenti delle Strutture territoriali temporanee della Direzione agricoltura (uffici 
istruttori) e dell’organismo pagatore Arpea; 
 
tenuto conto della DD n.131 del 29.01.2018 del Settore Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali e energia rinnovabile, con cui è stata definita la disciplina delle riduzioni ed 
esclusioni per le Operazioni 4.1.1 e 4.1.2; 
 
ritenuto pertanto necessario approvare le disposizioni attuative specifiche della disciplina dei 
controlli, delle riduzioni ed esclusioni per la citata Operazione 4.1.3 “Riduzione delle emissioni di 
ammoniaca e gas serra in atmosfera”;  
 
visto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio di previsione per l’anno 2018 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte; 
 
visto l’ articolo 26, comma 1 del d.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
che prevede la pubblicazione di informazioni relative al procedimento; 
 
tutto ciò premesso; 
 



IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R.  23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- in attuazione delle disposizioni della DGR n. 32 - 4953 del 02.05.2017, nonché dei regolamenti 
(UE) n. 1306/2013, n. 809/2014 e n. 640/2014 e del decreto MIPAAF n. 2490 del 25.01.2017, di 
approvare le disposizioni attuative della disciplina dei controlli, riduzioni ed esclusioni dal 
pagamento relative al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR), Operazione 
4.1.3 “Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera”, allegate alla presente 
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale.  
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2018 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 s.m.i, sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente “, nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Produzioni agrarie e zootecniche 
(Dott. Moreno SOSTER) 
 

Allegato 



Allegato 
 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) 
 
Operazione: 
 
4.1.3 “Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera”; 
 

DGR n. 32 - 4953 del 2 maggio 2017 
 

Disposizioni attuative specifiche della disciplina dei controlli, delle riduzioni ed esclusioni dal 
pagamento in attuazione dei regolamenti (UE) n. 1306/2013, n. 640/2014 e n. 809/2014 e del 

decreto Mipaaf n. 2490 del 25 gennaio 2017 
 
1) SANZIONE PREVISTA AI SENSI DELL’ ARTICOLO 63 DEL REGOLAMENTO (UE) n. 809/2014 
 
L'importo a cui il beneficiario ha diritto viene definito mediante i controlli amministrativi ed in loco di 
cui agli artt. 48 e 49 del Regolamento (UE) n.809/2014. Ai sensi dell’art. 63 del medesimo 
Regolamento, nel caso in cui quanto richiesto dal beneficiario nella domanda di pagamento superi 
l’importo accertato dopo l'esame dell'ammissibilità delle spese riportate nella domanda di 
pagamento di oltre il 10 %, si applica una sanzione amministrativa all’importo accertato. L’importo 
della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non va oltre la revoca totale 
del sostegno, cioè non può eccedere l'importo ammesso del sostegno. 
 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare all’autorità competente, in 
modo soddisfacente, di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile, o se 
l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 
 
2) IMPEGNI ESSENZIALI ED ACCESSORI 
 
Vengono individuati i sottoriportati impegni essenziali ed accessori, e le conseguenti riduzioni e  
sanzioni in caso di violazione degli impegni medesimi. 
 
Per gli impegni per cui è pertinente, prima della applicazione delle riduzioni e/o sanzioni 
l’Organismo pagatore, o suo delegato competente per l’istruttoria, può applicare (per un periodo 
massimo di 30 giorni solari) la sospensione del sostegno, come previsto dall’art. 36 del 
Regolamento (UE) n. 640/2014 e dalla DGR 324953 del 2 maggio 2017, se prevede che il 
beneficiario sia in grado di sanare l’inadempienza. In tal caso, i termini sotto indicati ai paragrafi 
2.1 e 2.2 si intendono a decorrere dalla scadenza del periodo di sospensione.   
 
2.1) IMPEGNI ESSENZIALI 
 
Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale o parziale dal sostegno 
(come di seguito indicato) e la restituzione delle eventuali somme non spettanti percepite, 
maggiorate degli interessi maturati. 
 

Impegno essenziale Riduzione / sanzione in caso di violazione 
dell’impegno 

non rendere deliberatamente falsa dichiarazione decadenza totale dal sostegno, fatte salve più 
gravi conseguenze qualora il richiedente abbia 
reso deliberatamente falsa dichiarazione 

dare avvio agli interventi previsti e sostenere le 
spese non prima della presentazione della 
domanda di sostegno (ad eccezione delle spese 
generali legate a progetti, consulenze, studi di 
fattibilità, ecc. necessarie per la presentazione 

gli interventi avviati e le spese sostenute prima 
della presentazione della  domanda di sostegno 
non vengono riconosciuti ai fini del sostegno  



della domanda medesima) 

consentire nell’azienda richiedente il regolare 
svolgimento dei sopralluoghi e dei controlli da 
parte dei funzionari istruttori / controllori 

decadenza totale dal sostegno nel caso non 
venga consentito il regolare svolgimento dei 
sopralluoghi e dei controlli da parte dei 
funzionari istruttori / controllori 

mantenere la destinazione agricola e la 
destinazione d’uso degli investimenti finanziati 
fino alla scadenza del vincolo di destinazione 

decadenza parziale dal sostegno, proporzionale 
al periodo di impegno non mantenuto rispetto al 
periodo totale 

presentare a rendicontazione giustificativi di 
spesa secondo i requisiti previsti dal bando per 
tutti gli interventi approvati dall’ufficio istruttore, 
tenuto conto di eventuali varianti approvate.  

gli interventi  e le spese per i quali non vengono 
presentati a rendicontazione giustificativi di 
spesa in possesso dei requisiti prescritti dal 
bando non vengono riconosciuti ai fini del 
sostegno. 
Qualora non vengano realizzati investimenti / 
lavori / spese richiesti nella domanda iniziale per 
almeno il 70% di quanto ammesso dall’ufficio 
istruttore (tenuto conto di eventuali varianti 
approvate) la domanda decade. 
Qualora non vengano realizzati investimenti / 
lavori / spese che hanno determinato 
l’attribuzione di un punteggio di priorità, il 
relativo punteggio di priorità viene decurtato, 
con eventuale decadimento della domanda nel 
caso la domanda stessa non raggiunga più il 
punteggio di priorità complessiva sufficiente per 
l’ammissione al sostegno. 
Qualora non vengano realizzati investimenti / 
lavori / spese determinanti per la congruità 
tecnica e/o la sostenibilità economica della 
domanda, la  domanda stessa decade. 

 
2.2) IMPEGNI ACCESSORI 
 
Il mancato rispetto degli impegni accessori comporta la decadenza parziale dal sostegno, 
proporzionata alla entità, gravità e durata della violazione (come di seguito indicato), e la 
restituzione delle eventuali somme non spettanti percepite, maggiorate degli interessi maturati. 
 
Vengono individuati i seguenti impegni accessori: 
 
concludere la realizzazione degli interventi ammessi a sostegno e l’effettuazione delle 

spese entro i termini stabiliti dai bandi, fatte salve le eventuali proroghe concesse 
dall’ufficio istruttore entro i limiti massimi stabiliti dai bandi; 

 
concludere l’invio della rendicontazione delle spese effettuate relative agli interventi oggetto 

del sostegno (con relativa documentazione) entro i termini stabiliti dai bandi, fatte salve le 
eventuali proroghe concesse dall’ufficio istruttore entro i limiti massimi stabiliti dai bandi; 

 
informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR, attraverso l’esposizione di apposita 

cartellonistica entro i termini previsti per la conclusione della realizzazione degli interventi 
ammessi a sostegno. 

 
Per ciascuno degli impegni accessori sopra indicati, il parametro per l’individuazione della gravità 
della violazione è individuato nell’importo dell’intervento (importo totale dell’investimento sul quale 
viene calcolato in percentuale il contributo pubblico); il peso da attribuire all’infrazione è pari a 1 
(=basso) per importo dell’intervento fino a 80.000,00 euro;  è pari a 3 (=medio) per importo 



dell’intervento oltre 80.000,00 euro fino a 120.000,00 euro;  è pari a 5 (=alto) per importo 
dell’intervento oltre 120.000,00 euro; 
 
Per ciascuno degli impegni accessori sopra indicati, il parametro per l’individuazione della durata 
della violazione è individuato nel ritardo (in giorni rispetto al termine) con cui avviene la 
regolarizzazione della posizione del richiedente; il peso da attribuire all’infrazione è pari a 1 
(=basso) per ritardo fino a 30 giorni solari;  è pari a 3 (=medio) per ritardo oltre 30 e fino a 60 giorni 
solari; è pari a 5 (=alto) per ritardo oltre  60 giorni solari, fino al limite temporale massimo concesso 
dall’Ufficio istruttore per la regolarizzazione della posizione del richiedente, al superamento del 
quale la domanda decade dal sostegno. 
 
Per ciascuno degli impegni accessori sopra indicati l’entità viene valutata comunque bassa (peso 
del parametro = 1), poiché le inadempienze hanno comunque effetti limitati sull’operazione nel suo 
complesso. 
 
Per ciascuno degli impegni accessori sopra indicati, il livello dell’infrazione dell’impegno è uguale 
alla media aritmetica dei valori dei parametri relativi a gravità, entità e durata  sopra indicati. 
La riduzione da applicare all’importo del contributo da erogare è la seguente: 
 

media aritmetica dei valori dei parametri relativi 
a  gravità, entità e durata 

Percentuale di riduzione 

1,00 ≤ X <3,00 3% 

3,00 ≤ X <4,00 5% 

X ≥ 4,00 10% 
 
Nel caso di richiedenti inadempienti per due o tre degli impegni accessori sopra indicati, dovranno 
essere calcolate separate percentuali di riduzione per ogni impegno violato; la riduzione 
complessiva da applicare al contributo erogato in riferimento alla domanda sarà il totale delle 
riduzioni calcolate per i diversi impegni. 
 
3) CASI IN CUI NON SI APPLICANO LE SANZIONI AMMINISTRATIVE E LE RIDUZIONI 
 
Vale quanto indicato al punto 4 dell’allegato alla DGR 32 – 4953 del 02.05.2017. 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1707A 
D.D. 8 marzo 2018, n. 335 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Operazione 6.1.1 - D.D. n. 
169 del 23.02.2017 - D.G.R. n. 22-6512 del 23.02.2018 - Disposizioni per l'integrazione delle 
risorse destinate per il bando 2017 relative alle graduatorie delle domande approvate con D.D. 
n. 567 del 16.06.2017. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR), 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015 n. 29-2396 con la quale, tra l’altro, 
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 
 
vista la decisione C(2017)1430 del 23 febbraio 2017 con cui la Commissione Europea ha approvato 
la proposta di modifica del PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la D.G.R. n. 15-4760 del 13 marzo 2017 con cui vengono recepite le modifiche al PSR 
approvate con decisione della Commissione Europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
l’articolo 17 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, l’Operazione 6.1.1 
“Premio per l’insediamento di giovani agricoltori” la quale prevede la concessione di aiuti 
all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori; 
 
vista la D.G.R. n. 78-2686 del 21.12.2015 con la quale, tra l’altro, sono state approvate le istruzioni 
per l’applicazione della sopra citata Operazione 6.1.1; 
 
vista la D.G.R. n. 16-4684 del 20.02.2017 relativa a: PSR 2014-2020 - Modifica criteri di selezione 
per l'emanazione dei bandi 2017 relativi alle Operazioni 4.1.2 "Miglioramenti aziende agricole 
giovani" e 6.1.1. "Pacchetto giovani" di cui alla D.G.R. n. 78-2686 del 21.12.2015; 
 



vista la D.G.R. n. 15-4815 del 27.03.2017 relativa a: Operazioni 4.1.1, 4.1.2 e 6.1.1. Modifica 
istruzioni per l'applicazione, criteri e disposizioni per l'emanazione dei bandi a partire dall'anno 
2017 di cui alla D.G.R. n. 78-2686 del 21.12.2015 ed alla D.G.R. n. 21-3008 del 07.03.2016; 
 
visto che la sopra citata D.G.R. n. 15-4815 del 27.03.2017 demanda alla Direzione Regionale 
Agricoltura - Settore Strutture delle Imprese Agricole ed Agroindustriali ed Energia Rinnovabile 
l’adozione dei bandi a partire dal 2017 nel rispetto dei criteri così come risultanti dagli allegati B, C 
e D approvati con la D.G.R. stessa; 
 
visto il bando di apertura della presentazione delle domande di sostegno della Operazione 6.1.1 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 169 del 23.02.2017 con scadenza della presentazione 
delle domande al 31.05.2017; 
 
tenuto conto che alla data del 31.05.2017 risultano essere state presentate, relativamente alla 
Operazione 6.1.1, n. 155 domande con punteggio di priorità pari o superiore al punteggio minimo 
previsto, pari a 10 punti (in base ai dati indicati nelle domande medesime e/o nel fascicolo aziendale 
e facendo riferimento ai punteggi ed al metodo di calcolo indicati al paragrafo “criteri di selezione 
delle domande” del bando), per una richiesta di premio pari a euro 6.435.000,00; e che di queste 
domande n. 102 sono relative alla tipologia di areale A, B e C1 e n. 53 sono relative alla tipologia di 
areale C2 e D; 
 
considerato che con la D.G.R. n. 16-4684 del 20.02.2017 sono stati assegnati al bando relativo alla 
Operazione 6.1.1 risorse cofinanziate ammontanti ad euro 4.000.000,00 (di cui euro 682.400,00 di 
quota regionale) dei quali, come previsto dal bando stesso, per le domande presentate da aziende 
agricole site in Aree C2 e D verrà riservata una quota del budget complessivo del bando del 20%, 
pari ad euro 800.000,00; 
 
vista la D.D. n. 567 del 16.06.2017 con cui sono state approvate le graduatorie delle domande 
presentate relative al bando PSR 2014-2020 del Piemonte - Operazione 6.1.1. - D.G.R. n. 16-4684 
del 20.02.2017, e dove le risorse a disposizione ammontanti ad euro 3.200.000,00 per le Aree A, B 
e C1 ed euro 800.000,00 per le Aree C2 e D assicurano la seguente copertura finanziaria: 

 per le Aree A, B e C1 per le domande con un punteggio di priorità pari a 15 punti o 
superiore e consentono una parziale copertura per le domande che raggiungono il punteggio 
di 14 punti; 

 per le aree C2 e D per le domande con un punteggio di priorità pari a 16 punti o superiore e 
consentono una parziale copertura per le domande che raggiungono il punteggio di 15 punti; 

 
visto che le risorse disponibili per il citato bando 2017 relativo alla Operazione 6.1.1, ripartite con 
la D.G.R. n. 16-4684 del 20.02.2017, ammontano ad un importo totale di euro 4.000.000,00, 
insufficienti al completo soddisfacimento delle necessità delle domande pervenute in riferimento al 
bando medesimo ed inserite nelle graduatorie approvate con la Determinazione Dirigenziale n. 567 
del 16.06.2017, necessità che ammontano complessivamente ad euro 6.459.000,00;  
 
tenuto conto del fatto che in base al nuovo ordinamento degli Enti locali in essere a partire dal 1 
gennaio 2016 in attuazione della Legge n. 56/2014 e dei provvedimenti regionali di attuazione (L.R. 
n. 23/2015, D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016, Determinazione Dirigenziale n. 286/A17000 del 
28.04.2016, D.G.R. n. 22-4193 del 14.11.2016, D.G.R. n. 14-4844 del 03.04.2017), l’esame 
istruttorio e la definizione delle domande di sostegno/Premio della Operazione 6.1.1 e la 
concessione dei premi di insediamento rientra nelle competenze delle Strutture territoriali 
articolazione della Direzione Regionale Agricoltura; 
 



vista la Determinazione Dirigenziale n. 109 del 24.01.2018 della “Struttura temporanea del 
territorio della Città Metropolitana di Torino” della Direzione regionale Agricoltura, con la quale il 
dirigente, in relazione al proprio ambito territoriale di competenza, in conseguenza delle attività di 
verifica istruttoria relative alla gestione delle domande del bando 2016 della Operazione 6.1.1 e del 
notevole numero di domande decadute, respinte, rinunciate oppure ammesse per un importo 
inferiore all’importo ammissibile previsto dalle sopraccitate graduatorie approvate con 
Determinazione Dirigenziale n. 781 del 20.09.2016, accerta un minore fabbisogno complessivo di 
risorse pubbliche rispetto agli importi ammissibili determinati in relazione alle stesse domande con 
le citate graduatorie, pari a euro 640.000,00, rendendo disponibili risorse non utilizzate che possono 
essere utilizzate dai bandi successivi della stessa Operazione, come previsto dalla D.G.R. n. 78-
2686 del 21.12.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 113 del 26.01.2018 della “Struttura temporanea del 
territorio della Provincia di Cuneo” della Direzione regionale Agricoltura, con la quale il dirigente, 
in relazione al proprio ambito territoriale di competenza, in conseguenza delle attività di verifica 
istruttoria relative alla gestione delle domande del bando 2016 della Operazione 6.1.1 e del notevole 
numero di domande decadute, respinte, rinunciate oppure ammesse per un importo inferiore 
all’importo ammissibile previsto dalle sopraccitate graduatorie approvate con Determinazione 
Dirigenziale n. 781 del 20.09.2016, accerta un minore fabbisogno complessivo di risorse pubbliche 
rispetto agli importi ammissibili determinati in relazione alle stesse domande con le citate 
graduatorie, pari a euro 1.482.000,00, rendendo disponibili risorse non utilizzate che possono essere 
utilizzate dai bandi successivi della stessa Operazione, come previsto dalla D.G.R. n. 78-2686 del 
21.12.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 116 del 29.01.2018 della “Struttura temporanea del 
territorio delle Province di Biella e Vercelli” della Direzione regionale Agricoltura, con la quale il 
dirigente, in relazione al proprio ambito territoriale di competenza, in conseguenza delle attività di 
verifica istruttoria relative alla gestione delle domande del bando 2016 della Operazione 6.1.1 e del 
notevole numero di domande decadute, respinte, rinunciate oppure ammesse per un importo 
inferiore all’importo ammissibile previsto dalle sopraccitate graduatorie approvate con 
Determinazione Dirigenziale n. 781 del 20.09.2016, accerta un minore fabbisogno complessivo di 
risorse pubbliche rispetto agli importi ammissibili determinati in relazione alle stesse domande con 
le citate graduatorie, pari a euro 469.000,00, rendendo disponibili risorse non utilizzate che possono 
essere utilizzate dai bandi successivi della stessa Operazione, come previsto dalla D.G.R. n. 78-
2686 del 21.12.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 98 del 23.01.2018 della “Struttura temporanea del territorio 
delle Province di Novara e Verbano-Cusio-Ossola” della Direzione regionale Agricoltura, con la 
quale il dirigente, in relazione al proprio ambito territoriale di competenza, in conseguenza delle 
attività di verifica istruttoria relative alla gestione delle domande del bando 2016 della Operazione 
6.1.1 e del notevole numero di domande decadute, respinte, rinunciate oppure ammesse per un 
importo inferiore all’importo ammissibile previsto dalle sopraccitate graduatorie approvate con 
Determinazione Dirigenziale n. 781 del 20.09.2016, accerta un minore fabbisogno complessivo di 
risorse pubbliche rispetto agli importi ammissibili determinati in relazione alle stesse domande con 
le citate graduatorie, pari a euro 774.000,00, rendendo disponibili risorse non utilizzate che possono 
essere utilizzate dai bandi successivi della stessa Operazione, come previsto dalla D.G.R. n. 78-
2686 del 21.12.2015; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 110 del 24.01.2018 della “Struttura temporanea del 
territorio delle Province di Alessandria e Asti” della Direzione regionale Agricoltura, con la quale il 
dirigente, in relazione al proprio ambito territoriale di competenza, in conseguenza delle attività di 



verifica istruttoria relative alla gestione delle domande del bando 2016 della Operazione 6.1.1 e del 
notevole numero di domande decadute, respinte, rinunciate oppure ammesse per un importo 
inferiore all’importo ammissibile previsto dalle sopraccitate graduatorie approvate con 
Determinazione Dirigenziale n. 781 del 20.09.2016, accerta un minore fabbisogno complessivo di 
risorse pubbliche rispetto agli importi ammissibili determinati in relazione alle stesse domande con 
le citate graduatorie, pari a euro 1.864.000,00, rendendo disponibili risorse non utilizzate che 
possono essere utilizzate dai bandi successivi della stessa Operazione, come previsto dalla D.G.R. 
n. 78-2686 del 21.12.2015; 
 
visto che complessivamente le risorse non utilizzate che possono essere destinate ai bandi 
successivi della stessa Operazione, come previsto dalla D.G.R. n. 78-2686 del 21.12.2015, in base a 
quanto emerge dalle Determinazioni Dirigenziali sopra indicate delle Strutture temporanee del 
territorio della Direzione regionale Agricoltura, ammontano ad euro 5.229.000,00; 
 
vista la D.G.R. n. 22-6512 del 23.02.2018 relativa a: “PSR 2014-2020 - Operazione 6.1.1 Premio 
per l'insediamento di giovani agricoltori - Disposizioni, ai sensi della D.G.R. n. 78-2686 del 
21.12.2015 per l'integrazione delle risorse destinate per il bando 2017” la quale autorizza l’utilizzo 
delle economie di cui ai punti precedenti per l’integrazione delle risorse disponibili per il bando 
approvato con la D.D. n. 169 del 23.02.2017 e tenuto conto che le sopra citate risorse disponibili e 
non utilizzate consentono di dare la copertura finanziaria, per le Aree A, B e C1, a tutte le domande 
inserite nell’allegato B alla D.D. n. 567 del 16.06.2017 e per le Aree C2 e D a tutte le domande 
inserite nell’allegato D alla D.D. n. 567 del 16.06.2017; 
 
 
ritenuto pertanto di destinare al bando 2017 della citata Operazione 6.1.1 emanato con 
Determinazione Dirigenziale n. 169 del 23/02/2017, per un importo pari ad euro 2.459.000,00, le 
risorse non utilizzate dal bando 2016 della medesima Operazione 6.1.1 emanato con 
Determinazione Dirigenziale n. 210 del 05.04.2016, portando quindi ad euro 6.459.000,00 le risorse 
disponibili per il citato bando 2017 della Operazione 6.1.1, sufficienti al completo soddisfacimento 
delle necessità delle domande pervenute in riferimento al bando medesimo ed inserite nelle 
graduatorie approvate con la Determinazione Dirigenziale n. 567 del 16.06.2017; 
 
 
visto che la presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del 
Bilancio di previsione per l’anno 2018 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte; 
 
tutto ciò premesso; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina 



 
 
1) Di prendere atto che sulla base delle considerazioni riportate in premessa, in riferimento alla 
Operazione 6.1.1 del PSR (bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. 169 del 
23.02.2017, graduatorie approvate con D.D. n. 567 del 16.06.2017), le risorse complessivamente 
assegnate (comprensive della ulteriore dotazione aggiuntiva di risorse non utilizzate di cui alla 
D.G.R. n. 22-6512 del 23.02.2018), consentono di dare la copertura finanziaria, sia per le Aree A, B 
e C1, che per le Aree C2 e D, a tutte le domande in graduatoria. 
 
2) Di approvare gli elenchi, allegati alla presente Determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, dei richiedenti che sono compresi nella copertura finanziaria delle risorse disponibili 
per la Operazione 6.1.1, bando approvato con Determinazione Dirigenziale n. 169 del 23.02.2017, 
inclusi in graduatoria per le Aree A, B e C1 (allegato A) per le Aree C2 e D (allegato B). 
 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2017 e non comporta ulteriori oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte sezione “Amministrazione trasparente“ in quanto l’esame istruttorio, la definizione delle 
domande di sostegno/Premio della Operazione 6.1.1 e la concessione dei premi di insediamento 
avverranno con provvedimenti delle Strutture territoriali articolazione della Direzione Regionale 
Agricoltura e di ARPEA. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 

Per il Responsabile di Settore 
il Vicario di Direzione 
dott. Franco OLIVERO 

 
 

Allegato 
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ALLEGATO A 

 
 
 

ALLEGATO A ‐ Graduatoria 6.1.1 aree A‐B‐C1  
N.  DENOMINAZIONE  CUAA  COMUNE  PROVINCIA   PREMIO   PUNTEGGIO 

1 GRECO DIEGO  GRCDGI86E03A052L  MONTABONE  ASTI   €       35.000,00  14
2 MAROLO MAURIZIO  MRLMRZ81D22A124Z  COSSANO BELBO  CUNEO   €       35.000,00  14
3 AZ. AGR. CARENA PIERMATTEO  CRNPMT81C29D742P  FOSSANO  CUNEO   €       35.000,00  14

4 
SOCIETA' AGRICOLA CASCINA BONDA 
S.R.L.  02503810067 

CASALE 
MONFERRATO  ALESSANDRIA   €       35.000,00  14

5 
SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' AGRICOLA 
AZIENDA AGRICOLA NEGRETTI  03655040040  LA MORRA  CUNEO   €       60.000,00  14

6 SANDRI ANDREA  SNDNDR77M29A124P  RODDI  CUNEO   €       35.000,00  14

7 
RISO ANNA DI BOBBA GIAN MARIO E 
ANNA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA  02619040021  BIANZE'  VERCELLI   €       35.000,00  14

8 
SOCIETA' AGRICOLA AMBROGIO GIAN 
BATTISTA E GIUSEPPE S.S.  00509710042  SCARNAFIGI  CUNEO   €       35.000,00  14

9 
AZIENDA AGRICOLA MEZZESE DI FRENDA 
ANDREA  FRNNDR94D16L219R 

SETTIMO 
TORINESE  TORINO   €       35.000,00  13

10 SOCIETA' AGRICOLA AGRI LATTE S.S.  03700430048  CHERASCO  CUNEO   €       35.000,00  12
11 GILBERTI GIANLUIGI  GLBGLG80D08F952T  NOVARA  NOVARA   €       35.000,00  12
12 MATTIO ANDREA  MTTNDR86M06I470P  REVELLO  CUNEO   €       35.000,00  11

13 FERRAROTTI LUCA  FRRLCU84L12C133P 
TRONZANO 
VERCELLESE  VERCELLI   €       35.000,00  11

14 FERRERO MICHELE  FRRMHL93A11A124L 
SERRALUNGA 
D'ALBA  CUNEO   €       35.000,00  11

15 CHIRIOTTI LORENZO  CHRLNZ91A06B594Q  COSSANO BELBO  CUNEO   €       35.000,00  11
16 AZIENDA AGRICOLA ROBIOLA PAOLO  RBLPLA90B10C627N  ARIGNANO  TORINO   €       35.000,00  11
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17 VERCELLONE VALERIO  VRCVLR90E25L750X  SALASCO  VERCELLI   €       35.000,00  11
18 ZUBLENA ROBERTA  ZBLRRT76E66E379I  ROPPOLO  BIELLA   €       35.000,00  11

19 

SOCIETA' AGRICOLA RONDELLO DI 
LARDONE FRANCESCO, GIUSEPPE E LUCA 
SOCIETA' SEMPLICE  04783290010  VIGONE  TORINO   €       35.000,00  11

20 
L'ULIVO DI MABE SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA  02618630020  COSSATO  BIELLA   €       35.000,00  10

21 SACCO FABIO  SCCFBA93H06L219O  ALICE CASTELLO  VERCELLI   €       35.000,00  10
22 GASPARINI ALDO  GSPLDA77P08L750E  SALUGGIA  VERCELLI   €       35.000,00  10
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ALLEGATO B 

 
 
 

ALLEGATO B ‐ Graduatoria 6.1.1 aree C2‐D  
N.  DENOMINAZIONE  CUAA  COMUNE  PROVINCIA   PREMIO   PUNTEGGIO 

1 
AZIENDA AGRICOLA BETTY DI IDUOZEE 
UWAILA BETTY  DZIWBT82H56Z335Q  MONASTERO BORMIDA ASTI   €       45.000,00  15

2 PRIMAVERABIO DI BALLATORE LAURA  BLLLCL81L49D205I  VALGRANA  CUNEO   €       45.000,00  15

3 
ALLE SORGENTI DEL BELBO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA  91026020049  CAMERANA  CUNEO   €       45.000,00  15

4 FOLINO ALBERTO  FLNLRT97M07H355V  VILLAR DORA  TORINO   €       45.000,00  15
5 PELLEGRINO PAOLO  PLLPLA97E09D205M  BOVES  CUNEO   €       35.000,00  15
6 ANTONINETTI ALARICO  NTNLRC95H29B041W  PIODE  VERCELLI   €       45.000,00  15
7 MONTALDO MATTEO  MNTMTT91M12A124R  CISSONE  CUNEO   €       45.000,00  15
8 GOLA NICOLAS  GLONLS90T20D205B  PEVERAGNO  CUNEO   €       45.000,00  15

9 

CASCINA MASUERIA DI MASANTE CLAUDIO 
E MASANTE DIEGO SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA  03655000044  MURAZZANO  CUNEO   €       74.000,00  15

10 RENDA GIORDANO  RNDGDN88S22D332O  VILLADOSSOLA 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA   €       45.000,00  15

11 PERASSO IVAN  PRSVNI86D19H727W  SANFRONT  CUNEO   €       45.000,00  15
12 CASCINA PERTUSIU DI CARLO BELTRAMO  BLTCRL81M17G674J  BRICHERASIO  TORINO   €       45.000,00  15
13 BELTRAMINO ELMO  BLTLME81E30G674Y  FROSSASCO  TORINO   €       45.000,00  15

14 
SOCIETA' AGRICOLA PETITTI GIANMARIO E 
ROMINA S.S.  02312780048  BAGNOLO PIEMONTE  CUNEO   €       35.000,00  15

15 SANTA RITA DI CAPRARO DEVID  CPRDVD76E22D205A  DRONERO  CUNEO   €       45.000,00  15

16 
QEBERE SNC DI CAGIONI LUIGI, LODINI IVAN 
E BOTTA DIEGO SOCIETA' AGRICOLA  03438990040  PIASCO  CUNEO   €       45.000,00  15

17 MOSCA ELISA  MSCLSE95R57A859N  SORDEVOLO  BIELLA   €       45.000,00  14
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18 PIZZORNO MORGANA  PZZMGN93A69C589F  PAESANA  CUNEO   €       45.000,00  14

19 GUGLIELMINETTI STEFANO  GGLSFN86C03B019A  OMEGNA 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA   €       45.000,00  14

20 
AZIENDA AGRICOLA L'ERGARDIOLO DI 
MONGE CUNIGLIA NADIA  MNGNDA85B42H727M  SAMPEYRE  CUNEO   €       45.000,00  14

21 LA FATTORIA DI SIDA KATIA  SDIKTA79H65A124B  BOSSOLASCO  CUNEO   €       45.000,00  14
22 LA CALCINA DI VEZZA CHIARA  VZZCHR79C68A124F  CONDOVE  TORINO   €       45.000,00  14
23 BOFFI MAURO  BFFMRA93E19D286U  NETRO  BIELLA   €       45.000,00  14
24 LANERI SANDRA  LNRSDR78S68Z112E  CASSINASCO  ASTI   €       45.000,00  14
25 FRANCHINI FAUSTO REMO FEDERICO  FRNFTR89M21A182R  POZZOL GROPPO  ALESSANDRIA   €       45.000,00  14
26 GRISERI LIVIO  GRSLVI89T13F351K  FRABOSA SOPRANA  CUNEO   €       45.000,00  14
27 FERRATO PAOLO ANDREA  FRRPND89T21I470P  SANFRONT  CUNEO   €       45.000,00  14
28 ALLEMANDI MARCO  LLMMRC85D10H727B  PAGNO  CUNEO   €       45.000,00  14
29 ABELLO LOREDANA  BLLLDN84R47C589M  CUMIANA  TORINO   €       45.000,00  13

30 
RED BARN FARM VALSUSA DI MANNA 
ALESSANDRA  MNNLSN78A57L570L  CAPRIE  TORINO   €       45.000,00  13

31 BOSIO DIEGO  BSODGI80H22H727L  BAGNOLO PIEMONTE  CUNEO   €       35.000,00  12
32 ROSSETTI MARTINO  RSSMTN86R20A859C  QUAREGNA  BIELLA   €       45.000,00  11
33 DEPETRIS ANDREA  DPTNDR94M13G674F  BAGNOLO PIEMONTE  CUNEO   €       45.000,00  11
34 JANAVEL KAREN  JNVKRN77P59G674J  VILLAR PELLICE  TORINO   €       45.000,00  11
35 STROLA MARIO UGO  STRMRG79A08A429N  NEBBIUNO  NOVARA   €       45.000,00  11
36 MARCHETTI BARBARA  MRCBBR77S50I470V  PAESANA  CUNEO   €       45.000,00  11

37 CERUTTI JONAS  CRTJNS83D25G062P  OMEGNA 
VERBANO CUSIO 
OSSOLA   €       45.000,00  10

 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1703A 
D.D. 9 marzo 2018, n. 338 
D.M. 6 luglio 2017. Organismo nocivo Popillia japonica. Definizione delle prescrizioni per le 
aziende produttrici di piante destinate alla commercializzazione in vaso o con pane di terra e 
per le aziende produttrici di tappeti erbosi, ricadenti nelle zone delimitate con la 
Determinazione dirigenziale n. 975 del 4 ottobre 2017. 
 
 

La Direttiva 2002/89/CE del Consiglio, del 28 novembre 2002, modifica la direttiva 
2000/29/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità; 

 
Il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 2002/89/CE  

concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali” definisce, tra l’altro, le competenze del Servizio 
Fitosanitario centrale e dei Servizi Fitosanitari regionali attribuendo a questi ultimi anche 
l’istituzione di zone caratterizzate da uno specifico status fitosanitario e la prescrizione per tali zone 
di tutte le misure fitosanitarie ritenute idonee a prevenire la diffusione di organismi nocivi. 

 
Inoltre, in particolare: 

− l’art. 5, dispone il divieto di introduzione e la diffusione nel territorio della Repubblica 
italiana degli organismi nocivi elencati nell’allegato I, parte A; 

− l’allegato I, parte A, sez. II, lettera a), al punto 8 annovera tra gli organismi nocivi, di cui 
sia nota la presenza sul territorio comunitario e che rivestono importanza per tutta la 
comunità, l’insetto Popillia japonica Newman (Coleoptera: Rutelidae); 

− l’art. 50, comma 1, demanda ai Servizi fitosanitari regionali 
- lettera a) l’applicazione sul territorio delle direttive fitosanitarie recepite 

nell’ordinamento nazionale e delle altre normative espressamente loro affidate; 
- lettera g) la prescrizione, sul territorio di propria competenza, di tutte le misure 

ufficiali ritenute necessarie; 
- lettera i) l’istituzione di zone caratterizzate da uno specifico status fitosanitario e la 

prescrizione per tali zone di tutte le misure fitosanitarie ritenute idonee a prevenire la 
diffusione di organismi nocivi. 

 
Il D.M. 6 luglio 2017 “Misure d’emergenza per impedire la diffusione di Popillia japonica 

Newman nel territorio della Repubblica italiana” ha definito le misure fitosanitarie da adottare sul 
territorio della Repubblica italiana al fine di prevenire e contrastare la diffusione dell’organismo 
nocivo Popillia japonica. 

 
La D.G.R. n. 38-2271 del 27 febbraio 2006 ha affidato alla Direzione 12 (ora Direzione A17) 

– Settore Fitosanitario regionale i compiti attribuiti dal D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 ai Servizi 
Fitosanitari regionali. 

 
La Giunta regionale con atto deliberativo n. 11-1409 del 11/05/2015 “Art. 5 della legge regionale 
28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento 
organizzativo approvato con D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014”, ha approvato nella 
declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, lo svolgimento delle attività in materia di attuazione della normativa fitosanitaria 



nazionale e comunitaria, coordinamento ed interventi in applicazione di misure di emergenza e lotte 
obbligatorie contro organismi nocivi, diagnostica fitopatologica di supporto alla vigilanza ed ai 
controlli fitosanitari, supporto tecnico-scientifico per l'attuazione di programmi di produzione 
integrata e di agricoltura ecocompatibile, ricerche e sperimentazioni fitosanitarie. 

 
Per i gravi danni che può arrecare l’insetto Popillia japonica è inserito tra gli organismi di 

quarantena (Direttiva 2000/29 CE e lista A2 dell’EPPO) di cui deve essere vietata l’ulteriore 
introduzione e diffusione in altre aree europee. Gli adulti, che volano da giugno a settembre, sono 
polifagi e negli Stati Uniti, dove sono presenti da quasi un secolo, si alimentano su oltre 300 specie 
vegetali tra cui sono comprese piante spontanee, ornamentali, colture di pieno campo, da frutto e 
forestali. Tra le specie d'interesse agrario si possono ricordare: mais, melo, pesco, soia, vite e molte 
altre. Negli Stati Uniti venivano stimati già nel 2004 costi di circa 450 milioni di dollari per la lotta 
all’insetto e per i danni arrecati. 

 
La Determinazione Dirigenziale n. 317 dell’11 aprile 2017 aveva definite le misure di 

prevenzione per le aziende vivaistiche. 
 
La D.D. n. 975 del 4 ottobre 2017  “D.M. 6 luglio 2017. Aggiornamento delle aree delimitate 

relative all’organismo nocivo Popillia japonica Newman in Piemonte” ha aggiornato le zone di 
presenza dell’organismo nocivo nel territorio piemontese. 

 
Le zone delimitate comprendono: 

 
Zona infestata, l’intero territorio comunale dei comuni di:  

- Provincia di Novara: 
Agrate Conturbia, Arona, Barengo, Bellinzago Novarese, Biandrate, Boca, Bogogno, 
Borgo Ticino, Borgomanero, Briona, Caltignaga, Cameri, Carpignano Sesia, 
Casalbeltrame, Casaleggio Novara, Castellazzo Novarese, Castelletto sopra Ticino, 
Cavaglietto, Cavaglio d'Agogna, Cavallirio, Cerano, Colazza, Comignago, Cressa, 
Cureggio, Divignano, Dormelletto, Fara Novarese, Fontaneto d'Agogna, Galliate, 
Garbagna Novarese, Gattico, Ghemme, Landiona, Maggiora, Mandello Vitta, Marano 
Ticino, Meina, Mezzomerico, Momo, Nibbiola, Novara, Oleggio, Oleggio Castello, 
Paruzzaro, Pisano, Pombia, Romagnano Sesia, Romentino, San Pietro Mosezzo, 
Sillavengo, Sizzano, Sozzago, Suno, Terdobbiate, Trecate, Vaprio d'Agogna, Varallo 
Pombia, Veruno, Vespolate, Vicolungo; 

Zona cuscinetto, l’intero territorio comunale dei comuni di:  
- Provincia di Biella: 
Brusnengo, Crevacuore, Curino, Sostegno, Villa del Bosco; 
- Provincia di Novara: 
Ameno, Armeno, Bolzano Novarese, Borgolavezzaro, Briga Novarese, Carpignano 
Sesia, Casalino, Casalvolone, Gargallo, Gozzano, Granozzo con Monticello, Grignasco, 
Invorio, Landiona, Lesa, Mandello Vitta, Massino Visconti, Miasino, Nebbiuno, Orta 
San Giulio, Pella, Pettenasco, Pogno, Prato Sesia, Recetto, San Maurizio d'Opaglio, San 
Nazzaro Sesia, Sillavengo, Soriso, Tornaco, Vinzaglio; 
- Provincia di Vercelli: 
Albano Vercellese, Arborio, Asigliano Vercellese, Balocco, Borgo Vercelli, Borgosesia, 
Breia, Buronzo, Caresana, Caresanablot, Cellio, Collobiano, Formigliana, Gattinara, 
Ghislarengo, Greggio, Guardabosone, Lenta, Lozzolo, Oldenico, Pezzana, Prarolo, 
Quinto Vercellese, Roasio, Rovasenda, San Giacomo Vercellese, Serravalle Sesia, 
Stroppiana, Valduggia, Vercelli, Villarboit, Villata; 
- Provincia del Verbano-Cusio-Ossola (VCO) 



Arola, Baveno, Belgirate, Brovello-Carpugnino, Cesara, Gignese, Madonna del Sasso, 
Nonio, Omegna, Stresa, Verbania; 

 
All’interno di tali zone sono presenti aziende autorizzate ai sensi dell’art. 19 del D.lgs 214/2005 

produttrici di materiali vegetali destinati alla commercializzazione in vaso o con pane di terra, 
quindi con rischio di diffusione degli adulti e degli stadi larvali dell’insetto che si sviluppano a 
spese degli apparati radicali. Inoltre sono presenti aziende produttrici di tappeti erbosi in zolle. 

 
Il Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha predisposto un aggiornamento 

del D.M. 6 luglio 2017 “Misure d’emergenza per impedire la diffusione di Popillia japonica 
Newman nel territorio della Repubblica italiana” approvato in via definitiva in data 19 ottobre 2017 
nella riunione del Comitato fitosanitario nazionale (istituito ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. 214/2005) 
e in corso di pubblicazione; 

 
E’ indispensabile fin da subito che le aziende interessate dal Decreto in via di emanazione, si 

attivino per l’applicazione di tutte le misure preventive prima della comparsa degli adulti 
dell’organismo nocivo. 

 
Risulta quindi necessario, nelle more dell’entrata in vigore dell’aggiornamento del suddetto 

decreto, al fine di prevenire la diffusione del coleottero dalle zone infestate a zone attualmente 
indenni: 

1) rendere note le misure e le condizioni (allegato 1) per la coltivazione e movimentazione 
di piante per le aziende produttrici di materiali vegetali destinati alla 
commercializzazione in vaso o con pane di terra e per le aziende produttrici di tappeti 
erbosi in zolle ricadenti nelle zone delimitate con la D.D. n. 975 del 4 ottobre 2017; 

2) definire le modalità e i tempi (allegato 2) per l’esecuzione dei carotaggi per accertare 
l’eventuale presenza degli stadi giovanili dell’insetto nel terreno di coltivazione; 

3) definire le modalità delle operazioni di autocontrollo da porre in essere da parte delle 
aziende produttrici (allegato 3), lo schema di registrazione degli interventi (allegato 4) e 
lo schema per la registrazione degli acquirenti con destinazione del materiale vegetale 
al di fuori dall’area delimitata (allegato 5). 

 
Vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei 

procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”. 

 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni“. 

 
Ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 

33/2013. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs n.165/2001 e s.m.i.; 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 

 
determina 

 
1) di prendere atto, per quanto citato in premessa, della necessità di rendere note le misure 

e le condizioni per la coltivazione e movimentazione di piante per le aziende produttrici 
di materiali vegetali destinati alla commercializzazione in vaso o con pane di terra e per 
le aziende produttrici di tappeti erbosi in zolle, ricadenti nelle zone delimitate con la 
D.D. 975 del 4 ottobre 2017; 

2) di stabilire che tali misure devono essere applicate a partire dal 15 maggio di ogni anno;  
3) di stabilire le modalità e i tempi (allegato 2) per l’esecuzione dei carotaggi per accertare 

l’eventuale presenza degli stadi giovanili dell’insetto nel terreno di coltivazione; 
4) di definire le modalità delle operazioni di autocontrollo da porre in essere da parte delle 

aziende produttrici (allegato 3), lo schema di registrazione degli interventi (allegato 4), 
lo schema per la registrazione degli acquirenti con destinazione del materiale vegetale 
al di fuori dall’area delimitata (allegato 5); 

5) di approvare gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale. 

 
Tutte le informazioni e gli aggiornamenti saranno pubblicati on line nella sezione dedicata al 

“Coleottero scarabeide del Giappone (Popillia japonica Newman)” 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/popillia.
htm. 

 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi d. lgs. 33/2013. 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Dott. Pier Mauro Giachino 

 
Allegato 
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Le misure devono essere applicate a partire dal 15 maggio di ogni anno 

 

Movimentazione di piante con terra associata originari della zona infestata 
Le aziende produttrici di materiali vegetali destinati alla commercializzazione in vaso o con pane di terra  

devono essere autorizzate ai sensi dell’art. 19 del D.lgs 214 del 2005 
 

Vietata la movimentazione al di fuori della zona infestata di piante con terra associata alle radici;  
oppure almeno una ispezione ufficiale 

E 
Piante in 
terra e/o 
vaso 

 
prima della movimentazione eliminare ogni residuo 
di terra o terriccio dalle radici che possa ospitare 
stadi giovanili dell’insetto            

oppure 
le piante sono coltivate, durante tutto il loro ciclo di vita, in un luogo di 
produzione dotato di protezione fisica totale 

piante in 
vaso 

 
copertura della superficie dei vasi con rete anti-
insetto o materiale pacciamante 

e 
vasi isolati dal terreno sottostante 
 

oppure 

piante in vaso con diametro inferiore a 30 cm coltivate su substrato 
costituito esclusivamente da terriccio commerciale, privo di terra di 
campo, isolate dal terreno sottostante  

e 
prima della movimentazione trattamento insetticida del terriccio 
realizzato con temperatura di almeno 10° 

piante in 
pieno 
campo 

proteggere la superficie del terreno sulla fila di 
impianto con materiale pacciamante per una 
larghezza pari ad una volta e mezza quella del 
pane di terra e con i bordi del materiale coprente 
interrati, per evitare l’ingresso e l’ovideposizione 
delle femmine dell’insetto 

e 
tutta la superficie dell’interfila è pacciamata oppure 
è diserbata e sono eseguite almeno due 
lavorazioni meccaniche al terreno, ad una 
profondità di 15 cm, durante il periodo di 
ovideposizione  
 

oppure 

lavorazione meccanica della superficie del terreno almeno quattro 
volte, ad una profondità di 15 cm durante il periodo di ovideposizione 
(una ogni 30 giorni a partire dal 15 giugno)  

e 
   i. tutta la superficie è diserbata per sfavorire le condizioni di 
ovideposizione  

e 
   ii. un carotaggio ufficiale, eseguito alla fine del periodo di 
ovideposizione, con esito negativo per Popillia japonica. 

 

Altre misure 

se si riscontra la presenza di anche 
solo un adulto, la chioma è trattata 
prima della movimentazione 

il reimpiego in azienda di terra e 
terriccio può avvenire solo se lo 
stesso ha subito, prima del 
riutilizzo, un processo termico a 
49°C per almeno 15 minuti 

rispetto delle indicazioni impartite 
dal Servizio fitosanitario 
relativamente a tempistiche e 
modalità dei trattamenti insetticidi 

è obbligatorio registrare le operazioni di 
autocontrollo impartite dal Servizio 
fitosanitario, eseguite per la prevenzione 
e la lotta a Popillia japonica  

Le piante con terra associata, introdotti da una zona indenne verso una zona infestata durante il periodo di riposo dell’insetto, possono essere movimentate liberamente per tutto il 
periodo antecedente l’inizio al primo volo degli adulti di Popillia japonica. Tali movimentazioni devono essere registrate 
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Le misure devono essere applicate a partire dal 15 maggio di ogni anno 

 
Movimentazione di piante con terra associata originari della zona cuscinetto 

 
Le aziende produttrici di materiali vegetali destinati alla commercializzazione in vaso o con pane di terra  

devono essere autorizzate ai sensi dell’art. 19 del D.lgs 214 del 2005 
 

Vietata la movimentazione al di fuori della zona cuscinetto di piante con terra associata alle radici;  
oppure almeno una ispezione ufficiale 

E 
 

Piante in 
terra e/o 

vaso 

due ispezioni in autocontrollo durante il 
periodo di volo degli adulti per 
verificare l’assenza di adulti di Popillia 
japonica all’interno del perimetro 
aziendale e su piante spontanee 
presenti nell’area esterna all’azienda 

per un raggio di almeno 10 m e 

una ispezione in autocontrollo, con 
esito negativo, tramite carotaggi del 
terreno eseguiti secondo le modalità 
riportate in allegato e nei periodi 
opportuni indicati dal Servizio 

fitosanitario regionale e 

trattamenti insetticidi 
secondo le modalità e le 
tempistiche impartite dal 
Servizio fitosanitario 
regionale  

inoltre registrazione di tutte 
le ispezioni in autocontrollo 
e dei trattamenti insetticidi  

Se sono osservati adulti di Popillia japonica occorre notificarlo immediatamente al Servizio fitosanitario regionale ed eseguire un 
trattamento insetticida abbattente sulla vegetazione 
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Le misure devono essere applicate a partire dal 15 maggio di ogni anno 

 

Movimentazione dei tappeti erbosi originari dell’ area delimitata 
 

Vietata la movimentazione al di fuori della zona infestata di tappeti erbosi (zolle e rotoli)  
oppure almeno una ispezione ufficiale 

E 
 

lavaggio secondo le modalità impartite dal Servizio 
fitosanitario regionale al fine di eliminare la presenza di 
terra/terriccio di coltivazione 

 

oppure 

sono stati effettuati trattamenti insetticidi secondo le modalità e le 
tempistiche impartite dal Servizio fitosanitario regionale 
 

e 
 
sono state effettuate almeno due ispezioni in autocontrollo, con esito 
negativo, tramite carotaggi del terreno eseguiti secondo le modalità 
riportate in allegato e nei periodi opportuni indicati dal Servizio 
fitosanitario regionale 

 

La movimentazione dei tappeti erbosi al di fuori dell’area delimitata deve essere comunicato preventivamente 
con un preavviso di almeno 48 ore al Servizio fitosanitario regionale. 
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Modalità di esecuzione dei carotaggi 
per la valutazione della presenza di larve di Popillia japonica nel terreno 

 
 

numero di campioni di terreno da effettuare 
Superficie 

ha1 Carotatore (15 cm diametro 
x 20 cm profondità) 

Vanga (20 x 20 cm) 

< 0.5 50 20 
0.6-2 70 30 
2.1-5 80 35 

5.1-10 90 40 
10.1-20 125 50 

> 20 
125 + 2 campioni ogni 5 ha 

addizionali 
50 + 1 campione ogni 5 ha 

addizionali 

1 la superficie è da intendersi espressa in ettari indipendentemente dalla tipologia di produzione 
(vasi, piena terra ecc.). 
 
I carotaggi devono essere eseguiti nel periodo agosto - settembre 
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Popillia japonica - Check list per le operazioni di autocontrollo 

ZONA INFESTATA       ZONA CUSCINETTO   

 
N.B. SE POPILLIA JAPONICA E’ ASSENTE O SE L’AZIENDA E’ IN ZONA CUSCINETTO I TRATTAMENTI 
INSETTICIDI NON DEVONO ESSERE EFFETTUATI (*) 

 

1) Verifica della presenza di Popillia japonica nell’azienda o alle aree esterne confinanti (10 metri) 
  data SI NO data SI NO 

sulle piante in vivaio       
Adulti  su piante spontanee presenti nell’area 

perimetrale del vivaio (10 metri) 
      

sulle piante in vivaio       
Erosioni  su piante spontanee presenti nell’area 

perimetrale del vivaio(10 metri) 
      

 

2) Predisposizione delle strutture di protezione delle piante  
  installata in data  SI NO 

che copre le piante in vaso      rete antinsetto (maglia non 
superiore a 3-4 mm x 3-4 mm.) che 
copre le piante in vaso   

che copre le piante in piena terra 
(serre/tunnel di rete)  

   

 

3) Attuazione delle misure nel caso di assenza di protezione fisica totale 

  data   SI NO data SI NO
A) copertura della superficie del terreno con 
materiale  pacciamante per una larghezza pari ad 
una volta e mezza quella del pane di terra e con i 
bordi del materiale coprente interrati 

      

 -diserbo dell’interfila per sfavorire le condizioni di 
ovideposizione 

      

 -due lavorazioni meccaniche al terreno, ad una 
profondità di 15 cm, durante il periodo di ovideposizione

      

B) lavorazione meccanica della superficie del 
terreno almeno quattro volte, ad una profondità di 
15 cm durante il periodo di ovideposizione (una 
ogni 30 giorni a partire dal 15 giugno)  

      

- diserbo di tutta la superfice per sfavorire le condizioni 
di ovideposizione 

      

Per alberi 
o arbusti in 
pieno 
campo: 
A)  
oppure  
B) 

- un carotaggio ufficiale, eseguito alla fine del periodo di 
ovideposizione, con esito negativo  

      

copertura della superficie dei vasi con rete anti-insetto, 
tessuto pacciamante o altro materiale pacciamante e 
isolamento dal terreno sottostante 

      

vaso con diametro inferiore a 30 cm, substrato costituito 
esclusivamente da terriccio commerciale, privo di terra 
di campo e isolamento dal terreno sottostante 

      Per piante 
in vaso 

prima della movimentazione trattamento insetticida 
chimico al terriccio realizzato con temperatura di 
almeno 10° 

      

 

4) Eliminazione del rischio di movimentazione di Popillia japonica 
 SI NO PARTE 

Le piante sono state vendute a radice nuda    

 SI NO  
dal 15 maggio al 30 settembre prima della movimentazione, le piante sono state 
accuratamente ispezionate e si è effettuato un trattamento insetticida sulla chioma; 
il trattamento insetticida è stato registrato; i tappeti erbosi sono stati 
periodicamente trattati e i trattamenti insetticidi sono stati registrati 

   

 

5) Carotaggi del terreno / controllo terreno nei vasi /controllo tappeti erbosi 

 data n° n. larve data n° n. larve 
Carotaggi       
Vasi controllati       
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D.M. 6 luglio 2017. Organismo nocivo Popillia japonica. Definizione delle prescrizioni per le aziende produttrici di piante destinate alla commercializzazione in vaso o con pane di 
terra e per le aziende produttrici di tappeti erbosi, ricadenti nelle zone delimitate con la Determinazione dirigenziale n. 975 del 4 ottobre 2017. – Allegare fattura di acquisto 
degli insetticidi o dei diserbanti utilizzati. 

 

 
 

ASSESSORATO AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA  

Direzione Agricoltura - Settore Fitosanitario e servizi tecnico scientifici 
 

 
 
 
Azienda: _____________________________________________________________ (timbro) 
 

 

Registrazione interventi 
 

Data 
intervento 

Tipo di intervento: specificare se  
sfalcio, trinciatura, diserbo o trattamento insetticida 

Quantità usata (Kg o litri) 
Solo nel caso di diserbo o trattamento insetticida 

Tipologia di area su cui è stato 
eseguito l’intervento 
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 .

 
Data 

intervento 
Tipo di intervento: specificare se  

sfalcio, trinciatura, diserbo o trattamento insetticida 
Quantità usata (Kg o litri) 

Solo nel caso di diserbo o trattamento insetticida 
Tipologia di area su cui è stato 

eseguito l’intervento 

 
 

   

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

                                     
     Firma del responsabile 
 
    ______________________________ 
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D.M. 6 luglio 2017. Organismo nocivo Popillia japonica. Definizione delle prescrizioni per le aziende produttrici di piante destinate alla commercializzazione in vaso o con 
pane di terra e per le aziende produttrici di tappeti erbosi, ricadenti nelle zone delimitate con la Determinazione dirigenziale n. 975 del 4 ottobre 2017. 
 

Popillia japonica 
Registrazione acquirenti con destinazione del materiale vegetale al di fuori dall’area delimitata 

 
Data Destinatario Comune (prov) Tipologia  

(P/V/M/C) 
Vegetali 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

P = privato, V = vivaio, M = manutentore del verde, C = commerciante. 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1703A 
D.D. 9 marzo 2018, n. 341 
Decreto 6 luglio 2017 e s.m.i. "Misure d'emergenza per impedire la diffusione di Meloidogyne 
graminicola Golden & Birchfield nel territorio della Repubblica italiana". Aggiornamento del 
Piano di Azione per contrastare la diffusione del "Nematode galligeno del riso" Meloidogyne 
graminicola in Piemonte. 
 

 
Il nematode galligeno del riso, Meloidogyne graminicola, è diffuso in Asia (Bangladesh, 

Cina, India, Indonesia, Laos, Malesia, Myanmar, Nepal, Pakistan, Filippine, Singapore, SriLanka, 
Tailandia, Vietnam), Africa (Sud Africa), Nord America (Georgia, Louisiana, Mississippi) e Sud 
America (Brasile, Colombia); mentre non è mai stato segnalato in Europa. Nei Paesi dove è 
presente costituisce una grave minaccia per le produzioni risicole. Ad oggi l’Italia è l’unico Paese 
europeo nel quale sia stata segnalata la presenza. 

 
Nel giugno del 2016 sono stati segnalati in Piemonte sintomi di grave deperimento associati 

alla presenza di galle sulle radici di piante di riso in quattro camere di risaia, nei comuni di  
Buronzo (VC), Gifflenga (BI) e Mottalciata (BI).  

 
Tale organismo non risulta inserito nell’elenco dell’Organizzazione Europea per la Protezione 

delle Piante (E.P.P.O.) nella Lista A2 (Alert List A2) che elenca gli organismi nocivi  già presenti in 
alcune località dei Paesi dell’Organizzazione, e per i quali si sollecita una regolamentazione come 
patogeni da quarantena; è comunque considerato organismo nocivo di quarantena nei Paesi asiatici. 

 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 

2002/89/CE (che modifica la Direttiva 2000/29/CE) concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali” 
che definisce, tra l’altro, le competenze del Servizio Fitosanitario centrale e dei Servizi Fitosanitari 
regionali attribuendo a questi ultimi: 

 
- ai sensi dell’art. 7, comma 4 bis, la facoltà di disporre il divieto di introduzione e di diffusione di 
qualunque organismo nocivo ancorchè non elencato nei precedenti commi, di cui sino a quel 
momento non e' stata riscontrata la presenza nel territorio della Repubblica italiana; 
 
- ai sensi dell’art. 50, comma 1: 

lettera a) l’applicazione sul territorio delle direttive fitosanitarie recepite nell’ordinamento 
nazionale e delle altre normative espressamente loro affidate; 
lettera g) la prescrizione, sul territorio di propria competenza, di tutte le misure ufficiali ritenute 
necessarie, ivi compresa la distruzione di vegetali e prodotti vegetali ritenuti contaminati o 
sospetti tali, nonché dei materiali di imballaggio, recipienti o quant'altro possa essere veicolo di 
diffusione di organismi nocivi ai vegetali, in applicazione delle normative vigenti;  
lettera i) l'istituzione di zone caratterizzate da uno specifico status fitosanitario e la prescrizione 
per tali zone di tutte le misure fitosanitarie ritenute idonee a prevenire la diffusione di organismi 
nocivi, compreso il divieto di messa a dimora e l'estirpazione delle piante ospiti di detti 
organismi;  
lettera l) la messa a punto, la definizione e la divulgazione di strategie di profilassi e di difesa 
fitosanitaria;  
lettera l-bis) l'effettuazione di attività di studio e sperimentazione nel settore fitosanitario, con 
particolare riferimento ai metodi innovativi di difesa dalle avversità delle piante che siano 



rispettosi dell'ambiente, dell'operatore agricolo e del consumatore, e la loro definizione e 
divulgazione;  
lettera m) la raccolta e la divulgazione di dati relativi alla presenza e alla diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali, anche attraverso l'effettuazione di indagini sistematiche;  
 

Il Decreto Ministeriale 6 luglio 2017 “Misure d’emergenza per impedire la diffusione di 
Meloidogyne graminicola Golden & Birchfield nel territorio della Repubblica italiana” definisce le 
misure fitosanitarie da adottare sul territorio della Repubblica italiana al fine di prevenire e 
contrastare la diffusione dell’organismo nocivo Meloidogyne graminicola . 

 
Appurato che la Giunta regionale con atto deliberativo n. 11-1409 del 11.05.2015 “Art. 5 

della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del 
provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014”, ha approvato 
nella declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici, nel 
rispetto dell'indirizzo della Direzione Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli 
Organi di Governo, lo svolgimento delle attività in materia di attuazione della normativa 
fitosanitaria nazionale e comunitaria, coordinamento ed interventi in applicazione di misure di 
emergenza e lotte obbligatorie contro organismi nocivi, diagnostica fitopatologica di supporto alla 
vigilanza ed ai controlli fitosanitari, supporto tecnico-scientifico per l'attuazione di programmi di 
produzione integrata e di agricoltura ecocompatibile, ricerche e sperimentazioni fitosanitarie. 

 
Accertato che nella zona delimitata vi sono altre aziende risicole potenzialmente a rischio e 

attualmente indenni dall’infestazione. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1070 del 17 novembre 2016, “D. lgs 19 agosto 2005, 

n. 214 e s.m.i. Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali. 
Definizione delle aree delimitate relative all’organismo nocivo Meloidogyne graminicola in 
Piemonte” con cui, a seguito di un monitoraggio condotto dal Settore fitosanitario e servizi tecnico-
scientifici in collaborazione con l’Ente Nazionale Risi, si è definita l’area di diffusione 
dell’organismo nocivo nel territorio piemontese. 
 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1069 del 16 novembre 2016, “D. Lgs 19 agosto 2005, 
n. 214 e s.m.i. "Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”. 
Adozione del Piano di Azione per contrastare la diffusione del “Nematode galligeno del riso” 
Meloidogyne graminicola in Piemonte” che definisce le misure fitosanitarie obbligatorie per 
l’eradicazione e il contenimento e i criteri per la delimitazione del territorio. 
 

Preso atto che, a seguito delle attività di monitoraggio realizzate dal mese di marzo al mese di 
ottobre 2017 dal Settore fitosanitario e servizi tecnico-scientifici in collaborazione con l’Ente 
Nazionale Risi la presenza del nematode è stata accertata in ulteriori 48 camere coltivate a riso nei 
Comuni di Buronzo (VC), Gifflenga (BI), Mottalciata (BI) e Castelletto Cervo (BI). 

 
Dato atto che con la Determinazione Dirigenziale n. 148 del 30 gennaio 2018, “Decreto 6 

luglio 2017 e s.m.i. “Misure d’emergenza per impedire la diffusione di Meloidogyne graminicola 
Golden & Birchfield nel territorio della Repubblica italiana”. Aggiornamento delle aree delimitate 
relative all’organismo nocivo Meloidogyne graminicola in Piemonte”, è stata aggiornata l’area di 
diffusione dell’organismo nocivo nel territorio piemontese. 

 



Considerata la necessità di aggiornare il Piano di Azione riguardante misure di contenimento, 
monitoraggio, documentazione, divulgazione al fine di contrastare la diffusione del nematode sul 
territorio della Regione Piemonte e delle Regioni limitrofe. 

 
Acclarato che in situazioni di nuove emergenze fitosanitarie è necessario il coinvolgimento e 

la collaborazione di tutti gli enti e gli operatori presenti sul territorio. 
 
Vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei 

procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”. 

 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni“. 

 
Ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 

33/2013. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i.; 
Visto il D.M. 6 luglio 2017; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs n.165/2001 e s.m.i.; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
di adottare il Piano d’Azione per contrastare la diffusione del nematode galligeno del riso, 
Meloidogyne graminicola, definito nell’allegato alla presente determinazione dirigenziale, per farne 
parte integrante. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata on line nella sezione dedicata a 
Meloidogyne graminicola alla pagina  
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/emerge
nze.htm 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile; 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 12 del D.Lgs n. 
33/2013; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il Responsabile del Settore  
  Dott. P. Mauro Giachino 

 
Allegato 
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ALLEGATO 
 

Piano di Azione 2018 per contrastare la diffusione del nematode galligeno del riso 
Meloidogyne graminicola in Piemonte  

 
PREMESSA 

 
Nel giugno del 2016 sono stati segnalati al Settore Fitosanitario e servizi tecnico scientifici 

della Regione Piemonte sintomi di grave deperimento associati alla presenza di galle sulle radici di 
piante di riso. 

A seguito delle analisi di laboratorio effettuate presso il Settore Fitosanitario e servizi tecnico 
scientifici è stata accertata la presenza di nematodi galligeni del genere Meloydogyne spp. 

 
Per la conferma della specie sono stati inviati campioni di terra e radici all’Istituto per la 

Protezione Sostenibile delle Piante (IPSP-CNR) di Bari presso il quale è stata confermata la specie 
Meloydogyne graminicola. Ad integrazione dei rilievi morfometrici (galle, impronte perineali delle 
femmine e morfometria degli stadi adulti e delle larve di seconda età) è stata effettuata 
l’identificazione anche attraverso analisi biomolecolari. 

 
I nematodi galligeni appartenenti al genere Meloidogyne sono microrganismi endoparassiti 

sedentari associati alle radici delle piante. Si tratta di uno dei gruppi di nematodi fitoparassiti 
cosmopoliti più importanti, adattati alle condizioni climatiche più disparate e in grado di attaccare 
moltissime specie vegetali. 

La durata del ciclo vitale di Meloidogyne graminicola può variare tra 21 e 90 giorni in 
relazione ai fattori ambientali.  

Le forme infestanti, ovvero le larve di secondo stadio, presentano una fase di vita libera nel 
terreno. Il numero di larve e la loro capacità di invadere le radici dipendono dalla composizione, 
temperatura e pH del suolo e dallo stadio di crescita delle piante. 

Dopo avere invaso la radice la larva diventa sedentaria, si nutre del contenuto cellulare e, 
dopo tre mute, raggiunge lo stadio adulto, assumendo la forma vermiforme dei maschi o 
sacciforme delle femmine.  La femmina depone le uova all’interno di un ovisacco. La prima muta 
avviene nell’uovo, per cui a emergere da questo è lo stadio giovanile di seconda età, che dà inizio 
a una nuova generazione. Le uova nell’ovisacco e le larve libere sopravvivono a lungo nel terreno 
o dentro parti di piante non decomposte consentendo il perpetuarsi dell’infestazione da un anno 
all’altro.  

L’attacco da parte di questi nematodi riduce la funzionalità dell’apparato radicale, che non è 
più in grado di assorbire le sostanze nutritive in quantità sufficiente a garantire l’equilibrato sviluppo 
della pianta e la relativa produzione. 

I sintomi principali sono una grave riduzione della crescita, la presenza di spighette vuote, 
clorosi e appassimenti delle piante e scarsa produzione di cariossidi. Tali manifestazioni sono più 
evidenti in condizioni di semina interrata o con periodi prolungati di assenza di acqua. La 
distribuzione in campo è a chiazze più o meno ampie.  

La diagnosi è possibile dall’osservazione delle radici, che presentano galle dalla caratteristica 
forma ad uncino, o piccoli rigonfiamenti, ben visibili ad occhio nudo, che sono la risposta dell’ospite 
all’invasione da parte del nematode.  

 
Il riso è la pianta ospite economicamente più importante, ma questo nematode ha un’ampia 

gamma di ospiti alternativi comprese molte piante infestanti la risaia, attualmente in Piemonte è 
stato riscontrato su panico (Panicum dichotomiflorum), heterantera (Heteranthera reniformis), 
cipero (Cyperus difformis), giavone (Echinochloa crus-galli), riso crodo (Oryza sativa var. 
selvatica), murdannia (Murdannia keisak) e alisma (Alisma plantago). Può attaccare molte altre 
famiglie di piante sia spontanee che coltivate (v. elenco sul sito regionale prodotto dal cabi).  

 
La diffusione di uova e larve può avvenire attraverso terra, residui di radici,  trasportate 

tramite veicoli da lavoro, calzature, uccelli e altri animali. Possono essere vettori di diffusione 
anche piantine con pane di terra o a radice nuda con galle sull’apparato radicale. Questo 
nematode non si trasmette per seme. 
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Il contenimento dell’infestazione del nematode si può ottenere combinando mezzi 

agronomici, fisici, biologici e chimici.  
La coltivazione e il sovescio di piante ad effetto biofumigante, anche sotto forma di pellet, e di 

piante trappola possono comportare una progressiva riduzione dell’infestazione di nematodi nel 
suolo.  

Nel sud-est asiatico è stato osservato che in condizioni di sommersione continua, il numero 
di larve nel terreno diminuisce drasticamente dopo quattro mesi, anche se le uova che si 
conservano in masse gelatinose possono rimanere vitali per almeno 14 mesi.  

Nei nostri climi l’inverno più freddo potrebbe bloccare l’attività vitale dei nematodi e la 
sommersione potrebbe essere più breve. 

 
Nel caso della risaia, la semina in sommersione sfavorisce il ciclo vitale di questo nematode 

ma non lo elimina: quando il terreno è allagato le larve non sono in grado di invadere nuove piante, 
ma rimangono vitali e si associano rapidamente alle radici non appena il terreno viene prosciugato.  

Incrementare la fertilità del suolo con l’utilizzo di concimi può aiutare la pianta a reagire ad un 
attacco di Meloidogyne graminicola. 

Una possibilità per un controllo efficace ed economico delle popolazioni di nematodi potrebbe 
essere la selezione di varietà di riso resistenti. 

 
Il nematode è sedentario e può essere movimentato indirettamente dall’acqua, dagli animali 

(uccelli e mammiferi), dall’uomo (calzature e mezzi meccanici). Pertanto i criteri di definizione della 
zona tampone in questa prima fase risultano provvisori.  
 
Distribuzione attuale dell’organismo nocivo  

 
Il nematode galligeno del riso, Meloidogyne graminicola, è diffuso in Asia (Bangladesh, Cina, 

India, Indonesia, Laos, Malesia, Myanmar, Nepal, Pakistan, Filippine, Singapore, SriLanka, 
Tailandia, Vietnam), Africa (Sud Africa), Nord America (Georgia, Louisiana, Mississippi) e Sud 
America (Brasile, Colombia), mentre non è mai stato segnalato in Europa. Nei Paesi dove è 
presente costituisce una grave minaccia per le produzioni risicole. Ad oggi l’Italia è l’unico Paese 
europeo nel quale sia stata segnalata la presenza. 

 
In Europa la prima segnalazione è avvenuta nel giugno del 2016 in Italia, Piemonte in quattro 

camere di risaia, nei comuni di  Buronzo (VC), Gifflenga (BI) e Mottalciata (BI).  
Nell’ottobre 2016 è stata rilevata la presenza in altre tre camere di risaia una nel comune di 

Buronzo (VC) e due nel comune di Mottalciata (BI).  
 
A seguito delle attività di monitoraggio realizzate dal mese di marzo al mese di ottobre 2017 

dal Settore fitosanitario e servizi tecnico-scientifici in collaborazione con l’Ente Nazionale Risi la 
presenza del nematode è stata accertata in ulteriori 48 camere coltivate a riso nei Comuni di 
Buronzo (VC), Gifflenga (BI), Mottalciata (BI) e Castelletto Cervo (BI). 

 
In Piemonte sono presenti circa 115.000 ettari coltivati a riso e pertanto il ritrovamento 

dell’organismo nocivo riveste particolare importanza. 
 

Attività svolte 
 
Nell’estate del 2016 sono stati effettuati controlli in alcune risaie limitrofe ai siti infestati e 

nelle risaie che venivano segnalate dai tecnici con sintomi sospetti; in tali risaie il nematode non è 
stato riscontrato.  

Il ritrovamento del nematode è stato comunicato durante le riunioni del Coordinamento 
Seminativi della Regione Piemonte del 29/06/2016 e del 01/09/2016; inoltre il 14/07/2016 presso il 
centro ricerche  dell’Ente Nazionale Risi di Castello d’Agogna è stato effettuato un incontro con i 
tecnici risicoli che operano sul territorio. 

Tali tecnici hanno allertato i risicoltori  e hanno eseguito monitoraggi su segnalazione di 
sintomi sospetti o anche casuali. 
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Nelle tre aziende nelle quali è stato ritrovato il nematode, in giugno, è stata disposta 

l’immediata sommersione e fornite indicazioni relative alla pulizia di tutti i mezzi agricoli, degli 
strumenti di lavoro e delle calzature nel passaggio dalle risaie infestate alle risaie limitrofe. E’ stata 
inoltre effettuata una concimazione di tipo organico che può contribuire a contrastare il nematode. 

 
Nel corso del 2017 si sono intensificate le attività di monitoraggio nell’area delimitata e sono 

state controllate 324 risaie. (361,5 ettari). 
 

 
 
 
Le operazioni di monitoraggio sono consistite in:  

 osservazioni delle piantine di riso e delle piante spontanee presenti alla ricerca dei 
tipici sintomi sulla parte epigea della pianta (clorosi fogliare, crescita stentata) e 
sull’apparato radicale (galle); 

 in caso di presenza di sintomi, prelievo degli apparati radicali e successiva analisi con 
colorazione delle radici per reperire i corpi delle femmine; 

 prelievo di campioni di terreno e successiva estrazione delle larve eventualmente 
presenti mediante la metodologia dei setacci di Cobb e tramite centrifugazione. 
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Nella restante area risicola piemontese è stata sovrapposta una griglia con maglie di lato 5 

km. All’interno di ogni maglia sono state campionate 4-5 risaie, scelte in modo casuale. Sono state 
controllate 300 risaie. 

 

 
 

AZIONI PREVISTE 
 
 
- MONITORAGGIO E IDENTIFICAZIONE DEL NEMATODE 
 

Saranno effettuati sopralluoghi con indagini visive e prelievo di campioni per accertare 
l’eventuale presenza dell’organismo nocivo in risaia. 

 
I monitoraggi proseguiranno nell’autunno nei terreni focolaio al fine di valutare l’andamento 

della popolazione del parassita e i risultati delle misure messe finora in atto. 
 

- MISURE FITOSANITARIE 
 

Nella zona infestata saranno applicate le seguenti misure fitosanitarie: 
1. sommersione continua e prolungata delle camere infestate (da fine marzo 2018 a fine 

dicembre 2018) con concomitante divieto di coltivazione del riso per il tempo necessario 
alla eradicazione del nematode (verificabile con analisi successive alla misura attuata); 

2. esecuzione di specifici piani di diserbo per il controllo di piante infestanti la risaia sensibili 
al nematode; 

3. altre operazioni colturali specifiche per il controllo del nematode del riso impartite dal 
Settore fitosanitario e servizi tecnico-scientifici;  

4. pulizia delle attrezzature. 
 
 

- SPERIMENTAZIONE 



Direzione 17 Settore 17.03A                  Allegato n° 1 di 1 della D.D. n. ____________ del                                                    Pagina 5/5 
 
 

Saranno proseguite le sperimentazioni di metodi agronomici e biologici da sviluppare nel 
biennio 2018-2019. 

 
La sperimentazione si rende necessaria per poter definire i metodi di difesa e valutare la loro 

potenziale efficacia nel contenimento delle popolazioni del nematode nel contesto colturale 
italiano. 

 
Sono previste le seguenti attività come riportato in bibliografia: 
 

1. Sovescio di piante (Eruca sativa e Raphanus sativus) ad azione tossica sui nematodi; 
2. Utilizzo di nematocidi biologici; 
3. Sommersione invernale; 
4. Sommersione continua e prolungata. 
 

- DIVULGAZIONE 
 

Si prevedono incontri con i tecnici del comparto risicolo e con i risicoltori e saranno resi noti i 
risultati dei monitoraggi, dell’applicazione delle misure e della sperimentazione. 

Si aggiornerà sollecitamente la pagina Web predisposta. 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1806A 
D.D. 22 gennaio 2018, n. 174 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.3 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Estrazione 
del 11/01/2017 Comune di Roletto, denuncia depositata dal Comune di Roletto 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’esito dell’istruttoria sugli elaborati tecnici del progetto strutturale e l’esito 
dell’accertamento sulla costruzione, nei limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013.  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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Codice A1806A 
D.D. 22 gennaio 2018, n. 179 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.3 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Estrazione 
del 11/10/2017 Comune di Usseaux, denuncia depositata dal Signor Manassero Alessandro 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’esito dell’istruttoria sugli elaborati tecnici del progetto strutturale e l’esito 
dell’accertamento sulla costruzione, nei limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013.  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A18000 
D.D. 23 gennaio 2018, n. 181 
Approvazione dell' "Accordo per il coordinamento delle attivita' di alimentazione della 
piattaforma floodcat (flood catalogue) per la costruzione del catalogo nazionale degli eventi 
alluvionali". 
 
Premesso che: 
 
in data 23 ottobre 2007 è stata adottata la Direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla 
gestione dei rischi di alluvioni (di seguito “Direttiva Alluvioni”), il cui scopo (articolo 1) è quello di  
istituire un quadro per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni volto a ridurre le 
conseguenze negative per la salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività 
economiche connesse con le alluvioni all’interno della Comunità; 
 
l’attuazione della Direttiva Alluvioni si esplica attraverso il rispetto di obblighi entro termini 
stabiliti, strutturati secondo una sequenza di adempimenti successivi consequenziali, all’interno di 
un ciclo di gestione di durata sessennale; 
 
il recepimento della Direttiva Alluvioni nella legislazione nazionale è avvenuto attraverso 
l’emanazione del D.Lgs. 23 febbraio 2010 n. 49, “Attuazione della Direttiva 2007/60/CE relativa 
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni” e s. m. i.; 
 
all’art. 7 comma 3, lettera a, il D.Lgs. n. 49/2010 prevede che le autorità di bacino distrettuali di cui 
all’articolo 63 del D.Lgs. 152/2006 predispongano, secondo le modalità e gli obiettivi definiti ai 
commi 2 e 4, del medesimo articolo, piani di gestione, coordinati a livello di distretto idrografico, 
per le zone di cui all’articolo 5, comma 1, e le zone considerate ai sensi dell’articolo 11, comma 1. 
Detti piani sono predisposti nell’ambito delle attività di pianificazione di bacino di cui agli articoli 
65, 66, 67 e 68 del D.Lgs. 152/2006, facendo salvi gli strumenti di pianificazione già  predisposti  
nell’ambito  della  pianificazione  di  bacino  in  attuazione  della  normativa previgente; 
 
l’art. 4 comma 2 della Direttiva Alluvioni prevede che la valutazione preliminare del rischio di  
alluvioni  (Preliminary  Flood  Risk  Assesment –  PFRA),   fornisca  un  quadro  dei  rischi 
potenziali a livello di Unità di gestione (Unit of Management– UoM) di Distretto sulla base di 
informazioni disponibili o di facile reperimento (quali i dati registrati e gli studi sugli sviluppi a 
lungo  termine,  tra  cui  in  particolare  quelli  sulle  conseguenze  del  cambiamento  climatico) 
riguardanti alluvioni avvenute in passato, che hanno avuto notevoli conseguenze negative per la 
salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività economiche e che con elevata 
probabilità possono ancora verificarsi in futuro in maniera simile o che pur non essendo stati 
particolarmente gravosi in passato potrebbero esserlo in futuro; 
 
è necessario dare avvio alle attività di revisione e aggiornamento degli adempimenti previsti dalla 
Direttiva Alluvioni per il secondo ciclo di gestione e in primo luogo alle attività inerenti la PFRA. 
 
nel Guidance Document No. 29 for Reporting under the Floods Directive (2007/60/CE) che 
contiene una raccolta dei reporting sheet adottati dai Water Director nell’ambito della Common 
Implementation Strategy per la Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60/CE) viene specificato  che la 
raccolta sistematica  delle informazioni riguardanti gli eventi alluvionali del passato debba avvenire 
a partire dal 22 dicembre 2011; 
 



il  Dipartimento della  Protezione  Civile, come  previsto  al  punto  8 della  Dir.  P.C.M. 24 
febbraio 2015, ha messo a disposizione delle Autorità Competenti per l’implementazione della 
Direttiva Alluvioni  (Regioni,  Province Autonome  e Autorità  di  distretto)  una  piattaforma 
informatica  denominata  FloodCat  (Flood  Catalogue),  che  svolge  le  funzioni  di  Catalogo 
nazionale degli eventi alluvionali ed è conforme con i “floods reporting schemas” previsti per la 
redazione  della  “Valutazione  Preliminare  del  Rischio”  ai  sensi  dell’art.  4  della  Direttiva 
Alluvioni; 
 
-  il suddetto catalogo costituisce  lo  strumento  di  raccolta  sistematica  su  scala  nazionale,  di  

dati  e informazioni, propedeutici al reporting della PFRA e delle APSFR (Areas of Potential 
Significant Flood Risk); 

 
- al  punto 8 della Dir. P.C.M. 24 febbraio 2015 è specificato che le modalità di alimentazione 

della suddetta piattaforma siano definite da specifiche intese tra le varie strutture regionali 
competenti e le Autorità di distretto; 

 
- il Dipartimento della Protezione civile ha comunicato con nota Prot. n. 38551 del 28 luglio 2016  

il  rilascio  della  piattaforma  FloodCat  richiedendo  alle  Regioni  e all’Autorità  di  bacino  di 
comunicare  i riferimenti delle strutture aventi  la responsabilità  di inserimento e  controllo  dei 
dati secondo quanto definito dalle specifiche intese di cui al punto precedente; la Regione 
Piemonte, con nota a prot. 45640 del 25/10/2016, ha comunicato che la struttura avente 
responsabilità di compilazione della piattaforma è il Settore Geologico Regionale. 

 
- lo sviluppo di una appropriata cultura del rischio costituisce l’elemento fondante di una politica 

di gestione delle alluvioni efficace ed in grado di integrare le azioni di preparazione, protezione, 
previsione e ritorno alla normalità e che la collaborazione inter-istituzionale tra le Autorità 
Competenti all’attuazione della Direttiva Alluvioni oltre che necessaria in conseguenza delle 
disposizioni normative vigenti è funzionale a un efficace trasferimento delle conoscenze e alla 
condivisione degli obiettivi;  

 
- per assicurare una completa e adeguata attività conoscitiva, è necessaria la riorganizzazione di 

tutte le informazioni sugli eventi alluvionali del passato e la raccolta sistematica dei dati 
territoriali e ambientali, con procedure omogenee e standardizzate, compresa la predisposizione 
di carte tematiche. A tali fini, è indispensabile il coordinamento dei sistemi informativi ed una 
semplice ed effettiva accessibilità delle banche dati territoriali in modo da poter consentire il 
rapido scambio delle informazioni tra gli enti competenti, con un conseguente risparmio di 
risorse sotto il profilo umano ed economico; 

 
- è necessario identificare i soggetti istituzionali e gli organi territoriali che devono essere 

coinvolti nelle attività di raccolta, caricamento, controllo e valutazione dei dati raccolti nelle 
attività di previsione e prevenzione del rischio e di ricognizione di effetti e danni, nonché i 
legami funzionali tra i citati soggetti per assicurare la formazione di una conoscenza comune e 
condivisa; 

 
- è necessario definire gli strumenti e le modalità per regolare la raccolta e il flusso delle 

informazioni relative al manifestarsi ed evolversi del rischio di alluvione.  
 
- con nota a prot. Prot.N.0000075/2018 l’Autorità dei Bacino Distrettuale del Fiume Po ha 

trasmesso il testo dell’ ”Accordo  per  il  coordinamento  delle  attività  di alimentazione  della  
piattaforma  floodcat  (flood catalogue) per la costruzione del catalogo nazionale degli eventi 



alluvionali”. Tale accordo è già stato sottoscritto dalla stessa Autorità e dal Dipartimento della 
Protezione Civile Nazionale. 

 
- l’accordo di che trattasi, allegato alla presente determinazione, prevede sostanzialmente una 

collaborazione tra il Dipartimento della Protezione Civile, L’Autorità di Bacino Distrettuale del 
fiume Po e le regioni e Province autonome afferenti alla stessa Autorità, al fine di conseguire  
stretto coordinamento nello svolgimento delle attività di implementazione del Catalogo 
nazionale degli eventi alluvionali attraverso la piattaforma web-GIS FloodCat (Flood Catalogue), 
predisposta dal CIMA di Savona su incarico del DNPC . 

 
Considerato che 
 
L’accordo di che trattasi perfettamente si inquadra con quanto previsto dalla Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione  Civile, Trasporti e Logistica a livello  
di programmazione pluriennale in relazione allo sviluppo di procedure di strutturazione, 
alimentazione, integrazione e messa a sistema di basi-dati territoriali in grado di meglio 
rappresentare le situazioni di rischio idrogeologico, nell'ambito delle attività di prevenzione, ed in 
grado di costituire un supporto per definire il quadro dei fabbisogni ed orientare le scelte di 
interventi strutturali e non strutturali.  In particolare, la DGR del 30 maggio 2016, n. 45-3400 che 
fissa, per ciascuna Direzione Regionale, un insieme di obiettivi per gli anni 2016, 2017 e 2018 
include l’obiettivo 23, relativo alla  Prevenzione del rischio idrogeologico tramite creazione di una 
base dati territoriale. Tale obiettivo prevede la partecipazione della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione  Civile, Trasporti e Logistica, della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio e del Segretariato generale. 

 
Preso altresì atto che, in relazione al paragrafo precedente, l’accordo di che trattasi, all’art. 5, 
prevede esplicitamente che le regioni  “al fine di garantire l’acquisizione di dati utili a valutare i 
principali meccanismi dell’esondazione e l’impatto sul territorio dell’evento di piena, determinanti 
per la ricostruzione delle aree allagate, dei danni e successivamente per il controllo dei modelli 
idraulici, devono avviare tempestivamente, ovvero compatibilmente con le attività di emergenza e 
comunque in tempi utili a rilevare gli effetti al suolo dell’evento alluvionale le attività di 
rilevamento post-evento”.  
 
Le competenze in materia di prevenzione dei rischi geologici di interesse ai fini della presente 
convenzione, sono attribuite nella Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione  Civile, Trasporti e Logistica, ai settori A1804A (Geologico), A1806A  (Sismico), 
A1805A  (Difesa del Suolo), (A1802A) Infrastrutture e Pronto Intervento .  
 
Attestata la regolarità amministrava del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016;. 
Dato atto che la presente Determinazione Dirigenziale non comporta impegni economici. 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
l’art. 15 della L. 241/1990; 
la L. R. n. 23/2008; 
la L.R.  44/2000; 
la L. R. 60/1995; 

 
determina 

 



- di richiamare la premessa in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto;  
- di approvare l’ allegato “Accordo  per  il  coordinamento  delle attività  di alimentazione della  

piattaforma  floodcat  (flood catalogue) per la costruzione del catalogo nazionale degli eventi 
alluvionali”, già sottoscritto dall’ Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po e dal 
Dipartimento Nazionale della Protezione Civile; 
 

- di procedere, a seguito della presente determinazione,  alla sottoscrizione dell’accordo stesso; 
 
- di delegare al Settore Geologico A1819B il coordinamento delle attività di sistematica raccolta 

e strutturazione dati a seguito di evento alluvionale che si renderanno necessarie a seguito della 
sottoscrizione dell’accordo. 

- di dare atto che la presente Determinazione Dirigenziale non comporta impegni economici. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 della L. R. 4 marzo 2005, n. 1 e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 nonché sul 
sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23 lett. d) 
del D.lgs 14 marzo 2013, n. 33. 

 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale davanti agli organi 
competenti nei termini di legge. 

 
               IL DIRETTORE  
             Luigi ROBINO 

 
Il Dirigente 
del Settore Geologico 
Mauro Picotto 

Allegato 
 



ACCORDO  PER  IL COORDINAMENTO  DELLE  ATTIVITÀ  DI  ALIMENTAZIONE
DELLA PIATTAFORMA FloodCat  (Flood  Catalogue)  PER  LA COSTRUZIONE  DEL
CATALOGO NAZIONALE DEGLI EVENTI ALLUVIONALI 

TRA

L’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po,  rappresentata dal Segretario Generale Berselli
Meuccio 

IL

Il Dipartimento della Protezione Civile

E
La Regione Emilia-Romagna 
La Regione Liguria 
La Regione Lombardia 
La Regione Piemonte 
La Regione Toscana  
La Regione Veneto 
La Regione Autonoma Valle D’Aosta 
La Provincia Autonoma di Trento 
La Regione Marche 

PREMESSO CHE:

- in data 23 ottobre 2007 è stata adottata la Direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e
alla gestione dei rischi di alluvioni (di seguito “Direttiva Alluvioni”), il cui scopo (articolo 1) è
quello di  istituire  un quadro per  la  valutazione e  la  gestione dei  rischi  di  alluvioni  volto  a
ridurre le conseguenze negative per la salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e le
attività economiche connesse con le alluvioni all’interno della Comunità;

- l’attuazione della Direttiva Alluvioni si esplica attraverso il rispetto di obblighi entro termini
stabiliti, strutturati secondo una sequenza di adempimenti successivi consequenziali, all’interno
di  un ciclo di  gestione di  durata  sessennale così  definiti:  art.  4,  valutazione  preliminare del
rischio di alluvioni compresa (art. 5) l’individuazione delle zone per le quali esiste un rischio
potenziale  significativo  di  alluvioni  o  si  possa  ritenere  probabile  che  questo  si  generi,  da
effettuare  entro  il  22  dicembre  2011,  da  sottoporre  a  riesame  entro  il  22  dicembre  2018  e
successivamente ogni 6 anni; art. 6, mappe della pericolosità e mappe del rischio di alluvioni, da
predisporre entro il  22 dicembre 2013, da sottoporre a riesame entro il 22 dicembre 2019 e
successivamente ogni 6 anni; art. 7, piani di gestione del rischio di alluvioni da redigere entro il
22 dicembre 2015, da sottoporre a riesame entro il 22 dicembre 2021 e successivamente ogni 6
anni;

- l’attuazione della Direttiva Alluvioni comporta che gli Stati Membri mettano a disposizione
(reporting) della Commissione europea (CE) quanto prodotto per ciascuno degli adempimenti di
cui sopra entro 3 mesi dalle scadenze previste (art. 15) secondo i formati tecnici definiti dalla CE
stessa per l’elaborazione e la trasmissione dei dati (art. 11);

- l’articolo 13, comma 1 lettera b della Direttiva Alluvioni prevede, in via transitoria e per il
solo primo ciclo di gestione, la possibilità di non svolgere la valutazione preliminare del rischio
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avendo deciso, prima del 22 dicembre 2010, di elaborare mappe della pericolosità e del rischio di
alluvioni conformemente alle pertinenti disposizioni della direttiva; 

- i piani di gestione del rischio di alluvioni di cui all’art. 7 della Direttiva Alluvioni riguardano
tutti  gli  aspetti  della  gestione  del  rischio  di  alluvioni,  e  in  particolare  la  prevenzione,  la
protezione e la preparazione, comprese le previsioni di alluvioni e i sistemi di allertamento, e
tengono conto delle caratteristiche del bacino idrografico o del sottobacino interessato. 

PREMESSO INOLTRE CHE

- il  recepimento della Direttiva Alluvioni nella legislazione nazionale è avvenuto attraverso
l’emanazione del D.Lgs. 23 febbraio 2010 n. 49, “Attuazione della Direttiva 2007/60/CE relativa
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni” e s. m. i.;

- l’esistenza a scala nazionale dei Piani di Assetto Idrogeologico (PAI), redatti ai sensi della
Legge 183/89, e delle relative mappe prodotte con le indicazioni e le modalità pubblicate nel
DPCM del 29 settembre 1998 a seguito della Legge 267/98, ha portato alla decisione, condivisa
tra le Autorità di Bacino e il Ministero dell’Ambiente del Territorio e del Mare (MATTM) e
comunicata alla Commissione Europea, di non svolgere la valutazione preliminare del rischio di
alluvioni,  avvalendosi  delle  misure  transitorie  previste  all’art.  13  comma  1  lettera  b  della
Direttiva  Alluvioni,  procedendo,  quindi,  direttamente  all’elaborazione  delle  mappe  della
pericolosità  e  del  rischio  di  alluvioni  con  i  criteri  previsti  dalla  direttiva  e  dal  suo  decreto
attuativo;

- all’art. 7 comma 3, lettera a, il D.Lgs. n. 49/2010 prevede che le autorità di bacino distrettuali
di cui all’articolo 63 del D.Lgs. 152/2006 predispongano, secondo le modalità e gli obiettivi
definiti ai commi 2 e 4, del medesimo articolo, piani di gestione, coordinati a livello di distretto
idrografico, per le zone di cui all’articolo 5, comma 1, e le zone considerate ai sensi dell’articolo
11, comma 1. Detti piani sono predisposti nell’ambito delle attività di pianificazione di bacino di
cui agli articoli 65, 66, 67 e 68 del D.Lgs. 152/2006, facendo salvi gli strumenti di pianificazione
già  predisposti  nell’ambito  della  pianificazione  di  bacino  in  attuazione  della  normativa
previgente;

- all’art. 7 comma 3, lettera b, il D.Lgs. n. 49/2010 prevede che le Regioni, in coordinamento
tra  loro,  nonché  con  il  Dipartimento  della  Protezione  Civile,  predispongano,  ai  sensi  della
normativa vigente e secondo quanto stabilito al comma 5, la parte dei piani di gestione per il
distretto  idrografico  di  riferimento  relativa  al  sistema  di  allertamento  nazionale,  statale  e
regionale, per il rischio idraulico ai fini di protezione civile di cui alla Dir. PCM 27 febbraio
2004, con particolare riferimento al governo delle piene;

- la  Direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  24  febbraio  2015 contiene  gli
indirizzi  operativi  inerenti  la  predisposizione  della  parte  dei  piani  di  gestione  del  rischio  di
alluvioni relativa al sistema di allertamento nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico
ai fini di protezione civile di cui al punto precedente;

- la  Legge  28  dicembre  2015,  n.  221  recante  “Disposizioni  in  materia  ambientale  per
promuovere  misure  di  green economy e  per  il  contenimento  dell’uso  eccessivo  di  risorse
naturali”  all’art.  51  sostituisce  integralmente  gli  articoli  63  e  64  del  D.Lgs.  152/2006
ridefinendo, tra l’altro, la ripartizione dell’intero territorio nazionale in distretti idrografici;

- il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 25 ottobre
2016, emanato in attuazione dell’art. 63, comma 3, del D.Lgs. 152/2006, disciplina l’attribuzione
e il trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali istituite ai sensi dell’art. 63, comma 1, del
medesimo decreto legislativo, del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e
finanziarie delle Autorità di bacino di cui alla L. 183/1989 e, all’art. 4 comma 2, stabilisce che
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l’Autorità di bacino distrettuale è l’autorità competente ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo
23 febbraio 2010, n.49;

- il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) del distretto idrografico del fiume Po
integra  in  un  unico  quadro  tutti  gli  aspetti  della  gestione  del  rischio  di  alluvioni  e,
specificamente,  la  prevenzione,  la  protezione  e  la  preparazione  (comprese  le  previsioni  di
alluvione  e  il  sistema  di  allertamento  nazionale),  tenendo  conto  delle  caratteristiche  dei
bacini/sottobacini idrografici interessati; 

- il  suddetto  PGRA in  sede  di  Comitato  Istituzionale  è  stato  adottato  nella  seduta  del  17
dicembre 2015, con deliberazione n. 4/2015, e approvato nella seduta del 3 marzo 2016, con
deliberazione n. 2/2016, ottenendo l’approvazione in Consiglio dei Ministri in data 27 ottobre
2016;

- nel mese di marzo 2016, entro i tre mesi previsti dalla Direttiva alluvioni, si sono concluse le
attività relative al primo ciclo di gestione con l’invio alla CE delle informazioni richieste per il
reporting dei PGRA;

- l’art. 4 comma 2 della Direttiva Alluvioni prevede che la valutazione preliminare del rischio
di  alluvioni  (Preliminary  Flood  Risk  Assesment –  PFRA),   fornisca  un  quadro  dei  rischi
potenziali a livello di Unità di gestione (Unit of Management – UoM) di Distretto sulla base di
informazioni disponibili o di facile reperimento (quali i dati registrati e gli studi sugli sviluppi a
lungo  termine,  tra  cui  in  particolare  quelli  sulle  conseguenze  del  cambiamento  climatico)
riguardanti alluvioni avvenute in passato, che hanno avuto notevoli conseguenze negative per la
salute  umana,  l’ambiente,  il  patrimonio  culturale  e  le  attività  economiche e  che  con elevata
probabilità possono ancora verificarsi in futuro in maniera simile o che pur non essendo stati
particolarmente gravosi in passato potrebbero esserlo in futuro;

- con nota Prot. 3413 del 15/02/2017 il MATTM ha precisato che l’Italia ha confermato alla
CE che le misure transitorie sono applicabili solo al primo ciclo di gestione escludendo quindi i
successivi  riesami e  aggiornamenti  di  cui  all’art.  14 comma 1 della  Dir.  2007/60/CE e  che
pertanto,  ai fini degli adempimenti previsti per il secondo ciclo di gestione si dovrà procedere
alla valutazione preliminare del rischio e alla individuazione delle aree a potenziale rischio
significativo di alluvioni (Areas of Potential Significant Flood Risk – APSFR);

- è necessario dare avvio alle attività di revisione e aggiornamento degli adempimenti previsti
dalla Direttiva Alluvioni per il secondo ciclo di gestione e in primo luogo alle attività inerenti la
PFRA.

PRESO ATTO CHE
- nel Guidance Document No. 29 for Reporting under the Floods Directive (2007/60/CE) che
contiene una raccolta dei reporting sheet adottati dai Water Director nell’ambito della Common
Implementation Strategy per la Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60/CE) viene specificato1

che la raccolta sistematica delle informazioni riguardanti gli eventi alluvionali del passato debba
avvenire a partire dal 22 dicembre 2011;

- il  Dipartimento  della  Protezione  Civile,  come  previsto  al  punto  8  della  Dir.  P.C.M.  24
febbraio 2015, ha messo a disposizione delle Autorità Competenti per l’implementazione della
Direttiva  Alluvioni  (Regioni,  Province  Autonome  e  Autorità  di  distretto)  una  piattaforma
informatica  denominata  FloodCat  (Flood  Catalogue),  che  svolge  le  funzioni  di  Catalogo

1
It is recognised that not all of the data requested in this reporting sheet will be available for reporting for significant

floods that have occurred prior to 22 December 2011. However, having recognised this, it is expected that the data
set out will be collected, and hence reported, by Member States for significant flood events that occur after 22
December 2011 (Guidance document 29, box Look Out!, pag. 30). 
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nazionale degli eventi alluvionali ed è conforme con i “floods reporting schemas” previsti per la
redazione  della  “Valutazione  Preliminare  del  Rischio”  ai  sensi  dell’art.  4  della  Direttiva
Alluvioni;

- il  suddetto catalogo non esaurisce gli  adempimenti  di  cui  agli  artt.  4  e  5 della  Direttiva
Alluvioni  ma  costituisce  lo  strumento  di  raccolta  sistematica  su  scala  nazionale,  di  dati  e
informazioni, propedeutici al reporting della PFRA e delle APSFR;

- allo  stesso  punto  8  della  Dir.  P.C.M.  24  febbraio  2015 è  specificato  che  le  modalità  di
alimentazione della suddetta piattaforma siano definite da specifiche intese tra le varie strutture
regionali competenti e le Autorità di distretto;

- il Dipartimento della Protezione civile ha comunicato con nota Prot. n. 38551 del 28 luglio
2016  il  rilascio  della  versione  2.0  della  piattaforma  FloodCat  richiedendo  alle  Regioni  e
all’Autorità  di  bacino  di  comunicare  i  riferimenti  delle  strutture  aventi  la  responsabilità  di
inserimento e  controllo  dei dati secondo quanto definito dalle specifiche intese di cui al punto
precedente;

CONSIDERATO CHE
- obiettivo  primario  del  PGRA consiste  nel  miglioramento  della  conoscenza  del  rischio  di
alluvione;

- lo  sviluppo di  una  appropriata  cultura  del  rischio  costituisce  l’elemento  fondante  di  una
politica di gestione delle alluvioni efficace ed in grado di integrare le azioni di preparazione,
protezione, previsione e ritorno alla normalità e che la collaborazione inter-istituzionale tra le
Autorità Competenti all’attuazione della Direttiva Alluvioni oltre che necessaria in conseguenza
delle disposizioni normative vigenti è funzionale a un efficace trasferimento delle conoscenze e
alla condivisione degli obiettivi;

- per assicurare una completa e adeguata attività conoscitiva, è necessaria la riorganizzazione
di  tutte  le  informazioni  sugli  eventi  alluvionali  del  passato e  la  raccolta  sistematica dei  dati
territoriali e ambientali, con procedure omogenee e standardizzate, compresa la predisposizione
di carte tematiche. A tali fini, è indispensabile il coordinamento dei sistemi informativi ed una
semplice ed effettiva accessibilità delle banche dati territoriali in modo da poter consentire il
rapido scambio  delle  informazioni  tra  gli  enti  competenti,  con  un conseguente  risparmio di
risorse sotto il profilo umano ed economico;

- è necessario identificare i  soggetti  istituzionali  e gli  organi territoriali  che devono essere
coinvolti nelle attività di  raccolta,  caricamento, controllo e valutazione dei dati raccolti nelle
attività  di  previsione e prevenzione del rischio e di ricognizione di  effetti  e danni,  nonché i
legami funzionali tra i citati soggetti per assicurare la formazione di una conoscenza comune e
condivisa;

- è altresì necessario definire gli strumenti e le modalità per regolare la raccolta e il flusso delle
informazioni relative al manifestarsi ed evolversi del rischio di alluvione. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO

SI CONVIENE E SOTTOSCRIVE QUANTO SEGUE

ARTICOLO 1 - Premesse

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.

ARTICOLO 2 - Oggetto

L’Autorità  di  distretto,  le  Regioni,  la  Provincia  Autonoma di  Trento  e  il  Dipartimento  della
Protezione  Civile  si  propongono  di  conseguire  con  il  presente  Accordo  uno  stretto
coordinamento nello svolgimento delle attività di implementazione del Catalogo nazionale degli
eventi alluvionali attraverso la piattaforma web-GIS FloodCat (Flood Catalogue).

ARTICOLO 3 - Finalità

Il presente Accordo ha la finalità di definire le attività a carico dei diversi soggetti firmatari e i
rapporti  da instaurare tra  il  Dipartimento  della  Protezione  Civile,  l’Autorità  di  distretto  e  le
strutture  regionali/provinciali  responsabili  al  fine  di  un  efficace  coordinamento  per
l’implementazione di FloodCat, quale Catalogo nazionale degli eventi alluvionali.

ARTICOLO 4 - Attività a carico del Dipartimento della Protezione Civile

Il Dipartimento della Protezione Civile è proprietario della piattaforma FloodCat e come tale ne 
garantisce la funzionalità curandone la manutenzione e l’eventuale aggiornamento.

ARTICOLO 5 - Attività a carico delle Regioni/Provincie Autonome

I soggetti sottoscrittori del presente accordo  provvedono a svolgere le attività di seguito riportate
in funzione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili.
Le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento definiscono l’organizzazione delle attività nonché
gli  strumenti  e  le  modalità  con  cui  le  informazioni  relative  a  un  evento  alluvionale  che  ha
generato allagamenti  del territorio di competenza e danni  ai  beni  esposti  e alla  popolazione,
devono essere raccolte, analizzate e rese disponibili ai fini del  reporting alla CE della PFRA e
delle APSFR ai sensi della Direttiva Alluvioni. 

Le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento al fine di garantire l’acquisizione di dati utili a
valutare i principali meccanismi dell’esondazione e l’impatto sul territorio dell’evento di piena,
determinanti per la ricostruzione delle aree allagate, dei danni e successivamente per il controllo
dei modelli idraulici, devono avviare tempestivamente, ovvero compatibilmente con le attività di
emergenza e comunque in tempi utili  a rilevare gli  effetti al suolo dell’evento alluvionale le
attività di rilevamento post-evento. 

Nell’ambito della raccolta delle informazioni, vengono delimitate, ove possibile, le aree allagate
a seguito dell’evento alluvionale e/o individuati i tratti di asta fluviale coinvolti nell’esondazione
(tratti contribuenti) e rappresentati i principali meccanismi e caratteristiche di piena, così come
definiti dalla Guidance Document no. 29 e previsti dal sistema FloodCat.
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Tali  attività  devono  essere  svolte  utilizzando  tutti  gli  strumenti  e  le  fonti  d’informazione
disponibili tra i quali, ad es.,  foto interpretazione di rilievi post-piena da satellite (Copernicus),
voli aerei a bassa quota, abbinati a rilievi laser scanner qualora fosse necessario valorizzare le
modificazioni  plano  altimetriche  dell’alveo,  sopralluoghi  in  campo  e  rilievi  topografici  post
evento per la valutazione puntuale dei tiranti idrici rispetto al piano campagna.

Le  mappe  degli  allagamenti  e  dei  tratti  contribuenti  costituiscono  informazione  di  base  per
l’individuazione, da parte dell’Autorità di distretto, delle aree a potenziale rischio significativo di
alluvione  e  successivamente  per  la  verifica  e  l’eventuale  aggiornamento  delle  mappe  di
pericolosità di base per il prossimo PGRA.

Le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento sono responsabili del caricamento dei dati raccolti
nella piattaforma FloodCat, che deve avvenire in conformità con le indicazioni contenute nel
documento  NOTE  sulla  compilazione  del  catalogo  degli  eventi  alluvionali  mediante  la
piattaforma FloodCat conforme agli  SCHEMA per il  reporting della Dir. 2007/60/CE art.  4
Valutazione  preliminare  del  rischio  di  alluvioni  e  al  Manuale  d’uso  FloodCat e  secondo  le
modalità di seguito riportate.

Il caricamento dei dati su FloodCat, per gli eventi che, ai fini dell’attività di protezione civile
sono classificati  di  “tipo  c” (eventi  di  livello  nazionale  per  i  quali  il  Consiglio  dei  Ministri
delibera lo stato di emergenza, su proposta del Presidente del Consiglio, acquisita l’intesa della
Regione  interessata),  deve  avvenire  entro  i  180gg  dall’evento  stesso,  termine  entro  il  quale
l’informazione caricata deve consentire l’individuazione di una prima stima delle aree allagate e
dei danni a esse associati. 

É tuttavia opportuno completare la descrizione dell’evento in più fasi successive tenendo conto
del progredire delle attività di ricognizione in campo, dell’acquisizione di elementi informativi
riguardanti le dinamiche e gli effetti associati all’evento stesso, necessari a definire, nel modo più
completo e accurato possibile, una mappatura delle aree allagate e una valutazione dei danni
prodotti.

Riguardo alla raccolta delle informazioni relative ai danni arrecati dagli eventi alluvionali ai beni
del patrimonio pubblico e privato, nonché alle attività economiche e produttive, il riferimento
procedurale è costituito dall’articolo 5, comma 2, lettera d), della Legge 24 febbraio 1992, n. 225
e s.m.i. e dall’Allegato tecnico alle ordinanze per la ricognizione dei fabbisogni.

Le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento sono altresì responsabili  del controllo di primo
livello dei dati caricati. A tal fine si conviene che il controllo  di primo livello dei dati consista
nel verificarne con riferimento al proprio territorio:

- la completezza, rispetto alla evoluzione nota dell’evento a livello spaziale e temporale;

- l’attualità, in termini di attivazione tempestiva dei rilevamenti;

- l’accuratezza, in prima istanza in termini di grado di confidenza delle informazioni raccolte
(accuratezza spaziale, tematica, temporale);

- la coerenza, rispetto alle varie zone del territorio regionale interessato dal medesimo evento e
ai diversi momenti di evoluzione dell’evento;

- l’attendibilità, attraverso la messa a disposizione delle informazioni circa modalità, strumenti
e personale impiegato nei rilievi.

Sono  fatte  salve  le  competenze  legislative  e  i  poteri  amministrativi  delle  Regioni  a  statuto
speciale e della Provincia autonoma di Trento.
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Tutti i dati dovranno essere forniti di metadati tenendo conto di quanto disposto dal D. Lgs. 27
gennaio 2010, n. 32 “Attuazione della direttiva 2007/2/CE, che istituisce un’infrastruttura per
l’informazione territoriale nella Comunità europea (INSPIRE).”

ARTICOLO 6 - Titolarità dei dati

Tutti  i  dati  resi  disponibili  nell’ambito  del  presente  Accordo  rimangono  di  proprietà
dell’amministrazione che li produce.
Tutte  le  Parti  potranno  comunque  fare  uso  dei  dati  resi  disponibili  nell’ambito  del  presente
protocollo per i propri compiti istituzionali. In tutte le occasioni in cui i dati saranno utilizzati sarà
sempre citata la fonte dei dati.
Ove si applichi la normativa in materia di Open Data, ciascuna delle Parti si impegna a produrre
tutte le informazioni necessarie per il rispetto della suddetta normativa.

ARTICOLO 7 - Attività a carico dell’Autorità di Bacino

L’Autorità di distretto, nell’ambito delle proprie competenze e attribuzioni, assume le seguenti
responsabilità:

- coordinare  le  attività  di  popolamento di  FloodCat  svolte  dalle  Regioni  e  dalla  Provincia
Autonoma di Trento con particolare riferimento ai bacini interregionali e alle aste fluviali a
valle dei grandi laghi alpini;

- valutare la rispondenza dei dati a quanto richiesto per una adeguata implementazione della
Direttiva Alluvioni ( controllo di secondo livello), verificandone:

 completezza  e  coerenza,  rispetto  alla  evoluzione  nota  dell’evento  a  livello  spaziale  e
temporale alla scala dei sottobacini interessati e del distretto nel suo complesso;

 conformità, rispetto alle specifiche dei dati e alle impostazioni metodologiche e di qualità
definite ai fini del reporting alla CE;

- promuovere  e  valorizzare  le  esperienze  disponibili  in  tema  di  raccolta  dei  dati  e  loro
interpretazione, a partire dagli elementi che sono necessari al popolamento della piattaforma
(evento-fenomeno-danno), favorendo la formulazione di proposte operative e metodologiche
condivise e coordinate a livello distrettuale;

- promuovere attività per la raccolta e la conservazione dei documenti tecnici, cartografie e
relazioni, degli atti in generale e della documentazione fotografica e audio-visiva relativa agli
eventi  censiti  nel  catalogo  anche  per  una  loro  diffusione,  finalizzata  a  favorire  una
partecipazione  pubblica  attiva  e  informata  così  come  previsto  all’art.  10  della  Direttiva
Alluvioni.

ARTICOLO 8 - Accordi attuativi

La collaborazione operativa tra le Parti finalizzata al perseguimento dei fini istituzionali potrà
essere  dettagliata  tramite  la  stipula  di  appositi  accordi  attuativi  nel  rispetto  del  presente
protocollo.

Gli  accordi  attuativi  potranno  disciplinare  le  modalità  secondo  le  quali  si  attueranno
approfondimenti  di  natura  tecnico-scientifica,  regolamentativa,  organizzativa,  gestionale  e
finanziaria in merito alle attività necessarie al popolamento della piattaforma FloodCat.

Nell’ambito  dei  suddetti  accordi  ciascuna  delle  Parti  potrà  provvedere  a  designare  uffici  e
soggetti referenti e a darne tempestiva comunicazione al Dipartimento della protezione civile e
all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale.

Gli  accordi  attuativi  possono prevedere il  rimborso delle  spese sostenute,  determinandone la
copertura.  
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ARTICOLO 9 - Relazioni

Al fine  di  consentire  un’opportuna  documentazione  dell’efficace  attuazione  dell’Accordo,  le
Autorità  di  Distretto  con  il  contributo  delle  Regioni  si  impegnano  a  produrre  annualmente,
nonché al termine della durata del presente Accordo, un rapporto dettagliato sulle attività svolte,
sui risultati raggiunti e a indicare eventuali azioni migliorative che, in caso di rinnovo potranno
essere indicate come futuri obiettivi da conseguire.

Il presente Accordo non comporta alcun onere a carico delle Parti.

ARTICOLO 10 - Durata ed eventuale rinnovo

Il presente protocollo decorre dalla data di stipula dello stesso e ha validità per tutta la durata del
ciclo  sessennale  di  pianificazione,  fino  al  22  dicembre  2021,  data  prevista  dalla  Direttiva
Alluvioni per la conclusione del II ciclo di gestione. Il protocollo è rinnovabile in seguito ad
accordo sottoscritto tra le Parti per un uguale periodo.

Parma, li ……………………
Firme
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REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1806A 
D.D. 23 gennaio 2018, n. 184 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.3 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Estrazione 
del 11/10/2017. Comune di Bricherasio (TO), denuncia depositata dai Signori Cianalino 
Barbara e Bordina Diego 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’esito dell’istruttoria sugli elaborati tecnici del progetto strutturale e l’esito 
dell’accertamento sulla costruzione, nei limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013.  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1805A 
D.D. 24 gennaio 2018, n. 189 
L.R. 06.10.2003 n. 25 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R, art. 21. Autorizzazione all'esercizio e 
approvazione del relativo disciplinare per la traversa fluviale sul T.Grana nel territorio del 
Comune di Pomaro Monferrato (AL) - Codice AL01027. 
 
Considerati: 
 

• il progetto definitivo dell' "Impianto idroelettrico con derivazione dal T.Grana presso Loc.tà 
Cascine Vecchie San Zeno " in Comune di Pomaro Monferrato (AL) costituito dagli 
elaborati progettuali predisposti dal Progettista Ing. M. Galfré - Studio LIAAM Via Toglia 3 
- 12018 ROCCAVIONE (CN); 

• la ns. determinazione dirigenziale n. 843 del 23/03/2017 di autorizzazione alla costruzione, 
trasmessa con nota PEC prot. n. 14404/2017 del 23/03/2017; 

• la variante progettuale dell'aprile 2017, per l'approvazione della quale si é svolta la 
Conferenza dei servizi in Provincia di Alessandria in data 15/05/2017, e gli esiti della stessa, 
per la quale é stato espresso ns. parere con nota prot. n. 20874/2017 del 08/05/2017; 

• il risultato della visita di sopralluogo condotta in data 17/11/2017; 
• la relazione di collaudo idraulico pervenuta con PEC in data 29/12/2017 (ns. nota prot. n. 

63/2018 del 02/01/2018) a firma dell'Ing.Marco Savoye; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. 28.07.2008, n.23. 
 
Vista la l.r. 06.10.2003, n.25. 
 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 
 
Visto il disciplinare di esercizio allegato quale parte integrale e sostanziale alla presente 
determinazione;  
 
Attestato che la presente determinazione dirigenziale non produce effetti diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. n.1-4046 del 17 ottobre 
2016. 
 

determina 
 

• Art. 1 - di autorizzare la Società RHHYDRO s.r.l., ai sensi dell’art. 21 del Regolamento di 
attuazione n.12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, all'esercizio della traversa 
fluviale sul T.Grana, Tipologia T, Categoria A, nel Comune di Pomaro Monferrato (AL) - 
Codice AL01027; 

 
• Art. 2 - di approvare il disciplinare allegato contenente gli obblighi e le condizioni cui il 

proprietario richiedente è vincolato nella gestione dell’opera; gli elaborati tecnici presentati 
sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore competente in materia di 
sbarramenti; 



 
• Art. 3 - Visti gli atti presentati e visto l’art. V del disciplinare d’esercizio, di individuare 

nella proprietaria, RHHYDRO s.r.l., la responsabile a tutti gli effetti della corretta e 
diligente vigilanza dell’impianto; 

 
• Art. 4 – di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n.12/R del 9/11/2004 

della Legge Regionale 25/2003, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela 
della pubblica incolumità prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione 
di lavori di manutenzione in relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato 
nel disciplinare, l'amministrazione comunale predisporrà tutti gli elementi utili per 
fronteggiare eventuali emergenze; 

 
• Art. 5 – di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite dovranno essere inviati al 

Settore regionale competente in materia di sbarramenti ed al Settore Tecnico Regionale - 
Alessandria ed Asti. 

 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il responsabile del Settore 
(ing. Gabriella GIUNTA) 
 

Allegato 
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DISCIPLINARE DI ESERCIZIO  

Traversa fluviale situata in territorio comunale di POMARO MONFERRATO (AL)  
Loc.tà Cascine Vecchie San Zeno 

Cod. invaso n. AL01027 
 
 

PREMESSA 
 
Il presente disciplinare, all’osservanza del quale è vincolato l’esercizio della traversa fluviale di Pomaro 

Monferrato (AL) per uso derivazione idroelettrica, è predisposto sulla base del sopralluogo effettuato dai 

funzionari del Settore Difesa del Suolo della Regione Piemonte in data 17/11/2017 e dei seguenti elaborati : 

progetto definitivo dell' "Impianto idroelettrico con derivazione dal T.Grana presso Loc.tà Cascine 

Vecchie San Zeno " in Comune di Pomaro Monferrato (AL) costituito dagli elaborati progettuali 

predisposti dal Progettista Ing. M. Galfré - Studio LIAAM Via Toglia 3 - 12018 ROCCAVIONE (CN) 

ed a tutte le integrazioni richieste in sede di Conferenze dei servizi; tale intervento risulta essere 

stato autorizzato dallo Scrivente Settore con determinazione dirigenziale n. 843 del 23/03/2017, 

trasmessa con nota PEC prot. n. 14404/2017 del 23/03/2017; 

variante proposta dai Proponenti con PEC del 19/04/2017 (ns.prot. n. 18548/2017 del 19/04/2017), a 

seguito della quale la Provincia di Alessandria ha indetto la conferenza dei servizi del 15/05/2017, 

per la quale é stato inviato parere con nota prot. n. 20874/2017 del 08/05/2017; la variante proposta 

riguarda essenzialmente la tipologia di sbarramento, modificata da gonfiabile a paratoia a ventola in 

acciaio di lunghezza pari a 15,75 m ed un'altezza di circa 1,6 m; il volume invasato, come anche i 

profili idraulici, sostanzialmente non variano rispetto alla soluzione precedente; 

relazione di collaudo idraulico pervenuta con PEC in data 29/12/2017 (ns. nota prot. n. 63/2018 del 

02/01/2018) a firma dell'Ing.Marco Savoye. 

 
 

Invaso      AL01027 
                 tipologia T 
                 categoria A  

Traversa fluviale ad uso IDROELETTRICO 

Comuni di: 
POMARO MONFERRATO 
(AL) 

Località:    Cascine Vecchie San Zeno 

Proprietà:  RHHYDRO s.r.l. Viale Monza 127 - 20215 MILANO 
PEC : rhhydro@legalmail.it 

Gestore: RHHYDRO s.r.l. Viale Monza 127 - 20215 MILANO 
PEC : rhhydro@legalmail.it 

Partita I.V.A./Codice fiscale: P.Iva : 09068410969 
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LOCALIZZAZIONE DEL BACINO 
 

Comuni di: Pomaro Monferrato (AL) 

Località: Cascine Vecchie San Zeno 

Denominazione: Traversa fluviale Cascine Vecchie San Zeno 

Tipologia Traversa fluviale sul T.Grana 

C.T.R. / Coordinate UTM Sez. CTR 158110-coord.UTM467149E 4989912N 

Accesso allo sbarramento Strada carrabile chiusa al traffico  

 
 

DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 

La traversa realizzata riutilizza una soglia esistente in Comune di Pomaro Monferrato (AL) nei pressi di 

località C. Vecchie San Zeno; determina un salto di fondo di oltre 1.5 m, attraverso l'installazione di uno 

sbarramento a geometria variabile, derivando la portata di concessione in sponda sinistra pochi metri a 

monte della soglia con restituzione a circa 45 m a valle della stessa. 

La traversa di derivazione ospita in sponda sinistra l'imbocco di monte del passaggio di risalita e gli organi di 

regolazione idraulica. Partendo dalla sponda sinistra, i primi 2.20 m sono occupati dall'imbocco di monte del 

passaggio di risalita, poi la paratoia di alleggerimento (del tipo a ventola larga 2.50 m) e lo sbarramento 

abbattibile (largo 15.75 m), per una larghezza totale di 19.95 m. 

 

Dati caratteristici :  

Tipologia:  acqua fluente 

Comune: Pomaro Monferrato (AL) 

Corpo idrico di presa e di restituzione: torrente Grana 

Superficie bacino alla presa: 130 km2 

Sviluppo sbarramento a sezione variabile : circa 15,75 cm  

Volume invasato dalla traversa : 19.064 m3 

Quota Pelo Libero a monte : 92,17 m s.l.m. 

Quota Pelo Libero a valle: 90,07 m s.l.m. 

Quota di fondazione del sopralzo abbattibile: 90,57 m s.l.m. 

Quota fondo alveo a monte traversa : 90,50 m s.l.m. 

Quota fondo alveo a valle traversa : 89,92 m s.l.m. 

Altezza dello sbarramento (determinata come differenza tra la quota del fondo alveo a valle pari a  89.92 m s 

.l.m. e la massima quota raggiunta dallo sbarramento 92.17 m s.l.m.) : 2.25 m, di cui 0.65 m costituiti dalla 

traversa in calcestruzzo esistente e 1.60 m da sbarramento mobile. 

 

 
ARTICOLO I - GENERALITÀ 

 

Ai fini della tutela dell’incolumità delle popolazioni e dei territori, la RHHYDRO s.r.l. dovrà provvedere, con 

personale idoneo e qualificato, alla gestione e alla costante manutenzione dell’opera, alla vigilanza sulla 

stessa, sulle aree prospicienti l’invaso e sull’ alveo ricettore a valle, e ai controlli sull’efficienza delle opere e 
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delle strumentazioni per il monitoraggio, secondo i disposti previsti dalla L.R. n.25/2003 e dal Regolamento 

di attuazione D.P.G.R. 09/11/04, n.12/R, oltre che alle condizioni di seguito espresse. 

Si dovrà privilegiare un utilizzo plurimo della risorsa accumulata, che prevalentemente, allo stato attuale, è 

produzione energia. 

 

ARTICOLO II – OPERE DI ADEGUAMENTO E MANUTENZIONE 
 

Per l’esercizio dovranno essere realizzate e mantenute in efficienza, a cura e spese del proprietario 

dell’opera, le opere e le dotazioni di sicurezza di seguito prescritte: 

 dovrà essere controllata periodicamente la funzionalità di tutte le parti mobili della struttura, nonché 

dell’illuminazione e dell'eventuale collegamento telefonico; 

 l’eventuale apertura delle paratoie dovrà essere effettuato in ogni caso evitando bruschi picchi di 

incrementi di portata di piena a valle, al fine di non coinvolgere insediamenti, infrastrutture a valle o 

persone in alveo. 

Si richiede inoltre  

l'aggiornamento del Piano di Gestione e Manutenzione dell'opera finale, che dovrà essere 

integrato ed eventualmente modificato dall'Impresa costruttrice secondo quanto 

effettivamente realizzato a fine lavori. Tale elaborato dovrà essere prodotto e trasmesso al 

Settore Scrivente entro il più breve tempo possibile e al più entro 90gg dal ricevimento della 

presente disciplinare; 

uno studio idraulico per la valutazione della portata QAmax e della prima sezione idraulica 

critica presente a valle dello sbarramento, utili alla definizione delle indicazioni per le "Fasi di 

allerta per il rischio idraulico a valle" contenute nell'allegato 2. 

 

Per il problema dell’interrimento che può avvenire negli anni e della sua influenza sulla funzionalità delle 

opere di scarico, le operazioni di svaso, spurgo e sfangamento dovranno essere svolte nel rispetto 

dell’ambiente circostante e in ottemperanza alla normativa regionale vigente (D.P.G.R. 09/11/04, n.12/R 

modificato dal D.P.G.R. 29/01/2008 n.1/R). 

 
ARTICOLO III – VIGILANZA 

 
Il proprietario dell’invaso è tenuto a verificare il corretto funzionamento degli organi di scarico e delle 

dotazioni di sicurezza installate. Dovranno essere effettuate tutte le visite necessarie a verificare 

scrupolosamente: 

 la perfetta efficienza degli organi di scarico e delle opere di monitoraggio e allarme; 

 il livello idrico sull’asta idrometrica; 

 l’eventuale presenza di anomale filtrazioni; 

 eventuali altri indizi di anomalie del sistema di ritenuta; 

 eventuali accenni di movimenti franosi nell’area circostante all’invaso; 

 ogni altro indizio che faccia temere per la sicurezza a valle. 

La frequenza di tali controlli dovrà essere intensificata in concomitanza di eventi meteorici o sismici 

particolarmente gravosi e/o in condizioni di massimo invaso. Il Settore regionale competente per gli 
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sbarramenti può richiedere l’effettuazione di verifiche di sicurezza delle opere (anche periodiche) da parte di 

professionisti abilitati, incaricati dal proprietario.  

Le osservazioni ricavate dalle visite di sopralluogo andranno riportate con frequenza mensile sull’apposito 

registro allegato al presente disciplinare. I dati raccolti devono essere comunicati al Sindaco e al Settore 

regionale competente in materia di sbarramenti con frequenza annuale (in concomitanza con la relazione 

dell'ingegnere responsabile) ed inoltre a seguito di fenomeni gravosi od alluvionali.  

Qualora si rilevino delle anomalie, le procedure da tenersi sono indicate nel successivo ARTICOLO VI, in 

base all'entità delle stesse, potrebbe anche esserci l'eventualità di dover dare immediata comunicazione al 

Sindaco e al Settore regionale competente in materia di sbarramenti, e in via precauzionale, il gestore, di 

conseguenza, potrebbe provvedere, con le dovute cautele, alla limitazione dell’invaso o allo svuotamento 

completo dello stesso. 

Il Settore regionale tecnico decentrato ed il Settore regionale competente in materia di sbarramenti 

effettueranno visite periodiche di controllo sullo stato di conservazione e di efficienza delle opere. Il 

Sindaco stesso, al fine della tutela della pubblica incolumità, può disporre visite di controllo trasmettendo 

copia del verbale di visita al settore regionale competente in materia di sbarramenti ed alla struttura 

regionale tecnica decentrata competente per territorio, ferme restando le competenze in ordine al R.D. 25 

luglio 1904, n. 523. In caso di accertate carenze o di mancata esecuzione dei lavori di manutenzione e delle 

misure di salvaguardia ordinate a seguito delle citate visite, il Sindaco, sentito il parere del Settore regionale 

competente in materia di sbarramenti, dovrà imporre al proprietario i provvedimenti immediati ed 

indispensabili per assicurare l’incolumità pubblica. 

 
ARTICOLO IV– MODIFICHE O DEMOLIZIONE DELLE STRUTTURE 

 
Ogni ipotesi di modifica alle opere che intervenga per manutenzione ordinaria o straordinaria durante 

l'esercizio deve essere comunicata al settore regionale competente in materia di sbarramenti. Tale 

comunicazione, su espressa richiesta del predetto settore regionale, deve eventualmente essere integrata 

con elaborati tecnici esplicativi  delle operazioni o dei lavori pianificati. In base all’entità dei lavori e delle 

varianti richieste, il settore regionale può autorizzare gli stessi con proprio nulla osta o con determinazione 

dirigenziale. Per lavori che alterino in misura sostanziale le caratteristiche statiche e funzionali all’impianto di 

ritenuta, da eseguire in variante alle opere esistenti e in caso di sbarramento in costruzione, deve essere 

convocata una Conferenza dei Servizi. La Conferenza dei Servizi prende in esame la documentazione 

trasmessa, relativa alle modifiche al progetto approvato e alle parti che subiscono variazioni correlate ai 

lavori proposti considerando anche le aree nell’intorno o a valle dell’invaso se vengono cambiati i deflussi. 

Qualora si renda necessario viene predisposto un nuovo disciplinare di esercizio. 

L’allegato 3 del presente disciplinare indica schematicamente la probabile tipologia di risposta da attendere 

dall’ufficio regionale competente in materia di sbarramenti per le casistiche prevalenti di lavori. Qualora fosse 

necessario provvedere alla demolizione delle opere, anche finalizzata al ripristino dei luoghi o alla messa in 

sicurezza dello sbarramento, essa deve essere descritta in un progetto che il proprietario deve trasmettere al 

settore regionale competente in materia di sbarramenti per ottenere, se valutata necessaria, anche 

l’approvazione della conferenza dei servizi istituita all’interno della Direzione regionale competente. Deve 

essere consegnata una documentazione che, in linea di massima, proponga un ripristino dei luoghi alle 
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condizioni precedenti alla costruzione o almeno preveda l’impossibilità, per le opere rimanenti, di creare 

invasi o trattenute di alcun genere. 

 

 

 

ARTICOLO V – RESPONSABILITÀ 
 

La gestione della traversa fluviale e dell’invaso dovrà avvenire, sotto la piena responsabilità del proprietario, 

in modo da non arrecare pregiudizio ai diritti dei terzi. Di qualsiasi danno eventualmente causato a persone 

e/o cose, per effetto dell’esercizio dell’invaso, resta unico responsabile il proprietario. 

Il proprietario dovrà far effettuare una nuova perizia tecnica a seguito di nuovo collaudo dello sbarramento 

da un tecnico abilitato a 10 (dieci) anni dalla data di autorizzazione alla prosecuzione all’esercizio; il vigente 

disciplinare, in tale circostanza, dovrà essere rinnovato. Prima di tale data, il disciplinare di esercizio potrà 

essere integrato e modificato dal settore regionale competente in materia di sbarramenti; ciò potrà avvenire 

in particolare a seguito di: varianti alle opere, esame dei dati registrati dalle strumentazioni di monitoraggio, 

valutazioni tecniche successive, eventi alluvionali, modifiche negli usi della risorsa idrica o variazioni 

ambientali delle aree limitrofe o a valle dello sbarramento. 

 

 

 

ARTICOLO VI – PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE - ATTINGIMENTI 
 
Il proprietario dell’invaso dovrà inoltre comunicare al Sindaco i dati caratteristici dell’invaso, al fine di favorire 

la predisposizione del piano comunale di protezione civile. Il Sindaco, nella predisposizione di detto piano, 

dovrà tenere conto della presenza sul territorio delle suddette strutture e indicare le misure da attivare, in 

caso di collasso, a tutela della pubblica incolumità. Le misure da attuare e le procedure da seguire nelle 

differenti condizioni di rischio sono descritte nell’Allegato 2. Il proprietario inoltre dovrà rendere 

eventualmente disponibile la risorsa idrica accumulata per necessari attingimenti finalizzati allo spegnimento 

di incendi. 

 
 
 

ARTICOLO VII – INGEGNERE RESPONSABILE, DOMICILIO E REPERIBILITÀ 
 

Il Gestore provvederà, il più presto possibile e comunque entro e non oltre gg. 30 dal ricevimento del 

presente disciplinare, a comunicare ai sensi dell’art. 24 del D.P.G.R. 09/11/04 n.12/R il nome e i riferimenti – 

indirizzo di ufficio, numero telefonico fisso e di cellulare di reperibilità - del tecnico responsabile dell’impianto 

e dell’eventuale addetto alla sorveglianza (monitoraggio o controllo).  

Il proprietario elegge domicilio in MILANO - Viale Monza 127 - 20215 e si impegna a comunicare con 

tempestività al Sindaco e al Settore competente in materia di sbarramenti eventuali variazioni di indirizzo, di 

cambiamento di gestione o di contatti telefonici, nonché a tenere aggiornato l’elenco telefonico di cui 

all’allegato 2bis. 
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Torino, li  09/01/2018 

 
 
 
Il FUNZIONARIO ESTENSORE 
Ing. Davide Patrocco 
 

IL REFERENTE D'AREA 

Ing Roberto Del Vesco           IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

  Difesa del Suolo 
                                                                                       (ing. Gabriella GIUNTA) 

 
 

 

 

 

ALLEGATO 1 - REGISTRO DELLE VISITE DI CONTROLLO 

ALLEGATO 2 - DOCUMENTO DI PROTEZIONE CIVILE  

ALLEGATO 3 – PROCEDURE AUTORIZZATIVE  INDICATIVE  
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ALLEGATO 1 - REGISTRO DELLE VISITE DI CONTROLLO AL01027 

 
ANNO MESE GIORNO FIRMA (leggibile) Livello  

Idrometrico 
Presenza 
 filtrazioni 

Vegetazione o altro Organi di scarico 

        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
Altre anomalie verificate: 
(IN DATA .../.../.…..) :  ..................................................................................................................................................................................................... 
(IN DATA .../.../…...) ........................................................................................................................................................................................................ 
(IN DATA .../.../…...) ........................................................................................................................................................................................................ 
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ALLEGATO 2 - DOCUMENTO DI PROTEZIONE CIVILE 

 
Il presente documento descrive le condizioni che devono verificarsi perchè si debba attivare il sistema di 

protezione civile e le procedure da porre in atto di conseguenza. È di fondamentale importanza che il 

proprietario/gestore dello sbarramento e l’amministrazione comunale ove esso è ubicato siano a conoscenza 

di queste indicazioni. 

 

Fasi di allerta 
 

In condizioni di normale esercizio dell’impianto, il gestore dello stesso è tenuto ad una attività di ordinaria 

vigilanza, come descritto nell’articolo III del disciplinare d’esercizio.  

In condizioni particolari, dovuti a fenomeni meteorici particolarmente intensi, a sisma, a malfunzionamenti o 

danni allo sbarramento oppure ancora alla necessità di dovere effettuare scarichi improvvisi e consistenti, il 

gestore è tenuto ad attuare quanto descritto di seguito. 

Sono definiti due tipi di rischio, a ciascuno dei quali sono associate specifiche procedure: 

 

 «Rischio diga»: è il rischio dovuto a eventi, temuti o in atto, coinvolgenti l'impianto di ritenuta o una 

sua parte e rilevanti ai fini della sicurezza della traversa e dei territori di valle, quali precipitazioni 

intense, sismi, problemi statici dello sbarramento, ecc. Per esso sono definite quattro fasi: preallerta, 

vigilanza rinforzata, pericolo e collasso. 

 «Rischio idraulico a valle»: è il rischio dovuto all’attivazione degli scarichi dell’impianto di ritenuta 

con portate per l'alveo di valle che possono comportare fenomeni di onda di piena e rischio di 

esondazione. Per esso sono definite due fasi: preallerta e allerta. 

 
Fasi di allerta per «RISCHIO DIGA» 

 
Fase di Preallerta 

 
A partire da condizioni di vigilanza ordinaria, a seguito di piogge molto intense o comunque in 
tutti i casi che il gestore riterrà significativi, si verifica una fase di «preallerta» quando il livello 
idrico a monte della traversa supera la quota massima di regolazione.  

Quando si 
attiva 

In caso di sisma che, per magnitudo e distanza epicentrale (fonte dati: Istituto nazionale di 
geofisica e vulcanologia) comporti la necessità di effettuazione di specifici controlli secondo la 
procedura stabilita dal Disciplinare o, in via generale, dai Settori regionali competenti per gli 
sbarramenti e tecnici decentrati o comunque nel rispetto della seguente tabella: 
 

Scala Richter (Magnitudo) ≥ 4 ≥ 5 ≥ 6 ≥ 7 ≥ 8 

Distanza delle opere dall’epicentro (km) ≤ 25 ≤ 50 ≤ 80 ≤ 125 ≤ 200 
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Nella fase di preallerta conseguente ad afflussi idrici al serbatoio, 
 

1. si informa sull'evolversi della situazione idrometeorologica, consultando ad esempio i 
bollettini meteorologici pubblicati sul sito www.arpa.piemonte.it; 

2. comunica alla Protezione civile regionale, all'autorità idraulica e al settore competente 
per gli sbarramenti l'andamento dei livelli di invaso, l'ora presumibile dell'apertura degli 
scarichi che si rendesse necessaria e la portata che si prevede di scaricare; 

3. qualora, sulla base delle informazioni acquisite o ricevute, si preveda la prosecuzione o 
l'intensificazione dell'evento, il gestore si prepara a gestire le eventuali successive fasi 
di allerta; 

4. annota l’attivazione della fase sul registro di cui all'allegato 1. 

Cosa  
deve fare 
il gestore 

Nella fase di preallerta conseguente a sisma,  
 

1. controlla immediatamente le condizioni dello sbarramento; 
2. ne comunica gli esiti al comune ove esso è ubicato, sia nel caso si fossero riscontrati 

problemi, sia nel caso opposto; 
3. nel caso si fossero riscontrati problemi, attiva le fasi successive; 
4. annota l’attivazione della fase sul registro di cui all'allegato 1; 

 
Fase di Vigilanza rinforzata 

 

Quando osservazioni a vista o strumentali sull'impianto di ritenuta facciano presumere o rilevino 
l'insorgere di anomali comportamenti dello sbarramento (ivi compresa la fondazione) o delle 
opere complementari e accessorie o delle sponde del serbatoio o di significativi 
malfunzionamenti degli organi di scarico; 

in caso di sisma, allorché i controlli attivati in fase di preallerta evidenzino gli anomali 
comportamenti di cui al punto precedente ovvero danni c.d. «lievi o riparabili» che non 
comportino pericolo di rilascio incontrollato di acqua ovvero di compromissione delle funzioni di 
tenuta idraulica o di regolazione o della stabilità delle opere o delle sponde; 

in occasione di apporti idrici che facciano temere o presumere il superamento della quota di 
massimo invaso, quale eventualmente indicata nel Disciplinare di esercizio, al fine di non 
superare i livelli idrici massimi assunti in progetto. 
Al fine di definire con criteri di maggiore oggettività l'attivazione della fase di vigilanza rinforzata 
in rapporto allo scenario temuto, in linea generale il valore di soglia può essere assunto 
coincidente con lo scarico di una portata complessiva pari a 2/3 di quella di massima piena 
indicata nel Disciplinare o, in alternativa, con il raggiungimento di un'altezza idrica sulla soglia 
libera a quota più elevata dello scarico di superficie pari a 2/3 dell'altezza di progetto in 
condizioni di massimo invaso; 

per ragioni previste nel piano dell'organizzazione della difesa militare o su disposizione del 
prefetto per esigenze di ordine pubblico o di difesa civile; 

Quando si 
attiva 

in caso di accadimento di altri eventi, anche di origine antropica, aventi conseguenze, anche 
potenziali, sulla sicurezza dell’impianto. 
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Cosa  
deve fare 
il gestore 

1. avvisa tempestivamente dell'attivazione della fase: 
il Settore regionale competente per gli sbarramenti,  
il prefetto (che ove necessario allerta il Comando provinciale dei Vigili del 

fuoco), 
la Protezione civile regionale,  
l'autorità idraulica,  

comunicando il livello d'invaso attuale, la natura dei fenomeni in atto e la loro prevedibile 
evoluzione. Nel caso di attivazione della fase di vigilanza rinforzata per sisma, la comunicazione 
è integrata dalle informazioni sull'entità dei danni o dei comportamenti anomali, sulla natura dei 
fenomeni e sui provvedimenti assunti. 

2. garantisce il coordinamento delle operazioni e l'intervento dell'ingegnere responsabile 
della sicurezza (ove esistente), presente presso la traversa ove necessario; 

3. attua i provvedimenti necessari per controllare e contenere gli effetti dei fenomeni in 
atto e assicura la sorveglianza delle opere con presenza continua e permanente in loco;

4. in caso di evento di piena, apre gli scarichi quando necessario per non superare la 
quota di massimo invaso; 

5. tiene informate le amministrazioni destinatarie della comunicazione di attivazione della 
fase sull'evolversi della situazione, comunicando il livello d'invaso attuale, le manovre 
sugli organi di scarico già effettuate e/o previste, l'andamento temporale delle portate 
scaricate dall'inizio della fase e, ove possibile, la massima portata che si prevede di 
dover scaricare; 

6. comunica il rientro della fase di vigilanza rinforzata, che avviene al cessare delle 
condizioni che l'hanno determinata, con il ritorno alle condizioni di vigilanza ordinaria o 
di preallerta; 

7. Annota l'attivazione della fase sul registro di cui all'allegato 1. 
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Fase di Pericolo 

 

Quando il livello d'acqua nel serbatoio superi la quota di massimo invaso. 

In caso di filtrazioni, spostamenti, lesioni o movimenti franosi o di ogni altra manifestazione 
interessante lo sbarramento (ivi comprese le fondazioni), gli organi di scarico od altre parti 
dell'impianto di ritenuta, che facciano temere o presumere la compromissione della tenuta 
idraulica o della stabilità delle opere stesse, o comunque la compromissione delle funzioni di 
regolazione dei livelli di invaso. 

Quando i controlli attivati nelle fasi precedenti, anche a seguito di sisma, evidenzino danni c.d. 
«severi o non riparabili» che, pur allo stato senza rilascio incontrollato di acqua, facciano 
temere, anche a causa della loro eventuale progressione, la compromissione delle funzioni di 
cui al punto precedente. 

Quando si 
attiva 

In caso di movimenti franosi interessanti le sponde dell'invaso, ivi compresi i versanti 
sovrastanti, che possano preludere a formazioni di onde con repentini innalzamenti del livello 
d'invaso. 

Cosa  
deve fare 
il gestore 

Fermi restando gli obblighi di cui alla fase di vigilanza rinforzata, il gestore: 
1. avvisa dell'attivazione della fase e mantiene costantemente informati: 

  il Settore regionale competente per gli sbarramenti,  
 il prefetto (che ove necessario attiva il Comando provinciale dei Vigili del fuoco),  
 la Protezione civile regionale,  
 l'autorità idraulica  
circa l'evolversi della situazione e delle relative possibili conseguenze, e  

2. mette in atto tutti i provvedimenti necessari per contenere gli effetti dei fenomeni in corso, 
garantendo l'intervento presso la traversa dell'ingegnere responsabile della sicurezza, ove 
previsto; 

3. comunica il rientro della fase di pericolo che avviene al cessare delle condizioni che 
l'hanno determinata, con il ritorno alla Vigilanza rinforzata o direttamente alle condizioni di 
Vigilanza ordinaria;  

4. al termine dell'evento, presenta alla Regione Piemonte – Settore difesa del suolo una 
relazione su quanto manifestatosi e sui provvedimenti adottati; 

5. annota l'attivazione della fase sul registro di cui all'allegato 1. 
 

 
 
 

Fase di Collasso 

 

Quando si 
attiva 

Il gestore dichiara la fase di «collasso» al manifestarsi di fenomeni di collasso o comunque alla 
comparsa di danni all'impianto di ritenuta o di fenomeni franosi che determinino il rilascio 
incontrollato di acqua o che inducano ragionevolmente ad ipotizzare l'accadimento di un evento 
catastrofico, con rischio di perdite di vite umane o di ingenti danni. 
La fase di collasso può essere dichiarata anche per fenomeni che riguardano specifiche opere 
costituenti l'impianto di ritenuta, ricorrendo i presupposti sopra indicati; in questo caso il gestore 
ne dà specificazione nella comunicazione di attivazione. 
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Cosa  
deve fare 
il gestore 

Fermi restando gli obblighi di cui alle precedenti fasi,  
 provvede immediatamente ad informare: 

 il prefetto (che attiva il Comando provinciale dei Vigili del fuoco e le Forze di polizia),  
 la Protezione civile regionale,  
 il Settore regionale competente per gli sbarramenti,  
 il Comune ove è ubicato l’impianto; 
 i comuni a valle dell’impianto che potrebbero essere interessati da fenomeni di 

allagamento, nonché le relative prefetture. 
 mette in atto tutti i provvedimenti necessari per contenere gli effetti dei fenomeni in corso. 

 
 
 

Fasi di allerta per «RISCHIO IDRAULICO A VALLE» 
 
Ferme restando le cautele, le prescrizioni e le disposizioni della direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 8 luglio 2014 in merito alle manovre degli organi di scarico (punto 2.1, lett. o) e p) della direttiva), in 
generale, per ogni manovra degli organi di scarico che comporti fuoriuscite d’acqua di entità tale da far 
temere situazioni di pericolo per la pubblica incolumità, il gestore deve darne comunicazione, con adeguato 
preavviso, alle amministrazioni destinatarie delle comunicazioni di seguito indicate. 
 
Per lo sbarramento oggetto del presente disciplinare sono definite le seguenti portate significative: 
 

Portata massima transitabile in alveo a valle contenuta nella fascia di 
pertinenza idraulica (QAmax) 

..... m3/s 

Portata di attenzione scarico diga (Qmin) ....... m3/s 
Portata di attenzione scarico diga – eventuali soglie incrementali (∆Q) ....... m3/s 

 
N.B. [direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2014] 

QAmax è la massima portata transitabile in alveo a valle dello sbarramento contenuta nella fascia di 
pertinenza idraulica (QAmax circ. PCM 22806/95) 
Qmin è il valore “soglia di attenzione scarico diga”, indicatore del probabile approssimarsi o 
manifestarsi di prefigurati scenari di evento (quali ad esempio esondazioni localizzate per situazioni 
particolari, lavori idraulici, presenza di restringimenti, attraversamenti, opere idrauliche, etc) ed è 
determinato in base alle situazioni che potrebbero insistere sull’asta idraulica a valle della diga in 
corso di piena, tenendo conto dell’apporto, in termini di portata, generabile dal bacino imbrifero a valle 
della diga. In maniera analoga sono definite le soglie incrementali ∆Q 
FINALITA’ : monitoraggio delle portate e della propagazione dell’onda di piena nel corso d’acqua a 
valle dell’invaso e, se del caso, all’attivazione dei piani di emergenza 
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Fase di Preallerta per rischio idraulico 

 

Quando si 
attiva 

A partire da condizioni di vigilanza ordinaria, In caso di evento di piena prevista o in atto, in 
previsione o comunque all'inizio delle operazioni di scarico, se effettuate tramite apertura di 
paratoie a comando volontario o automatico, indipendentemente dal valore della portata. 

Cosa  
deve fare 
il gestore 

1. Si informa tempestivamente sull'evolversi della situazione idrometeorologica in atto. 
2. Avvisa tempestivamente:  

 il Comune ove è ubicato l’impianto; 
 la Protezione civile regionale; 
 il settore regionale competente per gli sbarramenti; 
 l'autorità idraulica 
dell'attivazione della fase di Preallerta e fornisce informazioni in merito al livello di invaso 
attuale, l'ora presumibile dell'apertura degli scarichi e la portata che si prevede di scaricare 
o scaricata. 

3. Qualora, sulla base delle informazioni acquisite o ricevute, si preveda la prosecuzione o 
l'intensificazione dell'evento, si predispone, in termini organizzativi, a gestire le eventuali 
successive fasi di allerta per “rischio idraulico a valle” e/o per “rischio diga” e comunica ai 
medesimi soggetti di cui al punto precedente l'andamento dei livelli di invaso, delle portate 
scaricate e l'ora presumibile del raggiungimento della portata Qmin. 

4. Comunica ai medesimi soggetti di cui al punto precedente il rientro alle condizioni 
ordinarie, che avviene al cessare delle condizioni che avevano determinato l’attivazione 
della fase di preallerta (esaurimento della piena e chiusura degli organi di scarico regolati 
da paratoie). 
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Fase di Allerta per rischio idraulico 

 

Quando si 
attiva 

Quando le portate complessivamente scaricate dalla diga, inclusi gli scarichi a soglia libera e le 
portate turbinate (se rilevanti per entità e luogo di restituzione), superano il valore Qmin. 

Cosa  
deve fare 
il gestore 

1. Si informa tempestivamente sull'evolversi della situazione idrometeorologica in atto. 
2. Avvisa tempestivamente: 

 il Comune ove è ubicato l’impianto; 
 la Protezione civile regionale; 
 il settore regionale competente per gli sbarramenti; 
 l'autorità idraulica; 
 la prefettura 
 dell'attivazione della fase, comunicando il superamento del valore Qmin e, 
successivamente, l'eventuale raggiungimento delle soglie incrementali ∆Q unitamente alle 
informazioni previste per la fase precedente. 

3. Osserva, per quanto applicabili, gli altri obblighi sopra riportati per la fase di Vigilanza 
rinforzata per «rischio diga». 

4. Garantisce il coordinamento delle operazioni e l’intervento dell’Ingegnere responsabile 
della sicurezza, presente presso la diga ove necessario. 

5. Assicura la sorveglianza delle opere con presenza continua e permanente in loco di 
personale tecnico qualificato. 

6. Attua gli eventuali altri provvedimenti necessari per controllare e contenere gli effetti dei 
fenomeni in atto 

7. Nel caso in cui la situazione evolva verso condizioni di «rischio diga» o comunque in caso 
di contemporaneità tra le fasi per «rischio idraulico valle» e quelle per «rischio diga», 
applica le procedure previste per quest’ultimo caso, integrate, in termini di contenuti delle 
comunicazioni, secondo il presente punto 

8. Comunica ai soggetti di cui al punto 2, il rientro alle condizioni di preallerta o ordinarie, che 
avviene al cessare delle condizioni che avevano determinato l’attivazione della fase di 
allerta (riduzione delle portate complessivamente scaricate a valore inferiore a Qmin). 
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 ELENCO TELEFONICO DI EMERGENZA 

Il proprietario deve tenere sempre aggiornato il seguente elenco dei numeri telefonici, fax, ecc. e 

comunicarne ogni modifica a tutti gli enti coinvolti nella gestione dei fenomeni descritti ai punti precedenti. 

Codice invaso AL01027 

Proprietario RHHYDRO s.r.l. 

 

 Denominazione Indirizzo Telefono E-mail/fax 

Proprietario 
dello 
sbarramento 
Gestore dello 
sbarramento 

RHHYDRO s.r.l. 
 
 

Viale Monza 127 - 
20215 MILANO 

02-83986400 
 

PEC : rhhydro@legalmail.it 

Tecnico 
Responsabile 
di impianto 

------------- 
 

--------------  

Comune 

Comune di 
Pomaro 

Monferrato 
 

Piazza Libertà n.3 
- 15040 Pomaro 
Monferrato (AL) 

0142 - 60301 

0142 - 60301 
PEC : 

pomaro.monferrato@cert.ruparpie
monte.it  

Settore 
regionale 

competente 
per gli 

sbarramenti 

Settore Difesa del 
Suolo 

Corso Stati Uniti 
21 

10128 Torino 011 432.1403 difesasuolo@regione.piemonte.it 

Protezione 
civile 

Regionale 

Settore 
Protezione civile e 

Sistema 
antincendi 
boschivi 

C.so Marche, 79
10146 Torino 

011 4326600  

Protezione 
civile 

Provinciale 
Alessandria 

Provincia di 
Alessandria  

Servizio 
Protezione civile e 

coordinamento 

Via Galimberti, 
2/A, 15121 
Alessandria 0131304526  

Autorità 
idraulica 

Settore Tecnico 
decentrato di 

Alessandria e Asti 

Piazza Turati, 4 
15121 Alessandria 0131 577111 

tecnico.regionale.AL_AT@region
e.piemonte.it  

Prefettura 
Prefettura di 
Alessandria 

Piazza della 
Libertà, 17 - 

15121 Alessandria
0131310111 prefettura.alessandria@interno.it 
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ALLEGATO 3 – PROCEDURE AUTORIZZATIVE  INDICATIVE 

 
 
 
X*  procedure correlabili ai procedimenti relativi all’approvazione del progetto di gestione 

Tipologia interventi su dighe e traverse AUTORIZZAZIONE REGIONALE 

 
 nota determina Conferenza dei 

Servizi 
Sulle opere civili Pulizia strutture murarie  X   
 Rappezzi intonaci X   
 Impermeabilizzazione superfici murarie  X  
 Stilature murature in bolognini o pietrame X   

 
Impermeabilizzazione superfici di 
calpestio 

X  
 

 
Iniezione di boiacche o resine 
impermeabilizzanti nelle strutture murarie

 X 
 

 
Iniezione nei terreni per consolidamento o 
formazione schermi di tenuta 

 X 
 

 Rifacimento parti di strutture   X  

 
Rifacimento completo delle opere 
comprese fondazioni 

  
X 

 Interventi di svaso    X* 
     
     

Sulle opere 
elettromeccaniche 

Verniciature carpenterie, organi di 
intercettazione, griglie e sgrigliatori 

X  

 
 Sostituzione tenute paratoie  X  

 
Modifica o sostituzione sistemi di 
movimentazione organi di intercettazione 

 X 
 

 
Sostituzione organi di intercettazione e 
relativi sistemi di comando 

 X 
 

 
Manutenzione impianti di illuminazione e 
allarme ed emergenza 

X  
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1805A 
D.D. 24 gennaio 2018, n. 190 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso CN00105 sito nel comune di Monteu Roero (CN), localita' Ca' Rossa, di proprieta' 
della Sig.ra Olocco Annalisa.  
 
Premesso che: 
in data 27.10.1995, ai sensi dell’art. 12 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Sibona Giuseppe, 
all'epoca comproprietario dello sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, Cat. B 
cod. CN00105 sito nel comune di Monteu Roero (CN), località Cà Rossa, aveva presentato al 
Servizio OO.PP. e Difesa del Suolo di Cuneo, regolare denuncia allegando la relativa perizia 
giurata, attestante la sicurezza dell’opera nei confronti della pubblica incolumità, a firma dell’Ing. 
Bertero Franco; 
 
in data 31.07.2000 l’Ing. Bertero Franco, per conto di nuovi proprietari, Sigg. Fabbian Dina Giulia, 
Capello Francesco, Capello Margherita, Capello Maddalena, Mainardi Olga, Mainardi 
M.Giuseppina, Mainardi M.Maddalena, Mainardi Giorgio, Ochetti Stefanino, Bertero Gabriella e 
Bertero Luca, ai sensi dell’art. 13 del delle LL.RR. 58/95 e 49/96, aveva presentato al Servizio 
regionale OO.PP. e Difesa del Suolo di Cuneo la relazione di collaudo statico; 
 
ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R, il Settore OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo, prendendo atto della documentazione trasmessa e del parere positivo 
espresso dall'ARPA - Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico della provincia di 
Cuneo (Prot. 102162 del 11.08.2005) ha espresso parere favorevole alla prosecuzione dell’esercizio 
dell’impianto di sbarramento in oggetto (Prot. 24559/25.6 del 15.05.2006) e con determina 
dirigenziale n. 50 in data 08.06.2006 il Settore Regionale Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini 
d’accumulo ha autorizzato la stessa. In tale occasione è stato trasmesso ai proprietari il disciplinare 
di esercizio, al quale è stata assegnata una durata di 10 anni; 
 
è stata effettuata una verifica sopralluogo in data 23.03.2012, evidenziando alcune carenze e 
richiedendo manutenzioni con nota prot. n. 27642/DB14.02 del 27.03.2012 (posizionamento di 
corde e asta idrometrica); in tale occasione è risultata come nuova proprietaria la Sig.ra Olocco 
Annalisa. 
 
Considerato che: 
essendo scaduto il termine di 10 anni indicato sul suddetto disciplinare di esercizio, in data 
06.02.2017 (Prot. n. 5774/A1805A) è stato sollecitato da parte del Settore Regionale Difesa del 
Suolo alla proprietaria, Sig.ra Olocco Annalisa, l'invio di una perizia tecnica/collaudo per il rinnovo 
dell'autorizzazione; 
 
in data 26.09.2017 (Prot. 44818/A1805A) l’Ing. Taliano Marco, per conto della proprietaria, ha 
inviato al Settore Difesa del Suolo la relazione di collaudo per il rinnovo dell'autorizzazione 
all'esercizio dell'invaso, e integrazioni alla stessa in data 27/12/2017 (Prot. 62089/A1805A, a firma 
dell'Ing. Capellino Antonio); 
 
in data 18.10.2017 è stato effettuato un sopralluogo da funzionari del Settore regionale competente 
in materia di sbarramenti, durante il quale sono risultate confermate le condizioni di sicurezza dello 
sbarramento e la buona manutenzione dello stesso e sono stati verificati gli  adeguamenti richiesti. 

 



Preso atto della documentazione presentata e delle risultanze del sopralluogo svolto, il Settore 
Difesa del Suolo esprime parere favorevole al rinnovo dell’esercizio dell’invaso. 

 
Tutto ciò premesso: 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la L.R. 28.07.2008 n. 23. 
Vista la L.R. 06.10.2003 n. 25. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 
Preso atto del disciplinare d’esercizio e della documentazione prodotta. 
Attestato che la presente determinazione dirigenziale non produce effetti 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell’Ente. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. 
n. 1-4046 del 17.10.2016. 

 
determina 

 
� Art. 1 - di approvare il nuovo disciplinare e di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. 
n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, la Sig.ra Olocco Annalisa alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso 
irriguo, Cat. B, cod. CN00105, sito nel comune di Monteu Roero (CN), in località Cà Rossa; 
� Art. 2 - di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e a essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera. 
Gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e Settore Difesa del Suolo; 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Cuneo ed al 
Settore Difesa del Suolo, e visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio la Sig.ra Olocco Annalisa in 
qualità di proprietaria, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto; 
� Art. 4 - di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione 
comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
� Art. 5 - di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e al Settore Difesa del Suolo. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella GIUNTA 
 

Allegato 
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Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
 
 

 
 

DISCIPLINARE DI ESERCIZIO 
 

 
PREMESSA 

 
Il presente disciplinare, all’osservanza del quale è vincolata la prosecuzione dell’esercizio del 

bacino di accumulo idrico, per uso irriguo, nel comune di MONTEU ROERO (Prov. di Cuneo), è 

predisposto sulla base:  

1. della documentazione presentata dalla proprietà, in particolare della perizia tecnica per il 

rinnovo dell'autorizzazione a firma dell'Ing. Marco Taliano (Prot. 44818/A1805A del 

26.09.2017), con integrazioni Prot. 62089/A1805A del 27.12.2017 a firma dell'Ing. 

Capellino Antonio; 

2. del sopralluogo effettuato in data 18.10.2017 da funzionari del Settore regionale 

competente in materia di sbarramenti. 

 

LOCALIZZAZIONE DEL BACINO 
 

Comuni di: MONTEU ROERO Provincia di: Cuneo 

Località:  Cà Rossa 

Coordinate UTM WGS84 E410666.15 N4964040.856 

Superficie bacino imbrifero sotteso 

(Rio Berta) 

0,033 Km2 

 
 
 

Codice invaso CN00105 
Invaso di categoria B tipologia D 
 

BACINO DI ACCUMULO IDRICO AD USO 
Irriguo 

Comune di: MONTEU ROERO (CN) Località: Cà Rossa 
Proprietà:  

Sig.ra Olocco Annalisa 
Indirizzo: 
 
 

Gestori:  
Sig.ra Olocco Annalisa  
 
Sig. Olocco Gianpaolo 

Indirizzi: 
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CARATTERISTICHE DELL’OPERA 
 
- Bacino idrico con diga di ritenuta, per l’invaso utilizzato a scopo irriguo. 

- Tipologia sbarramento: materiale sciolto. 

o Altezza massima sbarramento: 9,50 m; 

o Volume massimo di invaso: 48.000 m3 circa; 

o Larghezza coronamento: 6,00 m circa; 

o Lunghezza coronamento: 65 m circa; 

o Quota media del coronamento:  305  m s.l.m.; 

o Scarico di superficie: presente (a cielo aperto e rivestito); 

o Scarico di fondo: assente; 

o Alimentazione: bacino a monte e acque meteoriche; 

o Recinzione: presente; 

o Cartellonistica: presente; 

o Asta idrometrica: presente; 

o Vegetazione: assente sullo sbarramento; 

o Piezometro: assente; 

o Capisaldi: assenti; 

o Stato di conservazione: buono. 

 
 

ARTICOLO I - GENERALITÀ 

Ai fini della tutela della incolumità delle popolazioni e dei territori, la proprietaria dovrà provvedere, 

con personale idoneo e qualificato, alla gestione, alla costante manutenzione dell’opera, alla 

vigilanza sull’opera, sulle aree prospicienti l’invaso e sugli alvei ricettori a valle, nonché ai controlli 

sull’efficienza delle opere e delle strumentazioni per il monitoraggio, secondo i disposti previsti 

dalla Legge Regionale n. 25/2003 e dal Regolamento di Attuazione D.P.G.R. 09/11/2004, n. 12/R, 

oltre che alle condizioni di seguito espresse. 

Si dovrà privilegiare un utilizzo plurimo della risorsa accumulata che, prevalentemente, allo stato 

attuale, è irriguo. 

 

ARTICOLO II - OPERE DI ADEGUAMENTO E MANUTENZIONE 

Opere di manutenzione 

Dovrà essere controllata periodicamente la funzionalità di tutte le parti che compongono la 

struttura del lago e di tutte le relative misure di protezione. 

Il rilevato arginale dovrà essere mantenuto scevro da nuova vegetazione arborea e arbustiva, 

essendo altresì consentito l’inerbimento dello stesso. 
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Lo scarico di superficie e il canale a valle dovranno essere preservati da intasamenti di materiale 

vario tali da ridurne la sezione utile di deflusso della portata dell’evento di piena; in ogni caso le 

acque sfiorate dovranno essere sempre convogliate in un impluvio naturale (o in un canale di 

idonea sezione). 

Si dovrà mantenere il livello dell’invaso a una quota che garantisca dal pericolo di tracimazione 

sullo sbarramento. 

In caso di erosioni o movimenti franosi del corpo dell’invaso, occorrerà  provvedere all’immediato 

ripristino dei paramenti del rilevato di sbarramento. Dovrà essere controllata periodicamente la 

stabilità dello sbarramento e la presenza di acqua filtrante lungo il perimetro esterno. 

Dovrà essere controllata periodicamente la funzionalità di tutte le parti che compongono la 

struttura del lago e di tutte le relative misure di protezione. 

La recinzione che per le parti costituenti pericolo per la privata e pubblica incolumità deve 

delimitare visivamente e fisicamente le sponde onde evitare cadute accidentali, dovrà essere 

mantenuta sempre in perfetto stato e ripulita da eventuale vegetazione o agenti infestanti. 

Per il problema dell’interrimento che può avvenire negli anni e della sua influenza sulla funzionalità 

delle opere di scarico, le operazioni di svaso, spurgo e sfangamento dovranno essere svolte nel 

rispetto dell’ambiente circostante e in ottemperanza alla normativa vigente (art. 14 D.P.G.R. 

09/11/2004 n. 12/R e s.m.i.). 

 

ARTICOLO III - VIGILANZA 

I proprietari/gestori dell’invaso sono tenuti a verificare il corretto funzionamento degli organi di 

scarico e delle dotazioni di sicurezza installate. Dovranno inoltre essere effettuate tutte le visite che 

si riterranno necessarie all’invaso, per verificare: 

 la perfetta efficienza degli organi di scarico; 

 lo stato dei paramenti; 

 il livello idrico dell’invaso sull’asta idrometrica; 

 l’eventuale presenza di anomale filtrazioni; 

 eventuali altri indizi di anomalie del sistema di ritenuta; 

 eventuali indizi di movimenti franosi nell’area circostante all’invaso o di ogni altra 

manifestazione, che facciano temere per la sicurezza a valle. 

La frequenza di tali controlli dovrà essere intensificata in concomitanza di eventi meteorici o sismici 

particolarmente gravosi e/o in condizioni di massimo invaso. 

Il Settore regionale competente in materia di sbarramenti e quello tecnico decentrato di Cuneo 

possono richiedere l’effettuazione di verifiche di sicurezza delle opere (anche periodiche) da parte 

di professionisti abilitati, incaricati dal proprietario. 

Tali osservazioni andranno riportate con frequenza mensile sull’apposito registro allegato al 

presente disciplinare. I dati raccolti devono essere comunicati al Sindaco e al Settore regionale 
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competente in materia di sbarramenti con frequenza annuale ed inoltre a seguito di fenomeni 

gravosi od alluvionali. Qualora si rilevino delle anomalie, le procedure da tenersi sono indicate nel 

successivo ARTICOLO VI, in base all'entità delle stesse, potrebbe anche esserci l'eventualità di 

dover dare immediata comunicazione al Sindaco e al Settore regionale competente in materia di 

sbarramenti, e in via precauzionale, il gestore, di conseguenza, potrebbe provvedere, con le 

dovute cautele, alla limitazione dell’invaso o allo svuotamento completo dello stesso. 

Il Settore regionale tecnico decentrato di Cuneo ed il Settore regionale competente in materia di 

sbarramenti potranno effettuare visite periodiche di controllo sullo stato di conservazione e di 

efficienza delle opere. Il Sindaco stesso, al fine della tutela della pubblica incolumità, può disporre 

visite di controllo trasmettendo copia del verbale di visita al settore regionale competente in 

materia di sbarramenti ed alla struttura regionale tecnica decentrata di Cuneo, ferme restando le 

competenze in ordine al Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523. In caso di accertate carenze o di 

mancata esecuzione dei lavori di manutenzione e delle misure di salvaguardia ordinate a seguito 

delle citate visite, il Sindaco, sentito il parere del Settore regionale competente in materia di 

sbarramenti, dovrà imporre ai proprietari i provvedimenti immediati ed indispensabili per assicurare 

l’incolumità pubblica. 

 

ARTICOLO IV - MODIFICHE O DEMOLIZIONE DELLE STRUTTURE 

Ogni ipotesi di modifica alle opere che intervenga in corso di costruzione o per manutenzione 

ordinaria o straordinaria durante il loro esercizio deve essere comunicata al settore regionale 

competente in materia di sbarramenti. Tale comunicazione, su espressa richiesta del predetto 

Settore regionale, deve eventualmente essere integrata con elaborati tecnici esplicativi delle 

operazioni o dei lavori pianificati; durante la costruzione delle opere può essere richiesta anche la 

presentazione di apposita perizia di variante corredata della documentazione necessaria tra quella 

elencata agli articoli 10 e 11 (D.P.G.R. 09/11/2004 n. 12/R e s.m.i.). 

In base all’entità dei lavori e delle varianti richieste, il Settore regionale competente in materia di 

sbarramenti può autorizzare gli stessi con proprio nulla osta o con determinazione dirigenziale. Per 

lavori che alterino in misura sostanziale le caratteristiche statiche e funzionali all’impianto di 

ritenuta, da eseguire in variante alle opere esistenti, deve essere convocata una Conferenza dei 

Servizi. 

La Conferenza dei Servizi prende in esame la documentazione trasmessa, relativa alle modifiche 

al progetto approvato e alle parti che subiscono variazioni correlate ai lavori proposti considerando 

anche le aree nell’intorno o a valle dell’invaso se vengono cambiati i deflussi. 

Qualora si renda necessario viene predisposto un nuovo disciplinare di costruzione o di esercizio. 
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ARTICOLO V - RESPONSABILITÀ 

La gestione dell’invaso dovrà avvenire, sotto la piena responsabilità della proprietaria, in modo da 

non arrecare pregiudizio ai diritti dei terzi. Di qualsiasi danno eventualmente causato a persone e/o 

cose, per effetto dell’esercizio dell’invaso, è responsabile la proprietaria. 

La proprietaria dovrà far effettuare un nuovo collaudo del presente invaso da un tecnico abilitato 

tra 10 (DIECI) ANNI; il vigente disciplinare, in tale circostanza, dovrà essere rinnovato. Prima di 

tale data, il disciplinare di esercizio potrà essere integrato e modificato dal Settore regionale 

competente in materia di sbarramenti; ciò potrà avvenire in particolare a seguito di varianti alle 

opere, esame dei dati registrati dalle strumentazioni di monitoraggio, valutazioni tecniche 

successive, eventi alluvionali, modifiche negli usi della risorsa idrica o variazioni ambientali delle 

aree limitrofe o a valle dello sbarramento. 

 

ARTICOLO VI - PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE - ATTINGIMENTI 

La proprietaria dell’invaso dovrà inoltre comunicare al Sindaco i dati caratteristici dell’invaso, al fine 

di favorire la predisposizione del piano comunale di protezione civile. Il Sindaco, nella 

predisposizione di detto piano, dovrà tenere conto della presenza sul territorio delle suddette 

strutture e indicare le misure da attivare, in caso di collasso, a tutela della pubblica incolumità. 

Le misure da attuare e le procedure da seguire nelle differenti condizioni di rischio sono descritte 

nell’Allegato 2. In particolare, per quanto riguarda l’amministrazione comunale, tali procedure 

dovranno rientrare in appositi piani di emergenza comunali. 

La proprietaria inoltre dovrà rendere eventualmente disponibile la risorsa idrica accumulata per 

necessari attingimenti finalizzati allo spegnimento di incendi. 

 
 

ARTICOLO VII - DOMICILIO E REPERIBILITA’ 

La proprietaria, Sig.ra Olocco Annamaria,  

 s’impegna a comunicare con tempestività al Sindaco e al Settore regionale competente per gli 

sbarramenti eventuali variazioni di indirizzo (ed eventuali cambiamenti di gestione o proprietà). 

 
I Funzionari estensori 
(Dott. Geol. Giulia Bodrato) 
(Ing. Roberto Del Vesco) 
(Dott. Geol. Massimiliano Senesi) 
 
 

Il Responsabile del Settore 
                             Difesa del Suolo 

(Ing. Gabriella Giunta) 
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ALLEGATO 1 - REGISTRO DELLE VISITE DI CONTROLLO CN00105 

 
ANNO MESE GIORNO FIRMA (leggibile) Livello 

Idrometrico
Presenza 
filtrazioni 

Vegetazione Organi di scarico 

        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        

Altre anomalie verificate: 
(IN DATA .../.../.…..) : ..................................................................................................................................................................................................... 
(IN DATA .../.../…...) ........................................................................................................................................................................................................ 
(IN DATA .../.../.…..) ........................................................................................................................................................................................................
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ALLEGATO 2 

 

DOCUMENTO DI PROTEZIONE CIVILE 

 

Il presente documento descrive le condizioni che devono verificarsi perchè si debba attivare il 

sistema di protezione civile e le procedure da porre in atto di conseguenza. È di fondamentale 

importanza che il proprietario/gestore dello sbarramento e l’amministrazione comunale ove esso è 

ubicato siano a conoscenza di queste indicazioni. 

In condizioni di normale esercizio dell’impianto, il gestore dello stesso è tenuto ad una attività di 

ordinaria vigilanza, come descritto nell’articolo III del disciplinare d’esercizio.  

In condizioni particolari, dovuti a fenomeni meteorici particolarmente intensi, a sisma, a 

malfunzionamenti o danni allo sbarramento, il gestore è tenuto ad attuare quanto descritto di 

seguito, in quanto si viene a configurare un «Rischio diga», definito come “il rischio dovuto a 

eventi, temuti o in atto, coinvolgenti l'impianto di ritenuta o una sua parte e rilevanti ai fini della 

sicurezza della diga e dei territori di valle, quali precipitazioni intense, sismi, problemi statici dello 

sbarramento, ecc”. Per esso sono definite quattro distinte fasi: preallerta, vigilanza rinforzata, 

pericolo e collasso. 
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Fasi di allerta per «RISCHIO DIGA» 

 
 

FASE DI PREALLERTA 

 

A partire da condizioni di vigilanza ordinaria, a seguito di piogge molto intense o 
comunque in tutti i casi che il gestore riterrà significativi, si verifica una fase di 
«preallerta» quando l'invaso supera la quota massima di regolazione, cioè quando 
avviene la tracimazione degli sfioratori di superficie oppure quando, per il 
mantenimento della predetta quota massima di regolazione, si renda necessaria 
l'apertura degli scarichi presidiati da paratoie. 

Quando si 
attiva In caso di sisma che, per magnitudo e distanza epicentrale (fonte dati: Istituto 

nazionale di geofisica e vulcanologia), rientri in quanto indicato nella seguente tabella: 
 

Scala Richter (Magnitudo)  ≥ 4  ≥ 5  ≥ 6  ≥ 7  ≥ 8 

Distanza delle opere dall’epicentro 
(km) 

≤ 25  ≤ 50  ≤ 80  ≤ 125  ≤ 200 

Nella fase di preallerta conseguente ad afflussi idrici al serbatoio, 
 

1. si informa sull'evolversi della situazione idrometeorologica, consultando ad 
esempio i bollettini meteorologici pubblicati sul sito www.arpa.piemonte.it; 

2. comunica alla Protezione civile regionale, all'autorità idraulica e al settore 
competente per gli sbarramenti l'andamento dei livelli di invaso, l'ora 
presumibile dell'apertura degli scarichi che si rendesse necessaria e la portata 
che si prevede di scaricare; 

3. qualora, sulla base delle informazioni acquisite o ricevute, si preveda la 
prosecuzione o l'intensificazione dell'evento, il gestore si prepara a gestire le 
eventuali successive fasi di allerta; 

4. annota l’attivazione della fase sul registro di cui all'allegato 1. 
 

Cosa  
deve fare 
il gestore 

Nella fase di preallerta conseguente a sisma,  
 

1. controlla immediatamente le condizioni dello sbarramento; 
2. ne comunica gli esiti al comune ove esso è ubicato, sia nel caso si fossero 

riscontrati problemi, sia nel caso opposto; 
3. nel caso si fossero riscontrati problemi, attiva le fasi successive; 
4. annota l’attivazione della fase sul registro di cui all'allegato 1; 
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FASE DI VIGILANZA RINFORZATA 

 

Quando osservazioni a vista o strumentali sull'impianto di ritenuta facciano presumere 
o rilevino l'insorgere di anomali comportamenti dello sbarramento (ivi compresa la 
fondazione) o delle opere complementari e accessorie o delle sponde del serbatoio o 
di significativi malfunzionamenti degli organi di scarico. 

In caso di sisma, allorché i controlli attivati in fase di preallerta evidenzino gli anomali 
comportamenti di cui al punto precedente ovvero danni c.d. «lievi o riparabili» che non 
comportino pericolo di rilascio incontrollato di acqua ovvero di compromissione delle 
funzioni di tenuta idraulica o di regolazione o della stabilità delle opere o delle sponde. 

In occasione di apporti idrici che facciano temere o presumere il superamento della 
quota di massimo invaso, qualora sia indicata nel presente Disciplinare di esercizio, al 
fine di non superare le condizioni massime di carico assunte in progetto. 
Al fine di definire con criteri di maggiore oggettività l'attivazione della fase di vigilanza 
rinforzata in rapporto allo scenario temuto, in linea generale e per i serbatoi in esercizio 
normale, il valore di soglia può essere assunto coincidente con lo scarico di una 
portata complessiva pari a 2/3 di quella di massima piena indicata nel Disciplinare o, in 
alternativa, con il raggiungimento di un'altezza idrica sulla soglia libera a quota più 
elevata dello scarico di superficie pari a 2/3 dell'altezza di progetto in condizioni di 
massimo invaso. 

per ragioni previste nel piano dell'organizzazione della difesa militare o su disposizione 
del prefetto per esigenze di ordine pubblico o di difesa civile 

Quando si 
attiva 

in caso di accadimento di altri eventi, anche di origine antropica, aventi conseguenze, 
anche potenziali, sulla sicurezza dell’impianto. 

Cosa  
deve fare 
il gestore 

1. avvisa tempestivamente dell'attivazione della fase 
 il Settore regionale competente per gli sbarramenti,  
 il prefetto (che ove necessario allerta il Comando provinciale dei Vigili 

del fuoco), 
 la Protezione civile regionale,  
 l'autorità idraulica,  
comunicando il livello d'invaso attuale, la natura dei fenomeni in atto e la loro 
prevedibile evoluzione. Nel caso di attivazione della fase di vigilanza rinforzata per 
sisma, la comunicazione è integrata dalle informazioni  sull'entità dei danni o dei 
comportamenti anomali, sulla natura dei fenomeni e sui provvedimenti assunti. 

2. attua i provvedimenti necessari per controllare e contenere gli effetti dei 
fenomeni in atto e assicura la sorveglianza delle opere con presenza continua e 
permanente in loco; 

3. in caso di evento di piena, apre gli scarichi quando necessario per non 
superare la quota di massimo invaso; 

4. tiene informato il comune sull'evolversi della situazione, comunicando il livello 
d'invaso attuale, le manovre sugli organi di scarico già effettuate e/o previste, 
l'andamento temporale delle portate scaricate dall'inizio della fase e, ove 
possibile, la massima portata che si prevede di dover scaricare; 

5. comunica il rientro della fase di vigilanza rinforzata, che avviene al cessare 
delle condizioni che l'hanno determinata, con il ritorno alle condizioni di vigilanza 
ordinaria o di preallerta; 

6. Annota l'attivazione della fase sul registro di cui all'allegato 1. 
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FASE DI PERICOLO 

 

Quando il livello d'acqua nel serbatoio superi la quota di massimo invaso, qualora sia 
indicata nel presente Disciplinare di esercizio. 

In caso di filtrazioni, spostamenti, lesioni o movimenti franosi o di ogni altra 
manifestazione interessante lo sbarramento (ivi comprese le fondazioni), gli organi di 
scarico od altre parti dell'impianto di ritenuta, che facciano temere o presumere la 
compromissione della tenuta idraulica o della stabilità delle opere stesse, o comunque 
la compromissione delle funzioni di regolazione dei livelli di invaso. 

Quando i controlli attivati nelle fasi precedenti, anche a seguito di sisma, evidenzino 
danni c.d. «severi o non riparabili» che, pur allo stato senza rilascio incontrollato di 
acqua, facciano temere, anche a causa della loro eventuale progressione, la 
compromissione delle funzioni di cui al punto precedente. 

Quando si 
attiva 

In caso di movimenti franosi interessanti le sponde dell'invaso, ivi compresi i versanti 
sovrastanti, che possano preludere a formazioni di onde con repentini innalzamenti del 
livello d'invaso. 

Cosa  
deve fare 
il gestore 

fermi restando gli obblighi di cui alla fase di vigilanza rinforzata, il gestore : 
1. avvisa dell'attivazione della fase e mantiene costantemente informati: 

  il Settore regionale competente per gli sbarramenti,  
 il prefetto (che ove necessario attiva il Comando provinciale dei Vigili del 

fuoco),  
 la Protezione civile regionale,  
 l'autorità idraulica  
circa l'evolversi della situazione e delle relative possibili conseguenze; 

2. mette in atto tutti i provvedimenti necessari per contenere gli effetti dei 
fenomeni in corso; 

3. comunica il rientro della fase di pericolo che avviene al cessare delle condizioni 
che l'hanno determinata, con il ritorno alla Vigilanza rinforzata o direttamente alle 
condizioni di Vigilanza ordinaria;  

4. al termine dell'evento, presenta al comune una relazione su quanto 
manifestatosi e sui provvedimenti adottati; 

5. annota l'attivazione della fase sul registro di cui all'allegato 1. 
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FASE DI COLLASSO 

 

Quando si 
attiva 

Il gestore dichiara la fase di «collasso» al manifestarsi di fenomeni di collasso o 
comunque alla comparsa di danni all'impianto di ritenuta o di fenomeni franosi che 
determinino il rilascio incontrollato di acqua o che inducano ragionevolmente ad 
ipotizzare l'accadimento di un evento catastrofico, con rischio di perdite di vite umane o 
di ingenti danni. 
La fase di collasso può essere dichiarata anche per fenomeni che riguardano 
specifiche opere costituenti l'impianto di ritenuta, ricorrendo i presupposti sopra 
indicati; in questo caso il gestore ne dà specificazione nella comunicazione di 
attivazione. 

Cosa  
deve fare 
il gestore 

Fermi restando gli obblighi di cui alle precedenti fasi,  
1. provvede immediatamente ad informare: 

 il prefetto (che attiva il Comando provinciale dei Vigili del fuoco e le Forze di 
polizia),  

 la Protezione civile regionale,  
 il Settore regionale competente per gli sbarramenti,  
 il Comune ove è ubicato l’impianto; 
 i comuni a valle dell’impianto, che potrebbero essere interessati da fenomeni di 

allagamento, nonché le relative prefetture. 
2. mette in atto tutti i provvedimenti necessari per contenere gli effetti dei 

fenomeni in corso. 
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ELENCO TELEFONICO DI EMERGENZA 

 

Il proprietario deve tenere sempre aggiornato il seguente elenco dei numeri telefonici, fax, ecc. e comunicarne ogni modifica a tutti gli Enti coinvolti 

nella gestione dei fenomeni descritti ai punti precedenti. 

 
Denominazione  

Codice invaso CN00105 
Comune di MONTEU ROERO - loc. Cà Rossa 

 

 Denominazione Indirizzo Telefono email 
Altro 

(fax, cell.) 

Proprietaria Sig.ra Olocco Annalisa 
 
 

   

Sig.ra Olocco Annalisa     

Gestori 

Sig. Olocco Gianpaolo     

Responsabile 
di impianto 

     

Guardiano      

Comune 
 

Monteu Roero 
Piazza Roma, 6 
Monteu Roero 

0173 90131 
 

 

Settore 
regionale 
competente 
per gli 
sbarramenti 

Settore Difesa del Suolo 
Corso Stati Uniti, 21 

10128 TORINO 
011 4321403 difesasuolo@cert.regione.piemonte.it  

Protezione 
civile 
Regionale 

Settore Protezione civile e 
Sistema antincendi boschivi  

Corso Marche 79 
10146 - Torino 

011 4326600 protciv@regione.piemonte.it  
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Protezione 
civile 
Provinciale 

Protezione civile Provinciale di 
Cuneo 

Via Massimo d’Azeglio 
8 

12100 - Cuneo 
0171 65641   

Autorità 
idraulica 

Settore Tecnico decentrato di 
Cuneo 

C.so Kennedy, 7/bis - 
12100 Cuneo 

0171.321911 tecnico.regionale.CN@regione.piemonte.it  

Prefettura 
Prefettura di Cuneo 

via Roma, 3 - 12100 
Cuneo 

0171 443411 
gabinetto.prefcn@pec.interno.it  

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1805A 
D.D. 24 gennaio 2018, n. 191 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso AL00012 sito nel comune di Bergamasco (AL), in localita' Regione Giunte, di 
proprieta' dei Sigg. Migliara Marisa e Migliara Giu seppe.  
 
Premesso che: 
in data 30.10.1995, ai sensi della L.R. 58/95, i Sigg. Migliara Marisa e Migliara Giuseppe, 
proprietari dello sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, Cat. B, cod. 
AL00012, sito nel comune di Bergamasco (AL), in Regione Giunte, ha presentato denuncia 
dell'invaso al Servizio Regionale OO.PP. di Alessandria, trasmettendo la perizia giurata a firma 
dell'Ing. Claudio Valenzano, attestante la sicurezza dell'opera per la pubblica incolumità; 
 
in data 21.02.2000 l’Ing. Sguotti Pier Luigi, per conto dei proprietari, ai sensi dell'art. 13 delle L.R. 
58/95 e L.R. 49/96, ha presentato al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria 
(Prot. n.3826) la relazione di collaudo statico dell'opera; 

 
ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R, in data 15.01.2007 il Settore Regionale 
Sbarramenti Fluviali di Ritenuta e Bacini di Accumulo, prendendo atto della documentazione 
trasmessa dai proprietari e del nulla osta espresso dalla Direzione Servizi Tecnici-Settore 
Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico - Area di Alessandria (Prot. 4726/20.07 del 
12/04/2001), ha espresso parere favorevole alla prosecuzione dell'esercizio dell'impianto e con 
determina dirigenziale n. 100 del 06.12.2005 il medesimo Settore Regionale ha autorizzato alla 
prosecuzione dell’esercizio dello sbarramento. In tale occasione è stato trasmesso ai proprietari 
anche il disciplinare di esercizio dell'impianto, da aggiornare dopo 10 anni. 

 
Considerato che: 
essendo scaduto il termine di 10 anni indicato sul suddetto disciplinare di esercizio, in data 
03.08.2017 (prot. n. 36722/A1805A) è stata richiesta dal Settore Difesa del Suolo una perizia 
tecnica/collaudo per il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio e in data 06.10.2017 
(Prot.46556/A1805A) l’Ing. Pier Luigi Sguotti, per conto dei Sigg. Migliara Marisa e Migliara 
Giuseppe, ha inviato al Settore Difesa del Suolo la perizia tecnica per il rinnovo dell'autorizzazione 
all'esercizio dell'invaso; 
 
il Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, avendo effettuato l’ultimo sopralluogo in loco 
insieme al Settore Difesa del Suolo in data 30/10/2017, ha trasmesso il parere favorevole con 
prescrizioni al rinnovo della prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di accumulo in data 
22.12.2017 (Prot. 61849/A1814A). 

 
Tutto ciò premesso: 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la L.R. 28.07.2008 n. 23. 

 
Vista la L.R. 06.10.2003 n. 25. 

 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 

 



Preso atto del disciplinare d’esercizio e della documentazione prodotta. 
 

Attestato che la presente determinazione dirigenziale non produce effetti 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. 
n. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 

 
determina 

 
�Art. 1 - di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della 

Legge Regionale 25/2003 i Sigg. Migliara Marisa e Migliara Giuseppe, in qualità di proprietari alla 
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo 
idrico, ad uso irriguo, Cat. B, cod. AL00012, sito nel comune di Bergamasco (AL), in località 
Regione Giunte; 
 
� Art. 2 – di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, 
Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e 
Asti e visto l’art. 5 del disciplinare d’esercizio, i Sigg. Migliara Marisa e Migliara Giuseppe, in 
qualità di proprietari, quali responsabili a tutti gli effetti della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto; 
 
� Art. 4 – di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione 
comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 – di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Alessandria e Asti e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella Giunta 
 

Allegato 



























REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1805A 
D.D. 24 gennaio 2018, n. 192 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso AL00040 sito nel comune di Castelletto Monferrato (AL), in localita' Frazione 
Giardinetto, di proprieta' della Sig.ra Broda Pierina Giovanna. 
 
Premesso che: 
in data 30.10.1995, ai sensi della L.R. 58/1995, la Sig.ra Broda Pierina Giovanna, proprietaria dello 
sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, Cat. A1, cod. AL00040, sito nel 
comune di Castelletto Monferrato (AL), in località Frazione Giardinetto, ha presentato al Servizio 
Regionale OO.PP. di Alessandria regolare denuncia dell'invaso, allegando la perizia giurata, a firma 
dell'Ing. Visconti Marco, attestante la sicurezza dell'opera per la pubblica incolumità; 
 
in data 08.11.2005 l’Ing. Visconti Marco, per conto della proprietaria, ai sensi dell’art. 18 e dell'art. 
20 del D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R, ha presentato al Settore Regionale Sbarramenti Fluviali di 
Ritenuta e Bacini di Accumulo la perizia tecnica definitiva; 

 
ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R, in data 25.01.2007 il Settore Sbarramenti 
Fluviali di Ritenuta e Bacini di Accumulo, prendendo atto della documentazione trasmessa dalla 
proprietaria, ha espresso parere favorevole alla prosecuzione dell'esercizio dell'impianto e con 
determina dirigenziale n. 21 del 14.02.2007 lo stesso Settore Regionale Sbarramenti Fluviali di 
Ritenuta e Bacini di Accumulo ha autorizzato alla prosecuzione dell’esercizio dello sbarramento. 
Con nota prot. n. 1124/23.03 del 15.02.2007 è stato trasmesso alla proprietaria anche il disciplinare 
di esercizio dell'impianto, da aggiornare dopo 10 anni. 

 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, avendo effettuato l’ultimo 
sopralluogo in loco insieme al Settore Difesa del Suolo in data 30/10/2017, ha trasmesso il parere 
favorevole con prescrizioni al rinnovo della prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di accumulo 
in data 22/12/2017 (Prot. 61829/A1814A). 

 
Tutto ciò premesso: 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la L.R. 28.07.2008 n. 23. 

 
Vista la L.R. 06.10.2003 n. 25. 

 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 

 
Preso atto del disciplinare d’esercizio e della documentazione prodotta. 

 
Attestato che la presente determinazione dirigenziale non produce effetti 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. 
n. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 

 



determina 
 

�Art. 1 - di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della 
Legge Regionale 25/2003 la Sig.ra Broda Pierina Giovanna, in qualità di proprietaria e gestore, alla 
prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo 
idrico, ad uso irriguo, Cat. A1, cod. AL00040, sito nel comune di Castelletto Monferrato (AL), in 
località Frazione Giardinetto; 
 
� Art. 2 – di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del nuovo 
disciplinare, approvato con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella 
gestione dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, 
Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti e Settore Difesa del Suolo; 
 
� Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e 
Asti e visto l’art. 5 del disciplinare d’esercizio, la Sig.ra Broda Pierina Giovanna, in qualità di 
proprietaria, quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e diligente vigilanza dell’impianto; 
 
� Art. 4 – di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
09.11.2004, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l'amministrazione 
comunale predisporrà tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze; 
 
� Art. 5 – di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Alessandria e Asti e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella Giunta 
 













10734CR
Rettangolo

10734CR
Rettangolo

10734CR
Rettangolo















REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1805A 
D.D. 1 febbraio 2018, n. 314 
L.R. 06 ottobre 2003, n.25 - art. 13 D.P.G.R. 09 novembre 2004, n.12/R. Approvazione 
progetto per lavori di manutenzione straordinaria sulla traversa fluviale sul F.Dora Baltea in 
loc.ta' Montestrutto nel Comune di Settimo Vittone (TO). Proponente : Edison S.p.a.. 
Cod.inv.TO00050. 
 

Premesso che con nota PEC del 12/01/2018 prot. n. MS-PU-60/2018 - Rif. ASEE/GIDR-
MS-PU-60 (ns. prot. n. 1822/2018 del 15/01/2018), la Edison S.p.A. ha proposto degli interventi di 
manutenzione straordinaria sullo sbarramento fluviale sul F.Dora Baltea in loc.tà Montestrutto nel 
Comune di Settimo Vittone (TO). (Cod.inv.TO00050) in un Progetto Definitivo dal titolo 
"Interventi di consolidamento e di adeguamento dei manufatti di dissipazione a valle della traversa 
di derivazione dell'impianto idroelettrico "Dora II” in località Montestrutto"; 

 
Visti i suddetti elaborati progettuali a firma dello Studio di Ingegneria Studio Rosso 

Ingegneri Associati - Via Principe Oddone 5/A - 10144 TORINO (TO) pervenuti direttamente dai 
Proponenti, che presentano i lavori di manutenzione straordinaria di seguito sinteticamente elencati 
: 

� mantenimento/consolidamento della mantellata esistente a valle della traversa,  
� realizzazione dei seguenti interventi: una nuova platea per il contenimento del 

risalto idraulico, un manufatto in massi di raccordo tra la mantellata esistente e la 
nuova platea a valle, un diaframma a monte ed uno a valle della platea, il 
riempimento delle depressioni esistenti a valle del taglione di valle. 

 
Vista la determinazione di autorizzazione all'esercizio n. 3291 del 23/11/2016 rilasciata dal 

Settore Scrivente, trasmessa con nota prot. n. 50039/2016 del 23/11/2016, che prescriveva 
all'Articolo II - "Opere di adeguamento e manutenzione" al Proprietario di effettuare gli interventi 
di manutenzione straordinaria presentati successivamente nel progetto suddetto, nonché l'Articolo 
IV - "Modifiche o demolizione delle strutture" e l'Allegato 3 al disciplinare che prevede la 
possibilità del Settore Scrivente di autorizzare le manutenzioni straordinarie con propria 
determinazione dirigenziale; 

 
Considerato che ai sensi dell’art. 13 del D.P.G.R. 09 novembre 2004 n.12/R, 

l’autorizzazione di progetti di manutenzione straordinaria al punto 2 precisa che "In base all’entità 
dei lavori e delle varianti richieste, il settore regionale competente in materia di sbarramenti può 
autorizzare gli stessi con proprio nulla osta o con determinazione dirigenziale." 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la l.r. 28.07.2008, n.23. 
 
Vista la l.r. 06.10.2003, n.25. 
 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 
 
Attestato che la presente determinazione dirigenziale non produce effetti diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016. 



 
determina 

 
Di approvare i lavori proposti dalla Edison S.p.A. con sede in Foro Buonaparte, 31 - 20121 
MILANO, per gli "Interventi di consolidamento e di adeguamento dei manufatti di dissipazione a 
valle della traversa di derivazione dell'impianto idroelettrico "Dora II” in località Montestrutto"in 
Comune di Settimo Vittone (TO) con traversa fluviale di cui al progetto predisposto dallo Studio di 
Ingegneria Studio Rosso Ingegneri Associati - Via Principe Oddone 5/A - 10144 TORINO (TO). 
Cod.inv.TO00050. Invaso di tipologia T categoria B (L.R. n° 25/2003 – art. 2 del D.P.G.R. 
09/11/04 n.12/R) consistenti sinteticamente nei seguenti interventi : 

� mantenimento/consolidamento della mantellata esistente a valle della traversa,  
� realizzazione dei seguenti interventi: una nuova platea per il contenimento del 

risalto idraulico, un manufatto in massi di raccordo tra la mantellata esistente e la 
nuova platea a valle, un diaframma a monte ed uno a valle della platea, il 
riempimento delle depressioni esistenti a valle del taglione di valle. 

 
La presente approvazione al progetto é rilasciata ai sensi delle L.R. 06 ottobre 2003, n.25 e 

D.P.G.R. 09 novembre 2004, n.12/R e s.m.i.  fatte salve altre ulteriori autorizzazioni di legge 
necessarie che dovranno essere richieste direttamente dai Proponenti (es : autorizzazione idraulica 
rilasciata dall'Autorità Idraulica competente ai sensi del R.D.523/1904, autorizzazione a costruire di 
competenza comunale, eventuali autorizzazioni paesaggistiche, ecc.). 

 
L'intervento dovrà tener conto delle prescrizioni eventualmente contenute negli ulteriori atti 
succitati nonché delle seguenti : 

• la realizzazione dell'intervento di manutenzione straordinaria alla traversa dovrà avvenire 
conformemente al progetto approvato; eventuali variazioni delle caratteristiche tipologiche e 
dimensionali del bacino e delle opere accessorie dovranno essere tempestivamente 
comunicate a questo Settore per le valutazioni del caso; 

• Il proprietario dell'opera ai sensi dell'art.15 del D.P.G.R. 12/R del 9 novembre 2004 dovrà 
comunicare al sindaco ed al settore regionale competente in materia di sbarramenti la data di 
inizio dei lavori ed il nominativo dell'ingegnere direttore dei lavori incaricato, al fine di 
consentire il controllo e la vigilanza sull'esecuzione dei lavori e successivamente 
l'ultimazione dei lavori; 

• durante la realizzazione delle opere dovrà essere posta particolare cura nell’allontanamento 
delle acque meteoriche dall’area di costruzione, non arrecando comunque danni ai terreni 
circostanti, non aggravando il pericolo di esondazione delle zone a valle e garantendo la 
buona percorribilità delle eventuali strade adiacenti; 

• al termine dei lavori il cantiere dovrà essere tempestivamente smantellato e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione 
dell’opera, evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Le aree di cantiere e quelle 
utilizzate per lo stoccaggio dei materiali dovranno essere ripristinate in modo da ricreare 
quanto prima le condizioni di originaria naturalità. Dovrà essere cura dell’esecutore delle 
opere mantenere, durante i lavori, accessi carrai per le aziende o le abitazioni situate nelle 
vicinanze del cantiere ed interessate dai lavori. 
 

Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971, 
n.1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971, n.1199. 

 



La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
           Il responsabile del Settore 
                                                                                 (ing. Gabriella GIUNTA) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1805A 
D.D. 7 febbraio 2018, n. 367 
L.R. 06.10.2003 n. 25 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R, art. 21. Autorizzazione all'esercizio e 
approvazione del relativo disciplinare per l'invaso di laminazione nel territorio del Comune di 
Nizza Monferrato (AT) - Codice AT01045. 
 
Considerati: 
 

 il progetto definitivo delle "Opere di regimazione delle acque superficiali di Strada Vecchia 
d'ASti Reg.Polesco" in Comune di Nizza Monferrato (AT) costituito dagli elaborati 
progettuali predisposti dal Progettista Studio Anselmo Associati, Via Vittorio Emanuele 33 , 
10023 Chieri (TO); 

 la ns. determinazione dirigenziale n. 70 del 13/01/2010, trasmessa con ns. nota prot. n. 
1891/DB14.02 del 13/01/2010; 

 il Certificato di regolare esecuzione lavori, pervenuto via PEC prot. n. 4798/2018 in data 
30/01/2018 a firma dell'Ing.Virgilio Anselmo; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la l.r. 28.07.2008, n.23. 
 
Vista la l.r. 06.10.2003, n.25. 
 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 
 
Visto il disciplinare di esercizio allegato quale parte integrale e sostanziale alla presente 
determinazione;  
 
Attestato che la presente determinazione dirigenziale non produce effetti diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. n.1-4046 del 17 ottobre 
2016. 
 

determina 
 

 Art. 1 - di autorizzare il Comune di Nizza Monferrato, ai sensi dell’art. 21 del Regolamento 
di attuazione n.12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, all'esercizio dell'invaso 
di laminazione in Reg.Polesco (Strada Vecchia d'Asti), Tipologia L, Categoria A, nel 
Comune di Nizza Monferrato (AT) - Codice AT01045; 

 
 Art. 2 - di approvare il disciplinare allegato contenente gli obblighi e le condizioni cui il 

proprietario richiedente è vincolato nella gestione dell’opera; gli elaborati tecnici presentati 
sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore competente in materia di 
sbarramenti; 

 
 Art. 3 - Visti gli atti presentati e visto l’art. V del disciplinare d’esercizio, di individuare nel 

proprietario, il Comune di Nizza Monferrato, il responsabile a tutti gli effetti della corretta e 
diligente vigilanza dell’impianto; 

 



 Art. 4 – di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n.12/R del 9/11/2004 
della Legge Regionale 25/2003, che il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela 
della pubblica incolumità prevedendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione 
di lavori di manutenzione in relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato 
nel disciplinare, l'amministrazione comunale predisporrà tutti gli elementi utili per 
fronteggiare eventuali emergenze; 

 
 Art. 5 – di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite dovranno essere inviati al 

Settore regionale competente in materia di sbarramenti ed al Settore Tecnico Regionale - 
Alessandria ed Asti. 

 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il responsabile del Settore 
(ing. Gabriella GIUNTA) 
 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1801A 
D.D. 8 maggio 2017, n. 1296 
Determina a contrarre per l'acquisto di abbonamento annuale on-line per l'anno 2017 alla 
rivista Patrimoniopubblico, Casa editrice EXEO SRL. Procedura di acquisizione mediante 
negoziazione diretta ai sensi dell'art. 63 comma 2 lettera b) del D.lgs. 50/2016 fuori dal 
Mercato elettronico della P.A. Spesa stimata euro 711,66 o.f.i. Prenotazione impegno n. 977 
capitolo 132754 anno 2017.  
 
Premesso che il Settore Attività giuridica e amministrativa svolge, tra le altre, attività di 
coordinamento delle attività di gestione del demanio idrico e rilascio del parere unico regionale 
sulle istanze di sdemanializzazione;   
 
considerato che per lo svolgimento di tali attività il Settore necessita di uno strumento dal contenuto 
professionale in materia di demanio e di patrimonio pubblico, disponibile e indisponibile al fine di 
poter svolgere al meglio il proprio ruolo in tale ambito;  
 
rilevato che per quanto sopra si ritiene necessario provvedere all’acquisizione della rivista on-line 
Patrimoniopubblico Casa editrice EXEO SRL  in quanto ha caratteristiche non sostituibili 
permettendo un costante aggiornamento in ambito demaniale, raccogliendo le norme, la 
giurisprudenza e la dottrina in materia; 
 
rilevato che nello specifico la rivista contiene le seguenti caratteristiche: 
- aggiornamento puntuale di normativa e giurisprudenza in materia di demanio; 
- dettagliata archiviazione di norme e sentenze per orientare il lavoro di ricerca; 
- disponibilità dei testi integrali della produzione giurisprudenziale ordinaria e 

amministrativa; 
- qualificata sezione dottrinale con studi e approfondimenti disciplinari; 
 
considerato che per l’acquisizione di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di  € 
684,29 + IVA = 711,66 oneri fiscali inclusi annui, quantificato sulla base di indagine di mercato 
consistente in una consultazione via mail della casa editrice EXEO SRL ; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
rilevato di non poter utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione in quanto il 
servizio che si intende acquisire non è presente sul MePA, nemmeno con caratteristiche 
equiparabili; 
 
ritenuto pertanto necessario avviare le procedure di negoziazione diretta con la casa editrice EXEO 
SRL per acquisire l’abbonamento on line della pubblicazione Patrimoniopubblico. per la durata di 
un anno, mediante procedura negoziata senza la previa pubblicazione del bando di gara, ex art. 63, 
comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016, per un totale di euro 711,66 di cui euro 27.37 per IVA al 
22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 del 
D.P.R. 633/1972 
 
ritenuto di inviare a tal fine alla casa editrice EXEO SRL una lettera di invito il cui schema è 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 



 

vista la pertinenza e la disponibilità di cui all’impegno n. 977 con prenotazione sul capitolo 132754 
anno 2017 della somma complessiva di euro 711,66  
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di Direttore ai sensi della misura 8.2.3 
del P.T.C.P. 2016/2018 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. 50/2016; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
Vista la l.r. n. 6 del 14/04/2017 “Bilancio di previsione 2017-2019” 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017  “Lr. n. 6 del 14/04/2017 “Bilancio di previsione 2017-
2019”; 
 

determina 
 
1) di avviare le procedure di negoziazione diretta con la casa editrice EXEO SRL per acquisire 

l’abbonamento on line della rivista Patrimoniopubblico, per la durata di un anno, mediante 
procedura negoziata senza la previa pubblicazione del bando di gara, ex art. 63, comma 2, lett. 
b) del D. Lgs. n. 50/2016, secondo le condizioni previste nella lettera di invito (costituita dada 
lettera di invito al.2, modello di dichiarazione sostitutiva dei requisiti soggettivi di cui 
all’articolo 80 del d.lgs. 50/2016 all.2, modello di dichiarazione per la tracciabilità dei 
pagamenti all.3, Patto d’integrità degli appalti pubblici all.4) allegata alla presente per farne 
parte integrante e sostanziale; 

 
2) di dare atto che la spesa stimata di euro 711,66 di cui al presente provvedimento trova copertura 

nell’ambito delle risorse di cui all’impegno n. 977 con prenotazione sul capitolo 132754 anno 
2017 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 



 

 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 
 

    Il Dirigente responsabile 
           Maria Gambino 

 
 
 
Visto di controllo ai sensi del 
PTPC 2016/2018 - Misura 8.2.3 
Il Direttore 
Luigi Robino 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1802A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2555 
Evento alluvionale ottobre - novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli - D.D. 336 del 12/02/2015 variazione al programma 
approvato con D.D. n. 190 /2014 - Comune di Valduggia - Sistemazione captazioni idriche in 
loc. Castagnola, Pelliccione e Soliva e sistemazione accesso alla captazione in loc. Valpiana. 
Contributo di euro 75.000,00 - Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) Il contributo di € 75.000 concesso a C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. con D.D. n. 190/A18020 del 
19/12/2014 per lavori di somma urgenza per “Sistemazione captazioni idriche in loc. Castagnola, 
Pelliccione e Soliva e sistemazione accesso alla captazione in loc. Valpiana” nel Comune di 
Valduggia (VC)  è rideterminato in € 54.220,68. 

 
2) E’ autorizzata la liquidazione della somma di € 54.220,68 a saldo del contributo suddetto. 
 
3) Alla spesa di € 54.220,68 si fa fronte con gli impegni n. 3575/2017 ed imp. 3601/2017 sul 
capitolo 233982/2017, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
4) E’ accertata un’economia pari a € 20.779,32 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
 
 
                                                                                           
  Il Responsabile del Settore 
                                                                                                      Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1802A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2556 
Evento alluvionale ottobre - novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli - D.D. 336 del 12/02/2015 variazione al programma 
approvato con D.D. n. 190 del 19/12/2014 - Comune di Varallo - "Lavori di rifacimento di un 
tratto di rete fognaria in V.lo Ortaccio e sistemazione tratto fognario in loc. Cervarolo. 
Contributo di euro 30.000,00 - Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) Il contributo di € 30.000,00 concesso a C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. D.D. n. 190/A18020 del 
19/12/2014 per lavori di somma urgenza per “Lavori di rifacimento di un tratto di rete fognaria in 
V.lo Ortaccio e sistemazione tratto fognario in loc. Cervarolo” nel Comune di Varallo (VC)  è 
rideterminato in € 25.785,37. 

 
2) E’ autorizzata la liquidazione della somma di € 25.785,37 saldo del contributo suddetto. 
 
3) Alla spesa di € 25.785,37 si fa fronte con gli impegni n. 3575/2017 ed imp. 3601/2017 sul 
capitolo 233982/2017, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
4) E’ accertata un’economia pari a € 4.214,63 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
 
 
                                                                                          
   Il Responsabile del Settore 
                                                                                                       Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1802A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2557 
Evento alluvionale ottobre - novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli - D.D. n. 190 del 19/12/2014 - Interventi di 
"Sostituzione delle condotte idriche di attraversamento del rio Grande e del rio Roncalli e del 
Torrente Sermenza con rifacimento delle opere di protezione" nel Comune di Rimasco (VC). 
Contributo di euro 40.000,00 - Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
Determina 

 
1) Il contributo di € 40.000,00 concesso a C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. con D.D. n. 190/A18020 
del 19/12/2014 per lavori di somma urgenza per “Sostituzione delle condotte idriche di 
attraversamento del rio Grande e del rio Roncalli e del Torrente Sermenza con rifacimento delle 
opere di protezione” nel Comune di Rimasco  (VC) è rideterminato in € 39.700,72. 

 
2) E’ autorizzata la liquidazione della somma di € 39.700,72 a saldo del contributo suddetto. 
 
3) Alla spesa di € 39.700,72 si fa fronte con gli impegni n. 3575/2017 ed imp. 3601/2017 sul 
capitolo 233982/2017, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 
4) E’ accertata un’economia pari a € 299,28 
 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
                                                                                         
 
                                                                                          Il Responsabile del Settore 
                                                                                             Arch. Andrea Tealdi 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1802A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2558 
Evento alluvionale ottobre - novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli - D.D. n. 190 del 19/12/2014 - Comune di Portula - 
Interventi di somma urgenza per "Rifacimento del tratto di rete fognaria in Loc. Castagnea". 
Contributo di euro 20.000,00 - Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) Il contributo di € 20.000,00 concesso a C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. D.D. n. 190/A18020 del 
19/12/2014 per lavori di somma urgenza per per “Rifacimento del tratto di rete fognaria in Loc. 
Castagnea” nel Comune di Portula (BI)  è rideterminato in € 19.402,98. 

 
2) E’ autorizzata la liquidazione della somma di € 19.402,98 a saldo del contributo suddetto. 
 
3) Alla spesa di € 19.402,98 si fa fronte con gli impegni n. 3575/2017 ed imp. 3601/2017 sul 
capitolo 233982/2017, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 
4) E’ accertata un’economia pari a € 597,02 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
 
                                                                                          Il Responsabile del Settore 
                                                                                             Arch. Andrea Tealdi 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1802A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2559 
Evento alluvionale ottobre - novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli - D.D. n. 190 del 19/12/2014 - Interventi di somma 
urgenza per "Ripristino funzionalita' prese superficiali, sorgenti, condotte adduzione 
(sistemazioni condotte, manufatti, rimozioni detriti)" in vari Comuni. Contributo di euro 
71.000,00 - Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) Il contributo di € 71.000,00 concesso ad Acqua Novara.Vco S.p.A. con d.d. n. 190 del 
19/12/2014 per lavori di somma urgenza per “Ripristino funzionalità prese superficiali, sorgenti, 
condotte adduzione (sistemazioni condotte, manufatti, rimozioni detriti)” in vari Comuni è 
rideterminato in € 54.384,84. 

 
2) E’ autorizzata la liquidazione della somma di € 54.384,84 a saldo del contributo suddetto. 
 
3) Alla spesa di € 54.384,84 si fa fronte con impegno n. impegno n. 3574/2017 sul capitolo 
233982/2017 ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
4) E’ accertata un’economia pari a € 16.615,16. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
 
                                                                                          Il Responsabile del Settore 
                                                                                             Arch. Andrea Tealdi 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1802A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2560 
Evento alluvionale ottobre - novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli - D.D. 336 del 12/02/2015 variazione al programma 
approvato con D.D. n. 190/2014 - Comune di Fobello - "Realizzazione di idonea condotta di 
raccolta e veicolazione dello scarico di "troppo pieno" serbatoio a servizio di Fraz. Riva verso 
corpo idrico recettore". Contabilita' finale 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) Il contributo di € 25.000,00 concesso a C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. D.D. n. 190/A18020 del 
19/12/2014 per lavori di somma urgenza per “Realizzazione di idonea condotta di raccolta e 
veicolazione dello scarico di “troppo pieno” serbatoio a servizio di Fraz. Riva verso corpo idrico 
recettore” nel Comune di Fobello (VC)  è rideterminato in € 17.080,34. 

 
2) E’ autorizzata la liquidazione della somma di € 17.080,34  saldo del contributo suddetto. 
 
3) Alla spesa di € 17.080,34 si fa fronte con gli impegni n. 3575/2017 ed imp. 3601/2017 sul 
capitolo 233982/2017, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
4) E’ accertata un’economia pari a € 7.919,66 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
 
 
                                                                                                Il Responsabile del Settore 
                                                                                                      Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1802A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2561 
Evento alluvionale ottobre - novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli - D.D. n. 190 del 19/12/2014 Interventi di somma 
urgenza per "Lavori di ripristino e riallineamento su reti fognarie comuni di Ameno, 
Arona, Brovello Carpugnino, Dormelletto, Stresa". Contributo di euro 51.000,00 - 
Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) Il contributo di € 51.000,00 concesso a Acqua Novara VCO S.p.A. con D.D. n. 190/A18020 
del 19/12/2014 per interventi di somma urgenza per “Lavori di ripristino e riallineamento su reti 
fognarie comuni di Ameno, Arona, Brovello Carpugnino, Dormelletto, Stresa” è rideterminato in 
€ 40.801,23. 

 
2) E’ autorizzata la liquidazione della somma di € 40.801,23 a saldo del contributo suddetto. 
 
3) Alla spesa di € 40.801,23 si fa fronte con impegno n. 3574/2017 sul capitolo 233982/2017 ai 
sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
4) E’ accertata un’economia pari a € 10.198,77. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
  
 
                                                                                          Il Responsabile del Settore 
                                                                                             Arch. Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2562 
Evento alluvionale ottobre - novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli - D.D. 1133 del 13/05/2015 variazione al programma 
approvato di cui alle determinazione D.D. n. 190 del 19/12/2014 - Comune di Cellio - 
Ripristino e messa in sicurezza di tratti di condotta idrica di distribuzione in loc. Tairano. 
Contributo di euro 10.000,00 - Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 
Determina 

 
1) Il contributo di € 10.000,00 concesso a C.O.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. D.D. n. 190/A18020 del 
19/12/2014 variato come da D.D. n. 1133/A18020 del 13/05/2015, per lavori di somma urgenza per 
“Ripristino e messa in sicurezza di tratti di condotta idrica di distribuzione in loc. Tairano.” nel 
Comune di Cellio (VC)  è rideterminato in € 9.395,07. 
 
2) E’ autorizzata la liquidazione della somma di € 9.395,07saldo del contributo suddetto. 

 
3) Alla spesa di € 9.395,07 si fa fronte con gli impegni n. 3575/2017 ed imp. 3601/2017 sul 
capitolo 233982/2017, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
4) E’ accertata un’economia pari a € 604,93 
 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, Dlgs 
33/2013. 
 
                                                                            
                 Il Responsabile del Settore 
                                                                                                     Arch. Andrea Tealdi 
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Codice A1807A 
D.D. 5 settembre 2017, n. 2736 
PSR 2014-2020 del Piemonte, Misura 20. Servizi di supporto al Settore Foreste nella gestione 
della Misura 1 - Rettifica per mero errore materiale della determinazione dirigenziale n. 2253 
del 14/07/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa:  
 
di rettificare la propria precedente determinazione n. 2253 del 14/07/2007 sostituendo nelle 
premesse e nel dispositivo il punto: 
 

• di integrare l’accertamento n. 164 di euro 5.385,60 sul capitolo di entrata 37246/2017 che, a 
seguito di tale integrazione, ammonterà complessivamente a euro 29.865,60, quale 
finanziamento che sarà versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
Transaz.Unione Eur. 1  
Ricorrente: 1  
Perimetro sanitario:1 

 
con quello corretto: 
 

• di integrare l’accertamento n. 209 di euro 5.385,60 sul capitolo di entrata 37246/2017 che, a 
seguito di tale integrazione, ammonterà complessivamente a euro 29.865,60, quale 
finanziamento che sarà versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  
Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
Transaz.Unione Eur. 1  
Ricorrente: 1  
Perimetro sanitario:1 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico ai sensi 
della legge regionale 22/2010. 
 

per il Dirigente del Settore  
il Direttore 

         Luigi ROBINO  



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1809A 
D.D. 29 dicembre 2017, n. 4427 
POR "Alpine Space". Progetto e-MOTICON (CUP J67E1000080007). Accertamento di 
entrate sui capitoli 29016 e 22010 del 2017, per complessivi Euro 1.500,00. Impegno di spesa 
per l'anno 2017 sui capitoli n. 141424 e 141426 di Euro 1.500,00 a favore di CISALPINA 
TOURS . 
 
Premesso che la Giunta regionale, in tema di programmazione dei Fondi Strutturali e 
d’investimento europei 2014-2020, con deliberazione n. 3-1201 del 23 Marzo 2015, ha ritenuto di 
attribuire alle Direzioni proponenti la titolarità della candidature di proposte progettuali, sia in 
qualità di capofila che di partner, e la responsabilità nella successiva gestione con lo scopo di 
sostenerle nell’accesso ai fondi dei programmi di cooperazione in un momento di elevata 
competizione. 
 
Considerato che:  
 
- la Direzione Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica  partecipa, in qualità di partner, al progetto europeo denominato “e-Moticon”, approvato 
dal Segretariato Tecnico Congiunto del programma Spazio Alpino in data 26/11/2016; 
 
- ai fini dell’attuazione della azioni di progetto di competenza della Regione Piemonte, è stato 
sottoscritto apposito accordo di parternariato in data 15 Giugno 2016 per regolare i rapporti con il 
capofila e gli altri partner; 
 
- il piano finanziario approvato, come indicato nell’Application Form, assegna alla Regione 
Piemonte risorse pari a complessivi Euro 80.000,00 ripartiti nelle tre annualità 2017, 2018, 2019, di 
cui l’85% (Euro 68.000,00) su fondi FESR e il 15% (Euro 12.000,00) quale co-finanziamento 
nazionale a carico del Fondo di rotazione. 
 
Considerate, inoltre, le note prot. n° 21626 /A18000 del 11 maggio 2017 e prot. n.° 30998/A18000 
del 30 giugno 2017, con le quali il Direttore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, a seguito della D.G.R. n° 5-4886 del 20 
aprile 2017 che ha approvato l'attribuzione delle risorse e ha assegnato al Responsabile del Settore 
Pianificazione e Programmazione Trasporti ed Infrastrutture, la somma complessiva di Euro 
80.0000,00 stanziata sui cap. 139653, 139655, 141424 e 141426, con la specificazione che tale 
importo assegnato costituisce il limite massimo dell’impegno di spesa per le annualità 2017, 2018 e 
2019, relativamente all’attuazione del progetto. 
 
Vista la DD n. 2366 del 25/07/2017 che riserva la somma complessiva di Euro 6.900,00, stanziata 
sui capitoli 141424 e 141426, per le attività di trasferta che si renderanno necessarie per la gestione 
del progetto e che demanda il formale impegno delle risorse per le spese di trasferta (WPM) ad atto 
successivo, ripartite per anno, come nello schema di seguito riportato: 
 
 Capitolo 2017 2018 2019 Totale 

141424 Prog. e-Moticon-
FESR 

1.275,00 2.890,00 1.700,00 5.865,00 
Trasferte 

141426 Prog. e-Moticon-
statali 

225,00 510,00  300,00 1.035,00 

Totale 6.900,00 
 



Vista la nota n. 58657 del 6/12/2017 del Direttore della Direzione Regionale A1809A Luigi Robino,  
in qualità di responsabile legale di Regione Piemonte, firmatario della proposta progettuale e-
MOTICON, con la quale sono stati individuati i funzionari partecipanti al progetto ed incaricati 
nelle attività di project ,  financial e comunication manager di seguito elencati: 

- Project Manager Gianluigi Berrone della Direzione Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica; 

- Vice Project Manager  Milena Orso Giacone della Direzione Ambiente Governo e Tutela del 
Territorio; 

- Project Financial Massimo Raso della Direzione Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica; 

- Communication Manager Silvia Venutti del Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale. 
 
Ritenuto di accertare la somma complessiva di euro 1.500,00, per l’anno 2017, di cui  Euro 
1.275,00, pari all’85%, sul capitolo di entrata n. 29016 - Fondi FESR e Euro 225,00, pari al 15%, 
sul capitolo di entrata n. 22010 – Fondi statali, per le attività di trasferta (WPM) che si renderanno 
necessarie per la gestione del progetto; 
 
visti gli estremi del nuovo contratto Rep. n. 248 del 2 novembre 2017 stipulato con Cisalpina Tours, 
per il servizio di prenotazione e rilascio dei titoli di viaggio e alberghieri in favore del personale 
della Giunta regionale e come da determina dirigenziale di aggiudicazione n. 134-A1002B del 6 
settembre 2017 e  da determina dirigenziale di stipula del contratto n. 150-A1202B del 28 settembre 
2017; 
 
vista la necessità di impegnare la somma complessiva di Euro 1.500,00 a favore di CISALPINA 
TOURS, per il servizio di prenotazione e rilascio dei titoli di viaggio e alberghieri in favore del 
personale della Giunta regionale , di cui la somma di Euro 1.275,00 (pari all’85%) sul capitolo 
141424 e la somma di Euro 225,00 (pari al 15%) sul capitolo 141426 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2017, per il pagamento delle attività di trasferta (WPM) che si renderanno necessarie per 
la gestione del progetto; 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
visto il D.lgs. n. 50/2016, “Codice dei contratti”; 
 
visto il D.lgs. 33/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”e in particolare gli 
artt. 23 e 37; 

 



visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

 
vista la Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019"; 
 
vista la Legge regionale 22 novembre 2017 n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 e disposizioni finanziarie”;  
 
vista la D.G.R. n.14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione” al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019 ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016 – 2018”, 
 

determina 
 
- di accertare la somma complessiva di Euro 1.500,00, per l’anno 2017 di cui  Euro 1.275,00, pari 
all’85%, sul capitolo di entrata n. 29016 - Fondi FESR e Euro 225,00, pari al 15%, sul capitolo di 
entrata n. 22010 – Fondi statali, come specificato più nel dettaglio in premessa, per la liquidazione 
dei pagamenti delle attività di trasferta (WPM) che si renderanno necessarie per la gestione del 
progetto; 
 
- preso atto degli estremi del nuovo contratto Rep. n. 248 del 2 novembre 2017 CIG 713454197 
stipulato con Cisalpina Tours, per il servizio di prenotazione e rilascio dei titoli di viaggio e 
alberghieri in favore del personale della Giunta regionale e come da determina dirigenziale di 
aggiudicazione n. 134-A1002B del 6 settembre 2017 e  da determina dirigenziale di stipula del 
contratto n. 150-A1202B del 28 settembre 2017; 
 
- di impegnare,  a favore di CISALPINA TOURS, per il servizio di prenotazione e rilascio dei titoli 
di viaggio e alberghieri in favore del personale della Giunta regionale, le somme di Euro 1.275,00 
sul capitolo 141424 e di Euro 225,00 sul capitolo 141426 del bilancio per l’esercizio finanziario 
2017, per la liquidazione dei pagamenti delle attività di trasferta (WPM) che si renderanno 
necessarie per la gestione del progetto, come precedentemente descritto; 
- di provvedere al pagamento, nei termini previsti dal D.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura 
debitamente controllata e vistata ai sensi del D.lgs. 50/2016 in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale; 
 
Ai sensi degli articoli 5, 6 e 7 del D.Lgs 118/2011, la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
a. per il capitolo di entrata n. 29016: 

- conto finanziario: E.2.01.05.01.004; 
- transazione Unione Europea: 1 per le entrate derivanti da trasferimenti destinate al 
finanziamento dei progetti comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri 
soggetti; 
- ricorrente: 2 (entrate non ricorrenti); 
- perimetro sanitario: 1. 

b. per il capitolo di entrata n. 22010: 
- conto finanziario: E.2.01.01.01.001; 



- transazione Unione Europea: 1 per le entrate derivanti da trasferimenti destinate al 
finanziamento dei progetti comunitari provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri 
soggetti; 
- ricorrente: 2 (entrate non ricorrenti); 
- perimetro sanitario: 1. 

 
Di aver individuato le codifiche da associare alle tipologie di spesa di cui al presente 
provvedimento, alla transazione elementare: 
a. per il capitolo n. 141424: 

conto finanziario: U.1.03.02.02.000 002 
cofog 04.5 trasporti; 
transazione Unione Europea: 3 per le spese finanziate da trasferimenti della UE, ivi compresi i 
programmi di cooperazione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 
2014; 
- spese non ricorrenti: 4; 
- perimetro sanitario: 3. 

b. per il capitolo n. 141426: 
- conto finanziario: U.1.03.02.02.000 002; 
- cofog 04.5 trasporti; 
- transazione Unione Europea: 4 per le spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai 
finanziamenti dell’Unione europea; 
- spese non ricorrenti: 4; 
- perimetro sanitario: 3. 

 
Modalità Individuazione Beneficiario: contratto Rep. n. 248 del 2 novembre 2017 CIG 713454197 
stipulato con Cisalpina Tours, per il servizio di prenotazione e rilascio dei titoli di viaggio e 
alberghieri in favore del personale della Giunta regionale e come da determina dirigenziale di 
aggiudicazione n. 134-A1002B del 6 settembre 2017 e  da determina dirigenziale di stipula del 
contratto n. 150-A1202B del 28 settembre 2017. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

              Il Dirigente  
    Tommaso TURINETTI 
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Codice A1814A 
D.D. 9 gennaio 2018, n. 29 
Autorizzazione idraulica n. 1615 per la realizzazione di una briglia di consolidamento e 
ripristino tratto di alveo del rio Valmanera, in pr ossimita' Villa Paolina in Comune di Asti 
(AT). Richiedente: Regione Piemonte - Ente Gestione del Parco Paleontologico Astigiano.  
 
Con nota n° 691 in data 12/09/2017 (ns. prot. n. 42073 del 13/09/2017) e successiva nota n° 898 del 
01.12.2017 (ns. prot. n° 61543/A1814A del 21.12.2017), l’Ente Gestione del Parco Paleontologico 
Astigiano – Regione Piemonte - con sede in c.so Alfieri, 381 14100 Asti, ha trasmesso la 
documentazione tecnica per il rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904, per 
la realizzazione di una briglia in legname e pietrame posizionata nel rio Valmanera in 
corrispondenza del mappale n°136 del fg. n°28 in Comune di Asti. I suddetti lavori sono ricompresi 
ne più ampio progetto generale “PSR 2014-2020-Misura 4- Sottomisura 4.4.-Operazione 4.4.3 
Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità –Programma: Interventi a tutela di specie 
delle aree umide dell’Astigiano: Progetto 1- Conservazione del Tritone crestato italiano 
nell’Astigiano. Progetto 2- Conservazione di Lycaena dispar in Valmanera”, finanziati dalla 
Regione Piemonte – Direzione Ambiente Governo e Tutela del Territorio – Settore Biodiversità e 
Aree Naturali con D.D. n. 104/A1601A del 15/03/2017 
 
La briglia, che sarà costituita da tondoni in legname scortecciato intasati con pietrame, permetterà la 
formazione di una zona umida a monte, avrà una larghezza totale di m 11,54 sarà immorsata nelle 
sponde e una gaveta centrale con larghezza di base pari a m 3,00. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del Dott. For. Graziano Delmastro, 
Direttore dell’Ente di gestione del Parco Paleontologico Astigiano, in base ai quali è prevista la 
realizzazione dei lavori di che trattasi. 
 
Il progetto definitivo è stato approvato dal Consiglio dell’Ente di Gestione del Parco Paleontologico 
Astigiano con Decreto del Presidente n. 24 del 13/12/2016 ratificato sempre con Decreto del 
Presidente n°01 del 03/03/2017 e deliberazione del Consiglio n° 3 del 13/04/2017. 
 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato rio Valmanera, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n° 80, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica, ai sensi del R.D. n° 523/1904. 
 
In data  18/09/2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame della documentazione tecnica, allegata all’istanza, la 
realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico 
del rio Valmanera con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
- è vietato l’abbandono degli scarti e delle lavorazioni in alveo o in acqua e lo sradicamento e 
l’abbruciamento delle ceppaie presenti sulle sponde e che sostengono le ripe ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. n° 523/1904; 
 
- essendo un intervento inquadrato come attività di manutenzione idraulica, non dovrà pertanto 
essere asportato materiale dall’alveo, ed i lavori dovranno consistere nella movimentazione dei 
depositi terrosi che ostruiscono il corso d’acqua da sistemare successivamente a colmatura di 
depressioni presenti nel corso d’acqua.  



 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la D.G.R. n° 31- 4182 del 22/10/2001; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
• vista la Legge Regionale n° 4/2009 e relativo Regolamento Regionale n° 2/R/2013 di modifica 

del Regolamento Regionale  n° 8/R /2011; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici il l’Ente di Gestione del Parco Paleontologico Artigiano della 
Regione Piemonte, con sede in c.so Alfieri, 381 14100 Asti, ad eseguire i lavori in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche indicate nei elaborati tecnici e cartografici allegati all’istanza, 
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 

• nessuna variazione ai lavori potrà essere effettuata senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 

• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo per la rimozione degli ostacoli e dei 
detriti esistenti dovrà essere allontanato dall’alveo ed il materiale riutilizzabile dovrà 
essere usato esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o in sponda, ove 
necessario, in prossimità delle aree di intervento di cui trattasi; 

• il soggetto autorizzato dovrà provvedere alla completa pulizia e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, 
con divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile 
esondazione e con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate 
dai lavori in questione; 

• è fatto divieto assoluto di sradicare le ceppaie presenti sulle sponde, di formare accessi 
all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi 
genere;  

• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori, dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati;  

•       durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua  

•       il soggetto autorizzato è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per 
causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire a 
propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

• la presente autorizzazione ha validità nelle sole aree appartenenti al demanio idrico ed i 
lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e 
da non ledere diritti altrui; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, 
il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 



derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione ; 
• la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data del presente 

provvedimento, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su richiesta motivata del soggetto autorizzato, nel caso 
in cui, per giustificati motivi i lavori non possono aver luogo nei termini previsti. 

 
Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni autorizzazione/parere che si rendessero necessari 
secondo le leggi in  materia. 
 
Con il seguente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’opera. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
 
                                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
                                                                                                            Ing. Roberto CRIVELLI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1814A 
D.D. 9 gennaio 2018, n. 31 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Variante 
sostanziale al progetto di :"Opere di manutenzione straordinaria della centrale gas 
medicinali" sita in C.so Dante n. 20, presso l'Ospedale C.G. Massaia del Comune di ASTI. 
Committente: A.S.L. Asti.  
 

Con Deliberazione n° 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta Regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 ed ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n° 7-3340 del 03/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n° 65-7656 del 21/05/2014 la Giunta Regionale ha individuato l’ufficio 

tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 ed ha apportato ulteriori modifiche ed 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

 
Le procedure attuative al par. 3.2.1. lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n° 65-7656 del 

21/05/2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, siano sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. n° 380/2001. 

 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 

ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 24/10/2017 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale Alessandria Asti-Ufficio di Asti,  

prot. n° 50304/A1814A, la denuncia di variante da parte del Direttore Generale Dott. Ida Grossi 
della A.S.L. di Asti –  con sede in via Conte Verde,125- 14100 ASTI  ( C.F. P.IVA  01120620057) 
ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. n° 380/2001, con allegato il progetto di variante sostanziale relativo 
alle “Opere di manutenzione straordinaria della centrale gas medicinali” sita in C.so Dante n° 20 – 
presso l’Ospedale C.G. Massaia del Comune di Asti, ricadente in zona sismica 4. Il progetto 
originario è stato preventivamente autorizzato con D.D. n° 2092 del 04/07/2017. 

 
L’opera e la relativa variante sostanziale rientra tra quelle indicate al punto 3.2.1. lettera a) 

dell’Allegato A della D.G.R. n° 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed 
autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R.  n° 380/2001. 

 
Con nota prot. n° 52930/A1814A del 07/11/2017, questo Settore ha comunicato al 

Committente, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n° 241/1990 e art. 15 della Legge Regionale n° 
14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
In corso d’istruttoria sono state richieste alla committenza integrazioni con nota del Settore 

scrivente prot. n. 58403/A1814A del 05/12/2017; la documentazione integrativa trasmessa 
dall’A.S.L. è stata ricevuta in data 02/01/2018 e registrata al prot. n. 140/A1814A. 

 
Il progetto in variante sostanzialmente non prevede più l’ampliamento della platea esistente 

bensì la realizzazione di una soletta armata su una porzione di quella esistente, sovrapposta ed 



idoneamente ancorata a quest’ultima ed avente dimensioni di mt. (3,45x4,05) e spessore cm. 40 
oltre ad una nuova platea in calcestruzzo armato di dimensioni mt. ( 4,30x 6,00/5,50) e spessore cm. 
100. Tali modifiche costruttive sono state ritenute maggiormente funzionali all’installazione di 
nuovi serbatoi contenenti gas medicinali, presso l’Ospedale C.G. Massaia di Asti. 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale Alessandria 
e Asti ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, 
gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. del 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009) . 

 
Premesso quanto sopra,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

 di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa che limitatamente al rispetto della normativa 
sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del progettista 
delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono sostanzialmente completi e 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14.01.2008 e Circolare  
C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 
 di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n° 380/2001 l’A.S.L. di Asti con sede in via 
Conte Verde,125 - 14100 Asti , all’esecuzione delle sole opere strutturali indicate nel progetto di 
variante esaminato, classificato come “adeguamento sismico” ai sensi del paragrafo 8.4.1 delle 
N.C.T. 2008 e consistenti nella realizzazione di una soletta in calcestruzzo armato su una 
porzione di quella esistente, sovrapposta ed idoneamente ancorata a quest’ultima oltre ad una 
nuova platea sempre in calcestruzzo armato, funzionali all’installazione di nuovi serbatoi 
contenenti gas medicinali, presso l’Ospedale C.G. Massaia di Asti ; 
 di dare atto che competono al Direttore dei Lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. n° 380/2001. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della Legge 
Regionale n° 23/2008. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

           Ing. Roberto CRIVELLI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1814A 
D.D. 9 gennaio 2018, n. 35 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art.94 del D.P.R n.380/2001 e dei 
paragr. 2.4 e 3.2.1 lett. a) dell'All. A della D.G.R n.65-7656 del 21/5/2014. "Progetto 
strutturale di nuova scala metallica di sicurezza cortile interno scuola primaria e scuola 
dell'infanzia Gamba Santi Brasilla", in edificio sito in Via Canonico Pastrone, 15, 
Castell'Alfero. Committente: Comune di Castell'Alfero (AT). 
 

Con Deliberazione n° 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta Regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 ed ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico-Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e, con successiva Deliberazione n° 7-3340 del 03/02/2012, ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n° 65-7656 del 21/05/2014 la Giunta Regionale ha individuato l’ufficio 

tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 ed ha apportato ulteriori modifiche ed 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

 
Le procedure attuative al par. 3.2.1. lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n° 65-7656 del 

21/05/2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, siano sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. n° 380/2001. 

 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 

ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 11/12/2017 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale Alessandria Asti - Ufficio di 

Asti, (ns. prot. n° 60413/A1814A del 15/12/2017), la denuncia da parte del Comune di 
Castell’Alfero (AT), ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. n° 380/2001, con allegato il progetto relativo ai 
lavori di “Riqualificazione energetica e miglioramento della sicurezza degli edifici scolastici 
comunali con ricollocazione della scuola dell’infanzia inagibile” e, nella fattispecie, per “Progetto 
strutturale di nuova scala metallica di sicurezza cortile interno scuola primaria e scuola dell’infanzia 
Gamba Santi Brasilla”, in edificio sito in Via Canonico Pastrone n° 15, Castell’Alfero (AT) e 
ricadente in zona sismica 4. 

 
Il progetto prevede la realizzazione di una scala di sicurezza indipendente a struttura metallica 

che presenterà uno sviluppo totale in pianta di circa 28,00 m. L’altezza massima di impalcato che 
costituisce il camminamento del nuovo “ballatoio” sarà di circa 42 cm e l’altezza massima della 
struttura, nel suo complesso (calcolata alla sommità della copertura) sarà di 720 cm. La struttura 
portante si fonderà su plinti in cemento armato e l’unione tra la struttura metallica e le fondazioni in 
c.a. sarà assicurata da 134 tirafondi Peikko HPM 20 “L” con testa a martello L= 350 mm. La 
struttura in elevazione è costituita da una serie di portali che sorreggono il “ballatoio” costituiti da 
colonne e traversi HEB 220 (acciaio S275J). Al di sopra dei portali sono imbullonati due binari 
(UPN 280) a cui, a loro volta, sono fissati i grigliati elettrosaldati del ballatoio, i gradini delle scale, 
i mancorrenti ed i parapetti nonché il telaietto della copertura delle scale. La struttura sarà ad unioni 
bullonate. La struttura della copertura sarà costituita da tubolari a sezione quadra in acciaio mentre 
il manto di copertura sarà formato da pannelli “sandwich” lamiera più poliuretano più lamiera 
grecata. 



 
L’opera rientra tra quelle indicate al punto 3.2.1. lettera a) dell’Allegato A della D.G.R. n° 65-

7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli 
articoli 93 e 94 del D.P.R.  n° 380/2001. 

 
Con nota prot. n° 61841/A1814A del 22/12/2017, questo Settore ha comunicato al Comune di 

Castell’Alfero (AT), ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge n° 241/1990 e art. 15 della Legge 
Regionale n° 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale Alessandria 
e Asti ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, 
gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. del 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009) . 

 
Premesso quanto sopra  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

 di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale 
del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente 
(D.M. 14/01/2008 e Circolare  C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 

 di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n° 380/2001 il Comune di Castell’Alfero (AT) 
all’esecuzione delle nuove opere strutturali indicate nel progetto esaminato classificato come 
“nuova costruzione”, secondo le N.T.C. 2008 e consistenti nelle opere sopra descritte; 

 di dare atto che competono al Direttore dei Lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. n° 380/2001. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della Legge 
Regionale n° 23/2008. 

 
               IL RESPONSABILE DEL SETTORE  

                      Ing. Roberto CRIVELLI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1814A 
D.D. 16 gennaio 2018, n. 113 
AT TG 157-Concessione breve per un intervento di manutenzione idraulica con taglio 
selettivo delle piante presenti in sponda destra del F. Belbo, in localita' Cerreto, nel tratto 
antistante i mappali 149-233-197 del Fg. 8 del Comune di Nizza Monferrato (AT). 
Richiedente: BOIDI Lorenzo.  
 
Vista la richiesta in data 24/10/2017(ns. prot. n.50942/A1814A del 27/10/2017) presentata dal Sig. 
Boidi Lorenzo titolare dell’omonima azienda agricola con sede in Nizza Monferrato (AT), intesa ad 
ottenere l’autorizzazione all’esecuzione di un intervento di manutenzione idraulica con taglio delle 
piante site in sponda destra del Torrente Belbo, in località Cerreto, nell’area antistante i mappali 
149-233 e 197 del Fg. 8 del Comune di Nizza Monferrato (AT); 
 
Vista la documentazione progettuale a firma del Dott. Forestale Davide Degioanni, allegata 
all’istanza e composta da relazione tecnica, documentazione fotografica attestante lo stato dei 
luoghi nonché stralci planimetrici nei quali si evidenziano le aree interessate dall’intervento; 
 
Considerato che : 
-l’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Nizza 
Monferrato (AT), per quindici giorni consecutivi, senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni 
di sorta; 
-l’intervento sulla vegetazione da realizzarsi in area demaniale, ha per oggetto un taglio di 
vegetazione arborea finalizzato al mantenimento dell’officiosità idraulica del Fiume Belbo iscritto 
nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 04/11/1938) al n. 22; 
-in data 14/11/2017 l’istanza completa degli elaborati progettuali è stata inoltrata all’AIPo, -Ufficio 
Operativo di Alessandria, per l’acquisizione del parere di compatibilità idraulica. 
-l’AIPo in data 24/11/2017 con prot. n. 27695/2017 (ns. prot. n. 566476 del 24/11/2017), ha 
trasmesso il parere favorevole, per quanto di competenza ai soli fini idraulici, all’esecuzione 
dell’intervento di che trattasi; 
 
Tutto cio’ premesso , 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il D. Lgs. n. 112/1998 
• vista la L. R. n. 44/2000; 
• vista la L. R. n. 12 del 18/05/2004 ; 
• visto il relativo regolamento d’attuazione n. 14/R del 06/12/2004 modificato dal regolamento n. 

2/R del 04.04.2011; 
• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
• vista la L.R. n. 17 del 12.08.2013  art. 18 e Allegato A; 
• visto il regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 cosi’ come modificato dal regolamento n. 

2/R del 21/02/2013  e n. 4/R  del 06/07/2015 ( in particolare artt. 37,37bis) ; 
• Vista la circolare P.G.R. n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012; 
 



determina 
 
di autorizzare per quanto di competenza, il Sig. Boidi Lorenzo, ad eseguire l’intervento di 
manutenzione idraulica consistente nel taglio e rimozione delle piante, presenti in sponda destra del 
Fiume Belbo, nell’area appartenente al Demanio Idrico, individuata negli elaborati allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dall’AIPo e subordinatamente all’osservanza 
delle condizioni stabilite nel parere idraulico prot. n. 27695/2017 pervenuto dall’AIPo in data 
24/11/2017(ns. prot. n. 56476) che si allega alla presente determinazione e all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni e condizioni : 
 

• la relazione tecnica a firma del Dott. Davide Degioanni dovrà essere adeguata tenendo conto 
che : 

o nell’alveo inciso, a monte del ponte ferroviario, per un tratto di ml. 100, è consentito 
il taglio a raso (ovvero senza rilascio di matricine) ; 

o per il  restante tratto, nell’alveo inciso, il taglio dovrà essere eseguito nel rispetto 
dell’art. 37 comma 2 punto a.1 del Regolamento Regionale n. 8/R ovvero è 
consentito il taglio manutentivo della vegetazione, conservando le associazioni 
vegetali allo stadio giovanile, massimizzando la loro flessibilità e resistenza alle 
sollecitazioni della corrente ed eliminando i soggetti di effettivo pericolo per 
l’ostruzione della sezione idraulica o esposti alla fluitazione in caso di piena, 
mantenendo almeno il 20 % della copertura residua; 

o fuori dall’alveo inciso, ma entro i 10 mt. dal ciglio superiore di sponda, è consentito 
il taglio selettivo con rilascio di almeno il 50% della copertura residua; 

 
• dovranno essere adottate le modalità di esecuzione dei tagli previsti dal Regolamento 
Forestale . Si richiama in particolare l’art. 32 ; 

 
• deve essere rispettato il periodo di silenzio selvicolturale previsto dal co. 5 dell’art. 37 del 
Regolamento Forestale (dal 31 marzo al 15 giugno) e dovrà essere presentata comunicazione 
semplice ai sensi del co. 7 del medesimo articolo; 

 
• deve essere data comunicazione di inizio (con anticipo di almeno 7 gg. lavorativi) e fine lavori 
al Settore scrivente e al Gruppo Carabinieri Forestale di Nizza Monferrato (AT). 

 
Il termine per l’esecuzione dell’intervento è fissato al 31/12/2018, con rispetto dei limiti temporali 
dettati dal Regolamento Regionale Forestale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m. e i. (art. 37 comma 5)   
 
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su richiesta motivata del soggetto autorizzato, da 
presentarsi prima della scadenza, nel caso in cui, per giustificati motivi il completamento dei lavori 
non potesse avere luogo nei termini stabiliti. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà presentare la comunicazione semplice di 
cui all’art. 4 del Regolamento Forestale n. 8/R del 20/09/2011 e s. m. e i. ed ottenere ogni altra 
autorizzazione o parere che si rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore.  
 
La presente autorizzazione ha validità per il taglio e la rimozione delle piante nelle sole aree 
appartenenti al Demanio Idrico ed i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare 
proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti altrui. Il soggetto autorizzato è pertanto 
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei 
mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero 



comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque. 
 
L’intervento, secondo quanto riportato nel parere idraulico  rilasciato dall’AIPo, assume il 
connotato di opere di manutenzione idraulica e quindi rientra tra le attività riconducibili all’art. 37 
bis del Regolamento Forestale n. 8/R e s.m. e i. per le quali, ai sensi della L.R. n. 17 del 12/08/2013 
–Allegato A , il valore delle piante oggetto di taglio è ritenuto nullo se eseguito secondo le 
prescrizioni sopra riportate.  
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea dell’area demaniale 
interessata dall’esecuzione dei lavori di manutenzione con taglio e rimozione delle  piante .  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010 . 
 
        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
          Ing. Roberto CRIVELLI 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1814A 
D.D. 16 gennaio 2018, n. 114 
AT TG 160- Autorizzazione ad eseguire un intervento di manutenzione idraulica con taglio 
selettivo della vegetazione presente nell'alveo e sulle sponde del Rio Chiesetta, nel tratto in 
localita' Accorneri del Comune di Viarigi (AT). Richiedente: Comune di Viarigi (AT).  
 
Con nota prot. n. 2355 del 14/12/2017(ns. prot. n. 60184 del 14/12/2017) la Sig.ra Dott.ssa 
Francesca Ferrarsi, in qualità di Sindaco protempore del Comune di Viarigi (AT) con sede in via 
Recinto, 6 - 14030 Viarigi (AT), ha presentato istanza volta ad ottenere l’autorizzazione per 
effettuare un intervento di manutenzione idraulica consistente nel taglio e rimozione della 
vegetazione arborea ed arbustiva cresciuta all’interno dell’alveo del Rio Chiesetta, in quanto la 
stessa costituisce ostacolo al regolare deflusso delle acque. 
Con successiva nota prot. n. 26 del 04/01/2018 (ns. prot. n. 462 del 04/01/2018) il Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico Comunale- Arch. Enzo Negro, ha specificato che l’intervento richiesto 
consiste nel decespugliamento e nel taglio delle piante secche e/o divelte, al taglio delle piante 
presenti nell’alveo attivo che ostruiscono il regolare deflusso delle acque nonché al taglio selettivo 
delle piante presenti nella parte sommitale, allegando documentazione fotografica attestante lo stato 
dei luoghi e stralci planimetrici che individuano l’area oggetto d’intervento. 
A seguito di sopralluogo effettuato in data 04/12/2017 da funzionari dello scrivente Settore tecnico 
Regionale Al-At- Ufficio di Asti si è constatato che il tratto del corso d’acqua oggetto della 
richiesta, si trova nei pressi dell’abitato di località Accorneri, ha una lunghezza complessiva di circa 
ml. 250 ed è compreso tra il ponte di accesso al cimitero comunale (a valle) e il ponte lungo la 
strada comunale Accorneri (a monte). 
Il corso d’acqua è caratterizzato dalla presenza, in alveo e sulle sponde, di vegetazione secca e/o 
divelta che interferisce con il regolare deflusso e che in caso di rottura e caduta in alveo potrebbe 
potenzialmente creare ostruzioni in particolare in corrispondenza dei manufatti d’attraversamento 
con possibili esondazioni e danni alle infrastrutture e agli edifici posti nelle vicinanze. 
A seguito del sopralluogo effettuato e dall’esame della documentazione trasmessa, l’intervento in 
argomento è ritenuto ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del rio Chiesetta ed è 
inquadrabile tra le attività di manutenzione finalizzate al mantenimento delle sezioni idrauliche 
necessarie a far defluire le piene di riferimento, garantendo la conservazione dei manufatti 
d’attraversamento e la sicurezza del territorio circostante. 
Ravvisata la necessità idraulica ai sensi della Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 
10/UOL/AGR del 17/09/2012, considerato che l’intervento rientra tra le attività di manutenzione 
idraulica, il valore delle piante tagliate è da intendersi nullo ed il provvedimento di concessione è 
implicito nella presente autorizzazione, rilasciata ai sensi del R.D. 523/1904 in quanto il rio 
Chiesetta è iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. del 04/11/1938) 
al n. 103. 
Tutto cio’ premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il D. Lgs. N. 112/1998 
• vista la L. R. n. 44/2000; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• vista la L. R. n.12 del 18/05/2004 ; 



• visto il relativo Regolamento d’attuazione n. 14/R del 06/12/2004 modificato dal Regolamento 
n. 2/R del 04/04/2011; 

• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
• visto il Regolamento Forestale n. 8/R del 20/09/2011 modificato dal Regolamento n. 2/R del 

21/02/2013  (in particolare art. 37 e art. 37 bis); 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012; 
• vista la nota della Direzione Opere Pubbliche,Difesa Suolo, Economia Montana e Foreste n. 

41560 del 06/06/2013;  
• vista la L.R. n. 17 del 12.08.2013 art. 18 e Allegato A e s. m. e i.; 
 

determina 
 
di autorizzare il Comune di Viarigi (AT) ad eseguire gli interventi di decespugliamento, taglio della 
vegetazione arborea/arbustiva presente nell’alveo del rio Chiesetta, nei tratti individuati negli 
elaborati cartografici che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni/condizioni: 
 
• l’intervento dovrà essere eseguito nelle aree del Demanio Idrico indicate sulla cartografia e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

• all’interno dell’alveo attivo, (ovvero nella porzione occupata dall’acqua in regime ordinario), il 
taglio della vegetazione dovrà essere del tipo cosiddetto “a raso” senza rilascio di matricine, ai 
sensi dell’art. 37 bis del R.R. n. 8/R del 20/09/2011; 

• nella restante porzione di alveo (ovvero nel tratto compreso tra il piano di scorrimento 
dell’acqua in regime ordinario e il ciglio alto di sponda), il taglio della vegetazione dovrà essere 
di tipo selettivo (è vietata ogni forma di taglio “a raso”) e limitato alle tipologie che risultano 
fortemente inclinate, instabili, senescenti, deperenti e che possono quindi costituire pericolo per 
l’ostruzione della sezione idraulica oppure essere particolarmente esposte alla fluitazione in caso 
di piena.Occorrerà mantenere i soggetti  piu’ flessibili e resistenti alle sollecitazioni della 
corrente, garantendo comunque una copertura residua minima del 20 per cento(20%)  

• le operazioni di taglio dovranno essere effettuate in prossimità del colletto senza danneggiare la 
ceppaia e secondo le buone norme e tecniche selvicolturali; 

• il taglio dovrà essere eseguito nel rispetto delle norme di polizia forestale stabilite dalla 
normativa vigente (L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R 
approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011, modificato dal regolamento n. 2/R approvato con 
D.P.G.R. in data 21/02/2013-in particolare art.li 37 e  37 bis ); 

• il materiale derivante dal taglio non dovrà essere accatastato in prossimità dell’alveo o delle aree 
di possibile esondazione; 

• il soggetto autorizzato dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione;  

• è fatto divieto assoluto di sradicare o bruciare vegetazioni e ceppaie sulle sponde, di formare 
accessi definitivi all’alveo,di attuare scavi o riporti intesi a modificare l’altimetria e lo stato dei 
luoghi, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi 
genere con l’obbligo di ripulire e ripristinare, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali 
interessate dai lavori in autorizzazione;  

• la presente autorizzazione ha validità per il taglio e rimozione della vegetazione nelle sole aree 
appartenenti al Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare 
proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti altrui. Il soggetto autorizzato è pertanto 
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e 



dei mezzi d’opera usati ed è tenuto a rispettare le prescrizioni relative alla sicurezza dei 
lavoratori di cui all’ D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s. m. e i.  e ad eseguire a propria cura e spese, 
tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione ; 

• il personale dell’Ufficio Tecnico comunale, dovrà provvedere al coordinamento, al controllo e 
alla verifica dei lavori che dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni stabilite dalla 
presente autorizzazione e delle vigenti leggi in materia; 

• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio lavori, dovrà ottenere ogni altro parere/autorizzazione 
necessari secondo le vigenti disposizione di legge ; 

• il termine per l’esecuzione dei lavori è fissato al 31/12/2018, tenendo conto dei limiti temporali 
stabiliti dall’art. 37 comma 5 del Regolamento Forestale n. 8/R del 20.09.2011 e s. m. e i. 
(silenzio selvicolturale dal 31 marzo al 15 giugno) e delle modalità stabilite dalle vigenti leggi in 
materia forestale. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su richiesta motivata del 
soggetto autorizzato, da richiedersi prima della scadenza, nel caso in cui, per giustificati motivi, 
i lavori non potessero aver luogo nei termini previsti; 

• il soggetto autorizzato dovrà comunicare l’inizio (con anticipo di almeno 7 giorni) e la fine dei 
lavori al Settore Tecnico Regionale Al-At- Ufficio di Asti. 

 
Ritenuto che tale intervento, se eseguito nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate, rientra tra le 
attività di manutenzione finalizzate al mantenimento dell’officiosità idraulica del rio Chiesetta, 
pertanto ai sensi dell’art. 18 e dell’Allegato A della L.R. n. 17 del 12/08/2013 e s.m. e i. , il valore 
delle piante oggetto di taglio è da intendersi nullo ed il provvedimento di concessione è implicito 
nella presente autorizzazione. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea del sedime demaniale 
interessato dall’esecuzione dei lavori.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010.  
 
           IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
        Ing. Roberto CRIVELLI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1814A 
D.D. 16 gennaio 2018, n. 117 
Autorizzazione idraulica n. 1574 alla posa di nuova linea elettrica BT 400 V. e al 
mantenimento di quella esistente all'interno di tubazioni in ferro gia' staffate alla soletta del 
ponte che attraversa il rio Val Porrino (o rio Castelletto/Castellero) lungo la via "Nazionale" 
in Comune di Baldichieri d'Asti. Richiedente: e-distribuzione S.p.A - Macro Area Territoriale 
Nord-Zona di AL e AT.  
 
Con nota n. 0391873 del 27/06/2017 (ns. prot. n. 30498/A1814A del 28/06/2017) successivamente 
integrata con nota ns. prot. n. 31892/A1814A del 06/07/2017, la Società e-Distribuzione-
Infrastrutture e Reti Italia-Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria avente Sede Legale 
via Ombrone, 2- 00198 Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), Codice Fiscale e 
P. IVA n. 05779711000, ha presentato istanza al fine di ottenere l’autorizzazione idraulica e la 
concessione demaniale per la posa di nuova linea elettrica, in cavo BT 400 Volt e il mantenimento 
della linea esistente, in cavo BT 400, collocate all’interno di tubazioni (diam.140 mm.) esistenti e 
già staffate alla soletta del ponte che attraversa il rio Val Porrino (o Castelletto/Castellero) lungo la 
via “Nazionale” in Comune di Baldichieri (AT). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da e-Distribuzione S.p.A.- Infrastrutture e 
Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria- a firma del Responsabile di Zona di 
Alessandria–Asti, Sig. Tonso Matteo, in qualità di procuratore titolato a procedere per quanto 
occorre all’autorizzazione e/o concessione per la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica nonché per la modifica di quelli esistenti, in base ai quali sono 
previste le opere di cui trattasi . 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato rio Val Porrino (o di 
Castelletto/Castellero), iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 
4/11/1938) al n. 69, e’ necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione 
idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
In corso d’istruttoria, il Settore Tecnico Regionale Al-At - Ufficio di Asti, in ottemperanza alla 
Determinazione Dirigenziale n. 431 del 23/02/2016 del Settore Attività Giuridica e Amministrativa 
della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti 
e Logistica, ha richiesto, alla Società e-Distribuzione S.p.a. con nota prot. n. 36614/A1814A del 
02/08/2017, l’atto di assenso del proprietario dell’esistente manufatto d’attraversamento.  
 
Considerato che: 

• il Comune di Baldichieri d’Asti (tramite la Società e-Distribuzione S.p.A.) ha trasmesso 
l’autorizzazione n. 02 del 07/10/2017 per la manomissione di suolo pubblico e con successiva 
nota del 09/01/2018, (ns. prot. n. 996 del 09/01/2018), ha inoltrato l’atto di assenso con il quale 
ha autorizzato la posa dell’infrastruttura di rete sul ponte attraversante il rio Castellero (o Val 
Porrino/Castelletto); 

• il manufatto d’attraversamento del rio Castellero (o Val Porrino ), al quale sono staffate le 
tubazioni in ferro per il passaggio dei cavi elettrici è stato autorizzato, sotto l’aspetto idraulico, 
dalla Regione Piemonte–Direzione Regionale Opere Pubbliche – Settore Opere Pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Asti con Determinazione Dirigenziale n. 00486/25/05 del 
06/05/1999; 

• l’avviso di deposito dell’istanza della Società e-Distribuzione S.p.A. è rimasto pubblicato 
all’albo pretorio del Comune di Baldichieri d’Asti per 15 giorni consecutivi, senza dare luogo ad 
osservazioni o opposizioni di sorta. 

 
A seguito dell’istruttoria degli atti progettuali e della visita in sopralluogo effettuata da funzionari 
incaricati di questo Settore in data 01/08/2017, la posa della nuova linea elettrica nonché il 



mantenimento della linea esistente, collocate nelle tubazioni in ferro già staffate alla soletta in c.a. 
del ponte(lato di monte) che attraversa il rio Val Porrino (o Castellero/Castelletto), sono ritenuti 
ammissibili nel rispetto del buon regime idraulico del rio medesimo in quanto, le opere in 
argomento non comportano alcuna variazione dello stato dei luoghi, né riduzione della sezione 
idraulica utile del manufatto di attraversamento stradale. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati e nella convenzione Rep. N. 221 del 27/06/2014. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D.25/07/1904  n. 523; 
• visto il D.P.R.  n. 616/1977; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 

04/04/2011 e s. m. e i . ; 
• vista la convenzione Rep. 221 del 27/06/2014; 
• vista la D.D. n.00486 /25/05 del 06/05/1999 ; 
• vista la D.D. n. 431 del 23/02/2016, pubblicata sul BUR della Regione Piemonte n. 14 del 

07/06/2016; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, la Società e-Distribuzione - Infrastrutture e Reti Italia -
Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 00198 
Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), alla posa di nuova linea elettrica BT 400 
Volt e al mantenimento di quella esistente (BT 400 Volt) collocate all’interno di tubazioni in ferro 
già staffate alla soletta del ponte di attraversamento del rio Val Porrino (o rio Castelletto/Castellero) 
lungo la via “Nazionale” in Comune di Baldichieri d’Asti, nel rispetto delle caratteristiche e nella 
posizione indicata nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo 
Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 

• la posa della nuova linea elettrica nell’esistente tubazione staffata al manufatto 
d’attraversamento potrà avvenire solo dopo la regolarizzazione amministrativa e fiscale 
dell’occupazione come previsto dagli artt. 7 e 10 della convenzione Rep.221 del 27/06/2014; 

• le opere dovranno essere realizzate e mantenute nel rispetto delle prescrizioni tecniche 
previste negli elaborati grafici richiamati nelle premesse e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  

• durante la posa della nuova linea non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

• i lavori dovranno avvenire, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il termine di 
anni uno. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati 
motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere 
richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

•  il committente dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di 



consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto 
realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori e ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le 
opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

• in caso di disuso delle linee elettriche, il soggetto autorizzato dovrà provvedere, previa 
comunicazione allo scrivente Settore Regionale, a sua completa cura e spesa, alla rimozione 
dell’impianto e al ripristino dei luoghi/manufatti interessati dalle opere;  

• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale e dei suoi funzionari in ordine alla stabilità del manufatto 
stradale di proprietà del Comune di Baldichieri d’Asti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta in capo al 
titolare del ponte l’obbligo di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore; 

• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione. 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori dovrà ottenere ogni altro parere/autorizzazione 
che si rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore. 
 
Con il presente provvedimento si autorizza l’occupazione dell’area demaniale, individuata negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza . 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 . 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Roberto CRIVELLI 
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Codice A1817A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 142 
Istanza da parte del Comune di NONIO per taglio vegetazione nell'alveo del rio Carboniglio, 
in comune di Nonio (VB). 
 
Vista la richiesta inviata via pec in data 09/01/2018, ns. prot. n. 990/A1817A, dal Comune di 
Nonio, intesa ad ottenere l’autorizzazione al taglio di piante nell’alveo del Rio Carboniglio, in 
comune di Nonio secondo quanto evidenziato nella planimetria allegata all’istanza e nella 
documentazione fotografica qui trasmessa. 
 
Visto che il comune di Nonio intende effettuare i lavori di taglio piante in esecuzione diretta a 
mezzo di servizio di volontariato. 
 
Visto che i lavori in oggetto si configurano come un intervento di manutenzione ordinaria al fine di 
ripristinare l’officiosità idraulica all’interno dell’alveo attivo, su un corso d’acqua ricadente nel 
territorio di ex Comunità Montana. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il R.D. n. 523/1904, 
Visto il D.lgs n. 112/1998, 
Vista la L.R. n. 44/2000; 
Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004; 
Vista la D.G.R. n. 38/2008; 
Vista la D.D. n. 18/14.00 del 08/01/2010; 
Visto il Regolamento Regionale n. 4 del 15/02/2010 e s.m.i.. 

 
determina 

 
- di autorizzare, ai soli fini idraulici, il comune di Nonio, ad eseguire il taglio vegetazione 

nell’alveo del rio Carboniglio, in comune di Nonio - come da planimetria allegata all’istanza  
e nel rispetto delle sottoindicate prescrizioni: 
- il taglio delle piante dovrà essere condotto nel rispetto del Reg.Reg. n.4 del 15.02.2010 e 

s.m.i.; 
- le aree di stoccaggio temporaneo del materiale legnoso dovranno essere dislocate 

esternamente alle fasce di esondazione del rio Carboniglio; 
- il taglio della vegetazione dovrà essere eseguito in modo da non danneggiare proprietà 

pubbliche o private e da non ledere diritti di terzi; il comune di Nonio è pertanto 
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati e degli 
operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i 
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque; 

- la presente autorizzazione ha validità di giorni 180 (centottanta) giorni a decorrere dalla 
data di notifica del presente atto; 

- con la presente determinazione è autorizzata l’occupazione temporanea dell’area demaniale 
interessata dai lavori; 



- la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Ing. Giovanni Ercole) 
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Codice A1816A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 143 
Demanio idrico fluviale - CNSME007 - Subentro da parte della Soc. ENERGIE RETE GAS 
S.p.a., - Milano nella concessione demaniale assentita per n. 3 attraversamenti in subalveo con 
metanodotto nel rio Perletta in comune di Perlo (CN) per scissione societaria da parte del 
concessionario Soc. ENERGIE S.r.l. - Genova. 
 
Vista la domanda presentata in data 30/11/2017, ns. prot. n. 58376/A1816A del 05/12/2017, 
dall’Amministratore Delegato, Sig. Reati Andrea della Soc.  ENERGIE RETE GAS S.p.a. con sede 
legale in via Santa Maria Segreta n. 6 - Milano e con sede operativa in via  Sottoripa, 7/12 - 
Genova, per il subentro nella concessione per l’occupazione di sedime demaniale con n. 3 
attraversamenti in subalveo con metanodotto nel rio Perletta in comune di Perlo (CN) di cui alla 
D.D. 2351/DB1410 del 20/08/2014 ed allegato disciplinare rep. n. 2620 del 20/08/2014, assentita in 
prima istanza a favore della Soc. ENERGIE S.r.l. - Genova; 
 
Considerato che l’istanza ricade nell’ambito dei casi previsti dall’art. 19 comma 2 lett. c) del 
Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.;  
 
Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata da parte della Regione Piemonte, Settore Opere Pubbliche 
e Difesa  Assetto Idrogeologico di Cuneo, quale autorità idraulica competente con P.I. n. 3767 con 
D.D. n. 01304/25.6 del 03/12/1999; 
 
Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 2620 del 20/08/2014; 
 
Vista la D.D. n. 2351/DB1410 del 20/08/2014 di approvazione del disciplinare di cui sopra; 
 
Dato atto che il subentrante è obbligato nei modi e nei termini del primo concessionario; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Viste le ll.rr. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R/2004 del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di disporre il subentro per l’occupazione di sedime demaniale con n. 3 attraversamenti in subalveo 
con metanodotto nel rio Perletta in comune di Perlo (CN) e relativa voltura dell’intestatario della 
concessione di cui alla D.D. 2351/DB1410 del 20/08/2014 ed allegato disciplinare rep. n. 2620 del 
20/08/2014, dalla Soc. ENERGIE S.r.l., via Sottoripa n. 7/12 – Genova alla Soc. ENERGIE RETE 
GAS S.p.a. con sede legale in  via Santa Maria Segreta n. 6- Milano e con sede operativa in via 
Sottoripa n. 7/12 – Genova; 
 



di evidenziare che il subentrante è obbligato all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
espresse nel disciplinare rep n. 2620 del 20/08/2014 che viene qui richiamato; 
 
di stabilire che il pagamento del canone annuo di concessione demaniale previsto all’art. n. 5 del 
disciplinare di concessione sopra richiamato, verrà richiesto alla  Soc. ENERGIE RETE GAS S.p.a. 
– Genova, in quanto subentrante e sarà soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito 
dalle disposizioni regionali vigenti. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

      Il DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                         Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1816A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 144 
Demanio idrico fluviale - CNME020 - Subentro da parte della Soc. ENERGIE RETE GAS 
S.p.a. - Milano, nella concessione demaniale assentita per un attraversamento aereo con 
metanodotto aggraffato al ponte sul fiume Tanaro in comune di Bagnasco (CN) per scissione 
societaria da parte del concessionario Soc. ENERGIE S.r.l. - Genova. 
 
Vista la domanda presentata in data 30/11/2017, ns. prot. n. 58370/A1816A del 05/12/2017,  
dall’Amministratore Delegato, Sig. Reati Andrea della Soc.  ENERGIE RETE GAS S.p.a., con sede 
legale in via Santa Maria Segreta n. 6 - Milano e con sede operativa in via  Sottoripa, 7/12 - 
Genova, per il subentro nella concessione per l’occupazione di sedime demaniale con un 
attraversamento aereo con metanodotto aggraffato al ponte sul fiume Tanaro in comune di 
Bagnasco (CN) di cui alla D.D. 2350/DB1410 del 20/08/2014 ed allegato disciplinare rep. n. 2619 
del 20/08/2014, assentita in prima istanza a favore della Soc. ENERGIE S.r.l. - Genova; 
 
Considerato che l’istanza ricade nell’ambito dei casi previsti dall’art. 19 comma 2 lett. c) del 
Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.;  
 
Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata da parte del Ministero Lavori Pubblici Magistrato del Po, 
Ufficio Operativo di Alessandria, quale autorità idraulica competente con P.I. n. 2083, prot. n. 3616 
del 17/05/1996; 
 
Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 2619 del 20/08/2014; 
 
Vista la D.D. n. 2350/DB1410 del 20/08/2014 di approvazione del disciplinare di cui sopra; 
 
Dato atto che il subentrante è obbligato nei modi e nei termini del primo concessionario; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Viste le ll.rr. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R/2004 del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di disporre il subentro per l’occupazione di sedime demaniale con un attraversamento aereo con 
metanodotto aggraffato al ponte sul fiume Tanaro in comune di Bagnasco (CN)  e relativa voltura 
dell’intestatario della concessione di cui alla D.D. 2350/DB1410 del 20/08/2014 ed allegato 
disciplinare rep. n. 2619 del 20/08/2014, dalla Soc. ENERGIE S.r.l., via Sottoripa n. 7/12 – Genova 
alla Soc. ENERGIE RETE GAS S.p.a., via Santa Maria Segreta n. 6 - Milano e sede operativa in 
via Sottoripa n. 7/12 – Genova; 
 



di evidenziare che il subentrante è obbligato all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
espresse nel disciplinare rep n. 2619 del 20/08/2014 che viene qui richiamato; 
 
di stabilire che il pagamento del canone annuo di concessione demaniale previsto all’art. n. 5 del 
disciplinare di concessione sopra richiamato, verrà richiesto alla  Soc. ENERGIE RETE GAS S.p.a. 
– Genova, in quanto subentrante e sarà soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito 
dalle disposizioni regionali vigenti. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

     Il DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                        Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 145 
R.D. 523/1904 - P.I. 5880 - Autorizzazione idraulica per lavori di ripristino opere di presa del 
Consorzio Irriguo Bonde sui torrenti Pesio e Branzola nei Comuni di Carru' e Mondovi' (CN) 
- Richiedente: Consorzio Irriguo Bonde. 
 
In data 23/10/2017 il Consorzio Irriguo Bonde con sede in Bastia Mondovì, Località Bonde n. 5, ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per i lavori di ripristino opere di presa 
del Consorzio Irriguo Bonde sui torrenti Pesio e Branzola nei Comuni di Carrù e Mondovì 
consistenti in: 
− realizzazione di trincea drenante per opera di presa costituita da 2 tubazioni Ø355 in acciaio 

inox forato posate in subalveo del torrente Pesio per una lunghezza di circa 45,00 m ed ancorate 
con 6 blocchi in cls (presso i lotti di terreno censiti al C.T. Fog. 29 n. 340 del Comune di 
Mondovì e Fog. 37 n. 180 del Comune di Carrù); 

− rimozione di un tratto di scogliera esistente presso l’opera di presa esistente in dx Pesio (a fronte 
lotti di terreno censiti al C.T. Fog.29 n. 340 del Comune di Mondovì e Fog. 2 n. 21 del Comune 
di Bastia Mondovì) e rifacimento della stessa in seguito all’esecuzione delle opere di posa 
tubazioni; 

− movimentazione di materiale litoide dalla sponda dx in confluenza Branzola – Pesio (circa 650 
mc presenti presso l’opera di presa esistente) con utilizzo del materiale medesimo per 
imbottimento della sponda sx del torrente Pesio (presso il lotto di terreno censito al C.T. Fog. 37 
n. 180 del Comune di Carrù) per una lunghezza di circa 92,00 m. 

 
Si ritiene che per tali lavori ed opere, ai sensi del regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i., non 
debba essere corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione 
demaniale in quanto già assoggettati alla concessione di derivazione d’acqua pubblica n. 5956 per 
uso agricolo (irrigazione) approvata dalla Provincia di Cuneo con determinazione n. 2015/3894 del 
27/11/2015, ferma restando l’osservanza da parte della Società delle prescrizioni e degli obblighi di 
seguito impartiti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dalla Geom. Piera Nasi e dall’Ing. Massimo 
Codo in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere e dei lavori di cui sopra da autorizzarsi 
ai sensi del R.D. 523/1904. 
 
L’avviso di presentazione dell’istanza in oggetto è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi agli 
Albi Pretori del Comune di Mondovì (pubblicazione n. 1667 dal 15/11/2017 al 30/11/2017) e del 
Comune di Carrù (pubblicazione n. 791/2017 dal 20/11/2017 al 05/11/2017) senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 06/12/2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico dei torrenti Pesio e 
Branzola con l’osservanza della seguente prescrizione: 
a. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 

preventiva autorizzazione di questo Settore. 
 
Tutto ciò premesso, 



 
IL DIRIGENTE 

 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la D.G.R. n. 11-1409 del 11/05/2015; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visto l’art. 89 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 (capo III) e n. 12/2004 (capo I); 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• visto il disciplinare sottoscritto il 25/11/2015 ed approvato dalla Provincia di Cuneo con 

determinazione n. 2015/3894 del 27/11/2015 regolante la variante sostanziale alla derivazione 
d’acqua pubblica n. 5956; 

 
determina 

 
di autorizzare, il Consorzio Irriguo Bonde con sede in Bastia Mondovì a realizzare i lavori di 
ripristino opere di presa del Consorzio Irriguo Bonde sui torrenti Pesio e Branzola nei Comuni di 
Carrù e Mondovì secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni 
sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e delle prescrizioni tecniche di cui 

in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi; 

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

4. durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 

5. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

6. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 



7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 

12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29.03.2010 e s.m.i. della 
Regione Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata; 

 
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizzazione all’occupazione temporanea delle aree 
demaniali interessate dai lavori fino a conclusione degli stessi. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 IL DIRIGENTE DI SETTORE 
 Dott.For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 146 
R.D. 523/1904 - Polizia Idraulica 5906. Autorizzazione idraulica per lavori di rifacimento 
tratto di scogliera in sponda destra del torrente Ellero in localita' Vie', in comune di Frabosa 
Sottana (CN). Richiedente: Unione Montana Mondole' 
 
In data 23/11/2017 l’Unione Montana Mondolè, con sede in Villanova Mondovì – via Orsi 8, ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il rifacimento di un tratto di 
scogliera in sponda destra del torrente Ellero in località Viè, nei pressi della confluenza del torrente 
Lurisia, in comune di Frabosa Sottana (CN). In data 11/01/2018 sono pervenute le integrazioni 
documentali. 
 
Si ritiene che per tale opera, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, non debba essere 
corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma 
restando l’osservanza da parte del soggetto autorizzato delle prescrizioni e degli obblighi di seguito 
impartiti. 
 
La Giunta dell’Unione Montana Mondolè, con Verbale di Deliberazione della Giunta n. 46 del 
18/12/2017, ha approvato il progetto definitivo-esecutivo dell’intervento in oggetto.  
Il medesimo progetto è stato approvato dall’Amministrazione Comunale di Frabosa Sottana con 
Verbale di Deliberazione della Giunta n. 74 del 11/12/2017. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’ing. Alberto Fazio, in base ai quali è 
prevista la realizzazione di un tratto di scogliera in blocchi intasati (lunghezza 18,50 m più 
immorsamento a valle), in continuità alla mantellata esistente, in sponda idrografica destra del 
torrente Ellero, da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n. 523 del 25/07/1904. 
 
E’ stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi.   
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Ellero. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
- vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i.; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004.; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i; 
- visto l’art. 17 della L.R. 23/2008;  
- visto la D.G.R. n. 11-1409 del 11/05/2015; 
- viste la D.G. dell’Unione Montana Mondolè n.46 del 18/12/2017 e la D.G.C. di Frabosa Sottana 

n. 74 del 11/12/2017 di approvazione del progetto definitivo -esecutivo; 



 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Unione Montana Mondolè, con sede in Villanova Mondovì – 
via Orsi 8, ad eseguire lavori di rifacimento di un tratto di scogliera in sponda destra del torrente 
Ellero in località Viè, nei pressi della confluenza del torrente Lurisia, in comune di Frabosa Sottana 
(CN), secondo le caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, 
che si restituiscono al richiedente vistati nel rispetto delle prescrizioni sotto riportate:  
 
1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 

introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. la sponda e l’opera di difesa spondale interessata dall’esecuzione dei lavori non dovranno 

essere sopraelevate rispetto alle quote del piano campagna; dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 

3. Il materiale di risulta proveniente dagli eventuali scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità delle opere, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere apportato dall’alveo; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta entro il 
termine di scadenza della presente autorizzazione; 

6. il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei lavori al 
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad 
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori 
attestante che i lavori  sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento 
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera realizzata, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario 
o che i lavori stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 



10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 

11. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva 
gli opportuni accordi con l’Amministrazione Provinciale di Cuneo sia per il recupero della 
fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.). ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 
                                                                                                Il DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                                  Dott. For. Elio PULZONI                          
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 

 
Codice A1816A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 157 
Amministrazione Comunale di Pagno - Scuola dell'infanzia e primaria - Nuova costruzione in 
C.A.O. ed intervento locale sulla copertura per ampliamento sita in Via Caduti della 
Liberazione 8, nel comune di Pagno (CN) - Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai 
sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 
del 21.05.2014. 
 
Premesso che il Sindaco pro-tempore del Comune di Pagno in data 11/10/2017 prot. n. 
47684/A1816A ha presentato al Settore Tecnico Regionale di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi 
degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 riguardante: Scuola dell’infanzia e primaria - Nuova 
costruzione in C.A.O. ed intervento locale sulla copertura per ampliamento, sita in Via Caduti 
della Liberazione, 8 nel comune di Pagno (CN) al fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per 
l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 

Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n. 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 



procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  

Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par. 3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali 

territorialmente competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 
 

Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai 
sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 48181/A1816A del 13/10/2017 questo Settore ha 

comunicato all’Amministrazione Comunale di Pagno, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e 
dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione 
preventiva. 

 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto integrazioni con 

contestuale sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 56119/A1816A del 23/11/2017. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni nelle date 15/01/2018 prot. 1869/A1816A e 

16/01/2018 prot. 2285/A1816A in conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 16/01/2018 dal tecnico del 

Settore Ing. Gianluca Comba, si è espresso parere favorevole circa il rispetto dei principi generali 
della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai 
fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti 
leggi urbanistiche 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 

 
determina 

 
di autorizzare l’ Amministrazione Comunale di Pagno, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 

380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in 
progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 

 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 

Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 



La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

                 
               IL DIRIGENTE DI  SETTORE 
                    Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 158 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. - Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento 
forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Interventi selvicolturali nei Comuni di Manta e 
Verzuolo (CN) loc. Valcrosa, Cascina Banna - Richiedente: Raimondi Luigi 
 
VISTA la domanda n. 38534/2017 presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione 
Piemonte – Sportello Forestale di Cuneo – dal Sig. Raimondi Luigi, titolare della ditta omonima, in 
data 28/11/2017 – assunta al Protocollo n. 57198; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte Fabrizio Maglioni in data 29/05/2017, nel quale si 
esprime parere favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., Sig. Raimondi Luigi, 
titolare della ditta omonima, all’esecuzione degli interventi selvicolturali nei Comuni di Manta e 
Verzuolo (località Valcrosa, Cascina Banna), così come descritti nel progetto d’intervento e nelle 
relative integrazioni, rispettando le prescrizioni di seguito indicate: 

- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 
 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha)

Manta ------ 1 76 0,5473 0,5470 

Manta ------ 1 128 0,5906 0,5900 

Manta ------ 1 132 1,7242 1,7240 

Manta ------ 1 118 1,4620 1,4620 

Manta ------ 1 24 0,6193 0,4150 

Manta ------ 3 175 0,2768 0,2580 

Manta ------ 3 436 0,2550 0,2520 

Manta ------ 3 179 0,0683 0,0350 

Manta ------ 3 320 0,2365 0,2170 

Verzuolo B 1 365 1,2746 1,2740 



Verzuolo B 1 950 2,3847 0,5600 

Verzuolo B 1 98 0,2543 0,0600 

Verzuolo B 1 366 0,2291 0,0500 

Manta ------ 3 453 0,3100 0,1850 

Manta ------ 3 466 0,1010 0,1010 

Totale 7,7300 

 
Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al progetto 

per ha 7,7300 afferente alle seguenti tipologie forestali: querceto di rovere (0,4110 ha), 
castagneto (6,6940 ha), robinieto (0,0350 ha) e acero-tiglio-frassineto (0,5900 ha); 

- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 

 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 
previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

 il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

 si approvano i piedilista di contrassegnatura delle piante da abbattere a partire dalla classe 
diametrica 10 cm relativi alle aree campione effettuate; 

 si approva il numero delle piante prelevabili sull’intera superficie di intervento, desumibile dalle 
aree di saggio (campione) effettuate, che comporta l’abbattimento di n. taglio di n. 1588 
esemplari; 

 si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento, risulta quindi pari a 172 mc circa; 
tale valore è indicativo in quanto, dipende dai procedimenti dendrometrici di calcolo del volume 
delle piante; 

 il taglio dovrà interessare esclusivamente le piante assegnate con l’operazione di 
contrassegnatura/martellata con vernice arancione; al di fuori delle aree campione il taglio dovrà 
replicare esattamente i criteri di individuazione delle piante da abbattere applicati nelle 
medesime; 

 non potranno essere tagliate: le piante non contrassegnate all’interno delle aree campione e, 
fuori da queste, quelle che non rispondano ai criteri di contrassegnatura; 

 qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 
non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 
Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
 particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 

componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 

in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

 uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 

 durante le operazioni di esbosco del legname, ove previsto, si dovrà porre particolare attenzione 
a non danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

 ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 



piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art. 34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza maggiore del 20 

per cento per intercettare lo scorrimento superficiale ed evitare l’erosione 
del suolo. L’interdistanza dei solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 
metri in relazione alla maggiore o minore pendenza.”; 

 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
 entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. della Regione 
Piemonte.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 
        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
             Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 159 
Demanio Idrico fluviale. Domanda di Concessione demaniale per la realizzazione scarico di 
acque meteoriche nel Rio Falchetti in Comune di Belgirate (VB). Istanza: Comune di 
Belgirate (VB).  
 
Vista la domanda presentata in data 07/11/2017 ns. prot. n. 52783/A1817A dal Comune di Belgirate 
(VB), per il rilascio della concessione demaniale per la realizzazione scarico di acque meteoriche 
nel Rio Falchetti in Comune di Belgirate (VB), comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 40/17 del 27/10/2017 rilasciata dal Settore Tecnico Regionale 
NO_VB sede di Domodossola con determinazione dirigenziale n. 3528/ del 27/10/2017; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che non si è dato corso alle 
pubblicazioni in quanto l’utilizzo in essere è riferito a opera di interesse pubblico prevalente su altri 
possibili di interesse privato; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/01/2018  n. 588/18 di repertorio; 
 
preso atto che ai sensi dell’art. 10 comma 4 del Regolamento regionale n.14/R del 6.12.2004 non si 
da luogo al versamento a titolo di deposito cauzionale; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino dell’importo 
di € 184,00 (euro centoottantaquattro) a titolo di canone anticipato per l’anno 2018; 
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo. 
 
- di concedere al Comune di Belgirate (VB), il mantenimento dell’occupazione di aree appartenenti 

al demanio idrico come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa; 

 



- di accordare la concessione, ricondotta all’anno solare, a tutto il 31/12/2035 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 184,00 (euro centoottantaquattro), soggetto a 

rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di dare atto che ai sensi dell’art. 10 comma 4 del Regolamento regionale n.14/R del 6.12.2004 e 

s.m.i. non si da luogo al versamento a titolo di deposito cauzionale; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di € 184,00 (euro centoottantaquattro) a titolo di canone per l’anno 2018 

sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2018. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 
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Codice A1817A 
D.D. 19 gennaio 2018, n. 165 
Autorizzazione idraulica per l'ingresso nell'alveo del Torrente Agogna in prossimita' del 
ponte della Strada Provinciale n.17 in Comune di Momo (NO) per la pulizia del fondo del 
medesimo alveo a seguito della determinazione n.1925 del 20/11/2017 della Provincia di 
Novara. Richiedente: CARTIERA DI MOMO S.p.A..  
 

In data 12 gennaio 2018 il Sig. DELL’ARIA BURANI UGO, in qualità di Amministratore 
Unico della ditta CARTIERA DI MOMO S.p.A. con sede in Momo (NO) ha presentato istanza per 
il rilascio dell’autorizzazione per l’ingresso in alveo del Torrente Agogna in prossimità del ponte 
della Strada Provinciale n.17 in Comune di Momo (NO) per effettuare la pulizia del fondo del 
medesimo torrente a seguito delle prescrizioni contenute nella determinazione  dirigenziale n.1925 
del 20/11/2017 della Provincia di Novara; 

Alla medesima istanza è inoltre allegata la relazione tecnica descrittiva sulle modalità di 
intervento. In particolare sono indicate le modalità delle lavorazioni da porre in atto per la suddetta 
pulizia. La pulizia avverrà tramite l’aspirazione del materiale, composto da parte vegetale e 
fanghiglia, tramite automezzo di spurgo (posto al di fuori dell’alveo demaniale) dotato di sistema di 
ricircolo, decantazione e successivo scarico della parte liquida a valle dell’aspirazione. Nell’alveo 
vi sarà la presenza solo di addetti e non di alcun mezzo; 

A seguito dell’esame della documentazione prodotta, la realizzazione dei lavori in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle modalità d’intervento sotto riportate; 
 

Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto 25 luglio 1904, n.523; 
 visto l’art. 90 del Decreto del Presidente della Repubblica del 24 luglio 1977, n.616; 
 vista la Delibera di Giunta Regionale n.24-24228 del 24 marzo 1998; 
 visti gli artt. 86 e 89 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.112; 
 visto l’art. 59 della Legge Regionale 26 aprile 2000, n.44; 
 visto il Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. del 6 dicembre 2004, n.14/R; 
 vista la Determina Dirigenziale del Direttore della Direzione Opere Pubbliche n.1717/25.00 del 

4 novembre 2005; 
 vista la Legge Regionale 29 dicembre 2006, n.37 ed il relativo Regolamento approvato con 

Delibere di Giunta Regionale n.72-13725 del 29/03/2010 e n.75-2074 del 17/05/2011; 
 visto l’art. 17 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n.23; 
 visto il Regolamento Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 

20 settembre 2011, n.8/R e s.m.i.; 
 vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 17 settembre 2012, n. 10/UOL/AGR; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta “Cartiera di Momo S.p.A.” con sede in Via Valsesia n.22 
- 28015 Momo (NO) all’ingresso nell’alveo del Torrente Agogna in Comune di Momo del 
personale addetto all’aspirazione per la pulizia del fondo a partire dal punto di scarico verso valle 
per il tratto previsto dalla determina n.1925/2017 della Provincia di Novara, come indicato nella 



documentazione allegata all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1. Nessuna variazione rispetto al progetto presenatato potrà essere introdotta senza la 

preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. Durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon 

regime idraulico del corso d’acqua; 
3. Durante le lavorazioni, non dovrà essere arrecato alcun danno sia alle sponde sia all’alveo 

restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4. Il richiedente dovrà provvedere all’immediato allontanamento dei materiali eventualmente 

derivanti dalle lavorazioni; 
5. Le lavorazioni, su terreno demaniale, dovrà essere eseguito in modo da non danneggiare 

proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti di terzi. Il richiedente è pertanto 
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli 
operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti i 
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque; 

6. L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

7. I lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni uno, a decorrere dalla data di notifica del presente atto, con 
la condizione che, una volta iniziati, dovranno, per quanto possibile, essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori 
non potesse avere luogo nei termini previsti;  

8. Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, 
modifiche a quanto autorizzato nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del 
corso d’acqua o che in seguito siano giudicate incompatibili con il buon regime idraulico 
del corso d’acqua interessato; 

9. Il soggetto autorizzato dovrà comunicare a questo Settore, prima dell’inizio dei lavori,  la 
data di inizio e di ultimazione delle operazioni di pulizia, al fine di consentire eventuali 
accertamenti; 

10. Il richiedente è tenuto a rispettare le prescrizioni del D.Lgs. n.81 del 09/04/2008 e s.m.i, 
con particolare riferimento al monitoraggio delle condizioni metereologiche e di piena, al 
fine di operare in condizioni di sicurezza. 

Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale 
per l’esecuzione dei lavori di che trattasi. 
Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione o parere necessari secondo le 
vigenti leggi in materia. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei termini di legge e nelle sedi competenti. 
 

Il Responsabile del Settore 
    (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 19 gennaio 2018, n. 167 
DPR 380/01. Sanatoria opere strutturali eseguite in assenza di denuncia ai sensi dell'art. 93 
del DPR 380/01, in Comune di San Maurizio Cse, via Tanaro 9. Esito degli accertamenti di 
competenza.    
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in sanatoria in 
oggetto, esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente conformi alla 
Normativa Tecnica vigente. 

 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di San Maurizio Cse n. 2 copie 
della documentazione completa (Denuncia con allegati) esaminata e vistata dallo scrivente Settore, 
unitamente al collaudo statico. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso, entro 60 giorni, al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 19 gennaio 2018, n. 168 
D.P.R. n. 380/2001 art 69-70. Sanatoria opere strutturali realizzate in assenza di denuncia ai 
sensi dell'art. 65, in via Chieri 408, in Comune di Carmagnola. Esito degli accertamenti di 
competenza.   
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in sanatoria di 
cui in oggetto sono sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca 
di realizzazione delle opere (L.1086/71);                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Carmagnola n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati), esaminata e vistata dallo scrivente Settore, 
unitamente al collaudo statico. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso, entro 60 giorni, al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 19 gennaio 2018, n. 169 
D.P.R. n. 380/2001 art. 69. Sanatoria opere strutturali realizzate in assenza di denuncia ai 
sensi dell'art. 65 del D.P.R. 380/01 in via Bertalazone 91, in Comune di San Maurizio Cse. 
Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in 
sanatoria, esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente conformi alla 
Normativa Tecnica vigente all’epoca di realizzazione (L. 1086/71). 

 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di San Maurizio Cse n. 2 copie 
della documentazione completa (Denuncia con allegati) unitamente al collaudo statico. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro 60 giorni al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 22 gennaio 2018, n. 170 
Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell' art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di MONCALIERI - zona sismica 4, in strada Maddalena, 20. Esito 
dell'accertamento di conformita' alle Norme Tecniche per le costruzioni.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto 
in oggetto, esaminati e vistati dallo scrivente Settore, sono sostanzialmente conformi alla 
Normativa Tecnica vigente. 

 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Moncalieri n. 2 copie della 
documentazione completa esaminata e vistata dallo scrivente Settore (Denuncia con allegati) 
unitamente agli atti conseguenti, nomina del collaudatore e collaudo statico. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE  

                                                                                                         (Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 22 gennaio 2018, n. 172 
Fase di verifica della procedura di VIA inerente il progetto "Lavori di realizzazione del 
bacino di laminazione del rio Fossasso", localizzato nel Comune di Montanaro (TO), 
presentato dall'Amministrazione Comunale di Montanaro - Esclusione del progetto dalla Fase 
di valutazione di cui all'art. 12 della L.R. 40/1998, in combinato disposto con gli artt. 23 e ss. 
del D.Lgs. 152/06. 
 

Vista l’istanza presentata in data 24.07.2017, con la quale l’Arch. Walter Dassetto, in 
qualità di delegato del legale rappresentante del Comune di Montanaro, ha richiesto, ai sensi 
dell’art. 10 comma 1 della L.R. 40/1998, l’avvio della fase di verifica della procedura di VIA 
relativamente al progetto preliminare “Lavori di realizzazione del bacino di laminazione del rio 
Fossasso”, localizzato nel Comune di Montanaro (TO), in quanto rientrante nella categoria 
progettuale n. B1-13; la domanda, unitamente ai relativi allegati, è stata presentata tramite il 
servizio digitale di presentazione delle istanze on-line, di cui alla D.G.R. 23 marzo 2015, n. 28-
1226; 
 

considerato che il progetto consiste nella realizzazione di un bacino di laminazione 
del rio Fossasso, finalizzato alla mitigazione del rischio idraulico nella porzione nord-orientale del 
territorio comunale limitatamente ad eventi di piena di carattere ordinario, in quanto i volumi di 
invaso disponibili non sono sufficienti al contenimento delle portate eccezionali del rio Fossasso; il 
bacino sarà localizzato a nord-est del centro abitato, in un’area agricola di proprietà comunale, 
occuperà una superficie complessiva di circa 38.200 mq, fornendo un volume di invaso di circa 
100.000 mc con un livello idrometrico medio di 2,75 m; la profondità di scavo media sarà di 4,5 m; 
lungo il perimetro meridionale del bacino, in relazione alle inferiori quote altimetriche del terreno 
naturale, è prevista la realizzazione di un arginello in terra di altezza massima 1,75 m; in 
corrispondenza della derivazione del rio Fossasso sarà altresì realizzato un arginello di sbarramento 
che si svilupperà sino al rilevato ferroviario; un sistema idraulico costituito da 2 paratoie di 
regolazione e da un manufatto di sfioro consentirà, in caso di piena, di modulare i deflussi, 
scaricando le portate in esubero nel bacino di laminazione; 

 
preso atto che il progetto non ricade neppure parzialmente in area protetta; 

 
preso atto che il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, costituito con d.g.r. 

n. 21-27037 del 12.04.1999 e s.m.i., ha individuato quale struttura regionale competente per il 
coordinamento dell’istruttoria la Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica e quali altre strutture regionali 
interessate all’istruttoria le Direzioni: Ambiente, Agricoltura e Competitività del Sistema 
Regionale; 

 
preso atto che il Direttore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 

Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ha individuato, con Determinazione n. 
2505 del 03.08.2017, l’Arch. Adriano Bellone responsabile del procedimento, in quanto Dirigente 
del Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino, e l’Ing. Bruno Ifrigerio e l’Ing. 
Alberto Piazza responsabili dell’istruttoria; 
 

dato atto che il Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino ha 
provveduto a comunicare, a tutti i soggetti interessati, con nota prot. n. 36862/A1813A del 
03/08/2017, l’avvenuta pubblicazione della documentazione progettuale sul sito web della Regione 
Piemonte; 



 
preso atto che è stato attivato l’Organo Tecnico Regionale per gli adempimenti 

istruttori; 
 
dato atto che, nell’ambito dell’istruttoria condotta dall’Organo tecnico regionale, è 

stata indetta per il giorno 10.10.2017 la riunione della conferenza di servizi ai fini 
dell’effettuazione, con i soggetti interessati di cui all’art. 9 della L.R. 40/1998, dell’esame 
contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento;  

 
preso atto che l’istruttoria dell’organo tecnico regionale è stata svolta con il supporto 

tecnico-scientifico dell’ARPA; 
 
considerato che non sono state presentate osservazioni da parte del pubblico nei 

termini prescritti; 
 
considerato che, a seguito della riunione della conferenza di servizi, il Settore 

Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino, con nota prot. n. 48750/A1813A del 
17/10/2017, ha sospeso il procedimento e ha richiesto integrazioni progettuali; 

 
considerato che il Comune di Montanaro in data 05/12/2017 ha richiesto una proroga 

dei termini per la consegna delle integrazioni progettuali ed in data 19/12/2017, con nota prot. n. 
61009/A1813A, il Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino ha concesso la 
suddetta proroga; 

 
preso atto il Comune di Montanaro ha trasmesso la documentazione integrativa in 

data 20/12/2017 con la medesima procedura già seguita per l’istanza di avvio della presente fase di 
verifica;    

 
dato atto che nel corso del procedimento sono stati acquisiti i contributi, comunque 

denominati, pervenuti da parte dei componenti dell’Organo tecnico regionale e dai soggetti 
interessati:  

 
• Direzione Regionale Agricoltura; 
• Direzione Regionale Ambiente;  
• Direzione Regionale Competitività del Sistema Regionale, Settore Polizia 

Mineraria, Cave e Miniere;  
• Città Metropolitana di Torino – Servizio della Fauna e della Flora; 
• Città di Chivasso; 
• Consorzio Rogge Campagna e San Marco;   

 
visti i contenuti della “Relazione di Contributo Tecnico-Scientifico” inviata 

dall’ARPA Piemonte; 
 
in accordo col nucleo centrale dell’organo tecnico regionale; 
 
visti i verbali delle riunioni della conferenza di servizi e dell’organo tecnico che si 

sono svolte in data 10.10.2017; 
 
tenuto conto degli elementi di verifica di cui all’allegato E della L.R. 40/1998, in 

combinato disposto con l’allegato V del D.Lgs. 152/2006; 
 



valutato tutto quanto emerso nel corso dell’istruttoria svolta, alla luce delle 
integrazioni fornite dal proponente, e in considerazione del fatto che gli interventi in progetto, per 
caratteristiche e localizzazione dell’opera, sono da considerarsi compatibili con le varie componenti 
ambientali; 

 
si ritiene che il progetto possa essere escluso dalla fase di valutazione di cui all’art. 

12 della L.R. 40/1998, in combinato disposto con gli artt. 23 e ss. del D.Lgs. 152/2006, per le 
ragioni illustrate, subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali, inerenti alle fasi di 
redazione dei progetti definitivo/esecutivo ed alla fase realizzativa delle opere, vincolanti ai fini 
della realizzazione dell’intervento, dettagliatamente descritte nell’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 

preso atto, come risulta dal verbale della suddetta riunione della conferenza di 
servizi, che il proponente ha richiesto, ai sensi dell’art. 19 comma 8 del D.Lgs. 152/2006, come 
novellato dall’art. 8 del D.Lgs. 104/2017, che siano specificate da parte dell’autorità competente le 
eventuali necessarie condizioni ambientali di cui al medesimo articolo e comma;  

 
  tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

vista la direttiva 2011/92/UE come modificata dalla direttiva 2014/52/UE; 
 
visto il D.Lgs. n. 152/2006; 
 
visto il D.Lgs. n. 104/2017; 
 
vista la L.R.  40/1998  e s.m.i.; 
 
vista la d.g.r. n. 21-27037 del 12-04-1999 e s.m.i.; 
 
vista la Determinazione n. 2505 del 03.08.2017 del Direttore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica; 
 

determina 
 

di escludere, per le ragioni espresse in premessa, il progetto “Lavori di realizzazione 
del bacino di laminazione del rio Fossasso”, localizzato nel Comune di Montanaro (TO), presentato 
dall’Amministrazione Comunale di Montanaro, dalla fase di valutazione di cui all’articolo 12 della 
L.R. 40/1998, in combinato disposto con gli artt. 23 e ss. Del D.Lgs. 152/2006, subordinatamente al 
rispetto delle condizioni dettagliatamente riportate nell’allegato A alla presente determinazione, 
vincolanti ai fini della realizzazione dell’intervento; 

 
di dare atto che il presente provvedimento concerne esclusivamente la fase di verifica 

di assoggettabilità a VIA e non si riferisce agli aspetti connessi con la corretta funzionalità delle 
opere, all’esecuzione della manutenzione ordinaria e straordinaria delle stesse, né all’adozione di 
eventuali provvedimenti tecnici relativi a garantire la sicurezza e la pubblica e privata incolumità, 
sia in fase di costruzione che di esercizio delle opere, in quanto disposizioni di esclusiva 
competenza del progettista, del direttore dei lavori, del collaudatore delle opere stesse ed infine del 
soggetto gestore. 
 



Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti 
interessati di cui all’articolo 9 della L.R. 40/1998 e depositata presso l’Ufficio di deposito progetti 
della Regione. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale, da parte dei 

soggetti legittimati, avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine 
di sessanta giorni dal ricevimento della presente oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla data di ricevimento secondo quanto previsto dal D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE E 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 22 gennaio 2018, n. 173 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Settimo Torinese (TO), in Via Carducci, 14 Esito degli accertamenti di 
competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto, esaminati e 
vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente 
(D.M. del 14/01/2008). 
 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Settimo T.se n. 2 copie  della 
documentazione completa (Denuncia con allegati e  dichiarazione sostitutiva del collaudo statico). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE  

                                                                                                       (Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 gennaio 2018, n. 175 
Legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Autorizzazione per la costruzione di un fabbricato 
bifamigliare in ambito P.E.C. in Comune di Monticello d'Alba (CN) loc. Strada Roncaglia - 
Richiedente Sig. Cagliero Giacomo, legale rappresentante della societa' "F.lli Cagliero s.r.l." - 
Alba (CN) 
 
PRESO ATTO della richiesta di autorizzazione, ai sensi della L.r. 45/1989 in oggetto, pervenuta in 
data 28/11/2017, Prot. n. 57117; 
 
PRESO ATTO degli esiti dell’istruttoria tecnica effettuata sulla base della documentazione inviata  
e del sopralluogo effettuato in data 17/01/2018; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 17/01/2018, redatto 
dal funzionario incaricato, Dott. Geol. Antonio Pagliero, relativo all’istruttoria del parere geologico 
ai sensi della L.R. 45/1989, risultato favorevole; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA  la legge regionale 9.8.89, n. 45; 
 
VISTA la legge regionale 02.10.2015 n. 23 art. 8, allegato A; 
 
VISTA la legge regionale 28.7.2008 n. 23, art. 17; 
 
VISTA la legge regionale 10.2.2009 n. 4 art. 19; 
 
VISTA la Circolare PGR  n. 4/AMD del 03/04/2012; 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti geologici di competenza, il 
Sig. Cagliero Giacomo, legale rappresentante della società “F.lli Cagliero s.r.l.”, ad effettuare 
modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo in merito al progetto per la costruzione di un 
fabbricato bifamigliare in ambito P.E.C., in comune di Monticello d’Alba, Località Strada 
Roncaglia, per una superficie totale stimata in 4.602 mq e una volumetria risultante di 3.480 mc 
(sommando le quantità di scavo e riporto), sui terreni correttamente individuati nella 
documentazione progettuale allegata (N.C.T. Comune di Monticello d’Alba, Foglio 10, Particelle n° 
554 parte), rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si conserva agli atti, con 
le seguenti prescrizioni: 
 



� dovranno essere rispettati tutti gli accorgimenti tecnici indicati nella relazione geologica; 
� sia durante i lavori che al termine degli stessi dovrà essere effettuata una adeguata regimazione 

delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte e 
incanalate in adeguato sistema di smaltimento; 

� in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche 
dovranno far parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione. 

� nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti non indicati in progetto, dovrà 
essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una valutazione 
dell’entità della variante. 

 
Ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 9.8.89, n. 45, i titolari dell’autorizzazione, in quanto 
soggetti privati, singoli od associati, sono tenuti, prima dell'inizio dei lavori, al versamento di un 
deposito cauzionale proporzionale a € 2.000 per ogni ettaro di terreno interessato dalla 
modificazione o dalla trasformazione, e comunque non inferiore a € 1.000, a garanzia della corretta 
esecuzione delle opere autorizzate. In tal caso, essendo la superficie totale trasformata di 0, 2690 
Ha, l'ammontare della cauzione corrisponde all’importo minimo di € 1.000. 
 
Ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 9.8.89, n. 45, gli interventi oggetto della presente 
istruttoria, comportano inoltre l'obbligo per i titolari dell'autorizzazione di provvedere al 
rimboschimento di terreni propri, o comunque disponibili, per una superficie eguale alla superficie 
modificata o trasformata, essendo realizzati su superfici non boscate, e in ogni caso mai inferiore a 
mille metri quadrati. In alternativa al rimboschimento è ammesso il versamento su apposito capitolo 
del bilancio regionale del corrispettivo, maggiorato del 20%, il cui ammontare viene determinato 
sulla base del costo unitario stabilito periodicamente con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale e risulta attualmente di € 2.169,12/Ha, pari a 0,216 Euro/mq. Pertanto l’ammontare 
complessivo del corrispettivo da versare per gli interventi in oggetto risulta essere di € 0.216 * 
4.602 mq = € 994,03. 
 
Con nota indirizzata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo – Corso Kennedy, 7 bis – 12100 Cuneo 
dovranno pervenire ad inizio lavori la “Comunicazione di inizio lavori” ed a conclusione una 
“Relazione di fine lavori” con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative che 
dimostrino la rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le prescrizioni dettate, 
contenente inoltre il “Collaudo/Certificato di regolare esecuzione” redatto da tecnico abilitato. 

 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di approvazione della variante progettuale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. Le varianti in corso d’opera dovranno essere 
oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 



Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Si avverte che contro le decisioni dell’Amministrazione relative al procedimento, è possibile 
proporre ricorso al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della presente 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE             
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 gennaio 2018, n. 176 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNSPA246 - Concessione per l'occupazione di sedime 
demaniale con n. 1 attraversamento in subalveo con condotta fognaria nel torrente San 
Giovanni in comune di Limone Piemonte (CN). Richiedente: Soc. A.C.D.A. S.p.a. - Cuneo. 
 
  
- Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 04/08/2017, ns. prot. n. 
36945/A1816A e successive integrazioni inviate in data 01/12/2017, ns. prot. n. 57735/A1816A, 
dalla Soc. A.C.D.A. S.p.a. - Cuneo, per la regolarizzazione di n. 1 attraversamento in subalveo con 
condotta fognaria nel torrente San Giovanni  in comune di Limone Piemonte (CN), così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale di Cuneo – Regione 
Piemonte (P.I. 5825) con determinazione dirigenziale n. 4141/A1816A del 11/12/2017.  
- Considerato che sono state effettuate le pubblicazioni all’albo pretorio del Comune di Limone 
Piemonte dal 23/08/2017 al 07/09/2017 (ns. prot. n. 51344/A1816A del 30/10/2017) ai sensi 
dell’articolo 8, comma 2, del regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
- Considerato che, a seguito delle pubblicazioni, non sono state presentate osservazioni e/o 
opposizioni né domande concorrenti; 
- Vista la bozza di disciplinare allegata alla presente determinazione; 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
- Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17/10/2016; 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R/2004 del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della l.r.23/2008; 
 

determina 
 

1. di concedere alla Soc. A.C.D.A. S.p.a. - Cuneo, l’occupazione dell’ area demaniale  individuata 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritta nella bozza di disciplinare citata in 
premessa e allegata alla presente determinazione; 

2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza al 
31/12/2026; 

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

4. di richiedere il canone, la cauzione e la firma del disciplinare secondo quanto stabilito dall’art. 
12 del D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 

5. di dare atto che l’importo di Euro 1.747,00 a titolo di indennizzi anni 2008/2017 (di cui € 
184,00 canone anno 2017) sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2018; 



6. di dare atto che, l’importo di Euro 368,00 a titolo di costituzione cauzione infruttifera sarà 
accertato sul capitolo 64730/2018 e impegnato sul capitolo 442030/2018; 

7. di approvare la bozza di disciplinare di concessione allegata alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 
            IL DIRIGENTE DI SETTORE 
               Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 gennaio 2018, n. 177 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNA826 - Concessione per l'occupazione di sedime 
demaniale con una percorrenza con condotta fognaria in alveo nel torrente Vermenagna in 
comune di Limone Piemonte (CN). Richiedente: Soc. A.C.D.A. S.p.a. - Cuneo. 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 04/08/2017, ns. prot. n. 
36945/A1816A e successive integrazioni inviate in data 01/12/2017, ns. prot. n. 57735/A1816A , 
dalla Soc. A.C.D.A. S.p.a. - Cuneo, per la regolarizzazione di una percorrenza con condotta 
fognaria in alveo nel torrente Vermenagna in comune di Limone Piemonte (CN), così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale di Cuneo – Regione 
Piemonte (P.I. 5825) con determinazione dirigenziale n. 4141/A1816A del 11/12/2017.  
- Considerato che sono state effettuate le pubblicazioni all’albo pretorio del Comune di Limone 
Piemonte dal 23/08/2017 al 07/09/2017 (ns. prot. n. 51344/A1816A del 30/10/2017) ai sensi 
dell’articolo 8, comma 2, del regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
- Considerato che, a seguito delle pubblicazioni, non sono state presentate osservazioni e/o 
opposizioni né domande concorrenti; 
- Vista la bozza di disciplinare allegata alla presente determinazione; 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
- Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17/10/2016; 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R/2004 del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della l.r.23/2008; 
 

determina 
 

1. di concedere alla Soc. A.C.D.A. S.p.a. - Cuneo, l’occupazione dell’ area demaniale  individuata 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritta nella bozza di disciplinare citata in 
premessa e allegata alla presente determinazione; 

 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza al 

31/12/2026; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 

secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
4. di richiedere il canone, la cauzione e la firma del disciplinare secondo quanto stabilito dall’art. 

12 del D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 



 
5. di dare atto che l’importo di Euro 1.747,00 a titolo di indennizzi anni 2008/2017 (di cui € 

184,00 canone anno 2017) sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2018; 
 
6. di dare atto che, l’importo di Euro 368,00 a titolo di costituzione cauzione infruttifera sarà 

accertato sul capitolo 64730/2018 e impegnato sul capitolo 442030/2018; 
 
7. di approvare la bozza di disciplinare di concessione allegata alla presente determinazione per 

farne parte integrante e sostanziale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 
            IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                                               Dott. For. Elio PULZONI 
      



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 22 gennaio 2018, n. 178 
D.P.C.M. 13 ottobre 2011 art. 11 - Monitoraggio sulla realizzazione dei progetti finanziati con 
il "Fondo per le zone di confine per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali 
svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale" - Approvazione rendicontazione 
finale del Comune di TRAUSELLA (TO) . 
 
Visto l’art. 6 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito con modificazioni dalla legge 3 
agosto 2007, n. 127, con il quale è stato istituito il “Fondo per le zone di confine” per la  
valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto 
speciale; 
 
visto l’art. 11 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 ottobre 2011, con il quale 
è stato affidato alle Regioni competenti, in raccordo con il Dipartimento per gli Affari regionali, il 
compito di effettuare il monitoraggio sulla realizzazione dei progetti finanziati con tale fondo;  
 
visto il Decreto del Ministro per gli Affari Regionali e le autonomie locali del 02.03.2012 che ha 
emanato il bando disciplinante la ripartizione tra le varie macroaree delle risorse relative al “Fondo 
per le zone di confine per la  valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate 
confinanti con le regioni a statuto speciale”; 
 
vista la D.G.R. n.4-4721 del 6.3.2017 di approvazione delle direttive per lo svolgimento del 
monitoraggio in argomento, che comporta l’accertamento dello stato di realizzazione del progetto 
finanziato, la conformità di quanto realizzato con il progetto presentato, il conseguimento degli 
obiettivi prefissati  nonché  la verifica della rendicontazione delle spese a tal fine sostenute, da 
realizzare mediante l’esame delle autocertificazioni sottoscritte dal Sindaco e dal Direttore dei 
lavori; 
 
vista la nota prot. n. 12845 del 14.3.2017 con cui la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ha incaricato il Settore Tecnico di 
Cuneo di svolgere il monitoraggio sotto il profilo tecnico degli interventi in oggetto mediante 
collaborazione interdirezionale; 
 
vista la D.D. n. 908 del 29.3.2017  di approvazione della modulistica destinata alla valutazione degli 
interventi realizzati nelle aree in oggetto; 
 
vista la rendicontazione finale trasmessa dal Comune di TRAUSELLA (TO)                                  
con  nota prot. n. 0000137  del  17.01.2018 , concernente la realizzazione del progetto denominato   
 “REALIZZAZIONE INTERVENTI DI  VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE PER LO 
SVILUPPO ECOSOSTENIBILE” per un costo complessivo pari a Euro 757.111,00 e finanziato 
con un contributo ai sensi del fondo in argomento corrispondente  ad Euro 757.111,00; 
 
esaminata la documentazione a corredo della rendicontazione e comprendente: 
 
- “Estratto del progetto definitivo-esecutivo (e della perizia di variante), con relative deliberazioni 

di Giunta comunale di approvazione”. 
- “Relazione sul Conto Finale e Certificato di Collaudo Tecnico - Amministrativo”. 
- “Relazione di raggiungimento degli obiettivi e di rendicontazione delle spese sostenute”. 
- “Quadro riassuntivo dei documenti giustificativi di spesa”. 



- Determinazioni di liquidazione con indicazione della relativa copertura di bilancio, copia delle 
fatture e dei mandati di pagamento. 

- Allegato B -  “Dichiarazione del Sindaco di avvenuta esecuzione lavori”. 
- Allegato C -  “Dichiarazione del Direttore Lavori”. 
- Allegato D -  “Scheda riepilogativa”; 
 
accertata la conformità delle dichiarazioni con quanto autorizzato dal Dipartimento per gli Affari 
regionali presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri al momento della concessione del 
contributo; 
 
precisato che la valutazione consiste nella verifica di quanto risultante dalla documentazione 
trasmessa e di quanto in essa dichiarato dai responsabili dei lavori e dell’ente interessato sotto la 
propria responsabilità;  
 
esaminata la relazione di fine istruttoria redatta in data 19.01.2018 dal Tecnico incaricato  Dr. Agr: 
Mario Bertoldi dipendente del Settore Tecnico di Cuneo, allegata al presente atto con il n. 1),  
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’articolo 6 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito con modificazioni dalla legge 3 
agosto 2007, n. 127, sostituito dall’art. 35 della legge 29 novembre 2007, n. 222 a sua volta 
sostituito dall’art. 45 della legge 22 dicembre 2008, n 203; 
visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13.10.2011 (art. 11); 
visto il Decreto del Ministro per gli Affari regionali e le autonomie locali del 02.03.2012 che ha 
emanato il bando disciplinante la ripartizione tra le varie macroaree delle risorse relative al “Fondo 
per le zone di confine per la  valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate 
confinanti con le regioni a statuto speciale”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-4721 del 6.3.2017 di approvazione delle direttive per lo svolgimento del 
monitoraggio in argomento; 
 
vista la D.D. n. 908 del 29.3.2017  di approvazione della modulistica destinata alla valutazione degli 
interventi realizzati nelle aree in oggetto; 
 
vista la nota prot n. 12845 del 14.3.2017 con cui la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ha incaricato il Settore Tecnico di 
Cuneo di svolgere il monitoraggio sotto il profilo tecnico degli interventi in oggetto mediante 
collaborazione interdirezionale; 
 
vista la relazione di fine istruttoria redatta in data 19.01.2018 dal Tecnico incaricato  Dr. Agr.  
Mario Bertoldi dipendente del Settore Tecnico di Cuneo, allegata al presente atto con il n. 1), 
 

determina 
 
di approvare la rendicontazione finale presentata dal Comune di TRAUSELLA (TO)                                   
concernente la realizzazione del progetto denominato “REALIZZAZIONE INTERVENTI DI  
VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE PER LO SVILUPPO ECOSOSTENIBILE“ finanziato con 
contributo statale pari ad Euro 757.111,00  del “Fondo per la valorizzazione e la promozione delle 



aree territoriali svantaggiate confinanti con le Regioni a statuto speciale e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano”, a seguito della partecipazione al bando emanato il 2.03.2012; 
- di attestare che dall’esame della documentazione trasmessa si evince il corretto utilizzo del 

contributo in conformità al progetto finanziato, come risulta dalla relazione di fine istruttoria in 
data 19.01.2018 allegata, e dalle schede  B,C,D ; 

- di precisare che il monitoraggio è stato effettuato secondo le direttive stabilite con D.G.R. n. 4-
4721 del 06/03/2017, mediante la valutazione di quanto dichiarato dai responsabili e adottando 
la modulistica approvata con D.D. n. 908 del 29/03/2017; 

- di escludere il ricorrere delle cause di revoca totale o parziale; 
- di trasmettere la presente determinazione al competente Dipartimento per gli Affari Regionali, 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ed al Comune di TRAUSELLA (TO). 
-  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il  DIRIGENTE di SETTORE 
Dott.For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 23 gennaio 2018, n. 180 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Settimo Torinese (TO), in Via Alfieri, 3 Esito degli accertamenti di 
competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto, esaminati e 
vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente 
(D.M. del 14/01/2008). 
 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Settimo T.se n. 2 copie  della 
documentazione completa (Denuncia con allegati e  dichiarazione sostitutiva del collaudo statico). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE  

                                                                                     (Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1814A 
D.D. 23 gennaio 2018, n. 182 
Autorizzazione idraulica n. 1617 in sanatoria per il mantenimento dell'esistente 
attraversamento aereo del corso d'acqua pubblica denominato torrente Tagliaferro, in 
Comune di Asti, con linea elettrica MT a 15.000 Volt. Richiedente: e-distribuzione S.p.A. - 
Infrastrutture e Reti Italia - Distribuzione Territ oriale Rete Piemonte e Liguria - Macro Area 
Territoriale Nord -Zona di Alessandria e Asti. 
 
Con nota n. 0735860 del 13/12/2017 (ns. prot. n. 59960/A1814A del 13/12/2017), successivamente 
integrata da nota ns. prot. n. 60707/A1814A del 18/12/07/2017, la Società e-distribuzione-
Infrastrutture e Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria avente Sede Legale 
via Ombrone, 2 - 00198 Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), Codice Fiscale 
e P. IVA n. 05779711000, ha presentato istanza al fine di ottenere la concessione demaniale in 
sanatoria per il mantenimento del tratto di linea elettrica aerea MT 15.000 Volt in attraversamento 
del torrente Tagliaferro, in corrispondenza dei mappali 237-203-345 del Fg. 89 del Comune di Asti. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da e-distribuzione S.p.A.- Infrastrutture e 
Reti Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria –– a firma del Responsabile Progetti 
lavori e autorizzazioni, Sig. Tiziano Chiapparoli, in qualità di procuratore titolato a procedere per 
quanto occorre all’autorizzazione e concessione per la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
distribuzione dell’energia elettrica nonché per la modifica di quelli esistenti. 
L’impianto esistente consiste in un tratto di linea a MT a15000 Volt in conduttori nudi con campata 
d’attraversamento del corso d’acqua di ml. 69,70 ed altezza minima dal livello di morbida maggiore 
di mt. 6,00, retta da sostegni in c.a.c. infissi su proprietà privata a distanza, misurata ortogonalmente 
al corso d’acqua, rispettivamente di mt. 36,00 e mt. 11,00 dal ciglio alto di sponda. 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato torrente Tagliaferro, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 94 è necessario procedere al 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per il mantenimento dell’impianto in oggetto ai sensi del R.D. 
n. 523/1904. 
In data 10/01/2018 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento del tratto di linea 
elettrica in attraversamento del torrente Tagliaferro è ritenuto ammissibile, in quanto trattasi di cavo 
aereo che non interferisce con la sezione idraulica del corso d’acqua pubblico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 

04/04/2011 ; 
• vista la convenzione Rep. 221 del 27/06/2014; 
 



determina 
 
di autorizzare in sanatoria e ai soli fini idraulici, la Società e-distribuzione - Infrastrutture e Reti 
Italia – Distribuzione Territoriale Rete Piemonte e Liguria – avente Sede Legale via Ombrone, 2 - 
00198 Roma e recapito in via Spoleto, sn - 00071 Pomezia (RM), a mantenere il tratto di linea 
elettrica MT 15.000 volt sovrastante il corso d’acqua pubblico denominato torrente Tagliaferro, in 
Comune di Asti, nel rispetto delle caratteristiche e nella posizione indicata negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 

• l’opera deve essere mantenuta nel rispetto del progetto presentato e nessuna variazione potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore ; 

• in caso di disuso della linea elettrica, il soggetto autorizzato dovrà provvedere, previa 
comunicazione allo scrivente Settore Regionale, a sua completa cura e spesa, alla rimozione 
dell’impianto e al ripristino dei luoghi interessati dalle opere;  

• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

• per il mantenimento della linea il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione/parere necessario a termini di legge attualmente in vigore. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE  DEL SETTORE 
Ing. Roberto CRIVELLI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 23 gennaio 2018, n. 183 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Torino - zona sismica 4, in Via delle Orfane n. 17. Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto in 
oggetto, in sanatoria, esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente completi e 
conformi alla Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008). 
 
La proprietà dovrà depositare presso i competenti Uffici della Città di Torino n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati).  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

                                                                                                      (Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1813A 
D.D. 23 gennaio 2018, n. 185 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. 
Progetto: Lavori di adeguamento a norma di sicurezza dei blocchi scala C.D. CED, C.D. 
OVEST, CD EST, C.D. laboratori, presso il P.O. Martini, sito in Torino, via Tofane n. 71. 
Committente: ASL TO1 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 30/11/2017 è stata ricevuta dal Settore Tecnico regionale – Area metropolitana di Torino, 
prot. n. 57507/A1813A, la denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva dell’ASL TO1, ai 
sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, con allegato il progetto strutturale relativo alla 
realizzazione dei lavori di adeguamento a norma di sicurezza dei blocchi scala C.D. CED, C.D. 
OVEST, CD EST, C.D. laboratori, presso il P.O. Martini, sito in  Comune di Torino, via Tofane n. 
71, ricadente in zona sismica 4. 
 
L’edificio oggetto di intervento rientra tra quelli indicati al punto 1.1 lettera h) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto la realizzazione dei lavori in oggetto è sottoposta a 
denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 30/11/2017, 
come comunicato all’ASL richiedente dal Settore scrivente con nota prot. n. 58292/A1813A del 
05/12/2017, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014. 
 
I lavori strutturali compresi nel progetto in argomento, sono riferiti alla realizzazione di alcuni 
manufatti esterni al presidio ospedaliero, separati dalle costruzioni esistenti mediante giunti 
strutturali. 
Nel dettaglio le opere strutturali riguardano la costruzione di: 
 
Manufatto definito “Scala 1 – Intervento 1” 



Manufatto esterno per l’accesso dal piano cortile al locale sala d’attesa. Gli elementi strutturali della 
scala, che consente di superare un dislivello di circa m 2,00, risultano i seguenti: 
 

- cordoli di fondazione in calcestruzzo armato; 
- strutture portanti della scala e del pianerottolo in carpenteria metallica; 
- gradini della scala e piano di calpestio del pianerottolo in grigliati in acciaio. 

 
Manufatto definito “Scala 4 – Intervento 1” 
Manufatto esterno per l’accesso dal piano cortile al vano scala ed al locale area d’attesa. Gli 
elementi strutturali della scala, che consente di superare un dislivello di circa m 1,50, risultano i 
seguenti: 
 

- cordoli di fondazione in calcestruzzo armato; 
- strutture portanti verticali costituite da setti in calcestruzzo armato; 
- struttura portante orizzontale e rampa della scala da realizzare con solette in calcestruzzo 

armato. 
 
Manufatto definito “Scala 4 – Intervento 2” 
Manufatto esterno di by-pass per il collegamento di due maniche di fabbricato. Gli elementi 
strutturali risultano i seguenti: 

- travi di fondazione in calcestruzzo armato; 
- strutture portanti verticali costituite da colonne in carpenteria metallica; 
- strutture portanti orizzontali costituite da travi in carpenteria metallica; 
- solai in lamiera grecata autoportante con getto di completamento in calcestruzzo armato. 

 
Manufatto definito “Scala 5 – Intervento 1” 
Manufatto esterno per il collegamento al piano rialzato tra il locale ufficio Sert ed il locale sportello 
Sert: 

- parte inferiore costituita da un basamento in calcestruzzo armato; 
- parte superiore costituita da un telaio tridimensionale in carpenteria metallica; 
- strutture portanti orizzontali costituite da travi in carpenteria metallica; 
- solai in lamiera grecata autoportante con getto di completamento in calcestruzzo armato. 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico regionale – Area 
Metropolitana di Torino, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
    

Il DIRIGENTE 
 

visti gli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 (Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia); 
 visto il D.M. 14/01/2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni); 
 vista la Circolare 2 febbraio 2009 n. 617 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
(Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 14 
gennaio 2008”); 



 visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014; 
 
      DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 

riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, l’ASL TO1 
all’esecuzione delle opere strutturali come indicate e illustrate nel progetto esaminato, i 
cui elaborati si restituiscono in duplice copia all’Azienda Sanitaria richiedente vistati da 
questo Settore;  

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture ed al collaudatore statico 
le verifiche inerenti la corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al 
progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

      Il Responsabile del Settore 
       (arch. Adriano BELLONE) 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 24 gennaio 2018, n. 194 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria presentata dalla Societa' Acqua Novara Vco 
spa per mantenimento di impianto di depurazione in subalveo con condotta DN300 PEAD e di 
n. 2 scarichi di acque reflue nel Rio Geola in localita' Maggiate Superiore in Comune di 
Gattico (NO). Richiedente: Acqua Novara Vco spa 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concedere alla Società Acqua Novara.VCO S.p.A. con domicilio in via Triggiani 9 – Novara, la 
concessione per l’occupazione dell’area demaniale come individuato negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente e fino al 31.12.2026 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 916,00 (euro novecentosedici/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che l’importo di € 916,00 a titolo di canone annuo  2018 è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017 della Regione Piemonte;  
- che l’ importo di € 1.832,00,00 a titolo di deposito cauzionale è stato introitato sul capitolo 64730 
del bilancio 2017. 
- che l’importo di € 6.970,00 quale indennizzo extra contrattuale per gli anni 2008/2017 è stato 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2017 della Regione Piemonte;   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 25 gennaio 2018, n. 201 
Legge regionale 10.02.2009, n.4. Regolamento forestale D.P.G.R. 8/R del 20.09.2011 e ss.mm.ii. 
Richiedente: The Best wood s.r.l. (VB). Interventi selvicolturali in Comune di Madonna del 
Sasso (VB). Localita' "Alpe Sel". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10.02.2009, n. 4 ed ai sensi dell’art. 6 
del Regolamento Forestale 8/R/2011 e ss.mm.ii., la Ditta The Best Wood s.r.l. di Arizzano (VB) 
all’esecuzione degli interventi selvicolturali come descritti nel progetto allegato all’istanza. 
 
L’autorizzazione è subordinata al rispetto delle prescrizioni di cui alla Determinazione dirigenziale 
della Provincia del VCO Settore IV n. 11 del 12/01/2018. 
 
L’esecuzione degli interventi dovrà avvenire nel rispetto dell’art. 3 del Regolamento regionale 8 
febbraio 2010, n. 2/R e ss. mm. ii. 
 
Al termine degli interventi dovrà essere redatto verbale di collaudo/regolare esecuzione da parte di 
un tecnico forestale abilitato. 
 

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni 
od Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno 
perseguite a termine delle leggi vigenti. 
 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 26 gennaio 2018, n. 209 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento di due pali infissi per attracco 
unita' di navigazione sul Lago d'Orta antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 132 del Fg. 2 
del Comune di Miasino (NO). Richiedente: Sig. Zaneboni Paolo.  
 
In data 22/12/2017 prot. n° 6693 (prot. di ricevimento n. 2544/A1817A del 17/01/2018) è pervenuta 
al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago d’Orta – 
Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dal Sig. Zaneboni Paolo, per il rilascio del nulla osta in 
sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento di due pali infissi per attracco unità di navigazione  
sul Lago d'Orta antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 132 del Fg. 2 del Comune di Miasino 
(NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Ing. M. Francisco in base ai quali è 
previsto il mantenimento delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché al Sig. Zaneboni 
Paolo, possa essere rilasciata l’autorizzazione al mantenimento di due pali infissi per attracco unità 
di navigazione  sul Lago d'Orta antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 132 del Fg. 2 del Comune 
di Miasino (NO). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistato dal Responsabile di questo Settore, viene restituito 
al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) l’opera dovrà essere mantenuta in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque 

del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi 
di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 

2) dovranno essere eseguiti, a cura di professionista abilitato, accurati calcoli di verifica della 
stabilità delle opere in argomento; 

3) il richiedente è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla 
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa 
di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 



4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

5) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza del corso d’acqua e/o della navigazione senza diritto di 
indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - 
vincolo paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 26 gennaio 2018, n. 210 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 08/18 relativa a interventi di sistemazione idraulica 
e pulizia del rio Tappia e del rio Lancone in Comune di Villadossola e Domodossola (VB). 
Richiedente: Unione Montana delle Valli dell'Ossola (ex Comunita' Montana delle Valli 
dell'Ossola).  
 
Premesso che: 
con nota prot. n. 2679 del 4/10/2017, ns. prot. n. 46464 del 5/10/2017 l’Unione Montana delle Valli 
dell’Ossola, con sede in via Romita 13 bis a Domodossola (VB), ha presentato istanza per ottenere 
l’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 relativamente agli interventi di sistemazione 
idraulica e pulizia del rio Tappia e del rio Lancone in Comune di Villadossola e Domodossola (VB); 
alla istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Maurizio Blardone, in base ai 
quali è prevista la realizzazione degli interventi in oggetto, successivamente integrati e parzialmente 
sostituiti con documentazione pervenuta con nota ns. prot. n. 1806 del 12/01/2018;  
il progetto in argomento è stato approvato dal Comune di Villadossola con D.G.C. n. 118 del 
24/7/2017 e dal Comune di Domodossola con D.G.C. n. 118 del 4/8/2017; 
sentita la Provincia del Verbano Cusio Ossola, è stato verificato che i corsi d’acqua in oggetto non 
rientrano nel piano semine ittiche provinciale e pertanto non è necessario acquisire il parere di 
competenza ai sensi dell’art.12 della L.R. 37/06 e dell’art. 10 del R.R. 6/R/2008; 
a seguito dell’esame degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato, la realizzazione delle opere e 
interventi in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004; 
- visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 
 

determina 
 

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, l’Unione Montana delle Valli 
dell’Ossola, con sede in via Romita 13 bis a Domodossola (VB) ad eseguire gli interventi di 
sistemazione idraulica e pulizia del rio Tappia e del rio Lancone in Comune di Villadossola e 
Domodossola (VB), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli 
elaborati allegati all’istanza ns. prot. n. 46464 del 5/10/2017, e relativi elaborati integrativi ns. 
prot. n. 1806 del 12/01/2018, che vengono restituiti al proponente vidimati da questo Settore, 
subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni e condizioni vincolanti: 
- gli interventi in oggetto dovranno essere realizzati nel rispetto degli elaborati progettuali 

approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 



- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

- durante la realizzazione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una 
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso 
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini 
previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché 
il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere 
sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione del variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
2. Di dare atto che il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione 

delle aree demaniali interessate dai lavori. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni ERCOLE 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 26 gennaio 2018, n. 212 
Torrente Agogna in Comune di Armeno (NO). Autorizzazione idraulica in sanatoria per il 
mantenimento dell'attraversamento in subalveo con condotta acquedottizia del Torrente 
Agogna in Comune di Armeno (NO) a servizio dell'acquedotto della frazione Sovazza. 
Richiedente: COMUNE DI ARMENO - 28011 ARMENO (NO).  
 
PREMESSO CHE 
 
� In data 19/07/2017 prot. n.34044 il Sindaco del Comune di Armeno (NO) ha presentato 

domanda di concessione in sanatoria per il mantenimento dell’attraversamento con condotta 
acquedottizia del Torrente Agogna a servizio dell’acquedotto di Sovazza; 

� Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato Torrente Agogna, in Comune di 
Armeno (NO), è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica 
ai sensi del R.D. n.523/1904; 

� Sono stati effettuati i sopralluoghi da parte dei funzionari di questo Settore congiuntamente al 
tecnico del Comune di Armeno al fine di verificare lo stato dei luoghi e le condizioni 
dell’attraversamento; 

� A seguito dei sopralluoghi sono stati richiesti, da parte di questo Settore, nuovi elaborati grafici 
per meglio identificare le opere e la loro ubicazione; 

� In data 03/01/2018 sono pervenuti, da parte del Comune di Armeno, gli elaborati richiesti e 
aggiornati; 

� Dall’esame degli atti progettuali, dai sopralluoghi esperiti, l’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del Torrente Agogna con le prescrizioni di 
seguito riportate; 

 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n.24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n.523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n.14/R del 06.12.2004; 
 

determina 
 
Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di ARMENO (NO), Piazza della Vittoria 11 – 28011 
ARMENO (NO) al mantenimento delle opere per l’attraversamento del Torrente Agogna con una 
tubazione acquedottizia di collegamento all’acquedotto della frazione Sovazza con le modalità e 
secondo le caratteristiche indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza che 
saranno vistati e restituiti al richiedente all’atto del rilascio del provvedimento di concessione 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni e condizioni: 
 
1) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 

questo Settore; 



2) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti, (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche 
in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) 
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

3) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si rendessero 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque, in caso di inadempienza, questo 
Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 

4) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, 
modifiche alle opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che 
lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili con il 
buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

5) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 26 gennaio 2018, n. 213 
Demanio Idrico fluviale. Concessione demaniale per n. 2 attraversamenti aerei con tubazioni 
staffate a ponti esistenti sul Torrente Roddo e sul Fosso del Roddo nell'ambito dei lavori di 
"Costruzione nuovo serbatoio per acqua potabile in loc. Carciano" in Comune di Stresa (VB). 
Istanza: Societa' ACQUA NOVARA VCO S.p.A.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale in data 28/11/2017 presentata dalla Società ACQUA 
NOVARA VCO S.p.A., con sede in Novara, Via Triggiani n. 9, codice fiscale: 02078000037, 
finalizzata al rilascio di concessione per la realizzazione di n. 2 attraversamenti aerei con tubazioni 
staffate a ponti esistenti sul Torrente Roddo e sul Fosso del Roddo nell’ambito dei lavori di 
“Costruzione nuovo serbatoio per acqua potabile in loc. Carciano” in Comune di Stresa (VB), 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 22/17 del 08/06/2017 emanata dal Settore decentrato Opere 
Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania con D.D. n. 2504/14.13 del 12/10/2012; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 26 gennaio 2018, n. 589/18 di 
repertorio; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
736,00= (Euro settecentotrentasei/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone 
e di € 368,00= (Euro trecentosessantotto/00) a titolo di canone per l’anno 2018 relativi alla 
concessione di cui all’oggetto nonché € 50,00 (euro cinquanta/00) per spese di istruttoria; 
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 
 

determina 
 
- la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 



- di concedere alla Società ACQUA NOVARA VCO S.p.A., con sede in Novara, Via Triggiani n. 9, 
codice fiscale: 02078000037, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2026 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato per l’anno 2018 in € 368,00= (Euro trecentosessantotto/00) 

e soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di € 368,00= (Euro trecentosessantotto/00) a titolo di canone per l’anno 

2018 sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2018; 
 
- di dare atto che l’importo di € 736,00= (Euro settecentotrentasei/00) per deposito cauzionale sarà 

introitato sul cap. 64730 del bilancio 2018. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 26 gennaio 2018, n. 214 
Demanio idrico fluviale. NOPO894 Concessione demaniale, in via di sanatoria, per il 
mantenimento di un attraversamento, con ponte ferroviario a binario unico, sul Torrente 
Terdoppio in territorio del Comune di Novara (NO). Ditta: C.I.M S.P.A.  
 
 Vista la domanda di concessione demaniale, in sanatoria, presentata in data 25.09.2017, 
acquisita al prot. n. 44856 del 27.09.2017, dalla Ditta CIM S.p.A. codice fiscale/partita IVA 
01215120039, con sede in Via Carlo Panseri – 28100 Novara (NO), per il mantenimento 
dell’attraversamento, con ponte ferroviario a binario unico, del Torrente Terdoppio, in territorio del 
Comune di Novara, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 

Visto il nulla osta ai fini idraulici n. 10097 in data 09.01.1991 rilasciato dal Magistrato per il 
PO di Parma, le successive raccomandazioni di adeguamento alla direttiva n. 2/99, di cui alla nota 
4467 in data 06.08.2003 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po di Parma; 

 
Vista la deliberazione n. 90 del 29.03.2006 del CIPE con la quale si conferma l’esercizio 

transitorio del ponte a binario unico, constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto, presso questo Settore, in data 
17.01.2018 rep. n. 1088; 

 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio di Tesoreria – Torino 

di € 2.062,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 10.845,00 a titolo di indennizzo extracontrattuale 
per gli anni 2008/2017 e canone per l’anno 2018, relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• Visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• Visto l’art.59 della L.R. n. 44/2000; 
• Vista la L.R. n. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato 

dal regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la L.R. n. 17 del 12.08.2013; 
• Vista la D.D. 291/A1801A/2016  
 

determina 
 
- di concedere alla Ditta “CIM S.P.A.” - codice fiscale /partita I.V.A. n. 01215120039, con Sede in 
Via Carlo Panseri, 118 – 28100 Novara (NO), l’occupazione delle aree demaniali mediante 
attraversamento con ponte a binario unico del Torrente Terdoppio in territorio del Comune di 
Novara (NO), come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa; 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31.12.2026, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 



- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 1.031,00 (euro milletrentuno/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che l’ importo di € 2.062,00 (euro duemilasessantadue/00) a titolo di deposito 
cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2018 e che l’importo 
complessivo di 10.845,00 (euro diecimilaottocentoquarantacinque/00) di cui € 9.814,00 (euro 
novemilaottocentoquattordici/00) a titolo di indennizzo extracontrattuale per il periodo 2008/2017 e 
di € 1.031,00 (euro milletrentuno/00) a titolo di canone demaniale per l’anno 2018 è stato introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2018 della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 220 
D.P.R. n. 380/01 artt. 69-70. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi 
dell'art. 65 del D.P.R. n. 380/01, in Via dell'Industria n. 3 in Comune di Orbassano (TO). 
Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi in base alla normativa tecnica vigente all’epoca di realizzazione delle 
opere in oggetto; 

 
- che la proprietà dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 

Orbassano (TO),   due copie degli elaborati progettuali, esaminati e vistati da questo Settore, 
unitamente alla nomina del collaudatore; 

 
- che la proprietà dovrà far effettuare e depositare presso il Comune di Orbassano il certificato di 

collaudo statico; una copia di tale certificato dovrà essere trasmesso al Settore scrivente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 221 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 65 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Torino - zona sismica 4, in Strada delle Terrazze n. 56/12. Esito degli 
accertamenti di competenza. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto in 
oggetto, in sanatoria, esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente 
completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca di realizzazione dei manufatti 
in argomento. 

 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Torino n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati). E del collaudo statico.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE  

                                                                                                       (Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 265 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 03/2018 per la sistemazione del rio Albona tra 
Piazza III Alpini e Borgata Bressi a seguito dell'evento alluvionale del mese di novembre 2016. 
Richiedente: Comune di PEROSA ARGENTINA (TO).  
 
In data 09/11/2017 con nota prot. n. 10472 (pervenuta in data 14/11/2017 prot. n. 54370/A1813A) il 
Comune di Perosa Argentina (TO) ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica 
per la sistemazione del rio Albona tra Piazza III° Alpini e Borgata Bressi, a seguito dell’evento 
alluvionale del mese di novembre 2016. 
 
Gli interventi previsti sono principalmente i seguenti: 
- sopraelevazione, per una lunghezza di circa 230,00 m, della scogliera esistente in sponda sinistra 

lungo Via Ribetto, realizzata nel corso degli interventi di somma urgenza a seguito dell’evento 
alluvionale; la sopraelevazione in progetto sarà eseguita con massi di cava per un’altezza 
variabile tra 1,50 m e 2,80 m; 

- realizzazione di due tratti di scogliera in massi di cava, cementati in fondazione, in sponda destra 
a monte del ponte di Via XXVIII Aprile, per una lunghezza rispettivamente di circa 80,00 m e 
65,00 m; 

- realizzazione di due tratti di scogliera in massi di cava, cementati in fondazione, in sponda 
sinistra e destra a valle del ponte di Via XXVIII Aprile, per una lunghezza rispettivamente di 
circa 16,00 m e 50,00 m; 

- realizzazione di una soglia di stabilizzazione del fondo alveo, in massi cementati, in 
corrispondenza della scogliera da sopraelevare e delle nuove scogliere a monte del ponte di Via 
XXVIII Aprile; tale soglia avrà dimensioni in pianta pari a circa 1,50 m x 13,50 m; 

- posa di due nuove tubazioni in PVC, per lo scarico nel rio Albona, in corrispondenza della 
scogliera da sopraelevare in sponda sinistra, delle acque meteoriche provenienti da Via Ribetto e 
dal versante in sinistra idrografica. 

Oltre ai suddetti interventi, sono previsti il ripristino della pavimentazione stradale di Via Ribetto, 
nel tratto danneggiato dall’evento alluvionale, per uno sviluppo di circa 125,00 m, e l’esecuzione di 
gabbionate di sostegno, lato versante lungo la stessa Via Ribetto, per una lunghezza di circa 40,00 
m. Tali interventi non sono soggetti ad autorizzazione idraulica. 
 
All’istanza sono allegati gli atti progettuali redatti dall’Ing. Valter Ripamonti, costituiti, in 
particolare ai fini del rilascio dell’autorizzazione idraulica, dalla Relazione tecnico illustrativa, dalla 
Relazione idrologica ed idraulica, dalla Documentazione fotografica e da n. 3 elaborati grafici, in 
base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Perosa Argentina, con D.G.C. n. 81 del 25/09/2017, ha approvato 
il progetto definitivo delle opere in oggetto. 
 
A seguito dei vari sopralluoghi effettuati e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli 
interventi in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e 
con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 



• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 

• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 

• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 

• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 

• viste la L.R. n. 37/2006, la D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e la D.G.R. n. 75-2074 del 
17/05/2011, recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere ed interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì il parere del Servizio Tutela della Fauna e della Flora della Città 
Metropolitana di Torino, di cui alla nota in data 16/11/2017 prot. n. 139534 (pervenuta in data 
16/11/2017 prot. n. 54900/A1813A), anche trasmesso al Comune di Perosa Argentina; 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904, il Comune di Perosa Argentina 
(TO), ad eseguire gli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate ed illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore scrivente, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. il progetto esecutivo dovrà contenere i calcoli di verifica della stabilità delle opere di difesa nei 

riguardi di tutti i carichi di progetto (spinta del terreno, sovraccarichi accidentali e permanenti, 
pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, azione sismica, ecc.); 

 
3. i piani di appoggio delle strutture di fondazione delle scogliere e della soglia di stabilizzazione 

dovranno essere posti alle quote di progetto e comunque, in ogni caso, inferiori di almeno 1,00 
m rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate; 

 
4. le scogliere in progetto dovranno essere idoneamente risvoltate ed immorsate a monte ed a valle 

all’interno della sponda esistente oppure idoneamente raccordate con le difese spondali esistenti 
e con le spalle del ponte di Via XXVIII Aprile; 

 
5. il paramento esterno delle nuove opere di difesa dovrà essere raccordato con il profilo spondale 

esistente senza soluzione di continuità; 
 
6. i massi costituenti le scogliere e la soglia di stabilizzazione dovranno essere posizionati in modo 

da offrire reciprocamente garanzie di stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo di corsi 
d’acqua, ma provenire da cava; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non 
geliva né lamellare; dovranno avere volume non inferiore a 0,3 mc e peso superiore a 8,0 kN; 
inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi stessi a non 
essere mobilizzati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; 

 



7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo demaniale dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità delle opere di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 

 
8. le due nuove tubazioni in PVC, previste per lo scarico nel rio Albona delle acque meteoriche 

provenienti da Via Ribetto e dal versante in sinistra idrografica, dovranno essere posizionate 
all’interno delle scogliere fino a filo sponda e non dovranno sporgere all’interno della sezione 
d’alveo del corso d’acqua medesimo; 

 
9. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 

essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

 
10. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 

idraulico del corso d’acqua; 
 
11. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 

svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito 
ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le 
necessarie misure di protezione; 

 
12. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 

atto e pertanto gli interventi in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 

 
13. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 

l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato; 

 
14. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
15. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti in progetto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 



16. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

 
17. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione degli interventi di che trattasi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                                                                  (Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 266 
Art. 96 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. - Esito degli accertamenti di competenza, per 
incompletezza della denuncia ai sensi dell'art. 93 e per difformita' inerenti la realizzazione di 
opere strutturali per la costruzione del fabbricato di civile abitazione (fabbricato B), in 
Comune di Grugliasco via Ughetto n. 10, di proprieta' della Flaminia Srl.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 

riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del tecnico incaricato dalla proprietà, gli elaborati tecnici 
del progetto strutturale in sanatoria limitatamente al fabbricato B, sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009); 

- che la proprietà dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 
Grugliasco, due copie degli elaborati progettuali, esaminati e vistati da questo Settore, 
unitamente alla nomina del collaudatore; 

- che la proprietà dovrà far effettuare e depositare presso il Comune di Grugliasco il 
nuovo certificato di collaudo statico; una copia di tale certificato dovrà essere trasmesso 
al Settore scrivente. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 
 



Codice A1817A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 270 
L.R. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiedente: SBS S.r.l. - Autorizzazione lavori in area soggetta 
a vincolo idrogeologico. Progetto: "Costruzione nuovo capannone industriale ad uso sede 
logistica". Comune di Paruzzaro (NO). 
 
Preso atto: 
 

- dell’istanza ricevuta tramite S.U.A.P. di Arona da questo Settore con prot.54111 in data 
13/11/2017 dalla SBS S.r.l.  con sede in via Circonvallazione – 28010 Miasino (NO)  
tendente ad ottenere l’autorizzazione per la costruzione di un nuovo capannone industriale 
ad uso sede logistica sulle superfici di cui al foglio n. 24  mappali vari del Catasto del 
Comune di Paruzzaro per un volume di scavo/riporto di circa 34.626,84 mc; 

       -    degli esiti del sopralluogo istruttorio effettuato in data 21.11.2017; 
- della richiesta da parte di questo Settore di documentazione integrativa con nota prot.56308 

del 23.11.2017; 
- della documentazione integrativa pervenuta a questo Settore con prot.60128 di ricevimento 

in data 14.12.2017; 
- dell’istruttoria tecnica di questo Settore; 
 

Considerato che: 
 
       -   ai sensi dell’ art. 8 della L.r. 45/89, così come modificato dall’art.16 della L.R. 17/2013, il 
titolare dell’autorizzazione è tenuto al versamento , prima dell’inizio dei lavori, del deposito 
cauzionale, a favore della Regione Piemonte e inviare copia dell’attestato del versamento alla 
Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania, Via Mora e Gibin, 4 –  28100 
Novara. 
La cauzione di importo pari a € 5.053,60 può essere versata: 

 tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte – Piazza 
Castello 165 – Torino; 

 direttamente c/o la Tesoreria della Regione Piemonte – Via Bellezia, 2 – 10122 Torino 
 mediante versamento su c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione 

Piemonte – Piazza Castello, 165 – Torino” Cod. IBAN: IT78F 0760101  000000010364107 
indicando chiaramente la causale del versamento e gli estremi della legge: L.r. 45/89; 

 mediante bonifico bancario sul c/c n. 40777516 di UNICREDIT BANCA intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte“ - Cod. IBAN: IT94V 02008 01033 000040777516 
indicando chiaramente la causale del versamento e gli estremi della legge: L.r. 45/89,il 
numero e la data della Determine Dirigenziale; 

Nel caso sia costituita fidejussione assicurativa o bancaria, il relativo contratto deve essere stipulato 
a favore della Regione Piemonte e deve essere prodotto in copia al dirigente del Settore sopra 
citato. 
La cauzione verrà restituita a richiesta dell’interessato dopo l’accertamento della regolare 
esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
- il calcolo della compensazione ammonta ad € 65.472,12 ottenuta come sommatoria di  calcoli 
parziali delle superfici boscate  ricandenti in situazioni diverse  a cui sono stati applicati i relativi 
parametri; 
- l’allegato A della D.G.R. 06/02/2017, n. 23-4637 Calcolo economico della compensazione  recita” 
Nel caso in cui il bosco da trasformare ricada in situazioni diverse (…) il parametro da utilizzare si 
riferisce alla superficie prevalente ;” e che quindi l’importo della compensazione deve essere 



ricalcolato applicando all’intera superficie boscata i parametri  riportati a pag.17 paragrafo 7.1 della 
relazione forestale della superficie trasformata prevalente;  
- la superficie non boscata oggetto di modifica e soggetta al calcolo di corrispettivo di 
rimboschimento è pari a 1272 mq.  corrispondente ad un importo  di € 275,91 ; 
- nella suddetta relazione il richiedente si riserva di decidere se effettuare prima dell’inizio dei 
lavori la compensazione fisica o monetaria ; 
 
Si ritiene che l’intervento richiesto sia autorizzabile osservando le prescrizioni contenute nei pareri 
istruttorii geologico e forestale sotto riportati: 
geologico, 
 
1. qualora, in corso d’opera, si verifichino movimenti terra o riporti più significativi di quelli 

indicati nel progetto e di conseguenza sia necessaria la realizzazione di opere di stabilizzazione 
e contenimento, anche di ingegneria naturalistica, oltre a quelle eventualmente previste in 
progetto o di dimensioni superiori alle stesse, occorrerà che siano effettuati gli approfondimenti 
geotecnici del caso, da parte dei professionisti incaricati, atti a verificarne la stabilità; tali 
approfondimenti dovranno fare parte integrante del progetto ed essere trasmessi agli Enti 
competenti; 

2. in fase esecutiva, ogni eventuale variazione, anche solo ipotizzabile, di quanto considerato 
nella relazione geologica allegata al progetto autorizzato, dovrà essere prontamente comunicata 
al geologo il quale dovrà prevedere gli eventuali accorgimenti necessari; 

3. deve sempre essere assicurata la regimazione delle acque meteoriche di dilavamento, 
evitando il determinarsi di fenomeni di ristagno e/o di permeazione delle stesse nel terreno e di 
erosione nelle aree oggetto di intervento ed in quelle limitrofe. A tale scopo, tutte le acque 
meteoriche di dilavamento andranno opportunamente convogliate verso il sistema di dispersione 
nel suolo previsto in progetto; 

4. dovrà essere assolutamente evitata la dispersione, anche accidentale, delle acque meteoriche 
di dilavamento all’esterno dei confini dell’area oggetto degli interventi di progetto; 

5. in nessun caso dovranno essere depositati materiali nei pressi degli impluvi;  
6. al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare 

materiale di risulta e residui legnosi, rami e cimali in canali e corsi d’acqua in genere; 
7. i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo, il 

deposito non dovrà interessare aree potenzialmente instabili (aree a rischio di esondazione, e/o 
soggette a movimenti gravitativi di versante, ecc); 

8. l’eventuale materiale in eccedenza dovrà essere gestito ai sensi e nel rispetto delle vigenti 
normative; 

9. gli eventuali scavi e riporti e tutte le superfici di scopertura dovranno essere sistemate in 
modo da impedire fenomeni di erosione superficiale; 

10. dovrà essere previsto al termine dei lavori il rimodellamento morfologico e il ripristino 
vegetativo delle aree destinate al deposito temporaneo delle attrezzature, dei materiali da scavo, 
delle aree di cantiere e dei tracciati viari a servizio del medesimo; 

11. nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti non indicati in progetto, 
dovrà essere trasmessa preventivamente una relazione esplicativa agli enti competenti per una 
valutazione dell’entità della variante; 

12. occorrerà attenersi scrupolosamente alle risultanze e indicazioni contenute nella 
documentazione di progetto e nella Relazione geologica a firma del Geol. Corrado CASELLI; 
e forestale, 

1. il taglio degli alberi dovrà essere strettamente limitato agli esemplari necessari per la 
realizzazione dell’intervento e lo sgombero del materiale legnoso di risulta dovrà precedere i 
movimenti di terra;   



2. al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare materiale 
di risulta e residui legnosi, rami e cimali in canali e corsi d’acqua in genere o ad ostruzione di 
vie di accesso;  

3. sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata una adeguata 
regimazione delle acque superficiali, tutte le acque in eccesso dovranno essere opportunamente 
raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il deflusso incontrollato sul 
versante;  

4. qualora in fase esecutiva o successiva di esercizio si manifestassero fenomeni di erosione 
diffusa o areale dovranno essere immediatamente eseguite le necessarie opere di sistemazione e 
contenimento; 

5. le aree destinate al deposito temporaneo dei materiali di scotico e scavo dovranno essere 
individuate in luoghi idonei e lontano dagli impluvi; 

6. per la sistemazione delle aree destinate al deposito temporaneo dei materiali di scotico e scavo, 
delle aree di cantiere e dei tracciati viari a servizio del medesimo dovranno essere previste opere 
al termine dei lavori di rimodellamento morfologico e di ripristino vegetativo;  

7. gli inerbimenti dovranno essere eseguiti nelle stagioni idonee (primavera ed autunno), 
utilizzando specie di provenienza locale adatte alle condizioni bio-ecologiche della zona di 
intervento ;  

8. qualora si verifichi un mancato o un ridotto sviluppo della copertura erbacea gli interventi di 
semina dovranno essere ripetuti nelle stagioni successive fino a che non sarà raggiunto il pieno 
attecchimento del manto erbaceo ; 

9. per la realizzazione di tutte le opere, compresa la viabilità di servizio, scavi e riporti dovranno 
essere ridotti al minimo indispensabile; 

10. nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in 
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una 
valutazione dell’entità della variante; 

11. in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche e, se 
del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

12. dovranno essere comunicate le date di inizio e fine lavori al Gruppo Carabinieri Forestale di 
Novara e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori, dovrà essere allegata la 
dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato.  

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
  DATO ATTO che il presente provvedimento è sottoposto al visto di Direttore ai sensi della 
misura 8.2.3 del P.T.C.P. 2016/2018 
  
DATO  ATTO  che il procedimento è stato chiuso nei termini previsti ; 
 

IL RESPONSABILE 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA  la legge regionale 9.8.89, n. 45; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44 art.63; 
VISTA la legge regionale 10.2.2009 n. 4 art. 19; 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03.04.2012; 
VISTA la Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 art. 19 e il Regolamento Forestale di attuazione  



dell'articolo 13 della medesima legge; 
VISTA la legge regionale 29/10/2015, n. 23, art. 8; 
VISTO il D.P.G. r. del 23/01/2017 n. 2/R; 
VISTA la D.G.R. 06/02/2017, n. 23-4637 ; 
 

determina 
 

- di autorizzare ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n. 45,  la SBS S.r.l. (P.I. 
01214710038) – con sede legale in via Circonvallazione a Miasino (NO) 28010 -  ad 
effettuare le modificazioni del suolo necessarie alla costruzione di un capannone industriale 
ad uso sede logistica sulle superfici di cui al foglio n. 24 mappali vari del Catasto del 
Comune di Paruzzaro (NO) interamente soggette a vincolo idrogeologico, a condizione che i 
lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il progetto agli atti di questo Settore 
nonché le prescrizioni istruttorie sopra riportate; 

 
- di stabilire che: 

 
Dovranno essere comunicate al Settore scrivente e al Gruppo Carabinieri Forestale di Novara le 
date di inizio e fine lavori; alla comunicazione di termine lavori dovrà essere allegata la 
dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente 
al progetto approvato. 
 
I lavori dovranno essere ultimati entro 60 mesi dalla data della presente determinazione. 
 
La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente per gli interventi oggetto di istruttoria.  Sono 
fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni o Enti,  
nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal Codice del 
Processo Amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Giovanni ERCOLE 

 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2016/2018 - Misura 8.2.3  
Il Direttore  
Luigi Robino  



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 271 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65, nel fabbricato uso civile abitazione sito in via Noli, 2 in Comune di Rivoli (TO). 
Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca di esecuzione dei lavori. 

 
- che la proprietà dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di Rivoli, due 

copie degli elaborati progettuali esaminati e vistati da questo Settore, unitamente al certificato di 
collaudo statico.  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1817A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 272 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per il mantenimento di un'occupazione di area 
demaniale pertinente il rio Bacenetto (Strada depuratore e vicinanze ditta Galli), in Regione 
Nosere nel comune di Domodossola (VB). Richiedente: Comune di Domodossola. 
 
Vista  
la domanda di concessione demaniale per il mantenimento di un'occupazione di area demaniale 
pertinente il rio Bacenetto (Strada depuratore e vicinanze ditta Galli), in Regione Nosere nel 
comune di Domodossola (VB), presentata in data 14 maggio 2012 dal comune di Domodossola, con 
sede legale e amministrativa in Domodossola, P.zza Repubblica dell'Ossola N°1, Codice 
fiscale/partita I.V.A. n. 00426370037. 
 
Premesso che: 
- In data 14 maggio 2012 il comune di Domodossola, tramite l'Ing. Dario Bergamaschi nato a 
Toceno (VB), il 23 febbraio 1957 in qualità di Dirigente dell’Area Patrimonio e Gestione del 
Territorio presentava istanza per concessione demaniale per il mantenimento dell’occupazione di 
un’area demaniale di mq. 2.158,00 ad uso viabilità pubblica, area sita in Regione Nosere e di 
pertinenza del rio Bacenetto nel Comune di Domodossola (VB); 
 
- In data 12 novembre 2012 a seguito di sopralluogo, venne redatto rapporto interno da funzionari 
della Regione Piemonte, in tale occasione si poté rilevare come non sussistessero vincoli o 
situazioni che fossero di ostacolo alla regolarizzazione della concessione; - Il canone della 
concessione è stato determinato in base alla certificazione, prodotta dal Comune di Domodossola e 
relativa alla zona omogenea alla quale appartiene l'area in oggetto, detta certificazione identifica 
l'area come classificata in parte come zona omogenea F ed in parte come zona omogenea D, nel 
calcolo del canone si è anche tenuto conto di quanto previsto dal Regolamento Regionale in materia 
di riduzione dei canoni stessi; 
 
- Gli indennizzi extracontrattuali relativi agli anni precedenti e fino all'anno 2017 risultano 
regolarmente pagati; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che non si è dato corso alle 
pubblicazioni in primo luogo in quanto l’utilizzo in essere è riferito ad opera di interesse pubblico 
prevalente su altri possibili di interesse privato e secondo perché trattasi di manufatti già previsti 
all'interno di un progetto generale di nuova viabilità, approvato nelle opportune sedi e di 
conseguenza pubblicato a suo tempo dal comune di Domodossola. 
 
- fatte le premesse di cui sopra si ritiene di rilasciare formale atto di concessione al comune di 
Domodossola, ricondotta all’anno solare a decorrere dalla data della presente determinazione e 
fino al 31.12.2037; 
 
visto il parere favorevole rilasciato dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Verbania (ora Settore Tecnico Regionale NO-VB) già espresso in data 12 novembre 2012 a seguito 
di sopralluogo esperito in pari data e durante il quale non si sono riscontrati vincoli od ostacoli al 
rilascio del formale provvedimento di concessione; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18.gennaio.2018 N. 587/18 di 
repertorio dal legale rappresentante del Comune di Domodossola; 



 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino, 
dell’importo complessivo di € 13.633,00= (Euro tredicimilaseicentotrentatre) effettuato dal comune 
di Domodossola tramite tre diversi mandati di pagamento, mandati N° 5706,5708 e 5710 in data 6 
dicembre 2017 ed inerente gli indennizzi extracontrattuali relativi agli anni dal 2001 al 2017; 
 
Preso atto che il richiedente, Ing. Dario Bergamaschi, ha richiesto la concessione in qualità di 
Dirigente dell’Area Patrimonio e Gestione del Territorio del comune di Domodossola, si è 
provveduto al calcolo del canone secondo quanto previsto dalla tabella A dei canoni demaniali 
allegata alla legge regionale n. 12/2004 e s.m.i. e conseguentemente non si è provveduto alla 
richiesta di versamento del deposito cauzionale e delle spese d'istruttoria della pratica così come 
previsto dalla suddetta tabella A 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’ art. 22 della L.R. n. 51/97; 
Vista la L.R. n. 23/2008 
Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la D.D. n. 18/DB1400 dell’8.01.2010 
Vista la D.D. n. 155/DB1400 del 22.01.2013 
Vista la D.D. n. 291/A18000 dell’8.02.2016 
 

determina 
 
- la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
-  di concedere al comune di Domodossola, con sede legale e amministrativa in Domodossola P.zza 

Repubblica dell'Ossola N°1, Codice fiscale/partita I.V.A. n. 00426370037, il mantenimento di 
un'occupazione di area demaniale pertinente il rio Bacenetto (Strada depuratore e vicinanze ditta 
Galli), in Regione Nosere nel comune di Domodossola (VB, come individuato negli elaborati 
allegati all’istanza e sotto l’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare sopra citato; 

 
- di accordare la concessione, ricondotta all’anno solare, a tutto il 31.12.2037 subordinatamente 

all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 1.109,00= e soggetto a rivalutazione periodica 

secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno 
a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
- di dare atto che l'importo di €uro 13.633,00= versato con tre distinti mandati di pagamento, 

riguardanti gli indennizzi extracontrattuali per gli anni dal 2001 al 2017 sono stati introitati sul 
Capitolo 30555 del bilancio 2017. 

 
- di dare ulteriormente atto che si provvederà nel corso dell’anno alla richiesta del canone per l’anno 
2018, tramite la procedura unificata di Direzione; 



 
- di dare atto che il procedimento, concluso oltre il termine procedimentale previsto a causa del 
ritardo del pagamento degli indennizzi da parte del Comune per motivi di bilancio, è stato chiuso  
con esito favorevole al richiedente.  
 
   La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello statuto e dell'art.5 delle L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 
    IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

           (Ing. Giovanni Ercole) 
 
  Visto di controllo ai sensi del 
PTPC 2016/2018 – Misura 8.2.3 
               Il Direttore 
             Luigi Robino 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 273 
Demanio Idrico fluviale. Domanda di concessione demaniale per il mantenimento 
dell'occupazione di un'area demaniale di mq. 8.948 ad uso strada d'accesso PIP Regione 
Nosere di pertinenza del fiume Toce nel Comune di Domodossola (VB). Istanza: Comune di 
Domodossola (VB).  
 
Vista la domanda presentata dal Comune di Domodossola (VB), qui pervenuta in data 19/02/2009 
prot. n. 12836/DB14.13, per il rilascio della concessione demaniale per il mantenimento 
dell’occupazione di un’area demaniale di mq. 8.948 ad uso strada d’accesso PIP Regione Nosere di 
pertinenza del fiume Toce nel Comune di Domodossola (VB), comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
 
Premesso che: 
- l’Agenzia delle Entrate ha trasferito il fascicolo inerente l’istanza del comune di Domodossola per  
l’occupazione di un’area demaniale di mq. 8.948 ad uso strada d’accesso PIP Regione Nosere di 
pertinenza del fiume Toce nel Comune di Domodossola (VB);  
- dalla documentazione del fascicolo trasmesso non risulta formalizzata una concessione, ma vi è di 
fatto l’occupazione dell’area; 
- Il comune di Domodossola, a seguito di richiesta da parte di questo ufficio, ha presentato istanza 
di regolarizzazione della concessione per il mantenimento dell’occupazione in essere, previo il 
pagamento degli indennizzi dovuti per l’occupazione senza titolo; 
- l’ufficio, espletate le pubblicazioni di rito senza che siano pervenute osservazioni in merito, ha 
esperito sopralluogo ed ha espresso parere interno favorevole circa la non sussistenza di vincoli alla 
regolarizzazione della concessione; 
- Il canone della concessione è stato determinato in base alla certificazione relativa alla 
zonizzazione omogenea dell’area demaniale interessata prodotta dal comune di Domodossola,  che 
identifica al foglio 63 i mappali 540, 542, 543, 545 in zona omogenea F; 
- tutti gli indennizzi degli anni precedenti e fino al 2017 risultano regolarmente pagati come da 
comunicazione in data 09/01/2018 prot. n. 955; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che non si è dato corso alle 
pubblicazioni in quanto l’utilizzo in essere è riferito a opera di interesse pubblico prevalente su altri 
possibili di interesse privato; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/01/2018 n. 586/18 di repertorio; 
 
preso atto che ai sensi dell’art. 10 comma 4 del Regolamento regionale n.14/R del 6.12.2004 non si 
da luogo al versamento a titolo di deposito cauzionale; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino dell’importo 
complessivo di € 8.558,00= a titolo di indennizzo extracontrattuale dal 01/01/2012 a tutto il 
31/12/2017; 
 
preso ulteriormente atto che si provvederà nel corso dell’anno alla richiesta del  canone demaniale 
per l’anno 2018, tramite la procedura unificata di Direzione; 
 



dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 8.2.3 
del P.T.C.P. 2016/2018; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo. 
- di concedere al Comune di Domodossola (VB), l’occupazione di aree appartenenti al demanio 

idrico come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa; 

- di accordare la concessione a tutto il 31/12/2036 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e 
delle condizioni espresse nel disciplinare; 

- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 1.457,00 (euro millequattrocentocinquantasette/00), 
soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

- di dare atto che ai sensi dell’art. 10 comma 4 del Regolamento regionale n.14/R del 6.12.2004 e 
s.m.i. non si da luogo al versamento a titolo di deposito cauzionale; 

- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 

- di dare atto che l’importo complessivo di € 8.558,00 (euro ottomilacinquecentocinquantotto/00), 
dovuto a titolo di indennizzo extracontrattuale per il periodo 2001 – 2017, è stato introitato sul 
Capitolo 30555 del bilancio 2017; 

- di dare ulteriormente atto che si provvederà nel corso dell’anno alla richiesta del canone per l’anno 
2018, tramite la procedura unificata di Direzione; 
- di dare atto che il procedimento, concluso oltre il termine procedimentale previsto a causa del 
ritardo del pagamento degli indennizzi da parte del Comune per motivi di bilancio, è stato chiuso  
con esito favorevole al richiedente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL DIRIGENTE 
  (ing. Giovanni Ercole) 
 

  Visto di controllo ai sensi del 
PTPC 2016/2018 – Misura 8.2.3 
               Il Direttore 
             Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 30 gennaio 2018, n. 278 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i., artt. 69-70. Realizzazione di opere strutturali in difformita' rispetto 
al progetto denunciato ai sensi dell'art. 65 del D.P.R. 380/01, in Strada Provinciale snc in 
Comune di QUAGLIUZZO (TO). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, fermo restando la responsabilità in 
capo ai soggetti che a vario titolo, ognuno per le rispettive competenze, hanno preso parte ai 
lavori, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono sostanzialmente completi in base a 
quanto previsto dalla Normativa Tecnica vigente all’epoca di realizzazione delle opere in 
questione; 

 
- che la proprietà dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 

QUAGLIUZZO, due copie degli elaborati progettuali, esaminati e vistati da questo Settore, 
unitamente al certificato di collaudo statico.  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 30 gennaio 2018, n. 281 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 65 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Torino - zona sismica 4, in Via Chambery n. 4. Esito degli accertamenti 
di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto 
in oggetto, in sanatoria, esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente 
completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca di realizzazione dei manufatti 
in argomento. 

 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Torino n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati). e del collaudo statico.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE  

                                                                                                      (Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1816A 
D.D. 30 gennaio 2018, n. 283 
Demanio idrico fluviale. CNCO061. Richiesta concessione per occupazione di sedime 
demaniale con mantenimento di copertura esistente (sup. mq. 32,50) alveo del Rio San 
Giovanni in Comune di Limone Piemonte (CN). Richiedente: Ditta Valeggia s.s. - Torino 
(TO).  
 
Vista la richiesta concessione demaniale presentata dalla Ditta Valeggia s.s con sede legale in Corso 
Vittorio Emanuele II, 76 – TORINO (TO), comportante l’occupazione di area appartenente al 
demanio idrico con mantenimento di copertura alveo del Rio San Giovanni in Comune di Limone 
Piemonte (CN).   
 
Considerato che l’opera e stata autorizzata con P.I. 3656/CN rilasciata dalla Regione Piemonte –
Ufficio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo di Cuneo in data 30/12/1997;  
 
Considerato che l’istruttoria è stata esperita positivamente; 
 
Preso atto   dei   versamenti effettuati a favore   della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – 
Torino  a titolo di integrazione canone anni 2008/2016 e canone anno 2017 per complessivi € 
568,00 (euro cinquecentosessantotto/00 di cui € 355,00 canone anno 2017) come stabilito dalla 
tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 
n.14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui all’oggetto, 
 
Preso atto  del versamento della cauzione infruttifera di  € 710,00 (settecentodieci/00), come 
stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i; 
 
Dato atto che il procedimento amministrativo finalizzato alla concessione demaniale in questione è 
avvenuto nei termini di legge; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta Valeggia ss con sede legale in Corso Vittorio Emanuele II, 76 – TORINO 
(TO), il rilascio della concessione per l’occupazione di area appartenente al demanio idrico con 
mantenimento di copertura alveo del Rio san Giovanni in Comune di Limone Piemonte (CN).   
 
2. di accordare la concessione, per anni nove, fino al 31/12/2026, subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 355,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 568,00 a titolo di integrazione canone anni 2008/2016 e canone 
anno 2017 per complessivi € 568,00 (euro cinquecentosessantotto/00 di cui € 355,00 canone anno 
2017), è stato  introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2017; 
 
5. di dare atto che l’importo di €  710,00 quale deposito cauzionale, è stato introitato sul capitolo 
64730/2017 e impegnato sul capitolo 442030/2017; 
 
6. di approvare il disciplinare di concessione allegato  alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.        
                                 

     IL DIRIGENTE DI SETTORE  
       Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1816A 
D.D. 30 gennaio 2018, n. 284 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNCO004 - Concessione per l'occupazione di sedime 
demaniale di pertinenza del Rio Le Basse in Comune di Bagnolo Piemonte (CN) con il 
mantenimento di una copertura dell'alveo (superficie complessiva mq. 355). Richiedente: 
Audero Oreste - Bagnolo Piemonte (CN). 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 18/10/2017, ns. prot. n. 

49178/A1816A, dal Sig. Audero Oreste, per il mantenimento di una copertura dell’alveo 
(superficie complessiva mq. 355) del Rio Le Basse in Comune di Bagnolo Piemonte (CN) sulla 
quale insiste, per una superficie pari a mq. 52, un capannone privato, così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 

- Vista la visita effettuata in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine 
di verificare lo stato dei luoghi; 

- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero Lavori Pubblici – Ufficio Genio Civile 
di Cuneo in data 18/11/1969 (PI 1530) e preso atto della verifica della compatibilità idraulica 
della copertura a firma dell’Ing. Sergio Sordo acquisita agli atti al prot. n. 49178 del 19/10/2017. 

- Vista la bozza di disciplinare allegata alla presente determinazione; 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 

emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
- Dato atto che il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della concessione demaniale 

in questione è avvenuto nei termini di legge; 
- Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 

17/10/2016; 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R/2004 del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della l.r.23/2008; 
 

determina 
 
- di concedere al  Sig. Audero Oreste, Bagnolo Piemonte,  l’occupazione dell’ area demaniale  

individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritta nella bozza di 
disciplinare citata in premessa e allegata alla presente determinazione; 

 
- di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza al 

31/12/2026; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 2.170,00 e soggetto a rivalutazione periodica 

secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 



- di dare atto che l’importo di Euro 17.130,00 (di cui 14.960,00 a titolo di indennizzi anni 
2010/2017 e € 2.170,00 per l’anno 2018) sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2018; 

 
- di dare atto che, l’importo di Euro 4.340,00 a titolo di costituzione cauzione infruttifera sarà 

accertato sul capitolo 64730/2018 e impegnato sul capitolo 442030/2018; 
 
- di approvare la bozza di disciplinare di concessione allegata alla presente determinazione per 

farne parte integrante e sostanziale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 
            IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                                                Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1816A 
D.D. 30 gennaio 2018, n. 285 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNSPA224 - Concessione per l'occupazione di sedime 
demaniale con n. 3 attraversamenti con condotte fognarie nel canale dei Molini di Rifreddo 
ramo A e ramo Mercolle e nel canale dei Molini di Revello in comune di Rifreddo (CN). 
Richiedente: Soc. ALPI ACQUE S.p.a. - Fossano (CN). 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria, presentata in data 19/01/2018, ns. prot. 

n. 3052/A1816A, dalla Soc. ALPI ACQUE S.p.a. - Fossano, per n. 3 attraversamenti con 
condotte fognarie nel canale dei Molini di Rifreddo ramo A e ramo Mercolle e nel canale dei 
Molini di Revello in comune di Rifreddo (CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa; 

- Richiamata l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico Cuneo – Regione Piemonte (P.I. 3810) con determinazione dirigenziale n. 
456/25.6 del 15/05/2000;  

- Vista la bozza di disciplinare allegata alla presente determinazione; 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 

e s.m.i.; 
- Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 

17/10/2016; 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R/2004 del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della l.r.23/2008; 
 

determina 
 

1. di concedere alla Soc. Alpi Acque S.p.a. – Fossano (CN), l’occupazione dell’area demaniale  
individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritta nella bozza di 
disciplinare citata in premessa e allegata alla presente determinazione; 

 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza al 

31/12/2026; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 552,00 e soggetto a rivalutazione periodica 

secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
4. di richiedere il canone, la cauzione e la firma del disciplinare secondo quanto stabilito dall’art. 

12 del D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 1.104,00 a titolo di indennizzi/canone anni 2017/2018 (di  cui 

€ 552,00 canone anno 2018) sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2018; 



 
6. di dare atto che, l’importo di Euro 1.104,00 a titolo di costituzione cauzione infruttifera sarà 

accertato sul capitolo 64730/2018 e impegnato sul capitolo 442030/2018; 
 
7. di approvare la bozza di disciplinare di concessione allegata alla presente determinazione per 

farne parte integrante e sostanziale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 
            IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                                               Dott. For. Elio PULZONI 
   



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 287 
Demanio idrico. L.R. 18/05/04, n. 12 e ss.mm.ii. D.P.G.R. 14/R/2004.Domanda di concessione 
demaniale della Societa' Esso Italiana s.r.l. per l'attraversamento in sub-alveo del fiume Dora 
Baltea con oleodotto Trecate-Chivasso DN 10, in Verolengo (TO) - Saluggia (VC). 
TO/SOL/4968.  
 
Vista la domanda con la quale la Società Esso Italiana s.r.l. C/o SARPOM s.r.l.  con sede in San 
Martino Trecate (No),Via Vigevano n. 43, partita IVA n. IT 00890371008, ha chiesto la 
concessione demaniale per l’attraversamento in sub-alveo del fiume Dora Baltea con oleodotto 
Trecate-Chivasso DN 10, in Verolengo (TO) – Saluggia (VC), comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico; 
 
visto il Nulla Osta idraulico rilasciato dall’Ufficio AIPo di Torino con nota prot. n. 22951 del 
27/09/2017; 
 
visto il parere ex art. 12 della L.R. n. 37/2006 del Settore tutela della fauna e della flora della Città 
Metropolitana di Torino prot. n. 111512 del 25/09/2017; 
 
visto il parere ex art. 12 della L.R. n. 37/2006 del Servizio caccia e pesca della Provincia di 
Vercelli, prot. n. 26919 del 03/10/2017; 
 
visto il parere tecnico della SNAM Rete Gas S.p.A. prot. n. 1033 BAR del 04/10/2017; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1444 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 10/01/2018; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
184,00 a titolo di primo canone e di € 368,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; Vista la L.R. 24/2017 – “Autorizzazione all’esercizio provvisorio 
del Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2018 e disposizioni finanziarie” D.G.R. n. 2-6327 
del 12.01.2018. 
 

determina 
 
-  di concedere alla Società Esso Italiana s.r.l. C/o SARPOM s.r.l.  con sede in San Martino Trecate 
(No),Via Vigevano n. 43, partita IVA n. IT 00890371008 , l’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 



-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di € 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2018 e che l’importo di € 368,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2018 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
   
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                          (Arch. Adriano Bellone) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 295 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi 
dell'art. 65 del manufatto sito in via Montolino n. 27 in Comune di Pino T.se (TO). Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi in base alla Normativa Tecnica vigente all’epoca di realizzazione dei 
lavori; 

 
- che la proprietà dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di Pino T.se, 

due copie degli elaborati progettuali, esaminati e vistati da questo Settore, unitamente alla 
nomina del collaudatore ed al certificato di collaudo statico.  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE  
(Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 296 
R.D. 2229/39 e D.P.R. 380/01. Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia, nel 
Comune di Cirie', in via Battitore, n. 38. Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto, 
esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente conformi alla Normativa 
Tecnica vigente all’epoca di esecuzione dei lavori. 

 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Ciriè n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati), esaminata e vistata dallo scrivente settore, 
unitamente al collaudo statico. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte.. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

                                                                                                        (Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 298 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R.Concessione per la posa ed il 
mantenimento di uno stramazzo per la misura delle portate del torrente Sangonetto in 
Comune di Coazze (TO). Fascicolo TO/A/4990. Richiedente: Picco Romualdo  
 
Vista la domanda di concessione in base alla L.R. 12/2004 e s.m.i. con la quale l’Ing. Picco 
Romualdo (omissis) ha chiesto la concessione demaniale per la posa ed il mantenimento di uno 
stramazzo per la misura delle portate del torrente Sangonetto in Comune di Coazze (TO), 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
 considerato che sono state effettuate le pubblicazioni all’albo pretorio del Comune di Coazze senza 
seguito di opposizioni/osservazioni; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico regionale, Area Metropolitana di Torino n. 4975 
in data 09/11/2017; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1445 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 30/01/2018; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
184,00 a titolo di primo canone e di € 368,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016;  
  

determina 
 
-  di concedere all’Ing. Romualdo Picco (omissis), l’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2026, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
- di dare atto che l’importo di € 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2017 e che l’importo di € 368,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2017 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                          (Arch. Adriano Bellone) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1816A 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 300 
R.D. 523/1904 - P.I. 5915 - Autorizzazione idraulica per realizzazione di scogliera lungo il T. 
Grana nel Comune di Bagnolo Piemonte (CN) - Richiedenti: Sigg.ri Manavella Renato e Bosio 
Agnese, Bagnolo P.te (CN). 
 
In data 15/12/2017 i Sigg.ri Manavella Renato e Bosio Agnese (omissis) hanno presentato istanza 
per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di una scogliera lungo la sponda 
sinistra del T.Grana nel Comune di Bagnolo P.te. 
 
All’istanza  sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Pierluigi Comba ed in base ai 
quali è prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi. 
 
Per i lavori oggetto della presente autorizzazione, ai sensi del regolamento regionale n.14/R/2004, 
non deve essere corrisposto alcun canone e pertanto non è necessario formalizzare l’atto di 
concessione, ferma restando l’osservanza da parte della Ditta delle prescrizioni e degli obblighi di 
seguito impartiti. 
 
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Bagnolo P.te 
per quindici giorni consecutivi (elaborati progettuali visibili presso lo scrivente Settore) senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta (data trasmissione relata di  pubblicazione: 
28/01/2018). 
 
Al fine di verificare lo stato dei luoghi è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionario 
incaricato di questo Settore in data 08/01/2018; 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del T.Grana. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 vista la  L.R. n. 40/98; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 
 vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
 vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 

 
determina 

 



di autorizzare, ai soli fini idraulici, i Sigg.ri Manavella Renato e Bosio Agnese   (omissis) ad  
eseguire i lavori  secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
 i lavori  dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 

introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
 il materiale movimentato in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di 

depressioni di alveo o di sponda evitando asportazioni dall’alveo medesimo; 
 le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

 durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

  i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

 il committente dei  lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato; 

 il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle della zona di derivazione, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che i lavori stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

 il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004- 
vincolo paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico - ecc..) 

 il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via 
preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il 
recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
interessate dai lavori. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le 
rispettive competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 . 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
    Dott.For.Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 301 
R.D. n. 523 del 25/07/1904 - PI 5788 - Sostituzione parapetto relativo a ponte su Rio Albetta in 
Comune di Sanfront (CN) VARIANTE - Richiedente Sig.ra Dossetto Claudia  
 
In data 13/12/2017 la Sig.ra Dossetto Claudia  ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dei seguenti interventi in VARIANTE: 

 
- SOSTITUZIONE PARAPETTO relativo a PONTE SU RIO ALBETTA 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali costituiti dalla relazione tecnico descrittiva, dagli 
elaborati grafici e dalla documentazione fotografica. 
 
Copia dell’avviso è rimasto pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Sanfront (CN) per quindici 
giorni consecutivi dal 22/12/2017 al 06/01/2018 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta ed è stato restituito allo scrivente Settore in data 08/01/2018 con ns. prot. n. 636. 
In data 03/01/2018 è stata inviata nota da parte dell’Avv. Flavio Manavella, in nome e per conto del 
Sig. Borghino Dario, assunta al protocollo dello scrivente Settore con n. 311 del 03/01/2018. 
In tale nota si indicava  fra l’altro che “nulla si oppone alla sostituzione del parapetto attualmente 
esistente a condizione che ciò non comporti impedimenti all’accesso pedonale e carraio al proprio 
cortile..”   (proprietà del Sig. Borghino Dario). 

 
A seguito dell’esame degli atti progettuali del sopralluogo e della nota di cui sopra è ritenuta 
ammissibile la VARIANTE relativa alla realizzazione dei lavori di sostituzione del parapetto 
presente sul  manufatto di attraversamento indicato in epigrafe, esclusivamente ai sensi del Regio 
Decreto n. 523/1904 e nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.; 
• visto il Disciplinare di concessione Rep n. 2914 del 23/02/2017; 



• vista la D.D. n. 2504 del 03/08/2017. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Sig.ra Dossetto Claudia, ad eseguire le opere in oggetto, 
(VARIANTE rispetto alla precedente D.D. n. 2504 del 03/08/2017) relativamente alla sostituzione 
di un parapetto afferente a ponte su Rio Albetta e di restituire al richiedente gli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, nel rispetto delle seguenti prescrizioni : 

 
1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 

introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni UNO,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore.  E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati 
motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, questo 
Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 



in conseguenza della presente autorizzazione; 
11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 

necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (titolo abilitativo ex D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i., 
autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n. 42/22004 s.m.i., autorizzazione al vincolo idrogeologico di 
cui alla L.R. n. 45/1989, ecc.); 

12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via 
preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per 
l’eventuale recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 

Il presente provvedimento idraulico costituisce anche concessione all’occupazione delle aree 
demaniali  interessate dai lavori. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 31 gennaio 2018, n. 302 
Legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiesta di proroga di mesi 6, della Determina di 
Autorizzazione n. 164 del 18/12/2014, inerente un progetto per la realizzazione di una stalla a 
stabulazione mista, ricovero scorte, concimaia e vasca interrata per la raccolta dei liquami in 
Comune di Piozzo (CN) - Richiedente Azienda agricola Vinai Michele - Piozzo (CN) 
 
PRESO ATTO della richiesta di proroga di mesi 6 della Determina di Autorizzazione n. 164 del 
18/12/2014, ai sensi della L.r. 45/1989, in oggetto, pervenuta in data 21/12/2017, prot. n. 61623; 
 
PRESO ATTO della dichiarazione dello stato attuale dei lavori allegata dal richiedente; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 19/01/2018, redatto 
dal funzionario incaricato, Dott. Geol. Antonio Pagliero, relativo all’istruttoria ai sensi della L.R. 
45/1989, risultato favorevole; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA  la legge regionale 9.8.89, n. 45; 
 
VISTA la legge regionale 02.10.2015, n. 23, art. 8, allegato A; 
 
VISTA la legge regionale 10.2.2009, n. 4, art. 19; 
 
VISTA la Circolare PGR  n. 4/AMD del 03/04/2012; 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, il Sig. Vinai Michele, titolare dell’Azienda Agricola “Vinai Michele s.s.a.” - Piozzo 
(CN), alla proroga di mesi 6 della Determina di Autorizzazione n. 164 del  18/12/2014, inerente un 
progetto per la realizzazione di una stalla a stabulazione mista, ricovero scorte, concimaia e vasca 
interrata per la raccolta dei liquami in Comune di Piozzo (CN), richiamando le seguenti 
prescrizioni: 
 
• deve essere affidata la direzione lavori ad un professionista esperto nella stabilità dei pendii; 
• l’inclinazione finale delle scarpate non dovrà superare i 25° come indicato nelle tavole 

progettuali; 
• in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 

provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche 
dovranno far parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione. 



• nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti non indicati in progetto, dovrà 
essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una valutazione 
dell’entità della variante. 

 
Vista la finalità dell’intervento, si conferma che lo stesso può considerarsi valorizzazione agro-
silvo-pastorale e quindi, ai sensi dell’art. 9, comma 4, lettera a), della legge regionale 9.8.89, n. 45, 
il titolare è esentato dall’obbligo di provvedere al rimboschimento compensativo e, ai sensi dell’art. 
8, comma 2, della stessa legge regionale, è esentato dall’obbligo di provvedere ad effettuare il 
versamento cauzionale a favore dell’Ente autorizzatore. 
 
Con nota indirizzata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo – Corso Kennedy, 7 bis – 12100 Cuneo, 
a conclusione dei lavori, dovrà pervenire una “Relazione di fine lavori” con allegata 
documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che dimostri la rispondenza di quanto 
realizzato con il progetto agli atti e le prescrizioni dettate, contenente inoltre il 
“Collaudo/Certificato di regolare esecuzione” redatto da tecnico abilitato. 

 
I lavori dovranno essere realizzati entro 6 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di proroga della precedente Determina di Autorizzazione n. 164 del  18/12/2014. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. Le varianti in corso d’opera dovranno essere 
oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Si avverte che contro le decisioni dell’Amministrazione relative al procedimento, è possibile 
proporre ricorso al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della presente 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il DIRIGENTE DI SETTORE              
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 1 febbraio 2018, n. 304 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNSC201 - Concessione per l'occupazione di sedime 
demaniale con n. 4 scarichi di acque meteoriche nel rio Braidasso, in comune di Torre San 
Giorgio (CN). Richiedente: Soc. Bertolotto Porte S.p.a. - Torre San Giorgio. 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 15/12/2017, ns. prot. n. 
60447/A1816A, dalla Soc. Bertolotto Porte S.p.a. – Torre San Giorgio (CN), per il mantenimento di 
n. 4 scarichi di acque meteoriche nel rio Braidasso, in comune di Torre San Giorgio (CN), così 
come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale di Cuneo – Regione 
Piemonte (P.I. 5914) con determinazione dirigenziale n. 132/A1816A del 18/01/2018.  
- Considerato che sono state effettuate le pubblicazioni all’albo pretorio del Comune di Torre San 
Giorgio dal 21/12/2017 al 05/01/2018 (ns. prot. n. 1771/A1816A del 12/01/2018) ai sensi 
dell’articolo 8, comma 2, del regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
- Considerato che, a seguito delle pubblicazioni, non sono state presentate osservazioni e/o 
opposizioni né domande concorrenti; 
- Vista la bozza di disciplinare allegata alla presente determinazione; 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
- Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17/10/2016; 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R/2004 del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della l.r.23/2008; 
 

determina 
 

1. di concedere alla Soc. Bertolotto Porte S.p.a. – Torre San Giorgio, l’occupazione dell’ area 
demaniale  individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritta nella bozza di 
disciplinare citata in premessa e allegata alla presente determinazione; 

 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza al 

31/12/2026; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 736,00 e soggetto a rivalutazione periodica 

secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
4. di richiedere il canone, la cauzione e la firma del disciplinare secondo quanto stabilito dall’art. 

12 del D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 



5. di dare atto che l’importo di Euro 1.472,00 a titolo di indennizzi/canone anni 2017/2018 (di cui 
€ 736,00 canone anno 2018) sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2018; 

 
6. di dare atto che l’importo di Euro 1.472,00 a titolo di costituzione cauzione infruttifera sarà 

accertato sul capitolo 64730/2018 e impegnato sul capitolo 442030/2018; 
 
7. di approvare la bozza di disciplinare di concessione allegata alla presente determinazione per 

farne parte integrante e sostanziale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE  
   Dott. For. Elio PULZONI   
     



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 1 febbraio 2018, n. 305 
R.D. 523/1904. Polizia Idraulica n. 5912. Autorizzazione idraulica in sanatoria per il 
mantenimento di un ponticello sul rio Ruinas lungo la strada comunale per la borgata Pirone 
in comune di Aisone (CN). Richiedente: Amministrazione Comunale di Aisone. 
 
In data 11/12/2017, l’Amministrazione Comunale di Aisone con sede in Aisone (CN) - Via Fossà 2, 
ha presentato istanza in sanatoria per il rilascio della concessione demaniale per il mantenimento di 
un ponticello sul rio Ruinas lungo la strada comunale per la borgata Pirone in comune di Aisone, 
così come prescritto al punto 11 della Determina Dirigenziale n. 988/A1816A del 05/04/2017 (P.I. 
5739). 
 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato Rio Ruinas è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
Con la D.D. n. 988/A1816A, il Settore scrivente aveva autorizzato i lavori di riprofilatura dell’alveo 
a monte del ponticello nonchè l’intervento di adeguamento idraulico dell’attraversamento con 
formazione di una sezione idraulica a corda molle più ampia (guado).  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dal dall’ing. Franco Giraudo, in base ai 
quali è previsto il mantenimento del ponticello per il collegamento alla borgata Pirone, che a seguito 
dei lavori di adeguamento idraulico determina una superficie di occupazione demaniale pari a m2. 
99,30. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Comunale di Aisone n. 19 del 06/03/2017 di approvazione del 
progetto definitivo relativo ai lavori di riprofilatura dell’alveo e di sistemazione 
dell’attraversamento (ponticello).  
 
Considerato che il ponticello è esistente, che ha una luce inferiore a m 6,00 (pari a m 1.56) e che la 
portata di piena valutata con tempi di ritorno di 20 anni risulta smaltita dalla sua sezione utile, si 
può procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica in sanatoria; in occasione di eventi di piena 
(Tr= 200 anni) essendo stati evidenziati, dalle simulazioni idrauliche, tiranti idrici pari a 37 cm sul 
piano viabile, non essendo garantito il franco di sicurezza previsto dalla Direttiva dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po (Compatibilità idraulica infrastrutture), dovranno essere assunti i seguenti 
adempimenti a carico del concessionario: 

• misure gestionali di prevenzione per garantire le condizioni di efficienza funzionale del 
ponticello e del tratto di corso d’acqua interessato (costante manutenzione, monitoraggio e 
controllo finalizzati al mantenimento della massima capacità di deflusso); 

• misure gestionali in corso di evento di piena finalizzate all’adozione degli interventi di 
emergenza necessari per la sicurezza dell’opera e a salvaguardia della pubblica incolumità; 
al superamento delle condizioni di sicurezza dovrà essere vietato il transito sul ponticello; 

• il ponticello dovrà essere inserito nel Piano di Protezione Civile Comunale. 
 

Dall’esame degli elaborati progettuali, il mantenimento del ponticello in argomento è ritenuto 
ammissibile nel rispetto degli adempimenti di cui sopra; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 



 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- visto l’art. 89 del D.P.R. 616/77; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
- vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i.; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
- vista la D.G.R. n. 44 – 5084 del 14/01/2002 e s.m.i; 
- visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
- vista la Deliberazione della Giunta Comunale di Aisone n. 19 del 06/03/2017; 

 
determina 

 
di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’Amministrazione Comunale di Aisone con sede in 
Via Fossà 2 - Aisone (CN), a mantenere il ponticello sul Rio Ruinas, lungo la strada comunale per 
la borgata Pirone in comune di Aisone, nella posizione e secondo le caratteristiche indicate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati,  nel rispetto degli 
adempimenti sopra riportati e subordinatamente all’osservanza delle seguenti ulteriori condizioni: 
  
1. il ponticello è soggetto al conseguimento del formale atto di concessione gratuito; 
 
2. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore; gli eventuali oneri di ripristino saranno a totale carico del concessionario; 

 
3. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 

operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del ponticello, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata, a cura e spese del 

soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia 
da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione;  

 



6. il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti 
leggi in materia.  

 
Verificato che l’attraversamento non soddisfa i requisiti di sicurezza idraulica in occasione di eventi 
di piena con tempi di ritorno superiori a 20 anni, per la tutela della pubblica incolumità, 
l’Amministrazione Comunale, competente per le funzioni di protezione civile ai sensi della L. 
225/1992, dovrà provvedere a inserire la gestione del manufatto medesimo nel Piano di Protezione 
Civile Comunale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
                                                                                             IL DIRIGENTE DI SETTORE 

           Dott.  For.  Elio PULZONI 
  
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1816A 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 325 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e Contratto Integrativo Regionale per operai ed 
impiegati addetti ai lavori di sistemazione idraulico forestale ed idraulico agraria. 
Liquidazione di Euro 52.639,69 quale trattamento di fine rapporto all'operaio forestale Sig. 
GALLIANO Renato sul Capitolo n. 100966/2017 - impegno n. 6642/2017, e sul Capitolo n. 
104051/2017 - impegno n. 2322/2017.  
 
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro 1 gennaio 2010 - 31 dicembre 2012 per i 
lavoratori addetti alle attivita’ di sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agraria recepito con 
D.G.R. n. 91-1936 del 21 aprile 2011; 
 
VISTO il Contratto Integrativo Regionale di lavoro 1 gennaio 2008 – 31 dicembre 2011 per i 
lavoratori addetti alle attività di sistemazione idraulico-forestale ed idraulico agraria recepito con 
D.G.R. n. 26-9613 del 15 settembre 2008; 
 
CONSIDERATO che il suddetto operaio ha cessato la propria attività lavorativa per dimissioni 
volontarie dal 01/11/2017,  si procede alla liquidazione del trattamento di fine rapporto maturato; 
 
PREMESSO che la Giunta Regionale con D.G.R. n. 32-6427 del 26/01/2018 individua il 
Vicedirettore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica Dott.ssa Maria Gambino quale “Datore di lavoro” degli operai e 
impiegati forestali assunti dalla Regione Piemonte;   
 
Viste le Determinazioni Dirigenziali n. 4173 del 12/12/2017 e n. 1293 del 08/05/2017 con le quali 
sono state impegnate sui capitoli n. 100966 del bilancio 2017 e n. 104051 del bilancio 2017 le 
somme necessarie per il pagamento dei salari degli operai ed impiegati a tempo indeterminato, ivi 
compreso il trattamento di fine rapporto;  
  
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/2001; 
 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
 
In conformità con l’art. 24 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli addetti ai lavori di 
sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agraria  
 

determina 
 
Di riconoscere il trattamento di fine rapporto maturato, all’operaio a tempo indeterminato  
GALLIANO Renato  nato a DRONERO (CN) il18/10/1960 (omissis). 
 
Di liquidare quanto sopra a favore dell’ operaio stesso  la somma di euro 52.639,69 per il  
trattamento di fine rapporto così ripartita: Euro  44.094,32 sul capitolo 100966/2017 - impegno n. 
6642/2017 - e la somma di  Euro 8.545,37   sul capitolo  n. 104051/2017  - impegno n. 2322/2017. 
 



Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                 Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1817A 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 327 
L.R. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiedente: Idroelettrica Cavaglio Srl - Autorizzazione lavori 
in area soggetta a vincolo idrogeologico. Progetto . "Impianto Ideroelettrico con derivazione 
dal torrente Cavaglio - Variante di cui all'autorizzazione unica D. Lgs 387/2003 e s.m.i. - D.D. 
n. 143/2015, Provincia del VCO" - Comuni di Cavaglio Spoccia e Cannobio (VB). 
 
Preso atto: 
 
      -   che l’intervento oggetto di variante risulta avere ottenuto l’autorizzazione ai sensi della L.R. 
45/1989 con Determina Provincia del Verbano Cusio Ossola n. 143 del 30/01/2015; 
                              
      -   dell’avvio del procedimento con nota del Servizio Georisorse VIA Energia della Provincia 
del        Verbano Cusio Ossola prot. n. 23328 del 09/10/2017, conseguente all’istanza della Ditta 
Idroelettrica Cavaglio in data 19/09/2017; 
 
      - della Conferenza di Servizi attivata dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola, Servizio 
Georisorse VIA Energia con nota a prot. n. 47741 dell/11/10/2017 e la relativa documentazione 
progettuale; 

 
- della documentazione integrativa presentata alla Provincia del VCO in data 08.01.2018; 

  
- dell’ istruttoria tecnica geologico-forestale del Settore scrivente; 

 
Si ritiene che l’intervento richiesto sia autorizzabile osservando le prescrizioni contenute nella 
Determinazione n.143 del 30/01/2015 sopra citata, nonché quelle contenute nei pareri istruttorii e di 
seguito riportate. 
   
Geologiche: 
 

- in corso d’opera andranno verificate puntualmente le caratteristiche geostrutturali e 
geomeccaniche dell’ammasso roccioso in corrispondenza dell’imbocco di valle della 
galleria in progetto, eventualmente adeguando di conseguenza gli interventi di 
consolidamento del fronte roccioso; 

- In linea generale, qualora le verifiche in corso d’opera evidenziassero discordanze 
significative rispetto ai dati e alle ipotesi di progetto, lo stesso dovrà essere adeguato, se 
necessario mediante specifica variante; 

- la porzione in rilevato dell’intera area di cantiere dovrà essere sostenuta in coerenza con 
quanto rappresentato nella tavola EG107 Perforazione in roccia – Piazzale e layout di 
cantiere al fine di garantirne la stabilità e la protezione dall’erosione; 

 
Forestali: 
 
1. il taglio degli alberi e l’eliminazione delle ceppaie dovranno precedere i movimenti di terra, il 

taglio dovrà essere strettamente limitato agli esemplari necessari per la realizzazione del 
tracciato, il materiale dovrà essere esboscato e accatastato lungo la viabilità; 

2. per la ricostituzione della copertura boschiva e il ripristino vegetativo dovrà essere utilizzato 
postime forestale garantito e certificato ai sensi delle normative vigenti utilizzando le specie 
autoctone individuate nella relazione specialistica di progetto a firma del tecnico abilitato, con 



sesto di impianto e densità atte a garantire  la ricostituzione di un bosco e di fasce boscate 
naturaliformi; 

3. nelle zone rinaturalizzate dovranno essere effettuate le operazioni di controllo delle specie 
infestanti, le sostituzioni delle fallanze e le irrigazioni di soccorso per i 5 anni successivi 
all’impianto; 

4. durante i lavori non dovrà essere scaricato materiale a valle, con particolare riguardo ai tratti in 
riporto sovrastanti a viabilità; in nessun caso dovranno essere depositate volumetrie nei pressi 
degli impluvi; 

5. tutte le scarpate e in particolare quelle in riporto dovranno essere inerbite mediante idrosemina 
o altra tecnica entro 3 mesi dall’esecuzione dei lavori di riprofilatura delle superfici; 

 
CONSIDERATO che: 
il titolare dell’autorizzazione ai sensi dell’art.8 della L.R. 45/89 prima dell’inizio dei lavori dovrà 
versare un deposito cauzionale di € 1.600,00 a favore della Regione Piemonte come previsto dalla 
D.D. n.143 del 30/01/2015 della Provincia del VCO e che ai sensi dell’art.9 della L.R. 45/89  il 
medesimo è esente dal pagamento del corrispettivo di rimboschimento in quanto trattasi di impianti 
di pubblico interesse; 
  
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL RESPONSABILE 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989 n. 45; 
VISTA la Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 ; 
VISTA la Legge Regionale 10.02.2009 n. 4 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
VISTA  la D.G.R. n° 23-4637 del 06.02.2017 
VISTA la Legge Regionale 29.10.2015 n. 23 
VISTA la D.G.R. n. 1-2692 del 23.12.2015 
 

determina 
 

- di autorizzare ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n. 45,  la Idroelettrica Cavaglio 
S.r.l. - Legale Rappresentante Dossi Andrea -  con sede in via M. Gioia 8 Milano 20124, ad 
effettuare le modificazioni del suolo necessarie alla variante dei lavori relativi alla 
costruzione di impianto idroelettrico con derivazione dal Torrente Cavaglio sulle superfici 
di cui ai fogli e mappali vari del Catasto dei Comuni di Cavaglio Spoccia e Cannobio(VB) 
interamente soggette a vincolo idrogeologico, a condizione che i lavori medesimi siano 
effettuati rispettando scrupolosamente le prescrizioni dettate dalla  Provincia del Verbano 
Cusio Ossola nella D.D. n° 143 del 30/01/2015, quelle contenute nella Relazione geologica 
e geotecnica di variante datata agosto 2017 ( Geologi I.Isoli e M.Coretta)  nonché quelle 
sopra riportate in seguito all’istruttoria di questo Settore. 

 
     -      di stabilire che: 
 
I lavori dovranno essere ultimati entro 60 mesi dalla data della presente determinazione. 
 

Ai sensi del comma 4 dell’art. 19 della l.r. 10.2.2009 n. 4 sono a carico del destinatario 
dell’autorizzazione l’eventuale compensazione della superficie forestale trasformata e la 
mitigazione degli impatti sul paesaggio. 



 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G (area 
boscata).  
 
La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente per gli interventi oggetto di istruttoria.  Sono 
fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni o Enti, 
con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G (area boscata) 
nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal Codice del 
Processo Amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Geol. Ing. Mauro Spano’ 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1817A 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 330 
L.R. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiedente: Minerali Industriali srl - Autorizzazione progetto 
di rinnovo della Concessione Mineraria denominata "Monte Camoscio" sita nei Comuni di 
Baveno e Gravellona Toce (VB). 
 
Preso atto: 
 
      -   della  D.G.R. 18.03.2013 n°10-5538 con la quale si esprimeva giudizio di compatibilità 
ambientale positivo ai sensi della L.R. 40/1998 sul progetto di rinnovo della Concessione Mineraria 
denominata Monte Camoscio  sul territorio dei Comuni di Baveno e Gravellona Toce in seguito 
all’assunzione di tutte le autorizzazioni necessarie ivi compresa quella relativa al Vincolo 
Idrogeologico (L.R.45/89); 

- della scadenza quinquennale dell’autorizzazione medesima; 
      -   della conseguente richiesta di rinnovo autorizzazione ai sensi della L.R.45/89 da parte della 
Minerali Industriali S.r.l. protocollo di ricevimento n.61918 del 22.12.2017; 
      -   dell’ istruttoria tecnica del Settore Geologico della Regione Piemonte che ribadisce la 
compatibilità del progetto con l’assetto idrogeologico del territorio  trasmessa al Settore scrivente 
con nota prot. 1511 del 11.01.2018. 

 
Si ritiene che il progetto di rinnovo sia autorizzabile osservando le prescrizioni contenute nella 
D.G.R. 18.03.2013  n.10-5538 e suoi allegati.  
 
Considerato che: 
 
       -   ai sensi dell’ art. 8 della L.r. 45/89, così come modificato dall’art.16 della L.R. 17/2013, la 
Ditta titolare dell’autorizzazione è tenuta al versamento , prima dell’inizio dei lavori, del deposito 
cauzionale, a favore della Regione Piemonte e inviare copia dell’attestato del versamento alla 
Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania, Via Mora e Gibin, 4 –  28100 
Novara. 
La cauzione integrativa di importo pari a € 233,00 può essere versata: 

 tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte – Piazza 
Castello 165 – Torino; 

 direttamente c/o la Tesoreria della Regione Piemonte – Via Bellezia, 2 – 10122 Torino 
 mediante versamento su c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione 

Piemonte – Piazza Castello, 165 – Torino” Cod. IBAN: IT78F 0760101  000000010364107 
indicando chiaramente la causale del versamento e gli estremi della legge: L.r. 45/89; 

 mediante bonifico bancario sul c/c n. 40777516 di UNICREDIT BANCA intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte“ - Cod. IBAN: IT94V 02008 01033 000040777516 
indicando chiaramente la causale del versamento e gli estremi della legge: L.r. 45/89,il 
numero e la data della Determine Dirigenziale; 

Nel caso sia costituita fidejussione assicurativa o bancaria, il relativo contratto deve essere stipulato 
a favore della Regione Piemonte e deve essere prodotto in copia al dirigente del Settore sopra 
citato. 
La cauzione verrà restituita a richiesta dell’interessato dopo l’accertamento della regolare 
esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
       -    ai sensi dell’art.9 della L.R.45/89 la Ditta titolare dell’autorizzazione è esentata dal 
versamento del corrispettivo di rimboschimento in quanto si tratta di lavori di pubblica utilità.   
 



Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL RESPONSABILE 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989 n. 45; 
VISTA la Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 ; 
VISTA la Legge Regionale 10.02.2009 n. 4 
 

determina 
 

- di autorizzare ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n. 45,  la Minerali Industriali S.r.l. - 
Legale Rappresentante Davide Sandrin -  con sede legale in Piazza Martiri della Libertà, 4 
Novara 28100, ad effettuare le modificazioni del suolo necessarie al proseguimento  dei 
lavori relativi al rinnovo della Concessione Mineraria denominata “Monte Camoscio”  sul 
territorio dei Comuni di Baveno e Gravellona Toce (VB) interamente soggette a vincolo 
idrogeologico, a condizione che i lavori medesimi siano effettuati rispettando 
scrupolosamente le prescrizioni contenute nella D.G.R. n.10-5538 del 18-03-2013 (e 
allegati), agli atti di questo Settore ed in copia alla Ditta istante. 

 
     -      di stabilire che: 
 
l’autorizzazione ai lavori avrà la durata di 60 mesi dalla data della presente determinazione. 
 

Ai sensi del comma 4 dell’art. 19 della l.r. 10.2.2009 n. 4 sono a carico del destinatario 
dell’autorizzazione l’eventuale compensazione della superficie forestale trasformata e la 
mitigazione degli impatti sul paesaggio. 

 
La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente per gli interventi oggetto di istruttoria.  Sono 
fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni o Enti, 
con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G (area boscata) 
nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal Codice del 
Processo Amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Geol.Ing. Mauro Spano’ 

         
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 333 
Demanio idrico fluviale. - CNPO754 - Concessione per l'occupazione di sedime demaniale con 
il mantenimento di n. 1 ponticello (sup. mq. 99,30) sul corso d'acqua rio Ruinas, lungo la 
strada comunale per la Borgata Pirone, nel comune di Aisone (CN). Richiedente: 
Amministrazione comunale di Aisone (CN). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria, presentata in data 12/12/2017, ns. prot. n. 
59613/A1816, dall’Amministrazione comunale di Aisone con sede in via Fossà n. 2 – Aisone (CN), 
per il mantenimento di n. 1 ponticello (sup. mq.  99,30) sul corso d’acqua rio Ruinas, lungo la 
strada comunale per la Borgata Pirone, in comune di Aisone (CN), così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
Vista l’autorizzazione idraulica R.D. 523/1904 - P.I. 5912 rilasciata dal Settore Tecnico di Cuneo 
con D.D. n. 305/A1816A  del 01/02/2018; 
Vista la bozza di disciplinare allegata alla presente determinazione; 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 

emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 
 

determina 
 
1. di concedere all’Amministrazione comunale di Aisone, con sede  in via Fossà n. 2 - Aisone, 
l’occupazione dell’ area demaniale  individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio 
descritta nella bozza di disciplinare citata in premessa e allegata alla presente determinazione;                                                                                                                      
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni 19 e pertanto con scadenza al 31/12/2036; 
3. di stabilire che, trattandosi di un manufatto di proprietà comunale, la concessione è rilasciata a 
titolo gratuito e non è prevista la costituzione di alcun deposito cauzionale (art. 10 comma 4); 
4. di approvare la bozza di disciplinare di concessione allegata alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.   
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 334 
R.D. 523/1904. Polizia Idraulica n. 5921. Autorizzazione idraulica alla realizzazione di lavori 
di manutenzione all'opera di presa del Consorzio Irriguo Acque Torrente Pesio in localita' 
San Giovanni nel torrente Pesio nel comune di Chiusa di Pesio (CN) Richiedente: Consorzio 
Irriguo Acque Torrente Pesio.  
 
In data 15/12/2017, il Sig. Mauro Pietro Filippo, in qualità di presidente pro-tempore del Consorzio 
Irriguo Acque Torrente Pesio, con sede in Chiusa di Pesio (CN) in via Gondolo 2, ha presentato 
istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di lavori di manutenzione 
all’opera di presa esistente sul torrente Pesio, in località San Giovanni, nel comune di Chiusa di 
Pesio, consistenti nella posa di intonaco impermeabilizzante sul paramento di monte della briglia in 
c.a. al fine di eliminare le infiltrazioni d’acqua. Per le operazioni di cantiere, durante i lavori 
saranno necessari temporanei spostamenti dei materiali litoidi antistanti e al loro termine  dovranno 
essere prontamente ripristinati. 
 
Si ritiene che per tali lavori, ai sensi del regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i, non debba 
essere corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma 
restando l’osservanza da parte del richiedente delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal geom. Livio Baudena in base ai quali 
sono previsti i lavori di manutenzione da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n. 523 del 
25/07/1904. 
 
E’ stata effettuata visita in sopralluogo da parte di un funzionario di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Pesio. 
   
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- visto l’art. 89 del D.P.R. 616/77; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
- vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i.; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004.; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i; 
- visto l’art.42 del T.U. n. 1775/1933; 
- visto l’art. 17 della L.R. 23/2008;  
- visto la D.G.R. n. 11-1409 del 11/05/2015; 
- Visto il Decreto di derivazione n.1721 del 101/03/1988; 
 

determina 
 



di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Irriguo Acque Torrente Pesio in località San 
Giovanni nel torrente Pesio nel comune di Chiusa di Pesio, ad eseguire i lavori di manutenzione 
all’opera di presa esistente (impermeabilizzazione), con la temporanea movimentazione del 
materiale litoide, sul torrente Pesio nel comune di Chiusa di Pesio, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
  
1) i lavori di manutenzione dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna 

variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

3) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato  esclusivamente per 
la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di 
che trattasi mentre quello eventualmente proveniente dalla demolizione di murature esistenti 
dovrà essere asportato dall’alveo; 

4) non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide presente in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5) durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

6) la presente autorizzazione ha validità per anni uno e pertanto i lavori di manutenzione in 
argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine 
sopraindicato, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore; 

7) il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore preventivamente l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente 
al progetto approvato;  

8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, 
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti 
d’alveo); 

9) il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, che si renderanno necessarie al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 

10) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che i lavori siano in 
seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

12) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 

13) il soggetto autorizzato all’esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva 



gli opportuni accordi con l’Amministrazione Provinciale di Cuneo sia per il recupero della 
fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle                                      
aree demaniali interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il DIRIGENTE DI SETTORE 

                                                                                                  dott. for. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 335 
R.D. 523/1904 - Polizia Idraulica 5932. Autorizzazione idraulica per lavori di ripristino difesa 
spondale nel fiume Tanaro a monte della localita' Pianchiosso in Comune di Priola (CN). 
Richiedente: Unione Montana Alta Val Tanaro. 
 
In data 12/01/2018 l’Unione Montana Alta Val Tanaro, con sede in Garessio – via al Santuario, 2 ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per l’esecuzione di lavori di ripristino 
difesa spondale nel fiume Tanaro a monte della località Pianchiosso in comune di Priola. 
 
Il progetto definitivo-esecutivo è stato approvato con Deliberazione della Giunta dell’Unione 
Montana Alta Val Tanaro n. 14 del 08/01/2018. 
 
Si ritiene che per tali opere, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, non debba essere 
corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma 
restando l’osservanza da parte del soggetto autorizzato delle prescrizioni e degli obblighi di seguito 
impartiti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’ing. Roberto Sperandio in base ai quali 
è prevista la realizzazione degli interventi di ripristino della seguente difesa spondale in destra 
idrografica del fiume Tanaro, da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n. 523 del 25.07.1904: 
- scogliera in massi cementati per una lunghezza di m 68,00. 
 
E’ stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi.   
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’intervento in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del fiume Tanaro. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- visto l’art. 89 del D.P.R. 616/77; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
- vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i.; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
- visto l’art. 17 della L.R. 23/2008;  
- vista la Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana Alta Val Tanaro n. 14 del 08/01/2018 di  
- approvazione del progetto definitivo - esecutivo;  
   

determina 
 



di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Unione Montana Alta Val Tanaro, con sede in Garessio – via al 
Santuario 2, ad eseguire i lavori di ripristino difesa spondale nel fiume Tanaro a monte della località 
Pianchiosso in Comune di Priola, secondo le caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati nel rispetto delle 
prescrizioni sotto riportate:  
 
1. i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 

introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. la difesa spondale da ripristinare non dovrà essere sopraelevata rispetto alla quota del piano di 

campagna; 
3. le sponde e le eventuali opere di difesa spondale interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 

essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

4. Il materiale di risulta proveniente dagli scavi negli alvei dovrà essere usato esclusivamente per 
la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera, 
mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 

5. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato nell’alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 

6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta entro il 
termine di scadenza della presente autorizzazione; 

7. il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei lavori al 
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad 
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori 
attestante che i lavori  sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, 
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti 
d’alveo);  

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario 
o che i lavori stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 

12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva 



gli opportuni accordi con l’Amministrazione Provinciale di Cuneo sia per il recupero della 
fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.). ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                    Dott. For. Elio PULZONI 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 336 
R.D. 523/1904 - P.I. 5687 - Autorizzazione idraulica per la realizzazione di un attraversamento 
di una condotta idrica (aereo) e contestuale rimozione di quello esistente sul torrente Kant, in 
loc. San Maurizio, in comune di Demonte (CN) - Proroga autorizzazione idraulica assentita 
con D.D. 338/A1816A del 10/02/2017 - Richiedente: A.C.D.A. Azienda Cuneese dell'Acqua 
S.p.A. (CN) 
 
In data 20/12/2017 l’A.C.D.A. Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A., con sede in Cuneo, Corso 
Nizza 88, ha presentato istanza per la proroga dell’autorizzazione idraulica relativa alla Polizia 
Idraulica n. 5687 rilasciata dallo scrivente Settore con D.D. 338/A1816A del 10/02/2017 per la 
realizzazione di un attraversamento di una condotta idrica (aereo) e contestuale rimozione di quello 
esistente sul torrente Kant, in località San Maurizio, in comune di Demonte (CN).   
Il Settore scrivente aveva inoltre provveduto a rilasciare per la condotta aerea in progetto il 
disciplinare di concessione per occupazione sedime demaniale n. 2920 del 20/03/2017, approvato 
con la D.D. n. 842/A1816A del 22/03/2017 (pratica demaniale CNA793).  
L’attraversamento esistente risulta regolarmente concesso con la pratica demaniale CNA649; a 
seguito della sua avvenuta rimozione si provvederà ad emettere il provvedimento di cessazione 
della concessione demaniale ai sensi dell’art. 15 del D.P.G.R. 14/R/2004 e s.m.i. 
 
Preso atto che l’A.C.D.A., Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. ha iniziato i lavori in data 
22/11/2017, che allo stato attuale sono sospesi per le condizioni meteorologiche invernali e che 
riprenderanno in primavera. 
Preso atto che le condizioni dell’area non sono mutate rispetto alle condizioni originarie. 
 
Considerato che i lavori in argomento rimangono quelli di cui alla precedente autorizzazione 
idraulica di cui alla D.D. 338/A1816A del 10/02/2017. 
 
La proroga di anni 1 (uno) del termine per l’esecuzione dei lavori in oggetto, a far data dal 
10/02/2017, è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del torrente 
Kant. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
• vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.D. n.338/A1816A del 10/02/2017; 
 



determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di anni 1 (uno), a far data dal 10/02/2017, del termine 
per l’esecuzione dei lavori indicato nella D.D. 338/A1816A del 10/02/2017. 
 
I lavori dovranno essere realizzati nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
negli elaborati progettuali allegati all’autorizzazione di cui alla D.D. 338/A1816A del 10/02/2017, 
senza alcuna modificazione, e dovranno rispettare tutti i contenuti prescrittivi in essa indicati. 
 
La presente proroga si intende accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia  da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autorizzazione nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che gli interventi 
stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art .5 della L.R. 22/2010. 
 
 IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                         Dott. For. Elio PULZONI 
  



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 337 
Regio Decreto: 523/1904 - Polizia Fluviale: 5929 - Autorizzazione idraulica per lavori di 
manutenzione idraulica con taglio piante sul Rio Torto in Comune di Saluzzo (CN). 
Richiedente: Societa' Agricola "Il Castagne'"  
 
In data 03/01/2018 la Società Agricola “Il Castagnè”, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione del seguente intervento: 
 
- Taglio manutentivo vegetazione lungo l’alveo ex art. 37 bis 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali costituiti dalla relazione tecnica illustrativa, dagli 
elaborati grafici e dalla documentazione fotografica. 
 
Copia dell’avviso è stata inviata al Comune di Saluzzo, per la pubblicazione all’Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi, in data 10/01/2018 con protocollo n. 1232 /A1816. 
Contestualmente gli elaborati progettuali sono stati depositati presso il Settore Tecnico Regionale di 
Cuneo a disposizione di chiunque volesse prenderne visione per quindici giorni consecutivi. 
La relata di pubblicazione è stata restituita allo scrivente Settore in data 26/01/2018, senza 
osservazioni ed opposizioni ed è stata assunta al protocollo n. 4221/ A1816. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali e del sopralluogo è ritenuta ammissibile la realizzazione 
delle opere indicate negli elaborati di progetto, di competenza del Settore scrivente, ai sensi del 
Regio Decreto n. 523/1904, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1) l’intervento di taglio piante sia limitato esclusivamente alle specie senescenti, deperienti e 
fortemente inclinate ai sensi dell’art. 37 bis del Regolamento Forestale della Regione Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.; 
Visto il D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i.. 
 

determina 
 



di autorizzare, ai soli fini idraulici la Società Agricola “il Castagnè”, ad eseguire le opere in 
oggetto, nella posizione e secondo le prescrizioni sopra riportate e le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, nel rispetto delle seguenti ulteriori prescrizioni : 
 
1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni UNO, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare 
la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, questo 
Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al D. Lgs. n. 42/2004 
vincolo paesaggistico, alla L.R. n. 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 



12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e 
s.m.i. della Regione Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in 
via preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per 
il recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata; 

 
Il presente provvedimento idraulico costituisce anche concessione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 338 
Istanza di autorizzazione ai sensi della legge regionale n. 45/89 per interventi di modifica e 
trasformazione del suolo in zone soggette a vincolo per scopi idrogeologici. "Ampliamento di 
fabbricato ad uso cantina e realizzazione di deposito attrezzi e macchinari agricoli" in 
Comune di La Morra (CN) loc. Regione Cerretto - Istante: Voerzio Roberto e Voerzio Davide 
- La Morra. 
 
VISTO il R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 
VISTA la Legge regionale 09/08/1989, n. 45 s.m.i.; 
VISTA la Legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63; 
VISTA la Legge regionale 28/07/2008, n. 23 art.17; 
VISTO il D. Lgs. 227/2001; 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 s.m.i.; 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03/04/2012; 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTA la D.G.R. n. 23-4637 del 6/02/2017;  
 
PRESO ATTO che, per gli effetti della L.r. 23 del 02/10/2015, a far data dal 01/01/2016, la Regione 
Piemonte è l’Ente competente ad emettere l’autorizzazione di cui alla L.r. 45/89, non in subdelega 
comunale; 
 
PRESO ATTO dell’istanza - ai sensi della L.R. 45/89 e s.m.i. - per le opere in oggetto,  pervenuta in 
data 23/11/2017 (prot. 56249); 
 
CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria tecnica è stato effettuato un sopralluogo congiunto il 
19/12/2017 durante il quale non sono emersi motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza; 
 
PRESO ATTO che il progetto  prevede la realizzazione di una costruzione ad uso cantina costituita 
da un piano interrato più un piano fuori terra  e un deposito aperto per il ricovero di attrezzi e 
macchinari agricoli; 
 
PRESO ATTO del verbale interno del Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 28/12/2017, redatto 
dal Dott. Corrado Faletto, relativo all’istruttoria delle modificazioni/trasformazioni del suolo, ai 
sensi della L.R. 45/1989, risulta favorevole con prescrizioni; 
 
PRESO ATTO del bonifico bancario eseguito in data 30/01/2018, per il deposito cauzionale, 
ricevuto il 01/02/2018 (prot. 5359), 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 9.8.89, n. 45, i Sig.ri Voerzio Roberto e Voerzio 
Davide, in qualità di comproprietari della DITTA “Voerzio Roberto e Voerzio Davide”, ad 



effettuare le modificazioni/trasformazioni del suolo necessarie per la realizzazione di un 
ampliamento di fabbricato ad uso cantina e realizzazione di deposito attrezzi e macchinari 
agricoli, per una superficie complessiva di circa 6.200,00 mq.  con volumi di movimento terra di 
14.154,00 mc, sui terreni individuati nella documentazione progettuale allegata, iscritti al N.C.T. 
del Comune di La Morra  al  foglio n. 7, mappali n. 513, 63, 67, 68, 74, 200, 251, 353, a condizione 
che i lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che verrà 
conservato agli atti, con l’aggiunta delle seguenti prescrizioni obbligatorie e vincolanti: 
 
1. l’intervento dovrà essere effettuato sulla superficie indicata nelle planimetrie allegate al 

progetto e con le relative volumetrie, nonchè dovrà essere conforme agli stessi elaborati; 
2. dovranno essere scrupolosamente osservate e poste in essere tutte le indicazioni contenute 

nella relazione geologica di progetto che si intendono qui richiamate come prescrizioni 
obbligatorie e vincolanti; 

3. lungo tutto il perimetro dello scavo verrà realizzata una berlinese per il contenimento delle 
pareti e per eseguire in sicurezza le operazioni di sbancamento. La lunghezza dei pali dovrà 
essere verificata e dimensionata in funzione dell’utilizzo previsto, come opera di 
contenimento di pareti di scavo e non come opera di “fondazione ss”; 

4. le fondazioni dirette  delle nuove strutture edificatorie dovranno essere riferite al substrato 
marnoso. Le stesse dovranno esser verificate e dimensionate ai sensi del D.M. 14/01/2008 e 
s.m.i. (NTC08); 

5. dovranno essere realizzati, lungo tutti i muri contro terra delle nuove opere, opportuni 
drenaggi a tergo degli stessi; 

6. in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14/01/2008. Tali verifiche e, se del 
caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

7. sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata un’adeguata 
regimazione delle acque superficiali. Tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento; in ogni caso dovrà 
essere controllato il sistema di regimazione delle acque ed i suoi recapiti finali, in modo tale 
che non arrechi verso valle un peggioramento della situazione esistente; 

8. il proponente dovrà garantire nel tempo la corretta funzionalità delle opere idrauliche tramite 
manutenzioni ordinarie (quali pulizie dei fossi) e straordinarie qualora se ne verificasse la 
necessità;  

9. i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo, 
protetti dall’azione di dilavamento, anche mediante inerbimento; tali depositi, se non 
utilizzati nell’immediato, non dovranno interessare aree potenzialmente instabili. Il 
terreno di scavo in esubero dovrà essere opportunamente smaltito, nel rispetto della 
normativa relativa a terre e rocce da scavo; 

10. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nel provvedimento e per quanto 
non espresso le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti;  

11. prima dell’inizio dei lavori dovrà essere comunicato il tipo di copertura del nuovo fabbricato 
secondo quanto approvato dalla commissione locale del paesaggio (tradizionale che riprende 
la copertura del fabbricato esistente o centinata in legno lamellare, perlinatura in legno, 
pacchetto isolante e lastre di copertura in lamiera tipo Corten); 

12. al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita istanza di scauzionamento, con 
allegata una relazione di fine lavori, nella quale si dovrà attestare la corretta esecuzione degli 
interventi operati sul suolo e nel sottosuolo con allegata documentazione fotografica delle 
varie fasi lavorative, che dimostri la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto, 
alle integrazioni agli atti ed alle  prescrizioni dettate, contenente il Collaudo – Certificato di 



regolare esecuzione redatto da tecnico abilitato.  Dovrà essere allegata la documentazione 
attestante la destinazione finale del materiale di scavo in esubero. 

 
I lavori dovranno terminare entro 36 mesi a far data dal provvedimento autorizzativo. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti.  
 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nel presente 
provvedimento e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare a persone, animali 
o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da qualsiasi pretesa o 
molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
 
Si specifica che il presente provvedimento è relativo unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni/trasformazioni delle superfici in progetto, con la situazione idrogeologica locale, 
pertanto esula da eventuali problematiche relative alla corretta funzionalità delle opere, 
dall’esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie delle stesse nonché dall’adozione di 
tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
 
Qualora si verificassero violazioni e/o omissioni per mancate osservanze alle prescrizioni contenute 
nel presente provvedimento, lo stesso potrà essere sospeso, revocato e potranno essere impartite 
ulteriori prescrizioni, attivando anche procedure di sanzioni come previsto dalla normativa vigente. 
 
Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere in progetto o anche di procedere 
alla revoca della autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle attuali condizioni del 
versante, che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in seguito giudicate 
incompatibili per l’assetto idrogeologico interessato. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                          IL DIRIGENTE DI SETTORE  
                                                                                               Dott. For. Elio PULZONI                                                   



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 348 
Legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Autorizzazione per la costruzione di un fabbricato 
unifamigliare in Comune di Santo Stefano Belbo (CN) loc. Via Romita - Richiedente Sig.ra 
Corino Paola, Santo Stefano Belbo (CN). 
 
PRESO ATTO della richiesta di autorizzazione, ai sensi della L.r. 45/1989, per l’intervento in 
oggetto, pervenuta in data 20/12/2017, Prot. n. 61436; 
 
PRESO ATTO degli esiti dell’istruttoria tecnica effettuata sulla base della documentazione inviata e   
del sopralluogo effettuato in data 23/01/2018; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 05/02/2018, redatto 
dal funzionario incaricato, Dott. Geol. Antonio Pagliero, relativo all’istruttoria del parere geologico 
ai sensi della L.R. 45/1989, risultato favorevole; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA  la legge regionale 9.8.89, n. 45; 
 
VISTA la legge regionale 02.10.2015 n. 23 art. 8, allegato A; 
 
VISTA la legge regionale 10.2.2009 n. 4 art. 19; 
 
VISTA la Circolare PGR  n. 4/AMD del 03/04/2012; 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti geologici di competenza, la 
Sig.ra Corino Paola, in qualità di proprietaria, ad effettuare modifiche e/o trasformazioni d’uso del 
suolo in merito al progetto per la costruzione di un fabbricato unifamigliare, in comune di Santo 
Stefano Belbo, Località Via Romita, per una superficie totale stimata in 1.050 mq e una volumetria 
risultante di 3.429,28 mc (sommando le quantità di scavo e riporto), sui terreni correttamente 
individuati nella documentazione progettuale allegata (N.C.T. Comune di Santo Stefano Belbo, 
Foglio 17, Particelle n° 1439), rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si 
conserva agli atti, con le seguenti prescrizioni: 
� dovranno essere rispettati tutti gli accorgimenti tecnici indicati nella relazione geologica; 
� sia durante i lavori che al termine degli stessi dovrà essere effettuata una adeguata regimazione 

delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte e 
incanalate in adeguato sistema di smaltimento; 

� in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 



provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche 
dovranno far parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione. 

� nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti non indicati in progetto, dovrà 
essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una valutazione 
dell’entità della variante. 

Ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 9.8.89, n. 45, i titolari dell’autorizzazione, in quanto 
soggetti privati, singoli od associati, sono tenuti, prima dell'inizio dei lavori, al versamento di un 
deposito cauzionale proporzionale a € 2.000 per ogni ettaro di terreno interessato dalla 
modificazione o dalla trasformazione, e comunque non inferiore a € 1.000, a garanzia della corretta 
esecuzione delle opere autorizzate. In tal caso, essendo la superficie totale trasformata di 0, 1050 
Ha, l'ammontare della cauzione corrisponde all’importo minimo di € 1.000. 
Ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 9.8.89, n. 45, la richiedente dichiara di rientrare nei casi di 
esenzione dall’obbligo al rimboschimento o al versamento del corrispettivo, ai sensi del comma 4, 
in quanto riguarda interventi per la costruzione di una nuova abitazione a carattere unifamiliare, non 
di lusso e che il titolare è residente nel comune sede d’intervento. 
Con nota indirizzata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo – Corso Kennedy, 7 bis – 12100 Cuneo 
dovranno pervenire ad inizio lavori la “Comunicazione di inizio lavori” ed a conclusione una 
“Relazione di fine lavori” con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative che 
dimostrino la rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le prescrizioni dettate, 
contenente inoltre il “Collaudo/Certificato di regolare esecuzione” redatto da tecnico abilitato. 
I lavori dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di approvazione della variante progettuale. 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. Le varianti in corso d’opera dovranno essere 
oggetto di nuova istanza. 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
Si avverte che contro le decisioni dell’Amministrazione relative al procedimento, è possibile 
proporre ricorso al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della presente 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   IL DIRIGENTE DI SETTORE          
Dott. For. Elio PULZONI 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 7 febbraio 2018, n. 359 
Demanio idrico fluviale. NOPO895 Concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento 
di attraversamento, con ponte ferroviario a tre binari, sul Torrente Terdoppio in territorio del 
Comune di Novara (NO). Ditta: CIM SPA.  
 
 Vista la domanda in data 25.09.2017, acquisita al prot. n. 44872 del 27.09.2017, con la quale 
la Ditta CIM S.p.A. codice fiscale/partita IVA 01215120039, con sede in Via Carlo Panseri – 28100 
Novara (NO), ha chiesto il rilascio della concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento 
dell’attraversamento con ponte ferroviario a tre binari, del Torrente Terdoppio, in territorio del 
Comune di Novara, comportante l’occupazione delle aree demaniali appartenenti al demanio idrico, 
così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 

Visto il nulla osta ai fini idraulici n. 7807 in data 20.04.2005 emesso dall’Agenzia 
Interregionale per il Fiume Po (AIPO) – Ufficio periferico di Alessandria; 

 
Vista la deliberazione n. 90 del 29.03.2006, all’oggetto: “I Programma delle infrastrutture 

strategiche (legge n. 443/2001) – Centro merci di Novara: lavori di completamento del terminale 
Ovest”, rilasciata dal Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica, sulla base di 
tutti i pareri acquisiti in sede di Conferenza dei Servizi, che sostituisce ogni altra autorizzazione, 
approvazione e parere comunque denominato e consente la realizzazione di tutte le opere, 
prestazioni e attività previste nel progetto approvato; 

 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 

 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 

condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto, presso questo Settore, in data 
17.01.2018 rep. n. 1089, registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Novara (NO) il 24.01.2018 al 
n° 150 serie 3°, effettuato versamento di € 100,00; 

 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio di Tesoreria – Torino 

di € 24.025,00 a titolo di indennità extracontrattuale per gli anni 2008/2017 e canone per l’anno 
2018, e di € 4.568,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• Visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• Visto l’art.59 della L.R. n. 44/2000; 
• Vista la L.R. n. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato 

dal regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la L.R. n. 17 del 12.08.2013; 
• Vista la D.D. 291/A1801A/2016. 
 

determina 
 
- di concedere alla Soc. CIM SPA, con Sede in Via Carlo Panseri, 118 – 28100 Novara (NO) codice 
fiscale /partita I.V.A. n. 01215120039, l’occupazione delle aree demaniali demaniali, come 



 

individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa; 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31.12.2026 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 2.284,00 (euro duemiladuecentottontaquattro/00) e 
soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che l’importo complessivo di € 24.025,00 (euro ventiquattromilaventicinque/00) di cui 
di € 21.741,00 a titolo di indennizzo extracontrattuale per il periodo 2008/2017 e di € 2.284,00 a 
titolo di canone demaniale per l’anno 2018 è stato introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2018 e 
che l’ importo di € 4.568,00 (euro quattromilacinquecentosessantotto/00) a titolo di deposito 
cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2018 della Regione 
Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Geol. Ing. Mauro Spanò) 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 7 febbraio 2018, n. 361 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNA820 - Rilascio concessione demaniale per il 
mantenimento dell'occupazione con due nuovi fabbricati ex alveo del Rio Braidasso, in 
comune di Torre San Giorgio (CN). Richiedente: Ditta Bertolotto Porte SpA - Torre San 
Giorgio (CN). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 31/10/2017, ns. prot. n. 
51656/A1816, e successive integrazioni presentate in data 21/11/2017, ns. prot. n. 55620/A1816A, 
dalla Ditta Bertolotto Porte SpA – Torre San Giorgio,  per occupazione di area demaniale con due 
nuovi fabbricati ex alveo del Rio Braidasso, in comune di Torre San Giorgio (CN), così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
Effettuata la visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi; 
Effettuate le pubblicazioni all’albo pretorio del Comune di Torre San Giorgio (CN) dal 14/12/2017 
al 29/12/2017 (ns. prot. n. 522/A1816A del 05/01/2018) e pubblicato al BUR Regione Piemonte 
(ns. prot. n. 61961/A1816A del 22/12/2017) ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del regolamento 
regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
Considerato che, a seguito delle pubblicazioni, non sono state presentate osservazioni e/o 
opposizioni né domande concorrenti; 
Vista la P.I. 5654 rilasciata dal  Settore Tecnico Regionale di Cuneo con D.D. n. 2187/A1816A in 
data 18/08/2016 sulla base del nulla osta rilasciato dall’ Agenzia del Demanio con nota n. 
3467/2017 nelle more della conclusione dell’iter di sdemanializzazione per il tratto del corso 
d’acqua oggetto della concessione; 
Considerato che l’istruttoria è stata esperita positivamente; 
Vista la bozza di disciplinare allegata alla presente determinazione; 
Dato atto che il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della concessione demaniale in 
questione è avvenuto nei termini di legge; 
Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto a visto di Direttore ai sensi della misura 8.2.3 
del P.T.P.C. 2016/2018; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 

1. di concedere alla Ditta Bertolotto Porte SpA – Torre San Giorgio (CN) Via Circonvallazione 
Giovanni Giolitti 43/45, l’occupazione delle aree demaniali  individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritte nella bozza di disciplinare citata in premessa e allegata alla 
presente determinazione; 



2. di dare atto che la concessione sarà subordinata alle condizioni di esercizio idrauliche 
richiamate nell’art. 2 del disciplinare di concessione e che la stessa viene rilasciata nelle more 
della conclusione dell’iter di sdemanializzazione del tratto del corso d’acqua oggetto della 
concessione; 

3. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza al 
31/12/2026; 

4. di richiedere il canone, la cauzione e la firma del disciplinare secondo quanto disposto 
dall’articolo 12  del DPGR n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i 

5. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 892,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

6. di dare atto che l’importo di Euro 9.402,00 a titolo di indennizzi anno 2008/2018 sarà introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2018; 

7. di dare atto che l’importo di Euro 1.784,00 a titolo di cauzione infruttifera sarà accertato sul 
capitolo 64730/2018 e impegnato sul capitolo 442030/2018; 

8. di approvare la bozza di disciplinare di concessione allegata alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 
 
            IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                                                   Dott. For. Elio Pulzoni  
 
 Visto di controllo ai sensi del                                    
  P.T.P.C. 2016/2018 – misura 8.2.3 
 IL DIRETTORE 
Dott. Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1816A 
D.D. 7 febbraio 2018, n. 362 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNPO283 - Concessione per l'occupazione di sedime 
demaniale con il mantenimento di un ponte (mq. 46,20 - ad uso domestico) del Rio Infernotto, 
in comune di Barge (CN). Richiedente: Comba Giovanni e Rolfo Egle - Barge. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 22/12/2017, ns. prot. n. 
61989/A1816A, dai Sigg. Comba Giovanni (omissis) e Rolfo Egle (omissis) per il mantenimento di 
un ponte (mq. 46,20 – uso domestico) in attraversamento del rio Infernotto in comune di Barge 
(CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Ministero delle Finanze – Direzione Compartimentale 
del Territorio – Sezione Staccata Cuneo – (P.I. 3573) protocollo 62/97 del 27/02/1997; 
 
Vista la bozza di disciplinare allegata alla presente determinazione; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R/2004 del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della l.r.23/2008; 
 

determina 
 

1. di concedere ai Sigg. Comba Giovanni (omissis) e Rolfo Egle (omissis),  l’occupazione dell’ 
area demaniale  individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritta nella 
bozza di disciplinare citata in premessa e allegata alla presente determinazione; 

2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza al 
31/12/2026; 

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

4. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 a titolo di indennizzo anno 2018 di cui € 184,00 sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2018; 

5. di dare atto che, l’importo di Euro 368,00, a titolo di costituzione cauzione infruttifera sarà 
accertato sul capitolo 64730/2018 e impegnato sul capitolo 442030/2018; 

6. di approvare la bozza di disciplinare di concessione allegata alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale. 

 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R.  n.  22/2010. 
 
            IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                                               Dott. For. Elio PULZONI 
           



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1816A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 406 
Restituzione del deposito cauzionale versato a garanzia dalla societa' "DIMAR s.p.a." (codice 
beneficiario 292235) per i lavori di realizzazione di opere di urbanizzazione nell'area del Foro 
boario, in comune di Fossano (CN) - Impegno complessivo n. 1274/2014 di Euro 1.000,00 
(Capitolo 454030/2014). 
 
Preso atto della determinazione n. 733 del 26/03/2014 di autorizzazione alla modificazione e/o 
trasformazione del suolo relativa ai lavori citati in oggetto; 
 
considerato   che  la società “DIMAR s.p.a.”,  ha versato in data 25/03/2014, alla Tesoreria della 
Regione Piemonte la cauzione di € 1.000,00 tramite bonifico bancario, come previsto dall’art. 8 
della L.R. 45/1989 e dall’art. 6.5 della Circ. 4/AMD/2012; 
 
preso atto che tale somma è stata incassata sul capitolo d’entrata 67280 del bilancio 2014, 
accertamento n. 487/2014, con reversale n. 6653 del 2014,  ed impegnata con il n. 1274/2014 sul 
capitolo 454030 del bilancio 2014 con DD n. 1150 del 18/04/2014; 
 
preso atto della richiesta, pervenuta in data 15/01/2018 da parte della ditta in oggetto di  restituzione 
del pagamento della cauzione, in quanto i lavori per la realizzazione delle opere in oggetto risultano 
terminati; 
 
preso atto del verbale di sopralluogo, effettuato in data 07/02/18, da cui risulta che i lavori sono stati 
eseguiti nel rispetto del progetto approvato e delle prescrizioni contenute nel provvedimento di 
autorizzazione n. 733 del 26/03/2014; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visto l’art. 8 della L.R. 45/1989 e s.m.i.; 
 Visto l’art. 6.5 della D.G.R.  n. 4/AMD del 3/04/2012; 
 Vista la L.R. 44/2000 e s.m.i.; 
 Visto la L.R. 23/2015 e s.m.i.; 
 Vista la D.D. n. 3347/DB1400 del 07.12.2010 di delega ai Responsabili dei Settori decentrati 

OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico  ad impegnare sul capitolo di bilancio regionale n. 
442030; 

 Vista la L.R. 24/2017 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del Bilancio della Regione 
Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie”. 

 
determina 

 
1. di autorizzare la restituzione dell’importo di  €  1.000,00 (Euro mille/00) versati dalla società 

“DIMAR s.p.a.”– Cherasco (CN) in data 25/03/2014 a garanzia della corretta esecuzione delle 
opere  autorizzate; 



2. di disporre la liquidazione a mezzo di accredito sul conto corrente intestato a “DIMAR s.p.a.”, 
via Cuneo, n. 34, frazione Roreto, Cherasco (CN), PI 00294760046, codice beneficiario 292235, 
codice IBAN: IT 63 A 08530 22503 000 120 155 702 della somma di  € 1000,00, in precedenza 
impegnata sul capitolo di spesa 454030/2014; 

3. di far fronte alla spesa di € 1000,00 per rimborso della cauzione, con impegno 1274/2014 
assunto con la D.D. n. 1150/2014. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013 mentre sarà 
pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
                

                                                                               IL DIRIGENTE DI SETTORE 
               Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1816A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 407 
DEMANIO IDRICO FLUVIALE - CNCO128 - Rinnovo concessione per il mantenimento di 
una copertura - superficie mq. 27,50 - lungo il Rio Albetta, in comune di Sanfront (CN) su cui 
insiste un chiosco adibito a somministrazione cibi e bevande. Richiedente: Chiappero Lia - 
(omissis). 
 
Vista la domanda di rinnovo della concessione demaniale Rep. n. 2040 del 21/01/2009, presentata 
in data 02/10/2017 (ns. prot. n. 45674/A1816), e successive integrazioni presentate in data 
28/11/2017 , (ns. prot. n.57137/A1816A), dalla Sig.ra Chiappero Lia,  per il mantenimento di una 
copertura– superficie mq. 27,50 – lungo il Rio Albetta, in comune di Sanfront (CN) su cui insiste un 
chiosco adibito a somministrazione cibi e bevande , così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa; 
 
Effettuata la visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi; 
 
Effettuate le pubblicazioni all’albo pretorio del Comune di Sanfront dal 11/12/2017 al 26/12/2017 
(ns. prot. n. 591948/A1816A del 11/12/2017)e pubblicato al BUR Regione Piemonte (ns. prot. n. 
60174/A1816A del 14/12/2017) ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del regolamento regionale n. 
14/R/2004 e s.m.i.; 
 
Considerato che, a seguito delle pubblicazioni, non sono state presentate osservazioni e/o 
opposizioni né domande concorrenti; 
 
Considerato che l’istruttoria è stata esperita positivamente; 
 
Vista la bozza di disciplinare allegata alla presente determinazione; 
 
Dato atto che il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della concessione demaniale in 
questione è avvenuto nei termini di legge; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere alla Sig.ra Chiappero Lia (omissis) il rinnovo della Concessione Demaniale Rep. 

n. 2040 del 21/01/2009 per l’occupazione delle aree demaniali  individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e meglio descritte nella bozza di disciplinare citata in premessa e 
allegata alla presente determinazione; 

2. di dare atto che la concessione sarà subordinata alle condizioni di esercizio idrauliche 
richiamate nell’art. 2 del disciplinare di concessione; 



3. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza al 
31/12/2026; 

4. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 325,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

5. di dare atto che l’importo di Euro 325,00 a titolo di indennizzi anno 2018 e stato introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2018  per un importo pari a € 184,00 e che l’integrazione per 
l’adeguamento del canone pari a € 141,00 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2018; 

6. di dare atto che l’importo di € 650,00 a titolo di cauzione è stato così corrisposto: € 326,00 
alla stipula del Rep. n. 2040 del 21/01/2009, Euro 42,00 a titolo di prima integrazione 
cauzione infruttifera che  è accertato sul capitolo 64730/2018 e impegnato sul capitolo 
442030/2018 e che la seconda integrazione cauzione pari ad € 282,00 sarà accertato sul 
capitolo 64730/2018 e impegnato sul capitolo 442030/2018; 

7. di approvare la bozza di disciplinare di concessione allegata alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 
            IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                                               Dott. For. Elio PULZONI  



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 408 
Demanio idrico fluviale - CNPO741 - Concessione demaniale in sanatoria, gratuita, per il 
mantenimento di una passerella in legno (mq 9,88) sul corso d'acqua denominato rio Rupitone 
nel comune di Robilante (CN). Richiedente: Sig.ra DALMASSO Anna Maria. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata dalla Sig.ra Dalmasso Anna 
Maria, (omissis), in data 31/08/2017, ns. prot. n. 39875/A1816, per il mantenimento di una 
passerella in legno (mq 9,88) sul corso d’acqua denominato rio Rupitone nel comune di Robilante 
(CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica P.I. 5847 rilasciata dal Settore Tecnico Regionale di Cuneo, con 
D.D. 3667/A1816A in data 07/11/2017A; 
 
Considerato che occorre rilasciare il relativo provvedimento concessorio ai sensi del Regolamento 
Regionale n. 14/R /2004 emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
Vista la visita effettuata in sopralluogo da parte di funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi; 
 
Considerato che occorre regolarizzare l’occupazione demaniale ai sensi del Regolamento Regionale 
n. 14/R emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
 
Vista la bozza di disciplinare allegata alla presente determinazione contenente le prescrizioni 
tecniche per il mantenimento dell’opera; 
 
Dato atto che il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della concessione demaniale in 
questione è avvenuto nei termini di legge; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R/2004 del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della l.r.23/2008; 
 

determina 
 
- di concedere alla Sig.ra Dalmasso Anna Maria, (omissis), l’occupazione dell’ area demaniale  

individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritta nella bozza di disciplinare 
soprarichiamato allegato a far parte integrante della presente determinazione; 

 
- di stabilire che, ai sensi della l.r. 12/2004 e s.m.i., della l.r. 5/2012 art. 23 e della d.d. 

291/A18016A del 08/02/2016, trattandosi del mantenimento di una passerella di superficie fino 
ai mq 15,00, nella fattispecie una passerella in legno con superficie pari a mq. 9,88, la 



concessione è  rilasciata a titolo gratuito e non è prevista la costituzione di alcun deposito 
cauzionale (art. 10 comma 4); 

 
- di accordare la concessione a titolo precario per anni nove, e pertanto con scadenza il 

31/12/2026, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nella 
bozza di disciplinare di concessione che si approva e si  allega alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 
            IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                                               Dott. For. Elio PULZONI 
             
  



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 410 
R.D. 523/1904 - P.I. 5931 - Autorizzazione idraulica per la realizzazione di opere di 
miglioramento deflusso delle acque del Rio S.Grato e T. Bronda nel Comune di Pagno (CN) - 
Richiedente: Unione Montana dei Comuni del Monviso.  
 
In data 11/01/2018 l’Unione Montana dei Comuni del Monviso con sede legale in Paesana, Via S. 
Croce n. 4, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazine idraulica per la realizzazione di 
opere di miglioramento deflusso delle acque del Rio S. Grato e T. Bronda, nel Comune di Pagno 
(CN). 
 
All’istanza  sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ Ing. Samuele Rancurello ed in base ai 
quali è prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi. 
 
Per i lavori oggetto della presente autorizzazione, ai sensi del regolamento regionale n.14/R/2004, 
non deve essere corrisposto alcun canone e pertanto non è necessario formalizzare l’atto di 
concessione, ferma restando l’osservanza da parte della Ditta delle prescrizioni e degli obblighi di 
seguito impartiti. 
 
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Pagno per 
quindici giorni consecutivi (elaborati progettuali visibili presso lo scrivente Settore) senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta (data trasmissione relata di pubblicazione: 
07/02/2018); 
 
Al fine di verificare lo stato dei luoghi è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionario 
incaricato di questo Settore in data 18/01/2018; 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Rio S.Grato e T. Bronda  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la  L.R. n. 40/98; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 

 



determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Unione Montana dei Comuni del Monviso, con sede legale in 
Paesana Via  S.Croce, 4  C.F. 94045090043, ad  eseguire i lavori  secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati 
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
• i lavori  dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 

introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• il materiale movimentato in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di 

depressioni di alveo o di sponda evitando asportazioni dall’alveo medesimo; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

• durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 

• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

• il committente dei  lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato; 

• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle della zona di derivazione, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che i lavori stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia 
da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004- 
vincolo paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..) 

• il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via 
preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il 
recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 



 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 . 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
    Dott. For. Elio PULZONI 
 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1816A 
D.D. 13 febbraio 2018, n. 411 
Regio Decreto n. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 5898. Richiesta autorizzazione idraulica per 
lavori di sistemazione e consolidamento dell'imbocco del tratto tombinato del torrente Lurisia 
- loc. Lurisia - in comune di Roccaforte Mondovi' (CN). Richiedente: Amministrazione 
comunale, 12088 Roccaforte Mondovi'. 
 
In data 22/11/2017 l’Amministrazione comunale di Roccaforte Mondovì, ha presentato istanza per 
il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dei lavori indicati in oggetto, da 
realizzarsi sul torrente Lurisia – loc. Lurisia - in comune di Roccaforte Mondovì (CN).  

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dall’ing. Marta Begliatti, con studio in 

Ceva, via XX Settembre n. 22 – in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi.  
 
Il progetto è stato approvato con Deliberazione della Giunta comunale n. 103 del 18/10/2017..  
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, integrati con la nota prot. n. 209 del 

17/01/2018 (ns protocollo n. 3987 del 25/01/2018) la realizzazione dell’intervento in argomento è 
ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del torrente Lurisia. 

Nel caso in esame, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, non deve essere 
corrisposto alcun canone per l’occupazione di sedime demaniale e non deve essere 
formalizzato un atto di concessione, ferma restando l’osservanza da parte del richiedente e dei 
suoi eventuali aventi causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti: 

 
• i lavori in progetto dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza con 

l’alveo interessato; 
• il materiale litoide eventualmente movimentato in alveo durante i lavori, non dovrà essere in 

alcun modo asportato ma utilizzato per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, mantenendo 
inalterato il piano di campagna delle sponde;  

• al termine dei lavori occorrerà ripristinare adeguatamente le sezioni di deflusso dell’alveo, 
rimuovendo le eventuali opere provvisionali di cantiere (piste, rampe di accesso, guadi, ecc…). 

 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i., 
 

determina 



 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Roccaforte M.vì con sede in Roccaforte M.vi, via 
IV Novembre n. 1 - ad eseguire i lavori in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 

3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 

6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, 
le date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 



molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro 
in conseguenza  della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – 
vinco paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori.  
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
     Dott. For. Elio PULZONI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 
Codice A1816A 
D.D. 14 febbraio 2018, n. 416 
Demanio idrico fluviale - CNA738. Atto aggiuntivo al Disciplinare di Concessione Rep. n. 
2835 del 21/07/2016 per occupazione sedime demaniale lungo corso d'acqua denominato 
Fiume Tanaro nel Comune di Narzole (CN) (mq. 9.800), per variazione destinazione d'uso 
agricolo e ricalcolo canone. Richiedente: Societa' Agricola San Lorenzo - Benevagienna (CN). 
 
PREMESSO che in data 21/07/2016 con disciplinare di concessione rep. n. 2835 (approvato con 
D.D. n. 1918 del 26/07/2016) la Regione Piemonte ha concesso alla Soc. AGRICOLA SAN 
LORENZO con sede in Borgata Airali n. 4 – Benevagienna (Cn), P. IVA 01827100049, 
rappresentata dal Sig. SEVEGA Luca, l’utilizzo di una porzione di area demaniale di pertinenza del 
Fiume Tanaro (mq. 9.800)  per fini agricoli; 
 
CONSIDERATO che nella fattispecie l’utilizzo agricolo dell’area era stato rilasciato per una 
coltivazione a “noccioleto”; 
 
VISTA la richiesta prot. n. 47600 del 11/10/2017 con la quale il concessionario ha manifestato la 
volontà di non coltivare più a noccioleto la porzione di aerea demaniale in concessione  ma di 
procedere con l’utilizzo a “prato” della medesima; 
 
CONSIDERATO che tale variazione, determina la necessità di aggiornare, mediante atto 
aggiuntivo, l’art. 1 e l’art. 5 del disciplinare di concessione n.  2835 del 21/07/2016, sia per quanto 
concerne la tipologia di destinazione d’uso agricolo che per il conseguente importo del canone da 
corrispondere ai sensi del regolamento regionale n. 14/R-2004 del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che l’importo del canone annuale da corrispondere per la nuova tipologia d’uso 
agricolo (prato) è stato rideterminato in € 285,00; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della l.r. 44/2000 
Vista la l.r. 12/2004 
Visto il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
 di stabilire l’aggiornamento dell’ art. 1 del disciplinare di concessione rep. n. 2835 del 
21/07/2016 per quanto concerne la tipologia d’uso agricolo dell’area concessa da “noccioleto” a 
“prato”; 
 di stabilire che a seguito della modifica della tipologia d’uso agricolo, l’importo del canone 
annuo definito nell’art. 5 del disciplinare di concessione rep. n. 2835 del 21/07/2016 (€ 777,00) è 
stato rideterminato in € 285,00; 
 di stabilire che restano valide tutte le clausole e condizioni stabilite nel  disciplinare rep. n. 
2835 del 21/07/2016 approvato con D.D. n. 1918 del 26/07/2016; 



 di approvare la bozza dell’atto aggiuntivo al disciplinare di concessione rep. n. 2835 del 
21/07/2016, allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, 
contenente le variazioni apportate. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.                                                  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 

          



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1817A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 1669 
L. R. n. 2/2008. Occupazione beni del demanio della navigazione interna. Trasferimento alla 
Gestione associata Bacino Demaniale Maggiore - Provincia Novara di deposito cauzionale 
versato alla Regione e non ancora trasferito. Ditta Fanti Guido. Importo euro 72,30. Impegno 
al capitolo 195793 del bilancio 2017. Codice beneficiario 81839. 
 

Con la legge regionale 17/01/2008, n. 2  “Disposizioni  in materia di navigazione interna, 
demanio idrico della navigazione interna e conferimento di funzioni agli enti locali” la Regione ha 
provveduto al conferimento, agli enti locali, delle funzioni amministrative in materia di demanio 
idrico della navigazione interna; 
 

Con deliberazione n. 33 – 9130 in data 7/07/2008, ad oggetto “Attuazione della L. R. 
17/01/2008, n. 2 - Disposizioni  in materia di navigazione interna, demanio idrico della navigazione 
interna e conferimento di funzioni agli enti locali. - Individuazione della data di decorrenza delle 
funzioni trasferite e dei flussi finanziari necessari al loro svolgimento”, la Giunta regionale ha 
individuato nell’1/1/2009 la data di decorrenza dell’esercizio delle funzioni conferite;  
 

Per quanto concerne gli aspetti legati al conferimento di funzioni in materia di demanio 
idrico della navigazione interna, la sopra citata deliberazione ha disposto, in particolare, che i 
depositi cauzionali versati alla Regione per il rilascio delle concessioni demaniali, vengano trasferiti 
direttamente ai Comuni territorialmente competenti, o alle loro Gestioni associate, al fine di 
semplificare l’azione amministrativa e non aggravare di ulteriori incombenze i concessionari 
medesimi; 
 

Vista la nota pervenuta al protocollo in data 03/04/2017 al numero 16008 con la quale la 
Gestione Associata Demanio Basso Lago Maggiore Bacino Demaniale Provincia Novara – Unione 
dei Comuni Collinari del Vergante ha chiesto il trasferimento alla Gestione associata medesima del 
deposito cauzionale di € 72,30 versato da Fiume Guido, residente in Milano, per posa n. 1 boa in 
comune di Belgirate e non ancora trasferito alla Gestione associata dalla Regione; 
 

Considerato che il deposito cauzionale di € 72,30, versato da Fiume Guido, è stato introitato 
dalla Regione al capitolo n. 2990 del bilancio 1996 (accertamento n. 240550/1996, reversale n. 
2112/1996 – Lire 140.000),  senza il corrispondente impegno di spesa; 
 

Accertato che detta somma non risulta sia già stata trasferita alla gestione associata con i 
precedenti atti di trasferimento dei depositi cauzionali e non risulta sia stata rimborsata al soggetto 
titolare; 
 

Ritenuto pertanto, in ottemperanza alla sopra citata deliberazione della Giunta regionale di 
disporre il trasferimento alla Gestione associata Bacino Demaniale Maggiore Provincia Novara, che 
ha quale ente capo fila l’Unione Comuni Collinari del Vergante con sede in Meina, della somma di 
€ 72,30 a suo tempo versata alla Regione da Fiume Guido, quale deposito cauzionale per 
occupazione di aree e beni appartenenti al demanio della navigazione interna piemontese; 
 

Ritenuto altresì necessario procedere all’impegno della somma di € 72,30 sul capitolo 
195793 del bilancio 2017; 
 

Tutto ciò premesso, 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il D.lgs n. 118/2011; 

 
Vista la L. R. n. 23/2008; 

 
Vista la L. R. n. 2/2008; 

 
Vista la L.R. n. 7/2001; 

 
Vista la L. R. n. 6/2017; 

 
Vista la  D.G.R. n. 33-9130 del 7/07/2008; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto sensi della D.G.R. 1-4046 del 

17/10/2016; 
 

determina 
 

1. di trasferire, per le motivazioni espresse in premessa, alla Gestione associata Bacino 
Demaniale Maggiore – Provincia Novara, avente l’Unione Comuni Collinari del Vergante 
quale ente capo fila (codice beneficiario 81839), il deposito cauzionale € 72,30, a suo tempo 
versato alla Regione da Fiume Guido per occupazione del demanio della navigazione interna 
piemontese; 

 
2. Di impegnare e, conseguentemente, liquidare, alla gestione associata “Maggiore – Provincia 

di Novara”, presso l’Unione Comuni Collinari del Vergante, l’importo di € 72,30 
imputandolo al capitolo 195793 del bilancio 2017; 

 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.03 
Conto finanz. U.1.10.99.99.999 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.  61  dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
ing. Giovanni ERCOLE 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1815A 
D.D. 13 settembre 2017, n. 2825 
Intervento di manutenzione straordinaria su apparecchiature IREM-rif. Tps 75/300 AS30, 
matricola 180347 c/o Rifugio Selleries, comune di Roure (TO), ogni onere compreso. 
Acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal M.E. della P.A.. 
Determinazione di affidamento. C.I.G. Z6F1F4FDA9. Spesa di Euro 530,70 o.f.i. (impegno n. 
3815 sul Cap. 204303/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di affidare il servizio di manutenzione straordinaria su apparecchiature IREM – rif. Tps 

75/300 AS30, matricola 180347, c/o Rifugio Selleries, in comune di Roure (TO), al fine di 
ripristinare il corretto funzionamento dell’impianto elettrico della struttura regionale, ogni 
onere compreso in uso, all’operatore economico IREM S.p.A. – Via Abegg n° 75 - 10050 
Borgone (TO) – P.IVA. 00389630013, per l’importo contrattuale di Euro 530,70 o.f.i, di cui 
Euro 435,00 per la prestazione di cui sopra e Euro 95,70 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, importo già prenotato con 
determinazione dirigenziale n. 2280 del 19.07.2017 (impegno n. 3815 sul capitolo 
204303/2017, conto finanziario U.2.02.01.09.002); 

 
2. di procedere ad affidare l’incarico mediante lettera commerciale trasmessa via PEC, con 

scrittura privata, da stipularsi in forma elettronica, allegata alla presente determinazione, per 
farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

 
3. di impegnare la somma di Euro 530,70 (di cui Euro 95,70 per IVA soggetta a scissione dei 

pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972) in favore di IREM S.p.A. – Via 
Abegg n° 75 - 10050 Borgone (TO) – P.IVA. 00389630013, rendendo definitiva la 
prenotazione n. 2280 del 19.07.2017 sul capitolo 204303/2017 con la seguente transazione 
elementare; 

1. Conto finanziario: U.2.02.01.09.002 
2. Cofog: 04.02 
3. Transazione Unione Europea: 6 
4. Spese ricorrenti: 4  
5. Perimetro sanitario: 3 
  

4. di accertare una economia sulla prenotazione di Euro 0,00; 
 

5. di nominare il Funzionario Cordiale Tiziano direttore dell’esecuzione del contratto; 
 

6. di provvedere al pagamento nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di 
fattura debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50  in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

 
7. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a Euro 0,00; 

 
8. di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: IREM S.p.A. – Via Abegg n° 75 - 10050 Borgone (TO); 
P.IVA. 00389630013; 
Importo: Euro 435,00 + IVA 
Dirigente Responsabile: ing. Roberto CRIVELLI 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sottosoglia ai sensi dell’art.36 del D.lgs. 
50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                 Ing. Roberto CRIVELLI 
 
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.C.P. 2016/2018 - misura 8.2.3  
             Il Direttore 
           Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1815A 
D.D. 13 settembre 2017, n. 2836 
Intervento di manutenzione straordinaria riguardante il ripristino di una recinzione c/o 
l'immobile regionale Cascina Tiole, in comune di Ponzone (AL), ogni onere compreso. 
Acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal M.E della P.A. 
Determinazione di affidamento. C.I.G. ZEA1F6F570. Spesa di Euro 920,19 o.f.i. (impegno n. 
4240 sul capito 204303/2017) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di affidare il servizio di manutenzione straordinaria riguardante il ripristino di una 

recinzione c/o l’immobile regionale Cascina Tiole, in comune di Ponzone (AL), al fine di 
ridelimitare la proprietà regionale, ogni onere compreso in uso, all’operatore economico 
MORETTI s.r.l. – Località Moretti n° 72 - 15010 Ponzone (AL) – P.IVA. 02350380065, per 
l’importo contrattuale di Euro 920,19 o.f.i, di cui Euro 754,25 per la prestazione di cui sopra 
e Euro 165,94 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974, importo già prenotato con determinazione dirigenziale n. 2357 del 24.07.2017 
(impegno n. 4240 sul capitolo 204303/2017, conto finanziario U.2.02.01.09.002); 

 
2. di procedere ad affidare l’incarico mediante lettera commerciale trasmessa via PEC, con 

scrittura privata, da stipularsi in forma elettronica, allegata alla presente determinazione, per 
farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

 
3. di impegnare la somma di Euro 920,19 (di cui Euro 165,94 per IVA soggetta a scissione dei 

pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972) in favore di MORETTI s.r.l. – 
Località Moretti n° 72 - 15010 Ponzone (AL) – P.IVA. 02350380065, rendendo definitiva la 
prenotazione n. 2357 del 24.07.2017 sul capitolo 204303/2017 con la seguente transazione 
elementare; 

1. Conto finanziario: U.2.02.01.09.002 
2. Cofog: 04.02 
3. Transazione Unione Europea: 6 
4. Spese ricorrenti: 4  
5. Perimetro sanitario: 3 
  

4. di accertare una economia sulla prenotazione di Euro 0,00; 
 

5. di nominare il Direttore Lavori Danilo Repetto direttore dell’esecuzione del contratto; 
 

6. di provvedere al pagamento nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di 
fattura debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50  in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

 
7. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a Euro 0,00; 

 
8. di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: MORETTI s.r.l. – Località Moretti n° 72 - 15010 Ponzone (AL); 
P.IVA. 02350380065; 
Importo: Euro 754,25 + IVA 
Dirigente Responsabile: ing. Roberto CRIVELLI 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sottosoglia ai sensi dell’art.36 del D.lgs. 
50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                 Ing. Roberto CRIVELLI 
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.C.P. 2016/2018 - misura 8.2.3  
             Il Direttore 
           Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1818B 
D.D. 8 novembre 2017, n. 3708 
Servizio di aumento resilienza telefonica sistema telefonico in uso presso la sala operativa di 
protezione civile della Regione Piemonte. Procedura di trattativa diretta ai sensi dell'art. 36, 
comma 2, lett.a del D.lgs 50/2016 e s.m.i. con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. 
Determinazione di affidamento. CIG 71922776BC. Spesa di Euro 48.312,00 ofi 
 
 
Premesso  

- che si è reso necessario provvedere all’acquisizione del servizio di aumento della resilienza 
telefonica del sistema telefonico in uso presso la sala operativa di protezione civile della 
Regione Piemonte e che a tal fine è stata adottata la determinazione a contrarre n. 2726 del 
04/9/2017; 

 
- come stabilito nella suddetta determinazione è stata avviata la procedura di trattativa direttA 

233050 con la Telecom Italia Spa P. IVA 00488410010 per l’acquisizione della prestazione in 
oggetto, in conformità ai criteri fissati nel disciplinare allegato alla determina stessa a 
formarne parte integrante e sostanziale; 

 
preso atto che, in risposta alla trattativa diretta, in data 13/9/2017 è pervenuta l’offerta della Telecom  
Italia Spa per € 39.600,00 ofe + (€ 38.412,00 + € 1.188,00 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso); 
 
 
ritenuto  
 
che l’offerta presentata dal predetto operatore risulta congrua rispetto ai prezzi di 
mercato ai sensi dell’art. 97 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
di aggiudicare il Servizio in oggetto alla Telecom Italia  Spa (cod. ben. 148652) abilitato al bando 
“Servizi” del MePA,; 
 
rilevato che con determinazione n.2726 del 04/9/2017, per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di prenotare la somma complessiva di € 48.312,00 o.f.i. sul cap. 135260/17 (imp. 4206/17) 
a favore della Telecom Italia  Spa; 
 
ritenuto necessario rendere definitivo l’impegno 4206/17 per la somma di € 48.312,00, di cui € di 
cui €39.600,00 per il servizio di cui all’oggetto oltre € 8.712,00 per IVA al 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974; 
 
appurato che gli impegni sono assunti secondo il criterio di competenza cd. potenziata di cui al 
D.lgs. 118/2011; 
 
rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a € 1.188,00; 
 
dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli di cui all’art. 80, del D.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 
dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di Direttore ai sensi della misura 8.2.3 
del P.T.P.C. 2016/2018; 
 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
Visto il D.lgs 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al D. lgs. 18 aprile 2016, n.50” 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016 - 2018”; 
vista la L.R. 6 del 14/4/2017 “Bilancio di Previsione finanziario 2017-2019”;  
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.”; 
 

determina 
 
di affidare il servizio di aumento della resilienza telefonica del sistema telefonico in uso presso la 
sala operativa di protezione civile della Regione Piemonte all’operatore economico Telecom Italia 
Spa Via Gaetano Negri, 1 – CAP 20123 MILANO (Cod. benef. 148652), per l’importo contrattuale 
di € 48.312,00, di cui €39.600,00 per il servizio di cui all’oggetto oltre € 8.712,00 per IVA al 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, importo già 
prenotato con determinazione dirigenziale n. 2726 del 04/9/2017 (impegno n.4206/17 sul capitolo 
135260/2017);  
 
di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico della PA, 
nonché secondo il CSA e le specifiche amministrative di cui alla trattativa diretta 233050; 
 
di rendere definitivo l’impegno 4206/17 sul cap. 135260/17 per la somma di € 48.312,00 (di cui 
€39.600,00 per il servizio di cui all’oggetto oltre € 8.712,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei 



pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974) in favore di Telecom Italia Spa con la 
seguente transazione 
elementare: 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.02.19.004 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
di provvedere al pagamento, nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura 
debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 50/2016 in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale; 

 
di dare atto che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto ammonta ad 
euro 1.188,00 e che tale importo non è stato soggetto a ribasso d’asta; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 d.lgs. 50/2016 e 
s.m.i.; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Telecom Italia spa 
Importo: € 48.312,00 ofi 
Dirigente responsabile: Franco LICINI 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.a ) del Dlgs 
50/16 e s.m.i. attraverso Me.P.A. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

Il Dirigente responsabile 
               Franco Licini 

  Visto di controllo ai sensi del PTPC 2016/18 – MISURA 8.2.3 
                Il Direttore 
              Luigi Robino 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1818B 
D.D. 19 dicembre 2017, n. 4329 
Fornitura di n. 1 carrello elevatore elettrico, per le esigenze logistiche dei Presidi regionali di 
Protezione Civile. Procedura negoziata ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.a) del D.lgs 50/2016 e s.m.i. 
con utilizzo del Me.P.A. Determinazione di affidamento. CIG 72836989BA. Spesa di Euro 
48.068,00 ofi e riduzione dell'impegno n. 5793/17 assunto con DD 3859/17  
 
Premesso  
 

- che si è reso necessario provvedere all’acquisizione della fornitura di n. 1 carrello elevatore 
elettrico, per le esigenze logistiche dei Presidi regionali di Protezione Civile e che a tal fine è 
stata adottata la determinazione a contrarre n. 3859 del 21/11/2017 ; 

 
- come stabilito nella suddetta determinazione, per le motivazioni in essa contenute, è stata 

avviata la procedura di acquisizione con la OM CARRELLI ELEVATORI spa con utilizzo 
dello strumento “trattativa diretta” del Mercato elettronico della P.A. della fornitura in 
oggetto, assumendo, quale criterio di aggiudicazione il prezzo più basso in conformità ai 
criteri fissati nel disciplinare allegato alla determina stessa a formarne parte integrante e 
sostanziale; 

 
preso atto che alla trattativa diretta 314208 entro i termini prescritti dalla stessa e cioè le ore 18:00 
del 04/12/2017, la OM CARRELLI ELEVATORI spa ha presentato offerta per la somma di € 
39.400,00 ofe 
 
ritenuto di aggiudicare la fornitura di n. 1 carrello elevatore elettrico, per le esigenze logistiche dei 
Presidi regionali di Protezione Civile alla OM CARRELLI ELEVATORI spa, abilitata al bando 
BENI – VEICOLI E FORNITURE PER LA MOBILITA’; 
 
visto che l’offerta presentata dal predetto operatore risulta congrua rispetto ai prezzi di mercato ai 
sensi dell’art. 97 del D.lgs. 50/2016; 
 
rilevato che con determinazione n.3858 del 21/11/2017, per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di prenotare la somma complessiva di € 48.789,00 o.f.i. sul cap. 111891/2017 a favore 
della OM CARRELLI ELEVATORI spa (cod ben 345775); 
 
ritenuto necessario ridurre l’imp. 5793/17 assunto con DD 3858 del 21/11/17 di €721,00, a seguito 
di aggiudicazione con offerta a ribasso sulla procedura in oggetto;  
 
rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 
 
dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli di cui all’art. 80, del D.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 
dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di Direttore ai sensi della misura 8.2.3 
del P.T.P.C. 2016/2018; 



 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
Visto il D.lgs 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al D. lgs. 18 aprile 2016, n.50” 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016 - 2018”; 
 
vista la L.R. 6 del 14/4/2017 “Bilancio di Previsione finanziario 2017-2019”;  
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.” ; 
 
 

determina 
 
di affidare la fornitura di n. 1 carrello elevatore elettrico, per le esigenze logistiche dei Presidi 
regionali di Protezione Civile alla OM CARRELLI ELEVATORI spa, via Alcide De Gasperi, 7 – 
20020 LAINATE (MI) – PI 11543160151, per l’importo contrattuale di € 48.068,00 o.f.i., di cui € 
39.400,00 per la fornitura di cui sopra ed € 8.668,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, importo già prenotato con determinazione 
dirigenziale n. 3859 del 21/11/2017 (impegno n. 5793 sul capitolo 111891/17);  
 



di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico della PA, 
nonché secondo il CSA e le specifiche amministrative di cui alla trattativa diretta 314208; 
 
di ridurre l’imp.5793/17 assunto con DD 3859 del 21/11/2017 di € 721.00, a seguito di 
aggiudicazione con offerta a ribasso sulla procedura in oggetto; 
 
di rendere definitivo l’impegno 5793/17 a favore della OM CARRELLI ELEVATORI spa, via 
Alcide De Gasperi, 7 – 20020 LAINATE (MI) – PI 11543160151 (cod ben 345775);  
 
di dare atto che all’impegno sopra indicato, ai sensi dell'art. 6 comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 
118/2011, è associata la seguente transazione elementare a carattere non ricorrente: 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.999 
trans. UE 8 
ricorrente 4  
 
di provvedere al pagamento, nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura 
debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 50/2016 in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale; 

 
di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 d.lgs. 50/2016; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: OM CARRELLI ELEVATORI spa 
C.F. 01296940214 
P.I. 11543160151 
Importo: € 48.068,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile: FRANCO LICINI 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 
50/2016 e s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

Il Dirigente responsabile 
                 Franco Licini 
  Visto di controllo ai sensi del PTPC 2016/18 – MISURA 8.2.3 
                Il Direttore 
              Luigi Robino 
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Codice A1903A 
D.D. 1 febbraio 2018, n. 27 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 1028 del 30/12/2015 - Programmazione 2014-15 - Mi-
sura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Rideterminazione del finanziamento e autorizzazione all'e-
rogazione del saldo a fondo perduto a favore del Comune di Busca (CN). 
 
 

IL DIRIGENTE 
Premesso che: 
 
Ai sensi della L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. e della L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i.  è stato isti-
tuito il Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, di seguito denomi-
nato Fondo, articolato in apposite sezioni corrispondenti alle diverse tipologie di intervento.  
Con successivi provvedimenti della Giunta regionale sono state istituite le sezioni del Fondo deno-
minate “Artigianato”, “Commercio” e “Emergenze”. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della L.R. n. 17 del 26/07/2007 ed in attuazione della D.G.R. n. 2-
13588 del 22/03/2010, la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. in data 2/04/2010 hanno sotto-
scritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”. 
In attuazione della predetta deliberazione è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. la gestione delle ri-
chiamate sezioni del Fondo.  
 
Il Documento di Programmazione Economico Finanziaria regionale (D.P.E.F.R.) per il triennio 
2013-2015 pianifica le linee strategiche di sviluppo del commercio ed individua le Azioni di Go-
verno, per ciascuna delle quali sono state individuate apposite Aree di Intervento. 
 
Nell’ambito dell’Azione di Governo Competitività, Area di Intervento Industria e Internazionaliz-
zazione, il D.P.E.F.R. prevede interventi volti a sostenere le attività di valorizzazione dei luoghi del 
commercio, di contrasto alla desertificazione commerciale e di mantenimento del servizio nelle aree 
commercialmente deboli ed interventi di riqualificazione del sistema fieristico regionale. 
 
La L.R.  n. 28/99 all’art. 18, comma 1, lettera a), prevede il sostegno di interventi diretti alla realiz-
zazione di progetti integrati con il concorso degli Enti locali per la valorizzazione del tessuto com-
merciale urbano, la rivitalizzazione delle realtà minori, la qualificazione del territorio e la creazione 
dei centri commerciali naturali. 
 
La D.C.R. 29/10/1999, n. 563-13414, modificata dalla D.C.R. 23/12/2003, n. 347-42514, dalla 
D.C.R. 24/03/2006, n. 59-10831 e dalla D.C.R. 21/11/2012, n. 191-43016  ha disciplinato gli “Indi-
rizzi generali e i criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al detta-
glio in sede fissa in attuazione del decreto legislativo 31/3/98, n. 114” e, all’articolo 18 del relativo 
Allegato A, ha definito gli interventi per la valorizzazione degli addensamenti commerciali urbani e 
per il recupero delle piccole e medie imprese nonché i contenuti del Programma di Qualificazione 
Urbana (P.Q.U.). 
 
Con D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 è stata istituita la Sezione del Fondo denominata “Valoriz-
zazione dei luoghi del commercio” con trasferimento, a titolo definitivo, di parte delle risorse della 
Sezione Commercio per un importo complessivo di Euro 15.000.000,00. 
 



Nella Sezione “Valorizzazione dei luoghi del commercio” del Fondo confluisce, altresì, a titolo de-
finitivo, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 15 del 18/12/2012, una quota pari al 25% degli 
oneri aggiuntivi previsti, ai sensi dell’art. 3 comma 3 bis della L.R. n. 28/99 e s.m.i., per il rilascio 
delle autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita. 
 
In attuazione della D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012, con la Deliberazione n. 21-6840 del 
9/12/2013 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione dei finanzia-
menti relativi a quattro Misure così definite: 

• Misura 1 - Riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali; 
• Misura 2 - Realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi 

pubblici destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche; 
• Misura 3 - Adeguamento di locali di proprietà comunale, non sedi di attività amministrative, 

da destinarsi ad attività di promozione e di servizio delle attività commerciali e delle mani-
festazioni fieristiche; 

• Misura 4 - Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni 
fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. 

 
La D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 destina le risorse a disposizione sulla Sezione “Valorizzazione 
dei luoghi del commercio” in base alla seguente ripartizione: 

• alla programmazione 2013-14 Euro 8.000.000,00; 
• alla programmazione 2014-15 Euro 4.000.000,00; 
• alla programmazione 2015-16 Euro 3.000.000,00. 

 
Al fine di integrare gli interventi di cui sopra, volti al sostegno del commercio su area pubblica, con 
misure volte a sostenere il commercio in sede fissa, la deliberazione di Giunta regionale n. 20-587 
del 18/11/2014 ha individuato ed approvato i criteri e le modalità per l’accesso alla Misura 5: 

• Programmi di Qualificazione Urbana ovvero i Percorsi Urbani del Commercio rivolta ai 
Comuni polo, sub-polo e intermedi di cui alla D.C.R.  29/10/99, n. 563-13414 e s.m.i. 

 
La Misura 5 è volta a: 

• valorizzare i luoghi del commercio ed in particolare i Percorsi urbani del commercio, attra-
verso la riqualificazione urbanistica-commerciale dei luoghi naturali del commercio urbano, 
quali sedi naturali di attività commerciali ed economiche in senso lato; il termine “naturale” 
rimanda al concetto di spontaneità, tradizione e storia dei luoghi del commercio cittadino; 

• sostenere e contribuire al rilancio dell’identità dei luoghi e percorsi naturali del commercio; 
• favorire e sostenere il commercio di vicinato e quindi le micro e piccole imprese del com-

mercio in sede fissa, nell’ottica anche di garantire al cittadino consumatore servizi di pros-
simità in un momento di forte presenza della grande distribuzione organizzata; 

• ridurre il fenomeno della dismissione degli usi commerciali nei contesti urbani, a causa del 
quale si può avere una forte perdita identitaria, dunque culturale in senso lato; 

• favorire la creazione dei cosiddetti “centri commerciali naturali”, ritenendo che essi possano 
costituire una reale alternativa alla grande distribuzione organizzata; 

• sviluppare la competitività dei “centri commerciali naturali” rispetto alla grande distribuzio-
ne organizzata, assicurando complementarietà e integrazione anche rispetto agli esercizi su 
area pubblica dei mercati urbani; 

• favorire l’esigenza di adottare misure volte alla tutela dell’ambiente e del consumatore, an-
che in linea con le politiche comunitarie in materia. 

 
Con la D.D. n. 814 del 26/11/2014 si è provveduto ad approvare ed emanare il bando per l’accesso 
alla Misura 5 ed il fac-simile di domanda. 



 
Con la D.D. n. 467 del 14/07/2015 è stata approvata la graduatoria delle istanze presentate dai Co-
muni per la Misura 5. Sono state ammesse a finanziamento undici istanze per un totale complessivo 
di Euro 4.967.621,86. 
Alla Misura 5 della programmazione 2014-15 sono stati destinati Euro 4.000.000,00 a cui sono state 
aggiunte le risorse non utilizzate nella precedente programmazione (a titolo esemplificativo per ri-
bassi d’asta, rinunce, revoche) per un totale di 4.967.621,86.  
 
Contestualmente con lo stesso atto, ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, è stato disposto 
l’utilizzo delle eventuali economie di spesa a favore delle successive programmazioni. 
 
Con la D.G.R. n. 64-2763 del 29/12/2015 è stato disposto il trasferimento, a titolo definitivo, di ul-
teriori Euro 5.000.000,00 dalla Sezione Commercio del Fondo regionale per lo sviluppo e la quali-
ficazione delle piccole imprese alla Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio. Tale trasfe-
rimento ha permesso lo scorrimento della graduatoria e l’ammissione a finanziamento di ulteriori 14  
“Programmi di Qualificazione Urbana ovvero i Percorsi Urbani del Commercio”.  
 
Con la D.D. n. 1028 del 30/12/2015, in seguito allo scorrimento disposto con la D.G.R. n. 64-2763 
del 29/12/2015, sono stati ammessi a finanziamento 14 “Programmi di Qualificazione Urbana ovve-
ro i Percorsi Urbani del Commercio” e, tra gli altri, il progetto di riqualificazione di  via Umberto 
I°, Piazza della Rossa, via Roberto d'Azeglio e piazza Regina Margherita a Busca per un importo 
pari ad Euro 292.902,01. 
 
Per gli interventi di cui alla Misura 5 è previsto un finanziamento al 100% dell’investimento com-
plessivo ammesso, a valere sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, come sotto specifica-
to: 

• una quota a rimborso pari al 40% dell’importo ammesso e rideterminato a seguito del ribas-
so d’asta 

• una quota a rimborso pari al 40% dell’importo ammesso e rideterminato a seguito di presen-
tazione dello stato di avanzamento dei lavori per almeno il 40% dell’importo contrattuale 

• una quota a fondo perduto fino al 20% dell’importo eventualmente rideterminato a consun-
tivo. 

 
Con la nota prot. n. 12365/A1903A del 21/07/2016 il Comune di Busca ha trasmesso copia del con-
tratto d’appalto, del verbale di inizio e consegna lavori. 
 
Esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Busca, con la D.D. n. 448 del 26/07/2016 si è 
provveduto ad autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota  a rimborso pari al 
40% dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari a Euro 113.324,03, 
sulla base di quanto contenuto nelle voci di spesa ammissibili previste nel bando di cui alla D.D. n. 
814/2014 nonché della determinazione n. 1028/2015 di ammissione a finanziamento sopra richia-
mate. 
 
Con la medesima D.D. n. 448/2016 è stato disposto che la quota rimanente e non utilizzata a favore 
del Comune di Busca in seguito al ribasso d’asta, pari ad Euro 9.591,93, sia utilizzata nelle succes-
sive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. 
 
Con la nota prot. n. 16498/A1903A del 14/10/2016 il Comune di Busca ha trasmesso copia della 
determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica relativa alla approvazione del primo stato di 
avanzamento dei lavori e relativi certificati di pagamento. 



 
Esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Busca, con la D.D. n. 656 del 2/11/2016 si è 
provveduto ad autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della seconda quota  a rimborso pari al 
40% dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari a Euro 113.324,03, 
sulla base di quanto contenuto nelle voci di spesa ammissibili previste nel bando di cui alla D.D. n. 
814/2014 nonché della determinazione n. 1028/2015 di ammissione a finanziamento sopra richia-
mate. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

viste le note ns. prot. n. 13400/A1903A del 28/09/2017 e n. 25840/A1903A del 15/12/2017 con le 
quali il Comune di Busca ha trasmesso la rendicontazione finale; 
 
esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Busca (CN) ai fini dell’erogazione della quo-
ta a saldo a fondo perduto, sulla base di quanto contenuto nelle voci di spesa ammissibili previste 
nel bando di cui alla D.D. n. 814/2014 nonché della determinazione n. 1028/2015 di ammissione a 
finanziamento sopra richiamate; 
 
ritenuto pertanto di procedere all’autorizzazione della erogazione della quota a saldo a fondo perdu-
to, così come meglio descritto nella scheda n. “1” allegata al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale, indicante l’importo da erogare pari ad Euro 56.661,65; 
 
preso atto che il quadro economico finale ammonta ad Euro 283.309,71 e che, pertanto, produce 
un’ulteriore economia di Euro 0,37, da utilizzarsi successivamente per le programmazione future ai 
sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014; 
 
vista la L. n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e di-
sposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche Amministrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29/8/2017 recante “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre disposizioni in 
materia contabile”; 
 
vista la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i., art. 18, comma 1, lettera a) 
– L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. – Approvazione criteri e modalità per la Misura 5 di sostegno ai 
Comuni per la realizzazione di “Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Com-
mercio”; 
 



considerato che l’attuazione della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 non comporta alcun onere ag-
giuntivo a carico del Bilancio regionale; 
 
vista la D.D. n. 814 del 26/11/2014 recante “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. Programmazione 
2014-15. Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di “Programmi di Qualificazione Urba-
na – Percorsi Urbani del Commercio” -  Approvazione del Bando e del fac-simile di domanda”; 
 
vista la D.D. n. 467 del 14/07/2015 recante “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. D.D. n. 814 del 
26/11/2014. Approvazione della graduatoria relativa alla Misura 5: sostegno ai Comuni per la rea-
lizzazione di “Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Commercio”; 
 
vista la D.D. n. 1028 del del 30/12/2015 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i. e L.R. n. 1 del 14/01/2009 - 
Percorsi Urbani del Commercio. Scorrimento della graduatoria di cui alla D.D. n. 467/2015. Am-
missione a finanziamento di 14 progetti per un importo complessivo di Euro 5.276.954,69”; 
 
vista la D.D. n. 488 del 26/07/2016 recante “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 – D.D. n. 1028 del 
30/12/2015  – Programmazione 2014-15 - Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di 
“Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Commercio”. Rideterminazione del 
finanziamento ed autorizzazione all’erogazione della prima quota a rimborso a favore del Comune 
di Busca (CN)”; 
 
vista la D.D. n. 656 del 2/11/2016 recante “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 – D.D. n. 1028 del 
30/12/2015  – Programmazione 2014-15 - Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di 
“Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Commercio”. Autorizzazione 
all’erogazione della seconda quota a rimborso a favore del Comune di Busca (CN)”; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dal 
bando; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016 
 
  

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda n. “1” relativa al Comune di Busca allegata al presente atto, riportan-
te il quadro economico finale; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della quota a saldo a fondo perduto per un 

importo pari ad Euro 56.661,65 a favore del Comune di Busca, utilizzando le risorse asse-
gnate alla Misura 5, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizza-
zione dei luoghi del commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014, con la D.D. n. 814/2014 e con il presente atto; 

 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Busca (CN) pari ad 

Euro 0,37 alle successive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014. 

 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

 
Il Responsabile del Settore 

            Dott. Claudio Marocco  
       
 
 

 
Allegato 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015 - 
Ammissione a finanziamento con D.D. n. 1028 del 
30/12/2015

riqualificazione Via Umberto 
I°, Piazza della Rossa, Via 
Roberto d'Azeglio e Piazza 

Regina Margherita

248.375,38€        -€                     6.057,94€           25.443,33€        5.574,10€            7.451,26€           292.902,01€         

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori           

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE         
SPESA          

CONCESSA

notifica del 10/05/2016

riqualificazione Via Umberto 
I°, Piazza della Rossa, Via 
Roberto d'Azeglio e Piazza 

Regina Margherita

161.442,68€        86.930,67€         6.057,94€           25.443,13€        5.574,10€            7.451,26€           292.899,78€         

Imp. lavori a base d'asta concesso 161.442,68€                    

ribasso d'asta 5,400%

importo manodopera non soggetto a ribasso 86.930,67€                      

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 6.057,94€                        

IMPORTO CONTRATTUALE 245.713,38€                    (nota 1)

I.V.A. sui lavori 24.571,34€                      

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 5.574,10€                        

somme a disposizione 7.451,26€                        

totale contributo ammissibile
post-contratto

283.310,08€                    1° economia 9.591,93€           

quota 1° acconto 40% 113.324,03€                    

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15
MISURA 5:         Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  - Comuni ammessi ai sensi della D.D. n. 814/2014 -             Scorrimento 

graduatoria                                                           

Comune di Busca  (CN)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 
TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

riquantificazione spesa ammessa 

1  di  3



Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 40% 

di importo contrattuale

importo lavori 1° 
stato 

d'avanzamento  - 
nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 30/09/2016  €                      98.285,35 62.529,89€          35.591,90€         3.028,97€           101.150,76€         

quota 2° acconto 40% 113.324,03€                    importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

226.648,06€                    

Quadro economico Finale

Importo lavori da stato finale a tutto il 30/03/2017 161.442,45€                    

ribasso d'asta 5,400%

importo manodopera non soggetto a ribasso 86.930,55€                      

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 6.057,94€                        

245.713,05€                    (nota 3)

I.V.A. sui lavori effettuati 24.571,30€                      

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 5.574,10€                        (nota 4)

somme a disposizione 7.451,26€                        (nota 5)

totale  post-Contabilità Finale 283.309,71€                    2° economia 0,37€                   

Comune di Busca  (CN)

(nota 1)  :  contratto rep. 227 del 12/07/2016 con Ditta ASFALTI SAVIGLIANO s.r.l. - Verbale di consegna lavori in data 18/07/2016 e certificazione di inizio lavori in data20/07/2016

(nota 2)  :  approvazione 1° stato avanzamento lavori e liquidazione del ccertificato di pagamento n°1 alla Ditta con determinazione del responsabile dell?Area Tecnica n. 262 del 11/10/2016
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Scheda n. "1"

a dedurre  1° acconto del 40% 113.324,03€                    

a dedurre  2° acconto del 40% 113.324,03€                    

somma da liquidare a saldo 56.661,65€                      

dichiarazione di vincolo di destinazione d'uso per 5 anni redatta in data 20/09/2017 a firmas del Sindaco e del RUP

Comune di Busca  (CN)

(nota 3)  :  Certificato di ultimazione lavori in data 30/03/2017.  L'importo dei lavori concesso è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con determinazione del Responsabile Area Tecnica n. 
91 del 07/04/2017.

(nota 4)  : L'importo delle spese tecniche  sono rendicontate ai professionisti incaricati  con mandati di pagamento n. 245 del 02/02/2017 e n. 570 del 20/03/2017 e  al nucleo di progettazione interna  nella  
Determinazione del Segretario Comunale n. 1 del 18/10/2017.

(nota 5)  : L'importo delle somme a disposizione sono liquidate per contributo gara A.N.A.C. di euro 225,00 liquidato con determina del Responsabile Area Tecnica n. 198 del 19/10/2017, nonchè per la 
predisposizione di servizi stalli mercatali e allacciamento acquedotto ed energia elettricai liquidati con determinazione del responsabile Area Tecnica n. 122 del 12/05/2017  di cui ai mandati di pagamento nn.1028 e 
1029 del 17/05/2017.
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Codice A1903A 
D.D. 1 febbraio 2018, n. 28 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 1028 del 30/12/2015 - Programmazione 2014-15 - Mi-
sura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Rideterminazione del finanziamento e autorizzazione all'e-
rogazione della quota a saldo a fondo perduto a favore del Comune di Leini' (TO).  
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Premesso che: 
 
Ai sensi della L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. e della L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i.  è stato isti-
tuito il Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, di seguito denomi-
nato Fondo, articolato in apposite sezioni corrispondenti alle diverse tipologie di intervento.  
Con successivi provvedimenti della Giunta regionale sono state istituite le sezioni del Fondo deno-
minate “Artigianato”, “Commercio” e “Emergenze”. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della L.R. n. 17 del 26/07/2007 ed in attuazione della D.G.R. n. 2-
13588 del 22/03/2010, la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. in data 2/04/2010 hanno sotto-
scritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”. 
In attuazione della predetta deliberazione è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. la gestione delle ri-
chiamate sezioni del Fondo.  
 
Il Documento di Programmazione Economico Finanziaria regionale (D.P.E.F.R.) per il triennio 
2013-2015 pianifica le linee strategiche di sviluppo del commercio ed individua le Azioni di Go-
verno, per ciascuna delle quali sono state individuate apposite Aree di Intervento. 
 
Nell’ambito dell’Azione di Governo Competitività, Area di Intervento Industria e Internazionaliz-
zazione, il D.P.E.F.R. prevede interventi volti a sostenere le attività di valorizzazione dei luoghi del 
commercio, di contrasto alla desertificazione commerciale e di mantenimento del servizio nelle aree 
commercialmente deboli ed interventi di riqualificazione del sistema fieristico regionale. 
 
La L.R.  n. 28/99 all’art. 18, comma 1, lettera a), prevede il sostegno di interventi diretti alla realiz-
zazione di progetti integrati con il concorso degli Enti locali per la valorizzazione del tessuto com-
merciale urbano, la rivitalizzazione delle realtà minori, la qualificazione del territorio e la creazione 
dei centri commerciali naturali. 
 
La D.C.R. 29/10/1999, n. 563-13414, modificata dalla D.C.R. 23/12/2003, n. 347-42514, dalla 
D.C.R. 24/3/2006, n. 59-10831 e dalla D.C.R. 21/11/2012 n. 191-43016, ha disciplinato gli “Indi-
rizzi generali e i criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al detta-
glio in sede fissa in attuazione del decreto legislativo 31/3/98, n. 114” e, all’articolo 18 del relativo 
Allegato A, ha definito gli interventi per la valorizzazione degli addensamenti commerciali urbani e 
per il recupero delle piccole e medie imprese nonché i contenuti del Programma di Qualificazione 
Urbana (P.Q.U.). 
 
Con D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 è stata istituita la Sezione del Fondo denominata “Valoriz-
zazione dei luoghi del commercio” con trasferimento, a titolo definitivo, di parte delle risorse della 
Sezione Commercio per un importo complessivo di Euro 15.000.000,00. 
 



Nella Sezione “Valorizzazione dei luoghi del commercio” del Fondo confluisce, altresì, a titolo de-
finitivo, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 15 del 18/12/2012, una quota pari al 25% degli 
oneri aggiuntivi previsti, ai sensi dell’art. 3 comma 3 bis della L.R. n. 28/99 e s.m.i., per il rilascio 
delle autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita. 
 
In attuazione della D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012, con la Deliberazione n. 21-6840 del 
9/12/2013 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione dei finanzia-
menti relativi a quattro Misure così definite: 

• Misura 1 - Riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali; 
• Misura 2 - Realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi 

pubblici destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche; 
• Misura 3 - Adeguamento di locali di proprietà comunale, non sedi di attività amministrative, 

da destinarsi ad attività di promozione e di servizio delle attività commerciali e delle mani-
festazioni fieristiche; 

• Misura 4 - Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni 
fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. 

 
La D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 destina le risorse a disposizione sulla Sezione “Valorizzazione 
dei luoghi del commercio” in base alla seguente ripartizione: 

• alla programmazione 2013-14 Euro 8.000.000,00; 
• alla programmazione 2014-15 Euro 4.000.000,00; 
• alla programmazione 2015-16 Euro 3.000.000,00. 

 
Al fine di integrare gli interventi di cui sopra, volti al sostegno del commercio su area pubblica, con 
misure volte a sostenere il commercio in sede fissa, la deliberazione di Giunta regionale n. 20-587 
del 18/11/2014 ha individuato ed approvato i criteri e le modalità per l’accesso alla Misura 5: 

• Programmi di Qualificazione Urbana ovvero i Percorsi Urbani del Commercio rivolta ai 
Comuni polo, sub-polo e intermedi di cui alla D.C.R.  29/10/99, n. 563-13414 e s.m.i. 

 
La Misura 5 è volta a: 

• valorizzare i luoghi del commercio ed in particolare i Percorsi urbani del commercio, attra-
verso la riqualificazione urbanistica-commerciale dei luoghi naturali del commercio urbano, 
quali sedi naturali di attività commerciali ed economiche in senso lato; il termine “naturale” 
rimanda al concetto di spontaneità, tradizione e storia dei luoghi del commercio cittadino; 

• sostenere e contribuire al rilancio dell’identità dei luoghi e percorsi naturali del commercio; 
• favorire e sostenere il commercio di vicinato e quindi le micro e piccole imprese del com-

mercio in sede fissa, nell’ottica anche di garantire al cittadino consumatore servizi di pros-
simità in un momento di forte presenza della grande distribuzione organizzata; 

• ridurre il fenomeno della dismissione degli usi commerciali nei contesti urbani, a causa del 
quale si può avere una forte perdita identitaria, dunque culturale in senso lato; 

• favorire la creazione dei cosiddetti “centri commerciali naturali”, ritenendo che essi possano 
costituire una reale alternativa alla grande distribuzione organizzata; 

• sviluppare la competitività dei “centri commerciali naturali” rispetto alla grande distribuzio-
ne organizzata, assicurando complementarietà e integrazione anche rispetto agli esercizi su 
area pubblica dei mercati urbani; 

• favorire l’esigenza di adottare misure volte alla tutela dell’ambiente e del consumatore, an-
che in linea con le politiche comunitarie in materia. 

 
Con la D.D. n. 814 del 26/11/2014 si è provveduto ad approvare ed emanare il bando per l’accesso 
alla Misura 5 ed il fac-simile di domanda. 



 
Con la D.D. n. 467 del 14/07/2015 è stata approvata la graduatoria delle istanze presentate dai Co-
muni per la Misura 5. Sono state ammesse a finanziamento undici istanze per un totale complessivo 
di Euro 4.967.621,86. 
Alla Misura 5 della programmazione 2014-15 sono stati destinati Euro 4.000.000,00 a cui sono state 
aggiunte le risorse non utilizzate nella precedente programmazione (a titolo esemplificativo per ri-
bassi d’asta, rinunce, revoche) per un totale di 4.967.621,86.  
 
Contestualmente con lo stesso atto, ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, è stato disposto 
l’utilizzo delle eventuali economie di spesa a favore delle successive programmazioni. 
 
Con la D.G.R. n. 64-2763 del 29/12/2015 è stato disposto il trasferimento, a titolo definitivo, di ul-
teriori Euro 5.000.000,00 dalla Sezione Commercio del Fondo regionale per lo sviluppo e la quali-
ficazione delle piccole imprese alla Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio. Tale trasfe-
rimento ha permesso lo scorrimento della graduatoria e l’ammissione a finanziamento di ulteriori 14  
“Programmi di Qualificazione Urbana ovvero i Percorsi Urbani del Commercio”.  
 
Con la D.D. n. 1028 del 30/12/2015, in seguito allo scorrimento disposto con la D.G.R. n. 64-2763 
del 29/12/2015, sono stati ammessi a finanziamento 14 “Programmi di Qualificazione Urbana ovve-
ro i Percorsi Urbani del Commercio” e, tra gli altri, il progetto di riqualificazione del centro storico 
– primo tratto di via Carlo Alberto e piazza Ricciolio -  a Leinì per un importo pari ad Euro 
500.000,00. 
 
Per gli interventi di cui alla Misura 5 è previsto un finanziamento al 100% dell’investimento com-
plessivo ammesso, a valere sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, come sotto specifica-
to: 

• una quota a rimborso pari al 40% dell’importo ammesso e rideterminato a seguito del ribas-
so d’asta 

• una quota a rimborso pari al 40% dell’importo ammesso e rideterminato a seguito di presen-
tazione dello stato di avanzamento dei lavori per almeno il 40% dell’importo contrattuale 

• una quota a fondo perduto fino al 20% dell’importo eventualmente rideterminato a consun-
tivo. 

 
Con la nota prot. n. 4625/A1903A del 30/03/2017 il Comune di Leinì ha trasmesso copia del con-
tratto d’appalto, del verbale di inizio e consegna lavori. 
 
Esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Leinì, con la D.D. n. 167 del 20/04/2017 si è 
provveduto ad autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota a rimborso pari al 
40% dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari a Euro 161.051,13 
sulla base di quanto contenuto nelle voci di spesa ammissibili previste nel bando di cui alla D.D. n. 
814/2014, nonché della determinazione n. 1028/2015 di ammissione a finanziamento sopra richia-
mate. 
 
Con la medesima D.D. n. 167/2017 è stato disposto che la quota rimanente e non utilizzata a favore 
del Comune di Leinì in seguito al ribasso d’asta, pari ad Euro 97.372,18, sia utilizzata nelle succes-
sive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. 
 
Con le note prot. n. 5907/A1903A del 2/05/2017 e n. 6191/A1903A del 10/05/2017 il Comune di 
Leinì ha trasmesso copia della determinazione del Responsabile del Servizio relativa alla approva-
zione del primo stato di avanzamento dei lavori e relativi certificati di pagamento. 



 
Esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Leinì, con la D.D. n. 197 del 18/05/2017 si è 
provveduto ad autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della seconda quota a rimborso pari al 
40% dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari a Euro 161.051,13, 
sulla base di quanto contenuto nelle voci di spesa ammissibili previste nel bando di cui alla D.D. n. 
814/2014 nonché della determinazione n. 1028/2015 di ammissione a finanziamento sopra richia-
mate. 

Tutto ciò premesso, 
 

viste le note ns. prot. n. 25719/A1903A del 14/12/2017 e n. 29461/A1903A del 22/12/2017 con le 
quali il Comune di Leinì ha trasmesso la rendicontazione finale; 
 
esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Leinì (TO) ai fini dell’erogazione della quota 
a saldo a fondo perduto, sulla base di quanto contenuto nelle voci di spesa ammissibili previste nel 
bando di cui alla D.D. n. 814/2014 nonché della determinazione n. 1028/2015 di ammissione a fi-
nanziamento sopra richiamate; 
 
ritenuto pertanto di procedere all’autorizzazione della erogazione della quota a saldo a fondo perdu-
to, così come meglio descritto nella scheda n. “1” allegata al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale, indicante l’importo da erogare pari ad Euro 75.334,50; 
 
preso atto che il quadro economico finale ammonta ad Euro 397.436,76 e che, pertanto, produce 
un’ulteriore economia di Euro 5.191,06, da utilizzarsi successivamente per le programmazione futu-
re ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014; 
 
vista la L. n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e di-
sposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche Amministrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29/8/2017 recante “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre disposizioni in 
materia contabile”; 
 
vista la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i., art. 18, comma 1, lettera a) 
– L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. – Approvazione criteri e modalità per la Misura 5 di sostegno ai 
Comuni per la realizzazione di “Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Com-
mercio”; 
 



considerato che l’attuazione della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 non comporta alcun onere ag-
giuntivo a carico del Bilancio regionale; 
 
vista la D.D. n. 814 del 26/11/2014 recante “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. Programmazione 
2014-15. Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di “Programmi di Qualificazione Urba-
na – Percorsi Urbani del Commercio” -  Approvazione del Bando e del fac-simile di domanda”; 
 
vista la D.D. n. 467 del 14/07/2015 recante “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. D.D. n. 814 del 
26/11/2014. Approvazione della graduatoria relativa alla Misura 5: sostegno ai Comuni per la rea-
lizzazione di “Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Commercio”; 
 
vista la D.D. n. 1028 del del 30/12/20152015 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i. e L.R. n. 1 del 
14/01/2009 - Percorsi Urbani del Commercio. Scorrimento della graduatoria di cui alla D.D. n. 
467/2015. Ammissione a finanziamento di 14 progetti per un importo complessivo di Euro 
5.276.954,69”; 
 
vista la D.D. n. 167 del 20/04/2017 recante “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 – D.D. n. 1028 del 
30/12/2015  – Programmazione 2014-15 - Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di 
“Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Commercio”. Rideterminazione del 
finanziamento ed autorizzazione all’erogazione della prima quota a rimborso a favore del Comune 
di Leinì (TO)”; 
 
vista la D.D. n. 197 del 18/05/2017 recante “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 – D.D. n. 1028 del 
30/12/2015  – Programmazione 2014-15 - Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di 
“Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Commercio”. Autorizzazione 
all’erogazione della seconda quota a rimborso a favore del Comune di Leinì (TO)”; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dal 
bando; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016 
 
  

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda n. “1” relativa al Comune di Leinì allegata al presente atto, riportante 
il quadro economico finale; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della quota a saldo a fondo perduto per un 

importo pari ad Euro 75.334,50 a favore del Comune di Leinì, utilizzando le risorse assegna-
te alla Misura 5, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione 
dei luoghi del commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, 
con la D.D. n. 814/2014 e con il presente atto; 
 

3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Leinì (TO) pari ad 
Euro 5.191,06 alle successive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

 
Il Responsabile del Settore 

            Dott. Claudio Marocco  
       
 
 

Allegato 
 
 
 



Scheda n. "1"

lavori  a base 
d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri di 
sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015 - 
Ammissione a finanziamento con D.D. n. 1028 
del 30/12/2015

riqualificazione del centro 
storico - I° tratto di via 
Carlo Alberto e piazza 

Ricciolio

412.900,00€        -€                     16.100,00€         42.900,00€        51.480,00€          18.389,00€         541.769,00€         

L'importo massimo ammissibile è pari ad 500.000,00€         

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori  a base 

d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri di 
sicurezza  

IVA del  10%  Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE  SPESA  
CONCESSA

notifica del 20/10/2016

riqualificazione del centro 
storico - I° tratto di via 
Carlo Alberto e piazza 

Ricciolio

412.900,00€        -€                     16.100,00€         42.900,00€        51.480,00€          18.889,00€         542.269,00€         

L'importo massimo ammissibile è pari ad 500.000,00€         

Imp. lavori a base d'asta concesso 412.900,00€                    

ribasso d'asta 27,118%

importo manodopera non soggetto a ribasso -€                                  

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 16.100,00€                      

IMPORTO CONTRATTUALE 317.029,78€                    (nota 1)

I.V.A. sui lavori 31.702,98€                      

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 38.043,57€                      

somme a disposizione 15.851,49€                      

totale contributo ammissibile
post-contratto

402.627,82€                    1° economia 97.372,18€         

quota 1° acconto 40% 161.051,13€                    

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15

MISURA 5:         Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  - Comuni ammessi ai sensi della D.D. n. 814/2014 -             Scorrimento 
graduatoria                                                           

Comune di Leinì  (TO)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

TOTALE  SPESA  
AMMESSA

riquantificazione spesa ammessa 

(nota 1)  :  contratto rep. 5366 del 28/03/2017 con Ditta Silidea Costruzioni s.r.l. di Leinì - .Verbale di consegna ed nizio lavori in data 09/01/2017.
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Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 40% 

di importo contrattuale

importo lavori 1° 
stato 

d'avanzamento  - 
nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 21/04/2017  €                    126.811,91 120.485,32€        7.934,00€           128.419,32€         

quota 2° acconto 40% 161.051,13€                    importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

322.102,26€                    

Quadro economico Finale

Importo lavori da c.r.e. del 15/11/2017 412.900,00€                    

ribasso d'asta 27,118%

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 16.100,00€                      

317.029,78€                    (nota 3)

I.V.A. sui lavori effettuati 31.702,98€                      

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 38.043,57€                      (nota 4)

somme a disposizione 10.660,43€                      (nota 5)

totale  post-Contabilità Finale 397.436,76€                    2° economia 5.191,06€           

a dedurre  1° acconto del 40% 161.051,13€                    

a dedurre  2° acconto del 40% 161.051,13€                    

somma da liquidare a saldo 75.334,50€                      

Comune di Leinì  (TO)

(nota 2)  :  approvazione 1° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n. 1 con determinazione del responsabile del Settore Tecnico n. 260 del 08/05/2017.
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Scheda n. "1"

dichiarazione di vincolo di destinazione d'uso per 5 anni a firma del Sindaco in data 21/12/2017

Comune di Leinì  (TO)

(nota 3)  :  Certificato di ultimazione lavori in data 28/07/2017. L'importo dei lavori  è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con determinazione dirigenziale del responsabile del settore 
Tecnico Ufficio Lavori Pubblici n. 588 del 13/12/2017.

(nota 4)  : L'importo delle spese tecniche  sono rendicontate nelle determinazioni del responsabile del Settore Tecnico Lavori Pubblici n. 88 del 10/03/2016, n.584 del 10/06/2014 e  n. 586 del 12/12/2017.

(nota 5)  : L'importo delle somme a disposizione sono liquidate come segue: per contributo gara A.N.A.C. con determinazione dirigenziale del responsabile del settore Tecnico Ufficio Lavori Pubblici n. 489 del 
10/11/2016 - per assistenza agli scavi archeologici con determinazioni del responsabile del Settore Tecnico Lavori Pubblici n. 80 del 14/03/2017, n. 207 del 24/05/2017 e n. 555 del 06/12/2017 - Affidamento ENEL 
per spostamento rete bassa tensione e nuova fornita per alimentazione illuminazione pubblica di cui atto di liquidazione n. 345 del 04/08/2017 per  euro 4.242,81. assistenza analisi per piano strategico di cui atto di 
liquidazione n. 150 del 09/06/2015 per un massimo di euro 3.000,00 (ai sensi D,D, 18 del 15/01/2015)
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REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1903A 
D.D. 1 febbraio 2018, n. 29 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 1028 del 30/12/2015 - Programmazione 2014-15 - Mi-
sura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Autorizzazione all'erogazione della quota a saldo a fondo 
perduto a favore del Comune di Caraglio (CN). 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che: 
 
Ai sensi della L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. e della L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i.  è stato isti-
tuito il Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, di seguito denomi-
nato Fondo, articolato in apposite sezioni corrispondenti alle diverse tipologie di intervento.  
Con successivi provvedimenti della Giunta regionale sono state istituite le sezioni del Fondo deno-
minate “Artigianato”, “Commercio” e “Emergenze”. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della L.R. n. 17 del 26/07/2007 ed in attuazione della D.G.R. n. 2-
13588 del 22/03/2010, la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. in data 2/04/2010 hanno sotto-
scritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”. 
In attuazione della predetta deliberazione è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. la gestione delle ri-
chiamate sezioni del Fondo.  
 
Il Documento di Programmazione Economico Finanziaria regionale (D.P.E.F.R.) per il triennio 
2013-2015 pianifica le linee strategiche di sviluppo del commercio ed individua le Azioni di Go-
verno, per ciascuna delle quali sono state individuate apposite Aree di Intervento. 
 
Nell’ambito dell’Azione di Governo Competitività, Area di Intervento Industria e Internazionaliz-
zazione, il D.P.E.F.R. prevede interventi volti a sostenere le attività di valorizzazione dei luoghi del 
commercio, di contrasto alla desertificazione commerciale e di mantenimento del servizio nelle aree 
commercialmente deboli ed interventi di riqualificazione del sistema fieristico regionale. 
 
La L.R.  n. 28/99 all’art. 18, comma 1, lettera a), prevede il sostegno di interventi diretti alla realiz-
zazione di progetti integrati con il concorso degli Enti locali per la valorizzazione del tessuto com-
merciale urbano, la rivitalizzazione delle realtà minori, la qualificazione del territorio e la creazione 
dei centri commerciali naturali. 
 
La D.C.R. 29/10/1999, n. 563-13414, modificata dalla D.C.R. 23/12/2003, n. 347-42514, dalla 
D.C.R. 24/3/2006, n. 59-10831 e dalla D.C.R. 21/11/2012 n. 191-43016 ha disciplinato gli “Indiriz-
zi generali e i criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio 
in sede fissa in attuazione del decreto legislativo 31/3/98, n. 114” e, all’articolo 18 del relativo Al-
legato A, ha definito gli interventi per la valorizzazione degli addensamenti commerciali urbani e 
per il recupero delle piccole e medie imprese nonché i contenuti del Programma di Qualificazione 
Urbana (P.Q.U.). 
 
Con D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 è stata istituita la Sezione del Fondo denominata “Valoriz-
zazione dei luoghi del commercio” con trasferimento, a titolo definitivo, di parte delle risorse della 
Sezione Commercio per un importo complessivo di Euro 15.000.000,00. 
 



Nella Sezione “Valorizzazione dei luoghi del commercio” del Fondo confluisce, altresì, a titolo de-
finitivo, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 15 del 18/12/2012, una quota pari al 25% degli 
oneri aggiuntivi previsti, ai sensi dell’art. 3 comma 3 bis della L.R. n. 28/99 e s.m.i., per il rilascio 
delle autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita. 
 
In attuazione della D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012, con la Deliberazione n. 21-6840 del 
9/12/2013 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione dei finanzia-
menti relativi a quattro Misure così definite: 

• Misura 1 - Riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali; 
• Misura 2 - Realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi 

pubblici destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche; 
• Misura 3 - Adeguamento di locali di proprietà comunale, non sedi di attività amministrative, 

da destinarsi ad attività di promozione e di servizio delle attività commerciali e delle mani-
festazioni fieristiche; 

• Misura 4 - Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni 
fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. 

 
La D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 destina le risorse a disposizione sulla Sezione “Valorizzazione 
dei luoghi del commercio” in base alla seguente ripartizione: 

• alla programmazione 2013-14 Euro 8.000.000,00; 
• alla programmazione 2014-15 Euro 4.000.000,00; 
• alla programmazione 2015-16 Euro 3.000.000,00. 

 
Al fine di integrare gli interventi di cui sopra, volti al sostegno del commercio su area pubblica, con 
misure volte a sostenere il commercio in sede fissa, la deliberazione di Giunta regionale n. 20-587 
del 18/11/2014 ha individuato ed approvato i criteri e le modalità per l’accesso alla Misura 5: 

• Programmi di Qualificazione Urbana ovvero i Percorsi Urbani del Commercio rivolta ai 
Comuni polo, sub-polo e intermedi di cui alla D.C.R.  29/10/99, n. 563-13414 e s.m.i. 

 
La Misura 5 è volta a: 

• valorizzare i luoghi del commercio ed in particolare i Percorsi urbani del commercio, attra-
verso la riqualificazione urbanistica-commerciale dei luoghi naturali del commercio urbano, 
quali sedi naturali di attività commerciali ed economiche in senso lato; il termine “naturale” 
rimanda al concetto di spontaneità, tradizione e storia dei luoghi del commercio cittadino; 

• sostenere e contribuire al rilancio dell’identità dei luoghi e percorsi naturali del commercio; 
• favorire e sostenere il commercio di vicinato e quindi le micro e piccole imprese del com-

mercio in sede fissa, nell’ottica anche di garantire al cittadino consumatore servizi di pros-
simità in un momento di forte presenza della grande distribuzione organizzata; 

• ridurre il fenomeno della dismissione degli usi commerciali nei contesti urbani, a causa del 
quale si può avere una forte perdita identitaria, dunque culturale in senso lato; 

• favorire la creazione dei cosiddetti “centri commerciali naturali”, ritenendo che essi possano 
costituire una reale alternativa alla grande distribuzione organizzata; 

• sviluppare la competitività dei “centri commerciali naturali” rispetto alla grande distribuzio-
ne organizzata, assicurando complementarietà e integrazione anche rispetto agli esercizi su 
area pubblica dei mercati urbani; 

• favorire l’esigenza di adottare misure volte alla tutela dell’ambiente e del consumatore, an-
che in linea con le politiche comunitarie in materia. 

 
Con la D.D. n. 814 del 26/11/2014 si è provveduto ad approvare ed emanare il bando per l’accesso 
alla Misura 5 ed il fac-simile di domanda. 



 
Con la D.D. n. 467 del 14/07/2015 è stata approvata la graduatoria delle istanze presentate dai Co-
muni per la Misura 5. Sono state ammesse a finanziamento undici istanze per un totale complessivo 
di Euro 4.967.621,86. 
Alla Misura 5 della programmazione 2014-15 sono stati destinati Euro 4.000.000,00 a cui sono state 
aggiunte le risorse non utilizzate nella precedente programmazione (a titolo esemplificativo per ri-
bassi d’asta, rinunce, revoche) per un totale di 4.967.621,86.  
 
Contestualmente con lo stesso atto, ai sensi della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, è stato disposto 
l’utilizzo delle eventuali economie di spesa a favore delle successive programmazioni. 
 
Con la D.G.R. n. 64-2763 del 29/12/2015 è stato disposto il trasferimento, a titolo definitivo, di ul-
teriori Euro 5.000.000,00 dalla Sezione Commercio del Fondo regionale per lo sviluppo e la quali-
ficazione delle piccole imprese alla Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio. Tale trasfe-
rimento ha permesso lo scorrimento della graduatoria e l’ammissione a finanziamento di ulteriori 14  
“Programmi di Qualificazione Urbana ovvero i Percorsi Urbani del Commercio”.  
 
Con la D.D. n. 1028 del 30/12/2015, in seguito allo scorrimento disposto con la D.G.R. n. 64-2763 
del 29/12/2015, sono stati ammessi a finanziamento 14 “Programmi di Qualificazione Urbana ovve-
ro i Percorsi Urbani del Commercio” e, tra gli altri, il progetto di riqualificazione di un tratto di via 
Cesare Battisti a Caraglio per un importo pari ad Euro 309.374,68. 
 
Per gli interventi di cui alla Misura 5 è previsto un finanziamento al 100% dell’investimento com-
plessivo ammesso, a valere sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, come sotto specifica-
to: 

• una quota a rimborso pari al 40% dell’importo ammesso e rideterminato a seguito del ribas-
so d’asta 

• una quota a rimborso pari al 40% dell’importo ammesso e rideterminato a seguito di presen-
tazione dello stato di avanzamento dei lavori per almeno il 40% dell’importo contrattuale 

• una quota a fondo perduto fino al 20% dell’importo eventualmente rideterminato a consun-
tivo. 

 
Con le note prot. n. 19846/A1903A del 13/12/2016 e n. 20165/A1903A del 19/12/2016 il Comune 
di Caraglio ha trasmesso copia del contratto d’appalto, del verbale di inizio e consegna lavori. 
 
Esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Caraglio, con la D.D. n. 803 del 21/12/2016 
si è provveduto ad autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota a rimborso pari 
al 40% dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari a Euro 97.728,54, 
sulla base di quanto contenuto nelle voci di spesa ammissibili previste nel bando di cui alla D.D. n. 
814/2014, nonché della determinazione n. 1028/2015 di ammissione a finanziamento sopra richia-
mate. 
 
Con la medesima D.D. n. 803/2016 è stato disposto che la quota rimanente e non utilizzata a favore 
del Comune di Caraglio (CN) in seguito al ribasso d’asta, pari ad Euro 65.053,34, sia utilizzata nelle 
successive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. 
 
Con le note prot. n. 671/A1903A del 17/01/2017 e n. 836/A1903A del 19/01/2017 il Comune di Ca-
raglio ha trasmesso copia della determinazione del Responsabile del Servizio relativa alla approva-
zione del primo stato di avanzamento dei lavori e relativi certificati di pagamento. 
 



Esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Caraglio, con la D.D. n. 67 dell’8/02/2017 si 
è provveduto ad autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della seconda quota a rimborso pari 
al 40% dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari a Euro 97.728,54, 
sulla base di quanto contenuto nelle voci di spesa ammissibili previste nel bando di cui alla D.D. n. 
814/2014 nonché della determinazione n. 1028/2015 di ammissione a finanziamento sopra richia-
mate. 
 

Tutto ciò premesso, 
 
viste le note ns. prot. n. 29951/A1903A del 27/12/2017 e n. 29937/A1903A del 27/12/2017 con le 
quali il Comune di Caraglio ha trasmesso la rendicontazione finale; 
 
esaminata la documentazione prodotta dal Comune di Caraglio (CN) ai fini dell’erogazione della 
quota a saldo a fondo perduto, sulla base di quanto contenuto nelle voci di spesa ammissibili previ-
ste nel bando di cui alla D.D. n. 814/2014 nonché della determinazione n. 1028/2015 di ammissione 
a finanziamento sopra richiamate; 
 
ritenuto pertanto di procedere all’autorizzazione della erogazione della quota a saldo a fondo perdu-
to, così come meglio descritto nella scheda n. “1” allegata al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale, indicante l’importo da erogare pari ad Euro 48.864,26; 
 
preso atto che il quadro economico finale ammonta ad Euro 244.321,34 e che non si producono ul-
teriori economie di spesa; 
 
vista la L. n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e di-
sposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto il del D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche Amministrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29/8/2017 recante “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre disposizioni in 
materia contabile”; 
 
vista la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i., art. 18, comma 1, lettera a) 
– L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. – Approvazione criteri e modalità per la Misura 5 di sostegno ai 
Comuni per la realizzazione di “Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Com-
mercio”; 
 
considerato che l’attuazione della D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 non comporta alcun onere ag-
giuntivo a carico del Bilancio regionale; 



 
vista la D.D. n. 814 del 26/11/2014 recante “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. Programmazione 
2014-15. Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di “Programmi di Qualificazione Urba-
na – Percorsi Urbani del Commercio” -  Approvazione del Bando e del fac-simile di domanda”; 
 
vista la D.D. n. 467 del 14/07/2015 recante “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014. D.D. n. 814 del 
26/11/2014. Approvazione della graduatoria relativa alla Misura 5: sostegno ai Comuni per la rea-
lizzazione di “Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Commercio”; 
 
vista la D.D. n. 1028 del del 30/12/20152015 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i. e L.R. n. 1 del 
14/01/2009 - Percorsi Urbani del Commercio. Scorrimento della graduatoria di cui alla D.D. n. 
467/2015. Ammissione a finanziamento di 14 progetti per un importo complessivo di Euro 
5.276.954,69”; 
 
vista la D.D. n. 803 del 21/12/2016 recante “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 – D.D. n. 1028 del 
21/12/2016  – Programmazione 2014-15 - Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di 
“Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Commercio”. Rideterminazione del 
finanziamento ed autorizzazione all’erogazione della prima quota a rimborso a favore del Comune 
di Caraglio (CN)”; 
 
vista la D.D. n. 67 dell’8/02/2017 recante “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 – D.D. n. 1028 del 
21/12/2016  – Programmazione 2014-15 - Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di 
“Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Commercio”. Autorizzazione 
all’erogazione della seconda quota a rimborso a favore del Comune di Caraglio (CN)”; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dal 
bando; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016 
 
  

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Caraglio allegata al presente atto, riportan-
te il quadro economico finale; 
 

2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della quota a saldo a fondo perduto per un 
importo pari ad Euro 48.864,26 a favore del Comune di Caraglio, utilizzando le risorse as-
segnate alla Misura 5, che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizza-
zione dei luoghi del commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014, con la D.D. n. 814/2014 e con il presente atto. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

 Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco  
       
 
 

Allegato 
 
 
 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015 - 
Ammissione a finanziamento con D.D. n. 1028 
del 30/12/2015

riqualificazione tratto 
di via Cesare Battisti

263.700,00€        -€                     8.000,00€           27.170,00€        8.434,00€            2.070,68€           309.374,68€         

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori           

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

IVA del  10%  Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE         
SPESA          

CONCESSA

notifica del 27/06/2016
riqualificazione tratto di via

Cesare Battisti
262.738,68€        -€                     6.048,01€           26.878,67€        8.434,00€            2.070,68€           306.170,04€         

Imp. lavori a base d'asta concesso 262.738,68€                    

ribasso d'asta 21,400%

importo manodopera non soggetto a ribasso -€                                  

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 6.048,01€                        

IMPORTO CONTRATTUALE 212.560,61€                    (nota 1)

I.V.A. sui lavori 21.256,06€                      

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 8.434,00€                        

somme a disposizione 2.070,68€                        

totale contributo ammissibile
post-contratto

244.321,34€                    1° economia 65.053,34€         

quota 1° acconto 40% 97.728,54€                      

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15

MISURA 5:         Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  - Comuni ammessi ai sensi della D.D. n. 814/2014 -             Scorrimento 
graduatoria                                                           

Comune di Caraglio  (CN)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 
TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

riquantificazione spesa ammessa 

(nota 1)  :  contratto rep.3833 del 06/10/2016 con Ditta LA PASSATORE COSTRUZIONI s.r.l. di Cuneo..Verbale di consegna lavori in data 25/07/2016.  Verbale di inizio lavori in data 25/07/2016
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Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 40% 

di importo contrattuale

importo lavori 1° 
stato 

d'avanzamento  - 
nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri           
di sicurezza  

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 21/11/2016  €                      85.024,24 56.976,86€          42.806,43€         2.480,00€           102.263,29€         

quota 2° acconto 40% 97.728,54€                      importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

195.457,08€                    

Quadro economico Finale

importo netto dei lavori concesso dallo stato finale 
del 19/07/2017

212.560,61€                    (nota 3)

I.V.A. sui lavori effettuati 21.256,06€                      

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 8.434,00€                        (nota 4)

somme a disposizione 2.070,68€                        (nota 5)

totale  post-Contabilità Finale 244.321,34€                    2° economia -€                     

a dedurre  1° acconto del 40% 97.728,54€                      

a dedurre  2° acconto del 40% 97.728,54€                      

somma da liquidare a saldo 48.864,26€                      

Comune di Caraglio  (CN)

(nota 2)  :  certificato di pagamento n°1 e approvazione 1° stato avanzamento lavori con determinazione del responsabile dell'Area Tecnica Manutentiva n. 741/202 del 19/12/2016

2  di  3



Scheda n. "1"

mantenimento del di vincolo di destinazione d'uso per 5 anni con dichiarazione del 11/12/2017 a firma del Sindaco.

Comune di Caraglio  (CN)

(nota 3)  :  Certificato di ultimazione lavori in data 19/05/2017.  L'importo dei lavori concesso è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con determinazione del responsabile dell'Area Tecn
Manutentiva n. 530/151 del 14/08/2017.

(nota 4)  : L'importo delle spese tecniche  sono rendicontate con determinazione del responsabile dell'Area Tecnica Manutentiva n. 530/151 del 14/08/2017 al nucleo di progettazione interna nonche ai 
professionisti incaricati con determinazioni del responsabile servizio urbanistica e territorio n. 440/30 del 09/09/2015 e del responsabile dell'Area Tecnica Manutentiva n. 481/124 del 07/09/2016 e n. 648/198 del 
11/10/2017.

(nota 5)  : L'importo delle somme a disposizione sono liquidate per assistenza archeologica con determinazioni del responsabile dell'Area Tecnica Manutentiva n. 32/4 del 24/01/2017 e n. 549/159 del 
21/08/2017.
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Codice A1904A 
D.D. 12 dicembre 2017, n. 653 
POR FESR 2014/20 - Priorita' di Investim. IV.4c. obiettivo IV.4c.1. Bando riduzione dei 
consumi energetici e utilizzo di fonti rinnovabili nelle strutture pubbliche dei Comuni o 
Unioni di Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, approvato con d.d. 206/A190A4 del 
23/05/17. Concessione contributi ai Comuni di Roccavione, Bioglio, Pianfei e Cerrione. Spesa 
di euro 1.295.826,02 e conseguenti registrazioni contabili 
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 11-4567 del 16/01/2017 la Giunta regionale ha approvato, tra l’altro, la scheda 
di misura per i Comuni o Unioni di Comuni con popolazione fino a 5000 abitanti, ha stabilito la 
procedura di presentazione delle domande di agevolazione “a sportello”, ed ha demandato alla 
Direzione Competitività del Sistema Regionale le funzioni relative alla valutazione, concessione, 
erogazione, controllo ed eventuale revoca del contributo in conto capitale; 
la dotazione finanziaria iniziale è pari a euro 10.000.000,00 nell’ambito dell’Asse IV del POR 
FESR 2014/2020; 
con d.d. n. 206/A1904A del 23/05/2017 il Settore Sviluppo Energetico Sostenibile ha approvato il 
bando per l’efficienza energetica e le fonti rinnovabili negli Enti locali con popolazione fino a 5.000 
abitanti, ha stabilito che le domande di agevolazione possono essere presentate a partire dalle ore 
09.00 del 5 luglio 2017 e contestualmente ha prenotato la somma di: 

- euro 3.000.000,00 sull’annualità 2018 del bilancio di previsione finanziario secondo la 
seguente ripartizione: 
euro 1.500.000,00 sul cap. 241104/2018 – pren. 286/2018 
euro 1.050.000,00 sul cap. 241107/2018 – pren. 288/2018 
euro    450.000,00 sul cap. 241113/2018 – pren. 289/2018 

- euro 3.000.000,00 sull’annualità 2019 del bilancio di previsione finanziario secondo la 
seguente ripartizione: 
euro 1.500.000,00 sul cap. 241104/2019 – pren.  21/2019 
euro 1.050.000,00 sul cap. 241107/2019 – pren.  22/2019 
euro    450.000,00 sul cap. 241113/2019 – pren.  23/2019 

ed ha effettuato una annotazione contabile di euro 4.000.000,00 sull’annualità 2020 secondo la 
seguente ripartizione: 

euro 2.000.000,00 sul cap. 241104/2020 – pren.    4/2020 
euro 1.400.000,00 sul cap. 241107/2020 -  pren.    5/2020 
euro    600.000,00 sul cap. 241113/2020 – pren.    6/2020; 

dato atto che con determinazione dirigenziale n. 347/A1904A del  19/07/2017 il Direttore regionale 
ha designato i componenti effettivi e supplenti, al fine della costituzione del Commissione di 
valutazione per l’esame di merito delle domande presentate, nonché per la concessione di proroghe, 
l’ammissione di varianti e la disposizione di revoche dei finanziamenti concessi, in applicazione dei 
criteri di merito previsti dal suddetto bando per l’efficienza energetica e le fonti rinnovabili negli 
Enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti; 
rilevato che: 
la Commissione di valutazione, a seguito dello svolgimento delle attività istruttorie delle domande 
presentate, nelle sedute del 16/10/2017 e 30/10/2017 ha assegnato ai progetti presentati dai Comuni 
di  Roccavione, Bioglio, Pianfei e Cerrione un punteggio superiore al minimo richiesto dal bando, 
come riportato nelle check-list in allegato ai relativi verbali, depositati agli atti del Settore Sviluppo 
Energetico Sostenibile, e che pertanto gli stessi sono ammissibili a finanziamento;  



 

il cronoprogramma di spesa dei singoli Enti, agli atti del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile è 
sintetizzato nell’Allegato 1 alla presente determinazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale ed è coerente con i vincoli imposti dalla normativa in tema di bilancio; 
rilevata la necessità di ammettere a contributo i quadri economici sintetici dei progetti istruiti con 
esito positivo per un contributo totale pari a euro 1.295.826,02 secondo il dettaglio di cui 
all’Allegato 1;  
dato atto che rispetto agli impegni provvisori per complessivi euro 10.000.000,00, assunti con la 
suddetta determinazione dirigenziale 206/A1904A del 23/05/2017, si rende necessario ridurre della 
somma di euro 1.295.826,02 le seguenti prenotazioni di spesa assunte sul bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019: 

euro 418.956,51 sul cap. 241104/2018 – Impegno 286/2018 – Fondi FESR 
euro 293.269,55 sul cap. 241107/2018 – Impegno 288/2018 – Fondi statali 
euro 125.686,95 sul cap. 241113/2018 – Impegno 289/2018 – Fondi regionali 
euro 228.956,51 sul cap. 241104/2019 – Impegno  21/2019 – Fondi FESR 
euro 160.269,55 sul cap. 241107/2019 – Impegno  22/2019 – Fondi statali 
euro   68.686,95 sul cap. 241113/2019 – Impegno  23/2019 – Fondi regionali; 

rilevata la necessità di accertare l’entrata della somma complessiva di euro 1.101.452,12 sul 
bilancio di previsione finanziario 2017-2019 come di seguito specificata, dando atto che 
l'accertamento non è stato già assunto con precedenti atti: 

euro 418.956,51 sul cap. di entrata 28851/2018 – Fondi FESR 
euro 293.269,55 sul cap. di entrata 21646/2018 – Fondi statali 
euro 228.956,51 sul cap. di entrata 28851/2019 – Fondi FESR 
euro 160.269,55 sul cap. di entrata 21646/2019 – Fondi statali 

rilevata la necessità di impegnare la somma complessiva di euro 1.295.826,02 a favore dei soggetti 
beneficiari indicati nell’Allegato 1 alla presente determinazione, per costituirne parte integrante e 
sostanziale, negli importi e nelle annualità specificati a fianco di ciascuno a valere sui seguenti 
capitoli di spesa 241104, 241107 e 241113 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
dato atto che:  

 in relazione al principio della competenza potenziata di cui al d.lgs. 118/2011 e s.m.i. le 
somme impegnate con il presente provvedimento si ipotizzano interamente esigibili 
negli esercizi 2018 e 2019, in coerenza con quanto indicato nei cronoprogrammi 
sottoscritti e vigenti con le controparti pubbliche conservati presso il Settore Sviluppo 
Energetico Sostenibile; 

 il suddetto impegno è assunto nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione finanziaria 
del competente capitolo di spesa del bilancio di previsione finanziario 2017/2019 e, in 
particolare, delle risorse assegnate con d.g.r. 1-5692 del 02/10/2017; 

 il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
 
verificata la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6, secondo quanto indicato dalla d.g.r. n. 14-
5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 
2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” e all’art. 57 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della d.g.r. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 
visti: 
il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
la l.r. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 



 

il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
la d.g.r. n. 1-4209 del 21/11/2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della corruzione per il 
triennio 2016-2018 della Regione Piemonte; 
il d.lgs. 23/06/2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 
la legge regionale 14/04/2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
la d.g.r. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge Regionale 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, d.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
la d.g.r. n. 14-5068 del 22/05/2017 “ Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
la d.g.r. n. 12-5546 del 29/08/2017 “Linee guida in materia di rilascio del visto preventivo di 
regolarità contabile e altre disposizioni in materia contabile” 
la d.g.r. n. 1-5692 del 02/10/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i. e quinta 
integrazione”; 
la l.r. n. 18 del 22/11/2017 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019 e 
disposizioni finanziarie”; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 

1. di prendere atto dell’istruttoria della Commissione di valutazione, istituita con d.d. 
347/A1904A del 19/07/2017, riunitasi in data 16/10/2017 e 30/10/2017, i cui esiti sono 
contenuti nei relativi verbali depositati agli atti del Settore e trasmessi con le note prot. 
15297 del 26/10/2017 e prot. 15709 del 06/11/2017; 

2. di ammettere a contributo le domande di agevolazione presentate dai Comuni di 
Roccavione, Bioglio, Pianfei e Cerrione, il cui contributo totale ammonta ad euro 
1.295.826,02, secondo il dettaglio contenuto nell’Allegato 1 alla presente determinazione 
per costituirne parte integrante e sostanziale; 

3. di approvare il cronoprogramma di spesa dei singoli enti, contenuto in dettaglio 
nell’Allegato 1 alla presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale, 
coerente con i vincoli imposti dalla normativa in tema di bilancio; 

4. di approvare il piano finanziario sintetico dei progetti ammessi a contributo secondo il 
dettaglio di cui all’Allegato 1;  

5. di dare atto che rispetto agli impegni provvisori per complessivi euro 10.000.000,00, assunti 
con la determinazione dirigenziale 206/A1904A del 23/05/2017, si rende necessario ridurre 
della somma di euro 1.295.826,02 seguenti impegni di spesa sul bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019: 
euro 418.956,51 sul cap. 241104/2018 – Impegno 286/2018 – Fondi FESR 
euro 293.269,55 sul cap. 241107/2018 – Impegno 288/2018 – Fondi statali 
euro 125.686,95 sul cap. 241113/2018 – Impegno 289/2018 – Fondi regionali 
euro 228.956,51 sul cap. 241104/2019 – Impegno  21/2019 – Fondi FESR 
euro 160.269,55 sul cap. 241107/2019 – Impegno  22/2019 – Fondi statali 
euro   68.686,95 sul cap. 241113/2019 – Impegno  23/2019 – Fondi regionali; 



 

6. di accertare l’entrata della somma complessiva di euro 1.101.452,12, sul bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 come di seguito specificata, dando atto che l'accertamento 
non è stato già assunto con precedenti atti: 
euro 418.956,51 sul cap. di entrata 28851/2018 – Fondi FESR 
euro 293.269,55 sul cap. di entrata 21646/2018 – Fondi statali 
euro 228.956,51 sul cap. di entrata 28851/2019 – Fondi FESR 
euro 160.269,55 sul cap. di entrata 21646/2019 – Fondi statali 
Soggetto debitore quota FESR: MEF-IGRUE 
Soggetto debitore quota statale: MEF-IGRUE 
Transazione elementare capitolo di entrata 28851 
Conto finanziario: E.4.03.14.01.001 
Transazione UE: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
Transazione elementare capitolo di entrata 21646 
Conto finanziario: E.4.03.10.01.001 
Transazione UE: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 

7. di impegnare la somma complessiva di euro 1.295.826,02 a favore dei soggetti beneficiari 
indicati nell’Allegato 1 alla presente determinazione, per costituirne parte integrante e 
sostanziale, negli importi e nelle annualità specificati a fianco di ciascuno a valere sui 
seguenti capitoli di spesa 241104, 241107 e 241113 del bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 
Transazione elementare Capitolo 241104 Missione 17 – Programma 02 
Conto Finanziario: U.2.03.01.02.003 
Cofog: 04.3 
Transazione Europea: 3 
Ricorrente: 4 per le spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 spese delle gestione ordinaria della regione 
Transazione elementare Capitolo 241107 Missione 17 – Programma 02 
Conto Finanziario: U.2.03.01.02.003 
Cofog: 04.3 
Transazione Europea: 4 per le spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai 
finanziamenti dell’Unione europea 
Ricorrente: 4 per le spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 spese delle gestione ordinaria della regione  
Transazione elementare Capitolo 241113 Missione 17 – Programma 02 
Conto Finanziario: U.2.03.01.02.003. 
Cofog: 04.3 
Transazione Europea: 7 per le spese correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
finanziati da risorse dell’ente 
Ricorrente: 4 per le spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 spese delle gestione ordinaria della regione 
di dare atto che le risorse comunitarie e statali sono soggette a rendicontazione; 

8. di dare atto che:  
 in relazione al principio della competenza potenziata di cui al d.lgs. 118/2011 e s.m.i. le 

somme impegnate con il presente provvedimento si ipotizzano interamente esigibili 
negli esercizi 2018 e 2019, in coerenza con quanto indicato nei cronoprogrammi  
sottoscritti e vigenti con le controparti pubbliche conservati presso il Settore Sviluppo 
Energetico Sostenibile; 



 

 il suddetto impegno è assunto nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione finanziaria 
del competente capitolo di spesa del bilancio di previsione finanziario 2017/2019 e, in 
particolare, delle risorse assegnate con d.g.r. 1-5692 del 02/10/2017; 

 il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 26, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’Ente - sezione Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 
12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

La Dirigente 
  Silvia Riva 
 

Allegato 
 



N. 
domanda

data
Soggetto 

proponente
Titolo del progetto PUNTI

Totale 
ammesso

Totale 
agevolazione

Totale 
ammesso 

linea A

Totale 
agevolazione 

linea A

Totale 
ammesso 

linea B

Totale 
agevolazione 

linea B
Annualità

Cronoprogramma 
spesa

2018 € 161.111,56

2019 € 161.111,56

2020 € 0,00

2018 € 200.000,00

2019 € 200.000,00

2020 € 0,00

2018 € 96.801,45

2019 € 96.801,45

2020 € 0,00

2018 € 380.000,00

2019 € 0,00

2020 € 0,00

€ 1.610.847,31 € 1.295.826,02 € 1.169.584,94 € 943.204,13 € 441.261,47 € 352.621,18 € 1.295.826,02

55

55

47 € 193.602,90€ 242.003,62

€ 535.818,00 € 400.000,00

Allegato 1                                         

2552 05/07/2017
Comune di 
Roccavione

Riqualificazione 
della bocciofila 

comunale

Elenco domande concesse

POR FESR 2014/2020 - Priorità di Investimento IV.4c. obiettivo IV.4c.1.
"Bando riduzione dei consumi energetici e utilizzo di fonti rinnovabili nelle strutture pubbliche dei Comuni o Unioni di Comuni con popolazione fino a 5000 abitanti"

€ 105.453,93€ 358.025,69 € 322.223,12

2555 05/07/2017
Comune di 
Bioglio

Riqualificazione 
energetica scuola 

comunale

2599 24/07/2017
Riqualificazione 

energetica palazzo 
comunale

Comune di 
Pianfei

CONTRIBUTO TOTALE CONCESSO

€ 475.000,00
Riqualificazione 

energetica scuola 
elementare e media

€ 380.000,00462668 31/07/2017
Comune di 
Cerrione

€ 230.767,24 € 226.672,34 € 169.232,77

€ 240.854,66 € 216.769,19 € 117.171,03

€ 309.145,66

€ 193.602,90 € 0,00 € 0,00€ 242.003,62

€ 377.581,00 € 302.064,80 € 97.418,10 € 77.934,48



  

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A1903A 
D.D. 29 dicembre 2017, n. 718 
L.R. n. 28/99 s.m.i. art. 3 comma 3bis - D.G.R. n. 21-4844 del 11/12/2006. Incasso degli oneri 
aggiuntivi commerciali della somma complessiva di euro 329.005,79, versati nel corso del 2017 
da parte delle societa' proponenti la realizzazione di grandi strutture di vendita - 
Accertamento sul cap. 32815/2017 e impegno tecnico sul cap. 261354/2018 di Euro 329.005,79.  
 
 
PREMESSO CHE: 
 
L’art. 3 comma 3 bis della L.R. n. 28 del 12/11/1999, come modificato dall’art. 2 comma 2 della 
L.R. n. 13 del 27/07/2011, recita: “…..l'attivazione, l'ampliamento, la variazione o l'aggiunta di 
settore merceologico, o altra fattispecie prevista dagli indirizzi e criteri di cui al presente articolo, 
delle medie strutture di vendita ubicate esternamente al tessuto residenziale omogeneo nell'ambito 
del centro abitato e delle grandi strutture di vendita sono subordinate alla corresponsione di un 
onere aggiuntivo computato in una percentuale compresa tra il 30 ed il 50 per cento degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, destinato a contribuire alla rivitalizzazione e 
riqualificazione del commercio. Una quota del 25 per cento del suddetto onere aggiuntivo è versata 
nell'apposita sezione del fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese di 
cui all'articolo 18, comma 1, lettera b bis). Il 30 per cento di tale quota è versato al rilascio 
dell'autorizzazione...”.  
 
Con la deliberazione n. 21-4844 del 11/12/2006 la Giunta Regionale ha approvato i criteri e le 
modalità per il pagamento degli oneri aggiuntivi riferiti alle autorizzazioni per le grandi strutture di 
vendita. 
 
Nel corso delle sedute di Conferenza dei Servizi, convocate ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs n. 114/98,  
per il rilascio delle autorizzazioni amministrative per grandi strutture di vendita, viene comunicato, 
tra l’altro, l’ammontare complessivo della somma degli oneri aggiuntivi che le società promotrici 
s’impegneranno a corrispondere, il relativo riparto tra i comuni beneficiari e la quota parte da 
versare alla sezione del fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese di 
cui al sopra menzionato articolo 18 della L.R. n. 28/99 s.m.i. e le modalità di versamento. 
Come previsto dal citato art. 3 comma 3 bis della L.R. n. 28/99 s.m.i., la somma del 25 per cento 
degli oneri aggiuntivi assegnati alla sezione del fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione 
delle piccole imprese, deve essere versata, a cura della società istante, per una quota del 30 per cento 
(acconto oneri aggiuntivi), al rilascio dell’autorizzazione amministrativa comunale, mentre il 
restante 70 per cento (saldo oneri aggiuntivi) dovrà essere versato,  all’attivazione della grande 
struttura commerciale, secondo le prescrizioni stabilite nelle deliberazioni delle rispettive 
Conferenze di Servizio. 
 
Nel corso del 2017, sono stati versati, alla Regione Piemonte, oneri aggiuntivi in acconto e/o a saldo 
per un totale di 329.005,79, da parte delle società proponenti la realizzazione di grandi strutture di 
vendita, secondo il seguente elenco: Soc. Esselunga Spa provv.  15578/2017 di €  40.150,00; Soc. 
Immobiliare Valsesiana Srl provv.  17288/2017 di € 336,00 e provv.  17289 di € 783,00; Soc.  
Sviluppo Area Terziaria Aeroporto Caselle provv.  22092/2017 di € 13.596,42 e provv. 22093/2017 
di € 16.010,28; Soc. Amteco Spa provv.  23690/2017 di € 33.088,00 e provv. 31039/2017 di € 
22.218,00; Soc. Altapinerolo Srl provv. 15674/2017 di € 2.773,00 e provv. 15675/2017 di € 
1.189,00; Soc. Carrefour Property Italia Srl provv. 26918/2017 di € 54.575,00; SSC Soc. Sviluppo 



  

Commerciale Srl provv. 26940/2017 di € 88.244,09; Soc.  Eataly Real Estate Srl provv. 27693/2017 
di €  55.103,00; Soc. Centro Calzaturiero Srl che ha versato su ccp 10364107 27/07/2017 € 940,00. 
 
Con nota ns. prot. n. 19657/A1903A del 28/11/2017, è stata richiesta alla Direzione Risorse 
Finanziarie l’iscrizione delle suddette somme in entrata sul capitolo 32817/2017 e in spesa sul 
capitolo 261354/2018 del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
 
Al fine di garantire il rispetto dei principi di armonizzazione dei sistemi contabili di cui al D.Lgs. n. 
118/2011, con il presente atto si accerta, a valere sul cap. 32815/2017 del Bilancio di previsione 
finanziario 2017/2019 , la somma complessiva degli oneri aggiuntivi commerciali versata nel corso 
del 2017, da parte delle sopra citate società, di euro 329.005,79, come stabilito nelle rispettive 
deliberazione di Conferenza dei Servizi.  
 
Dato atto che 
 

• l’accertamento adottato con il presente provvedimento non è stato già assunto con precedenti 
atti; 

 
• il capitolo di entrata 32815 è vincolato al capitolo di spesa 261354 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2001 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche Amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 114/1998 recante “Riforma della disciplina relativa al settore commercio, a norma 
dell’art. 4, comma 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
 
vista la L.R. n. 28/1999 s.m.i. recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in 
Piemonte, in attuazione del D.Lgs n. 114/98”; 
 
vista la D.G.R. n. n. 21-4844 del 11/12/2006  recante “Onere aggiuntivo per il rilascio della 
autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita in attuazione dell’art, 3 della L.R. n. 28/99 
s.m.i. Disposizioni attuative riferite alle autorizzazioni per le grandi strutture di vendita”; 
 



  

viste le deliberazioni di Conferenza dei Servizi: n. 9195/A19050 del 11/06/2015 relativo al 
versamento della Soc. Esselunga Spa, n. 5132/A1903A del 10/04/2017 relativo al versamento della 
Soc. Immobiliare Valsesiana Srl, n. 10979 e n. 10980 del 2/08/2017 relativi ai versamenti della Soc.  
Sviluppo Area Terziaria Aeroporto Caselle, n. 9131/A19050 e n. 9139/A19050 del 11/06/2015 
relativi ai versamenti della Soc.  Amteco Spa, n. 4884/A1903A del 5/04/2017 relativo ai versamenti 
della Soc. Altapinerolo Srl, n. 17829/DB1607 del 18/12/2012 relativo al versamento della Soc. 
Carrefour Property Italia Srl, n. 3533/DB1607 del 19/03/2013  relativo al versamento della SSC 
Soc. Sviluppo Commerciale Srl, n. 14777/A1903A del 18/10/2017  relativo al versamento della  
Soc.  Eataly Real Estate Srl, n. 9504/A1903A del 5/07/2017 relativo al versamento della Soc. 
Centro Calzaturiero Srl;  
 
vista la L.R. n. 6 del 6/04/2016 recante “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la L.R. n. 18 del 22/11/2017 recante “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017 
- 2019 e disposizioni finanziarie";  
 
Vista la DGR 9 - 6008  del 01/12/2017 recante “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019. Iscrizione di fondi, versati da Societa' private che operano nella grande distribuzione, 
per il finanziamento di interventi di rivitalizzazione e di riqualificazione del commercio”; 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa che qui sostanzialmente e integralmente si richiamano: 
 

• di  accertare sul capitolo  32815/2017  la somma complessiva di euro 329.005,79 versata  a 
titolo di acconto/saldo degli oneri aggiuntivi commerciali, ai sensi dell’art. 3 comma 3bis 
della L.R. n. 28/99 secondo le prescrizioni delle sopra citate deliberazioni di Conferenza dei 
Servizi, di cui all’art. 9 del D.Lgs n. 114/98,  come di seguito dettagliato 
 

Debitore Provvisorio di incasso Importo  

Esselunga S.P.A. 15578 40.150,00 

Immobiliare Valsesiana S.R.L.  17288 336,00 

Immobiliare Valsesiana S.R.L.  17289 783,00 

Sviluppo Area Terziaria Aeroporto C. 22092 13.596,42 

Sviluppo Area Terziaria Aeroporto C. 22093 16.010,28 

Amteco S.P.A. 23690 33.088,00 

ALTAPINEROLO SRL 15674 2.773,00 

ALTAPINEROLO SRL 15675 1.189,00 

Carrefour Property Italia SRL  26918 54.575,00 

S S C  SOCIETA  SVILUPPO 
COMMERCIAL E S R L   

26940 88.244,09 

EATALY REAL ESTATE S.R.L.  27693 55.103,00 

CENTRO CALZATURIERO S R L Bonifico postale  940,00 

 Totale 306.787,79 

 



  

 
• Di dare atto che la transazione elementare del capitolo 32815 è la seguente: 

Conto finanziario: E.2.01.03.02.000 
Codice Transazione Unione Europea: 2 
Codice ricorrente: 2 
Codice perimetro sanitario: 1  
 
• di autorizzare l’incasso della somma complessiva  di euro 329.005,79 sul cap. 32815/2017 come 

sopra indicato; 
 

• di assumere l’impegno tecnico di euro 329.005,79 sul capitolo 261354/2018 del Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019; 
• di dare atto che la transazione elementare del capitolo  è la seguente: 

 
 
Capitolo di 
riferimento 
impegno 

CONTO 
FINANZIARIO 

 
cofog TRANSAZIONE U.E. RICORRENTE 

PERIMETRO 
SANITARIO 

261354 U.2.04.23.01.000  04.7 8 4 3 

 
 
Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione può essere 
presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni dalla avvenuta piena conoscenza della medesima ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 
33/2013 . 
 
 

 
Il Dirigente del Settore  

                                                                                                         Dott. Claudio Marocco 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A2007B 
D.D. 7 marzo 2018, n. 67 
L.R. 40/1998 - Fase di verifica della procedura di VIA e contestuale avvio del procedimento di 
valutazione di incidenza inerente il progetto: "Pista multifunzionale Sestriere-Fraiteve ad uso 
sciistico e cicloturistico", localizzato nei Comuni di Sestriere e Cesana Torinese (TO), 
presentato dalla Societa' Sestrieres S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di non sottoporre, per le ragioni espresse in premessa, il progetto “Pista multifunzionale 

Sestriere-Fraiteve ad uso sciistico e cicloturistico”, localizzato nei Comuni di Sestriere e Cesana 
Torinese (TO), presentato dalla Società Sestrieres S.p.A., alla successiva fase di Valutazione ex art. 
12 L.R. 40/98 subordinatamente al rispetto di specifiche prescrizioni, dettagliatamente illustrate 
nell’allegato A alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che 
sono vincolanti per la predisposizione del progetto definitivo. 

 
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti interessati di 

cui all’art. 9 della L.R. 40/1998 e verrà depositata presso l’ufficio di deposito progetti della Regione 
Piemonte. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammessa tutela dinanzi al Tribunale di Torino, nel 

termine di prescrizione di legge, ove si intende tutelare una posizione di diritto soggettivo ovvero 
dinanzi al T.A.R. Piemonte, nel termine di 60 giorni dalla ricezione o piena conoscenza dello stesso 
o con ricorso al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 giorni, ove si intende tutelare una 
posizione di interesse legittimo, ovvero in ogni caso dinanzi al T.A.R. Piemonte, ove la relativa 
controversia rientri tra quelle previste dall’art 133 C.P.A. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 D.Lgs 33/2013 
nel sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

Responsabile del Procedimento 
Dirigente del Settore Offerta Turistica e Sportiva 
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A2008B 
D.D. 8 marzo 2018, n. 69 
D.G.R. n. 9-6438 del 2 febbraio 2018. Approvazione modalita' e modello di domanda per la 
presentazione dell'istanza per il riconoscimento dei Comuni turistici del Piemonte, ai sensi 
dell'art. 17 della l.r. 11 luglio 2016, n. 14. 
 
 
Premesso che con D.G.R. n. 9-6438 del 2 febbraio 2018 sono stati definiti, ai sensi dell’art. 17 della 
l.r. 11 luglio 2016 n. 14, i nuovi criteri e le modalità, contenuti nel documento allegato alla citata 
D.G.R., per l’individuazione e il riconoscimento dei Comuni turistici del Piemonte; 
dato atto che la D.G.R. n. 9-6438 del 2 febbraio 2018, ha approvato (allegato 1, lettera A), per 
l'individuazione e il riconoscimento dei Comuni turistici, i seguenti presupposti e criteri obbligatori: 
 
A) Presupposto obbligatorio 
Ai fini del riconoscimento del Comune turistico è obbligatoria la presenza - sul capitolo del bilancio 
comunale - di una quota annuale di spesa corrente destinata al turismo, per l’esercizio di bilancio in 
corso. 
Nel caso in cui il Comune faccia parte di un'Unione di Comuni e abbia a questa trasferito la 
funzione turismo e relative risorse - al fine del riconoscimento di comune turistico - si fa riferimento 
alla quota annuale di spesa corrente del bilancio comunale destinata al turismo, trasferita all’Unione 
e accertata in entrata sul capitolo del bilancio dell'Unione, con utilizzo delle risorse vincolato 
all’attività turistica, per l’esercizio di bilancio in corso. 
 
 
B) Criteri 
I Comuni che soddisfino il presupposto di cui alla lettera A), al fine del riconoscimento di Comune 
turistico, devono possedere, inoltre, almeno uno dei seguenti requisiti: 
a) adesione all'Agenzia Turistica locale (ATL) di competenza; 
b) presenza di un ufficio di informazioni turistiche (IAT) sul territorio comunale o anche al di fuori 
di esso, nel rispetto di quanto previsto dalla l.r. 14/2016, art. 16; 
c) almeno 150 posti letto in strutture ricettive unitamente ad almeno 5000 presenze turistiche 
all'anno; 
d) almeno 100 posti letto in strutture ricettive ed un indice di specializzazione turistica uguale o 
superiore a 5 (l'indice di specializzazione turistica si ottiene dal rapporto tra il numero dei posti letto 
diviso per il numero di abitanti, moltiplicato per 100); 
e) presenza di seconde case pari ad almeno il 50% del totale delle abitazioni presenti sul territorio 
comunale. 
f) Comuni ricadenti nel territorio dei Parchi nazionali e regionali; 
g) Comuni contraddistinti dalla presenza di attrattive storico-culturali e religiose, quali Monumenti 
riconosciuti da ordinamenti internazionali, Monumenti nazionali, Musei di rilievo regionale o 
nazionale, Beni culturali di particolare rilievo storico architettonico o archeologico che garantiscano 
l'apertura al pubblico per almeno 150 giornate all'anno; 
h) Comuni sede di stabilimenti termali; 
i) Comuni in cui sono presenti attività culturali quali mostre, convegni, manifestazioni culturali e/o 
tradizionali quali fiere e mercati, che interessino almeno sei mesi all’anno; 
l) Comuni sede di impianti sportivi o di manifestazioni sportive di valenza nazionale e/o regionale 
che comportino notevole afflusso turistico, caratterizzato dalla partecipazione di almeno 20.000 
visitatori all'anno, attestata dai dati ricavati dalle biglietterie ovvero, nel caso di libero ingresso, da 
dati statistici pubblici relativi agli ultimi tre anni; 



m) Comuni qualificati dalla presenza di attrattive naturalistico-ambientali, di valenza nazionale e/o 
regionale, che comportino notevole afflusso turistico, caratterizzato dalla partecipazione di almeno 
10.000 visitatori all'anno attestata dai dati ricavati dalle biglietterie ovvero, nel caso di libero 
ingresso, da dati statistici pubblici relativi agli ultimi tre anni; 
n) Comuni sede di attrattive turistiche e/o strutture turistiche di rilievo almeno regionale di 
iniziativa privata caratterizzate dalla partecipazione di almeno 10.000 visitatori all'anno attestata dai 
dati ricavati dalle biglietterie ovvero, nel caso di libero ingresso, da dati statistici pubblici relativi 
agli ultimi tre anni; 
o) Comuni attraversati dalle grandi direttrici della rete ciclabile regionale, dalla rete regionale dei 
percorsi escursionistici, dalla Via Francigena o dai cammini e percorsi storico/devozionali del 
Piemonte; 
p) Comuni con forte valenza turistica enogastronomica che presentino congiuntamente almeno due 
dei seguenti parametri: 
Comuni il cui nome caratterizza la tipicità di un prodotto piemontese; 
Comuni compresi in aree DOC (Denominazione di Origine Controllata), DOCG (Denominazione di 
Origine Controllata e Garantita), DOP (Denominazione di Origine Protetta), IGP (Identificazione 
Geografica Protetta) in cui siano presenti punti di vendita dei prodotti; 
Presenza di enoteche regionali; 
Presenza di almeno una delle seguenti attrattive enogastronomiche: cantine sociali, botteghe del 
vino, caseifici ed altre aziende di produzione o vendita di prodotti tipici che organizzano visite 
dell'azienda per i turisti; 
Presenza di ristoranti o punti di ristorazione agrituristici tipici di acclarata qualità e notorietà; 
q) Comuni a cui è stato attribuito un marchio di qualità turistico ambientale, locale  o nazionale 
(Bandiere Arancioni, Borghi più belli d’Italia, Borghi Autentici, Borghi sostenibili del Piemonte: 
località per un turismo più responsabile, Borghi Alpini); 
r) Comuni presenti nella lista del Patrimonio Mondiale UNESCO. 
 
Dato atto che i Comuni che soddisfino il presupposto obbligatorio di cui alla lettera A) della citata 
D.G.R. n. 9-6438 del 2 febbraio 2018, al fine del riconoscimento di Comune turistico, dovranno 
possedere, inoltre, almeno uno dei requisiti indicati nella lettera B) della citata D.G.R.; 
 
rilevato che è stato stabilito che l’istanza per ottenere il riconoscimento di comune turistico, 
motivata e certificata, venga presentata dal legale rappresentante del Comune interessato, ogni 
anno, alla Regione che, verificata la rispondenza ai criteri individuati, approva l'elenco regionale dei 
Comuni turistici; 
 
considerato che è stato stabilito che dal 2018, quale anno di prima applicazione, la domanda per 
poter ottenere il riconoscimento di Comune turistico dovrà essere inoltrata dal Comune alla Regione 
Piemonte - Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Attività 
Turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo Libero, entro il 31 maggio 2018; 
 
ritenuto necessario approvare il modello di domanda allegato alla presente determinazione, della 
quale costituisce parte integrale e sostanziale; 
 
dato atto che la domanda sottoscritta dal Sindaco, dovrà essere correda della necessaria 
documentazione e di ogni elemento utile a valutare il possesso del presupposto e dei requisiti di cui 
ai punti A) e B), dell'allegato alla D.G.R. n. 9-6438 del 2 febbraio 2018, pena il non riconoscimento; 
 
stabilito che nel caso di Comune appartenente ad una Unione di Comuni, soggetto legittimato a 
proporre l’istanza è il comune singolo, in coerenza con quanto disposto dall’art 4 del Dlgs 23/2011 e 
dall’art 17 della LR 14/2016;  



 
dato atto che i Comuni già iscritti nel vecchio elenco dovranno ripresentare domanda di iscrizione 
per essere inseriti nel nuovo elenco; 
 
dato atto che la domanda di cui sopra dovrà essere inviata esclusivamente e obbligatoriamente, 
mediante propria casella di Posta Elettronica Certificata (PEC), al seguente indirizzo di PEC 
regionale, culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it, e alle seguenti PEC degli uffici regionali 
decentrati, corrispondenti alle 8 province piemontesi: 
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it; 
protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it; 
protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it; 
protocollo@cert.provincia.verbania.it; 
presidenza.provincia@cert.provincia.vercelli.it; 
cultura.provinciabiella@pec.ptbiellese.it; 
protocollo.generale@cert.provincia.alessandria.it; 
provincia.asti@cert.provincia.asti.it; 
 
considerato che entro i successivi sessanta giorni dalla scadenza del termine della presentazione 
delle domande, il Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo Libero 
provvederà, con apposita determinazione dirigenziale, all' approvazione dell’elenco dei Comuni 
turistici, ai sensi dell'art 17 della l.r. 11 luglio 2016, n. 14 e della D.G.R. n. 9-6438 del 2 febbraio 
2018; 
 
dato atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di 
entrata o di spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico degli Enti che presenteranno 
richiesta di iscrizione nell'elenco dei Comuni turistici; 
 
richiamato, in particolare il disposto dell' art. 17 della l.r. 11 luglio 2016, n. 14 e della D.G.R. n. 9-
6438 del 2 febbraio 2018; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
per quanto illustrato in premessa, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 14 “Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”;  
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i. (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 



visto il DPR del 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenti  
in materia di documentazione giustificativa”;  
 
vista la legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 e s.m.i. “Nuove disposizioni in materia di 
organizzazione dell’attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte”; 
 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte; 
 
atteso tutti i presupposti di fatto narrati in premessa, 
 
 

determina 
 
di stabilire, ai sensi della D.G.R. n. 9-6438 del 2 febbraio 2018, che, dal 2018, l'istanza, motivata e 
certificata, per poter ottenere il riconoscimento di Comune turistico, dovrà essere inoltrata dal 
Comune alla Regione Piemonte - Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - 
Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo Libero, entro il 31 maggio del 
2018; 
 
di approvare l’Allegato 1) alla presente determinazione, modello di domanda, della quale costituisce 
parte integrale e sostanziale, da utilizzare per la domanda di riconoscimento di Comune turistico; 
 
di dare atto che la domanda, sottoscritta dal Sindaco, dovrà essere corredata dalla necessaria 
documentazione, ai sensi dell'art 17 della l.r. 11 luglio 2016, n. 14 e della D.G.R. n. 9-6438 del 2 
febbraio 2018; 
 
di dare atto che la domanda di cui sopra dovrà essere inviate esclusivamente e obbligatoriamente 
mediante propria casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) al seguente indirizzo di PEC 
regionale, culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it, e alle seguenti PEC degli uffici regionali 
decentrati, corrispondenti alle 8 province piemontesi: 
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it; 
protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it; 
protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it; 
protocollo@cert.provincia.verbania.it; 
presidenza.provincia@cert.provincia.vercelli.it; 
cultura.provinciabiella@pec.ptbiellese.it; 
protocollo.generale@cert.provincia.alessandria.it; 
provincia.asti@cert.provincia.asti.it. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte".  
 
Si dispone altresì che la presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs. 33/2013, 
modificato dal D.lgs. n. 97/2016, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 

 
 
 

 Il Dirigente di Settore 
  Alessandra Fassio 
 
 
 
 

Allegato 
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MODELLO DI DOMANDA PER IL RICONOSCIMENTO 
DEI COMUNI TURISTICI 

ai sensi dell’art. 17 della L.R. 11 luglio 2016, n. 14. 
 
 
Il/la sottoscritto/a___________________________________________________ 
 
nato/a a__________________________prov.____il_______________________ 
 
in qualità di Legale rappresentante del Comune di_________________________ 
 
Indirizzo del Comune_________________________________ 
 
c.a.p._________prov._______ 
 
Telefono____________________Fax_______________Cell________________ 
 
Indirizzo P.E.C.____________________________________________________ 
 
Consapevole che le dichiarazioni mendaci e il falso in atti comportano responsabilità 
penali, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché le conseguenze di cui all’art. 75 
del D.P.R. 445/2000 (decadenza dai benefici eventualmente prodotti dal provvedimento 
sulla base di una dichiarazione non veritiera), sotto la propria responsabilità 
CHIEDE L’ISCRIZIONE NELL’ELENCO PROVINCIALE DEI COMUNI TURISTICI 2018. 
A tal fine CERTIFICA il possesso e la rispondenza dei seguenti requisiti e criteri stabiliti 
dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 9-6438 del 2 febbraio 2018 per l’individuazione dei 
Comuni turistici del Piemonte (barrare soltanto le caselle interessate). 
 

D I C H I A R A 
 
A) Presupposto obbligatorio: 
 
� la presenza - sul capitolo del bilancio comunale - di una quota annuale di spesa corrente 
destinata al turismo, per l’esercizio di bilancio in corso; 
Quota: ________ 
 
� il Comune fa parte di un'Unione di Comuni e ha trasferito alla stessa la funzione turismo 
e relative risorse (al fine del riconoscimento di comune turistico - si fa riferimento alla quota 
annuale di spesa corrente del bilancio comunale destinata al turismo,  trasferita all’Unione 
e accertata in entrata sul capitolo del bilancio dell'Unione, con utilizzo delle risorse 
vincolato all’attività turistica, per l’esercizio di bilancio in corso); 
Quota:________ 
 
B) Criteri (almeno uno tra quelli elencati): 
 
� a) adesione all'Agenzia Turistica locale (ATL) di competenza; 
 
� b) presenza di un ufficio di informazioni turistiche (IAT) sul territorio comunale o anche al 
di fuori di esso, nel rispetto di quanto previsto dalla l.r. 14/2016, art. 16; 
 
� c) almeno 150 posti letto in strutture ricettive unitamente ad almeno 5000 presenze 
turistiche all'anno; 
 
� d) almeno 100 posti letto in strutture ricettive ed un indice di specializzazione turistica 
uguale o superiore a 5 (l'indice di specializzazione turistica si ottiene dal rapporto tra il 
numero dei posti letto diviso per il numero di abitanti, moltiplicato per 100); 
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� e) presenza di seconde case pari ad almeno il 50% del totale delle abitazioni presenti sul 
territorio comunale. 
 
� f) Comuni ricadenti nel territorio dei Parchi nazionali e regionali; 
 
� g) Comuni contraddistinti dalla presenza di attrattive storico-culturali e religiose, quali 
Monumenti riconosciuti da ordinamenti internazionali, Monumenti nazionali, Musei di rilievo 
regionale o nazionale, Beni culturali di particolare rilievo storico architettonico o 
archeologico che garantiscano l'apertura al pubblico per almeno 150 giornate all'anno; 
 
� h) Comuni sede di stabilimenti termali; 
 
� i) Comuni in cui sono presenti attività culturali quali mostre, convegni, manifestazioni 
culturali e/o tradizionali quali fiere e mercati, che interessino almeno sei mesi all’anno; 
 
� l) Comuni sede di impianti sportivi o di manifestazioni sportive di valenza nazionale e/o 
regionale che comportino notevole afflusso turistico, caratterizzato dalla partecipazione di 
almeno 20.000 visitatori all'anno, attestata dai dati ricavati dalle biglietterie ovvero, nel caso 
di libero ingresso, da dati statistici pubblici relativi agli ultimi tre anni; 
 
� m) Comuni qualificati dalla presenza di attrattive naturalistico-ambientali, di valenza 
nazionale e/o regionale, che comportino notevole afflusso turistico, caratterizzato dalla 
partecipazione di almeno 10.000 visitatori all'anno attestata dai dati ricavati dalle biglietterie 
ovvero, nel caso di libero ingresso, da dati statistici pubblici relativi agli ultimi tre anni; 
 
� n) Comuni sede di attrattive turistiche e/o strutture turistiche di rilievo almeno regionale di 
iniziativa privata caratterizzate dalla partecipazione di almeno 10.000 visitatori all'anno 
attestata dai dati ricavati dalle biglietterie ovvero, nel caso di libero ingresso, da dati 
statistici pubblici relativi agli ultimi tre anni; 
 
� o) Comuni attraversati dalle grandi direttrici della rete ciclabile regionale, dalla rete 
regionale dei percorsi escursionistici, dalla Via Francigena o dai cammini e percorsi 
storico/devozionali del Piemonte; 
 
� p) Comuni con forte valenza turistica enogastronomica che presentino congiuntamente 
almeno due dei seguenti parametri: 
� Comuni il cui nome caratterizza la tipicità di un prodotto piemontese; 
� Comuni compresi in aree DOC (Denominazione di Origine Controllata), DOCG 
(Denominazione di Origine Controllata e Garantita), DOP (Denominazione di Origine 
Protetta), IGP (Identificazione Geografica Protetta) in cui siano presenti punti di vendita dei 
prodotti; 
� Presenza di enoteche regionali; 
� Presenza di almeno una delle seguenti attrattive enogastronomiche: cantine 
sociali, botteghe del vino, caseifici ed altre aziende di produzione o vendita di prodotti tipici 
che organizzano visite dell'azienda per i turisti; 
� Presenza di ristoranti o punti di ristorazione agrituristici tipici di acclarata qualità e 
notorietà; 
 
� q) Comuni a cui è stato attribuito un marchio di qualità turistico ambientale, locale  o 
nazionale (Bandiere Arancioni, Borghi più belli d’Italia, Borghi Autentici, Borghi sostenibili 
del Piemonte: località per un turismo più responsabile, Borghi Alpini). 
 
� r) Comuni presenti nella lista del Patrimonio Mondiale UNESCO. 
 
 A tal fine, a supporto della domanda, vengono allegati i seguenti documenti: 
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 
Si raccomanda una particolare attenzione alla compilazione delle dichiarazioni riferite al 
presupposto e ai criteri elencati che dovranno obbligatoriamente essere giustificati dalla 
documentazione allegata alla domanda. 
 
La domanda di cui sopra dovrà essere inviata, entro il 31 maggio 2018, esclusivamente e 
obbligatoriamente mediante propria casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) al 
seguente indirizzo di PEC regionale: culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it e, 
per conoscenza, all’indirizzo di PEC dei seguenti uffici decentrati: 
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it; 
protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it; 
protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it; 
protocollo@cert.provincia.verbania.it; 
presidenza.provincia@cert.provincia.vercelli.it; 
cultura.provinciabiella@pec.ptbiellese.it; 
protocollo.generale@cert.provincia.alessandria.it; 
provincia.asti@cert.provincia.asti.it. 
 
Informativa ai sensi del D.L.gs n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali). I dati dichiarati dal sottoscrittore saranno utilizzati esclusivamente ai fini del 
procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e per le sole finalità istituzionali. Il 
sottoscrittore potrà accedere ai dati che lo riguardano, chiedendone la correzione, 
l’integrazione, e ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco. 
 
Si fa presente che l’Amministrazione Regionale ha il diritto, ai sensi di legge, di effettuare 
controlli sulla veridicità di quanto sopra dichiarato e di richiedere la produzione della 
documentazione relativa a quanto dichiarato. 
Sempre per le motivazioni succitate, la stessa amministrazione, può effettuare sopralluoghi 
presso la sede del beneficiario. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
Luogo e data      Firma del legale rappresentante 
 
 
_____________________    _________________________ 

timbro del Comune 
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Codice A2007B 
D.D. 9 marzo 2018, n. 70 
Legge Regionale n. 2 del 26 gennaio 2009 e s.m.i. "Norme in materia di sicurezza nella pratica 
degli sport montani invernali ed estivi e disciplina dell'attivita' di volo in zone di montagna". 
Approvazione delle modalita' per la rendicontazione ed erogazione dei contributi concessi con 
D.D. n. 664 del 5.12.2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare le modalità e la documentazione da allegare alle richieste di erogazione dei 

contributi concessi con D.D. n. n. 664 del 5.12.2017 elencate all’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 16 – 4846 del 3.04.2017 “L.R. n. 2 del 
26.01.2009 s.m.i. , spese di categoria B di cui all’art. 43 “Investimenti relativi alla riqualificazione, 
alla sostenibilità paesaggistica, ambientale ed energetica, al potenziamento ed alla valorizzazione 
del patrimonio impiantistico, delle aree sciabili e di sviluppo montano e dell’offerta turistica” ; 

  
 di stabilire che la documentazione dovrà essere presentata a mezzo P.E.C. agli uffici 
regionali della Direzione promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – Settore Offerta 
Turistica e Sportiva – all’indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it ; 
 
 di stabilire, infine, che la rendicontazione finale della spesa sostenuta debba avvenire entro 
90 giorni dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o del collaudo. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 D.Lgs 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
 Il Dirigente del Settore 
 Mario GOBELLO 

 
Allegato 

 
 
 



 

 

LEGGE REGIONALE 26.1.2009 n. 2 e s.m.i.  
 
 

“Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani 
invernali ed estivi e disciplina dell’attività di volo in zone di montagna”  

 
Modalità di erogazione dei contributi concessi ai sensi della D.D. n. 664 del 
5.12.2017 
 
 
Per gli Enti Pubblici: 
 
 50% del contributo ad avvenuta dimostrazione, da parte del beneficiario, dell’inizio 

dei lavori; 
 
 40% del contributo ad avvenuta dimostrazione, da parte del beneficiario, di aver 

raggiunto almeno il 50% della spesa ammessa a contributo; 
 
 10% del contributo o quota proporzionale spettante, quale saldo finale, ad avvenuta 

rendicontazione finale, da parte del beneficiario, della spesa totale sostenuta, previa 
verifica della conformità dell’intervento realizzato con il progetto approvato. 

 
Per gli altri beneficiari: 
 

A) 50% del contributo assegnato ad avvenuta dimostrazione, da parte del 
beneficiario, di aver sostenuto almeno il 50% della spesa ammessa a contributo, o in 
alternativa, 50% del contributo ad avvenuta dimostrazione, da parte del 
beneficiario, dell’inizio dei lavori, previa presentazione di garanzia fideiussoria, 
assicurativa o bancaria rapportata all’ammontare della quota anticipata, a garanzia 
della completa realizzazione del progetto. 

 
Il restante 50% del contributo, o la relativa quota proporzionale spettante, sarà 
liquidata a avvenuta rendicontazione finale, da parte del beneficiario, della spesa 
totale effettivamente sostenuta, previa verifica della conformità dell’intervento 
realizzato con il progetto approvato; 

 
B) 100% del contributo assegnato, in forma di anticipo, previa presentazione da 
parte del beneficiario di garanzia fideiussoria, assicurativa o bancaria rapportata 
all’ammontare della quota anticipata, a garanzia della completa realizzazione del 
progetto.  Nel caso di una rendicontazione finale inferiore alla spesa prevista 
ammessa a contributo, la fideiussione sottoscritta dal beneficiario dovrà garantire la 
restituzione della quota eccedente opportunamente rivalutata.  
 



 

 

La FIDEIUSSIONE BANCARIA/ASSICURATIVA deve essere stipulata a 
favore della Regione Piemonte e la Compagnia deve impegnarsi a versare, 
previa semplice richiesta scritta dell’Ente regionale, in modo automatico ed 
incondizionato, entro 15 giorni dalla richiesta stessa, tutte le somme percepite 
dal beneficiario del contributo regionale. La fideiussione, inoltre, deve restare 
valida fino allo svincolo scritto da parte della Regione. L’eventuale mancato 
pagamento del premio non può, in nessun caso, essere opposto all’Ente 
garantito e non possono essere posti a carico della Regione Piemonte, imposte, 
spese ed altri eventuali oneri relativi e conseguenti alla fideiussione stessa. 

 
    C) In alternativa alle modalità sopra descritte, il contributo può essere erogato a fine  
lavori, in un’unica soluzione nonché rapportato alla spesa effettivamente sostenuta e 
documentata, previa verifica della conformità con quanto approvato. 
 
 

Documentazione da presentare da parte degli Enti Pubblici  
 

I° ACCONTO 50% 
 
 Richiesta di erogazione del contributo con specifica indicazione della 

denominazione dell’iniziativa e del numero di istanza riportati nella comunicazione 
di concessione del contributo, delle coordinate bancarie su cui effettuare il bonifico 
(completa di indicazione del conto di Tesoreria unica) ed elenco dei documenti 
allegati alla richiesta; 

 (per le revisioni quinquennali e per le revisioni generali) Giudizio di ammissibilità 
preliminare rilasciato dall’U.S.T.I.F. di Torino del programma di revisione generale  
e dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio attestante il rispetto e l’ottemperanza a 
quanto disposto dal D.M. 1.12.2015, n. 203 s.m.i.;  

 Provvedimento di aggiudicazione dei lavori e copia del contratto relativo 
all’impresa aggiudicataria; 

 Quadro economico rideterminato a seguito di eventuali economie derivanti 
dall’applicazione del ribasso d’asta 

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non aver ottenuto  ( oppure di avere 
restituito o di rinunciare),  altre agevolazioni di qualsiasi natura tali da risultare in 
contrasto con quanto previsto dalla D.G.R. n. 65 – 5496 del 3.08.2017 o da altra 
normativa europea, statale, regionale; 

 Comunicazione del Codice Unico di Progetto (C.U.P.) tramite accreditamento al 
portale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione a quanto stabilito 
con Delibera CIPE 45 del 2011; 

  Comunicazione di inizio dei lavori o dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio 
attestante l’avvenuto inizio.   

 
 
 



 

 

 
    II° ACCONTO 40% 

 
 Richiesta di erogazione del contributo con specifica indicazione della 

denominazione dell’iniziativa e del numero di istanza riportati nella comunicazione 
di concessione del contributo, delle coordinate bancarie su cui effettuare il bonifico 
(completa di indicazione del conto di Tesoreria unica) ed elenco dei documenti 
allegati alla richiesta; 

 Dichiarazione del R.U.P. attestante l’esatto importo delle spese sostenute nonché la 
percentuale di avanzamento dei lavori corredata delle copie dei SAL di riferimento 
e i relativi atti di approvazione; 

 Copia delle fatture riportanti il codice C.U.P. richiesto.  
 
 
SALDO  10% 
 

 Richiesta di erogazione del contributo con specifica indicazione della 
denominazione dell’iniziativa e del numero di istanza riportati nella comunicazione di 
concessione del contributo, delle coordinate bancarie su cui effettuare il bonifico 
(completa di indicazione del conto di Tesoreria unica) ed elenco dei documenti allegati 
alla richiesta; 
 Relazione tecnico illustrativa dell’intervento realizzato; 
 Quadro economico finale riepilogativo delle spese sostenute e relativo atto di 

approvazione;  
 Atti di liquidazione di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto con 

copia delle fatture indicanti il codice C.U.P.;   
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del RUP attestante di non aver ottenuto  ( 

oppure di avere restituito o di rinunciare), altre agevolazioni di qualsiasi natura 
tali da risultare in contrasto con quanto previsto dalla D.G.R. n. 65 – 5496 del 
3.08.2017 o da altra normativa europea, statale, regionale ed attestante la 
conformità delle opere realizzate al progetto approvato e ammesso a contributo; 

 Certificato di regolare esecuzione o collaudo e relativo atto di approvazione; 
 “Nulla Osta all’esercizio” rilasciato dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, U.S.T.I.F. (ove previsto); 
 

 
NON SONO AMMESSI PAGAMENTI IN CONTANTI DI QUALUNQUE 
IMPORTO, COMPENSAZIONI DI FATTURE E SPESE RELATIVE AI 
“LAVORI IN ECONOMIA”. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente documento, si rimanda a 
quanto specificato nella D.G.R. n. 58 – 5022 dell’ 8.05.2017 . 
 
 



 

 

 
 
 

Documentazione da presentare da parte degli Altri Beneficiari 
 

 Lettera A) 
 

I° ACCONTO 50% 
 
 Richiesta di erogazione del contributo con specifica indicazione della 

denominazione dell’iniziativa e del numero di istanza riportati nella comunicazione 
di concessione del contributo, delle coordinate bancarie su cui effettuare il bonifico 
(completa di codice IBAN) ed elenco dei documenti allegati alla richiesta; 

 (per le revisioni quinquennali e per le revisioni generali) Giudizio di ammissibilità 
preliminare rilasciato dall’U.S.T.I.F. di Torino del programma di revisione generale 
e dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante il rispetto e l’ottemperanza a 
quanto disposto dal D.M. 1.12.2015, n. 203 s.m.i.;  

 Dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante la data di inizio dei lavori e l’esatto 
importo delle spese sostenute nonché il computo metrico analitico dei lavori 
realizzati;  

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante contenente 
l’indicazione della spesa sostenuta con elenco e copia delle fatture quietanzate,  
aventi la dicitura “Intervento cofinanziato dalla Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. n. 2/09 s.m.i.”  e l’indicazione del Codice Unico di Progetto (C.U.P.) . 

 
SALDO  50% 
 
 Richiesta di erogazione del contributo con specifica indicazione della 
denominazione dell’iniziativa e del numero di istanza riportati nella comunicazione di 
concessione del contributo, delle coordinate bancarie su cui effettuare il bonifico 
(completa di codice IBAN) ed elenco dei documenti allegati alla richiesta; 
 Certificato di regolare esecuzione o collaudo;  
 Relazione tecnica illustrativa dell’intervento realizzato; 
 “Nulla Osta all’esercizio” rilasciato dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, U.S.T.I.F. (ove previsto); 
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante contenente 

l’indicazione della spesa sostenuta con elenco e copia delle fatture quietanzate, 
aventi la dicitura “Intervento cofinanziato dalla Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. n. 2/09 s.m.i.”  e l’indicazione del Codice Unico di Progetto (C.U.P.) ; 

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante attestante di non 
aver ottenuto  ( oppure di avere restituito o di rinunciare), altre agevolazioni di 
qualsiasi natura tali da risultare in contrasto con quanto previsto dalla D.G.R. n. 65 
– 5496 del 3.08.2017 o da altra normativa europea, statale, regionale ed attestante la 
conformità delle opere realizzate al progetto approvato e ammesso a contributo; 



 

 

 Computo metrico analitico a consuntivo relativo al progetto realizzato. 
 
NON SONO AMMESSI PAGAMENTI IN CONTANTI DI QUALUNQUE 
IMPORTO, COMPENSAZIONI DI FATTURE E SPESE RELATIVE AI 
“LAVORI IN ECONOMIA”. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente documento, si rimanda a 
quanto specificato nella D.G.R. n. 58 – 5022 dell’ 8.05.2017 . 
 
In alternativa alla modalità indicata, il beneficiario può richiedere il 50% del contributo 
ad avvenuta presentazione di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della 
Direzione Lavori e del beneficiario attestante la data di inizio dei lavori, previa 
presentazione di garanzia fideiussoria, assicurativa o bancaria rapportata 
all’ammontare della quota anticipata. 
 
Il restante 50% del contributo, o la relativa quota proporzionale spettante, sarà 
liquidata a avvenuta rendicontazione finale dietro presentazione di:  
 
 Richiesta di erogazione del contributo restante con specifica indicazione della 

denominazione dell’iniziativa e del numero di istanza riportati nella comunicazione 
di concessione del contributo, delle coordinate bancarie su cui effettuare il bonifico 
(completa di codice IBAN) ed elenco dei documenti allegati alla richiesta; 

 Relazione tecnica illustrativa dell’intervento realizzato; 
 Certificato di regolare esecuzione o collaudo;  
 “Nulla Osta all’esercizio” rilasciato dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, U.S.T.I.F. (ove previsto); 
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante contenente 

l’indicazione della spesa sostenuta con elenco e copia delle fatture quietanzate, 
aventi la dicitura “Intervento cofinanziato dalla Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. n. 2/09 s.m.i.”  e l’indicazione del Codice Unico di Progetto (C.U.P.) ; 

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante attestante di non 
aver ottenuto  ( oppure di avere restituito o di rinunciare), altre agevolazioni di 
qualsiasi natura tali da risultare in contrasto con quanto previsto dalla D.G.R. n. 65 
– 5496 del 3.08.2017 o da altra normativa europea, statale, regionale ed attestante la 
conformità delle opere realizzate al progetto approvato e ammesso a contributo; 

 Computo metrico analitico a consuntivo relativo al progetto realizzato. 
 
NON SONO AMMESSI PAGAMENTI IN CONTANTI DI QUALUNQUE 
IMPORTO, COMPENSAZIONI DI FATTURE E SPESE RELATIVE AI 
“LAVORI IN ECONOMIA”. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente documento, si rimanda a 
quanto specificato nella D.G.R. n. 58 – 5022 dell’ 8.05.2017 . 
 



 

 

 
 
 

Lettera B) 

ANTICIPO 100% 
 
Il beneficiario può richiedere il 100% del contributo ad avvenuta presentazione di 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della Direzione Lavori e del 
beneficiario attestante la data di inizio dei lavori, previa presentazione di garanzia 
fideiussoria, assicurativa o bancaria, a garanzia della completa realizzazione del 
progetto. 
 
Lo svincolo della fideiussione avverrà in sede di rendicontazione finale dietro 
presentazione di: 
  

 Relazione tecnica illustrativa dell’intervento realizzato; 
 Certificato di regolare esecuzione o collaudo;  
 “Nulla Osta all’esercizio” rilasciato dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, U.S.T.I.F. (ove previsto); 
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante contenente 

l’indicazione della spesa sostenuta con elenco e copia delle fatture quietanzate, 
aventi la dicitura “Intervento cofinanziato dalla Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. n. 2/09 s.m.i.”  e l’indicazione del Codice Unico di Progetto (C.U.P.) ; 

 Computo metrico analitico a consuntivo relativo al progetto realizzato. 
 
NON SONO AMMESSI PAGAMENTI IN CONTANTI DI QUALUNQUE 
IMPORTO, COMPENSAZIONI DI FATTURE E SPESE RELATIVE AI 
“LAVORI IN ECONOMIA”. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente documento, si rimanda a 
quanto specificato nella D.G.R. n. 58 – 5022 dell’ 8.05.2017 . 

 
 
 
 
 

 
 

Lettera C) 
 

RICHIESTA 100% CONTRIBUTO A FINE LAVORI  
 

 Richiesta di erogazione del contributo con specifica indicazione della 
denominazione dell’iniziativa e del numero di istanza riportati nella comunicazione 



 

 

di concessione del contributo, delle coordinate bancarie su cui effettuare il bonifico 
(completa di codice IBAN) ed elenco dei documenti allegati alla richiesta; 

 Relazione tecnica illustrativa dell’intervento realizzato; 
 (Solo per le revisioni quinquennali) Autocertificazione attestante il rispetto e 

l’ottemperanza a quanto disposto dal D.M. 1.12.2015, n. 203 s.m.i.;  
 Dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante la data di inizio dei lavori e l’esatto 

importo delle spese sostenute nonché il computo metrico analitico consuntivo dei 
lavori realizzati; 

 Certificato di regolare esecuzione o collaudo;  
 “Nulla Osta all’esercizio” rilasciato dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, U.S.T.I.F. (ove previsto); 
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante contenente 

l’indicazione della spesa sostenuta con elenco e copia delle fatture quietanzate, 
aventi la dicitura “Intervento cofinanziato dalla Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. n. 2/09 s.m.i.”  e l’indicazione del Codice Unico di Progetto (C.U.P.) ; 

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante attestante di non 
aver ottenuto  ( oppure di avere restituito o di rinunciare), altre agevolazioni di 
qualsiasi natura tali da risultare in contrasto con quanto previsto dalla D.G.R. n. 65 
– 5496 del 3.08.2017 o da altra normativa europea, statale, regionale ed attestante la 
conformità delle opere realizzate al progetto approvato e ammesso a contributo. 
 
NON SONO AMMESSI PAGAMENTI IN CONTANTI DI QUALUNQUE 
IMPORTO, COMPENSAZIONI DI FATTURE E SPESE RELATIVE AI 
“LAVORI IN ECONOMIA”. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente documento, si rimanda a 
quanto specificato nella D.G.R. n. 58 – 5022 dell’ 8.05.2017 . 
  

Si ricorda che la rendicontazione finale della spesa sostenuta deve avvenire 
entro 90 giorni dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o del 
collaudo. 

 
La Regione Piemonte procederà a verificare la regolarità contributiva 

attestata dal D.U.R.C. ed a richiedere l’informativa antimafia alla Prefettura 
competente qualora necessario. L’erogazione del contributo è subordinata 
all’esito positivo di tali verifiche. 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice A2001A 
D.D. 4 dicembre 2017, n. 655 
LR 58/1978. Front-end di pubblicazione dei dati dell'Ecosistema digitale Beni Culturali. 
Affidamento d'incarico in house al CSI-Piemonte. Impegno di euro 25.195,00 (cap. 
141200/2018). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, le seguenti attività di cui alla PTE presentata 
dal CSI-Piemonte in data 23 ottobre 2017 con nota prot. n. 17127, relative allo sviluppo del Front-
end di pubblicazione dei dati dell'Ecosistema digitale Beni Culturali: 
- Fornitura 1 – Servizi accessori, €. 8.876,00 
- Fornitura 2 – Sviluppo, manutenzione evolutiva e adeguativa, €. 16.319,00 
per un totale di €. 25.195,00; 
 
- di affidare al CSI-Piemonte, ai sensi dell’art. 192 “affidamenti in house” del D.Lgs. n. 50 del 18 
aprile 2016 s.m.i., per i motivi e nei termini illustrati in premessa, l'incarico di esecuzione delle 
attività illustrate nella P.T.E. sopracitata al costo complessivo di euro 25.195,00, di cui alla 
“Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte di forniture di servizi in regime di 
esenzione IVA” approvata con D.G.R. n. 9-4809 del 27 marzo 2017. 
 
- di comunicare al CSI-Piemonte l’affidamento dell’incarico sopra indicato con lettera allegata in 
bozza, nella quale si precisa che la conclusione dei lavori e la relativa fatturazione dovranno 
avvenire entro l’anno 2018.  
 
- di impegnare pertanto la spesa complessiva di euro 25.195,00 sul capitolo 141200/2018 del 

bilancio di previsione finanziaria 2017-2019 Missione 5, Programma 2;, cui è associata la 
seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 

 
- di dare atto, inoltre, che i rapporti con il CSI Piemonte, comprese le modalità di liquidazione, sono 
regolati dalla Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte relativi alle forniture 
di servizi in regime di esenzione IVA, approvata dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 9-
4809 del 27 marzo 2017; 
 
- di prendere atto della cessione del credito, come da determinazione n. 309 del 10 luglio 2017 
“Presa d’atto e accettazione della cessione del credito da CSI-Piemonte a SACE Fct S.p.a., come da 
rogito Rep. n. 11.761/7.987 del 13 giugno 2017”. 
 
- di prendere atto che il cedente non è soggetto alle verifiche previste dall’art. 48-bis del Decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
 



Ai sensi dell’art. 23, lettera b), del D.Lgs. 33/2013 come modificato dall’art. 22 del D.Lgs. 97/2016 
si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente" 
dei seguenti dati: 

- Beneficiario: CSI-Piemonte (P.IVA 01995120019 - cod. benef. 12655) 
- Importo: 25.195,00 euro 
- Responsabile del procedimento: Dott. Eugenio Pintore  
- Modalità di individuazione del beneficiario: Affidamento in house, art. 192 del D.Lgs 50/2016 

e s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 
 
 
 

Eugenio PINTORE 
dirigente del Settore promozione dei beni librari e 
archivistici, editoria ed istituti culturali  

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST009 
D.D. 2 febbraio 2018, n. 30 
Realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere pubbliche, del nuovo complesso 
amministrativo ed istituzionale dell'ente Regione Piemonte (codice CUP: J19I06000100002 - 
CIG 0386453F16): subappalto in capo all'Impresa BISELLO DEMOLIZIONI 
CONTROLLATE Srl: rideterminazioni. 
 

 
(omissis) 

IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

 
- di procedere, per le motivazioni di cui in premessa, alla rideterminazione, nell’ambito 

dell’appalto per la realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere pubbliche, del 
nuovo complesso amministrativo ed istituzionale dell’Ente Regione Piemonte (codice CUP: 
J19I06000100002 – codice CIG: 0386453F16), dell’autorizzazione al subappalto in capo 
all'impresa BISELLO DEMOLIZIONI CONTROLLATE s.r.l. ( part. IVA 09604790015) 
con sede legale in Via Brandizzo n. 133/D a Volpiano (TO), rilasciata con Determinazioni 
Dirigenziali n. 274 del 30.04.2013  e n. 224 del 10.09.2015, per l’importo complessivo 
massimo di presunti € 145.000,00.= compresi oneri sicurezza ed oltre IVA, per l’esecuzione 
di “Tagli e carotaggi”, dando atto che tali lavorazioni risultano ascrivibili alla categoria 
OS23, rientrante nella categoria prevalente OG1; 

 
- di dare  atto che, ai sensi dell’art. 7, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed art 8 del 

D.P.R. 207/2010 e s.m.i., la Regione Piemonte provvederà a dare comunicazione del 
presente provvedimento all'Osservatorio dei Contratti pubblici mediante l’inoltro 
dell’apposita scheda all’Osservatorio Regionale dei Contratti pubblici; 

 
- di procedere,  per le motivazioni di cui in premessa, alla riemissione, ai sensi dell’art. 39,  

comma 3 del D.Lgs. 163/2006  e s.m.i., del Certificato di Esecuzione Lavori, ai soli fini e 
per la parte che attiene alla rettifica in categoria OS23, dell’attestazione afferente le 
lavorazioni eseguite dal subappaltatore BISELLO DEMOLIZIONI CONTROLLATE s.r.l., 
in luogo della categoria OG1 come riportato nel  Certificato di Esecuzione Lavori protocollo 
ANAC n. 18129/2016 del 24.03.2016, rilasciato con riferimento agli importi contabilizzati 
allo Stato Avanzamento Lavori n. 21 (lavori a tutto il 15.06.2015); 

 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Maria Luisa TABASSO. 

 
 

La presente determinazione non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 



 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33/2013 

trattandosi di fattispecie (prestazioni in subappalto direttamente liquidate dall’A.T.I. Appaltatrice) 
non riconducibile a tale disciplina. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
della STRUTTURA 

Arch. Maria Luisa TABASSO 
 

 
 
VISTO: 

IL DIRETTORE  DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST013 
D.D. 16 gennaio 2018, n. 57 
Reg. Ce 1698/05. Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte - Misura 214.6.1 
( Sistemi pascolivi estensivi ) . Recupero di somme indebitamente percepite: ditta Bello 
Silvana. Chiusura del procedimento. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni riportate in premessa: 
 
1) di procedere al recupero delle somme indebitamente percepite da parte della sig.ra Bello 
Silvana, nata a Campertogno ( VC ) il 09/03/1956, per le motivazioni indicate in premessa;  
 
2) di quantificare il premio spettante per l’anno 2012 in € 0,00 ( zero ); 
 
3) di  quantificare  la somma indebitamente percepita in € 4.708,70 come risulta dalle 
motivazioni riportate in premessa e approfonditamente dettagliate nell’avvio di procedimento prot 
n° 45182 del 20/12/2017; 
 
4) di stabilire che: 
 
a) la restituzione dovrà essere fatta direttamente ad ARPEA con bonifico sul c/c presso la banca: 
Unicredit S.p.A. - cod. IBAN IT/37/N/02008/01044/000041266070, intestato ad Agenzia Regionale 
Piemontese per l’erogazioni in agricoltura – ARPEA – via Conte Gianbattista Bogino 23 – 10123 
TORINO, indicando oltre al proprio Nome e Cognome e/o ragione sociale, il relativo CUAA e la 
seguente causale: 
“Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 – restituzione dell’aiuto per la misura 214.6.1  ( Sistemi 
pascolivi estensivi ); 
b) copia del versamento dovrà essere inoltrata per conoscenza allo scrivente Ufficio per il 
successivo inoltro ad ARPEA.  
c) il pagamento dovrà essere effettuato nel termine di 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del 
presente atto.  
 
5) di trasmettere il presente provvedimento alla sig.ra Bello Silvana a mezzo Posta elettronica 
certificata; 
 
Ai sensi del Regolamento di esecuzione UE n 937/ 2012 e della circolare AGEA di applicazione, in 
caso di mancato pagamento entro 60 giorni, ARPEA procederà al recupero dell’importo  
maggiorato degli interessi calcolati a decorrere dal termine  suindicato sino all’effettivo rimborso o 
alla detrazione degli importi dovuti. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
 
 



La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12 ottobre 
2010. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE  DEL PROCEDIMENTO 

Dott. Giovanni Gabriele VARALDA 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 63 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-



1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
 
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura; 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo dell’istanza di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dal funzionario incaricato della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositato agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore del beneficiario indicato nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione al beneficiario, 
ammonta ad € 4.297,43  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di € 4.297,43  a favore del beneficiario indicato nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture:  

 Fattura n. 12/PA del 14/11/2017 – Arch. Giuseppe Bracco di Tortona (AL) € 332,43 
 Fattura n. 08/01 del 16/11/2017 - Ditta Giorgio Rolandi di Montegioco (AL) € 3.965,00 
 

dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 
33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 4.297,43  a favore del beneficiario indicato 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 



danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore del beneficiario indicato 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture:  
 Fattura n. 12/PA del 14/11/2017 – Arch. Giuseppe Bracco di Tortona (AL) € 332,43 
 Fattura n. 08/01 del 16/11/2017 - Ditta Giorgio Rolandi di Montegioco (AL) € 3.965,00 
 

Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 
 

Allegato 
 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  
concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

PROT. 73195 del 
01/08/2014 Provincia 
di Alessandria

COMUNE DI SAREZZANO (AL) - 
Strada Braia

P.IVA 00433920063
Piogge alluvionali 24/12/2013-
4/3/2014

D.D. N. 733 DEL 
07/09/2016

PROT. 1627 DEL 
17/01/2018

SI € 4.297,43 € 4.297,43

Totale € 4.297,43 € 4.297,43

Regione Piemonte

Decreto Legislativo 102/2004

Contributi in conto capitale per danni alle infrastrutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Direzione Agricoltura



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 66 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-



1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
 
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura; 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo dell’istanza di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dal funzionario incaricato della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositato agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore del beneficiario indicato nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione al beneficiario, 
ammonta ad € 4.495,65  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di € 4.495,65 a favore del beneficiario indicato nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture:  

 Fattura n. 13/PA del 14/11/2017 – Arch. Giuseppe Bracco di Tortona (AL) € 347,65 
 Fattura n. 09/01 del 16/11/2017 - Ditta Giorgio Rolandi di Montegioco (AL) € 4.148,00 
 

dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 
33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 4.495,65 a favore del beneficiario indicato 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 



danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore del beneficiario indicato 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture:  
 Fattura n. 13/PA del 14/11/2017 – Arch. Giuseppe Bracco di Tortona (AL) € 347,65 
 Fattura n. 09/01 del 16/11/2017 - Ditta Giorgio Rolandi di Montegioco (AL) € 4.148,00 
 

Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 

Allegato 
 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  
concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

PROT. 73194 del 
01/08/2014 Provincia 
di Alessandria

COMUNE DI SAREZZANO (AL) - 
Strada Garella

P.IVA 00433920063
Piogge alluvionali 24/12/2013-
4/3/2014

D.D. N. 734 DEL 
07/09/2016

PROT. 1626 DEL 
17/01/2018

SI € 4.495,65 € 4.495,65

Totale € 4.495,65 € 4.495,65

Regione Piemonte

Decreto Legislativo 102/2004

Contributi in conto capitale per danni alle infrastrutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Direzione Agricoltura



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 18 gennaio 2018, n. 67 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-



1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
 
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura; 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo dell’istanza di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dal funzionario incaricato della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositato agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore del beneficiario indicato nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione al beneficiario, 
ammonta ad € 4.143,20  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di € 4.143,20  a favore del beneficiario indicato nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture:  

 Fattura n. 14/PA del 14/11/2017 – Arch. Giuseppe Bracco di Tortona (AL) € 321,01 
 Fattura n. 10/01 del 16/11/2017 - Ditta Giorgio Rolandi di Montegioco (AL) € 3.822,19 
 

dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 
33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 4.143,20  a favore del beneficiario indicato 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 



danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore del beneficiario indicato 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture:  
 Fattura n. 14/PA del 14/11/2017 – Arch. Giuseppe Bracco di Tortona (AL) € 321,01 
 Fattura n. 10/01 del 16/11/2017 - Ditta Giorgio Rolandi di Montegioco (AL) € 3.822,19 

 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 

Allegato 
 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  
concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

PROT. 73192 del 
01/08/2014 Provincia 
di Alessandria

COMUNE DI SAREZZANO (AL) - 
Strada Zerba

P.IVA 00433920063
Piogge alluvionali 24/12/2013-
4/3/2014

D.D. N. 735 DEL 
07/09/2016

PROT. 1628 DEL 
17/01/2018

SI € 4.143,20 € 4.143,20

Totale € 4.143,20 € 4.143,20

Regione Piemonte

Decreto Legislativo 102/2004

Contributi in conto capitale per danni alle infrastrutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Direzione Agricoltura



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 19 gennaio 2018, n. 85 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli. Incarico 
all'ARPEA all'esecuzione dei pagamenti. 
 
Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli od associati e dalle cooperative agricole per le 
esigenze di conduzione aziendale;  
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013 che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di 
aiuti “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006 (ora n.1407/2013) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli (ora n. 1408/2013); 

 
visto il bando 2017 approvato con determinazione dirigenziale n. 281 del 31/03/2017 e successiva 
determinazione dirigenziale n. 631 del 29/06/2017 di riapertura termini presentazione domande,  
relativo al finanziamento di prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli e da altre forme 
associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli, e le conseguenti determinazioni 
dirigenziali n. 572 del 19/06/2017 e n. 831 del 10/08/2017 di approvazione dell’elenco delle 
domande ammissibili a finanziamento; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 629 del 29/06/2017 di concessione dei contributi negli 
interessi sui prestiti delle domande inserite nel sopra citato elenco delle domande ammissibili a 
finanziamento; 

 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 comma 
2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione Piemonte 
l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. 17/99 in 
materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471  del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione 
di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il rinnovo; 

 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
 
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 



preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale afferiscono, 
tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per la 
conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78;  
 
tenuto conto che a tutt’oggi sono state rendicontate e non liquidate n. 176 operazioni di prestito cui 
corrisponde un concorso regionale negli interessi pari a € 44.635,97 riferito al Piano Verde 2017 – 
Credito di Conduzione - da liquidare ai beneficiari riportati nell’elenco allegato alla presente 
determinazione; 
 
considerato che da parte dei funzionari incaricati dal competente Settore è stato verificato il rispetto 
dei massimali previsti dal regolamento (CE) n. 1408/2013 relativamente ai beneficiari indicati 
nell’allegato elenco e che nulla osta alla liquidazione del relativo contributo, come risulta dal 
verbale conservato agli atti del Settore; 

 
tenuto conto che tutti i beneficiari sono stati inseriti in una lista di liquidazione creata sul Sistema 
contabile di ARPEA  (SIGOP) e che pertanto la procedura ha verificato che l’importo da liquidare 
sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo Agroindustriale specificatamente 
destinata alla misura d’aiuto in essere; 

 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di complessivi € 44.3635,97 a 
favore dei beneficiari indicati negli elenchi allegati, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, incaricando ARPEA all’esecuzione dei pagamenti per l’importo di cui sopra, 
utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento 
“AGRO02 L.R. 63/78 -  art. 50 – Credito di conduzione”; 

 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 2010, n. 64-700, del 
28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” che fissa in 120 giorni il termine per 
l’incarico all’ARPEA per l’esecuzione dei pagamenti; 
 
dato atto, ai sensi dell’art. 8 L:R. 14/10/2014 n°14, che il presente provvedimento non conclude il 
relativo procedimento nei termini previsti dalla D.G.R. sopra citata per n°11 pratiche, pervenute 
fino al 17/09/2017 a causa dei tempi resisi necessari per effettuare modifiche teniche sul programma 
informatizzato di liquidazione delle operazioni di prestito in oggetto, mentre conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dalla D.G.R. sopra citata per n°165 pratiche, pervenute 
successivamente al 18/09/2017;  
 
dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1 e 3 
dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 



 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14; 
 
  

determina 
 

di incaricare l’ARPEA all’esecuzione dei pagamenti ai beneficiari, indicati nell’elenco allegato, del 
contributo riportato a fianco di ciascuno, complessivamente ammontante a €  44.635,97, utilizzando 
le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento AGRO02 - L.R. 
63/78 - art.50 - Credito di conduzione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 e s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 19 gennaio 2018, n. 86 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/04 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
Visto il D.M. n° 19.906 del 15/10/2013, con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso piogge alluvionali aprile - maggio 2013, nelle zone delimitate 
dalla Giunta Regionale con Deliberazione n° 34 – 6156 del 23/07/2013, pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte n° 34 del 22/08/2013;  
 
Visto il D.M. n° 243 del 27/010/2015, relativo al “primo prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2011”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
Vista la D.G.R. n° 20 - 1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con DM N° 243 del 27/01/2015 a favore degli 
interventi previsti all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura 
dell’importo riconosciuto per le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la L.R. 17/99 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 



vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
 
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura; 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo della istanza di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dal funzionario incaricatio della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositato agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore del beneficiario indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione al beneficiario, 
ammonta ad € 17.500,00  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 



• Autorizzare il pagamento di € 17.500,00 (diciassettemilacinquecento/00) a favore del 
beneficiario indicato nell’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, quale 
pagamento dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 

• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
fatture di rendicontazione dei lavori svolti, comprese le spese tecniche;  

 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto, ai sensi dell’art.8 della L.R. 14/10/2014 n°14 che il presente provvedimento non conclude 
il relativo procedimento nei termini previsti dalla D.G.R. sopra citata a causa di motivate esigenze 
dell’ufficio; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 
33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 



• autorizzare il pagamento con riserva di € 17.500,00 a favore del beneficiario indicato 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

fatture relative ai lavori svolti comprese le spese tecniche; 
 

Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST011 
D.D. 22 gennaio 2018, n. 88 
D.Lgs 29 marzo 2004,n. 102 e s.m.i. Ripristino strutture fondiarie e scorte danneggiate da 
avversita' atmosferiche.Piogge alluvionali avvenute tra il 21 e il 26/11/2016  
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n. 10784  del 28/03/2017 (G.U. n. 80 del 05/04/2017) con il quale è stata dichiarata 
l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali avvenute tra il 
21 e il 26/11/2016, nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 14 – 4682 del 
20/02/2017 (B.U. della Regione Piemonte n. 10 del 09/03/2017); 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 30 – 4951 del 28/04/2017 che, ai sensi dell’art. 54 
della legge regionale 12/10/1978 n. 63: 

• dispone l’anticipazione alle aziende agricole dei contributi previsti dal D.Lgs 102/04, art. 5 
comma 3, per i danni alle serre causati dalle Piogge alluvionali avvenute tra il 21 e il 26 
novembre 2016, 

• stabilisce che il contributo concedibile sia calcolato in modo proporzionale rispetto al danno 
subito  e alle risorse disponibili e comunque con una percentuale di contribuzione sui lavori 
non superiore al 30%.   

 
 
vista la Determina n. 636 del 30 giugno 2017 con la quale il Dirigente del Settore Infrastrutture e 
Territorio Rurale, Calamità Naturali in Agricoltura ha individuato i beneficiari del contributo di cui 
sopra; 
 
vista la domanda di aiuto n.                                               e la documentazione ad essa allegata, 
presentata telematicamente il                          , tramite il                                                           e 
pervenuta allo scrivente Settore dal Comune di 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico ad ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
atteso che con la determinazione dirigenziale n.663  del 10 luglio 2017 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successive  determinazioni tale elenco è stato aggiornato, con particolare  
riferimento all'ultimo provvedimento assunto da parte della Direzione Agricoltura  in data 18 
dicembre 2017 (deter n. 1308) e  che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 19 dicembre 2017; 
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dato atto che presso ARPEA è stato istituito il fondo Avversità Stato al quale afferiscono anche i 
fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi di ristoro 
previsti dal D. Lgs  102/04 all’ art. 5; 
 
rilevato che, a seguito della convenzione succitata, la stessa Agenzia risulta essere titolata  ad 
erogare i contributi previsti del D. Lgs 102/04 ai beneficiari a seguito di trasferimento dei fondi da 
parte della Regione Piemonte; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del             09/11/2017           redatto dal 
funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la concessione 
dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 

   vista la D.G.R. n. 22-4193 del 14/11/2016, che istituisce la Struttura Temporanea XST011 
“Agricoltura del territorio della Città metropolitana di Torino” per lo svolgimento, con riferimento 
all’ambito territoriale della provincia di Torino, dei compiti relativi alle funzioni in materia di 
agricoltura riallocate in Regione e di cui all’allegato A della l.r. 23/2015; 

  
 vista la D.G.R. n. 6-4290 del 29/11/2016, che affida l’incarico di responsabile della Struttura 
Temporanea XST011 “Agricoltura del territorio della Città metropolitana di Torino” al dott. 
Vittorio Bosser Peverelli; 
  
vista la D.G.R. n. 38-6037 dell’1/12/2017 che ha prorogato le strutture temporanee, tra cui XST011 
e incarico al Dirigente della struttura sino al 02/08/2018; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 1 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 



 

vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 
26 comma del D. lgs. 33/2013 in quanto i dati sono già stati pubblicati a seguito dell’adozione della 
Determina n. 636 del 30 giugno 2017 citata; 
 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 2010, n. 64-700, del 
28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”; 
 
dato atto, ai sensi dell’art. 8 Legge Regionale 14 ottobre 2014 n. 14, che il presente provvedimento 
non conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-
4515 citata, a causa del prolungarsi dei tempi per l’acquisizione di informazioni e di dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o dell'atto di notorietà relative a fatti, stati o qualità non attestati in 
documenti già in possesso di codesta amministrazione, e inoltre a causa di alcune problematiche 
emerse in sede di istruttoria dovute alla complessità del procedimento stesso;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.”; 

determina 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture/scorte danneggiate dalla 
avversità atmosferica - Piogge alluvionali avvenute tra il 21 e il 26 novembre 2016, come risulta del 



 

Verbale di istruttoria del 9/11/2017 redatto dal funzionario incaricato, a favore del nominativo sotto 
indicato:  
 
AZIENDA AGRICOLA: SPINELLO MAURIZIO 
C.U.A.A. :   SPNMRZ70R02B777I 
Sede:               VICOLO PO PICCOLO 5 REG. GARAVELLA 
Comune di: CARIGNANO 
Legale Rappresentante: SPINELLO MAURIZIO 
Residenza Legale 
rappresentate:   IDEM 
Pec:    MAURIZIOSPINELLO@PEC.IT 
 
 
secondo il seguente prospetto: 
 

Descrizione dei lavori Importo danno 
(euro) Spesa ammessa 

in istruttoria  
(euro) 

Importo contributo 
erogabile (euro)    
(30% importo 
ammissibile) 

Distruzione e 
danneggiamenti a 
materiale e attrezzatura 
varia inerente le serre 
(progressivo danno in 
domanda n. 
1,2,3,10,11,14,15,,16,17,1
8) 

21.771,42 21.771,42 6.531,43 

 21.771,42 21.771,42 6.531,43 
 
di riconoscere pertanto al beneficiario di cui sopra, per la realizzazione dei lavori e acquisti 
sopraindicati, un contributo di euro                            con le modalità previste dal D.Lgs. 
102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 3. 
 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

• Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 
beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alla liquidazione dei contributi spettanti, presenti nel fascicolo aziendale;  

• Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 
con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle serre e 
delle attrezzature ad esse riconducibili danneggiate dall’evento atmosferico avverso di 
cui alla presente determina; 

• Copie delle fatture quietanzate con relativa attestazione bancaria di avvenuto pagamento 
riferite esclusivamente ai lavori di ripristino delle serre e delle attrezzature ad esse 
riconducibili  

• Copia dei bonifici di avvenuto pagamento; 
 
 

6,531,43 



 

Il mancato invio entro tale termine di alcuna comunicazione da parte del beneficiario sarà 
interpretato come tacita rinuncia al contributo. 

 
Alla liquidazione del contributo provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 
16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Azienda. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto i dati relativi alla concessione del contributo erano stati pubblicati sul sito della 
Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e merito” a seguito dell’adozione della 
determinazione dirigenziale n. 636 del 30 giugno 2017. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dr. Vittorio BOSSER PEVERELLI  
 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST011 
D.D. 22 gennaio 2018, n. 89 
D.Lgs 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. Ripristino strutture fondiarie e scorte danneggiate da 
avversita' atmosferiche. Piogge alluvionali avvenute tra i 21 e il 26/11/2016 
 
 
 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n. 10784  del 28/03/2017 (G.U. n. 80 del 05/04/2017) con il quale è stata dichiarata 
l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali avvenute tra il 
21 e il 26/11/2016, nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 14 – 4682 del 
20/02/2017 (B.U. della Regione Piemonte n. 10 del 09/03/2017); 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 30 – 4951 del 28/04/2017 che, ai sensi dell’art. 54 
della legge regionale 12/10/1978 n. 63: 

• dispone l’anticipazione alle aziende agricole dei contributi previsti dal D.Lgs 102/04, art. 5 
comma 3, per i danni alle serre causati dalle Piogge alluvionali avvenute tra il 21 e il 26 
novembre 2016, 

• stabilisce che il contributo concedibile sia calcolato in modo proporzionale rispetto al danno 
subito  e alle risorse disponibili e comunque con una percentuale di contribuzione sui lavori 
non superiore al 30%.   

 
 
vista la Determina n. 636 del 30 giugno 2017 con la quale il Dirigente del Settore Infrastrutture e 
Territorio Rurale, Calamità Naturali in Agricoltura ha individuato i beneficiari del contributo di cui 
sopra; 
 
vista la domanda di aiuto n.                                               e la documentazione ad essa allegata, 
presentata telematicamente il                          , tramite il                                                           e 
pervenuta allo scrivente Settore dal Comune di 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico ad ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
atteso che con la determinazione dirigenziale n.663  del 10 luglio 2017 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
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preso atto che con successive  determinazioni tale elenco è stato aggiornato, con particolare  
riferimento all'ultimo provvedimento assunto da parte della Direzione Agricoltura  in data 18 
dicembre 2017 (deter n. 1308) e  che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 19 dicembre 2017; 
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il fondo Avversità Stato al quale afferiscono anche i 
fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi di ristoro 
previsti dal D. Lgs  102/04 all’ art. 5; 
 
rilevato che, a seguito della convenzione succitata, la stessa Agenzia risulta essere titolata  ad 
erogare i contributi previsti del D. Lgs 102/04 ai beneficiari a seguito di trasferimento dei fondi da 
parte della Regione Piemonte; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del                        redatto dal funzionario 
incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la concessione dell’aiuto richiesto e 
l’entità dell’aiuto stesso; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 

 vista la D.G.R. n. 22-4193 del 14/11/2016, che istituisce la Struttura Temporanea XST011 
“Agricoltura del territorio della Città metropolitana di Torino” per lo svolgimento, con riferimento 
all’ambito territoriale della provincia di Torino, dei compiti relativi alle funzioni in materia di 
agricoltura riallocate in Regione e di cui all’allegato A della l.r. 23/2015; 

  
 vista la D.G.R. n. 6-4290 del 29/11/2016, che affida l’incarico di responsabile della Struttura 
Temporanea XST011 “Agricoltura del territorio della Città metropolitana di Torino” al dott. 
Vittorio Bosser Peverelli; 
  
vista la D.G.R. n. 38-6037 dell’1/12/2017 che ha prorogato le strutture temporanee, tra cui XST011 
e incarico al Dirigente della struttura sino al 02/08/2018; 
 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 1 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 

09/11/2017 



 

visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 
26 comma del D. lgs. 33/2013 in quanto i dati sono già stati pubblicati a seguito dell’adozione della 
Determina n. 636 del 30 giugno 2017 citata; 
 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 2010, n. 64-700, del 
28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”; 
 
dato atto, ai sensi dell’art. 8 Legge Regionale 14 ottobre 2014 n. 14, che il presente provvedimento 
non conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-
4515 citata, a causa del prolungarsi dei tempi per l’acquisizione di informazioni e di dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o dell'atto di notorietà relative a fatti, stati o qualità non attestati in 
documenti già in possesso di codesta amministrazione, e inoltre a causa di alcune problematiche 
emerse in sede di istruttoria dovute alla complessità del procedimento stesso;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento,ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.”; 

 
 



 

determina 
 

Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture/scorte danneggiate dalla 
avversità atmosferica - Piogge alluvionali avvenute tra il 21 e il 26 novembre 2016, come risulta del 
Verbale di istruttoria del 9/11/2017 redatto dal funzionario incaricato, a favore del nominativo sotto 
indicato:  
 
AZIENDA AGRICOLA: AZIENDA AGRICOLA VERGNANO GIORGIO 
C.U.A.A. :   VRGGRG56L24F335U 
Sede:               STRADA TIRO A SEGNO, 41 
Comune di: MONCALIERI 
Legale Rappresentante: IDEM 
Residenza Legale 
rappresentate:   IDEM 
Pec:    GIORGIO.VERGNANO@SICUREZZAPOSTALE.IT 
 
secondo il seguente prospetto: 
 

Descrizione dei lavori Importo danno 
(euro) Spesa ammessa 

in istruttoria  
(euro) 

Importo contributo 
erogabile (euro)    
(30% importo 
ammissibile) 

Danni a n. 2 serre con 
perdita banco 
fertirrigazione, impianto 
d’irrigazione, perlite e 
canaline   

39.000,00 39.000,00 11.700,00 

Distruzione del nylon 
biodegradabile per 
paciammatura 

1.000,00 1.000,00 300,00 

Distruzione del nylon non 
biodegradabile sotto serra 

350,00 350,00 105,00 

Danneggiamento alle 
centine e alla zoccolatura 
di due serre 

5.480,00 5.480,00 1.644,00 

Distruzione e 
danneggiamenti a 
materiale e attrezzatura 
varia inerente le serre 
(progressivo danno in 
domanda n. 
5,6,7,9,10,12,13,) 

5.542,00 5.542,00 1.662,60 

 51.372,00 51.372,00 15.411,60 
 
di riconoscere pertanto al beneficiario di cui sopra, per la realizzazione dei lavori e acquisti 
sopraindicati, un contributo di euro                    con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 3. 
 

15.411,6



 

 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

• Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 
beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alla liquidazione dei contributi spettanti, presenti nel fascicolo aziendale;  

• Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 
con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle serre e 
delle attrezzature ad esse riconducibili danneggiate dall’evento atmosferico avverso di 
cui alla presente determina; 

• Copie delle fatture quietanzate con relativa attestazione bancaria di avvenuto pagamento 
riferite esclusivamente ai lavori di ripristino delle serre e delle attrezzature ad esse 
riconducibili  

• Copia dei bonifici di avvenuto pagamento; 
 
 
Il mancato invio entro tale termine di alcuna comunicazione da parte del beneficiario sarà 
interpretato come tacita rinuncia al contributo. 

 
Alla liquidazione del contributo provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 
16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Azienda. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto i dati relativi alla concessione del contributo erano stati pubblicati sul sito della 
Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e merito” a seguito dell’adozione della 
determinazione dirigenziale n. 636 del 30 giugno 2017. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dr. Vittorio BOSSER PEVERELLI  
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Codice XST011 
D.D. 22 gennaio 2018, n. 90 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. Ripristino strutture fondiarie scorte danneggiate da da 
avversita' atmosferiche. Piogge alluvionali avvenute tra il 21 e il 26/11/2016. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n. 10784  del 28/03/2017 (G.U. n. 80 del 05/04/2017) con il quale è stata dichiarata 
l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali avvenute tra il 
21 e il 26/11/2016, nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 14 – 4682 del 
20/02/2017 (B.U. della Regione Piemonte n. 10 del 09/03/2017); 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 30 – 4951 del 28/04/2017 che, ai sensi dell’art. 54 
della legge regionale 12/10/1978 n. 63: 

• dispone l’anticipazione alle aziende agricole dei contributi previsti dal D.Lgs 102/04, art. 5 
comma 3, per i danni alle serre causati dalle Piogge alluvionali avvenute tra il 21 e il 26 
novembre 2016, 

• stabilisce che il contributo concedibile sia calcolato in modo proporzionale rispetto al danno 
subito  e alle risorse disponibili e comunque con una percentuale di contribuzione sui lavori 
non superiore al 30%.   

 
 
vista la Determina n. 636 del 30 giugno 2017 con la quale il Dirigente del Settore Infrastrutture e 
Territorio Rurale, Calamità Naturali in Agricoltura ha individuato i beneficiari del contributo di cui 
sopra; 
 
vista la domanda di aiuto n. TO00/ATM/2017/17 e la documentazione ad essa allegata, presentata 
telematicamente il 12/05/2017, tramite il CAA Coldiretti – TORINO, e pervenuta allo Scrivente 
Settore dal Comune di Vinovo; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico ad ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 
atteso che con la determinazione dirigenziale n.663  del 10 luglio 2017 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successive  determinazioni tale elenco è stato aggiornato, con particolare  
riferimento all'ultimo provvedimento assunto da parte della Direzione Agricoltura  in data 18 
dicembre 2017 (deter n. 1308) e  che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 19 dicembre 2017; 



 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il fondo Avversità Stato al quale afferiscono anche i 
fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi di ristoro 
previsti dal D. Lgs  102/04 all’ art. 5; 
 
rilevato che, a seguito della convenzione succitata, la stessa Agenzia risulta essere titolata  ad 
erogare i contributi previsti del D. Lgs 102/04 ai beneficiari a seguito di trasferimento dei fondi da 
parte della Regione Piemonte; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 9/11/2017 redatto dal funzionario 
incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la concessione dell’aiuto richiesto e 
l’entità dell’aiuto stesso; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 

   vista la D.G.R. n. 22-4193 del 14/11/2016, che istituisce la Struttura Temporanea XST011 
“Agricoltura del territorio della Città metropolitana di Torino” per lo svolgimento, con riferimento 
all’ambito territoriale della provincia di Torino, dei compiti relativi alle funzioni in materia di 
agricoltura riallocate in Regione e di cui all’allegato A della l.r. 23/2015; 

  
 vista la D.G.R. n. 6-4290 del 29/11/2016, che affida l’incarico di responsabile della Struttura 
Temporanea XST011 “Agricoltura del territorio della Città metropolitana di Torino” al dott. 
Vittorio Bosser Peverelli; 
  
vista la D.G.R. n. 38-6037 dell’1/12/2017 che ha prorogato le strutture temporanee, tra cui XST011 
,e incarico al Dirigente della struttura sino al 02/08/2018;  
 
  
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 1 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 



vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 
26 comma del D. lgs. 33/2013 in quanto i dati sono già stati pubblicati a seguito dell’adozione della 
Determina n. 636 del 30 giugno 2017 citata; 
 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 2010, n. 64-700, del 
28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”; 
 
dato atto, ai sensi dell’art. 8 Legge Regionale 14 ottobre 2014 n. 14, che il presente provvedimento 
non conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-
4515 citata, a causa del prolungarsi dei tempi per l’acquisizione di informazioni e di dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o dell'atto di notorietà relative a fatti, stati o qualità non attestati in 
documenti già in possesso di codesta amministrazione, e inoltre a causa di alcune problematiche 
emerse in sede di istruttoria dovute alla complessità del procedimento stesso;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, 
delle funzioni già esercitate da Provincie, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione 
delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.”; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 



di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture/scorte danneggiate dalla 
avversità atmosferica - Piogge alluvionali avvenute tra il 21 e il 26 novembre 2016, come risulta del 
Verbale di istruttoria del 9/11/2017 redatto dal funzionario incaricato, a favore del nominativo sotto 
indicato:  
 
AZIENDA AGRICOLA: TASINATO MAURO 
C.U.A.A. :   TSNMRA69H14F335V 
Sede:               VIA TORINO, 296 
Comune di: NICHELINO 
Legale Rappresentante: TASINATO MAURO 
Residenza Legale 
rappresentate:   IDEM 
Pec:    MAURO.TASINATO@PEC.AGRITEL.IT 
 
secondo il seguente prospetto: 
 

Descrizione dei lavori Importo danno 
(euro) 

Spesa ammessa 
in istruttoria  
(euro) 

Importo contributo 
erogabile (euro)    
(30% importo 
ammissibile) 

Perdita clips in ferro ferma 
nylon alle centine 

41,00 41,00 12,30 

Perdita film polietilene 
nella zoccolatura delle 
serre e della corda per il 
fissaggio al terreno. 

1.304,00 1.088,88 326,66 

 1.345,00 1.129,88 338,96 
 
di riconoscere pertanto al beneficiario di cui sopra, per la realizzazione dei lavori e acquisti 
sopraindicati, un contributo di euro 338,96 con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 3. 
 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
 

• Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 
beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alla liquidazione dei contributi spettanti, presenti nel fascicolo aziendale;  

• Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 
con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle serre e 
delle attrezzature ad esse riconducibili danneggiate dall’evento atmosferico avverso di 
cui alla presente determina; 

 
Il mancato invio entro tale termine di alcuna comunicazione da parte del beneficiario sarà 
interpretato come tacita rinuncia al contributo. 

 
Alla liquidazione del contributo provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 
16/2002. 
 



Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Azienda. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto i dati relativi alla concessione del contributo erano stati pubblicati sul sito della 
Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e merito” a seguito dell’adozione della 
determinazione dirigenziale n. 636 del 30 giugno 2017. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dr. Vittorio BOSSER PEVERELLI  
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Codice XST015 
D.D. 24 gennaio 2018, n. 103 
Art. 5, comma 6 del D.Lgs.102/2004 - D.M. n.243 del 27/01/2015. Int. per danni in agr. da avv. 
atmosf. - Piogge alluvionali luglio agosto 2013 - e riconosciute eccezionali. Ripristino strade 
interpoderali "Chiozza" Pos. 24/2016A, "Pesce" Pos. 27/2016A, "Dannona" Pos. 25/2016A, 
"Neirano" Pos. 26/2016A in Comune di Fontanile (AT) - Anticipo - Autorizzazione all'ARPEA 
all'erogazione della somma di euro 24.349,54.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche “piogge alluvionali” verificatesi nel periodo Luglio – Agosto 2013 e 
dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 
12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto e all’integrazione dei fondi 
assegnati con il DM  n. 243 citato, assegnando alla Provincia di Asti la somma di € 857.500,00 per 
gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del D. Lgs. 102/04; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 520 del 13/07/2016 avente ad oggetto “Approvazione 
elenco delle infrastrutture danneggiate” che individua, tra gli interventi finanziabili, il ripristino 
delle strade interpoderali  “Chiozza” Pos. 24/2016A, “Pesce” Pos. 27/2016A, “Dannona” Pos. 
25/2016A, “Neirano” Pos. 26/2016A in Comune di Fontanile (AT) e, quale gestore dell’intervento e 
quindi beneficiario del contributo, il Consorzio “Fontanile Tre Valli” di Fontanile (AT); 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 



 

atteso che con DGR n. 22 -4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la struttura temporanea 
denominata XST015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato LO DESTRO 
quale responsabile della struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i 
fondi assegnati alla Provincia di Asti con la la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 sono da intendersi 
assegnati alla struttura temporanea XST015 – Agricoltura del territorio delle province di 
Alessandria e di Asti a cui sono state attribuite dette funzioni; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
 
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663 del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha dato 
riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la domanda trasmessa dal beneficiario di cui all’allegato A , ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 
2004, n. 102 e s.m.i.  pervenuta in data 20/09/2017, con prot. 34290/A1704A con la quale Scarrone 
Pier Luigi, presidente legale del Consorzio “Fontanile Tre Valli” con sede in Fontanile (AT) piazza 
San Giovanni Battista n.1, legale rappresentante dell'ente beneficiario del finanziamento, richiede 
l’erogazione dell’anticipazione del contributo in seguito alla stipula dei contratti per l’esecuzione 
dei lavori e all'inizio lavori presentato al Comune in data 30/05/2017 prot.1042; 
 
visti i verbali di istruttoria prot.int. 1380/XST015 del 16/01/2018 – 1382/XST015 del 16/01/2018 - 
1371/XST015 del 16/01/2018 – 1378/XST015 del 16/01/2018, redatti ai fini della liquidazione 
dell’anticipo del contributo dell’istanza di cui all’allegato A, parte integrante della presente 
determinazione, dal funzionario incaricato della struttura temporanea XST015 – Agricoltura del 
territorio delle province di Alessandria e di Asti , depositati agli atti dello stesso Settore, che attesta 
la sussistenza delle condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini della 
liquidazione del contributo concesso con atto determinativo a favore del beneficiario indicato nel 
succitato allegato; 
 



 

rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione al beneficiario, 
ammonta ad € 24.349,54 e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle piogge 
alluvionali luglio – agosto 2013 e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, 
n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• autorizzare il pagamento di € 24.349,54 a titolo di anticipo a favore del beneficiario indicato 
nell’allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei 
contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle 
piogge alluvionali verificatesi nel periodo luglio – agosto 2013 e dichiarate eccezionali con i 
DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 24.349,54 a titolo di anticipo a favore del 

beneficiario indicato nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA ;  

 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016, avente ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031",  nella quale viene 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento di cui questa 
determinazione illustra la fase di istruttoria tecnico-amministrativa; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato per motivate 
esigenze d'Ufficio, in quanto sono trascorsi 120 giorni dalla presentazione della documentazione 
pervenuta in data 20/09/2017 ( stipula dei contratti per l’esecuzione dei lavori e comunicazione 
d'inizio lavori presentato al Comune di Fontanile in data 20/05/2017); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 



 

 
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di: 
 

• autorizzare il pagamento di € 24.349,54  a favore del beneficiario indicato nell’allegato A, 
che fa parte integrante della presente determinazione, quale anticipo sul contributo concesso 
con determinazione dirigenziale n. 591 del 25/07/2016 per il  pagamento diretto dei 
contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle 
piogge alluvionali verificatesi nel periodo luglio – agosto 2013 e dichiarate eccezionali con i 
DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 24.349,54 a favore del beneficiario indicato 

nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 24.349,54  di cui trattasi; 
 

• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA ; 

 
• di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo 

di cui sopra; 
 

• di disporre che l’ARPEA invii alla struttura temporanea XST015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST012 
D.D. 24 gennaio 2018, n. 108 
L.R.63/78 art.50 DGR.n.11-5559 del 25/03/2013.Programma regionale per concessione 
contributi negli interessi su prestiti per conduzione aziendale. Bando 2016- Riapertura 
termini -Imprenditori agricoli singoli ed altre for me associate composte da meno di cinque 
imprenditori agricoli (Concessione D.D. 817 del 27/9/16). Elenco n.4 del 4/1/18 - provincia di 
Cuneo.Incarico all'ARPEA all'esecuzione dei pagamenti. 
 
 

Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi 
negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli od associati e dalle cooperative agricole 
per le esigenze di conduzione aziendale;  
 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013. che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di 
aiuti “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006 (ora n.1407/2013) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli (ora n. 1408/2013); 

 
Vista la determinazione dirigenziale n° 398 del 30.05.2016 con la quale si approvava la 

riapertura  dei termini di presentazione  delle domande  bando 2016  relativo al finanziamento di 
prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli e da altre forme associate composte da meno di 
cinque imprenditori agricoli, e la conseguente determinazione dirigenziale n. 592 del 25/07/2016, di 
approvazione dell’elenco delle domande ammissibili a finanziamento; 

 
Vista la determinazione dirigenziale n. 817 del 27/09/2016 di concessione dei contributi 

negli interessi sui prestiti delle domande inserite nel sopra citato elenco ; 
 
Vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore 

per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 
comma 2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione 
Piemonte l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla 
L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 

Vista la D.G.R. n. 18-3471  del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti 
relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni 
per il rinnovo; 

 
Vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema 

di convenzione; 
 
Vista la convenzione, stipulata in data 5 luglio 2016, per  l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002;  
 



Dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale 
afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per 
la conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78;  
 

Tenuto conto che a tutt’oggi sono state rendicontate e non liquidate n. 5 operazioni di 
prestito, cui corrisponde un concorso regionale negli interessi pari a € 2.846,59 da liquidare ai 
beneficiari riportati nell’elenco n° 4 del 04/01/2018 allegato alla presente determinazione; 
 

Considerato che da parte dei funzionari incaricati dal competente Settore è stato verificato il 
rispetto dei massimali previsti dal regolamento (CE) n. 1408/2013 relativamente ai beneficiari 
indicati nell’allegato elenco e che nulla osta alla liquidazione del relativo contributo, come risulta 
dal verbale redatto in data 04/01/2018, conservato agli atti del Settore; 

 
Tenuto conto che tutti i beneficiari sono stati inseriti in una lista di liquidazione creata sul 

Sistema contabile di ARPEA  (SIGOP) e che pertanto la procedura ha verificato che l’importo da 
liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo Agroindustriale 
specificatamente destinata alla misura d’aiuto in essere; 

 
Considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 2.846,59  a favore dei 

beneficiari indicati nell’allegato elenco n° 4 del 04/01/2018, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, incaricando ARPEA all’esecuzione dei pagamenti per l’importo di cui 
sopra, utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento 
“AGRO02 L.R. 63/78 -  art. 50 – Credito di conduzione”. 

 
 Vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515  “ Aggiornamento della ricognizione  dei 
procedimenti amministrativi  di competenza della Direzione Agricoltura  ed individuazione dei 
relativi termini di  conclusione . Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale  27 settembre 
2010  n.64-700 , del  28 luglio 2014  n. 26-181 e del 16 marzo  2016 n.14-3031” che  fissa in 120 
giorni il termine per l’incarico all’ARPEA per l’esecuzione dei pagamenti; 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla citata D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515  ; 
 
 Dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1 
e 3 dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n.1-4046 del 
17/10/2016; 
 
 Ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 
33/2013; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 

visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 



 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n.14; 
 

determina 
 
di incaricare l’ARPEA all’esecuzione dei pagamenti ai beneficiari indicati nell’allegato elenco n° 4 
del 04/01/2018 del contributo a fianco di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 
2.846,59, utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento 
“AGRO02 -L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

 
IL DIRIGENTE    

       Dott. Paolo BALOCCO 
 
 
 

Allegato 
 
 

  



 

 
 

 

Direzione Agricoltura 
XST 012 Agricoltura del Territorio della Provincia di Cuneo 

Bando Piano Verde 2016 Riapertura termini 
 

Elenco n. 4 del 04/01/2018 
  

Numero 

lista 
Numero domanda 

Identificativo 

domanda 
CUAA Cognome/Denominazione 

Importo 

erogato 

4 CN00/ADS/PRE/2016/150 08000640733 MLLGLI88E29I470F MGGRANDA DI MELLANO GIULIO 296,59 

4  CN00/ADS/PRE/2016/154 08000641129 03123850046 
SOCIETA' AGRICOLA EREDI DI 
BORGOGNONE PIETRO DOMENICO S.S. 

790,00 

4  CN00/ADS/PRE/2016/161 08000642150 SCCMHL70B21D205V SACCHETTO MICHELE 800,00 

4  CN00/ADS/PRE/2016/170 08000643067 03095390047 PECCHENINO SOCIETA' AGRICOLA S.S. 260,00 

4  CN00/ADS/PRE/2016/171 08000643075 PRTDRA72L21F351J PORTA DARIO 700,00 

           
        TOTALE 2.846,59 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST013 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 116 
PSR 2014-2020. Operazione 6.1.1 - Bando di apertura presentazione domande di cui alla D.D. 
n. 210 del 05.04.2016 - accertamento di minori fabbisogni finanziari relativamente alla 
Struttura temporanea territoriale di Biella eVercelli della Direzione Agricoltura.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Sulla base delle considerazioni riportate in premessa, in riferimento alla Operazione 6.1.1 del PSR, 
bando 2016 approvato con Determinazione Dirigenziale n. 210 del 05.04.2016, la gestione delle 
domande pervenute e del notevole numero di domande decadute, respinte, rinunciate o ammesse per 
un importo inferiore all’importo ammissibile previsto dalle graduatorie approvate con le DD n. 781 
del 20.09.2016 in riferimento al punteggio di priorità minimo per la finanziabilità definito dalla 
DGR  n. 18 – 4037 del 10.10.2016, si accerta un minore fabbisogno complessivo di risorse 
pubbliche pari a euro 469.000,00. rispetto agli importi ammissibili determinati in relazione alle 
stesse domande con la citata DD n. 781 del 20.09.2016 in riferimento al punteggio di priorità 
minimo per la finanziabilità definito dalla DGR  n. 18 – 4037 del 10.10.2016. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2017 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 

 
 
Il Responsabile  
Dott. Giovanni Gabriele Varalda 
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Codice XST015 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 117 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-



1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 10.339,15 e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 10.339,15  a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 5_del 21/11/2017 di € 9.559,13 della ditta Luciano Orlando,Walter Daffunchio e c.s.n.c. 
Via XX Settembre 10 Viguzzolo (AL) 
Fattura n° 17/31 del 23/10/2017 di € 780,02 del Dott. Cesare Giordano, Via Merula,8  (AL) 
 
Certificazione del responsabile dei servizi finanziari del comune di Volpeglino della liquidazione 
della somma di €.116,79 quali incentivi al RUP 
 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 10.339,15 a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 



• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 5_del 21/11/2017 di € 9.559,13 della ditta Luciano Orlando, Walter Daffunchio e c.s.n.c. 
Via XX Settembre 10 Viguzzolo (AL) 
Fattura n° 17/31 del 23/10/2017 di € 780,02 del Dott. Cesare Giordano, Via Merula,8  (AL) 
 
Certificazione del responsabile dei servizi finanziari del comune di Volpeglino della liquidazione 
della somma di €.116,79 quali incentivi al RUP 
 
 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
    DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 

Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2252 del 
28/08/2014 Comunità 
Montana

Strada " Cassola" - 
COMUNE DI Garbagna

P.I. 00433800067 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 981del 
26/10/2016

Prot. 2783 DEL 
29/01/2018

SI 10.339,15 10.339,15

Totale €10.339,15 €10.339,15

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 118 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-



1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 10.363,06  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 10.363,06   a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 04PA del 21/11/2017 di € 9.581,22 della ditta Luciano Orlando - Walter Daffunchio e 
c.s.n.c. Via xx Settembre 10 Viguzzolo  (AL) 
Fattura n° 17 del 23/10/2017 di € 781,84 dello Studio di Progettazione Dott. Cesare Giordano Via 
Merula n° 8 Alessandria  (AL) 
 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 10.363,06  a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 



• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 

 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 04PA del 21/11/2017 di € 9.581,22 della ditta Luciano Orlando - Walter Daffunchio e 
c.s.n.c. Via xx Settembre 10 Viguzzolo  (AL) 
Fattura n° 17 del 23/10/2017 di € 781,84 dello Studio di Progettazione Dott. Cesare Giordano Via 
Merula n° 8 Alessandria  (AL) 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 
 

Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2252 del 
28/08/2014 Comunità 
Montana

COMUNE DI Garbagna -
Strada " Costa Ciambra" 

P.I. 00433800067 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 985 del 
26/10/2016

PROT. 2786 DEL 
29/01/2018

SI 10.363,06 10.363,06

Totale €10.363,06 €10.363,06

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 119 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 10.363,06  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 10.363,06   a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 67_17 del 23/11/2017 di € 9.581,22 della ditta Lerta e C. SRL, Via Roma 1 - Fabbrica 
Curone  (AL) 
Fattura n° 17/33 del 23/10/2017 di € 781,84 dello Studio di Progettazione Dott. Cesare Giordano 
Via Merula n° 8 Alessandria  (AL 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 10.363,06  a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 



• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 

 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 67_17 del 23/11/2017 di € 9.581,22 della ditta Lerta e C. SRL, Via Roma 1 - Fabbrica 
Curone  (AL) 
Fattura n° 17/33 del 23/10/2017 di € 781,84 dello Studio di Progettazione Dott. Cesare Giordano 
Via Merula n° 8 Alessandria  (AL 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 

Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2252 del 
28/08/2014 Comunità 
Montana

 COMUNE DI Garbagna - 
Strada " Costigliola - 
Agliani"

P.I. 00433800067 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 984 del 
26/10/2016

PROT. 2787 DEL 
29/01/2018

SI 10.363,06 10.363,06

Totale €10.363,06 €10.363,06

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 120 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 10.339,15   e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 10.339,15    a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 1796-2 del 24/11/2017 di € 9.559,13 della ditta La Martina di Guglielmone Fabrizio 
Fraz. Costigliola 1-2 Garbagna (AL) 
Fattura n° 11/30 del 23/10/2017 di € 780,02 (dello Studio di Progettazione Dott. Cesare Giordano 
Via Merula n° 8 Alessandria (AL) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 10.339,15   a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 



• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 

 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 1796-2 del 24/11/2017 di € 9.559,13 della ditta La Martina di Guglielmone Fabrizio 
Fraz. Costigliola 1-2 Garbagna (AL) 
Fattura n° 11/30 del 23/10/2017 di € 780,02 (dello Studio di Progettazione Dott. Cesare Giordano 
Via Merula n° 8 Alessandria (AL) 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 

Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2252 del 
28/08/2014 Comunità 
Montana

COMUNE DI Garbagna - 
Strada " Della Riva" 

P.I. 00433800067 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 980 del 
26/10/2016

PROT. 2788 DEL 
29/01/2018

SI 10.339,15 10.339,15

Totale €10.339,15 €10.339,15

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 121 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-



1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 10.361,83   e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 10.361,83    a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 1796-00001 del 24/11/2017 di € 9.580,10  della ditta Cassino Mauro, Frazione 
Costigliola Garbagna (AL) 
Fattura n° 17/29 del 23/10/2017 di € 781,73 dello Studio di Progettazione Dott. Cesare Giordano 
Via Merula  8 Alessandria  (AL) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 10.361,83   a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 



• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 

 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 1796-00001 del 24/11/2017 di € 9.580,10  della ditta Cassino Mauro, Frazione 
Costigliola Garbagna (AL) 
Fattura n° 17/29 del 23/10/2017 di € 781,73 dello Studio di Progettazione Dott. Cesare Giordano 
Via Merula  8 Alessandria  (AL) 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 

Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2252 del 
28/08/2014 Comunità 
Montana

COMUNE DI Garbagna - 
Strada " Feiga Alta" 

P.I. 00433800067 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 983 del 
26/10/2016

PROT. 2789 DEL 
29/01/2018

SI 10.361,83 10.361,83

Totale €10.361,83 €10.361,83

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 122 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 13.785,39e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 13.785,39    a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 1796-00001 del 24/11/2017 di € 10.745,36  della ditta Colantuoni Cinzia, Frazione 
Pragarolo 2 - Garbagna (AL) 
Fattura n° 17/27 del 23/10/2017 di € 1.040,03 dello Studio di Progettazione Dott. Cesare Giordano 
Via Merula n° 8 alessandria  (AL) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 13.785,39   a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 



 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 1796-00001 del 24/11/2017 di € 10.745,36  della ditta Colantuoni Cinzia, Frazione 
Pragarolo 2 - Garbagna (AL) 
Fattura n° 17/27 del 23/10/2017 di € 1.040,03 dello Studio di Progettazione Dott. Cesare Giordano 
Via Merula n° 8 alessandria  (AL) 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2252 del 
28/08/2014 Comunità 
Montana

COMUNE DI Garbagna - 
Strada " Pragarolo 
Ramero"  

P.I. 00433800067 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 978 del 
26/10/2016

PROT. 2790 DEL 
29/01/2018

SI € 13.785,39 € 13.785,39

Totale € 13.785,39 € 13.785,39

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 123 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 10.335,43 e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 10.335,43 a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 1796-3/001 del 24/11/2017 di € 9.555,69  della ditta La Martina di Guglielmone 
Fabrizio, Frazione Costigliola 1-2 Garbagna (AL) 
Fattura n°17/28 del 24/10/2017 di € 779,74 dello Studio di Progettazione Dott Cesare Giordano Via 
Merula n° 8 Alessandria  (AL) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 10.335,43   a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 



 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 1796-3/001 del 24/11/2017 di € 9.555,69  della ditta La Martina di Guglielmone 
Fabrizio, Frazione Costigliola 1-2 Garbagna (AL) 
Fattura n°17/28 del 24/10/2017 di € 779,74 dello Studio di Progettazione Dott Cesare Giordano Via 
Merula n° 8 Alessandria  (AL) 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2252 del 
28/08/2014 Comunità 
Montana

COMUNE DI Garbagna - 
Strada " Pratolino Alto" 

P.I. 00433800067 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 979 del 
26/10/2016

PROT. 2791 DEL 
29/01/2018

SI. 10.335,43 10.335,43

Totale €10.335,43 €10.335,43

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 124 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 10.366,75  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 10.366,75  a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 68_17 del 23/11/2017 di € 9.584,64 della ditta Lerta e C. SRL, Via Roma  1 - Fabbrica 
Curone (AL) 
Fattura n°17/32 del 23/10/2017 di € 782,11 dello Studio di Progettazione Dott. Cesare Giordano 
Via Merula n° 8 Alessandria  (AL) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 10.366,75 a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 



 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 68_17 del 23/11/2017 di € 9.584,64 della ditta Lerta e C. SRL, Via Roma  1 - Fabbrica 
Curone (AL) 
Fattura n°17/32 del 23/10/2017 di € 782,11 dello Studio di Progettazione Dott. Cesare Giordano 
Via Merula n° 8 Alessandria  (AL) 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2252 del 
28/08/2014 Comunità 
Montana

COMUNE DI Garbagna -
Strada " Val Moia"   

P.I. 00433800067 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 982 del 
26/10/2016

PROT. 2792 DEL 
29/01/2018

SI 10.366,75 10.366,75

Totale €10.366,75 €10.366,75

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 126 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 24.089,66  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 24.089,66  a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 36_17 del 10/11/2017 di € 88.255,41 (per la quota pertinente di €.22.068,18) della ditta 
COS.MO. SRL, Frazione Baracca 8/a - Sarezzano (AL) 
Fattura n° 10 del 23/10/2017 di € 7.473,23 (per la quota pertinente di €.1.871,48)dello Studio di 
Progettazione Arch Giuseppe Bracco Via Bottazzi n° 2 Tortona  (AL) 
Nota spese n° 02 / 17 del 01- 03- 2017 dell' Arch. Fabrizio Furia di €. 600,00 (per la quota 
pertinente di €.150,00) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 24.089,66  a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 



• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 

 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 36_17 del 10/11/2017 di € 88.255,41 (per la quota pertinente di €.22.068,18) della ditta 
COS.MO. SRL, Frazione Baracca 8/a - Sarezzano (AL) 
Fattura n° 10 del 23/10/2017 di € 7.473,23 (per la quota pertinente di €.1.871,48)dello Studio di 
Progettazione Arch Giuseppe Bracco Via Bottazzi n° 2 Tortona  (AL) 
Nota spese n° 02 / 17 del 01- 03- 2017 dell' Arch. Fabrizio Furia di €. 600,00 (per la quota 
pertinente di €.150,00) 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2222 del 
25/08/2014 Comunità 
Montana

 COMUNE DI Avolasca - 
Strada Borella  - Ramero  

P.I. 00433810068 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 1268 del 
21/12/2016

PROT. 2793 DEL 
29/01/2018 

SI 24089,66 24089,66

Totale €24.089,66 €24.089,66

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 127 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 13.744,02  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 13.744,02 a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 36_17 del 10/11/2017 di € 88.255,41 (per la quota pertinente di €.12.590,16) della ditta 
COS.MO. SRL, Frazione Baracca 8/a - Sarezzano (AL) 
Fattura n° 10 del 23/10/2017 di € 7.473,23 (per la quota pertinente di €.1.103,86)dello Studio di 
Progettazione Arch Giuseppe Bracco Via Bottazzi n° 2 Tortona  (AL) 
Nota spese n° 02 / 17 del 01- 03- 2017 dell' Arch. Fabrizio Furia di €. 600,00 (per la quota 
pertinente di €. 50,00) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 13.744,02   a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 



• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 

 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 36_17 del 10/11/2017 di € 88.255,41 (per la quota pertinente di €.12.590,16) della ditta 
COS.MO. SRL, Frazione Baracca 8/a - Sarezzano (AL) 
Fattura n° 10 del 23/10/2017 di € 7.473,23 (per la quota pertinente di €.1.103,86)dello Studio di 
Progettazione Arch Giuseppe Bracco Via Bottazzi n° 2 Tortona  (AL) 
Nota spese n° 02 / 17 del 01- 03- 2017 dell' Arch. Fabrizio Furia di €. 600,00 (per la quota 
pertinente di €. 50,00) 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2222 del 
25/08/2014 Comunità 
Montana

 COMUNE DI Avolasca - 
str.Concentrico

P.I. 00433810068 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 1269 del 
21/12/2016

PROT. 2794 DEL 
29/01/2018

SI € 13.744,02 € 13.744,02

Totale €13.744,02 €13.744,02

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 128 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 37.947,93  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 37.947,93 a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 36_17 del 10/11/2017 di € 88.255,41 (per la quota pertinente di €.34.680,44) della ditta 
COS.MO. SRL, Frazione Baracca 8/a - Sarezzano (AL) 
Fattura n° 10 del 23/10/2017 di € 7.473,23 (per la quota pertinente di €.2.967,49)dello Studio di 
Progettazione Arch Giuseppe Bracco Via Bottazzi n° 2 Tortona  (AL) 
Nota spese n° 02 / 17 del 01- 03- 2017 dell' Arch. Fabrizio Furia di €. 600,00 (per la quota 
pertinente di €. 300,00) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 37.947,93   a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 



• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 

 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 36_17 del 10/11/2017 di € 88.255,41 (per la quota pertinente di €.34.680,44) della ditta 
COS.MO. SRL, Frazione Baracca 8/a - Sarezzano (AL) 
Fattura n° 10 del 23/10/2017 di € 7.473,23 (per la quota pertinente di €.2.967,49)dello Studio di 
Progettazione Arch Giuseppe Bracco Via Bottazzi n° 2 Tortona  (AL) 
Nota spese n° 02 / 17 del 01- 03- 2017 dell' Arch. Fabrizio Furia di €. 600,00 (per la quota 
pertinente di €. 300,00) 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2222 del 
25/08/2014 Comunità 
Montana

 COMUNE DI Avolasca - 
str.Massocca 

P.I. 00433810068 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 1270 del 
21/12/2016

PROT. 2795 DEL 
29/01/2018

SI € 37.947,93 € 37.947,93

Totale €37.947,93 €37.947,93

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 29 gennaio 2018, n. 129 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 20.647,05  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 20.647,05 a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 36_17 del 10/11/2017 di € 88.255,41 (per la quota pertinente di €.18.916,64) della ditta 
COS.MO. SRL, Frazione Baracca 8/a - Sarezzano (AL) 
Fattura n° 10 del 23/10/2017 di € 7.473,23 (per la quota pertinente di €.1.630,41)dello Studio di 
Progettazione Arch Giuseppe Bracco Via Bottazzi n° 2 Tortona  (AL) 
Nota spese n° 02 / 17 del 01- 03- 2017 dell' Arch. Fabrizio Furia di €. 600,00 (per la quota 
pertinente di €. 100,00) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 20.647,05   a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 



• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 

 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 36_17 del 10/11/2017 di € 88.255,41 (per la quota pertinente di €.18.916,64) della ditta 
COS.MO. SRL, Frazione Baracca 8/a - Sarezzano (AL) 
Fattura n° 10 del 23/10/2017 di € 7.473,23 (per la quota pertinente di €.1.630,41)dello Studio di 
Progettazione Arch Giuseppe Bracco Via Bottazzi n° 2 Tortona  (AL) 
Nota spese n° 02 / 17 del 01- 03- 2017 dell' Arch. Fabrizio Furia di €. 600,00 (per la quota 
pertinente di €. 100,00) 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2222 del 
25/08/2014 Comunità 
Montana

 COMUNE DI Avolasca - 
str.Praga per Oliva

P.I. 00433810068 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 
4/3/2014

D.D.n. 1271 del 
21/12/2016

PROT. 2796 DEL 
29/01/2018

SI € 20.647,05 € 20.647,05

Totale €20.647,05 €20.647,05

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 30 gennaio 2018, n. 139 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 20.013,86 e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 20.013,86   a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 37del 15/11/2017 di € 18.427,86 della ditta COS.MO. SRL, Frazione Baracca 8/a - 
Sarezzano (AL) 
Fattura pro forma n° 1/2017 del 06/12/2017 di € 6. 344,00 (per la quota pertinente di 
€.1.586,00)dello Studio di Progettazione Geom. Mario Coppi  C.so Don Orione n° 11 Tortona  
(AL) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 20.013,86 a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 



• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 

 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 37del 15/11/2017 di € 18.427,86 della ditta COS.MO. SRL, Frazione Baracca 8/a - 
Sarezzano (AL) 
Fattura pro forma n° 1/2017 del 06/12/2017 di € 6. 344,00 (per la quota pertinente di 
€.1.586,00)dello Studio di Progettazione Geom. Mario Coppi  C.so Don Orione n° 11 Tortona  
(AL) 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della 
liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità Stato

Prot. 2245 del 
27/08/2014 Comunità 
Montana

COMUNE DI COSTA 
VESCOVATO - Strada 
Bocca Negra

P.I. 00460490063
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 1115 del 
23/11/2016

PROT. 2798 DEL 
29/01/2018

SI € 20.013,86 € 20.013,86

Totale €20.013,86 €20.013,86

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 30 gennaio 2018, n. 141 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 20.076,00  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 20.076,00  a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 3/PA del 15/11/2017 di € 18.490,della ditta Forlino Marco Frazione Giarolo Montacuto 
(AL) 
Fattura pro forma n° 1 del 06/12/2017 di € 6. 344,00 (per la quota pertinente di €.1.586,00)dello 
Studio di Progettazione Geom. Coppi Mario C.so Don Orione n° 11 Tortona  (AL) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 20.076,00  a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 



 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 3/PA del 15/11/2017 di € 18.490,della ditta Forlino Marco Frazione Giarolo Montacuto 
(AL) 
Fattura pro forma n° 1 del 06/12/2017 di € 6. 344,00 (per la quota pertinente di €.1.586,00)dello 
Studio di Progettazione Geom. Coppi Mario C.so Don Orione n° 11 Tortona  (AL) 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  
concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo Avversità 
Stato

Prot. 2245 del 
27/08/2014 Comunità 
Montana

 COMUNE  DI COSTA 
VESCOVATO - "Strada della 
Maina"

P.I. 00460490063 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 1113 del 
23/11/2016

PROT. 2799 DEL 
29/01/2018

SI

20.076,00 20.076,00

Totale €20.076,00 €20.076,00

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte

Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 30 gennaio 2018, n. 142 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 23.423,43 e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 23.423,43 a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

 
Fattura n° 2/PA del 15/11/2017 di € 21.573,52 della ditta Forlino Marco Frazione Giarolo - 
Montacuto (AL) 
Fattura pro forma n°1/2017 del 06/12/2017 di € 6. 344,00 (per la quota pertinente di 
€.1.850,22)dello Studio di Progettazione Geom. Coppi Mario C.so Don Orione n° 11 Tortona  (AL) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 23.423,43 a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 



• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 

 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
 
Fattura n° 2/PA del 15/11/2017 di € 21.573,52 della ditta Forlino Marco Frazione Giarolo - 
Montacuto (AL) 
Fattura pro forma n°1/2017 del 06/12/2017 di € 6. 344,00 (per la quota pertinente di 
€.1.850,22)dello Studio di Progettazione Geom. Coppi Mario C.so Don Orione n° 11 Tortona  (AL) 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  

concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo Avversità 
Stato

Prot. 2245 del 
27/08/2014 Comunità 
Montana

 COMUNE  DI Costa Vescovato 
- Strada Dell'Orto

P.I. 00460490063 
Piogge alluvionali dal 
24/12/2013 al 4/3/2014

D.D.n. 1114 del 
23/11/2016

PROT. 2803 DEL 
29/01/2018

SI 23.423,43 23.423,43

Totale €23.423,43 €23.423,43

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 30 gennaio 2018, n. 143 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura. 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 16.764,75   e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di €. 16.764,75   a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fatture: 

Fattura n° 38_17 del 16/11/2017 di € 15.442,66  della ditta COS.MO. SRL, Frazione Baracca 8/a - 
Sarezzano (AL) 
Fattura pro forma n° 1 del 06/12/2017 di € 6. 344,00 (per la quota pertinente di €.1.322,09)dello 
Studio di Progettazione Geom. Coppi Mario C.so Don Orione n° 11 Tortona  (AL) 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 16.764,75   a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 
diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 



 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fatture: 
Fattura n° 38_17 del 16/11/2017 di € 15.442,66  della ditta COS.MO. SRL, Frazione Baracca 8/a - 
Sarezzano (AL) 
Fattura pro forma n° 1 del 06/12/2017 di € 6. 344,00 (per la quota pertinente di €.1.322,09)dello 
Studio di Progettazione Geom. Coppi Mario C.so Don Orione n° 11 Tortona  (AL) 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  
concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo Avversità 
Stato

Prot. 2245 del 
27/08/2014 Comunità 
Montana

COMUNE DI COSTA 
VESCOVATO - Strada 
Monte Lisone

P.I. 00460490063 
Piogge alluvionali 
dal 24/12/2013 al 
4/3/2014

D.D.n. 1112 del 
23/11/2016

PROT. 2804 DEL 
29/01/2018

SI 16.764,75 16.764,75

Totale €16.764,75 €16.764,75

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Decreto Legislativo 102/2004



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 1 febbraio 2018, n. 158 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli. Incarico 
all'ARPEA all'esecuzione dei pagamenti. 
 
Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli od associati e dalle cooperative agricole per le 
esigenze di conduzione aziendale;  
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013 che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di 
aiuti “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006 (ora n.1407/2013) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli (ora n. 1408/2013); 

 
visto il bando 2017 approvato con determinazione dirigenziale n. 281 del 31/03/2017 e successiva 
determinazione dirigenziale n. 631 del 29/06/2017 di riapertura termini presentazione domande,  
relativo al finanziamento di prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli e da altre forme 
associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli, e le conseguenti determinazioni 
dirigenziali n. 572 del 19/06/2017 e n. 831 del 10/08/2017 di approvazione dell’elenco delle 
domande ammissibili a finanziamento; 

 
viste le determinazioni dirigenziali n. 621 del 28/06/2017 e n. 999 del 12/10/2017 di concessione 
dei contributi negli interessi sui prestiti delle domande inserite nel sopra citato elenco delle 
domande ammissibili a finanziamento; 

 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 comma 
2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione Piemonte 
l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. 17/99 in 
materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471  del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione 
di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il rinnovo; 

 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
 
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 



preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale afferiscono, 
tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per la 
conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78;  
 
tenuto conto che a tutt’oggi sono state rendicontate e non liquidate n. 20 operazioni di prestito cui 
corrisponde un concorso regionale negli interessi pari a € 6.767,22 riferito al Piano Verde 2017 – 
Credito di Conduzione - da liquidare ai beneficiari riportati nell’elenco allegato alla presente 
determinazione; 
 
considerato che da parte dei funzionari incaricati dal competente Settore è stato verificato il rispetto 
dei massimali previsti dal regolamento (CE) n. 1408/2013 relativamente ai beneficiari indicati 
nell’allegato elenco e che nulla osta alla liquidazione del relativo contributo, come risulta dal 
verbale conservato agli atti del Settore; 

 
tenuto conto che tutti i beneficiari sono stati inseriti in una lista di liquidazione creata sul Sistema 
contabile di ARPEA  (SIGOP) e che pertanto la procedura ha verificato che l’importo da liquidare 
sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo Agroindustriale specificatamente 
destinata alla misura d’aiuto in essere; 

 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di complessivi € 6.767,22 a favore 
dei beneficiari indicati nell’elenco allegato, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, incaricando ARPEA all’esecuzione dei pagamenti per l’importo di cui sopra, 
utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento 
“AGRO02 L.R. 63/78 -  art. 50 – Credito di conduzione”; 

 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 2010, n. 64-700, del 
28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” che fissa in 120 giorni il termine per 
l’incarico all’ARPEA per l’esecuzione dei pagamenti; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata;  
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 
33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 



 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14; 
 

determina 
 

di incaricare l’ARPEA all’esecuzione dei pagamenti ai beneficiari, indicati nell’elenco allegato, del 
contributo riportato a fianco di ciascuno, complessivamente ammontante a €  6.767,22, utilizzando 
le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento AGRO02 - L.R. 
63/78 - art.50 - Credito di conduzione. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 

 
  
 
 
 
 



Liq. ARPEA INTERVENTO: AGRO002-
-L.R.63/78-art.50-Credito di conduzione

Piano Verde 2017

ALLEGATO 1

N. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Sett. Lista Importo

XST015 liquid. €

ambito terr.

1 08000645435 ARTANA GIUSEPPE RTNGPP64M27L304Y Alessandria 2-31/01/2018 300,00

2 08000646110 BERRUTI PIER GIORGIO BRRPGR55L31A889P Alessandria 2-31/01/2018 232,76

3 08000645898 MARCHETTI SILVANO MRCSVN56S04A124C Alessandria 2-31/01/2018 415,20

4 08000646433 CASTELLOTTI GIANFRANCO CSTGFR57M08L304B Alessandria 2-31/01/2018 800,00

5 08000646953 SPINGARDI PIER PAOLO SPNPPL58H01A889G Alessandria 2-31/01/2018 88,00

6 08000647209 BOLOGNA FRANCESCO BLGFNC50A25G695V Alessandria 2-31/01/2018 148,50

7 08000647449 LOMBARDI PIERO E RENZO FRATELLI S.S.SOCIETA' AGRICOLA 00413410069 Alessandria 2-31/01/2018 800,00

8 08000648637 STEVANO ETTORE STVTTR51H07H569E Alessandria 2-31/01/2018 250,00

9 08000647605 FOGAGNOLO GIULIANA FGGGLN53P70L967J Alessandria 2-31/01/2018 140,00

10 08000648108 SCOTTO FABIO SCTFBA65L21F965A Alessandria 2-31/01/2018 210,00

11 08000648603 PAVESE ANDREA PVSNDR75M24B885J Alessandria 2-31/01/2018 250,00

12 08000647878 RICAGNO PAOLO RCGPLA47E18A182Y Alessandria 2-31/01/2018 680,00

13 08000648066 COGGIOLA GIAN PIETRO CGGGPT48D04D835V Alessandria 2-31/01/2018 109,00

14 08000650781 SOCIETA' AGRICOLA ANGELINI PAOLO - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 02499030068 Alessandria 2-31/01/2018 300,00

15 08000651441 TALLONE GIACOMO TLLGCM51S16A689I Alessandria 2-31/01/2018 720,00

16 08000652134 BINASCO ALBERTO BNSLRT52E29F965Z Alessandria 2-31/01/2018 42,50

17 08000652142 MARENCO LUIGI IGINO MRNLGN33A10G961K Alessandria 2-31/01/2018 510,00

18 08000650468 MASSA MARIA ISABELLA MSSMSB56S47C229Z Alessandria 2-31/01/2018 195,73

19 08000651557 LAZZARINO GIUSEPPE GIOVANNI LZZGPP67R07A052E Alessandria 2-31/01/2018 175,53

20 08000648280 TROVAMALA CLAUDIO E DANIELE S.S. 01956710063 Alessandria 2-31/01/2018 400,00

TOTALE 6.767,22



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST015 
D.D. 5 febbraio 2018, n. 168 
Art. 5 comma 3 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 24781 del 12/12/2013 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2012 e riconosciute eccezionali. 
Autorizzazione all'ARPEA al pagamento del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 24781 del 12/12/2013 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2013 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2012 e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 5433 
del 7/12/2012 e n. 16446 del 9/8/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 20-341 del 22/09/2014 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
24781 del 12/12/2013 e che assegna alla Provincia di Alessandria la somma di € 645.480,00 per gli 
interventi previsti dal predetto art. 5 comma 3 del D. Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria  con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 sono da intendersi 
assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di 
Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 
 



vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002;  
 
atteso che con determinazione dirigenziale n. 663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
preso atto che con successiva determinazione n. 1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017;  
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato al quale afferiscono i fondi 
necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal 
D.Lgs. 102/2004; 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo dell’istanza di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dal funzionario incaricato della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositato agli atti della stessa struttura, che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore del beneficiario indicato nel succitato allegato; 
 
vista la comunicazione pervenuta in data 29/01/2018 prot. n. 3038 del  30/01/2018, in cui si dichiara 
che l’azienda ha cambiato conduttore da Tribocco Roberta - C.F. TRBRRT72P67B885F, titolare 
della domanda di contributo a De Piccoli Caterina – C.F.  DPCCRN46A45G846X  e P.Iva 
02470260064;  
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione al beneficiario, 
ammonta ad € 2.478,99  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R.  n. 20-341 del 22/09/2014; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle 
avversità dell’anno 2012 e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 5433 del 7/12/2012 e n. 16446 
del 9/8/2013, si ritiene necessario: 
 

• autorizzare il pagamento di € 2.478,99 a favore del beneficiario indicato nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 3 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 

• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 



dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
dato atto che il presente provvedimento non conclude il procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata per le seguenti motivazioni: attesa integrazione documentazione da parte della 
nuova titolare dell’azienda, pervenuta in data 29/01/2018 prot. n. 3038 del  30/01/2018; 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 
33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento di € 2.478,99  a favore del beneficiario indicato nell’Allegato A, 
che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento diretto dei contributi 
previsti all’art. 5 comma 3 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei danni causati dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2012 e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 
5433 del 7/12/2012 e n. 16446 del 9/8/2013; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore del beneficiario indicato 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 



 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi. 

 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 

 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario CUAA Evento Comunicazione  
concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

AL00/ATM/2013/26
DE PICCOLI CATERINA - 
CERESETO (AL)

C.F. DPCCRN46A45G846X
Nubifragi con trombe d'aria 
5 agosto 2012

Prot. 5766 del 
19/01/2015 Provincia 
di Alessandria

PROT. 3359 DEL 
01/02/2018

NO € 2.478,99 € 2.478,99

Totale € 2.478,99 € 2.478,99

Regione Piemonte

Decreto Legislativo 102/2004

Contributi in conto capitale per danni alle strutture art. 5 c. 3

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Direzione Agricoltura



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST020 
D.D. 12 marzo 2018, n. 179 
Legge Regionale 02 agosto 2017, n.12. “Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza”. Approvazione modelli di istanza, schemi di statuto e manuale 
operativo. 
 
 
Premesso che: 
 
- con l’approvazione della legge regionale 2 agosto 2017, n.12, che detta norme per il riordino delle 
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (nel seguito: IPAB) e per la costituzione delle 
Aziende pubbliche di servizi alla persona (nel seguito: Aziende), la Regione Piemonte ha fatto un 
passo decisivo nella costruzione di un sistema regionale di welfare che si fonda sui diritti delle 
persone, sull’equità nella risposta assistenziale, sulla ricerca della qualità delle prestazioni, 
attraverso un processo che dovrà garantire regole condivise e trasformerà il sistema in senso 
moderno, efficiente e qualificato. 
I principi ispiratori sono rivolti a garantire una gestione dei servizi sociali, socio-sanitari ed 
educativi improntati all’efficienza, efficacia, solidarietà, sussidiarietà e trasparenza, con modalità 
sempre più efficienti e meno onerose per i soggetti pubblici. 
 
Dal complesso delle disposizioni normative della L.R. n. 12/2017 si delinea un sistema in cui: 
 
- le Aziende, le Associazioni e Fondazioni di diritto privato derivanti dal processo di trasformazione 
delle attuali IPAB devono innanzitutto garantire la continuità dei servizi attualmente gestiti, 
mantenendo ed implementando le proprie capacità gestionali ed organizzative e garantendo 
efficienza, economicità e qualità delle prestazioni; 
 
- il processo deve attuarsi attraverso la revisione degli Statuti per allinearsi alla nuova veste giuridica 
che rappresenta una preziosa opportunità per garantire agli statuti stessi maggior efficienza, 
efficacia e trasparenza ed adeguare quelli particolarmente datati per renderli conformi alle 
disposizioni di legge ed al mutato contesto sociale ed economico; 
 
- la Regione, nel definire complessivamente il processo di trasformazione previsto, coinvolge i 
Comuni interessati con azioni  di informazione, riconoscendo loro ruoli di ricognizione, di iniziativa 
e promozione   nel riordino e predisponendo gli strumenti per la valorizzazione dei patrimoni 
immobiliari nei casi di estinzione; 
 
- il processo di riordino coinvolge sia le IPAB riconducibili alla tipologia dei servizi socio-
assistenziali e socio sanitari, sia quelle rientranti nelle altre diverse tipologie quali scuole, enti 
elemosinieri, convitti, centri diurni, etc, operando un regime di completa assimilazione fra l’art. 4 e 
l’art. 5 della legge regionale stessa. 
 
Per dare piena attuazione alla legge di riordino, in conformità con quanto stabilito dall’art.8 comma 
1 della legge stessa, la Giunta regionale, con D.G.R. n. 15 – 6460 del 9 febbraio 2018, entro i 
previsti  180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge stessa, e previo parere favorevole della 
Commissione Consiliare competente per quanto attiene gli Allegati A e B,  ha approvato le modalità 
e i termini per i procedimenti di riordino delle IPAB e per i procedimenti di fusione, nonché i criteri 
per l’individuazione dell’ente destinatario del patrimonio delle IPAB inattive che vengono estinte di 
cui all'art. 7 comma 3, nonché le modalità attuative per l’applicazione di alcuni articoli della l.r. 
12/2017  di cui all’allegato C. 



Con lo stesso provvedimento, in attuazione della L.241/1990, sono stati inoltre approvati i nuovi 
procedimenti con individuazione del relativo responsabile. 
 
Con successiva D.G.R. n.16 – 6461 in pari data, la stessa Giunta Regionale ha approvato  i criteri ed 
i principi generali in materia di contabilità delle Aziende, nomine e compensi ai Commissari delle 
IPAB e delle Aziende e compensi ai Direttori delle Aziende, in attuazione degli articoli 18, 27 
comma 5, 7 comma 1, articolo 24, articolo 8 comma 8, 9 comma 1, articolo 25, articolo 15 comma 
4, articolo 27, commi 2,4 e 5, nonché il relativo allegato A. 
 
Per entrambi i citati provvedimenti è stata inoltre conferita decorrenza alle disposizioni negli stessi 
contenute a far data dal 12 marzo 2018, al fine di garantire l’allineamento regolamentare tra 
entrambe le deliberazioni ed i contenuti della presente determina, integrativa delle disposizioni già 
emanate. 
Infatti, al fine di conferire organicità a tutta la materia, ponendo a disposizione degli enti del 
territorio gli strumenti più idonei per semplificare il processo di riordino, con la presente si ritiene 
di approvare una serie di modelli di istanza e schemi di statuto da utilizzare per un positivo esito del 
procedimento, così come emergenti negli allegati A e B parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione.  
Si ritiene inoltre opportuno approvare il manuale operativo di cui all’Allegato C, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, predisposto dalla struttura tecnica competente al fine di 
fornire agli enti interessati una lettura più lineare delle norme emanate. 
Il manuale operativo di cui sopra comprende quanto già approvato con le sopra citate deliberazioni 
facendo confluire la materia in un unico documento organico. 
Dato atto che: 
- con riferimento alle persone giuridiche di diritto privato, occorre tenere presente che la legge 
regionale 12/2017 è entrata in vigore in un momento particolarmente delicato per il processo di 
ammodernamento del welfare nazionale che impatta con la recente emanazione di importanti 
provvedimenti legislativi nazionali in materia di Terzo Settore. In particolare, per le Ipab che, a 
seguito di riordino, si trasformano o scelgono di trasformarsi in persone giuridiche di diritto privato, 
ai fini dell’individuazione della loro natura quali enti del Terzo Settore ovvero enti “controllati” da 
Enti pubblici (con riferimento alle nomine pubbliche nei consigli di amministrazione) si richiama 
quanto previsto dall’articolo 4 comma 2 del d.lgs. 117/2017, tenuto conseguentemente conto di 
quanto previsto dalla Circolare ministeriale n.34/0012604 del 29 dicembre 2017. Allo stesso modo, 
ai fini dell’applicabilità o meno delle disposizioni di cui al d.Lgs. 118/2011, in materia di 
armonizzazione contabile, si rinvia a quanto stabilito dall’art. 11 ter dello stesso d.lgs.118. Allo 
stesso modo ancora, ai fini dell’applicabilità o meno del d.lgs. 50/2016 (Codice degli appalti 
pubblici) si fa riferimento a quanto previsto dall’articolo 3, comma 1 lettera d) dello stesso d.lgs.50. 
- nell’ambito regionale si sta delineando una importante riforma di innovazione sociale mirata, fra 
l’altro, a promuovere la coincidenza dell’ambito territoriale dei distretti di coesione sociale con i 
distretti della salute. Il processo di definizione di tali distretti è in corso con l’apporto di tutti i 
soggetti coinvolti e richiede ancora una messa a punto finale; 
- laddove nella legge regionale 12/2017 si richiama la  programmazione, il sistema integrato degli 
interventi e, soprattutto, i distretti di coesione sociale, si rinvia ai provvedimenti regionali  di 
istituzione degli stessi che attualmente non sono ancora stati adottati. Nella fase attuale pertanto 
occorre fare riferimento ai Distretti  sanitari in essere sul territorio regionale. 
Viste: 
 
- la legge 17 luglio 1890, n.6972 (Norme sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza; 
 
- la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali), ed in particolare l’articolo 10; 



 
- il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle Istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza); 
 
- la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1(Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento); 
 
- la legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni); 
 
- la legge regionale 02 agosto 2017, n. 12 (Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza). 
 
Dato atto che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione, in conformità a quanto disposto 
dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto quanto sopra premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
Visti: 
- il D.lgs. 165 del 30/03/2011; 
l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 
 

determina  
- di  recepire ed approvare quanto dettagliatamente richiamato in premessa; 
- di approvare i modelli di istanza e gli schemi di statuto così come emergenti negli Allegati A e B 
che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, finalizzati alla 
semplificazione del processo di riordino; 
- di approvare il manuale operativo di cui all’Allegato C, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, al fine di fornire una lettura più lineare delle norme 
emanate, raccolte in un unico documento organico, dando atto che le presenti indicazioni operative 
comprendono quanto già approvato con le deliberazioni della Giunta regionale n. 15-6460 e 16-
6461 entrambe del 9 febbraio 2018, citate in premessa; 
- di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 33/2013 nella 
Sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

Il Dirigente Responsabile di Struttura Temporanea XST020 
Dott. ssa Maria Maddalena Mondino 

Allegato 



 
 

ALLEGATO A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

LEGGE REGIONALE 2 AGOSTO 2017, N. 12 

 

 

 
MODELLI DI ISTANZA 

 
 
 
 
 

ALL. A1 - istanza riordino da Ipab ad  Azienda di Servizi alla Persona. 
ALL. A2 - istanza riordino da Ipab a persona giuridica di diritto privato 
(Fondazione/Associazione) 
ALL. A3 - istanza riordino da Ipab a Persona Giuridica di diritto privato 
(Fondazione/Associazione) o Azienda pubblica di servizi alla persona  
Opzione di scelta 
ALL. A4 - istanza riordino da Ipab in possesso dei requisiti di cui al DPCM. 16 febbraio 
1990 in Persona Giuridica di diritto privato (Fondazione/Associazione) ovvero in Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona. 
Opzione di scelta. 
ALL. A5 - istanza riordino da Ipab che hanno affidato in concessione di servizi l’attività 
principale con trasformazione in Persona Giuridica di diritto privato 
(Fondazione/Associazione) 
ALL. A6 - istanza di fusione fra Ipab ai fini dell’individuazione dei requisiti  per l’avvio 
dell’istanza di riordino.  
 
 
 
 
 
 
 
 



ALL. A1 
 

Bollo  
da inviare via PEC all’indirizzo: 
programmazionesocioassistenziale@cert.regione.piemonte.it  

 
 

Regione Piemonte 
Alla Dirigente di struttura temporanea XST020 

dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 
Via Bertola 34 

 
TORINO 

 
 
 
OGGETTO: istanza riordino da Ipab ad  Azienda di Servizi alla Persona. 
Articolo 4 comma 4  l.r. 12/2017 
 
 
 
Il sottoscritto                                              nato a                            il                     
nella sua qualità di …………………. e legale rappresentante dell’Ipab ……..con sede in 
…….….., a quanto infra autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n…. del……., 
in conformità con quanto disposto dall’art.4, comma 4 della legge regionale 2 agosto 2017, 
n.12,  
 
richiede la trasformazione dell’Ipab in Azienda di Servizi alla Persona. 
 
A tal fine dichiara, a norma degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
essendo a conoscenza delle sanzioni penali previste dallo stesso D.P.R. 445/2000 
(articoli 75 e 76)  
 

- Il valore medio della produzione dell’Istituzione, calcolato con i criteri previsti 
dall’art.4, comma 1 della l.r.12/2017, tenuto conto di quanto riportato nel manuale 
operativo approvato con determina n…. del………………, a commento dello stesso 
articolo e sulla base degli ultimi tre conti consuntivi approvati (anni ……),  ammonta 
a complessivi euro……………….. 

- La regolare costituzione dell’organo di amministrazione deliberante 
- La veridicità e completezza di quanto contenuto nella  sottoelencata 

documentazione  
 

Allega alla presente: 
- copia deliberazione dell’organo di amministrazione competente recante approvazione 
della proposta di trasformazione, nonché approvazione di Statuto e di Inventario 
aggiornati,  
- Statuto aggiornato; 
- Inventario aggiornato dei beni immobili e mobili, distinti fra disponibili ed indisponibili, con 
evidenziati gli immobili di valore storico e monumentale ed i mobili aventi particolare pregio 
artistico per i quali si rendono necessari interventi di risanamento strutturale o di restauro. 



Per i beni immobili è richiesta l’indicazione del valore catastale rivalutato ai fini dell’Imposta 
Municipale Unica. 
- Relazione in merito all’attività svolta; 
- Copia dell’ultimo conto consuntivo approvato (se non ancora inviato alla Regione 
nell’ambito delle funzioni di vigilanza); 
- Copia della marca da bollo annullata dalla quale si evinca il numero identificativo; 
- Copia del documento d’identità in corso di validità. 
 
Dichiara altresì: 
- che la marca da bollo dovuta per l’istanza non è stata, né sarà utilizzata per qualsiasi 
altro adempimento; 
- di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 della legge 675/1996, i 
dati personali dal sottoscritto forniti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 
 
Data _______________ 
 
       FIRMA DEL DICHIARANTE  
 
       _______________________ 
 
 
 
Questa Amministrazione, nei confronti delle dichiarazioni rese, si riserva di effettuare le 
verifiche e i controlli  previsti per legge, anche a campione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALL. A2 
 

Bollo  
da inviare via PEC all’indirizzo: 
programmazionesocioassistenziale@cert.regione.piemonte.it  

 
 

Regione Piemonte 
Alla Dirigente di struttura temporanea XST020 

dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 
Via Bertola 34 

 
TORINO 

 
 
 
 
OGGETTO: istanza riordino da Ipab a persona giuridica di diritto privato 
(Fondazione/Associazione) 
Articolo 4 comma 2 l.r. 12/2017 
 
 
Il sottoscritto                                              nato a                            il                     
nella sua qualità di …………………. e legale rappresentante dell’Ipab ……..con sede in 
…….….., a quanto infra autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n…. del……., 
in conformità con quanto disposto dall’art.4, comma 2 della legge regionale 2 agosto 2017, 
n.12,  
 
richiede la trasformazione dell’Ipab in  
 
         Fondazione 
 
          Associazione  
 
con il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e conseguente iscrizione 
nel corrispondente Registro Regionale delle persone giuridiche di diritto privato. 
 
 
A tal fine dichiara, a norma degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
essendo a conoscenza delle sanzioni penali previste dallo stesso D.P.R. 445/2000 
(articoli 75 e 76)  
 

- Il valore medio della produzione dell’Istituzione, calcolato con i criteri previsti 
dall’art.4, comma 1 della l.r.12/2017, tenuto conto di quanto riportato nel manuale 
operativo approvato con determina n…. del………………, a commento dello stesso 
articolo e sulla base degli ultimi tre conti consuntivi approvati (anni ……),  ammonta 
a complessivi euro……………….. 

- La regolare costituzione dell’organo di amministrazione deliberante 



- La veridicità e completezza di quanto contenuto nella  sottoelencata 
documentazione  
 

Allega alla presente: 
- copia deliberazione dell’organo di amministrazione competente recante approvazione 
della proposta di trasformazione, nonché approvazione di Statuto e di Inventario 
aggiornati,  
- Statuto aggiornato; 
- Inventario aggiornato dei beni immobili e mobili, distinti fra disponibili ed indisponibili, con 
distinta evidenziazione dei beni espressamente destinati dagli statuti e   dalle   tavole  di  
fondazione alla realizzazione  degli  scopi istituzionali (art.18, comma 1 del d.lgs 
207/2001); 
Per i beni immobili è richiesta l’indicazione del valore catastale rivalutato ai fini dell’Imposta 
Municipale Unica. 
- Relazione in merito all’attività svolta; 
- Copia dell’ultimo conto consuntivo approvato (se non ancora inviato alla Regione 
nell’ambito delle funzioni di vigilanza); 
- Copia della marca da bollo annullata dalla quale si evinca il numero identificativo; 
- Copia del documento d’identità in corso di validità. 
 
Dichiara altresì: 
-  di aver preso visione delle disposizioni di cui al d.lgs. 3 luglio 2017, n.117 e s.m.i. in 
materia di Terzo Settore; 
- che la marca da bollo dovuta per l’istanza non è stata, né sarà utilizzata per qualsiasi 
altro adempimento; 
- di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 della legge 675/1996, i 
dati personali dal sottoscritto forniti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 
 
Data _______________ 
 
       FIRMA DEL DICHIARANTE  
 
       ______________________ 
 
 
Questa Amministrazione, nei confronti delle dichiarazioni rese, si riserva di effettuare le 
verifiche e i controlli  previsti per legge, anche a campione. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

ALL. A3 
 

Bollo  
da inviare via PEC all’indirizzo: 
programmazionesocioassistenziale@cert.regione.piemonte.it  

 
 

                                                                                                                Regione Piemonte 
Alla Dirigente di struttura temporanea XST020 

dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 
Via Bertola 34 

 
TORINO 

 
 
 
 
OGGETTO: istanza riordino da Ipab a Persona Giuridica di diritto privato 
(Fondazione/Associazione) o Azienda pubblica di servizi alla persona  
 
Opzione di scelta 
Articolo 4 comma 3  l.r. 12/2017 
 
 
Il sottoscritto                                              nato a                            il                     
nella sua qualità di …………………. e legale rappresentante dell’Ipab ……..con sede in 
…….….., a quanto infra autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n…. del……., 
in conformità con quanto disposto dall’art.4, comma 3 della legge regionale 2 agosto 2017, 
n.12,  
 
richiede la trasformazione dell’Ipab in  
 
         Azienda pubblica di Servizi alla persona 
 
         Fondazione 
 
          Associazione  
 
nelle ultime due ipotesi con il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e 
conseguente iscrizione nel corrispondente Registro Regionale delle persone giuridiche di 
diritto privato. 
 
A tal fine dichiara, a norma degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
essendo a conoscenza delle sanzioni penali previste dallo stesso D.P.R. 445/2000 
(articoli 75 e 76)  
 



- Il valore medio della produzione dell’Istituzione, calcolato con i criteri previsti 
dall’art.4, comma 1 della l.r.12/2017, tenuto conto di quanto riportato nel manuale 
operativo approvato con determina n…. del………………, a commento dello stesso 
articolo e sulla base degli ultimi tre conti consuntivi approvati (anni ……),  ammonta 
a complessivi euro……………….. 

- La regolare costituzione dell’organo di amministrazione deliberante 
- La veridicità e completezza di quanto contenuto nella  sottoelencata 

documentazione  
 

Allega alla presente: 
- copia deliberazione dell’organo di amministrazione competente recante approvazione 
della proposta di trasformazione con evidenziato l’esercizio dell’opzione prescelta, nonché 
approvazione di Statuto e di Inventario aggiornati; 
- Statuto aggiornato; 
- Inventario aggiornato dei beni immobili e mobili, distinti fra disponibili ed indisponibili, con 
distinta evidenziazione dei beni espressamente destinati dagli statuti e   dalle   tavole  di  
fondazione alla  realizzazione  degli  scopi istituzionali (art.18, comma 1 del d.lgs 
207/2001), in caso di privatizzazione 
- Inventario aggiornato dei beni immobili e mobili, distinti fra disponibili ed indisponibili, con 
evidenziati gli immobili di valore storico e monumentale ed i mobili aventi particolare pregio 
artistico per i quali si rendono necessari interventi di risanamento strutturale o di restauro 
in caso di costituzione di Azienda. 
In entrambi i casi per i beni immobili elencati è richiesta l’indicazione del valore catastale 
rivalutato ai fini dell’Imposta Municipale Unica. 
- Relazione in merito all’attività svolta; 
- Copia dell’ultimo conto consuntivo approvato (se non ancora inviato alla Regione 
nell’ambito delle funzioni di vigilanza); 
- Copia della nota informativa al Comune ove ha sede l’istituzione in merito alla scelta 
operata, come stabilito dall’art.8, comma 6 della citata l.r. 12/2017; 
- Copia della marca da bollo annullata dalla quale si evinca il numero identificativo; 
- Copia del documento d’identità in corso di validità. 
 
Dichiara altresì: 
- di aver preso visione delle disposizioni di cui al d.lgs. 3 luglio 2017, n.117 e s.m.i. in 
materia di Terzo Settore in caso di privatizzazione ; 
- che la marca da bollo dovuta per l’istanza non è stata, né sarà utilizzata per qualsiasi 
altro adempimento; 
- di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 della legge 675/1996, i 
dati personali dal sottoscritto forniti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 
 
Data _______________ 
 
       FIRMA DEL DICHIARANTE  
          
              __________________ 
 
Questa Amministrazione, nei confronti delle dichiarazioni rese, si riserva di effettuare le 
verifiche e i controlli  previsti per legge, anche a campione. 
 



 
ALL. A4 

 
Bollo  

da inviare via PEC all’indirizzo: 
programmazionesocioassistenziale@cert.regione.piemonte.it  

 
 

                                                                                                                 Regione Piemonte 
Alla Dirigente di struttura temporanea XST020 

dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 
Via Bertola 34 

 
TORINO 

 
 
 
 
OGGETTO: istanza riordino da Ipab in possesso dei requisiti di cui al DPCM. 16 
febbraio 1990 in Persona Giuridica di diritto privato (Fondazione/Associazione) 
ovvero in Azienda Pubblica di Servizi alla Persona. 
 
Opzione di scelta. 
Articolo 4 comma 5 l.r. 12/2017 
 
 
Il sottoscritto                                              nato a                            il                     
nella sua qualità di …………………. e legale rappresentante dell’Ipab ……..con sede in 
…….….., a quanto infra autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n…. del……., 
in conformità con quanto disposto dall’art.4, comma 5 della legge regionale 2 agosto 2017, 
n.12,  
 
richiede la trasformazione dell’Ipab in  
 
         Azienda pubblica di Servizi alla persona 
 
         Fondazione 
 
          Associazione  
 
nelle ultime due ipotesi con il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e 
conseguente iscrizione nel corrispondente Registro Regionale delle persone giuridiche di 
diritto privato. 
 
A tal fine dichiara, a norma degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
essendo a conoscenza delle sanzioni penali previste dallo stesso D.P.R. 445/2000 
(articoli 75 e 76)  
 
      -    che l’Istituzione possiede i requisiti di cui al DPCM. 16 febbraio 1990.  



- Il valore medio della produzione dell’Istituzione, calcolato con i criteri previsti 
dall’art.4, comma 1 della l.r.12/2017, tenuto conto di quanto riportato nel manuale 
operativo approvato con determina n…. del………………, a commento dello stesso 
articolo e sulla base degli ultimi tre conti consuntivi approvati (anni ……),  ammonta 
a complessivi euro……………….. 

- La regolare costituzione dell’organo di amministrazione deliberante 
- La veridicità e completezza di quanto contenuto nella  sottoelencata 

documentazione  
 

Allega alla presente: 
- copia deliberazione dell’organo di amministrazione competente recante approvazione 
della proposta di trasformazione con evidenziato l’esercizio dell’opzione prescelta, nonché 
approvazione di Statuto e di Inventario aggiornati,  
- Statuto aggiornato; 
- Inventario aggiornato dei beni immobili e mobili, distinti fra disponibili ed indisponibili, con 
distinta evidenziazione dei beni espressamente destinati dagli statuti e   dalle   tavole  di  
fondazione alla  realizzazione  degli  scopi istituzionali (art.18, comma 1 del d.lgs 
207/2001), in caso di privatizzazione 
- Inventario aggiornato dei beni immobili e mobili, distinti fra disponibili ed indisponibili, con 
evidenziati gli immobili di valore storico e monumentale ed i mobili aventi particolare pregio 
artistico per i quali si rendono necessari interventi di risanamento strutturale o di restauro 
in caso di costituzione di Azienda. 
In entrambi i casi per i beni immobili elencati è richiesta l’indicazione del valore catastale 
rivalutato ai fini dell’Imposta Municipale Unica. 
- Relazione in merito all’attività svolta; 
- Copia dell’ultimo conto consuntivo approvato (se non ancora inviato alla Regione 
nell’ambito delle funzioni di vigilanza); 
-  Copia della documentazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti dall’art.4, 
comma 5 della l.r. 12/2017 e riconducibili ad una delle fattispecie previste dal citato DPCM. 
16 febbraio 1990; 
- Copia della nota informativa al Comune ove ha sede l’istituzione in merito alla scelta 
operata, come stabilito dall’art.8, comma 6 della citata l.r. 12/2017; 
- Copia della marca da bollo annullata dalla quale si evinca il numero identificativo; 
- Copia del documento d’identità in corso di validità. 
 
Dichiara altresì: 
-  di aver preso visione delle disposizioni di cui al d.lgs. 3 luglio 2017, n.117 e s.m.i. in 
materia di Terzo Settore in caso di privatizzazione ; 
- che la marca da bollo dovuta per l’istanza non è stata, né sarà utilizzata per qualsiasi 
altro adempimento; 
- di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 della legge 675/1996, i 
dati personali dal sottoscritto forniti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 
Data _______________ 
 
       FIRMA DEL DICHIARANTE  
 
              _____________________ 
Questa Amministrazione, nei confronti delle dichiarazioni rese, si riserva di effettuare le 
verifiche e i controlli  previsti per legge, anche a campione



ALL. A5 
 

Bollo  
 
da inviare via PEC all’indirizzo: 
programmazionesocioassistenziale@cert.regione.piemonte.it  

 
 

                                                                                                                Regione Piemonte 
Alla Dirigente di struttura temporanea XST020 

dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 
Via Bertola 34 

 
TORINO 

 
 
OGGETTO: istanza riordino da Ipab che hanno affidato in concessione di servizi 
l’attività principale con trasformazione in Persona Giuridica di diritto privato 
(Fondazione/Associazione) 
Articolo 4 comma 6 l.r. 12/2017 
 
 
Il sottoscritto                                              nato a                            il                     
nella sua qualità di …………………. e legale rappresentante dell’Ipab ……..con sede in 
…….….., a quanto infra autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n…. del……., 
in conformità con quanto disposto dall’art.4, comma 6 della legge regionale 2 agosto 2017, 
n.12,  
 
richiede la trasformazione dell’Ipab in  
 
         Fondazione 
 
          Associazione  
 
con il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e conseguente iscrizione 
nel corrispondente Registro Regionale delle persone giuridiche di diritto privato,  
 
 
A tal fine dichiara, a norma degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
essendo a conoscenza delle sanzioni penali previste dallo stesso D.P.R. 445/2000 
(articoli 75 e 76)  
 
     - di aver affidato in concessione di servizi a far data da …………l’attività principale  
dell’Ente, consistente in 
      - che l’attività residua attualmente svolta dall’Ente ha carattere marginale e consiste 
in….  

- la regolare costituzione dell’organo di amministrazione deliberante 
- la veridicità e completezza di quanto contenuto nella  sottoelencata 

documentazione  
 



Allega alla presente: 
- copia deliberazione dell’organo di amministrazione competente recante approvazione 
della proposta di trasformazione, nonché approvazione di Statuto e di Inventario 
aggiornati; 
- Statuto aggiornato; 
- Inventario aggiornato dei beni immobili e mobili, distinti fra disponibili ed indisponibili, con 
distinta evidenziazione dei beni espressamente destinati dagli statuti e   dalle   tavole  di  
fondazione  alla  realizzazione  degli  scopi istituzionali (art.18, comma 1 del d.lgs 
207/2001) 
Per i beni immobili è richiesta l’indicazione del valore catastale rivalutato ai fini dell’Imposta 
Municipale Unica. 
- Relazione in merito all’attività residua attualmente svolta; 
- Copia dell’ultimo conto consuntivo approvato (se non ancora inviato alla Regione 
nell’ambito delle funzioni di vigilanza); 
- Copia della marca da bollo annullata dalla quale si evinca il numero identificativo; 
- Copia del documento d’identità in corso di validità. 
 
Dichiara altresì: 
-  di aver preso visione delle disposizioni di cui al d.lgs. 3 luglio 2017, n.117 e s.m.i. in 
materia di Terzo Settore; 
- che la marca da bollo dovuta per l’istanza non è stata, né sarà utilizzata per qualsiasi 
altro adempimento; 
- di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 della legge 675/1996, i 
dati personali dal sottoscritto forniti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 
 
Data _______________ 
 
       FIRMA DEL DICHIARANTE  
        
                  _______________ 
 
 
 
 
 
Questa Amministrazione, nei confronti delle dichiarazioni rese, si riserva di effettuare le 
verifiche e i controlli  previsti per legge, anche a campione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALL. A6 
 

Bollo  
da inviare via PEC all’indirizzo: 
programmazionesocioassistenziale@cert.regione.piemonte.it  

 
 

                                                                                                                Regione Piemonte 
Alla Dirigente di struttura temporanea XST020 

dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 
Via Bertola 34 

 
TORINO 

 
 
OGGETTO: istanza di fusione fra Ipab ai fini dell’individuazione dei requisiti  per 
l’avvio dell’istanza di riordino.  
Articoli 6 e 8 comma 7 della l.r. 12/2017 
 
 
 
Il sottoscritto …………………………………….. nato a…………………. il …………………. 
nella sua qualità di …………………. e legale rappresentante dell’Ipab 
……..………………….…………………………………………………….………………….….. 
con sede in …….….……………………………………..., a quanto infra autorizzato in forza 
di deliberazione del Consiglio di Amministrazione n….…………………. del………………., 
 
nonché  
 
Il sottoscritto …………………………………….. nato a…………………. il …………………. 
nella sua qualità di …………………. e legale rappresentante dell’Ipab 
……..………………….…………………………………………………….………………….….. 
con sede in …….….……………………………………..., a quanto infra autorizzato in forza 
di deliberazione del Consiglio di Amministrazione n….…………………. del………………., 
 
etc…(in caso di fusione fra più di due Ipab) 
 
in conformità con quanto disposto  dall’art.6 e dall’art.8, comma 7 della legge regionale 2 
agosto 2017, n.12 nell’ambito delle procedure di riordino 
 
 
Richiedono la fusione per incorporazione nella Ipab……………………………………… 
 
 
A tal fine dichiarano, a norma degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
essendo a conoscenza delle sanzioni penali previste dallo stesso D.P.R. 445/2000 
(articoli 75 e 76)  
 
Che le sopra richiamate Istituzioni hanno sede legale nel medesimo distretto di coesione 
sociale (leggasi sanitari) o in distretti confinanti e hanno medesimi fini socio-assistenziali e 
socio-sanitari o statutari 
La regolare costituzione dell’organo di amministrazione deliberante di ciascuna Istituzione 



Che il progetto di fusione, corredato del piano di sostenibilità economico-finanziaria è stato 
regolarmente pubblicato presso…………………...del………………..dal………. .al………… 
La veridicità e completezza di quanto contenuto nella  sottoelencata documentazione  

 
Allegano alla presente: 
- copia deliberazione dell’organo di amministrazione competente per ciascuna istituzione, 
recante approvazione della proposta di fusione, nonché approvazione di Statuto  
aggiornato; 
- Statuto aggiornato; 
- Progetto di fusione corredato del piano di sostenibilità economico-finanziaria; 
-Relazione in merito all’attività da ciascuna istituzione svolta; 
-  Inventario aggiornato dei beni immobili e mobili, distinti fra disponibili ed indisponibili, 
con evidenziati gli immobili di valore storico e monumentale ed i mobili aventi particolare 
pregio artistico per i quali si rendono necessari interventi di risanamento strutturale o di 
restauro; 
- Copia dell’ultimo conto consuntivo approvato da ciascuna istituzione (se non ancora 
inviato alla Regione nell’ambito delle funzioni di vigilanza; 
- Copia della marca da bollo annullata dalla quale si evinca il numero identificativo; 
- Copia del documento d’identità in corso di validità di ciascuno dei sottoscrittori della 
presente istanza. 
 
Dichiarano altresì: 
- che la marca da bollo dovuta per l’istanza non è stata, né sarà utilizzata per qualsiasi 
altro adempimento; 
- di essere informati che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 della legge 675/1996, i dati 
personali dai sottoscritti forniti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 
 
 
Data _______________ 
 

FIRMA DEI DICHIARANTI 
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IPAB…… 
 
 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IPAB…… 
 

 
Etc          (in caso di fusione fra più di due Ipab) 

 
 
 
 
 
Questa Amministrazione, nei confronti delle dichiarazioni rese, si riserva di effettuare le 
verifiche e i controlli  previsti per legge. 
 
 
 
 



 

 

ALLEGATO B 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

LEGGE REGIONALE 2 AGOSTO 2017, N. 12 

 

 

 
SCHEMI STATUTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si specifica che gli schemi sotto riportati devono essere adeguati  all’effettiva 
organizzazione del singolo ente. 

 



 

 

ALLEGATO B1 

BOZZA DI 

STATUTO PER AZIENDE PUBBLICHE DI SERVIZI ALLA PERSONA 

 

Capo I: 

Origine, scopo, patrimonio 

 

Art. 1 

Origine 

 
L’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona denominata ………...………………. è ente 

pubblico non economico senza finalità di lucro dotata di autonomia statutaria, 

regolamentare, patrimoniale, finanziaria, contabile, gestionale, tecnica ed operante con 

criteri imprenditoriali. 

L’Azienda trae le sue origini 

dall’IPAB……………...………………....…………………  istituita da………………. 

ed eretta in ente morale con decreto del …………………………...  

Ha sede legale  nel Comune di …...………. 

L’Azienda svolge la propria attività secondo criteri di efficienza, di efficacia e di 

economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio 

dei costi e dei ricavi. 

E’ inserita nel sistema regionale di interventi e servizi sociali definito dalla legge 

regionale ed orienta la sua attività al rispetto dei principi dalla stessa indicati, nel 

rispetto delle volontà espresse dai fondatori/donatori. 



 

Nell’ambito della propria autonomia può porre in essere tutti gli atti ed i negozi, anche 

di diritto privato, funzionali al perseguimento dei propri scopi istituzionali. 

 

 

Art. 2 

Scopo 

Lo scopo dell’Azienda è …………………………………………………………….… 

Art. 3  

Regolamento di organizzazione 

 
Le attività istituzionali dell’Azienda sono disciplinate da apposito regolamento di 

organizzazione  da approvare con deliberazione del Consiglio di Amministrazione entro 

novanta giorni dall’insediamento dello stesso. 

Il regolamento disciplina la struttura organizzativa, definisce i requisiti per il 

reperimento del personale dipendente, nonché i doveri, i diritti, le attribuzioni e le 

mansioni dello stesso, le modalità di governo e di gestione, i principi generali per 

l’individuazione del compenso spettante al Direttore ed ogni altra funzione 

organizzativa. 

 
Art. 4 

Patrimonio 

Per il perseguimento dei fini statutari e per garantire il funzionamento 

l’Azienda dispone di un patrimonio, risultante da specifico inventario riportante sia i 

beni disponibili sia quelli indisponibili, costituito da: 

 beni mobili ed immobili destinati al pubblico servizio (patrimonio 

indisponibile); 

 beni mobili ed immobili non direttamente utilizzati per il perseguimento 

degli scopi statutari (patrimonio disponibile); 



 

 beni mobili e immobili che perverranno a qualsiasi titolo, nonché 

elargizioni, contributi da parte di enti pubblici e privati, o da persone fisiche 

espressamente destinati ad incrementare il patrimonio per il raggiungimento dei fini 

previsti dal presente Statuto. 

 

Art.5 
Mezzi 

 
Per l'adempimento delle sue funzioni, l'Azienda dispone delle seguenti entrate: 

 i redditi derivanti dal patrimonio di cui all’art. 4; 

 le rette corrisposte dagli utenti ed i proventi derivanti dai servizi offerti; 

 le integrazioni di rette corrisposte dai servizi sociali delle ASL e dei 
Comuni; 

 di ogni eventuale contributo ed elargizione di terzi, destinati all'attuazione 
degli scopi statutari e non espressamente destinati all'incremento del 
patrimonio. 

 

Capo II 

Amministrazione dell’Azienda 

 
Art. 6 

Organi dell’Azienda 
 

Sono Organi dell’Ente: 

L’Assemblea dei soci (quando previsto dallo Statuto dell’IPAB. In questo caso 

si devono inserire articoli specifici che definiscano la composizione, il funzionamento e 

le funzioni attribuite all’Assemblea);  

1. Il Consiglio di Amministrazione; 

2. Il Presidente; 

3. Il Vice Presidente. 

Art. 7 

Composizione del Consiglio di Amministrazione 

 



 

L’Azienda è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da n……. 

membri (non superiori a cinque), nominati da…….……….., (vincolo di nomina di 

almeno un componente in capo al Comune ove ha sede l’Azienda) compreso il 

Presidente. 

I componenti il consiglio di amministrazione durano in carica per non più di 

due mandati consecutivi. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina al suo interno il Presidente e il Vice 

Presidente. (salvo che tali cariche siano destinate a membri di diritto). 

Le cariche sociali sono gratuite, salvo eventuali rimborsi spese, adeguatamente 

giustificati, da deliberarsi dal Consiglio di Amministrazione. 

 

Art. 8 

Adunanze del Consiglio di Amministrazione 
 

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono ordinarie e straordinarie. 

Le prime hanno luogo ogni due mesi ed in ogni caso,  nelle epoche stabilite dalla legge 

per l’esame  e approvazione dei Bilanci preventivi e consuntivo, nonché degli strumenti 

di pianificazione e programmazione, le altre ogni qualvolta lo richiedono motivi di 

urgenza, sia su invito del Presidente, sia a seguito di domanda scritta e motivata di 

almeno due Amministratori, sia per invito dell’Autorità di vigilanza. 

Le convocazioni sono fatte dal Presidente a mezzo di avviso da recapitarsi ai 

Consiglieri almeno sette giorni prima, ovvero due giorni prima in caso d’urgenza, con 

l’indicazione dell’ordine del giorno degli oggetti da trattare ovvero mediante i previsti 

mezzi di telecomunicazione. 

Art. 9 

Competenze del Consiglio di Amministrazione  
 

Il Consiglio d'Amministrazione è l’organo di direzione politica, definisce gli 

obiettivi ed i programmi da attuare, verifica la rispondenza della gestione 

amministrativa alle direttive impartite. 

In particolare il Consiglio di Amministrazione: 



 

 approva i bilanci preventivi e consuntivo, nonché gli strumenti di pianificazione 

e programmazione; 

 stabilisce le linee d'indirizzo, il programma delle attività e determina l'importo 

delle rette e contribuzioni da richiedere agli utenti; 

 delibera l'accettazione o il rifiuto di lasciti, legati, donazioni, nonché gli acquisti 

e le alienazioni di beni immobili e mobili; 

 approva i regolamenti e le loro modificazioni; 

 provvede alla nomina del  direttore  e dell’Organo di revisione; 

 delibera le eventuali convenzioni da stipularsi con altri enti o istituzioni; 

 delibera le modifiche dello Statuto; 

 delibera su tutti gli argomenti che interessano l’Azienda; 

 ratifica i provvedimenti d’urgenza adottati dal Presidente. 

 
 

Art. 10 
Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

 
 Il Consiglio d'Amministrazione può validamente deliberare con la presenza della 

metà più uno dei suoi membri ed a maggioranza dei voti degli intervenuti, ad eccezione 

delle modifiche allo Statuto, delle fusioni ed estinzione dell’Azienda ove si richiede la 

maggioranza dei componenti per l’approvazione.  

I consiglieri non possono prendere parte ai punti all’ordine del giorno in cui si 

discutono o si deliberano atti o provvedimenti nei quali hanno interesse personale essi 

stessi o i loro congiunti od affini entro il quarto grado.  

Le votazioni si fanno per appello nominale o a voti segreti. Hanno sempre 

luogo a voti segreti quando si tratta di questioni concernenti persone. 

A parità di voti la proposta si intende respinta. 

 

Art. 11 
Verbalizzazione delle sedute 

 
I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal Direttore dell’Azienda e 

devono essere dallo stesso firmati oltre che dal Presidente e dai Consiglieri intervenuti. 

Quando alcuno degli intervenuti si allontani o ricusi o non possa firmare ne 

viene fatta menzione. 



 

Le deliberazioni dell’Azienda  sono pubblicate mediante affissione  sull’Albo 

Pretorio dell’Ente per dieci giorni consecutivi, rimangono archiviate in un’apposita 

sezione del sito web dell’Azienda, visibile  al pubblico e sono immediatamente 

esecutive, ad esclusione degli atti la cui efficacia è subordinata, ai sensi di legge, alla 

vigilanza e controllo della Regione. 

 

Art. 12 

Attribuzioni del Presidente 

 
 Spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione: 

 la legale rappresentanza dell'Ente; 

 convocare e presiedere le sedute del  Consiglio d'Amministrazione e stabilire 

l’ordine del giorno dei lavori del Consiglio; 

- curare l’esecuzione delle deliberazioni assunte dal Consiglio di 

Amministrazione; 

- adottare in caso di urgenza ogni provvedimento opportuno, ivi compresa la 

sospensione per gravi motivi dei dipendenti, sottoponendolo a ratifica del 

Consiglio di Amministrazione in adunanza da convocarsi entro breve termine; 

- adottare i provvedimenti che gli competono previsti dalle leggi, dai regolamenti 

e dallo Statuto. 

 In caso di assenza o impedimento del Presidente, ne fa le veci il Vice Presidente 

con analoghi poteri. 

 

 
Art.13 

Direttore 

 
Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione, al di fuori dei propri 

componenti, con compenso definito dal Consiglio stesso sulla base di quanto previsto in 

sede di Regolamento di organizzazione. Il Direttore dura in carica quanto il Consiglio di 

Amministrazione che lo ha nominato. Egli è responsabile della gestione finanziaria, 

tecnica ed amministrativa dell’Azienda e, come tale, adotta tutti i provvedimenti di 

organizzazione delle risorse umane e strumentali disponibili, compresi quelli che 



 

impegnano l’Azienda verso l’esterno, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 

stabiliti dal Consiglio di Amministrazione e risponde dei risultati ottenuti. 

L’ammontare effettivo dei compensi di ciascun Direttore dovrà essere definito  tenendo 

conto delle qualifiche, delle responsabilità effettivamente assegnate, sia interne che nei 

confronti dei terzi, del valore del patrimonio gestito e del personale alle dirette 

dipendenze, della gestione di strutture complesse o di sedi decentrate, nonché delle 

funzioni eventualmente delegate ad altri soggetti.  

Adotta tutti i provvedimenti (determinazioni) di organizzazione delle risorse 

umane e strumentali disponibili compresi quelli che impegnano l’Ente verso l’esterno, 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione e 

risponde dei risultati ottenuti. 

Partecipa a tutte le sedute del Consiglio di Amministrazione, ne redige i 

verbali, formula pareri ed esprime valutazioni di ordine tecnico, giuridico e normativo al 

Consiglio di Amministrazione sui suddetti atti. 

Il Direttore è assegnatario dei capitoli di bilancio, procede ad impegnare e 

liquidare le spese compatibilmente con le disponibilità di ogni singolo capitolo. Firma i 

mandati di pagamento. 

Collabora con il Presidente nella preparazione dei programmi di attività 

dell’Ente e alla loro presentazione al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione; 

Spettano al Direttore tutte le funzioni assegnate dalla Regione Piemonte al 

Responsabile della Struttura ai sensi della D.G.R. n° 45-4248 del 30.07.2012 e s.m.i. 

(qualora le due figure coincidano). 

 

Capo IV 

Revisione dei Conti 

 

Art. 14 

Organo di revisione 
 

Il Consiglio di Amministrazione nomina un Organo di Revisione, costituito da 

un numero di componenti non superiore a tre, che dura in carica tanto quanto il 

Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato. 

L’Organo di revisione provvede a1 riscontro della gestione finanziaria e 

all'accertamento della regolare tenuta delle scritture contabili. Esprime  parere mediante 



 

apposite relazioni sui bilanci, effettua verifiche di cassa e relaziona al Consiglio 

d'Amministrazione su irregolarità riscontrate. 

Il Revisore dei Conti può assistere alle riunioni del Consiglio 

d'Amministrazione senza diritto di voto. 

 

Capo V 
 

Norme Generali d'Amministrazione 

Art. 15 

Esercizio finanziario 

L’esercizio finanziario dell’Azienda inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre 

dell’anno stesso. 

Il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio di previsione entro  il  31 dicembre 

dell'anno precedente quello cui si riferisce e il  bilancio consuntivo entro  il  30  aprile 

dell'anno successivo quello cui si riferisce. 

 

 Art. 16 

Servizio di tesoreria 

Il servizio di tesoreria e di cassa è affidato ad un Istituto Bancario o ad altro soggetto 

abilitato per legge ed è regolato da apposita convenzione. 

 

Art. 17 
Pagamenti 

 
I mandati di pagamento non costituiscono titolo legale di scarico per il 

Tesoriere se non sono muniti delle firme del Direttore e del Presidente o 

dell’Amministratore all’uopo delegato dal Presidente. 

 
Capo VI 

Disposizione Finale 

Art. 18 

  Norma finale 



 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si osservano 

le disposizioni di legge nazionale e regionale e le norme regolamentari vigenti e quelle 

che in avvenire saranno emanate in materia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO B2 

BOZZA DI 

STATUTO PER FONDAZIONI 

      

 

Capo I: 

Origine, scopo, patrimonio 

 

Art. 1 

Origine 

 
La Fondazione ………………..- già Istituzione di Pubblica Assistenza e 

Beneficenza,  trae le sue origini da…………………. …………………….e fu eretta in 

Ente Morale con decreto del ……………………. . 

La Fondazione  …………………… ha sede nel Comune di 

………………………………. 

 

Art. 2 

Scopo 

La Fondazione  ………………………… non ha scopo di lucro ed è dotata di 

piena autonomia statutaria e gestionale. Lo scopo della Fondazione  

……………………………………………………………………………………………. 

 

Art. 3 

Patrimonio 

Per il perseguimento dei fini statutari e per garantire il funzionamento la 

Fondazione  dispone del seguente patrimonio 

 Fondo  di dotazione indisponibile costituito: 



 

- dall’immobile in cui viene svolta l’attività istituzionale della Fondazione (indicare 

ove è situato e i dati catastali)  

- (eventuale altro patrimonio indisponibile). 

 patrimonio disponibile costituito: 

- dai beni immobili non direttamente utilizzati per il perseguimento degli scopi statutari 

come emergenti da specifico inventario; 

- dai beni immobili e mobili che perverranno a qualsiasi titolo, nonché elargizioni e 

contributi da parte di enti pubblici e privati, o da persone fisiche espressamente destinati 

ad incrementare il patrimonio per il raggiungimento dei fini previsti dal presente statuto. 

 

Art. 4 

Mezzi finanziari 

Per l’adempimento dei propri scopi, la Fondazione dispone delle seguenti 

entrate: 

- redditi derivanti dal patrimonio di cui all’art. 3; 

- rette corrisposte dagli utenti;  

- ogni eventuale contributo ed elargizione di terzi, destinati 

all’attuazione degli scopi statutari e non espressamente destinati 

all’incremento del patrimonio. 

 

Capo II 

Amministrazione  della Fondazione 

 

Art. 5 

Organi della Fondazione  

Sono Organi della Fondazione: 

1. Il Consiglio di Amministrazione; 

2. Il Presidente; 

3. Il vice Presidente. 



 

 

Art. 6 

Composizione del Consiglio di Amministrazione 

La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione composto di 

n……...componenti nominati come di seguito indicato: 

…………………………………………………………. 

(si ricorda che gli enti rientranti nelle fattispecie di cui all’art. 6 comma 5 della 

L. 122/2010 devono avere un organo amministrativo composto da massimo 5 

componenti) 

Il consiglio di amministrazione dura in carica ………… e i relativi 

componenti possono essere riconfermati senza interruzione. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina al suo interno il Presidente e il Vice 

Presidente. (salvo il caso di presidente e/o vice presidente previsti come membri di 

diritto). 

Le cariche sociali sono gratuite, salvo eventuali rimborsi spese, adeguatamente 

giustificati, da deliberarsi dal Consiglio di Amministrazione. 

 

Art. 7 

Adunanze del Consiglio di Amministrazione 
 

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono ordinarie e straordinarie. 

Le prime avranno luogo almeno una volta ………… e in ogni caso in epoca opportuna 

per l’approvazione dei bilanci. Le riunioni straordinarie avranno luogo ogni qualvolta il 

Presidente lo giudichi necessario o ne sia fatta richiesta scritta da almeno …… 

componenti del Consiglio di Amministrazione. Le convocazioni sono fatte dal 

Presidente a mezzo di avviso da recapitarsi ai Consiglieri almeno sette giorni prima, 

ovvero due giorni prima in caso d’urgenza, con l’indicazione dell’ordine del giorno 

degli oggetti da trattare ovvero mediante i previsti mezzi di telecomunicazione. 

 



 

Art. 8 

Competenze del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione: 

- definisce gli obiettivi, piani e i programmi; 

- approva il Bilancio consuntivo; 

- delibera i regolamenti; 

- delibera l’accettazione od il rifiuto di lasciti, legati, donazioni, nonché 

gli acquisti e le alienazioni di beni immobili e mobili; 

- delibera le modifiche delle statuto; (con la presenza e con il voto 

favorevole di almeno ………. componenti); 

- delibera lo scioglimento anticipato e la devoluzione del patrimonio 

della Fondazione con la presenza ed il voto favorevole di almeno 

………componenti.  

- Delibera la nomina del revisore dei conti (monocratico o collegiale) 

nei casi previsti dalla legge. (Tale organo può essere previsto anche 

facoltativamente dalla Fondazione). 

 

Art. 9 

deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 
 

Il Consiglio di Amministrazione può validamente deliberare con la presenza 

della metà più uno dei suoi componenti ed a maggioranza dei voti degli intervenuti, 

(sempre che non si tratti di materia per cui lo statuto richieda maggioranze qualificate). 

In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.  

Le deliberazioni concernenti la dismissione dei beni direttamente destinati alla 

realizzazione dei fini istituzionali devono prevedere il contestuale reinvestimento dei 

proventi nell’acquisto di beni più funzionali al raggiungimento delle finalità istituzionali 

e devono essere adottate con il voto favorevole di almeno la metà più uno dei 

componenti il Consiglio di Amministrazione. 

(Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione può assistere il Revisore dei 

Conti). 



 

Il Presidente o il Consiglio di Amministrazione, ove ciò sia ritenuto opportuno, 

può invitare alle riunioni esperti e consulenti. Le persone invitate non hanno diritto di 

voto nemmeno consultivo. 

Art. 10 

Verbalizzazione delle sedute del Consiglio di Amministrazione 

Di ogni riunione del Consiglio di Amministrazione deve essere redatto 

apposito verbale che sarà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, il quale ultimo 

viene nominato dal Consiglio di Amministrazione. Il verbale originale è custodito 

presso la sede della Fondazione stessa. 

 

Art. 11 

Attribuzioni del Presidente 

Il Presidente che ha la legale rappresentanza della Fondazione: 

 - convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione; 

- sottoscrive i contratti deliberati con persone, enti o istituzioni; 

- rappresenta la Fondazione in giudizio, con tutti i poteri inerenti, necessari e 

sufficienti;   

- firma la corrispondenza, gli atti d’ufficio e, coadiuvato dal segretario, cura 

l’esecuzione delle decisioni del Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente adotta in caso di urgenza ogni provvedimento opportuno, 

sottoponendolo a ratifica del Consiglio di Amministrazione. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue attribuzioni sono 

esercitate dal Vice Presidente o in mancanza di quest’ultimo dal consigliere più anziano 

d’età. 

Art. 12 

Il Direttore 

Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione, al di fuori dei propri 

componenti. Egli è il responsabile della gestione finanziaria, tecnica e amministrativa 

della Fondazione e come tale, adotta tutti i provvedimenti di organizzazione delle 

risorse umane e strumentali disponibili compresi quelli che impegnano la Fondazione 

verso l’esterno, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di 

Amministrazione e risponde dei risultati ottenuti. 



 

Partecipa a tutte le sedute del Consiglio di Amministrazione, ne redige i verbali 

(se tale funzione non è attribuita al Segretario) e formula pareri ed esprime valutazioni 

di ordine tecnico, giuridico e normativo al Consiglio di Amministrazione sui suddetti 

atti. 

Il Direttore è assegnatario dei capitoli di bilancio, procede ad impegnare e 

liquidare le spese compatibilmente con le disponibilità di ogni singolo capitolo.  

Collabora con il Presidente alla preparazione dei programmi di attività della 

Fondazione e alla loro presentazione al Consiglio di Amministrazione per 

l’approvazione. 

Spettano al Direttore tutte le funzioni assegnate dalla Regione Piemonte al 

Responsabile della Struttura ai sensi della D.G.R. n° 45-4248 del 30.07.2012 e s.m.i. 

(qualora le due figure coincidano). 

Le attribuzioni e le competenze possono essere definite in apposito 

regolamento.  

Art. 13 

Segretario 

Il Segretario collabora con il Presidente: 

- alla preparazione dei programmi di attività della Fondazione e alla loro 

presentazione al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione; 

- all’attuazione delle decisioni del Consiglio di Amministrazione e alla 

predisposizione degli atti amministrativi necessari; 

- (altro). 

Art. 14 

Referente Contabile 

Il Referente Contabile è nominato dal Consiglio di Amministrazione, al di 

fuori dei propri componenti, dura in carica quanto lo stesso Consiglio di 

Amministrazione ed è riconfermabile. 

Egli custodisce la cassa con il relativo registro, ne riferisce al Consiglio di 

Amministrazione, cura la redazione dei bilanci.  

Egli è il responsabile del maneggio del denaro dell’Amministrazione. E’ 

incaricato della regolare tenuta dei libri contabili e dell’assolvimento degli obblighi 

fiscali e contributivi. 



 

 

(La previsione delle  figure di cui agli artt. 12, 13 e 14 deve essere articolata 

sulla base della tipologia della Fondazione, ad es. casa di riposo, scuola, altro, e alla sua 

organizzazione.) 

Art. 15 

Revisore dei Conti  

(La Fondazione introduce tale figura in statuto se si trova nelle condizioni previste 

obbligatoriamente per legge, oppure nel caso in cui ritenga di volersene avvalere. 

Qualora questa figura sia prevista in statuto si può prescindere dal referente contabile) 

 

Al riscontro della gestione finanziaria ed all’accertamento della regolare tenuta 

delle scritture contabili provvede il Revisore dei Conti (Revisore unico o, in caso di 

dimensione consistente della Fondazione, un collegio composto da un numero massimo 

di 3 Revisori) nominato dal Consiglio di Amministrazione. Egli esprime il suo parere 

mediante apposite relazioni sui bilanci ed effettua verifiche di cassa. 

Il Revisore dei Conti può assistere alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione senza diritto di voto. 

Il Revisore dei Conti dura in carica tanto quanto il Consiglio di 

Amministrazione che lo ha nominato e può essere riconfermato. 

 

Capo III 

Norme generali d’amministrazione 

 

Art. 16 

Esercizio finanziario 

L’esercizio finanziario inizia dal 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni 

anno. 

Il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio consuntivo dell’esercizio 

precedente entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario. 

 

Art. 17 

Estinzione della Fondazione 

La Fondazione può estinguersi a norma dell’art. 27 del C.C.. 



 

In tale caso, il patrimonio restante, esaurita la liquidazione, sarà devoluto a 

favore di associazione o fondazione con personalità giuridica, (altro ente senza scopo di 

lucro), avente sede ed operante nel Comune di ………..………, o al Comune di 

……………………,  con il vincolo essenziale, per tutti, di svolgimento di attività nel 

campo socio-educativo o socio-assistenziale. 

Contestualmente alla deliberazione di scioglimento, oltre all’individuazione 

specifica del destinatario del residuo attivo, il consiglio di amministrazione potrà 

indicare il liquidatore e fissare la sede della liquidazione. 

 

Capo IV 

Disposizione Finale 

 

Art. 18 

Norma finale 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto si osservano le vigenti 

disposizioni di legge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO B3 

BOZZA DI 

STATUTO PER ENTE DI TIPO ASSOCIATIVO 

Capo I: 

Origine, Scopo, Patrimonio 

 

Art. 1 

Origine 

L’Associazione ……………………., già Istituzione di Pubblica Assistenza e 

Beneficenza, trae le sue origini da………………………………………………….. e fu 

eretta in Ente Morale con decreto del ………………………. L’Associazione ha sede 

nel Comune di ………………………………. 

 

Art. 2 

Scopo 

L’Associazione di ……………………… non ha scopo di lucro ed è dotata di 

piena autonomia statutaria e gestionale. Lo scopo dell’Associazione è  

……………….……………………… 

Qualora si ravvisino le condizioni, la necessità e l’utilità del servizio 

l’Associazione potrà assumere eventuali altre attività di carattere socio-educativo ed 

assistenziale, sempre senza scopo di lucro. 

 

Art. 3 

Patrimonio 

Per il perseguimento dei fini statutari e per garantire il funzionamento 

l’Associazione dispone del seguente patrimonio: 

 fondo di dotazione indisponibile costituito: 

- dall’immobile in cui viene svolta l’attività istituzionale dell’Associazione 

(indicare ove è situato e i dati catastali); 

(eventuale altro patrimonio indisponibile); 

  patrimonio disponibile costituito: 



 

- dai beni immobili non direttamente utilizzati per il perseguimento degli scopi 

statutari come emergenti da specifico inventario; 

- dai beni immobili e mobili che perverranno a qualsiasi titolo, nonché 

elargizioni  e contributi da parte di enti pubblici e privati, o da persone 

fisiche espressamente destinati ad incrementare il patrimonio per il 

raggiungimento dei fini previsti dal presente statuto. 

 

Art. 4 

Mezzi finanziari 

Per l’adempimento dei propri scopi, l’Associazione dispone delle seguenti 

entrate: 

- le quote degli associati;  

- i redditi derivanti dal patrimonio di cui all’art. 3; 

- le rette corrisposte dagli utenti; 

- ogni eventuale contributo ed elargizioni di terzi destinati all’attuazione degli 

scopi statutari e non espressamente destinati all’incremento del patrimonio. 

 

CAPO II 

Amministrazione dell’Associazione 

 

Art. 5 

Organi dell’Associazione 

Sono organi dell’Associazione: 

- L’Assemblea dei soci; 

- Il Consiglio di Amministrazione; 

- Il Presidente; 

- Il Vice presidente 

 

Art. 6 

Assemblea dei Soci 

Sono Soci: 



 

a) Tutti coloro che ne fanno richiesta, purché abbiano compiuto la maggiore 

età, e sono accolti con deliberazione dell’Assemblea dei Soci. 

b) (Uno dei due genitori o chi esercita la potestà di genitore sui bambini che 

frequentano la scuola per la durata della frequenza del bambino). 

 

Ai Soci è richiesto di collaborare al migliore raggiungimento dell’obiettivo che 

si propone l’Associazione; di versare nel termine stabilito la quota annuale di 

associazione.  

(Per i Soci di cui al punto b) la quota di associazione è compresa nella retta di 

frequenza del bambino). 

Viene meno la condizione di socio nei seguenti casi: 

- Per la decadenza quando non si è in regola con il pagamento della quota 

associativa annuale o quando non si interviene, senza giustificato motivo a tre 

sedute consecutive dell’Assemblea; 

- Per le dimissioni volontarie; 

- Per esclusione conseguente a comportamenti del socio in contrasto con gli 

obiettivi dell’Ente, da deliberarsi dall’Assemblea dei Soci. 

(Quando il bambino cessa di frequentare la scuola, il genitore perde la 

qualifica di socio di cui al punto b) e può assumere quella di socio ai sensi del punto a).) 

Tutti coloro che sono considerati soci vengono iscritti nell’apposito Libro dei 

Soci. 

 

Art. 7 

Competenze dell’Assemblea 

Le competenze dell’Assemblea dei Soci sono le seguenti: 

- elezione dei Membri del Consiglio di Amministrazione; 

- approvazione del Bilancio consuntivo; 

- determinazione dell’ammontare delle quote associative sulla base di  

indicazioni del Consiglio di Amministrazione; 

- delibera sull’ammissione e sull’esclusione dei Soci; 

- delibera sugli acquisti e le alienazioni di beni immobili, valori mobiliari e 

beni di valore storico e artistico; 



 

- delibera  la nomina del revisore dei conti (monocratico o collegiale) nei casi 

previsti dalla legge. (Tale organo può essere previsto anche facoltativamente 

dall’Associazione). 

- delibera, in seduta straordinaria, le modifiche di statuto con la presenza ed il 

voto favorevole di ……… 

- delibera, in seduta straordinaria, lo scioglimento dell’Associazione secondo le 

modalità indicate nell’art. 24 del presente statuto. 

 

Art. 8 

Convocazione dell’Assemblea 

L’Assemblea dei Soci è convocata annualmente dal Presidente del Consiglio 

di Amministrazione a mezzo di avviso, da recapitarsi agli associati, anche mediante i 

previsti mezzi di telecomunicazione, almeno quindici giorni prima di quello fissato per 

la convocazione, con l’indicazione dell’ordine del giorno degli oggetti da trattare. 

Un decimo dei componenti dell’Assemblea, oppure un terzo dei componenti 

del Consiglio di Amministrazione possono richiedere al Presidente la convocazione 

dell’Assemblea. Il Presidente fissa la data dell’Assemblea entro 30 giorni dalla data 

della richiesta. 

L’Assemblea elegge di volta in volta al suo interno il proprio Presidente. 

 

Art. 9 

Deliberazioni dell’Assemblea 

Le deliberazioni dell’assemblea sono adottate a maggioranza di voti e con 

presenza di almeno la metà degli associati, sempre che non si tratti di materia per cui lo 

statuto richieda maggioranze qualificate. In seconda convocazione la deliberazione è 

valida qualunque sia il numero degli intervenuti. Nelle deliberazioni di approvazione del 

bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità gli amministratori non hanno 

diritto di voto. 

Le deliberazioni concernenti persone sono assunte a scrutinio segreto. 

Sono ammesse le deleghe; ciascun socio non può essere portatore più 

di……deleghe. 

Le deliberazioni concernenti la dismissione dei beni direttamente destinati alla 

realizzazione dei fini istituzionali devono prevedere il contestuale reinvestimento dei 



 

proventi nell’acquisto di beni più funzionali al raggiungimento delle finalità istituzionali 

e devono essere adottate con la presenza ed il voto favorevole di ……… (maggioranza 

qualificata). 

 

 

Art. 10 

Composizione del Consiglio di Amministrazione 

L’Associazione …………………………… è retta da un Consiglio di 

Amministrazione composto di n……… componenti nominati come di seguito indicato: 

…………………………………………………………. 

(si ricorda che gli enti rientranti nelle fattispecie di cui all’art. 6 comma 5 della 

L. 122/2010 devono avere un organo amministrativo composto da massimo 5 

componenti) 

Il Consiglio dura in carica ………… anni e i suoi componenti possono essere 

riconfermati senza interruzione. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina al suo interno il Presidente e il Vice 

Presidente. (salvo il caso di presidente e/o vice presidente previsti come membri di 

diritto). 

Le cariche sociali sono gratuite, salvo eventuali rimborsi spese, adeguatamente 

giustificati, da deliberarsi dal Consiglio di Amministrazione. 

 

Art. 11 

Elezione consiglieri da parte dell’Assemblea 

Sono eletti Consiglieri coloro che hanno ottenuto la maggioranza prevista 

dall’articolo 9. 

Qualora nel primo scrutinio non risultassero eletti tutti i membri previsti 

dall’articolo 10 si procederà a ulteriori scrutini di ballottaggio fra coloro che hanno 

ottenuto il maggior numero di voti. 

 



 

Art. 12 

Decadenza dei consiglieri 

Decadono dalla carica di Consigliere coloro che: 

- sono dimissionari; 

- sono assenti dalle riunioni, senza giustificato motivo, per tre volte 

consecutive; 

- hanno perso la qualifica di socio. 

Il Consigliere deceduto, dimissionario o dichiarato decaduto, è sostituito dal 

socio che nelle sue ultime elezioni per il Consiglio ha riportato il maggior numero di 

voti. 

 

Art. 13 

Adunanze del Consiglio di Amministrazione 

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono ordinarie e straordinarie. 

Le prime avranno luogo almeno una volta all’anno per la predisposizione del bilancio. Il 

Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente a mezzo di avviso idoneo ad 

assicurare il ricevimento del medesimo da recapitarsi ai Consiglieri almeno 

……………… giorni prima di quello fissato per la riunione. In caso di urgenza questo 

termine può essere ridotto a ……………. ore. La convocazione può essere richiesta al 

Presidente da un terzo dei Consiglieri; il Presidente è tenuto a fissare la data della 

riunione entro ………. giorni dalla data della richiesta. 

 

Art. 14 

Competenze del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione: 

- vigila e collabora con il personale educativo della scuola per il migliore 

raggiungimento dello scopo dell’Associazione (in caso di scuola); 

 - redige il bilancio da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei Soci; 

- delibera l’accettazione od il rifiuto di lasciti, legati, donazioni; 

- propone all’Assemblea dei Soci eventuali modifiche allo statuto ed al 

regolamento; 

- provvede all’assunzione e alla disciplina del personale; 

- stipula convenzioni economiche con Istituti ed Enti; 



 

- stabilisce le rette di frequenza degli alunni (in caso di scuola) ; 

- approva i regolamenti di amministrazione e del servizio scolastico-educativo 

(in caso di scuola); 

- delibera in genere su quanto non sia di competenza dell’Assemblea; 

- delibera in ordine alla quantificazione delle quote associative da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea dei Soci. 

 

Art. 15 

Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione può validamente deliberare con la presenza 

della metà più uno dei suoi componenti ed a maggioranza dei voti degli intervenuti, 

sempre che non si tratti di materia per cui lo statuto richieda maggioranze qualificate. 

In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. 

(Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione possono assistere i revisori 

dei conti). 

Il Presidente o lo stesso Consiglio di Amministrazione, ove ciò sia ritenuto 

opportuno, possono invitare alle riunioni esperti e consulenti. Le persone invitate non 

hanno diritto di voto nemmeno consultivo. 

 

Art. 16 

Verbalizzazione delle sedute del Consiglio di Amministrazione 

Di ogni riunione del Consiglio di Amministrazione deve essere redatto 

apposito verbale che sarà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, quest’ultimo 

nominato dal Consiglio di Amministrazione. Il verbale originale è custodito presso la 

sede dell’Associazione stessa, unitamente al libro verbali dell’Assemblea.  

 
Art. 17 

Elezione del Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio nella sua prima seduta elegge al suo interno il Presidente e il Vice 

Presidente. 

 

 

 



 

Art. 18 

Attribuzioni del Presidente 

Il Presidente rappresenta a tutti gli effetti l’Associazione e in particolare: 

- convoca l’Assemblea dei Soci e convoca e presiede il Consiglio di 

Amministrazione; 

- sottoscrive i contratti deliberati con persone, enti o istituzioni; 

- rappresenta l’Ente in giudizio, con tutti i poteri inerenti, necessari e 

sufficienti; 

- firma la corrispondenza e gli atti d’ufficio e coadiuvato dal segretario, cura 

l’esecuzione delle decisioni dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio di 

Amministrazione. 

In caso di assenza o impedimenti lo sostituisce il Vice Presidente  con tutti i 

poteri e le attribuzioni. 

 

Art. 19 

Il Direttore 

Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione, al di fuori dei propri 

componenti. Egli è il responsabile della gestione finanziaria, tecnica e amministrativa 

della Fondazione e come tale, adotta tutti i provvedimenti di organizzazione delle 

risorse umane e strumentali disponibili compresi quelli che impegnano l’Associazione 

verso l’esterno, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di 

Amministrazione e risponde dei risultati ottenuti. 

Partecipa a tutte le sedute del Consiglio di Amministrazione, ne redige i verbali 

(se tale funzione non è attribuita al Segretario) e formula pareri ed esprime valutazioni 

di ordine tecnico, giuridico e normativo al Consiglio di Amministrazione sui suddetti 

atti. 

Il Direttore è assegnatario dei capitoli di bilancio, procede ad impegnare e 

liquidare le spese compatibilmente con le disponibilità di ogni singolo capitolo.  

Collabora con il Presidente alla preparazione dei programmi di attività 

dell’Associazione e alla loro presentazione al Consiglio di Amministrazione per 

l’approvazione. 



 

Spettano al Direttore tutte le funzioni assegnate dalla Regione Piemonte al 

Responsabile della Struttura ai sensi della D.G.R. n° 45-4248 del 30.07.2012 e s.m.i. 

(qualora le due figure coincidano). 

Le attribuzioni e le competenze possono essere definite in apposito 

regolamento.  

 

Art. 20 

Il Segretario 

Il Segretario collabora con il Presidente: 

- alla preparazione dei programmi di attività dell’Associazione e alla loro 

presentazione al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione; 

- all’attuazione delle decisioni del Consiglio di Amministrazione e alla 

predisposizione degli atti amministrativi necessari; 

- (altro). 

 

Art. 21 

Il Referente Contabile 

Il Referente Contabile è nominato dal Consiglio di Amministrazione, al di 

fuori dei propri componenti, dura in carica quanto lo stesso Consiglio di 

Amministrazione ed è riconfermabile. 

Egli custodisce la cassa con il relativo registro, ne riferisce al Consiglio di 

Amministrazione, cura la redazione dei bilanci.  

Egli è il responsabile del maneggio del denaro dell’Amministrazione. E’ 

incaricato della regolare tenuta dei libri contabili e dell’assolvimento degli obblighi 

fiscali e contributivi. 

 

(La previsione delle  figure di cui agli artt. 19, 20 e 21deve essere articolata 

sulla base della tipologia dell’Associazione, ad es. casa di riposo, scuola, altro, e alla 

sua organizzazione.) 

 

Art. 22 

Il Revisore dei conti 



 

(L’Associazione introduce tale figura in statuto se si trova nelle condizioni previste 

obbligatoriamente per legge, oppure nel caso in cui ritenga di volersene avvalere. 

Qualora questa figura sia prevista in statuto si può prescindere dal referente contabile) 

 

Al riscontro della gestione finanziaria ed all’accertamento della regolare tenuta 

delle scritture contabili provvede il Revisore dei Conti (Revisore unico o, in caso di 

dimensione consistente dell’Associazione, un collegio composto da un numero massimo 

di 3 Revisori) nominato dal Consiglio di Amministrazione. Egli esprime il suo parere 

mediante apposite relazioni sui bilanci ed effettua verifiche di cassa. 

Il Revisore dei Conti può assistere alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione senza diritto di voto. 

Il Revisore dei Conti dura in carica tanto quanto il Consiglio di 

Amministrazione che lo ha nominato e può essere riconfermato. 

 

Capo III 

Norme Generali d’Amministrazione 

Art. 23 

Esercizio finanziario 
L’esercizio finanziario inizia dal 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni 

anno. 

L’Assemblea dei Soci approva il bilancio consuntivo dell’esercizio precedente 

entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario. 

 

Art. 24 

Scioglimento dell’Associazione 

Per lo scioglimento dell’Associazione è necessaria la convocazione di 

un’apposita assemblea, e la deliberazione, a scheda segreta, deve riportare il voto 

favorevole allo scioglimento di almeno i tre quarti degli associati. La proposta di 

scioglimento può essere fatta o dal Consiglio legittimamente in carica e non scaduto o 

da un terzo degli associati. 

In caso di scioglimento approvato, l’eventuale patrimonio dell’Associazione, 

residuato dalla liquidazione di ogni passività, verrà devoluto ad associazione o 

fondazione con personalità giuridica, (altro ente senza scopo di lucro), avente sede ed 



 

operante nel Comune di ………..………, o al Comune di ……………………,  con il 

vincolo essenziale, per tutti, di svolgimento di attività nel campo socio-educativo o 

socio-assistenziale. 

Contestualmente alla deliberazione di scioglimento, oltre all’individuazione 

specifica del destinatario del residuo attivo, l’Assemblea potrà indicare il liquidatore e 

fissare la sede della liquidazione. 

Capo IV 

Disposizione Finale 

Art. 25 

Norme finali 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto si osservano 

le vigenti disposizioni di legge. 
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Premessa 

Prima di fornire informazioni e commenti sul singolo articolato, si segnala che la legge 
regionale 12/2017 è entrata in vigore in un momento particolarmente delicato per il 
processo di ammodernamento del welfare nazionale che impatta con la recente 
emanazione di importanti provvedimenti legislativi nazionali in materia di Terzo Settore. 
Non è pertanto possibile prescindere dalla necessità di operare i dovuti raccordi con la 
disciplina di cui alla legge 106/2016, al d.lgs. 117/2017 (codice del terzo settore), con la 
circolare del Ministero del Lavoro n.34/0012604 del 29.12.2017  e con i successivi 
decreti attuativi che disegneranno nel tempo uno scenario legislativo almeno in parte 
diverso ed attualmente non facilmente circoscrivibile. A tale proposito si fa riferimento al 
richiamo espressamente effettuato all’articolo 28 comma 2 della legge regionale 
12/2017, mentre, per quanto riguarda la attuale legislazione in materia, richiamata più 
volte nel testo, la stessa potrà subire modifiche con la graduale introduzione delle 
successive norme nazionali eventualmente in contrasto. 

Va inoltre precisato che anche nell’ambito regionale si sta delineando una importante 
riforma di innovazione sociale mirata, fra l’altro, a promuovere la coincidenza 
dell’ambito territoriale dei distretti di coesione sociale con i distretti della salute. Il 
processo di definizione di tali distretti è in corso con l’apporto di tutti i soggetti coinvolti e 
richiede ancora una messa a punto finale. 

Pertanto, laddove nella legge regionale 12/2017 si fa riferimento alla programmazione, 
al sistema integrato degli interventi e, soprattutto, ai distretti di coesione sociale si rinvia 
ai provvedimenti regionali di relativa istituzione allorquando emanati. Nella fase attuale 
pertanto si ritiene di far riferimento agli attuali Distretti sanitari. 

Il presente manuale operativo, che è stato approvato con provvedimento dirigenziale 
come Allegato C, contestualmente agli Allegati A, e B riportanti i modelli di istanza e gli 
schemi di statuto, contiene ed integra quanto deliberato dalla Giunta regionale con i due 
provvedimenti n. 15 - 6460 e n. 16 – 6461, entrambi del 9 febbraio 2018 e rappresenta 
un’unica raccolta organica riportante ulteriori chiarimenti ed indicazioni. Il Manuale, nel 
suo complesso, mira a conferire organicità a tutta la materia  e vuol essere strumento 
destinato agli enti interessati per agevolare e semplificare la lettura della legge e l’avvio 
del processo di riordino. 

I due sopra citati provvedimenti deliberativi hanno stabilito di conferire decorrenza alle 
disposizioni negli stessi contenute a far data dal 12 marzo 2018 al fine di garantire 
l’allineamento regolamentare tra entrambi i provvedimenti e i contenuti del presente 
manuale. 

Di seguito vengono fornite le seguenti indicazioni di dettaglio: 

 

ARTICOLO 2 comma 1 punto b) – Tipologia riordino 

Per i riferimenti legislativi vedasi anche l’articolo 28 comma 2  che richiama la legge 
106/2016 e il d.lgs. 117/2017 e correlati decreti attuativi. 
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ARTICOLO 3 comma 1  - ARTICOLO 11 comma 1 punto c)  e ARTICOLO 13 
comma 5  

I “donatori” si intendono nella più ampia accezione comprensiva altresì dei “fondatori” 

Per le istituende Aziende pubbliche di Servizi alla Persona, laddove lo statuto dovesse 
prevedere la presenza di eventuali membri di diritto, gli stessi andranno conteggiati fra i 
componenti del Consigli di Amministrazione. nel rispetto di quanto stabilito dall’art.6, 
comma 5 della L.122/2010 (non più di cinque componenti), includendovi altresì il 
componente nominato dal Comune ove ha sede legale l’Azienda.  

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

 

ARTICOLO 4 comma 1 – Valore della produzione 

Gli ultimi tre anni di attività sono da intendersi con riferimento alla data di presentazione 
dell’istanza di riordino e sulla base degli ultimi tre conti consuntivi approvati dagli Enti, 
tenuto conto che, come previsto dalla normativa vigente, il conto stesso deve essere 
approvato entro il mese di maggio dell’anno seguente quello cui si riferisce e trasmesso 
a questa Amministrazione nell’ambito delle attività di Vigilanza.  

Qualora non sia possibile rilevare il “valore della produzione” desumendolo dai conti 
consuntivi dell’Ente poiché redatti secondo modalità diverse da quelle di cui al R.D. 5 
febbraio 1891, n.99, verranno prese in considerazione le “entrate effettive ordinarie” 
secondo le voci più significative emergenti dal bilancio, quali ad esempio le rette, le 
rendite da patrimonio etc. Ai fini dell’individuazione della fascia di riferimento per il 
riordino, i dati economici forniti ed autocertificati dagli Enti saranno soggetti a controllo 
da parte dei competenti uffici regionali nelle forme di legge. 

 

ARTICOLO 4 comma 6 - Servizi in concessione 

Si ricorda che la “concessione di servizi” implica necessariamente che il concessionario 
assuma il rischio legato alla gestione dei servizi stessi. Il mancato trasferimento al 
prestatore del rischio legato alla prestazione indica che il contratto costituisce un 
appalto pubblico di servizi e non una concessione. 

Nel comma 6 rientrano gli Enti che hanno trasferito in concessione l’attività principale, il 
cui titolo autorizzatorio sia stato volturato dall’Azienda Sanitaria competente in capo al 
concessionario stesso. 

In fase di istruttoria la struttura regionale competente verificherà se il contratto di 
concessione sia in corso al momento della presentazione dell’istanza di riordino da 
parte dell’Ente. 

Ai fini dell’attuazione del presente articolo, per “attività principale” si intende l’attività 
istituzionale economicamente prevalente. 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 
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ARTICOLO 5 - Altre Ipab 

Le disposizioni di cui all’art.4 si applicano anche alle Ipab con tipologia di servizio 
diversa da quella socio assistenziale e socio sanitaria (ad esempio servizi educativi). 

 

ARTICOLO 6 comma 1 – Fusioni 

La fusione, che è da intendersi per incorporazione,  è ammessa fra Ipab aventi sede 
nello stesso distretto di coesione sociale o in distretti confinanti, purché abbiano 
medesimi fini socio-assistenziali o socio-sanitari (leggasi altresì socio-educativi). Nelle 
more dell’approvazione della definizione dei Distretti di Coesione Sociale si fa 
riferimento ai distretti sanitari in essere sul territorio regionale. 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

 

ARTICOLO 7 comma 1 – Ipab inattive 

L’inattività dell’Ente deve risultare almeno dal 19 agosto 2015. 

Laddove, anche a seguito della consultazione o della iniziativa comunale, risulti 
necessario accertare la situazione di inattività, nonché la situazione patrimoniale 
dell’Ente, si procederà alla nomina di un Commissario, con oneri a carico dell’Ipab 
ovvero del Comune o Ente cui viene trasferito il patrimonio, tenuto conto di quanto 
previsto al successivo comma 8. 

 

ARTICOLO 7 comma 1, ARTICOLO 24, ARTICOLO 8 comma 8, ARTICOLO 9 
comma 1, ARTICOLO 25, ARTICOLO 15 comma 4 e ARTICOLO 27 - 
Commissari 

Criteri di nomina, compensi e durata indicativa dei Commissari per le IPAB e Aziende 
inattive e dissestate, per le IPAB inadempienti per inerzia al riordino o per decadenza e 
scioglimento Consiglio di Amministrazione delle Aziende.  

 

TIPO DI 
COMMISSARIO 

 OPZIONI  A CURA DEL 
DIRIGENTE REGIONALE 
COMPETENTE 

DURATA  
INCARICO 

ENTE CUI E’ 
FATTO CARICO IL 

COMPENSO 

IPAB  inattive 
con patrimonio o 
Aziende 
ai fini 
dell’attuazione 
dell’estinzione 
Art. 7 c. 1 
Art. 24 

- Presidente CDA (se esistente), 
 
- Persona segnalata, a seguito di 
avviso pubblico dal Comune qualora 
interessato all’accettazione 
dell’eventuale patrimonio, 
 
- Persona segnalata, a seguito di 
avviso pubblico, da altro Ente, ai 
sensi dell’art. 7, qualora interessato 
all’accettazione dell’eventuale 
patrimonio. 

180 giorni 
prorogabile 

-IPAB o Azienda,  
 

-Comune o Ente 
subentrante che 

eredita il 
patrimonio, 

 
 



7 

 
- Personale regionale su base 
volontaria.  
 

Per inerzia 
nella istanza di 
riordino dopo il 
termine massimo 
stabilito previa 
diffida  
Art. 8 c. 8 
 

- Presidente CDA a seguito diffida, 
 
- Persona segnalata, a seguito di 
avviso pubblico dal Comune. 
 
- Personale regionale su base 
volontaria.  

60 giorni 

- IPAB 
inadempiente 

(anche quando 
derivata da fusione) 

 
 

Commissario 
liquidatore 
per liquidazione 
IPAB e Aziende 
dissestate 
Art. 9 c. 1 
Art. 25 

 
- Persona segnalata dal Comune 
segnalatore del dissesto 
 
- Interpello ordini professionali, 
 
- Persona individuata, sulla base di 
requisiti di professionalità ed 
esperienza, a seguito di avviso 
pubblico a livello regionale, 
 
 Personale regionale su base 
volontaria. 

1 anno 
prorogabile 

- IPAB o Azienda 
dissestata o a 
carico della 
procedura 

liquidatoria, 
 

- Ente destinatario 
di eventuale 

patrimonio residuo, 
 

Commissario 
straordinario 
per decadenza, 
violazioni o per 
scioglimento  o 
dimissioni CDA 
dell’Azienda 
Art. 15 comma 4 
Art. 27 comma 2, 
4 e 5 
 

 
- Persona segnalata, a seguito di 
avviso pubblico dal Comune, 
 
- Interpello ordini professionali, 
 
- Persona individuata, sulla base di 
requisiti di professionalità ed 
esperienza, a seguito di avviso 
pubblico a livello regionale, 
 
- Personale regionale su base 
volontaria. 

120 giorni  
prorogabili 

- a carico del 
bilancio 

dell’Azienda in base 
ai criteri  

 

Per quanto riguarda l’ammontare dei compensi, per tutte le fattispecie sopra previste, si 
confermano gli importi di cui alla  DGR  n. 26-4605 del 24/09/2012 con integrazione 
della possibilità di prevedere in alternativa l’incarico gratuito. 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 16- 6461 del 9 febbraio 2018 – Allegato A 

 

ARTICOLO 7 comma 3 e comma 6 - Estinzione 

In caso di estinzione per inattività, il trasferimento del patrimonio e del personale nella 
declinazione Comune/Aziende/Enti pubblici/Ente privato avverrà previo accordo con 
l’Ente destinatario secondo le priorità nel comma stesso indicate.  
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In merito al comma 6, resta salvo il principio del rispetto della normativa in materia di 
contenimento della spesa pubblica per i soggetti obbligati. 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

 

CRITERI PER INDIVIDUAZIONE DELL’ENTE DESTINATARIO DEL 
PATRIMONIO DELLE IPAB INATTIVE A SEGUITO DI ESTINZIONE 

(Art. 7 comma 3) 

In assenza di specifiche indicazioni desumibili dalle tavole di fondazione e dalle 
disposizioni testamentarie del fondatore, al fine dell’individuazione degli enti destinatari 
del patrimonio si definiscono i seguenti criteri in ordine di priorità: 

- Comune ove ha sede l’estinguenda IPAB, se interessato e se accetta entro 180 giorni 
dalla richiesta della Regione; 

- altre Aziende e altri Comuni del Distretto di coesione sociale (leggasi oggi Distretto 
sanitario) ove ha sede legale l’Ipab. In caso di contestuale manifestazione di interesse 
da parte di più Comuni e/o Aziende, il competente Settore regionale individuerà il 
destinatario tenendo in considerazione i contenuti di uno specifico piano di attività 
(presenza strutture analoghe sul territorio, fabbisogno del territorio, liste di attesa, 
economie di scala, ecc.) dagli Enti stessi predisposto, che abbia valenza sociale in 
relazione alle esigenze del territorio e sia coerente con i fini della estinguenda IPAB; 

- enti pubblici che operano nel settore socio-assistenziale. In caso di contestuale 
manifestazione di interesse, il competente Settore regionale individuerà il destinatario 
tenendo in considerazione i contenuti di uno specifico piano di attività (presenza 
strutture analoghe sul territorio, fabbisogno del territorio, liste di attesa, economie di 
scala, ecc.) dagli Enti stessi predisposto, che abbia valenza sociale in relazione alle 
esigenze del territorio e sia coerente con i fini della estinguenda IPAB; 

-enti privati operanti nel settore socio-assistenziale (previa procedura ad evidenza 
pubblica). 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato B 

 

ARTICOLO 7 comma 4 - Introiti 

Gli eventuali “introiti” di cui beneficerà l’Ente Gestore dei servizi sociali territorialmente 
competente sono rappresentati da ogni cespite che produca un reddito, detratte le 
spese.  

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

 

ARTICOLO 7 comma 7 – Vincolo di destinazione delle risorse 

Nel caso degli Enti di cui all’art.5, tenuto conto della tipologia dell’attività svolta, il 
vincolo è da intendersi socio- assistenziale e/o educativo.  

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 
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ARTICOLO 7 comma 8 – Ipab estinte 

Gli Enti cui viene trasferito il patrimonio e il personale subentrano in tutti i rapporti 
giuridici preesistenti sia attivi che passivi. 

 

ARTICOLO 8 comma 1 - Deliberazione modalità e criteri 

Per i termini dei procedimenti, le modalità e l’individuazione del responsabile, si fa 
riferimento alla  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato A. 

 

Viene di seguito riportato uno schema esemplificativo delle azioni da intraprendere con 
le relative scadenze 

AZIONI  SCADENZE NOTE 

1. Presentazione istanza di riordino in Asp  
Art.4 comma 4 

 

Un anno dal 12 marzo 
2018 

Termine 
massimo 

In caso di 
inerzia 
nomina di un 
Commiss. in 
via 
sostitutiva 

2. Presentazione istanza di riordino in 
Fond/Assoc.  Art.4 comma 2 

Un anno dal 12 marzo 
2018 

Termine 
massimo 

In caso di 
inerzia 
nomina di un 
Commiss. in 
via 
sostitutiva 

3. Presentazione istanza di riordino in 
Fond/Assoc. in facoltà di scelta, previa 
informativa al Comune Art.4 commi 3 e 
5 

Un anno dal 12 marzo 
2018 

Termine 
massimo 

In caso di 
inerzia 
nomina di un 
Commiss. in 
via 
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sostitutiva 

4. Consultazione della Regione al/i 
Comune/i (per tutte le tipologie di 
istanza).( Per le fusioni i Comuni 
interessati possono essere più di uno). 
Art.8 comma 6 

Riscontro del Comune 
entro 20 giorni dall’avvio 
della consultazione 

 

A mancato 
riscontro nei 
termini, si 
prescinde 

5. Istruttoria regionale (comprese 
eventuali richieste di chiarimenti e/o 
integrazioni con relativa sospensione 
dei termini  e consultazione al Comune)

6. Proposta alla Giunta Regionale di 
approvazione della trasformazione in 
Asp.  

7. Determina Dirigenziale di 
riconoscimento idoneità alla 
trasformazione in Fond/Assoc. e 
conseguente iscrizione al Registro 
Persone Giuridiche di diritto privato 

 

 

Entro 180 giorni dal 
ricevimento dell’istanza 
per Asp ed entro 120 
giorni dal ricevimento 
dell’istanza per 
Fondazioni/Associazioni 

 

Istruttoria 
nuova, 
complessità 
ed 
eccezionalità 
del 
procediment
o 

Elevato 
numero dei 
procedimenti

FUSIONI 

1F) Presentazione istanza di fusione per 
incorporazione da parte dei due o più enti 
interessati 

Un anno dal 12 marzo 
2018 

Termine 
massimo 

 

2F) Istruttoria Regionale (comprese eventuali 
richieste di chiarimenti e/o integrazioni con 
relativa sospensione dei termini) 

 

 

 

Entro180 giorni dal 
ricevimento dell’istanza  

Istruttoria 
nuova, 
complessità 
ed 
eccezionalità 
del 
procediment
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3F) Proposta alla Giunta Regionale di 
approvazione della fusione 

 

 o 

Elevato 
numero dei 
procedimenti

4F) Presentazione da parte della nuova Ipab 
fusa di istanza di riordino in Asp o in 
Associaz/Fondaz.   

Per l’ulteriore procedura e tempistica vedi dal 
precedente punto 1) in poi 

Un anno dalla data di 
decorrenza dell’efficacia 
della Dgr di approvazione 
della fusione 

Termine 
massimo 

In caso di 
inerzia 
nomina di un 
Commiss. in 
via 
sostitutiva 

 

Per le Fondazioni./Associazioni la procedura sopra individuata e i documenti da 
presentare per il riordino potrebbero subire delle modifiche e/o integrazioni a seguito 
della piena attuazione del d.lgs. 117/2017 (Codice del terzo Settore) sulla base dei 
decreti attuativi nel frattempo sopravvenuti. 

 

ARTICOLO 8 comma 4, comma 5 e comma 7 – Schemi e modulistica 

Si fa riferimento agli Allegati A e B della presente determinazione dirigenziale per 
l’individuazione ed approvazione dei modelli di istanza e degli schemi di Statuto da 
allegare all’istanza di riordino. 

 

ARTICOLO 8 comma 8 - Inerzia 

La nomina del Commissario che provvede in via sostitutiva gratuitamente o con 
compensi a carico dell’Ipab inadempiente (anche quando derivata da fusione),scatta in 
caso di inerzia, decorso un anno dalla data di 12 marzo 2018 o dalla data di efficacia 
del provvedimento di approvazione della fusione, per tutti i casi di mancata istanza sia 
alla costituzione dell’Azienda, sia alla privatizzazione. Una ipotesi di riordino deve 
comunque essere portata avanti con tutte le annesse conseguenze (trasformazione in 
Azienda, privatizzazione, fusione, estinzione per inattività, liquidazione per dissesto.) 

Vedi in proposito lo schema riportato a commento dell’articolo 7, comma 1. 

 

ARTICOLO 9 comma 1 – Dissesto 



12 

La situazione di grave dissesto dell’Ente deve sussistere alla data di presentazione 
dell’istanza di riordino e si presenta nel caso in cui gli squilibri economici e gestionali, 
nonché l’elevata entità del disavanzo protratta nel tempo, appaiano tali da non 
consentire la prosecuzione dell’attività e delle funzioni, né il raggiungimento dei fini 
statutari .In tali circostanze si procederà alla nomina di un Commissario liquidatore, con 
oneri a carico dell’Ipab, della procedura liquidatoria ovvero dell’ente destinatario del 
patrimonio residuo, ove esistente. 

Al personale dell’Ente in dissesto si applicano le norme della mobilità collettiva previste 
dagli articoli 33 e 34 del D.lgs.165/2001 in materia di eccedenza di personale e 
collocamento in disponibilità (liste di mobilità). 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

Vedi in proposito lo schema riportato a commento dell’articolo 7, comma 1. 

 

ARTICOLO 9 comma 3 – Liquidazione 

In caso di liquidazione di Ente in dissesto, la devoluzione del patrimonio che 
eventualmente residui nella declinazione Comune/Aziende/Enti pubblici/Ente privato 
avverrà previa formale accettazione da parte dell’Ente destinatario secondo le priorità 
nel comma stesso indicate.  

Vedi in proposito lo schema riportato a commento dell’articolo 7 comma 3. 

 

ARTICOLO 11 comma 1 punto c) - Inconferibilità e incompatibilità 

E’ demandata all’Ente nominante l’individuazione di eventuali cause di inconferibilità ed 
eventuali incompatibilità alla carica in base al disposto dell’articolo 14, nonché alle 
vigenti disposizioni di legge. 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

Vedi commento al precedente articolo 3 comma 1. 

 

ARTICOLO 12 comma 1 lettera a) – Reperimento personale 

Nell’ambito della Struttura organizzativa è ricompresa la definizione dei requisiti per il 
reperimento e il trattamento giuridico del personale dipendente, come previsto all’art.19 
comma 2. 

 

ARTICOLO 12 comma 2 - Direttori 

Vedi commento all’articolo 20. 

 

ARTICOLO 13 comma 4 – Componenti il Consiglio di Amministrazione 
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I due mandati consecutivi si considerano esauriti anche nel caso in cui non siano stati 
espletati per l’intera durata. 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

 

ARTICOLO 13 comma 5 

Vedi commento al precedente articolo 3 comma 1. 

 

ARTICOLO 15, comma 4 – Dimissioni dalla carica 

Vedi in proposito lo schema riportato a commento dell’articolo 7, comma 1. 

 

ARTICOLO 16 comma 1 - Patrimonio 

La congiunzione “o” nel contesto è da intendersi dichiarativa e non disgiuntiva. 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

 

ARTICOLO 16 comma 2 – Inventario 

All’atto dell’istanza di riordino in Azienda, nell’ambito del previsto nuovo inventario da 
redigere, le Ipab devono segnalare specificatamente al settore della direzione Coesione 
Sociale competente per materia gli immobili di valore storico e monumentale  e i mobili 
aventi particolare pregio artistico per i quali si rendono necessari interventi di 
risanamento strutturale o di restauro.  

 

ARTICOLO 16 comma 3 – Beni 

I beni mobili ed immobili destinati ad un pubblico servizio sono rappresentati dagli edifici 
destinati, all’atto del riordino, a sede dell’Azienda, con i propri  arredi, e gli altri beni 
destinati all’esercizio della funzione istituzionale come individuabile dalle disposizioni 
statutarie. 

 

ARTICOLO 16 commi 5 - 6 e 7 e ARTICOLO 17 - Reinvestimenti 

Ai fini della comunicazione alla struttura regionale competente degli atti di trasferimento 
a terzi di diritti reali su immobili, l’Azienda dovrà trasmettere copia del provvedimento 
deliberativo di approvazione del trasferimento, con le relative modalità e termini.  

A chiarimento si precisa che in merito a tale fattispecie in relazione agli atti di 
trasferimento a terzi di diritti reali su immobili  comprese eventuali permute possono 
verificarsi le seguenti quattro ipotesi:  

 • la Regione non chiede chiarimenti - entro 60gg. > gli atti acquistano 
efficacia (art.17) (silenzio assenso) decorsi i 60gg stessi. 
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 • la Regione chiede chiarimenti per mancata contestuale dichiarazione 
dell’Azienda circa il documentato o carente reinvestimento dei proventi - entro 60gg >  
sospensione dell’efficacia degli atti per 30gg dal ricevimento dei chiarimenti dall’Azienda 
(la l.r.12/2017 non prevede un termine per la presentazione dei chiarimenti. Si ritiene 
opportuno concedere alle Aziende i 30gg del normale procedimento ex lege 241/1990) 

 • la Regione accetta i chiarimenti >gli atti acquistano efficacia dopo gli 
iniziali 60gg più 30gg dai chiarimenti pervenuti (con termine di presentazione dei 
chiarimenti da parte dell’Azienda  di max 30gg), 

 • la Regione si oppone al trasferimento > determina regionale motivata 
entro gli iniziali 60gg ovvero entro 30gg dai chiarimenti pervenuti (con termine di 
presentazione dei chiarimenti da parte dell’Azienda  di max 30gg), se pregiudizievoli per 
l’attività istituzionale dell’Azienda stessa. 

 

ARTICOLO 18 comma 2 - Contabilità 

Ai fini di quanto richiesto dal presente comma, si definisce quanto segue:  

L’Azienda ha autonomia contabile e finanziaria ed impronta la propria attività al principio 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni; le 
entrate sono costituite da risorse derivanti dai proventi dei servizi resi, dalle rendite del 
patrimonio e da altre entrate. 

Essa adotta la contabilità finanziaria cui affianca, ai fini conoscitivi, un sistema di 
contabilità economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, 
sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale. Conforma 
inoltre la propria gestione ai principi contabili della programmazione, della contabilità 
finanziaria, della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio consolidato. 

Sulla base di quanto stabilito dal D.Lgs. n. 118/2011, in quanto compatibile, le Aziende 
provvedono all’adozione di criteri uniformi volti ad assicurare omogeneità nella 
rilevazione, valutazione, classificazione ed aggiornamento dei valori contabili e nella 
stesura e contenuto del bilancio; le Aziende si dotano di un proprio regolamento di 
contabilità coerente con lo schema tipo regionale. 

Il piano programmatico definisce le linee strategiche dell’Azienda e specifica gli obiettivi 
e gli indirizzi di gestione della stessa. Garantisce una rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali sotto i diversi profili finanziario, economico e patrimoniale. Al suo interno sono 
in particolare evidenziati: 

a) le risorse finanziarie ed economiche per la realizzazione degli obiettivi del piano; 

b) il programma pluriennale degli investimenti e le sue modalità di finanziamento; 

c) gli indicatori di economicità aziendale e di qualità delle prestazioni; 

d) le eventuali azioni per la riorganizzazione e la ristrutturazione dei servizi; 

e) le politiche del personale, con particolare riferimento alla formazione, alla 
programmazione dei fabbisogni delle risorse umane ed alle modalità di reperimento 
delle stesse; 

f) le indicazioni in ordine alla politica dei costi e dei ricavi. 
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Il piano programmatico ha durata triennale e viene aggiornato annualmente in 
coincidenza con la presentazione del bilancio annuale economico preventivo. 

Il bilancio pluriennale di previsione ha la durata del piano programmatico, in conformità 
al quale è redatto ed a cui deve riferirsi per la formulazione dei valori aziendali e deve 
indicare distintamente per ciascun esercizio le previsioni dei costi e dei ricavi di 
gestione. 

Il bilancio annuale economico preventivo esprime analiticamente il risultato economico 
dell'Azienda previsto per il successivo anno solare. E' redatto conformemente al 
bilancio pluriennale di previsione ed è corredato da una relazione illustrativa, che ne 
costituisce parte integrante. 

Il bilancio consuntivo si compone del conto economico, dello stato patrimoniale, della 
nota integrativa e relazione gestionale. Esso viene approvato dall’organo competente 
come risultante da Statuto. 

Le Aziende sono tenute ad utilizzare eventuali avanzi di gestione unicamente per lo 
sviluppo delle attività indicate dallo statuto, la riduzione dei costi delle prestazioni e la 
conservazione del patrimonio. 

Nel caso in cui si verifichi un disavanzo di gestione consistente e protratto nel tempo, 
che potrebbe condizionare l’esercizio dell’attività, il Consiglio di amministrazione 
definisce uno specifico piano di rientro. 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 16 - 6461  del 9 febbraio 2018 – Allegato A 

 

ARTICOLO 19 comma 1 – Contratto di lavoro 

Il contratto di lavoro dei dipendenti dell’Azienda, pur avendo natura privatistica, afferisce 
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e viene 
disciplinato dal D.Lgs. 165/2001, come quello di tutti i lavoratori dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni e degli enti locali, fatte salve le categorie che ne sono 
espressamente escluse. Per i dipendenti dell’Azienda pertanto vigono in generale le 
stesse disposizioni contrattuali dei dipendenti delle attuali Ipab. 

 

ARTICOLO 19 comma 2 – Mobilità 

Per le eventuali richieste di trasferimento da parte del personale dell’Azienda (mobilità) 
si fa riferimento all’art.30 comma 1 del citato d.lgs.165/2001, fermo restando  il principio 
del rispetto della normativa in materia di contenimento della spesa pubblica per i 
soggetti obbligati. 

 

ARTICOLO 20 e ARTICOLO 12 comma 2 – Direttore 

Il Direttore è responsabile della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa dell’Ente 
e, come tale, adotta tutti i provvedimenti di organizzazione delle risorse umane e 
strumentali disponibili, compresi quelli che impegnano l’Ente verso l’esterno, finalizzati 
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al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione e risponde dei 
risultati ottenuti. 

Per le Case di Riposo al Direttore possono essere assegnate le funzioni di 
Responsabile di struttura. 

Il compenso massimo spettante al Direttore che esercita anche le funzioni di 
Responsabile di struttura corrisponde allo stipendio massimo lordo annuo previsto dal 
Contratto Nazionale del Comparto Dirigenti regioni/enti locali. 

Per quei Direttori invece che non esercitano  le funzioni di Responsabile di struttura il 
compenso non può essere pari o superiore a quanto sopra indicato. 

L’ammontare effettivo dei compensi di ciascun Direttore dovrà essere definito dal 
Consiglio di Amministrazione tenendo conto delle qualifiche, delle responsabilità 
effettivamente assegnate, sia interne che nei confronti dei terzi, del valore del 
patrimonio gestito e del personale alle dirette dipendenze, della gestione di strutture 
complesse o di sedi decentrate, nonché delle funzioni eventualmente delegate ad altri 
soggetti.  

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 16 - 6461 del 9 febbraio 2018 – Allegato A 

 

Il regolamento di cui all’articolo 12 comma 1 punto c)  fa riferimento ai principi generali 
sulla base dei quali viene commisurato il compenso, tenuto conto della tipologia e della 
dimensione dell’Ente, mentre nella specificità di ogni singolo Direttore il compenso, sulla 
base dei criteri sopra definiti, viene individuato dal Consiglio di Amministrazione.   

 

ARTICOLO 22 comma 3 

In considerazione del principio di autonomia decisionale dell’Azienda, la disposizione 
deve essere interpretata come relativa ad una approvazione di natura meramente 
formale volta a verificare l’avvenuta adozione del regolamento e la presenza nello 
stesso di tutti i contenuti richiesti dall’articolo 12. 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

 

ARTICOLO 24 comma 1- Trasformazione ed estinzione delle Aziende 

In analogia con quanto stabilito all’art.4 comma 6, la trasformazione in associazione o 
fondazione di diritto privato può avvenire anche nell’ipotesi di trasferimento in 
concessione dell’attività principale, con le precisazioni riportate a commento dell’art.4 
comma 6 stesso. 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

 

ARTICOLO 25 – Dissesto 



17 

Alle Aziende che si trovano in condizioni economiche di grave dissesto si applicano le 
disposizioni di cui al precedente articolo 9 con le precisazioni riportate a commento 
dell’art.9 stesso. 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

 

ARTICOLO 27 – Commissariamento 

Vedi in proposito lo schema riportato a commento dell’articolo 7, comma 1. 

 

CAPO IV – PERSONE GIURIDICHE DI DIRITTO PRIVATO 

Per le Ipab che, a seguito di riordino, si trasformano o scelgono di trasformarsi in 
fondazioni o associazioni, ai fini dell’individuazione della loro natura quali enti del 
privato sociale ovvero enti strumentali controllati o partecipati da Enti pubblici (con 
particolare riferimento alle nomine pubbliche nei consigli di amministrazione) e della 
verifica circa l’applicabilità o meno delle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, in 
materia di armonizzazione contabile, si rinvia a quanto stabilito dall’art. 11 ter dello 
stesso D.lgs., tenuto altresì conto di quanto previsto dalla Circolare ministeriale 
n.34/0012604 del 29 dicembre 2017. 

Modalità attuative approvate con dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

 

Al fine di meglio esplicitare quanto sopra riportato, si precisa che, per le Ipab che, a 
seguito di riordino, si trasformano o scelgono di trasformarsi in persone giuridiche di 
diritto privato, ai fini dell’individuazione della loro natura quali enti del Terzo Settore 
ovvero enti “controllati” da Enti pubblici (con riferimento alle nomine pubbliche nei 
consigli di amministrazione) si richiama quanto previsto dall’articolo 4 comma 2 del 
d.lgs. 117/2017, tenuto conseguentemente conto di quanto previsto dalla Circolare 
ministeriale n.34/0012604 del 29 dicembre 2017. 

Allo stesso modo, ai fini dell’applicabilità o meno delle disposizioni di cui al d.Lgs. 
118/2011, in materia di armonizzazione contabile, si rinvia a quanto stabilito dall’art. 11 
ter dello stesso d.lgs.118. 

Allo stesso modo ancora, ai fini dell’applicabilità o meno del d.lgs. 50/2016 (Codice 
degli appalti pubblici) si fa riferimento a quanto previsto dall’articolo 3, comma 1 lettera 
d) dello stesso d.lgs.50. 

 

ARTICOLO 28 comma 2 – Disciplina delle persone giuridiche di diritto 
privato 

Sarà necessario operare i dovuti raccordi con la disciplina di cui alla legge 106/2016, al 
d.lgs. 117/2017 (codice del terzo settore)  e con i successivi decreti attuativi per la parte 
che dovesse introdurre modificazioni alle disposizioni del Capo IV. Fino alla data di 
entrata in vigore dei citati decreti attuativi, ai fini del riconoscimento della personalità 



18 

giuridica di diritto privato e per la documentazione, istruttoria e criteri, si applicano le 
disposizioni legislative e regolamentari attualmente vigenti. 

A tale proposito si richiama il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 del D.lgs. 117/2017 
in base ai quali, “fino all’operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, 
continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e per gli effetti derivanti 
dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito dell’iscrizione al 
Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso 
la loro iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 

In seguito all’emanazione della Circolare del Ministero del Lavoro n. 34/0012604 del 29 
dicembre 2017, per quanto attiene le Ipab che, a seguito di riordino, si trasformeranno 
in Associazioni e Fondazioni, soggette alla disciplina del codice del Terzo Settore, le 
prime indicazioni operative attribuiscono immediata applicabilità all’articolo 13  (scritture 
contabili e bilancio), commi 1 e 2 del D.lgs.117/2017 anche in assenza del decreto di 
approvazione della modulistica di cui allo stesso art.13, comma 3.  Analogamente, per 
la valutazione dell’adeguatezza della dotazione patrimoniale dell’Ente, la Circolare 
ipotizza che l’art.22, comma 4, possa rappresentare un parametro atto a sostenere la 
valutazione discrezionale in merito da parte dell’organo competente (vedi in proposito la 
d.g.r. n.18 – 5603 dell’11 settembre 2017). E’ invece esclusa espressamente 
l’applicabilità della procedura semplificata per l’acquisizione della personalità giuridica di 
cui all’articolo 22. 

 

ARTICOLO 29 comma 2 -Vigilanza 

In analogia con quanto stabilito dall’art.23 del codice civile per le Associazioni, la 
struttura regionale competente, nel suo ruolo di autorità governativa di controllo e 
vigilanza, esercita le funzioni di cui al successivo art.25 del codice civile nei confronti 
delle Fondazioni. 

Gli statuti adottati in attuazione della procedura di riordino indicano espressamente i 
beni indisponibili. 

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

 

ARTICOLO 30 – Personale 

Al fine di definire un quadro comparativo delle varie situazioni giuridiche che 
coinvolgeranno il personale dipendente degli Enti sottoposti a riordino, si definisce il 
seguente prospetto 

 

TRATTAMENTO DEL PERSONALE IPAB IN FASE DI RIORDINO 

 

 

 

Continuità nel rapporto di lavoro. 

Per un anno dal riordino continua ad applicarsi il 
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a) Trasformazione da  IPAB ad ASP 
(riordino):         

 Art.19 e Art.30 comma 4  e art. 
33  commi 2 e 3 

contr. naz. collettivo vigente (salvo tempi più lunghi 
concordati in sede di contrattazione sindacale). 

Nel periodo possibilità di domanda di trasferimento 
a Comuni e Asl (criterio di priorità) 

Rimando al regolamento di cui all’Art.19 per i criteri 
di reperimento del personale (diritti,. doveri, 
attribuzioni, mansioni) 

Da istituire un autonomo comparto di 
contrattazione. 

N.B.  la mobilità fra Enti pubblici è comunque 
sempre prevista (non necessariamente limitata ad 
un anno, né necessariamente limitata come 
destinatari ai soli Comuni e Asl). Non può essere 
imposto obbligo di priorità per gli Enti destinatari. 
Resta salvo il principio del rispetto della normativa 
in materia di contenimento della spesa pubblica per 
i soggetti destinatari obbligati. Non dovrebbero 
esserci grandi cambiamenti, trattandosi dello stesso  
contratto, seppure per comparti diversi. 

 

 

 

 

b) Trasformazione da  IPAB ad 
Assoc./Fondaz. (riordino):    

Art.30 e 33 commi 2 e 3 

 

 

Continuità nel rapporto di lavoro. 

Facoltà di conservazione del  regime pensionistico 
e tfr del personale enti locali 

Per un anno dal riordino continua ad applicarsi il 
contr. naz. collettivo vigente (salvo tempi più lunghi 
concordati in sede di contrattazione sindacale). 

Nell’anno possibilità di domanda di trasferimento a 
Comuni e Asl (criterio di priorità) 

Non può essere imposto obbligo di priorità per gli 
Enti destinatari.  

Obbligo di rispetto del principio di contenimento 
della spesa pubblica per i soggetti obbligati  

 

 
c) Estinzione Ipab per inattività 
(riordino): 
 

Art.7 comma 3 e 6 

 

L’eventuale personale segue il patrimonio presso 
l’Ente che acquisisce quest’ultimo nella 
declinazione Comune/ Aziende/Enti pubblici/Ente 
privato ed avviene previo accordo con l’Ente 
destinatario secondo le priorità indicate dal comma 
3 (vedi commento specifico in circolare).  

Resta salvo il principio del rispetto della normativa 
in materia di contenimento della spesa pubblica per 
i soggetti subentranti obbligati. 

 Al personale si applicano le disposizioni di cui agli 
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d) Estinzione Ipab per dissesto (in sede 
di riordino): 

 

Art.9 comma 1  

 

artt.33 e 34  deld.lgs 165/2001 in materia di 
eccedenza di personale e collocamento in 
disponibilità (liste di mobilità).  

 

Resta salvo il principio del rispetto della normativa 
in materia di contenimento della spesa pubblica per 
i soggetti tenuti al rispetto che utilizzino eventuali 
procedure di mobilità. 

 

 

 

TRATTAMENTO  DEL  PERSONALE PER EVENTI SUCCESSIVI AL RIORDINO 

 

 

e) Trasformazione da  Asp ad 
Assoc./Fondaz(disciplina a regime dopo 
tre anni minimo per venir meno dei 
requisiti di valore della 
produzione)(sempre):   

     Art.24 comma 1 e 3, Art. 7 comma 6 

 

Continuità nel rapporto di lavoro. 

Facoltà di conservazione del regime pensionistico e 
tfr del personale enti locali 

Non si applicano gli altri principi di cui al precedente 
punto b). 

Si applica, per analogia, il disposto di cui all’art. 4 
comma 6 in caso di affidamento in concessione a 
terzi dell’attività principale. 

 

 

f) Estinzione dell’Azienda  (perché 
venuto a mancare il fine o per mancanza 
delle condiz.econ.finanz. necessarie per 
proseguire l’attività o per trasformaesi in 
assoc./fondaz.)(sempre) 

        Art.24 comma 2 e Art.7 

 

Si applicano gli stessi principi di cui al punto c). 

Il personale segue il patrimonio presso l’Ente 
che acquisisce quest’ultimo nella declinazione 
Comune/Aziende/Enti pubblici/Ente privato ed 
avviene previo accordo con l’Ente destinatario 
secondo le priorità indicate all’art.7, comma 3.  
 

Resta salvo il principio del rispetto della normativa in 
materia di contenimento della spesa pubblica per i 
soggetti obbligati. 

 

g) Trasformazione da Asp ad 
Assoc./Fondaz. (Per il possesso dei 
requisiti di cui al d.p.c.m.16.2.1990 )  

Art.4, comma 7 (sempre) 

Si applicano gli stessi principi di cui al punto e). 
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Per le ulteriori determinazioni in materia di personale che dovessero essere definite, 
anche a seguito di  informazione e condivisione con le sigle sindacali più 
rappresentative, si fa rinvio a eventuali successivi provvedimenti formali che verranno  a 
suo tempo assunti. 

 

ARTICOLO 32 comma 2 – Decorrenze 

Per le Ipab che abbiano concluso il processo di riordino nel corso dell’anno 2018, i 
relativi Organi Amministrativi decadono  il 31 dicembre 2018. Per le Ipab che abbiano 
concluso il processo di riordino tra l’1 gennaio ed il 12 marzo 2019, i relativi Organi 
Amministrativi decadono il 31 dicembre 2019. Per le Ipab inadempienti al 12 marzo 
2019, si applicano le disposizioni di cui all’art.8 comma 8 e i Consigli di Amministrazione 
decadono alla data di nomina da parte della Regione del Commissario che provvede in 
via sostitutiva. 

Si precisa che la norma transitoria di cui al presente comma si applica: 

-ai Consigli di Amministrazione e Collegi Commissariali regolarmente in carica 
alla data del 19.08.2017 

-ai Consigli di Amministrazione. e Collegi Commissariali regolarizzati 
successivamente alla data del 19.08.2017 

-ai Commissari Straordinari, salvo che abbiano portato a termine il proprio 
mandato prima del 31 dicembre dell’anno di riordino.  

Modalità attuative approvate con  dgr. n. 15 - 6460 del 9 febbraio 2018 – Allegato C 

La trasformazione in Azienda si intende avvenuta con l’esecutività della deliberazione 
della Giunta regionale di riconoscimento della nuova natura giuridica. 

La trasformazione in Persona giuridica di diritto privato si intende avvenuta con la 
regolare iscrizione al Registro regionale delle persone giuridiche di diritto privato. 

 

ARTICOLO 32 comma 3 – Decorrenze contabili 

Per le Ipab che abbiano concluso il processo di riordino nel corso dell’anno 2018, le 
disposizioni contabili previste si applicano a far data dall’anno finanziario 2019.  Per le  
Ipab che abbiano concluso il processo di riordino entro il 12 marzo 2019, le disposizioni 
contabili previste si applicano a far data dall’anno finanziario 2020. 
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Codice XST015 
D.D. 6 febbraio 2018, n. 183 
Art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015 - Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento con riserva del contributo.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e  n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto dei fondi assegnati con D.M. n. 
243 del 27/01/2015 e che assegna alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali  
la somma complessiva di € 1.451.590,00  per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 6 del 
D.Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura, all’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con D.G.R. n. 22-4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato Lo Destro quale 
responsabile della Struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i fondi 
assegnati alla Provincia di Alessandria e alle Comunità Montane territoriali con la D.G.R. n. 20-
1901 del 27/07/2015 sono da intendersi assegnati alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura 
del territorio delle province di Alessandria e di Asti, a cui sono state attribuite dette funzioni; 



 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’ARPEA (Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 
 
Vista la convenzione  stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep.n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 Atteso che con la determinazione dirigenziale n.663  del 10 luglio 2017 si è provveduto all' 
individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
Preso atto che con successiva determinazione n.1020 del 17 ottobre 2017 è intervenuto un 
aggiornamento di tale elenco e che a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 25 ottobre 2017. 
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato/Regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli 
interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 583 del 21/06/2017 di approvazione dei criteri da adottare 
per le attività di programmazione, approvazione della spesa ammissibile e individuazione dei 
beneficiari relative a interventi di costruzione, miglioramento e ripristino, a qualsiasi titolo 
finanziati, afferenti ad infrastrutture agricole ed opere collettive di competenza regionale in materia 
di agricoltura; 
 
visti i verbali di istruttoria redatti ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’Allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti, 
depositati agli atti della stessa struttura, che attestano la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 6.066,20  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione con riserva  dei contributi per il ristoro dei danni causati 
dalle avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM.  n. 
25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

• Autorizzare il pagamento di € 6.066,20 a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato A, 
parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i.; 

• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra attingendo alle disponibilità 
finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 



• di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA; 

• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 
seguenti fattura/certificato di pagamento: 
- F. n. FATTPA 8_17 del 20/12/2017 di €. 6.202,79 ditta Grea Remo - Loazzolo (AT) 
- Certificato di Pagamento, n. 2 del 15/11/2017 Comune di Montechiaro d’Acqui di €. 

100,00  
 

dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1, 3 e 4 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016 ad oggetto “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031” nella quale veniva 
individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. sopra citata; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”; 
 
ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 
33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari”;  
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

• autorizzare il pagamento con riserva di € 6.066,20 a favore dei beneficiari indicati 
nell’Allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento 



diretto dei contributi previsti all’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 102/2004 e s.m.i. a ristoro dei 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 
e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 25.805 del 24/12/2013 e n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di cui sopra a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato A alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
• autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA; 

 
• trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di 

cui sopra; 
 

• disporre che l’ARPEA invii alla Struttura temporanea XST 015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi; 

 
• di richiedere al beneficiario la documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento delle 

seguenti fattura/certificato di pagamento: 
- F. n. FATTPA 8_17 del 20/12/2017 di €. 6.202,79 ditta Grea Remo - Loazzolo (AT) 
- Certificato di Pagamento, n. 2 del 15/11/2017 Comune di Montechiaro d’Acqui di €. 

100,00  
 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
Allegato 



ALLEGATO A 

Identificativo 
Domanda

Beneficiario C.F./P.IVA Evento Determinazione 
dirigenziale  
concessione 
contributo

Verbale di 
istruttoria ai fini 

della liquidazione

Liquidazione 
con riserva

Importo 
contributo

Fondo 
Avversità 

Stato

Prot. 4807 
dell'8/8/2014 
Comunità Montana

Comune di Montechiaro d'Acqui 
(AL) - Strada Varianda 00444150064

piogge persistenti nel 
periodo 24 Dicembre 2013 - 
4 marzo 2014

n. 825 del 
28/09/2016

Prot. 3872 del 
06/02/2018

si € 6.066,20 € 6.066,20

Totale
€ 6.066,20 € 6.066,20

Regione Piemonte

Decreto Legislativo 102/2004

Contributi in conto capitale per danni alle infrastrutture art. 5 c. 6

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE 2014 - DM 243 del 27/01/2015

Struttura XST 015 Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti

Direzione Agricoltura
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Codice XST004 
D.D. 1 marzo 2017, n. 559 
Annullamento determinazione n.522/2017: Acquisizione della fornitura di materiale edile per i 
Cantieri Forestali della Regione Piemonte - Provincia di Novara e Verbania. Procedura 
negoziata. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 1.686,18 IVA inclusa. 
Prenotazione sul Cap. 111885/2017 C.I.G. :ZC61D7AE0D  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di annullare per mero errore materiale la Determinazione dirigenziale n. 522 del 24.02.2017, 
annullando l’accertamento di euro 1.686,18 sul cap. 28984/17, conto finanziario E.4.03.10.02.016 e 
l’impegno di euro 1.686,18 sul cap. 111885/17, conto finanziario U.1.03.01.02.999 a favore di 
creditore determinabile successivamente, CIG: ZC61D7AE0D. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 Il Dirigente responsabile 
                                                                                                             Dr. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST004 
D.D. 23 marzo 2017, n. 858 
Fornitura e installazione Rollbar su n.4 mezzi Pick-up Isuzu  e su n.1 mezzo Pick-up Nissan 
Navara , in dotazione alle squadre forestali regionali - aree operative AL-AT e BI-VC . 
Procedura negoziata. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 2.840,16 IVA 
inclusa. Prenotazione sul Cap. 210601/2017. C.I.G. : Z481DF179D  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di avviare, per le motivazioni espresse in premessa, le procedure per l’ acquisizione della 
fornitura e installazione di Rollbar su n.4 mezzi Pick-up Isuzu  (omissis) e su n.1 mezzo 
Pick-up Nissan Navara (omissis), in dotazione alle squadre forestali della Regione 
Piemonte, aree operative di Novara-Verbania e Biella-Vercelli, per l’importo massimo di 
aggiudicazione di € 2.328,00 + IVA; 

2. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 
non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 

3. di prenotare la somma complessiva di €.2.840,16, di cui € 2.328,00, per la prestazione di cui 
all’oggetto oltre € 512,16 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione sul cap.210601/2017 (Cod. benef. 167964, Creditore 
determinabile successivamente). Conto Finanziario U.2.02.01.04.001. 

4. di precisare che sul predetto capitolo 210601/2017 risulta, alla data del presente 
provvedimento, sufficiente iscrizioni contabile di cassa; 

5. di nominare direttore dell’esecuzione del contratto il direttore dei lavori sig. Gianpaolo 
Pennati; 

6. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

7. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b e 
comma 2, e dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 2.328,00 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, c. 2 let a) del D.lgs. 
50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 Il Dirigente Responsabile 
      Dott. Francesco Caruso 

 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST004 
D.D. 11 maggio 2017, n. 1349 
Fornitura di materiale edile per i Cantieri Forestali della Regione Piemonte - Area Operativa 
di Novara e Verbania. Acquisizione di fornitura sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 
50/2016. Determinazione di affidamento. Codice Identificativo di Gara: ZC61D7AE0D. 
Accertamento di euro 1.893,59 o.f.i. sul Capitolo di entrata 28984/2017. Spesa di Euro 
1.893,59 o.f.i. (impegno n. 2238 sul capitolo 111885/2017).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di affidare la fornitura di materiale edile per il cantiere in Comune di Montecrestese 

denominato "Via del Gries - variante", oggetto di finanziamento sulla sottomisura 7.5.1 del  
PSR 2014-2020 all’operatore economico ECI SRL – EDILIZIA COMMERCIALE 
ITALIANA – Via Leonardo da Vinci 28/A – 28859 TRONTANO (VB) Partita IVA 
02335880031, per l’importo contrattuale di Euro 1.893,59 o.f.i, di cui Euro 1.552,12 per la 
prestazione di cui sopra e Euro 341,47 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi 
dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, importo già prenotato con determinazione dirigenziale 
n. 589 del 3.3.2017 (impegno n. 2238 sul capitolo 111885/2017, conto finanziario 
U.1.03.01.02.999); 

2. di accertare l’importo di € 1.893,59 sul capitolo di entrata n. 28984 del bilancio 2017, conto 
finanziario E.2.01.01.02.016, tale importo verrà versato dall’Agenzia Regionale per le 
Erogazioni in Agricoltura a seguito di rendicontazione secondo le modalità previste dal 
P.S.R. 2014-2020; 

1. Transazione elementare:  
2. Conto finanziario: E.2.01.01.02.016 
3. Transazione Unione Europea: 2 
4. Ricorrente: 2 
5. Perimetro sanitario: 1  

 
3. di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico della 

P.A.; 
 

4. di impegnare la somma di Euro 1.893,59 (di cui Euro 341,47 per IVA soggetta a scissione 
dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972) in favore di ECI SRL – 
EDILIZIA COMMERCIALE ITALIANA – Via Leonardo da Vinci 28/A – 28859 
TRONTANO (VB) - Partita IVA 02335880031, rendendo definitiva la prenotazione n. 2238 
sul capitolo 111885/2017 del 3.3.2017 con la seguente transazione elementare); 

1. Conto finanziario: U.1.03.01.02.999:  
2. Cofog: 04.02 
3. Transazione Unione Europea: 6 
4. Spese ricorrenti: 4 
5. Perimetro sanitario: 3  

 
5. di nominare il D.L. Gianpaolo Pennati direttore dell’esecuzione del contratto; 

 



6. di provvedere al pagamento nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di 
fattura debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50  in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

 
7. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a € 0,00; 

 
8. di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: ECI SRL – EDILIZIA COMMERCIALE ITALIANA – Via Leonardo da Vinci 28/A 
– 28859 TRONTANO (VB) 
Partita IVA 02335880031 
Importo: Euro 1.552,12 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco CARUSO 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sottosoglia ai sensi dell’art.36 del D.lgs. 
50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

Il Dirigente responsabile 
           Francesco CARUSO 
 
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.C.P. 2016/2018 - misura 8.2.3  
             Il Direttore 
           Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST004 
D.D. 12 maggio 2017, n. 1369 
Fornitura di prodotto specifico per la lotta biologica contro l'oziorrinco (Otiorhynchus sp.) 
per i Vivai Forestali della Regione Piemonte. Acquisizione di fornitura sottosoglia ai sensi 
dell'art.36 del D.lgs. 50/2016. Determinazione di affidamento. Codice Identificativo di Gara: 
Z171E117F0. Spesa di Euro 1165,71 o.f.i. (impegno n. 2246 sul capitolo 111890/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di affidare la fornitura  di n. 50 confezioni di Larvanem da 50 milioni di unità, per la lotta 

biologica contro l’oziorrinco (Otiorhynchus sp.), all’operatore economico Koppert italia 
S.r.l. – Via delle Nazioni, 7 - 37012 Bussolengo (VR) – P.IVA. 02705120232, per l’importo 
contrattuale di Euro 1165,71 o.f.i, di cui Euro 955,50 per la prestazione di cui sopra e Euro 
210,21 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974, importo già prenotato con determinazione dirigenziale n. 958 del 3.4.2017 
(impegno n. 2246 sul capitolo 111890/2017, conto finanziario U.1.03.01.02.999); 

 
2. di procedere ad affidare l’incarico mediante lettera commerciale trasmessa via PEC, con 

scrittura privata, da stipularsi in forma elettronica, allegata alla presente determinazione, per 
farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

 
3. di impegnare la somma di Euro 1165,71 (di cui Euro 210,21 per IVA soggetta a scissione 

dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972) in favore di Koppert italia S.r.l. 
– Via delle Nazioni, 7 - 37012 Bussolengo (VR) – P.IVA. 02705120232, rendendo 
definitiva la prenotazione n. 2246 del 3.4.2017 sul capitolo 111890/2017 con la seguente 
transazione elementare; 

1. Conto finanziario: U.1.03.01.02.999 
2. Cofog: 04.02 
3. Transazione Unione Europea: 6 
4. Spese ricorrenti: 4  
5. Perimetro sanitario: 3 
  

4. di accertare una economia sulla prenotazione di € 0,00; 
 

5. di nominare il D.L. sig. Antonello Quaglia direttore dell’esecuzione del contratto; 
 

6. di provvedere al pagamento, nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di 
fattura debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50  in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

 
7. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a € 0,00; 

 
8. di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

50/2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 



www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: Koppert italia S.r.l. – Via delle Nazioni, 7 - 37012 Bussolengo (VR) 
P.IVA.: 02705120232 
Importo: Euro 955,50 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco CARUSO 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sottosoglia ai sensi dell’art.36 del D.lgs. 
50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

Il Dirigente responsabile 
           Francesco CARUSO 
 
Visto di controllo ai sensi del 
P.T.C.P. 2016/2018 - misura 8.2.3  
             Il Direttore 
           Luigi Robino 
 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST004 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1902 
Servizio di riparazione del Trattore Valtra A82. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi 
dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal Mercato elettronico della P.A. Determinazione a 
contrarre. Spesa presunta di Euro 1.334,01 IVA inclusa. Prenotazione sul Cap. 130730/2017. 
C.I.G: ZC21F0DD84  
 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto al servizio di riparazione del Trattore Valtra A82, 

targato AT761K, per l’importo massimo stimato di €  1.093,45 + IVA;  
2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di prenotare sul cap. 130730/2017 la somma complessiva di € 1.334,01 di cui € 1.093,45 per 

la prestazione di cui all’oggetto oltre € 240,56 per IVA, Conto Finanziario U.1.03.02.09.004 
4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 Dr. 

Francesco Caruso; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 1.093,45 +IVA 
Dirigente Responsabile: Dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 
 Il Dirigente responsabile 

                                                                                                            Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST004 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1903 
Servizio di riparazione dell'escavatore Komatsu PC35MR-3, telaio SN 15346. Procedura di 
acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal Mercato elettronico 
della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 1.762,29 IVA inclusa. 
Prenotazione sul Cap. 130730/2017. C.I.G: ZCA1F0DDB6  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto al servizio di riparazione dell’escavatore Komatsu 

PC35MR-3, telaio SN 15346, per l’importo massimo stimato di €  1.444,50 + IVA;  
2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di prenotare sul cap. 130730/2017 la somma complessiva di € 1.762,29 di cui € 1.444,50 per 

la prestazione di cui all’oggetto oltre € 317,79 per IVA, Conto Finanziario U.1.03.02.09.004 
4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 Dr. 

Francesco Caruso; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 1.444,50 +IVA 
Dirigente Responsabile: Dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 
 Il Dirigente responsabile 

                                                                                                            Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST004 
D.D. 21 giugno 2017, n. 1920 
Servizio di riparazione del Trattore Landini, del Verricello e della Tosasiepe HS 85. Procedura 
di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal Mercato elettronico 
della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 1.629,92 IVA inclusa. 
Prenotazione sul Cap. 130730/2017. C.I.G: ZB61F11BF9  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto al servizio di riparazione del Trattore Landini,  

del Verricello e della Tosasiepe HS 85, per l’importo massimo stimato di €  1.336,00,+ IVA;  
2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di prenotare sul cap. 130730/2017 la somma complessiva di € 1.629,92 di cui € 1.336,00 per 

la prestazione di cui all’oggetto oltre € 293,92 per IVA, Conto Finanziario U.1.03.02.09.004 
4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 dr. 

Francesco Caruso; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 1.336,00+IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 
 Il Dirigente responsabile 

                                                                                                 Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU11 15/03/2018 
 

Codice XST004 
D.D. 3 luglio 2017, n. 2071 
Pagamento utenze e imposte multiple riferite a fabbricati e terreni di proprieta' regionale. 
Impegno e liquidazione. Spesa di Euro 1.423,43, oneri fiscali compresi - Cap. 132755/17. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1)di impegnare la somma complessiva di Euro 1.432,43 (oneri fiscali compresi) sul Capitolo 

132755 del bilancio 2017, cosi suddivisa: 
 

− TARI, anno 2016, al Comune di Albano Vercellese, codice fiscale 80002170027, C.so Umberto I 
n° 64, 13030 Albano Vercellese (VC) (cartella di pagamento n° 11020170015204384), riferita ad 
un fabbricato di proprieta’ regionale, sito in località Fenale, in comune di Albano Vercellese 
(VC) - riscossione da parte di Equitalia Servizi di Riscossione S.p.a. – via Santa Maria n° 9 – 
10122 Torino (TO), tramite bollettino c.c.p. n° 12725156, allegato alla presente determinazione, 
per un importo di Euro 238,18, oneri fiscali compresi; 

− quota consortile anno 2016 al Consorzio strade vicinali di Albano Vercellese, codice fiscale e 
partita IVA 80008910020, c/o Municipio – 13030 Albano Vercellese (VC) - (cartella di 
pagamento n° 11020170013510471), riferita ad un fabbricato di proprieta’ regionale, sito in 
località Fenale, in comune di Albano Vercellese (VC) - riscossione da parte di Equitalia Servizi 
di Riscossione S.p.a. – via Santa Maria n° 9 – 10122 Torino (TO), tramite bollettino F35 - c.c.p. 
n° 13031133, allegato alla presente determinazione, per un importo di Euro 214,12, oneri fiscali 
compresi; 

− contributo di bonifica anno 2016 al Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, 
codice fiscale e partita IVA 02199110020, Via F.lli Bandiera n° 16 – 13100 Vercelli (VC) - 
(cartella di pagamento n° 11020170007130570), riferito a terreni e fabbricati di proprieta’ 
regionale, siti in località Fenale, in comune di Albano Vercellese (VC) - riscossione da parte di 
Equitalia Servizi di Riscossione S.p.a. – via Santa Maria n° 9 – 10122 Torino (TO), tramite 
bollettino F35 - c.c.p. n° 13031133, allegato alla presente determinazione, per un importo di 
Euro 405,61, oneri fiscali compresi; 

− quota consortile anno 2017 al Consorzio strade vicinali di Albano Vercellese, codice fiscale e 
partita IVA 80008910020, c/o Municipio – 13030 Albano Vercellese (VC) - (avviso di 
pagamento n° 12120170000612130/000), riferita ad un fabbricato di proprieta’ regionale, sito in 
località Fenale, in comune di Albano Vercellese (VC) - riscossione da parte di Equitalia Servizi 
di Riscossione S.p.a. – via Francesco Donato n° 15 – 13100 Vercelli (VC), tramite bollettino 
c.c.p. n° 13145123, allegato alla presente determinazione, per un importo di Euro 202,00, oneri 
fiscali compresi; 

− contributo di bonifica anno 2017 al Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, 
codice fiscale e partita IVA 02199110020, Via F.lli Bandiera n° 16 – 13100 Vercelli (VC) - 
(avviso di pagamento n° 2620069467), riferito a terreni e fabbricati di proprieta’ regionale, siti in 
località Fenale, in comune di Albano Vercellese (VC) - riscossione da parte del Consorzio di 
Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, tramite bollettino c.c.p. n° 75531160, allegato alla 
presente determinazione, per un importo di Euro 372,52, oneri fiscali compresi; 

 



2)di liquidare la somma di Euro 1.423,43 (oneri fiscali compresi) sul Capitolo 132755 del bilancio 
2017, conto finanziario U.1.03.02.05.999, a favore dei beneficiari indicati al comma 1 del 
dispositivo. 

 
Avverso la presente determinazione atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro 30 giorni dalla 
conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del decreto legislativo n. 104 del 2 luglio 
2010 (Codice del processo amministrativo.) 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 
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